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• 
Pr~sirlMza tfel Presidente C!NONICO. 

Sommarlo. - Discussione del disegno di legge: e Provvedimenti 1'8" wnodi(fcare il tracciato 
della cinta d!lzia,.iir di Nap?li e per costituire in conseçuensa una zona aperta dal lato 
erientale » (N. 568) - Parlano, nella di.~cussione generale, il sena/ore Carafa D' Andria, 
relatore, ed il ministro delle finanze - Senza ·osservaiiimi si approoano i 5 articoli del 
disegno di fegge che ~ rincùtto alla scrutinio segreto - Presentazione di un disegno di 
legge - Yotazinne a scrutìnio seçreto - Seguito della discussione del di.~egno di legge: e Con· 
siçlio superiore, u/11.ci è personale delle antichità e belle orti» (N. 5.13) - Prendono ancora 
parte nella discussùme generale, t senatm-t· Di Prampero; Mnriotti Filippo, Rou», relatore, 
ed il mini.~tro deli'sstr-ueiane pubblica - Senza discussione si approva l' articolo 1 - 
L' articolo 2' flienc (Jpt>rr:t'fll()· dopo clti1trimenti chil'.~li dal sena/ore Sormani-Moretti cui 
,.,1:ponde il mini.~l1"o dclt' i.<ltruzione- pubblica· - Senza osserv1zioni si OJlprova l'art. 3 - 
Saell'a9't. 4 parlano il senatore A1·rivabene ed il mini.çtro dell'istruzione pubblica - L'art. 4 
~·approvalo: SCftZ<i o~~ervazi.mi si aPi>ror,tt'no i rim11nenti articoli dal 5 al 75, ultimo del 
di..qtJgrw, ~· le· dve tabelle anne.~.çe - ll di~egno di legge è rinviato allo scrutinio segreto - 
Di~~ del diseçno di legge: e Stato: di precisione della spesa del Ministe1·0 degli affari 
esteri per 1' esercizio /fnanziarW. 1907-908 • (N. 548) - Partecipano alla aiscussion» generale 
i senatori De Sonnaz, Vigoni Giuseppe, ed il mini,çlf'o degli alf ari esteri - Si approoano, 
seeza dil:CUSsio-,. tfiflti i capitoli del bttoecio, salto brevi osseroazioni, s.ul oap, 35, da parte 
del. senatore; Blaserna, relatore, cu~ 1'il'lponde il ministro degli a/fari esteri - Senza o,ç,çer~ 
va:ioni si approi•ano. i ri1Msunti- pet' titoli e categoris, gli allegati bilanci, di 1wevi.çioM 
'àeU' e'/Urata e della .~pes1r1 della colt»tia· Erifrea ed i due articoli del disegno di legge che è 
rinviato allo scrutinio segreto -·Si rinviti, se1tza. discu.~sione, allo scrutinio segreto, il disegno 
di. logge: «·Modi{!ccizicni. alla: tabella anne8.~a alla legge 2 .luglio 1905, n. 319 (Allegalo E), 
peL riooatt.o· del Benadif· i. (N. 570) -· Chiusura e risultato di votazione 

La seduta è aperta alle .ore 14. 

Sono· presenti i ministri de11e· finanze', del· 
l'istruzione pubblica, dei lav0ri pubblici, delli 
marina~ degli affari esteri. 
ARRTV AllENE, segretm-io, dà lettura del pro­ 

cesso verbale della tornata precedPnte, il quale 
è approvato. · 

DiiJcuHioae del' progetto di legge: e Prooedì­ 
menti per modificare il traeciatb· della li'lle• 
daaiaria di Napoli e per co•tituiu in coa•e· 
gueaea on• aona aperta dal' lato orillnt•le·., 
(N. 888). , 

PRESrDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di leg~e: e Provvedi­ 
menti par moditl.care il tr:icciato c.lella linea 

Jli1eu1aionl, f. ooo Tipogralla del Senato. 



- 6822 - 

LEOISl..ATURA 1.:111 1• Rfl'..8810NB 1904·907 - l)Jl!CUBBJO'Nl - TORNATA DBL 25 GIUGNO 1907 

daziaria di Napoli . e per costituire in conse­ 
guenza una zona aperta dal .lato orientale>. 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge. 

ARRIVA BENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 568). 
PHESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. . 
L'onor, Carafa d'Andria ha facoltà di par­ 

.. lare. 
CARAFA D'ANDRIA, relatore. Come è noto 

al Senato, l'Ufficio centrale propone ai colleghi 
l'approvazione di questo disegno, di legge, il 
quale rappresenta uu' applicazione della legge 
per Napoli del 1904. L'Ufficio centrale fa una 
osservazione all'art. 3° riguardante il procedi­ 
mento per le espropriazioni, e siccome si applica 
la legge speciale del 1885, per il risanamento di 
Napoli; facendo uu'eccesìone alla legge del 1805 
relativa alle espropriazioni, così l'Ufficio centrale 
domanda se non crede il Governo di portare la 
sua attenzione· sopra· questa legge del '65, che 
per le frequenti eccezioni nell'applicazione di 
essa ne richiederebbe il riesame allo scopo di 
seguire una norma costante in materia di espro­ 
priazione.· A questa osservazione che io muovo 
al Governo sono autorizzato dall'Ufficio centrale 
unanimemente. 

Un" altra osservazione, nota all'onor. miulstro, 
è quella riguardante l'interpretazione della 
legge 8 luglio 1904. Il vantaggio del re. gime. 

1 lt Noi colpiamo in . Italia, da troppo tempo in di deposito franco è limitato, mentre g 1 a rr · 'fl · h qua, la ricchezza in formazione. Quando si. col- vantaggi sono estesi a tutti gli O!Jl et e e sor- 
1 · ,_ di N 1• pisce la ricchezzza in produzione, allora è le· 

geranno nel· territorio del a città 1 apo 1, 
· f è gitti ma l'azione fiscale dello Stato, quando si invece quello del regime di deposito ranco 

limitato solamente a quelle industrie che· sor- colpisce la. ricchezza in formazione, allora di- 
. · d venta una forma di sterilimeuto dell'attività geraono nella zona aperta. Ora 10 ere o che · economica. del paese -. Jo spirito informatore di questa. legge quando 

fu fatta, era quello di facilitare il movimento Io posso affermare questo: che alcuni indu­ 
industrialo e che, forse, si credeva allora che la -strìali, e ciò w' è stato confermato dal sindaco 
virtù di questa legge non fosse tale che la- di Napoli, avendo saputo che nel rione Ottocalli 
sciasse sperare un numero di opifici industriali e c~e ne~la zon~ dei Bagnoli i~ beneficio del 
maggiore di quell] che P,Otes.s~r,o. et1.ser~. conte- regime ~1 dep.os1to fr~nco. non vi ~arebbe s~t~, • 

·. · - 11 a aperta hanno rinunciato ad rn1p1antare 1 loro opifici nuu ne a zon . .~ . . • 
. Oggi noi. ci,' troviamo. di, fronte a,) fatto che Ora,. ripeto, .non 81 tratta di un nuovo be- 
la zona aperta, tra, poco tempo, non sarà più r netìcio che s1 dowau~a per Napoli, qui si. do­ 
sufflciente a contenere gli opifici industriali e ~anda s~lta~to _u~a rnt~rpreta~10ne più larga 
altri nuovi ne sorgeranuo nel rione. Ottocalli, di quegli aru~ol1, 1 quali, presi tassativamente 
ed ai Bagnoli, e questi saranno opifici i quali all~ lettera, linntano questo beneficio del de­ 
fin da ora ranno prevedere. che sa.ranno quelli po~ito fran~o,. e su questo argomento io chiedo . 
che dovranno maggiormente esportare, e un'In- ali onor. ministro che llli usi la cortesia di 

terpretazione più larga della legge dovrebbe 
estendere anche a questi nuovi opifici il bene­ 
ficio del deposito franco. 
Come ha veduto l'onor. ministro; io su questo 

punto uon ho presentato nessun emendamento 
per varie ragioni; prima di tutto non sapevo 
se un emendamento di tal natura sarebbe stato 
accettato dat Governo, poi non volevo assumere 
la responsabilità di ritardare I'applicasione della 

. legge, rinviandola alla Camera dei deputati; ma 
voglio richiamare l'attenzione delCon. ministro, 
di cui conosco il patriottismo ed il grande amore 
che lo muove in tutte le sue azioni politiche 
verso il Mezzogiorno, su questa interpretazione 
della legge e lo pr. go a voler porre mente 
allo spirito informatore della legge. stessa. 
Non credo di mendicare qualche cosa per la 

. mia città, poichè io ho. sempre ritenuto e ritengo 
che questa legge abbia un'importanza di ordine 
nazionale; e la prova maggiore che questa legge 
è d'importanza nazionale, si è che il capitale 
del nord. d'Italia è ·venuto ad impiegarsi in 
graudissima parte in queste nuove industrie 
nascenti. 
Gli sgravi fiscali, a parer mio, ed a parere 

di molussìuri competenti in materia, vanno con­ 
siderati non tanto come un favore che si fa, 
ma come un seme che si gitta sopra un terreno 
che deve Iruttifìcare, a vantaggio del114 finanza 
dello Stato ed a vantaggio della nazione. 

•' 
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· dirmi il suo pensiero. perchè possa tenerne 
conto. . . 

· LACA VA, ministro delle finanze. Domando la 
parò la. 
PRESIDENT~. Ha facoltà di parlare. 
LACAVA, ministro delle ~ntin:e. L'onor. Ò:iio 

amico Carafa D'Andria ha detto bene che la 
legge che riguarda il risorgimento economico 

· di Napoli è una legge d'interesse nazionale, 
poichè il risorgimento economico di quella 
patriottica e grande città, involgé interessi di 
ordine generale. Un organismo non pnè dirsi 
sano se non a patto che lo siano tutte le sue 

. parti; egli, ripeto, ben disse che le leggi per 
Napoli, la precedente come questa, sono d' in· 
teresee nazionale.· . 

Vengo dopo di ciò alle due oaservaslon] da 
lui fatte: la prima che rignàrda le disposizioni 
speciali sull'espropriazione tanto . dei terreni 

. quanto dci fabbricati, poichè anche questa volta, 
. con l'art. 3 del progetto, si richiamano ed ap­ 
plicano le norme della legge del 1885 sul ri- 
sanamento dei quartieri bassi di Napoli, e si 
prescinde dalle norme contenute nella legge del 
1865 sulle espropriazioni per pubblica utilità. 
Quando si adottaròno nel 1885 i noti prov­ 

vedimenti per il risanamento della parte bassa 
· di Napoli, si sentì la uecessità di una proce­ 
dura speciale in materia di espropriazione; ma 

· non è questo disegno di legge speciale per 
Napoli la sede opportuna per discutere dei cri 

. teri che informano la legge d' espropriazione 
del 1865. Il progetto che og~i discutiamo è 

. annesso e connesso col risorjrimeuto di Napoli, 
in quanto, scioglìendo l'impegno contenuto nella 
legge del 1904, provvede, con una spesa di 
L. 2,500,000 a carico dello Stato, a modificare 

. il tracciato della linea daziaria di Napoli, ed a 
, costituire, in conseguenza, una zonafaperta dal 
lato orientale. Ora, poichè anche la presente 
discussione porge occasione ad osservare che 
è forse tempo di ritornare sulla legge del 18G5, 
e di avvisare alle sue modificazioni, non. ho I 
nessuna difficoltà di dire che per il Governo an­ 
che questo argomento dov 1 à formare oggetto 
di studi; ma ora conviene attenerci alla legge 
speciale la quale governa il risanamento di 
Napoli. Le modificazioni , alla legge generale 
sulle espropriazioni poli anno venire poi. . 
Vengo alla seconda osservazione dell'onore· 

vole relatore, la quale è ancora più interessante 

11. 

per la città di Napoli. L'onor. relatore ha ben 
detto che questa legge, che noi oggi discutiamo, 
non è che l'applicazione della legge dell'8 lu­ 
glio 1904, la quale previde la necessità di una 
nuova cinta daziaria e volle che nella città di 
Napoli sorgess~ una zona aperLa1 fuori la linea . 
daziaria, coine sede dì stabilimenti industriali, 
e ammise che questi potessero godere delle fa­ 
cilitazioni doganali dei punti franchi. Ora, come 
dicevo, in esecuzione della legge di Napoll è 
stabìlita la zona aperta, che ~ appunto quella 
orientale, secondo i piani che furono proposti 
dal municipio di Napoli e approvati dal Go- . 
verno. Ivi è il quartiere industriale di Na- 
poli.· · · 

• ... , ' ; ' • ,. I. • • . - 

-L'onor, Carafa D'Andria dice: altri stabili- 
· menti potrebbero scrgere fuori del quartiere 
industriale, e propriamente a Ottocalli e Ba­ 
gnoli. Ora io· mi auguro che questo avvenga. 
Ma intanto il còmpito è un altro, quello cioè­ 
di· occuparci dell'esecuzione della legge 1904, te·· 
nendo conto del fatto· che, secondo i deliberati · 
dcl Municipio e del Ooverno;' zona aperta, nella 
quale ·sorgeranno gli stabilimenti industriali, è 
quella che rimaue ad oriente· della città. Ivi 
cominciano a · sorgere parecchi stabilimenti,. 
sebbene di quelli atti all'esportazione dei propri 
prodotti fìnora non. ve ne sia che appena qual-· 
cuno e , Dico questo, perchè il teghne di deposito- 

. franco gion princìpalmente àgli esportatori. 
Che cosa facciamo noi con l'art. 5 del pro· 

getto Y Anticipiamo gli effetti della prossima 
costruzione della nuova cinta daziaria, non a· 
spettiamo · che questa sia costruita per dare 
agli stabilimenti industriali la facolf~ di osare· 
delle age'l'olezze doganali, che sono 1>roprie dei 
depoaiti franchi: Quindi io dico all'onor. rela­ 
tore: contentiamoci intanto di quanto conce­ 
dono la legge del l OOt e questa che stiamo, 
discutendo. Nella zona orientale non abbiamo 
ancora il territorio coperto . di stabilimenti. 
Quando questo sia avvenuto e cominceranno a . 
sorgere stabilimenti fuori la zona orientale, ei 
potrà pensare anche ad essi. · 
Io sarei molto lieto se al più presto sorges­ 

sero tali stabilimenti foori quella zona, ma at­ 
tualruente mi pare che dobbiamo contentarci di 
quello che è l'attuazione della leg!?e dcl 1904, 
pur desiderosi come siamo che edifici industriali 
si stablliscano anche in alrì punti della rittà, 
nel qual caso, e con leggi speciali, potranno ap- 
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plicarsi loro le agevolazioni che si concedono 
ora alla zona orientale. 

CARAFA D'ANDRIA, relatore. Domando la 
parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAR-'.FA D'ANDRIA, relatore. lo ringrazio 

ronor. ministro delle dichiarazioni che ha vo­ 
luto fare, e tanto più lo ringrazio in quanto, 
non avendo io presentato nessun emendamento 
alla legge che ci sta dinanzi, non potevo ape· 
rare più di quello che l'onor. ministro ha vo­ 
luto dirmi. 

Non faccio che insistere su questa raccoman­ 
dazione, tenendo conto che gli opifici che sor­ 
geranno ai Bagnoli, avranno una produzione 
industriale destinata principalmente ali' esporta· 
sione, In ogni modo sono lieto che il ministro 
abbia lasciata una porta aperta alle nostre 
speranze, che mi auguro saranno presto tra­ 
dotte in realtà. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, dichiaro chiusa 1~ discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 

È aulorizzat.a la apeu di lire 2,500,000 per 
la. sistemazione della cinta daziaria di Napoli 
in dipendenza del reatringimento della mede­ 
sima verso oriente, fra il ponte della Madda­ 
lena e la garetta ll7 Leutreck del muro finan­ 
ziere. 
Fermo restando il termine stabilito dall' ar­ 

ticolo 5 della legge 8 luglio HlO! per la ese­ 
cuzione dell'o111.1ra, la. B~ sarà iscri~ta ia un. 
capitolo speciale nella parte straordinaria del 
bilancio paseivo del Miuistero delle finanze e 
ripartita nei tre esercizi 1906-907, 1907-908 e 
1908-909 come segae : 

nell'esercizio 1906-907 lire J ,500,000 
nell'esercizio.1907-908 > 500,000 
nell'esercizio 1908-909 > 500,000 

(Approvato). 

Art. 2. 
Sono dichiarate di pubblica utilità le opere 

necessarie all'attuazione della nuova cinta da· 
ziaria, giusta il piano che sarà approvato con 
decreto Reale. 
(Approvato). 

12 
'. 

Art. 3. 

Per le eaprcpriasioni di fabbricati e terreni 
l'indennità dovuta ai proprietari degl' immobili 
sarà. determinata nel modo Indicate ~all'art. 13 
della legge _ 15 gennaio 1885, n. 2R!+2, per il 
risanamento di Napoli. 

I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, 
n. 2350, per la procedura delle espropriazioni 
potranno essere abbreviati cou ordinanze del 
prefetto da pubblicarsi a norma di legge. 
(Approvato). 

/ 

Art 4. 

Pel rimborso alla Cassa depositi e prestiti 
della differenza tra l'interesse normale e qaello 
di favore fissato negli articoli 6 e 26 della legge 
8 luglio 1904, n. 351, per i prestiti da conce­ 
dersi al comune di Napoli, è autorizzato ana­ 
logo stanziamento nel bilancio del Ministero 
del tesoro. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Dalla pubblicazione della presente legge co­ 
mincia a funzionare per gli stabilimenti indu­ 
striali di che all'art. 6 della legge 8 luglio 1904, . 
11. 351, il regime di deposito franco, ai termini 
e colle modalità prescritte dall'art. 9 della ci­ 
tata legge. 
Fino all'attuazione della nuova linea sarannc 

però a carico dei fabbricanti tutte le spese di 
vigilanza e le indennità da corrispondersi agli 
impiegati ed· agenti di finanza. 

· (Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutiuio segreto. 

PrHentazione di diHgni 4i lerge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore­ 
vole ministro delle finanze. 
LACA V A, ministro delle finanze. Ho l'onore 

di presentare al Senato il segnente disegno di 
legge, già approvato dall'altro ramo del Parla­ 
mento: e Autorizzazione alla spesa di lire 
345,896 per l' acquisto del fondo denominato 
Arca in Stilo di Reggio Calabria, giusta I' atto 
del 27 luglio 1905 stipulato darr Intendenza di 
finanza di Napoli >. 

• -, I J ,;; 
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punto di ·Vista, -e colla .}oro .esperiensa, ·roel1tre 
chi è :fnori degli uffici deve aver.e -dirrtto di 
conoscere esattamente il significato tecnico delle 
parole e <delle .norme .che ·vi •si introducono. 
Risponderò .quindi alle ~sservazioni fattemi dul· 
l'onorevole relatore ·dell'Ufficio -eentrale, .poi 
ùall' onorevole senatore ·D'Ancona ·e finalmente 
dal senatore Mariotti. 

Se ·ho riassunto bene i .punti di 'critica •e di 
analisi del senatore Roux, essi si ccmpendiano 
in diciotto domande fondamentali. 

Una -delle quali, la ·prima -anzi, che era 11ella ' 
relazione, J' onorevole Ronx. 'ha poi abbando­ 
naia. :Egli -domandava ·infatti perchè erano 
solo 29 i sovraintendenti, mentre le sovraiu­ 
tendenze sono 47. 
Ma .Puffìcio di sovrintendente ha una inden­ 

nità soltanto in 29 sedi, dove si trovano i lii­ 
rettori d'istitut.i che hanuo in più l'incarico di 
sorvegliare ·gli aeavì o gli oggetti 'd'arte ·di 11n 
largo ten·itorio, .mentre ·nelle ·altre I' nmcìo non 
è doppio; in altre parole: lo 'Stipendio ·è dato 
ai direttori che, per assumere le funzioni -dl 
vigilanza d'altre cose in -determinato ·rPgioni, 
hanno anche il titolo ili sovrintendants. Dove 
c'è 'la necessità 1l l'incomodità di \'iaggi per 
attribuzioni diverse, è stabilità r indennità di 
1500 lire, ma ciò nou accade pei sovrintendenti 
che hanno esclusivamente la cura dei mouu­ 
menti e null'altro. 
Queslo dico · por chiarire la portata della 

legge e anche per non lasciare il dubbio che 
debbano presto aumentarsi queste soprainten­ 
denze, la qual cosa non è ·Dell'intenzione del 
Governo, e potrà avvenire solo quando la parte 
archeologica dell'Amministrazione italiana avrà 
preso maggiore sviluppo. 
Poi il seuatore .Roux mi ha domandato per- . 

chè all'art. 3 non si dice che l'alienazione dei 
monumenti privati è sottoposta alla serve­ 
gliauza di queste sovraintendenze, ·mentre pro· 
prio in quell'articolo si regola la materia rela­ 
tiva alla vendita degli oggetti .dì antichità e 
d'arte. È 'Vero che questo si tace, ma la ra­ 
gione è ovvia, perchè allo Stato non interessa 
di sapere se un dato monumento immobile di 
proprietà privata appartiene a una o ad un'al­ 
tra. persona. Sarà questa una informazione che 
l'ufficio potrà, dovrà, dare al Ministero, ma la 
natura giuridica di un monumento uon cambia 
per il fatto che esso appartenga a uua fa.miglia. 

::.11 

PRESIDENTE. Do atto :all'onorevole ministro 
. aelle finanze della 'P1'esentazion• di .que.sto Ili­ 
. seguo :di ;1egge, àl quale nrà :stamplrto e distri­ 
buito 11gli Uffici. 

Vota11ione • ·scrutinio ser-eto. 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei disegni di legge appro­ 
vati nella seduta di ieri e di quello 8,pprovato 
nella seduta di ogg.i. 
Prego il senatore., :11egrE)tario, .Di Prampero 

di ,procedere ali' appello .nominale. 
DI PRA.MPERO, seoretario, procede ali' ap· 

pello nominale. 
PRESIDENT~ .. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della di11cuuione del disegno di lene : 
e 'Consiglio 11uperiore, uffici e personale delle 
antichità e belle arti,. (N. 533). 

.PHE~IDENTE. L'.ordine del giorno reca .il·se- 
goito .della discus11ione del .disegno di .legge: 
e Consiglio superiore, uffici e personale delle 
au ti cùìt.à e , balle •rti ... 
, Ha .facoltà di parlare il ·Bignor •ministro ·del· 
l' istTuzio1re pubbli:ca. 
_RAVA, 'l11ini.~tro <klla pubblica ·ùt1·uzfone. 

Signori s'6natori, ta Telazione ·del!' Uffici(). ·ccn · 
trale, opera :dotta <e diligente dell'onor. Roux, 
intorno a ·questo disegno di legge, .chiude non 
queste parole: "Affidiamo senz'altro al vostro 

. voto favorevole quooto disegno di legge, dove 
il huouo è molto e meritevole di essere accet­ 
tato con sollecitudine e con plauso •· 
lo debbo ·esprimere la più »iva gratitudine 

all'Ufficio centrale per queste parole confortanti 
e per l'eccitamento che fa al Senato di appro· 
vare, con ·sollecitudine, e senza modificazioni 
o -varianti, questo ·disegno di legge che •ùopo 
tanti -anni ·e tante· speranze e ·tante promesse, 
viene ·a dar wdine l1 un .servizio dello Stato 
e sarà molto utile "Per lamministrazione im· 
portantisBima delle belle arli ed antichità in 
Italia. Debbo anche ·essere grato ali' Ufficio 
centrale per l'analisi critica che ha scritto in· 
torno a ·questo progetto di legge, in quanto. 
vedo in essa un'opera di eollaborazioue del 
ministro, e il desiderio di spiegar bene alcuni 
1mnti della legge che forse non parvero a tutti 
chiarissimi, anche perchè coloro che sono deu- 

. tro a questa materia vedono le cose dal loro 

1~ 
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piuttosto che ad un'altra. Solo quando il Mini- ministri debbano essere ridotti. per necessità 
'Itero voglia acquistare un dato monumento inte- · della finanza, e per ragioni di armonia fra i vari . 

· · ressa stabilirne il proprietario. . servizi, deve considerare che anche io ho do- . 
Poi l'onor. Roux domanda (a proposito del- vnto ridurre. E quando questo progetto era sol · ·. 

l'art. 5) che cosa l!ignitlca il parlare di aliena- mio tavolo, feci sforzi per adattarlo alla esì­ 
zione di opere governative e poi di raccolte genze finanziarie del momento e per farlo diven- . 
private e di alienazione di simili raccolte: quasi tare legge: i brevi ritardi noti rispecchiavano che · 
·dubitando dalle parole del testo della legge che desiderio di rendere il carico délla nave di una· 
si possano vendere le raccolte. governative. portata discreta, affinchè Ja nave potesse pren- . 

, · Io ringrazio il senatore Roux . della sua es- dere il mare. È un aacriflzio fatto pensatamente, 
servazione acutissima, percbè essa mi· dà oc- perchè, data l'attualo dietribuzione degli uffici, 
casìone di togliere ogni dubbio al riguardo. la riduzione della zona di sorveglìanza é I'eai­ 
Le raccolte governative non si potrebbero stenza dell'ispettore e del direttore, io credo 

. vendere se non in forza di una legge speciale, e che del. segretario capo sf possa: pel' ora fare 
le norme tassative della legge si dovrebbero se- a meno. 
guire. Il dire e simili raccolte s non sarà frase Naturalmente questa è la· prima legge che 
felice ; ma vuol significare e raccolte di simile si fa intorno al personale delle belle arti, ed 
natura •,le quali pur tuttavia appartengono apri. in avvenire, quando si integrerà questo.servizio, 
vati. Ciò vale anche per gli articoli 7 ed 8. Il seua come tutti gli altri servizi dell'Amministrazione 
tore Roux dopo ha voluto considerare per l'art. 12 italiana hanno avuto un successivo aumento, · 
la questione delle raccolte miste. Un museo così anche questo ufficio di segretario ritornerà 

· abbia una parte archeologica ed una parte me· a comparire, e forse allora troverà il momento 
dioevale, ad esempio, ed egli dice: Perchè vi più fortunato . 
. mettete a capo un solo direttore, e con quali Poi il senatore Roux, in un punto della ena 
criteri lo sceglierete, quando le cose che deve relazione, ba domandato conto dei restauratori.' 
sorvegliare e curare sono diverse l Onorevole È questa una parola forse non felice, perchè · 
senatore Roux, è questa una necessità econo-. genera facilmente confusioni ed errori. La 
mica e disciplinare, · . · · . · · . memoria di certi restauratori di quadri, è, io 

. Un uomo competente in una data· materia I vero, infausta per l'arte italiana, ma qui si sono 
della storia dell'arte, e dell'arte, ha anche pas- avnti di mira più specialmente i restauratori ad­ 
sione per le altre parti che completano la detti ai muse] archeologici, coloro che con mille 

. · prima. Non posso mettere a capo. di un Iati- e paziente opera sanno dare vita a frammenti", 
· tuto ·due direttori, perchè la ·spesa sarebbe che altrimenti parrebbero senza significato, o 

. soverchia e inutile, mal' Amministrazione· cer- andrebbero dispersi e confusi .. 
. cherà, con il suo discernimento, di mettere in Ma è bene chiarire la loro funzione, ja quale . 
. ogr.i luogo. la persona più adatta al carattere credo risulti esattamente dal testo di molti ar- . 
predominante delle raccolte per evitare la ne· ticoli, . . . 

. cessità di avere due direttori, quando uno solo . È bene ad ogni modo afl'ermare qui. e ripe- . 
può funzionare. E poi continuamente· si vede tere ancora una volta che uella legge si tratta 
che taluni passano da un gruppo di studi ad un di raccoglitori di frammenti, i quali debbono 
altro gruppo di studi. far parlare i pezzi che man mano si vanno 
Sempre a proposito della prima parte dal pro· trovando : specialmente per i vasi. sono' con­ 

getto di legge, il relatore domanda perchè si tinui questi. bisogni di lavori di restauro. 
è abbandonato l'ufficio di segretario capo negli Quando l'onor. Rouz parla dei direttori, pare 
Istituti di archeologia ed arte. Era un ufficio che rimproveri alla legge di aver· di troppo 
Importante, egli dice, considerando la funziono ridotte le- loro funzioni, mentre, agli ispettori 
prevalentemente tecnica dei direttori. È giusto; rimane magnifico campo perchè debbono fare 
ma onor. Ronx, il disegno di· legge era stato i cataloghi degli Istìtuti, illustrare gli oggetti, 
studiato prima con maggior portata e spesa e collocare le cose nel loro punto di storia e 
finanziaria; ed ella, che da lunghi anni vive di arte . 
nella vita politica e conosce come gli ideali dei Onor. Roux, se ella guarda agli articoli di 

14 ......... 
•·,!.r 
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legge, dovrà convenire che la sua parte di ra­ 
gione l'ha anche il Ministero. Infatti chi as­ 

. 1egna questi incarichi agli impiegati è il di-. 
rettore, e lo dice I'artìcolo stesso. 
Quindi, se il direttore assegna la funzione 

e fa fare dei cataloghi e delle illustrazioni ar­ 
ustfohe sotto la 81l& guida, ba, in fondo, il ba· 
atone del comando; ed è naturale che questi , 
direttori, i quali danno tutto il vario lavoro ai 
loro dipendenti, debbano avere la capacità e il 
diritto di consigtlare, di sorvegliare, di dirigere, 
perchè ad essi tocca la responsabilità dell' uf­ 
ficio. Nell'articolo 16, onor. senatore Roux, si 
dice degl] ispettori che essi hanno e le funzioni 
di indole tecnica e scient.iilca che siano loro 
atlldaLe dai direttori >. Q11indi ai mantiene il 
primato al direttore. Il senatore Roux relatore 
dell'Ufficio centrale, sempre acutissimo mi do· 
wanda ancora: occorrono due anni di perma­ 
neuza in 110 determinato posto di direttore per 
concorrere all11, direzione di un altro Istitutot 
Egli fa così un commento alla dizione dell'ar­ 
tìcolo l:H1 ma io debbo assicurare l'onor. seua­ 
tore Roux e l'Utfloio centrale, che ho iuteso 
(e cjÒ sarà cnìartto DOii' appJi<:JZiOntl) di com­ 
prendere, con i direttori, ~li ispettor! ed archi- 

. tetti che prestano servizio d14 due anni. 
Pei direttori non è nell'animo del Miuistero 

richiedere due anni perchà possano concorrere 
ad un altro ufficio di direttore; si richiedono 
i.111e anni l' cploro che non hanno ancora rag­ 
giunto questo poeto massimo. Siccome questa è 
questione di apptìcastoae, losservazione del· 
l'Ufficio centrale giova ad illuminare il Mini­ 
stero, le cui iutenzioni, ripeto, concordano con 
quelle fatte dall'onor. relatore. 
Poi I' Ufficio centrale fa una serie di censì­ 

derazioi;ii 11u gli articoli 30, 31 e 32. · 
Specialmente IJU quest'ultimo osserva: nei 

çoncorsi (li cui ai due articoli precedenti, pos­ 
sono prendere parta anche coloro che già sono 
dìrettor] ìn al\ri 11ffici. E dornanda r quali sono 
i direttori degli altri uffici f 

~ quasi nasce il dubblo nell'Ufficio centrale 
che si voglie, trattare o alludere, come disse 
il senatore D'AQton~. a direttore degli altri 
\ltllci del Ministero. 
No, ciò 4 me non è passato nella mente, e 

non credo che a questo articolo possa, dardi 
· tale interpretazione. Questa è la legge per la 
Direzione generale di antichità e belle arti, ed 

è latta con crite~i tecnici : non passa nel­ 
l'animo del ministro di mettere Jà impiegati di 
altri aervizi. · 
. Signori senatori, noci c'è finora nessuna legge 
che regoli tale materia ed io, che da 9 mesi 
sono al Ministero, se avessi voluto fare qual· 
cuuo di questi cambiamenti e di queate jiomine, 
come finora si sono fatte, perchè nessuna tas­ 
sativa disposizione lo impediva, avrei" potuto 
farle, ma dichiaro al .Seuatc che nemmeno un 
custode o un inserviente ho nominato: a tutti 
ho risposto: è presentata la legge, e tutti sa­ 
ranno nominati per concorso •. Quindi per gli 
altri direttori la legge va interpretata. così: è 
criterio fondamentale che per ogni ufficio di di­ 
rettore si faccia nn concorso speciale. 
Domanderanno i senatori: Perchè 1 Tutti i 

direttori non hanno forse uguaglianza di grado, 
di dignità, di valore scientifico 1 Sì, ma sic­ 
come le wanifestazioni di arte e di storia in 
Italia sono molto varie, ogni 110Je ha un ca· 
rattere individuale, ogni museo ha qualità par· 
ticolari, documenti, monumenti speciali, cosi 
noi abbiamo pensato di uou fare uu concorso 
ger.errco per i direuorl, ma per ogni aiugolo 
posto vacante un coucorso Sj.1ec1ald. Per esem­ 
pio per un museo nel quale prevalga la numi­ 
smatica, è utile di ricercare nei concorrenti, 
oltre la profonda dottrina generale, una com­ 
petenza particolare in questa materia. 
Per un museo nel quale siano grandi rac­ 

colte di papiri, come gli ercolanesi, e nel quale 
è da presumore che andrebbe collocata ogni 
altra· dovizia di questi documenti che venisse 
in luce, è necessario un direttore che abbia la 
conoscenza speciale di quèsti argomenti, altri· 
menti avremmo un'ottima persona, ma inca.pace 
di studiare la maggior parte degli oggetti che 
ha in custoùia. · 
Quindi, io ogni concorso, vogliamc caratteri 

speciali, ma non vogliamo impedire quando si 
manifesti una vacanza, che anche un direttore 
il quale appunto possiede questi studi parti­ 
colari, ed è bene riuscito io altra direzione, &i 
possa presentare. La Commission~.· vedrà se 
egli effettivamente possieda quelle alCre nozioni 
che sono necessarie fler la tecuica speciale 
della nuova direzione. Così la via testa aperta 
a tutti ed il concorso sarà la guida della mi~ 
gliore scelta. 

· Qui nasce la questione della necessità dd'a 
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laurea. per: coloro che, sono neii musei 'archeo-. 
logici, e.della possibilità che, mediante on. eon­ 
corso da direttore a direttore, possa' tro ... arsi 
& capo di• un IBtit.uto archeologico chi1 d611a 
laurea; è, sfornito •. 

L:Ufficin centr.Rle- infatti< domanda : È: po86i• 
bile, che. pee 0111 uffinio1 pel quale. è1 riohiellta 
I& lannea; arri:vi,. essendo già direttore. di. nn 
altro officio, uno- che la laurea non- aveva t. 
Saremo sempre nel. campo del diritto, ma può 

nascere. ili dubbio della. utilità scientifica: di 
questo cniterio .. 

101 credei che- la. aosa vada. i nterpretata- così: 
quaodo uno si presenta a concorrere nei musei 
archeologici ha. la·. uecesaità assoluta. di cono· 
scere la letter.atura.claesica. Ormai tutte leiuter­ 
pr+>tazioni si fauno coi documenti della1 lettera· 
tura antica..Anche1oggi; per risolverei problemi 
relativi a.I Fo110• Traiano, vediamo che- si• stu­ 
diano i. ricordi di- storici, e di lettenati auuchi. 
Inoltre 11i può dire che l'epigrafia e la numi­ 
smatica sono per molti veri rami della filologia. 
Dnnque, per questo campo dell'attività; la lau­ 
rea in lettere· è necessaria, perchè si tratta di 
interpretare: iscrizioni e testi greci e romani e 
sorprendere da queste memorie la vita di quei 
secoli remoti. Ma in- altre materie, speelatmente 
nello studio dell'arte. medioevale- e• moderna la 
cultura lolooraria soccorre meno, è• un corredo 
della menta, ma non una necessità. assoluta. 
Pereiè- non· abbiamo sempre richiesta la. laurea 
fra. i1 titoli di concorso, Però mi si domanda: 
è· possibile, con questo paillaggio da direttore 
a direttore, che uno il quale non abbia la- laurea 
riesca- nel poeto 1· Io credo di· no, perchè- an­ 
eh'eglì mutando Istituto deve seguire· il- pro­ 
gramma: di concorso. Il. ratto sta• solauieute in 
questa. maggiore ìarghesza. della legge che uno 
il quale è già direttore di un Istituto non i:tia 
impedito di. concorrere ad un altro• di natura 
diversa. 

Dopo, collegatai sempre- a questa- questione, 
è venuta• la preferenza; di ani ha ragionato il 
seuatore D'Ancona, da darsi a coloro i quali 
escono dalla. ecnola di storia <lell' arte, Il di­ 
ploma è· stato· prima titolo· di preferenza, poi 
diventò obbligatorio I!. ritorna· ora· di solai 
preferenza.• 

L'onor. D'Ancona) con parola. precisa e con 
cono.icenza wolto viva dtille cose nostre; dice di 
riconoscere·che vi sono autodidatti, che nwlti 

·~ . 

hanno acqru&tato•oonoscenzeo profond'e<m questa 
materia e, pur non a.vendo laona e. diplomi 
speciali, pur.e hauno1 attenuò>' nella1 "llit&t nostra 
una posizione> eminente•r perài ai duole ohe·, 
areata unili scuola di; storiai dell'arte; questa. non 
d\a un• titolo· necessarirn. 

Onor. D'Ancona, noi, neUe oondilionii· della 
vii.ai it~iana. e1 nalta• scarsez:iia1- di tali< sauole; 
oou• pos~iamo escludere coloro che si dedicano 
con innatao plMlsione· eo con felini risultati agli 
studi d'arte. Bisognai che peneiBUJO> come negli 
studi nostri• le pen.,ne più. eminenti• (è· una !fin .. 
golarità;) non hanno· una. laurea. 

L'uomo· più· emio-en~ nellBi Ol'it.icai artistica 
d'Itali& fll: il• senator~·Gioqnni Morelli• (ili quale 
con uno: pseudonimo russo: sori84!e• ancl\e• dei 
magnifici. litiri• tradotti poi: iu- tedesoo e· in in;. 
gla~e· e ohA ebbero• una> grande• fortuna)-; eb· 
hen~ il Morelli~ come· il' Ca-valcaselle~ come· il 
Canta1amessa1 il• Pianc~etelli~ Giuseppe Bertioii 
Gustavo Frizzoni\ Luigi Cavenaghi e altri: non 
erano laureati. È strano, ma è cosi 1 

Lo· stesso· Venturi, che• occupa· la posizione 
eminente· di professor& di storia dell'arte nel~ 
l'Università di Roma·, è; mi· dicono, ragioniere! 
lo stesso Ricci; attuale direttore generale· delle 
belle arti, è laure&to i u legge (fu· mio- compagno 
di M.ndi) e· ha· dh'etto stnpenda-moote gal· 
lerie; e anche· i• reet'auri dei monumenti· di 
Ravenna. 

Bisogna· none chiuderfJ la via-; ma• siccome 
procediamo· per· conoor&i e vi' saranno- giudici · 
stiveri ed eminenti; è oaturale·ohe ohi deve vin­ 
cere• gli ostacoli, non avendo qneeta- prepara­ 
zione ouivereimria speciale; db\'rà• av-ere· una 
forza maggiore per· spicca'l'e· il· l!tllto· più- alto. 
Perciò orcdo che• sia· bene· coueena1"! questa 
via, pur facendo· nn titolo• di- prefot'enza pei'. il 
dipluwa. È la et'08Sll· disonssione' fatta> qui poco 
tempo· fa per· il diploma della· 11euola speciale 
di idraulica che· si crea a· Padova:· ei vuole ri .. 
conosoere1 queeto· titolo; mai non fal'ne un titola 
essenziale. 

L'Ufficio· centr-al& ufr domanda anche: manca 
il termine per la creazione• di un· nuovo Con­ 
siglio superiore di belle arti~ Questo' Cousiglid 
viene. come conseguenza del nuovo· organismo 
dell'Amministrazione-dette antichità e delle beile 
atti: prima regoliamo il personale- e· gli uffici 
intatto il paese ·nostro; oggi l'Italia Meridionale, 
ad esewpio, nvn ha che l'ufficio di Napoli, e· si 

_ ... 
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trova perciò in una condizione infelice, coi te- pei medici: non basta la laurea, occorre la spe­ 
sori che possiede. -Fatto l'ordinamento degli cialità ormai. · 
utllci, regolata la carriera degli impiegati, Anche un'osservazioue dall'Ufficio centrale 
messo il concorso, create le direzioni e le sopra· fu fatta per la proibizione che un funzionario 
intendenze, rifatta la divisione generale, occorre delle belle arti non possa avere un altrouf­ 
.uu organo centrale; in fondo è. uno sviluppo ficio retribuito, se non in via straordinaria. 
parallelo a quello della legge Casati per l'istru- L'abbiamo meditata questa questione, e sic­ 
zione, salvo che la legge Casati non parla di come è facile che l'ufficio accessorio assorba 
belle arti. Qùesto .è un pensiero venuto ali' Ita- l'attività dcli' ufficio principale e che questi 

· lia, cosa curiosa, relativamente tardi: prima nostri funzionari siano troppo distratti da altri 
era nel sangue e nella mente, ma, come fun- incarichi, abbiamo voluto usare questa norma, 
zione amministrativa, fu solo· nel 1875 che si che però salva i blsogui dell'insegnamento; per· 
cominciò a parlare di direzione generale cli chè i funzionari delle belle arti possono essere 
belle arti e si fecero decreti. E, ripeto, non si insegnanti: l'insegnamento dato da uno di que· 
aveva ancora una legge e questa è la prima sti funzionari è considerato come ufficio tran­ 
in tale materia. . sitorio e non continuativo e può quindi essere 

. Ora io credo che il Consiglio superiore· di· consentito. · · 
belle arti (come viene ora proposto e diviso L'onor. Ufficio centrale domanda poi la mag~ 
nelle tre sezioni) sia una necessìtà, ed assicuro giore severità e la maggiore oculatezza nei 
l'Ufficio centrale che non ho messo termini, per- concorsi; e su questo non ho bisogno di pren­ 
chè fino· a che non 'ho vista approvata questa dere impegno, perché tutta la legge è intesa a 

. legge e fatto il relativo regolamento, non voglio questo scopo . . abbandonare i 'due enti che già esistono, e del · · 
cui consiglio tecnico ho continuamente bisogno.' ·Non avrei proposta una legge, se avessi vo:.. 

·luto mantenere al ministro la facoltà che aveva· .: Il winistro nou può ordinare uu restauro, 
in passato: saranno quindi gli uomini più emi· comprare una statua, un quadrò od attro.isenea . 

. il 'parere di questi corpi tecnici, perché sarebbe ne~ti indiltaliall i gihudici. d~ quesllti. cuo~corsi.' ,a 
lasciato troppo largo campo al suo arbitrio e gu_1sa. que o e e s1 'a: ne e , ~1ve_rs1tà~ 
assumerebbe una responsabilità troppo gra".e; I poichè ~ue~ta . legge cons1de'.a gl 1m_p1e~at~ 
infatti egli non è competente e non deve esserlo. delle antichità e delle belle arti come scienziati 
.Ora appena avrò il regolamento, scioglierò coi 6 come funzionari. 
debiti ringraziamenti I~ due Commissioni che L'onorevole Roux ha poi detto: 'state attenti 
hanno fatto- utile opera in questa materia e co- con l'ufficio di esportazione. Tre persone sono 
_stituirò il . nuo1•0 . Couaigli» superiore di belle sufficienti1 Onorevole Roux, sì, perchè la maggior 
arti. · . . . parte degli oggetti più importanti sono noti e 
. Non vi deve essere soluzione di continuità quando qualche problema grave lii presenta 
e, por parte mia, spero che passerà il minor improvvisamente i funzionari delì'uffìcio aen­ 
tempo possibile. Mi auguro che queste mie di- tono il cousiglio dell'ufficio vicino e del Mini­ 

. chiarazioni riescauc gradite dall'Ufficio ceu- stero. Ma egli aggiunge: badate che una persona 
trale. sola non può avere quest'ufficio." D'accordo, a 
L'art. 30 è criticato per quanto riguarda la meno che non si tratti di arte moderna, per­ 

cornposizione della Commissione giudicatrice chè allora ciò è ammissibile. Infatti nei luoghi 
dei concorsi pei direttori di museo e di gallerie, dove si lavora il marmo, come, ad esempio a 
Ma c'è equivoco: L'articolo dice che «quando ·:Massa, a Lucca, non potrei ·tenere un apposito 

· si tratta di concorso pei direttori di musei si ufficio: non si tratl.l di arte antica . 
. chiamano due soprintendenti di museo,e quando Nell'esportazione di questi oggetti ·il fisco 
Bi tratta di direttori di gallerie due BOprinten• non ha che modesti8SÌIDÌ diritti, quindi Una 
denti di gallerie>. C'è in tutta la legge il persona sol.a può essere sufficiente. Ho dovuto 
·pensiero della specializzazione degli uffici. Ecco introdurre qualcuno di questi uffici per agevo- 
perchè si dice che di v&lta i11 v&lta saranno lare le industrie locali e non ho certo pensato 
indicati i titoli richiesti nel concorso. È come di rii;olvere un probloru!\ d'arte; era por me un · 

l)f.oiui cMi, f. 00? .17 ·,1~~\i· .. l: 
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problema di finanza, di statistica, di ordine am­ 
mi nistrativo, ma non di arte. 

Dopo tali osservazioni l'onor. Ufficio centrale 
ha ·concluso raccomandando al Senato l'appro­ 
vazione sollecita della legge, ed io di q uesto 
molto gli sono grato. 
Il senatore D'Ancona riprese il problema dci 

laureati e degli autodidatti, pei quali sente 
grandissima simpatia perchè in fondo egli è il 
più nobile esempio di autodidatta in Italia: 
sono rari questi ese.npì e non si possono pren­ 
dere come modello di legge amministrativa. 
L'illustre amico D'Ancona mi ha domandato se 
c'è qualche relazione (e ho piacere che lo abbia 
chiesto, perchè posso rispondere nettamente) tra 
questo disegno di legge e l'organico del Mini· 
stero che ho già presentato. Io ammiro gli spi­ 
riti sottili, i quali vanno a trovare le più lontane 
e recondite relazioni fra le cose le più diverse 
immagiuabili: ma ho pausato di organizzare 
qui gli uffici delle belle arti, mentre l' orga­ 
nico del Ministero è fatto per i bisogni dell'Am­ 
ministrazione centrale e per mettere olio in 
quella macchina cho , è un po' arrugginita. 
Quindi, onorevole senatore, nessuna relazione; 
nell'animo mio nessuna idea è passata di chia­ 
mare qualcuno dalla provincia al Ministero, dal 
Ministero alla direzione; dalla direzione ai mu­ 
sei; l'onor. senatore mi conosce e sa che questa 
attitudine ai giuochi difficili non ho, nè cerco, 
nè desidero di averla. 

Quanto ai laureati e ai diplomati della scuola 
di archeologia, l'onor. D'Ancona ha già inteso 
la risposta, io studierò le oeservaeiouì fatte : 
credo che la scuola di archeologia sia necessa­ 
ria per l'Italia, so che ha fatto buonissimi al­ 
lievi, ma nelle nostre condizicni, vista I'espe­ 
rienza dei maggiori nostri uffici che è contra­ 
ria alla preparazione fatta sul binario regolare, 
e poichè l'ingegno italiano ogni tanto dà ui 
queste fioriture improvvisate e autodidatte, non 
bisogna chiudere la porta a coloro che ven­ 
gono su come quercia che abbia trovato buon 
terreno, pel germe portatovi da un colpo di 
vento, e che cresce in magnifica pianta. È un 
sentimento liberale, ma certamente i titoli di 
preferenza saranno por coloro che hanno la 
prova provata della regolarità dei loro studi. 
La laurea in lettere è necessaria, siamo d' ac­ 
cordo, ma si tratta qui solo dei due o tre anni 
di perfezionamento. 

Vengo ora al senatore Mariotti che ha ri­ 
preso il suo discorso pieno d'amore per l'arte, 
già fatto in occasione della discussione del bi­ 
lancio, portandomi, colla sua cortesia, due nuovi 
quesiti che egli disse forse non strettamente col­ 
legati colla legge, ma toccanti argomenti di 
arte e quindi perfettamente collegati con la 
questione in discussione. Egli mi ha domandato 
cosa pensassi per l'arte contemporanea. Egli 
sa benissimo che il bilancio dello Stato aiuta 
l'arte contemporanea con -acquìsti fatti alle 
esposizioni, e le opere comprate vengono esposte 
nel palazzo delle belle arti. · 

Ma questo palazzo, per una di quelle com­ 
plicazioni amrniulstrative che non sono iufre­ 
quenti (non ho avuto il tempo di vedere se sia 
sorto anche con l'aiuto dello Stato) è di pro­ 
prietà del municipio, come il Policlinico, co­ 
struito a spese dello Stato, è ora di proprietà 
degli ospedali di Roma. 

li senatore Mariotti mi domanda se il Mini­ 
stero può disporne. No, il municipio ne ha bi· 
sogno, lo ha impegnato per le feste· di Roma·. 
nel 191 I, ed ha cortesemente pregato il Mini· 
stero della pubblica istruzione di andarsene su­ 
bito da quella sede. Io ho pregato il sindaco di 
vedere se fosse possibile che ancora per due o 
tre anni ci fosse lasciato quel palazzo (perchè 
la scelta di un nuovo locale costituisce per me 
un grave problema non solo per la parte finan­ 
ziaria, ma per tante altre ragioni] ma nulla ho 
potuto ottenere perchè Roma ha urgente biso­ 
gno cli quell'edificio e vuole eseguire grandi 
riparazioni nell'interno. Il Ministero nostro 
paga 18,000 lire l'anuo di fitto; quindi, andando 
via di là, non si potrebbe parlare di economia 
perchè il fitto dovremmo pagarlo anche in un 
altro locale, ma il male 1:1i è che a Roma non si 
trovano edifizi di questo genere. 

Allora ho pensato se fosse possibile la co­ 
struzione di un palazzo, e ho fatto fare anche un 
progetto, ed il mio pensiero (ma è un pensiero 
che deve essere esaminato anche criticamente), 
andrebbe d'accordo col senatore Mariotti, di 
edificarlo, cioè, a Villa Borghese. È stato stu­ 
diato un dìsegno con queste vedute, ma io cerco 
di costruire il palazzo in zone dove non ci siano 
alberi da abbattere. Io che non ho ordinato 
·l'anno scorso l'abbattimento di alberi, perchè 
in quali' epoca non era ministro, ne ho avute 
pene grandiasime e ingiustificate. Non sarà 

~· ~ . .l • 



~·---· - ...:_-_-='-:-:;;....,-­ 
I 

A.tti Parlamenlart. - 6831 - Senato del Regno. 

LEHl!!LATTJRA XXII - r B~:SSIONE 190!-907 - DISCUSSION[ - TORNATA DEL 25 Oit.:ONO 1907 ' ,, 
I- 

certo possibile che io pensi ad abbattere gli 
alberi, tanto più che mi dimenticherei di essere 
stato ministro di agricoltura, e di avere iuco- 

- raggiato la geniale festa degli alberi e i rim-. 
boschimentl e i giardini. 
Ma a Villa Borghese il nuovo palano si po­ 

trebbe edificare in quelle zone di cui fu tenuto 
parola e che sono venute quasi in diapouihilità 
dello Stato colla legge dell' acquisto della bella 
villa del cardinale Scipione. Ma c' è anche 
un'altra ragione; noi abbiamo a Roma dei mu­ 
seì molto trascurati e poco conosciuti, quello, 
ad esempio, Ji Villa Giulia, dove sono tesori di 
arte etrusca italica, dove sono raccolti vasi" e 
monumenti, e dove meglio si fa onore l'opera 
dì quei e restauratori, che hanno sorpreso da 
prima l'onorevole senatore Roux. C' è il pro­ 
getto (non dico che eia detlaitivo, perchè dovrà 
decidere il Consiglio dei ministri), di collegare 
con una strada la galleria Borghese, che tutti 
si recano a visitare, alla galleria dell'arte mo­ 
derna da costruire fuori di Villa Borghese, ma in 
una località vicina che il municipio sarebbe di­ 
sposto a cedere; e si arriverebbe poi alla villa 
di Papa Giulio, modello di bella architettura 
e tesoro d'arte per le tombe, i vasi e orna­ 
menti nobilissimi dell' antica civiltà preitalica 
che contiene. 
Ecco un progetto pronto, che desidero di at­ 

tuare; occorrerà una certa spesa, ma è una 
necessità perchè lo Stato deve abbandonare il 
palazzo dell'Esposizione e, u na volta speso nn 
capitale nella costruzione, risparmierà 18,000 lire 
di fitto annue. Lo Stato deve possedere gli edifizi 
per le sue collezioni d'arte, le sue scuole e via 
dicendo. Su questo punto sono lieto di avere il 
consenso, in massima, del senatore Mariotti, che 
caldeggia queste idee. Ma poi l'onor. Mariotti 
ha completalo la sua idea domandandomi uo­ 
tizia dell'Istituto di belle arti, descrivendomi, 
e giustamente, la dellcienza di quel locale e 
la possibilità di portare l'Istituto di belle arti 
a Villa Borghese, imitando l' esempio nobilis­ 
simo della Francia, che ha l'Istituto di belle 
arti alla Trinità dei Monti, della Spagna che lo 
ha 1\1 Gianicolo e della Germania che lo ha 
niente meno che su al Campidoglio. 
Qui, onor. senatore Mariotti, alcune conside­ 

razioni le debbo fare perchè la suaidea è geniale e 
vuole essere studiata. Certo che l'Istituto delle 
belle arti attuale· è più che insufficiente, prin- 

cipalmente dopo che, per una crepa che la grande 
fabbrica aveva mostrato, il demanio ha fatto sen­ 
z'altro demolire a metà il corpo centrale del fab­ 
bricato. Ma il portare a Villa Borghese (e sempre 
però in una zona dove non vi sicno alberi, 
questo è acquiaito) un istituto di quel genere 
può essere un po' incomodo per le sue flualità, 
Poichè la. maggior parte degli studiosi dei 
tre Istituti stranieri sono pensionati che vivono 
dentro il palazzo. Ora la Villa Borghese non so se 
si presterebbe, come posizione, per gli studenti 
numerosi di un altro genere, cioè per ragazzi 
che vanno ad apprendere l'arte del disegno, il 
nudo ecc. Per portare l' Istituto di belle arti a 
Villa Borghese, occorre esaminare la questione 
non solo sotto il punto di vista dell'utilizza· 
ziorÌe di quel tratto della Villa, su cui lo Stato 
ha diritto, ma anche sotto il punto di vista 
della necessità che una scolaresca sente rispetto 
all'ubicazione della scuola. Quella è una scuola 
che prepara molta gente a guadagnarsi la vita, 
non è già un Istituto, nel quale vengono solo 
i migliori, scelti dalle accademie, per fare gli 
studi superiori dell'arte. 

lo prendo atto delle raccoman.laaionì dell'ono­ 
revole Mariotti, e riconosco la genialità della 
sua idea e mi auguro che sia possibile tradurla 
in atto. Per la prima parte riguardante l'arte 
moderna, la soluzione è avviata ed ho ragione 
di credere che la soluzione possa esser quella. 
Spero aver dato risposta alle varie domande 

dell'Ufficio centrale, del Senato nelle relazioni 
alla legge e al Senato e alla Camera esposi 
le ragioni o la necessità della riforma proposta. 
Dopo ciò, onor. senatori, mi credo in dovere di . 

ringraziare di nuovo l'Ufficio centrale eri il Se­ 
nato, il quale rinunziando, con provvido con­ 
siglio, come ha fatto, al desiderio di emendare 
qualche articolo per una questione di forma, 
contribuisce ora, dopo più che 40 anni di at­ 
tesa, a dare finalmente ali' Italia la prima legge 
che governa gli uffici e il personale dell' arte. 
(Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' ono­ 
revole Di Prampero. 

DI PRAMPERO. lo ho domandato la parola 
per una breve raccomandazione al ministro. 
Con questo disegno di legge si provvede suf­ 

fìcientemeute al personale superiore, anzi direi 
che esso forma l'argomento di questo progetto 
di legge; ma non mi pare che si sia suffìcien- 
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temente provveduto al funzionamento degli or- fetto (che è il presidente di questa Commissione 
gani coadiutori che stanno alle provincie e che provinciale), oltre le facoltà delle prime e più 
sono quelli che costituiscono come i soldati del I urgenti .dieposizicni, anche quei pochi fondi che 
grande esercito che devono fare le operazioni 1 possono occorrere per le spese indispensabili. 
indicate dalle autorità superiori. . . Con questa raccomandazione spero che il mi· 

Per spiegare la mia idea, accennerò come nistro vorrà provvedere almeno nel regola­ 
avvengono le cose: Viene notizia che nello . mento a questo difetto del disegno di legge. 
scavo di un fondo si sia trovato qualche tomba MARIOTTI FILIPPO. Domando la parola. 
o qualche oggetto d'arte; allora l'ispettore dei PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
monumenti viene avvertito o col mezzo del pre- MARIOITI FILIPPO: All'onor. ministro io 
fetto, o col mezzo del sindaco, od anco col designai due mali: l'uno attinente alla Galleria 
mezzo privato. L'ispettore, se fa il suo dovere, dell'arte moderna, l'altro ali' Istituto di belle 
accorre subito per vedere che importanza ha arti. 11 ministro ha riconosciuto i due mali ed 
questo scavo; ma egli non ha alcuna facoltà ha fatto la diagnosi dell'uno e dell'altro; noi 
di prendere disposizione di sorta. Anzi a me, siamo concordi anche nella diagnosi. 
che da 20 anni ho l'onore di essere l'ispettore L'impossibilità che . la Galleria d'arte mo­ 
di monumenti per il mio circondario, è ve- derna possa rimanere ancora nel palazzo del· 
nuto quasi un rimprovero perchè pare che io _l'Esposizione di belle arti, anch'egli la rica­ 
mi sia troppo interessato a che questi scavi nosce; basti dire che non si può trovare posto 
procedessero con ordine. ai quadri del Morelli. Quindi è necessario 

Dunque l'ispettore si reca sul posto, e, se trasferire la Galleria altrove. Ora io non fo 
crede che sia urgente di continuare il lavoro, questione che sia trasferita in una delle aree 
contemporaneamente dà avviso al direttore re della Villa Borghesi', ovvero in un'area fuori 
gionale di ciò che si suppone di poter trovare di essa tra il palazzo di papa Giulio e quello 
in quei luoghi, ma egli non può far continuare ove è collocata la Galleria Borghese; ciò che 
i lavori perchè non ba fondi per poter prendere importa si è che si rimedi e presto. 
i lavoratori. Ed è avvenuto, circa un anno fa, Quanto al luogo, ove collocare l' Istituto di 
che il proprietario del fondo che faceva dei belle arti, sta bene quanto il ministro ha detto; 
lavori per impianti di viti e di gelsi, perchè a è un problema che bisogna studiare. Io mi ri­ 
lui premeva che si facessero giacchè la prima- cordo che quando si costruì il Palazzo delle fl­ 
vera incalzava, e non vi sarebbe stato più nanze (roba antica ormai), il Sella era rimpro­ 
tempo di fare questi impianti, l'ispettore ed il verato di averlo fatto fabbricare fuori dal cen­ 
sindaco hanno scritto e telegrafato, ma per tro, ed egli sorridendo diceva: vedrete quante 
altre occupazioni o per attendere gli ordini del abitazioni si faranno anche lassù. E se ne sono 
Ministero, chi doveva venire ha ritardato di fatte tante che non si sa più quale aia il centro 
quindici o venti giorni. di Roma. Ora non si fabbricherà dentro la Villa 
Fatto. è che il proprietario disse: io faccio. Borghese, ma bensì attorno ; anzi si va già Iab­ 

quel che a me piace sui miei fondi, e non ho bricando; sìcchè, s.e un edificio per l'Istituto 
tempo di aspettare. Io vorrei quindi che, se di belle arti potrà sorgere nella Villa, gli stu­ 
non nella legge, nel regolamento almeno fosse denti potranno andarvi comodamente; certo 
data qualche facoltà al prefetto, che è il presi- l' Istituto non può più rimanere ove è ora. Mi 
dente della Commissione provinciale, perchè, in I contento intanto che l'onorevole ministro abbia 
attesa dei lumi superiori, si possano· prendere fissata un'idea per il palazzo della Galleria del­ 
le prime disposisioni.' l'arte moderna. Pensi a quello per l'Istituto di 
·Le Commissioni e gl' ispettori per l'art. 51 belle arti, perchè io non ho altro desiderio se 

hanno diritto al rimborso delle spese che giu- non che si faccia qualche cosa di utile auche 
stiflcheranno per determiuate incombenze che per ammaestrare la gioventù nelle arti coutern­ 
siano state commesse, ma per quelle che non porauee. Noi non dobbiamo essere solamente 
sono state commesse non hanno nessun diritto i custodi dei sepolcri. li ministro è dello stesso 
al rimborso. Trovo che questo sia un ìnconve- avviso ed io lo ringrazio. 
niente ed io vorrei che si accordassero al pre- ROUX, relatore. Domando là parola. 

o i. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROUX, relatore. Ilo domandato la parola ora, 

per evitare ulteriori discussioni Rugli articoli. 
A nome dell'Ufficio centrale, debbo ringra- 

. ziare anzitutto l'onor. ministro della pubblica 
istruzione delle cortesi e minute risposte che 
ha dato a tutte le osservazioni e a tutte le 
obiezioni mossegli nella relazione; la sua cor­ 
tesia fu sì grande da incoraggiarmi ancora a 
richiedere un'altra dilucidazione. L'onor. 'mi-. 
nistro della pubblica istruzione ha parlato delle 
Commissioni di concorso. Noi non abbiamo fatto 
la menoma osservazione al riguardo della com­ 
posizione e serietà di queste Commissioni per 
i concorsi, ma nella relazione ci siamo per­ 
messi di parlare invece del passaggio che deve 
avvenire dal vecchio al nuovo, dall'antico di­ 
sordine al nuovo ordinamento. È a questo ri­ 
guardo che l'Ufficio centrale desidera avere 
qualche schiarimento dal ministro della pub­ 
blica istruzione, circa il passaggio degli straor­ 
dinari, comandati ad avventizi, nel nuovo ruolo, 
e per i diritti a pensione, che noi avevamo in· 
vocato con un futuro provvedimento. 

Inoltre,· all'art. 73, si dice che al personale 
straordinario, a quello avventizio e a quello 
degli. operai e dei custodì è conservato ad per· 
sonam quel maggiore assegno che possono avere 
oggidi, al di sopra dello stipendio che sarà fis­ 
sato nei nuovi ruoli. Ma qui in questo articolo 
si sono dimenticati i comandali, sicchè non si 
sa bene se questi impiegati, che nel vecchio 
ordinamento avrebhero un assegno superiore 
a quello fissato dal nuovo ruolo debbano man­ 
teuere o 11erdere questo loro assegno perso­ 
nale. 

Io credo che il ministro intenda dire che tutti 
gli assegni ad personam sono mantenuti, anche 
quando ciò nou sia espressamente coutemplato 
nella nuova legge, ma poichè egli fu così cor­ 
tese di dare delle spiegazioni riguardo a tutte 
le altre obiezioni, così io mi permetto di ag­ 
giungere una breve interrogazione intorno a 
questa questione. 

Cosi mi permetto di aggiungere un'ultima 
osservazione intorno alla speciale Oommis­ 
sione di concorsi per posti' da dlrettori. Nella 
legge è· detto che per i concorsi al posto di 
direttore di musei e di scavi archeologici non· 
chè di musei e gallerie d'arte medioevale e 
moderna, si forma una Commissione composta 

di due membri sopraintendenti e di tre appar­ 
tenenti al Cousiglio superiore di belle arti, au- 
cora di là da venire. · 

L'Ufficio centrale raccomandava, che, poichè 
sono insieme uniti nello stesso articolo gli 
scavi ed i musei 'archeologici e i monumenti e 
le gallerie d'arte medioevale e moderna, al­ 
meno i sovraintendenti, che debbono esaminare 
i concorrenti ai posti dell'una e dell'altra branca, 
siano presi specialmente dall'una e dall'altra 
branca, affìuchè, per esempio, i sovraintendenti 
dei musei e delle gallerie moderne debbano 
giudicare nei concorsi dei direttori di musei e 
di scavi archeologici e viceversa. Non dubi­ 
tiamo che neh' esecuzione della legge questo 
sarà fatto, ma è anche bene che sia affermato 
il principio che così deve esser fatto, per man­ 
tenere l'autorità necessaria alle Commissioni 
che devono presiedere ai concorsi. 

Dopo ciò, non avendo altre osservazioni da 
rare, a nome dell'Ufficio centrale porgo un vi­ 
vissimo ringraziamento all'onor. ministro della 
pubblica istruzione per gli schiarimenti che 
egli, tanto cortesemente, si è benignato di dare 
alle osservazioni dell'Ufficio centrale. 

RAVA, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 

PRE5IDENTE. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro deltistrusione pubblica. Rì­ 

spenderò a queste ultime obbiezioni rivoltemi 
dagli onor. Di Prampero e Mariotti e dal!' UIH­ 
cio centrale, 

L'onor. Di Prampero mi ha posto il quesito 
delle Commissioni locali e della eventualità che 
esse non possono qualche volta adempiere al loro 
mandato per mancanza o di mezzi o di risposta 
ad osservazioni rivolte al Ministero. È on in­ 
conveniente che sono certo non si verificherà 
più col nuovo < rdiaacnento, perchè prima gli 
uffici erano in molto minor numero; per esempio 
avevamo il .Piemonte e la Liguria uniti insieme 
in un solo ufficio, mentre ognuna di quelle re· 
gioni ha Ora Un Ufficio proprio. C'è poi UD rlsve­ 
glio in tutta la vita dell'Amministrazione cen­ 
trale delle belle arti, per la quale io posso as­ 
sicurare l'onor. Di Prampero che alle domande 
e ai telegrammi giunti al Ministero si risponde 
immediatamente. 
. Ali' altra sua osservazione che sul luogo degli 
scavi non si possono avere a volte i mezzi per 
pagare un operaio o per prendere un provve- 

é •. 
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dimento urgente, io posso rispondere assicu­ 
rando che d'ora in poi per mezzo delle prefet­ 
ture questo inconveniente sarà eliminato. Qual­ 
che volta negli scavi, specialmente in quelli di 
tombe, è assai delicata la funzione dell'esplo­ 
razione, giacchè non si tratta più di cercare 
oggetti, ma di fissare la storia e salvare intatta 
la stratificazione. Perciò non si vnol dare mano 
libera agli impiegati del luogo, perchè qualche 
volta essi possono mancare di quelle difficili 
cognizioni tecniche, che debbono ora guidare 
l'opera degli scavatori. Ma non sarà mai dato 
il caso elle ad un lavoro necessario possono 
mancare i mezzi. 
Io assicuro che provvederò per mezzo delle 

prefetture; e che a questo riguardo non ci po· 
tranno essere più lamentele. 

Al senatore Mariotti ripeto che siamo perfet­ 
tamente d'accordo, riguardo a quanto egli ha 
esposto sul!' Istituto delle belle arti, e non posso 
che esprimere il mio grato animo a lui. 

Vengo ora alle osservazioni rivoltemi dal­ 
!' Ufficio centrale, che mi ha ripetuto un' osser­ 
vazione fatta ieri e che io avevo notato a grossi 
caratteri nei miei appunti, .. alla quale nella 
fretta di concludere (poichè anche a me preme 
la votazione della legge) avevo dimenticato di 
rispondere. Per la Commissione che deve de­ 
cidere sui passaggi degli straordinari nel ruolo, 
assicuro l'Ufficio centrale che la Commissione 
sarà autorevole e procederà col maggiore scru­ 
polo. 
Vi saranno persone eminenti perchè vogliamo, 

pur avendo riguardo alle condizioni di fatto, 
ai diritti, ed alle giuste aspettative, vogliamo, 
dico, formare un corpo sano che possa bene 
ed egregiamente funzionare. Quindi ogni se­ 
vera norma sarà usata. 

Vengò ora alla questione della pensioni. li 
senatore Roux ieri diceva: quelli che sono 
straordinari, ottengono ora la posizione di 
ruolo, che è l'antico desiderio di molte ca· 
tegorie di impiegati. Ma quanto alle pensioni, 
ricordo il suo discorso di ieri; egli diceva: o 
provvedete ad allontanarli ad una certa età e 
seminate miseria, perchè essi non possono nel 
nuovo periodo che comincia oggi avere gli anni 
necessari per la pensione, o non volete far 

. questo e li farete invecchiare nel posto, anche 
quando saranno incapaci di lavorare. È il pro· 
blema che si presenta sempre, quando cate- 

gorie di straordinari entrano in ruolo, ma per 
i ricordi che ho io, quasi mai nel loro pas­ 
saggio da straordinari a fuuzionari si è prov­ 
veduto alla pensione. Ne abbiamo un esempio 
eloquente nel fatto dei professori. Per i pro· 
tesseri che vengono dall'insegnamento comu­ 
nale e provinciale, non abbiamo fatto mai questo 
cumulo di servizi, nè ancora .ai è proposta una 
legge, tanto che molti restano senza diritto a 
pensione. E qui mi sovviene un caso che si 
collega colle belle arti. Il De Nino abruzzese, 
persona eminente che aveva studiato la storia 
e l'arte della sua regione, è morto vecchio senza 
raggiungere gli anni di servizio necessari per la 
pensione, appunto perchè era entralo vecchio 
nel ruolo dello Stato. Ho visto io. altri casi che ' 
si è provvisto con legge speciale. E qualche 
volta, come al Ministero di agricoltura io stesso 
feci per una categoria, si strinse un contratto 
colla. Cassa di previdenza; contratto non pel 
ruolo degli operai, ma pel ruolo delle aseicura­ 
zioui libere. Io studierò qualche provvedimento. 
Non potevo risolvere ora tutti i problemi, perchè 
nella vita amministrativa d'Italia tale soluzione 
non À sempre stata strettamente connessa con 
questo problema; ma studierò un rimedio per 
l'avvenire, facendo fare degli appositi ca)coli; 
oggi infatti non avrei nemmeno le statistiche 
esatte. 
Quanto alla Commissione dei concorsi per le 

nomine ed alla necessità che i due gruppi siano 
rappresentati, io prendo atto dei desideri del­ 
l'Ufficio centrale ed assicuro il Senato che una 
rappresentanza delle varie classi di soprain­ 
tendenti sarà ammessa nella Commissione. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione dei singoli 

articoli che rileggo : 

Art. 1. 

La tutela degli interessi archeologici e arti­ 
stici è esercitata, sotto la direzione del Mini­ 
stero dell'istruzione, ·per mezzo dei seguenti 
uffici: 

1° Soprintendenze ai monumenti; 
2° Soprintendenze agli scavi e ai. musei 

archeologici; 
3° Soprintendenze alle gallerie, ai musei 

medievali e moderni e agli oggetti d'arte. 
(Approvato). 
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Art. 2. 

I prefetti e le autorità che ne dipendono, i 
procuratori del Re e gli ufficiali di polizia giu­ 
diziaria, i funzionari e gli agenti della Dogana, 
i sindaci, gli economi <lei benefizi vacanti coa­ 
diuvano le Soprintendenze e gli analoghi uf­ 
fici più prossimi, dando notizia di qualunque 
fatto che attenga alla tutela degli interessi 
archeologici e artistici e intervenendo dovun­ 
que lo richieda losservanza della legge che 
regola tale tutela. 
La stessa coadiuvazione spetta ai fabbriceri, 

ai parroci, ai rettori di chiese ed in generale 
a tutti i rappreseutafiti di quegli enti morali 
che posseggono cose d'arte e d'archeologia. 

.. 

SOR~AN[-\fOREITI. Domando la parola.: 
PRESIDENTE Ha facoltà dì parlare. 
SOR:'.1ANl-MOREITI. A me pare che real- 

mente questo articolo 2 sia in assolnta contrad­ 
dizione con l'articolo 3 della legge comunale 
e provinciale. Nell'articolo 3 di quella legge 
fondamentale dell'organismo governativo nello 
Stato è detto infatti che i prefetti vegliano nella 
rispettiva provincia sull'andamento di tutte le 
pubbliche ammiuistrazioni. Pel presente articolo 
pare, invece, che per quanto riguarda monu­ 
menti, scavi e belle arti i prefetti vengano 11d 
essere sottoposti ed abbiano solamente quasi a 
coadiuvare in sottordine gli appositi uffici re­ 
gionali. Oggi questi vengono sistemati e rego­ 
larizzati come non mai furono finora. Ma, 
intro.ìotti in sede di bilancio alla chetichella, 
sussistettero e funzionarono. L'esperienza deve 
pure valere a qualcosa, e siccume sono avve­ 
nuti gravi inconvenienti, e riconobbersi guai 
nel loro funzionamento e da parte di alcuni di 
essi 11' avanzarono continuamente ognora ma"l'­ 
giori pretesa e veriftcaronsi quindi non lievi difl­ 
eoltà con altre leggi ed amministrazioni dello 
Stato, badare bisogna qui di correggere, ma non 
alterare com potenze, gerarchie e responsabilità. 
I prefetti, per esempio, quali preposti ad uffici 
di tutela, sia de' comuni, sia delle fabbricerie 
in alcune provincie, sia in tutte le provincie 
delle amministrazioni delle opere pie, debbono 
pur sempre, se non altro, consentire ad even­ 
tuali contributi che quegli enti morali avessero a 
dare per la conservazione dei rispettivi mouu­ 
menti patrimoniali. E, certo, da tutto ciò, come 
viene qui ora modificato, invece che semplifi- 

~--. --~~' 
-··'. ---··- 

casione, emergeranno più facili disaccordi ed 
una ognora maggiore confusione. Io parlo per 
esperienza e potrei citare molti e molti esempi 
a provare il danno dell'indipendenza assuntasi 
e qui confermata degli uffici regionali di belle 
arti da tutte le rispettive prefetture. Ricorderò 
eolo cosa nota, ed è che fu per l'opera di uno 
degli agenti o sotto-ispettore ai monumenti, 
che fu nascosta alle autorità provinciali ed age­ 
volato· il trasporto ali' estero d'una biga ro­ 
mana di grande. pregio archeologico ed arti­ 
stico, la quale, per di più, era stata trovata 
in un terreno, in realtà, appartenente ad un'O­ 
pera pia. Potrei accennare pure ad un santuario 
per restaurare il quale un ufficio regiouale im­ 
pegnò, senza il debito intervento doli' autorità 
tutoria, un' Opera pia a fare delle spese, . le 

1 quali vennero poi quadruplicate, sicchè quel­ 
!' Opera pia si è trovata in condizioni difficili 
non solo, ma tali che andò rovinata, mentre, 
per lavviso di molti, neanche l'arte· rimase 
colà, in quel caso, plausibilmente salva. 

Le relazioni di competenza a più e diversi ti­ 
toli esistenrì fra le prefetture che rappresen­ 
tano nelle provincie il potere esecutivo, e quindi . 
tutti quanti i Ministeri e queste Sopraìnten­ 
denze di monumenti, scavi e belle arti, sono 
talmente continue e delicate eh' io credo va.lga 
la pena abbiano qui dal ministro qualche schia­ 
rimento od assicuraeione, prima ancora che, dal 
regolamento a redigere, vengano determinate. 
Ed anzi poichè nell'articolo 5 si vieue a. par- · 
lare anche della vigilanza, ed in altri successivi · · 
della gestione ed assegni di fondi e tasse d'in­ 
gresso, io desidererei, per non avere a ripren­ 
dere la parola, essere raasicarato già ora qui 
delle intenzioni che ha il ministro intorno· ai 
redditi che si hanno dai monumenti, special­ 
mente per le tasse d' ingresso, le quali dann» • 
un annuale non lieve provento. Ricordo, ~ 
esempio, il Palazzo Ducale di Venezia, il cui g~ 
tito per gli ingressi supera le 100 mila lire a-il­ 
nue. Dei criteri dietro cui sono impiegate queste 
somme, nè del complessivo importo ed assegno 
od impiego loro, non mi consta sia stato mai 
dato nessun pubblico resoconto. 
Io non dubito punto che queste possano ve­ 

nire sottratte, e non abbiano un impiego a pro­ 
fitto di monumenti, di scavi, di musei. È lungi 
dal mio pensiero simile dubbio. Ma pure i cri­ 
teri per queg'li impieghi od assegni conviene 

. ~ ; ... i· .. - 
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chiarire e giustiflcare. Vi fu un tempo. in. cui 
era stato posto innanzi l'equo e sano concetto 
d'avere anzitutto riguardo a preferire le ripa­ 
razioni per prevenire immediati pericoli e prov­ 
vedere a quelle prima .che procedere a nuove 
ricerche o scavi che possano protrarsi, ed inol­ 
tre di curare a che le predette somme do· 
vessero essere impiegate a completare i re· 
stauri del monumento da cui proveuivano, sue· 
sidiando in seguito i monumenti più vicini della 
città, e poi quelli della regione, e solo quando 
alle più strette urgenze di quelle fosse stato 
provveduto, si potessero dal Governo centrale 
assegnare a Tantaggio dei monumenti o musei 
d' altre . regioni dell' intera penisola. E questi 
criteri sembrano a me pur sempre equi non che 
.opportuni. 

.Quindi è che su di ciò desidererei poter avere 
qualche assicurazione e chiarimento, appunto 
perchè non continuino nè riproducansi, nè si 
aggravino inconvenienti e guai, qnali altresì si 
verificano poichè · hanno vi spese le quali non 
sono approvate, fatte e quindi pagate in tempo 
debito. E qui entra un poco la contabilità colle 
esigenze sue eccessi ve e tal volta assurde per cui 
alcune spesa, benchè stanziate ed approvate dal 
Consiglio superiore e dal ministro ed iniziate 

. e persino compiute, se, per la flne dell'esercizio 
finanziario, non· sono riconosciute e collaudate 

· nè burocraticamente esaurite eutro il 30 giugno, 
non eolo non vengono saldate, ma debbono 

· essere nuovamente proposte pol successivo eser­ 
. · ciaìo, 'sicchè non di rado veritlca11i il caso di 
·spese impegnate e da tempo anche consunte, 
che. sono ancora in arretrato pel pagawento . 
. Di questi organismi, sia della vigilanza e dei 

rapporti fra i diversi uffici e le varie autorità, 
eia per la parte ftnanziaria e per le trasferte Il 
speee minute di cui parlò non ha guari a ra­ 
gione il mio amico senatore Di Prampero, io de­ 
sidererei. qualche ulteriore spiegazione, e però 
riehiamo intanto la seria e benevola attenzione 
del Mmistero su tutti i provvedimenti che in 

· · ·: proposito potrà prendere o col regolamento o, 
. · se occorre, poi con una· legge speciale. · 

· H.A V A, ministro delr istt·uzione pubblica. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlore. 
RA VA, ministro della pubblica istrusione., 

Rispondo al senatore Sormani-Moretti che il 
prefetto è sempre. l'autorità maggiore della 

/ ... ..., 

provincia, e l'articolo non fa che confermare il 
desiderio della collaborazione dol prefetto. In 
materia così delicata è necessario che le au­ 
torità locali siano benevole verso l' esigenze 
dell'arte, e quindi sorveglino gli scavi e diano 
notizie sugli oggetti trovati, sul timore di vendite 
abusive ecc.,· e ciò è nè più nè meno di quello 
che oggi accade, quantunque non vi si sia una 
legge. Non posso che lodarmi della collabora­ 
ztoue cordialissima dci prefetti, che tutti san· 
tono vivo desiderio di curare le arti. Quindi 
nessuna. diminuzione ali' autorità del prefetto: · 
esso avvisa l'Ufficio regionale quando ha no· 
tizie di fatti, e lo aiuta quando si tratta di com­ 
battere. abusi o. ricercare fatti e cose che siano 
importanti per l'arte. 
Il senatore Sormani-Morettì ha citato il rauo 

della biga famosa di Norcia che ora trovasi a 
New York.: Quel fatto è vero, ed avvenne qual- · 
che anno fa, ed è doloroso per l'Amministra­ 
zione italiana, ma fu anche la conseguenza 
della non esatta· previsione degli alti prezzi a 
cui possono salire gli oggetti d'arte. Quella biga 
fu trafugata allora, ma fu anche esposta a 
Roma, ed offerta per 20,000 lire, parve un 
prezzo esagerato come quello per uu oggetto 
trovato vicino a Pompei, il quale stimato prima 
12,000 lire poi fu comperato per 200,000. 
Infatti la biga fu· venduta a New York per lire 

750,000. Era uno dei più belli monumenti del- · 
l'arte etrusca. · · 
SOH.MANI-MORETI'I. Per opera degli agenti. 
RA V A, ministro della pubblica istruzione. 

Non saprei dire ora. È storia antica .. 
Il senatore Sormani-Moretu mi ha do~andato 

notizie del reddito della tassa d'ingresso. Questa 
veramente appartiene ad altra mia legge, la 
legge sulle antichità e belle arti. Ma io voglio 
dargli le notizie che egli mi ha richiesto. La 
tassa d'ingresso in Italia rende circa 800,000 
lire, e questo reddito è per una parte impe­ 
gnato dallo Stato con leggi successive, come per 
l'acquisto della galleria Boucompagni, ed altre 
collezioni. Una quota per questi acquisti si paga 
su quel reddito, Presto questa quota cesserà, 
perchè son pagamenti che durano uu certo nu­ 
mero di anni. Il resto, di queste somme, è ero· 
gato, 'come disse il senatore Sormani-Moretti, 
in restauri dei monumenti (e si dà così ragione 
della stessa tassa d'ingresso) e poi per acquisto 
di oggetti d'arte che arricchiscono quegli stessi 

: , . . . . ~- .. ·--., 
-·-·.·~ 



:Atti Pa1'lamentari. · - 6837 .~ Se nata .. del.Regno •.•• 

t.r:&[Si,ATURA. xxn · - 1 • Sll:SSIONB: 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA l>KL 25 oimnw 1907 . 

dei monumenti .che sono in consegna del Mt· 
nistero dell'istruzione. Ad esse spetta inoltre 
la vigilauza sui monumenti. di proprietà pri­ 
vatll ai tP,rmini della lagg~ per le antichità:e 
belle arti. , 
(Approvatu). 

I . ; 
I monumenti e gallerie e musei. Ora si fa anche 

per Castel Sautangelo e utilmente, con I.ode di 
tutti. 
La Galleria di Firenze che è la più impor- 

. tante· d'Italia ha un reddito di circa 80,000 
lire ed essa acquista continuamente quadri, 
statue, disegni; ritratti utili alle sue collezioni. 
Cosi il museo nazionale delle Terme Diocle- Art. 4. j 

. 1 

:.· 

ziane compra continuamente con la sua tassa Le Soprintendenze ai monumenti seno le se-· 
d'ingresso di 30 o 40 mila lire auuue; così il guwtì: · · 

· Palatino ed il Foro Romano che, oltre le somme l. Soprintendenze 'di Torino. (Provincie di · 
· assegnate dalle leggi per la zona archeologica, Torino,· Novara, Atessandria;' Cuneo col circon-' ' ha una dotazione annua e spende l'una e l'altra , darlo di Bobblo);' . · 
e la tassa speciale, per lavori. · · · 
li sonatore Sormaaì-Moretti dice che nou si · 2. Soprlntendenza" di·: Genova. (Pr~~incie 

hanno notizie esatte di questo, ed è véro. Se di Genova e Porto· Maurizio); .... 
il senatore Sormani-1\loretti fosse stato qui nella 3. Sopriuten-leuza di Milano. (Provincia · 
discussione del bilancio, avrei potuto mettere di Milano, Como, Bergamo, Sondrio, Brescia, 
i conti a disposizione sua e di tutto il Senato, se C~emona, Pavia, meno il circondario dì Bob- . 
·ne avesse fatto richiesta.: Anzi, allora accennai I bio) i · . · . · 
che si er~ s~eso ne~I' ann~ che sta per finire .. 4. Soprintendenza d~, Verona .. (Provincie 
922,000 lire 10 acquisto di oggetti rari d'arte. di Verona, Mantova e Vicenza); . · • 
.Io sarei lietissimo che mì si domandasse l'elenco, 5. Soprintendenza di. Venezia .. (Provincie· 
perchè non desidero di meglio che di tenere la di Venezia, Belluno, Udine, Treviso, Padova e 
mia Amministrazione alla lucè dcl sole. Questi Rovigo); . . 

. oggetti sono esposti per solito al pubblico, come 6. Soprintendenza di Ravenna. (Provincie 
· abbiamo visto col Dioscuro, comprato per il di Ravenna, Forlì e Ferrara); 
· museo di Napoli conJa tassa d'ingresso, che 7. Soprintendenza di Bologna. (Provincie 
fu esposto al museo Diocleziano. di Bologna, Piacenza, Parma, Reggio Emilia 
Infine il senatore Sormani ha detto che si ha e Modena); 

. notizia di pagamenti che hanno ritardato, in .. 8. Soprintendenza di Firenze: (Provincie 
specie vicino alla chiusura dell'esercizio. Questa di .Frrense, Lucca, Massa, Livorno, Arezzo e 
è una conseguenza della nostra legge di con· Pisa, meno Volterra); 
tabilità, ma lo assicuro che una delle. cose che 9. Soprintendenza di Siena. (Provincie di. 
più mi ha occupato è stata quella di fare il Siena, Grosseto e la città di Volterra); 
ragioniere, per mettere in ordine la cont~bilità 10: Soprintendenza di Perugia. (Provincia . 
del Ministero, e cosi non ci siano più questi di Perugia); 
indugi di pagamento. E molto ho ottenuto e 11. Soprintendenza di Ancona. (Provincie 
tanti -conti ho liquidato. di Ancona, Pesaro, Macerata., Ascoli, Teramo 

. Stia sicuro che. ritardi non vi saranno, ma e Chieti); .. 
se veuisse a sua ·notizia qualche indugio nei 12. Soprintendenza di Roma. (Provincie di 
pagamenti, me ne avvisi e sarò lieto di farli Roma e Aquila); , 
sollecitare. 13. Soprintendenza di Napoli. (Provincie 

PRE5lDENTE. Nessun altro chiedendo di di Napoli, Caserta, Benevento, Avellino e Sa· 
parlare, pongo ai voti l'articolo 2°. leroo); 
Chi lo approva voglia alzarsi. 14. Soprintendenza di Bari. (Provincie di 
(Approvato). Bari, Foggia, Lecce e Campobasso); . 

15. Soprintendenza di Reggio Calabria. 
(Provincie di Reggio Calabria, Potenza, catan- · 
zaro e Cosenza); 

· 16. Soprintendenza di Palermo. (Provincie 

Art.' 3. 
Alle Sopriutendenze ai monumenti spetta la 

custodia, la. conservazione l'amministrazione 
. ' 
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di Palermo, .:M~11sina, Caltanissetta, Girgenti e 
Trapani);· 

17. Soprintendenza ·di Siracusa. (Provincie 
di Siracusa e Catania); .... 

18. Soprintendenza di Cagliari. (Provincie 
di Ca~liari .. Sassari]. 

PRESIDE:qTE. Ha facoltà di parlare il sena­ 
torc.Arriv a bene. , 

ARRIV ABENE. Non ha guart, sulla diacus-. 
sioue del. bìlancio della pubblica istruzione ri­ 
chiamai I'attenzìoce del Senato sulla iwpo,rtauza 
dei mounmeuti di Mantova che stanno a prova 
della grandezsa di Mantova retta a Courune e 
dell'opera dcli' arte gloriosa che per 378 anni 
si svolse tra principi mecenati intelligenti, dal 
tlne gusto 'artistico, ricchi, generosi· e il lavoro 
di grandi artisti che hanno dato gloria ali' Italia 
nel Rinascimento; La descrizioue che hu fatto 
allora al Senato è stata sufficiente per richia­ 
maee .. t' attenzione· dii questo-alto Consesso su 
"?tiautova, e convincerlo ohe, .Mantova avrubbe 
dovuto essePe l'rPeoelta quale sede di una deile 
sopraiutendenze che .si vanuo. creando .in base 
a questo progetto di legge. 

Ma. quale fu la' mia. ~orpre11ai sigi.01·j sena· 
tori, nello apprendere da Ha lettura dello schenra 
in e~ame,• che Manto•a aveva la seguente as­ 
eegttazione ~·la sopralnteudcnza dei mouumenti 
a Verona, la sopraintendenza agli scavi e ai 
musei areheologici .a Pavia, la sopraintendenza 
allei gallerie e ai musei, medioevali .e moderni a 
Venezia. 

È una ·Vera- fatalità 'Che -incorube su !llantova 
di ·essere -sempre 6mernbrata I Dalla pace. di · 
Villarranea in poi, Ma.n,ova ebhe a subire que­ 
sto triste. fato. Orbene, io credo, onor .. mini· 
stro, che-in fatto di sopraiuteudeuaa ai tncnu­ 
menti, -ed- in fatto. di soprainteudenxa- ,.11~ gal· 
lerie ed ai musei, Mantova abbia iu sè quanto 
basta· per -essere un -gioruo; non lontauo, de· 
gna sede di una aopraintendensa, mediante 
I' applicaaiene · d111l' art.: 11 di ·qu~sto progetto 
di legge; il qua+e, laseia ·uua , larga iniziati va 
al ministro per provvedere alle circoscriziouj. 
nuove;• ·qUll'Ud()' se· ·n& presenti il bisoguo, me­ 
diante decreto· Reale .• · 

Non 'V' ha bisogDQ che io ripeta; riguardo ai I 
nostri 1mo11nmeuti·: che oggi 110110 in corso delle·· 
costrui1011i di rafioriarnento i1nportauti; e che· 
Mantova, per questi rislauri e consolidamento 

statico de' suoi .monumenti,. deve' dipendere dal- 
1' Ufficio regionale di Milano,· ma .quanto. alla • 
direzione dci lavori stessi essa oggi fa capo a 
VArtina .. 

:3>!. ~i parla di musei, noi possediamo un Mu- · 
seo. di importanza straordinaria per i pochi, ma·, 
scelti , capolavori che esso· contiene;· basti ac•. · 
cennare che era il Museo formato da 1m Gon~ 
zaga- il quale trova vasi in Roma col Connesta. ,. 
bile di Borbone all'epoca del famoso saeco.sof-· · 
ferto dalla città eterna nel 1527. 
Io quell'anno si traspcrt.arono nel Mantovano. 

oggetti d'arte di grande valore; e<l il Museo , 
da Vespasiano Gonzaga. creato. a Sabbioneta1 
(che era ~itenuta una piccola Ate?e) venne poi· 
portato a Mautova dove oggi ei ammira.., 
Ora, quando nui doves~imo. sol.tostare ·alle, • 

condizioni stabilite da questa legge al Museo .. 
e ai mouumP.nti di l\lant1wa, accadrebbe. che , 
i tesori d'arte, i cimeli i che vi ho. 111egnalat~ . , 
sii.ruori : se11aiori, resterebhero affidati ai cu- ... 
&lodi; cioè alle persone meno adatte· per· ri-· , 
chiamare, . sia. l' altenzioue del . forestiero che ,. 
vi~ita i nostri monumenti, che ,la .vigilanza in- .. 
telligente, a~sidua dell' aut0rità competente su~,. 
gli egretolaulfluti delle mura, suna minaccia 
delle volto e gli affreschi .che le ·Ornano, a ca~ . 
gione di filtrazione delle acque piovane;' sui, . 
danni, infine, eh& il temp1J, eterno nemico dci ,, 
monumenti, viene cagionando giorno per giorno · 
su qu~i .elcgauti edifici, costituenti. uu tempio .. 
dell'arte .. 

Ora io penso, onorevole ministro, che si P~· . 
trehhe, pe11 la parte della sopraintendenza che:,. 
riguardi& i mnnumenti, provvedere all'.atto del-i· .. 
l'attuazione della,preseute legge, che uno de- ... · 
gli impicg11.ti della sopraiutendenza di ,Verona ;. 
abbia la sua stabile sede. in Mantova~ sia esso· .. · 
in>!eg1.ere o un ispettore. Questo assolutamente .. 
è necessario; quc11to chicggo al .ministro. 

In appoggio ili questa domautla, .posso ricor- ... 
dire all'onorevvle 1uiuistro ed al Senato, che .. ; 
a ragione delle coudizioni statiche in cui fu tro-:, 
vata la moltt Gonzaghe~ca deL palazzo Ducale, 
via via che si .procedeva nei lavori di muratura .;.. 
e di ratforzamento dell'. edificio per togliere ·il 
forte strapiombo delle mura principali, lo blesso 1 
dirctwre dei lavori, ingegnere Da Lisca, resi­ 
deute a Verona, t<'meva 11~mpre di essere ri­ 
cevuto alla stazione di M.o.ntova da qualcuno 
dei suoi dipeudE-uti c0n una tristo nuov..a: quelia 

;-· \. -· 
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• che nella notte era crollata una parte dell'e­ 
. difìcio. 

Que&to io, dico e ripeto, per .dimostrare che 
le condizioni statiche allarmanti. esigono asso­ 
lutamente . che, una persona veggente dell'arte, 
addetta alla custodia dei uostri monuuieuti, ve· 

, .gli per co ì ,dire ogni giorno su quei preziosi 
. c.i.meliio1d~lla nostra grandezza passata. 

lo .penso poi,. signori . senatori, che questa 
. preseoza .quotidiana di un membro della so­ 
.: praintendenza -che yigili, che élgisca, non è sol­ 
tanto necessaria a Mantova, ma anche .altrove. 
Ad esempio, osservo che la sopraintendenza di 
Ancona, nuovamente creata, estende la sua 
azione alla circoscrizione di Ancona, di Pesaro, 
che comprende Urbino, un tesoro d'arte, di Ma· 
·cerata che comprende Ascoli-Piceno, altro cen­ 
tro di monumenti antichi e della Rinascenza, 
pregevolissimi, Teramo e Cbieti ; epperò se non 
si ha fin da principio il proposito di creare delle 
sotto-intendenze, si.rà difficile che l'Ufficio di 
Ancona possa aovraintendere sopra tutte queste 
città, le quali sono dei veri musei. di opere 
d'arte. 

Io do piena approvazione alla presente legge 
con la quale si inizia una vera e propria azione 
organica efficace a difesa e salvaguardia del 
patrimonio artistico in Italia. w- 

E come espressi già un voto nella seduta di 
venerdi : quello che tlnalmente si penai a creare 
mediante un prestito, il Tesoro dAlle arti helle; 

· eosì ne esprimo un altro allo -intento che per­ 
fetta e sollecita sia l'azione · orgauica dello 

r , Stato per la tutela e la conservazione del sacro 
, -patrimonio legatoci dai nostri maggiori, sia di 
monumenti antichi, quanto di: cimelii d'arte 
meravigliosa; questo voto è:· che si addivenga 

. .alla creazione di un Minit!tero delle belle arti 
anche in ·Italia. 

Al ·giovane ministro 'che ci sta dinauzi, do­ 
vrehbe ·sorridere 'io · studio ·e la ··proposta di 
·questo 'nuovo, 'utile ·'.Ministero· ·desiderato da 

. ' «quantt ·hanno a 'cuore rarte; la· grandezza d' I- 
, talia ;· 'MinÌNtero che sia eccitamento e sprone 
alla tutela degl' interesai d'c .,.: iu 'uatnra 'che al· 
l'arte legano il paese, le 'sue industrie e i suoi 
comm·erci. 

RAVA, minfatro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. · 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

2 'i· 

RA V A, ministro dei la pubblica i.~tru-zfone. 
Il senatore Arriva bene mi consentirà. -che io 
ris,,uuda brevissimamente. 

CoW art . Il si .mostra già .. Ja .soluzione ' da 
. me desiderata del problema che gli sta.a cuore, 
e che rioouosco iurpurtautiasimo. Ho vivo •desi­ 
derio di allargare queste sopraintendenze e credo 
che tra qualche anno ogni provincia, dat11. la 
na~ura e la storia d'Italia, avrà la sua, e quindi 
assicuro che anche por Mantova sarà vicino il 
·giorno in ·cui ·sarà· aoddisfatta~ Manderò presto 
un. funzionl!rio. Ella sa che ho 'dato ·di recente 
ordini pei lavori del palazzo. 

Quanto alle considerazioni che ha fatto ìl'se­ 
natore 'A'l'rivabene, e specialwonte a ·quella re­ 
lati va al palazzo ducale, "riconfermo 'che · si 
·spende alac.'f"eme'Dte, ·ed -anche· in questi giorni 
ho firmato vari mandati che soddisfcl'anno ai 
bis~gni più ·urgenti dell' edificio maraviglioso. 

Quanto al 'Minist-ero delle belle arti; consenta 
il senatore ArrivalJene·'che se ne discuta in 'al­ 
tra occasione. , . . . . 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo la pa­ 

rola, pongo ai voti J' art. 4. Chi inteude ap­ 
provarlo è prt"gato di alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Le Soprint~ndenze degli scavi e dei musei 

archeologici: 
a) hanno la custodia e I' amministrazioue 

dei terreni di proprietà dello Stato i u cui .si 
eseguono gli scavi, e dei· monumenti ill' es<1i 
psistenti; 

b) provvedono agli scavi archeologici che 
si eseguono per conto dello Stato; . 

e). sorvegliano gli scavi che, previo rego­ 
lare permesso, si eseguono dagli altri Enti e da 
privati ; 

d) invigilano affinchè, a norma delle vi­ 
genti leggi, non s' intraprenùano scavi cland~· 
stini11iano dénunciate le scoperte fortuite e 
siano conservati i mouuwenti e gli oggetti sca- 
vati ; . 

e) tengono in consegna e aUlr.oioistrazione 
le raccolte governative di opere d'antichità 
esistenti nelle rispettive regioni; n invigilano sulla conservazione e le alie­ 
nazioni di simili raccolte e dei singoli oggetti 
posseduti.da altri Enti e da privati; 

g) hanno l' alt.-1 •8-0rveglianza .sugli uftlci 

. , h '.· . . . 
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per l'esportazione per quanto riguarda oggetti 
d'antichità; · · · · 

. h) propongono i restauri ai niouumenti dcl· 
. l'epoca classica e ne invigilano i lavori; 

i) tengono al corrente gl' inventari e com· 
pilano i cataloghi. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Le Soprintendenze sugli scavi e i musei ar­ 
• 

1 
cheologioi 8on1> le .~eguenti: 
· l. Soprintendenza di Torino (con il Pie· 
monte e la Liguria) i 
· · 2. Soprintendenza di Parma (provincie di 
Parma e di f ìacenza) ; 

3. Soprintendenza di Pavia (con la Lom- 
bardia); ' · ... · 

; · 4:. Sopri~ten~e!lza di Padova (col Veneto); 
5. Soprintendenza di Bologna (con le pro· 

vincie di, Bologna, Reggio; Emilia, Modena, 
· Ferrara, Forlì e Ravenna); 

6. Soprintendenza di Ancona (con le Mar· 
csee gli ·Abruzzi);" ... · ' ··' ' · · 
;. · 1. Soprfntecdenza di Firenze (con la .To· 
scana e l' Umbria) ;··· ' ' " ' · ... · 

8. Soprintendenza di Roma(con la provincia 
di Roma) 

9. Soprintendenza di Napoli (con_ le. pro­ 
vincie· di Napoli', Caserta, Avellino, Salerno, 
Denevento e ·campobasso); · · · 

'· 10:· Soprintendenza d~ Reggio Calabria (con 
le provincie di R~ggio Calabria, Potenza, Co· 
senza e Catanzaro); . . . . 

. 11. Soprintendenza .di Taranto (museo ar­ 
cheologico e scavi delle provincie, di Foggia, 

I : -' 1 I 
Dari e Lecce); . 

r t ' 1z.'. Soprintendenza di Palermo (mueeo ar­ 
cheologico e ·11cavi delle provincie di Palermo, 
Messina, Trapani e Girgenti); ' 
'· 13. Soprintendenza di Siracusa (museo ar­ 
.cheologico e scavi delle provincie di Siracusa, 
.Catania e Caltanissetta);· ·• , ... ' · • · 
· ' ' 14. Soprinte'ndenza di Cagliari (museo ar- 
cheologico e scavi della Sardegna). · · 

'.' .. r, •I,,• )1 ' '• •' 

(Appro' at11). 

Art .. 7. 

Le Soprintendenze sulle gallerie, i musei me· 
dievali e moderni e gli oggetti d'arte: ... · 

a) tengono in consegna e amministrazione 

lo raccolte governati ve di oggetti di arte del 
medio evo, della rinascenza e dell'età moderna; 
· · b) invigilano la conservazione e le aliena· 
ziòni di tali raecclte e dei singoli oggetti pos­ 
seduti da Enti e da privati nel rispettivo. ter­ 
ritorio; 

e) hanno l'alta sorveglianza sugli oggetti 
d'arte appartenenti ai privati e sugli uffici di 
esportasioue rispetto agli oggetti d'arte del 
medio evo, della rinascenza e dell'età moderna; 

· d) tengono al corrente gl' inventari e com­ 
pilano i cataloghi. 

. (Approvato). 

Art. 8. 

Nei luoghi dove non sono gallerie, nè musei 
medievali· e moderni, la Soprintendenza alla 
conservazione e alle alienazioni delle. raccolte 
governative degli oggetti ,del medio evo, della 
rinascenza e .dell'età moderna e deì singoli og­ 
getti consimili posseduti da Euti e da privati 
spetta alle Soprìuteadenze ai monumenti entro 
il rispettivo territorio. · · · · 
(Approvato). .,. 

Art. 9. 

Le Sopriutendenze alle gallerie, ai musei 
medievali e moderni e agli oggetti d'arte sono 

.. le seguenti: 
I. Soprintendenza di Toriuo. {Provincie di 

Torino, Novara, Alessandria, Cuneo, Genova e 
. Porto. Maurizio); 

. 2., Soprintendenza di. Milano. (Provincie 
di Mii.ano,,. Gorno, Bergamo, Soudrio, Brescia, 
Ceemona e Pavia); 

3. Sopriutendenza di . Venezia. (Provincie 
di. Venezia, ,Belluno,. Udine, Treviso, Padova, 
Rovigo, Mantova, Verona e Vicenza) ; 

· 4. ~o.Printen~enza .. di Bologna .. (Provincie 
di, Bologna, Ferrara, Forlì e Ravenua); · 

5. Soprintendeuza di , Parma. .(Provincie 
di f ar~a, .~iacenza, ~eggio Emili~ e Mo4ena); 

6. Soprmtcndenza di .. Roma. (Provincie di 
. Roma e Aquila); . 
' 7. Soprintendenza di Napoli .. (Proviucie 
di Napoli, Caserta, Benevento, Avellino e Sa­ 
lerno); 

8. SoprinteU1lenza di Firenze. (Provincie 
cli Firenze, Lucca, Massa, Livorno, Arezzo, Pisa, · 
Siena e Grosseto);·· ' ' · · · 

••• . ,;;,~ 
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9. Soprintendenza di Ancona. {Provincie 
di An~ona, Pesaro, Macerata, Ascoli, Teramo, 
Chieti); . . . . ' 

10. Soprintendenza di Siracusa. (Provincie 
di Siracusa, Catania e Messina). · 

· 11 Soprintendenza di Palermo. (Provincie 
di Palermo, Caltanissetta, Girgenti e Trapani); 

12 •. Soprintendenza di Cagliari. (Provincie 
di Cagliari e Sassari) ; · · 

· · 13. Soprintendenza di Perugia. (Provincia 
. di Perugia) ; . · 

14. Soprintendenza di Bari. (Provincie di 
. Bari, Foggia, Lecce e Campobasso); · 

15. Soprintendenza di Reggio Calabria . 
. {Provincie di 'Reggio, Potenza, .Catanzaro e Co- 
senza). · 
{Approvato}. 

Art. 10. 

A cominciare dall'anno flnauziario 1909-910, 
. . sarà inscritta .nel bilancio .della pubblica istru­ 
zione la somma di lire 19,9!0, 1•er la istitu­ 

. zione . di. una ._Sop~intendenza ai rnonumeuti a 
Pisa. · 
Con decreto Reale saranno determinati: la 

circoscrizione di tale Soprintendenza; il numero 
e la qualità del personale che vi dovrà essere 
addetto. 

Dallo stesso esercizio 1909-910 la tassa d'in­ 
gresso . ai monumenti sottoposti alla detta So­ 

.· printendenza ~ sarà riscossa a loro vantaggio 
secondo. te disposizioni vigenti per la tassa 
d'ingresso agli altri monumenti dello Stato. 
{Approvato). 

Art. l l. 

Con decreti Reali, promossi dal ministro 
della pubblica istruzione sentito il parere del 

. Consiglio superiore di antichità e belle arti, si 
potrà modificare la circoscrizione di ciascuna 
Soprintendenza. . . . 

(Approvato). 

· Art. 12. 

Le raccolte che comprendono insieme oggetti 
d'antichità" e oggetti posteriori all'epoca clas­ 
sica rimarranno riunite e affidate a una sola 
Soprintendenza o Direzione. a seconda della 
maggiore importanza de1'' una o dell'altra parte 
della raccolta. · 

(Approvato). 

CAPO II. 
Delle attribuzioni del. personale. 

Art. 13 . 

Il personale addetto agli Uffici per le anti­ 
chità e belle arti forma un ruolo unico e si · 
suddivide nelle seguenti categorie: 

1 ° Soprintendenti ai monumenti, agli scavi 
e ai musei archeologici, alle gallerie, ai musei 
medievali e agli oggetti· d'arte; 

2° Direttori; · 
3° Ispettorl ; 
l• Architetti; 
5• Disegnatori; 

·· 6° Segretari ed Economi ; 
7° Amanuensi; 
8° Soprastanti; 
9° Restauratori; 
l 0°. Custodi . 

(Approvato). 

. Art. 14. 

A1 soprmteudeuti spetta la direzione di tutti 
i servizi della loro cìrcoscrizione, A loro spetta 
pure di dividere le varie incombenze tra i fun­ 
zionari dipendenti e di vigilarne la disciplina. 
In caso di temporanea assenza del soprain­ 

tendente o del direttore ne farà le veci il fun­ 
zionario designato dal soprintendente stesso, 
sotto la sua .responsabilità. 
(Approvato). 

Art. 15. 

Ai direttori è affidata la custodia e I' ammi­ 
nistrazione dei monumenti, dei musei archeo­ 
logici, degli scavi, delle gallerie, dei musei 
medievali e moderni e degli oggetti d'Arte. 

(Approvato). 

Art. 16. 

· Gli ispettori attendono presso ogni Direzione 
alla· compilazione dei cataloghi, allo studio e 
alla illustrazione storico-artistica · dei monu­ 
menti, degli oggetti di antichità e degli scavi 
archeologici e a tutte quelle funzioni d'indole 
tecnica e scientidca che siano loro affidate dai 
direttori. . 

Ad un ispettore può essere atnd~~ l'incarico 
J. • •• .. 

~.,.) '"· 
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L' ufficio di economo sarà affidato a uno dei 
,. e.egr~~ri .çhe, abbja Ja.. aecessaria .attit~jue e 
. pr,e:iLi la.i do':µta çauzloue. Jj:gso terrà _la °ç&&!!a 
.;-'elL', ulti.çio; e. avrà in . consegna.: sotto Ia. p1·0.J I ~opra.s.~nti e. i custodi .souc •. ricouoscìutì 
· .pria respousahilità, gli. ar.re\ii,.ilell)stiL.uio. · f. quali ageuìl, di: pubhli~a sicureaza, giusta. J'ar· 

•Nelle cit~à. '1uve . s9110 .più . istituti.gli uffici tìcolo 36 .del testo unico; 21 agosto 1901> un­ 
,,d'economo o.alcuni di.essi possono essere .riu- · mero ,400, della l~gge. su gli .utllciali eagentì 
Diti i11 un solo ufficio. · I di pubblica sicurezza a tutti gli tll'etti.di legge. 

(Ap1)rooato). · · 1 (Approvato). 

30 I P~, 

di dirigere un museo o uno scavo o una gal· 
Ieri a e in tal caso gli in com beranno tutte le 
responsabilità -dei 'direttori. 

(Approvato}. 

·Art. 17. 

Gli architetti provvedono presso le Suprin­ 
.teudenze .ai.mouumenti. al eervizio di easi per 

. .Ia parte. tecnica e artistica. 
Fanno ispezioni. agli edifici . monumentali e 

ai ruderi per verifìcarne le condizioni .di sta­ 
bilità e proporre gli opportuni provvedimenti. 

Compilano i progetti d'arte. per la. nranuten­ 
zio:1e e il restauro di tali. edifìcì e ruderi. 
Hanno la direzione tecnica e contabile dei 

lavori intorno ai monumenti. 
Eseguiscouo sotto la guida del direttore le 

opere architettoniche inerenti agli scavi. 
Rivedono i progetti compilati da altre Am­ 

miuistrazioni e ùa privati, quando riguardino 
edifici monumentali e ne possano interessare 
la conservazione. 
Invigilano su. l'esecuzione di tali progetti. 

. (Approvato). 

,Art. 18. 

' I diseguator! .coadiuvano .gJi architetti e gli 
,,isp~ttori nella. operazloni necessarie. allo studio 
·idei .monumenti, degli -scavi e .deglì oggetti di 
. . .antichità e d'arte e nella composizione doi pro· 
getti di lavori, eseguendo .rìlievi, disegni, copie 
e quant'altro possa occorrere per l'iHuliitruione 
grafica di tali studi. 
{Approvato). 

1.Ai:t., ~ 9. 

. I s.egr.etari , !lltendono a tutto il tierviz.io ,Ji 
ammin.istr~zione e d,'ordine. 

(Approvato). 

Art. 20. 

• 
:.Art~ 21. 

Gli amanuensi· disimpegnano il servizio Ji 
scrittura e d'archivio. 
(Approvato). 

.Art.: 22. 

I soprastanti dirigono e sorvegliano i custodi 
e invigilano all'esazione delle tasse d'entrata . 
.. Visitano le opere sottoposte alla loro vigi· 
laoza, assistono alla esecuzione '·di· esse, ten~ 
gono al corrente i libretti, i.giornali, il regi· 
stro delle misure e gli altri documenti inerenti 
alla liquidazione dei lavori. 
(Approvato). 

Art. 23. 

I restauratori attendono a lavori .manuali di 
restauro nei musei archeologici e negli scavi 
sotto la guida e la respon11abilità dei direttori. 

· Possono essere adibiti a tali lavori anche i 
custodi, qualora ne abbiano speciali attitudini 
a giudizio del direttore . 
(Approvato). 

Art. 2·1. 

I .custodi vigilano. all'integrità' e .pulizia dei 
monumenti e, degli scavi, .ed attendono. all'io . 
tegrità e pulizia dei ,musei archeologici, delle 
gallerie, .dei .musei medioevali e .inodorni e 
degli oggetti d'arte. 
Sorvegliano gli operai che eseguiecono i la· 

vori. 
Attendono alla vendi.ta , dei biglietti di en~ 

trata. . 
Posso.no essere .adibiti anche a. opere di ser· 

vizio .di pulizia .degli ufflci, e fanno per turno 
la guardia di notte. 

{Approvato). 

Art. 25 . 

• 
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Art.~ 26.- · 
Nei caa] di temporaneo -bìaogno-powà -il Mi•, 

nistero dell'istruzione ordinare agli addetti a . 
un istituto di· pNistar<e' precariamente l'o_1.1erai 
loro· in· un ·altro~· · 
(Approvato). 

CAPO li[, 

Della ncm,ina e delle proilwzi<,ni dcl 1°1f1'SOn(l.[e. 

Al't.. 27 .. , 

Nessuno può essere nominato agli ulllci delle 
antichità e belle arti nè essere promossa ai 
gradi superiori se non per concorso. 
· I concorsi saranno indetti dal Ministero· per 
titoli o 0011 esame oppure per· titoli e con -esame.r 

I concorsi agli uffici di direttore; ispettore, 
architettu e disegnatore si riferiranno a un. uf •. 
flcio determinato. 

. (Approvato). 

Art;28.1 

Chi è nominato a no .grado supet•iore• occupa. 
I' nltuuc posto- nella 1·ispetu va graduat.-.r11\. · 

: Chi· è -nomìnato · nello stesso: grado ad altra 
aede.conserva-ìl proprio stipendio e il proprio 
posto nel ruolo: ·• · 

(Approvato). 

. .,, 

Art. 29 .: 

I soprintendenti sono dostin~ti per• ìncacico : 
. ~el Ministero dell'istruzione tra i direttori e gli 
ispettori di istituti d'arte . e d'archeologia, i 
professori d'Università e le persone che per 
studi 'o per. cognizioni· ditnostrate·sieno venute' 
in meritata fama di ·singolare perizia nelle cose 
d'arte10 dii areheologla.- · · 
~'lndonnltà'di lire- l,5oo· annue· spetta ai so· 

prmteudenti dei musei e degli scavi ai soprin- · 
tendenti delle gallerie di Torino rtÌiiarHJ'' Ve:..· . ' ' nez1a, Bologna, Parma, Roma, Napoli e Firenze; 
e ai soprintendenti dei monumenti di Ancona 
Siracusa, Palermo, Cagliari, Perugia Bari ~ 
Reggio Calabria, fìnchèanche in ques0te' circo. 
s:rizioni non sieno istituite gallerie governa­ 
t1ve, o musei governativi; medievali e moderui, 

(Approvato).·, 

Art.· 30, . 
I direttori dei' museì- arebdologici e ·degli 

scavi, delle gallerie- e -dei mnsei' medlevalive ' 
moderni sono nominati per concorso tra gli altri· 
direttori e glt ispettori che prestano serviti·o ùli· 
due anni in· tale qualità~· 

Titoli principali aaranno !'opera già prestata > 

in qualità di ispettore e gli studi e Jei pubblì-l 
cazioni fatte in materia di archeologia, di storia 
dell'arte, di critica artistica. e simili. 

La Commissione giudicatrice sarà composta 
di due· soprintendenti sui musel e le gallerie, 
e di tre eonsìgtierì dcl Oonsiglld superiore delle · 
antichità e belle arti.' · 
La .commissione nominel'à:"nel"Ìiuò seno il· 

presidente e il segre:a1 io:· 
(Approvato}; 

Art. 31! 

I direl!ori dei mnnumenti sono nomiuati lJCr 
conoorso tra {lii alt.ri dirr.ttori, gli isµettori e 
gli art•h!totti che pre~tauri servizio da duo 1rnni 
iu tali qualita. Titoli priucipuli lH 1 coucor:>o 
saranuo l'op1H·a prestala iu qnalit~ d1 ii;ipott11ri 
o architetti, gli studi e le puhblil!azioni fritte 
iu matP.ria di archeologia,- di storia dell'arte, 
rli critica artistica, e specialmente gli studi re·· 
Jativi alla tecnica per la conservazione e il 
restauro dei monumenti. 

La Commissiono giudicatrice t!larà composta 
come ne:l' articolo precedento, sostituendosi 
però a due soprinteudenti par i musei e )e. 
gallerie duo sopriuteudenti per i monumenti. 

(Approvato) . 

Art. 32. 
Nei concorsi di che· ai· due articoli prece­ 

denti possono prender• parte· anclte-•coloro che• 
già. sono direttori i1~ ·altri offici.• 

(Approvato). 

ArL.1 33.•., 
Gli -~spettoli sono uomi11ati· 'in· seguiti> a con:.· 

corso per Litt;'i e per esame·" • 
Saranno• ùi volta' in volta' inJi'catì" i titbli '· 

uecéssal'I· lJCI" esserti' aw1)'ltiS:i-i al ·concòrso e il 
programma dell'esa.111e, net (Iu·n1e i concorreuti · 
dovrann'o diuivi;trare di posscdt!re ·estese e si­ 
cure cognizioni di archeologia o di btor11f dd- 
1' arte. 

• t ·: ~. ' 
{• '" 
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A parità di merito sarà titolo di preferenza 
i\ diploma conseguito nelle regie scuole di 

· archeologia o di storia dell'arte medioevale e 
-moderna .. 

· Al concorso a ispettore negli scavi e nei musei 
archeologici non sono ammessi che i laureati in 
lettere.· 
(Approvato)~ 

Art. 3t .: 

Gli. architetti sono nominati in seguito· a con· 
corso per titoli e per esame. 
Sono ammessi al concorso coloro che abbiano 

. conseguito il diploma di architetto o di inge­ 
gnere civile in una scuola di applicazione per 
gli· ingegneri; o di professore di disegno ar­ 
chitettonico in un istituto di belle arti. 

· Sarà di volta in volta indicato il programma 
dell'esame, nel quale i concorrenti dovranno 
dimostrare di avere le [necesaarie cognizioni 
·tecniche,· artistiche e di ~storia dell'arte, spe­ 
cialmente nei riguardi dell'architettura. 
(Apvrovato) .• 

.. .Art. 3ò. 

I 'disegnatori sono nominati" in seguito a con- 
corso per titoli e per esame. · 
Saranno di volta in volta indicati i titoli ne­ 

cessari per l'ammissione al concorso 'e il oro­ 
gramma dell'esame. . 
Sarà tema necessario d'esame la pratica della 

fotografia. 
(Approvato). 

Art. 36. 

I segretari sono nominati su concorso per ti· 
toli e per esame tra i licenziati dai licei, dagli 
istituti tecnici e dalle scuole normali. 
I concorrenti debbono aver compiuto i ven- 

tun anno e non superato i trenta. . 
I concorsi sono giudicati a Roma da una Com· 

miasione composta di un soprintendente e di 
an ispettore per le antichità e belle arti, di un 
capo-divisione del Ministero dcli' istruzione, di 
an professore di lingua italiana e di un pro· 
fessore di ·lingua francese in un istituto Regio. 
· (Approvato). 

Art:· 37. · 
Gli amanuensi sono nominati su concorso per 

esame. 
L'esame consiste in prove scritte e orali in­ 

torno al comporre, alla ealligrafìa, all'aritmetica · 
e allo scrivere a macchina. 

(Apprvato). · 

Art. 38; 

I restauratori sono nominati su concorso per 
esame. L'esame verserà intorno a esperimenti 
di restauro ed a saggi già eseguiti. 
(Approvato). 

Art. 39.1• 

I soprastanti sono nominati su concorso 'per 
esame tra i custodi, i restauratori e gli ama-' 
nuensì, che abbiano almeno cinque anni di ser-' 
vizio prestato in tali qualità. 
(Approvato). 

Art. 40. 

I custodi sono nominati per concorso. 
Sono requisiti necessari per concorrere la li­ 

cenza elementare, lo stato di sana costituzione 
fisica, l'attestato di non riportate condanne e di 
buona condotta; l'età non inferiore ai 21 anno 
nè superiore ai 35. . 
Nelle nomine dei custodi sarà osservata. ia 

legge sullo stato dei sottufficiali in data 2 gìu- 
gno 1901, n. 217.. · 
(Approvato). 

Art. 41.' · 

I concorsi· agli ·uffici di "amanuense, restau­ 
ratore, soprastante e custode sono giudicati da · 
una Commissione di tre funzionari delle anti­ 
chità e belle arti nominati di volta in volta dal 
miuistro dell'istruzione. 
(Approvco). 

CAPO IV. 
Degli uff!ci di esportazione. 

· -Art. 42.· 
Gli uffici per l'esportazione degli oggètti .di I 

antichità e d'arte: 
t ... 
: '' 



.ttti Parlamentari. - 6845 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA. XXII - 1• SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI ...:_TORNATA DEL 25 GIUGNO 1007 

a) invigilano sulla esportazione clandestina 
di tali oggetti; 

b) rilasciano il permesso di esportazione 
degli oggetti di cui consente l'esportazione· la 
legge per le antichità e belle arti; 

e) determinano e riscuotono la tassa di 
esportazione a norma di detta legge; 

d) promuovono l'esercizio del diritto spet 
tante allo Stato di acquistare gli oggetti pre­ 
sentati per l'esportazione. 

(Approvato). 

Art. 43. 
Gli uffici di esportazione risiedono nelle ci ttà 

in cui è nna Direzione di galleria o museo e una 
Soprintendenza ai monumenti. 
Il Ministero dell'istruzione determina presso 

quale delle varie Soprintendenze e Direzioni deve 
risiedere l'ufficio. 
(Approvato). 

Art. 44. 
Fanno parte dell'ufficio di eaportasiona i so­ 

printendenti e i direttori, gli ispettori e gli ar­ 
chi tetti residenti nella città dov'è l'ufficio. 
Il Ministero dell'istruzione designerà il fun­ 

zionario che dovrà essere a capo dell'ufficio as­ 
sumendo il titolo e le funzioni di direttore e in­ 
dicherà quali tra i suddetti impi1>gati'dovranno 
prestare ordinario servizio nell'ufficio. 

È riservata sempre ai soprintendenti ed ai 
direttori la facoltà di eseguire essi stessi la 
s~ima e I~ altre operazioni relative all'esporta· 
zrona o di consultare altro funzionario che ri­ 
tengano singolarmente competente .. · 
(Approvato). 

Art. 45. 
· Il giudizio snll' eeportabilità delle cose pre-· 
seutate per l'esportazione sarà pronunziato da 
'tre funzionari dell'ufficio a maggioranza di voti. 

(Approvato). · 

Art. 46. 
Con decreto Reale potranno essere autorizzati 

nfììci, eutì, accademie e singole persone a Iun­ 
gcre da nffìci d'esportazione al solo effetto di 
rilasciare il nulla osta per la esportazione di 

. oggetti d'arte contemporanea. 
(Approvato) · 

~i,/.000 ., f) 
t) .. , 

CAPO v. 
Degli ispettori onomd 

e delle Commissioni provinciali. 

Art. 47. 

Coadiuvano alla tutela e alla conservazione 
dei monumenti e degli oggetti di antichità e 
d'arte: 

a) gli ispettori onorari; 
b) le Commissioni provinciali. 

(Approvato). 

Art. 48. 
In ogni circondario o comune in cui parrà 

opportuno sarà nominato per decreto Reale uno 
o più ispettori onorari dei monumenti e degli 
scavi. . 
La circoscrizione dell'Ispettorato onorario è 

determinata di volta in volta nel decreto di 
nomina. 
(Approvato). 

Art. 49. 
Gli ispettori onorari vigilano sui 'monumenti 

e gli oggetti d'antichità e d'arte esistenti nel 
territorio di loro giurisdizione, e danno notizia 
alla Soprintendenza competente di quanto può 
interessare la conservaziouo e la custodia, pro­ 
movendo i necessari provvedimenti. 
La stessa vigilanza esercitano sotto la dipen­ 

denza della Soprintendenza competente, su gli 
scavi già in corso e su quelli che saranno per­ 
messi in avvenire, curando l'osservanza delle 
disposizioni di legge e denunziando gli abusi. 
Adempiono, inoltre, a tutte le incombenze 

che siano loro affidate dallo Soprintendenze in 
materia di tutela monumentale e artistica. 
(Approvato). 

Art. 50. 

Gli ispettori durano in carica tre anni, e po· 
· tranne essere rieletti. 

AIJcbe prima della scadenza dci tre anni, essi 
potranno essere dispensati dal loro ufficio, ove 
non vi attendano con diligenza e la loro opera 
non si dimostri giovevole agli interessi del· 
l' Amministrazione. 
(Approvato). 
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Art. 51. 
Il loro ufficio è gratuito. 
Essi hanno diritto al rimborso delle spese 

che giustificheranno aver dovuto sostenere per 
determinate incombenze che siano state loro 
commesse. 
(Approvato). 

Art. 52. 
L'ispettore onorario che esce di carica dovrà 

far consegna al pubblico funzionario che sarà 
designato dal Ministero di tutti gli atti e do­ 
cumenti che egli detenesse per ragione del suo 
ufficio. 
Uguale obbligo spetta all'erede dell'ispettore. 
Il Ministero provvederà affinchè siano con­ 

segnati al nuovo ispettore quelli fra i detti atti 
e documenti, che gli siano necessari per il suo 
ufficio. 

(Approvalo). 

Art. 53. 

È istituita in ciascun capoluogo di provincia 
una Commissione per la conservazione dei mo­ 
numenti e degli oggetti d'antichità e d'arte. 
(Approvato). 

Art. 54. 

Le Commissioni provinciali dànno parere 
sopra ogni argomento riguardante la tutela e 
la conservazione dei monumenti e degli oggetti 
d'antichità e d'arte della rispettiva provincia 
su cui siano interrogate dalle Soprintendenze o 
dal Ministero. 
Possono di loro iniziativa far proposte rela­ 

tive aHa conservazione dei monumenti, all'ese­ 
cuzione di scavi, ad acquisti di oggetti d'anti­ 
chità e d'arte utili ai musei e alle gallerie na­ 
zionali, provinciali,. comunali, nel territorio di 
loro circoscrizione. - 
(Approvato). 

Art. 55.- 

La Commissione provinciale si compone di 
non meno di sette commissari, nominati per 
decreto Reale. 
I soprintendenti dei monumenti, dei musei 

e gallerie della provincia ne fanno parte di 
diritto. 

La Commissione nomina nel suo seno il pre­ 
sidente e il segretario. 
(Approvato). , 

Art. 56. 

La Commissione si adunerà presso la pre­ 
fettura. 
Il presidente, almeno cinque giorni prima 

della convocazione della Commissione, invierà 
ai singoli commissari l'ordine del giorno. 

L'adunanza è valida quando intervengano 
almeno quattro commissari. 
(Approvato). 

Art. 57. 

Le Commissioni provinciali tengono due ses­ 
sioni annuali, la prima nel mese di maggio, 
la seconda nel mese di novembre. 

Possono essere convocate straordinariamente 
altre volte, quando il Ministero lo richieda o 
il presidente lo creda opportuno. 
(Approvato). 

Art. 58. 

Le funzioni di commissari provinciali sono 
gratuite. 

Ai commissari residenti fuori della città dove 
ha luogo l'adunanza spetta il rimborso della 
spesa di viaggio. 
(Approvato). 

Art. 59. 

Nessun verbale o estratto di verbale delle 
Commissioni provinciali può essere pubblicato 
nè comunicato a persona estranea senza il per­ 
messo del Ministero. 
(Approvato). 

CAPO VI. 

Del Consiglio superiore di antichittl e belle arti. 

Art. 60. 
È istituito un Consiglio superiore per le an­ 

tichità e belle arti composto di ventun consi­ 
glieri. 

È ripartito in tre sezioni: la prima per le 
antichità, la seconda per l'arte medievale e mo· 
derna, la terza per l'arte contemporanea. 

', ". , - •-1 
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A ciascuna sezione sono aggregati due con­ 
siglieri supplenti. 
(Approvato). 

Art. 61. 

Ciascuna aezioue è composta di sette censi­ 
glieri. Quelli delle due prime sezioui sono no­ 
minati con decreto Reale su proposta del mi­ 
nistro della pubblica istruzione. Tre della terza 
sono eletti dagli artisti italiani, con le norme 
da stabilire nel regolamento, essendo scelti uno 
tra gli architetti, uno tra· gli scultori e l'altro 
tra i pittori; gli altri quattro sono nominati con 
decreto Reale. 
(Approvato). 

Art. 62. 

Quando nella legge si fa richiamo al Consi­ 
glio superiore s'intende designata quella sezione 
che è competente a conoscere per ragioni di 
materia. 
(Approvato). 

Art. 63. 

Una Giunta di nove consiglieri scelti dal mi­ 
nistro nel seno del Consiglio, dà pareri su tutti 
gli argomenti d'urgenza i quali non possano 
essere deferiti, senza danno per l' indugio, alle 
distinte sezioni. 
(Approvato). 

Art. 64. 

Fiuo a quando non sia costituito il Consiglio 
superiore, le sue funzioui saranno esercitate 

. dalla Commissione centrale per i monumenti e 
le opere di antichità e arte e dalla Giunta su· 
periore di belle arti. 
(Approvato). 

CAPO Vll. 
Disposizioni generali. 

Art. 65. 

Il ruolo organico del personale dei monu­ 
menti, approvato col decreto Reale 15 settem­ 
bre 1805, n. 604, e quello del personale delle 
gallerie, dei musei e degli scavi, approvato con 
i decreti Reali li marzo 1897, n. 96, e 29 giu­ 
gno 1902, n. 365, sono aboliti. 

Ad essi è sostituito il ruolo unico per il per­ 
sonale addetto agli uffici per le antichità e belle 
arti secondo la tabella A annessa alla presente 
legge. 
Sono abolite del pari le dispoaizioni dall'ar­ 

ticolo 1 all'art. 61 del Regolamento approvato 
con decreto reale 17 luglio 1904, n. 4:H, non 
che tutte quelle disposizioni che siano contra­ 
rie alla presente leggo. 

ROUX, relatore. Domando di parlare sull'ar­ 
ticolo 65. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROUX, relatore. Se si intende di approvare 

insieme con questo articolo la tabella A an­ 
nessa al progetto di legge, bisogna tener pre­ 
sente che nella seconda riga di questa tabella 
vi è un errore di stampa da correggere. In­ 
fatti in questa tabella è stampato: 28 I 29 So­ 
printendenti con l'indennità di lire 1500 lire 
43,500, Invece ·deve dirsi: 29 I 29 Soprinten­ 
denti con l'indennità di lire 1500, lire 43,500. 
PRESIDENTE. Si terrà conto di questa cor­ 

rezione. 
Non essendovi altre osservazioni, pongo ai 

voti l'articolo 65. Chi intende approvarlo voglia 
alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 66. 
La riforma organica di cui all'art. 65 sarà 

completamente attuata nei tre esercizi finan­ 
ziari 1907-908, 1908-909, 1909-910, ed all'uopo 
il Governo del Re è autorizzato ad introdurre 
nello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
1907-1908 le necessarie variazioni per l'aumento 
della spesa, provvedendo altresì alla preleva­ 
zione dai capitoli corrispondenti ai capitoli 86, 
67, 68, 70, 71, 73, 75, 76, 81, 82 e 97 del bi­ 
lancio per l'esercizio 1906-907 delle somme in­ 
dicate nella tabella B. 
(Approvato). 

Art. 67. 

La maggiore spesa di lire 393,998.95 graverà 
sui tre esercizi predetti nel modo seguente: 

1907-908 per L. 27l,7Q8.20 
1908-909 > > 70,000 - 
1909-910 > > 52,200.75 

(Approvato). 

,•, ,I 
. f. 
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Art. 68. 
Per la prima applicazione del presente ruolo 

saranno nominati ai posti del nuovo organico 
con il grado e l'anzianità che loro spetta gli 
impiegati di ruolo che attualmente occupano i 
posti corrispondenti. . 
Il giudizio su la corrispondenza tra i gradi 

e le rispettive cl asili del presente ruolo e i gradi 
e le rispetti ve classi dei due ruoli fìu oggi in 
vigore sarà pronunciato da una Commissione 
da nominarsi dal ministro dell'istruzione. 
. "Le pronuncia della Commisione avranno lo 
stesso etl'ctto di quelle delle Commissioni giu­ 
dicatrici dei concorsi. 
(Approvato). 

Art. 69. 
Gli straordinari, i comandati, e cosi gli av­ 

ventizi e gli operai custodi, inservienti, scrivani, 
che attualmente prestano servizio nell' Ammini­ 
strazione delle antichità e belle arti, potranno, 
nella prima applicazione del ruolo stesso e al 
seguito di deliberazione della Commissione sud­ 
detta, essere nominati agli uffici cui all' arti­ 
colo precedente, eccettuato quello di direttore, 
·prendendo posto, dopo i funzionari di ruolo, 

· nell'ultima classe del grado a cui ciascuno sarà 
assegnato. I posti a cui, a norma della legge 
2 giugno 1904, n. 217, hanno diritto i sottuf­ 
tlciali, saranno a loro conferiti dopo il colloca­ 
mento in ruolo dcl personale predetto, di mano 
in mano che si faranno vacanti. 

(Approvato). 

Art. 70. 

Eccettuato sempre il posto di direttore, la 
Commissione suddetta formerà un elenco di 
funzionari di ruolo che hanno ordinariamente 
e lodevolmente coperto uffici appartenenti a 
categoria diversa da quella a cui appartengono. 
I funzionari stessi potranno essere trasferiti alla 
categoria corrispondente alle funzioni che eser­ 
citano, di mano in mano che si avranno posti 
disponibili. 

Al momento del passaggio da una catei'oria 
all'altra assumeranno il nuovo grado con l'an­ 
zianità che loro sarebbe svettata, se avesser., 
fatto passaggio di categoria nella prima ap­ 
plicazione della presente legge. 
(Approvato). 

Art. 71. 

I direttori attualmente incaricati potranno 
prender parte al concorso per i posti il.i direttori 
effettivi. 
Quelli che rimarranno incaricati ed hanno, 

anzichè un'indennità, uno stipendio, lo conser­ 
veranno. 
(Approvato). 

Art. 72. 

I professori ordinari di archeologia o di 
storia dell'arte o di altre materie strettaruente 
affini in una Università del Regno possono so· 
stenere contemporaneamente, e soltanto per in­ 
carico, un ufficio dell'Amministrazione delle an­ 
tichità e belle arti. 
Coloro che, essendo già impiegati in detta 

Amministrazione, assumeranno un insegnamento 
uuiveraìtario come sopra non potranno rimanere 
nel ruolo dell'Amministrazione se non per in· 
carico. 
Ciascuno degli uffici a stipendio fisso con­ 

templati nella presente legge, anche se coperto 
per incarico, tranne il caso previsto nel primo 
comma, è incompatibile con l'esercizio di qua­ 
lunque professione e con ogni altro pubblico 
impiego stabile e retribuito. Non potrà in ues­ 
suo caso essere tollerata qualsiasi occupazione 
che risulti incompatibile con l'orario normale 
e con gli altri doveri dell'ufficio. 

(Approvato). 

Art. 73. 
Al personale straordinario, a quello avventizio 

ed a quello degli operai custodi, inservienti e 
scrivani, così qualitlcatl nelle tabelle annesse 
al bilancio dell'istruzione 1906-907, che saranno 
nominati agli uffici del nuovo ruolo con uno 
stipendio minore della retribuzione che attual­ 
mente percepiscono, sarà corrisposta la diffe­ 
renza come retribuzione personale a rate men­ 
sili a carico dei capitoli del personale, nei quali 
vengono all'uopo trasportate le somme neces­ 
sarie. 
(Approvato). 

Art. 74. 
Non sono ammessi, sotto qualunque titolo, 

come comandati agli uffici delle antichità a belle 
arti impiegati di altri uffici. 
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Art. 75. 

Per il Consiglio superiore delle antichità e 
belle arti sarà stabilito che eia presieduto dal 
ministro o per lui da un vicepresidente di sua 
scelta ; che ogni Sezione abbia un vicepresi­ 
dente di nomina ministeriale; che i membri 
del Consiglio durino in carica tre anni e pos­ 
sano essere riconfermati. Saranno inoltre de· 
terminate le materie riservate al Consiglio ple­ 
nario.· 

{Approvato). 

È vietato ai direttori di adibire operai a uffici 
di custodi, a servizio continuo o simili. 
(Approvato). 

Con regolamento da approvarsi con decreto 
Reale, sentito il parere del Consiglio di Stato, 
saranno determinate le norme per l'esecuzione 
della presente legge. 

'TABELU. A. 
Buolo organloo del personale dei monumenti, dei musei, delle gallerie e degli 

scavi d'antichità. 
29 I 29 Soprintendeoti con l'indennità di • . L. 1500 L. 43,500 43,500 

41 l 
4 Direttori incaricati con l'indennità di • L. 1500 L. 6,000 
2 ... con lo stipendio di. ... 6000 > 12,000 
4 Il) Il) Il) 5000 Il) 20,000 167 ,500 

11 Il) Il) Il) 4500 Il) 49,500 
20 Il) Il) Il) 4000 Il) 80,000 

~ 11 Ispettori a . • L. 3500 L. 38,500 ~ 
71 ~ 38 Il) 'Il) 3000 Il) 114,000 207 ,500 

( 22 > Il) 2500 > 55,000 

31 l 9 Architetti a. L. 3500 L. 31,500 ~ 
10 > 'Il) 3000 Il) 30,000 91,500 
12 > . .,. .. 2500 » 30,000 

) 

4 Segretari a. • L. 4000 L. 16,000 \ 
7 Il) .• , 3500 Il) 24,500 

7~ 15 > Il) 3000 , 45,000 185,500 
16 Il) , 2500 Il) 40,000 
30 > • . • , 2000 > 60,000 

3s I 18 Disegnatori a . L. 2500 L. 45,000 I 85,000 
I 20 · ... ,. 2000 ,. 40,000 I 

l "' I 5 Restauratori a. L. 1500 L. 7 ,500 I 19 soo "I 10 ,. ... 1200 • 12,000 I •"" 

~o~ 
IO Amanuensi a • L. 1600 L. 16,000 l 
15 > > HOO > 21,000 55,000 
15 > > 1200 > 18,000 

I 2 Soprastanti a • L. 3500 L. 7,000 
4 > > 3000 ... 12,000' 

72 30 > > 2500 Il) 75,000 153,000 

( 
IO > > 2000 Il) 20,000 
26 > > 1500 > 39,000 

~ 

159 Custodi a . L. 1500 L. 238,500 l 
569 205 ... . 'Il) 1200 > 246,000 . 689,500 

205 > • > 1000 > 205,000 --- 
L. 1, 697 ,500 

(Approvato). 37 " : . ,·; . ; ••. t: 
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T .. rn~:LLA B. 

Prospetto delle somme che si fra~port,mo nel bilancio del 1907-908 al capi· 
tolo corrispondente a quell-, 60: e Musei, qallerie e scavi di antichità e mo­ 
numenti - U{ftci delle license ruir l'e.çpwta;;ic,n.! degli oggt'lti d'antichità e 
d'arte - Personale (Spese fisse) » del bilancio 1900-907 dai capitoli del 
bilancio 1907-908 corti~p'Jndenti ai seçuent: del bilancio 1900-007. 

Capitolo 67 . L. 359,104.63 
li 68 . li 30,000- 
li 70 li 18,147.75 
» 71 » 1,200 - 
> 73 > 803- ,. 75 > 3,303 - 
» 76 > 19,128.20 
> 81 > 11,750 - 
» 82 ' > 6,819 - 
> {17 . > 1,200 - 

L. 451,455.58 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Chiuaura di vota1Eione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i signori sonatori, 
segretari, a procedere allo spoglio dei voti. 
(I. segretari procedono alla numerazione dei 

voli). 

DiscuHione del disegno di legge: e Sia lo di pre­ 
visione della spesa del Mini1t11ro degli affari 
esteri per l' uercizio finanziario 1907-908,. 
(N. 647). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Stato di 
previsione per la spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1907-008 ,. . 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato, N. 547). 
·PRESIDENTE.· È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Ila facoltà di parlare il senatore De Sonnaz. 

DE SONNAZ. La discussione che, oggi, si 
svolge sul bilancio del Ministero degli affari 
esteri (esercizio finanziario 1907-l:IOS) è impor­ 
tante, come sempre, e degna dell'ambiente 
alto e sereno del ~enato del Regno. Vorrei 
accennare ad alcune mie idee, come un sena­ 
tore che per molti anni ha avuto l'onore di 
essere diplomatico italiano. 
L'influenza d'una nazione nel mondo pro­ 

viene, in gran parte, dalla coulinuilà della linea 
politica estera che essa seguitò e seguila. Tale 
continuità costituì, nei tempi antichi, la ·forza 
diplomatica e della monarchia di Savoia e della 
repubblica veneta, nei tempi moderni forma la 
potenza della Germania e doli' laghilterra. 
Felicemente, da qualche tempo ia qua, in 

Italia si può osservare che i vari partiti che 
si alternano al Governo sostengono una iden­ 
tica politica estera. Questo sintomo è molto 
lusinghiero per la patria nostra e per l'avve­ 
nire d'Italia. 
Alleanze ed amicizie. - Cardine della poli· 

tica estera italiana è la sua leale fedeltà alla' 
triplice alleanza, alla Germania e ali' Austria, e 
le sue relazioni di amicizia e coli' Inghilterra 
e colla Francia, due nazioni queste coaì ~impa: 

• .. . t .... 
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tiche all'Italia negli anni tempestosi che scor­ 
sero dal 1855 al 1866. 

La triplice alleanza, che dura da tanti e tanti 
anni, ha provato, colla sua lunga esistenza, che 
è un grandissimo elemento di pace nell'Eu­ 
ropa .. 
Vista la situazione speciale' diplomatica at­ 

tuale dell'Italia si verifica il vaticinio dei grandi 
uomini del nostro risorgimento; specialmente 
del conte di Cavour, che dichiararono che l'I­ 
talia diventata libera ed indipendente sarebbe 
uno dei maggiori fattori della pace e della 
concordia uel mondo. Tuttavia se l'Italia è pa­ 
ciflca, non vuole essere disarmata e vuole poter 
difendere la sua libertà, la sua unità e la sua 
indipendenza. . 
Ma ad effetto di compiere la bella e nobile 

funzione paciflca è indispensabile di inspirare a 
tutti la massima flducia nella lealtà e rettitu­ 
dine politica nostra; e veramente siamo ora in 
buona via per inspirare una simile confidenza, 
una simile fiducia. 
Conferenza dell'Aja. - In questo momento 

in Olanda, ali' Aja, sono convocati i rappresen­ 
tanti, credo, di H Stati. Mai negli annali 
della diplomazia si ha memoria di lauti Stati 
non solo Europei, ma Americani ed .vsiatici, 
riuniti in una conferenza destinata a studiare 
i modi di impedire le guerre, di renderle al­ 
meno meno crudeli più ci vili e più umane ed 
infine dì tentare che la pace del mondo diventi 
più solida e ferma seguendo la gran massima 
delle conferenze di pace di Vestfalia nel 164R: 
Pax oplima rerum. 
Nel XX secolo, ognor più, la diplomazia di· 

vanta l'arte della pace. 
Giova sperare che bnoni risultati nascano 

dalla Conferenza dell' Aja. Non si può dubitare, 
anzi si deve essere certi, che Ja rappresentanza 
italiana alla Conferenza dell'Aja - rappresen­ 
tanza composta da illustri diplomatici e sta­ 
tisti - sarà un grande elemento di concordia 
fra i diplomatici ed i delegati di tanti Stati, 
servendo anche, al caso (ed ho ferma fiducia 
che il caso non si verificherà mai), ad impedire 
qualsiasi attrito che può sempre facilmente sor­ 
gere, quando si trovano in presenza i rappre­ 
sentanti di tanti Stati con tanti interessi diversi 
e guidati da concetti vari. 

Trattato colla Rumenia. - Un anno fa mi 
sono permesso di vivamente encomiare un trat- 

tato di commercio fatto con una nazione Bai· 
canica, la Bulgaria; ora tengo a lodare pure il 
trattato di commercio, conchiuso il 5 dicembre 
dcl 1906 colla Rumenia, che venne negoziato 
felicemente e con accortezza. 
Giova sperare che l'accordo del 6 dicembre 

del 1906 aumenterà ognor più i nostri rapporti 
ed i nostri legami dì simpatia con un'altra na­ 
zione di Levante, l'energica nazione Rumena, 
che si vanta di discendere dai legionari Romani 
di Traiano, e che è così fiera dell'antico sangue 
di Roma, e che rappresenta sul Danubio la 
cultura latina. La nazione Rumena è valorosa, 
energica ed ha eonqaistato la sua indipendenza 
sotto un illustre sovrano, grande in pace ed in 
guerra. 
L'aumento dei nostri rapporti commerciali 

cui popolo Rumeno non può che essere utile 
ali' influenza italiana in Levante. 
Aumenti agli agenti diplomatici e consolari, - 

Ho letto col più vivo interesse la bella relazione 
del collega ed amico, l'onor. senatore Illaserna, 
sullo stato di previsione della spesa del Mi­ 
nistero clegli affari esteri pell'esercizio finanzia· 
rio I 907 e 1008 e concordo perfettamente sui 
concetti da lui sviluppati, e sul principio da lui 
enunciato che nella diplomazia italiana si deve 
badar al solo merito e nqn al censo. 
Circa all'acquisto di ediflci, per le missioni 

diplomatiche e consolari, tali acquisti, dì cui 
fa menzione l'onor. senatore Blaserua nella sua 
relazione, diventano una necessità perchè, in 
ogni grande città, ogni anno, aumentano gli 
affitti ed i valori delle case e dei palazzi; 
quindi sarà una buona speculazione finanziaria 
per l'Italia avere ovunque una dimora fissa per 
la sua rappresentanza. 
Oltrechè è molto più di decoro per un paese 

avere, in ogni singola residenza, specialmente 
diplomatica, un edifizio dello Stato, fornito di 
mobilio degno di una nazione grande e pro­ 
spera come l'Italiana. 
L'erario farebbe una economia nelle spese 

di trasloco dei capi missione, che potrebbero 
esser molto diminuite e si faciliterebbero i 
cambi, così frequenti ora, fra essi. Inoltre di 
fatto si ristabilirebbero nello missioni diplo­ 
matiche gli antichi assegni prima del 1889 
(provvedimento così giustamente invocato dal 
senatore Blaserna): cioè i capì missioni diplo­ 
malici conserverebbero gli assegni attuali · 
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avendo come. di pià una casa dello Stato per Mi permetto di raccomandare lo studio di 
abitazione della missione, bene mobigliata e questa importante questione sul personale con· 
bene arredata, ciò che ristabilirebbe all'incirca solare all'onorevole ministro degli affari esteri. 
la situazione dcl 1889. Naturalmente con queste osservazioni non in- 

Consolati, - Invio poi un sentito applauso tendo affatto toccare la nuova legge del rior­ 
alle seguenti parole della relazione dell'onore- dinamento di organici, ma eolo parlare del Mi­ 
vole Blaserna : e Tutto il sistema consolare no- nistero degli alTari esteri nella questione men­ 
stro ha bisogno di essere notevolmente allar- zionat& dall'onor. relatore sui Consolati ..• 
gato, afflnchè esso possa pienamente rispondere TITTONI, ministro degli affari esteri. Ab· 
all'attività del paese ed alle esigenze molteplici biamo approvato il nuovo organico da 15 giorni 
di protezione e di servizi :t. appena ..• 

La prosperità commerciale cd economica di DE SONNAZ. Io parlo del bilancio e non della 
una nazione viene, in gran parte, dal buono legge. Poichè il Parlamento intero è così ben 
organamento consolare. Ne risulta· quindi la disposto per i servizi dell'estero, la Consulta 
necessità di dare un grande e ben inteso svi- dovrebbe profittare della situazione parlamen­ 
luppo aU' importante servizio. tare per mettere il servizio diplomatico e con- 
i consoli, ora, alle antiche attribuzioni di po- solare all'altezza di quello degli altri grandi 

litica, di amministrazione, di giurisdizione hanno Stati. E mi pare che esprimendo questo con­ 
aggiunte quelle, che crescono ogni giorno, di cetto, accenno ad un vivo desiderio di molti 

. dover studiare, seriamente, le questioni le più miei colleghi del Senato. 
complesse di commercio e di economia politica. Scuole, emigrazione. - Un periodo della re- 

. ·Anzi sarebbe utile maggiormente fare studiare !azione dell'onor. amico senatore Blaserna che 
queste nuove attribuzioni ai giovani consoli e voglio ancora citare con plauso, è quello sulle 
specialmente tenerle presenti negli esami di scuole così concepito: e Una misura che merita 
concorso. la piena approvazione del . paese riguarda le 
Il personale consolare italiano dovrà essere scuole ali' estero - per le quali il Governo 

quindi più numeroso, non solo nei primi gradi chiede un aumento di L. 120,000 ••••• Poi il 
ma specialmente nei gradi alti di consoli gene- Senato applaudiva a tutti gli sforzi che il Go­ 
rali, riservandosi anche alcune missioni di mi- verno fece per rinsaldare sempre più il vincolo 
nistri plenipotenziari al personale consolare ed patriottico che lega quelle nobili emigrazioni 
anche in climi salubri e sani. al loro paese natio :t. 
Ora si presenta il fatto seguente che nel per- Per mantenere l'italianità dei nostri emi- 

sonale consolare italiano, col nuovo organico, granti sono indispensabili due cose: 
vi sono 185 funzionari, senza contare però i 1° Fondazione di molte scuole italiane nei 

· consoli giudici, e vi sono solo 16 consoli ge- paesi ove vanno i nostri emigranti ; 
nerali di l • classe con 0000 lire di stipendio, J. 2" Dare istruzioni chiare ed esaurienti alle 
mentre il personale diplomatico annovera 119 nostre autorità diplomatiche· e consolari per 

· funzi-Onari di cui 29 ministri plenipotenziari con proteggere i nostri emigranti. 
9000 e 15,000 lire di stipendio. L'emigrazione è diventata un fenomeno strano 

La proporzione nella diplomazia è favorevole in Italia. 
ad un rapido avanzamento; ciò che è bene. Ma Nell'anno 1006 abbiamo avuto più di 700,000 
sarebbe pur utile e giusto mettere il perso- emigranti e nel corrente anno saranno forse 
nale consolare, se non nella stessa situazione, in di più; e la percentuale di emigranti definitivi 
una migliore dell'attuale, aumentando conve- non è debole. Gli economisti stranieri, quindi 
nìentemente il numero dei consoli generali di i più imparziali, non sanno spiegare il feno- 
1 • classe. La cosa è tanto più naturale dopo meno dell'emigrazione italiana attuale poichè 
che si sono eguagliati i gradi. È bensì vero costatano che l'Italia è in costante progresso 
che le condizioni della diplomazia e dei Conso- economico e di ricchezza, ed inoltre il ben es- · 
lati è diversa; ma pure nna maggiore correla· sere generale aumenta anche nelle classi po­ 
zione nell'avanzamento si potrebbe forse otte- polari cittadine ed agricole in grazia di migliori 
nere; ed è lecito esprimerne il desiderio. e più rimune~ativi salari. E mentre questi sintomi 

.. p; 
•• 
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favorevoli si sviluppano, in certe provincie vil­ 
laggi interi emigrano ed in altre regioni par­ 
tono gli uomini più robusti, lasciando in patria 
a casa i vecchi, le donne, i bambini e gli 
adulti più deboli di salute. E non si dimentichi 
che alcune fertili regioni italiane soue 'poco 
lavorate, poco popolato ed avrebbero esse stesse 
bisogno di immigranti. Senza volere impedire il 
sacro diritto del cittadino italiano di emigrare, 
il Governo dovrebbe occuparsi seriamente di 
tutelare il più possibile l'emigrante, impedire 
che sia vittima di agenti di emigrazione, se­ 
guirlo nel nuovo paese, dargli scuole e prote­ 
zione diplomatica e consolare affinchè l' emi­ 
grante da definitivo diventi temporario, od 
almeno conservi l'amore e l'afft!;ione all'Italia 
patria sua. 

E8primentlo la speranza che savie disposi· 
zioni dell'onor. ministro degli affari esteri 
producano il salutare effetto di conservare l'ila· 
hauità dei nostrt emigranti termino il mio 
breve discorso che spero contenga còncctti non. 
solo accademici 1i1a auche pratici. 
VlGONl GIU;;EPPE. Domando la parola. 
PIU:SIOENTE. Ha facoltà di parlare. 
VlGONI GIUSEPPE. Devo richiamare un'altra 

volta l'attenzione del ministro degli esteri sul· 
l'abbandono nel quale è lasciata da noi l'azione 
coloniale e sulla trascuranza colla. quale sono 
trattate e amministrate le poche colonie che 
possediamo. 
La politica estera si svolge ormai per la 

massima parte nel campo coloniale e tutte le 
nazioni vi attendono con attività febbrile, men· 
tre pur troppo solo l'Italia tace e sonnecchia. 
Quasi ogni giorno ormai si hanno notizie di 

trattati speciali conchiusì fra potenze europee 
e Governi d'oltre mare, di concessioni per co­ 
struzioni ferroviarie, per miniere, per sfrutta­ 
menti agricoli, che oltre all'immediato impiego 
di capitali e di mano d'opera, creano interessi 
nazionali, stabiliscono influenze morali e ma­ 
teriali feconde di grandi vantaggi per ì'avve­ 
nire, ma da questo movimento costante, inces­ 
sante, la nostra povera Italia è sempre esclusa, 
e il troppo tardi del domani, può essere pur 
troppo un troppo tardi irrimediabile e tatale. 

Sabato scorso il collega Canevaro raccoman­ 
dava al ministro della marina di dare sviluppo 
alla marina mercantile e di unificare in un 
unico uffìcio tutti i coeflleienti che la riguar- 

LìJ1"'Wll0,.1, f. 'o 10 4 j_ 

dano. Io firmo a due mani l'aspirazione del 
collega, eminentemente patriottica, ma aggiungo 
che per dar vita alla marina mercantile è forza 
creare centri di attrazione del 'commercio ita­ 
liano, e per q uesto rivolgo calda preghiera al 
ministro degli esteri che deve essere il com­ 
petente, e per facilitare, anzi per rendere pos­ 
sibile lo sviluppo desiderato, gli faccio un'altra 
raccomandazione pari a quella del collega Ca­ 
nevaro, e che già da anni vado in quest'aula 
ripetendo, ed è l'unificazione in un eolo ufficio 
di quanto può avere attinenza allo sviluppo 
coloniale, affidando l'ufficio a persona attiva, 
competente, all'altezza della importante mis­ 
sione che gli viene affidata. L'andazzo attuale, 
l'apatia, il disinteresse predominante sono se­ 
rlamente dannosi e sconfortanti. 
Il danno si riverbera sul Corpo consolare, 

posso assicurarlo, composto di buoni elementi 
ma sfiduciati, talchè mentre molte volte se· 
gnendo i consigli ricevuti e approfittando di 
favorevoli occasioni, con poco si avrebbe po­ 
tuto fare e I ottenere molto, l'iniziativa fu la­ 
sciata cadere e spesso senza neppure la sod­ 
disfazione di una risposta. 
E si riverbera purtroppo anche sulle inisìa­ 

tive private, che non abbondano da noi, ma 
sarebbero assai più numerose ed attive se sa· 
pessero di trovare plauso ed appoggio, giacchà 
in fatto di espansione coloniale le iniziative pri­ 
vate devono essere tanti coe!Hcenti di un ideale 
di grandezza della patria, voluto e desiderato 
dal,11uo Governo perchè questo le tuteli onde 
possano raggtungere l'intento che deve essere 
comune. 

Di questo disinteresse e di questa apatia ne 
abbiamo avuto recentemente una prova nella 
assenza assoluta di ogni rappresentanza del 
'Ministero degli esteri al VI Congresso: geogra­ 
fico svoltosi a Venezia negli ultimi giorni di 
maggio. 
Chi non vede quanto sarebbe stato doveroso 

il prendervi parte attiva, l'imprimere vitalità 
alla sezione commerciale coloniale, e quanto 
utile ne poteva ritrarre a scopo di studio, di 
propaganda, per farvi simpatizzare le nostre 
colonie con coufereuze beue organizzate e pre­ 
dispostef 
Con queste mie parole di severa censura 

compio· anche un dovere, quello di farmi eco 
delle recrimi nazioni di tutti i più seri e va· 
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tenti cultori di discipline geografiche e colo· 
niali che a quel Congresso assistevano. 
La questione è vitale e ne è prova l'attività 

febbrile, la serietà colla quale è trattata da 
tutti i Governi. 

Più della mia povera parola lo prova e lo 
sintetizza il prof. Catellani, uno dei più apprez­ 
zati nostri cultori di queste discipline, il quale 
in un recente scritto, dice: «giunti ad un grado 
elevato di popolamento e di ricchezza anche 
gli Stati Uniti obhediacouo a quella legge sto­ 
rica che impone ai popoli più vitali di espan­ 
dersi· per non correre pericolo di asfissia, di 
assicurarsi ampiezza di spazio per non essere 
poi atrofizzati nelle strette di un campo lnsuf­ 
tl.ciente di attività>. 

E siccome da noi si· è facili a prestare so· 
verchia fede al nemo propheta in patria, citerò 
il giudizio di uno straniero, il Deremburg, capo 
dell' Otflcio coloniale germanico ed oggi mi· 
nistro delle colonie del grande impero: «la 
politica coloniale germanica interessa nè più 
nè meno che l'avvenire del lavoro nazionale, il 
pane di milioni di lavoratori, e l'impiego del 
capitale tedesco nel commercio, nell'industria, 
nella navigazione>. 
La Francia lavora attivlssiuiamente e ìnstan­ 

cabilmeute in Asia e . nell'interno dell'Africa. 
L'anno scorso indisse una splendida Esposi· 
zione coloniale a Marsiglia, che quest'anno si 
ripete a Parigi, e che fa stridente e sconfcr­ 
tante contrasto col disinteresse mostrato dalla 
Consulta all'Esposizione degli Italiani all'estero, 
ed a quella dei prodotti della colonia Eritrea 
tenutasi l'anno scorso a Milano. 
Sarà pura combinazione, ma è pure sintoma­ 

tico· laver fatto cadere la scelta pel ministro 
degli esteri in un valente funzionario che fece . 
la sua carriera nelle colonie. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Posso 

anche dare le mie dimissioni per farle piacere. 
Mi sembra ch'ella le chieda in modo formale e 
che mi inviti a questo. 
VIGONI GIUSEPPE. Io credo che sia nel no­ 

stro diritto e nel nostro dovere di occuparci di 
siffatta materia. Ma del resto io posso tacere 
e prego di mettere in verbale il motivo pel quale 
ho taciuto. 
PRESIDENTE. Abbia la bontà, onor. mtnistro, 

di non interrompere. 

VIGONI GIUSEPPE. Io non son qui a fare 
censure personali, io faccio piuttosto la cenaurs 
agli uffici che circondano il ministro, perchè 
di certi dettagli, più che il ministro, dovrebbe 
occuparsi chi ha la missione di trattare di que­ 
ste cose. Spiace a chi da molti anni si occupa 
della questione coloniale il vedere che in Italia 
tale questione si trascura ed io credo quindi 
che eia, non solo mio diritto, ma quasi mio 
dovere di venire a dire quel che vedo giornal­ 
mente svolgersi, o per meglio dire, non svol­ 
gersi in questi uffici, nè credo che quando si 
viene a criticare l'operato di un Governo con 
ciò si intenda di invitare il ministro a dimet­ 
tersi. 

Se il Presidente crede che io abbia abusato 
della parola e che abbia detto delle cose scon­ 
venienti, mi tolga la facoltà di parlare. 

PRESIDENTE. Io la prego di continuare il 
suo discorso, perchè son certo che ella terrà 
la parola in quella misura che si conviene alla 
dignità del Senato. 
TlTTONI, ministro degli· affari esteri. La 

mia osservazione si riferiva semplicemente alla 
sua frase che il ministro degli esteri dovrebbe 
avere un precedente coloniale come in altri paesì.. 
Ella ora allarga la osservazione quasi che mi 
dolessi delle censure che ella fa come senatore: 
non ho inteso mai di dir questo. Risponderò poi, 
perchè non ho avuto nessuna inteuzione d' im­ 
pedirle di parlare: anzi l'ascolto sempre con 
piacere. 
VIGONI GIUSEPPE. lo non ho detto che il 

ministro degli esteri dovrebbe avei·e, ho detto 
che è forse sintomatico che in Francia in questo 
momento hanno nominato ministro degli esteri 
un individuo che viene dalle Colonie, e mi pare 
che questa osservazione ahbia un senso diverso 
da quello attribuitogli dall'onor. Tittoni. 

PRESIDENTE. Continui, onor. Vigoni, a par· 
lare e tratti la questione in modo obbiettivo. 
VIGONI. Abbiamo visto con quauta attività 

e ·quasi con quanta ferocia il Belgio sia sorto 
a difendere l'Amministrazione e l'integrità del 
Governo del Congo dagli attacchi recenti. 
Non parliamo dell'Inghilterra, che in fatto 

di colonie è sovrana nel mondo per la vat1tità 
dei possessi e pel modo di reggerli, e che re­ 
centissimamente ebbe convocata a Londra una 
Conferenza coloniale che farà epoca. 
Gli Stati Uniti d'America, trascinati dalla 

t . . , .. 
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tendenza generale e indirizzati da una sagace 
preveggenza, hanno mandato al - diavolo una 
delle più nobili e plausibili basi della loro co­ 
stituzione: la dottrina di Monroe, e hanno fatto 
quello che tutti i Governi coscienti hanno fatto e 
che qui è superfluo ripetere. 
Ma il più forti, e recente esempio ci viene 

dalla Germania. Il capo dell' Ulficio coloniale, 
Deremburg, d'accordo col Cancelliere dell' Im­ 
pero e naturalmente appoggiato da quel So· 
vrano che ha la precisa visione della grande 
Germania avvenire, e vi dedica mente e cuore, 
ha il coraggio di pubblicamente deplorare il 
passato coloniale del suo paese e d'indicare i 
rimedi per l'avvenire, e, fermo nei suoi propo­ 
siti, e svolgendo un piano prestabilito, si spinge 
a provocare la crisi ultima dello sciogli­ 
mento del Reichstag, perchè nn _Govèrno deve 
sentire il _dovere della propria missione edu­ 
cativa, deve perseverare nei propri ideali, ed 
affrontando qualsiasi difficoltà e pericolo, perse­ 
verarvi anche se discari e contrari alla mag­ 
gioranza. 
Egli disse semplicemente al paese: ora le 

colonie tedesche non forniscono che una esigua 
quantità dei prodotti occorrenti alla Germania, 
ma fra vent'anni, se noi applicheremo intensi­ 
vamente una coltura razionale,_ 'esse ci pro· 
durranno, per esempio, 2,500,000 balle di co­ 
tone, cioè più che non esiga l' industria na­ 
zionale attuale. 
Lo stesso risultato noi otterremo per il cauc­ 

ciù, per il caffè, per il cacao, e tutti i prodotti 
t~opicali, che oggi comperiamo arricchendo gli 
_altri, e che in vece produrremo noi arricchendo 
noi stessi. 
Questi aono i veri criteri! di Governo pra­ 

tici e moderni: aumentare la ricchezza nasio­ 
nate invece di spremere ad alta tensione, atro­ 
fizzandola, la poca esistente." 
·Questa forruezza di chi governa, e deve edu­ 

care ed insegnare, ha provocato un immenso 
e immediato risveglio in paese dal lato della 
educazione e della espansione coloniale. 
Riconvocato il Reichst.ag istituivà il Mini­ 

stero delle colonie e vi era nominato ministro 
il Deremburg, che subito partiva per visitare 
le Colonie affidategli. · · . · 
Nata, o rinata, la fiducia nel pubblico, ac 

certato che una mano ferma ed illuminata ap­ 
proverebbe e tutelerebbe lo svolgersi delle ini- 

ziative private, queste si sono moltiplicate quasi 
per incanto eia in forma di associazione per 
l'educazione e per la propaganda coloniale, eia 
di società per importazioni ed esportazioni, di 
iniziative agricole, industriali e commerciali.· 
Se si volesse e sapesse, l'esempio potrebbe 

essere salutare per il nostro paese ... 
E per diffidenza nella povera parola mia, per- 

. metta il Senato che io qui ripeta parte delle 
relazioni lette al Congresso coloniale di Asmara 
dai più valenti cultori di discipline coloniali 
che vi intervennero. 

La prima relazione è quella del dottor Gino 
Bartolommei Gioii il quale colla competenza, 
colla erudizione e coli' entusiasmo che tutti gli 
riconoscono, tratta dell'ordmamento degli studi 
ar:-ricoli e commerciali in rapporto alla politica 
coloniale. 
EJ. a questo riguardo con mano. maestra ri­ 

vela i difetti delle nostre scuole di insegna­ 
mento agricolo e commerciale,· deplorandone 
la mancanza del carattere pratico e moderno 
e, sopratutto, la mancanza assoluta di campi . 
sperimentali per l'agricoltura coloniale e del 
relativo insegnamento, di propaganda. Sotto il 
punto di vista coloniale, il relatore deve con­ 
chiudere che in Italia mancò e manca tuttora 
il concetto organico dì insegnaruento coloniale. 

Molto importante e di carattere eminente­ 
mente pratico è la relazione dell'avvocato Ca· 
gnasai sulla opportunità o, meglio, necessità di 
fondare un Istituto di credito per. l'Africa ita­ 
liaua e lo sviluppo economico della colonia 
Eritrea. 
Con esempi, dati statistici, citazioni di fatti, 

serie considerazioni, persuade della utilità della 
proposta istituzione per fecondare· le private 
iniziative dedite allo sviluppo agricolo, com­ 
merciale e industriale della Colonia. Ma a nulla 
si approderà se il Governo non destinerà alla 
direzione della nostra azione coloniale persone 
per cultura, per competenza, per energia degne 
di occupare uffici di tanta importanza. Ne è 
prova il fatto seguente, fra i molti chepotreb­ 
bero citarsi: gli ideatori d'un tale progetto si 
proponevano lirrigazione di altri quarantamila 
ettari di terreno coltivabile a cotone e a pal­ 
mizi, e di fornire l'acqua potabile abbondante · 
a Massaua, oltre ad una caduta nelle sue vi­ 
cinanze, per forza motrice, di circa settanta 
metri. In compenso non chiedevano che la con- 
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cessione per un numero limitato di anni di ter­ 
reni ora quasi iucolti, e di acque che attuai· 
mente vanno disperse Il Governo poco si curò 
della proposta fattagli, mille difficoltà vi furono 
opposte, molte delle quali sollevato dalla scarsa 

· conoscenza di questi luoghi: ed intanto la pro 
duzione di parecchi milioni, che si sarebbe già 
potuto ottenere, andò perduta. 
Pure interessanti e dettagliate sono le rela­ 

zroui dello sviluppo agricolo della colonia e dei 
prodotti coloniali in rapporto ai bisogni della 
madre patria del dott. Isaia Baldrati. 
Il Baldrati, passati in rassegna i molti difetti 

per i quali sono scarsi i rapporti commerciali 
fra Italia e Eritrea, talchè spesso l'Eritrea com­ 
pera merci italiane a Uderio In Egitto, con· 
chiude: e parrai non debbasi più a lungo soste· 
nere che l'Eritrea non è di alcun utile ali' Italia 
se non sia l'Italia troppo indifferente e incu­ 
rante verso la sua colonia. Certo si è che 
l'Italia fu, fin oggi, l'ultimo fra i paesi che 
cercano di fornire l'Eritrea, nonostante le inco­ 
raggianti statistiche. 
Le scarse comunicazioni iuterue, gli alti noli, 

le dogane italiane spesso pro: biu ve in modo 
assoluto, creano una barriera severissima al 
movimento industriale e commerciale. 
Uua Società di pesca costituitasi a Massaua 

per commerciare in pesce secco, olio di pe­ 
sce ecc, stenta la vita e manda i prodotti in 
Egitto perchè l'Italia impoue dazio di 6 lire il 
quintale. · 
Molto vi è da imparare e da fare sulle trac· 

cie segnate <lall' egregio direttore dell'Ufficio 
agrario sperimentale di Asmara, ma troppo vi 
sarebbe per noi a ripetere entrando in argo· 
mento, mentre buona parte della materia fu 
da noi toccata in un recente bollettino, parlando 
delle pubblicazioni fatte dallo stesso Baldrati 
sulle esportazioui ed importazioni dall'Eritrea, 
e sui commerci di Massaua, in occasione del· 
l'esposizione di Milauo •. 
Con molta dottrina il dott. Ranieri Falzone 

tratta del diritto italiano, e del diritto indigeno 
nell'Africa italiana, ed accennato alle di verse 
tendenze e ai profondi stndi, fatti in argomento 
nei paesi dove la colonizzazione è trattata con 
serietà e con competenza, e che avrebbero po­ 
tuto essere base all'azione nostra, dichiara che 
molto abbiamo tardato a provvedere ali' ordì· 
namento giuridico d.ell' Eritrea, poichè a tutto 

oggi non sono perauco pubblicati i codici, mal­ 
grado i termini prestabiliti dalla legg e del 18\JO 
e prorogati per furza ancora con quella del 1003. 
Studiati sull' esperienza della altre nazioni i 

quesiti della unità di codice per indigeni e per 
europei, e degli organi meglio adatti a legife­ 
rare nelle colonie, dimostra come l'Italia nulla 
abbia imparato e quindi applicato dcli' espe­ 
rienza altrui, discutendo, senza risolverla mai, 
la questione bizantina della statutarietà od 
extrastatntarietà delle Colonie, fìnchè decretando 
con empirismo che denota la mancanza d1 co­ 
noscenze particolari, venne con legge 2t mag­ 
gio 1903 istituito il Consiglio coloniale al quale 
fu affidato il grave problema. Ma anche di que­ 
sto nuovo Istituto, il relatore dice che corri­ 
sponde meno ai desiderati della scienza ed ai 
bisogni della Colouia, di qualunque altro or· 
gano le~islativo che avesse sede nella Colonia 
medesima. 
Non mi è possibile seguire in tutte lo sue as­ 

sennate considerazioni e nelle sue propcste 
l'avv. Falzone, relativameute al reclutamento ed 
alla cultura dell'ufficiale coloniale, che egli giu­ 
stamente vorrebbe dotato di una seria prepa­ 
razione per la quale oggi assolutamente man­ 
cano i mezzi e gli elementi. Quel poco che ha 
detto è sutttcien.te per mettere a nudo uno dei 
principali nostri difetti, che ha conseguenze 
disastroso per la nostra azione eolouiale. 

Riporto parte di un ordine del giorno, dallo 
stesso professore Falzone proposto, e cioè: 
e li Congresso fa voto perchè I' Utflelo colo· 

nìale al Ministero dt>gli esteri sia ordinato così 
da rispondere agli iuteresaì dell'espansione e del 
commercio italiano ali' estero e peculiarmente 
ai nostri possedimenti italiani». · 
li dottor Gino Bartolomeì Gioii tratta ancora 

dell'azione coloniale dei tempi recenti e degli 
ostacoli per la nostra espansione ali' estero, e, 
dopo ponderati confronti, specialmente al ri­ 
guardo dell'Inghilterra e deHa Germania, e serie 
considerazioni sulla grave questione dei doveri 
di iniziativa in questioni coloniali fra Governo 
'e privati, dichiara giustamente che ai Governi 
spetta di fare della politica a larghe vedute, con 
obiettivi ben· determinati, mentre ai cittadini 
sta il còmpito di fornire gli elementi a questa 
politica, foridandosl sopra reali Interessi: per tal 
modo iniziativa di Stato ed iniziativa privata do· 

'I r ~ ~ ·- 
• 



Atti Parlamentari. - 6857 - Senato del Reyno. 

LE·HSi..THIU XJ:JJ I" SESSIONE 1904-907 - DlllCUl!SJO'!'l - 1'0RNATA D:&l. 25 GIUGNO 1907 

vrebbero, armonizzandosi, lavorare concorde· 
mente dirette allo stesso grande fine. 
Così avviene in Italia? È doloroso ma dove· 

roso confessare che se tarda è l'iniziativa pri­ 
vata ancora assai più tarda è quella del Go· 
verno, il quale neppure si cura di assecondare 
e di .coltivare la prima. È per questo che il 
Gioii aggiunge: u l'Italia che ba pure cinque mi· 
lioni di sudditi sparsi in tutto il globo e si man· 
tiene alla testa delle nazioni migratrici, non dà 
segno di comprendere la gravità dei problemi 
che è chiamata a risolvere, e differisce I'adem­ 
pimento dei suoi lavori più sacrosanti, anzichè 
affrontarli energicameute s. 

Molto opporlu namente il professore Carlo Ba­ 
tocchi, nel tema sulla politica commerciale ita­ 
liana nel porto di Massaua, deplora che il tra­ 
sporto della capitale ad Asmara sia stato ese­ 
guito iu modo forse troppo repentino ed assoluto, 
dimenticando quasi che le più vive ed attive vie 
commerciali souo quelle del mare, 11er cui ebbe 
grandemente a solTrirue Massaua, che fu sempre 
vantata fra i migliori porti del mar Rosso. 

Ma· quast ciò non bastasse ad arenare, per 
non dire rovinare, lo sviluppo economico della 
Colonia, aggiunge che commercialruente quel 
porto gode di un regime fiscale (nostra parti· 
colare fatica) che pare la negazione di quel 
programma, anche minimo, dei più timidi co­ 
lonialisti, di fare di Massaua Il port~ di sbocco 
delle merci abissine, e il punto di approvvigio­ 
uauiento di merci italiane per l'interno. Siamo 
perfettamente riusciti a farne la porta chiusa. 

A G1 buti, francese, 'le merci sono esenti da 
ogni diritto doganale, le navi nou pagano 
tassa d'ancoraggio, nè diritti di porto. 
Ad Aden, inglese, il trattamento per merci e 

navi è pressochè identico. Ne consegue che 
questi due porti assorbono tutto il movimento 
che invece si dirigerebbe su Massaua. 

A Massaua invece le merci pagano un dazio 
ad »alorem, ogni nave un diritto di scalo, e · 
diritto di porto o tasse marittime. 

Ma quello che potrebbe dirsi ridicolo, se non 
fosse tanto dannoso, è che le merci italiane 
pagano dazio a Masaaua e sono esenti a Gibuti. 

li Betocchi è molto esplicito nelle sue con· 
sideraziouì e nelle sue conclusioni, ma giusta­ 
mente afferma che è iuùispensahile tornare in· 
dietro, e subito, a tutto vapore, facendo piazza 
pulita di tutti quei meravigliosi diritti di scalo, 

diritti di porto, dazi ad valorem, tasse marit­ 
time che vi abbiamo importati col nostro spi­ 
rito fiscale, o rispettati come eredità del civile 
e illuminato dominio egiziano. 

Il tenente di vascello Eugenio Cappello, il 
valoroso e valente residente nella colonia del 
Benadir, con rara conoscenza di luoghi, di 
uomini e di cose parlò di quella colonia, del 
suo avvenire, dell'opera finora compiutavi dai 
nostri, ma all'unisono, con quanti a questo ar­ 
gomento si dedicano, afferma che alla nostra 
troppo prudente opera di colonizzazione non 
può bastare abilità ed abnegazione di funzio­ 
nari, ma occorre vivo e non platonico interes­ 
samento della metropoli. 
Il prof. Falzone, studiando il problema dello 

sviluppo economico della nostra Colonia, con 
spirito eminentemente patrio riferisce sull'opera 
dei piccoli capitalisti italiani nell'Eritrea onde, 
chiuso e per sempre il discredito su questa 
povera Colonia, si volga sereno e fiducioso il 
pensiero a quello che i congressisti devono 
fare tornando in Italia. Ma, soggiunge, mentre 
dai nostri giudizi molto si ripromette l'Eritrea 
e molto dovrebbe chiedere allo Stato, disgra­ 
siatameute lo Stato italiano, in fatto di politica 
coloniale, ha parecchi peccati, fra i quali uno 
supremo, il perenne tentennamento su quello 
che debba farsi dell'Eritrea. 
Io chiudo il mio dire perchè lemo di avervi 

molto annoiati. Vede il ministro che Io non ho 
detto niente che possa offenderlo. Prima ho 
mostrato delle aspirazioni perchè l'Italia possa 
faro, anche molto modestamente, quello che 
fanno le altre nazioni, vale a dire entrare in 
queste gare di vitalità coloniali. Tutto· quello 
che ho detto dopo, l'ho detto perchè ho cre­ 
duto mio dovere di qui riferirlo; non sono pa­ 
role mie, sono giudizi che due eminenti cnltori 
di questioni coloniali, quelli che hanno studiato 
anche la nostre colonie, hanno espresso al con· 
gresso dell'Asmara davanti al governatore della 
colonia, davanti ai rappresentanti del Ministero 
degli esteri, e sono tutti fondati su piccoli det­ 
tagli, se si vuole, ma che però uon possono of­ 
fendere il ministro, perchè non riguardano 
lui ma bensì l' organizzazione coloniale al 
Ministero degli esteri. Quesh organizzazione, 
secondo l'opinione di persone molto più com­ 
petenti di me, ha bisogno di essere riformata 
e rinsanguata . 

. . :i ' . , ....... 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore· 
vole ministro degli esteri. 
TITTO~I, ministro degli affari esteri. li se· 

natore De Sonnaz ha fatto una escursione ra­ 
pidissima accennando a tutti i punti che pos­ 
sono interessare la politica internazionale ed 
io lo seguirò nelle sue osservazioni con uguale 
rapidità. 
Egli ha accennato, innanzi tutto, ai buoni 

resultati che la continuità della politica estera 
può dare,· constatando come questi anche da. 
noi oggi possano raggiungersi. Ha parlato 
della Conferenza dell' Aja, facendo rilevare come 
nulla dia a vedere che quell'importante con­ 
vegno, dove si discutono temi importantissimi 
di diritto internazionale, debba creare attriti 
tra le Potenze, mentre tutto dà luogo a spe­ 
rare fondatamente che la libera e interessante 
discussione che colà si svolge sia feconda di 
resultati nei quali certamente i nostri delegati 
porteranno non piccolo, nè scarso contributo. 
Ha parlato dell'opportunità di acquistare gli 

editlci per le nostre sedi di ambasciata e di 
legazione all'estero, notando opportunamente 
come nelle grandi città cresca sproporzionata­ 
mente il valore della proprietà immobiliare e 
quindi la scala degli atntti, ed io ho prevenuto 
già questo giusto desiderio, poichè davanti alla 
Camera dei deputati sono due disegni di legge 
per l'acquisto dei palazzi per le ambasciate di 
Berlino, Parigi, Vienna e per le legazioni di 
Bruxelles e dell'Aja con una somma comples­ 
siva di 7 milioni. Spero che questi disegni di 
legge saranno presto dalla· Camera dei depu­ 
tati approvati, ed appena approvati, io mi farò 
premura di portarli al Senato nella fiducia che 
esso vorrà dare la sua sollecita approvazione. 
Ha parlato poi, l'onor. De Sonnaz, dei Con­ 

solati, tema al · quale ha 'accennato anche il 
senatore Vigoni, e del quale ripetutamente Bi 
sono occupati, Bi può dire, tutti gli oratori 
che da anni prendono la parola sul bilancio 
degli esteri; ed io risponderò insieme all'ono­ 
revole De Sonnaz e ali' onor -. Vigoni poichè 
questi parlando esr.lusivamente di politica co­ 
loniale non è stato, aecondo rue, esatto, avendo 
compreso nella politica coloniale anche la po­ 
litica commerciale, che è una cosa diversa. 
Riservandomi di rispondere all'onor. Vigoni 

per quello che riguarda la politica coloniale, 
cioè politica di amministrazione e di sfrutta- 

mento delle nostre colonie territoriali, rispon­ 
derò all'onor. De Sonnaz per quel che riguarda 
la politica commerciale, la politica cioè di espan­ 
sione dei nostri commerci all'estero. 

È stato osservato come il fattore economico 
diventi sempre più predominante nei rapporti 
delle nazioni; è stato osservato giustamente 
come questo fattore economico tenda quasi ad 
assorbire l'elemento politico, a primeggiare su 
di esso. Donde la necessità di avere dei con· 
soli che si dedichino in modo speciale inces­ 
un temente, con un'opporto na ed efficace pre­ 
parazione, con un'azioue assidua, a quest'azione 
commerciale afllnchè il nostro paese non resti 
indietro nelle grandi gare di concorrenza che 
si svolgono tra le nazioni sul mercato mon­ 
diale. 
Coma ho già detto altre volta, è duplice la 

questione, cioè di ordinamento e di messi. Della 
questione di ordinamento è mio proposito di 
occuparmi e credo di averla risoluta con la 
legge che i due rami del Parlamento hanno 
approvato, per quanto riguarda l'ordinamento 
del personale diplomatico. Ora resta a provve­ 
dere al riordinamento del Corpo consolare. Ed 
io mi propongo, ali' apertura del Parlamento, 
di presentare un disegno di legge che tratti 
la materia dell'ordinamento del Corpo conso­ 
lare, delle cancellerie, dei proventi consolari, 
delle tariffe, questioni che tutte si coordinano 
e s'innestano l'una all'altra ed hanno grandia-. 
sìma importanza, in modo che la riforma par· 
ziale di nna di esse rimarrebbe ineftlcace so 
non fosse compresa in una riforma generale di 
tutto il Corpo consolare, di tutta la questione 
consolare. 

Ciò porterà no aumento di spesa, ma noi 
siamo su · questa via, perchè veramente mo­ 
streremmo di non comprendere nulla dei feno­ 
meni economici che si svolgono intorno a noi, 
se noi credessimo che la spesa pel Corpo con­ 
solare non fosse destinata ad aumentare co­ 
stantemente in proporzione dell'aumento dei 
nostri rapporti coli' estero, in proporzione dello 
sviluppo della nostra emigrazione, in propor­ 
zione della nostra esportazione. Anzi, a mio 
avviso, questa spesa non deve seguire lo svi­ 
luppo della nostra esportazione, ma deve prs­ 
v .. nirla, deve essere sempre ali' avanguardia· 
lo sviluppo dell'emigrazione e dell'esportaziou~ 
non deve attendere, ma deve già trovare nel 



A.tti Parlamentari. - 6859 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXII 1• SHSSIONK 1904-907 - DISCUBRIONI - TORNATA DRL 25 GIUGNO 1907 

Corpo consolare, fortemente costituito, uno stru- discordi nel discernere le ragioni, discordi nel 
mento adatto alla sua tutela ed alla sua espan- suggerire i mezzi per riparare ad inconvenienti, 
sione. discordi nelle provvidenze legislative che do· 
Ciò posto, io riconosco la grande importanza vrebbero regolarlo. 

delle ragioni addotte dal senatore Vigoni; ma, Io pregai questi egregi uomini di venire ad 
secondo me, egli ha un torto, quello di voler una conversazione con me: questa conversa­ 
troppo generalizzare. Egli ha letto dei giudizi zione ebbe luogo al Ministero degli esteri; eb­ 
dei quali alcuni partono certamente da uomini bene, devo dire il vero, ho appreso molto da 
valenti ma che riguardano particolari e mi- questa conversazione, ho udito osservazioni 
nuzie; e da essi, con argomentazioni sulle quali j delle quali farò tesoro e che mi varranno anche 
potrei trovare a ridire, ha tratto partito per 

1. 

per modificare la legge che ho presentato al 
confondere nel biasimo tutti i nostri ordina· Parlamento. Ma questa conversazione non ha 
mentì, tutta la nostra politica. Questo è uu punto eliminato i dissidi gravissimi teorici. e 
vezzo che abbiamo purtroppo in Italia. pratici che tra questi egregi uomini si erano 

A me piace la critica perchè suscita la di- in precedenza manifestati. Questo vi dimostra 
scussione e perchè iuduce a studiare le que- quanto è difficile questo tema. Se vi è un punto 
elioni. nel quale in generale può dirsi che si sia for- 

Anche quando è esagerata, essa giova poi· malo un accordo, in armonia, del resto, col 
chè chi ha la responsabilità del Governo può concetto che io aveva, è quello che caratte 
bene dalle critiche esagerate disceruere quella rizza l'importante riforma della legge dell'emi­ 
parte che nou risponde al vero da quella che graziano che ho presentato al Parlamento, che, 
risponde a verità per averne norma di azione. cioè, sarebbe vano escogitare provvedimenti 
Ha detto l'onor. Vigoni: Come volete che artificiali per volere impedire l'emigrazione, la 

sorgano iniziative se il Governo non le asse· quale è un fenomeno che è determinato da 
condat In Italia le iniziative sono scarse, ma fatti economici ed obbedisce a leggi economiche 
io devo riconoscere con soddisfazione che spe- determinate, ma d'altra parte è utile ed oppor­ 
cialmente in questi ultimi anni le iniziative si tuno eliminare dalla nostra legislazione tutto 
sono ravvivate e ciò principalmente, come tutti quello che artitl.cialmeute e imprudentemente su· 
sanno, essendosene occupati anche i giornali, scita questa emigrazione, e le dà una espan­ 
per lincoraggiamento avuto dal Governo In sione soverchia. Ma non sarebbe il caso d' in· 
Oriente, ad esempio, si sono create ìmportan- trattenerci ancora su questo tema, poichè alla , 
tissime imprese italiane. riapertura del Parlamento la discussione sulla 

Del resto, il Governo è sempre pronto a sue- riforma alla legge dell'emigrazione sarà una 
sidiarle, ad aiutarle là dove queste vorranno delle più importanti che dovranno aver luogo 
sorgere. innanzi alla Camera elettiva ed al Senato. 
Quanto poi al Corpo consolare, evidente- Vengo ora alla questione coloniale; e, per 

mente questo potrà essere migliorato: ma, ho uscire dal campo un po' indeterminato nel quale 
già detto altre volte, non pronunciamo di que·, si è tenuto il senatore Vigoni, parlerò partico­ 
ste condanne eccessive, che travolgono insieme Iarmente delle nostre due colonie terrttoriali, 
i mediocri, i buoni e gli ottimi. Eritrea e Benadir. Quanto alla prima, ha ra- 

Quanto all'emigrazione, poi, non credo di gione il senatore Vigoni nelle linee generali 
soffermarmi a trattare ora questo problema, delle sue osservazioni, ma ho già avuto occa­ 
che è stato oggetto di miei lunghì e partieo- sione di dirlo varie volte, in quest' ultimo pe­ 
lari studi. Io anzi (e pàreechì senatori lo sanno, riodo si è spiegata colà un'azione utilissima 
perchè turano tra coloro ai quali rivolsi ape· specialmente dal punto di vista politico ed am­ 
ciale invito) fui colpito dal fatto che questo fe· ministrati vo, nel passaggio dal regime militare 
nomen r così complesso è stato giudicato in così al regime civile, nel ridurre le spese nei limiti 
varia guisa da uomini competentissimi, valo- attuali, nel ristabilire l'ordine e la sicurezza 
rosi nelle scienze economiche che hanno pas- delle quali ai gode, nel dotare la colonia di 
sato la vita ad occuparsi di questo fenomeno un principio di sistema stradale e nell'iniziare . 
sociala ; e che essi tra loro si trovassero C(?~Ì quei tentativi di coltura che costituiscono le 

. 4 7 
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speranze della colonia. Non bisogna dimenti­ 
care che quei paesi nei quali era il disordine, 
godouo ora tranquilli i benefici della civiltà e 
sono soddisfatti della domiuanone italiana, e 
la loro condiziono è guardata con invidia dagli 
indigeni oltre conflue i quali poco hanno pro· 
gredito. 
Ma se questi resultati si sono ottenuti nel 

campo politico ed ammiuistrativo, scarsi sono 
quelli ottenuti nel campo economico, commer­ 
ciale e industriale.· Abbiamo però un terrei o di 
preparazione da studiarsi specialmente nei ri­ 
guardi dell' industria delle saline, dell'industria 
mineraria, della coltivazione del cotone e delle 
fibre tesaili. Perciò il mandato che io ho affi­ 
dato al nuovo governatore è precisamente quello 
di sottoporci uno studio serio della grave que­ 
stione della utilizzazione della Colonia atnuchè 
il paese sappia una volta se da questa Colonia 
dal punto· di vista agricolo, commerciale e in­ 
dustrialo può trarsi profitto. 
Che cosa può farsi dal punto di vista agri­ 

colo Y 
Ha parlato l'onorevole senatore Vigoni di do· 

mande di concessioni d'irrigazione e coltiva· 
zione di cotone, ma a torto egli ha affermato 
che il Governo le ha trascurate o non ha dato 
ad esse l'importanza che meritavano. È preci· 
samente l'opposto. L'avvenire dell'Eritrea ri­ 
posa in gran parte sulla coltivazione del cotone 
che da tre o quattro anni è sperimentata nel 
Barca e che ha dato resultati sempre più sod­ 
disfacenti, con la selezione del seme, con un 
·prodotto di oltre 20 quintali per ettaro. 

Oltre alle coltivazioni di cotone in terre non 
irrigate, ma godenti solo del benefizio delle 
pioggia, si è anche pensato a trarre modo di 
irrigare le pianure presso il Gasce. 
Esseudo pertanto la coltivazione del cotone, 

la sola che potrà risolvere la questione agri· 
cola nella colonia Eritrea, il Governo ben sa­ 
pendo che innanzi tutto occorreva studiare e 
risolvere la questione d'irrigazione, mandò là 
uno dei più distinti ingegneri del Genio civile, 
l'ingegnere Coletta, il quale ha presentato un 
suo studio che io mi sono fatto premura di co­ 
municare al Senato e che certamente i senatori 
i quali 11i occupano di queste questioni avranno 
esaminato. . 

Non pago di ciò, il Governo mandò per com-' 
pletare gli studi e controllare le osservazioni 

fatte nello scorso anno altri ingegneri che hanno 
compiuto il loro lavoro confermando gli studi 
del Coletta, e conchiudendo che il lavoro costerà 
poco meno di tre milioni e che la superficie di 
terreno irrigabile s1.1rà di oltre 20,000 ettari. 
Un lavoro analogo a questo è progettato per 

la piana di Hazamò fra 11 Mareb e il Belesa per 
un'estensione di circa 20,000 ettari. 
Per la esecuzione dei progetti del Gasco e 

della piana di Hazamò vi sono due metodi : 
l'uno sarebbe quello di far eseguire i lavori per 
conto del Goveruo, rivalendosi delle spese ero 
le tasse e col fitto dei terreni irrigabili; l'altro, 
quello di concedere i terreni a capitalisti i quali 
sostituendosi al Governo, eseguiscauo i lavori 
e si rivalgano sfruttando i terreni. 
Ora il governatore sta studiando questa que­ 

stione, che cosa cioè sia più utile fare di queste 
due vaste zone, e quale dci due sistemi sia più 
utile seguire, e mi ha pregato di non precipi­ 
tare le mie decisioni su domande di eonces­ 
sioui che già abhiamo. Egli mi ha promesso uno 
speciale rapporto sulla questione, rapporto che 
dovrà giungermi tra poco, ed io naturalmente 
non ho nessuna ragione per precipitare delibe­ 
razioni in questa materia senza essere confor­ 
tato dal parere dell'uomo, che investito della 
fiducia del Governo, è stato inviato a dirigere 
l'amministrazione della colonia Eritrea. 
Ma occorrerà di risolvere anche altre que 

stioni: tra le quali, di vitale importanza, quella 
dei trasporti. È stata tentata, come ho detto, 
una importante coltivazione di cotone, ma pur­ 
troppo essa ha trovato gravi difficoltà nel na­ 
scere perchè il trasporto dal luogo di produ­ 
zione, il Barca, al luogo di esportazione, per 
mezzo di camelli, è resultato insufficiente per 
quella quantità di cotone che in un'annata di 
raccolto favorevole è stata prodotta. Quindi, se 
noi vorremo riso( vere questa questione, do­ 
vremc completare il progetto della costru­ 
zione di una ferrovia che giunga nelle regioni 
sopraindicate. 
Certo, occorrerà spesa· non lieve.. ma è ne­ 

cessario farla, poichè se non vogliamo antici­ 
pare nessun sacriflzio per la nostra colonia, 
non potremo poi chiedere nulla da essa. 
Questo che io ho detto spero persuaderà il 

Senato, che malgrado l'amichevole opposizione 
dell'onorevole senatore Vigoni, io mi occupo 
dt questo problema più che al senatore Vigon_i 
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non sembri e persuaderà pure il Senato che, 
almeno fino a che non si dimostri il contrario, 
ho la visiono esatta e pratica del modo· col 
quale il problema dello sviluppo. agricolo della 
colonia Eritrea possa essere risoluto. 
La questione delle dogane ti questione com­ 

plessa, nella quale non sono concordi le opi­ 
nioni di valenti colonialisti, ma, pur tenendo 
conto che le merci italiane entrano in franchi­ 
gia in Eritrea, certo costituiscono il maggior 
reddito della colonia. 
Per moditlcare il regime doganale, è neces­ 

sario studiare la questione, e provvedere allo 
sviluppo economico della colonia. E incoraggia­ 
mento a modificarlo sarà appunto lo sviluppo del 
commercio che fino ad ora non si è verificato. 
Veniamo ora al Benadir. Sarebbe ozioso tor­ 

nare su questo argomento, poichè se n'è par· 
lato recentemente in occasione della discussione 
della legge sull'ordinamento della colonia. 

Quello che potrò dire di nuovo al Senato è 
che anche pel Benadir, per quella vasta zona 
che intercede tra il Gil1ba e I' Uebi Scebsli, 
dove il clima favorevole, le acque abbondanti 
e il terreno fertile rendono certamente rimn­ 
nerativa la coltivazione del cotone, già è 
venuta qualche domanda di concessione. Re­ 
centemente ho avuto occasione di firmarne 
una, che, col concorso del Consiglio èoloniale, 
ho attentamente studiata desiderando che essa 
rimanga come il tipo delle concessioni che il 
Gov?rno intende fare al llenadir, e questa con­ 
cessione ha avuto il plauso del Consiglio colo· 
niale. 
Un coraggioso industriale è stato colà, ha 

fatto un esperimento; gli è riuscito favorevole; 
è tornato in Italia ed ha domandato la conces­ 
sione di 5000 ettari. Io ho firmato in questi 
giorni la lettera colla quale, udito il Consiglio 
coloniale, il Governo dà questa concessione, e 
ne indica le condizioni, le quali saranno quelle 
che in avveuìre esso porrà per altre consimili. 
Al Senato, in occasione della discussione 

della legge sull'ordinamento del Benadir, mi è 
stato osservato quanta importanza per lo svi­ 
luppo delle coltivazioni e dei commerci abbia 
la sicurezza della nostra colonia; ebbene non 
ho tardato a provvedere a ciò. Basteranno 
queste poche cifre per mostrare al Senato 
quanto si è fatto in un anno, cioè dal giugno 
1906 al giugno . 1907. Il bilancio dell'anno 

DUcu1nom, f. o 1 1 

scorso per il Benadir era di lire 905,000, cioè 
405,000 di contributo dello Stato e 500,000 di 
'entrate. Il bilancio pc! 1907-908 importerà un 
milione e mezzo circa; il coutribnto dello Stato 
ascenderà a 645,000 lire; le facilitazioni sul· 
l'ammortamento del prestito per il riscatto, il 
cui progetto è innanzi al Senato, importano 
altre 368,000 lire di entrate proprie. Per la di­ 
fesa, l'anno scorso vi erano in colonia 21 uffi­ 
ciali, ora ve ne sono 30. L'anno scorso in que­ 
sto mese vi erano 1300 ascari, ora ve ne sono 
2150. L'anno scorso l'armamento era ancora 
scadente, ora sono stati inviati in colonia 2000 
tra fucili e moschetti, in modo che l'armamento 
è stato interamente rinnovato. 
L'anno scorso non esietévano affatto arti­ 

glierie; ora sono stati inviati in colonia quat­ 
tro mitragliere e . sei pezzi da montagna. Fi­ 
nalmente è stato inviato un milione di car­ 
tucce per armi portatili, 100 mila cartucce per 
mitragliere, ecc. Inoltre è stato aumentato il 
personale della colonia con uiedici, agronomi 
ed li stato inoltre inviato uu agente commerciale 
negli Arussi. 
Il Denadir ha un Governatore di recente no­ 

mina; l'abbiamo scelto nel Corpo consolare, 
nella persona che abbiamo creduto potesse dare 
maggiore affidamento di svolgere al Benadir 
un'azione efficace. Lo abbiamo, come il Senato 
vede, aiutato in tutti modi possibili ed ora at­ 
tendiamo le sue proposte. 
Riassumendo, io credo che la questione nel 

campo pnramenle coloniale, non politico, debba 
essere oggi posta davanti al paese iu questi 
termini : deve dimostrarsi se queste colonie, 
lEritrea ed il Benadir, sono suscettibili sopra. 
tutto di uno sviluppo agricolo, se sono suscet­ 
tibili di divenire centro di una grande produ-. 
zio ne agraria: se questo sarà dimostrato, al· 
lora saranno giustificati i sacrifici che si po· 
tranno domandare al paese, allora sarà giusti­ 
ficata qualunque richiesta di somme, che noi 
potremmo fare al Parlamento. Quando invece 
questo esperimento resultasse negativo, allora 
vorrà. dire che la disgrazia ha fatto sì che noi, 
venuti gli ultimi. in questa ricerca di colonie, 
ci Riamo imbattuti in colonie di consumo e non 
di produzione. Allora evidentemente la richie­ 
sta di' aaorifìci al paese non sarebbe giustifi­ 
cata dal punto di vista della messa in valore. 

A me pare di avere in termini pratici posto 
. • '! . '' .. . · ...... 
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il problema coloniale ;:se altri crede di risol­ 
verlo meglio di me, lo ascolterò volentieri e 
farò tesoro dei suggerimenti che mi verranno 
dati. (Approcazioni vii:issime). 

BLASERN A, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare. 
BLASERN A, relatore. Dopo il lungo e det- 

tagliato discorso del ministro degli esteri, ri­ 
mane a me ben poco da dire. Ma colgo questa 
occasione per ringraziare il collega De Sonnaz 
delle benevole parole, colle quali ha voluto ac­ 
compagnare la mia breve relazione. Io non en­ 
trerò nell'esame di tutte lo questìoui che egli 
ha citato, tanto più che l' ouor, ministro vi ha 
già risposto. 
Tuttavia mi permetta il Senato di dire che 

noi, della Commissione di finanze, siamo per­ 
fettamente d'accordo coll'onor. ministro nel gin· 
dicare gli effetti della nostra politica estera. 
Colle nostre alleanze e colle nostre amicizie, 
l' Italia è in grado di fare una politica di pace 
molto efficace e molto importante, ed a questo 
riguardo noi abbiamo piena fiducia che l'ono­ 
revole ministro degli esteri saprà esplicare la 
sua azione. 
Egualmente può dirsi sulla conferenza del­ 

l' Aja. Si sa bene che le conferenze camminano 
molto lentamente, ma io confl.do che anche que­ 
sta conferenza porterà degli effetti buoni, sem­ 
pre nel senso di fortificare il sentimento della 
pace, e se anche non arriverà a risolvere tutti 
i problemi che sono posti, certamente un certo 
numero di essi potrà trovare una soluzione fa­ 
vorevole. 

In quanto alle nostre scuole all'estero, alle 
quali il senatore De Sonnaz ha accennato, noi 
siamo perfettamente d'accordo col ministro e 
col senatore De Sonnaz nell'apprezzare l'opera 
del Governo. Più esso farà in questo aenso e 
più avrà la nostra approvazione. Noi siamo 
disposti ad incoraggiare il Governo sempre più 
su questa via, perchè comprendiamo benissimo 
che ai nostri connazionali ali' estero bisogna 
otfrire Almeno delle scuole dove possano colti­ 
vare la propria lingua, e acquistare tutte le 

altre cognizioni che sono loro necessarie. Su 
questo riguardo aduuque siamo in perfetto ac­ 
cordo. 

Il senatore Vigoni ha toccato una serie di 
questioni che veramente nei loro particolari ec­ 
cedono un poco il limite delle considerazioni, 
che noi facciamo nella Commissione di finanze, 
e quindi in nome di essa non sarei in grado 
di rispondere a molte delle questioni da lui ac­ 
cennate. Però mi piace prendere atto della di· 
chiarazioue dell'onorevole ministro degli esteri, 
che cioè in quest'anno s! è verificato un risve­ 
glio di iniziativa nel paese; poichè è evidente 
che nella questione coloniale, se mancano le 
iniziative personali private, tutta l'opera del Go­ 
verno rimane sterile. 

Il Governo può incoraggiare queste iniziative, 
può aiutarle e può proteggerle in tutti i modi 
possibili, ma il Governo non può prendere l'ini­ 
ziativa. Bisogna che queste iniziative vengano 
dal paese, e mi fa molto piacere aver sentito 
dalla bocca dell'onor. ministro, che vi è una 
specie di risveglio a questo riguardo, e che pos­ 
siamo sperare che la questione si potrà svol­ 
gere sempre meglio. Sulla emigrazione l'ono­ 
revole ministro ci ha promesso un disegno di 
legge per la prossima sessione, quindi mi pare 
che non sarebbe il caso adesso di discutere una 
questione così grave. È certo per noi una que­ 
stione importantissima, vedere se queste nostre 
colonie sono veramente suscettibili di un grande 
sviluppo. Finora, se debbo dire la verità, l'ef­ 
fetto ottenuto è stato piccolo, ma dobbiamo spe­ 
rare che nello avvenire anche questa questione 
potrà risolversi in senso favorevole. 

Dopo di ciò non mi rimane altro che rin­ 
graziare l'onor. ministro delle dichiarazioni che 
ha fatto, e che sono interamente consone a 
quelle della Commissione di finanze, almeno 
per tutta la parte in cui la Commissione stessa 
sì sente competente a giudicare. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola, dichiaro chiusa la discussione generale; 
procederemo alla discussione dei capitoli. 

Al{RI V ADEN E, segretario, legge: 

', /. 
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397,158 32 

45,828 ,. 

53,245 ,. 

2,000 ,. 

37 ,ooo ,. 
14,900 » 

100 • 

9,000 » 

120,000 ,. 

44,060 ,. 

100,000 ,. 

TITOLO L 
Hpr•u• ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE E~'FETTIVR:. 

Spese generali. 

Ministero - Personale di ruolo (Speso fisse) 

Ministero-Personale di ruolo-Indennità di residenza in Roma(Sposc fisse) 

Ministero - Spese d'ufficio . 

Ministero - Viaggi e trasferte al personale 

Ministero - Biblioteca ed abbonamento di giornali 

Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta 

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 

Acquisto di docurazioni. 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'ordine) 

Spese postali. 

Spese segrete 

12 Spese di stampa 37,100 ,. 

13 Provvista di carta. e di oggetti vari di cancelleria 22,500 ,. 

14 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
· contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria 

15 Compensi per lavori straordinari . 32,490 ,. 

16 Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio 1,300 > 

17 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti ali' Amministrazione 
degli affari esteri e loro famiglie 16,000 > 

18 Spese casuali 12,000 > 

19 Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti alle segre- 
terie delle LL. EE. il ministro ed il sottosegretario di Stato. • 12,000 > 

51 

956,681 32 
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20 

21 

2Z 

23 

24 

25 

Debito vita1izfo. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­ 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 18%, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Spe~e di upprel!~ntnnza an'estere. 

Stipendi al personale delle Legazioni (Spese fisse) 

Stipendi al personale dei Consolati (Spese fisso) 

Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse) 

Assegni al personale dello Legazioni ("pose fisse) .. 
26 Assegni al personale dci Consolali (Spese fisse) 

27 Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) 

28 Indennità locali agli impiegati d'ordine presso i regi uffici ali' estero 

29 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazione 

30 . Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per l'estero 

31 Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe- 
renze internazionali . 

82 Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, coloniali e simili . 

33 Indennità J' alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi all'estero 

34 Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoli, Tangeri, Tokio, 
Bucarest, Madrid, Londra, Pechino, Sofia, Washington e Oettigne, 
Shangai e llankow • • 

35 

Spese dlvcr~e. 

Spese por dragomanni, guardie ed altri impiegati locali ali' estero • 

52 

360,000 ., 

7,000 ., 

367 ,OOù :t 

.417,400 ) 

557,000 > 

70,740 > 

1,475,000 > 

2,590,820 > 

02,5t•O > 

10,400 > 

236,000 > 

40,000 > 

80,000 > 

30,000 > 

167,745 ., 

71,500 ., 

5,R69,105 :t 

314,240 .., 
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BLASERNA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DLASERNA, relatore. Qui c'è la denomina­ 

zione generale e Spese diverse> e la Commis­ 
sione di finanze ha fatto l'osservazione, che 
Botto questo titolo generico .è compreso più di 
metà del bilancio, visto che Bi tratta di quasi 
9 milioni di spese. Ora, per un bilancio che 
non ha che 16 milioni di spese ordinarie, il ve­ 
dere che una denominazione sola comprende 
più della metà del bilancio sotto il nome tanto 
generico di «Spese diverse 11 ha (atto una 
certa impressione. Ebbene, la ragione sta in 
ciò che realmente in questa denominazione 
sono comprese una quantità di spese che con 
ragione si possono chiamare e Spese diverse>. 
Ma vi è, per esempio, il capitolo delle' Souole 
all'estero > e poi il capitolo e Fitti di locali 
delle scuole italiano all'estero >, che compren­ 
dono insieme la somma di 1,305,000 lire. Que· 
sta è già una spesa così forte che meriterebbe 
di essere stralciata dal resto ed esser messa in 
evidenza per conto suo. 
Poi viene Il capitolo e Contributo dello Stato 

per lo spese civili e militari delle colonie d' A· 
frica > por l'importo di 6,491,370 lire. Questa 

spesa è così grossa che meriterebbe di essere 
messa in evidenza a parte, e di essere stral­ 
ciata da questo titolo di e Spese diverse >1 e di 
figurare con una denominazione a sè. 
Questo è un desiderio che esprimo all'onore· 

vole ministro per parte della Commissione di 
finanze. È soltanto una questione di forma per 
i bilanci avvenire, ma che darebbe una mag­ 
giore evidenza al bilancio. 
TlTI'ONI, ministro degli affari esteri. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Rico­ 

nosco giustissime le osservazioni della Commis­ 
sione di finanze. È questione evidentemente 
di forma ma ciò "non toglie però che la divi­ 
sione a cui accenna la Commissione sia oppor· 
tuna e quindi sarà attuata nella presentazione 
del prossimo bilancio. 
BLASERNA, relatore. Ringrazio l'onor. mi­ 

nistro della sua dichiarazione. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, pongo ai voti lo stanziamento del cap, 35. 
Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 

- , .... ,, .. -. 

. t 
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. 36 Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero 

37 Rim.patrii e. sussidi a nazionali indigenti e spese eventuali all'estero. 

· 38 Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclusivo di archivio al- 
. l'estero • , • • • . . . • . : . . . 

39 Indennità agli ufficiali consolari di 2• categoria per concorso alle spese 
di cancelleria • . · • . . • . • . . • 

40 Scuole all'estero . 

41 Fitti di locali delle scuole italiane all'estero ed annualità per I'estin­ 
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e prestiti per I' acquisto 
e la costruzione di locali scolastici all'estero . 

4.2 Istitùti per la carriera diplomatica e consolare o aventi carattere in­ 
ternazionale 

43 Sussidi ·vari - Spese d'ospedale e funebri . 

44 Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro di· 
sposti sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su 

· cambiali ali' estero (Spesa obbligatoria) • • • • . • 

· 45 Spesa occorrente per far fronte agli impegni derivanti dalla conven­ 
zione 7 giugno 1905 per la creazione di un istituto internazionale 
di agricoltura avente sede in Roma (legge 16 agosto 1906, n. 475). 

46 Contributo dello Stato per le spese civili e militari delle Colonie 
d'Africa • 

47 

48 

TITOLO II. 

tlìip~•• •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFE'l'l'IVE. 

Spese generall. 

Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese flsse) • 

Annualità' dovnta alla Cassa depositi e prestiti per interessi 4 per cento 
ed ammortamento di lire 3,600,000 anticipate pel riscatto del Be· 
nadir (legge 2 luglio 1905, n. 319) 

. 285,000 • 

205,000 • 

12,000 .. 

10,000 • 

1,180,000 .. 

125,000 > 

15,000 • 

245,000 .. 

13,400 • 

24,000 > 

6,491,370 • 

8,989,010 .. 

10,000 • 

739,430 • 

49 · Spese per l'acquisto e la costruzione di edifici occorrenti alle regia 
scuole ali' estero per memoria 

Da riportarsi 749,430 > 

- /J. 5. 
. . . 
e . ·~ 
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Da riportarsi 

50 Annualità dovuta alla Società di navigazione generalo italiana a titolo 
di rimborso, iu via di transazione, per spese da essa sostenute ucl 
1890-!J!, in dipendenza della spedizione nell'Oceano indiano del pi­ 
roscafo Paraguay (legge n. 4'n del 14 luglio 1906) 

Spesa per la rinnovazione dei cifrari • 50 
ter ~ ; . ;• 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO • .. 
51 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­ 

. sioui governative 

IU.Uj1'JV:W'l'O PER TITOl.I 

TITOLO I. 
Hpe111a ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SJ>Esg ~;~'F'tr'l'TIVR. 

Spose generali 

Debito vitalizio .. 
Spese di rappresentanza al!' estero 

Spese diverse .. 
TOTALI': della categoria prima della parte ordinaria ' 

TITOLO Il. 
~pt"11111 111franrdln .. rlia 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE Et'FJo;TTIV~. 

Spese generali· . . 

Totale della categoria prima della parte straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

-: ' I .. 
. •'."f.~{, 

749,430 > 
... . ' 

' 
; 

60,000 > 

6,500 > 

815,930 > 

' 207,352 > 

956,681 32 

367,000 > 

5,869,105 > 

8,989,010 :t 

16,181,796 32 

815,930 > 

815,930 :t 

16,997,726 3! 
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CATEGORIA QUARTA. - PARnTE DI _GIRO 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro ~ 

TOTALB GENERALE, 

207,352 • 

16,997,726 32 

207,352 • 

17,205,078 32 
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TA.BELU B. 

r 

BILANCIO DI PREVISIONE PER· LA COLONI"A ERITREA 
per l'esercizio finanz"fano 1907·908. 

.... ""., Previsione 
pét ··r es6rciZio 

1007-ÒOS 

ARTICOLI 

6 Tassa sui fabbricati e tassa suì' eothnierctantì;' esercenti,' pròfeesio-' 
nìstì, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . · · · · 

.,,_ ,..._. ... ,,,, .. ,~ <•I'"'' '" '' •' ·•"•' ••. " et,,, .. .., ... _, - .._. ..... '"" '' .,. ' '#<O• .. _ 4• V 

1· 

2·· 

3· 

ENTRATA ' 

-- ' 
Proventi dògàn·Àtì,··ditittl marittimi' e· sanitari· ., ' I 900,000' , . . . . . . . . 

• • ! . 
· T~sse di r.onsumo e privative" . · . . . . . . . 60,000' , 
Proventi postali, telegrafici e ferroviari. . . .. ., 375,000' , . . . . ~ . . . . . 
Pròventl gittdiziari, ipotecari e notarìli', .. w,ooo· · , . . . . . .. . . . . 
Redditi di beni demaniali ' . .. .. 326,000'. :t . . . . . . . . . . . . . 

126,000 :t 
: 1 . 

. Proventi diver!R • . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
615,,!00 , 

114,000 :t 

7 

8 

Tributi . . . . . . . . . 

9" · Rèl11té~razione di fondi al bilancio p2';sivo • • • • • • • • • per memot'ia 

10 Contribqto dello Stato per le spese civili a mia tari 'delle colonie 
d'Africa: 

per l' Britrea • • • . • . . • . . . . • L. ~,400,800 ,. 

par l'Etiopja, la Somalia settentrlonale e il Benadi~ • 1,090,57()" , 
6,401,370 , 

'' ,,,._,~,·· I tef 

Totale . . • 9,052,f'>70 .. 

, 
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1 

Tatale Parte II 

• SPES'Ai 

PARTE I. - Spese ordinarie 
pel Governo e per l'amministrazione civile. 

1 Personale del Governo e spese varie 

· 2"" Personale per l' amministrazione della. giustizia .e spese relative 

3 Personale dei commissariati regionali e delle residenze e spese per 
l'amministrazione locale • 

4 

5 

6 

Servizio di sicurezza pubblica • • • 

Personale e spese per servizi tecnici. . • 

Personale e spose pel servizio di cassa 

7. Personale e spose per i servizi di dogana, porto. e sanità., mari1iima .. ,,. 
· 8: . P•sonale e spese per i servizi postali e telegrafici. 

9, Spese di carattere politico . . • • . . • • 

10 t ·Demanio, ccloniszazlone, agricoltura e commercia 

U 1 ,Spese per il servizio telegrafico internazionale • 

l.! Pensioni e. gratificazioni di .. riforma. ad. .indigeni • 

13 

15 

I 

Spese 90nerali e casuali impreviste . .. 
Totale Parte I 

P.a.lilTB: II. - Spese straordinarie. 

Lavori pubblici . . . . . 

Estinsiona dl passività della Coloùia Eritrea 

179,000 lii 

79 ,()()()i lii 

40i,OQO lii 

15,000 lii 

4.08,000 lii 

22,000 lii 

71,00() lii 

170,000. lii 

410,000: lii 

395,000 lii 

l~,000: lii 

81S,000'. > 

277,500 > 

2,7.U,500' lii 

I 
I 

Q97,500 lii 

160,000 > 

l,15T,500 > 

• 
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16 

'PARTE III. - Somma amministrata direttamente 
·dal ·Ministf!ro degli affari esteri. 

Etiopia, Somalia setteutrionale e Benadir : . . . . . • . • 

Totale Parte III 

. ! P .A.RTE IV. - Spese militari. 

· 17 Assegni aglii ufficiali ed alla truppa e spese varie 

18 Vettovagliamento 

19 Veetiarip • . . 

~O Servizio sanitario 

21 Foraggi e spese pei quadrupedi 

-22 Materiale ù' artiglieria 

23 

24 

•; ~ - 

Spese del gerito (ordinarie e straordinarie) 

Trasporti • • • • • • 
• • • I • I 

Totale Parte IV 

... 
RIEPILOGO DELLE SPESE 

Parte I 

Parte II 

'Parte III 

Parte IV 

. . . . 

Totale . 

.- 
. . . . 

L. 2,744,500 

:t 1,157,500 

> I 1090,570 

> 4,060,000 

L. 9,052,570 

l,090,570 • 

1,090,570 > 

3, 123, 100 :t 

14~,900 > 

37,300 > 

. 58,800 . :t 

275,900 .. 

f>8,200 > 

242,800 '> 

115,000 > 

4,060,000 > 
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1 PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del pro­ 
getto di legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 
l 0 luglio 1907 al 30 giugno 1908, in conformità 
allo stato di previsione annesso alla presente 
feggè:- (Tabella A). 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato: 
a) a far accertare e riscuotere, secondo le 

leggi in vigore, le entrate della colonia Eri- 
- trea, riguardanti l'esercizio flaanzlario dal 1° lu­ 
glio Hl07 al 30 giugno 1908, in conformità dello 
'stato di previsione annesso alla presente legge. 
[Tabella B). · 

b) a far pagare le spese della colonia Eri· 
uea relative ali' esercizio finanziario dal. 1° lu­ 

. glio 1907 al 30 giugno 1908, in conformità dello 
stato dìprevisìone annesso alla presente legge. 
(Tabella C). 
È mantenuta al governatore della Colonia 

stessa' ia facoltà concessagli dall'art. 12 della 
legge 24 maggio 1903, n. 205. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru­ 
tinio segreto. 

DiBCUHione del disegno di legge: e Modifica· 
ziooi alla tabella anneHa alla legge 2 lu­ 
glio 1905, a. 319 (Alleg. E) pel ri•catto del 
Benadir > (N. 570). 

'\• ...... 

-, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e l\Iodit:lcn­ 
zioni · alla tabella annessa alla legge 2 lu­ 
glio 1905, 'n. 319 (Àllegato E) per il riscatto 
del Benadir >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura dl_'l _<),is_egno di legge. 
ARRIVAllE:\E, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

La tabella (allegato E) annessa alla legge 
2 luglio Hl05, n. 319: «Provvedimenti per.i.la 
Somalia meridionale (Benadir > è, per la parte 
di interessi e di ammortamenti da estinguersi 
dall'esercizio 1907-908 in poi, modificata come 
appresso: 

E86rcizio Ammorta- 
lntell688i Tot&le 

finanziario mento 

1007-008 • . . 139,430.40 2Sl,984.8Q 371,415.29 

~008-009. . . . 130,Hil ,. _2~ I ,2~4:29 371,415.211 
I ' • • 

1909-910. . . 120,50\).43 ~,91.486 371,415.29 

1910-911 • . . 110,463.84 260,951.45 371,4_1529 

1911-912 • . . 100,025.78 . 271,38~.51 371,415.29 

1912-913. . . 89,170.20 282,2~5.00 371,415.29 

IQl3-914 • 77,880.39 293,534.00 371,415.29 

19_14-915 • . . 66,139 > 305,276.~9 371,415.29 

l 915-IH6 . . 53,927.95 317,487.34 371,415.29 

19le-Ql7 • . 41,228.45 330,186.84 371,415.aQ 

1917-918. . . 28,020.98 343,3Q4.31 371,415.20 

1918-91 g • . I 14,285.06 357,130.23 371,415~ 
. . 

971,2"23.48 3,485,760 ,. 4,456,983."8 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su qne- 
sto disegno di legge. · 
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

è chiusa e trattandosi di .articolo unico sarà 
votato a scrutinio segreto. 

L'ordine del giorno porterebbe ora la discus­ 
sione del diaeguo di legge: « Ordinamento del- 
1' esercizio di Stato delle ferrovie non concesse 
ad imprese private> •. 

Voci. A domani, a domani. 
PRESIDENTE. Allora rimanderemo la discus­ 

sione di questo disegno di legge a domani. 
p· 

'· t 
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Risultato di votuioae. Modificazioni alla legge del 28 gennaio 1902, 
n, 9, sulle associazioni o imprese tontinarie e 
di ripartizione (N. 466}; 

Mcdifìcasionì al ruolo organico del Regio 
Corpo delle miniere (N. 590); 

Assistenza agli espostì ed all'infanzia ab­ 
bandonata ( N. 537); 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
1' esercizio finanziario 1906-907 durante il pe­ 
riodo delle vacanze parlamentari (N. ·604); · 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuui capitoli dolio Stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l' eser­ 
cizio finanziario 1006-007 (N. 620); 

Moditlrazioni ~a apportarsi all'organico del 
personale degli archivi di Stato (N. 593); 

Tombola a beneficio dell'Ospedale civile di 
Padova (N. 575); · 

Concessione di una tombola telegrafica per 
l'erigenda Ospedale di Sampierdarena (N. 576); 

Modificazioni ai ruoli organici del perso­ 
nale dell'Amministrazione centrale provinciale 
dell' interno (N. 5!)2) ; 

Maggiori assegnazioni e rliminuzioni di 
stanziamento su alcuni' capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-:i07 (N. 612); 

Maggiore aesegnazione di L. 950,000 al ca­ 
pitolo u, 114: e Soprassoldo, trasporto ed altre 

I spella per le truppe comandate in servizio spe­ 
ciale di sicurezza pubblica e indeunità ai Reali 

0 domani alle I carabinieri s dello stato di previsione della spesa 
p r del Ministero dell'interno per I'esercizio finan­ 

ziario Hl07-907 (N. 613); 
dei se- Riordinamento della carriera d'ordine nelle 

Ammiuistrazioui centrali (N. 591); 
Pensioni relative agli utfìciali subalterni 

(N. 607); 
Provvedimenti per l' ìosegnamento indn­ 

striale e commerciale (N. ·491)). 

PRESIDENru. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Provvedimenti per moditlcare il tracciato 
della linea daziaria di Napoli e per costituire 
in conseguenza una zona aperta dal lato orien­ 
tale: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • •• 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

88 
• 76 

12 

Istituzione di un Consiglio superiore di 
· marina, di un Comitato degli ammiragli e di 
un Comitato per l'esame di progetti di navi: 

Senatori votanti 88 
Favorevoli • 73 
Contrari . . · 15 

Il Senato approva. 

Provvedimenti a favore del!' Ospedale ci­ 
vile di Palermo e riforme di lasciti esistenti 
in Sicilia: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

88 
58 
30 

Leggo l'ordine del giorno 
ore 14: 
I. Votazione a scrutinio segreto 

gnenti disegni di legge: 
Consiglio superiore, uffici e personale delle 

antichità e belle arti (N. 533); · 
Stato di previsione della spesa dcl Mini­ 

stero degli affari esteri per l' esercizio finan­ 
ziario 1!:107-908 (N. 548); 

Modificazioni alla tabella annessa alla legge 
2 luglio HJ05, n. 319 (alleb:l.to E) pel riscatto 
del Benadìr (:'i. 570). · 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Ordinamento dell'esercizio di Stato delle fer­ 
rovie non coucesse a imprese private (N. 583); 

61. 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Lioelllia.to per la atampr. il 30 giugno 1907 (ore 16) 

F. D• Lurer 
Direttore deU' Ulllc!o del RaoconU delle aedut.e pubbllcbe 
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rPru'Jidenza. Je'l Presidente "JANONIC~). 

Som.ma.rlo. Sunto di petizfoni - Congedo - ; Vvlazione a scrutinio.seçreto - Presentazione 
di di.~egn.i di legge ~ Discussione del disegno di legge: e Ordinamento deu'esercuio di Stato 
delle ferrocie non conc1.:ssc a . imprese 7;rfrate-. (N. 583-A) - Parlano nella. discussione 
genernle i senatori Pisa, Arcoieo, Sani, relatore, ·ed il ministro dei lavwi pubblici - .Si 
approvano gli articoli del disegno· di legge, senza discu.m·one tutti gli attri : dvJJO osser­ 
t•azfoni dci senatori Rossi Luigi, Sani, retatcre, e del ministro dei laVOt·i pulJblici, l'art. 4; 
con e111endamenti proposti dal 'ministro; t'art; 5; cc-n modittcaeione tiel senatore Batenzano 
e dopo usseruazioni dei senatore Hatt<lzzi e del minisfro ùei.lavuri,pul;fJUci, i'urt;» 6; .dopo 

· osseroaeioni dei senatori Rrittazzi e Soni, relatore, e dc! mim.~tro dci.lavori.pubblici, l'art. 7; 
dOJ!() osservazioni 'dei senatr,ri Rattassi, Suni, relatore, Balenzano, Finali, presidente del­ 
·t Uf(ldo centrale, Rossi Luigi, e dcl ministro dei lacori pubblici, l'art. 10 ,· .<Ju·po ossernazioni 
-dei senatori Rattas zi, Rossi Luigi, Sani, relatore, e de! minist1:0 ,dd lavori pubblici, l'art. 14 ,· 

· -dopo oss~>t·vazioni dei snwlol'i 'Finali, prt'sidente dcli' Ufttciu centrale, Arcol1;19, Cedolini, Pisa 
e del ministro dei lacori pubblici, con un<L modittcuzione ?Jrupo.~lti- dal senatore Rattazsi; 
'l'art. 4(]; l'art. 53, con un emendamento proposto dal ministro: gli· articoli 58 .e 60, .dopo 
"sserv•1zioni del ·senatore ·Sani, n:'latorc, e del .millist1·0 dei lavof'i pubblici; l'art. 61 dopo 
o~s1wv1tzioni dd senat<h·e Serena e del ministi·o dti lavu1'i puMlici; l'art. IJ3, con un emi.:nda­ 
tnento ckl lrJnature·R••ssi Luigi, appoggiai') dal st·natùre Pz.~a ed accetta.lo drJl ministro e dr1po 
·'(Jsse1Taziuiti del senatore Roux; 'dopo o.~survaziuni ,dcl s1.mato1·e A rco/eo ,e fiel ministro. d~'i 
lcmo1'i 1rnbblici, l'art. 72; con e11u:ndamcnti dcl minist1·0, .gli articoli 77 e 1:8; d(l1Jo Ol!6er- 

, vazinni del .~t!nutore A rcoluo e del tr.iriist1·0 dl'i lutJwi 1iubbtici, l'art .. 79 - Si approva infine 
un m·ticolo (88-uggiuntivo) 7irr,vo11lo dal senature Bt1lenzano, .d'accordo coll' U{/!cio centrale 
ed accdtat1 dal winiRtro dei lnnud 11ubblici - Il disegno di legge ~ rinviato allo scrutinio 
11e,r71·eto - A p1·oposta del 1·elato1·e si t·in1JiaHrO alcuni memoda.li al mini.~tro ·-'. Chiu~IU'a e 
ri.~ultato di uotazione. 

La seduta è aperta alle ore 14. 

Sono presenti il wiuii:;tro d11i lavori pubblici, 
delle Onauze, della marma, di grazia e grnsti­ 
:tia e dci culti. 

AlUUVAUEì\E, segn:tario, dii. lettura del pro· 
cesso V•:H IJ<d" d\lila tornata J1recet.ient(\, 11 quale 
è avprovi.Lo, 

PRESIDENTE. L'ordine del . giorno reca la 
votazione a scrutinio sf:'greto !)e.i rdis!lglli di 
leg(!e approvitti neila seduta di ieri. Prego il 
senatore-, ~c·greta1·10, Di Prampiir-0. QÌ 1iroce<lere 
all'appello, no1ninz.le: · 

·Vota:aione a 11orutioio aegreto. 

Lucu1stu11t, f. '' l a 



-._6~78 Seriato del &gno. 

DI PRAMPERO, segretario, 'fa l'appello no­ 
minale. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Oongedo, 

PRESIDENTE. Il senatore Visconti-Yeuosta 
mi scrive: 

e Santeni (prov. di Torino), 24 giugno 1~7. 

e Eccellenza, 
e Prego l'E. V. di volere ottenermi dal Senato 

·un congedo di venti giorni, per cagioni di fa· 
miglia. 
e Colla maggiore osservanza 

« Devotissimo 
'e 'ViscÒl'lTI· VE~OSTA '•. 

se non 'si fanno o'88er~azi0ni q\1ésto congedo 's'i nténderà aècordàto. 

's'~~t~ ··di ·peti~io'ni. 
·PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

· Ùrivatiene di dar lettura del 'sunto delle pe­ 
tizìorii. 

ARRIVABENE, segrèla;·io, legge: 
· 'e N. 357. Il presidente 'del Comitato di agi· 
taìione pèr la difes'a dei Comuni meridionali, 
con sede in Olevano sol Tusciano (Salerno), 
esprime voti· per la· sollecita approvaéìone dcl 
'disegno di 'legge "DlsposizìOne per la dcriva- 
-zione di acque pubblìche ". . 

· e 358. il signor Frlgìone Luigi, ·applicato 
d'ordine ùel personale del Catasto e degli Ut­ 
tlci tecnici di finanza, invoca emeadauieuti al 
disegno -di legge " Modificazioni dei· ruoli or­ 
·ganici delle Intendéuzed! ftaanz1t,·dellc imposte 
·dirette", ecc, 

e 359. 'n Consiglio comunale di Canicattì (Si­ 
racusa), esprime voti per la sollecita approva. 
zione del disegno di legge "Sulla circoscrizione 
territoriale in Sicilia". 

e 360. La Giunta municipale di Tovo (Son· 
. drio), esprime voti per la sollecita approvazione 
del disegno di leg~e ''Disposizione per la de­ 
rivazione 'delle acqnepuhhliche ". 

e 361. La Giuuta municipale del comune 
'di Montemltro. fa voti 'al '"P11rlame11to per.' I'au­ 
'mento dei posti notarili, e per una disposizione 
Jel!i11lativa con b. quale i sf'gretari comunali 

siano autorizzati a disimpegnare le funzion 
notarili nei piccoli comuni. 

e 362. Il Consiglio comunale di Campobello 
fa voti al Governo perchè voglia al più presto 
prt:'et.U.~e al Parlamento un disegno di legge 
per la sistemazione e manutenzione delle strade 
vicinali, con speciali concessioni ai comuni 
costituiti ali' uopo io consorzi. 
· ·• 363,. La Deputazione provinciale di Udine 

, fa istansa al Senato per la sollecita approva­ 
zione del disegno di legge relatilvo alle dispo­ 
sizioni per derivazione di acque pubbliche. 

'e 364. Il Presidente della Ca1ll'eì-a.-di'CQiii: 
mercio di Verona fa voti al Senato perchè si 
completi Ila conversione della tassa fissa di 
bollo relativa alla riduzione delle tariffe ferro­ 
viarie IO quella partEicfiefo-omessii.'iiéll;l~gge 
20 giugno rnoo, la quale andrà in vigore il . 
·1 • luglio 1907. . 

·e 36'>. La oèp~ta~ion'e prov\n~iaie di A.rezzo 
fa istanza al Senato perchè vengano approvate 
alcune modificazioni alla legge della deriva­ 
zione di acque pubbliche. 
. « 366. La Congregazione di carità di Venezia 
fa istanza al Senato per ottenere dal Governo 
alc~ui provvedimenti legislativi atti a eompen , · 
sare le Opere pie del Regno dal danno risen­ 
tito e che rrsentirauno dall'applicazione della 
legge 29. giugno HJ06. . 

e 367. Il Presidente della Camera di com· 
mercìo . ·ed arti di Reggio d' E·oilia fa . voti 
perchè la tassa fissa del bollo sui biglietti 
ferroviari sia convertita in tassa p'roporzionale. 

« 368. I fo~rovieri residenti in Anc~na fanno 
istanz11 al Se11ato per essere inclusi nei bene· 
ficii testè accordati e deliberati dal Comitato di 
amministrazione delle ferrovie-.; 

Prueot'azione di 'u'o disegno di legie· 

LACAV A, mini.çt1·0 delle finanze. Domando 
d1 parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt.à. 
L .\CA V A, 11ii'tJ.istro delle finanze Ho l'onore 

di prr.8ent11re al Senato il disegno di lcg.ge, 
·già appro>at.o dalla Camera de: deputati, per 
e Proroga al :io giugno 1908 del termine fissato· 
dalla lt·gge :m dicf'mbre 19116, n. 641, per l'ap­ 
plicazwne provvuioria di mndilkazioni alla ta­ 
r1ff.:t dog1rnal11 •. 
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nistraztoue alla ceutabilità e ai eonrroih, dalle 
t.mrr,, è dagli orari al personate, Jal "CousiKliÒ 
ge~eràie e dalle Cowmissioni'compartiweut'a l. 
del traffico alla· Couimissione parlamentare di 
Vil[ilatwl. È 'tutto UD. grande orgao'aweuto • 
cui q u~sta legge' lieve cercare di dare base .luf. 
fìciente. · ' · ··' · · ·' ·• 
.· lo .q nesto frangente I' onorevole relatore ha 
certo adottato la "via' più, pratica ed ntile; con­ 
centrando· gli' studi dell'Uffi.cio centrale i>u due 
punti della massiuìa 'importanza: sull'alD0lDi~i­ 
strazioue ·~ sUi 'punto, :che· chiamerò' della sti~ 
sperìsiva e del rinvio· di· questa 'legge,· puut~ 
già· 'ststo trattato 'nell'altro ramo d~l Parla­ 
mento; punto sui' qualè'.richiainaYa i'atteuzioue 
anche uuo dei maggiori sòdaliii 'cowuili'rciali 
di Milano. ' ... · ''' vsÒs ..... t , ·• ·• ....... ' , 

"Si 'sosteueva puramente e semplicemeute che 
era troppo breve il t6mpo tr-as'c61;sò'8in'ora bel· 
l"ésercizw · ferroviario "di Stato · 1:1 che sarebbe 
oertameute a ii parso. ·çiÙ conveniente '"Ji la1H1iar 
passare ancora un' 'più1 'lungo 1.u~ri'odd per pote~ · 
poi procedere con maggiur fondamento' ad uua 
legge regol11trice' della· oìaterìa.''Seiiouchè" 1•·0· 
uorevole relatore uiolto giustaweute !1a ri.tl~t1so; 
che adottando' questa 'Via 81 'veuiva ad addoii· 
sare. lii Senato una responsabihtà, soverchia~ 
perchè data l'epoca dell'anuo, dato· il' progettò 
del Governo, dato l'obbligo tatto da legge an: 

·PRESIDENTE. Dichiaro aperta la. discussione tecedente, sarebbe occorso' al · Seualo di cou~. 
generale su questo disegno di legge. trapporre ai' 'IJrogetto attuale una specie . di 
' PISA. Domando di parlare. controprogetto, ciò che davanti agh occhi del 
PRESIDENTE.· N1:1 ha fa-~oltà. pÙbblico, per l' iwpo8sib11ità attuale dèlla ca: 
PISA.'· La bella relazione de!l' onornvole se- mera a studiarlo e discuterlo, sarebbe appart10 

natore Sani, oltre agli altl'i pregi·, ha quelfo come una specie d' ostruziouism~. · ' · · · · ·; 
non trascurabile di far la luce sulle coudizioni Perciò 'il reiatore éoncfuse, e io mi assodo 
difficilissiD.le in cui si trovauo il Senato, I' Ut:. vioua1ueote al suo. modo di. vedere, che ormai 
ficio Centrale ed il relatore riguardo allo 11tudiÒ UOD l;esta cbe procedere ohre uella dl8Cll81lÌOU~ 
e alla discussione di questa legge ponderosis: di quèsto dit1è~oo d1 legge, salvo a woditlèarlo 
"4.na che tocca gl' rnteressi più gravi nelle con~ in quei punti.dove c•ò i>ia post1ibile e aiiplicare 
dizioni economiche e finanziarie della nazione. la teoria gia aéccunata dal miuistrò nella rela- 

.• • . ! 

All'altro ramo dd Parlamento non 'sono ba- zione. che altre leg-gi cuwplewentari in seguito 
stati per lo studio, la discuss10ue e l'approva- verranno man wauo a ri'varare gl' ii:lcoi1veuienti 
zione di questo d.i·rn~no di legge tre mesi: al che quti~ta legge che oi;gi di,,cuuamo potu1~s 
Senato. sono invece cuuc- ·,;.,i soltanto pochi IJro.vocare uella t1ua applicatior1e: ' · ' ' ~ 
giorui. · · · · · · · · Sorpassata '(iuei>ta prngiud1zi11le I' Utilcio c"u- 
Que1na legge, a_uclle COl!Ì cowe si preseuta, trale entra.udo nel ruerito dei progetto d1_legge, 

è di grande mole: couta 87 articoli distribUlti 81 è''t1offermato sulla queiitiune maggiore, trnlla 
iu 8 _ca?iLuli, ed 'rn questi 8 cavitol~ si ce~ca I 9uestione cioè del C~usiglìu di_ am~~nistraz.iòuii. 
d1 d1:ic1 Jlhnare tutto ciò che può riguardare E questa una q uesuone che 10 m1 p·~rmettcrò 
l'ordiuaweuLo fenvv1ario d1 Stato, dal!' awtni.- l ?i cbia..uare vexa_l<' qtu.ii:stio per~hè fll og.;e~to 

Prego. il Senato di dichiarare d'urgenza questo 
progetto di legge. · · · ·. 
PRESIDENTE. bo atto all'onorevole miuii1tro 

della presentazione di questo dit!egno di legge. 
li signor ministro chiede chè questo di:ie!o{no 

di legge si'a dichiarato di urgeuza. Se. 11ou vi 
sono opposizioni l'urgenza s' iuteode accordatl" 
ed il progetto sarà inviato' alla Cowwist1ioue 
di finanze. ·· · 

Di•cunione del diugoo di legge: e Ordinamento 
. dell'esercizio di Stato delle ferrovie non con'.. 
cée&e ·a impre&o priv.ate > (N. '593·A). 

• •, o . 4 I • •1 f I I '• ' o f .. · ' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Ordinamento 
del!' eserciii'o di Stato delle ferrovie non con· 
cesse ad imprese private». 
Prego l'onorevole ministro dei lavori pub­ 

blici di dichiarare se accetta che la discussione 
ai· apra sul disegno di legge !DOdiflcato dal- 
1' Ufficio centrale. · 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. Ac· 

oetto. ' 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Arrivabene di dar lettura di questo disegno 
di legge. • 

ARRI V ABENE, .~egretario, legge: 
(V. Stampato N. 583-A). 

67 . ' 
(t 
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. . . . 
di' studi e df soluzioni contraddittorie in tutti i 
progetti che si sono susseguiti al !a Camera, e 
l\i oggetto di eontraddieione e di disputa anche 
fra .Je varie Commissioni parlamentari, Iufatti 
basta citare la leg~e del 17 marzo 1!}04 e quella 
del 15 ruaggio 1&05, con le relative relazioni 
delle Commissioni della Camera. Nel primo 
progetto, quello del 17 marzo 1901, la Com­ 
missione parlaraentare volle dare voto consul­ 
tivo al direttore. Nel secoudo progetto invece, 
quello del 15· maggio 1005, la Commissione si 
mostrò di avviso diametralu.ente opposto e 
diede la Presidenza e la qualità di membro 
effettivo al direttore generale delle ferrovie. 
Si mostrarono quindi anche alla Camera due 
tendeuze in due opposte decisioni prese dalle 
Commissioni parlamentari. Cosi anche attual­ 
mente, come spiegò il relatore, questo progetto 
di' li;gge fu oggetto di' studi di una Commis­ 
sione composta di persone cornpetentissime. Il 
ministro presentò questi studi con la couclu­ 
alone che il· direttore dovesse presiedere il 
Ccinsigliò d'ammintstrazione e dovesse esserne 
perciò membro effettivo, La Commissione par: 
lamentare 110n fii di' questo avviso e mentre 
mantenne il voto effettivo al direttore, non. lo 
volle alla Presidenza ed anzi concluse in modo 
da far sì che altri potesse essere eletto dal 
miuistro a questo ufficio. Argomenti per le due 
tesi ve ne sono in abbondanza, nè io starò qui 
ad esporli al Senato, perchè saret.be soverchio 
tedio per il Senato e soverchia fatica per chi 
parla. D'altronde mi pare che non vi sia anche 
nel nostro Ufficio centrale l'unanimità in ma­ 
teris, perchè si dice nella relazione che per 
quanto riguarda la Presidenza del Consiglio di l 
amminiatrasione vi è uno dci membri che dis 
sente dai suoi colleghi. Mi li miterò a dire che 
in quest' azienda, come in ogni altra, il punto 
pratico e importante consiste nella scelta della 
persdaa. 

Dove vi è un uowo adatto, di gr1rnd11 intel­ 
Iigenza, di grande attività, I' impresa si avvia 
sulla hoona strada 11 ha tutta la probabilità di 
buon eslto. Dove per disgrazia invece accada 
il ccutra..u, il legislatore può essere pruden­ 
tisaimo, può organizzare il Consiglio d' ammini­ 
strazione nel miglior modo, ma l'esito sarà egual­ 
mente cattivo. 

Vi è poi un punto corretto dal nostro Ctfl­ 
cio centrali', sul quale non "Sito a dichiararmi 

convinto fautore dell'opinione espressa da11"Uf­ 
ficio centrale medesimo ed è nella modificazione 
da etréttuarsi riguardo al numero dei cittadini 
competenti chiamati a far parte del Conelglio, 
Col progetto della Camera es~i erano sei, col 
progetto del nostro Ufficio centrale r..ùJ numero 
è ridotto alla metà, Si danno chìare ·~ couvìn­ 
eenti ragioni dal relatore, ragioni a· etti mi 
permetto di aggiungerne due altre e non irrr­ 
levanti: la di!I1coltà d_cl_la s~elta e la troppo 
grave responsabihtà m1111stennle·in· materia~ La 
difficol~à di tr~vare questi_ sei membri tra· per­ 
soue rico11oscrntc da tutti competeuti:Jsime in 
materia;· la responsabilità .dd Governo 6, del 
ministro nella scelta di (}UP,ste sei. persone che1 
secondo era composto il Qlosiglio nel pr(lgetto 
della Camera, venivano a costituire la .maggio• 
r&nza: del Consiglio di. ammiui11trazlone· mede­ 
simo .. 
)la in. que:tta wawrla già· per sè d1tflcile, 

come argutarne11te osserva l'ouorevole relator~1 
è venuto a .crearsi un altro intralcio prodotto 
dal malvezzo italiano delle belle parole, delle 
pnrole .impres~ionanti e; non si è lo(tato alla 
Camera e non ùovremo , lottare· qui· con ogni 
diffi.:ultà pratica, per quelle famose parole auto• 
nuu1ia, eserci.:io· autowmw ferr'ovù1rif1 di St11l1i, 
lan<Jiato anche prima. che si venisse all'esercizio 
d1 Stato.. da. un, personaggio invero compcten­ 
tissimo in materia, ma che trovò modo, ccn 
questa frase, di legittimare in gran parte il 
brui;co cambiamento di opioifine io lui verifi­ 
catosi, p11rchè fluo agli ultimi tE>mpi reiterata­ 
mPPte convinto fautore dell'esercizin privato f 
Con quPst e parole di e.~r.rr:i::io autonnmn, col­ 

l'id~a dell'autonomia, credt>lte trovar modo di 
8C.'.lgiouare qnPsto suo repentino cambiamento 
di opinion11; fatto sta che, autonomia o non 
autonomia, hi!mgna trovar modo che resti iu­ 
tntta la responsabilità ministeriale, percbè non 
si può certo concepire un'azienda dell'i 01 portanza. 
di quella delle ferrovio di Stato, che non dehhs 
toccare la responsabilità del Governo, in quanto 
che è il Governo che deve risponderr·e al Par­ 
laweuto. Altrimenti si catle nella proposta già 
accennata dalla Commissione parlamentare, e 
nella discu.-,sione alla Camera, proposta di un 
nuovo Ministero delle ferrovie, che per"' parte 
mia, mi spaventa, non fosse altro per la nuova 
aggiunta di un organo alla nostra Amministra­ 
:i.ion1i, che ha già un mecranismo non inditTc­ 
rente, nè ~~.O.llPO semplice davvero .. 

• 'i 
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Se volessi' toccare partitamente di tutti i ca- e le conseguenze che possono scaturire da una 
pitoli di qaesta legge mi troverei certo in grave amministrazione meno oculata sono ìucalco­ 
imbarazzo, sia perchè · non abbastanza cornpe- labili. 
tente; sia anche perchè mi sarebbe ditfìcile di In rapporto a questo ar;{oweuto sento il do- 
mantenermi l'attenzione del Senato; già abba vere di richiamare l' atteuztone del Senato su 
stanza 'provata. tre punti principali. Due di questi puuti si con- 
MJ ridurrò pereiò ad un altro punto soltanto uettono in gran parte con l'esercizio di Stato 

che ha importanza grandissima, quello che ri- delle ferrovie, il terzo punto riguarda invece 1 guardacle tariffe e gli' orari. la situaaioue patrimoniale delle ferrovie mede- 
• Fn detto giustamente che spese e tempo !!ODO sime. 

elementi predominanti nel servizio dei trasporti, Nella relazione presentata alla Carnera su 
sono· elementi che diventano' quasi la spina questo disegno di legge St)DO se,.;uali.ti due 
doraale di un buon progetto di esercizio ferro- fatti assai eloquenti per se stessi: l'aumento dcl 
viario. Le nostre tariffe furono sempre accusate personale, ossia ·l'aumento <li 22' mila a~euti, 
di soverchia· oscurità. e complicazione, e difatti circa; nel biennio che è trascorso dal 1 fl05 ad 
basta riftett"re che mentre la Germania ha 390 oggi e la spesa maggiore che in consegneusa 
voci di tariffe, la Francia I3t5 in Italia ab- ne grava sull'esercizio ferroviario di 39 milioni. 
b . ' ramo beo. 3000 vocl circa di t.aritfe .. ll: il caso ·Certo vi sono motivi d'indole antica e recente 
di dire troppa perfesicne, ma questa troppa per· che contribuiscono a questa cìtra Wl4 uon aue-: 
fezìone nuoce poi a quella S}liglfatezza . ed a I nuano interameute i fatti. 
quella. facilità di applicaiioue che si. ritiene 1111· 1 Ne dnhhiarno però'J prendere ammaestra· 
cessaria.. mento per il futuro. 
In. questo campo, però, l'opera. zelante- del ' Non basta. Il secondo fauo che è certo di 

mio illustre amico il mruistro dei lavori pubhlu-i una grav11à tluauziari1t eecezio111lle r11111I~ 1t uua 
non mancherà c11r1.ameuttt, e Slit•rà ~r!Odata: ùiclii1tr1:1.zione dPIJ' onorevole l{uhini. ilt>l 6 .li~ 
men\•> soe1111:1.re questo rncouveu1e11te. purP aL- · cttmbre dell'anno sc<1r110. Dissi} l'on1Jrt1vnli> Ru· 
teut1udosi ai hwiLi della Convtinzioue interna- bilii alla Camera, ed ebbi anche occasione di 
zionale di Berna. ri!Jetcrlo qui, che mentre aumentava il pro· 

Un altro appuuto è fatto alle tariffe. Dagli dotto lordo l'utile netto diminuiva. A qnoi;ta 
specchi e raffronti che esistono nella relazione affermazione dell'ouor.· ll11biui è tm51cessa- ora 
Rubini, risulta provato che queste tariffo sono la di010:1~raiione d~lla cosa, falta dal relatore 
molto più elevate da noi che in Svizzera, Ger- alla Camera sul bilancio dello stato di va evi· 
mania, Olanda e Belgio. Non parlo poi delle sione della spesa del tesoro HJ07-908. 
tariffe ditfecenziali e di penetratione, che souo Ecco le cifre quali vi furono citai.e. Nel 1905- 
dìfficilissime a stabilirsi, e come il ministro mi 1906 sono stati accertati 351 milio11i di pro· 
insegna hasta alterare anche di poco, per far \ dot.to lordo coutro 59 miliotti e un quarto d' utili 
sì che se ne vedano conseguenze finanziarie netti, osdia l'utile notto raµprescntava il 16.85 
in grado molto maggiore. È una materia dì I 1ier cento del prodotto lordo. 
una di~coltà ed~ nna <lelicate~za tal~ ~he esig~ Nelle previ_sioui Hl??-9~~ sì prevede un pro: 
li massimo · studw e la massima· d1hgenza dl 1 dotto lordo d1 43.t m1ho111 Pil nn utll1> n~tto d1 
t11Uo il personale .amministrativo dirigente e la 147 rmhoni di U\Odo che la percentuale dogl~ 
Baprerua sorveglianza del ministro, tanto più utili netti in coufronto ·del prodotto lortlo in 
che un mutamento di tl4ritra' può avere ·riper- abbassa ali' 11 e 40 per cento, ciò chti sigui· 
cussioni gravii!sime sul prodL1tto lordo e sul fica in altre parole che nel 1907-908 lo sp<·se 
prodotto netto e sul cewplesso dei risultati del· d'eatirciz.io secondo questo prtiveuiivo a~sorbi· 
l'azienda ferroviaria.• Conviene quindi agire, ranno non soltanto tutti gli 83 milioni di uiag· 
ri1ietu, assai prudonternente. gì(ir prodotto, ma altri 11 milioni o tro quarli 

Con la . massima ocut·alezza, ripeto, l'Ufficio (12 milioni in cifra tonJa) d'•~tìli De~ti cho avreb· 
ceotrale ha concentrato il suo la,·oro nel tero11 bero ùovuto re11itl11are w11uleueadubÌ la cilr11 di 
d.ell' amruinislrazioue, percbè nell'amministra- 59 wilioni e un .qual'tO di utili ndti c0u1c ud 
z1one 11ta uno dci pero.i dell'azienda ferroviaria, j 1905-00G. 

tj ~ ,: ~ 
,.'.:" , . 
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Io altri termini se nel 1005-906 con 351 mi­ 
lioni di· prodotto lordo si ebbero 59 milioni e 
un quarto di utili netti, nel 1907-908 con 434 mi· 
lioni si dovrebbero ottenere, proporzionalmente 
73 milioni e 'un 'ottavo di utili netti. Differeuza: 
siccome se ne conseguiscono soli 47, da questi 
73 mllioui 'e uu ottavo si tolgano 47. e restano 
26 milioni e un ottavo di diminuzione di utili 
che si verificherebbe mettendo a confronto 
l'esercizio rno;;-ooa· con quello rnoi-9os. . 

L'Amministrazione ferroviaria dunque deve 
studiare tutti i mezzi per ottenere che le spese 
di esercizio 'crescano proporzionalmente meno 
del prodotto lordo perchè altrimenti non solo 
continuerà a scemare e sparirà il prodotto 
netto che lo Stato percepiva col passato regime, 
ma le ferrovie finiranno per pesare col loro 
deficit sul bilancio dello Stato. Questa è una 
grave minaccia al nostro avvenire finanziario 
che era mio dovere di far conoscere al Senato. 

Vengo in ultimo ad un punto che riguarda 
un tema quasi patrimoniale. 

Da un calcolo approssimativo di persona com­ 
petentissima, in uno scritto comparso ultima­ 
mente, risulta che il debito assunto dallo Stato 
per la costruzione dalle ferrovie e relati vi au­ 
menti patrimoniali si può cifrare in 6 miliardi 
circa. · · · 
Ora questi sei miliardi circa costano d' iute­ 

teressi approssimativi ali' erario,· visti i vari 
saggi d'interessi da lui pagati,' 260 milioni 
annui. 

Deducendo il prodotto netto, nel 1906-007 
probabile, in 72 milioni (e non dico una cifra 
che sia bassa), ne viene che residuano 188 mi· 
lioui ali' anno che costa l'esercizio furroviario 
at nostro paese,. Ma 'per l'esattezza del calcolo 
disgraziatamente non basta perchè tutti sanno 
che lo ferrovie esercitate dallo ·Stato in Ger­ 
mania, in Austria, in Francia e nel Belgio 
danno un interesse· del 3 per cento o superiore 
al 3 per cento. 
In Italia, dunque, supponendo pure che si 

dovesse ricavare il 3 per ceuto da questi 6 mi­ 
liardi, ne risultano 180 milioni dì maggiore 
perdita da sommare ai precedenti ; in una 111: 
rola, 368 milioui all'anno circa che le ferrot i:1 
costano ai contribuenti italiani. 
Certo iucalcolabili sono ivautaggi che daru o 

le ferrovie ali' ecoucmia nazionale, ma è da r.• 

fletter~ che, disgra.ziatamente, non tutti i cou­ 
tri buenti i~aliani. possono viàggiarè nè spedire 
delle. merci. Voi lo sapete che una ~rande. 
parte della popolazione non è 'in - caso di pos­ 
sedere beni, nè di produrli per i traffiCi interni 
o internazionali; ne è in condizione di viaggiare• 
di modo che questo peso oltre ad essere moltJ 
grav.e per la: nazfoue, è' pure male di.stribuito. 
Ciò non per fatto dell'onor. ministro, si in­ 

tende, ma per la mala amministrazione e l'io~ 
sipicnza nostra e dei Governi passati, che hanno 
provveduto alle ferrovie in modo molto uieuo 
previdente e savio di quello che hanno fatto gli 
altri Stati civili. · . . 

Non dobbiamo dunque dimenticare che sono 
368 milioni all'anno che le ferrovie v~gonCt a 
costare ai contrihuen ti itallaui, ·· 

Conchiudo dolente di aver 'assorbito tanto 
tempo del Senato per dire così poco; ina come 
osserva giustamente l'illustre relatore, te fer­ 
rovie in Italia rappresentano un patrimonio di 
sei a sette miliardi, sono servite, come dissi 
testè, da oltre 1~8 mila persone - un 'piccolo 
esercito s ed hanno un bilancio di 700 milioni - 
bilancio di un piccolo Stato, di' uno Stato di 
secondo rango come si suol dire. Tutto ciò in­ 
slome costituisce una responsabilità ed un peso 
enorme tale da premere eugli omeri robusti di 
qualaiasi ministro dei lavori pubblici, ed anche 
su quelli dcl mio illustre amico onor. Gianturco. 
lo mi limito ad augurargli ogni fortuna in tale 
enorme gestione che 'compenetra in· sè tanta 
parte della prosperità floanziaria ed economica 
del nostro paese." · · 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRE::ìl[H~NTE. Ha facoltà di parlare. 
AH.COLIW. Ilo chiesto la parola p~~cbè mi 

pareva un dovere che il Senato facesse sentire 
qualche osservazione su un progetto di tanta 
importanza, non certo per. intralciare, ma per 
facilitare la via all'UII!cio centrale ed al mini­ 
stro. lo nou abituato all'0Ltimit1mo, questa volta 
devo dar lode ali' uno e all'altro, perchè hanno 
mostrato il buon volere di venire ad una con­ 
creta soluziont; il miuilltro, tornato in gran parte 
ai criteri et11,ost1 dal primitivo progetto che era 
stato modificato dalla Commissione parlawen· 
tare iu modo da riuscire a conclut1ioni e norme 
un po' striJenti o per lo meno non COllforwi 
al criterio foudameutale ·dell'autonomia i l' UC-: 
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ftcio ·centrale pur lacerido molte osservazioni, 'si 
è limitato a poco, ed ha . aggiunto qualche 
emendamento, . il . che impone sopratutto I' ob­ 
bligo di diecuteme la portata, pure in questo 
scorcio di "sedute, ma bisogna tener conto 
della situazione del' mìuistro il quale deve adem- 
"piere un obbligo che'già gli· era imposto dalla. 
legge provvisoria. 

Nè "poteva più soprassedere perchè non era 
possibile che un ministro continuasse ad essere 
dichiarato respom1abile senzaaverequella somma 
di attribuzioni che rispondessero a questa ze­ 
eponsabilità. Io mi fermo eolo sopra un punto 
cardinale del progetto, riservando le altre os­ 
_servazioni ai singoli articoli. li nucleo del pro­ 
getto era. costistuito dal Consiglio di arnmiui­ 
atrazione. 

. Lasciamo stare la discussione di tutta quella 
fraseologia cosi 'abusata e così equivoca che ha 

. creato 'intorno al concetto di . autonomia una 
specie di miraggio, il quale ormai pare scom- 

. parso;' perchè quando le cose si guardano con 
lo spirito di osservaaione, anche le parole tro­ 
van l il giusto loro contenuto - Ma I' autouou.ia 
non poteva ìutenderaì che in sP.11110 relativo 
sempre limitata da quei freni che costituiscono 
per se stessi I' azicae, e insieme la reaponsabi­ 
lità del ministro. 

Ora su questo punto non si può decidere con 
criterio astratto ed assoluto. Qui è questione di 
trovare l'uomo-ministro e I' uomo-direttore ge­ 
nerale. Io non mi preoccupo mai delle teorie e 
dei congegni e se per attitudine e per reciproca 
deferenza il ministro e il direttore generale 
ha~no potuto procedere di accordo in questo 
periodo transitorio e tumultuario, bisogna ren­ 
derne merito alle persone, non alla legge che 
era monca e conferiva tutta la somma delle 
~·· .rbusioni nelle mani di ua uomo che è certo 
benemerito per aver potuto dirigere questa com­ 
plessa azienda io un momento così difficile· . I 
mentre il ministro giorno per giorno era tem- 
p.est~to da r?clami, da proteste, da interroga· 
nom e da rnterpellanze; dovendo rispondere 
su tutto, egli non aveva neanche la facoltà di 
poter prendere informazioni sui vari servizi. 
Pertanto, in questa difficile materia il Par· 

~a.mento deve dimostrare la virtù dell'attesa e 
il_ Go'"erno, da sua parte, quella virtù di espe­ 
nenza, che via via sug~erisce le norme oppor­ 
tune; in questo argomen-o di grandi aziende 

7 ~- 

ferroviarie, non si può dir mai éhe ci eia uria 
legge veramente definitiva, e non 10 neanche 
dolermi che molta parte· di queste disposizioni 
sia deferita ai regolamenti; s'intende· bene che 
via via sorgerauno necessità tali da in<llrre 
modifìcaziouì e riforme. Ciò che noi dobbiamo 
sopratutto fìssare è il criterio positivo e· speri· 
mentale: non supporre che· ima legge ferro­ 
viaria eia una specie di legge delle dodici ta­ 
volè, che non si 'possono modificare secondo 
le varie esigenze. . 

. Quindi ìo passo 'sopra a. certi scrupoli che 
aveva rispetto a talune disposizioni, perchè, 
nelle attuali. 'clrcostenze, bisogna prendere il 
buono per quel che vale, senza 'pensare al de­ 
siderabile o al possibile. 

Torno al Consiglio di ai:nministrazione: que­ 
sto certamente era il perno di tutto il progetto. 
Il ministro aveva nel (lriirio disegno semplifl­ 
cato questo orgauismo, perchè si era reso conto 
della differenza tra il Consiglio 'di amministra­ 
zione delle ferrovie esercitate dallo Stato, con 
un qualsiasi altro Consiglio di amministrazione 
delle Società anoui me o di àz.eude private; si 
può parlare d1 movuneuto ìudustriate, di rap­ 
presentanze di\lle varie aù1viia éconowid1f', dei 
vari commerci, si può tro\'are aualògia; ma, sia 
comunque, uu reci110 distacco e' è tra questa 
grande azienda delle ferrovie di Stato ed ·una 
qualsiasi altra. Ecco quindi com'è avvenuta 
l'anllbologia ·nel confondere i poteri tra quei 
Consigli di amministrazione con questo, perchè 
quelli sono· l'emanazione degl' interessi degli 
azionisti, quindi, in certo ·mod.1, risflutono di 
quell'impulso e di 'quella ·pressione. Il Consi­ 
glio di amministrazione di questa azienda in­ 
vece devo ·avere uu' impronta che si accosti 
più alle funzioni esercitato dallo Stato, auzichè 
a quelle che si esplicano per mezzo di corpi 
elettivi, o dalle rappresentanze, siano Società 
commerciali o bancarie. 
Fatta questa prima distinzione, è naturale 

che non si poteva ravvisare Identità tra questo 
Consiglio di amministrazione e quegli altri, 
nella sua struttura speci111meute iu rapporto 
alla presidenza. 

Si p11ò escl11dere il dirett()rP. dalla presidenza 
del Con~iglio d'amministrazione in quelle altre 
Societ.à: perchè, ripetCl, rappresPntano g-li azio­ 
nì8ti, quindi ne~su1111 antitesi e contrarfdizione 
che il 1;residente del Consiglio. d' amruinist.ra- 
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. ziouo. sia persona diversa dal direttore . .Ma in 
. questa grande azienda dello Stato, il Consiglio 
, di amministra;;ioue .ha .ben altra natura: non 
. è .. separato, .ma- rappresenta una cooperazloue 
continua, mista, di vigile controllo sull'azione 
del direttore generale, altrimenti non solo non 
c'è_ autonomia, rua non è pos iibìle la libertà 

. dei movimeuti nell'opera .del .direttore. Se egli 
dovesse iutorveuìre col voto consultivo o co.ae 

. semplice eomponente col voto deliberativo io 
preferirei che fos~e escluso assolutamente dal 

. Coniliglio di amministrazione, o in subordinata, 
mi adatterei al voto consultivo, ma .non posso 
ammettere un direttore che abbia un voto de· 
.Jiherativo entro un Consiglio d'arn()linistrazioM 
in cui rappresenta quantitativamente uno con­ 
tro dieci, come appare nel diseguo votato dalla 
Camerv. 

Questo sistema aveva sostituito la Commis- 
. sione .f1arla1nentare ed il ministro l'avrà certo 
accettato a malincuore, perchè nou rispondeva 

. ai criteri direttivi della legge. 
Ma in ogni modo è questione di vedere se 

I'emendameuto dell'Urflcio centrale corrisponde 
a quel criterio di giusta proporzione tra un'azione 
larga ed autonoma nella parte tecnica del di­ 
rettore generale e l' azione del Ministero da 
spiegare per mezzo di una serio di attribuzioni 
eh" ri~pondano alla sua reaponsahilità. Certo 
il aisterna è migliore: il Consiglio d'_ammini­ 

. atrazione è ridotto da undici . a nove; forse 
avrebbe potuto ridursi auche a .sette ; ma, in 
ogni modo, trattandosi di un esercizio di una 
rete ferroviaria così complessa, e che può dirsi 
il più grosso esercizio di Stato che sia in Eu­ 
ropa, non sproporziouato questo numero di 

. nove, che compreso il direttore generale, co- 
srituisce .il perno prin-Ipale . dell' Ammiuistra- 

. z:ione, certo l'Ufficio .centrale . ha portato un 
savio e, credo, ottimo emendamento al progetto 
quale ci venne dalla Camera dei deputati, per· 
chè anzitutto ha tolto quella specie di margine 

· Vll"O nella scelta delle persone e nella .strut­ 
tui~a: vi erano 4 Iunnouari i quali, sebbene 

. nou si dica nel diseguo di legge che non de­ 
vono appartenere ali' Amministrazione ferro· 
viaria, pur nondimeno dal co.mµlesso d_elll'l 
diaposizioni poteva ar;;owentars1 che encuìva­ 
meute ne fossero es1:lusi. 

Ma l1a poi corretta la proporziono, perchè 
sei. estranei avrebbero. costituito la uiaggic- 

7?. 

.rauza, e . nelle_ l<.>ro .ma~i raccolto il, .massi~o 
potare predom1n_ando sm (u11zi0Qarl d.e)Jc~. ~lato 
e sullo. stesso diretto.re. generale. . 
_va ll_•~che lodato l'. ~ftlcio centrale per .il ier­ 

mrn11 p1u .lungo .siab1hto per i: eortf)ggi .cosio­ 
chè resta il b?netlcio. di più .serio esperlmen.to. 
Restano nel. disegno alcune. altre difficoltà. che 
riguardano l'onorevole ministro> peri.:bè dipen­ 
Jouo da un complesso di circostanze . che ri· 
flettono il criterio di .scel~ e che non,,ei pos. 
sono evitare o regolare per .l~gge,.roa.,è certo 
però che questo elemento.eatr.aneo. starà in mi­ 
noranza. 

Non è una disposizione moltG .incoratigiante 
quella che prescrive com~ questi iiadiv:idui,deb­ 
bano esaere scelti . tra quelli. i ,quali .o.on solo 
non appartengono nè ali'uuo nè all'altro ramo 
dcl Parlamento, ma a · ')Ual&iasl altra azienda 
od .amministrazione . che . abbia .rapporti. 0011 
quella ferroviaria. È molto difficile trovare tali . . 
persone che possono rappresenlare i vari inte­ 
ressi. e, dal punto dì vista .di. questo criterio, 
credo che meglio 11i sarebbe. provveduto se­ 
guendo il sistema francese, in cui la rappre­ 
sentanza dei vari interessi ha potuto meglio 
applicarsi con la scelta nei vari .corpi che in­ 
carnano la competenza tecnir:i, .industriale e 
commtirciale. Ma sia comunque, orroai..non è 
il .caso. d' insistervi.lllolto. Noi dobb.iamo.ac~et­ 
tare qu1>sto emendamento come il m.igiiore 
espediente che in questa circos.tauza·J>i. poteva 
trovare. 
Il punto riù delicato era quello della pr(si­ 

deuza del direttore, sulla quale ,trovo nella re· 
lazione dell'Ufficio centrale che non .ii è 11tata 
unanimità, weutre in tutte le altre disposizioni 
l'Ufficio c.::ntr.alo ha proceduto d~ pieno accordo. 
Su que1>to punto pare ci sia .11lat~ qualche dia· 
i;ea1;u. Or.a, .salvo che. UQU .si ,di1rno .dei chia­ 
rimeuti rispetto a tale, d1sscuso, io insisterei 
sempre. uell' idea che arnrues:la la .eo:itituzione 
del Cou11iglio di. ammiuistraz.ione, co&Ì .com'è, 
non re:<ti che dare .la presidenza. al direttore. 
Del rimaueute, la. somrua delle a~tribuzioni del 
Co11siglio di . awwiuistra:.:1oue . non . basta; in 
quanto l'autorità dipende dalla comµetenza, 
dal carattue, dall' ent-rgia ùi quelli che lo corn­ 
puugo110 e la gareoi1a uon • :ii , può trovare 
certo nelle leggi, ma nelle !JCrsone. 

Certarnt•ute però, di froute al -direttore et.e 
lo presiede, il Cousiglio di amwi.uistrazione 

" I • 
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composto da persone scelte dal ministro, può 
rappresentare un efficace treno; e non si deve 
procedere per via di dubbi e di sospetti, per­ 
chè certo, a poco a poco, si viene poi a costi­ 
tuire quella solidarietà e quel sentimento di 
responsabilità e dirò anche di patriottismo, che 
consiste nel far funzionar bene una delle più 
grandi aziende dello Stato e iufìuisce più che 
la legge sull'avvenire industriale e commerciale 
del nostro paese. (Bravo). Su altro argomento 
io credo che potremo in qualche disposizione 
speciale fare le osservazioni: il ministro ha una 
serie di attribuiioni inerenti al suo stesso nffl­ 
cìo che ora riprende dopo che erano state quasi 
del tutto abbandonate dalla legge del 2~ aprile 
1905: il ministro ha difatti con l'art. 13 il di­ 
ritto di poter annullare quei provvedimenti che 
sembrano illegittimi, o anche quelli che di or­ 
ganza siano presi dalla direzione e che egli 
trova non consentanei o opportuni; ha un'altra 
facoltà per l'art. 23 sulla parte finanziaria, e 
per l'art. 54, circa le promozioni, le nomine ecc. 
Nè m'indugio sul complesso dei suoi poteri 

di Governo. Il ministro avrà un'azione così 
larga che davvero la sua responsabilità a quella 
corrisponde, senza venire a una soluzione più 
radicale e che forse non è conforme nemmeno 
alle nostre abitudini, e ai nostri ordinamenti; 
intendo accennare al Ministero delle ferrovie. 
Il ministro ha tale autorità politica che può 
controbilanciare l'autorità tecnica del diret­ 
tore. Io non earei d'accordo nell'accettare l'at­ 
taale forma delle ispezioni saltuarie che il 
ministro dei . lavo~i pu~blici e del tesoro pos­ 
sorto fare nei van rami dell'Amministrazione; 
se per la parte del tesoro queste ispezioni im­ 
pr_o~viije sono giustificate, non mi pare che il 
~1n1stero dei lavori pubblici abbia bisogno di 
ciò, tanto più che queste ispezioni potrebbero 
sembrare o dettate dal dubbio e dal sospetto 
per l'amministrazione tenuta dal direttore e non 
possono ~qoi~alere a quella vigilanza assidua, 
a quella 1sp1>z1one continua che peraltro il Go­ 
verno ha nelle sue attribuzioni, e non c'è bi­ 
sogno di Ossario con speciali disposizioui di 
IPgge. 
. Riassumendo le poche osservazioni dirò che, 
1~ massima, sono favorevole a questo disegno 
d.1 legge con tutte le riserve per i singoli ar­ 
ticoli. 

Con questo non intendiamo precluderci l'av- 

D'-:t.ulWm, f. o 1 4 

venire, nè il ministro creda di aver fatto un'o­ 
pera definitiva. Egli ha presentato questo di- , 
segno per definire in modo più preciso, o per 
lo meno più approssimativo le attribuzioni del 
direttore generale e quelle del ministro, e 
noi accettando l'emendamento dell'Ufficio cen­ 
trale rispetto al coordinamento del Consiglio 
di amministrazione da una parte col ministro 
per la sua responsabilità, e dall'altra parte col 
direttore dell'esercizio con relativa autonomia, 
potremo avviarci ad una soluzione, che è nei 
voti del paese. Ma dato il tempo che stringe, 
non è oggi possibile nè al Governo nè al Par­ 
lamento. (Bene, bravo). 
SANI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore. Parlo per obbediensa al Pre­ 

sidente e dirò pochissime parole. 
All'onor. Pisa uon posso che rivolgere rin­ 

graziamenti ; per le oaservazioni che ha fatto 
non è il caso che io risponda. Ai suoi appunti · 
riguardanti le tariffe risponderà, credo, qualche 
parola l'onor. ministro, poichè è questione che 

. riguarda lui e non l'Ufficio centrale. 
Ringrazio l'onor Arcoleo dell'appoggio che 

ci ha voluto dare e convengo pienamente con 
lui. Come scrissi nella relazione anche l'Ufficio 
centrale è di questo avviso, che cioè non si è 
mai pensato di fare nè un ordinamento defini­ 
tivo, e forse nemmeno un ordinamento di lunga 
durata. In questa materia bisogna procedere 
grado grado guidati dall'esperienza, tan1o più 
che per noi è un carico nuovo ed improvviso 
e senza preparazione che ci siamo addossati. 

Il ridurre, come ha detto l'onor. Arcoleo, a 7 
ansichè a \I i membri del Consiglio d'ammini­ 
strazione ci sembrava veramente soverchio, 
anche avuto riguardo al numero degli estra­ 
nei che non si sarebbe potuto diminuire oltre 
i 3 da noi proposti. 

Sulle difficoltà della scelta ho detto abba­ 
stanza nella relazione, tutto dipende dalla que­ 
stione dell'incompatibilità, e quando si voglia 
escludere da tutti gli ordinamenti ciò che c'è 
di meglio nel paese (perchè è supponibile che 
quelli che rappresentano la Cam~ra e il ~enato 
siano tali), ci tagliano le braccia, e bisogna 
contentarsi di ciò che dà la piazza. 

La rappresentanza dei vari . corpi a cui ha 
accennato l'onor. Arcoleo è una questione che 
fu trattata anche nell'altro ramo del Parla- 
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mento e fu messa da parte non dirò definiti- 
' vamente, ma almeno per il momento perchè 
si è detto che questo è uno stato transitorio 
che dovrà essere modificato. Si è citato la 
legge francese, ma allora bisognerebbe fare 
un'amministrazione molto più numerosa per 
dare la rappresentanza a tutti coloro che avreb­ 
bero interessi da difendere. Del resto sono 
provvedimenti che si potranno fare per l' av­ 
venire se saranno ritenuti opportuni. 

Avverto poi l'onor. Arcoleo che noi abbiamo 
tolto la parola e saltuarie> nell'articolo rela­ 
tivo alle ispezioni perchè abbiamo creduto di 
non vincolare il ministro. Egli nel regolamento 
stabilirà come vuol fare le ispezioni. Io credo 
che non dirà nè saltuarie, nè non saltuarie 
perchè il pregio principale delle ispezioni è 
che siano improvvise e che ·arrivino quando 
nno meno se le aspetta. Del resto io prego il 
Senato a voler compatire lopera nostra. Noi 
ci trovammo di fronte ad un problema così 
grandioso, cosi ponderoso che non ci rimanevano 
che due vie: o presentare il progetto come è 
venuto dalla Camera, oppure farvi grandi mo· 
ditlcazioni le quali avrebbero portato la discus­ 
sione di questa legge forse anche dopo le va­ 
canze estive. 

Noi non abbiamo creduto (anche dopo sen­ 
tita l'autorevole parola del ministro) di assu­ 
merci la responsabilità di rimandare fino a 
novembre questo disegno di legge. Caso mai 
fossero succeduti dei guai o degli inconvenienti 
simili a quelli dell' an110 scorso, quod Deus 
acertat, noi non volevamo addossare al Senato 
questa gravissima responsabilità. 
D'altra parte non ci parve onesto accettarlo 

tal quale, perchè credevamo in buona fede, 
che questo Consiglio d'amministrazione, com· 
posto in prevalenza di estranei, in condizioni 
difficilissime per la scelta, non fosse cosa che 
potesse giovare ali' interesse dell'Amministra- 

• zione e del paese; e allora ci siamo limitati a 
quelle poche modificazioni e specialmente a 
quella dell'art. 5, sperando con ciò di poter 
anche più facilmente metterci in buono accordo 
con l' altro ramo del Parlamento, perchè lo 
scopo precipuo che noi ci siamo sempre pre­ 
fisso è stato quello di approvare questa legge 
in armonia colla Camera elettiva. 

Ed io spero che questo avverrà perchè noi 
ne abbiamo accettato il principio, principio che 

non era nel progetto ministeriale, e soltanto 
abbiamo diminuito il numero degli estranei, 
diminuendo però anche quello dei componenti 
in Consiglio. 
Resta la questione ultima che è quella della 

Presidenza. Su questa questione io mi permet­ 
terò di dire poche parole, ma concedetemi che 
sviluppi un po' meglio i principii dai quali l'IJf. 
fìcio centrale è partito per ripristinare nella 
persona del direttore generale la Presidenza. 

Dunque, nell'altro ramo del Parlamento un 
oratore competentissimo e di un'autorità ge­ 
neralmente riconosciuta, l'onor. Carmine (il 
quale fu ministro e fu autore di un disegno 
di legge sulle ferrovie), ebbe a dire queste 
parole: 

e O il Consiglio è un semplice coadiutore del 
direttore generale, ed allora egli deve presie­ 
derlo; o il Consiglio ha attribuzioni sue proprie, 
ed allora il direttore generale nou deve farne 
parte in verun modo>. 

Questa è la dottri ria, o dirò meglio la teoria 
nella quale possiamo essere d'accordo; ma sap­ 
piamo tutti che dalla teoria alla pratica corre 
un gran tratto, perocchè quella 11011 tien conto 
degli attriti, mentre questa nou può evitarli e 
deve vincerli. 

La legge 22 aprile, voi tutti lo sapete, attuava 
il primo concetto, vale a dire quello del Con­ 
siglio di amministrazione coadiutore, anzi non 
si dovrebbe neppure proprio chiamare Consi­ 
glio, bensì Comitato amministratore. Noi con 
questa legge abbiamo intensione di applicare 
un sistema misto perchè non è nè Governo 
assoluto nè Governo modellato su quello delle 
Società industriali colla esclusione del direttore 
generale dal Consiglio; noi vogliamo applicare 
un sistema, iu cui il Consiglio abbia attribu­ 
zioni amministrative proprie in parte e in parte 
di sorveglianza. 

Nello stesso tempo però la sua azione e deve 
procedere in armonia con l'uomo di alta auto­ 
rità che abbia reali benemerenze verso l'azienda 
il quale riesce sempre a divenire l'arbitro della 
situazione>. Sono queste parole pronunziate 
dall'onor. ministro dei lavori pubblici nella tor­ 
nata del 3 maggio alla Camera, e a mio av­ 
viso, sono parole d'oro. Lo creda a me l'ouo­ 
revole Gianturco, che non bo l'abitudine di 
essere servile, tanto che ieri egli, con la sua 
gentilezza abituale chn converte in comphmento 

.. 
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anche un rimprovero, ebbe a manifestarmi il 
duhhio che io avessi voluto alludere a lui nella 
relazione quando accennai a tutte le laudi, a 
tutti gl'inceosi che erano stati dati al diret­ 
tore generale, mentre poi, in fatti), se non si 
decapitava, certo Io si sminuiva di autorità. 
Ebbene, si assicuri l'onorevole ministro che 

io quando scriveva quelle poche righe non pen­ 
sava nè a lui e nemmeno ad altri che potes­ 
sero aver fatto degli elogi: a lui poi tanto 
meno per due ragioni: prima perchè ero con­ 
vinto che quanto diceva era frutto di profonda 
convinzione; poi· perchè mi pareva cli vedere 
che egli, nel suo animo nobile e generoso, 
forse dubitasse che questa legge avesse potuto 
fare uo' impressione meno gra-Iita all'uomo che 
dirige le nostre ferrovie e volesse già in an­ 
ticìpanona compensarlo di quello che sarebbero 
stati poi gli effetti, o creduti effetti di questa 
legge. · 

Dunque io nor ho menomamente pensato a 
questo; se ella ha creduto così, si ricreda, per­ 
chè se e' è un uomo che ha un'altissima stima 
di lei come padre di famiglia, come cittadino, 
come ministro, sono proprio io, e del resto 
siamo tutti d'accordo nel pensare alla stessa 
maniera. 

Il direttore generale deve far parte del Con· 
siglio ; ma ammesso che egli debba aoère que­ 
sta grande autorità, non può e non deve es­ 
serne che presideute. 

lo non so persuadermi che uno, il quale ha 
la responsabilità di tutta l'azienda, almeno in 
questo periodo transitorio, che ha la direzione 
di tutto il servizio, cioè una responsabilità 
enorme, quando viene nel Consiglio, resti in 
una posizione quasi subordinata, anzi subordi­ 
nata del tutto. 

È questione di prestigio morale, nè vale il 
dire che quest'uomo se l'acquisterà· dobbiamo 
darglielo noi il prestigio, e non aspettare che 
se lo acquisti. 

Avvi di più ancora. In questo Consiglio vi 
sono dei funzionari di ftirrovie suoi dipendenti. 
Nessuno di questi potrà essere presidente. Vi 
sono degli altri funzionari i qualì, r•er posizione 
per grado, per stipendio, sono tutti inferiori ~ 
lui, e nessuno di questi potrà parimenti essere 
p•esidente. Vi sono in fine gli estranei, i quali 
non sappiamo cosa siano, cosa saranno, ma, 
molto probabilmente almeno, qualcuno di qnesti 

estranei sarà stato suo dipendente quando egli 
faceva parte delle ferrovie della Società, e nean­ 
che questo potrà essere presidente del Consiglio. 
Ora, in che posieione noi mettiamo quest'uomo 
dopo tutti gli elogi che gli abbiamo rattot L'Uf­ 
ficio centrale, meno uno dei suoi membri, ha 
considerato che, nelle condizioni attuali, sarebbe 
stato un errore di dare una posizione al diret­ 
tore generale che smiuuiase il prestigio della 
sua autorità. Se si potesse fare un paragone 
storico finirei il mio discorso col dire che non 
trovo altro che quello fornitoci dalla storia di 
Venezia colla deposizione di Francesco Foscari. 
Il direttore generale delle ferrovie fino a ieri, 
per due anni, è stato re assoluto, dittatore, ha 
fatto quello che credeva, ed ora tutto ad un • 
tratto egli viene a trovarsi in una posizione 
subalterna. 
Signori I giacche abbiamo un uomo di valore, 

e come tale riconosciuto da tutti, evitiamo di 
sminuirlo, facciamo anzi tutto il possibile perchè 
non gli manchino i mezzi onde adempiere al 
suo mandato, che è quello di restaurare il 
servizio ferroviario (Approvazioni). 

GJANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIAI'\TURCO, ministro dei lavori pubblici 

Mi consenta il Senato che io cominci dal ren­ 
dere grazie all'Ufficio centrale per l'abnegazione 
ed il patriottismo di cui ha dato prova luminosa 
in questa occasione, sedendo perfino due volte 
al giorno per parecchie ore, e versando nell'e­ 
same di questo disegnò di legge una limpidezza 
di idee e di pensieri veramente meravigliosa 
lo voglio render lode al Senato di questa dili­ 
genz11, pcrchò in questa diligenza non vi è sol­ 
tanto la prova dell'alto sentimento del dovere 
che anima gli onor. senatori, ma vi è la prova 
che essi hanno iuteso la graude importanza che 
presenta la sollecita approvazione di questa 
legge e la soluzione, se non definitiva, poichè 
nulla vi ha di definitivo in questa materia, per 
lo meno la risoluzione presentemente organica 
dell'ordinamento ferroviario dello Stato. 

E mi consenta l'onor. Sani, che ba voluto 
ricordare lo scherzoso incidente di ieri, che io 
non mantenga la promessa che gli feci quando 
gli dissi che, per evitare che alcuno pensasse 
che volessi fargli una lode, mossa dal mio sen­ 
timento di affettuoso e antico amico, non gliene 

. ' '' ':.· 



Atti PaTlamentan. 

LEOISLATUR.,. XXII - 1• SESSIONB 1904 007 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL. 26 OIUONO 1907 

- 6888 - Senato del Regno. 

avrei fatta nessuna, mi permetta, dico, che io 
non mantenga la promessa, e gli rivolga una 
lode sincera e meritata; perchè arduo era il 
còmpito suo di riferire Intorno ad un disegno 
di legge di tanta mole e di tanta difficoltà; ed 
egli l' ha assolto con tanta altezza di mente e 
con una relazione così perspicua, che certamente 
resterà come documento notevole nella storia 
della nostra letteratura ferroviaria. 
E vengo alle principali questioni svolte io 

questa discussioni'. Comincio da quella che ve· 
ramente non rientra nelle mie attribuzioni di 
miuistro dei lavori pubblici, ma più propria· 
mente io. quelle del ministro del tesoro, ma che 
tuttavia mi preme di non passare sotto silen­ 
zio, non potendo essa non fare sul Senato una 

'"' grave impressione, quella cioè che si riferisce 
all'aumento della spesa nell'esercizio delle fer­ 
rovie di Stato. Argomento che è stato anche 
trattato nell'altro ramo del Parlamento e intorno 
a cui io stimo mio dovere di dare al Senato al­ 
cune notizie precise. 

È vero che dal 1° luglio 1905 ad oggi il 
personale è stato aumentato di circa 20 mila 
agenti, ma è vero pure che i prodotti dal l 0 lu­ 
glio a oggi sono saliti da 342 a 408 milioni di 
lire. li personale, dicevo, è salito in maniera 
notevole, con un aumento di 294 agenti per 
ogni maggior prodotto ; proporzìone ali' incirca 
uguale a quella del personale in servizio al 
1° luglio 1905, di guisa che noi abbiamo avuto 
l'aumento del personale pressocbè proporzio­ 
naia all'aumento dei prodotti. 
Ora le norme della buona tecnica ferrovia­ 

ria dicono che l'aumento del personale deve 
essere in ragione del 75 o dcli' 80 per cento 
dell'aumento dei prodotti, di modo che noi ab· 
biamo avilto un aumento proporzionalmente un 
po' maggiore del normale. Ma quando il Senato 
consideri le difficoltà enormi dell'Amministra· 
zione in questo primo periodo, nel quale si son 
dovuti fondere in uno i personali di tre diverse 

. . Società con diversi stipendi, e diversi organici, 
si è dovuto far fronte ali' aumento repentino 
del traffico .n mezzo alle gravissime dellcienze 
dei mezzi e degli impianti ed altre difficoltà 
transitorie di un primo ordinamento dell'Aro· 
ministrazione, si è dovuto supplire alle defì­ 
cienze di personale lasciate negli ultimi anni 
d'esercizio dalle Socìetà, considerato tutto que­ 
eto il Senato riconoscerà che questo maggior 

aumento è giustificato dalle difficoltà di questo 
primo periodo dell'azienda ferroviaria, e si con· 
vincerà che via via che torneremo nel periodo 
normale noi rientreremo io quei limiti che souo 
normalmente praticati iu ogni azienda ferro- 
viaria ben ordinata. · 
E nemmeno è interamente esatto che l' au­ 

mento dalla spesa debba attribuirsi ad una 
certa larghezza dello spendere da parte della 
Amministrazione, perchè è vero che nel pre­ 
ventivo 1906-907 è previsto, nella parte pae­ 
si va, un aumento di 67 milioni circa rispetto al 
consuntivo dcl 1905-906, ma bisogna tener 
conto de~li effetti delle leggi votate, con cui 
sono stati aumentati gli stipendi e modificate 
le competenze· accessorie del personale ferro­ 
viario, leggi che vanno svolgendosi e produ­ 
cendo gradualmente i loro effetti per una somma 
di circa 20 milioni; bisogna tener conto dol­ 
i' assorbimento del persouale e delle linee Ve· 
nete e Meridionali e ancora della quota di am­ 
mortamento e degli interessi di quella parte 
della somma di 910 milioni che fu spesa per· 
provvedere ali' incremento delle linee. Anzi 
debbo avvertire il Senato che la somma delle 
spese andrà sempre crescendo a misura che 
si faranno i lavori e le provviste, giacchè . 
avvalendosi della facoltà concessa dalle leggi 
dcl maggio e dicembre dello scorso anno, l' Am· 
ministrazione provvede a dotare le linee in 
modo conveniente e ad iscrivere le quote di 
ammortamento degli interessi, il che porterà 
un aumento apparentemente assai rilevante 
della spesa. Quando tutte queste detrazioni si 
facciauo, l'aumento effettivo è di 2~ milioni di 
lire, che sono sopratutto dovute ali' aumento di 
rombustibile, ai lavori di mantenimento di 
nuove linee, alle maggiori migliorie apportate 
in tutti i rami dell'Amministrazione; tutte cose 
che, purtroppo, erano state trascurate dalle 
Amministrazioni sociali e alle quali oggi l'Am­ 
mistrazione dello Stato ha il dovere di provve· 
dere con una certa larghe7.za . 

L'onorevole senatore Pisa ha poi detto: come 
mai in altri Stati accade che con gl'introiti netti 
dell'esercizio ferroviario si pagano gl' interessi 
del capitale di costruzione e resta ancora qual­ 
che utile per l'erario, mentre ciò non accade 
in Italia? È molto difficile, onor. Pisa, poter 
compilare un bilancio ferroviario con questi 
criteri, vedere cioè quale interesse si riceve 
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dalle somme impiegate nelle costruzioni ferro­ 
viarie. Le rerrovìe non debbono essere la vacca 
da munçere, come dicono i Tedeschi (i quali 
hanno certo avuto a dolersi del loro Governo 
che talvolta, guidato dal puro interesso econo­ 
mico, ha ricorso ad inasprimenti di tariffe), ma 
le ferrovie sono un grande potente istrumento 

· di civiltà. Tulta la vita del paese è fondata sulle 
ferrovie. Ora noi non abbiamo mai domandato 

. alle nostre ferrovie che interesse rendessero i 
miliardi spesi per esse; ma abbiamo sempre 
domandato che esse fossero la leva potente di 
tutta la nostra vita economica e sociale, e fos­ 
sero perfino forza politica, perchè nno dei più 
grandi coefficienti della nostra unità 'politica è 
stato il regime ferroviario. (Approvazioni). Oc­ 
corre pure notare che si può avere una specie 
di reddito sotto la forma di riduzìoni di tariffe, 
ed a questo riguardo è giusto tener calcolo delle 
notevoli riduzioni che parecchie volte l'Ammi­ 
nistrazione di Stato ha introdotte, mentre si dice 
da parecchi, i quali non hanno studiato a fonJo 
l'argomento, che le nostre tariffe sono le più 
elevate d'Europa. Questo non è esatto dopo le 
riduzioni fatte nel 1893 dal!' onor. Balenzano 
allora ministro e dopo le ulteriori riforme che 
io stesso ho proposto con le tariffe differenziali 
per i viaggiatori. Sicchè nei calcoli di con­ 
fronto (resi impossibili, de! resto, dalle diverse 
condizioni geografiche ed economiche), biso­ 
gnerebbe anche tener conto di queste riduzioni, 
che sono un reddito indiretto a favore di tutta 
la cittadinanza. 

Vengo ora ai particolari argomenti che più 
direttamente si riferiscono al disegno di legge 
in esame. 
E comincio ringraziando i senatori che hanno 

riconosciuto il buon fondamento di questo pro­ 
getto, in quanto esso tende a conciliare l' au­ 
tonomia con la responsabilità ministeriale. Il 
progetto di legge ha respinto, e mi rallegro 
che in ciò l'onor. Arcoleo, illustre insegnante 
di dottrine costituzionali, abbia detto anch'egli 
la sua parola, ha respinto, dico, il concetto di un 
Ministero delle comunicazioni e delle ferrovie, 
per il grave pericolo, altra volta traveduto, e 
che fu la ragione per la quale il Parlamento 
preferì l'esercizio privato; il grave pericolo che 
tutta questa azienda fosse tramutata in una 
grande azienda elettorale e parlamentare. 
D'altra parte si è voluto dare fondamentale 

ragione alla responsabilità ministeriale che per 
la legge precedente non aveva fondamento. 
Questo concetto ha riscosso l'approvazione del­ 
l'Ufficio centrale, ed è stato approvato ed illu­ 
strato dai senatori Pisa ed Arcoleo. 
Il dibattito si può dire limitato a due soli 

punti: quello che riguarda la composizione del 
Consiglio di amwinistrazione, e quello doi po­ 
teri ispettivi del ministro. Comincio dall'ultimo." 
li disegno di legge, approvato dalla Camera 

dei deputati, diceva che il ministro del tesoro 
e quello dei lavori pubblici, con ispezioni sal­ 
tuarie, si sarebbero accertali · doli' andamento 
del!' azienda. Questa frase e ispezioni saltuarie» 
non è parsa esatta all'Utllcio centrale il quale 
propose di sopprimerla, sostenendo, secondo il 
pensiero espresso dall'onor. Sani nella relazione, 
che l'ufficio ispettivo deve essere permanente, 
vigile ed improvviso. Concetto questo che ha 
trovato anche plauso da parte del senatore Ar- 
coleo. . · 
Ora io dirò francamente quali sono state le 

ragioni di quella disposizione. Nel pensiero mio 
l'Amministrazione delle ferrovie di Stato non è 
fuori dello Stato, nè fuori del Ministero; è Am­ 
ministrazione autonoma, non è un' Amministra­ 
zione che debba essere soggetta alla vigilanza 
del Ministero dei lavori pubblici. Per esercitarti 
questa vigilanza il Ministero dei lavori pubblici 
avrebbe bisogno di un corpo di ispettori appo­ 
sito. Ora si sarebbe potuto in un primo momento, 
al tempo della legge 22 aprile 1905, non abolire 
l'Ispettorato delle ferrovie, ma conservarlo al 
Ministero dei lavori pubblici con la Cunzione di 
essere lo strumento e lorgano della funzione 
ispettiva del miuistro. Ma dal momento che 
l'Ispettorato fu abolito e trasferito nell'Ammi­ 
nistrazioue ferroviaria dello Stato, creare un 
nuovo corpo di ispettori è parso a me cosa da 
una parte pericolosa, in quanto sarebbe stata 
una continua prova di sfiducia verso un' A mmi- 

. uisìrazione che fa parte dello Stato e che non può 
essere trattata come erano trattate le Società pri­ 
vate che avevano il proprio interesse da tutelare, 
mentre I' Amuriuistrasloue ferroviaria dello Stato 
non ha da tutelare altro che il pubblico interesse, 
l'interesse dello Stato. Quindi mi pareva da ' 
una parte pericolosa l'istituzione di questo 
"corpo di ispettori che avrebbe costato una 
somma notevole. 
D'altra parte mi pareva di non dover fare 
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alle ferrovie di Stato un trattamento diverso 
da quello fatto al corpo del Genio civile od alle 
altre direzioni generali del mio Ministero. Non 
vi sono infatti· ispettori per vedere se funziona 
bene la direzione delle opere idrauliche, quella 
delle bonifiche e dei porti e gli uffici compar­ 
_timentali del Genio civile. 

Potrebbe accaderti che a me sorg<>sse qualche 
du hbio sull'andamento di alcuno di questi uffici, 
ed allora io chiamerei un ispettore di mia fì­ 
ducia e I' incaricherei di verillcare come stiano 
le cose. Ma non ho un corpo permanente per 
fare queste verifìche. È vero che qui vi e una 
Direzione generale autonoma, mentre I~ altre 
sono dipendenti dal ~finistero, ma non credo 
che sotto il rispetto dei poteri ispettivi del mi· 
nistro questa circostanza debba menare alla 
creazione di un corpo di iapettor i speciali. 
Poichè le denegazioni del senatore Balenzano 
dicono che questo non era neppure il pensiero 
dell'Ufficio centrale, io spiegavo quale era stato 
il pensiero mio nel non parlare di ispezioni 
generali ma di ispezioni saltuarie, il che va­ 
leva a significare che io potessi e dovessi di 
tratto in tratto, e con le persone che avessero 
meritato la mia fiducia, e che io potevo sce­ 
gliere in tutti i rami della mia Amministrazione, 
verificare se uno od altro servìsio dell' Ammi­ 
nistrazione ferroviaria procedesse o no in modo 
convenieute. Ma so nel mio concetto conviene 
l' Utllcio centrale, io non ho nessuna difficoltà 
di accettare la soppressione dell'ago getti vo e sal­ 
tuarie>, tanto più che l' Ut'tlcio stesso propone 
che con regolamento si provveda a disciplinare 
questo servizio di ispezioui. 
Vengo alla questione det Consiglio d'ammini­ 

strazione. Sarebbe còmpito arduo per me quello 
di dimostrare· che la prupcsta che avevo fatto 
io era pPggiore di quella che altri ha fatto. Non 
mi si domanderà questo. La Commissione par­ 
lamentare non l'ha domandato, e l'onor. Arco· 
leo, il quale mi diceva che io avevo accettato, 
obtorto collo, le modificazioni al mio progetto 
suggerite dalla Commissione predetta, compren­ 
derà che, salvo nei principi! fondamentali, da 

• cui può derivare la fortuna della patria, la pro· 
sperità di una grande istituzione, un uomo po- 

. litico non può imporre in ogni caso la sua vo­ 
lontà, e pretendere che altri la trovi migtiore; 
So io quindi, 'di fronte alla Commissione parla· 
mentare autorevolissima, composta di 18 mero· ., ~ 

bri versati in materia, che unanime esprimeva 
opinione diversa della mia su questo argomento, 
ho fluito per accogliere la ima opinione, non 
credo che il senatore Arcoleo vorrà farmene 
rimprovero. 

Del resto mi rallegro che I' Ufficio centrale 
abbia saputo studiare un Miste ma misto, di verso 
dal mio e da quello della Commissione parla­ 
mentare. Il sistema proposto dall' UtHciu ceu­ 
trale è conformo a quello del Governo, in 
quanto mantiene alla Presidenza il direttore 
generale, e conforme a quello della Commisaioua 
parlamentare, ·in quanto ammette la partecipa­ 
zioue di. elementi elettivi al Oons'glic ed estra­ 
nei ali' Amministrazione, non come maggioranza, 
ma come· rappresentanza sutflcieute a portare 
nel Consiglio d'amministrazione una voce viva 
e agile, che rappresenti più direttamente i bi· 
sog nì del paese, senza avere diretta attinenza 
coi criteri della burocrazia, che deve pure en­ 
trare nell'Amministrazione ferroviaria, ma che 
non vi deve prevalere in modo assoluto. 

L' Uffìcio centrale ha escogitato un sistema, 
che mentre si accosta al mio, dall'altro lato 
conserva uno dei concetti fondamentali della 
Commissione parlamentare. 

Ed io che non presumo tanto di me e del 
mio progetto, da non riconoscere le ottime ra­ 
g ioui addotte dal!' Utflcio centrale, ed oggi dal 
senatore Areoleo accennate su questa uuova 
forma di composizione del Consiglio di ammini­ 
strszioue, io l'accetto, e spero che la Commis­ 
sione parlamentare, con spirito di patriottismo, 
comprenderà l'opportunità di non ritardare, per 
parte sua, l'approvazione di questa proposta. 
Certamente non possiamo, per virtù di leggA, 
diminuire l'autorità dell'uomo a cui abbiamo 
confidato le sorti do! gran patrimonio ferrovia­ 
rio; certo però che anche in caso contrario 
quest'uomo saprebbe farsi tale posizione nel 
Conaig'lio di amministrazione, e p_er le sue be· 
nemerenze, e per J' alto ingegno, per la grande 
esperienza e per la profonda cultura, che in 
ogui caso finirebbe naturalmente per assumere 
quella poslalcue che per tanti titoli gli spetta. 
Dichiaro adunqne nuovamente di acceuare la 
proposta dell'Ufficio centrale, e dichiaro pure 
di consentire nel.coucetto del senatore Arcoleo, 
cioè che a questa soluzione si possa e si debba 
venire per la differenza grande che non si può 
negare r~a le condizioni del direttore di una 

• l 
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Società privata e quella del direttore delle fer­ 
rovie dello Stato. 
Parecchie volte è stato ripetuto che l' esor­ 

cizio di Stato ha per azionisti i contribuenti, 
e che in fondo è diversa la forma, ma la so­ 
stanza è la stessa. Invece la sostanza è essen­ 
zialmente diversa, perchè, come notava uno. 
scrittore belga, e come altra volta ehbi a dire, 
mentre nelle assemblee delle Società private si 
sentono voci unanimi che chiedono economie 
per accrescere i profitti, nei Parlamenti invece 
non si seute altro che chiedere contiuuamente 
spese, spese per ampliamenti di stazioni, per 
nuovi treni, per tutto ciò che giova alle popo­ 
lazioni, ma che può portare nel bilancio con­ 
seauenze abbastanza gravi. 
Quanto alla scelta dei membri elettivi, non 

credo che l' Italia sia paese così povero di 
uomini da non poter trovare tre persone degne 
di sedere nel Consiglio d' amministrazioue delle 
ferrovie. li grado loro conferito, che se non è 
quello di consigliere di Stato, è quello d' ispet­ 
tore del Genio civile, eminente anch' esso, assi­ 
cura che tutti i postulantl che volessero pene· 
trare nel Consiglio d'amministrazione uon vi 
riusciranno, e per me ne faccio garanzia. 

Mi resta a dire una sola parola intorno alla 
questione della semplitìcazione delle tariffe sol· 
levata dal senatore Pisa. In Italia abbiamo ef· 
fottivamente un non invidiabile primato, perchè 
mentre la nomenclatura completa delle voci 
di tariffe ascende a circa 3000, quella fran­ 
cese ne contiene 1319 di classificazione gene­ 
rale, oltre 999 per le tariffe speciali, e cioè 
in tutto 2318 voci, quella germauica 1802 e 
così via. Quindi lItalia ha il primato della 
maggior copia di voci nella taritfa. Di qui na­ 
scono inconvenienti gravi, perchè pochi sono 
quelli che sanno leggere in questo libro della 
scienza occulta delle tariffe (ilarità), mentre i 
cittadini dovrebbero trovare nelle tariffe una 
nomenclatura semplice e chiara in modo da 
poter esser sempre, e facilmente, a conoscenza 
dei loro diritti e dei loro doveri. 
Ora il progetto di legge, conformandosi alla 

Convenzione internazionale di Berna, a cui si 
ispirano queste ed altre anteriori disposizioni . . ' prescrive appunto una revrsione generale delle 
taritr~. da farsi anche con l' intento di rendere 
più agevole il controllo della pubblica autorità, 
e più facile l'esame della nomenclatura da parte 

degli speditori che possano così assicurarsi 
della esatta tassazione. li progetto di legge, 
ripeto, contiene a questo proposito lobbligo 
del Governo di procedere, entro un biennio, a 
tale revisioue. Stia sicuro il senatore Pisa che, 
quanto già ha fatto la Germania e han fatto 
altri paesi, limitando il numero delle voci delle 
tariffe, e semplificando e chiarendo le disposi· 
zioni in modo che ognuno possa trovare in esse 
la garanzia del proprio diritto e il modo facile 
di poter ricorrere al magistrato quando questo 
diritto venga offeso, stia sicuro che questo fa­ 
remo noi pure, ed un identico concetto presie­ 
dcrà al lavoro che il Governo si è assunto. 
Dopo ciò non mi resta che ringraziare il 

Senato della benevolenza con cui ha preso in 
esame questo disegno di legge, et.e, mi au­ 
guro, raccolga i suoi suffragi. Non dubito 
che, emendato in quei punti che hanno richia­ 
mato I'atteuztoue dell'Ufficio centrale, il disegno 
risolverà i gravi problemi che questa Ammini­ 
strazione ba da risol vere, e, se non cosutuirà 
la muraglia cinese o le dodici tavole della legge 
da conservare imuiutabili nei secoli, sarà pur 
sempre uu passo importantissimo, spero; verso 
I' ordinamento definitivo delle ferrovie di Stato. 
Attendo quindi, con animo fidente, il voto del 
Senato su questo progetto di legge. (Vids.~ime 
approvazioni). 
PISA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PISA. L'onor. ministro ha usato una simili· 

tudine molto chiara. Ha detto che io avrei de· 
aiderato di fare della ferrovie una vacca da 
mungere.. 
GIANTUIWO, ministro dei laoori pubblici. 

Io ho detto soltanto che i Tedeschi si lagnano 
che talvolta il Governo abbia fatto delle ferro· 
vie una vacca da mungere. 
PISA. Va bene. 
Metto in chiaro le mie idee. lo cercai di e· 

sprimere nelle parole incomposte dette poc'anzi 
l'avviso che le ferrovie in Italia hanno già ar­ 
recato u11 grande beneficio all'economia nazio­ 
nale, ma trovai, e uon posso accettare l'idea 
del signor ministro che mi corresse, trovai 
troppo caro contuttociò questo beuefìcio, in· 
quantochè si riassumeva nella spesa di oltre 
36~ milioni annui, mentre entrando anche in. 
parte nelle idee dell'onor. ministro, io credo 
che si potrebbe essere contenti di rinunciare 

' I 



.Atti Parlamenta"- - 6802 - Senat.o deZ Re!JftO. 

LEGISLA.TUIU. :U:ll - t • SE!IS!ONB: 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA. Dll:L 26 GIUGNO 1907 

anche a tutti gl' interessi dcl capitale da noi 
speso, dei 7 miliardi, a un 20() milioni l'anno, 
ma che lo avere spinto a 368 milioni l'anno il ca­ 
rico sui contribuenti italiani per le ferrovie è da 
reputarsi eccessivo, deplorevole. 

Vengo poi ad un altro punto su cui mi per· 
metto di non essere d'accordo coll'onor. mini­ 
stro il quale negò la mia affermazione che si· 
nora coli' aumento del prodotto lordo scemano 
gli utili netti. Purtroppo fl.nora succede questo 
fatto esiziale, che mentre aumentano i prodotti, 
gli utili netti non aumentano in proporzione e 
anzi diminuiscono. Mi permetto perciò di ripe­ 
tere la raccomandazione calda all'onor. mini­ 
stro della massima· economia amministrativa 
in questo rapporto, perchè sta bene qualche 
aumento del personale richiesto dall'aumento 
del prodotto, ma oramai dovendo le · ferrovie 
rientrare nel loro Assetto normale, sarà meno 
disagevole all'onorevole ministro di sfrondare 
il superfluo, che è molto. 

Detto ciò, chiudo il mio dire ringraziandolo 
ben sinceramente della dichiarazione da lui 
fatta riguardo alla revisione delle tariffe, di cui 
prendo· atto con piacere, inquantochè creano 
ora una difficoltà ed un inconveniente gravis­ 
simo a tutte le industrie e i commerci nasio­ 
nali. L'enorme difficoltà di interpretazione si 
aggiunge ai grandi ostacoli contro i quali deve 
lottare chi vuole aumentare i tratllci interni ed 
internazionali per la prosperità del Paese. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo alla discussione degli ar­ 
ticoli che rileggo: 

CAPO I. 
Disposizioni generali. 

Art. 1. 
Lo Stato esercita direttamente, per mezzo di 

un'Amministrazione autonoma, le ferrovie da 
esso costruite o riscattate e quelle concesse al­ 
l' industria privata che, per effetto di leggi pre­ 
cedenti, esso deve esercitare o di cui venga a 
scadere la concessione; nonchè la navigazione 
attraverso lo Stretto di Messina. 
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

è autorizzata: 
a) a continuare l'esercizio delle linee Roma­ 

Viterbo, Varese-Porto Ceresio, concesse alla 

Società italiana per le strade ferrate del Medi· 
terraneo, e della linea Cerignola stazione-Ce­ 
rignola città, concessa al comune di Cerignola; 

b) a continuare l'esercizio delle linee con­ 
cesse alla Società delle ferrovie secondarie ro­ 
mane; 

e) ad assumere l'esercizio delle linee Ales.' 
saudria-Ovada, Desenzano-Lago di Garda e 
Livorno-Vada, a sensi e per gli effetLÌ delle ri­ 
spettive convenzioni approvato con i Regi de· 
creti 23 aprile 1903, n. 186, 23 aprile 1903, 
n. 211, e 8 settembre 1904, n. 566; 

di a cedere lesercizio della linea Brescia­ 
Iseo alla Società concessionaria della ferrovia 
Iseo-Edolo: 
I relativi accordi e contratti, quando non for­ 

mino oggetto di precedenti convenzioni auto­ 
rizzate per legge, saranno approvati, sentito il 
Oonaiglio di Stato, con decreto Reale, che sarà 
presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 

(Approvato]. 

Art. 2. 

L'assunzione dell' esercizio di altre ferrovie 
da parte dello Stato, che avvenga per deca­ 
denza di una concessione o di una convenzione 
di esercizio a termini di legge o di contratto, 
è autorizzata con decreto Reale. 
Il decreto Reale è proposto dal ministro dei 

lavori pubblici d'accordo col ministro del tesoro, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
e presentato al Parlamento per essere conver­ 
tito in legge. 

Negli altri casi, l'assunzione doli' esercizio 
da parte dello Stato, o la proroga dell' eserci­ 
zio privato, se dipendente da concessione o 
convenzione, è autorizzata con legge speciale. 

Ove però il riscatto di una linea sia soggetto 
a ditllda, il Governo presenterà in tempo utile 
al Parlamento le proposte pel riscatto stesso. 

Io ogni easo l'efficacia della ditllda è subor­ 
dinata, nell' interesse dello Stato, all'approva­ 
zione del Parlamento. 

Nel caso, in cui il Governo non ritenesse 
conveniente il riscatto, dovrà darne in tempo 
utile comunicasione al Parlamento. 
(Approvato). 
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ROSSI LUIGI. Domando di parlare. 
PRE31DENTE. Ne ha facoltà. 

L'Ammini11trazione autonoma delle ferrovie lWSSI LUIGI. Poichè, secondo il nuovo testo, 
dello Stato, sotto l'alta direzione e la respon- il Consiglio di ammìnistraeioue è presieduto dal 
sabilità dcl ministro dai lavori pubblici, ha la direttore geuera:e, w1 st tnLra una imperfezione 
diretta gestione di tutti gli atr11.ri che s\ riferì- di linguaggio quella del primo comma dell'ar­ 
scono all'esercizio della rete ferroviaria e del ticolo 4. Dovrebbe dire: e All'Amministrazione 
servizio di navigazionii indicati nei precedenti delle ferrovie di Stato è preposto un Consiglio 
articoli, e, nello svolgiment~ di queste sue fun- di amministrazione presieduto da un direttore 
zioni, impegna il bilancio cieli' azienda. generale s. 

Il ministro dei lavori pubblici e, per la parte \ SANI, relatore. Domando di parlare. 
che lo riguarda, il ministro del tesoro, mediante PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ispezioni, si accerteranno della regolarità. dei SANI, relatore, L'Ufficio centrale si è soffer- 
senizi e della gestione. mato sopra questo primo comma dell'art. 4 ed 

Le norme per tali ispezioni sono stabilite aveva pensato di modificarlo così: :« Alla Am­ 
con regolamento da approvarsi per decreto Reale ministrazione delle ferrovie dello Stato sono 
11u proposta dei ministri dei lavori pubblici e preposti uu direttore generale ed un Consiglio 
del tesoro, sentiti il Consiglio di Stato ed il di amministrazione ,, . . 
Consiglio dei ministri. Il direttore generale,~essendo poi per virtù 

(Approvato). dell'articolo successivo presidente, era giusto 
che avesse la precedenza anche nella nornen- · 
cintura. Ma poi, siccome si tratta di fare meno 
cambiamenri possibili anche per facilitare l'a11~ 
provazione dell'altro ramo del Parlamento, da 
cui è partita questa modificazione, noi abbiamo 
creduto che nou guastasse nulla. lasciando le 

... I cose come sono e non toccare quell'art. 4 come 
è venuto dalla Camera. 

Art. 3. 

CAPO II. 
Organi d~ll' .Amministrazione. 

Ar]. 4. 
All'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

sono preposti un Consiglio d'amministrazione e 
un elirettore generale. 
I consiglieri d'amministrazione e il direttore 

generale sono nominati con decreto Reale, su 
proposta del ministro dei lavori pubblici, sen- 
tito il Consiglio dei ministri. · · 
. L'ufficio di direttore generale ~ tncompatì­ 

bile con qualunque carica parlamentare od elet­ 
tiva. 

Con decr~to Real.e, su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, <li ooncerto con quello del 
teso~~·. sentito il Consiglio dei minìstr+;: sono 
stabiliti 10 stip.endio e le indennità del diret­ 
tore. generale, e. lo stipendio e le indennità da 
corrispondere at consiglieri d'amministrazione 
ed, eveutualmen~e, ai vicedirettori generali e 
direttori aggiunti. _ · • 

U direttore generale e i consiglieri di ammi­ 
nistrazione non possono essere rimoasì, nè 80· 
spesi dall'ufficio, altrimenti che con decreto 
Reale motivato, su proposta del mini9tro dei 
lavori pubblici, udito il Consiglio dei ministri. I 

D~ciutionl, f. o l ~ 8 t 

Siccome poi l'art. 5° dice che il presidente 
del Consiglio d'ammìnlstrazione è direttore ge­ 
uerale, eosì l'onor. Rossi nou ha che d'avere 
un po'. di pazieuza. . 

ROSSI LUIGI. È per coordinare l'uno con 
l'altro gli articoli ; è questione di logica, non 
di pazienza. . 

SANI, relatore. Capisco che sarebbe meglio. 
Voci. No, no. _ 
SANI, relatore, La disposizione che stabilisce 

un Consiglio di amministrazione, stabilisce 
anche intorno ai membri ed alla presidenza. 
li mettere prima inddentalwente la qualità di 

. presidente non era a parer mio cosa corretta. 
GI.A,NTURCO, tnin{stro dei larari puMlici. 

Domando la parola. • 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GI.ANTCRCO, ministro dei lavori pubblici. lit 

aggiunta alle osservazioni fatte dal relatore 
dell'Ufficio centrale, io faccio notare ehe il di­ 
rettore generale ha delle attribuzioni proprie 
speciali, diverse da quelle del Consiglio di r.111.­ 
miniatraaione. c .. ome werubro dcl Consiglio di 
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amminiatraeiona egli fa parte di questo corpo 
deliberante che Amministra, e come ~(rettore 
geuerale, da una parte esegue le disposizioni 
del Consiglio di amministrazione, e dall'altra 
ha attribuzioni indipendenti dal Consiglio 11tt-l!So 
per le quali delibera ed esegue. Ora, è stata 
questa la ragione per cui, avuto riguardo alla 
doppia qualità con cui egli si trovava, o a far 
parte del Consiglio di amministrazione o ad 
agire da solo, si è adottata la formula dell'ar­ 
ticolo. Peroiò pregherei l'onor. seuatore Rossi 
di non insistere, 

ROSSI. Non insisto. 
PHE~IDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare, pongo ai voti l'art. 4. 
Chi l'approva è 'pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Il Consigliò d'amministrazione delle ferrovie 

e composto del direttore, che lo presiede, e di 
otto consiglieri, dei quali due scelti fra i fun­ 
zionari superiori delle ferrovie, tre fra gli alti 
funzionari dello Stato e tre fra i cittadini non 
fuuzionari che abbiano dato prova di alta ca­ 
pacità tecnica ed amministrativa. 

Questi ultimi divengono all'atto d~lla nomina 
funzionari dello Stato e sono assimilat! al grado 
di ispettori del Genio civile. 
Traane i fuuziouari delle ferrovie, che conti­ 

nuerauno nel loro ufficio, gli altri Iunsionari 
coll'alto di nomina cessano temporaueamente 
di appartenere alle· rispettive Awmini~trazioni; 
ma il tempo trascorso nel nuovo ufficio è com­ 
putato 'per gli effetti delle leggi sugli avausa­ 
menti e sutle peusioni. 
Le norme per I'esercisio delle attribuzioni del 

Conaiglio d' atnmiuistranoue sono stabilite nel 
regolamento per lA esecuaioue della presente 
legge. · 

Il Consiglio d'ammiuistrazioue si rinnova per 
metà ogni biennio. La prima rinuovazlone si 
fa per sorteggio. 

I consiglieri uscenti uon possono essere ri­ 
confermati che per una sola volta. 
Per la validità delle sedute del Consiglio di 

amministrazioue è necessaria la presenza di al­ 
meuo cinque membri, e, per quella delle deli­ 
berazioni, la wagg-iurirnza assoluta dei presenti. 
A tutti i meurbri del Oousig lio d'anuuìuistra- 

zione sono applicabili le iucompatibilità stabilite 
dalle leggi per i funzionari dello Stato; ed in 
ispecie nessuno di essi può essere, nello stesso 
tl"mpo, amministrstore o consulente di altre Im­ 
prese di trasporti o di Società o Ditte che abbiano 
convenzioni colle ferrovie di Stato, per trasporti, 
somministrazioni o lavori. 

GIANTUl~CO, minist.,.o dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

Pl:tESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Poichè I' Ufficio centrale ha stabilito tre cate­ 
gorie ùi membri del Consigllo d' amministra­ 
zione, due funzionari delle ferrovie dello Stato, 
tre alti funzionari dello Stato, e tre cittadini 
estranei, e necessario, per la rinuovaaions, di 
procedervi separatamente per ciascuna cate­ 
goria, e stabilire anche regole di conferma e 
di riconferma diversa. Sicchè io, d'accordo col­ 
i' Ufficio sentrale, proporrei al Senato questo 
emendamento, che sostituirebbe i commi 7 e 8 
di questo art. 5: 

e Il Consiglio d' amminlstraaiona si rinnova 
separatamente in ciascuna categoria per sor­ 
teggio. I funzionari delle ferrovie dello Stato · 
per metà in ogni biennio e possono essere 
riconfermati (questa rappresenta la continuità 
dèil' Ammlnistrasioue). I consiglieri delle altre 
categorie per un terzo in ciascun anno e non 
possono essere riconfermati che per una sola. 
VQita). 

.Mi pare che questo teaga conto delle inno- 
vazioni introdotte dall'Ufficio centrale. 

SANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
SANI, relatore. Come ha già detto lonore­ 

vole ministro, l'UtHcio ceutrale accetta 1t11esto 
emendamento, come razionale e più logico. 

PllE5IDEN1'E. Allora io pongo ai voti l'emen­ 
damento proposto dal Governo d'accordo coli' Uf· 
fìcro centrale, che verrebbe a sostituire il 5• e 
6• comma d.ell' articolo 5 e sarebbe così con­ 
cepito : _ 

e li Consiglio di amministrazione si rinnova 
separatamente in ciascuna categoria per sor­ 
teggio; i funzionari ùelle ferrovie dello Stato 
per metà di ogni biennio e possono essere sem­ 
pre riconfermati; i cou.,iglieri delle altre due 
categorie per un t..erzo in ciascun anno e non 
possono esaere riconfermati 

0che 
per una sola 

volta s , 

' - ' r_.• 
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Chi approva questo emendameuto è pregato 
di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complesso dell'art. 5 così 

emendato. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(A.pprovato). 

Art. 6. 

Il ~osiglio di ammiutstrazione t 

l 0 approva le norme dei singoli servizi e 
le relative modificazioni; 

2• delibera sul progetto di bilancio preven­ 
tivo, su quello dell'assestamento, e sul conto 
consuntivo; 

3° approva, in relazione ai bisogni dei di· 
versi servizi, la ripartizione dei fondi stanziati 
in bilancio o autorizzai.i con leggi speciali; 

4° approva i progetti per lavori sulle linee 
e dipendenze e le provviste di importo supe­ 
riore & lire 50,000, previo il parere ·dell' Ispet­ 
torato centrale per tirtti quelli che oltrepassano 
l'importo di lire 200,000; · 

5• approva i contratti ad asta pubblica e 
a . licitazione privata di importo superiore a 
lire 20,000 e quelli. a trattativa privata di im­ 
porto superiore a lire 5,000, a norma dell'art. 31; 

6• autorizza liti attive ed approva transa- 
. l!lioni, previo il parere dell'Avvocatura generale 
erariale nei oasi di sua pertinenza, quando il 
valore dell'oggetto controverso o transatto su· 
peri lire dieci mila. 
li direttore informerà in ogni adunanea il 

Oonsig'lio delle liti nelle quali l'amministra· 
zione Cosse convenuta negli anzidetti limiti di 
valore, e· darà notizia sommaria di quella di 

· valore inferiore; 
7° approva le convenzioni per concessioni 

di binari di raccordo, per· scambi e nolo di 
materiale mobile, uso di stazioni comuni e ser­ 
vizi c?rnula~ivi e di corrispondenza con altre 
f~r~ov.'e ed _1~prese di trasporti terrestri, ma­ 
rittimi, tluv1ah e lacuali, nonchè le convenzioni 
per abbuoni sulle taritre vincolati a speciali 
condizioni ; . 

8° approva le conveu~i<..ui per servitù tem­ 
poranea ed approva le vendite e le permute 
di relitti di terreno e altri immobili facenti 
parte del patrimonio ferroviario, previo il nulla 
osta dell'Amministrazione demaniale, quando 
il valore della parte da cedersi superi le lire 

. cinquemila. Di queste vendile e permute sarà 
dato conto nella relazione di cui alt' art 9; 

11• delibera sulle proposte delle pianto or­ 
ganiche e delle norme riguardanti il personale, 
salvo quanto è disposto dall'art 54; 

IO• delibera le nomine, le promozioni, gli 
aumenti di stipendio, i collocamenti in dispo­ 
nibilità od in aspettativa e l' esonero detìuitivo, 
nonchè la proroga del termine per l'aumento 
dello stipendio o della paga, la degradazione e 
la destituzione del personale stabile, sai va 
quanto è disposto dall'articolo 54; 

ll 0. delibera sni ricorsi del personale nei 
limiti e con le norme stabilite dalla legge e 
dal regolamento; 

12" approva le gratificazioni e i susaidi al 
personale, quando, secondo il regolamento, ec­ 
cedano i limiti di competenza del direttore ge­ 
nerale; 

13° approva le norme relative ad antici­ 
pazioni di stipendio o paga al personale; 

14• delibera, udite le proposte dal direttore 
generale, le norme per la concesaiona di facili­ 
tazioni per biglietti a prezzo ridotto in occasione 
di esposizionì, congressi, pellegrinaggi e simili. 

15• delibera su tutti gli altri affari che il 
presidente stimi opportuno di sottoporre al 
Consiglio, e su qualunque altra proposta di ini­ 
siativa del direttore gl'nerale o dei consiglieri; 

16• delibera, o dà parere, a richiesta del 
ministro dei lavori pubblici, su ogni altro ar­ 
gomento che interessi il buon andamento del- 
1' amministrazione e del servizio ferroviario. 

Le deliberazioni prese in ogni seduta del Con­ 
siglio di amministrazione debbono essere tra· 
smesse io copia al ministro dei lavori pubblici 
non più tardi del giorno successivo. Esse sono 
esecutorie, salvo 11 disposto d111l' articolo 13. 
Il Consiglio d'amministrazione comunica cui 
ministro per mezzo del direttore i;r$Jn11rale. 

RAITAZZI. Domando la parola. 
PH.E~IDENTE. Ha facoltà di parlare. · 
RATTAZZI. lo avevo chiesto la. parola sul 

comma 4° dove si dice: 
e 4° Approva i progetti per lavori sulle linee 

e dipendenze e le provviste di importo supe­ 
riore a lire 50,000, previo il parere dell'Ispet­ 
torato centrale per tutti quelli che oltrepassano 
l'importo di lire 200,0ùO ,. 

Di questo Ispettorato centrale i;i parla altre 
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volte anche nella legge, senza definirne bene 
la costituzione. Mi diceva ora l'onorevole re­ 
latore che vi è un decreto Reale il quale sta· 
bi lisce le attribuzioni di· questo Ispettorato; 
però nemmeno il decreto Reale lo costituisce 
in ente separato e ne f11 invece, couie si dice 
poi nella legge, un ufficio di pendente dalla Di­ 
rezione generale. Se noi adopriamoqueet'espree­ 
eione e previo il parere dell' Ispettorato cen­ 
trale », noi dovremo o dire che questo parere 
deve es-ere dato da tutto I' Ispettorato e deter­ 
minarne le attribuzioni, 'oppure; se non si vuole 
imporre con questa disposizione e attribuire ca­ 
rattere di collettività ali' Ispettorato, devesi dire 
invece che il parere possa essere di uno o più 
funzionari che verranno prescelti ed indicati 
dal direttore generale. Siccome io sono contra­ 
rio alla· costituzione di nuovi uffici, trovando 
che ve ne sono già anche troppi, e siccome 
desidero che si mantenga a quest'Ispettorato 
il carattere dei singoli ispettori che sono alla 
dipendenza del Ministero e del direttore gene­ 
rale delle ferrovie, vorrei stabilire in questo 
articolo, che il parere venga richiesto ad uno o 
a pià funzionari del!' Ispettorato. Chieggo perciò 
che eia modificato l'articolo iii questo senso. 
BALENZANO, dell'Ufficio centrale. Domando 

la parola. · · 
· PRE~IDENTB. Ha facoltà parlare. 
HALENZANO, dell'Ufficio centrale. Pregherei 

l'onor Rattazzi divoler limitare la sua pro­ 
posta alla cancellasìone delle parole e previo 
il parere , perchè il dire: sentito I' ispetu re 
o quegli che· sarà incaricato della direzione 
generale, sarehbe frase poco corretta in una 
legge. Si' comprende che il direttore. generale, 
prima di deliberare, studi e faccia studiare dai 
.suoi dipendenti, e gli ispettori non sono che 
suoi dipendenti. L'Ufficio centrale aveva già 

, deliberato "di cancellare queste parole; non in­ 
sistette poi per evitare troppe modificazioni. 
Ma in verità 8 desiderabile la cancellazione 

di parole che potrebbero far credere alla esi­ 
stenza di un Ispettorato autonomo, iu modo 
che sia q1111 lche cosa da· non potersi toccare. 
Ora se l'\,;wr; Rattazz! è nell'ordine ù' idee 
che l'Ispettorato non è che un utllcio qualsiasi 
dell'Amminist"tazioue delle ferrovie di Stato, 
non c'è che ·sopprimere le parole e previo il 
parere dell'Ispettorato centrale ., perchè il di­ 
rettore generalo prima di presentare una pro- 

posta si rivolgerà a quell'ispettore che cred~rà 
più opportuno per averne il parere. Altrimenti 
bisognerà creare un Ispettorato che sia diverso 
da quello di cui si parla nell'articolo 7, dove 
si dice: 

e I membri dell'Ispettorato ceutrale, istituito 
presso la Direzione generale, hanno funzioni 
di vigilanza e <li consulenza a norma della 
legge e del regolamento e possono inoltre ri­ 
cevere altri incarichi dal direttore generale. 
· e Per le funzioni di consulenza tecnica circa 
i progetti di maggiore importanza. i membri 
dell'Ispettorato centrale possono essere· costi· 
tuiti in Commissioni •. 
Questo solo è il caso in cui il direttore chiede 

un parere collettivo, e Rpetta al regolamento 
determinare quando i membri dell'Ispettorato 
sono costituiti iu Commissione per le funzioni 
di consulenza tecnica. 

Il sostituire le parole proposte dall'onorevole 
Rattazzi porterebbe una grande confusione - . perchè si limiterebbero quasi i poteri del di- 
rettore generale il quale non saprebbe a chi 
rivolgersi per avere dei pareri. Quindi non c'è 
da fare che l'una di queste due cose, o can­ 
cellare le parole interamente o rimanere se­ 
condo la proposta che si legge nell' art. 6, 
nel caso che credasi che lIspettorato · abbia 
esistenza autonoma. e indipendente, lo che avrei 
compreso in un Ispettorato funzionante presso 
del Ministero, e non presso della Direzione ge­ 
nerale. 
GIANTURCO, ministro dei larori pubblici. 

Domando di parlare. · · 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
G IANTURCO, ministro dei lavof'i pubblici. Ef­ 

fettivamente lIspettorato centrale presso la 
Direzione generale delle ferrovie è qualche 
cosa di nebuloso, come dice benissimo il rela­ 
tore, perchè fu · creato col Regio decreto 15 
giugno 1905, non già come un· vero e proprio 
corpo di Ispettorato, con funzioni collettive e 
che agli ordini del ministro fosse incaricato di 
vigilare snll'anctamento del servizio ferroviario; 
no, f11 detto nell'art. 3 che « la Direzione ge­ 
nerale ha sede iu Roma e comprendé I' Ispet­ 
torato centrale e· i servizi centrali :t. Era un 
organo della stessa Direzione generale, In quale 
quindi controllava se stessa. Nell'art. 4 si disse: 
e l'Ispettorato centrale ha due sezioni con at­ 
trihuzioni così distinte; s~ziùne p1·imC1: ispezioni 

i' ~ 
f • #' ! 



'Atti Parlamentan. - 6897 - Senato deJ liegnd. 

LEGISLATURA XXU - l' SESSIONE 1904-907 - DISCtiSSIONI - TORNATA DEL 26 GIUGNO 1907 

tecniche e sanitarie (esame dei progetti, ispe­ 
zioni e collaudi per i lavori di maggiore im­ 
portanza e per la costruzione di nuove linee; 
esame di nuovi tipi di materiale rotabile, fisso 
e ausiliario dell'esercizio, esame degli ordina· 
menti sanitari)>. E poi nella sezione seconda: 
«ispezioni amministrative e disciplinari (ispe­ 
zioni di ragioneria, di Cassa, di' controllo, di 
prodotti, inchieste amministrative· importanti, 
inchieste importanti riguardanti l'esercizio > ). 
Che cosa ha fatto il nostro disegno di leggef 
Il disegno di legge, o per dir meglio, alcune 

leggi posteriori (ad esempio quella dell' 8 lu­ 
glio 1906, n. 304, dove modifica la composizione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici) ri­ 
conoscevano l'esistenza di questo "Ispettorato. 
Che cosa ha fatto il disegno di legge attuale' 
Non ha mutato menomamente ìl carattere del­ 
l'Ispettorato, perehè si dice nell'art. 7: e I mem­ 
bri dell'Ispettorato centrale, istituito presso la 
Direzione g1rnerale > (duuque è un organo della 
Direzione generale, non è un corpo messo alla di· 
pendensa del ministro per vigilare sui servir.i arn­ 
ruiuistrativi ferroviari, nè un corpo deliberante 
per sè, e iudi pendente dalla direziouej ;« i membri 
dell'Ispettorato centrale avranno funzioni di 
vigilaui1a e di cousulenza .. , (quiuai consulenza 
anche sui progetti) e a norma della legg~ e del 
regolamento, e possono inoltre ricevere altri 
incarichi dal di rettore generale. 

e Per le funzioni di consulenza tecnica 'circa 
i progeui di maggiore importanza, i membri 
dell'Ispettorato centrale possono essere costi· 
tuitì iu Commissione> (qui comincerebbe una 
nuova .(unzione collettiva). e La durata e la 
competenza di queste Commissioni e l'ammon­ 
tare del valore dei progetti e degli aft'ari da 
sottoporre al loro parere sono stabiliti con re· 
golameuto speciale>. Diguisachè l'art. 7, par 
conservando l'originario carattere di questo 
Ispéttorato, di esaere un organo della Direzione 
una parte della Direzione, non esclude che veng~ 
il regolamento e dia a questo Ispettorato cen­ 
trale nna funzione di organo, di eute collettivo 
che dà alla Direzione stessa ed al Consiglio pa­ 
rari sui progetti di maggiore importanza. 

Così si spiega questo comma quarto dell'ar­ 
ticolo 6 in esso in relazione con l' art. 7' in 
quanto che verrebbe a costituire una garanzia 
per il Consiglio di ammiuistrazione che il pro· 
getto che viene presentato, essendo un progetto 

che eccede le 200 mila lire, è stato esaminato 
dall'Ispettorato, e non viene soltanto dall' um­ 
cio di costruzioni. Ora per evitare che questo 
organo dell'Ispettorato centrale muti la sua 
natura, e cessi di essere un organo della Dire­ 
zione e assuma nn altro carattere, si potrà prov­ 
vedere, in via di regolamento, a disciplinarna 
meglio le attribuzioni; ma io prego l'onor. Ra~ 
tazzi a non insistere sul suo emendamento 
perchè con esso si renderebbe necessario il 
mutamento dell'articolo 7 il quale è la illu-, 
strazione di questo comma 4°. 
In altri termini, 11i è voluto che nei progetti' 

di maggiore importanza vi fosse una garanzia 
speciale. Quaudo si tratta di progetti per nuove 
costruzioni è richiesto il voto del Consiglio su­ 
periore dei lavori pubblici, ma quando si tratta 
di lavori sulle linee, o questi lavori non ol· 
trepassano le 50,000 lire, e allora sono appro­ 
vati dal direttore generale, o oltrepassano le 
50,000 lire e non le 200.000, e<i allora souo dr­ 
rettamente approvati dal Consiglio di auimiui­ 
straaioue, o si tratta di lavori su ile linee che 
eccedono le 200,000 lire, e allora li approva il 
Consiglìo, ma dopo sentito il parere •lei corpo 
tecnico del!' Ispettorato, che sostituìsce in certo 
qual modo il Consiglio superiore. 
Io pregherei quindi l'onor. Rattazzi di non 

insistere nel suo emendamento. Prometto all'o­ 
norevole Rattazzi che delle sue osservazioni si 
terrà conto nel regolamento, per evitare quella 
invasione dell'Ispettorato centrale che lo pre­ 
occupa, e che credo sia stata la ragione che lo 
ha mosso a proporre il suo emendamento. 
Stia tranquillo: provvederemo a . che questo 

Ispettorato non sconfini, ma resti nei limiti · 
propri come è costituito nell'art. 7. 
BALENZANO, dell' lI{/fcio centrale. Chiedo di 

parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BALENZANù, dell' U{/!cio centrale. Io prego 

l'onorevole ministro di voler evitare l'equivoco 
che il mandato che si accorda · col D. 4 del­ 
l'articolo 6 sia qualche cosa di diverso dalle 
funzioni ordinarie del!' Ispettorato. Pregherei 
quindi l'onor. ministro di voler consentire che 
venissero' cancellate queste parole per una ra­ 
gìone molto semplice. Nell'art. 7, che è quello 
che in modo speciale riguarda l'Ispettorato, si 
dice: e i membri dell'Ispettorato possono essere 
costituiti in Commissioni. La durata e la com· 

• \ .'! 
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peteuza di queste Commissioni, e .l'ammontare 
dei progetti e degli affari da sottoporre al loro 
parere sono 11t1.biliti con regolamento speeiale s. 

Come vede lonorevole ministro, è dernan­ 
clal.<l al regolamento speciale il determinare il 
modo e H ulore dei progetti pei quali quest'i­ 
spettoti possono dare il loro parere eollegiale. 
Ora, quando &i prescrive nel n, 4 dell'articolo 6 
che deve domandarsi il parere dell'Ispettorato 
centrale per tnlli quei progetti che oltrepae­ 
sano l'importo di lire 200 mila, e poi al u. 7 
si dice: che il regolamento determinerà il va- 
'Iore per il quale si richiede il parere di questo 
Ispettorato, mi pare che vi sia poca coordinazione 
tra questi articoli che potrebbero ingenerare 
equivoco, lo che verrebbe tolto 11e si consen­ 
tisse l& cancellazione delle parole : e previo il 
parere dell' Ispeuorato ceutrale •, ecc. fino alla 
fine. 

GIANTU RCO, ministro dei laoort pubblici. 
Domande la parola. 
PRESIDE:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei la7Jori pubblici. 

È molto acuta l'osservazione fatta dall' onore­ 
"fo!e Balensauo, però lo prego di considerare 
che egli avrebbe pieuamente ragione se fosse 
meramente facoltativQ di domandare o di non 
domandare il parere ; ma per l'art, ; la costi­ 
tuzione di queeto Ispettorato iu Commissione 
DCHl è ebbllg ateria, percuè l'art.. 7 diee : 
e Per le funzioni di consulenza tecnica circa 

i progetti di maggiore importanza i membri 
dcll, Ispettorato centrale possono eseere costi- 
tuiti in Commi5aione :t. - 

Dunque lì ei dice: • pessone essere costitaìt! 
in Co1111ni&sioue >, e quando siano cestituit] a 
Commissione, allora. il regolamento dice quali 
sieno i progetti che per it loro valere debbano 
essere mandati a questa Commissione. 

Che cosa ha inteso fare l'art. ·U Ila inteso 
Iare qualche eosa di più, cioè reudere obbli­ 
gatorio il parere dell' Ispeuorato centrale eo­ 
stitui.to in OOJmmissione, quando i proget.1.1 su­ 
perano il valore di L. 200,000. Ecco come si 
coordinano le due dispoaìzlonì dei due articoli. 
Ad ogni modo però, visto e considerato che il 
regolamento· potrà. sempre stabìlira quando 
questo· par ere debba essere richiesto, io con­ 
sento nella proposta del!' onor. Balenzano, che 
appagherebbe anche i desi deri espressi dal­ 
I'oaor. Rall.<slld, togliendo cioè tutta l'ultima 

parte del n, 4 del!' art. ft, dopo le parole e ~i 
importo superiore a. L. !'>C>,000 >. Ll regolamento 
dirà poi in qual caso 11ia da rendere obbliga.. 
torio questo parere. e quale 11ia la somma per 
la quale esso si debba riehied~e. 

Questa, mi pare, aia unt i:.oluzione radica.le 
che appagherebbe e 1' ouorMole Halenzano e 
l'onoreTole Rattazzi. 

l{A'ITAZZI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA.'ITAZZI. Accetlo le dich.iarazioni fatte da:t.- 

1' onorevole ministro, ma deaidero ancora. ritor­ 
nare 'ID momento sulla ques,ione dell' Ispet­ 
torato. Nemmeno le parole del miniistru mi 
hanuo completamenu, convinto: mi rimane sem­ 
pre un dubbio. Fmchè .laseieremo nella legge 
la parola generica •ispettorato 11, rimarrà 8'W?l'­ 
pre l'equivoco" c.H aver costituito un ente col­ 
lettivo dipendente dalla Direzione generale co• 
fnu:ii-Oni speciali; e che q1iesto dubbio rtmanga 
è cosa certa e non lo hanno \olto nemmeno le 
parole del ministro; aache nell'art. 7° là dove ai 
dice: e I membri dell'Ispettorato centrale isti­ 
tuito presso la Direzione generale hanno fun­ 
zioni di v•gilanza, ece. ,. ; si aggiunge in && 
guito: e Per le funzioni di consulenza. tecnica 
circa i progetti di maggio11e importanza i mem­ 
bri dell'Ispettorato centraJ6' yiossono eilSere so­ 
stituiti io Commi11sione :t. 

Dunque non è che si costituisca un ufficio spe­ 
ciale d'Ispettorato. Sono i singoli ispettori che, 
'\IOlta per volta, per determinate quest.ion~, per 
ùisposizioni di egolameuto,, o per '\IOlere del 
direttore genera. e, poss<rno essere costituiti in 
Commissione; ma come ufficio d'Ispettorato non 
esistor.o, aono gii. ispettoci. 1.11sìsto perciò per­ 
chè nell'art. 7 si dica uo11 liiptitl.urato ma ispet. 
tori ccutrali. Con questa riserva accetto l~ di­ 
ehiara1ioni fatte dal ministro. 

PRESIDENTB. Allova il n. 4 dell'art. 6 rimar­ 
rebbe così. modificato: 

• 4° Approva i progett,i. per i lavori sulle 
linee e- dipendenze e le provviste d'importo su­ 
pl'!riori a L. 50 mila :t. 

Coloro che approvano questa modificazione, 
sono pregat.i d'alzarsi .. 

(Approvl\to). 
Ora metto ai vflti l'intero art. 6 con queala 

mflditkazione. Chi l'approva è ~regato di. al­ 
zarsi. 

(Approvato). 
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Art. 7. 

La Direzione generala ha sede in Roma. 
Però taluni servizi ed uffici dipendenti possono 
risiedere in altre città del Regno 

La ripartizione ed Il raggruppamento d~i 
servizi della Direzione generale sono determi­ 
nati per decreto Reale, previo parere del Con· 
siglio di amministrazioue. 
I membri dell' Ispet.;orato centrale, istituito 

presso la Direzione generale, hanno funzioÌ1i di 
vigilanza e di consulenza a norma della legge 
e del regolamento e poasono inoltre ricevere 
altri incarichi dal direttore generale. 
Per le funzioni di consulenza tecnica circa 

. i pre>getti di maggiore importanza, i membri 
dell' Ispettorato centrale possono essere costi­ 
tuiti in Commissioni. La durata e la competenza 
di queste Commissioni, e I'arnraontare del va­ 
lore dei progetti e degli affari da sottoporre al 
loro parere sono stabiliti con r~golam.ento 
speciale. 

RA 'I'1' AZZI. DomauJo la partila, 
PRESlDENTE. Ha facoltà d1 parlare. 
RA 11' ,\ZZI. AJ priuio cruntna .è {j1:~lu: .. La 

Direzione generale bi" il:lÙd in Rotua Però ta­ 
luni servìsì, ed nlflci dipenùenti possono risie­ 
dere in eltre .città del Regno "· lo Rropo_rrei di 
soppr! mere questo seconde inciso e sostituirlo 
con queste parole: e Sooo alla sua dipeudensa 
gl' ispettori centrali e le Direzioui cotnpartiaieu­ 
tali >. Con questo si toglierebbe l'equivoco del· 
l' Ispet.Lvrato ltr.aUando11i poi in seguito sempre 
degli ispettori) e sarebbe una Tolta per sem­ 
pre defluita questa questione .. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, mi11istro dei laoor! pubblici. Il 

secondo perìodo del 1 • eomma dell'art. 7 non 
ba lo scopo che ha additato il senatore Rat­ 
tazz]. È accaduto, per esempio, che il serviaio 
del mantenimento e dei lavori non si sia potuto 
trasferire a Roma, ma dovrebbe impiantarsi a 
Bologna. Come vede, onor. Rattazzi, qui ab­ 
biamo un servizto centrale che nou è al centro ; 
per ciò si è voluto che la facoltà di tale resi· 
denza fuori di Roma risultasse dalle disposuloui 
della legge. Quauto all' Ispettorato centrale io 
<J:edo che, per verità, se qualche equivoco può 
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sorgere, esso iorga dal decreto Reale del 15 lu­ 
glio 1905, perchè quel decreto Reale, di cui ho 
dato lettura all'art. 4, pare che accenni all'Ispet­ 
torato centrale come ad un corpo collettivo, cui 
si dà incarico di f!lM sisternatiehe iapezioni 
tecniche, amministrati ve, sanitarie, sull' a oda· 
mento dell'azienda, di esaminare progetti ecc. 
Ciò effettivamente non è. L'Ispettorato cen­ 

trale è un orgamo dell' amministrazione come 
i Servizi e le Direzioni compartimentali, e come 
nessuno dirà che il servizio dcl traffico o quello 
della manutenzione, ccstltuiscano no ente col· 
lettivo deliberante, al di sopra della Direzione 
generale, così ciò non potrl\ supporsi per l'Ispet­ 
torato centrale . 
L'articolo, proprio studiatameute, parla, sem­ 

pre di membri dcli' Ispettorato ce11trale: non 
si parla cioè di un Ispettorato per sè delibe­ 
rante o incaricato di invi~ilare, si tratta hensì 
di membri dell' fape~torato, ai qnalj ptHranno 
dall' Àmmini:;trazi1rne e~ser devolute lipeciali 
funzioni, come ai mewbri del 111.lrvizio, mapt.e· 
nirnento del servizio tramco, del servizio co­ 
struzioui e via ùicen.rlo... 01 guitia che ~i p1tre 
che 411esto articolo 7 abhill 11 UJcriLo di cbin· 
rir~, auzi di abrugare il dtJcreLo del 15 lug}jt.l 
1905, perchè meutre qu .. Jlo può sernhrar~ M· 
cenni ad un'azione deliberante collettiv11, quest() 
parla invece di un'azione individuale dei l!Ì!l· 
goli membri, che potrà trasforma.rsi in azione 
collettiva, sempre d'ispezione e di consulenza, 
unicamente nei casi in cni l'Amministrazione 
costituisca uua Commissione, chiamando a com· 
porla ~uei membri che riteuga più adatti allo 
soopo. 

Credo che il testo dell'art. '7 rillponda quindi 
al desiderato dol senatore Rattazr.i. 
SANI, relator•. Chietìo di p11rh1re. 
PHESIDENTE. Nt! ha facoltà. 
SA:\I, relatore. lo non soggiungerò che po· 

che parole: la questioutl fu a lungo dibattuta 
anche in seno ali' Vfficio cP.ntrllle, ma con tutta 
la buona volontà nostra, del ministro e del 
collega senatore Rattaz:ri fo troVhta iusolu bile. 
Quando ho detto che quest'ufficio è una nebu­ 
losa, è inutilE>, ho d~tt.o tutto, -noi possiano di­ 
scutere una metZa giorn11ta, ma non arriveremo 
mai a conrretare .qualche cosa di s1:>rio. 

La miglic.r cosa quindi è ùi lasciare al mi- 
11i1>tr9, coiµe è detto nelln U08tra relazione, ù'i 
provvedere o col regolamento a1•provato !Jt:r 
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decreto Reale; sé sarà possibile, o se no, quando 
verrà (e non aspetteremo molto) un altro di­ 
segno di legge che tolga <li mezzo ogni que­ 
stione. 

PRESIDENTE. Insiste il senatore R11ttazzi nel 
suo emendamento r 

RATTAZZ[. Non insisto. 
PRE~IDENTÉ. Allora pongo ai voti l'art. 7 

nel testo che ho letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 8. · 
li direttore generale, su conforme delibera· 

zione del Consiglio di amministrazione, propone 
al ministro dei lavori pubblici : 

a) il progetto di bilancio di previsione del- 
1' azfonda, le succeasive variazioni ed il conto 
consuntivo; 

1') la proposta di prelevamento di somme 
dal Condo di riserva per spese impreviste di cui 
ali' art. 24; 

e) i provvedimenti e le proposte concer­ 
nenti modificazioni alle condizioni dei trasporti 
e alle tariffe ; , 

d) i progetti dei lavori per i quali occorre 
la dichiarazione di pubblica utilità a senso dal· 
l' articolo 76. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Il direttore generale, previa l'approvazione 
del Consiglio d'amministrazione, presenta al mi­ 
nistro dei lavori pubblici una relazione annuale 
da allegarsi al bilancio di previsione, su tutto 
l'andamento dell'azienda, nella quale sia data 
ragione dei contratti importanti tstipu!ati, e 
delle deliberazioni in materia di condizioni di 
trasporto e di tariffe e siano posti in:evidenza 
i prodotti e le spese, e indicate le modificazioni 
che lo studio e l'esperienza suggeriscano di ap­ 
portare all'azienda. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Spetta al direttore generale: 
a) ordinare le spese nei limiti del bilancio 

approvato e nei modi etahiliti dalle~leggi edal 
regolamenti ; 

b) dare esecuzione alle deliberazioni del 
Consiglio d'amministrazione; 

. _ e) rappresentare l' Amminis.trazione . delle 
ferrovie dello Stato, a tutti gli' effetti giuridici 
verso i terzi, salvo la disposiaione" dell'art.· 12, 
n. I, e dell'art. 872 del Codice di commercio;" 

d) approvare, in linea tecnica e finanziaria~· 
progetti di lavori d'importo non superiore a 
lire cinquantamila e non richiedenti espropria: 
zioni; • . :' . . . . . . . .. ~ . : . .... ' l . . .• 

e) autorizzare la esecunone dei lavori, delle 
provviste e delle spese cui si riferiscono le' as-' 
segnazioui approvate dai Consiglio d'ammini­ 
strazione; 

f) apprÒ~are i contratti pe~ lav~ri e prov­ 
viste ad asta pubblica e licitazione priva.la fino 
a lire ventimila e per lavori e provviste a trat- 
tativa privata fino a lire cinquemila; . . 

g) approvare la esecuzione . dei lavòri in" 
economia ed a cottimo compresi nelle asse­ 
gnazioni; 

h) autorizzare liti e approvare transazioni; 
quando il valore dell'oggetto controverso non 
superi le lire diecimila, previo il parere dell' Av­ 
vocatura erariale quando si tratti di transazioni 
in cause relative ad immobili patrimoniali e il 
valore della causa superi la competenza preto- 
riale; , 

i) approvare corse a prezzo ridotto e la 
concessione di facilitazioni per treni in occa­ 
sione di Ceste; fiere e simili; 

l) approvare le proposte per il conferi­ 
mento di premi speciali, e le gratificazioni ed 
i sussidi al personale, che non raggiungono la 
competenza del Consiglio d'amministrazione a 
termini del regolamento per la esecuzione della 
presente legge; 

m) autorizzare, nei casi d'nrgenza, l' ìnco­ 
mineiameuto dei lavori e delle provviste già 
deliberate dal Consiglio di amministrazione, 
anche in penrlenza dell'approvazione e registra­ 
zione dei relativi contratti; e prendere altri prov­ 
ve.limeuti necessari per garantire la continuità 
e sicurezza dell'esercizio, salvo a chiedere la san· · 
zione del Consiglio d' amministrazione nella 
prima adunanza; 

n) ordiuare quant'altro sia necessario per 
i bisogni dell'azienda e non richieda I' iuter­ 
vento nè del Consiglio d'amministrazione, né 
del ministro dei lavori pubblici. 

Il direttore generale informa, nei termini sta" 

·- ·,,,. · .. , : 
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bili ti dal regolamento, il mi nistro eù il Consiglio 
d'amministrazione degli atti più importanti, e 
dà notizia sommaria degli altri compiuti in di· 
pendenza delle sue attribuzioni e facoltà.· 

Su conforme parere dol Consiglio di ammi­ 
nistrazione, e coli' approvazione del ministro, 
potranno essere dal direttore i:?enerale delegate 
temporaneamente alcune delle sue facoltà ad 
altri funzionari dipendenti. 

Il direttore generale potrà, con parere favo· 
revole del Consiglio, proporre al ministro ta­ 
luni funzionari, in numero non maggiore di 
quattro, che abbiano incarico di presiedere al- 

. l'azione di parecchi servizi col titolo di diret­ 
tori aggiunti, e fra essi potranno essere desi­ 
gnati uno o due che abbiano ad assumere le· 
veci <lei direttore generalo in caso di asseuea 
od iru pedi mento. 

RA TTAZZI. Domando la pana 111. 
PRESIDENTI!:.· Ila facoltà dì parlare. 
RATTAZZ!. Nell'ultimo comma di questo ar- 

ticolo è detto che: il direttore generale potrà, 
col parere favorevole do! Consig lìo, proporre 
al ministro taluni funzionari, in numero non 
maggiore di quattro, che abbiano incarico di 
presiedere ali' azione di parecchi servizi col ti­ 
tolo di direttori aggiunti, e fra essi potranno 
essere designati uno o due che abbiano-ad as­ 
sumere le veci del direttore generale in caso 
di assenza od impedimento. 
.Ora mi pare che chi deve sostituire il diret­ 

tore generale non possa essere altro che un 
vicedirettore. Perchè lasciare la facoltà al di­ 
rei ture generalfl di scegliere fra i due chi debba 
sostituirlo 1 È il cas i che si incorra in qualche 
inconveniente. Intatti se egli chiamerà il meno 
anziano si troverà di fronte a chi ne avrà ri­ 
sentimento. Se invece sceglierà chi è meno ca­ 
pace, il servizio ne avrà danno. 

Le attribuzioni del direttore generale devono 
essere accolte da un solo vicedirettore, il quale 
deve esser designato dal ministro che ha la 
responsabilità di tutto il servizio 

1e 
deve sce­ 

gliere il personale più aJatto a questo grave 
ufficio. 

SANI, relatore. Chie-ìo di parlare. 
PRESll.lENTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore. Io credo che questo articolo 

abbia bisogno di qualche schiarimouto perché 
forse è un po' troppo conciso. 

I>Ucuuioni, f. o 1 8 

Si è già detto nell'altro ramo del Parlamento 
che la questione della possibilità è una cosa 
che in una legge non può stare, La legge deve 
disporre chiaramente quello che si deve fare 
e quello che non si deve fare. 

Ma noi abbiamo creduto, per le ragioni già 
accennate, di non far troppi cambiamenti in 
questa legge. Qui dunque si tratta della facoltà 
di proporre 4 direttori aggiunti. Qual' è la loro 
funzione? Qui l'articolo non parla troppo chia­ 
ramente, ma ad ogni modo si capisce quali 
dovrebbero essere le attribuzioni di questi di· 
rettori aggiunti. Alcuni di essi dovrebbero rag­ 
gruppare sotto la loro direzione e dipendenza 
alcuni degli uffici della Direzione generale che 
come tutti sanno sono l:.l e altri dovrebbero 
sostituire il direttore generale. 

Da principio anche noi dell'Ufficio centralo 
abbiamo fatto la stessa osservasione che ora 
fa l'onor. Rattaezt e abbiamo detto: quando il 
direttore generale ha un vicedirettore generale 
è più che sufficiente per I'andamento dcl ser­ 
vizio. 

E si voleva correggere la legge in questo 
senso, ma poi si è pensato che le due grandi 
branche del servizio ferroviario, oggi ed anche 
per molti anni ancora, sono da una parte l'e­ 
sercizio e dall'altra le costruzioni. Ed allora 
abbiamo creduto opportuno di lasciare impre­ 
giudicata la questione della nomina di uno o 
due vicedirettori generali, perchè secondo i bi­ 
sogni del servizio si poteva metterne uno per 
sostituire il direttore generale, in lutto ciò che 
riguarda l'esercizio, ed un altro per sostituire . 
il direttore generale in tutto ciò che riguarda 
le costruzioni. 

Quin~t non abbiamo da cambiare nulla iu 
questo articolo. Resterehhero altri due; per me 
la legge dice che non possono essere più di 
quattro; i quali due dovrebbero concentrare i 
13 serviai. Del resto abbiamo esempi anche 
nel demanio, ad esempio, che oltre al direttore 
generale ha due vicedirettori generali. 
Abbiamo creduto che sia bene di unila mu­ 

tare, tanto più che siamo sempre nel periodo 
di esperimento. Ora il ministro ed il direttore 
generale vedranno se sia il caso, io credo di 
no, di concentrare nella stessa Direzione ge­ 
uerale parecchi servizi sotto lazione di uno 
solo, perchè sarebbe come avere in uu Miui­ 
stero 7 od 8 divisioni e nessuna direzione gene- 

,_,_I', l 
.._1 • 
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raie. Poi con la pratica del servizio si vedrà 
cosa potrà farsi. 
La facoltà c' è di farne quattro, la distribu­ 

zione del lavoro e delle attribuzioni credo sia 
opportuno lasciarla al regolamento. 

RATI'AZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RATI'AZZI. Se v'è persona che desideri che 

il direttore generale delle ferrovie abbia le 
maggiori possibili facoltà, perchè davvero quel­ 
lAmministrazione abbia un carattere autonomo, 
sono proprio io. Ma qui andiamo troppo agli 
estremi. Si dà facoltà al direttore generale di 
designare i due vicedirettori... 
FIN ALI. No, designarli al ministro. 

· RA TT AZZ[... Se è una semplice proposta è 
inutile attribuire la facoltà per legge. Quindi, 
o sopprimere l'ultimo inciso e lasciare che il 
vicedirettore generale sia l'ispettore generale, 
·o l'altro funzionario più anziano ... 

SAN[. Si dice: proporre, non nominare. 
RATTAZZI. •• Ma che bisogno ha il ministro 

che il direttore generale gli faccia questa de­ 
signazione f Il ministro ha questa facoltà in sè, 
senza bisogno di designazione. Quindi io la­ 
scerei l'ultimo inciso e il vicedirettore gene· 
raie sarà designato dal ministro o sarà il fun­ 
zionario più anziano>. Ma dire uno o due vice­ 
direttori, è cosa che creerà equivoci e porterà 
danno al buon andamento dell'Amministrazione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 
PRESIDE:STE. Ne ha facoltà. 

· GIANTURCO, ministro dei laoori pubblici. 
Questo articolo trae occasione dal lavoro im- · 
mane dal .quale è oppresso il direttore gene· 
raie. Io non avrò bisogno di spendere· molte 

· parole per persuadere il Senato che I' nfflcio 
di direttore generale delle ferrovie è talmente 
gravoso che riesce proprio superiore alle forze 
di UD solo uomo; Bi tratta di governare una rete 
di 14 mila km. con 128,000 agenti. Era dunque 
naturale provvedere a mettere quest' nomo nelle 
condizioni di poter dirigere la sua azienda, 
tracciandone le grandi linee e segnando i cri· 
teri generali, senza perder la giornata in tanti 
dettagli che egli non può assolutamente seguire. 
Allora, cou q nesto articolo 1 O, si è fatto q nello 
a cui non aveva provveduto la legge del 

· ::i2 aprile, ai è data facoltà al direttore gene· 

raie di raggruppare e delegare alcune sue fun­ 
zioni, e solo egli è giudice di questa sua de· 
legazione. Gli si è data facoltà poi non di no­ 
minare, ma di proporre al ministro la nomina 
(perchè si tratta di posti direttivi, onde la re· 
sponsabilità del ministro non può escludersi) di 
non più di quattro direttori aggiunti, col voto 
favorevole del Consiglio di amminiatraaiona, 
Nominati questi quattro direttori aggiunti, 

che potranno eesere, oppure no, proposti dal 
direttore generale d'accordo col Consiglio, se­ 
condo che egli Io crederà utile o meno nello 
interesse dell' azienda,· occorre però sempre 
determinare chi, in caso di assenza o di Impa­ 
dimento, debba sostituire il direttore generale. 
Anche per questo incarico si è lasciata al di­ 
rettore la facoltà della desiguazione del fon· 
zionario da nominarsi. 
Era da escludersi che il direttore generale 

potesse nominarne due f È parso doversi rimet­ 
tere al direttore generale anche perchè, come 
ha accennato l'onor. relatore, il servizio ferro· 
viario è nettamente distinto in due grandi braa­ 
che: l'esercizio propriamente detto ed i lavori 
e costruzioni. 
Ed allora perchè mai impedire al direttore 

generale di designare due vicedirettori ge­ 
nerali, l'uno per la parte doll'esercizio, 1' altro 
per quella dei lavori, che lo sostituiscano in 
caso di assenza od impedimento 1 Perchè im­ 
pedire al direttore generale, che è il relatore 
nato del Consiglio di amministrazione, di far 
intervenire al Consiglio, se si tratti di co­ 
struzione di nuove ferrovie, il direttore ag­ 
giunto, preposto al ramo delle costruzioni, e se 
si tratta di riferire, sia pure nella medesima 
tornata, al Consiglio sopra questioni del man­ 
tenimento e del traffico, di mandare un altro 
direttore aggiunto che si Ria occupato di 
questo' 

A noi è parso doversi lasciare questa ampia 
facoltà al direttore generale, che si varrà di 
questa, come di altre facoltà potestative date 
in questa legge, per1hè non abbiamo creduto 
per l'ordinamento amministrativo e tecnico del­ 
l'azienda dover qui, con precetto troppo rigido, 
determinare il meglio da rarsi ed abbiamo la­ 
sciato in tanti punti, oltre di questo, all'espe­ 
rienza ed all'avvenire il determinare con mag­ 
gior opportunità quello che meglio gioval!Be 
all'azienda. 

I j .. . , ' 
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I . 
Sarà il direttore generale che giudicherà credo che debbano provvedere subito alla di· 

meglio se convenga nominare uno solo oppure fesa dell'Amministrazione. 
due vicedirettori per la eventuale sua sosti tu· Su questo punto io pregherei l'Ufficio cen- 
zinne. trale di essere esplicito, poichè, è vero che vi · 
Quindi spero che il senatore Rattazzi troverà è un termine di 40 giorni, perchè è imposto 

esaurienti queste spiegazioni e non vorrà in- prima il reclamo amministrativo, ma questo 
sistere. · soltanto quando si tratta di inadempienza delle 
RA TTAZZI. Non ne sono convinto, ma non condizioni di trasporto, ma· per tutte le altre 

insisto. liti non vi è questo termine, perciò è neces- 
GI.\NTURCO, minist,.o dei lavori pubblici. Bario che si chiarisca bene se questi funzionari 

Devo poi, per conto mio, domandare un chiari· hanno il diritto di difendersi, per mezzo dei 
mento ali' Ufficio centrale il quale ha modificato legali dell'Amministrazione sul luogo, senza 
la lettera h di questo articolo. l'autorizzazione del Consiglio d'amministrazione. 
Mentre il progetto ministeriale richiedeva la Ben inteso che anche con un telegramma 

deliberazione del Consiglio d'amministrazione, debbono avvertirne il direttore generale, perchè 
solo quando ai fosse trattato di autorizzare liti è giusto che egli sappia di una lite mossa alla 
atti1'e, in cui lAmministrazione delle ferrovie sua Amministrazione. 
fosse stata attrice in giudizio, I' Ufflcio centrale BALENZANO. Domando la parola. 
ha creduto di sopprimere questa Iimitaaione, PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
dicendo che, in ogni caso, quando si tratti di I BALENZANO, dell'Ufficio centrale. Abbiamo 
aut?rizzar~ liti_, ove l'oggetto controverso su· per le liti una doppia disposizione: una è quella 
peri _10 _mli~ I.ire_, _occor_ra l'autortzaaeione ·del I che richiede l'autorizzazione del Consiglio di 
Consiglio d ammìmstranoue. amministrazione, ed è quella che è rimasta, se- 

Il progetto ministeriale era informato al con- condo la proposta del Ministero per le sole liti 
cetto che, quando l'Amministrazione dovesse attive come è detto all'art. 6. Quanto al dirct­ 
promuovere una lite, doveva essere aotoriz- tore generale, egli dovrebbe autorizzare tutte 
zata, ma nei casi in cui fosse convenuta, e non le liti, aia attive che passive, e l'articolo, di 
dipendesse da lei impedire la lite, ma dovesse cui discutiamo ora, riguarda il potere del di· 
unicamente difendersi, non occorrevano auto- rettore generale il quale non è possibile che 
rizzazioni, ma ii direttore generale era obblì- ignori che i suoi dipendenti chiamati in giudi­ 
gato soltanto ad informare il Consiglio d' am- zio, reaistoao colle loro difese. Sarebbe strano 
ministrazione della pendenza della lite e dei che in nn'Amministrazione come questa si do· 
provvedimenti da lui dati per le difesa. vesse sostenere on giudizio senza che il diret- 
BALENZANO. Così è rimasto. tore generale ne fosse informato. 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. Il ministro ha creduto che qui si parlasse 

Questa seconda parte è rimasta, ma intanto è del Consiglio d'amministrazione e non è cosi. 
stata cancellata la parola attite, e perciò io Per il Oonslglio d'amministrazione abbiamo 
domando:' se lAmministrazione ferroviaria accettato la sua proposta che limita le auto­ 
venga chiamata in giudizio come convenuta, rizzazioni alle liti attive. Qui dove si tratta del 
e non vi sia stato tempo a promuovere )a de- direttore generale si dice che deve autorizzare 
liberazione del Consiglio d'amministrazione totte le liti. 
crede il Senato che essa avrà diritto di nomi- Date queste spiegazioni, credo che l'onor. mi· 
nare il suo procuratore e costituirsi in causa nistro possa essere d'accordo coli' UtHcio cen­ 
per difendersi r . . trale che cioè il direttore generale, deve auto- 
Non vorrei che questa soppressione venisse · rizzare tutte le liti attive e padsive, salve le op- . 

interpretata nel senso di dover aspettare l'auto- portone delegazioni, di cui al penultimo comma 
rizzazione dcl Consiglio per difendersi. dello stesso art.· 10. 
Evidentemente una Direzione compartimen- Gl.A.NTURCO, ministro dei la1Jori pubblici. 

tale od un capo stazione, validamente citati a Domando di parlare. 
norma dell'art. 872 del Codice di commercio, PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GIANTURCO, ministro dci lavnri pubblici. 
Lo schiarimento dato dal senatore Balenzano 
attenua l'importanza della mia osservazione, 
poichè giustamente egli notava che quanto al 
Consiglio di amministrazione esso ci è per le 
liti più gravi, quindi per le liti passive il dì· 
ritto di difendersi è riconosciuto, ma in quanto 
a questa seconda parte il senatore Balenzauo 
dice: il direttore generale deve essere sempre 
informato; e anche quando si tratti di lito in 
cui l'Amministrazione è convenuta, deve dire 
la sua parola. Ora a prescindere dalla consi­ 
derazione, cne egli, non essendo 11 ìurecousulto, 
difficilmente potrà dire la sua parola. in mate· 
ria di liti, vorrei che fosse ben chiaro questo 
punto: che l'autorizzazione alle liti, anche 
quando l'Amministrazione è convenuta, abbia 
luogo ogni qualvolta il valore della causa su· 
peri la competenza del pretore. Domando se è 
questo il concetto dell'Ufficio centrale perchè, 
altrimenti, coi termini abbreviati, se si tratta 
di causa di competenza del pretore, non ci è 
tempo nemmeno di darne notizia al direttore 
generale, a meno che non si faccia per tele­ 
grafo; il che non può permettere un esame 
coscienzioso dei fatti della causa. Io credo che 
difficoltà ne avremo anche con questo tempe­ 
ramento dell'Ufficio centrale; oppure bisogna 
ammettere che nei casi di urgenza non occorre 
di chiedere l'autorizzazione del direttore gene· 
raie. 

Nè si comprende poi, perchè debba sempre 
intervenire il direttore generale, quando c'è 
l' u!tlcio legale presso la Direzione comparti· 
mentale che potrà vedere quello che debba 

. farsi ; altrimenti ritengo che si andrà incontro 
a difflcollà gravi di carattere pratico. 

SANI, rèlatore, Domando di parlare. 
PRESIDKNTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore. Mi pare che le appreusioni 

dell'onorevole ministro siano un po' eccessive 
perchè un'Amministrazione citala ai deve di· 
fendere, ma molte volte ha interesse a non di· 
fondersi perchè si sa che sarebbe una lite te· 
meraria e allora è meglio non farla per non 

. pagare le spese e i danni. 
I dubbi dell'onor. ministro son facilmente ri­ 

mediabili perchè, in questi casi, io credo che, 
anche coi termini abbreviati, ci sia il tempo di 
interpellare il direttore generalo, ma in ogni 
caso l'onor. ministro insegna a me, che non 

9?. 

ho mai fatto il patrocinatore, che noi coi rin· 
vii possiamo guadagnare quanto tempo ci vuole 
per poter sentire 11 direttore generale e anche 
il ministro so occorre ; per conseguenza mi 
pare di poter asserire che non vi è pericolo 
alcuno io quella dispoaizioue. Ad ogni moJo se 
si vuol dire che tutte le volte che l' Ammini­ 
strazione è convenuta debba assolutamente an­ 
dare in giudizio, è meglio lasciare lo cose come 
sono. 

BALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BALENZANO, delr Ufficio centrale. Io deai­ 

dero di sapere chi deve autorizzare le liti se 
vuolsi negare tale potere al direttore generale, 
cioè il rappresentante di questa Amministra­ 
zione che per amore di frasi si è voluta defi­ 
nire autonoma, per quanto l'autonomia eia di· 
strutta dal primo ali' ultimo articolo, lo cbe io 
approvo. Ora o attore o convenuto, è il diret­ 
tore generale che deve autorizzare le liti, salvo 
che tale facoltà per leg;.re ad allri i;i accordi 
non potendosi ammettere che qualsiasi agent~ 
citato s.i debba sentire autorizzato a litigare. 
Si prevede un' urgenza in cui il direttore ge­ 

ncrale non può essere neppure col telegrafo 
avvertito di una lite promossa. Questa è una 
ipotesi che l'onor. ministro dovrà convenire che 
non si veriflcherà quasi ruai e si capisce che 
al caso il direttore compartlmeutala o altro 
agente assumerà la responsabilità in tali casi 
urgenti. 

Le leggi si fanno per i casi ordinari e sic· 
come i.I direttore generale è colui che ha la 
respousabrlìtà dell'amministrazione non può non 
intervenire con la sua autor lzzazioue, D'altronde 
prego l'onor. ministro di esaminare se questa 
autorizzazione del direttore generale, o meglio 
del suo ufficio, non aia utile freno a sostenere 
liti che si dovre bbero evitare. Intervenendo la 
parola del capo dell'Amministrazione le liti te· 
merarie possono eliminarsi, quindi pregherei 
l'onor. ministro a non creare ostacoli all'arti­ 
colo come è formulato dallo Ufficio centralo 
che è ispirato al doppio concetto di proibire 
liti Ingiuste e dispendiose, e tenere ferma nel 
direttore generale la rappresentanza dell'Am­ 
ministreziona in giudizio. 

FJNALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

t ' . • 
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FINALI, presidente dell'U(/lr:io centrale. Do­ 
mando licenza al Senato di aggiungere alle os­ 
servazioni fatte dai miei onorevoli colleghi Sani 
e Balensano una considerazione che ha avuto 
importanza innanzi l' Ufficio centrale, allor­ 
quando risolvette sopprimere quell'aggettivo. 
Si discusse lungamente su questo argomento; 
e una delle ragioni determinanti fu la conside­ 
razioue, che nella lej!'ge comunale e provinciale 
aspreaaamente è detto che il Consiglio cornu­ 
nale deve autorizzare l'Amministrazione tanto a 
promuovere liti quanto a sostenere liti. · 
. Se no~ fosse stato lo ecrupoW che abbiamo 
avuto di emendare il meno possibile il disegno 
di legge, forse avremmo introdotto in qnesto 
alinea una locuzione simile a quella della leg-ge 
comunale e provinciale; ma a noi è parso che 
qua!cuno ~ebba avere la responsabilità di aver 
ordinato di sostenere una lite passiva. 

M1 pare che in fondo uon ci sia dissenso fra 
l'onor. ministro e noi, e che la soppressione 
da noi proposta in questo comma che riguarda 
il direttore generale, mentre nulla abbiamo 
mutato nei riguardi del Consiglio di ammiui- 

. strazione, possa essere consentita e concordata. 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. 

Domando la parola. 
PitESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, mini~tro dei lucori 1iubblici. 

Non 1.er iuelstere nella mia proposta, ma solo 
perchè la responsabilità dell'Amministrazione 
è grave, desidero di sapere chiaramente il pen­ 
siero del Senato per poterlo poi tradurre in 
regola efficace ed iu disciplina sicura dell'azione 
amministrativa. Io mi sono domandato se la 
regola invocata dall'illustre presidente dell'UC­ 
rìcio centrale, cioè che non eia da fare distin­ 
zione fr11 liti attive e passive, siccome nessuna 
ne fa la legge coraunale e provinciale per gli 
enti locali, possa applicarsi anche alla Dire· 
ziooe delle ferrovie. 

Ma il paragone non può reggere, poichè noi 
siamo in presenza di un' azienda, il cui carat­ 
tere industriale è indiacutibilu i on Consiglio 
comunale può procedere con tutte le forme ri­ 
gorose, leute, pesanti; ma non si può com 
prendere che questo faccia un'Amministrazione 
ferroviaria che deve rapidamente provvedere 
ad eliminare queste walattie organiche che aouo 
le liti. E mi sono domandato: l'articolo 12 del 
disegno di legge, a proposito dulie Direzioni 

compartimentali, dice che i capi di comparti· 
mento approvano le transazioni e risolvono i 
reclami ecc. ecc. secondo le norme stabilite dal 
Consiglio di amministrazione. 
Ora, come mai questi direttori compartimen­ 

tali hanno facoltà di transigere, mentre se si 
tratta di una causa, eia pure di 200 lire, hanno 
bisogno di far sapere al direttore generale che 
c'è questa causa in cui sono convenuti 1 Que­ 
sto mi pare faccia ritardare gravemente tutti 
i movimenti dell'azienda, perchè richiede che 
in ogni caso si arrivi alla Direzione gènerale, 
e ciò è grave dal ponto di vista pratico ; men· 
tre a me pare che bastino quegli organismi mi· 
nori, disseminati nei minori centri, per decidere 
se sia più opportuno difendersi o transigere. 
Il senatore Sani dice: Voi avvocati la sapete 
lunga e trovate modo di aver dei differimenti. 

È vero, tante Tolte è possibile, ma tante 
volte no, e sopratutto quando· l'avversario sa 
che la pubblica Amministrazione, che purtroppo 
è quella che talvolta sconta gli altrui peccati, 
non è pronta, non è in grado di difendersi. Al­ 
lora 11i insiste, perchè ai neghi il differimento, 
e non mancano gli eroi, a buon rnerc .. to, che 
credono di fare il loro dovere mostrando la 
loro indipendenza di carattere, mancando di 
rispetto ad ogni pubblica Amministrazione. 

Tutto questo riescirà utile ali' Amministra· 
zione Ierroviaria per snodarla e renderla più 
agile e. più semplice l Ne dubito! Ma il mio 
dubbio è sempre su quel punto semplicissimo. 

Se è convenuta in giudizio l'Amministrazione 
ferroviaria innanzi ad un qualunque pretore 
del Regno per 300 lire o innanzi al tribunale 
per 1600 lire, per nna questione che non è di 
trasporti, e la Direzione conveunta non crede 
di pote r transigere o non c'è l'istanza di tran­ 
sazi on e, deve in ogni caso rivolgersì alla Di. 
rezione generale, e attendere il suo beneplacito 
per poterei costituire in giudizio' 

Questo è un dubbio sul quale desidero di 
essere illuminato. Se il Senato mi dirà che si 
deve venir sempre alla Direzione generale, che 
vi è cosi grande interesse che ogni causa debba 
giungere a Roma, dove il direttore generale è 
illuminato meglio. che i direttori comparti men· 
tali, e allora non vedo come possa conciliarsi 
tutto ciò con la facoltà di transigere data al 
direttore compartimentale. 

Se l'Ufficio centrale crede di mantener fermo 
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Quindi mi associo alle raccomandazioni del 
ministro e prego l'Ufficio centrale di non insi­ 
stere nei suoi atteggiamenti. Vado anche più 
in là: credo eccessi va anche la restrizione messa 
dall'onor. ministro, laddove si stabillaee che le 
liti attive debbano essere autorizzate dal diret­ 
tore generale. Se fosse possibile dire che nei 
casi di urgenza anche le autorità locali possono 
iniziare gli atti, salvo a riferirne o avere la 
ratiftca, sarebbe opportuno. 
Certo ha ragione l'onorevole ministro quando 

dice: col sistema dell'Ufficio centrale non è pre­ 
s~diato l' inter~se della pubblica Amministra­ 
zione. 
BALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BALENZANO, dell'Ufficio centrale. L'onore­ 

vole mìniatro invoca per le .liti quanto è stabi­ 
lito per le transazioni. Mentre l'art. 10 dà al 
direttore generale l'autorizzazione di approvare 
le transazioni senza alcun limite, l'art. 12 dà 
facoltà alle Direzioni compartimentali di appro­ 
vare le transazioni, secondo norme stabilite dal 
Consiglio di amministrazione e dalla Direzione 
generale. Cosìcchè dal modo come sono conce· · 
piti questi articoli in materia di transazione, 
pare che la competenza sia una volta del di· 
rettore generale ed un'altra volta delle Dire­ 
zioui compartimentali secondo norme di rego­ 
lamento. Ora, intenderei che ai direttori com­ 
partimentali si concedesse anche 11 diritto di 
autorizzare le liti, e si avrebbe un parziale di­ 
scentramento che non potrebbe essere che lo­ 
dato da tutti. Ma mentre coli' art. 10 si parle­ 
rebbe solo di liti attive, nessuna disposizione 
indica chi deve autorizzare le liti passive. 
Ora questo non è possrblìe. Credo che anche 

un capo stazione che sia citato abbia il dovere 
di difendersi, ma deve informare il direttore 
generale o compartimentale, di cui deve inter­ 
venire l'autorizzazione. 

. Epperò, o coordinandosi gli art. IO e 12, ai 
affidi ai direttori compartimentali di autorizzare 
le liti ed approvare le transazioni secondo le 
norme stabilite dalla Direzione generale o dal 
Consiglio di amministrazione, ovvero ai rimetta 
al regolamento il modo col quale è ad altri 
delegata la facoltà del direttore generale di 
autorizzare tutte le liti. 
Com'è il progetto di legge, mentre Ù diret­ 

tore generale autorizza le liti attive, non ai 
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trova chi autorizzi le liti passive; quindi atH~ 
derei all'onor. ministro, almeno nel regola· 
mento, di proporre il sistema che crede più 
conveniente per disciplinare lautorizzazione 
alle liti, anche passive. · 

GIANTURCO, ministro dei latori pubblici. 
Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei latori pubblici. 

Cowe diceva prima, larticolo 872 del Codice di 
commercio dice che e le azioni derivanti dal 
contratto di trasporto poseono proporsi innanzi 
ali' autorità giudiziaria del luogo in cui risiede 
un rappresentante del vettore e, se si tratti di 
strade ferrate, innanzi ali' autorità giudiziaria 
del luogo di partenza o quello di arrivo. 

e A quest' effetto le disposizioni doll' arti­ 
. colo 375 si applicàno ali' agente ferroviario 
preposto alla stazione >. 

Dunque il diritto comune stabilisce la com­ 
petenza locale della stazione di partenza o d'ar­ 
rivo. Questa osservazione ·mostra l' incouve­ 
niente a cui si va incontro col richiedere, in 
ogni caso, l'autorizzazione del direttore generale. 

Ma, osserva il senatore Baleozano, voi venite 
qui al direttore genera'e per le transazioni. 
Per verità, il concetto della legge mi pare 

diverso: se si tratta di liti attive o di transazioni 
. che superino le IO mila lire, la competenza è 
del Consiglio d'amministrazione; se si tratta 
invece di transazioni o di liti, che non anperino 
lo IO mila lire, la competenza è del direttore 
generale; ma anche in questo caso il Consiglio 
di amministrazione e il direttore generale pos 
sono delegare alla Direzione compartimentale 
il potere di fare transazioni ... 

· BALENZANO. Fate questo anche per le liti. 
G IANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Io voglio dimostrare che non e' è contraddizione 
. nel testo della legge. 

All'articolo 12, § 8, si dice che « le Direzioni 
compartimentali approvano transazioni e risol- 

. vono reclami, provocano il rimborso di tasse, ecc. 
secondo le norme stabilite dal Consiglio di am­ 
ministrazione e dalla Direzione generale>; non 
si è voluto stabilire per legge, perchè può ac- 

. cadere che la Direzione generale possa dare 
ad una· Direzione compartimentale, perchè la 

. crede più idonea, dei poteri maggiori che non 
ad un'altra. Dunque si è rimessa al direttore 

generale e al Consiglio di amministrazione la 
determinazione dei casi in cui si possono rare 
queste transazioni. 
Osserva l'onor. Balenzano, che non si è de· 

terminato chi debba autorizzare le liti passive. 
lo ringrazio l'onor. Rossi di esser venuto in 
mio aiuto: il Senato sa che quando si tratta 
di liti passive, la condizione è molto diversa: 
dipende da me di fare o non fare una causa. 
ma non di rispondere o meno il giorno in cui 
sono convenuto. Il solo dubbio è quello sollo· 
vato dell'illustre Presidente dell'Ufficio centrale 
quando ha detto: che non si è obbligati a fare · · 
la causa, ma si può transigere la lite. È una 
osservazione capitale i e la legge, se avesse 
imposto di definire giudizialmente in ogni caso 
liti passive, avrebbe ratto cosa enorme. Ma la 
legge non ha ordinato nulla di simile i essa ha 
lasciato all'apprezzamento del Consiglio d' am­ 
ministrazione, se il valore supera le L. 10,000, 
del direttore generale, se è al disotto di tale 
cifra, o del capo del compartimento, di · deci-' 
dere se convenga meglio presentarsi innanzi 
al magistrato, o transigere la lite. Sotto tutti 
i riguardi mi pare perciò che il sistema della 
legge sia armontco, Rimane a determinare 
nel regolamento quali siano le garanzie per­ 
chè, nella scelta fra queste due vie, vi sia 
chi guardi alla convenienza di appigliarsi al­ 
l'una piuttosto che all'altra, quantunque il tran­ 
sigere non eia soltanto nelle mani dell' Amminì­ 
strazione, poichè bisogna che consenta pure 
l'altra parte. lo ogni modo io "posso asaicu­ 
rare I' UtHcio centrale e il Senato che in sede 
di regolamento sar~nno disciplinate, con oppor· 
tune norme, le graranzie necessarie perchè non 
si facciano liti inconsulte e, quando sia posai· 
bile, ai transiga. · 

PRESIDENTE. L' UtH.cio centrale accetta la 
proposta che si ritorni al testo ministeriale f 

FIN ALI, presidente dell' U{'ftcio centrale. At­ 
tese le dichiarazioni fatte dall'onorevole mini­ 
stro che nel regolamento si porranno nettamente 
e con precisione i termini dentro i qualt le de- · 
terminate autorizzazioni eia di Consiglio di am­ 
ministrazione, di direttore generale, o di diret­ 
tori compartimentali, debbano intervenire per 
approvare le liti passive; l'Ufdcio centrale piglia 
atto di queste dichiarazioni e consente che sia 
rimesso nella lettera dell'articolo la parola e at. 
tive,. che aveva soppressa. · 



Atti Parlamentari. - tl!)08 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA xxii - 1 • SESSIO~IB 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 26 OIUOSO 1907 

GIANTURCO, ministro dei laoori pubblici. La 
ringrazio. 

PRESIDENTE. Allora l'Ufficio centrale con· 
sente di surrogare al comma h del testo, quello 
corrispondente del progetto ministeriale, e che 
dice così: · 

h) autorizzare liti attive e approvare tran­ 
sazioni, quando il valore dell'oggetto contro· 
verso non superi le lire diecimila, previo il pa­ 
rere dell'Avvocatura erariale quando si tratti 
di tranaazrcui in cause relative ad immobili pa­ 
trimoniali e il valore della causa superi la com­ 
petenza pretoriale. 
Rimane i'altra questione sollevata dall'ono­ 

revole RaUazzi all'ultimo comma di questo ar­ 
ticolo. 

RATTAZZI. Vi bo rinunciato. 
PRESID.l!:NTE. Allora, poiché non insiste, 

pongo ai voti il comma h del testo ministeriale. 
Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 
Non essendovi altre osservazioni, pongo ai 

voti l'art. IO del tetto ministeriale. Chi lo ap­ 
prova è pregato di alzarsi. 

· (Approvato). 

Art. 11. 

Sono istituite Direzioni compartimentali di 
esercizio, alla dipendenza della Direzione ge­ 
nerale. 
Il numero, la sede, la circoscrizione e l'or­ 

dinamento interno delle Direzioni cornpartimen­ 
. tali sono determinati con decreto Reale, udito 
il Consiglio di amministrazione ed il Consiglio 
dei ministri. 
Questo"deereto, come ogni altro che modifichi 

il numero o le sedi delle Direzioni comparti· 
mentali, dovrà essere presentato, senza ri· 
tardo, al Parlamento per essere convertito in 
legge. 

Con altri decreti Reali potranno essere de· 
terminati i provvedimenti necessari per rag-. 
gruppare o coordinare l'azione di talune Dire­ 
zioni compartimentali o quella di taluni servizi. 

(Approvato). 

Art. 12. 
Le Direzioni compartimentali, noli' àmbito 

della propria circoscrizione ed uniformandosi 

alle leggi, ai regolamenti, agli ordini ed alle 
istruzioni ricevute dal uirettore generale: 

l 0 rappresentano, nei limiti della loro cir­ 
coscrizione, in persona dcl funzionario che sarà 
determinato dal regolamento, l'Amministrazione 
vsrso i terzi, salvo la disposizione dell'art. 872 
del Codice di commercio; 

2° provvedono, in coutormità alle istruzioni 
della Direzione generale, all'andamento dei ser­ 
vizi attivi delr'esercizio, movimento e tratllco, 
trazione e materiale, manutenzione e serve­ 
glianza delle linee; ed in genere alla gestione 
tecnica, amministrativa e contabile della parte 
d'azienda loro affidata, che uou faccia capo di­ 
rettamente al'a Direzione generale; 

3° approvano lavori di ripristino e di ma· 
nuteuzione straordinaria e le provviste pei la­ 
vori, nei limiti d'importo fi;sati dai regolamenti 
generali di servmo ; 

4• approvano i contratti per lavori e prov­ 
viste ad asta pubblica ed a licitazione privata, 
nonchè gli altri contratti, sempre nei limiti 
fissati dal Consiglio d'amministrazione e dalla 
Direzione generale; 

5° approvano l'esecuzione ad economia o.ì . 
a cottimo dei lavori e delle provviste compresi 
nei programmi approvati; 

6° studiano e presentano, in quanto non 
sia riservato alla Direziono generale, i progetti 
di lavori e le proposte di provviste, eccedenti 
per natura ed importo i limiti di cui al n. 3; 

7° prendono, nei casi d'urgenza, i provve­ 
dimenti necessari per la continuità e la sicu­ 
rezza de.l' esercizio, informandone immediata­ 
mente il direttore generale; 

8" approvano transazioni e risolvouo re­ 
clami, provocano il rimborso di tasse e di diritti 
indebitamente percetti, secondo lo norme sta­ 
biliti! dal Consiglio d'amministrazione e dalla 
Direzione generale ; 

9° studiano ed espongono alla Direzione 
generale le condizioni del commercio e della 
produzione in rapporto con le tariffe e le con­ 
dizioni di trasporto e propongono provvedi· 
menti per lo sviluppo del traffico, ed in genere 
ogni provvedimento inteso al miglioramento 
do Ila circolazione dei treni e del servizio pubblico; 

10° autorizzano coree speciali, a tariffa nor­ 
male, in occasione di fiere, feste, pellegrinaggi, 

· congressi e simili; 

-:--: t ' . :, 
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11 • provvedono alla esecuzione di quanto 
altro loro venga affidato dalla Direzione gene­ 
rale .. 
(Approvato}. 

.Art. 13. 
Salvo quanto è stabilito nell'art. !)7, il mini­ 

stro dei lav<'ri pubblici può, o d'ufficio o su 
ricorso, con decreto motivato, dichiarare I' il­ 
legittimità di ogni atto -0 provvedimento del· 
I' Amministr1uione, che sia contrario alle leggi 
e ai regolamenti. 
-Per gravi motivi il ministro dei lavori pub­ 
blici può, inoltre, aospendere momentaneamente 
e quindi, con decreto motivalo e in seguito a 
deliberazione del Consiglio dei ministri, negare 
l'esecutorietà alle deliberaaioni del Consiglio 
d'amministrazione o ai provvedimenti della Di­ 
rezione generale .. 
Il ministro, prima di emanare anche il prov­ 

Tedimento di sospensione, se l'urgenza asso­ 
luta non glielo impedisca, e in ogni caso, 
prima della deliberazione del Consiglio dei mi· 
nistri, deve sentire le osservazioni dell' Ammi­ 
nistrazione. Il decreto del ministro dovrà es­ 
sere, senza ritardo, comunicato ali' Allilllinistra· 
zio ne. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Seuza pregiudizio delle r~ponsabilità sancite 
dalle leggi vigenti, i consiglieri di amministra­ 
zione e il direttore generale sono responsabili 
verso lo Stato delle perdite e dei danni recau 
allo Stato, o ai terzi, verso i quali lo Stato 
debba rispondere, per il ra•,to di viclaaione di 
leggi o di decreti, o di negligenza grave, o 
di abuso dei quali si siano resi colpevoli nel- 
1' eaercizio delle loro rispettive attribuzioni. 

~uno esenti da respousabilità quei compo­ 
nenti del Co1Jsiglio di amministrazione che, per 
legittimi motivi,non abbiano preso parte alle de· 
liberazioni o abbiano fatto nel verbale constare 
in tempo del loro motivato disaeuso, o dei ri­ 
chiami e proposte fatte per evitare il danno. 

Tutti gli anzidetti funzionari sono soggetti 
alla giurisdiaioue dalla Corte dei conti, a ter­ 
mini degli art. 67 e 69 della vigente legge 
sulla contabilità generale dello Stato per I'ac­ 
certameuto e la li·1 uidazioue de ile respousabi- 
Jità in cui fossero incorsi: · 

97 lJuc11uiU1", f. o 1 ?' 

RATIAZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà: . , . L , •• 

RATTAZZI. Ho chiesto la parola per .!are una 
osservazione snl secondo comma di questo ar­ 
ticolo 14 .. 

. Si dichiar~ con questo comma che son~ esenti 
· da responsabllità quel. componenti ,,il. ç<>nsiglio, 
d'amministrazione che, per legittimi motivi, non: 
abbiano preso parte. alle deliberazioni, o ab­ 
biano nel verbale. fatto constare in tempo del 
loro motivato dissenso, o dei richiami e pro- 
poste fatte per evitare il danno. , , 

Ora,, a me sembra che .il diaseuso non salvi 
dalla responsabilità, se ,no~ si cessa dif a~ ,parte 

· del Couaiglio, Il dichiarare, che chi dissente, e, 
dichiara il suo disseniimento,, .è esonerato, da 
ogni respoussuilità, è,. incoraggiare l'òppo~i­ 
zione e l'opposizione specialmente di coloro che 
non hanno il coraggio della loro opinione. 
Perciò io proporrei di sopprimere l' ìacisò e o 
abbiamo fatto nel verbale constare in tempo 
del loro motivato dissenso>, inquantochè se il 
dissenso è grave, il consigliere dissenziente 
deve cessare di far parte dell'Amministrazione, 
o il dissenso ha causa leggeea, o si ritinta I'ap­ 
provazione alle proposte solamente per spirito 
di opposizione, e in questo caso il dissensìente 
può rimanere nel Consigliò, continuando però 

. a condividere coi eolleghi la responsabilità. 
GIANTURCO, mini.~tro dei laeori pubblici. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

r 
Quell' inciso è tratto dall'art. 149 del Codice di 
commercjo vigente, il quale non ha dato luogo. 
in pratica ad alcun inconveniente -. 
L'art. 149 dice : 
e I.a responsabilità per gli ·atti o le omis-. 

eioni nelle Società aventi più amministratori 
non ai estende a quello tra essi che essendo 
esente da colpa abbia fatto nvtare senza ri­ 
tardo il suo dissenso nel suo registro delle de­ 
liberazioni e ne abbia data notizia immediata 
per iscritto ai sindaci >. 

Questo articolo è stato introdotto, nel Codice. 
di commercio, pMchè la generica responsabilità, 
stabilita dal diriLLo comune è purtroppo tal· 
volta co11ì evanescente, che non si può nem­ 
meno ritrovare. 81 è allora cercato di trovare 
on foLto coucreto per i dissenzienti in mino• 
rAnza. 

,·,~ 

/ ~ -j, 
1· , ·~ 
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Io mi sw10 indotto ad introdurre tale dispo­ 
sizione in <}1esto disegno di legge, non solo 
per questo precedente legislativo autorevolis­ 
simo, ma per altre due considerazioni. La 
'J)rima che del dissenso, che potrebbe: non ri­ 
sultar dai. verbali, sia aTvertito il ministro, che 
con queste dichiarazioni, avrà modo di sapere 
.ee vi è maggioranza o minoranza e qnali siano 
le ragioni dell'una e dell'altra parte. 
Ma poi vi è un'altra considerazione, ed è 

che questa dispoaisione garantisce l'intervento 
.alle sedute, poicbè neppure le medaglie di pre­ 
senza aliti volte valgono a fare intervenire i 
membri alle sedute; in questo modo,· se non 
vi sono legittimi motivi, non potranno dispen­ 
sarsi dall'intervenire alle discussioni. 

Credo che il senatore Rauazzi apprezzerà 
l' Importanza di" questa considerazione. 

i.ATI'AZZl. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RATTAZZI. Le considerazioni ehe ha svolte 

l'onorevole ministro non mi persuadono, perchè 
i 8011fronti non sono sempre ragioni. Avevo 
presente la disposizione del Codice di commercio 
rioordata dal ministro. 
Io non credo che quella disposizione abbia gio­ 

vato, nè alle Società commerciali, nè al carat­ 
tere delle persone. Qui poi siamo in materia di 
amministrazi<'!le goveruativa. Or11, incoraggiare 
i funzionari a fare delle opposizioui, per potere 
UJl giorno dire: ìo mr.souo opposto a questa di­ 
aposiaione e con tutto ciò non mi sono pregiu­ 
dicato personalmente, crAtl:. pure, onor. urini­ 
stro, è questo un sistema che incoraggerà i con· 
aiglieri a creare degli imbarazai. 

E d'altronde, quali vantaggi vi sono a to-. 
gliere la responsabilità solo per il fatto che 
alcuni con1iglieri hanno. dichiarato di essere 
contrari ad una diapoalzioue, aveudo easì con· 
t1nuato a rimanere nell'Amministrazione 1 Nes­ 
sun vautaggio per l'Amministrazione. 

A me pare che chi si è opposto ad una proposta 
fatta dal direttore generale, che ha votato con 
la minoranza ed ha continuato a rimanere nel 
Consiglio, di 'cui non ha voluto dividere la re­ 
sponsabilità, non possa più rimaaere a quel po­ 
sto. Iu prego l'onorevole ministro a voler ac­ 
cettare la eoppressione da me proposta. 

ROSSI LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di par.are, 

ROSSI L. Io vorrei pregare il senatore Rat­ 
tazzi di non insistere nella sua oeeenazione. 
È giustissima l'obbiezione dell'onor. ministro, 
che cÌ't>è la regola introdotta dal Codice dell' 83 
ali' art. 149 ha fatto buona prova nella pratica. 
D'altronde, non è nemmeno sotto altro aspetto 

esatto il ragionamento che fa il collega Rattazzi, 
il quale dice: quando taluno non si-trova d'ao­ 
cordo con il direttore generale in determinate 
deliberaziooì e vuole schivare la responsabilità, 
se ne vada. Ma in questo modo voi volete obbli­ 
gare i membri del Consiglio d'amministrazione, 
per ogni deliberazione in cui sieno discordi, a 
dimettersi. Ciò turberebbe l'amministrazione; nè 
basta. Di fronte alle ragioni dell'equità e della. 
giustizia, nou bisogna soltanto preoccuparsi 
degli interessi dell' .\mministrazione; bisogna 
preoccuparsi anche degli interessi morali e ma· 
teriali di coloro che vi accudiscono. Secondo 
l'onor. Rattazsi, se io non sono concorde in una 
determinata questione che è dibattuta nel Con· 
siglio, vuol dire che io non mi voglio assumere 
la responsabilità. e quindi debbo andarmene. 
Non sarebbe giusto: secondo le norme più ovvie 
e universalmente accettate dal diritto comune, 
basterà che io faccia registrare a verbale- la mia 
opinione contraria in quest'atto determinato per 
eliminare la responsabilità: e potrò rimanere in 
ufficio, anche se dissenziente io un atto spe­ 
ciale. Prego dunque il collega Rattazzi di riti­ 
rare il suo eroendawento. 

GlANTURCO, minis,ro dei lavori pubblici. Do· 
mando la parola. · 

PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dci larari pubblici. 

Io non ho nulla da aggiungere. alle ragioni 
esposte dall'onor. Rossi; e non poaso accet­ 
tare l'emendauiento proposto dall'onor. Rattazzi. 
Non credo poi che il Consiglio possa eBBere 
costituito da elemeuti così bisbetici che solo per 
fare opposizione al direttore generala, nella 
seduta successiva, cominciano a fare inserire 
nel verhale le loro proteste; io di questi fun­ 
zionari dello Stato ho un concetto più elevato; 
io ho ragione di credere che saranno persone 
rag1011evoli e serie, che protesteranno quando 
vi sarà ragione di protestare, e quando queste 
ragi1Jni vi siano, è inutile dissimulare la rt• 
spo11sabilità. Q' altra parte non è un'assemblea. 
politi0·a; qni si tratta di uu Consiglio d' awmi­ 
nistr11:.:ione; e q uau do in una deliberazione -vi 

. ...., : 
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sarà maggioranza .e minoranza, resteranno al 
Joro posto, sia quelli che abbiano votato per la 
maggioranza, sia quelli che abbiano votato per 
la minoranza; è il ministro il quale deve_vedere 
chi ha ragione, e se per caso avesse ragione la 
minoranza, sospenderà la delibt!raaioue del Cou- 
siglìo d' amministraeioue. . . . 
A me pare c.he tutto il sistema sia costituite 

in modo armonico e soddisfacente, e perciò 
vorrei anch' io rinnovare all'onor. Rattazzi la 
preghiera di non insistere nella sua proposta. 

RATTAZZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RATTAZzt. Non ho detto, onor. ministro, 

che debbono andarsene, io ho detto che, rima­ 
nendo a far parte dell'Amministrazione, s' in­ 
tende che la loro presenza li rende responaa­ 
bili anche dei lavori del Consiglio. n volerli 
esonerare dalla responsabilità, è incoraggiare 
l'opposizione, perchè è molto più comodo ri · · 
spandere negativamente alle proposte e non 
dividere ia responsabilità delle decisioni pur 
continuando a far parte del Consiglio. Di 
fronte però alle insistenze dell'onor. ministro 
e della non adesione dell'Ufficio centrale, non 
insisto. 

PRESIDENTE. Non insistendo il senatore Rat­ 
tazzi nel suo emendamento, pongo ai voti l'art. 14 
nel testo che ho letto. 

Chi l'approva è pregato di afaarsi. 
(Approvato). 

C.a.PO Hl. 

Bilanci e controlli. 

Art. 15. 

Il bilancio preventiv~ delle entrate eJdalle 
spese è presentato all'approvazione del Parla­ 
mento in allegato allo stato di previsione della 
apPsa d~I Ministero dei lAmri pubblici. 

Con la legge di asaestamento del bilancio si 
approvano le variazioni, che si rendano neces­ 
sarie al preventivo. 
li conto consuntivo, eoa 111 rel&tiva:'.delibe­ 

razione della Corte dei conti, è allegato in ap­ 
pendice al rendiconto generaleJ dello IStato!e 
conterrà, ogni triennio, anche la dimostrazione 
sintetica dei prodotti lordi per linea.~ .... -'I 7::-::t 
(Approvato). 

Art. 16. 
I.' Amministrazione delle ferrovie dello St.ato 

provvede alle spese, prelevando le occorrenti 
somme dai prodotti. 

(Approvato). 

Art. 17. 

e assegnato all'Amministrazione delle ferro­ 
vie dello Stato un fondo di dotazione di ma­ 
gazzino, in scorte di materiali e di oggetti dì 
consumo, da determinarsi ogni anno con 'la 
legge di bflancìo. 

Tale fondo ha gestione propria e il suo ren­ 
diconto va allegato al consuntivo di cnì all'ar­ 
ticolo 15 con le norme della legge ll. 'lugli• 
1897, n. 256. · 

(Approvato). 

'l\rt. 18. 

Le entrate 11i divillono in ordinarie e straor­ 
dinarie. 
Si inserivano tra le entrate ordinarie: i pro­ 

dotti del traffico; i proventi dell'uso delle pro­ 
prietà Immobiliari, e quelli detl'uso e della ven­ 
dita di materiali provenienti dall'armamento, 
dai rotsbitì ~ dai lavori in conto esercisio ;· i 
rimborsi e concorsi di Società eonceeslonarle 
di ferrovie, di altre Amministrazioni pubbliche 
e di terzi nelle spese per lavori di riparazione 
e ripristino, o per altni prestazioni; i noli at­ 
tivi di materiale rotAhile e qualunque altro In­ 
troito riguardante l'e~cizio. 

Si insortvono fra le entrate straordinarie: le 
somme forai~ dal tesoro per le spese straor· 
dinarie contemplate nell'art. 22; i rimborsi e 
concorsi di Società eoncesaionarie di ferro'Vie, 
di altre Amministruioni pubbliche e di terzi 
per lavori e provviBte in aumento del patri­ 
monio ferroviario; il ricavo dalla vendita di 
beni immobili e di materiali di disfacimento 
pertinenti al patdlllonio fen-oviario ed a ser­ 
vizi di navigazionfl. 
(Appr0nto). 

Art. 19. 
Le spese si dividono in ordinarie di esercizio, 

coruplementari, aooessorie e straordinarie. 
. Si iscrivono nella parte ordinaria doel bilancio 
le spese ordinaria, complementari e accessorie. 
Si iscrivono nella parte straordinaria le spese 

straordiearie. 
(Approvato). 

, . 
: '1 1 • 
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Art. 20. 
Sono spese ordinarie di esercizio quelle ·di 

personale, combustibili, mauutenaìoueordiuaria 
della ferrovia e sue dipendeozè, manutenzione 
del materiale, ed in genere tutte ·te spese ri­ 
guardanti I' eeercisio terroviario propriamente 
detto. 
'Souo spese compleweutari di esercizio quelle 

di manutenzione straordinaria, occorrenti per 
riparare· ~ prevenire dauni di forza maggiore 
alle linee e loro dipendenze,' pel rinnovamento 
della parte metallica dell'armamento, pel rin· 
novameuto del material> rotabile e, inftue, la 
sowma che annualmente,· in forza della legge 
del bilancio, dovrà essere stanziata per mi· 
gliorie di carattere patrimoniale. · · 

Le spese accessorie comprendono: 
a) interessi aulì' importo del materiale ro­ 

tabile e di esercizio consegnato all' Ammini­ 
strazione dal 1 • luglio 1905 e di quello succea­ 
sivamente acquistato, in· quanto abbia dato 
luogo- .a creazione dì debiti dopo la legge del 
22 aprile 1005, n. 137; · · 
. , b) interessi sull' importo degli approvvi­ 
gionamenti consegnati ali' Amministrazione dal 
l 0 luglio 1905, e sulle sorume fornite dal tesoro 
pel completamento del fondo di dotazione di 
magazzino, di cui all'ar~.17 della presente legge, 
in. quanto abhiano .dato luogo a creazione di 
debiti dopo .la legge 22 aprile 1905, n, 137; ~ 

e) interessi ed ammortamento delle somme 
erogate per gli aumenti patrimoniali di cui 
alle lettere b) ed e) dell'art. 21 ; 

. d) Ja somma assegnata al fondo di riserva, 
a uorma dell'art. 24 ; ·· .· 

e) Ie quote di prodotto, i canoni e simili, 
spettanti ai concessionari di Ierrovie esercitate 
dallo Statò ; " · . , , 

f) le quote di ammortamento delle somme 
pagate ·.dal tesoro . per liquidare la gestione 
1885-1905, e le somme anticipate pei titoli a) 
e b) del presente articolo, le quali dovessero 
gravare sul bilancio delle ferrovie. 

l~pp~ov~to). . 

Chiueura di •ota:aione. 

PRESIDENTE; Dichiaro chiusa' la votazione. 
Prego· i senatori segretari di procedere alla 

numerazione del votì.: ' · · · 
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne). · 1 

• 

Ripreea della di•ouHione. 

PRESIDENTE. iÙprenderemo ora la discua­ 
. s'ione degli articoli del disegno di 1eg'ge: e Or­ 
, dinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie 
non concesse· a imprese private ».' 

·' 

Art. 21. 
Le spese straord·i~arie comprendono: 
a) quelle per lavori, forniture, trasporti, 

Talutazioni, consegne, ed altre, occorrenti pel 
primo impianto della nuova Amministrazione; 

b) quelle per la continuazione· e il saldo 
dei lavori e delle forniture in corsa al 1° luglio 
1905, sulle linee assunte in esercizio dallo Stato 
a tale giorno, e quelle per la continaazione ·e 
il saldo dei lavori e delle forniture sulle linee 
ex-Meridionali, e sulle linee Vicenza-Schio, 
Vicenza-Treviso e Padova-Bassano, assunte in 
esercizio dalÌo Stato col 1 ° luglio 1906, in quanto 
competano allo Stato stesso in dipèudenza delle 

. rispettive convenzioni ; .. . . .. 
· cj quelle occorrenti per reintegrare l' Am­ 

ministrazione 'delle ferrovie dello Stato della 
deficienza· di 'manùtenzioue delle liuee e del 
materiale rotabile ai 30 glugno 1905; 

d) quelle per forniture di nuovo materiale 
rotabile é' 'di esercizio,. anche pei servizi di ria­ 
v1gazione;' àia per ti parare alla detlciente do­ 
tazione, sia per aostituire il matèriafe ·noleg­ 
giato e per soddisfare ·ai maggiori bisògni 
dipendenti dagli aumenti di traffico; e· qùelle 
per miglioramenti al materiale che ne aumen­ 
tino il valore, anche in occa8ione dei rinnova- 

. menti di cui al secondo comma dtill'art. 20 ; 
e) quelle per 'provviste, iu aumento del 

patrimonio, di materiale fisso e di materiale 
metallico di arwameritb, ocèorreoti per impianto 
di nuovi binari, nouchè le spese per migliora­ 
weuti sulle linee e all'armamento anche in oc­ 
casione dei rinnovamenti ·di cui allo stesso 
secondo comma dell'articolo 20; per nuovi im­ 
pianti e per l'ampliamento di quelli esistenti; 
per nuovi impianti di trazione elettrica e simili, 
a cui non si provveda con la somma a carico 
della parte ordinaria del bilancio per le mi­ 
gliorie, a termini dtil ùtitto comma dell'art. 20. 
· .. (Approvato). ' 

Art. 22. 

Per ogni esercizio finanziario iJ ministro del 
tesoro, su proposta del miuisl.rÒ ·dei lavori 

1 i •. 
• 
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pubblici, fornisce all'Amministrazione delle fer­ 
rovie dello Stato, che le iscrive nelle entrate 
straordì'òàrie del bilancio, le somme occorrenti 
pér Ie spese 'indicate all'art. 21. · · . · · · · · 
· (Approvato).'"'"" .· · ·· · ' · 
•. • > • \' I •.t 

Art. 23. 
ttel progette di bli~ncl~ preventivo e in quello 

di asseatameuto della spf's11, ·si inscrivono in 
una colonna gli stanziamenti proposti dal di· 
rettore generale e deliberati dal Consiglio di 
amministrazione e in un'altra colonna le even­ 
tuali variazioni che il ministro Ilei lavori pub­ 
blici ritenesse opportuno apportarvi, con le re­ 
lative note giustificative dei corrispondenti ca- 
pitoli. · • · · ·" 
- : Nuovi stanziamenti o aumenti di quelli pro· 
posti al Parlamento non possono essere appro­ 
vati che per legge speciale. 
(Approvato): • 

Art. 24. 
'$ istituito un e f~ndo .di riserva per spese 

impreviste • formato da assegnazioni auuue del 
due per cento sui prodotti lordi.· · 

Le somme di spettanza del fondo sono ver­ 
sate ìn conto 'corrente infruttifero al tesoro. 

Le assegnazioni cessauo quando il fondo · 
.abbia raggiunto la somma di lire 30 'milioni, 
salvo ristabilirle, in tutto o in parte, allorcbè 
le somme accumulate sieuo divenute inferiori 
alla predetta cifra. 
Il fondo somministra le somme occorrenti per 

imprevisti bisogni· di servizio, pei quali non 
siano sufficienti gli stanziamenti di bilancio e 
non possano proporsi in tempo le occorrenti 
variazioni. · 
·Sul fondo stesso, tenuto conto delle sue di­ 

spÒnibililà, possono· farei, ·eccezionalmente, 
prelevazioni anche per anticipare l'acquisto di. 
apvrovvigionament.i in eccedenza dell'ordinaria 
dotaeìcna, quando ne ~ia riconosciuta la con­ 
venienza. 

Le prelevazioni di somme dal fondo di ri­ 
serva per le spese impreviste e la loro inserì­ 
zione ai rispettivi capitoli di bilancio o ad un 
capitolo nuovo, sono fatte per decreto Reale su 
proposta dei ministri dei lavori pubblici e del 
tesoro. 
I decreti suddetti sono comunicai.i al Parla- 

mento, insieme col conto consuntivo, • 

101 

. Delle somme fornite nell'anno, il fondo-sarà 
reintegrato· con appositi stanaiamentl nei bi­ 
lanci degli esercizi finanziari successivi. 

(Approvato). 

Art. 25. 
. , - : . 

Al servmo di ragioneria dell'Amministra· 
zione delle . ferrovie dello Stato è affidato il ri­ 
scontro sulla regolarità dei .dooumenti relativi 
alle spese e delle rispettive contabilità, · il· 'ri­ 
scontro sulle entrate, sul servizio di cassa, 
sulla gestione dei magazzini e depositi, sugli 
inventari, nonchè la . tenuta _delle scritture 
delle entrate e delle spese. · 
I funzionari del servizio di ragioneria presso 

la Direzione generale e le Direzioni comparti­ 
mentali e i funzionari amministrativi ordina­ 
tori delle spese, sono sottoposti alla giurisdi­ 
zione della Corte dei conti. 

(Approvato). 

Art. 26. 

La Corte dei conti vigila sulla r1i;co11s1011e 
delle entrate 'e; fa 'il''ri:icoutro "de'Jle''11i1e116 ifo). 
l'A'.inmin1strazivne delle ferrovie 'dello Stato ed 
ha perciò il · diritto" di richiedere è ricevere 
tuttl i 'documenti 'dai quali traggono origine le speee, ,l.;·•"1 lJJ ·-·; .,,.,. ·•• ..... , , ,... ... • , •••·•• • ••. 

• 'Lli attribuzioni della Corte dei conti si eser­ 
citano ·'per''riielllio 'di' un ufficio speciale presso 
lAmministrazione delle ferrovie di Stato. · ~ ·· 

Con regolamento da approvarsi per decreto 
Reale, su proposta dei ministri dei lavori pub· 
blici e del tesoro, sentito 'il Consiglio ai Stato 
e la Corte dei conti, saranno stabilite le norme 
per il funzionamento di detto ufficio. · 

· (Approvata): .. ~ · , · 
I ·' 0' ''I 

.. 
Art. 27. 

È applicabile all'Amministrazione delle ft<r­ 
rovie · Ja legge sulla· contabilità generale dello 
Stato In quanto' nou 'sia m'oditlcata dalle dispo- 
sizìoui della prei;eht1,.,egge. e, '' ·"' • · ' ''"' 

· · Quando si tratti di contratti per lavori, for­ 
niture ··e approvvigionamenti, la registrazione 
preventiva è r1chie&la •soltanto Be il loro im• 
porto sia superiore· a lire cinquantamila. ·Da 
tale registrazione preventiva BOnO esenti i COtt• 
tratti, le fornitu_re1 &~i ~.P~r~!!igion~menµ o 

-· 
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gl'impegni di epese per lavori -e per altri titoli 
che, a giudizio insindacabile del Consiglio di 
amministrazione, debbano farsi di urgenza, per 
assicurare la continuità e la regolarità del ser­ 
vizio. La deliberazione di urgenza dovrà essere 
motivata. Mensilmente isono comunioati alla 
Corte dei conti gli elenchi degli impegni as­ 
sunti senza la regiatrazione preventiva, com­ 
presi quelli assunti d'urgenza. 

(Approvato). · · 

Art. 28. 
·Con norme da -stabilirai nel regolamento, di 

cui ali' articolo 26, sarà determinato a chi 
spetti la facoltà di firmare i ruoli di spese 
fisse i mandati e bnoni di pagamento, e sa- ' . . ranno pure determinate le relative attribuzioni 
e responsal>iliLà della ragioneria e regolate le 
verifiche di cassa. 
Il pagameuto dei ruoli, dei mandati o dei 

buoni sarà fatto, ove occorra, dalla Cassa delle 
stazioni, secondo i r.aodi e le garanzie che sa­ 
ranno prescritte dal suddetto regolamento. 

Questo determinerà pure le norme necessarie 
per rendere facili e spedite, derogando, ove 
occorra, al precedente articolo, le operazioni 
di rettifiche per deficienze di tasse, gli assegni 
gravanti le merci, la restituzione di somme per 
eccedenze di tasse, la dimostrazione mensile del 
debito degli agenti e dell'entrata ed uscita dai 
magazzini. 
(Approvato). 

Art. 29. 
li direttore generale, previa approvazione 

del Consiglio di amministrazione, può aprii-e 
crediti, mediante mandati a disposizione, ed 
emettere a favore dei funzionari dipendenti 
mandati di anticipazione per spese da farsi_in 
~conomi.a per lavori e lorn1Lure. 
Tali Ol.8!ldati non possono eccedere~la somma 

di lire 50 000 ed i relativi rendiconti mensili 
sono pres~ntati alla _Dire~ione geMt',ale per l~ 
revisione della Ragìoneris centrale~e pel rr­ 
·scontro della Corte dei conti. I buoni rilasciati 
sui mandati a disposizione e di anricìpasìone 
debbono essere staccati da uu:registro a ma­ 
trice. 

[Approvato), 

Art. ae. 
Nei casi dalla legge permessi, qualunque 

atto che abbia per Iacopo di impedire o trat· 
tenere nn pagamento di somme .a carico del 
bilancio delle ferrovie esercitate dallo 'Stato, 
deve essere notificato .al direttore generale che 
ne dà corrispondente notizia anche all'ufficiale 
incaricato del pagamento. 

Poò peraltro il creditore fare tale notifica­ 
zione all'ufficiale cassiere, o ·ag-ente incaricato 
del J>agamenUI, il quale ne informerà imme­ 
diatamente il direttore fleDerale. 
(Approvato). 

.A.rt. 31. 

Ai contratti da stipularei cotrAmministrazioue 
delle rerroTie dello·St.ato, ed aì ·progetti da essa 
compilati, non sono applicabili le disposizioni 
degli art. 322, 337 e 362 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, e relative modifica­ 
zioni di cui alla legge 15 giugno 1893, n. 29-t. 

Ai contratti stessi, dai quali derivino entrate 
o spese per l'azienda delle ferrovie dello Stato, 
sono applicabili le disposizioni della legge di 
contabilità generale dello Stato, ulvo quelle 
degli -art. 9, 'IO, 12, ·i., 15 e 16 della legge 
medesima. 
Tuttavia è ammessa per qualeìaeì importo 

la licitazione 11rivata, ogniqnalvolta 1•interesse 
dell'Amministrazione consigli di non applicare 
il sistema dell'asta pubblica. 
È amlnf!8Sa la trattativa pmata con delibe­ 

rasìoae motivata: 
a) nei casi di eontrattazione d'importo non 

superiore a lire 60,000, 11è superiore a lire 
10,000 se la spesa è annuale e l' AmminisLra­ 
sione non ~et.i impegnata per oltre 5 anni; 

b) per i contratti 4ei quali oon è possibile 
determinare o priori il valore, per quelli cioè 
la cui 1pesa è ·ftssata in base a compensi pro­ 
porsìenat] ad nnità di peso e di miBllra; · 

e) per l'acquisto dei carboni; 
d) per gli altri approvvigionamenti di qual- 

1ia11i importo, ogniqualvolta l' intereeee del­ 
l'Amminist~ione consigli di non applicare il 
aistema della pubblica gara o della licitazione 
privata. · 

In questi due ultimi casi però, la trattativa 
privata dev'essere autorizzata dal ministro dei 
lavori pubb!ici. 
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Tale autorizzazione non occorre per le forni- gola, appaltate all' industria nazionale, col si~· 
ture, i lavori e le relative provviste, di qua- sterna delle pubbliche gare. 
lunque imporlo, quando, con deliberazione mo- La Direzione generale delle ferrovie dello 
tlvata1 sia: rlcouoacìuto- che l'urgenza od' il Stato, su conforme deliberazione del Couaiglio 
bisogno di garantire· la sicurezza e regolarità' d'amministrazione, può procedere per licitazione 
dell'esercizio, a giudizfo del Consiglio d'ammi- o trattativa privata; quando ciò sia consigliato 
aistraetone, non permettano l'Indugio della gara·. dall'interesse del!' Amministrazione o dal fine 

G'J1 approvvigionamenti possono· essere fatti· di assicurare un'equa ripartizione delle roruìture 
direttamente nei· luoghi dt produzione e nei fra. gli stahilimenti congeneri nelle diverse 
principali mercati stranieri, col mezzo. di tGn- parti del Regno, fermo il disposto dcli' art. 16 
sionari a ciò delegati dall'Amministrazione. della legge 8 luglio HlO!, n, li!ill. 

I servizi, i lavori e le forniture da farsi in Se il risultato delle pubbliche gare, delle Ii- 
economia si eseguiscono con le norme pre- citazioni o delle trattative private dimostra che 
scritte da speciale regolamento, approvato dal le condizioni dell'industria nazionale non per­ 
ministro dei lavori pubblici d'accordo col mi- mettono di ottenere prezzi convenienti, la Di­ 
nistro del tesoro, sentito- il Consiglio d'ammi- rezione generale delle ferrovie dello Stato, su · 
nistrazione ed il Consiglio di Stato. conforme deliberazione dcl Consiglio d' ammi- 
{A.pprovato). nìstrasiona e in seguito ad autorizzazione del 

, A t 3" '. c.onsiglio dei ministri, procede a gare interna-· 
r · -· I. sionali, alle quali sono invitate anche ditte na- 

Alle Asaociuioui cooperative di produzione e I: zionali. 
lavoro che abbiano adempiuto alle prescrizioni 1 Quandù occorra r•rovvedere d'urgenza all'ac­ 
della legge 12 maggi-O 1904, n. 178, l'lbno ap- ! quieto di materiale fisso, mohile e metallico 
plicabili., pei lavori e per le foruiture d' iute- "d'armamento, può essere ecceaionahnente: au­ 
resse dall'Amminiatrasrcue delle ferrovie dello · torizzata, previa deliberaeìoue del Consiglio dai 
Stato, le. diepoaìaìonì della legge medesima. · minis~ri, la licìtazioue o la trattativa· privata 

Ai. Consorzi, che già siano o Iossero rego- con ditte estere. , 
larmente costituiti fra Società cooperative di L'acquisto di materiali e meccanismi garau-' 
produzione e lavora..può essere affidata, anche . titi da attestati di privativa o prodotti da ditte 
per trattativa privata, l'esecuzione delle opere specialiste, è fllLl.o dalla Direzione generale 
suddette, purchè l'importo a base d'appalto delle ferrovia dello Stato, su conforme delibe­ 
non superi il doppio dell'ammontare totale degli razione del Consiglio d'amministrazione. 
appalti che potrebbero .e~sere affidati alle siu- . Nella relazione annuale disposta ali' art. 9, 
gole Società costituenti 11. Consorzio, secondo. 11 direttore generale darà un rendiconto ana- 
le norme vigenti. · litico delle provviste suindicate. 

Potrà· pure essere consentito che la cauzione (Approvato). 
aia formata mediante ritenuta del 10 per cento 
dell'importo di OQ!Di rata, da pagarsi poi a 
lavoro compiuto e collaudato. 

Le concessioni, contemplate nel presente ar­ 
ticolo, saranno fatte quando, a giudizio insin­ 
dacabile dell'Amministrazione appaltante, le 
Società. od i Consorzi presentino suftkienti ga­ 
ranzie di idoneità, stabilità e aolvibilità per la 
regolare esecuzione delle opere da appaltarsi. 

(Approvato}. 

Art. 33. 

Art. 34. 

A parità di condizioni, nelle gare interna­ 
zionali deve preferirsi l'industria nazionale. 
Per le provviste di materiale di cui all'arti­ 

colo precedente, sarà accordata, con delibera·· 
zione del Consiglio d'aramiuistraeioué, uua con­ 
grua protezione ali' industria nazionale, che 
però non potrà mai eccedere il cinque per 
cento sulla offerta delr'iuduatria estera, accre­ 
sciuta delle spese di dogana e di trasporto ar 
luogo di consegna. · · · 
Per ofl'erta dell'industria estera s'intende la 

media delle offerte !JilÌ basse, che rap11reeen­ 
tano la metà del numero delle olferte estere 

Le provviste del materiale fìsso e~mobile ei 

di quello metallico d'armamento sono, di re- 
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rlco~osciute vaÌi.de. Se queste sono in num~ro 
dispari, la metà è formata sul numero stesso 
aumentato di uno. 

Se l'offerta estera sia stata una sola, la de~· 
~rminazione della parità delle condizioni sarà 

, ' rimessa· SI giudizio del Consiglio d' ammini- 
strazione. . . 
Quando occorra provvedere sollecuainente 

alla dotazione normale del materiale per I' e­ 
sercizio delle ferrovie di Stato, può essere ec­ 
ceeiouatmente autorizzata, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministrì, la licitazione o la 
trattativa privata con ditte estere. 
(Approvato). 

Art. 35 
Tatti i contratti ed atti, stip~l~ti dall'Ammi­ 

nistraaione .delle ferrovie dello Stato, relatlvì 
esclusivamente all'esercizio delle ferrovie stesse, 
sono soggetti al diritto fisso di una lira ed 
esenti da ogni diritto proporsionale di regi­ 
stro. 
(Approvato). 

Art. 36. . . . 
Le Casse compartimentali raccolgoncgl' in- 

troiti .diepcnìbltì delle stazioni e tutti gli altri 
proventi ordinari e .straordinari, e_ provvedono 
al pagamento delle spese sopra mandati o di· 
retti o a disposizione o, d'anticipazione, o me: 
diante ruoli e fogli di pagl\ del personale, 
emessi dall'Awministrazione e vidimati dal Ser­ 
vizio centrale di ragioneria o dalle ragionerie 
dei compartimenti. ... , , .. t • , 

Le somme eccedenti i bisogni gÌornalieri di 
cassa sono versate alla Banca d'Italia. 
Queste somme sono tenute in conto corrente 

speciale, distinto da quello del tesoro dello 
. Stato, ad interesse, giusta convenzione che, 11u 
proposta del ministro del tesoro, di concerto 
con quello dci lavori pubblici, sarà approvata 
per decreto Reale. 
Il direttore generale ha facoltà di fare pre­ 

levamenti aul detto conto corrente speciale per 
il servisio dell' azienda mediante assegni vi­ 
stati dal delegato del tesoro presso la Sezione 
di tesoreria, a norma del regolamento. . . 

. Le norwe per il servizio di cassa, e quelle 
per raccogliere, custodire e versare foudi, 
sono atabihte dal regolamento. 
(App:ovato). 

Art. 37; 
; ) ~ • . . . : . • • '.i J. • ~ \J ... 

. I cassieri e gli agenti che .da essi dipepdono 
ed hanno in consegna valori debbono. prestare 
cauaìone, a garanzia della. loro, gestìone; nella 
misura e nelle forme determinate ~al ,regola­ 
mento, ~ sono sottoposti alla.giurisdizione della 
Corte dei conti, ai termini dell'articolo 6! della 
legge 17 febbraio 1884, n. 2016. 
(Approvato). 

.. 
CAPO IV. 

Tariffe " orari. 

Art. 38. 
I , • • ( •• 0 • • " • • • • 

Le condizioni dei trasporti e le tariffe. attual- 
mente in vigore sulle" ferrovie esercitate dallo 
Stato sono mantenute., . , . 
Entro tre anni dalla pubblicazione della pre­ 

sente legge, si provvederà alla revisione delle 
Condizioni dei trasporti e al coordinamento delle 
medesime, per ciò che concerne le merci, ajla 
convenzione di Berna e successive appendici, 
e alla semplificazione delle tariffe. 

A questa revisione, al' coordinamento e alla 
semplitìcazlone si provvederà con decreto Reale, 
11u proposta del ministro dei lavori pubblici, di 
concerto coi ministri del tesoro e di agricoltura, 
industria e commerci o, udito. il Consiglio gene· 
raie del traffico e il Consiglio deì ministri. 
Tale decreto sarà, senza ritardo; present.alo 

al Parlamento per essere convertito in legge. 
Fino a che sia pubblicato tale decreto Reale 
rimarranno in vigore le disposizioni dell'arti­ 
colo 2 della legge 12 luglio 1906, n, 332~ 

(Approvato). 

.. 
Art. 39. 

Le riduzioni di t.ariffe sono .approvate con 
decreto Reale; su proposta del ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con· qùelli do! te­ 
soro e dell'agricoltura; industria e commercio, 
udito il Consiglio generale del traffico e in 
seguito a deliberazione del Consiglio dei mi· 
nistri. 
li decreto Reale, dopo un anno di esperi­ 

mento, quando non venga revocato, sarà pre­ 
seutato al Parlameuto per essere con vertilo in 
legge. 

i' .. , . . 's, .• 
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Dopo la riforma delle tariffe, di cui nel pre- dalla più breve quando, essendo in possesso' 
cedente articolo, nessuna tariffa potrà essere delle spedizioni, aia in ,11rado di farle giun­ 
anmentata e nessuna condizione d! trasporto J[ere, 111l!e linee sue o da essa esercitate, a 
&ggravata se non per legge. destinazione o al vettore .successivo, applicando 

Le riduzioni dipendenti da concessioni spe- però in ogui Cfl30 Ja ta~s11~ione corrispondente 
ciali per trasport! temporanei, riguardanti de· 1 alla via più breve quando però questa sia CO· 
terminate quantità di merci o determinate stituita da una linea a scartamento uguale ed 
provenieuze e destinazioni, che danno luogo in servizio cumulativo colle ferrovie di Stato, 
a contratti con gli speditori, sono autorizzate e fermi restando i termini di resa, esclusa 
dal direttore ~enerale previa deliberasione fa. ogni partecipazione dei concessiouari delle ~i­ 
vorevole del Consiglio di amministrazioue. nee più brevi al prodotto per i tratti non per­ 
Ugaare trattamento deve essere usato a chiuu- oorsi. 
que ne faccia richiesta a parità di condizioni. Le riduzioni di tariffe derivanti dall' appli- 

Tali concessioni saranno soggette all'appro- cazione della base diffe~nziale sono attuate 
vazione del ministro dei lavori pubblici, d'ac- anche nei servizi cumulativi con lo ferrovie 
cordo col ministro del tesoro, Tale approvazione concesse ali' industria privata, purohè i con- 
11'intenderà accordata quando, entro ott.o giorni cessionari vi abbiano aderito. e sulle ferrovia 
dalla comunicazione della relativa deliberazione stesse siano in vigore tari Ife uguali a quelle 
al ministro dei lavori publici, questi non abbia delle ferrovie dello Stato. Nelle nuove conees­ 
dato avviso del suo dissenso all' Amministra- sioni di forrovie all'industria psivata, si inten-, 
zione. derà Imposto al concesslonario l'obbligo del 

Ai trasporti di viaggiatori con treni accele- cumulo delle distanze. 
rat], omnibus e misti, per i quali siano. attuate (Approvato). 
riduzioni medie di tariffa non inferiori a quelle 
indicate dall'articolo 5 della lel(ge 9 giugno I 901, 
n. 220, sull'esercizio economico, sono applicabili 
le disposizioni degli articoli 3 e 4 della legl!e 
medesima. Il decreto Reale di cui 11ttl primo 
comma del presente articolo, stabilirà, per que­ 
sti trasporti, la limitazione dell'imposta erariale, 
di cui alla prima parte dell'articolo 4 della legge 
anzidetta. · 

(Approvato). 

.... 

Art. 40. 

Ogni qninqu4Jmio st precederà ad una gene­ 
rale revisione della nomenclatura e della clas­ 
sitlcazione delle merci. 
Le modificazioni dipendenti da questa revi- 

1'1one saranno approvate con decreto Reale, 8U 

proposta del ministro dei lavori pubblici, di 
concerto eoi m.iniatrt del tesoro e di agricol­ 
tura, industria e commercio, udito il Consiglio 
generale del traffico e in seguito a delibera­ 
zione del Consiglio dei ministr.i. Il decreto sarà, 
senza ritardo, presentato al Parlamanto per 
essere convert.ito in legge. 

(Approvato). 
Art. 41. 

L' Amiuiuistraz.one delle ltirrovie dello stsro 
può ~radare le morci sucue per via diversa 

·Art. 42. 

È obbligatoria, per le ferrovie allacciate tra 
di loro, la istituzioue dei servizi cumul.ativi, 

. Possor10 essere escluse da quest'obbligo le 
spedizioni in transito diretto e quelle con ri­ 
spedizioni da stazio11i intermedie. 

Qnalora non esista l'allacciamento:Cra)la fer­ 
rovia ed altri mezzi di trasporto,=o. .per altre 
circostanze, Sii riconosca non conveuiente, pre­ 
vio parere del Consiglio generale del traffico, 
l'i11tituzione del servizio cumulative, dovrà es­ 
sere dall'esercente istituito un scrv~io di oor­ 
ri!!pondenza. 
L'obbligo dei servizi .cumulativi o di corri· 

rispondenza, secondo i calii, sarà iscritto in 
qualnr.aqne concessiùne nu&va o rinectvata oon 
imprese di trasporto ~rrestri, & di navigazioni 
i.n qualunque modo e&vven11t.e daUo State o da 
Enti locali e investite di tiervizi pabblioi rimn­ 
oeratl. 

(Approvato). 

A.rt. 43. 

Quando, per superare- forti dishvelli, oon­ 
venga ricorrere a 1h1temi irpeciali di impianto 
e ti 1 eserc1z10 per il trasporto dt persone o di 
colle, diversi dal 1111tema ad aderenza, i nla· 

.. 1 • I 
i . ~. f 

.,J .-. 
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'tivi tratti di linea, agli effetti della tassazione 
dei trasport! dei viaggiatori e merci, si com­ 
putano su uno sviluppo che viette llssato, caso 
per caso, su propesta del direttore generale, e 
previa deliberaaone del Consiglio di ammini­ 
strazione, con decreto del ministro dei lavori 
pubblici. 
(Approvato). 

Art. 44. 

Le coudizioni e le norme dei servizi cumu­ 
lativi e dì corrispondenza, di cui agli articoli 
precedenti, e pel'. l'uso delle stazioni comuni, 
sono concordate dall' Amministrasioue · delle 
strade ·ferrate dello Stato con altre Ammini­ 
strazioni interessale. · 

· Se 'l'accordo non· sia intervenuto nel termine 
di tre mesi · dalla richiesta della parte più di­ 
ligente,. od. entro' sei mesi dal. ricorso dir(j,to 
da · un ìuteresaato al direttore generale delle 
ferrovie dello Stato e all'altra Amministrazione, 
le condizioni e le norme· del servizio sono sta­ 
bilite da tre arbitri nominati d'accordo fra le 
Amministrazioni, o, i.n difetto, uno dal Consi­ 
glio di amministrazione, uno dall'altra Impresa 

. di trasporti interessata e il terzo dal presidente 
· della Corte d'appello di Roma. · · 

. Nel caso che taluna delle Amministrazioni 
non ele~ il proprio arbitro, il presidente 
della Corte d' appello, sopra domanda della 
parte più diligente o di chi possa avervi iute­ 
resse, nomina anche l'arbitro o gli arbitri 
mancanti. 

· Gli arbitri decidono come amichevoli com­ 
positorl, · 
(Approvate). 

Art. 45. 

Non può essere promossa azi(Jle giudiziaria 
coutro l' ~mministrazione delle ferrovie dello 
Stato, per inadempimento delle condizioni di 
trasporto o per la classificazione delle merci 
o per l'applicazione delle tariffe, prima che 
siano trascorsi quaranta giorni dalla presen­ 
tazione del reclamo amministrativo. 

Si può tuttavìe procedere agli accertamenti 
di cui agli articoli 402 e 71 del Codice di com· 
mercio, anche prima che' t1ia presentato il re· 
cl:uuo aunaiuietrauvo o in pendenza di esso, 

(Àppr~vato). 

Art. 46. 

. Gli o~ari generali dei treni pe~ viaggiatori 
sono deliberati dal Consiglio di amministrazione 
sn proposta dcl direttore generale, udito il pa­ 
reru 

0tl 
l Co.nsiglìo·~~nera.h~ del traffico. 

RATTAZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE~ Ne ha facoltà. 
Rr\ TIAZZI. L'articolo 46 dispone che gli orari · 

generali dei treni per viaggiatori sono. delibe­ 
rati dal Consiglio d'amminietrazioue su proposta 
del direttore generale, udito il parere del Con­ 
siglio generale del traffico. 
Io mi riservo di lare qualche osservazione 

sopra questo Consiglio generale del traffico, 
ma frattanto debbo subito enunciare come mi 
sem bri proprio fuori dì posto dì sottoporre ad 
un Consiglio generale, che è composto di oltre 
50 persone, una questione così complessa 'e de­ 
licata cowe quella degli orari delle ferrovie. 
Gli orari generali delle ferrovie si formano con 
relazioni internazionali; non siamo soltanto noi 
in casa nostra. che disponiamo degli orari, ma 
dobbiamo tener conto anche del nostri contini 
e dei rapporti con le altre ferrovie. All'interno 
poi; 11e ·per ciascuna regioue si teuease conto 
degli iuteresai parziali e si dovessero sottoporre 
questi a quelli generali, non si arriverebbe mai 
ad uria conclusione, · 
·Ora 'u portare la questione degli orari alla 

discussione di un Congresso che e composte 
di molte persone, dì diverse regioni e rappre­ 
sentanti di così diversi interessi, mi pare che 
ci esponga al pericolo di non venir mai ad una 
conclusione, e quando pure vi si potesse giun­ 
gere, non si avrebbe un voto rispoudeute all'in· 
teresse generale. . 
Ora, sia. per ragione della delicatezza della 

materia sia per nou impedire che il lavoro si 
compia io. tempo opportuno, io prego l'onore­ 
vole ministro di togliere ~uell' inciso e udito il 
parere del Consiglio generalo del traffico>. · 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro det lavori pubblici. 

Le considerazioni le quali hanno mosso l'ono­ 
revole Rattazzi a proporre la soppressione di 
quell' inciso, avevano inrlc,t~o me pure a nou 
richiedere, n11i primitivo resto del disegno di 
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legge, il parere del Consiglio generale del traf­ 
fico, perehè l'art. 47 del primo testo ministe­ 
riale diceva semplicemente: e Gli orari sono 
deliberati dal Consiglio d'amministrazione su 
proposta del direttore generale». 
L'aggiunta fu fatta perchè parve uua gara1;zia 

maggiore e si credette che, limitata agli orari 
generali, nou potesse presentarti! inconvenienti 
di qualche gravità; ma non mi dissimulo che· 
forse la eonaiderazioue di carattere interuazio­ 
nale accenuata dal senatore Rattazzi può dav- 

. vero essere decisiva, perchè gli orari delle fer­ 
rovie oggi non si fanno in considerazione degli 
interessi di determinate regioni, ma degli in· 
teressi di tutta l'Europa coutineutale, e tra 
poco anche dell'Asia, . che verranno a ricolle­ 
garsi agli interessi delle nostre grandi reti. 
Ora, poiché il Consiglio del tratl!co, tra 

l'altro, si riunisce ogni tre mesi, potrà anche 
tardare e potrà anche talvolta essere difficile 
attendere la convocazione del Consiglio steeso 
e coordinarne l'azione con quella degli altri 
corpi che in Europa attendono alla compila­ 
zione di questi orari, accolgo la proposta sop­ 
pressi va dcl senatore Rattazzi, se I' \Jfficio cen­ 
trale nou ha nulla iu coutrario. 

Fl:NALI. Domando di parlare .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, pt·e~idente dell' l/{fl.cio centrale, HQ 

interrogato i colleghi dell'Ufficio centrale i 
quali per le consideraeiom. esposte <lai propo­ 
nente senatore Rattazzi e dal tniuistro e. per 
altre analoghe, consente ne:la soppresaione del- 

· I' inciso. . 
RATTAZZI. Domaudo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RATTAZZI. Per non riprendere la parola 

sullo stesso argomento, mentre ringrazio il 
signor ministro e l'Ufllcio centrale di avere 
aderito alla mia proposta, pregherei di ricor­ 
dare che al successivo articolo 50 si dice di 
nuovo: 

e Verificandosi iu. via normale. una dirniuu- 
. zione del prodotto dei viaggiato,ri e dei tra­ 
sporti a grande velocità, li uuruero giornaliero 
delle coppie dei treui viaggiatori può, previo 
parere del Consiglìo generale del traflìco, es­ 
sere diminuito in rel .. zioue alle normo conte­ 
nute nell'articolo 47. 

e Il numero dei treui viaggiatorl effettuato 
au ciascuna linea iu base all'orario in vigore 

all'atto dell'applicazione della ·presente legge, 
non può essere diminuito di una coppia se non 
quando 'il un mero dei treni viaggiatori, in ba:e 
al detto orario, sia superiore, di . due o più 
coppie, a quello determinato con le norme di 
cui agli articoli 47 e 49. lo tal caso sarà sen­ 
tito il Consiglio generale del traffico». . 

Qui non vi sarebbero le considerazioni di 
rapporti internazionali, ma anche la questione 
di soppressione di treni, ed ella me 10 insegna, 
onor .. ministro, è una questione che. tocca vivi 
interessi. . . 

A me pare che quando sia sentito il Consi- · 
glio d'amministrazione, ed intervenga poi la 
decisione del ministro, non sia opportuno in· 
terrogare anche il Consiglio del traffleo; che 
non darà mai. un parere utile, ed impedirà 
probabilmente che si facciano delle soppres­ 
sioni d1 'reni, ancorcbè ritenute neeeesarie o 
utili. 

ARCVLEO. Chiedo di p.-lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Non avrei difficoltà di aderire alle 

idee del senatore Rattassl, ma allora è meglio 
sopprimere questo Consiglio del trAffico, che 
si riduce ad un Consiglio sensa traffico. (Si ride). 
Se deve esistere per qualche cosa, bisogna che 
abbia un'azioue propria diversa da quella del 
Consiglio di amministrazione. Anche io trovo 
che può .essere un incaglio; è troppo nume­ 
roso, si riunisce di tauto in tanto e non può 
vigilare, assistere, proporre secondo l'urgenza. 

CAUOLlNl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

. CADO~INI. .Mi pare che I'onorevol-, senatore 
Arcoleo abbia esagerato un po'. 
li tratilco non consiste solo nel numero dei 

treni. Esso concerne tante altre più gravi qne- 
suoni. . . . . 

. Io non intendo entrare nei. particolar! per 
delineare la competeDza del Consiglio .del traf­ 
fico di cui si discute; ma parcni poter affer­ 
mare che gli articoli. sui quali ha proposto al­ 
cuni emendamenti l'onorevole Rattazzi non ri-­ 
guardano che in piccola parte le 11ttribuzioni 
del Consiglio del tia!Ilco, il quale a hen altri 
i11carichi dovrà dtJdicare le sue cure. Sembra. 
perciò che. restaado nei limiti dello proposte 
Rattazzi non c' è pericolo che sieno turbate le 
futjzioui del Consiglio di tratflco. 

PlSA. Doruaudo la parola. 
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e due; io ho creduto di dover seguire questa 
ultima via. Alcuni Stati chiamano nel Consiglio 
del traffico le rappresentanze del commercio 
direttamente, altri per una specie di elezione 
di secondo grado, ma il eonviueuueuto che 
l'Amministrazione delle ferrovie nou dtibba es­ 
sere burocratica, wa un'amministrazione ehe 
rispecchi i bisogni e la vita vera del paese, 
questo convincimento è ormai in tutti gli Stati 
che hanno una graude azienda rerroviaria, e 
voglio sperare che il senatore Rattazzi non vorrà 
che noi soli seguiamo un concetto diverso e 
sarà meno severo nel giudicare questa istitu­ 
zione. Del resto, riunitosi iu forza di on decreto 
Reale, ha già cominciato questo Consiglio ad 
esplicare l'opera sua con soddisfazione del paese. 
Ricordo ohe un Consiglio con poteri minori, 
quello delle tariffe, ha reso grandi servigi .al 
paese, e chiunque legga i volumi delle discus­ 
sioni e relazioni fatte non potrà che rendere 
testimonianza di onore a chi ne fece parte, e 
rammento con piacere che l'onorevole relatore 
dell'Ufficio centrale è stato uno dei membri più 
operosi ed intelligenti di quel Consiglio. 

Voci. Presidente. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Vengo alla questione particolare cui si riferisce 
la proposta del senatore RaUazzi, alla quale si 
è associato il senatore Pisa. L'onor. Arcoleo 
ha detto, come sempre, argutamente, che l'ac­ 
cogliere tale proposta equivarrebbe ad abolire 
questo Consiglio, perchè gli mancherebbe una 
delle funzioni essenziali. Certo tutto il traffico 
non consiste nel determinare il numero dei treni. 
viaggiatori, ma questa determinazione è un ele­ 
mento importantissimo per lo svolgimento dei 
traffici. 
Quale è stata la ragione di questa disposi· 

ziooe per cui occorre sentire il Consiglio del 
traffico, quando si tratta di diminuire delle 
coppie di treni attualmente esistenti l È stata 
questa che mi pare buona: è stata la preoccu­ 
pazione nostra che il Consiglio d'amministra· 
zione delle ferrovie si lasciasse guidare, pre­ 
valentemente, da considerazioni di caratl"lre 
finanziario e, sopratutto, si preoccupasse di 
aumentare il prodotto e quindi fosse indotto a 
sopprimere treni, che, in u11. primo periodo 
della loro istituzione, si mantenessero poco 
produttivi, mentre è noto che molte volte il 
traffico, promosso artificialmente per un certo 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA. Ho poco da soggiungere· per appog­ 

giare la proposta Rattazzi, che è pratica, e per 
rispondere al collega Arcoleo che non ha che 
da guardare l'articolo che contempla l'azione 
del Consiglio del traffico per vedere la sua ra­ 
gione di eslstsre, anche togliendo le questioni 
d'orario, perchè gli rimarrà a deliberare su 
materie importantissime, quali le taritJe; e la 
parola sola ne dice limportanza. 

Non voglio diluagarmi d'altronde a citarle 
tutte queste rilevanti mansioni e perciò appog· 
gio la proposta del collega Rattazzi, inquan­ 
tochè mira all'utile generale togliendo la pos­ 
sibilità di ìutìuense regionali dannose, mentre 
che poi la Direztone generale ed il ministro 
avranno adito di essere informati della vera 
condizione delle eose senza sentire il parere 
di questo Consiglio del tramco sull'argomento 
del numero delle coppie dei treni. 
· GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Per fare più presto comincierò dal dire una 
parola sola sulla istituzione dì questo Consiglio 
del traffico che non ha incontrato le simpatie 
del senatore Rattazzi, e me ne dnole. Per isti­ 
tuirlo io Prussia fu fatta una legge apposita. 
Questo Consiglio e' è in Prussia, c'è in Austria, 
e' è in Francia ed è costituito da un numero 
di membri assai maggiore di quello proposto 
da. noi, anche anmentato come è stato dalla 
Commissione parlamentare. 
Il Consiglio del traffico ha uno scopo a lui 

proprio, che non può essere di alcun altro or· 
gano. Esso rappresenta la partecipazione del 
pubblico di fatti i paesi a questa grande azienda 
delle ferrovie, che non vogliamo chiusa alla 
voce dei bisogni, delle necessità che si vanno 
manifestando nella nostra patria, ma che vo­ 
gliamo sorregga tutte le iniziative e tutti gli 
sforzi per promuovere il miglioramento dell'e­ 
conomia nazionale. 

Unauiuie è, come ho detto, il concetto che 
porta al!' istituzione di questo Consiglio del traf­ 
flco: vi sono però nei vari Stati delle difl'erenze 
nei particolari. . 
Alcuni Stati ammettono solo il Consiglio ge­ 

nerale e non le Commissioni compartimentali; 
altri solo qneste e non quello, altri ancora tutti 

{O~ 
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Art. 48. tempo, produce frutti così fecoudì da eompen­ 
sare il primo periodo pooo fruttifero. 
Allora ai è detto: occorre sentire, oltre il 

Consiglio d'amministrazione, che potrebbe es­ 
sere mosso specialmente dalla JJreoccupazio!1e 
di fare un buon bilancio, anche H Consiglio 
del traffico, che è mosso sopratutto da con· 
eiderazioni economiche e industriali, perchè 
dica se quel treno che ai vur,le sopprimere, non 
possa dowani produrre gri.uiiì frutti. 

Dopo ciò prego il senatore Rattasz! di non 
insistere nella sua proposta, 

RAITAZZI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, pongo ai voti l'art. 46 colla modificazione 
proposta dal senatore Rattazzi ed accettata dal 
Governo; lo rileggo: 

Il direttore generale, per speciali condizioni 
locali o per facilitare servizi suburbani, postali· 
e simili, può, per alcune linee o tratti di linea, 
autorizzare treni leggeri o con carrozze auto­ 
metrici, in sostituzione dei treni viaggiatori 
ordinari. 
Per l'aggiunta di nuovi treni· leggieri o con 

carrozze automotrici si osserveranno le dispo­ 
sizioni dell'articolo precedente. 

(Approvato). 

Art. 49. 

Art. se. 
Gli orari generali dei treni per via~giatori 

1000 deliberati dal Cousiglio di anuninistrazioue 
su proposta del direttore flenerale. j 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Nel caso di esercizio con treni viaggiatori a 
trazione elettrica o a trazione con sole carrozze 
automotrici, non sono applicabili le norme in· 
dicate dal precedente articolo H, e il numero 
giornaliero delle coppie dei treni è .stabilito in 
proporzioue della frequenza dei "Yiaggiatori, 
purchè non eia inferiore a quello fissato nel· 
l'articolo stesso. 
(Approvato). 

Art. 50. 

Art. 47. 

L'esercizio di nna linea è fatto con tre coppie 
giornaliere di treni "Yiaggiatori, flnchè il pro­ 
dotto lordo annuo ricavato dai "Yiaggiatori e 
dai truporti a. grande velocit.à non oltrepassi 
lire novemila per chilometro. 
Quando t.&le prodotto annuo superi, in via 

normale, le lire novemila per chilometro deve . . 
essere attivata una quarta coppia giornaliera 
di treni viaggiatori. 
Sulle linee per le quali, dai trasporti viag· 

tori e merci a grande velocità, ai ricavi un 
prodotto lordo annuo superiore a lire dodici­ 
mila per chilometro, il Consiglio di ammini­ 
strazione, su proposta motivata del direttore 
generale, può autorizzare altre coppie giorna- 
liere di treni viaggiatori. · 

È in tacollà del direttore generale di aumen­ 
tare, per limitati periodi di tempo, il numero· 
dei treni viaggiatori in aggiunta a quello nor· 
male. 
I treni di lusso non 110110 computati nel nu­ 

mero giornaliero delle coppie ordinarie di treni 
"Yiaggiatori delle singole linee. 
(Approvato). 

Veritkandoei in via normale una diminuzione 
del prodotto dei viaggiatori e dei trasporti a 
grande velocità, il numero giornaliero delle 
coppie dei treni viaggiatori può, previo parere 
del Consiglio generale del tratHco, essere di· 
miniuuito in relazione alle norme contenute nel­ 
l'articolo 47. 

Il numero dei treni viaggiatori effettuato au 
ciascuna linea in base all'orario in vigore al­ 
l'atto dell'applicazione della presente legge, non 
può essere diminuito di una coppia se non 
quando il numero dei treni viaggiatori, in base 
aJ detto orario, eia superiore, di due o più 
coppie, a quello determinato con· 1e norme di 
cui agli articoli 47 e 49. In tal caso sarà sen­ 
tito il Consiglio generale del traffico. 
(Approvato). 

Art. 51. 
Quando gravi ragioni lo esigano, il ministro 

dei lavori pubblici, previa deliberazione del" 
Consiglio dei ministei, può ordinare l'attuazione 
di treni internazionali di lusso, ancorchè il 
Cooeiglio di amministrazione non abbia cre­ 
duto opportuno di deliberarne l'istituzione. 
(Approvato). 

' ' , 
' 
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Art. 52. 
Sono deliberate dal. Consiglio d'amministra­ 

. zione, 1111 proposta. .del direttore gen.erale: 
a) la conversione delle stazioni in fermate 

e delle fermate in staaioni ; 
b) la concessione o la soppressione di fer- 

mate di treni. · 
(Approvato) . .' 

CAPo v; 
Personalè. 

Art .. 53. 
Le assunzioni, le nomine, gli stipendi o pa­ 

ghe, gli avanzamenti, la disciplina, l'esonero, 
le condizioni di servizio in genere e le oompe­ 
teoze accessorie del personale delle ferrovìe J 

dello Stato, sono regolata in base a norme ap­ 
provate con decreto Reale, udito il Consiglio 
dei ministri. 

Entro nn anno dalla decorrenza che sarà sta­ 
bilita col decreto di cui all'articolo 85 della pre­ 
sente legge saranno fissate per decreto Reale, 
udito il Consiglio dei ministri, le piante erga­ 
niche del personale dei primi sei gradi delle 
tabelle graduatorie esistenti, con determina­ 
zione· del numero dei posti per ciascuna qua· 
liii ca. 

Ogni modificazione alle dette piante sarà 
approvata cou le medesime forme e garanzie. 
I decreti Reali auziùetti dovranno eséere 

senza ritardo presentati al Parlamento per es­ 
sere convertiti in lef?ge. 
Pei rimanenti graJi la determinazione del 

· numero dei posti per ciascuna qualifica sarà 
ratta con deliberazioue del Consiglio di annui­ 
nistraaioue, approvata dal ministro dci lavori 
pubblici •. 

Al conto consuntivo di ciascun esercizio sarà 
allegata la situazione. numerica di tutto il per· 
sonale, distinto per gradi e qualifìche, a di­ 
mostrazione della spesa corrispondente. 

G!ANTURCO, ministro dci l~1Jori pubblici. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei laoori pubblici. 

Noi abbiamo già un regolamento del personale 
emanato in forza della legge 12 luglio dell'anno 
scorso. Questo articolo incomincia a dichiarare 

appunto che le assunzioni; le nomine, fo{li. sti. 
pendi, gli avanearnenti, ecc., sono regolati in 
base a norme approvate con decreto Reale udito 

. il Couaig lio dei ministri. Stabilisce poi che en­ 
tro l'anno 'si debba fare il ruolo organico dei 
primi sei gradi (perchè, come il Senato sa, non 
esiste organico per le ferrovie di Stato ed ora 
si prescrive di farlo soltanto per i primi 6 gradi, 
poichè è impossibile di farlo per gli ultimi 12). 
Si dice quindi che ogni modifieazione alle dette 
piante sarà approvata colle medesime forme e 
garanzie. Si soggiunge poi: e I decreti Reali 
anzidetti dovranno essere, senza ritardo, pre­ 
sentati al Parlamento per essere convertiti in 
legge •· Ora questa frase e i decreti lteali an­ 
zidetti • deve riferirsi appunto alla fissazione 
dell'organico, non alle assunzioni, alle nomine, 
agli atipendì, ecc., di cui nel primo comma; 
quello sono già stabilite in forza di un Regio 
decreto. 
lo vorrei che l'articolo tosse modificato nel 

senso che per e i decreti Reali anzidetti 1t s'in­ 
tendano soltanto quelli di cui al 2° e al 3° comma 
di questo articolo. Si potrà quindi aggiungere 
al comma 4°, dopo la parole e i decreti Reali 1t 

le altre e di cui al 2° e 3° comma di questo ar­ 
ticolo 1t e cancellare la parola e anzidotti 1t. 

llALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BA LENZA NO, delt' Uf/fcio centrale. Desidero 

sapere dal ministro se queste norme già ap­ 
provate con decreto Reale, circa le assunzioni, 
le nomine, gli avanzamenti, ecc., sono state mai 
presentate al Parlamento. 

GIANTURCO, ministro dei laoort pubblici. 
Domando la parola •. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare; 
GIANTURCO, ministro dei latori. pubblici. 

Nella legge 12 luglio 1906 fu stabilito che le 
norme relative alle assunzioni, agli stipendi o 
paghe, agli avanzamenti, alla disciplina, all'e­ 
sonero, e alle condizioni di servizio iu genere 
e al regolamento del personale, fossero stabi­ 
lite con decreto Reale, di guisachè già quella 
legge dava al Governo la facoltà di pubblicare 
tale decreto; ed i] Governo lo ha pubblicato. 

BALENZA:-10. Cosicchè sono le sole modi­ 
fiche ... 

GIANTURCO, ministro dci lavori pubblici. 
È l'organico che dev'essere fatto pei primi sei 

i.. !. I. ' .... 
• t I I 
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gradi e che dev'essere ·pre11entato al Parlamento 
per essel'8 convertito in legge. : · 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti la modificazione proposta 
dall'onorevole ministro al 4° comma, che do­ 
vrebbe dire così: 4: l decreti reali, di cui al 2° 
e 3° comma di questo articolo, dovranno essere 
senea ritardo presentati al Parlamento per es­ 
eer11 oon vertiti in legge ». · · 

Chi approva questa modificazione è pregato 
di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complesso dell'art. 53 cosi 

· modìtìcato, . 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 54. 
8()10 soggette all'approvazione del minìstro 

Je !hihberazi9ni motivate del Consiglio di am­ 
ministrazioue relative alle nomine, agli avau­ 
zamenti, ai collocamenti in dispouìbitità, all'e­ 
aonero ed alla destituzione di funzionari di grado 
11,guale o superiore al primo delle tabelle gra­ 
duator.ie o.-i u11u\i. 

Pei provvediroenli relativi al c&IJO servizio 
della ragtonena, il ministro dei lavori pubblici 
procederà ~i concerto con quello del tesoro. 
(ApprQ"-W). . 

.A.rt. 55. 
Salvo i diritti riservati ai sottufficiali del Re­ 

gio e11ercito e .della Regia armata, le assunzioni 
di nuovo personale sono fatte per pubblico con­ 
corso, eccettuate quelle del personale di fatica 
e avventizio. 
(Approva~). 

Art. 56 .. 
Tutti gli addetti alle ferrovie esercitate dallo 

Stato, qualunque sia i,l loro grado ed ufficio, 
sono, considerati pubblici ufficiali. 

Senza pregiudizio dell'azione penale secondo 
le leggi vigenti, coloro che volontariamente 
abbandonano o non assumono l'ufficio o pre­ 
stano l'opera propria "in modo da interrompere 
o perturbare la continuità e regolarità. del ser­ 
vizlo sono considerati come dimissionari e sono 
surrogati. . . . · • . ~ .. ·. - .. •- . 

Può però iJ direttore ger1't!r-ale, su parere fa­ 
vorevole del Coaeiclìc di ammiuietraaione, con- • . 

aiderate le condizioni individuali e le personali 
responaabilìtà, applicare invece la sospensione 
dal servizio," la proroga del termine per l'au­ 
mento dello stipendio o della paga, o Ja degra- · 
dazione. · 

(Approvato). 

Art. 57 .' 

. eontro gli atti e i provvedimenti definitivi 
. riguardanti il personale è ammesso, da parte 
degli interessati, il .ricorso alla IV Sezione del '. 
Cousisrli» di Stato, a termini dell'art. 2-i della 
legge 2 giugno l 889, · n. 6166 (serie 3"). · 

In quanto ai provvedimenti di carattere di· 
sciplinare, tale ricorso è ammesso nei casi di 
proroga del termine per J' aumento dello sti­ 
pendio o della paga, di degradazione e di de­ 
stituzione. 

Il ricorso ·è proponibile entro sessanta giorni · 
, dalla pubblicazione dell'atto o del provvedimento 
!. negli ordini generali deit'Ammiuiatraaione. 

(Approvato). · 

Art. 58. 

I 
La imposta di ricchezza. mobile sulle pensioni 

e sui aussidi continuativi, liquidati a favore del 

I personale ferroviario collocato in quiescenza 
avanti il 1° luglio 1905, continuerà ad essere 

I applicata, siuo alla loro estinzione, con le norme . 
allora vigenti. . . · . . . 

Le imposte di ricchezza mobile sulle pensioni 
e sui sussidi continuativi liquidati o da liqùi- ·. 
darei, a partire dal· 1° luglio 1905, ·a favore 
degli agenti e loro famiglie, tanto a carieo dei 
vecchi quanto a carico dei nuovi Istituti di pre­ 
videuza ferroviari, sarà applicata, a partire dal­ 
}'attuazione della presente legge, ai sensi degli 
articoli 11 e 54, lettera D, della legge 24 ago­ 
sto 1887, numero 4021, e dell'articolo 2 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339.· 
. Per gli agenti però pensionati o sussidiati in 
via continuativa, collocati in· quiescenza dal 
1° luglio 1905 fino alla scadenza del termine 
di tre anni indicato nell'articolo 59; l'Aromini­ 
etrazione delle ferrovie . dello· Stato assume .a . 
suo carico, conteggiandolo separatamente, il 
maggiore importo dell'imvm;ta che fotise con· 
seguensa della tassazione in categoria D. 

Sono esenti dalla imposta di· ricchezza mo- 
bile g.i assegni vit.lliti ed sussidi continu;i. 
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tivi giornalieri liquidati, rispettivamente; dalla 
· seconda s11v.ion't dell'Istituto di previdGnza e dal 
Consorzio di mutua aoecorso. 

SANI, relatore. Domando di parla.re. 
PRESIDENTE N9 ha facoltà. 
SANI,· relatore. L'Ufficio centrale ha r.icav,uto 

un memoriale a proposito di questo art. 58 il 
quale gli è stato trasuresso dai funzionari che 
"1rono posti in peueione prima del l 0 luglio 
del 1005. . · . 
Credo che \•onor. miniatro sia inforwato della 

questione perchè ho visto anche ncll' incarta­ 
mento che c'è una lettera sua. L' Uffìcio cen­ 
trale non ba creduto di entrare in questa lunga 
discusaione, soltanto ha provocato dal ministro 
del tesoro una lunga memoria. 

Ora l' Uffir..to centrale si permette di inviare 
all'onor. Gianturco la domanda di questi pen­ 
sionati e la risposta del miuistro del tesoro 
onde egli nella sua saviezza provveda. Sembra 
che questi pensionati dovrebbero continuare a 
pagare la ricchezza mobile in base al 9 per 
cento, mentre i nuovi collocati a riposo pe.­ 
gherebhero soltanto il 7 .50 per cento. Tra­ 
smetteremo questo memoriale al ministro In­ 
sieme ad altri che verranno in seguito. 

GIANTUH.CO, ministro dei lavori pubblici. 
Esaminerò il memoriale che l' Utttcio centrale 
m'invierà. 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva­ 
zioni, pongo ai voti l'art. 58. Chi lo approva 
è· pregato di alzarsi • 

(Approvato). 

Art. 59. 

Nel periodo di tre anni dalla decorrenza che 
aarà stabilita col decreto di cui nell'art. 85 della 
presente legge, l'Amministrazione avrà facullà 
di esonerare dal servizio gli agenti fino al nono 
grado, che abbiano compiute 50 anni di otà o 
25 di serviaio, della cui opera, a gludisio in­ 
sindacabile del Constglio d'amministrazione, 
essa uon creda di potersi utilmente giovare. 

Rimane però ferma, par quanto riguarda i 
funzionari di grafo pari o superiore a quello 
di capo servizio, la necessità d•)ll'appMvazioue 
del ministro a termini ilell' art. 5-i. 
. Prima di deliberare formalmente sulla pro­ 
pm1t1t di esonero, l'Amministrar.ioni'! dovrà ùarne 
avviso ali' iutere~ea1."o~ il· quale avrà diritto· di 

11~ 

presentar-a al Cou.siglio., Jl8ll iacritte; J,e sue.01- 
servazioni nel termine di dieet giorni. 
(Approvato). 

Art. 60. 

Agli agenti di cui aH'arti~oto preeedeate sarà 
liqnidato, a eeconda delle rispettive provenienze, 
u11 affegoo pr~rzfonal~ agli anni di servizio, 
colle norme delle ~ggi euHe pensioni dello 
Stato, o proporsienale ai· 'fet"aamenti fatti, giu­ 
sta le disposizioni vigenti per le Casse pensioni 
ferroviarie. Tale assegno però 11<m· p-otrà mai 
essere· minore dei due· terzi dello atipendio at­ 
tuale dell'esonerando, nè oltrepassare la misura 
della pe.isioue ehe gli compete'l'à ~..-do avrà 
diritto al collocamento a riposo .. 

Agli agenti, I quali, a termine· dcli' art. 7, 
penultimo comma, della legge 12 luglio 1906, 
n, 33a1 hanno diritto soUaut() ad una inden­ 
nità in caso -dì colloeamento a r.ipoao; sar~ N-. 
quidato un assegno nei limiti indicati 11el pre­ 
~edente comma.·. 

Siffatti assegni gra.veraono· il bilancio del- 
1' azienda fino a. qwwùo non si saranno veriil­ 
cate le condizioni di età volute dagli ordina­ 
menti che, aecondo le rispettive provenienze, 
re;,"Olano le pensioni dai predettt fll.nzionari· ed 
agenti, e fino a quando non, siano• 11aggiunti i 
65 anni di età, se si tratta degli &genti di cui 
al precedente alinea. Raggiunti i predetti li­ 
miti di età, si farà. luogo. al cCillocamento ari­ 
poso di utHcio. 

I versamenti alle Cas89 pensioni o al Tesoro 
per gli agenl.i. di qualunque pro-oonienza, ver­ 
ranno continuati sulla base dell'ultimo stipendio 
integrale, retòtandG a carico deirA.mmi.Jlist.ra- · 
zione la ritenuta sulla parte eccedente !~assegno · 
flnchè, raggiunto i limiti di età minimi rispet­ 
tivamente prescritti per- ii diritto alla pensione 
di ripoao, questa pOBB&· venire· liquidata, pei 
(LUlzionari provenienti dalle·Società; in base·alle 
norme stabilite dallo statuto dell'Istituto di pni­ 
videnu al quale·appartiene l'eeonerando, e per 
quelli prùvenienti dallo Stato, su quella dell'nl· 
timo stipendio. 

Nel bilauoio -di ogni fleercizio.sarà stam:iata, 
in apposito capitolo, la t1omma·.ta erogarsi per 
la spesa derivante dagli 1!!Joneri deliberati a 
termiui del preced1mte articolo. 

SANI, t·elatm·e. 9nomMJdo di parlaN!. 
PRESIDRNTE. Ne ha faooltà. 
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SANI, relat re. An~ho _a J>r~~o~i-to di que~to--J 
art, GO è pervenuto 1111' Ufficio centr.'lle un m~­ 
moriale mandato dalla Società .di mutua ~s;;i­ 
stenza trito gl' impiegali delle pubbl.iche Acnm~­ 
uìsu-aaioui, i quali sostengono che q11est.0, arti: 
colo non può essere applicaùile ai fuuz;o.1ar~ 
che vengono dall' Ispettorato del Ministero de~ 
lavori pubblic~i, 1wrchè sou~ regolati_ da ~eggt 
differenti, e ,1u111di l' Ufficio ha daterunnato 
d'inviare auche questo DJC!U·Jrialo all'onorevole 
ministro c:he ne prenderà cognizioue. 
GIANTURCO, mi11ist1·0 dei lavori pubblici, 

Esaminerò anche 'lueslo. 
.PRESIDENTE. No.i facendosi altre osserva­ 

zioui, pongo ai voti l'art. 60. Chi lo approva 
è pregato di alzarei. 

(AJ·pruvalu). 

da sottoporsi alie discussioni ed al voto delle 
riunioni plenarie». 
Nella Jegge che discutiamo si vede quasi 

)Ftteralrnf'ntA riprodotto il decreto di rui parlo; 
ma si ve Il' n·:ih.: s!'l11::.,, t -n.po soppresso l'art. 8. 
E·l è perciò che l'egregio collega ecl amico 
onor. Sani nella sua bella relazione ha esser­ 
vato che sarebbe opportuno eleggere un Co­ 
mitato permanente del Oousiglio generale d€11 
traffico. 

Il decreto di cui ho parlato fu seguito dal 
regolamento 1(3 novembre 1906 con cui lo stesso 
ministro Giauturco provvide al funzionamunto 
r'el Oonsigtio generale e delle Commissioni 
compartimentali del traffico. 
Io credo che una delle cose che ha disposto 

malo alcuni nostri colleghi verso I' istitunone 
del Consiglio generalo del traffico, è il gran 
numero dei suoi cowpc•nenli. Ora, francamente, 
se non si dovesse istituire un Comitato penna­ 
neute per lo studio preliminare di tutte le que­ 
stioni che devono essere esaminale e discusse 
nelle sedute plenario, il Consiglio generale del 
traffico probabilmeute si trasformerebbe in 

È istituito presso il Mini-etero dei lavori pub- un' accademia in cui tutti parlerebbero senza 
blici (Dtrezioue genorale delle ferrovie di Stato] coucludcre unila. È perciò che io, senza fare 
un C.011siglio generale dcl traffico e 1oresso eia- alcuna proposta, puichè nessuna ne foci nel­ 
scun compartimento sono istituite Commissioni I' l,;lllcio c.intrale, mi rivolgo all'ouorevole rui- 
compartiment:i.li del tratflco. uislro .ilei lavori pubblici per sapere se egli 

SERENA. Domando _di parlare. . , \ crede di poter fare per regolamento quello che 
PlrnSIDE:\TE. Ne ha facoltà. aveva già .fatto col decreto Regio del 5 otto~ 
SEH Ii:N A, dell' l'{/lcio centrale. Ilo tardato a I bre 1906 e col decreto mini:iteriale del 16 no- 

chieJere la parola aspeltau•lo che li seualore I vembr.e dello stes<Jo anno. 
H.attazz1 svolgesse le sue cou11iderazio1..ii ,;u,;;.i. · GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. 
istitu:i:ioue del Consiglio generale _del tratflco. Domando la parola. 

Voci. Ila rinunciato alla parola. Pl:tESIDE~TE. Ila !'acçltà di parlare. 
SERENA. Mi riucresce: ali ogni lllodo dirò GIAl\TURCO, ministro dei lavod pttbblici. 

"che, siuccro ammiratore _dèll' i1.geguo e della Rin!{razio l'onor. Serena del benevolo giudit.io 
operosità ddl'ouorevole ministro Giauturco, io che ha 1lato dell' istituzione del Consiglio ge· 
non pus~o non lodarlo altresì di avere, 11rima nerale del tr111llco. Per quanto ,riguarda il _Co­ 
di pre.111111tare questa legge al Parlamento, isti· w1tato perwanenle, gli dirò subito la ragione 
tuito CUll un ,Regio decreto il Consiglio gene- per la quale ne ho consentilo la soppressione: 
raie del traffico. . . il Comitato venne istituito con lÒ stesso decreto 
Ncll' Uttlcio centrale, coufortato dall' &\'viso fondamentale che co11litui il Con111glio generale 

del llO>itru ii lustre Pre1:1idente, io sÒstenui anche del tratllt;O; esso aveva una duplice !unzione; 
la uece~~1tà del C0witato perwaneu'l.e di cui da uua varte quella di preparare i progetti e 
all'articulo 8 del Re;,:iu decreto 5 ottobre 190G. gli stuùi del Cousiglio ge11erale con opportune 
lo quell'articolo si dice: « Presso la Direzione indllgini intorno alle condiiioui dtil traftlco, 
genel'a!e delle ferrovie dello Stato ~arà costi- . dall'altra quella di dar parere so1•ra lutto le 
tuito uru) 11peciale Cou1itat0,._ per.mauonte per I questioui lo quali si attenessero ali' intorpre- 

: l'esame e lo studio preliminare ~olle questi o i.i tnziono geue1 aie dtlile tariffe e alla clas~itlca- 

CAPO Vl. 

Art. 61. 

Consiglio genernle 
e Commissioni compartimentali del traf fi.r.o. 

Di$Ct/Ufoni, {. O l 0 ~ f..ih . : . .J..:J:..l 
•. ~1: ' ', I 

'\t 
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z1011e d0elle merci in quel periodo di reclamo 
amministrativo che deve, in ogni caso, prece­ 
dere la 'contestazioni> giudixiarra. Nella Commis­ 
sione della Camera dci depurati, che esaminò 
il presente disegno di )l~gge, si osservò che ac 
centrare qui. in Roma l'esame di tutti i reelarui 
io materia ferroviaria, in cui si disputasse del­ 
)' intnpretazione delle condizioni di tari Ifa e 
claH~iflca:r.ione di merci, significava ritardare 
grand1'meatP. il corso di t11l1 reclami ed era 
molto meglio commetterne le attribuzioni alle 
A m ministrazioni 
Naturalmente, come comprende il mio. amico 

. Serena, così è venuto a mancare il principale 
ufficio del Comitato del traffico, che era di 
dare siffatti pareri sui reclami amministrativi. 
Quello che rimaneva era troppo poca cosa per 
mantenere iu vita .il Comitato. Io· ho animi· 
rato, onorevole Serena, la sua discrezione in 
quanto che ella non ha fatto proposta di ri· 
stabilire questo Comitato, ben comprendendo 
che tale proposta avrebbe reso più diftlcile 
laccordo con l'altro ramo del Par+amento p 

'vrebbc ritardata l'approvazione del disegno 
di IPjrfte. t 

SEHENA. Doinaudo la parola. 
Voci. A domani I a domani I 
CADOLINI. Mi pare che la seduta si potrebbe 

rimandare a domani. 
GIANTURCO, ministro dei lrmori pubblici, 

Pregherei il Senato a voler continuare la di­ 
scussione, perchè domani io non potrei inter­ 
venire, essendo occupato 111111 Camera per il 
progetto di legge riguardante i porti. 

PRESIDENTE. J;ra facoltà di parlare l'onore­ 
vole Serena • 
. SERENA,-del/;l'f/ki~ cPnfrale. Io le dichiaro, 
onor. ministro dei lavori pubblici, chi'! iznoravo 
il fatto che ella. ha acce;1nato, cioè che ha do· 
vuro cedere Alle premure della Commissione 
partamentare. (Sarà colpa inia di non essermi 
tenuto informato della discnssione avvenuta 
nell'altro ramo del Parlamento .. ). Ma ora che 
il ministro mi dice che egli ha dovuto cedPre 
alle premure fattegli dalla Commissiou«, .. 

G!ANTURCO, ministro dei lnrori 71u1'bli1·i. 
Premure fatte dalla Commissione nelle confe­ 
renze che io ho avuto con esRa 

SERENA ... io mi dolgo immensamente cl•e 
abbia ceduto, ed OSÒ sperare . che la ÒiSpO- 

l l 

smone dell'art. 8 egli sarà costretto a ripri­ 
stinarla, perchè altrimenti, quando un Consiglio 
composto di 50 o t () persone si riunirà senza 
trovare preparata la materia per discutere e 
pu r. d1 '.1erare, si scioglierà dopo di aver fatto 
Ui1a più o meno inutile accademia. 
È necessario r.he vi sia un Comitato perma· 

nente che prepari il lavoro, anche quando esso 
non debba avere tutte le attribuzioni che gli 
furono conf~rite col decrf'to della sua prima 
istituzione. Non aggiungo altro, per nou ritar- · 
dare l'approvazione di un disegno di legge che 
mi p11re urflentemPnte richiesto dalla necessità 
di provve.!ere, ~ome meglio ora si può, all'or­ 
diuamento del serviz:o ferroviario. 

r1rn;;rnENTE. Pongo ai Yoti l'art. 61. Chi io 
apµrova e pregato di alzarsi. 

(AJ,provato). 

Art. 62. 

Il C<;>t,siglio g-enerale del tramco è chiamato 
a d11re parere: 

1° Nullo propoMte della Direzione ~~nerale 
per aumeJJto o d1miuuz1outi delle tariffe ferro­ 
vi11 rif'j 

2° sulle sopprest1iouì di tariffe in vigore; 
::r sulla istituzione di nuove tariffe a titolo 

d1 esperimento e . sulla opportunità di mante­ 
nerle o di abolirle ad esperimento finito; 

4• 1rnlla nomendatura e sulla classific.?:­ 
zione delle ruerci; 

5° sulla interpretazione delle condiiioni 
sti.bilite pei trasporti ferroviari e sulle even­ 
tuali propr.1:1te di varianti alle medesime; 

6° su ol!ni que~ito che al Consiglio venga 
sottoposto, d1tl naiuistro dei lavori pubblici o 
<lal1'Am111im8tiazione delle ferrovie di'. Stato, 
circa i rappor•i tra il pubblico e le ferrovie 
tanto nel servizio interno, quanto nei servizi 
cumulativi o di cvrrispondeuza con altre Am­ 
miu1strazio11i di trasporti pe1• terra o per acqua; 

7° su lé norme e le condizioni delle con­ 
cet<~io.ni speciali di cui all'art. 31l Mila pres1mte 
1"121!''• e di•lle loro proroghti e rinnovazioni. 
li Conl'liglio, inoltre, tenuto conto anche dei 

lavori delle CommiR!lioni compartimentali, per 
iucarietl del ministro e del direttore gf'neralf:l . 
o iwclie di propria rniw1t1va, 8tudia i bisogni 
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dell'agricoltura, dell' industria e del commercio, 
fil 'r~'i1po1:to 'alle tariffe, àl ìnoviwento forro~ 
viario ed agli orari geueralt,.' e forwula voti 
per soddisfarti. · · · 
' È obbligatorio sennre l'avviso del Con~i.;rlio_ 
generale del traffico sugli 'og~titti iudrcan lJ61 

nn" 1, 2, 3 e 7" del prei;ente articolo. 
'·'"(Approvato). '·· ' ' "· · ·· · 

.... : .. , .. 
Art .. 6~. 

li Consiglio generale del traffico è presieduto 
dal ministro dei lavori pubblici e si compone: 

a) del direttore generale delle ferrovie 
dello Stato, vicepresidente ; 

b) di tre fuuzionari superiori del Ministero 
dei lavori pubblici; di due funzionari superiori 
del Ministero del tesoro e di quello di agricol­ 
tura, induatria e commercio; e di un tunzio­ 
nario per ciascuno dei Mini11teri delle fìuauze ' delle poste e telegrafi, della guerra e della uia- 
riua, che siano addetti a servizi collegati cou 
quelli dei trasporti sulle ferrovie; · 

e) di tre Iuuzionari superiori delle ferrovie 
dello Stato, acolti dal Cousiglio d'a111winistra­ 
zione; ' · «, 

d) di un membro da designarsi dal Cousi­ 
glio ·d.' amministrazione delle ferrovie Reali 
sarde; di un membro da designarsi dall'AR110- 
ciazione delle ferrovie d' interesse locale e di 
un altro dell'Associazione italfanii delle tram vie; 

· e) di un 'delegato per.' ciascuna delle Com­ 
missioni consultive locali di cui agli art. 67 a 70 
scelti dalle· medesime fra i membrleletrivi: . . . . ' /) dl due rappreaeutanti deaiguati dal Con- 
siglio superiore del commercio e (folla industria, 
e due desiguati dal Consiglio 'superiore di· a­ 
gricoltura fra i propri 'membri; .. 

g) di sette membri scelti dal mini .. tro dei 
"lavori pubblici fra le persone che abbiano spe­ 
ciale comueteuza' tecuica o" legale in urateria 
ferroviaria';' 

· h)" di due rlll!ipresentanti delle più impor· 
tanti Compagnie dr uaviganoue del Regno no · 
minati,' per turno di ·ànz1au1t.à di · costituzlone, 
dal' ministro dei lavori pul.' ;hc·i~ sopra un e­ 
lenco formalo d'accordo col miuietro della ma­ 
rina· e riveduto ogni quattro anni e secoudo 
le norme che detterà il regolamento; 

· i) di un rappresentante designato dall' As· 
sociazione dolla stampa italiana .cou sede iu 
ltuma, fra i propri wewllri; · ' ·· · 

., 
t 
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/) d1 due delegati del1e Cawere di cow­ 
mPrT10 e di doti dei Comizi agrari del Regno; 

111) di un ùtilegato del Consiglio superiore 
di 11auità; 

n) di dua rAppres~ntanti, el~tti nel proprio 
11e1w dal personale ferrovi~rio- nei modi da de· 
terminarsi dal· regolamento. 

PRESIDE::."lTE. A questo articolo vi è uu ewen· 
dawento del seuatore· Rossi Luigi 'co8i co.ncepito: 

Invece di dire al CÒmma· i: e di un rappre::1eu· 
tante designato dall'Associazione della stampa 
italiana con sede ii.i Roma >, dire: .; di un raµ­ 
pre::1tintan te dei So.l al izi della slam pa i taliaua 
eletto• nei 'moùi che saranno stabiliti dal rego­ 
lamento>. . · ... · · ·.r·: 
Ila facoltà d1 µarlare Il senatore Rossi Luigi. 
ROSSI LUIGI. li Senato cowpreude subito la 

ragione di questa mod1.tlcazio11e. Non vi è sol­ 
tanto l'As;wciaz10uti di H.owa. Sodahz1 della 
stampa ve Ile sono WOlti iu Italia. Ve u' e uuo 
cospicuo, la Federazioue tra le associazioni 
giornalistiche italiane, costituitasi lo iscorso 
anuo in Milauo, alla· quale souo aeoociat.l circa 
ottoceuto professionisti. d' 1.Jgui città d'Italia .. 
Ora uou si tratta ù1 11ostituire ir.11sociaz101ri ad. 

• • • • - • J 
at1:!oc1az10U1, wa d1 rurnlvere il problema 1:01 
ritipetto dei diritt~ e delle aspirazioni di' tutti. 

Giustizia per tutti: pri.vilegi par nessuuo I 
Risolvere ora il problema in via definitiva 

non pare opportuno, é sarebbe d'altronde &!!SliÌ 
d1ltlclle iwpresa. · ' · " · ' · i . 

·Si stabili:!ca il principio della parit.à di di· 
ritto, ·e si rit1ervi110 'al regolauionto le modalità. 

Nou dnti1t.O ùi avei·e, ·iu' 'così equa proposta; 
con8enziente il Senato. ·-. '' =· J ! ~ ·, '. 
·PISA. ·nowaudo la parola. 
Pl{ES!DENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA. Apvoggio · la:' propo11ta' :del senatore 

Ro11si 'e wì permetto solo dì soggiu11gere qual-; 
che ulteriore sviegazioue. Esistono il1fatti in 
Italia molte a11Hociazìo11i regionali e· (Jriucipal­ 
mente uelle città più cosph:ue, come .Milauo, 
Torino, Geuova, .Uologna, Veuetia; · Fireuze, 
Pal'ermo. Ora que::1te associalioni regionali. si: 
l!Oùo riumte in una federazione, la qualo rap-: 
presenta perciò la stawpa di mo1Liss1me alti e· 
città oltre quelle co::1picue ~~he ho qui iudicato. 
Nulla d1 più giu1:1to quindi cl1e sc.lglieudo1:1i ·il. 
ra!Jpre:ientante della t1r.ampa 11ia 1:ousulta'4, t<n·. 
che qilosta federaz1vne. Non wi d;}uui;o di !'ÌÙ.. 
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perchè la proposta è, per sè, chiara ed ovvia, 
meritando di essere accolta. 

Presentazione di disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola, 

PRl':SIDJ<:NTE. Ha facoltà di parlare. 
CAl{CANU, ministro del tesoro, Ho l'onore d1 

presentare al Senato i seguenti disegni di legge, 
già approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della guerra per ·l'esercizio finanziario 
1907-908; 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stansiamenti in alcui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero ·d1'agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1906-907; 

Maggiori assegnazìoni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Miuistero della pub­ 
blica ìstrusione per l'esercizio finanziario 1906- I 
1907; 

Maggiori assegnaztoni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa diii lo etesso 
Ministero della pubblica istruzione per l' eser­ 
cizio tlnansiàrio I 906-907; · 
- Approvazione di maggiori aesegnaaionì e 
diminuzioni di stanziamenti in alcuni capitoli 
dello stato .di previsione della speaa del Mini­ 
stero degli atfari, esteri per l' eserciaio fìnan­ 
ziawo 1900-907. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi disègni 
di legge, j .quali; per ragi0°0i dì competènsa, 
saranno inviati alla Commissione di finanze. 

RiprHa della diecuHione, 

. PRESIDENTE. Ora riprendereruo la discus­ 
sione ·dell'ordinamento .ferroviario; ha facoltà 
di parlar" l'onorevole ministro dei lavori pub­ 
blici. 

GIANTURCO, wini$tro dei laoori pubblici. 
Certo è arduo il còmpito di chi dovrà compilare 
il regolamento, e stabilire metodi di elezioni 
tali che appaghiuo tutti· i !fiornalisti d'Italia 
nella scelta del loro rappresentante, Se io po- 

__ ........ 

tessi di~e transeat a me calia: iste, lo direi molto 
volentieri all'amico Rossi, ma d'altra parte an­ 
che a me sono pervenute doglianze di altre As· 
sociazioni e Federazioni della stampa. Io aveva 
accettato la proposta ratta dall'.altro ramo del 
Parlauieuto, perchè l' Associaaìone d.,:;a .;~Ulpli 
di Roma è la sula che si sia costìtuica Iu ente 
morale, M:(per quanto io riconosca grave il 
còmpito, accetto la proposta del senatore Russi, 
augurandomi di trovare una soluziona che sod­ 
disfaccia le diverse associazioni. 

ROUX. Domando la parola. 
~--PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

ROUX. Come uno dei fondatori dell'Associa­ 
zione della stampa di Roma, io voglio tran­ 
quilìare i dubbi che per un momento possono 
turbare l'animo dell'onorevole ministro. . 
L' Aii.Wciazione della stampa di Roma non è 
veramente costituita in ente morale; ma lo è 
soltanto per -qnello 'che rigu!irda .la Cassa di 
previdenza dei giornalisti. ' 
Del resto questo poco importa per :l' argo· 

mento, ·ed è vero: in parecchie altre città si 
sono riuniti i pubblicisti di molti giornali d'I· 
talìa ed hanno èostituito altrettante Associa­ 
zioni della stnmpa, le quali poi si sono riunite 

I in rederazione. 

I 
lo creJo che l'Associazione centrale di Roma 

non abbia ne~suna gelosìa verso di esse; qnindi 
nel!sun dubbio eh' essa vorrà àCcettare anche 
la colleganza con gli altri sodalizi givrnalisticf. 
L' ajlevolezza accordata· alla pubblica stampa 
per· es~ere rappre~entara nelle Comrnis~ioni del 
traffico, quando fosse ristretta solo ali' Associa· 
zione della stampa di Roma, potrebbe inveèe 
provocare gelosie ·degli altri sodalizi che è 
bene eliminare. 
Quanto al modo di scelta del rappresentante, 

sarà facile regolarlo, facendovi partecipare i 
mewbri dei sodalizi di tutta. la Feùei'azio·ne 
della stampa. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parol11, pongo ai voti l'emendauurnto Jel Sllna­ 
tore Ros1:11 e che ho già letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo pure ai voti lart. 63 così emendato. 
Chi l'approva è pregafo di alzarsi. 

· (Approvato). 

~! ! l 
,., ~ ft­ ... s • . . -~--- ........ ------- .. ---·. 
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Art. 64. 

Le Comunssioni compartimentali emettono i 
loro ·pareri a maggioranza assoluta dei presenti 

. • Art. 65. i e, in caso <li parità, prevarrà quello che avrà 

Il e · 1. 1 d 1 ffi . . . à 1· ottenuta l'approvazione del presidente. onsig 10 genera e e tra co 111 numr , A , 
I 1 . . à ( pprovato), · norma mente, una vo ta ogni trimestre e sar . 

convocato, di volta. in volta, ad iniziativa del 
presidente, il quale potrà anche indire adu- 
nanze straordinarie, quando siano da trattare I membri delle Commissioni compartimentali 
speciali questioni urgenti. durano in carica due anni; quelli della cate- 
Le votazioni saranno ritenute valide quando goria a) possono esaere' rinominati; quelli delle 

siano presenti almeno due terzi dei membri e la I ca.tegori~ b) e r.) non possono essere rieletti o 
maggioranza dei sulfr11~i corrisponda almeno rinominati se non dopo un 1:111110. 

al terzo del numero complessivo dei componenti (.\pprovatn). 
il Consiglio, In caso di p11rità di voti, la preva­ 
lenza 1111rà data dal voto del presidente. 

(Approvato). I memhrt dul Consiglio ~eneraiA non appar­ 
t'lneuti alle categorie b) 6 e) 6 quelli dulie 

1 
Commissioni courpartiurentah estrane; i.ii' Am­ 

' miuistrazione ferroviaria non potranno essere 
In seno al Consiglio generale potranno es- \ sostituiti da supplenti. 

sere elette Commissioni speciali, alle quali sia I (Approvato}. 
deferito, dal presidente o dal Consiglio stesso, 
l'incarico d'intraprendere· studi apeciali, per I 
riferirne poi le conclusioni. 

(Approvato). 

l membri del Consiglio generale del trafile~ 
sono· nominati· con decreto' del ministro dei 
lavori pubblici. · 
Essi durano in carica quattro anni; scaduto 

il quadriennio; quelli delle categorie b) e e) 
possono essere riconfermati ; gli altri non _pos• 
sono essere rinominati che dopo due anni. 

(Approvato). 

Art. 66. 

Art. 67. 

Le Commissioni compartimentali del traffico 
sono chiamate a dar parere, esprimere voti e 
fare studi sulle tariffe, gli orari locali e i bi­ 
sogni del traffico del compartimento. 

(Approvato). 

Art. 68. 
La Commissione compartimeutale del traffico 

Ili compone oltrechè dal capo della Direzione 
compartimentale che la presiede: 

a) da due funzionari della Direzione cour­ 
:partimentalè designati dal direttore generale; 

b) da quattro rappresentanti locali dell'in­ 
dustria, del commercio e dell'agricoltura eletti, 
due dalle Camere di commercio e du~ dai çq· 

... ·, .. 
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mizi agrari delle provincie che Ianao parte del 
territorio servito dal compartimento; 

e) da due membri scelti dal ministro dei 
lavori pubblici tra persone estranee al servizio, 
versate nella materia Ierroviaria, 
(Approvato). 

Art. 69. 

Art. 70. 

Art. 71. 

CAPO' VII. 
Cum111issione parlamentare di vigilanza. 

Art. 72. 
È istituita· una Commissione parlamentare 

perm1mente di vigilanza snll' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato. · 
Essa è composta di sei senatori e di sei de· 

putati, eletti dalle Camera rispettivo, e dura 
in carica tre anni. In caso di scioglimento della 
Camera dei deputati, questi continueranno a 
far parte della Commissione fino a nuove no­ 
mine. 
La Commissione di vigite.naa elegge nel suo 

seuo il proprio presidente ed il segretario . 
speua alla Commissione di vigilare sull' an­ 

damento doll'amministrazione e dell'azienda fer­ 
roviaria e di segnalare al Parlamento e al Go­ 
verno i bisogni e le eventuali deficienze del 
11e!:!izi~ ~r!oxiari9, _ 

":-.1· .. ". ,- ,. ..s. ..,~ 
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ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESlDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO .. · Nell' iutendimento di ·cooperare 

col miuìstro e coli' Vfficio centrale (che vera­ 
mente ha ratto opera benemerita) a condurrà 
ad uno scopo pratico le disposizioni di questa 
le~ge mi permetto di fare "osservare che mal­ 
grado la frase sonante di autonomia nella Di· 
rezione,. la più autonoma di tutte sia questa 
Commissione parlamentare della Camera e del 
Senato; la· quale sarebbe così un altro Comi­ 
tato dei dodìci. Ora io dico; o essa è decora· 
tiva, e allora non significa nulla; o ha delle 
attribuzioni, ed allora è invadente perchè in­ 
vade la sfera dcl potere esecutivo. 

· Poi la forma con la· quale è espresso l'arti­ 
colo che istituisce questa Commissione mi fa 
persistere nel mio dubbio o meglio 'nella mia 
opposizione. Si dice infatti che questa Oou.mis­ 
missione esercita la vigilanza su tutto l' anda­ 
mento dell'azienda ferroviaria e riferisce al 
Parlamento e· al Governo lo eventuali detlcienze 
del servizio. Ora io ùumando: Questa Commis­ 
sione è uua specie di Comitato inquirente 1 
Essa prende nna parte della responsabilità del 
ministro, delle attribuzioni del direttore gene­ 
rale, del sindacato parlamentare; una parte delle 
attribuzioni della Corte dei couti ed anche della 
Comwissi•>ne di nuauze, 

Ora io domando al Parlamento che cosa ci 
sta a fare con queste delegazioni che sono or­ 
gani uon necessari 9 E non si può fare un pa­ 
.ragone con i Comitati di vigilanza sulla Cassa 
dei prestiti, sulfondo del culto, sulle Banche ecc., 
perchè quelli hanno un profilo determinato e 
non sono enti autonomi. 
·.Noi così abbiamo costituito no arcipelago di 

organi e· d~ funsiouì che' guastano la pratica ef­ 
ficacia delia legge. Io non credo di fare una 
proposta concreta, ma mi appello al miniatro 
perchè egli voglia correggere la forma di que­ 
st articolo perchè se si mantiene quella attuale, 
tale Coaimissioue diventa un organiamo che a~· 
sume una direzione, un monopolio;" 
E poi la legge dice che essa riferisce àl Par­ 

lamento e al Governo. Quando al 'Parlamento' 
E quando al Governo r .... ·''' 

E riferisce éll Parlamento alle spalle del Go­ 
. vero o 1 E al Governo afle 'spalle del P ar lameuto t 
E tutto questo seuza che 11 direttore generale 
ne 1mppia nulla 7 

~ .. -- - - - ;.-=-------·----. ------, - 

Questa serie di dubbi m' induce tale una mi­ 
nima fede nella pratica attuazione di quest' ar­ 
ticolo che sarei desideroso che fosse soppresso ; 
rua siccome questo non è possibile, avrò per lo 
meno compiuto un mio dovere sollevando una 
protesta che forse avr~ una ripercussione nella 
pratica, perchè di quella norma resteranno of­ 
fesi il ministro, il direttore generale e il Par­ 
lamento. (Approvazioni). 

GIANTURCO, mini.~tro dei· lavori pubblici. 
Domando la parola. . 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIANTL"RCo;· ministro dei lavot·i pubblici. 

Non credo che l'onor. Arcoleo "ai sia 'apposto 
al vero nel defluire il carattere di questa Com­ 
missione parlamentare. " 

· 11 concetto che ha mosso il Governo a pro­ 
porla, è che il sindacato parlamentare non si 
eserciti eolo in occasione della discussione del 
bilancio o per via d' interpellanze od' interroga­ 
zioni, ma che si eserciti pure direttamente sulla 
più grande azienda dello ·Stato; sia un sin­ 
dacato più vigilante e più "effìcace che non 
venga solo ad intermittenze, 111a, senza intral­ 
ci are lAmministrazione, la segua e· la vegli, 
nell' esplicaaìone del suo mandato. 

Già l'onor. Carmina· ebtie a proporre tale 
Commissione parlamentare, riconoscendo ap­ 
punto che nu' azienda che ha un bilancio di 
700 milioni, che è la più grande azienda dello 
Stato, e che per il suo carattere industriale 
non può essere soggetta a quei vincoli e a 
quelle restrizioni a cui sono soggette le altre 
aziende, deve ben avere una Commissione che 
vigili su di essa, come c'è una Commiaaicue 
di vigilanza sulle banche che pure ammini- 
strano un patrimonio proprio. · · · · 

E 'l'onorevole' Arcoleo acquieti pure la sua 
coscienza costituzionale'. ' ·' . 

Non è esatto qùe'ùò che egli dice, cioè che 
questa Commissione riferirà al Governo alle 
spalle dol Parlamento e viceversa; poichè es11a 
invece riferirà al Parlame11to e al Governo se­ 
condo le rispettive· attribuzioni. 

0Se 
vi'eue a fare pro0posi~ di èarattere legisla­ 

tivo, le farà al Parla'meuto, se si tratta del sin­ 
dacato del denaro 'pul>blico, 10· farà al Parla­ 
mento; se si tratta di' attribuzioni proprie del 
potere eaecutivo;' rivolgel·à le stie rimostranz& 
al Gov~ri:id, ,. · · · · · 

. ). .. r ~' .r. . 
,'"1 .... 
\ ,,5_ J. ~------ ··----· 
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Nè abbiamo creduto di 'prescrivere limiti 
formali perchè i memhrl del Parlamento ch_e 
saranno in questa Commissione non hanno_ hl· 
sogno di limiti legislativi alla lo_ro aut~r1tà i 
ma essi certo non invaderanno 1. poteri del· 
l'Amministrazione e non si costituiranno nep­ 
pure come una CommiRsione d' inch~~sta per­ 
maneute ma eserciteranno sopra la piu grande 
Amminis,trazioue dello S111to un sindacato più 
vigile di quello ordiuario delle semplici inter­ 
pellanze o delle discussioni di bilancio. 
Questo è stato il nostro proposito. 
AHCOLEO. Domando di ,parlare. 
PRE'3IDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Siccome bisogua essere sinceri, 

malgrado l'eloquenza dell'onor. ministro, debbo 
dichiarare che non solo non sono persuaso, ma 
persisto nei miei dubbi. Nondimeno voterò la 
legge a corso forzoso su questo articolo. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, pongo ai voti l'art. 72 CC•SÌ come fu Iett«, 

(Approvato). 

Art. 73. 

La Cowmissio~e di vig.Iauz a esamina e ài· 1 

sente la relazione semestrale, che le sarà in­ 
viata dalla Direzione generale delle ferrovie 
dello S lato. 
La Commisslone ha facoltà di fare tutte le 

indagini e i rilievi che stimi opportuni per ac­ 
certarsi dell'andamento del servizio. 
(Approvalo). 

r 

i 
' 

Art. 74. 

I 

Nel novembre .di ciascun anno la Commis­ 
aione presenterà al Parlamento la sua relazione 
annuale. 
(Arprovato). 

Art. 75. 

I membri del Parlamento non possouo far 
parte del Consiglio di ammiuiatraziouo, dcl 
C~neiglio generale. del traffico, e delle Coni­ 
rnissioui compartimentali del traflìco di cui gli 
articoli 4, 61 e 68 della presente legge. 
(Approvato). 

11~ 

CAPO VIII. 
Disposizioni direrse e transitorie. 

Art. 7(). 

Per tutti i lavori occorrenti sulle ferrovie 
esercitate dallo Stato, quaudo i beni da espro­ 
priare siauo contenuti entro una zona di lar­ 
ghtizza nou superrore a metri 50 dal confine 
della ferrovia, la pubblica utilità viene dichia­ 
rata con decreto del ministro dei lavori pub­ 
blici, previa approvazione dei relativi prozeui. 
da parte del Consiglio d'amministrazioue delle 
ferrovie dello Stato. 
Quando i beni da espropriare eccedano il 

dello limite, la pubblica utilità dei lavori oc­ 
correnti sulle. ferrovie esercitate dallo Stato 
verrà dichiarata con decreto -del ministro dci 
Javorì pubblici, sentito il Couaiglio di Stato, 
previa approvazione dei relativi progetti da 
parte del Cousuztio d'amministraziono delle for· 
rovie dello Stato. 
Tutti 1 lavori occorreuu i;ului terrov.e eser­ 

cu ate dallo Stato potranu«, corr dncrr-to d·~J mi­ 
nistro dei lavori puhblic], udilo Il Cor11sig:iu di 
11.llllfllllltitrHZHIU•l delle terrov.«, essere diclua­ 
iali ur~tll1t1 ed iuduleribui 11gli elfolti del I' ar­ 
t1eolo 71 della lq<l{e :!5 uiu)!nO l8H5, n. 2:.!59, 
ruoditleato dalla legge 18 dicembre 1879, 11u­ 
mero 5188. 
(Approvato). - 

Art. 77. 

Alle espropriazioni occorrenti così per la\'ori 
1;ulle linee esistenti, come per nnove co~tru· 
zioni ferroviarie, si applicheranno le norme 
clegli art. 12 e 13 della legge 15 gennaio 18851 

n. 2892 per il rillanamento della città di Napoli. 
·Nei luo~hi però dove vigessero di8posizioni 

legi~l11tive speciali più favorevoli alle Ammini­ 
str11zioni e~propri11uti, tal. disposizio111 sarauno 
appli1~ate 11nche alle esprorriazioni da esei?uirsi 
nel I' i 11 teresM del]' A m 111 inist razione forrov i aria 
dello Stato, 

Le suddetto disposizioni souo applic~bili an­ 
che all1i esproprii;zioni per Je forrovie co11c1>11~e 
all'in<lustria p•·ivata e sovveòzionate dallo St11to. 

PRESIDENTE. Al terzo comma aggiuntivo di 
q ur:Mto 111ticol0 è stato propo~to dall'ono1 e vole 
rni11istr•J un e111f'!ldau.ento così co11ccpito: e Le 
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suddette disposisìoni sono applicabili anche alle 
espropriazioni per la costruzione di nuove fer­ 
rovie concesse ali' industria privata e eovven­ 
ziouate dallo Stato, •· 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola. 

PRESID~NTE. Ha Iaeoltà di parlare. 
GL\NTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

D'accordo con l'Ufficio centrale, questo terzo 
comma verrebbe sostituito da quello letto dal 
Presidonte, con l'intento di applicare la dispo­ 
sizione ·più favorevole alla causa dell' espro­ 
priante anche per le costruzioni di linee f<lrro­ 
viarie concesse ali' industria privata. Questa 
disposizione però si applicherehba quando si 
trattasse di linea da costruirsi, poichè, quando 
.aì tratta di costruzioni di nuove linee concesse 
alt'ìuduatria privata e sovvenzionate dallo Stato, 
il risparmio torna a vantaggio dello Stato stesso 
che può perciò diminuire la sovvenzione chilo· 
metrica; dove invece i lavori sulle linee già 
costruite si fanno a carico delle Società, per 
essi dovranno valere le regole ordinarie dcl­ 
Pes.rropriaaione. Altrimenti una parte dell' iu­ 
denuità sarebbe tolta ai proprietari e data in· 
giustamente alla Società concessionaria della 
ferrovia. 

SANI, relatore. Domando la parola. 
·PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SANI, relatore. L'Ufficio centrale accetta la 

modiflcazione proposta dall'onor. ministro. 
PRE.SIDE:\TE. Nou essendovi altre osserva­ 

zioni, pongo ai voti l'art. 77 modificato nel senso 
, proposto dall'onor. mi uistro e accettato <lai· 
l'Ufficio centrale. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
. (Approvato). 

Art. 78. 
All'Amministrazione stessa, sotto la diretta 

dipendenza dcl ministro dei lavori pubblici, 
souo atìldati ~li studi, la direzione e la sorve­ 
glianza dei lavori per nuove ferrovie da co­ 
struirsi per conto diretto dello Stato, Tale in· 
carico è estraneo ali' esercizio autonomo delle 
CPrrov1e. 

Le spese al!' uopo occorrenti sono fatte coi 
fondi stanziati nel bilancio del Ministero dei la­ 
vori pubblici. 

I lavori per la costruzione di nuove rerrovìe 
sono eseguiti e liquidati dall' Ammi:.istrazioue 

. \. 

suddetta, applicando, però, le norme ordinarie 
vigenti per le altre opere pubbliche dello 
Stato. 

GIA:\TURCO, ministro dei Iaoori ,pubblici. 
Domando lll parola. 

PRE:-;IOENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Vorrei pregare I' UtHcio centrale. di consentire 
che fosse ristabilita, nell'ultimo comma, la ,fa. 
coltà data all'Amministrazione ferroviaria ,di 
collaudare essa stesse i suoi lavori, e ne dirò 
subito la ragione. · 

Siccome i lavori eseguiti dal Genio clvlle.sono 
dallo stesso Genio civile collaudati, perchè an­ 
ch'esso è un'Amministrazione dello Stato, cosi· 
i lavori che l'Amministrazione ferroviaria fa 
per conto del Ministero dei lavori pubblici, è 
bene che siano collaudati dalla stessa Ammi­ 
nistrazlona, la quale non è fuori del Ministero. 

L'·alllùare tale collaudo al Genio civile, po· 
trebbe talvolta non offrire nei collaudatori fa 
stessa garanzia di competenza, e t'affidarlo agli 
ingegneri dell' uftìcio speciale potrebbe forse 
anche dar luogo a contrasti che è bene evi­ 
tare. 
Prego quindi di conservare, come nel testo 

approvato nell' altro ramo <lei Parlamento, la 
parola: e collaudati • dopo le altre: e liquidati 
ed eseçuit i •. 

SANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE.NTE .. Ha facoltà di pal'!are. 
SANI, relatore. Veramente .qui,la cosa èun 

po' diversa, perchè qui c'è l'autonomia; perciò 
si era tolta la parola e collaudati '· Ad ogni 
modo consentiamo di rimettercela. 

PRl!:SIDENT~. Nessun altro domandando la 
parola, pongo ai voti l'art .. 78, .modifìcato nel 
senso proposto dall'onor .. , ministro cd accettato 
dall'Ufficio centrale. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 79. 

Spetta al servizio IPgale presso l'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato, la consulenza, 
la rappresentanza ed il patrocmio couteuzioso: 
in tutte le contrcversie dipen1lenti dal contratto 
di trasporto e da atti, provvedimenti e con- 
1ratti di lavoro e t'oru;ture relativi all'esercizio 

·~ ~"' ; .. 
-~:. ; 
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ferroviario; nelle controversie relative alle re­ 
sponsabilità per danni patiti da terzi a causa 
dell'esercizio medesimo; nonchè nelle contro­ 
versie relative a' diritti ed obblighi del perso· 
nale ferroviario. 
Ogni altra controversia interessante le fer­ 

rovie dello Stato è devoluta alle Regie Avvo­ 
cature erariali, che vi provvedono come per 
qualunque Amministrazione dello Stato. 

· Dove sorga dubbio sulla competenza rispet­ 
tiva fra le Regie Avvocature erariali e gli Uf­ 
fici del servizio legale ferroviario, udito il Regio 
avvocato generale erariale e I' Amministrasione 
ferroviaria, decideranno d'accordo i ministri 
del tesoro e dei lavori pubblici. 
Nel caso in cui sia evocata in giudizio l' Am­ 

ministrazione dello Stato cumulativamente come 
esercente e come proprietaria,. la difesa sarà 
affidata alJe Regie Avvocature erariali, che 
pr~nderanno gli opportuni accordi con gli Uf­ 
fici del servizio legale ferroviario. 
Quando in giudizio voglia dedursi la illegit­ 

timità della rappresentanza, siffatta eccezione 
deve, a pena di decadenza, proporsi iunauti al 
primo giudice e prima ii qualsiasi deduzione 
di merito. 

Purché consti della loro qualità, i funzionari 
appartenenti agli UtHci del servizio legale ter­ 
roviario non hanno bisogno di speciale man­ 
dato per assumere il patrocinio delle ferrovie 
dello Stato innanzi qualunque magistratura del 
ltegno. 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Prendo anche qui la parola per 

un altro caso di coscienza su questa distin­ 
zione che non bo capito tra l'Ufficio legale dell'e- 
1ercizio e quello delle costruzioni una volta che 
le ferrovie appaiono proprietarie, un'altra come 
es.er.cenli utenti, e poi quando vi è lotta fra il 
Mm1stero dei lavori pubblici ed il Ministero 
del tesoro, chi deciderà, non so, ma v'è una 
specle .d1 procedura impalpabile, ed a questo 
s1 agg1u1,ge un corpo d'armata di volontari 
che· saranno iscritti come delegati ferroviari, 

. i quali aumenteranno il numero di tutti quelli 
c~e ~ogliono difendere cause. Tutto questo eo­ 
stìtuirà un alveare causidico, che non potrà 
che impedire la semplificazione di quegli or­ 
gani di cui abbisognano le ferrovie. 
L'articolo è così complesso e arrulfato che 

~.f. lH.!O 121. 

dà luogo ai miei dubbi, specialmente per la 
distinzione, non solo sottile, ma dirò anche 
acuta ed acuminata, tra l'Ulllcio legale aggre· 
gato ali' Amministrazione ferroviaria e I' Avvo· 
calura erariale. · 
Ora, tutto quello che non si comprende su· 

bito, in pratica può far sorgere difficoltà. lo 
non Co proposte, ma spero che, o per via del 
regolamento od altrimenti, si possano fare di· 
stiusioui più chiare e non solleticare tante · 
aspirazioni di chi, pur d'iscriversi nell'albo pre · · 
visto da q nesto articolo, probabilmente non 
apparterrà a coloro che seriamente esercitauc 
la professione. 
Iuoltre, non mi sembra una buona norma 

quella che nei casi gravi si possano incaricare 
della difesa eminenti giuristi estranei agli Uf· 
fici legali delle ferrovie e dello Stato. Cosi 
avremo l'Utflcio legale n. I che è l'Avvocatura 
erariale, lUfficio legale n. 2 che è quello le· 
gaie delle ferrovie e poi l' Uillcio legale n. 3 
che sarà composto da avvocati di grido per le 
eause gravi. 
Tutto questo non semplifica la questione del­ 

l'azienda, mentre si tratt.A precisamente d'una 
amministrazione, in cui il miglior metodo sa­ 
rebbe evitare il più possibile le liti, ed il de­ 
siderio di farle. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Gl.A.NTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Questa volta spero di acquietare la coscienza 
del senatore Arcoleo dicendogli che le dispo­ 
sizioni di quest'articolo mirano al fine eh' egli 
si è proposto: determinare cioè con precisione ' 
le attribuzioni rispetLive dell'Avvocatura era­ 
riale e quelle del servizio legale delle ferrovie. 
I progetti precedenti distinguevano l'esercizio 
dal patrimonio, e le cause dell'esercizio si 
davano al servizio legale e le altre all' Av­ 
vocatura erariale; controversie sottilissime sor­ 
sero, per determinare quando si fosse nel 
campo patrimoniale e quaudo in quelli dell' e· 
sercisìo, e quando nella soua intermedia. Que­ 
ste controversie indussero me ad accettare la 
proposta della Commissione parlamentare, di 
determinare meglio le rispettive competenze. 
Ora qui si dice precisamente che il servizio 
legale avrà le controversie che sorgono dai 
contratti di trasporto, da atti, provvedimenti e 
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contratti di lavoro e forniture relative all'eser­ 
cizio ferroviario, le controversie relative alle 
responsabilità per danni patiti da terzi a causa 
dell'esercizio medesimo, nonchè quelle relative 
a diritti ed obblighi del personale ferroviario. 
L'articolo poi ha quest'altro merito, e lo ri­ 

levo, perchè il senatore Arcoleo ha voluto 
metterne in luce soltanto i difetti 
Si dà. alla rappreseutansa dello Stato un ca­ 

rattere di inagg-10r serietà, poichè è accaduto 
che nella stessa causa essendo interessato lo 
Stato che è 0110, si sono preseutatì due avvocati 
a difenderlo, dicendo l'uno di rappresentare lo 
Stato come patrimonio, l'altro come esercizio: 
e, purtroppo, spesso non andavano d'accordo, 
in cause gravissime. 
Si è stabilito dunque che quando vi sia lo 

Stato interessato, in una od io un'altra veste, 
debba essere rappresentato da uno solo. Spesso 
è'accaduto di sentirsi sollevare, anche durante 
il secondo stadio d'un giudizio, l'eccezione che 
lo Stato non era legalmente rappresentato; 
perciò si è stabilito, ad evitare tal pericolo, 
che una simile eccezione debba farsi in limine 
litis, e prima di ogni altra eccezione. 
Pnò esservi disaccordo su chi debba rappre­ 

santare lo Stato, ae il ministro dei lavori pubblici 
o quello del tesoro, ed allora si va al Consiglio 
dei ministri. 
Il concetto fondamentale per quanto riguarda 

il personale, è stato questo: noi abbiamo un 
servizio legale cartaceo che scrive delle pra­ 
tiche, emargina atti, ma che assai raramente 
va al tribunale, al fuoco delle contestazioni 
giudiziarie; invece noi abbiamo bisogno di 

· un'avvocatura combattente. Noi abbiamo vo­ 
luto che i membri del servizio legale drfendes­ 
sero essi ie cause; tuttavia per cause gravi 
potrà farsi ricorso all'opera di estranei, ma 
per tenere il Parlamento al di sopra di qua· 
lunque sospetto, niente deputati, nessun sena· 
tore avvocato; abbiamo troppo alto il con· 
estto della nostra missione per esporla ai so­ 
spetti del primo venuto. Considerando che 
questa del!' avvocatura ferroviaria può essere 
fonte ili corruzione politica gravissima, e por­ 
tare ali' Amministrazione le maggiori e peg­ 
giori inframmettenze, talvolta per colosisaime, 
si è stabilito che gli al bi si dovessero formare, 
non già per concessione libera dell' Ammini· 
nistrazione, ma invece da una Commissione au- 

.... , 
' .. 

torevole, che potesse tenere conto delle qualità, 
delle attitudini e dei meriti di ciascuno. 

Dunque è stato proprio per riparare a quel 
gravissimo pericolo che l'onor. senatore Ar­ 
coleo ha messo inuansi al Senato, che si è sta­ 
bilito che una Commissione dovesse fare gli · 
albi di avvocati ferroviari. Questi non saranno 
innumerevoli, ma quanti i bisogni dell' Am­ 
ministrazione richiedono. Come vede il senatore 
Arcoleo, d~l momento che non 11i vuole soppri­ 
mere il servizio legale delle ferrovie, e non si 
può dar tutto all'Avvocatura erariale, molte ra­ 
gioni hanno consigliato di tener fermo il sistema 
in vigore da tre anni ; ma non si poteva or­ 
dinare con waggior prudenza, e, torse, con 
maggiore chiaroveggenza questa materia irta 
di dilHcoltà e pericoli. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Ringrazio il signor ministro delle 

spiegazioni che non mi hanno persuaso ed e­ 
sprimo fiducia che, se nè deputati nè senatori 
possono difendere le cause dell'Amministrazione 
ferroviaria, non difenderanno gli avversari 
contro lAmministrazione. (Ilarità). 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, pongo ai voti l'articolo 79. Chi l'approva 
si alzi. 

(Approvato). 

Art. 80. 

Nelle sedi di Compartimenti la difesa dell'Am­ 
ministrazione è affidata, di regola, agli Uffici 
del servizio legale. 
Fuori le sedi di detti Uffici il patrocinio delle 

liti che interessano le ferrovie dello Stato po· 
trà essere affidato a delegati inscritti in albo. 
speciale, che verrà redatto per ciascuna sede 
di Tribunali, Corti d'appello o Corti di cassa­ 
zione. La trattazione delle cause potrà essere 
continuata negli altri stadi di giurisdizione dal 
delegato cui fu affidata io principio. 
Gli albi dei difensori delegati saranno, per 

effetto della presente legge, approvati dal Con­ 
siglio di amministrazione, su parere di una 
Commissione per ciascuna sede di Comparti­ 
mento. 
Detta Commissione sarà composta del primo 

presidente e del procuratore generale della 
Corte d'appello, del Regio avvocato erariale, · 
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del presidente del ·Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e del capo dell'Ufficio legale ferrovia· 
rio della sede del Compartimento. · 
Saranno preferiti, per detta iscrizione, quegli 

attuali avvocati delegati ferroviari o delegati 
erariali che si reputeranno più idonei al patro­ 
cinio delle liti ferroviarie. Il numero degli in­ 
scritti nell'albo sarà determinato in seguito a 
parere della Commissione suddetta cd in pro· 
porzione ai bisogni del servizio. In caso di va­ 
canze, ne sar' data pubblica notizia. 

Le norme che regolano la difesa delegata di 
tutte le altre Amministrazioni dello Stato, sono 
estese anche al!' Amministrazione ferroviaria 
specialmente per quanto dispongono: pel di­ 
vieto di assumera cause contro le altre Ammi­ 
nistrazioni dello Stato ; pel vincolo di dipeu­ 
d?nza verso l'Ufficio delegaute; e per l'obbligo 
dì accettare le liquidazioni delle proprie com 
petenze così come fatte dall'Ulflc10 delegante. 
Spelta ai capi degli Uffici legali di scegliere, 

caso per caso, fra gl' inscritti nell'albo, il de­ 
legato a trattare ogni singola causa, non rite­ 
nuta a difesa direua, tenendo conto delle !'e­ 
Iative attitudini e di un'equa d.stribuaione degli 
incarichi. 
Sulla proposta dell'Amministrazione delle Ier­ 

oovie dello Stato, può il ministro dei lavori 
pubblici incaricare avvocati del libero Foro 
pel patrocinio di liti di eccezionale gravità. 
I membri del Parlamento sono incompatibili 

ad assumere tali incarichi, nonchè ad essere 
inscritti nell'albo dei delegati. 
(Approvato). 

l 
·1 

~ 
• r 

' ! 

Art. 81. 

L'Amministrazione ferroviaria, entro on anno 
dalla pubblicazione della presente legge, pro­ 
cederà al riordinamento degli Uffici pel servizio 
legale, ed il relativo personale sarà reclutato 
tra i funzionari degli attuali Uffici di consulenza 
·legale ferroviaria, che, oltre la laurea in giu­ 
risprudenza, abbiano i requisiti rispettivamente 
richiesti dalla legge 8 giugno 1874, n, 1938, 
per l'esercizio delle professioni dì avvocato 
e procuratcre, unitamente alla necessaria atti­ 
tudina pel disimpegno delle funzioni forensi. 
Coloro i quali non avessero, ovvero non conee­ 
guissero, nel detto anno, tali requisiti saranno 
adibiti ad altri uffici. · 

i 

I . 
I I 
; j ' 
I . 
I ' 'i 12~ 

Ai posti vacanti per effetto del riordinamento 
suddetto si provvederà o mercè i pubblici con­ 
corsi, di cui al successivo penultimo capoverso, 

. ovvero scegliendo, secondo le norme che sa­ 
ranno dettate dal rezolaureuto, tra i funzionari 
delle Regie Avvocatore erariali; e tra i fun­ 
zionari del Pubblico Ministero, giudici di tri­ 
bunale, pretori ed aggiunti giudiziari. 
Anche per effetto del riordinamento disposto 

dal presente articolo, il capo del servizio le­ 
gale presso la Direzione generale ed i capi del 
servizio legale, risiedenti presso le sedi com­ 
partimentali, saranno nominati per scelta fra i 
funzionari di cui ai precedente capoverso, e fra' 
funzionari degli attuali Uffici, per merito rico­ 
nosciuto dal Consiglio di amministrazione, dietro 
comprovato esercizio drll' avvocatura conten­ 
ziosa e senz'alcun riguardo ad anzianità. di 
servizio, od, iu diretto, per speclale concorso. 
Per l'eventuale completamento del ruolo or­ 

ganico e per le future occorrenze di personale, 
si provvederà mediante concorso per titoli ed 
esami fra i laureati in giurisprudeuza di età 
nou superiore ai 35 anni, che siano rispetti va­ 
mente iuecritti, almeno da no anno, nell'albo 
degli avvocati o do' procuratori esercenti presso 
le Corti od i Tribunali del Regno, ed abbiano 
effettivamente esercitata l'avvocatura conten­ 
ziosa. 

Con Regio decreto, udito il Consiglio di am­ 
mluistrasio.re ed il Consiglio di Stato, saranno 
stabilite le norme pel riordinamento e pel fun­ 
zionamento del servizio legale ferroviario non­ 
chè per l'esazione e ripartizione, fra' funzio­ 
nari, delle competenze poste a carico delle con­ 
troparti. 
(Approvato). 

Art. 82. 

li servizio sanitario dell'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ha sede presso la Direzione 
generale. li personale medico è distri buìto nelle 
sedi compartimentali per compiere le funzioni 
di vigilanza igienica, di consulenza,· di accer­ 
lamento della idoneità fisica del personale e di 
ispezione, secondo le norme stabilite in appo­ 
sito regolamento. 

I medici di riparto, i eonsuleuti, gli specia­ 
listi ed i medici aiuti, nou hanno qualità d' im- 
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piegati. La designazione dei medici di riparto 
sarà fatta sempre da apposite Commissioni per 
ciascun Compartimento, le quali saranno com­ 
poste: dal capo del Compartimento, dal capo 
dell'ufficio sanitario, da due professori di cli· 
nica medica e chirurgica dell'Università locale 
o viciniore, scelti a preterenza tra i consulenti 
delle ferrovie, e dal medico provinciale della 
sede del Compartimento. 

Pei medici incaricati del servizio delle linee, 
il corrispettivo dell'opera da essi prestata è 
costituito dalla carta di libera circolazione su 
determinati percorsi, oltre alle concessioni di 
biglietti ammesse per gli agenti ferroviari e 
loro famiglie dall'art. 83; salvochè condizioni 
di speciale onerosità del servizio, sia per la 
Intensità di esso nei centri ferroviari, sia per­ 
chè esplicantesi in zone malariche, non esigano 
anche la concessione di una speciale, adeguata 
retribuzione. 

Ai medici, i quali abbiano lodevolmente pre­ 
stato servizio per non meno di dieci anni, e 
ne siano dispensati, sarà conservata la carta 
di libera cìrcolazione e la concessìoue dei bi­ 
glietti di cui sopra, per un periodo proporzio­ 
nale che verrà fissato dal regolamento. 
La nomina, le condizioni, i casi di revoca e 

di dispensa, le attribuzioni e gli eventuali com­ 
pensi dei detti medici, nonchè dei consulenti 
e specialisti sono disciplinati da apposito rego­ 
lamento che verrà approvato con decreto del 
ministro dei lavori pubblici, uditi i Comitati 
amministratori degli Istituti di previdenza in· 
teressati, la Direzione generale di sanità del 
Regno ed il Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie di Stato. 

(Approvato). 

Art. 83. 

Le carte di libera circolazione ed i biglietti 
per un solo viaggio· di servizio non possono 
concedersi che al personale dell'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato ed a quello go· 
vernativo d'ispezione delle ferrovie concesse 
ali' industria privata, in quanto eia richiesto 
dalle rispettive attribuzioui, nonchè ai funzio­ 
nari dello Stato i quali, per ragioni di ufficio 

. in. dipendenza dei rapporti con le ferrovie dello 
Stato, debbano compiere su queste frequenti 
'fiaggi. 

I biglietti per un solo viaggio non possono 
essere eoncesai che al personale dell' Ammini­ 
strazione delle ferrovie dello Stato ed a quello 
governativo d'ispezione delle ferrovie ed alle 
rispettive famiglie, con le norme da approvarsi 
dal regolamento. 

Gl' impiegati a riposo, e le rispettive famiglie 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
e d'ispezione governativa delle ferrovie con­ 
cesse ali' industria privata, nonchè delle cessate 
Società esercenti le reti Mediterranea, Adria­ 
tica e Sicula e del soppresso Regio ispettorato 
generale delle strade ferrate, hanno diritto, in 
ogni anno, ad un biglietto gratuito e al un 
biglietto a prezzo ridotto. Il regolamento de· 
terminerà a quali funzionari di grado superiore · 
a riposo appartenenti alle Amministrazioni pre­ 
dette possano essere concesse anche carte di 
libera circolazione. 

Si possouo effettuare scambi di concessioni 
di viaggio con altre Amministrazioni ferrovia­ 
rie e con Importanti Società di navigazione. 

Ogni" altra concessione di biglietti gratuiti e · 
quella dei biglietti a prezzo ridotto saranno 
regolate con decreto Reale da presentarsi al 
Parlamento per essere convertito in legge. 

Senza pregiudizio dell'azione penale, il fun­ 
zionario che indebitamente rilascia carte di li­ 
bera circolazione, biglietti gratuiti o ridotti, è 
punito con la eospenaione dall'ufficio e dallo 
stipendio da dieci giorui ad un mese ed ha 
l'obbligo di pagare il valore a tarilfa normale 
del biglietto rilasciato. In caso di recidiva, il 
funzionario colpevole è dispensato dal servizio. 

(Approvato). 

/ ArL 84. 

Avranno diritto alla carta di libera circola­ 
zione sulle ferrovie dello Stato i membri del 
Consiglio generale del traffico, e i membri delle 
Commissioni compartimentali, limitatamente 
alle linee comprese nel rispettivo comparti­ 
mento. 

I membri del Consiglio generale del traffico, 
che non risiedono nella capitale del Regno, 
hanno diritto, inoltre, a una diaria di L. 20; 
e i componenti delle Commissioni comparti­ 
mentali, che non risiedono nella città sede di 
compartimento, ad una diaria di L. 15. 

(Approvato). 
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Art. 85 . 

BALENZANO, dell' Uf/icfo centrale. Ringrazio 
l'onorevole signor ministro di avere accettato 
l'articolo aggiuntivo, ma tengo a far sapere che 
non è una· proposta mia, ma è i.na proposta 
concordata dall'Ufficio centrale. 
SANI, relatore. Domando di parlare.· 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore, Nel testo della legge, come 

è stampato, ci sono alcuni errori di stampa che 
non furono corretti. Per esempio all'art. 81 c'è 
prezzo invece di presso, Poi fra le carte che 
manderemo al Ministero dei lavori pubblici c'è 
anche questo" memoriale della Federazione com· 
merciale degli industriali italiani, ricordato nella 
relazione. 
Nell'art. 39 c'è un memoriale venuto da Ve· 

nezia della Direzione compartimentale e qui 
mandato da un certo Fries, memoriale che noi 
manderemo pure all'onorevole ministro. 
Havvi inoltre un memoriale di 30 straordi­ 

nari assunti per le costruzioni dalla cessata 
Società della Mediterranea che noi raccomau- 
diamo all'onorevole ministro. 
GIANT-µRCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubbliei. 

Ringrazio l'onor. relatore delle dìchìarazionì 
fatte, e prenderò in esame i memoriali. 

Giacchè bo la parola, riunovo i miei ringra­ 
ziamenti aJl' illustrissimo presidente, al rela­ 
tore dell'Ufficio centrale e a lotti i membri di 

pubblici. I esso che con tanto zelo hanno atteso alla ela­ 
borazione di questa importantissima legge. 

• . Nelle prime sedute auccessive alla pubblica· 
zione della presente legge i due rami del Par· 
lamento procederanno, rispettivamente, alla 
nomina de' membri della Commissione di vigi­ 
lanza. 

Entro due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge cesseranno i poteri dell'attuale 
Consiglio di amministrazione, e si procederà 
alla costituzione del nuovo Consiglio di ammi­ 
nistrazione, il quale entrerà immediatamente 
in funzione. . 
Il Consiglio generale del traffico e le Com· 

missioni compartimeutali del traffico saranno 
cowpletate nel termine suddetto secondo il di­ 
sposto dell'art. 63. 
Con decreto Reale sarà stabilita la deeor­ 

renza de' termini indicati negli articoli 53 e 59 
della presente legge. 
I termini medesimi dovranno cominciare a 

decorrere non più tarJi di otto mesi dalla pub­ 
blicazione della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 86. 

Con decreto Reale, udito il Consiglio di am­ 
mimstrazione delle ferrovie, il Consiglio di 
Stato e il Consiglio dei ministri, sarà provve­ 
duto alt'approvazioue del regolamento generale 
per l'esecuzione della presente legge. 
(Approvato). 

Art. 87. 

In quanto siano contrarie alla presente legge, 
sono abrogate le leggi del 22 aprile 1905, 

· n. 137 e del 12 luglio 1906, n, 332 e tutte le 
altre leggi e disposizioni relative ali' esercizio 
di Stato delle ferrovie. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Ora viene un articolo aggiun· 
tivo, 881 cosi concepito: 

e Con decreto Reale, udito i! Consiglio di Stato 
ed. il Consiglio dei ministri, sarà provveduto a 
coordinare il testo unico della presente legge 
con le disposizioni delle precedenti leggi non 
abrogate>. · 
GIANTURCO, ministro dei lavori 

Domando di parlare. 

125 
l .. _ - 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici . 

Dichiaro di accettare l'articolo aggiuntivo pro· 
posto dal senatore Balenzano, e spero che l' UC· 
ficio centrale V<Jrrà essere d'accordo col collega, 
nell'accogliere una disposizione che permetterà, 
non essendo abrogate le leggi precedenti, se 
non in quanto contraddicano alla legge oggi 
deliberata, di fare il testo unico coordinando 
le disposizioni delle diverse lP.ggi. 
Questo in una legislazione che deve essere 

conosciuta da tutti i cittadini e agenti ferro· 
viari è un provvedimento di grande utilità,' 
sicchè aderisco volentieri alla proposta del se­ 
natore Balenzano. 
BALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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fondo di riserva per le spese impreviste del­ 
l'esercizio fi11anziario 11)06-907 durante il pe­ 
riodo delle vacanze parlamentari (N. 604); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
etanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1906-907 (N. 620); 

Rimultato di Yotazioae. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo-1 stanziamento di alcuni capitoli dello stato di 

taziune a scrutinio segreto dei seguenti disegni previsione della spesa del Ministero . del!' in- 
di legge: I terno per ('_esercizio finanziario 1906-907 (N. 612); . . . . I Magg10re assegnazione di lire 950,000 al 

Consiglio supenore, uffici e personale delle capitol 114. S Id t d ti hità b ll tì : . 1 o . e oprasso o, rasporto e altre 
an re 1 e e e ar 1. I 1 t d · · · spese per e ruppe eomau ate m servizio di 

Senatori votanti · 89 sicurezza pubblica e indeuuità ai Reali carabi- 
Favorevoli • 77 nieri -., dello stato di' previsione della spesa 
Contrari. • 12 del Ministe1 o dell'interno per l'esercizio fìnan- 

11 Senato approva. ziario 1906-007 (N. 613); 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
19•J6-907 (N. 614); 

Modificazioni da apportarsi ali' organico 
del personale 'degli archivi di Stato (N. 593); 

Tombola a beneficio dell'ospedale civile di 
Padova (N. 575); 

Concessione di una tombola telegrafica per 
!'erigendo Ospedale di Sampierdareua (N. 576); 

Modificazioni ai ruoli organici del personale 
dell' Ammiuisteaaione centrale e provinciale del­ 
l'interno (N. 592); 

Riordinamento della carriera d'ordine nelle 
Amministrazioni centrali (N. 591); 

Pensioni relative agli ufficiali subalterni 
(N. 607); 

Costruzione di un nuovo edifizio ad uso 
della dogana di Ponte Chiasso (N. 616); 

- Modificazioni alla legge del 26 genuaio 1Q02, 
n, 9, sulle associazioni o imprese tontinarie o 
di ripartizione (N. 466); 

Riforma del ruolo organico del personale 
ammiuiatrativo e tecnico della Regia Zecca 
(N. 61l); 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab· 
bandonata (~. 537). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, -pongo ai voti l'articolo aggiuntivo testè 
letto. Chi lo approva voglia alzarsi. 

(Approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero degli a!Tari esteri per l'esercizio finan­ 
ziario 1907-908: 

Senatori votanti 89 
75 
l4 

Favorevoli . 
Contrari • • 

li Senato appròva. 

Modificazioni alla tabella annessa alla legge 
2 luglio 1905, n. Sl9 (allegato E) pel riscatto 
del llenadir : 

Senatori votaut.i . 89 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

75 
14 

. PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la tornata di domani alle ore 15: 
J. VotaziCJne a scrutinio segreto del seguente 

disegno di legge: 
Ordinamento dell'esercizio di Stato delle fer­ 

rovie non concesse a imprese private (N. 583). 

11. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per I'Insegnamento indu­ 
striale e commerciale (N. 409) j 

Mod1ficazioui al . ruolo organico del Regio 
Corpo delle miniere (N. 590) ; 

Convalidazione d1 decreti R~ali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 

La seduta è sciolta (ore 18.45). 

Lioenliatci per la ltampa il l • luglio 1907 (ore 18) 
F. D• Lu101 

Di.Nllon dell'tHl!cto d.a a-nU delle eedute pubbllclae 

-..L· . ""') ••• ti. 
t. •A ..a:. 
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CCXI. 

TOllNArI'A DEL 27 GIUGNO 1907 

Presidenza del Presidente CANONICO . 
. • 

Sommario. - Comunicazione del Presldente circa le dimissioni del senatore Finali da membro 
della Commis.~ione d'inchiesta sull' Aiwnini.~tra;ione della guerra - Rinvio allo scrutinio 
segreto dei disf'gni di legge: e Convalidazione di decreti. Reali coi quali furOM autorizzate 
prelenazioni di wmme ·d·d fondo di t-iserra per le spese impreviste detl'eserctzio finanziario 
1906-907, durante il periodo delle vacanze parlamentari > (N. 604); e Maggiori assegna­ 
zioni e diminuzioni di stanziamentfJ su alcuni capitoli dello stato di preoisione della 
spesa del Ministet·o del Tesoro, per r esercizio finanziario 1906-1907 > (N. 620) - Vota· 
zione a scrutinio segreto - Discussione del disegnu di legge: « Provvedimenti per l'in­ 
segnamento industriale e commerciale > (N. 449) - Parlano nella discussione generale i 
senatori Arcoleo, Madotti Giovanni, relatore, ed il ministro di agricoltura, industria e 
commercio - Si approoa un ordine del giorno proposto dall' 'Cl{flcio centrale ed accettato dal 
minist1·0 - Si aPJ>ruvano, senza osseroazioni, tutti gli articcii del disegno di legge, che ~ 
rinviato allo scrutinio seçreto - Segue l'approvazione e il rim:io, senza discussione, allo sr.ru­ 

. tinio seçreio, dei disegni di lf'gge: e Modificazioni al ruolo organico del Regio Corpo delle 
miniere> (N. 500); « Maggiuri assegnazùmi e diminuzioni di stanziamento di alcuni capitoli 
dello stato di previ.~ione della -spesa del Ministero dell'interno per r f!Sercizio finanziario 
1906-907 > (N. 612); e Maggiore asseçnazione di L. 950,000 al capitolo 114: - Soprassoldo, 
trasporto ed altre spt1se per le truppe 1:0111andate in servizio di sicurezza pubblica e indennità 
ai Reali cm·abini1,,'1·i, - dello stato di previsione della spesa del Ministero delf interno per · 
l'esercizio /lnanziat"io 1906-907 > (N. 613); e Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per I' esercizio lfnanziario 1906-907 > 
(N. 614); e Modificazioni da ap]}()T"tarsi all'organico del personale degli archivi di Stato> 
(N. 593); e Riforme del ruolo orçanico del personale amministrativo e tecnico della Regia 
Zecca> (N. 611); e Tombola a bene ficio dell'ospedale civile di Padova > (N. 575) - Si rint>ia 
allo scrutinio segreto, dopo bretJi osservazioni del senatore Cavalli, presidente delr Ufficio 
centrale, il disegno di legge : e Concessione di una tombola telegrafica per l' erigendo ospedale 
di Sampiet•darena > (N. 576) - Presentazlcne di disegni di legg~ - Dopo osservazioni del 
senatore Finali, presidente della Oommissù.ne di finanze, cui risponde il ministro del tesoro, 
si accurda l'urgenza al disegno di legge sulr e Esercizio provvi.çorio > - Chiu.t11ra e risultato 
di ootastone. 

' La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri di agricoltura, in· 

dustria e commercio, della guerra, delle finanze, 
del tesoro e l'onor. sottosegretario di Stato al 
tesoro. 

ARRIVABENE, segt·etario, dà lettura del 
processo verbale della tornata precedente il 
quale è approvato. 

129 
Tiporrafta del Senato. 

. ) 
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Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Riscaretti domanda 
quattro giorni di congedo per motivi di fami­ 
glia. Se non vi sono opposizioni questo congedo 
s'intenderà accordato. 

Comunicaaioae. 

PRESIDENTE. Debbo con vivo dolore parte­ 
cipare al Senato la seguente lettera del sena­ 
tore Finali: 

e Boma, 26 giugno 1907. 
e Eccellenza, 

e La prego ringraziare il Senato per la nuova 
prova di fiducia, della quale mi ha onorato; 
ma nello stesso tempo Le dichiaro, che i miei 
precedenti e la coscienza delle mie attitudini 

. e delle mie forze, non mi consentono di accet­ 
tare l'arduo incarico di far parte della Com­ 
miasione d'inchiesta sulle cose della guerra. 
Di questa mia dichiarazione non resta che pi· 
gliare atto. 
e Sempre ossequente alla V. E. ed al Senato, 

mi reco ad onore confermarmi con perfetta 
osservanza 

e Devotiuimo 
« GA.SPARH FINALI •• 

Io voglio ancora sperare che l'onorevole se­ 
natore Finali non sia irremovibile nella presa 
determinazione. Già egli è stato pregato da 
me e da parecchi onorevoli colleghi in que­ 
sto senso, ed lo spero di potere ottenere da lui 
il ritiro di queste sue dimissioni. Ad ogni" modo 
se egli,· malgrado le nostre inaistenze, persi­ 
sterà nel suo proposito, si procederà nella tor­ 
nata di lunedì alla votazione per la nomina di 

. uu altro cpmmiasario in sua vece. 
FINALI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

. FINALI. Anche le parole pronunciate dal no­ 
stro onor. Presidente mi rendono penoso il ri­ 
spondere che proprio per intima coscienza ho 
creduto di presentare le mie dimissioni. Il Se· 
nato ea per lunga prova, perchè sono si può 
dire il più anziano qua dentro, che non ho mai 
ricusato un Incarico che mi venisse dalla sua 
1lducia; e se oggi sono · indotto a fare questa 
dichiarazione, vuol dire che non posso farne a 
uieno, e che mi sento assolutamente nell' Im­ 
possibilità di asaumere l'arduo incarico di far 

parte di questa Commissione, il cui compito 
sarà lungo e laborioso. . 
Del resto, ringrazio il Senato e l'onorevolis­ 

simo Presidente della benevolenza e della fidu­ 
cia che è insita nell' atto ed è espressa nelle 
loro parole. 
PRESIDENTE. Credo di rendermi interprete 

del Senato dicendo che cori dolore ho sentito la. 
persistenza dell'onor. Finali nella sua delibera­ 
zione. Certamente, pur avendo desiderato che 
egli recedesse dal suo proposito, noi non pos­ 
siamo violare la sua libertà. Quindi si farà la 
votazione per la nomina di un alCro commis­ 
sario nella tornata di lunedì. 

• l 
~( 

Preseataaioae di disegni di ).,gge. 

VIGANO, minist1·0 della gue1·ra. · Domando 
la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VIGANÒ, ministro della guerra. Ilo l'onore 

dì presentare el Senato un progetto di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
riguardante e Spese militari sino al 30 giugno 
1910 >. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

guerra della present.azione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e inviato alla Com· 
missione di finanze. 
COCCO-OHTU, ministro di açricoltura, in­ 

dustria e commercio. Chiedo di parlare. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu­ 

strici d commercio. In nome del Presidente del 
Consiglio, miuistro dell' interno, ho l'onore di 
presentare un disegno di legge per: 

Concessione di una seconda proroga pel 
termine per lattuazione del piano di risaua­ 
mento della città di Bologna. 
Ho l'onore di presentare poi i seguenti di­ 

segni di legge, già approvati dall'altro· ramo 
del Parlamento : 

Proroga do! termine fissato Jall' art. 22 
della legge 25 giugno 1906, n. 255; 

Devoluzione del patrimonio della abolita 
corporazione doli' arte della lana alla Camera 
di commercio di Firenze; 

Modifl.caiioni ed aggiunte alle leggi 2 ago· 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n, 342, por­ 
tanti provvedimenti per la Sardegna . 

... . 
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PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro di 
agricoltura, industria e commercio della pre­ 
sentazione di questi disegni di legg11 che sa· 
ranno stampati e trasmessi agli Uffi~i. 
PARPAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Prego il Senato di voler di- 

chiarare d'urgenza il progetto che riguarda le 
moditlcazioni ai provvedimenti per la Sardegna. 
PRESIDENTE. Se non si fanno opposizioni, 

s' intentenderà accordata l'urgenza richiesta. 

RinYio allo acrutinio segreto del disegno di 
legge: e ConYalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autoriaaate preleYa:i:ioni di aomme 
dal fondo di riaena per le apeae impreYiate 
dell'esercizio finanziario 1908-907 durante il 
periodo delle Yacanze parlamentari,. (N. 604) -. 

PRESIDENTE. Prima di procedere alla vo- 
tazione, propongo una inversìone all'ordine del 
giorno e di discutere prima i disegni di legge 
di cui ai numeri 3 e 4 dell'ordine del giorno, 

.• . 

131 

i quali non portano nessuna discussione. Se 
non si fanno opposizioni incomincieremo a di­ 
scutere questi disegni di legge per poi votarli 
insieme alla legge che abbiamo discussa ieri . 
. Passeremo quindi alla discussione del disegno 
di legge: «Convalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1906-907 durante il 
periodo delle vacanze parlamentari>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARl:{.IV ABENE, segretario, legge: 

Articolo onico. 

Sono convalidati i Regi decreti coi qnali fu­ 
.rono autorizzate le prelevazioni, descritte nel- . 
l'annessa tabella, dal fondo di riserva per le 
spese impreviste inscritte al capitolo o. 126, 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro, per l'esercizio finanziario 1906- 
1907 • 

;·~:: J ( .. ~1- .. , . 



'ltN Parlamentari. - 6!)44 - Senato del Regno. 

LEGISLàTURA XXII - l" SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA 01!.L Z7 GIUGNO 11:107 

Tabella dei decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
· eseguite nel periodo di vacanze parlamentari. 

Data Capitoli del ~ilancio ai quali nnnero inscritte le aomme prelente 
Somma 

e numero 2 
dei Regi decreti Cl prele't'ata a Denominasione 

1::1 z 
I 
I 
I Ministero del tesoro. 

19 aprile 1907 54 I Spese per l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi- 
n. 169 I nistri . . . . . . . . . . . . . . . . 2,000 I > 

' . 
24 marzo 1907 H6 I Spese per la Commissione d'ispezione straordinaria 

n. 163 1eptiu triennale agli Isututi di emissione nomiuata con 
I decreto ministeriale 6 marzo 1907 • . . . 8,000 > 
i 

. . 
' 19 aprile 1907 146 Retribuzioni al personale straordinario in servizio tem- 

n. 176 oct;.1 poraneo presso gli uffici della Corte dei conti • • 15,000 > 

2l marzo 1Q07 
n. 164 

27 gennaio 1907 7 
n. 26 6i8 

24 marzo 1907 30 
n. 165 • . 

24 marzo 1007 34 
n, 166 

24 marzo 1907 35 
n. 166 

24 marzo l 007 
n. 168 . 

19 aprile 1007 
n. 170 

Ministero di grazia e giustizia. 

36 Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 29: e Ma- 
ter nutenzione, riparazione e adattamento dei locali 

degli uffici giudiziari> dello stato di previsione della 
spesa dell'esercizio finanziario 1905-906 • • • • 1,497 80 

Ministero degli affari esteri'. 

Acquisto di decorazioni • • • • • • • 4,000 > 

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, 
congressi e conferenze internazionali . • : • • 20,000 > 

Spese di posta, telegrafo e trasporti ali' estero. • . 30,000 > 

Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese even­ 
tuali ali' estero. • • . • . • . • • • • • 10,000 > 

Ministero dell'istruzione pubblica 

3 i Retribuzioni agli scrivani straordinari addetti ai servizi 
6i8 di ragioneria dell'Amministrazione centrale. • . 6,500 > 

3 Retribuzioni agli scrivani straordinari addetti ai servizi 
bu di ragioneria dell'Amministrazione centrale • • 

l 
5,000 > 

.. •"" 
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Dah 
e numero 

del Regi decreti 

. Capitoli del bilancio ai quali vennero in8critte le somme prelevate 
------------------------- ------ 

j Denomlnazion e 

Somma 

prelnata 

19 aprile 1907 
n, 172 

19 aprile 1907 
n. 173 

19 aprile 1907 
n. 171 

24 marzo 1007 
n. 167 

19 aprile 1907 
n. 175 

rn:aprile 1907 
n. 177 

19 aprile 1907 
n. 174 

132 

211 
ter 

271 
tm 

273 ,.,. 

Assegni, sussidi e spese per I' istruzione della ginna­ 
stica - Sussidi ed incoraggiamenti a scuole normali 
pareggiate, a società ginnaatlche, palestre, corsi 
speciali, ecc. - Acquisto di fucili ed attrezzi di gin· 
nastica, premi per gare diverse - Compensi ai 
membri delle Commissioni per conco-so a cattedre 
nelle scuole normali di ginnastica, ed ai membri 
della Commissione italiana per l'educazione fìsica - 
Indennità e compensi per le ispezioni e nnasionì in 
servizio dell'educazione fisica. • • • • • . 

Università. di Pavia - Lavori suppletivi di restauro 
ali' edificio sede dell'Università. • • . . . • . 

Contributo governativo nella spesa per le onoranze ad 
Ulisse Aldrovandi in Bologna in ricorrenza del terzo 
centenario della sua morte • • • . • . • • 

Premio da conferirsi al migliore studio sul tema: e I 
rapporti della Commedra Goldoniana con la com­ 
media a soggetto > , , • • , • • , • • • 

Ministero delr interno. 

16f Spesa per l'allestimento di una speciale mostra di 
quinq. pubblica igiene ali' esposizione agricola siciliana in 

Catania . . . . . . . . . . . . • . . 

50 Indennità al personale che presta servizio negli nfllci 
ambulanti - Indennità. di viaggio ed' illuminazione 
ai messaggeri, portapieghi ed altri agenti dell' Am­ 
mìnìstranone che accompagnano i dispacci ed i 
pacchi sulle ferrovie, tramvie e suì piroacatl. . 

Ministero delle poste e de' teleg,•aff. 

9 Avventizi in aumento di impiegati e di serventi, as- 
sunti in servizio in circostanze &traordinarie. , 

13:l 

30,000 > 

9,000 > 

6,000 > 

3,000 > 

ss.oco • 

10,000 > 

33,000 > 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dìscueeione è 
chiusa, e, trattandosi di articolo unico, sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo •orutinio Hgreto del diugao di 
leggea e Maggiori aaugnazioni e diminuzioni 
di •taaziameoto •u alcuni capitoli dello atato 
di previaione della •pHa del Mioiatero del 
tHoro per l' Hercizio finanziario 1906-907 > 
(N. 62.0). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 

I . 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1908-907 •· 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRlVABENE, segrt1tario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 116,500 e le diminuzioni di stanziamento 
di lire 2ltl,500 sui capitoli dello stato di previ· 
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1906-907 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 



. d.m Parlamentari. - 6947 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA. xxu - l• SESSIONE 1004-907 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 27 GIUGNO 1907 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di diminuzioni di stan· 
· ziamento su altri capitoli dello stato di pre1'isione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro per l' esercizia finanziario 1906-907. 

Jlagglorf ueegauioid 

Cap. n. 93. Retribuzioni e compensi agli impiegati A al personale di basso 
servizio dell' Ammin\strazione centrale e provinciale del Tesoro 
per lavori e prestazioni straordiuarie - Compensi alle Commis­ 
sioni di esami e alla Commissione tecnica permanente di cui 
all'art. 20 del regolamento 30 ottobre 1886, n. 508 L. 5,500 

94. Spese di commissione e di cambio per i pagamenti all'e- 
. stero· (Spesa obbligatoria) • . • • 1t lQ0,000 

99. Indennità di viaggio e ·di soggiorno agli impiegati in 
missione . • • . . . . ' . . . . . lt 11,000 

L. 116,500 

Dfmhauloal dl 1taufameato. 

Cap. n. 24. Interessi dell' 1.50 per cento netto sopra anticipazioni sta- 
tutarie degli Istituti di emissione ai sensi delle leggi 
10 agosto 1893, n. 449; 22 luglio 1894, n. 339; 8 ago· 
sto 1895, n. 486 e 17 gennaio 18P7, n. 9 (articolo 3 
dell'allegato D) (Spesa obbligatoria) • • • • • • L. 135,000 

1t 45. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse). . . • 1t 25,500 
· • 62. Spese diverse occorrenti per la Commissione permanente 

di cui all'art. 107 del testo un-co della legge sugli Isti­ 
tuti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di 
banca approvato col Regio decreto 9 ottobre 1900, nu­ 
mero 373, e compenso al segretario d1 detta Commis- 
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 3,()()() 

> 69. Personale di ruolo di ragioneria, utllciali di scrittura e 
magazzinieri economi delle Intendenze (Spese fisse). 1t 3,000 

• 73-bis. Personale delle Delegazioni del tesoro e degli utllci 
di gestione e di controllo (Spese fisse) . • • • 1t 10,000 

1t . 123. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchine, 
spese d'acqua e di materiale per la stampa delle carte· 
valori, lavori diversi per conto dei Ministeri ed altri 
enti (Spese d'ordine) . • . . . . • . • • 40,000 

L. 216,500 

Economia . L. 100,00 

13~ 
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Votazione • scrutinio segreto. 

vide alle condizioni economiche della Basilicata 
(1901) si delineò un primo, sommario profilo 
di questo indirizzo, che poi a mano a mano ha 
acquistato più deciso sviluppo nella legge per 
il risveglio che il Parlamento volle chiamare 
per il risorgimento economico (come se si trat­ 
tasse di morti) delle provincie meridionali e poi 
per la Sardegna, per la Calabria, per la Sicilia 
e in genere per il Mezzogiorno (legge 1906). 
In queste varie leggi si è venuto sempre più 
adottando un criterio che già era espresso, seb­ 
bene un po' timidamente, in quella del 13 no­ 
vembre 18f>9 a cui, pur sempre, noi dobbiamo 
richiamarci: perchè è strano quanto lieto spet­ 
tacolo questo, che quasi tutti i miglioramenti 
e le forme diverse dell' attività intellettuale, 
seientitìca e letteraria si trovano già in em­ 
brione nella legge Casati. E questo avviene 
perchè la rivoluzione, mentre demolisce l' an­ 
tico ordine di cose, aveglia l'attività umana in 
modo da precorrere con l'intuito quello che poi 
viene a consacrarsi, ed a raffermarsi con l'espe­ 
rienza. (Bene). 
L'art. 308 della legge Casati infatti stabi­ 

lisce un principio che in materia di pubblica 
istruzione rappresenta non il preambolo sol­ 
tanto, ma il progresso e lo sviluppo. 
In fatto d' insegnamento, specialmente in 

quello tecnico, conviene procedere per via di 
esperimenti e quindi per via di tentativi fatti a 
mano a mano dal potere esecutivo, attlnchè poi 
quando l'esperienza abbia consolidato norme e 
fatti, possa il Parlamento ratfermare e coor­ 
dmare per legge, ciò che già prima ebbe ini­ 
zi1stiva e sviluppo per virtù stessa di cose. 
Donde la diversità fra l'istruzione classica in 
cui si è proceduto col sistema di norme astratte 
e assolute per legge e che ha creato fucine di 
spostati, e la ìudustriale e commerciale con una 
serie di scuole nate e sorte per timide e tenui 
ìnmative locali, ma che poi a mano a mano hanno 
avuto tale incremento, che, a leggere l'allegato 
che presenta l' Ufficio centrale, c'è da allietarsi 
non pure del rigoglio (perchè siamo ancora 
nei primi passi), ma dell' estensione che va 
sempre più prendendo questa specie d' inse­ 
gnamento. Invece di un indirizzo uniforme e 
automatico che dalla istruzione classica si ri­ 
percosse anche nelle scuoio tecniche, e le rese 
infeconde, abbiamo utili risultati nelle scuole 
industriali e commerciali, nelle quali è avvenuto 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. . 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione di questi due disegni di legge e dell'altro 
discusso nella tornata di ieri. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Di Pram­ 

pero di procedere all'appello nominale. 
DI PRAMPERO, seçretarin, fa l'appello no­ 

minale. 
PRESIDENT~. Le urne rimangono aperte. 

DiscoHione del di•egoo di legge: e Pro .. vedi­ 
menti per I' ÌDHl(Damento indu•triale e com­ 
merciale • (N. 449). 

PRESIDENTE. Ora l' ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: .e Provve­ 
dimenti per l'insegnamento industriale e com­ 
merciale>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

voler dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRI V ABENE, segretari<>, legge: 
(V. Stampato N. 499). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
ARCOLEO Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Mi induce a dir brevi parole l'in­ 

dirizzo che dimostra questo disegno di legge, 
illustrato danna bella relazione dell' Utflcio cen­ 
trale e che esprime veramente un bisogno, anzi 
una necessità, e che risponde alle nostre con· 
dizioni eoonomiche e sociali. 
L'odierna funzione dello Stato per integrare 

o migliorare le iniziative in questo ordine di 
cose sempre più domanda l'opera e il concorso 
del Governo e del Parlamento. 
Accanto al laboratorio ed alle officine, in· 

sieme allo sviluppo dell'industrialismo, occorre 
che sorga la scuola come istruzione non solo, 
ma anche come stimolo e impulso, specialmente 
in quelle regioni dove inveterati pregiudizi an­ 
cora allontanano da questa specie d'insegna· 
mento fecondo e concreto. 
Su questa via si è messo il Parlamento da 

parecchi anni: lln dalla legge con cui si prov- 



:ttti Parlamer,tari. - 61)49 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXII - 1• SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNAT.à. DKL 27 G;UONO H}07 

Volta>, nel cui statuto è detto che governo e 
. amministrazione sono deferiti esclusivamente al 
Consiglio direttivo e al sirrdaco che uniti in­ 
sieme non a'OVPrn1tnn P non amministrano nulla, 
perchè quel. Cousiguo uircttivo esiste solo di 
uome e non si convoca neanche una volta ogni 
stagione. 

E l'inconveniente si accresce perchè, seoondo 
lo statuto, il Ministero deve corrispondere col 
presidente <lei Consiglio direttivo anzichè con 
la Direzione della scuola, che risponde dell'an­ 
damento di essa. Nè può dare informazioni o 
notizie per sua iniziativa, perchè violerebbe 
questa specie di simulacro e di autorità iera­ 
tica, rappresentata dal Consiglio direttivo. 
Mauco male che a questo assurdo è rimedio 
e compenso l'assidua, sapiente opera di quel 
direttore, cui si deve l'incremento di quell' 1- 
stituto, al quale vorrei più vicino il Governo. 
Quindi faccia sentire di più l'aziÒne del Governo 
sostituendo alla parvenza di . quel Consiglio, 
l'autorità piena, che significa anche più diretta 
responaabilità del direttore. 
Quanto alle disposizioni speciali io non posso 

che appoggiare l'ordine del giorno.dell'Ufficio 
centrale. Però osservo che davvero non si)uò 
far censura al modo come si è proceduto tl.­ 
nora. La tabella atessa indica che il contri­ 
buto ministeriale è più largo nell'Italia set­ 
tentrionale, discreto nell'Italia media, tenue 
nell'Italia umile. Ciò corrisponde allo stato delle 
cose, non ad arbitrio o favore: tuttavia sono 
d'accordo con r onor. Mariotti in quanto ai 
vuole evitare in alcuni luoghi la noncuranza 
e l'oblio .. 
Qui non è questione di regione, ma di criteri 

e di indirizz.o, e il Governo deve provvedere 
e concorrere dove urge il bisogno, qualunque 
sia il luogo o la sede. E in questo io sono 
d'accordo con lui, anche perchè, come risulta 
dalla sua lucida e conviucente relazione, nove 
provincie non hanno alcun concorso governa· 
tivo e otto provincie ricevono un concorso che 
va dalle 800 o 900 lire fino a 2000 lire o a 2500 
~nnue. Quindi l'Ufficio centrale troverà una­ 
nime il Seuato in questo sentimento di solida­ 
rietà che tutti abbiamo, 
Però è necessario che sopratutto 11i guardi 

cou vigile cura alle provincie del Mezzogiorno, 
dove esistono purtroppo due emigrazioni: nua al 
di qua dell'alfabeto, che spinge in Ameril:a e gua- 

;.;i ~ 1·- 
f.J . 

quasi un movimento inverso. Si è comiuciato dal­ 
l'alto cogli Istituti superiori di commercio e con 
largo contributo di enti locali e di consorzi; e poi 
a mano a mano si è pensato alle scuole medie per 
arrivare in fine alle modeste scuole di arti e me­ 
stieri. Qui urge non solo I' iniziati va del miui­ 
stro di agricoltura e commercio, ma il concorso 
del ministro del tesoro, affinchè provveda in 
modo più adeguato. Si pensi che le spese per 
le scuole industriali e commerciali, che richie­ 
dono un ambiente adatto alle diverse condizioni 
delle varie classi, in Italia possono essere non 
solamente garanzia. di ricchezza e di benessere, 
ma anche di ordine; giova più ali' assetto del- 
1' intelligenza e degli animi la scuola industriale 
e commerciale, che produce feconde energie 
vive, anzichè le altre spese che accrescono 
pattuglie e caserme. Quindi è anche una que­ 
stione di ordine politico. Non si deve essere 
rigidi e timidi quando si tratta di venire in 
aiuto a quelle iniziative che producono insieme 
un risveglio economico e morale. 

Devo poi anche notare che il Governo, con 
vigile cura, ha creduto corni nciare dalle pro· 
vincie meridionali, dove più timida è l'inizia· 
tiva e dove prima che si aggrappino capitale 
e lavoro, occorre creare . l'anima industriale, 
cioè quella vera forza motrice che accorda, con 
unico impulso, mente, animo, braccio, quello 
spirito industriale, che è inscindibile dalla cul­ 
tura concreta e adatta al111 varie classi. (Bene). 
Quindt non debbo che lodare il criterio relativo 
con cui ai è dato il concorso alle diverse re· 
gioni, ~ercaudo di creare so_ltanto quelle scuole, 
le quali avessero un ambiente conforme per 
fìnì, mezzi, usi, bisogni, 
Cosicchè troviamo in Basilicata scuole di­ 

verse, che in Puglia o in Sardegna o a Napoli, 
nei luoghi dove possono atudiarsi le miniere 
crescono scuole speeiali che si distinguono 
per contenuto da quelle ove c'è da sviluppare 
l'industria della seta, della lana e del cotone. 
E a questo proposito debbo incoraggiare il 
ministro affinchè faccia iu modo che talune 
scuole commerciali o industriali abbiano un'im· 
pronta più concreta e si tolga quella cereo­ 
grafia di Consigli direttivi o di G1u11te, presie­ 
dnte localmente da sindaci o da altri capi di 
uffici locali. 

I 

I 
I 

l 
Basta citare la urig hore scuola delle nostre 

prov iuci~ del Meuogiorno, la e Alessandro 

137 .~ nf .. , ~· ~" . 
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-dagna perchè u abituarsi al lavoro, l'altra l'e- maggior fede che non nella Commissione dei 12, 
migrazione al di là dell'alfabeto che è la più cui ieri mi oppoai, per le ferrovie dello Stato, 
dolorosa, ed è costituita da tanti che escono Commissione che sarebbe trasformata in un 
dottori dalle Università ed emigrano verso l'i- Consiglio superiore. Prego l'onor .. ministro di 
gnoto creando poi il malcontento, il disordine 11 pi ovvad 're io modo che questo Consiglio 80• 
!'.anarchia iu quasi tutti gli ordini sociali. (/lime). perrore non ripeta i mali ed i difetti di quegli 

A questi non si può provvedere che con· altri dello stesso nome. Pensi egli che questo 
trapponendo alle scuole auliche, non ancora nuovo organismo non deve costituire un alti· 
avvicinate alla realtà, scuole le quali possano, piano di uomini autorevoli, ma un piano ìucll­ 
in vario modo, riparare le condizioui disagiate nato che si accosti alle condizioni degli uomini 
delle umili classi. e delle cose. (Approvazioni). 

Ed è- a sperare che uua buona volta questo Aggiungo un altro chiarimeuLo che si riferì- 
possa essere stimolo al Governo e al Parla- sce a quanti) il relatore ar~11tamente accenna 
mento : chè nulla o poco spero dai privati, al- come ad una contraddizione apparente fra il 
mimo per ora. criterio positivo che vuole adottare il ministro 
Non sappiamo neanche imitare ciò che fa. e le norme ed i regolameuti che· si riserva di 

cevano I nostri progenitori sotto i Governi as- emanare ìn proposito per questa stessa scuola. 
soluti 0 sovente furono così larghi di dona· Io credo di non essere io contraddizione con me 
zioni 'e di lasciti per i suffragi delle anime e stesso se, almeno provvisoriamente, posso di· 
per i conventi é monasteri, come oggi non sap- chiararmi qui ministeriale, perchè credo che il 
piamo far noi per queste scuole le quali rap- ministro intenda, non già di regolare le scuole 
presenterebbero un vero nucleo di attività, su ma di determinare alcuni profili e limiti dentr~ 
cui si possa esercitare, non la sterile benefì- la cui sfera restino poi liberi g!i atteggiamenti 
cenza, ma quella oculata e benefica di cui ci o moveoze delle varie scuole, in modo che 
danno esempio i popoli più progrediti nell' in- queste norme sintetiche servano per i rapporti 
dustria, cioè I' Inghilterra e l'America. con gli enti locali, coi municipi o provincie od 
Finisco con l'augurio che il ministro negli anche col bilancio dello Stato; lasciando libero 

esercizi degli anni avvenire possa aumentare lo sviluppo delle scuole. 
la cifra per ora assai modesta. Si tratta di lire Nesauno più di me è alieno da quella. specie 
100 mila per quest'anno e di altre 100,000 per di uniformità che è alata la malattia di origine 
l'auuo venturo, infine di altre 50,000; dunque, dei nostri ordinamenti, e che col sistema tra­ 
in uu triennio, 250,000 lire. Pensi che per co- dizionale della uniformità, eol metodo ·del tipo 
struire una scuola adatta a fabbricare funaio- fìsso, della fal~arig& e del casellario, ha irrr­ 
nari del Ministero delle peste e dci telegrafi, gidito lo Stato, il comune, la legge, le scuole. 
noi con lieto animo abbiamo votato la somma ( Vfre approvazù,ni). 
di 200,000 lire. Pensi che pende ancora il pro· PRESlllENTE. Ha facoltà di parlare· il rela- 
getto di legge, per cui per un istituto che ci tore senatore Mariotti. 
difenda dalle materie esploaive, occorrono lire I MARIOTII G., relatore. Veramente· deside- 
200 uiila di spese d'impianto, cou 70,000 lire rerei che parlasse prima il urlnistro, perchè non 
di assegni dei quali 34,000 per la sola Com- so ancora 11e egli accetta o no l'ordine del giorno 
missioue consultiva. (Commt'tlt1). proposto dall' Uttlcio centrale. Quindi non 80 88 
Quiudi bisogna incoraggiare il Governo a parlare in difesa delle nostre idee 0 ringraziare 

spendere in questo ordine di studii e cou questo il ministro di averle accettate. 
indirizzo, perchè se ne trarra.uno ottimi frutti, PRESIDENTE. Allora do facoltà di parlare 
non 8(,)0 dal punto di vista didattico, ma auche all'onorevole ministro di agricoltura, iudustria 
da quello economico e sociale. e cowwercio. 
Restano due altre piC'Cole osservazioni sulle COCCO·ORTU, mitlistro di agriC1Jltura, in- 

quali dirò brevi parole, anche appoggiau1lomi dustt°i.fi e commercio. Vohmtieri aderisco all'in· 
all'autorità doli' Ufficio centrale e drl relatore. vito del rel1ttore e non esito a dit.:hiarare che 

Da uua pari.e 11i acctJuua alla trasformaiioue 
di alcuni Consigli di vigilanza verso i <iuaii ho 

1s~ 
aece.tto l'orrline cl·~l giorno riell'Uttlcio ceulrale, 
t.li cui Literauiente conrlivi•lo il COllCiltto Il gli 
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i~te~~ reputo non inutile aggiuugere al- I legge della Cal~hria forniscono i mezzi snftl 
cune .apiegaaìoni. cienri per incominciare la graduale fondasione 
È perfettamente vero, secondo nota la rela- di .uuovi istituti e irrobustire i pochi esistenti. 

zione, e apparisce dalla tabella ad essa unita, E sono lieto di poter dire che già la riforma 
compilata con singolare diligeuza, che in alcune procede speditamente nella buona via, sebbene 
provincie l'istruzione professionale o manca af- i principii CJOn siano stati facili. Ricordo infatti 
fatto o vi è poco diffusa. Ma di questa condi- che in alcuni comuni della Calabria fu il Go­ 
zione di cose la responsabilità principale non verno che dovette eccitare e stimolare, P.'.l in 
può attribuirsi. a malvolere o ad incuria del più luoghi non si mostrò molta aollecitndiue. 
Governo. · Ma in men che un anno, si è riescito ad im- 
Le scuole professionali, ed è un bene, non piantare qua e la buone scuole, tanto che or· 

sorgono per ordine venuto da Roma; esse non mai le somme preventivate hanno trovato utile 
possono, secondo gli ordinamenti loro, sorgere impiego e dappertutto si manifesta fervido il 
se .non per ·accordo tra il Governo e gli enti desiderio di. avere altre scuole professionali. 
locali, cioè provincie, comuni, camere di com- lo di ciò mi compiaccio, pensando. agli ef­ 
mercio, opere pie, associazioni diverse, che si fetti che· hanno i vantaggi irnmeuai che se ne 
assumono l'onere di parte, e talvolta la più ottengono nei luoghi dove souo da anni istl­ 
notevole della spesa. tuits. Dalle medesime non esce .uuo spostato ; 
In tal modo si ba non dubbia garanzia che anzi, e purtroppo, si deve lamentare che la 

non si istituiranno se non là dove se ne senta maggior parte degli alunni non arrivano all'ul­ 
il bisogno o lo consentano o lo vogliano le con. timo anno di corso perchè appena .un poco ad 
dizioni e lo svolgimento delle industrie dei vari dottrinati .nei primi, le officine se li disputano 
luoghi. Lo Stato, entro i li-niti della dotazione e li accolgono con l'allettamento di alti salari; 
iscritta in bilancio, procura di incoraggiare e tanto queste scuole rispondono ad un vivo bi­ 
integrare queste provvide iniziative; dalla man· sogno del nostro paese. (Approvazioni). 
canza di esse deriva il fatto che alcune provin- Io sono quiudi grato della cortese adesione 
cie sono scarsamente dotate o mancano all'atto al senatore Arcoleo e ali' Ufficio centrale .. Ho 
di scuole industriali e commerciali; e ciò si ve- posto ogni cura dacchè sono al. Ministero per 
rifìca specialmente in quelle provincie umili, aumentare, sia cogli stanziamenti ottenuti per 
per le quali ha fatto appello il senatore Arco· il Mezzogiorno, sia cogli altri mezzi onde posso 
leo al mio buon volere. In altre 'progredite e disporre, per . la ditfasione di quelle scuole. 
prospere la causa è da ricercare nelle abitu- L'autorevole consenso del Senato mi conforta a 
dini e nelle tradizioni troppo legate alla scuola perseverare nel proposito di contribuire a ele­ 
umanistica e di cultura genera IP.. Divido perfet- vare il lavoro delle maestranze a. vantaggio dP.1- 

. tamente il pensiero e le asplrsaìouì del senatore l'industria paesana degli operai, nell' interessa 
Arcoleo, perchè si volgano assidue ed efficaci .sociale. 
cure a creare e vivificare in quelle provincìa, Educando gli operai, mostrando ai· madasim] 
tra le quali è la mia Sardegna, l'insegnamento che col lavoro intelligente si può ottenere un 
professionale, specialmente dove esistono buoni aumento di salari, duraturo ed utile , più. che· 
avviamenti di lavoro e riesce perciò facile dare con le infeconde agitar.ioni, si edifìca per la 
impulso e vigore all'industria ed al traffico per pace sociale. 
virtù d'insegna menti pratici. D'industrie ricche, Mi pare di aver già risposto in parte ali' in­ 
geniali, rimuneratrici non è spenta la tradizione I vito rivoltomi dal senatore Arcoleo, di curare 
nei comuni del Mezzogiorno e delle isole. Ispi- la . diffusione dell' iuseguameato profesRionale 
randomi a -questi iutendimont i ed animato da nelle provincie del Mezzogi0rno. L'eloquenza 
questi propositi, volli che a progetto di legge dei fatti è la più sicura m1rnifestazione d11' mie~ 
per il Mezzogiorno, presentato dal precedente propositi. E mi trovo· anche d'accordo con Inì 
Ministero, si aggiungessero disposizioni e do· e c(ill'.Utllcio , centrale -intorno al programma 
tazioni apposite, per incoraggiare le scuole per la nostra scuola. 
industriali e commerciali. Le 150,000 lire stan- . Ade11so le· scnole superiori di commercio poe­ 
ziate à tale scopo, la somma già ioscritta nf'lla sono dirsi sufficienti e non intendo farne altre 

13~ 
,. ; l ~~ 
' t· .l 
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come non reputo in quest'ora e nelle condizioni 
odierne opportuno ed utile dar vita a nuove 
scuole superiori d'agricoltura. Ho cercato diffori· 
dere le scuo'e medie e le inferiori di arti e me· 
r.tìeri e di commereio ; ma anche ·esse· non 
conviene che siano eccessivamente molripllcate, 
se 'non 'si vuole andare incontro al pericolo che 
i licenziati dalle medesime non trovino utile e 
decoroso collocamento in paese. Però mi au­ 
guro che la diffusione delle scuole medie di 
commercio, e delle scuole ìndustrialì possa darci 
anche altro vantaggio, ed è quello di fare sor­ 
gere da esse una numerosa gioventù, che anche 
per il conticgente dell'emigrazione possa forse 
rifare quello che accadde nei secoli passati, 
quando gli artisti e i mercanti, che non tro­ 
vavano campo di attività in Italia, si alloga­ 
vano all'estero con vantaggio proprio ed onore 
della madre patria. 
E questa emigraziooe sana e profittevole, in 

paese che à grande esportatore d'uomini, pos­ 
siamo prepararla con i giovani che usciranno 
dalle nostre scuole industriali e commerciali 
(bene); ma, sopratutto, io credo necessario ed 
utile ditfondere le scuole inferiori commerciali, 
delle quali vi è ancora grande deficienza. : 

· Fino da quando l'altra volta fui al Ministero 
di agricoltura incaricai il ·rappresentante al 
Congresso delle scuole commerciali d'Anversa 
di studiare l'organizzazione delle scuole inferiori 
commerciali di Germania, le quali danno la fan· 
teria di quell'esercito che invase i mercati del 
mondo. 
Io ho amorevolmeute promosso ed aiutate 

queste scuole inferiori e mi adopero a ditron­ 
derle, affinchè i giovani che esciranno da esse 
possano dare· un contingente numeroso per le 
lllodeste aziende commerciali del nostro paese 
e per le nostre iniziative coloniali. · : 
Ora vengo ad un' ultima osservazione del- 

1' Utflcio centrale, che si rlferiace all'autonomia 
di queste scuole e ali' intervento del Governo, 
nell'indirizzo delle scuole stesse. lo al riguardo 
consento pieoamente con l'Ufficio centrale e ho 
ripetutamente riconosciuto i notevoli vantaggi 
dell'auto 1, JLUia didattica, disciplinare, amminì­ 

. strati va; parche le scuole debbono svolgersi in 
armonia con le tendenze e eou le condizioni 
economiche dei luoghi. Questo principio intendo 
rispett.are rigorosamente e accettando le dispo­ 
sizioni della Camera dei deputati che mi da- 

vano Tacoltà di compilare il regolamento, a cui 
accenna I' Urflcio centrale, intendevo accettarle 
col proposito di valersene soltanto per eserci­ 
tare una azione di vigila11za che non ecceda 
i contini segnati dal dovere del Governo di im­ 
pedire che si faccia uso meno che buono del 
pubblico denaro e' che le istituzioni non de· 
generino dai loro principii, Mi confortano in 
questa 'opinione le nobili parole dell'Ufficio 
centrale e dell'egregio relatore onor . .Mariotti, 
non che le saviè osservazioni dell'onor. Arcoleo. 
È purtroppo vero 'che talvolta l'incuria e gli 
abbandouì locali possono far perdere i migliori 
frutti che una scuola può dare. E per questo 
negli statuti delle scuole ho et.abilito la dispo­ 
sizione desiderata dal senatore Arcoleo, per la 
quale Ja direzione della scuola possa aver rap­ 
porti diretti col Ministero e riferire ad esso. 
L' indirizzo tecnico del laboratorio e la dire· 

zloue· pedagogica e didattica dell' Insegnamento 
non poasouo essere affidati che alle persone 
competenti, libere da ·influenze locali, talvolta 
perniciose, che potrebbero perturbare la scuola 
e uou farue raccogliere i risultati ·che si desl- 
derauo." · ·· · · ·· · 
Con queste uichiarazioni spero di aver ri­ 

sposto ai vari 'oratori, .soggiungendo che sono 
intimatnente conscio della graude utilità del· · 
J' iusegnameuto p~ofest1ionale~ e, come ad esso 
.ho dato finora le mie cure più amorose, vi de­ 
dicherò in seguito l'affotto più inteuso, il pili 
fervido interessamento e non tralaiicerò di· do­ 
'mandare 'anche maggiÒri stanziamenti al mi­ 
nistro del tesoro, perché esse riescano a dare· 
al paese i grandi fruttì che tutti noice ne au- 
'guriamo. (ll_en_e, brav~). · · 
.• MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Domando la 
parola. 
;.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MARIOTTI O., relatore. Il mio còmpito è ri­ 

dotto a ben poca cosa; poichè si limita ormai 
al dovere di ringraziare, sia l'onor. Arcoleo, che 
ha ·con· tanta eloquenza sostenuto le proposte 
dell'Uttlcio centrale, sia l'onor. ministro che le 
·ha accettate con tanta benevolenza. 

Noi' abbiamo chiesto che nel riparto di que­ 
sta somma, a dire il vero esigua, di 250 mila 
lire (che oggi, però, con piacere abbiamo sen­ 
tito sarà 'presto. aumentata) si abbiano' sopra­ 
tutto in vista le provincie che finora non eb~ 
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bero, su questo capitolo del bilancio, alcun poi a tutte le scuole. L'Arte italiona decorativa 
aiuto.· e industriai<?, che si pubblica a Bergamo, tiene 
L' ouor. ministro 'ha detto che non l'hanno desta nei laboratori e nelle scuole di tutta Italia 

chiesto .. · · · la face che illuminò l'arte.nostra ne' suoi giorni 
: Mi permetta di osservargli che ciò non è più radiosi; e l'altra pubblicazione: Modelli per 
esatto. Molte provincie banno chiesto; e gli le scuole secondarie di arte applicata alf indu· 
antecessori dell'onor. Cocco-Ortu hanno rispo- stria, che esce anche essa a Bergamo, non eolo 
sto che erano dolenti di non essere riusciti ad viene distribuita a tutte le scuole nostre, ma 
ottenere dal loro collega di'\ tesoro i Condi ne- è ormai adottata anche da molte ec140J~ estere; 
cessarì all'uopo, perchè, itu1.i.1to a loro perso· perchè queste eleganti e dotte pubblicazioni 
nalmente, tutti i ministri di agricoltura furono italiane, improntate ai più splendidi modelli del 
sempre molto propensi ad aio tare queste scuole Rinascimento, costituiscono qualche cosa di ve. 
dalle quali il paese attende tanti vantaggi e ramente grande e bello, che all'estero appres­ 
tanta fortuna. Ma, purtroppo, la tirannia del zano altamente e cercano di imitare. 
bilancio ha dovuto imporre dei ritluti che tu-: Eppure a Bergamo, lo ripetiamo, non vi è 
rono dolorosi," credo,· al ministro del tesoro, nessuna scuola professionale governativa o eus­ 
dolorosi anche al ministro di agricoltura, ma sidiata dallo Stato. 
dolorosissimi sopratutto agli enti locali, i quali A Mantova, dove nelle Reggie antiche dei 
avevano già predisposto nei loro bilanci le i·Bouaccolsi e dei Gonzaga e nelle basiliche pa­ 
somme occorrenti per concorrere con lo Stato latine di Santa Uarbara e di Sant' Andrea e in 
nella istituzione di queste scuole, ed hanno do- molti altri monumenti vi sono wodelli iusigui 
vuto mandarle in economia, o stornarle. di arte industriale, vi è appena una piccolis- 

. Potrei dimostrare con i bilanci di vari co- sima scuola susaidiata dal Governo con sole 
mani come delle somme egregie, che erano poche centinaia di lire, 
desti nit te a qnesto scopo, come dei locali, ampi Nelle città dell' Eun lia che pol'Sel(gono tanti 
e bcllissiroi, adattati appositamente per le tnouuureuu del medioevo e del rtuascimento, e 
scuole di aru e mestieri, si siano poi dovuti furono sede di anuche Corti ducali, fra le più 
destinare ad altro uso, perchè precisamente larghe e geuerose nel proteggere ogni bella e 
mancò l'aiuto del Governo; quell'aiuto che, buona arte, a Ferrara, a Parma, a Modena, non 
secondo le circolari ministeriali.. doveva iute- vi sono scuole professionali; e non ve ne sono 
grare l'opera degli enti locali, e che era di in alcune delle città toscane, dove pare 11i hanno 
tanta importanza per gli enti stessi, che molti modelli di arte industriale, quali forse in nes­ 
di essi non hanno creduto di poter istituire le sun altro paese d'Italia; basti citare Massa e 
scuole colle sole loro forze, rinunciando a quel Carrara; eh" non hanno scuole industriali, nep­ 
coneorso del Governo, sul quale avevano fatto pure per l'arte dei marmi. 
tanto assegnamento. Questo vuol dire che, o le Amministrazioni 

L'onor. ministro ha osservato che forse in locali non sono state abbastanza diligenti nel. 
alcune di queste provincie non vi sono nem- chiedere, oppure che il Ministero di agricoltura, 
meno le energie necessarie perchè queste scuole alle vivaci insistenze dei sindaci e dei presi- 

- possano vivere;. ma. io credo .che realmente denti delle provincie e delle Camere di com· 
fra le nove provincie, che sono rimaste escluse mercio, rispondeva che Il ministro del tesoro 
dai benefici dell'art. 132 del bilancio di agri· non poteva consentire la chiesta spesa. Ed è 

, coltura, ve .n~ "i~no ,molte che avrebbero ra- quest'ultima, appunto, la dolorosa verità. 
gioui, e antiche e nuove., di ottenere· dei con· Oggi abbiamo un aumento di 250 mila lire. 
corsi governativi per le .loro scuole e non li Non è molto, ma è pur qualche cosa; e noi 
hanno fino ad ora ottenuti solo per la dellcenza dell'Ufficio centrale abbiarilo espressa la pre­ 
dagli stanziamenti 'nel bilancio dello Stato. ghiera al ministro che egli spontaneamente 
··Fra le altre manca di ogni concorso gover- applichi nel riparto di questa somma la mas­ 
nativo per l'insegnamento professionale la pro· sima che fu da lui stesso scritta nella legge 
vincia di Bergamo, che è quella da cui il Mini- 15 luglio doti' a uno scorso, la quale stabiliva 
stero acquista le pubblica.zioni,:che distribuisce un concorso di 150 mila lire sul bilancio dello 

141 
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-Str.to per le scuole' indnetriali ·d11lle provi noie 
uneridionalì del. continente e.di quelle-di-Sicilia 
e di' Sardegna. · 
fo quella legge- si era stabilito che due .terzi 

della somma di 150 mila lire, e quindi la somma 
di lire 103,000, andasse ripartita fra le provincie 
che .erano. assolutamente sfornite di -istrusiene · 
industriale e commoroiale. 
-·Noi oggi,11er le altre provincie d' ltalia, non 

chiediamo tauto ; chiediamo che una. parte. al· 
meno,. anche minore dei due terzi, vada a van· 
taggio di -quelte città e di quelle provincie che 
non ebbero finora .alcun aiuto-dal Governo. 

Cou questo non iutendiamo dire che non si 
aiutino anche le . scuole esistenti; alcune di 
queste ,1000 . discretamente dotate, altre -sono 
dotate in modo assolutamente ìnauìlìcieute. Gli 
enti locali fanno molti sacrifici per migliorare 
queste scuole e più ne faranno in seguito : .il 
Governo li aiuti cou nuovi più generosi stan­ 
.ziameuti e farà colla di •grande· vantaggio .al 
paese; e il vantaggio sarà davvero grandis­ 
simo se il ministro saprà persuadere comuni e 
provincie a non fondare più ginnasi e licei inu­ 
tili, · ma a eoucentrare i loro sforzi su queste 
·modeste ma utilissime -scuole professionali, le 
quali danno modo- ai giovani, appena usciti, di 
·guadagnare [10r Bè • 0 per le fa1Diglie e di con­ 
tribuire largamente al benessere ed alla pro­ 
BI)4'rità del paese, (Ap[»'(it?1tzjt/ni). 
COCCO-OH.TU, ministro di agricoltura, in· 

dustria e commercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-OH.TU, mimstro di agricoltura, indu­ 

stria e commercio. Alcune esservazìouì .del re­ 
latore mi fanno-: dubitare che - le . parole . non 

. abbiano- espresso chiaramente •il mio pensiero. 
.Non ho già ·detto ohe nelle provincie ·rioordale 
dal relatore non ci fossero energie .induatriali, 
nel senso che non vi potesse sorgere una scuola 
per mancanza di favorevoli.condieìoni morali ed 
-eoouomichc ; ho detto solo che essendo il con­ 
cetto della lej<ge di Ynni,.e in aiuto. alle foizib.· 
.tive locali, da quelle provincie non era venuta 
al Governo alcuna positiva. domanda. Tutte -l« 

. iniziaLi ve tocati; da che io sono. al Ministero, 
d'urano da me- secondate .. Ag,ç!'inngo che nes- 
suua.miair tiva ebbe .da parte mia una ·ripulsa 
e temo anzi. di :essermi Jmpegnato1 anche al di 

: là della B<lmma domandata col presente disegno 
·di leggo, p:r~hè ad. attuare le .scuole proposto 

-oecorroranno farse nei futuri bilanci altrel50,000 
lire, che spero non mi saranno negate dal ·col 
.lega del tesoro. 

ARCOLEO. Faccia pure debiti I (llaritcì). 
.COCCO-ORTO, ministro di agricoltiwa, indu· 

.$/,'ia e commercio •. E tauto più dobbiamo .. acoo­ 
·gliere queste iniziative, perchè alirettante scuole 
·quante. quelle dello Stato sono mantenute .dalla 
generosità dei privati e .col.contributo, .o a to· 
tale carico delle .Amministrazioni e di enti lo­ 
cali. E soggiungo. con: molta .soddisfazione che 
cabbiam() esempi di genero11ità. di privati, fra cui 
· q11ella ·recente di un indnstdale di Biella che·a 
,quella scuola professionale fece douo di 100 000 
lire; la Società di assicurazi0i1& di V ienezia ;olle 
e non potè meglio festeggiare I' inaugurazioue 
del nuovo .palazi.o, che .assegnando. nna dota­ 
zione a favore dolla scuole suµeriorLdi VAne:i:ia 
·e di Roma. Tutto questo amore e queslo affetto 
di ·privati mostra ehe noi ci Biamo messi sulla 
buona via e che quel che facciamo rispo.nde ai 
desiderii ed ai bisogni del paese. (Approvazi.mi). 

PRESIDENTI!:. Prima di chiudere la <liecus­ 
. sione generale leggo l'ordine del giorno presen­ 
tato dall'. Uffi.cio centrale .e. accettato .dal Go- 

· .verno: 
.• « Il Senato, pla11dendo al vroposito dell'onore­ 
.voi" ministro- di. agricoltura,· industria e com­ 
.meroio di peréquare fra le :contrade italiane i 
benefizi che sooo connessi ,con le funzioni del 
l' ill8egaamcnto prof~esionale, esprime il voto 

. che i nuovi stanziamenti, a favore. di.tale inee· 
, goameulo siauo destinati sopratutto all'impianto 
'ed. a1 mantenimento di scuole iudastriali e com­ 
' merciali,· d'arte e mestieri e. disegno iudustriale 
nelle provincie che ne sono sfornito e in quclle 

. aare provincie in .cui i sussi.di governativi sono 
et.iti fino .a•L ora troppo. scarsi e atf1ttto insnr- 

· llcienti al ·bisogno >. 
Pongo ai voti·quest'vrdine del giorno. Chi l'ap­ 

. prova è pregato di alzarsi. 
· (Approvato). 

·Dichiaro chi usa la · discussione generale· 
p_assian.•o ·alla discussione degli articoli, ·eh~ 
rlleggo: 

, Art. l. 

·Per J'esercizio . finanziario 1906-ll07. e per i 
successivi del bilancio della spesa. del.Minietero 
·di agricoltura,· industria e .commercio, al capi. 
.tolo 131· è aggiunta la:somma. di L. 50,000 da . ' ;. • t·..:.. 
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erogarsi, in. contributi ed assegui diversi occor­ 
reuti. alla, fondaziona. ed, al mauteuimeuto ·dii 
scuole industriali, commerciali e di arte appli ... 
cata ali' industria· ed al capitolo 132 la somma 

J • 
di L. 50,000 per la sistemazione di laboratori 
ed officine e per J'acquisto di. materiale didat­ 
tico e tecnico a vantaggio delle scuole mede· 
aime. . 
Per l'esercizio finanziario 1907-908 e per. 1 

successivi del bilancio predetto, sul capitolo 
corrispondente al 131, sarà portato un .uuovo 
anmento di L. 100,000. 
Per l'esercizio finanziario 1908-90!-l e per i 

successivi, sul capitolo stesso,· sarà 'portato un 
ulteriore aumento di L. 50,000. · 
(Approvato). 

'. 
' i Art. 2. 

La ril'orma d' Istituti esistenti e la fondazione­ 
di nuovi saranno ratte con d1>cret6 Reale. su: 
proposta· del mi nistrc di agricoltura, i ndustria 
-e commercio, entro i limiti •dt•g1i stanz1amPnh; 
in bilancio dei fondi ali' uopo uecessart, quando­ 
siano richieste da particolari neoessrtà .eoono­ 
miche dei luoghi, e quando gli l'nti locali ab· 
biano consentito e con regolari deliberazioni 
aasicurato i rispettivi contributi aunaali fissi e 
provveduto a con.venienti locali per la. scuola, 
per i laboratori-e :per le orfìcine, obblìgaadosj 
alla .manatenzions dell'edificio,, alla· foruitura 
dell' acqua, al riscaldamento ed alla illumina­ 
zione. 

Il contri buto. governativo non. potrà • essere 
maggiore dei due. -tersi. della. spesa per. I' im­ 
pianto e per il mantenimento annuale delle sin­ 
gole scuole. 
(Approvato). 

Art. 3 

Le' somme disponibili sui capitoli 93 bis del 
bilancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per· l'esercizio 1902~1003, e sui 
capitoli 112,: 108 e 116 rispettivamente per gli 
e1ercizi 1903'-904, 1904-Hlù:> e Hl05-!)06, e gli 
stanziamenti dei corrispondenti capitoli per l'e­ 
sercizio corrente e per quelli successivi, saranno 
versati alla Cassa dei depositr e prestiti per 
esse-re aocant<>nati ·e messi-a frutto a cura della 
Cassa stessa e servire al p~gawento delle quote 
di concorso dello Stato al treua.ueoto Ji riposo 

del personale .inaeguante .e amminiatrativo del!e 
scuole industriali e commerciali, iuediaute assi· 
curaaioni popolavi di .reuditevìtalisie.. 

Sulle somme stease ·sarà· anche provveduto· 
al. pagamento delle.quote di: eonoorso dello Stato 
per le• asaicurazìoui.. operaie- alla Cassa Nasio« 
nale di previdenza , del-, personale, di· servizio 
delle scuole predette per tutto il tempo che il 
personale stesso rimarrà in servizio. 
II concorso dello Stato alle assicurazioni per 

il persouale .delle scuole industriali ·e commer­ 
ciali non putrà essel'e (jUperiwe alla 1wetà delle 
quote 'Occorrenti alle assicurazi-0ni stestt&. 
Il personale e le singole scuole conoorrerarrno 

alle assicurazioni di cui sopra, l!econdo le norme 
da stabilire con speciale regolamento. 
(Approvato). 

Art. 4 ... 

Il .Consiglio. et.I il ,Comitato per· l'istruzione 
agra~ia,. ist.iLlliLi coi H.. d~cret.i 21 agosto Hì&a,. 
n •. 3287, e- 21 111aggi<>.l9U:l,. n.1 23:.l, e la· Com­ 
miRsion<t ceuil'a.le p .. r. I' iusegnaHIJ'nto· 11rtistic& 
iudu11triale, creata con Re!(IO d1ior11lQ 23 otl•~ 
bre 1881, u. 2ì31, pot1·an110 essere tral!furmat.i 
per decreto Reale in Consiglio sup1~riure del­ 
l'insegnamento agrario, iudustriale e commer­ 
ciale, con giuriisdiziane ,sfl: tut~e le 0scuole, sta­ 
zioni,< osservatori,. musei eoc. dipendenti dal 
Ministero. 

(Approvato). 

Art. :>. 
Con. decreto Reale sa.ranno determinate. le 

norm6 generali e. didattiche per l' ordi.n.awenta 
·delle. scuule industriali,. commerciali e .di. arte 
applicala ali' indu8tria.~ 
(Approvato). 

PRE~IDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio l!egreto .. 

Approvazione del disegno di legge : e Mòdìfi­ 
cazioni al ruolo organico dul R. Corpo delle 
mini"re • (N. 550).- 

PHE51 DE:-ITK. L' orJiue• del giorno.re~aila 
<lit!cu~sioue dtil diR~no. di l1>gge: e Mvùiftca" 
zioni al.ruolo organico del H.. Curpo delJe. mi• 
nine :t •. 
Prego l'on. st:nisLOre, segr.:itario, Artivab~ne­ 

di ùar l1.1Ltura ùi qut:sto disegno <li legge •. r . 
f..: .\ · .. . -~ ~ • I .ti e ' .. . , \ J 

"' - 
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ARRIV ABE~E, segretario, legge: 
'rv. Stampat-J N. 590). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo. 

Arl. I. 

Il ruolo orgauico del Regio Corpo delle mi­ 
niere è stabilito, dal 1 gennaio 1907, in confor­ 
mità della tabella annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le promozioni ai posti di aiutante principale 
iscritti nella predetta tabella, saranno confe­ 
rite agli aiutanti di 1• classe, con le norme 
fissale dati' articolo 37 della legge del 5 lu­ 
glio 1882, n. 874, e l del Regio decreto del 
9 settembre 1885, n, 3366 (serie terza). 
[Approvaeo]. 

Art. 3. 

Gli ufficiali del Regio Corpo delle miniere, 
provvisti di stipendio non superiore a L. 8000, 
banno diritto ali' aumento di un decimo del 
loro stipendio dopo ogni periodo seseennale di 
servizio attivo, durante il quale lo stipendio 
st.eseo non sia stato aumentato, o lo 11ia stato 
in misura inferiore al decimo. L'aumento dello 
stipendio per altra causa, ·interrompe il ses­ 
sennio in corso e costituisce il punto di par­ 
tenza· dei nuovi aumenti sessennali, i quali però 
non potranno mal eccedere lo stipendio del 
grado o della classe superiore. . , 

Lo stipendio degli aiutanti principali eon gli 
aumenti sessennali può arrivare sino a L. 4200. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Lo stanziamento del capitolo 102 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio, è ridotto di an­ 
nue lire 14,000 e quello del capitolo 106 di 
annue lire 7720, e per lesercizio in corso ri­ 
spettivameute della metà di queste somme. 

La denominazione del menzionato capitolo 102 
è così modificata: e Spese per lavori straordi­ 
nari di copia negli utllci minerari 1. · 

(Approvato). 

Disposizioni transitorie.' 

Art. 5. 

I postl di uffÌci.ali tecnici, di 'cui nella tabella au­ 
sidetta, saranno assegnati agli attuali impiegati 
straordinari ed avventizi degli utllci minerari' 
e geologici. Quelli della 1 • e 2· classe saranno' 
couferiti agi' impiegati straordinari · tenendo . . I 

conto, per la loro classificazione, in pri1~0 Iuogo' 
dell'assegno cui sono rispettivamente' provvisti 
e poi della loro anzianità di servizio j quelli 
della 3• classe agl'impiegati avventizi, tenendo 
conto, per la classificazione, esclusivamente 
dell'anzianità di servizio prestato negli uffici 
minerari e geologici. 
Dei tre posti di usciere, due saranno asse­ 

gnati agli attuali inservienti dell' Ufficio geo-. 
logico. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Ai soli eft'otti dell' anzianità di servizio, il 

passaggio dei quattro aiutanti di 1• classe, 
provvisti dello stipendio di lire 35001 ad aiu­ 
tanti principali, decorre dal I• gennaio 1904. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto." 

RiDYio allo ecrutinio tegreto del dia~g~~· df 
legge: e Maggiori Haegnazioni e di~inusi'oni 
di 1tanaiamento 1u alcuni capitoli dello atato 
di prni1ione della· ape1a del Mini1tero del­ 
l'interno per l' e1erciaio finansiario 1906- 
19°.7,. (N'..612)~ 

PRESIDENTE e, L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di leirge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1906-907 "· 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
A RRIV ABENE, seçretario, legge: 

• • , 1'­ .. ~} 
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Articolo unico. 
Souo approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 641,822.81 e le diminuzioni di stanziamento 
per uguale somma, nei capitoli dello statl di 

previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio ll.nanziario 1906-907 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

· Tabella di nuove e maggiori. asseçnazioni e diminuzfoni di stunziam1~nto in 
·alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del 1\liniste,.o dctt' in­ 
tc,.no per l'esercizio finanziario 1906-907. 

; 
• 

Haggiort a111egnar;lonL 

Cap. n. 5. Spese per la copiatura a cottimo. . . L. 
> .14. Funzioni pubbliche e feste governative :t 
• 19. Indennità di traslocamento agl'impiegati :t 
> 48. Gazzetta Ufficiale d :·l Regno e foglio degli annunzi 

nelle provincie - Spese di stampa e di posta . > 
> 70. Spesa, assegni ed indennità per la visita del bestiame 

di transito per la frontiera - Spesa per l'alpeggio 
del bestiame italiano all'estero - Compensi ai ve· 
terinari per lavori straordinari noll'interesse della 

. • • polizia zooiatrica • . . . . . . . . . . • 
:t 91. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle 

guardie di città ed· agli altri agenti di pubblica 
sicurezza, per servizi fuori di residenza, e per tra­ 
sferimento alle guardie di città • . . . > 

• l 09. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne ed altre 
·. relative pei Reali carabinieri . . . • . • • 

· • ll L Indennità di via e trasporto d' indigenti per ragione 
di sicurezza pubblica; indennità di trasferta e tra· 
sporto di guardie di città e agenti di pubblica si· 
curezza in accompagnamento; epese pel rimpatrio 
dei fanciulli occupati all'estero nelle professioni 
girovaghe. . • • . • . • • • • · · • • 

> 121. Spese di ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli 
stabilimentì carcerari - Gite del personale nell'in- 
teresse doll'amministrazioue domestica . • • • 

• 122. Premi d'ingaggio agli agenti carcerarii . • . > 
· > 128. Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e 

libri per le carceri • • • . • • • • . . > 
:t 134. Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e ma- 

nutenzione di .macchine, attrezzi e utensili • · > 
:t 136. Servizio delle manifatture carcerarie - Mercedi aì de- 

tenuti lavoranti e compensi straordinari • . > 
• 140. Fitto di locali di proprietà privata per le carceri 

(Spese fi:>se). . . . . · • · · · · · • 
• 143. Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese per lo 

studio e la compilazione dei progetti relativi al- 
1' impianto di stabilimenti carcerari, indennit.à per 
trasferte e per servizi straordinari. .. • • > 

:t 153 bis, Fitto pel secondo semestre 1905-906 dei locali 
per l'archivio di Stato in Roma > 

I ~. 

4.000 :t 
19,000 :t 
10,0 IO :t 

4,000 :t 

5,000 :t 

200,000 • 

3,800 :t 

20,000 ., 

500 :t 

240,000. :t 

100,000 • 

20,000 :t 

5,000 > 

5,000 :t 

2,000 • 

3,522.81 

Totale. . •. L. 641,822.81 

Di«vn1onl, f. 01.13 ~ .' ·' .. . . .. ' ·' r . " ~ ~'. il' 
.IC "'- 
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Dfmfnuslonl cU 1taulamento. 

Cap. n. 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . • • • . • • L. 

,. 10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . • ,. 
,. 42. Spese d'ufficio per l'Amministrazione provinciale (Spese 

fisse) . • . • • • • • . • . . • • > 4,000 > 
., 85. Puuaionarì ed impiegati di pubblica sicurezza - Per- 

sonale (Spese fisse) . • • • • . ,. 50,000 ,. 
,. 113. Contributo al Ministero della guerra per aumento 

della forza organica dell'Arma dei Reali carabi­ 
nieri, concessione di nuove rafferme con premio 
e di soprassoldi ai militari dell'Arma stessa . • 37,822.81 

> 116. Carceri - Personale di direzione, di amministrazione 
e tecnico (Spese fisse) • . • • . > 8,000 ,. 

> 127. Mantenimento dei detenuti e degl'inservienti, com- 
bustibile e stoviglie . . • • . . . . . > 500,000 > 

,. 130. Mantenimento nei riformatorii privati dei giovani ri- 
coverati per correzione paterna e per oziosità e 
vagabondaggio. • • • • . . ,. 10,000 ,. ••. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. . · 
· Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

RinYio allo 1crulinio segreto del disegno di 
legge: e Maggiore aaeegnazione di lire 850,000 
al capitolo D. 114, "SoprH1oldo, trasporto ed 
altre •pese per le truppe comandate . in eer­ 
Yisio 1peciale di 1icurezsa pubblica e inden­ 
nità ai Reali carabinieri " dello. 1tato di pre· 
Yi1ioue della 1peH del Miui1tero dell' interno 
per l'eeercisio finanziario 1906-907,. (N. 813). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discnssione del progetto di legge: e Maggiore 
assegnazione di lire 950,000 al capitolo n. 114, 
"Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le 
truppe comandate in servizio speciale di aicu­ 
rezza pubblica e indennità ai Reali carabioier." 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'interno per l' esercizio finanziario 
1~06-907 •• 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABENE, segretarie, legge: 

7,000 ,. 
25,000 ,. 

Totale. . • L. 641,822.81 

Articolo unico. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 950,000 al capitolo n. 114 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in· 
terno per l'esercizio ftnaoziario l 006 -907 e So­ 
prassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe 
comandate in. servizio speciale di sicurezza pub­ 
blica e indennità ai Reali earablnìerì s. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è 
chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

RinYio allo 1crutiuio 1egreto del disegno di 
legge z e Maggiori aHegnaaioni 1a alcani ca­ 
pitoli dello 1tato di preYiaioue della ape1a del 
Miui1tere delle fiuauae per l'eeercisio finan­ 
ziario 1908-907 (N. 614),. 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle tlnanze 
per l'esercizio finanziario 1006-007 ». 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVA BENE, segretario, legge: 

.·· .. 
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Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 1,615,300 nei capitoli dello stato di pre- 

visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1906-907 indicati 
nella tabella annessa alla presente legge .. 

Ta.bella. di m'iggiari as.~egnazi·mi in alcuni capitoli dello stato di prevz.çions 
Lella spesa del Ministero delle {f.nan;;e per I'esercisio ff.nanziario 1906-907. 

Cap. n. 53. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 
missione nell' iuteresse dei servizi dipendenti dal· 
l'Amministrazione del demanio e delle tasse sugli 
affari . . • . • • • • • . . . · • . L. 

• 60. Spese di coazione e di liti; risarcimento ed altri ac- 
cessori (Spesa obbligatoria) . . • • . . • • > 

.. 65. Restituzione e rimborsi - Demanio (Spesa d'ordine) > 
• 66. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di 

quote di tasse universitarie dì iscrizione da versarsi 
nelle Casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati insegnanti, giusta l'articolo 13 del Regio 
decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 (Spesa d'ordine) > 

• 74. Personale di ruolo dei canali demaniali di irrigazione 
(canali Cavour) e dei canali patrimoniali dell'an­ 
tico demanio (Spese fisse). . • • . . • • . > 

-. 104. Spese per le Commissioni di prima istanza delle im- 
poste dirette (Spesa obbligatoria) • . • • •. > 

11 106. Restituzioni e rimborsi - Imposte dirette (Spesa d'or- 
dine) • • • . • . • • . • . . > 

> 132. Fitto locali iq servizio della guardia di finanza (Spese 
fisse) . • . . . ~ . . . . . . . • . . . » 

• 161. Quota di concorso per la graduale soppressione del 
dazio sui farinacei, da corrispondersi ai comuni, meno 
quelli di Roma e di Napoli, articoli2 e 3 dell'allegato A 
alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 (Spesa obbliga- 

.. toria) • . . • . • • . . • . . • • . • , 
'» 209. Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata re­ 

sidenza al personale dell'Amministrazione esterna 
dei sali - Indennità di viaggio e di soggiorno per 
le missioni degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale, agenti subalterni ed operai 
pel servizio dei sali, e supplemento d'indennità ai 
volontari dell'Amministrazione suddetta . • • >. 

• 224. Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata 
residenza pei servizi di deposito e di vendita dei 
sali e tabacchi • • 

s.ooo 

30,000 
269,000 

70,000 • 

3,000 

25,000 

1,140,000 

2,500 

68,000 

1,800 

8,000 
Totale • • • 1.. 1,615,300 ~ 

147 
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PRESIDENTE. Dic~iaro aperta la discussione I 
su questo disegno di legge. · 1 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 1 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segre10 del disegno di 
legge: e rrtoclificaziooi da apportarsi all'orga­ 
nico del personale degli archivi di Stato • 
(N. 693). 

. PRESIDE~TI!:. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « ModiOca-1 
zioni da apportarsi all'organico del personale 
degli archivi di Stato >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dare lettura del disegno di legge . 

• 

ARRIV ABENE, segretario, legge:. 

Articolo unico. 

Al ruolo organico del personale degli archivi 
di Stato, stabilito con la tabella B annessa al 
regolamento generale 9 settembre 1902, n. 445, 
è sostituito, a decorrere dal 1° luglio 1907, 
quello stabilito dalla tabella allegata alla pre­ 
sente legge. 

Per l'attuazione del nuovo organico, il Go· 
verno del Re è autorizzato ad aumentare di 
lire 90,500 la dotazione del capitolo 3 l dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per J' esercizio 1907-908 già ap­ 
provato. 

.. 

•. 
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TABELLA. 

Ruolo organico del personale degli Archivi di Stato. 
- 

I Numero Stipendio Totale· I 
GRADI - 

I 
Cla88i dei annuo della spesa Spesa tcitale 

posti individuale per. elesse I 
I 

I I I 
' . 

I C.t.TBOOBl.t.. I 
i 

Capi Archivisti 
I . . I 2 7,000 14,000 

Id. . . . . . 2 5 6,000 30,000 
Primi Archivisti. . . . . . . I 8 5,000 40,000 

Id. . . . . . . 2 8 .C,500 36,000 
Archh•iati . . . . . . . . . I IO .C,000 40,000 

Id. . . . . . . 2 Il 3,500 38,500 
Id. 3 14 3,000 .C2.,000 • . . . . . . . . . 

Sotto Archiviati. . t 18 2.500 45,000 
Id. . . . . 2 311 2,000 72,000 

357,5 

II C.t.TBOOIU.A.. 

Auistenti . . . . . I 4 4,000 16,000 

Id. . . 2 8 3,500 28,000 
. Id. . . . . 3 16 3,000 "8,000 

Botto Assistenti • ' I 20 2,500 50,000 . . . . . . 
Id. . . . . 2 20 2,000 40,000 
Id. . . . 3 22 1,500 33,000 ' 

215, 
III C.t.rBOOBIA, 

Commessi d'ordine. . . . . . I 1,800 7,200 
Id. . . . . 2 6 1,600 9,&!0 
Id. . . . . 3 12 1,400 16,800 

33, 

PBRBONALB D'ARCHIVIO. 

Custodi . . . . . . . . I 10 1,200 12,000 
Id. . . ; 2 IO 1,100 11,000 

Uscieri . . . . . 1 20 J,000 20,000 
Id. . . . . . . . . . 2 36 000 32,400 

75,4 

()() 

000 

600 

()() 

Totale • • , L. 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un solo articolo, si 
voterà poi a scrutinio segreto. 

ApproYHione del disegno di legge: e Riforma 
del ruolo organico del personale amminietra­ 
ti•o e tecnico della R. Zecca > (N. 611). 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole 
Fasce, sottosegretario al tesoro, si procederà 
alla discussione del disegno di legge: e Ri­ 
forma del ruolo organico del personale am­ 
ministrativo e tecnico della R. Zecca :t. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene a 

voler dare lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. ~11). 
Dichiaro aperta la discussione generale su 

questÒ disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discusalone 

generale è chiusa. 
Procederemo ora alla discussione degli arti­ 

coli che rileggo: 

Art. I. 
A decorrere dal 1• luglio 1907, il molo or­ 

ganiéo del personale della Regia Zecca è sta­ 
bilito in conformità delle tabella A, B, C e D 
annesse alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Nel ruolo organico istituito coll'articolo pre­ 

cedente verranno collocati, nei posti corrispon­ 
denti alle funzioni che attualmente esercitano, 
il meccanico dell'officina della Direzione gene­ 
rale del debito pubblico e gl'impiegati straor­ 
dinari assunti in servizio della Regia Zecca non 
oltre il mese di marzo 1907. 
L'elenco nominativo di tali impiegati sarà 

trasmesso alla Corte dei conti. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Agli impiegati indicati nel precedente arti. 
colo, che, nella loro qualità, sono provvisti di 
assegnamenti superiori a quelli stabiliti per i 
posti cui faranno passaggio, 'Verrà corrisposto, 
in aggiunta allo stipendio normale, un assegno 
personale, non calcolabile agli etretti della pen­ 
sione, equivalente alla ditrerenza fra lo sti­ 
pendio e gli assegnamenti anzidetti. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi· 
nietero del tesoro per l'esercizio 1907-908 11&· 
ranno portate le variazioni stabilite dalla ta­ 
bella E. 
(Approvato). 
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·oRGANICO PROPOSTO 

Ruolo organico del personale ammlnlstratlTo e tecnico della R. Zecca. 

TABELLA A. 

o 

- - -· - - 

Numero Stipendio annuo Ammontare 
GRADO Classe dei della 

posti individuale eomplessiee 1pe1a 

Direttore . . . . . unica I 6,000 6,000 6,000 

Vice-direttore . id. I 5,000 5,000 5,000 

Incisore. . . id. I 5,000 fi,1100 5,000 

Chimico "aaggiator1 . . . id. I 4,500 • 4,500 4,50:) 

apo tecnico (a) . . . id. I .f,000 .f,000 4.000 

Magazziniere (6) (I) . .. . . id. I 1,500 1,500 I ,E(IO 

Visitatore . . . . . . . . . . 1• I 1,500 1,500 
2,000 

Id. (I) . ' . 2• I 1,400 1,400 

Portiere custode . . . . . unica I 1,400 l.400 1,400 

Ueeiere . . . 1• I 1,300 1,300 

t Id. (1). 
3,700 . . 2" 2 1,20 2,400 

12 34,000 3-',000 

. 
{o) Con obbligo di cauzione. 

(6) Con obbligo di cauzione nella misura e con le modalitk 1tabilite per I aottocapl tecnici. 

(1) I posti di magazziniere, di visitatore di 2• ol1.88e e di usciere di Zo classe, di nuon istituzione, aaranno 
conferiti agli impiegati lltraordinari della R. Zecca attualmente incaricati delle rispettive funzioni. 

NB. - Al aenizio di caaaa e di controllo al pronede con funzionari appartenenti al ruolo del peraonale delle 
Delegazioni del Tesoro e di gestione e controllo. 
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'TABELLA B. 

Classi e 11tlpendl degli aiuti lncf110rl addetti alla. O.,. Zecca . 
... . 

Numero · Cla11i 
Quali O dei 

I I I ·I posti •• 2· 3" I 4• 5•. 

(a) . (6) 
Aiuti incisori . · .. . . 3 S,500 3,000 2,700 2,400 2,000 

(a) Un posto di aiuto incisore di 2• cl&1111e aaril. conferito all'attuale aiuto incisore straordinario della Regia 
Zecca maggiormente retribuito. 

(6) Due posti di aiuto incisore di 5° elssse saranno conferiti agli altri attuali due aiuti incisori straordinari 
della Regia Zecca, premettendo quello di essi rispettivamente provvisto di maggiore retribuzione. • 

~-~ ·' r . ·. ·') • ;, .:. ·' 
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TABELLA. 0. 

Cla.'!sl e èUpendt del sottocapi tecnici . addetti .alla R Zecca. 

- 
Numero Cla11i 

• ro• -•· •• - 

Qualità dei 

I I I I poeti • 2" s• •• 5• 

! 

i 

Sotto~pi tec~icl (a) 
(I>) (e) (d) (e) (() . . . . . . . 9 3,200 !,700 ' 2,400 2,200 2,000 

(a) Con obbligo di cauzione, tranne che per il sottocapo tecnico prepoato all'officina meceaniea della Regia 
Zecca. · 

• - I• I'', •o' 1 .• ., . •t o .• • , , •·' , I . ,I , 100,., • ,•\ , ,; , , , t •. , I 

(I>) Un posto di sottocapo tecnico di 1• classe sarà conferito all'attuale meccanico di ruolo della R. Zecca. 
(e) Due posti di aottocapi tecnici di 2• olll.!Mle aaranno conferiti, sena' obbligo di cauzione, ali' attuale mec- 

canico straordinario della R. Zecca e all'attuale meccanico dell'officina presso la Direzione generale del Debito 
pubblico, premettendo quello a questo. Nel ruolo organico del personale di servizio del Ministero del tesoro sono 
soppresaì i posti di meccanico e di aiuto meecanìco, ed il relativo aervizio a&rà afllda.to ad un eottocapo tecnico 
della R. Zecca. 

(d) Un posto di sottocapo tecnico di 3• classe 1111rà conferito all'attuale Botto capo tecnico di 1° classe della 
R. Zecca. 

(e) Due poeti di sottocapi tecnici di' 4• ola~se saranno conferiti agli attuali sottocapi tecnici di 2• classe della 
R. Zecca. 

(/) Tre posti di so+tocepi tecnici di r,• classe aaranno conferiti al due attuali sottocapi tecnici di 3• classe • 
a sottocapo tecnico di 4• classe della R. Zecca. 

15:l r; ·• r , .. ~· e: 
. •' ' . • !. . ••) . . - 
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TABELLA D. 

Clll881 e stipendi del computisti addetti· all•. B .. Zeoca. 

Numero Classi 
Qual!O dei 

I I I 
poaU. 1• 2" 3" ,. 5• 

I 

2,200. 
(a) 

Computisti . . . . . . . 5 3,000 . 2,1)()() 1,800 1,500 

(a) Cinque. poeti di computisti di 5". classe saranno conferiti all'attuale eommesso di ruolo della R.. Zeaca, e 
ai quattro scrivani contabili straordinari ivi addetti, premettendo il eommesso di ruolo e facendo seguire gli altri 
nell'ordine stabilito dall'ammontare delle rispettive retribuzioni, e, a parità di retribuzione, dall'&nzianità di 1ervizio, 

•• ~ > 
: •.... ,J.. - .. 
s : ·: . } .. 
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TABF.:l.LA E. 

Varf&zloni da portarsi &Ilo stato di prerìsìone della spesa del .Ministero del tesoro 
per l'e!!erctzlo flnanzfarlo f907..o908 

Aumenti. 

Cap. n, 81. Personale di ruolo della Zecca L. 
> 82. Personale di ruolo della Zecca -Indennità di residenza > 
> 88. Maggiori assegnamenti a favore del personale > 

Totale degli aumenti • • L. 

Dl.minnllionl. 

Cap. n, 45. Personale di ruolo del Ministero • L. 
> 46. Personale di ruolo del Ministero-Indennità di residenza > 
> 86. Retribuzione mensile al personale straordinario, di se- 

greteria e tecnico della Zecca • , > 
> 87. Personale straordinario di segreteria e tecnico della 

Zecca - Indennità di reaidensa . • > 
> 112. Spese d'ufficio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - 

Studi e lavori diversi inerenti alla fabhrieazione dei 
biglietti di Stato • • • 

Totale della diminuzioni 

~9,816 
3,536 
240 

33,092 

2,700 
436 

17,500 

700 

7,256 
. L. 8,5'J2 

Totale de11Ji anment.i. 
> delle diminuzioni 

Maggiore spesa '. 

L. 33,092 
~.f'>9~ 

4,500 (1) L. 

(1) La maggiore spesa di L. •,500 6 compensata dal fatto che, essendo l'incisore in pe­ 
riodo di pron, la retribuzione gli viene corrisposta come straordinario, sull'apposito cap. 86; 
aonaeguentemente il cap. 81 (Personale di ruolo della Zecca) offrirà la corrispondente economia 
intantochè l'incisore non otterril. la nomina definitiva e, euecesaivamente, altrettanta economia 
presenterà il cap, 86. · 

15~ ... 



'Atti Parlamentari. - tml\A - Senato del R1i17Jf.i1. 

L'F.OlSLATUltA XXII TORNATA DKL 27 GIUùNO )907 t • SBS..~IO'NE 1904-907 -- DlSCUt!SIONI 

Questo disegno di liigge sarò poi votato a 
scrutiuio segreto. 

Rin•io allo •crutinio ugreto del diugno di legge: 
e Tombola a beoe6oio d111l'o•pedale civile di 
Padov~,. (J;'!. ~7~~· 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: ~ .To~b~l;: 
a beneficio dell'ospedale civile di Padova>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legjo!'e. " 
ARRI V A HENE, SPgretario, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esonero d'ogni tassa, all'Ammiuistrazion'e 
dello spadaie civile di Padova nna tombola a 
suo beneficio per I' ammontare di un milione 
e cinquecentomila lire. 

~ •i I • ' · I 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
11u questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
di on solo articolo,' si voterà poi a sorutinio se­ 
greto. 

Di•cuHione del diHgno di legge : e ConcH•ioiae 
di una tombola telegrafica per l'erigendo o•p•• 
dale di Sampierdarena,. (N." 576). " ' · · ' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione det disegno di legge: e Conces­ 
aione di una tombola telegrafica per !'erigendo 
ospedale di Sampierdarena >, 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar [ettura di questo disegno di legge. 
ARRIVABENE, seçretario, legge: 

Articolo_ unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con eso1i'~ro d'. ~gui\a·ssa', ·ali' Amin'inisiì'àzione 

· cowuu11.lè ed os1i1tali~ra. di Sampierdarena una· 
~mbola telegrafica a ravore dell' erigendo 
ospedale r-ivile, per l'ammontare di on milione 
di lire. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

CAVALLI, presidente dell'Ufficio centrale. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI, presidente ddl' Ufficio centrale. 

Come presidente dell'Ufficio eeutrale, tanto di 
questo come del precedente disegno di legge, 
richiamo l' atteazioae degli onorevoli colleghi 

- supra il fatto che, dopo le intetligeuze 1it1sate 
col Ministero delle finanze, riguardo aH' 1.u111e· 
g~~z;oue e' l'approvasìone del Senato dd rela­ 
tivo disegno di legge n. 463, nella seduta del 
3 corrente, il vostro Utlicio centrale non si è 

' occupato p.ù della questione della tombola, pur 
. riconoscendo titoli speciali tanto per l'ospedale 
civile di Padova, q.u~nto per questo di Sampier- 
da.rena. · · 

Non è più il caso di rifiutare il voto, inquan­ 
tochè non trattasi ormai più che di mettere 
nell'elenco dei beuetìcìaudi colle tombole, per 

, i~, turno che possa spettare, coloro i cui disegni 
di legge vengono approvati dai due rami del 
Parlamento, quindi non faccio altro che adem­ 
piere il mio dovere, come presidente dell'Uf. 
ftcio centrale dell'uno e dell'altro disegno di 
legge, col raccomandarne l'approvazioce. 

PRE5IDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat­ 
tandosi di un disegno di legge di on solo ar­ 
ticolo,· si voterà poi a scrutinio segreto. 

PrHentaaioae di di•egni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro, Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di· presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, ~ià approvati dall'altro ramo del Parla­ 
mento: 

Esercizio provvisorio a tutto il dicembre 
190( d~gli stati dj previsione della spesa e del- 
1' imtrata, per I' eser'cizio finanziario 1907-llOS . ' ' che non fossero ancora tradotti in logge per 
il 30 giuguo corrente. 

A nome del ministro degli affari esteri pre­ 
sento l'esercizio pr1>vvisorio a tutto dicembre 
1907 dello e Stato di previsione dell'entrata e 
della spesa del fondo per l'emigrazione per 
l' esercizio finanziario 1907-908 •; 

Autorizzazione della spesa di lire 1 200 000 ' ' per acquisto di un palazzo e arredamento di 
locali per uso dell'Ambasciata a Berlino. 

"I. l • : 
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nato in modo che la legge possa andare in 
vigore col primo del prossimo luglio. 

FINALI, presidente della Commissione di fl· 
nllnze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI, presidente della Commissione di /f 

nanze. Devo dichiarare all'onorevole ministro del 
tesoro che io non ho mai inteso di muovergli al­ 
cun rimprovero, e ripeto che la Commissione di 
finanze farà, come sempre, il suo dovere e rife­ 
rirà sull'esercizio provvisorio in tempo utile. 

Presente inoltre: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 

ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio tìnaustario 1906-907 ~ variazioni 
ai residui ·degli esercizi precedenti ; · 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
siamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
viaione della spesa del Ministero della marina 
per l' esercizio finanziario lOUti-907. 

A nome del ministro della marina presento 
il disegno di legge: ·· 

Costruzione di edifici per uso delle capita- 
nerie ed uffici di porto. ' · 

Prego che questi disegni di legge siano ri­ 
messi alla Commissione di finanze, e siano di­ 
chiarati di urgenza; ed il primo, riguardante 
l" e serciaio provvisorio, prego Sia diSCUSSO al 
più presto possibile, giacchè si tratta di una 
legge che deve andare in vigore col .i• luglio 
prossimo venturo. 

PRESCDENTE. Do atto ali' onorevole ministro 
del tesoro della presentaek.ue di questi .disegni 
di lel?ge, che saranno trasmess! per l'esame 
alla Commissioue di finanze. • 

Riguardo al disezno di h1gge relativo .llll'eser­ 
cizio provvisorio, chiedo al presidente della 
Commissione se creda di poter riferire nella 
seduta di domani. 

FIN ALI, p• 'esidente · della Commissione per· 
munente di finanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI, presidente della Commissione per­ 

manente di finanze: Sta bene che il disegno di 
legge sull'esercizio provvisorio debba essere di­ 
scusso ed approvato prima della fine del cor­ 
rente esercizio, vale a dire .prima della fine di 
questo mese, ma osservo che non mi sembra 
confacente alla dignità del Senato che si faccia 
un esame troppo precipitato di questo disegno 
. di lel!{ge. 

CARCA~O, 'Ji•nist1·0 del tesoro. Domando di 
parlare. ·· · ·· ·· · · · · · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAROANO, ministro del tesoi o. Mi permetto 

di osservare che io ho dichiarato bensì che 
questo diseguo di legge sia discusso ed appro­ 
vato dal Senato al più presto, ma non ho mai 
iuteso di dire che ciò debba avvenire domani. 
Quello che occorre è che il disegno di legge 
possa essere approvato, come io spero, dal Se- 

Pre.entazione di dimegai di legge. 

LACA V A, minist1·0 delle finanze. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACA V A, mini.~tro delle f!nnnze. Ilo l'onore 

di presentare al Senato un disegno di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
riguardante la« Speaa straordinaria rn 2~0,000 
lire per la costruzione dei locali per !'agenzia 
dei tabacchi in Counso in Stenia ~· Prego 11 
Senato di couseutire che questo diseguo di 
legge sia rinviato alll'esamti uella Cowwi11t11011e 
di finanze. 

PRESIDENTE. Do alto ali' onor. ministro 
delle finanze della presentazione di questo di­ 
segno di legge. Non essendovi esservazioni in 
contrario, esso sarà rinviato all'esame della 
Commisaione di finanze. 

Chiusura di yotaaiooe. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, 
e prego i signori senatori, segretari, di pro­ 
cedere allo spoglio delle urne.· 

(I segretari fanno la numerazione dei voti). 

Ri11ulta,to !li votazione . 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 

tazione a scrutinio segreto del 11eguenti disegni 
di legge: · 

Ordinamento deU' eaercieìo di Stato delle 
ferrovie non concesse a imprese p•ivate: 

76 Senatori votauti 
Favorevoli · 
Contrari • • 

u Senato approva. 

• 62 
• • 14 
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1Convalida~ione -.dei decreti Reali eoi ·quali 
furono autoriasate prelevazioni -di -somme dal 
.fondo di .naerva per .Ie -spese .imprevìste .del­ 
I'esercizto finanziario .1906-907 durante il ·p~· 
riodo delle vacanze .parlaraentart: 

.Senatori 11otauti 
1F&VOTAV01i .• 
.Conteari • • 

•II ·Senato ·approva. 

·16 
~3 
13 

·Maggio1'i -asaegtrazioni e 'diminudonì tli 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione :della .speaa :del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario HJ06-907: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . 
,ConLrari .• .• .. .• 

Il Senato approva. 

• 76 
6~ 
14 

Leg~o I' ordine ·del giorno per la seduta di 
domani, allo ·ore 15: 
I. ·votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni Ili legge : 
Provvedimenti per l'insegnamento indu­ 

striale e commerciale (N. 499) ; 
Modificazioni al ·ruolo -organico dcl 'Regio 

-Corpo ·delle miniere {N. 1>90) ; 
·Muggiori ·assegnazioni e diminuzioni ùi 

stanziamento su ·alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in­ 
terno per l' esercizio finanziario 1906-907 
(N.612); 

Maggiore assegnazione di L. 950,000 al 
capitolo n. 114: e Soprassoldo, trasporto ed al· 
tre spese per le truppe .comandate in servizio 
.speciale di sicurezza pubblica e indennità ai 
Reali carabinieri it, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dcli' interno per I' e· 
sercizio fìuauziario '1906-907 (N. 61.3) ; 

.Maggiori asseguasicui su .alcunì -capitoli 
dolio stato di _previsione della apeaa do! .Mio 1- 
etero delle fl nanze per l'esercizio dnanziario 
1906-907 (N. 614); 

Modificazioni da apportarsi all'organico del 
•personale degli 'archivi ·di Stato (N. :593); 

'Riforma 'del ruolo· organico del personale 
amministrativo e tecnico delle R. Zecca (N. '611); 

Tombola a beneficio defl'ospedale civile tli 
Padova (N. 575); 

Concessione di .una tombola telegrafica. per 
l'erige odo ospedale di Sa.mpierdarena (.N •. 576); 

II. Discuaeione dei ·seguenti disegni di legge: 
Modificazioni ai ruoli organici del .perso­ 

nale del!' Amministrazione centrale e provin­ 
eials dell'interno (N. l\02); 

Riordinamento della carriera d'ordine ·nelle 
.Ammiuìatrasiouì centrali .(N •. 591); 

Pensioni .relative agli ufficiali subalterni 
(N. 607); 

Costruzione •di un .nuovo edificio •ad 'uso 
della Dogana di Ponte Chiasso (N. 616); 

· Disposizioni a favore delle piccole Società 
cooperative agricole e delle piccole Associa­ 
zioni agricole di mutua assicurazione (N. 603); 

Lotteria nazionale a favore degli ospedali 
di Campobasso, Isernia, Larino e Venafro, e 
degli asili infantili di Agnone, Boiano, Capra­ 
cotta e Palata (N. 602) ; 

Proroga della data d'estrazione delle tom­ 
hole telegrallche a .beneficio dei .R. .epedali di 
Chieti, Livorno e Lecce, e riunione in una sola 
delle tombole a favore degli ospedali di Chieti 
e Lecce (N. 608); 

.Modificazioni alla legge del26 gennaio.l902, 
n. 9, sulle associazioni o imprese tontinarie o 
di ri partuioue ( N. 466) ; 

. A1111i11teuza .agli esposti -ed ·all' infanllia ab· 
bandonata. ,(N. 537). 

La seduta è sciolta (ore 17) 

Licenziato per la stampa Il 2 luglio 1907 (ore 18). 

·F. ;D• Lo101 
.Di .. UDre llell".Olllclo dal ~-1111 delle .-lai. pulllllàolle. 

-·· 



'.Atti Parlamentmi •. - 6971- .<;enat.o del Regno. 

LEGISLATURA. XXII - I • SESSIONm } 004·907 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 27 GIUGNO }907 

DISEGNO t , DI LEGGE 
APPROVATO· NELLA TORNATA DEL 27· GìUGNO 1907' 

Ordinamento dell'esercizio di Stato delle férrovie 
non. concesse a,, imprese private 

CAl'O L 
Disposizioni generali. 

Art. 1. 
Lo Stato esercita. direttamente, per mezzo di 

uu' Amministrazione autonoma, le terrovic tfa. 
esso costruite o riscattale e queile concesse hl- 
1' industria privata. che, per <'ffotto rii l<'~gi pr"­ 
cedeuu, esso llevA esercuare o òi cui ve11;.ra a 
scadere la concessione ; no11rhil J:~ 11avi;111zi1111<! 
attraverso lo Stretto di M1.·s~ina. 
L'Aunniuistrazione delle ferrovie 'ic!!o Stato 

è autorizzata : 
a) a continuare l'eserciaio delle linee H.01110.­ 

Viterbo, Varese-Porto Ceresiu, couces-« alla 
Società italiana per le strade ferrate del M•\1l1· 
terraueo, e della linea Ceriguola atazinne-Ce 
riguola città, concessa !il comune di CPrin111.la • "' ' b) a contiuuare I' esercizio tlel!A li111~1J ~o11~ 
cessa alla Società delle ferrovie scc••11•larie ro­ 
maue; 

e) 11d assumere l'esercizio delle linee Ales 
saudria-Ovada, Desenzanu-Lvgo di Garcb ,, 
Livorno-Va.ìa, a scusi e p•'r gli rtf•·td ,Jc!l1~ ri­ 
sµctiive convenzioni approvato Ci111 i R•>,ti tl•i· 
cr··ti 23 aprile 100~1, n. IR6, 2.l 11prilt>. 1no:i, 
n. 211, e 8 settembre 11104, n. 56ii; 

di a cedere l' CS'lrcizio Òt)lla linea B:·,·~c111- 
Iseo 11lla Società cuuce;.siouaria de!!.l f.~11-.1\ i't 
Iseo-E,lolù. 

.I relativi accurJi e contratti, 111u1111fo 11(111 fo-r- 
1~1110 nµ-.relto di pr ... cedeuti convenzi .. 11i autu· 
rtY.Zll~o per le(lge, sar.1;1no appr.n·nti, ~i>nt11.o i! 
Cous1~ho di Stato, con cleereto l{•~a!•', d111 .;«rA 
pr('i;e:it!l.~O al Parla:ueuto r··r ll>!H.:re COll\'l'rllt•) 
Ili legge. 
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Art. 2; 
L'assunzione dell' esercizio di altre ferrovia 

da parte dello Stato, che avvenga per deca­ 
denza di una concessione o di ;ma convenzione 
rli e~ercizio a teroliui di legoge o di coutratto, 
è autorizzatll cnu decreto l{l'ale. 

Il decrd•J lle1ll<~ è proptisto d1.1l minii>tro dei 
)llvori pnbblici d'llccordo col mirll~tro del trsoro, 
pri"VÌI\ a . .iihl'razioue del Co11~iglio ,;,.j !rli11i:;tr:, 
e prt:='(!JJt~to al P.1riil!Or:ntq :;er e ... :-1~r'' ··<1t1~·,.._r~ 
tito rn lt>i~gfl. 

N~g!i a'tri ca~i, I' assunziolie d1-ll' PS~l ci1.io 
c:a parH <folJ.1 St,.to, o la proroga dell' P!IPrci· 
r.io priY1tt•1, .. ~ dip0ndm1tP, da cN1cts·1i"11e o 
convenzinll'l, e antoriu.at.~ cou J .. ~;rn ;;pl'ci 'ile. 

Ove però 11 ri~chtto di u11a linPa sia soµ-r;et•o 
a dìrtirlA, 11 Govern0 prestJ11terà in tornpu ntil•1 
al P<•riarru·rl'.O le propti~LH pc.I ris•.,atto ~tc,:;so. 

In 11gni caio l'et1kacia della dilli•ia e ~uiior­ 
<lioat.a, nHil' 1• tere;.s·~ dello St~tl>, h!l':ipprn'l'a· 
zioue d1d l'arl.111H~11to. 

N·~I ca~o, in cui il Govt>rno 11on r11•·n1·'·'~ 
con'l'elli<'r.11.e 11 ri::i1:1ntn, Jovrà •.lnn10 in :~1;'l'O 

11t1 le comur:ic.1~.:one al P1trlan"'ut11. 

L'..\m·11i11i~1r;.z:111,.~ ~i;to:;nroa tldl<J ft>rr"' ill 
tfol:o St11to, lio'.l., !'a'.t't •.l1r1·1io:;.! ·~ Ja 1• :•; 1•t1· 
"'d1i!.1à tltl 111;r;i,;1.r..i i;j.!ì larnri pubblici, J,:1 la 
c!irdlii ::.-,,;!i•o1Jt1 di llllt.i crlt 111r1:·• eh., s1 ! if•·:·i­ 
:,1:.t·JiO ail' •'"-1'r{·lz!l• .: •. •l!a l'i·tf" f,~ff•.-viar-i't f• 1!\:} 
~··rvi7io di 11." \'iga1.i•>11•• in:.! <'liti ,,,.,; !Jl'fl't<•ir·r,t.i 
~:·ticnli, "• 11~1!0 s'l'olginw11t11 di 1ni:ste ~ue fo;,­ 
zioui, 11rq"·:;r.a il h;l.<11t:i•1 1!PI:' :izieuda. 

Il mi111stro dt•i l11vc•ri [Jllhhlici l', J>''I' la pll'l6 
che lu rigul\r1la, il wi•.ii1<L'o del tesoro, mediante 

:;,. u: ... 
-· f.:-, J •·• I "f I .... 
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ispezioni, si accerteranno della regolarità dei 
se"izi e della gestione. 
Le norme per tali ispezioni sono stabilite 

con regolamento da approvarsi per decreto Reale' 
su proposta dei ministri dei. lavori pubblici e 
del tesoro, sentiti il Consiglio di Stato ed il 
Consiglio dei ministri. 

CAPO li. 
Organt dcll' À r;~minist~aziÒne. 

Art. 4. 
All'Amministrazione delle ferrovie dello StAto. 

sono preposti un Consiglio d'amministrazione e 
un direttore generale. · 
I consiglieri d'amministraeione e il direttore 

generale sono nominati con decreto Reale, su 
proposta del ministro dei lavori pubblici, sen­ 
tito il Consiglio dei ministri. 

L'ufficio di direttore generale e iucompati­ 
' bile con qualunque carica parlamentare od elet- 
~n. - 

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
dei. lavori pubblici, di concerto con quello del 
tesoro, sentito il Consiglio dei ministri, souo 
stabiliti lo stipendio e le indenuità del diret- 

. tore geuerale, e lo stipendio e le indennità da 
corrispondere ai cousiglieri d'auimiuistrazioue 
ed, eventualmente, ai vicedirettori g"uerali e . 
direuorì aggiunti. ] 
· Il direttore g enerale e i consiglieri di aunni 
nistrazione 11011 pos:.0111J essere riuios si , nè so· I 
spesi dali' utllciu, altriureuti che cun decreto 
Reale motivato, su proposta del u.inistro dei 
lavori pubblici, udito il Cousiglio dci ministri. 

Art. 5. 
li Cousizlio d'ammiuistrazione delle ferrovie 

è composto dcl direttore, che lo presiede, e di 
otto consigtieri, dei quali due scelti fra i fun­ 
zionari superiori delle ferrovie, tre fra gli alti 
fuusiouari dello Stato e tre fra i cittadini non 
fuuziuuar i che abbiauo dato prova di alta ca­ 
pacità tecnica cd armniuistr-auva. 

Questi ultimi divengono all'atto della nomina 
runzio1111ri dello Stato e sono assimilati al gracl0 
di ispeuori dcl Genio civile. 
Tranue i fuuziouari dello ferrovie, che conti­ 

nueranrro nel loro ufllcio, g-li altri funzionari 
coll'atto di nomina cessano temporanearuoute 
di appartenere alle rispettive Aunnini-trazioui; 

I ma il tempo trascorso nel nuovo umcio è com­ 
putato per gli effetti delle leggi sugli avanza· 

' menti e sulle pensioni. 
· Le norme' per l'esercisio delle attribuzioni del 
Consiglio d'amministrazione. sono. stabilite nel 
regolamento per la ssecuslooe della presente 
·legge. 

Il Consiglio d'amministrazione si rinnova se­ 
paratamente in ciascuna categoria per sorteg­ 
gio: i funzionari delle ferrovie dello Stato per 
metà in ogni biennio e possono essere sempre 
riconfermati; i consiglieri delle altre due ca· 
tegorie per un terzo in ciascun auno e non pos­ 
sono essere riconfermati che per una sola volta. 
Per la validità delle sedute del Consiglio di 

amministrazione è uecessaria la presenza di al· 
meno cinque membri, e, per quella delle deli­ 
berazioni, la maggioranza assoluta dei presenti. 

A tutti i membri del Consiglio d'amministra­ 
aione sono applicabili le incompatibilità stabilite 
dalle leggi per i funzionari dello Stato; ed in 
ispecie nessuno di essi può essere, nello stesso 
tempo, amministratore o consulente di altre Im­ 
prese di trasporti o di Società o Ditte che abbiano 
convenzioni colle ferrovie di Stato, per trasportl, 
sommiuistrazioui o lavori. 

Art. 6. 
Il Consiglio di amministrazione: 

1° approva I·~ norme dei singoli servizi A 

le relative modificazioni; 
2• delibera sul progetto di bilaucio preven­ 

tivo, su quello dell' assestamento, e sul conto 
consunti VO j 

3° approva, iu relazione ai bisogni dei di· 
verei servizi, la ripartizione dei fondi stanziati 
iu ùilauci•> o autorizzai.i con )Pggi speciali; 

4• 11 pprova i progetti 1,er lavori aulle lin.ee 
e diµouùcr.ze e le provviste di importo supe­ 
riore a lire 50,000; 

5• approva i contratti ad asta pubblica e 
a Jidtaz1,,1H1 privata Ji imp-irlo su11eriore a 
lire 20,000 e q:ielli a trar.t.ativa privllta di ini· 
11ono superiore a lirP. 5,000, a ur,rm11 d,3JJ'art. 31; 

(i• antorizza liti atti rn ed approva tra usa· 
iioui, previo il parere cloll'Avvocat'lra genP.rale 
erariale n+>i ca~i di su:1 pertiu-rnr.a, quando il 
valc1re dell' og:,:!,1 I.o c.ontroverso o transatto su­ 
peri lire died wi!a. 
Il diret~ore iufurmerà in og-ui a-iun111,za il 

Consiglio del111 liti nelle quali I' ammini:;tra- 
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smei,.,ù in copia al ministro dei lavori pubblici 
nou più tardi del giorno successivo. Esse sono 
esecutorie, salvo il disposto dell'articolo 13. 
Il Consiglio cl' am 1IJinistrAzio11e comunica col 
ministro por we7.Z'l del ,fo ettore generale. 

sione Cosse convenuta negli anzidetti limiti di 
valore, e darà notizia sommaria di quelle di 
valore inferiore; . 

7• approva le convenzioni .per concessioni 
di binari di raccordo, per scambi e nolo di 
materiale mobile, uso di stazioni comuni e ser- 
vizi cumulativi e di corrispondenza con altre Art. 'J. 
ferrovie ed imprese di trasporti terrestri, ma· · La Direziono generale ha sede in .Roma. 
rittimi, fluviali e lacuali, uonchè le convenzioni Però taluni servizi ed uffici dipendenti possono 
per abbuoni sulle tariffo vincolati a speciali risiedere in altre città del Regno, 
coudizionl ; La ripartizione ed il raggruppamento dei 

8° approva le convenzioni per servitù tem- servizi della Direzione generale sono determì­ 
poranea ed approva le vendite e le permute nati per decreto Reale, previo parere del Con- 
di relitti di terreno e altri immobili facenti siglio di amministrazione. · 
parte del patrimonio ferroviario, previo il nulla I membri dell'Ispettorato centrale, istituito 
osta del!' Amministrazione demaniale, quando presso la Direzione generale, hanno funzioni di 
il valore della parte da cedersi superi le lire vigilanza e di consulenza a norma della legge 
cinquemila. Di queste veudite e permute sarà e del regolamento e possono inoltre ricevere 
dato conto nella relazioue di cui ali' art. 9 ; art.ri incarichi dal direttore generale. 

9• delibera sulle proposte delle piante or- Por le funzioni di consulenza tecnica circa 
ganiche e delle norme riguardanti il personale, .i progetti di maggiore importanza, i membri 
salvo quanto è disposto dall'art. 5-1; dell'Ispettorato centrale possono essere costi- 

100 delibera le nomine, lo promozioni, gli tuiti in Commissioni. La durata e la competenza 
aumenti di stipeudio, i collocamenti in dispo- di queste Coruuiisaioni, e l'ammontare del va­ 
nibilità od in aspettativa e l'esonero definitivo, !ore dei progetti e degli affari da sottoporre al 
noochè la proroga del termine per l'auwento loro parere sono 1:1Labiliti con regolamento 
dello stipendio o della paga, la degradazioue e I speciale. 
la destituzione del personale stabile, salvo 
quanto è disposto dall'articolo 5-t; 

11 ° delibera sui ricorsi del .personale nei 
limiti e con le norme stabilite dalla legge e 
dal regolamento ; . 

1 12° approva le gratitlcazroni e i suasidi al 
personale, quaudo, secondo il regolamento ecce­ 
dano i limiti di competenza Jel dirett.ore ge~eralf'· 

13° approva le noruie relative ad antici~ 
pazioni di stipendio o paga al personale i 

14° delibera, udite le proposte del direuore 
· generale, le norme per la coucessione di facili­ 
tazioni per biglietti a prezzo ridotto in occasioue 
di espoeisionì, cougressi, pellegrinaggi e simili. 

· _15° delibera su tutti gli altri affari che il 
pres1de~te stimi opportuno di sottoporre al 
Con~1gllo, e ~u qualuuque altra proposta di ini­ 
nativa del dtretture generale o dei consiglieri; 

16° delibera, o dà parere, a richiesta del 
ministro dei lavori pubblici, su ogui altro ar­ 
gomento che luteressi il buou audameuto del- 
1' amruiuistrazioue e del servizio ferroviario. 

Le tleliheraziuui prese in ogui seduta del Con­ 
siglio di arnunuisu-azioue debbono essere tra- 

Art. 8 . 
Il direttore ~enersle, su conforme· delibera­ 

zione del Consiglio di amministrazione, propone 
Ili ministro dei lavori pubblici: 

a) il progetto di bilancio di previsione del- 
1' azienda, le ann~f'll!!live variazioni ed il conto 
cousuntivo; 

b) la proposta di prelevamento di. somme 
dal fondo di riserva per spese impreviste di cui 
ali' art. 24; 

· e) i provvedimenti e le proposte conoer· 
nenti modificazioni alle condizioni dei trasporti 
e alle tarit1'e ; . 

d) i progetti dei lavori per i qnali occorre 
la dichiarazione di pubblica utilità a senso del· 
I' articolo 76. 

Art. 9. 
Il diretLore generale, previa l'approvazione 

del Cu11t1iglio d'aw1ni11istra:i:ione, present.a al mi­ 
nit1tro ·ilei lavori pub bi ici una relazione annuale 
da alleganii al bilancio di previsione, su tutto 
J'anJallJento deli'azienda, nella quale sia 1l3ta 
ragione <lei contratti importanti stipu!ati, e 
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iin~he in 'pendenza deii1approva~lonè é 'regi'strà­ 
zione dei relativi contratti i e prendere altri prov­ 
vedimenti necessari per garantire la continuità 
e sicurezza dell'esercizio, salvo a chiedere la san- 

1 · zi•·no, .d:·I ,consiglio d' amministrazione nella 
, . prima adunanza; . , , ., .•·, ,., ., ."1• 

Art. 10. I n) ordinare quant'altro sia necessario per 
''spetta al dirett~re generaie: . .. . i; bisogni dell'azieòda e non richieda !',inter- 

a) ordinare le, spese nei i imiti del bila nel o 'vento nè del Consiglio d'amministrazione, nè 
approvato f! nei modi si.abiliti dalle leggi e dai del ministro dei lavori pubblici. 
'regolamen'ti; . . . . . . . . . . . Il direttore generale informa, nei te~~·iui sta- 

b}'dare esecuzione alle deliberazioni del bilit] dal regolamento, il ininistro éd il Consiglio 
Consiglio d' amministrazi.one; . . . d'amministrazione degli. atti più importanti, e 

e). rappresentare l'Amministrazione. delle dà notizia sommaria ~egli altri compiuti in di­ 
'rerrovie dello Stato, a tutti. gli effetti giuridici 

1 

péndenza delle sue 'attribuzioni .e facoltà ... 
I verso i terzi, salvo la disposizione dell'art. 12, Su conforme parere del Corisiglio' di animi- 
"n. 1, e dell'art. 872 del Codice di commercio; . nistrazione,· e coli' approvazione del ministro, 

0d) 
approvare, in linea tecnica e fìnanaiaria, 1· potranno essere dal direttore generale delegate 

progetti di lavori d'importo. non superiore a temporanèamente aleune'deÌie sue facoltà ·ad 
lire cinquantamila 'e non richiedenti espropria- altri funzionari dipendenti • 

. ZloDi i ' . • Il direttore generale pot~àl ~~n. p~r~·re· c&~io .. 
. e) ;~utorizzi\r1i la esecuzione dei lavori, delle revole del Consiglio, proporre al ministro t&- 

1 provviste e delle 'ilpP.se cui si riferiseono le as- Inni . funzionari, in numero . non maggiore di 
) segn~z~oni approvate dal Consiglio d'aromini-1 ~na.ttro, c.he abhia~o inc~~ieo di pr~sie,dere.:~1- 
strazione ; I azione di parecchi aervizi . col titolo di diret- 

f) approvare i' contratti per lavori e prov· I tori aggiunti, e fra· essi po'tra~no essere desl­ 
viste ad asta pubblica e licitazione privata fino gnati uno o 'due che abbiano ad 'assumere 'ie 
a lire ventimila e per lavori e provviste a trat- veci del 'direttore generale in cas'o di assenza 
tativa privata fino a lire cinquemila; od impedimento, 

g) approvare la esecuzione dei lavori in 
economia ed a cottimo compresi nelle asse- 
gnazioni; . 

h) autorizzare liti attive e approvare tran­ 
aazìoni, quando il valore dcl!' oggetto contro· 
verso non superi le lire diecimila, previo il pa­ 
rere d111l'Avvocat11ra erariale quando si tratti 
di ~ransazioni in cause relative ad immobili pa­ 
trimoniali e il valore della causa superi la com­ 
petenza pretoriale. · 

i) approvare corse a prezzo ridotto e la 
concessione di facilitazioni per treni in occa­ 
sione di feste, tlere e simili; 

/) approvare le proposte per il conferi­ 
mento di premi specia:i, e le gratiflcazioni ed 

, i sussidi al personale, che uon raggiungono la 
competenza del Consiglio 'd'amministrazione a 
termini del regolamento per la esecuzione della 
presente legge; 

m) autorizzare, uei ca~i d'uri.reu7.a, l' inco­ 
miuciam~nto dl)i lavori e ilelle provvista già 
delit:i .. r"-t.~ dal Consigli11 (li 11mrniuii<lr11zio1;,.,, 

delle. dP.Ùberàzl~Òi in materia di co:;~;zioni di 
'·trasporto ·e ·di tariffe 'e siano posti i_n ~vid1mza 
i prodotti 'e ie'~pèse, e indicate lè modificazioni 
che lo· si.urlio. e l'e<1perienza suggeriscano di ap­ 
portare all'azièuda. 

Art. 11. 
Sono istituite Direzioni corii'parti\nentaÙ 1di 

eserciziò, alla di pendenza· della Direzione ge­ 
nerale. 
Il numero,' ia sede,; la circÒsc~i~ioòe e l'~r­ 

dinamento iuterno delle Direzioni compà~imen­ 
tali sono determinati. con decreto· Reale, udilo 
il Consiglio di ammin.istrazione ed il Consiglio 
dei ministri. 

Questo decreto, ccime 'cigni altro che'moditlchi 
il numero· o le sedi delle Direzioni comparti­ 
mer1tali, dovrà essere presentato~ senza ritardo, 
al Parlamento per essere convPrtito in. legge. 

Con altri decreti Reali pòtranno essere de­ 
terminati i provvedimenti necessari. per rag­ 
gruppare o coordinare l'azione di talune Dire­ 
zioni compartimentali o quella di taluni servizi. 

Art. 12. 
L~ Direzioni compartini~ntali, nell' àm.bito 

di:ll.'.1 1,rnpria circo~crizinn" ed uniformandosi 
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alle leggi, ai. ~egoi~me~ti,. agli ordini e<l alle 
istruzioni ricevute dal direttore generale: 

1° rappres1mtano, 
1ne1 

'iimiti della loro cir­ 
coscrizione, 'in persona del funzionario che sarà 
determinato dal regolamento I' Amministraiione 
verso i ·terzi, "salvo In dispo~izione dell'art. 872 
del Codice di commercio; · · 

· ·· ·~ provvedono, "in couformità alle istruzioni 
della Direzione generale, all'andamento dei ser­ 
vizi attivi dell'esercizio, movimento e traffico, 
trazione e materiale, manutenzione e sorve­ 
glianza delle linee ; ed i~ ·genere alla gestione 
t~c1:1.ica, amministrativa e contabile della parte 
d azienda loro affidata, che non faccia capo di­ 
rettamente alla Direzione generale; 

3° approvano lavori di ripristino e di ma­ 
nutenzione straordinaria e le provviste pei la­ 
vori, nei limiti d'importo fissati dai regolamenti 
generali di servizio; 
. 4• approvano i contratti per lavori e prov­ 

viste ad asta pubblica ed a licitazione privata, 
nonchè gli . altri contratti, sempre nei limiti 
fissati dal Consiglio d'amministrazione e dalla 
Direzione generale; 

5° approvano" l'esecuzione ad economia od 
a cottimo dei lavori e delle provviste compresi 
nei programmi approvati; 

6° studiano e presentano, in quanto non 
aia riservato alla Direzione generale, i progetti 
di lavori e te proposte di provviste, eccedenti 
per natura ed importo .i limiti di cui ~I n. 3; . 

7° prendono, nei casi d'urgenza, i provve­ 
dimenti necessari per .la continuità e la sicu­ 
rezza dell'esercizio, informandone im~ed.àta­ 
meuta ,il direttore gPneràle; · ' . · · · 

8" approvano transazioni· e · risolvono re­ 
clSitµi, provocane i) rimboraodl' tasse e di diritti 
indebitarpenta pé~~ctti ~tlconrlo Jè norme sta-' 
blJ!~~ ,d~l .C~nsi~li~ d/am'~inistrazione· e dalla 
Direzione ·gen!lrale ; ' ·• • · · · · · ··· ··· ·· · ~·· ·: 

9° stl)diançi ed espongouo alla Direzione 
g~~er!l~e le .condieionì dél 'commerciO e d~ùa' 
produzion11 "in rapporto c'on le 'tariff'tt e lo con­ 
dizio~i di trasl?()rto e : pròpongouo provvedi­ 
m~nv~1 per lo sviluppo dol trafflcò,.ed in 'genere 
OgDI provvedimento. inteso à( inig)ioramento 
de!la circolazione dei treni e del servìeio pubblico; 
· 10" autorizzano corse speciali a tariffa nor· 
male, in occasione di fiere, feste, pellegrinagg], 
congressi e simili; Art. 15. 

11• provvedono Alla esecuzione, di quanto Il bilancio preventivo d11llA f'ln'raw 4l delle 
altro loro venga atHdato dalla Direzione generale .. l spese è presentato all'approvazione del .Parla• 

16~ 

Art. 13. 
Sai vo quanto è .sta~ilito nell'art. 57, il mini­ 

s~1:0 dei , Iavrr] pubblici può, O. d' Ufficlp Ò .Sll 
ricorso, con àecr~tò "'motlvato · dic'tiiàrare · l' il­ 
legittimità . di ogùi atto, o ~r~vvedimento. del-' 
I' Amm1_nistrazione, che sia contrario alle· leggi 
eai.r~golame.nti .. , · · · · ···· ···· · · · 

_P~r g·r~~ì m·oti~i il ministro. dei Ja~ori pn~:. 
bhc1 p~ò,_rn9ltre, sospendere momentaneamente 
e quinùi, C?n decreto' motivàto. e. fo 'segulto .. a 
deliberazione del Consiglì'o Jei ministri, negare· 
l' esecutorietà alle deliberazioni del Consiglio 
d'amministrazione o ai pr~vved1menti della Di- 
rezione generale. · 
Il ministro; prima di emanare anche il prov­ 

vedimento di sospensioue, se l'urgenza as~o­ 
luta non glielo impedisca, e in ogni caso 
prima della deliberazio'ue .. del Consiglio dei mi: 
nistri, deve sentire 16 osservazioui dell' Ammi­ 
nistrazione. 11. decreto del wiui:itro tlovrà es­ 
sere, senza ritardo. comunicato ali' Aww1Uistra­ 
zione. 

Art. 14. 
Senza pregiudizio delle responsabilità sancite 

d!\lle leggi vigenti, i cousiglieri di amministra:.' 
zione e il- diretfore 'generale sono responsabili· 
verso lo Stato delle perdite e dei danni recati' 
allo Stato, o ai terzi,. verso i quali lo Stato 
debba risponder~, per il fa1,to dì violazione di 
leggi o di decreti, o d1 negligenza grav'l, o, 
di abuso dei quali si siano resi colpevoli nel- 
1' es~rcizio dP-1.le loro rispe~ti.ve attribuzioni., 
Spno esenti . da respousabiht4 quei compo­ 

nenti del Co11siglio di. amministrazione che, per 
legittimi motivi, non abbiano pre:io parte alle de­ 
liberazioni o abbiano .fattp nel verbale coustare 
in .temp!) del loro motivato disseuso, o dei .ri­ 
chiami e 'pro post~ fatte per. evitare il da uno. · 
Tutti gli anzidetti , l'unzi~nari. eo~o soggetti. 

alla gium\diz_ione della. Corte .dei conti, a .. ter-. 
mini degli art. 67 e. 6~ . d~lla vige~t.e legse_ 
sulla contabilità generalo dolio Stato per l'ac- 

. c~r~a~~l!t.o. e I~. liquidazio·n~·.d~Ue respons~~i-. 
· lità in cui fossero .i~~~r~i~ 

CàP0.111. 
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mento in allegato allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici. 
Con la legge di" assestamento del bilancio sì 

approvano le variazioni, che si rendano neces 
sarìe al 'preventivo. . 
Il coùto consuntivo, con la relativa delibe­ 

razione della Corte dei conti, è allegato In ap­ 
pendice al' rèndicouto ' generale dello Stato. e 
conterrà, ogni trìennio, anche la dimostrazione 
sintetica dei prodotti lordi per linèa. 

Art: 16; 
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

provvede alle spese, prelevando le occorrenti 
somme dai prodotti. 

Art. 17. 
. È assegnato ali' Amministrazione delle ferro­ 
vie dello Stato un fondo di dotazione di. ma­ 
gazzino, in scorte di materiali e di oggetti di 
consumo, da determinarsi ogni anno con la 
legge di bilancio. 
Tale fondo lia gestione propria e il suo ren­ 

diconto va allegato al consuntivo di cui all'ar­ 
ticolo 15 con le norme della legge l l luglio 
1897, n. 256. 

Art.· 18. 
Le entrate si dividono in ordinarie e straor­ 

dinarie. 
Si" ìnaerìvono fra le entrate ordinarie: i pro­ 

dotti. del traffico; ·i proventi derì'eso delle pro­ 
prietà ìmmobiliari, e qnehì dell'uso e della ven­ 
dita di materiali provenienti dall'armamento, 
dai rotabili e dai lavori in conto esercizio; i 
rlin!iorsi e concorsi di -Società concessionarie 
di" ferrovie, di altre Amministraziou! pubbliche 
e di teT"z; nelle 'spese per lavori di riparazione 
e ripristino, o per altre prestazioni ; i noli at­ 
tivi di materiale 'rotabiìe e qualunque altro in· 
troito' riguardante l'esercizio; 

Si inscrivono frà le entrate straordinarie: le 
somme fornite dal tesoro per le spese straor­ 
dinarie contemplate nell'art. 22; i rimborsi e 
concorsi di Società concessionarie di ferrovie, 
di altre ,',uuninietrazioni ·pubbliche e di terzi. 
per lavori e provviste in aumento del patri­ 
monio ferroviario; il ricavo dalla vendita di 
beni immobili e di ·materiali di disfacimento 
pertinenti al patrimonio ferroviario ed a ser­ 
viti di navigazione:· 

Art. 19. 

Le spese si dividono in ordinarie di esercizio 
complementari, accessorie .e straordinarie. ' 

Si iscrivono nella parte ordinaria dcl bilancio 
le apese ordinarie, complementari e ll"~e~~orie. 

Si iscrivono nellaparte straordinarta le spese 
straordinarie. . . . ···J. t .• 

,. . . " 

rr:', 
Art. 20 .: 

Sono spese ordiuarie di esercizio quelle di 
personale, combustibili, mauutenziooeordiuaria 
della ferrovia e sue dipendenze, manutenzione 
del materiale, ed in genere tutte le spese rì­ 
guard11µti l'esercizio ferroviario propriamente 
detto. 

. Sono spese complementari di esercizio quelle 
d.1 manutenzione straordinaria, occorrenti per 
riparare e prevenire danni di forza maggiore 
alle liuee e loro dipendenze, pel rinnovamento 
della. parie metallica dell'armamento, pel rin­ 
novamento del materiale rotabile e, iuflne, la 
somma che annualmente, iu forza della legge 
del bilancio, dovrà essere stanziata per mi­ 
gliorie di carattere patrimouìale, 

Le spese accessorie comprendono: 
a) interessi snll' importo -del materiale ro-· 

tabile 'e di · esercizio consegnato ·ali' Ammini­ 
strazione dal 1 ° luglio l 005 e di quello succes­ 
sivamente acquistato, in quanto abbia dato 
luogo a creazione di debiti dopo la leg~e del 
22 aprile 1905, n. 137; 

b) interessi sull'importo degli approvvi­ 
gionamenti COIJBegnaLi ali' Amwinistraiioue dal 
l 0 luglio 1905, e sulle somme fomite dal tesoro 
pel completamento del fondo di dotazione di 
magazaino, di cui all'art.T? della presente legge, 
in quanto abbiano dato luogo a · creazione di 
debiti dopo la legge 22 aprile 1905,. n. 137; 

e) interessi ed ammortamento delle somme 
erogate per gli aumenti patrimoniali di cui · 
alle lettere b) ed e) dell'art. 21 ; 

d) la somma assegnata al fondo di riserva, 
a norma dell'art. 24 ; 

e) le quote di prodotto, i canoni e stmìlì, 
spettantì ai concessionari di ferrovie esercitate 
dallo Stato; 

{) le quote di ammortamento delle somme 
pagate dal tesoro per liquidare la gestione 
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Art. 21. 

rovie dello Stato, che Id iscrive nelle entrate 
straordinarie del bilancio, le somme occorrenti 
per le spese indicate all'art. 21. 

1885-1905, e le somme anticipate pei titoli a) 
e b) del presente articolo, le quali dovessero 
gravare sul bilancio dell111 ferrovie. 

Art. 23. 
Le spella straordinarie comprendono: 
a) quelle per lavori, forniture, trasporti, 

'Talutazioni, consegne, ed 11 ltre, occorrenti pel 
primo impianto della nuova Awwiui.;traz;one; 

b) quelle per la continuazione e il satdo 1 

dei lavori e delle forniture in corso al 1° luglio 
1905, sulle linee assunte in esercizio dallo Stato 
a tale giorno, e quelle per la continuazione e 
il saldo dei lavori e delle forniture sulle linee 
ex-Meridionali, e sulle linee Vicenza-Schio, 
Vicenza-Treviso e Padova-Bassano, assunte in 
esercizio dallo Stato col I• loglio 1906, in quauto I 
c?mpe~~mo allo Stato stesso in dipendenza delle 
rrspettive convenzioni ; , 

e) quelle occorrenti per reiutegrare I' Arn· ; 
ministrazione. delle ferrovie dello Stato . della I 
deficienza di manutenzione delle linee e del · È isutuito un « fondo di ri1rnrva -per spese 
materiale roi.alHle at 30 giugno 1005; i impreviste • formato da assegnazioni annuo ilei 

d) quelle per torniture dt nuovo wa1.e1 iale j due !Jt<r eeuto _sui prodotti lordi. 
rotabile e di esercìzio, aneliti pei servizi Ji 11a· 1 Le i;ow;..1.rtJ di 11vettau:1.a del fondo sono ver- 
vigazione, sia per riparare alla deflcìeute do- sate in conto correute infruttifero al tesoro. 
tazione, sia per sostituire il materiale noleg- Le assegnazioni cessauo quando il fondo 
giato e per soddisfare ai maggiori bisogni abbia raggiunto la somma di lire 30 milioni, · 
dipendenti dagli aumenti di traffico, e quelle salvo ristabilirle, in tutto o in parte, allorchè 
per miglioramenti al materiale che ne anmen- le somme accumulate sieno divenuti! inferiori 
ti no il valore, anche in occasione dei rinnova- alla predetta cifra .. 
menti di cui al secondo comma dell'art. 20; Il fondo somministra le somme occorrenti per 

e) quella per provviste, in aumento del imprevisti bisogni di servizio, pei quali non 
patrimonio, di materiale fisso e di materiale siano sufficienti gli stanziamenti di bilancio e 
metallico di armamento occorrenti per impianto non possano proporsi in teo.rpo le occorrenti 
d . ' 

1 nuovi binari, nonchè le spese per migliora- variazioni. 
menti sulle linee e all'armamento auche io oc- Sul fondo stesso, tenuto conto delle sue di­ 
easione dei rinnovamenti di cui allo stesso sponibilità, possono farsi, eccezionalmente, 
seeoudo comma dell'articolo 20; per nuovi ìm- prelevazioni anche per anticipare l'acquisto di 
pianti e per l'ampliameuto di quelli esistenti ; approvvig iouameuti in eccedenza dell'orJiuaria 
per nuovi impianti di trazione elettrica e simili, dotazione, quando ne sia riconosciuta la con­ 
a cui non si provveda con la somma a carico venienza. 
della parte ordinaria del bilancio per le mi- Le prelevaziooi di somme dal fondo di ri­ 
gliorie, a termini del detto comma dell'art. 20. serva per le spese impreviste e la loro inserì· 

sione ai rispettivi capitoli di bilancio o ad un 
capitolo nuovo, sono fatte per decreto Reale su 
proposta dei ministri dei lavori pubblici e del 
tesoro. 

I decreti suddetti sono comunicati al Parla­ 
mento, insieme col conto consuntivo. 

Nel progetto di bi lancio preventivo e in quello 
di assestamento della spesa, si inscrivono in - 
una colonna gli stanziamenti proposti dal di­ 
rettore generale e deliberati dal Consiglio di . 
am miuistrasione e in un'altra colonna le even- · 
tuali variazioni che il ministro ~ei lavori pub­ 
blici ritenesse opportuno apportarvi, con le re­ 
lative note giustificative dei corrispondenti ca­ 
pitolì. 

Nuovi stanziamenti o aumenti di queliì pro· 
posti al Parlamento non possono essere appro- 
vati che per legge speciale. · 

Art. t-t. 

Art. 22. 

Per ogni esercizio finanziario il ministro del 
tesoro, su proposta del ministro del lavori 
pubblici, fornisce ali' Amministrazione delle fer- 
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Art. 25. 

assic1Jra.re la co,n.tipuità e la regolarità del ser­ 
vfii,o'._· ta del,i,b~riizi.ciné' :di ·urgeuz~ dovrà-~sàèr~ 
motivxta.' Mili1~ìhriente sono' ~dmunicati'1 aila . 
Corte dei coriti°'gli 'ele.nchi 'degli': irrlpegni · as-' 
sunti senza la registrazione preventiva, com­ 
presi quelli assunti d' urgenza. 

Dçlle so~me fornit~ _n~H'ann~,. il f??,li.? _sarf 
reiutegrato con. appos1~1 stanziamenti nei. bi­ 
lanci degli esercizi .flnanziarl' auccessivì. " ' .. · 

• : • I '.·. I.'· , . 

Al servmo di ragioneria dell'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato è affidato il ri­ 
scontrc sulla rr~ola_i:ità dei. documenti .relati vi . 
alle spese e delle rispettive contabilità, il rì­ 
scontro sulle entrate, sul servizio di cassa, 
sulla gestione dei n;iagazzi ni e depositi, sugli 
inventari, nonchè la tenuta d~l.le scritture 
delle entrate e delle _spese. 
I funzionari del servizio di p/.gioneria presso 

la Direzione generale e le Direzioni comparti­ 
mentali e i funsìonati amministrativi ordina­ 
tori delle spese, sono sottoposti alla gin.ris~i­ 
sioue della Corte dei conti. 

Art. 2~. 
Con norme da stabilirsi nel regolamento, di 

cui· ali' articolo 26, sarà determinato a chi 
spetti .la facoll.à di firmare i ruoli di spese 
.fisse, 1 mandati e buoni di pagamento, e sa, 
ranno pure determinate le relative attribuzioni 
e responsabilità della ragioneria e regolate Je 
verifiche· di cassa. · 
Il pagamento dei. ruoli, dei mandati o dei 

buoni sarà fatto, ove occorra, dalla Cassa delle 
stazioni, secondo i modi e le garanzie che sa­ 
ranno prescritte d_al suddetto regolamento. 

Art. 26. Questo determinerà pure le norme necessarie 
. . . . . . per rendere facili e spedite, derogando, ove 

La Corte dei conti vigila sulla nscossrone occorra, al precedente· articolo, le operazioni 
delle entrate e fa il riscontro delle spese del- di rettifiche per deficienze di tasse, gli assegni 
l'Ammi~ist_razi?~e dell.e f~rr?vie dello S~to ed I gravanti le merci, la restituzione di somme per 
ha perciò 11 diritto dì richiedere e ricevere eccedenze di tasse, la dimostrazione mensile del 
tutti i documenti dai quali traggono origine le debito degli agenti e dell'entrata ed uscita dai 

Art. 27. 

È applicabile all'Amministrazione delle /t'r· 
ro.vie la legge su)'a· co~tab~litA · gen4J!r~l~ dello 
Stato in quanto n9n sia IJ!..oditlcf!-ta ,d,a!l~ dj.BJ??:: 
sizioni della presente legge. 

· Quando si tratti di contratti per lav~r.i,. for­ 
niture e appr9vvigi~J:!!llDeµti, la r~gist~azione 
prev~n~iva. è richiesl.a soltanto se il loro illl~. 
porto sia: super~9re, a, lire .cin!lulln~rpil!l· D., Art. 30. 
tale regi.stra.zio?~ pr~.V~l)~,iv!!- .. son? ~senti i c?11· Nei casi dalla legge permessi, qualunque 
tratti, le fJrn!tur~,. gh appr9yy1q1qaame!)t1, e atto che abbia per isi!bpo di impedire o trat· 
gl'impegai di spese per la•ori e per altri _tjtoJi t~11~r~~ '\l!} .. Jl~g~~~~~~- .~i . ,sq!p;'ill.~.,a ç~r.~co ,del 
che, a giudizio insindacabile del Con~igli~ di b1ll!-nc10 delle ferrovie eserç1tate. dallo Stato, 
awwini11trazione, debb&Df> farsi di urge~, pef d~y~ e~.s~~e n'pt;l_ft:~'fa ~:1Jl}r~i~ofe,.~e,~er~!,e: eh~ 

I 

Art. 29. 
Il direttore generale, previa approvazione 

d~l 9~~.~ig\io. ·di -~?1-~lnls~r.~~~o·ne,' p~o· 'ii'.pr\re 
cred1~1, mediante_ mandati a disposizi'one, ed 
erpeitere . a' favore . 'dei "turizionari 'aìpe'ndent'i 
mandati di anticipazione 'j)'ér sp'ese 'da''farsi in 
econo'm~a'per lavori'e forniture. Il ,,, 

· 'ràli · rrianifati 'non possono"eccèdere la somma 
di llre ti<J,oòò ed' i retati\ri 'rendiconti mèiùiili' 
sono 'prèseniatl 'a11a· Direzione· gen'erale. per"iii 
revisioue"della ·Ragio'uerìa 'ceritrale'"e pel ri~ 
scontro dalla 'Cori~ oei"co'nti'. ·t bu.oni' rilaiicìati 
sui' ''mandati'.. a 'aisposiziOiio''e dì . anticipazione 
debhoi10 esèer'e'' stàècatl 'da un" registro' a"ina~ tnce: •·. · ·~.,, .. , ·t , •••. ·l•··~ ·, ,, •· ··" "'" 

•I I I 

spese. 
Le attribuzioni della Corte dei conti si eser­ 

citano· per mezzo di uu utl\cio speciale presso 
l'Amministrazione d<ille ferrovie di Stato. 
Con regolamento da approvarsi l)er decreto 

Reale, su proposta dei ministri dei lavori pub­ 
blici e del tesoro, sentito il Consiglio ài Stato 
e la Corte dei conti, saranno stabilite le norme 
per il funzionamento di detto ufficio. 

magazzini. 

16~ .. -~/:t;rr -· -~ 
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né da corrispondentè' notizia' anche' all' ùmcì~le 
iricarièàt9 del pilg~mento. . 
Può peraltro il creditor« fare "tàle riotìflC.a­ 

·zio'ne"alruiilciale' cassiere, o' agente. incaricàto 
del pagameùtò, il quale' rie iuformeéà imme­ 
diatamente il direttore generale. 

.A.rt. 31. 

Ai contratti da.' stipularsi coli' Ammiuistrazioue 
delle ferrovie dello Stato, ed ai progetti da essa 
compilati, non sono applicabili _le disposizioni 
degli art. 322, 337 e 362 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, e relative modifica· 
zioui di cui alla legge 15 giugno 1893, n. 294. 

· Ai .contratti stessi, dai quali derivino entrate 
o speso per lazienda delle ferrovie dello Stato, 
sono applicabili le disposizioni della legge di 
contabilità generale dello Stato, salvo quelle 
degli art. 9, 10, 12, 14, 15 e 16 della leggo 
medesima. 
Tuttavia è ammessa per qualsiasi importo 

la licitazione privata, ogniqualvolta l'interesse 
dell'Amministrazione consigli di non applicare 
il sistema dell'uta puhblica. 
. È ammessa la trattativa privata con delibe­ 
razione motivata: 

a) UP.i casi di contrattazione d'importo non 
superiore a lire 50,000, uè superiore a .Jire 
10,000 se la spesa è annuale e l'Amministra­ 
zione non resti impegnata per oltre 6 anni; 

b) per i contratti dei quali non è possibile 
determinare a priori il valore, per quelli cioè 
la cui spesa è fissata in base a compensi pro­ 

. porzionati ad unità di peso e di misura; 
e) per l'acquisto _dei carboni; 
d) per gli altri approvvigionamenti di qual­ 

siaaì importo, ogniqualvolta l'interesse del· 
l'Amministrazione consigli. di non applicare il 
sistema della pubblica gara o della licitazione 
privata. 

In questi due ultimi casi però, la trattativa 
privata dev'essere autorizzata dal ministro dei 
lavori pubblici. 

Tale autorizzazione non occorre per le forni­ 
ture, i la voi-i e le relative provviste, di ·qua­ 
lunque importo, quando, con deliberazions mo­ 
tivata, sia riconosciuto che l'urgenza od il 
bisogno ùi garantire la sicurezza e regolarità 

. dell'esercizio, a ~indizio del Consiglio d'amrni­ 
nistrazione, non· permettauo l'indugio della gara. 
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Gh approvvigionamenti' possono ess~re faiti 
direttamente nei luoghi di produaione e nei 
principali mercati stranieri, col mezzo di fun­ 
zioriari a ciò delegati daWAmìninistrazione. 

I servizi, i lavori e le forniture da farsi iu 
economia' si eséguiscouo 'cou le norme pre­ 
scritte da speciale regolamentò, ap'provafo dal 
ministro dei lavori pubblici d'accordo col mi­ 
nistro de_l cesoro, seutito il Consiglio d'ammì­ 
nistrazione ed il Consiglio di Stato. 

Art. 32. 

. A'lle 'A~~oci~ziciu(co~p~rative Cii 0pr~du~i~ne 
e 

· lav'oro "che a0bbìano' 'ademi1iuto1alle p~escrizi~ni 
. . I ' ... - . . .. ' I 

della legge 12 maggio 1904, n. 178, sono ap- 
p1ièablli, pei lavori e per 111 forniture . d' iute- ,., ' J I . . ·'•. . ' ,,, 

resse dell'Amirimistraziorie delle ferrovie dello 
Stato, le disposizioni della legge _me,desim.a. 

. Ai Co1lsorzi, che già siano o fossero. rego- 
· 1a~m~nte. costituiti fra Società' c1ooµeraÙve di 
'pro~ri~iorie e' ia voro, 'p~Ò eii~e~e a_fildatà',. anche 
·per 'traLl.ativa' privéi.t.:i~' 14eòcdu:i:iouè_ ~elle 01iei·e 
sudJette; pnrc)1è l''lrnportà ·a ba11e d',appàl'to 

, • '' '1, • • f;.. . ' . . . 
non su:ier.i il doppIO dell 1>wuwo1.are iot11.le Je~li 
'avµa!Li Ctie' j:òtréhbi:'ro' es~ere altlJati' 11.lle sin­ 
gole Società c'osù'Lue;u.ti il Co1Jsoriiò,· sec-~ilao 
le norme vigenti. 
Potrà pure essere cousentito che la cauzione 

sia formata mediante ritenuta del 10 per cento 
dell1 Importo di ogni rata, cla pagarsi poi a 
lavoro' compiuto' 'e collau~ato; 

Le co'rièession\ ooòtempl~ie' oel'pre0sent~ ar· 
Ùcolò,· sara·nno· fatte ?u~ridoi a' giµdizio insi'n­ 
dacabiie dell' .Ainin'.in1sfrazione · appaltantè, . le 
Soci eta od i "Cousor'zi presentino sufficienti ga­ 
ranzie d!' _idoneità,· stàbilità e ~olvibilità per. la 
re'golare esecuzione defle opere da appaltarsi. 

Art. 33. 

Le proHiste del materiale fisso· e' mobile e 
di quello metallico d'armamento. sono, di re­ 
golà, appaltate ali' industria· nazionale, ~òl si­ 
stema delle pubbliche gàre. 

La Direzione generale delle 'ferrovie dello 
Stato su confCoraie deliberazione del Consiglio J . • 
d'amoiinistrazion·e, può procedere per lidlazione 
0 trattativa privata, quando ciò sia consigliato 
dall'interesse dell'Amministrazione o dal fine 
di assi~urare un'equa ripartizione del!~ foruiture 
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Art. 34. 

Alla dotazione normale del materiale per l' e· 
eercizio delle ferrovie di Stato, può essere ec­ 
cezionalmente autorizzata, previa deliberazione 
del Cousiglio dei mlnìstrì, la licitazione o la 
trattativa privata con ditte estere. 

_.fra gli stabilimenti congeneri nelle diverse 
parti del Regno, (ermo il disposto dcli' art. 16 
della legge 8 luglio 190!, n. 351. 

Se il risultato delle pubbliche gare, delle li· 
citazioni o delle trattative private dimostra che 
le condizioni dell' industria nazionale non per· 
.mtttouo di ottenere prezzi convenienti, la Di· 
rezione generale delle ferrovie dello Stato, llU 
conforme deliberazione dcl Consiglio d' aunni­ 
uistrasione e in seguito ad autorizzazione del 
Consiglio dei ministri, procede a gare interna­ 
zionali, alle quali sono invitate anche ditte na­ 
zionali. 

Quando occorra provvedere d'urgenza alt'ac­ 
quisto di materiale fisso, mobile e metallico 
d'armamento, può essere eccezionalmente au­ 

- torizzata, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, la licitazione o la trattativa privata 
1on ditte estere. 

L'acquisto di materiali e meccanismi garan­ 
titi da attestati di privativa o prodotti da ditte 
specialiste, è fatto dalla Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato, su conforme deliba­ 
razione del Consiglio d'amministrazione. 

Nella relazione annuale disposta all' art. 9, 
il direttore generale darà nn rendiconto ana­ 
litico delle provviste suindicate. 

Art. 35. 
Tutti i contratti ed atti; stipulati dall'Animi- · 

nistrazione delle ferrovie dello Stato, relativi 
eacluslvameute all'esercizio delle ferrovie stesse, 
sono soggetti al diritto fisso di una lira ed 
esenti da ogni diritto proporzionala di regi­ 
stro. 

A parità di condizioni, nelle gare interna· 
zio11ali deve preferirsi l'industria nazionale. 

Per le provviste di materiale di cui alì'arti­ 
colo precedente, sarà accordata, con delibera· 
zione del Consiglio d'amministrazione, una con­ 
grua protezione aU' industria nazionale, che 
però non· potrà mai eccedere il cinque per 
cento sulla· offerta dell'industria estera, accre­ 
sciuta delle spese di dogana e di trasporto al 
luogo di cousegna. 

Per otrerta dell'industria estera s'intende la 
media delle offerte pìù basse, che rappresen­ 
tano la metà del numero delle offerte estere 
riconosciute valide. Se queste sono in numero 
dispari, la metà è formata sul numero stesso 
aumentato di uno. 

Se l'olforta estera sia stata una sola, la de· 
terminazione della parità delle condizioni sarà 
rimessa al giudizio del Consiglio d' aimnini­ 
strazione .. · 

Quando occorra provveJere sollecitaineute 

. Art. 36. 

Le Casse compartimentali raccolgono' gl' in­ 
troiti disponibili delle stazioni e tutti gli altri 
proventi ordinari e straordinari, e provvedono 
al pagamento delle spese sopra mandati o di· 
retti o a disposizione o d'anticipaeìone, o me· 
dianto ruoli e fogli di paga del personale, 
emessi dall'Amministrazione e vidimati dalSer- - 
vizio centrale di ragioneria o dalle ragionerie 
dei compartimenti. 

Le somme eccedenti i bisogni giornalieri di 
cassa sono versale alla Banca d'Italia. 

Queste somme sono tenute in conto corrente 
speciale, distinto da quello del tesoro dello 
Stato, ad ìutereese, giusta convenzione che, 811 
proposta del ministro del tesoro, di coucerto 
con quello dei lavori pubblici, ll&rà approvata 
per decreto Reale. 

Il direttore generale ha facoltà di fare pre­ 
levamenti sul detto conto corrente speciale per 
il aervizio dell' aaienda mediante assegni vi· 
11tati dal delegato del tesoro presso la Sezione 
di tesoreria, a norma del regolamento. 

Le norme per il servizio di cassa, e quelle 
per raccogliere, custodire e versare i - fondi, 
sono stabilite dal regolamento. 

Art. 37. 
I caseierl e gli agenti che da essi ·dipendono 

ed hanno in consegna valori debbono prestare 
cauzione, a garanzia della loro gesuoue, nella 
misura e nelle torwe determiuate dal regola· · 
mento, e sono sottoposti alla giurisdizione della 
Corte dei couti, ai termini dell'articolo 61 della 
legge 17 febbraio 18841 n. 2016. 

T s • : ·~ 
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Ogni quinquennio si procederà ad una gene­ 
ralo revisione della uomenclatura e della clas­ 
siflcazione delle merci. 
Le modificazioni dipendenti da questa revi- Art. :>9. . aioue saranno approvate con decreto Reale, su 

'Le riduzioni di tariffe sono approvata con proposta del ministro dei -lavori pubblici, di 
decreto Reale, su 'proposta del ministro dei concerto coi ministri del tesoro e di -agricol­ 
lavori pubblici, di concerto con 'qJ&!!i del L.,- , tura, industria e commercio, udito il Consiglio 
soro e dell'agricoltura, industria e commercio, generale del traffico 'O in .seguito a delibera­ 
udito il Consiglio- generale del traffico e iu zione dcl Consiglio dei ministri. Il decreto sarà, 
seguito a deliberazione del Consiglio dei mi· senza ritardo, presentato al Parlamento per 
nistri. essere convertito in legge. 
Il decreto Reale, dopo un anno di esperi- 

mento, quando non venga revocato, sarà pre­ 
sentato al Parlamento per essere convertito i11 
legge. 

Dopo la riforma delle tariffe, di cui nel pre­ 
cedente articolo, nessuna tariffa potrà essere 
aumentata e nessuna condizioue d! trasporto 
aggravata se non per le~ge. 

Le riduzioni dipendenti da concessioni spe­ 
ciali per trasporti temporanei, riguardanti de· 
terminate quantità di merci o dekrrhinate 
provenienze e destluszioui, che danno luogo 
a coi.tratti con gli speditori, Sl•110 autorizzate 
dal direttor« generale previa deliberazione fa­ 
vnrevola dcl Cousig+io di amministrazione . 

CAPO IV. 
Ta1•iff e e ora1·i. 

Art. R8. 
Le condizioui dei trasporti e le tariffe attual­ 

mente in vigore sulle ferrovie esercitate dallo 
Stato sono mantenute. 
Entro tre anni dalla pubblicazìone della pre­ 

sente legge, si provvederà alla revisione delle 
Condizioni dei trasporti e al coordinamento delle 
medesime, per ciò che concerne le merci, alla 
Convenzione di Berna e successive appendici, 
e alla semplificazione delle tariffe. 

A questa revisione, al coordinamento e alla 
semplificazione si provvederà con decreto Reale, 
su proposta del ministro dei lavori pubblici, di 
concerto coi ministri dcl tesoro e di agrlcoltura,' 
industria e commercio, udito il Oonsig]lo gene­ 
rale del traffico e il Consiglio dei ministri. 
Tale decreto sarà, senza ritardo, presentato 

al Parlamento per essere convertito in legge. 
Fino a che sia pubblicato tale decreto Reale 
rimarranno in vigore le dieposizioni dell'arti­ 
colo 2 della legge 12 luglio 1906, ii. 332. 

• 
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lìgu:..o trattauieuto deve essere usato a chiun­ 
que ne faccia richiesta a parità di condizioni. 
Tali concessioni saranno soggette all'appro­ 

vazione del ministro dei lavori pubblici, d'ac­ 
cordo col uiii, istro <lei 1 e.-01 o, Tale approvazione 
s'Intenderà accordata quando, entro otto giorni 
dalla comunicazione della relativa deliberazione 
al ministro dei lavori publici, questi non abbia 
dato avviso del suo dissenso all' Ammiuistra­ 
ziooe. 
Ai trasporti di viaggiatori ·con treni accele­ 

rati, omnibus e misti, per i quali siano attuate 
riduzioni medie di tariffa non inferiori a quelle 
indicate dall'articolo 5 della legge 9 giugno HlOl, 
n. 220, sull'esercizio economico, sono applicabili 
le dispesisioni degli artieoli 3 e 4 -della legge 
medesima. Il decreto Reale -di cui nel . primo 
comma del presente articolo, stabilirà, per que­ 
sti irasporti, la limitazione dell'imposta erariale, 
di cui alla prima parie dell'articolo 4 della legge 
anzidetta. 

Art. 40. 

Art. 41. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
può istradare le merci anche per via diversa 
dalla più breve quando, essendo in possesso 
delle spedizioni, sia in grado di farle giun­ 
gere, sulle linee sue o da essa esercitate, a 
destinazione o al vettore successivo, applicaudo 
però in ogni caso la tassazione corrispondente 
alla via più breve quando però questa sia co­ 
stituita <la una linea a .aeartamento uguale ed 
in servizio cumulativo. colle ferrovie di Stato, 
e fermi restando i termini di resa, esclusa 
ogni partecipazione dci concessionari delle li- 
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L'esercizio di una linea è fatto con tre coppie · 
giornaliere di treni vi11ggiatori, finchè .il pro­ 
dotto lordo annno riMvato dai viaggiatnri e 
dai trasporti a jlriinrJe velocità non oltrepassi 

Le coudizioni e le norme dl!i servizi cumn- : lire novemila per chilometro. 
lativl e di ccrrispondeuzn, di cni ag-Ji articoli I Qnllndo lalP prodotto annuo superi, in via 
precedenti , e per l'uso delle stazioni comuni, l ;ormale, le lire novemiìa per chilometro, devo 

nee più brevi al prodotto per i tratf non· per­ 
corsi. 

Le riduzioni di tariffo derivanti dall' appli­ 
cazione della basa differenziale sono attuate 
anche nei servizi cumulativi con lo ferrovie 
concesse ali' industri Il privata, pnrchà i con-' 
cession'ari vi abbiano aderito, e sulle ferrovie 
stesse siano in vigore taritTe uguali a quelle 
delle ferrovie dello Stato. Nelle nuove co11cPS• 
sioni rli ferrovie all'industria privata, si ìnteu­ 
derà imposto al concessionario I' obbligo del 
cumulo delle distanze, 

Art. 42. 
È obbligatoria, per le ferrovie allacciate tra 

di loro, la istituzione dei servizi cumulativi. 
Possono essere escluse da quest'obbligo le 

spedizioni in transito diretto e quelle con ri­ 
spedixinni da stasioni intermedie. 

Q11alora noo esista l'allacciamento fra la fer­ 
rovia ed altri mezzi di trasporto, o, per altre 
circostanze, si riconosca non conveniente, pre­ 
vio parere del Consiglio· generale dcl traffico, 
l' ìatitueioue del servizio cumulativo, dovrà es­ 
sere dall'eserceute istituito un servizio di cor­ 
rispondenza. 
L'obbligo dei servizi cumulativi o di corri­ 

Tispoudenza, secondo i casi, . sarà iscritto io 
qualunque concessione nuova o rinnovata. cou 
imprese di trasporto terrestri, o di navigazioni 
io qualunque modo sovvenute dallo Stato o da 
Enti locali e investite di servizi pubblici rimu­ 
nerati. 

Art. 43. 
Quando, per superare forti dislivelli, cou­ 

venga ricorrere a sistemi speciali di impianto 
e di esercizio per il traaporto di persone o di 
cose, diversi dal sistema ad aderenza, i rela­ 
tivi tratti di linea, agli effetti della tassazione 
dei trasporti dei viaggiatori e merci, si com 
putano su uno sviluppo che viene flsssto, caso 
per caso, su proposta del direttore generale, e 
previa del1berazioue dcl Consiglio di ammiui­ 
strazione, con decreto dcl urinistro dci lavori 
pubblici. 

.Art, 44. 

sono concordate dall'Amministrazione delle 
strade ferrate dello Stato con altre· Ammini­ 
strazioni interessate. 

· Se l'accordo non sia intervenuto. nel termine 
di I r•• r.resì dalla richiesta della parte più di­ 
ligente, od entro sei mesi dal ricorso diretto 
da un interessato al direttore generale delle 
ferrovie dello Stato e all'altra Amministrazione, 
le condizioni e· le norme del servizio sono sta­ 
bilite da tre 'arbitri nominati d'accordo fra le 
Amministrazioni, o, in difetto, uno dal Consi­ 
glio di amministrazionP, uno dall'altra Impresa 
di trasporti interessata e il terzo dal presidente 
della Corte d'appello di Roma. 

Nel caso che taluna delle Amministrazioni 
non elegga il proprio arbitro, il presidente 
della Corte d'appello, sopra domanda della 
parte più diligente o di chi possa avervi iute­ 
resse, nomina anche l'arbitro o gli arbitri 
msucanti. 

Gli arbitri decidono come amichevoli com­ 
positori. 

Art. 45. 

Non può 'essere promossa azione giudiziaria 
contro l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, per inadempimento delle condizioni di 
trasporto o per la clasaiflcazione delle merci 
o per lapplicazione delle tarift'e, prima che 
siano trascorsi quaranta giorni dalla presen­ 
tazione del. reclamo amministrativo. 

Si può tuttavia procedere agli accertamenti 
di cui agli articoli 402 e 71 del Codice di com­ 
n.ercio, anche prima che eia presentato il re­ 
clamo amministrativo o in pendenza di esso. 

.Art. 46. 

Gli orari generali dei treni per viaggiatori 
sono deliberati dal Consiglio di amministrazione 
su proposta dcl direttore generale. 

Art. 47. , 
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e~sere attivata una quarta coppia giornaliera 
d1 treni. viaggiatori. . · . · · · 
Sulle linee per le quali, dai trasporti viag­ 

tori e merci a grande velocità, si ricavi un 
prodotto lordo annuo superiore a lire dodici­ 
mila per chilometro, il Couaiglio di ammini­ 
strazione, su proposta motivata del direttore 

. generale, può autorizzare altre coppie giorna­ 
liere di treni vìaggiatorL 
È in facoltà del direttore generale di aumen- · 

tare, per limitati periodi di. tempo, il numero 
dei treni viaggiatori in aggiunta a quello nor- 
male. · 
I treni di Iusso non. sono.computati nel nu­ 

mero giornaliero delle coppie ordinarie di treni 
viaggiatori delle singole linee .. 

Art. 48. 

11 direttore generale, per speciali condizioni 
locali o per facilitare servizi suburbani, poetali 
e simili; può, per alcune linee o tratti di linea, 
autorizzare treni leggeri o con carrozze auto­ 
motrici, in sostituzione dei treni viaggiatori 
ordinari. 
Per l'aggiunta di nuovi treni Ieggieri o con 

carrozze automotrici si osserveranno le dispo­ 
aizioni dell'articolo precedente, 

ArL. 49. 

Nel caso di esercizio con treni .. viaggiatoi'i a 
trazione elettrica o a trazione con sole carrozze 
automotrici, non sono applicabili ie norme in­ 
dicate dal precedente articolo ~7. e il numero 
giornaliero delle coppie dei treni è stabilito iu 
proporzione della freq ueusa dei vìaggiator], 
purchè non sia inferiore a quello fissato nel· 
larticolo stesso. 

Art. 50. 

Veritlcaudosi in via normale una diraiuuzlcue 
del prodotto dei viaggiatori e dei trasporti a 
graude velocità, il numero giorualiaro delle 
coppie dei treni viaggiatori. iJUÒ, previo parere 
del Consiglio generale del tratflco, essere dl­ 
mininnito in relazione alle norme contenute nel· 
1' articolo 47. · 
Il numero dei treni viaggiatori effettuato su 

ciascuna linea in base all'orario in vigore al- 
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l'atto dell'applicazione della presente legge, non 
può essere dirninuito di una coppia se non 
quaudo il numero <lei treni viaggiatori in base 
al detto orario, ·sia superiore di due o· più · . ' coppie, a quello determinato con le norme di 
cui agli articoli 47 e 49. lu tal caso sarà sen­ 
tito il Consiglio generale del. traffico. · 

Art. 51.. 
Quando gravi ragioni lo esigano il ministro 
• I 

dei lavori pubblici, previa deliberazione· del 
Consiglio. dei ministri, può ordinare l'attuazione 
di treni internazionali di lusso, ancorohè il 
Consiglio di amministrazione non abbia cre­ 
duto opportuno di deliberarne l'istiiuzioµ~. · . 

Art.. 52. 
Sono deliherate dal Consiglio d' amministra. · 

zione, su proposta del direttore generale·~. 
a) la conversione delle si.azioni in forwate 

a delle fermate in stazioni ; · . . 
b) la concessione. o la soppressione di fer- 

mate di treni. · · 

CAPo v~ 
P'e r s o n a te 

Art, 53. 
Le assunzioni, Ie nomine, gli stipendi o· pa- · 

ghe, gli avanzamenti, la disciplina, l'esonero, .. 
le coudinoui di servizio iu genere e· le compe­ 
teuze accessorie del personale delle ferrovie 
dello Stato, sono regolati 'iu base a norme ap. · 
provate con' decreto Reale, udito il Consiglio 
dei miuiatri. · · 
Eutro ·un anno dalla decorreuza che sarà sta­ 

bilit.a col decreto dicui all'articolo 85 della pre­ 
sente legge sarauno fi;;sate per decreto Reale, 
udito il Consiglio dei -ministri, le piante orgll·· 
uiche del personale dei primi sei . i'radi. delle 
tabelle graduatorie esistenti, · cou determina- _ • 
zione del numero dei posti per .ciascuna qua­ 
lifica.. . _ . . 
Ogni modificazione alle dette piante sarà · 

approvata con le medes.ime f,irrne e garanzie. 
I decreti Reali 1!i cui al secondo e al terzo 

comma di questo articolo, dovranno essrre senza 
ritardo presentati al Parla...r.ento pP.r essere con• . · 
vertiti in .legge. 

& 

; ,·~ '"" ~!. 1· I' . . I J 
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Pei rimanenti gradi la determinazioue del 
numero dei posti per ciascuna qualiflca sarà 
fatta con deliberazione del Consiglio di ammi­ 
nistrazioni', approvata dal ministro dei lavori 
pubblici. 

Al conto .cousuati vo di ciascun esercizio sarà 
allegata la situazione numerica di tutto il per; 
senale, distinto per gradi e qualifiche, a di­ 
mostrazione della spesa corrispondente. 

Art. 54. 
Soao· soggette· all'approvazione del ministro 

le deliberazioni motivate del· Consiglio di' am­ 
ministrazioue relative alle uomìne, agli avari­ 
samentì, ai collocamenti in disponibilità, all'e­ 
sonero ed alla destituzione di funzionari di grado 

. uguale o superiore al primo delle tabelle gra­ 
duatorie esistenti. 

Pei provvedimenti relativi al capo servizio 
della ragioneria, il ministro dei lavori pubblici 
procederà di concerto con quello dal tesoro. 

Art. 55. 
Salvo i diritti riservati ai sottufficiali del Re­ 

gio esercito e della Regia armata, le assunzioni 
di nuovo personale sono fatte per pubblico con· 
'corso, eccettuate quelle del personale di fatica 
e avventizio. 

Art. 56. 
Tutti gli addetti" alle ferrovie esercitate dallo 

Stato, qualunque sia il loro grado ed officio, 
sono considerati pubblici ufficiali. 
Senza pregiudizio dell'azione penale secondo 

le leggi vigenti, coloro che volontariamente 
abbandonano o non assumono l'ufficio o pre­ 
stano l'opera propria in modo da interrompere 
o perturbare la continuità e regolarità del ser­ 
Tizio· sono considerati come dimissionari e sono 
surrogati. 

Può però il direttore generale, su parere fa­ 
Torevole del Consiglio di amministrazione, con- 

-. aìderate le eondtzioni individuali e le personali 
responsabilità, applicare invece la sospensione 
dal servizio, la proroga del termine per l'au­ 
mento del • .> stipendio o della paga, o la degra­ 
dazione. 

Art. 57. 
Contro gli atti e i provvedimenti definitivi 

riguardanti il personale è a-nmesso, da parte 

degli interessau, il ricorso· alla IV Sezione dcl 
Consigli'> di Stato, a termini dell'art. 24 della 
legge 2 giugno 1889, n. 6166 (serie 3"). 

In quanto ai provvedimenti di' carattere di­ 
sciplinare, tale ricorso è ammesso uei casi di 
proroga del termine per l' aumeuto dello sti­ 
pendio o della paga, di degradazione 1: di de· 
stituzione. 
li ricorso è proponibile entro aessanta giorni 

dalla pubblicazione dell'atto o del provvedimento 
negli ordini generali dell'Amministrazione. 
' I '• •' :, I . j :'. 

Art. 58. 

La imposta dl ricchèzza mobile sulle pensioni· 
e sui sussidi continuativi, liquidati a favore del 
personale ferroviario collocato in quiescenza 
avanti il 1° luglio 1905, continuerà ad essere 
applicala, sino alla loro estinzione, con le norme 
allora vigenti. 

Le imposte di' ricchezza mobile sulle pensioni 
e sui sussidi continuativi' liquidati o da Iiqui­ 
darsi, a partire dal 1° luglio 1905; a favore 
degli agenti e loro famiglie, tanto a carico dei' 
vecchi quanto a carico dei nuovi Istituti di pre­ 
videnza ferroviari, sarà applicata, a partire dal­ 
l'attuazione della presente legge, ai sensi degli 
articoli 11 e 54, lettera D, della legge 24 ago­ 
sto 1887, numero 4021, e dell'articolo 2 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339. 
Per gli agenti però peusionatì o sussidiati in 

via continuativa, collocati in quiescenza dal 
1 ° luglio 1905 tluo alla scadenza del termine 
di tre anni indicato nell'articolo 59, I' Ammini­ 
strazione delle ferrovie dello Stato assume a 
suo carico, conteggiandolo aeparatamente, il 
maggiore importo dell'imposta che fosse con­ 
seguenza della tassazione ìu categoria D. 

Sono esenti dalla imposta di ricchezza mo­ 
bile g.i assegni vitalizi ed i sussidi continua· 
tivi giornalieri liquidati, rispettivamente, dalla 
seconda sezione dell'Istituto di prevideusa e dal 
Co1Jsorzio .dr mutuo soccorso. 

Art. 59. 

Nel periodo di' tre anni dalla. decorrenza che 
sarà' stabilila col decreto di cui nell'art. 85 della 
presente legge, l'Amministrazione avrà facoltà 
di esonerare dal servizio gli agenti fluo al nono 
grado, che abbiano compiuto 50 anni di età o 
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~5 di servizio, della cui opera, a· giudizio in­ 
sindacabile del ·Consiglio d'amministrazione, 
essa non creda di potersi utilmente giovare. 
Rimane però (erma, per quanto riguarda i 

funzionari di· grado pari O· superiore a quello 
di capo servizio, la necessità dell'approvazione 
del ministro a termini dell'art. 54. 
Prima di deliberare formalmente sulla pro­ 

posta di esonero; I' Amminietraeiooe dovrà darne· 
avviso ali' interessato, il· quale avrà diritto di 
presentare al Consiglio, per iscritto, le sne os­ 
sernzioni nel termine di dieci giorni. 

Art. 60. 

Agli agenti di cui all'articolo precedente sarà 
liquidato, a seconda delle rispettive provenienze, 
un assegno proporzionale agli anni di servizio, 
colle norme· delle leggi· sulle· pensioni dello 
Stato, o proporzionale· ai versamenti fatti, giu­ 
sta le disposizioni vigenti per le Casse penaioni 
ferroviarie, Tale assegno però non potrà mai 
essere minore dei due terzi dello stipendio at­ 
tuale dell'esoneraudo, nè oltrepassare la misura 
dtilla pe: sione che gli competerà quando avrà 
diritto al collocamento a riposo. 

Agli agenti, I quali, a termine dell'art. 7, 
penultimo comma, della legge 12 luglio 1906, 
n. 332, hanno diritto soltanto ad una, inden­ 
nità in caso di collocamento a riposo, sarà li· 
quidato un assegno nei limiti indicati nel pre­ 
cedente comma. 

Siffatti assegni graveranno il bilancio. dcl· 
l'azienda fino a quando non si saranno verifi­ 
cate le condizioni di età volute dagli ordina .. 
menti che, secondo le rispettive provenienze, 
regolano le pensioni dei predetti funzionari ed 
agenti, e fino a quando non siano raggiunti i 
65 auui di età, se si tratta degli agenti di cui 
al precedente alinea. Raggiunti i predetti li­ 
miti di età, si farà luogo al collocamento ari­ 
poso di' ufficio. 

I versamenti alle Casse pensioni o al Tesoro 
per gli agenti di qualunque provenienza, ver­ 
ranno continuati sulla base dell'ultimo stipendio 
integrale, restando a carico dell'Amministra­ 
zione la ritenuta sulla parte eccedente l'assegno 
fìnchè, raggiunto i limiti di età minimi risp~t: 
tivamente· prescritti per il diritto alla pensione 
di riposo, questa· possa venire liquidata, pei 
funzionari provenienti dalle Società, in base alle 
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norme stabilite dallo statuto dell'Istituto di pre­ 
videnza al quale appartiene l'esonerando, e per 
quelli provenienti dallo Stato, su quella dell'nl- 
timo stipendio. . 

Nel bilancio di ogni esercizio sarà stanziata . . . , 
rn apposito capitolo, la somma da erogarsi per 
la spesa derivante dagli esoneri deliberati a 
termini del precedente articolo. 

CAPO VI. 

Con.~iglio generale 
e Commissioni compartimentali del traffico: 

Art. 61. 

È istituito presso il Ministero dei lavori pub­ 
blici (Direzione generale delle ferrovie di Stato) 
un· Consiglio generale del traffico e 1•resso cia­ 
scun compartimento sono istituite Commissioni 
compartimentali del traftlco. 

Art. 62. 

li Cousiglio generale del tratnco e chiamato 
a dare parere : 

l 0 sulle proposte della Direzione generale 
per aumento o diminuzione delle tariffe ferro­ 
viarie; 

2° sulle soppressioni di tariffe in vigore; 
3° sulla istituzione di nuove tariffe a titolo 

di esperimento e sulla opportunità di mante­ 
nerle o di abolirle ad esperimento finito; 

4° sulla· nomenclatura e sulla classifica· 
zione delle merci; 

5° sulla interpretazione delle ·condizioni 
stabilite pci trasporti ferroviari e sulle even­ 
tuali proposte di varianti alle medesime; 

6° su ogni quesito che al Consiglio venga 
sottoposto, dal ministro dei lavori pubblici o 
dall'Ammimstrazione delle ferrovie di Stato, 
circa i rapporti tra il pubblico e le ferrovie. 
tanto nel servizio interno, quanto nei servizi 
cumulativi o di corrispondenza con altre Am­ 
ministrazioni di trasporti per terra o per acqua; 

1• su le norme e le condizioni delle con­ 
cessioni speciali di cui all'art 39 della presente 
legge, e delle loro proroghe e rinnovazioni. 

Il Consiglio, inoltre, tenuto conto auche dei 
lavori delle Commìssioni cowpartimentali, per 
incarico del ministro e dcl direttore generale 
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o anche di propria iniziativa, studia i bisogni 
dell'agricoltura, dcli' industria e del commercio, 
in. rapporto alle tariffe, al movimento ferro­ 
viario ed agli orari generali, e formula voti 
per soddisfarli. 

È obbligatorio sentire. l'avviso del Consiglio 
generale del traffico. sugli oggetti indicati nei 
nn. 1, 2, 3 e 7 del presente articolo. 

Art. 63. 

li Consiglio generale del traffico è presieduto 
dal· ministro dei lavori pubblici e si compone: 

a) del direttore generale delle ferrovie 
dello Stato, vicepresidente ; 

b) ·ai tre funzionari superiori del Ministero 
dei lavori pubblici; di due funzionari superiori 
del Ministero del tesoro e di quello di agricol­ 
tura, industria e commercio; e di un tunaìo­ 
nario per ciascuno dei Ministeri delle finanze, 
delle poste e telegrafi, della guerra e della ma­ 
rina, che siano addetti a servizi collegati con 
quelli dei trasporti sulle ferrovie ; 

e) di tre funzionari superiori delle ferrovie 
dello Stato, scelti dal Consiglio d'amministra­ 
zione; 

d) di un membro da designarsi dal Consi­ 
glio d'amministrazione delle ferrovie Reali 
sarde; di un membro da designarsi dall' Aaso­ 
.ciazione delle ferrovie d'interesse locale e di 
un altro dell'Associazione italiana delle tram vie; 

e) di un delegato per ciascuna delle Com· 
· missioni consultive locali di cui agli art. 67 a 70 
scelti 'dalle medesime fra i membri elettivi; 

/) di due rappresentanti designati dal Con­ 
siglio superiore del commercio e della industria, 
e due desiguatl dal Consiglio superiore di a­ 
gricoltura fra i propri membri; 

g) di sette membri scelti dal ministro dei 
lavori pubblici fra le persone che abbiano spe­ 
ciale competenza tecnica o legale in materia 
ferroviaria; 

h) di due rappresentanti delle più impor­ 
tanti Compagnie di navigazione del Regno no· 
minati; per .turuo di anzianità di costituzione, 
dal minisu o dei lavori pubblici, sopra un e- 

.· leuco formato d'accordo col ministro della ma­ 
rina e riveduto ogni quattro anni e secondo 
le norme che detterà il regolamento; 

i) di un rappresentante dei sodalizi della 
stampa italiana eletto nei modi che saranno 
stabiliti dal regolamento; . 

/) di due delegati delle Camere di com­ 
mercio e di due dei Comizi agrari del Regno; 

m) di un delegato del Consiglio superiore 
di sanità; · 

n) di due rappresentanti, eletti nel proprio 
seno dal personale ferroviario nei modi da de­ 
terminarsi dal regolamento. 

Art. 64. 

I membri dcl Consiglio generale del tratflco 
sono nominati con decreto del ministro · dei 
lavori pubblici. 

Essi durano in carica quattro anni; scaduto 
il quadriennio; quelli delle categorie b) e. e) 
possono essere riconfermati ; gli altri non pos­ 
sono essere rinominati che dopo due anni. 

Art. 65. 

Il Consiglio generale del traffico si riunirà,. 
normalmente, una volta ogni trimestre e sarà 
convocato, di volta in volta, ad iniziativa dcl 
presidente, il quale potrà anche indire adu­ 
nauze straordinarie, quando siano da trattare 
speciali queatiouì urgenti. 

Le votazioni saranno ritenute valide quando 
siano presenti almeno due terzi dei membri e la 
maggioranza dei sulfragi corrisponda almeno 
al terzo del numero complessivo dei componenti 
il Consiglio. In caso di parità di voti, la preva­ 
lenza sarà data dal voto del presidente. 

Art. 66. 

In seno al Consiglio generale potranno es­ 
sere elette Commissioni speciali, alle quali sia 
deferito, dal presidente o dal Consiglio stesso, 
l'incarico d'intraprendere studi speciali, per 
riferirne poi le conclusioni. 

Art. 67. 

Le Commissioni compartimentali del traffico 
souo chiamate a dar. parere, esprimere voti e 
fare studi sulle tarilfe, gli orari locali e i bi­ I sogn.i del trafllco del co~partimento. 

• ' •• 4 
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Nel novembre di ciascun anno· la Commis­ 
sione presenterà al Parlamento la sua relazione 

. I annuale. Art. 70. 
I membri tielle Commissioni compartimentali I 

durano in carica due anni; queìli della cato j 
gona a) possono essere nuoruìuau ; quelli delle I 
categorie 'b) e e) non possono essere rieletti o 
rinominati se non dopo uu anno. 

Art. 68. 
La Commissione compartimeutale del traftìco 

sì compone oltrechè dal capo della Direzione 
compartimentale che la preaiede : 

a) da due funziouari della Diresione com­ 
partimentale designati dal direttore generali'.'; 

b) da quattro rappresentanti locali dell'iu­ 
duatria, del commercio e dell'agricoltura eletti, 
due dalle Camere di commercio e due dai Co· 
mizi agrari delle provincie che fanno parte del 
territorio servito dal compartimento; 

e) da due membri scelti dal ministro dei 
lavori pubblici tra persone estranee al servizio, 
versate nella materia ferroviaria. 

Art. 69. 
Le Commissioni compartimentali emettono i 

loro pareri a maggioranza assoluta dei presenti 
e, in caso di parità, prevarrà quello che avrà 
ottenuta l'approvazione del presidente. 

Art. 71. 
I membri del Consiglio generale non appar­ 

tenenti alle categorie b) e e) e quelli . delle 
Commissioni compartimentali estranei ali' Am­ 
ministrazione ferroviaria non potranno essere 
sostituiti da supplenti. 

CAPO VII. 

Cummissio'ne parlamentat·e di vigilanza. 

Art. 72. 

È istituita una Commissione parlamentare 
permanente di vigilanza sull'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, · 
Essa è composta di sei senatori e di sei de­ 

putati, eletti dalle Camere rispettive, e dura 
in carica tre anni. In caso di scioglimento della 
Camera dci deputati, questi coutinuerauno a 
far parte della Commissione fluo a nuove no· 
mine. 

·175 P.. 

La Commissione di vigilanza elegge nel suo 
seno il proprio presidente ed il segretarlo. 
Spetta alla Commissione di vigilare sull' an­ 

damento dtill'amministrazione e dell'azienda fer­ 
roviaria e di segnalare al Parlamento e al Go· 
verno i bisogni e le eventuali deficienze del 
servizio ferroviario. 

Art. 73. 

La Commissione di vigilanza esamina e di­ 
scute la relazione semestrale, che le sarà in­ 
vlata dalla Direzione generale deile ferrovie 
dello Stato. 

La Commissione ha facoltà di fare tutte le 
indagini e i rilievi che stimi opportuni per ac­ 
certarsi dell'andamento del servizio. 

Art. 74. 

Art. 75. 

membri dcl Parrarneuto non possono far 
parte dcl CtJns1gh11 di acumiuisLrazione del 
Oonsiglio generale del trafììco, e delle Com­ 
missioni compartimentali del traffìco di cui gli 
articoli 4, 61 e 68 della presente legge. 

CAPo vm. 
Disposizioni dfrer.~e e transitorie. 

. Art. 76. 

Per tutti i lavori occorrenti sulle ferrovie 
esercitate dallo Stato, quando i beni da espro­ 
priare siano contenuti entro una zona ·di lar­ 
ghezza non superiore a metri 50 dal confine 
della ferrovia, la pubblica utilità viene dichia­ 
rata con decreto del ministro dci lavori pub­ 
blici, previa approvazione dei relativi progetti 
da parte del Consiglio d'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato. · 
Quando i beni da espropriare eccedano il 

detto limite, la pubblica utilità dei lavori oc­ 
correnti · sulle ferrovie esercitato dallo 8lato 
verrà dichiarata con decreto dcl ministro dei 
lavori pubblici, sentito il Consiglio di Stato 
previa approvazicue dei relativi progetti d~ 



:Atti Parlamentari. - 6988 - &nato del RegM. 

L&OISLATUIU. XXII - 1 • SKSSIOSE 190!-907 - Dl8CUS8IONI - TORNATA DEL 27 .GlUONO 1907 

parte del Consiglio d'amministrazione delle fer­ 
rovie dello Stato. 

Tutti i lavori occorrenti sulle ferrovie eser-: 
citate dallo Stato potranno, con· decreto del mi­ 
nistro dei lavori pubblici, udito il Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie, essere dichia­ 
rati urgenti ed indifferibili agli effetti dell' ar­ 
ticolo 71 della legge 25 giugno 1805, n. 2359, 
moditlcato dalla legge 18 dicembre 1879, nu­ 
mero 518!i. 

Art. 77. 

Alle espropriazioni occorrenti così per lavori 1 

sulle linee esistenti, come per nuove costru­ 
zioni ferroviarie, si applicheranno le norme 
degli art. 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 per il risanamento della città di Napoli. 

Nei luoghi però dove vigessero disposizioni 
legislative speciali più favorevoli alle Amrnini- 

, strazioni esproprianti, tali disposizioni saranno 
applicate anche alle espropriazioni da eseguirsi 
nell'interesse dell'Amministrazione ferroviaria 
dello Stato. 

Le suddette disposizioni sono applicabili an­ 
che alle espropriazioni per la costruzione di 
nuove ferrovie concesse all'industria privata 
e sovvenzionate dallo Stato. 

Art. 78. 

All'Amministrazione stessa, sotto la diretta 
dipendenza del ministro dei lavori pubblici, 
sono affidati 6li studi, la direzione e la sorve­ 
glianza dei lavorl per nuove ferrovie da co­ 
struirsi per conto diretto dello Stato. Tale in­ 
carico è estraneo all'eserciaio autonomo delle 
ferrovie. 

La spese ali' uopo occorrenti sono fatte coi 
fondi stanziati uel bilancio del Ministero dei la­ 
vori pubblici. 
I lavori per la costruzione di nuove ferrovie 

sono eseguili, liquidati e collaudati dall' Ammi­ 
nistrazioue suddetta, applicando, però, le norme 
ordinarie vigenti per le altre opere pubbliche 
dello Stato. 

Art. 7!), 

Spella al servizio legale presso I' Ammiuistra­ 
zione delle ferrovie dello Stato, la consulenza, 
la rappreseutauaa eJ il pat:-ocinio conteuziosot 
in tutte le controversie dipeudeuti dal contratto 
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di trasporto e da atti, provvedimenti e con­ 
tratti di lavoro e forniture relativi all'esercizio 
ferroviario; nelle controversie relative alle re­ 
sponsabilità per danni patiti da terzi a causa 
dell' esercizio medesimo; nonchè nelle contro­ 
versie relative a' diritti ed obblighi del perso­ 
nale ferroviario. 

Ogni altra controversia interessante le fer­ 
rovie dello Stato è devoluta alle Regie Avvo­ 
cature erariali, che vi provvedono come per 
qualunque Amministrazione dello Stato. 

Dove sorga dubbio sulla competenza rispet­ 
tiva fra le Regie Avvocature erariali e gli Ul­ 
tlci dol servizio legale ferroviario, udito il Regio 
avvocato generale erariale e l'Amministrazione 
ferroviaria, decideranno d'accordo i ministri 
del tesoro e dei lavori pubblici. 

Nel caso in cui sia evocata in giudizio l'Am­ 
ministrazione dello Stato cumulativamente come 
esercente e come proprietaria, .la difesa sarà 
affidata alle Regie Avvocature erariali, che 
prenderanno gli opportuni accordi con gli Uf­ 
fici del servizio legale ferroviario. 

Quando in giudizio voglia dedursi la illegit­ 
timità della rappresentanza, siffatta eccezione 
deve, a pena di decadenza, proporsi innanti al 
primo giudice e prima :li qualsiasi deduzione 
di merito. 
Purchè consti della loro qualità, i funzionari 

appartenenti agli Uffici del servizio legale fer­ 
roviario non hanno bisogno di speciale man­ 
dato per assumere il patrocinio delle ferrovie 
dello Stato innanzi qualunque magistratura del 
Regno. 

Art. 80. 

Nelle sedi di Compartimenti la difesa dell'Am­ 
ministrazione è affidata, di regola; agli Uffici 
del servizio legale. 

Fuori le sedi di detti Uffici il patrocinio delle 
liti che interessano le ferrovie dello Stato po· 
trà essere affidato· a delegati inscritti in albo 

., speciale, che verrà redatto per ciascuna sede 
di Tribunali, Corti d'appello o Corti di cassa­ 

i zioue. La trattazione delle cause potrà essere 
'I continuata negli altri stadi di giurisdizione dal 
delegato cui fu atllùata in principio. 

Gli albi dei difensori delegati saranno, per 
o'.fdto della presente legge, approvati dal Con­ 
siglio di aunuinistrazione, su parere di una 

..... 
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Commi1111ione per ciascuna sede di Comparti­ 
mento. 
Detta Commissione sarà composta dAI primo 

presidente e del procuratore generale della 
Corte d'appello, del Regio avvocato erariale, 
del presidente dcl Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e del capo dell'Ufficio legale ferrovia­ 
rio della sede del Compartimento. 
Saranno preferiti, per detta iscrizione, quegli 

attuali avvocati delegati ferroviari o delegati 
erariali che si reputeranno più idonei al patro­ 
cinio delle liti ferroviarie. li numero degli in­ 
scritti nell'albo sarà determinato in seguito a 
parere della Commissione suddetta ed in pro· 
porzione ai bisogni del servizio. In caso di va­ 
canze, ne sarà data pubblica notizia. 
Le norme che regolano la difesa delegata di 

tutte le altre Amministrazioni dello Stato, sono 
estese anche all'Amrninistraz1one ferroviaria 
specialmente per quanto dispongono: pel di­ 
vieto di assumere cause contro le altre Amrni 
nistrazioni dello Stato ; pel vincolo di dipen­ 
donza verso l'Ufficio delegante; e per l'obbligo 
dì accettare le liquidazioni delle proprie com· 
pctenze così come fatte dall'Utfìcio dclegaute, 
Spetta ai capi degli litnci legali di scegliere, 

caso per caso, fra gl' inscritti nell'albo, il de· 
legato a trattare ogni singola causa, non rite­ 
nuta a difesa diretta, tenendo conto delle re­ 
lative attitudiuì e di un'equa d1stribuzio~e degli 
incarichi. . 
Sulla proposta dell'Amministrazione delle Ier­ 

aovie dello Stato, può il miutstro dei lavori 
pubblici incaricare avvocàti del libero Foro 
pel patrocinio di liti di eccezionale gravità. 
I membri del Parlamento sono incompatibili 

ad assumere tali incarichi, nonchè ad essere 
inscritti nell'albo dei delegati. 

· Art. 81. 

L'Amministrazione ferroviaria, entro un anno 
dalla pubblicazione della presente legge, pro· 
cederà al riordinamento degli Uffici pel servizio 
legale, ed il relativo personale sarà reclutato 
tra i funzionari degli attuali UIHci di consulenza 
legale ferroviaria, che, oltre la laurea in giu­ 
risprudenza, abbiano i requisiti rrapetuvameute 
richiesti dalla legge 8 giugno 1874, n. 1938, 
per l'esercizio delle professioni di avvocato 
e procuratore, unitamente alla necessaria atti- 
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tudine pel disimpegno delle funzioni forensi. 
Coloro i quali non avessero, ovvero non conse 
guissero, nel detto anno, tali requisiti saranno 
adibiti ad altri uffici. 

Ai poeti vacanti per effHto del riordinamento 
suddetto si provvederà o mercè i pubblici con­ 
corsi, di cui al successivo penultimo capoverso 
ovvero scegliendo, secondo le norme che sa­ 
ranno dettate dal regolamento, tra i funzionari 
delle Regie Avvocature erariali; e tra i fun­ 
zionari del Pubblico Ministero, giudici di tri­ 
bunale, pretori ed aggiunti giudiziari. 

Anche per effetto del riordinamento disposto 
dal presente articolo, il capo del servizio le­ 
gale presso la Direzione generale ed i capi del 
servizio legale, risiedenti presso le sedi com­ 
partimentali, saranno nominati per scelta fra i 
funsronari di cui ai precedente capoverso, e fra' 
funzionari degli attuali Uttìci, per merito rico­ 
nosciuto dal Consiglio di amministrazione, dietro 
com provato esercizio dell'avvocatura . conten­ 
ziosa e senz'alcun riguardo ad anzianità di 
servizio, ed, in difetto, per speciale concorso. 
Per l'eventuale completamento del ruolo or­ 

ganico e per le future occorrenze di personale, 
si provvederà mediante concorso per titoli ed 
esami fra i laureati in giurisprudenza di età 
non superiore ai 35 anni, che siano rispetti va­ 
mente inscritti, almeno da un anno, nell'albo 
degli avvocati o de' procuratori esercenti presso 
le Corti od i Tribunali del Regno,' ed abbiano 
effettivamente esercitata I' avvocatura conten­ 
ziosa. 
Con Regio decreto, udito il Consiglio di am­ 

ministrazione ed il Consiglio di Stato, saranno 
stabilite le norme pel riordinamento e pel fun­ 
zionamento dcl servizio legale ferroviario non­ 
chè per l'esazione e ripartizione, fra' funzio­ 
nari, delle competenze poste a carico delle con­ 
troparti. 

Art. 82. 

Il servizio sanitario dell'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ha sede presso la Direzione 
geuerale. Il personale medico è distribuito nelle 
sedi cump11rtimentali per compiere le funzioni 
di vigi lauza igienica, di consurenza, di accer­ 
tameuto della idoneità fisica del personale e di 
ispezione, secondo le norme stabilite in appo­ 
sito regolamento. 

... ....., . 
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ft.! I medici di riparto, i consulenti, gli specia­ 
listi ed i medici aiuti, non hanno qualità d' im­ 
piegati. La designazione rlei medleì di riparto 
sarà fatta sempre da apposite Commissiouì per 
ciascun Compartimento, le quali saranno com­ 
poste: dal capo del Compartimento, dal capo 
dell'ufficio samtarìo, da due professori di cli· 
nica medica e chirurgica dell'Università locale 
o viciniore, scelti a preteronza tra i consulenti 
delle ferrovie, e dal medico provinciale della 
sede del Compartimento .. 

Pei medici incaricati del servizio dèlle linee, 
il corrispettivo del l'opera da essi presteta è 
costituito dalla carta di libera circolazione su 
determinati percorsi, oltre alle concessioni di 
biglietti ammesse per gli agenti ferroviari e 
loro famiglie dall'art. 83; salvochà condizioni 
di speciale onerosità del servizio, sia per la 
intensità di esso nei centri ferroviari, sia per­ 
chè esplicantesi in zone malariche, non esigano 
anche la concessione di una speciale, adeguata 
retribuzione. 
Ai medici, i quali abbiano lodevolmente pre­ 

stato servizio per non meno di dieci anni, e 
ne siano dispensati, sarà conservata la carta 
di libera circolazione e la concessione dei bi­ 
glietti di cui sopra, per un periodo proporzio­ 
nale che verrà fissato dal regolamento. 
La nomina, le condizioni, i casi di revoca e 

di dispensa, le attribuzioni e gli eventuali com­ 
pensi dei detti medici, nonchè dei consulenti 
e specialisti sono disciplinati da apposito rego­ 
lamento che verrà approvato con decreto del 
ministro dei lavori pubblici, uditi i Comitati 
amministratori degli Istituti di previdenza in­ 
teressati, la Direzione generale di sanità del 
Regno ed il Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie di Stato. 

Art. 83. 

Le carte di libera circolazione ed i biglietti 
per un solo viaggio di servizio non possono 
concedersi che al personale dell'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato ed a quello go· 
vernativo d'ispezione delle ferrovie concesse 
all'industria privata, in quanto sia richiesto 
dalle rispettive attribuzioni, nonchè ai funzio­ 
nari dello Stato i quali, per ragioni di ufficio 
in dipendenza dei rapporti con le ferrovie dello 
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Stato, debbano compiere su queste frequenti 
viaggi. 

I bigliett] per un solo viaggio non possono 
essere coueessi che al personale dell' Ammini­ 
strazione delle ferrovie dello Stato ed a quello 
governativo d'ispezione delle ferrovie ed alle 
rispettive famiglie, con le norme da approvarsi 
dal regolamento. 

Gl' impiegati a riposo, e le rispettive famiglie 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
e d'ispezione governativa delle ferrovie con­ 
cesse ali' industria privata, nonchè delle cessate 
Società esercenti le reti Mediterranea, Adria­ 
tica e Sicula e del soppresso Regio ispettorato 
generale delle strade ferrate, hanno diritto, in 
ogni anno; 11.d un biglietto gratuito e ai un 
biglietto a prezzo ridotto. Il regolamento de· 
terminerà a quali funzionari di grad~ superiore 
a riposo appartenenti alle Amministrazioni pre­ 
dette possano eesere concesse anche carte di 
libera circulazioue. 
Si possono elfettuare scambi di concessioni 

di viaggio con altre Amministrazioni ferrovia­ 
rie e con importanti Società di navigazione. 

Ogni altra concessione di biglietti gratuiti e 
quella dei biglietti a prezzo ridotto saranno 
regolate con decreto . Reale da presentarsi al 
Parlamento per essere convertito in legge. 

Senza pregiudizio dell'azione penale, il fun­ 
sionario che indebitamente rilascia carte di li­ 
bera circolazione, biglietti gratuiti o ridotti è 
punito con la aospeueione dall'ufficio e daÌlo 
stipendio da dieci giorni ad un mese ed ha 
l'obbligo di pagare il valore a tariffa normale 
del biglietto rilasciato. In caso di recidiva, il 
funzionario colpevole è dispensato dal servizio. 

Art. 84. 

Avranno diritto alla carta di libera circola­ 
zione sulle ferrovie dello Stato i membri del' 
Consiglio generale del traffico, e i membri delle 
Commissioni compartimentali, limitatamente 
alle linee comprese nel rispettivo comparti­ 
mento. 

I mem'bri del Consiglio generale del traffico, 
che non risiedono nella capitale del Regno, 
hanno diritto, inoltre, a una diaria di L. 20; 
e i componenti delle Commissioni comparti­ 
mentali, che non risiedono nella città sede di 
compartimento, ad una diaria di L. 15 -. 

.... <f" . \ ... '. 
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Art. 85. Art. 86. 

; ~Con decreto Reale, udito il Consiglio di am­ 
ministrazione delle ferrovie, il Consiglio di 
Stato e il Consiglio dei ministri, sarà provve­ 
duto all'approvazione ùel regolamento generale 
per l'esecuzione della presente legge. 

Nelle prime sedute suceessive alla pubblica­ 
zione della presente legge I due rami del Par­ 
lamento procederanno, rispettivamente, alla 
nomina· de' membri della Commissione di vigi~ 
lanza. 
Entro due mesi dalla pubblicazione della 

presente legge cesseranno i poteri dell'attuale 
Consiglio di amministrazione, e si procederà 
alla costituzione del nuovo Consiglio di ammi­ 
nistrazione, il quale entrerà immediatamente 
in funzione. 
Il Consiglio generale del traffico e le Com· 

missioni compartimeutali del traffico saranno 
completate nel termine suddetto secondo il di­ 
sposto dell'art. 63. 
Con decreto Reale sarà stabilita la decor­ 

renza de' tPrmini indicati negli articoli 53 e 59 
della presente legge. 
I termini medesimi dovranno cominciare a 

decorrere non più tardi di otto mesi dalla pub· 
blicazione della presente legge. 

Art. 87. 

In quanto siano contrarie alla presente legge, 
sono abrogate le leggi del 22 aprile 1905, 
n. 137 e del 12 luglio 1906, n. 332 e tutte le 
altre leggi e diaposizioni relative all' esercizio 
di Stato delle ferrovie. 

Art. 88. 

Con decreto Reale, uditi i: Consiglio di Stato 
ed il Cousiglio dei miuistri, sarà provveduto a 
coordinare in testo unico con la presente legge 
'le disposizioni delle precedenti leggi non abro­ 
gate . 

• 
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CCXI I. ... 

TORNATA DEL 28 GIUGNO 1907 

Presidenza del Presidente C.\NONICO. 

Sommario . .,.. Messaggio del Presidente della Camera dei deputati- Votazione a scrutinio segreto 
- Presentazione di disegni di legge - Si appratano, senza discussione, i disegni di legge: •.Modi· 
ficazicni ai ruoli organici del personale delt'A mmini.~trazione centrale e provinciale aetl'interno • 
(N .• 592); «Riordinamento della carriera d'ordine nelle A mmini.~lrazfoni centrali 11 (N. 59 J); 
«Pensioni relative agli ufficiali subalterni» (N. 007); Costruzione di un nuovo edificio ad 
uso della dogana di Ponte Chiasso • (N. 616) - Il di.~gno di legge: e Disposizioni a favore 
delle piccole Società cooperative agricole e delle piccole A&sociazinni agricole di mutua a'si­ 
curazione 11 (N. 603) è apprvvato dopo osservazioni del senatore ltlanassei, relatore, e dichia­ 
razioni del ministro di agr'ìcoltura, industria e commercio - Approvazione del disegno di 
legge: • Lotteria nazionale a favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, Larino e Venafro, 
e degli asili infantili di Agnone, Bojano, Capracotta e Palata > (N. 602) - Dopo dichiarazi-.11i 
del ministro delle finanze· provocate dal senatore Cavalli, si appt·ova il disegno di legge: 
«Proroga della data di estrazione delle tombole teleçranche a beneficio dei RR. ospedali di 
Chieti, Livorno e Lecce, e riunione in una sola delle tombole a favore degli ospedali di Chieti 
e Lecce> (N.· 608) - Discussione del disegno di legge: « Modi{fcazioni alla legge del 26 gen­ 
naio 1902, n. 9, sulle Associazioni o imprese toniinarie o di ripartizione 11 (N. 466) - Par­ 
lano nella discussione generale il senatore Bettoni, tf. di relatore, ed il ministro di agricoltura, 
industria e commercio - Senza os.~vazioni, si approvano gli articoli del disegno di legge - 
Chiusura e risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle 15.10. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, ed i ministri: della guerra, 
delle finanze, del tesoro e di agricoltura, indu­ 
stria e commercio. 
ARRIVABENE, segretario, dà lettura del 

processo verbale della tornata precedente il 
quale è approvato. 

«Roma, 28 giugno 190'1. 

« Il sottoscritto ha I' onore di trasmettere a 
S. E. il Presidente del Senato la proposta di 
legge " Estensione della legge 28 giugno 1885 
ad altri volontari della epedìsìona guidata dal 
generale Garibaldi", d'iniziativa della Camera 
dei deputati, approvata nella seduta del 27 giu­ 
gno 1007, con preghiera di volerla sottoporre 
all'esame di cotesto illustre ConseBBo 11. 

MeHaggio 
del Premideate della Camera dei deputati. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di un messaggio per- 
venuto dalla Camera dei deputati. 

1 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
ARRIV ABENE, segretario, legge: Camera di questa comunicazione. · 

DUt:Kutoni. f. P~I& l': r , 1\ T1pogratta del Senat" 

18 1 (.•f1•..; ·- ~) .l 

e Jl Prui4tmt• deua Ca>Mra Mi (Uputa" 
«G. M.A.RCORA •• 
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Votazione a acrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­ 
segni di legge: 

Provvedimenti per l'insegnamento indu­ 
striale e commerciale; 

Modificazioni al ruolo organico del R. Corpo 
delle miniere; 

· Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero doli' in­ 
terno per l'esercizio finanziario 1906-1907; 

Maggiore assegnazione di L. 950,000 al 
cap. 114: e Soprassoldo, trasporto ed altre spese 
per le truppe comandate in servizio speciale 
di sicurezza pubblica e indennità ai RR. cara­ 
binieri > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan­ 
ziario 1906-907; 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1900-907; 

Modificazioni da apportarsi ali' organico 
del personale degli archivi di Stato; 

Riforma del ruolo organico del personale 
amministrativo e tecnico della Regia Zecca; 

Tombola a beneficio dell'ospedale civile di 
Padova; 

Concessione di una tombola telegrafica per 
l'erigendo ospedale di Sampierdarena. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampcro 

di procedere all'appello nominale. 
DI PRAMPERO, seg1·etarw, fa l'appello no­ 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Pr~aentazione di diaegni di legge. 
PRESIDENTE. Il ministro del tesoro ha fa· 

coltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge già approvati dalla Camera dei depn­ 
tati: e Assestamento del bilancio per l'esercizio 
finanziario 1906-907, ed assestamento del bi­ 
lancio per la colonia Eritrea per l' esercizio 
finanziario 1906-907 >. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

del tesoro della presentazione di questi disegni 
di legge, che saranno trasmessi alla Commis­ 
sione di finanze. 

182 

Approvazione del disegno di legge: e Modilica­ 
sioni ai ruoli organici del pereonale dell' Am­ 
miniatrazione centrale e provinciale dell' in­ 
terno • (N. 592). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Modifica­ 
zioni ai ruoli organici , del personale dell'Ara· 
ministrazione centrale e. provinciale dell' in· 
terno :t. 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge, 
ARRIVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N, 592). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro cbinsa 

la discussione generale. 
. Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
Art. 1. 

Ai moli organici del personale dell'A~mini· 
strazione centrale e provinciale dell'interno sono__: 
apportati, con effetto dal 1° luglio 1!)07, gli 
aumenti e le diminuzioni risultanti dalle annesse 
tabelle A e B. 

(Approvato). . 
Art. 2. 

Per l'esecuzione del precedente articolo il 
Governo del Re è autorizzato ad aumentare la 
dotazione dei capitoli l e 39 nel bilancio 1907- 
1908 del Mini.itero dell'interno rispettivamente 
di lire 56,000 e di lire 941,000. 
Alla complessiva spesa di lire 907,000 si prov­ 

vederà· per la somma di lire 942,950 con una 
maggiore assegnazione, per la somma di lire 
1200 mediante economia sul capitolo n. l e per 
la somma di lire 52,850 mediante economia sul 
capitolo 39 del bilancio del Ministero del!' in· 
terno. 
(Approvato). 

Art. 3. 
GI' impiegati che nell'applicazione dei ruoli 

organici suindicati si trovassero in eccedenza 
al numero di posti assegnato alla classe a cui 
appartengono, continueranno transitoriamente 
a farne parte anche nei riguardi dello stipendio 
senza che però aumenti il numero dci posti del 
ruolo rispettivo. 
(Approvato). 

. . 
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Ruolo organico dell'Amministrazione centrale. 

Nuovo ruolo organico proposto 

Segretari . 

. ,_ GRADI I 

i 
Clas~i ll;um~ro 

dei posti I 
I 
I in 

I I 
; 
I 

llrrier.i auuuinistratìTa. 
i 

- 
'· e generale . . . . . . unica 1 

. ~ 
id. 21 

ari . . . . . 
id. > 

I 

l 1· 14 

2• 14 . . . . . . . . . 

I 
3a 14 

4• 6 . 

I 
! 

70 

' 
• Carriera di r&gionerla 

- 
\ 1• 6 

ed ispettori ùi ragioneria . < 

I 2• \ 8 
I 
\ 

1• Il 

2· 12 . I 

I . 
3• . 7 

I 

~ 

1• 10 
eri . 

2• 7 

61 .. 
-· 

e 

Vice-direttor 

Primi segret 

Capi sezione 

Raglonierì. 

Yice-ragì..» i 

18:? 

TABELLA A. 

Stipendio annuo 

~:~·per classe 

8,000 8,000 

4,000 84,000 

> > 

3,500 49,000 

3,000 42,000 

2,500 ' 35,0lO 

2,000 12,000 

230,000 

5,00u 30,000 

4,500 36,000 

4,000 44,000 

3,500 42,000 

3,000 21,0CO 

2,500 25,000 

2,000 14,000 

212,CiJO 
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TABELT.A. B. 
Ruolo organico dell' A.mmlnlstrazlone proTinelale. 

Nuovo ruolo organico proposto 

GRADI Stipendio annuo 
Olual Numero 

dei po11tl . 
Indi 1'id uale per cluae 

I 
I ~ 

Carriera ammlnlstratha 
- . . . l 1• 20 8,000 160,000 

Couaig lieri delegati . . . 2• 25 7,000 175,000 
3• 30 6,000 lil0,000 

. ) 
1• 120 6,000 600,000 
2• 140 . 4,500 6 i0,000 Conaiglleri . . . 
3• 140 4,000 060,0UO '· , , , • I 

I · l 1· 175 3,500 612,~00 
2· 188 3,000 564,000 

:iìegretari . . . . . 
3• 2,WO 188 470,(:0Q 

. 4• 188 2,000 376,000 ' 
~ttosegretari . . . . , • lJ • 

I 
1,214 4,327,f>OO 

I 

Carriera d'ordine 
. - 

Direttori degli uffici d'ordine . . . . . unica 12 4,000 48,000 

i )• 70 3,500 245,000 Archivisti . . . .. . . . 
2· 70 3,000 210,000 I . l 1· 120 2,500 300,000 Utfìciali d'ordine . . . 2• 120 2,00(· 2!0,000 
a• 143 1,500 214,500 . 

535 1,257,500 
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approyazione del dieegno di legge: e Riordina­ 
mento della carriera d'ordine nelle Ammini­ 
atrazioni centrali> (N. 691). 

PRESIDENTE. L' ordine det giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Riordina­ 
mento della carriera d' ordine nelle Ammini­ 
strazioni centrali >. 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Arrivabene di dar lettura del disegno di legge. 
ARRlV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 591). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 

Pre .. ntuione di un diaegno di legge. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura indu· 
stria e commercio. Domando la parola. ' 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in· 

dustria e commercio. Ho l'onore di presentare 
al Senato il disegno di legge, già approvato 
dall'altro ramo del Parlamento, e Provvedi· 
menti per la sistemazione della Regia scuola 
di setificio di Como , • ' 
PRE5IDENTE. Do atto al ministro di agri­ 

coltura, industria e commercio della presen­ 
tazione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito agli Uffici. 

Ripreaa della diacu .. ione. 

PRESIDENTE. Si passa ora alla discussione 
degli articoli del disegno di legge: e Riordina· 
mento della carriera d'ordine nelle Ammini­ 
zioni centrali 11. 

• Art. 1 . 
Dal 1° luglio 1907 i ruoli organici del per­ 

sonale d'ordine delle Amministrazioni centrali 
degli affari esteri, dell'interno, di grazia e giu­ 
stizia, delle finanze, del tesoro, della guerra, 
della marina, della istruzione pubblica, dei Ia­ 
vori pubblici, di agricoltura, industria e com· 
mercio e della Corte dei conti, sono stabiliti in 
conformità dell'annessa tabella A e conseguen­ 
temente modificati come alle tabelle B, C, D, 
E, F, G, H, 1, L, M, N, pure annesse alla pre­ 
sente legge. 

(Approvato). 
185 

Art. 2. 
Le variazioni tanto in aumento come in di· 

minuzione che in avvenire si dovessero intro­ 
durre nei ruoli organici stabiliti dall'art. l 
saranno fatte, per ciascun grado e per ciascuna 
classe, in rigorosa corrispondenza agli stipendi 
ed alle percentuali stabilite nella tabella A. 

(Approvato). 

Art. 3. 
I funzionari, pei quali venga a mancare nei 

nuovi ruoli il posto che attualmente occupano, 
saranno mantenuti in eccedenza nel grado e 
nella classe corrispondenti, col titolo e stipendi 
relativi: la differenza però fra questo stipendio 
e quello del grado e della classe immediata­ 
mente inferiori sarà loro corrisposta a titolo di 
assegno personale, valutabile agli effetti della 
pensione. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Salvo i diritti acquisiti, secondo i preesistenti 

ordinamenti, le nomine e le promozioni nelle 
carriere d'ordine, contemplate dall'art. I, sa­ 
ranno conferite: 

a) il posto di archivista capo, a scelta per 
merito fra gli archivisti di prima classe; 

b) il posto di archivista di seconda classe, 
agli applicati di prima classe, in ragione di 
nn terzo dei posti per esame di concorso, e 
per due terzi per titolo di anzianità congiunta 
al merito; 

e) le promozioni di classe avranno luogo 
esclusivamente per anzianità, congiunta al 
merito. 
Le ammissioni si faranno secondo le norme 

da stabilirsi con regolamento per ciascuna Am· 
ministrazione. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Con decreto del ministro del tesoro saranno 

introdotte in bilancio le variazioni necessarie 
per la attuazione della presente legge. 
(Approvato). 

Art. 6. 
La presente legge sarà applicata in confor­ 

mità all'annessa tabella O anche al personale 
d'ordine della Direzione generale del Fondo per 
il culto, la quale per l'attuazione introdurrà nel 
suo bilancio le variazioni ueceaaarie, 
(Approvato), 

: ~f_f·:3 i 
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TABELLA A. 

Percentuali del poqtf per gradi e per elesse 
nel ruoli organici del personale d'ordine delle A.mmlnlstrazlonl centrali. 

~ -- 

Archivisti capi 4,00~ • 5 5 Le frazioni di percen- 
tuale su ceriori al 50/ l 00 
si calco ano per intere: 
~uando però in attuazione 

Archivisti • 3,500 1· I 20 i tnle criterio si verifl- 
chino dei poeti in ecce- 

35 

' 
denza o in diminuzione 

~ 
rispetto a 9.uelli portati 

Id. 3,000 2· I 15 dagli attuali ruoli orga- __ 

I I 
nicì, quelli in eccedenza 

I 
saranno eliminati nell'ul- 
tima classe d"!;li applicati I e quelli in iminuzione 

Applicati 2,500 1· 

\ 
30 compensati con lll crea- 

zione di altrettanti poeti 
nella 1 • elaaae del grado I nel quale si veritlcano le 

Id. 2,000 2• 60 l 21 maggiori frazioni. 

JtJ _ 1,500 3• 9 

' 

100 100 

ORA.DO I 
Percentuale I Percentuale 
dei posti dei posti 

Cl nel grado nella classe 
·1 asset sul I sul tot.aie numero totale dei 

dei posti di ruolo posti di ruolo 

Stipendio A hnota.sioni 

• 
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TABELLA B. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

• 
Ruolo organico del personale d'.ordine dell'Amministrazione centrale. 

-- - . - ---- - .. - . - -·. - 

Numero Stipendio I Ammontare 
GRADO· Classe I individuale eompleasivo 

della 
' 

per 
totale 

classe 
spesa 

Archivisti rapi • 
. . . . . . . . » 3 3 4,00) 12,000 12,000 

Archivisti. . . . 1• 11 \ 

I 
s.eo o 3~,0( o 

~· 

~ 
J!l 6~,500 

Id. . . . . . . . . . . c:s 8 I 3,000 24,000 ) 
I I 

Applicati • 1• . . . . . . . Id 

) 
2,500 40,(1()() ~ - ' 

I 

' 

I 
Id. . . . . . . . . . 2' Il 

\ 
31 2,000 22,ouo 68,lJOO 

I 

1. 
Id. . . . . . . . . . . 3• 4 ) 1,500 0,000' 

. 53 142,500 

187 r • .,.,.j . , ·lf ' 
. ~· 
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TABELLA. C. 

MINISTERO DELL'INTERNO 

• 
Ruolo organico dol personale d'ordine dell' A.mminlRtrazione centrale. 

·Numero Stipendio Ammontare 
GRADO Classe 

individ;ale J complessivo 
della per totale 

e lasse I I 
spesa 

. I I Archivisti cavi . . . . . • 5 5 4,000 20,000 I 20,000 

Archivisti. . . . . . . 1 • li) a,fiOIJ es.soo 
I 33 08,500 ! 

Id. . . . . . . . . 2" 14 3,0tJO 42,00:i 

I 
Applieati • . . . . . . 1• ~8 2,5'~0 70,UOO 

( 
- 

Id. ' ::• :GO 57 2,000 40,000 123,50< . . . . . . 

I ( 

Id. . . . . . . . . . . . 3• 9 ~I ,500 i3,500 

. 
95 2:.2,0 

, 

00 

18~ 
,., r • r 
.. ~~ --'· ,...;: 
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TABELLA. D. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministrazione centrale. 

Numero Stipendio Ammontare 
GRADO Cl&8Se 

i~dMdoolo loompl_i., 
della 

per 
totale 

classe 
epeaa 

Archivisti capi . . . . . . > 6 6 4,000 24,000 24,000 

Archivisti. . . . . . . . 1• 24 3,500 84,000 
) 42 ' I 138,000 

Id. . . . . . . 2• 18 3,000 54,000 
.. 

I Applicati . 1• 37 2,500 92,500 . . . . . . 

Id. ' 2• 25 73 2,000 50,000 159,000 . . . . . . . . l 

Id. . . . . . . . . . . 3• 11 1,500 16,500 

' 

121 321,000 

~i,f.9~018~ 

- 
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T.A.BELLA E . 

. MINISTERO DELLE FINANZE 

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministrazione centrale. 

- - -· I Numero Stipendi ' Ammontare I 
GRADO I Classe della 

per 
totale individuale complessivo 

I classe 
1 p ee a 

-- 

I 
Archivisti capi . . ,. 15 15 4,000 I 60,000 60,000 

Archivisti. 1• 61 3,500 
I 

213,500 . . . . . . . . I ~ 
107 ' 351,5 

Id. . . . . . . . . . 2· 46 3,000 138,000 

I 
I Applicati • . . . . . . . . 1• 91 I 2,500 227,500 

I 
Id. . . . . . . . . . . 2• 65 183 2,000 130,000 398,00 

Id. . . . . . . . . . 3• 27 1,500 40,500 

- 
305 809,5 

I 

00 

o 

00 

N. B. - L'attuazione del nuovo organico, fino alla concorrenza della eomma di lire 29,620, ammontare della 
apesa stanziata in bilancio per gli stipendi e gli assegni J)'lr&onali agli attuali 13 ufficiali d'ordine di claase tran­ 
iitoria, avrà luogo a misura che si renderanno disponibili i relativi fondi, ai sensi del!' articolo 3 della legge 
3 mano u;04, n. 68. 

I 

1!}0 
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TABELLA F 

MI~ISTERO DEL TESORO 

Ruolo organico dc~ personale d'ordine doli' Amministrazione centrale. 

Id. 

- --- - ----~ 
I - 

Numero Stipendio Ammontare 
GRADO Classe della per · 

totale ludividuale complessivo 
classe apeaa· 

. 
pi . . . . • 21 21 4,00ù 84,000 84,000 

. . . . 1· 84 3,500 294,000 l > 147 483,00 . . . . . . . . 2• 63 . 3,000 189,000 .. 

I 1• 127 2,500 317,500 . . . . 
' I . .. . . . 2• I 88 253 2,000 176,000 550,&oO I : 

. . . . . . . . . . 3• 38 1,500 57,000 
I 
I 

421 l,ll7,500 

- 

o 

Archivisti ca 

· Archivisti. 

Applicati , 

Id. 

Id. 

I 

N. B. - L'attuarlone del nuovo organieo, ftno alla concorrenza della 1omma di lire 128,400, ammontare della 
1peaa 11tanziata In bilancio per gli stipendi degli attuali 107 ufficiali d'ordine di classe transitoria, avrà luogo a 
miaura che al renderanno disponibili i relativi lond~ ai aenal dell'art 4 della legge lii luglio 1006, n. 326. 

191 ~ . r . .·.. · t. - 
'·~ • I r;' , . ( '1J.. !t.;. 

- 
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TABELLA. G. 

MINISTERO DELLA GUERRA 

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministrazione centrale. 

Classe I 
Numero Stipendio Ammontare 

GRADO 
I 

della per 
t<itale individuale complessivo 

classe spesa 

I 
Archivisti capi . . . . . . . . - 12 12 4,000 48,000 48,000 

Archivisti. . . . . . . . . 1• 50 3,500 175,000 
) 88 > 289,000 

Id. . . . . . . . . . 2• 38 3,000 114,000 
. 

Applicati • . . . . . . . . I• 75 2,500 187,500 
(l} 

Id. . . . . . . . . . 2• 52 150 2,000 104,000 326,000 

Id. . . . . . . . . . . 3• 23 1,500 34,500 

- 
250 663,000 

I 
(1) Un posto di applicato di 1 • c188.8e ear .. oonCerit.o all' asaietente della Biblioteca centrale del ldiniatero 

. . 
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T.A.BBLL.A. B. 

MINISTERO DELLA MARINA 

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministrazione centrale. 

--- 
Numero Stipendiò Ammontare 

GRADO 

I 
Cl1111se della per totale individuale complessivo 

classe apeaa 

I I I I Archivisti capi . . . . . . . - 5 5 4,000 20,000 20,000 I 
I 

Archivisti. . . . . . . . . . 1• 20 3,500 70,000 
35 ' 115,000 

Id. . . . . . .- . . 2· 15 s.ooo 45,000 

Applicati . . . . . . 1• 30 2,500 75,000 

Id. . . . . . . . . . 2• 21 60 2,000 42,000 130,000 

Id. . . . . . . . . . . 3• 9 13,500 

100 205,500 

19~ 

_/' ~ ------·--- --·· ·-----~ - 
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TABELLA I . 

.MINISTERO DELLA ISTRUZIONE. PUBBLICA 

· Ruolo organico del personale d'ordine dell' Ammlnlstrazloue centrale. 

-- 
I 

I 
i 

i Numero Siipendio . t AmmontarJ 
GRADO 

i Classe ! . . i I 
. 

· di id a1 • · 1 · I 
della 

I I per 
totale 

I 
IO IVI u e . eomp essrvc I spesa I classe I I 

Archivisti capi . . . ,, ti,. 6 4,000 24,000 . 24,000 ti 

- 
Archivisti. . . . • . 1· 23 3,500 80,500 

40 131,500 
Id. . . . . . . . . . 2• 17 3,000 61,000 . - 

I 
I 

Applicati . . .. . . . . . . 1· 34 2,500 85,0DO . 

Id. . . . . . . . . 2• 24 68 2,000 . 48,000 148,000 

Id. . . . . . . . . . 3• 10 1,600 15,000 

- 
114.:.: ' 303,500 

. ,. ,, I 
I 

. 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Ruolo organico del personale ·d'ordine dell'Amministrazione centrale. 

Numero Stipendio Ammontare 
O RADO ----- 

Classe della 
per 

totale individuale complessivo 
classe 

spesa 

Archivisti capi . ,. 5 5 4,000 20,000 I 20,000 - 

i I 
Archivisti. 1• 18 3,500 63,000 I 

32 105,000 
Id. 2• 14 3,000 42,000 

Applicati . 1• 28 2,500 70,000 

Id. j ' 2· 19 55 2,000 38,000 120,000 
-1 I j 

1 Id. 3• 8 1,500 12,000 . . . . . . . 

195 

92 

..... ...... -: 

TABELLA L. - 

245,000 

I 

!1 '• ,. 
i• .! 

~~·-··;..~.• .. t..· -. -• •.••• z-.:.,.....,_ . 



Atti Parlamentari; - 7008 - Senato del Regn.o. 

L&(U!ILATUkA XJ:ll - 1• 8KSSIONH: l90·UW7 - DIBOUBSIONI - TORNATA DEL 28 GIUGNO 1907 

TABELLA. :DI. 

MINISTERO DI AGRICOLTURA 

Rnolo organico del personale d'ordine doli' Amministrazione centrale. 

- 

Classe I 
Numero Stipendio Ammontare 

GRADO della . per 
totale Individuale complessivo 

classe 1pe1a 

Archivisti capi . . . . > 9 9 4,000 36,000 36,000 

Archivisti. . . . . . . . 1• 35 3,500 122,500 

62 203,500 

Id. . . . . . . . 2· 27 

I 
3,000 81,000 

132,500 Applicati • . . . . . 1• 53 \ 2,500 

Id. . . . . . . 2• 37 106 2,000 74,000 230,500 

Id. . . . . . . . 3• 16 i.soo 24,000 

- 
177 470,000 

I i I 

I 

.. r , ,. •' {· . -- 
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CORTE DEI CONTI 

Ruolo . organico del personale d'ordine. 

TA.BELLA N. 

"I Numer~----- Stipendio I Ammontare 
Cla88e i--. ------ -------o---- della 

I 
per totale individuale compleaaivol 1pe1a 

classe 

GRADO 

I I 
4,ooo I 32,000 

I 

I 
I 

s.soo ! 1 rn,000 I 
t 197,000 

78,000 \ . 

I 
127,500 

Archivisti ca pi • :t 8 8 

Archivisti. . . . . . 1• 34 

> 60 

Id. 2· 26 

Applicati . . la 51 
I 

Id. 2• 3ti l 102 

I Id. 3• 15 

---- 

170 

="'-='=- 

ZlMOMlilld, f. 080 
197 

3,000 

2,500 

2,1100 · 1 

I 
I 
I 
! 

1,500 

32,000 

72,000 • 222,000 

22,500 

·151 ,000 

i==-=---·.- 
1 
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t 
' 

o 

TABELLA. o. 

FONDO PER IL CULTO 

Ruolo organico del personale d'ordine. 

-- .. .. 

I Cl1111se 

Numero ! Stipendio i 
---------- ____ jAmmontar e 

O RADO della • per 
totale Individuale complessivo spesa claaae 

I 

. 
Archivisti capi . . . . . . • 3 3 4,000 12,000 12,000 

Archivisti. . . . . . 1• 12 

~ 

3,500 42,000 

21 I \ 69,0 

Id. . . . . . . I 2• 9 s.ooo : 27,000 

I 
. 

I I I 
I . 
I Applicati . I 1• 18 I 2,500 45,000 ' . . 

I I 

I 
. 

I 
I Id. . . ' 2· 13 36 I 2,000 I 26,000 l 78,50 

Id. . . . . 3• 5 I 1,50:) 7,5(J0 
I ' 

I 
i I 

I ! I 
! ; 

I 

I 60 I 15V,50 . I 

I 
: 
I 
I - I 

00 

o 
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PRESIDENTE: Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del diaegno di legge: « Peneioni 
relative agli ufficiali eubaltorni > (N. 607). 

PRESIDENTE. Viene ora all'ordine del giorno 
il disegno di legge: e Pensioni relative agli ur­ 
tlciali subalterni>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

darne lettura. 
ARRIVABEXE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 607). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. Se nessuno 
chiede di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
L'articolo 6 della legge 3 luglio 1904, n. H02, 

è sostituito dal seguente: 
e L'aumento di favore alla media degli sti­ 

pendi, stabilito pei capitani dall'articolo 86 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi­ 
litari, è fissato in lire 300, ed e esteso agli uffi· 
ci ali subalterni , . 

{Approvato). 

Art. 2. 
Le pensioni e gli assegni vitalizi ~ tempo­ 

ranei liquidati a partire dalla entrata in vigore 
della legge 3 luglio 1904, n. 302, saranno modi· 
tlcati in base a quanto è detto nell'articolo pre­ 
cedente. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

ApproYaaiona del disegno di legge: e Costruzione 
di UD nuo-.o edifizio ad uso della dogana di 
Ponte ChiaHo > (N. 616). 

. PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno il 
disegno di legge: e Costruzione di un nuovo 
edilizio ad uso della dogana di Ponte Chiasso». 
Prego il senatore, segretario, Arrivabeue di 

darne lettura. 
ARRIVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 616). • 

19~ 

PRESIDENTE. E aperta la discussione gene· 
raie su questo disegno-di legge. Se nessuno 
chiede di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

. Art. 1. 
È autorizzata la spesa di L. 140,000 per la 

costruzione di un nuovo edifizio ad uso della 
dogana di Ponte Chiasso in provincia di Como. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La detta spesa sarà iscritta nella parte stra­ 
ordinaria del bilancio passivo del Ministero delle 
finanze per l'eéercizio 1906-907. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Preeentazione di un diugno di legge. 

LACA V A, ministro delle /fnanze. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACA VA, ministro delle /lnanz-e. A nome 

del collega dei lavori pubblici, ho l'onore di 
presentare al Senato un disegno di legge, già 
approvato dall'altro ramo del Parlamento, che 
riguarda: e Dichiarazione di pubblica utilità 
per i lavori di costruzione della nuova sede della 
Cassa depositi e prestiti in Roma». 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uftlci. 

Di•cuHione del disegno di legge: e Dispoaisioni 
a ra-.ore delle piccole Societ• cooperative a­ 
gricole e delle piccole AHociasioni agricole 
di mutua aHicurasione • (N. 603). 

PRESIDENTE. Ora l'ordiue del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Disposizioni 
a favore delle piccole Società cooperative agri­ 
cole e delle piccole Associazioni agricole di 
mutua asaicurasione s. . 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
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flciale delle Società per azioni gli atti, la pub· 
blicazione dei quali è prescritta dal Codice di 
commercio e dal regolamento per l'esecuzione 
dcl Codice- stesso, nè sono tenute a indicare · 
nell'atto costitutivo i pubblici fogli designati 
per Ja pubblicazione degli atti aociali; come 
prescrive l'art 220 del Codice di commercio, 
salvo l'obbligo, prescritto dal detto articolo, 
d'indicare Je forme di convocazione delle as- . 
semblee generali, adottando a tal fine il si· 
stema che riterranno più opportuno. 
(Approvato). 

Arrivabene, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 603).· 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

· Q"enerale . 
. MAN ASSE[, relatore, Domando di parlare. 

· PRE5lDENTE. Ne ha facoltà. . 
MANASSEI, relatore. Nessuno chiedendo la 

parola, l'ho domandata io per rinnovare al Go­ 
verno e ali' onor. ministro di agricoltura, in· 
dustria e commercio il plauso dcli' Ufficio cen­ 
trale per aver presentato questo disegno di 
legge, che, nella forma è di poca importanza, 
ma nel concetto è alto e nei suoi elfetti sarà 
utilissimo, e interessa che sia quanto prima 
approvato e promulgato. Non ho altro da ag- Gli atti indicati nell'articolo precedente de- 
giungere. veno essere pubblicati nel foglio degli annunzi 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu- lellali della provincia, dove ha sede la ·società,· 

stria e commercfo. Doma~do la parola. e : a tale elfe~to devono essere trasmessi a cura 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. degli amministratori, in carta libera, alla pre- 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu- lettura, entro 15 giorni dalla data del certi Il· 

stria e .commercio. Rmgrasio l'Ufficio centrale 
1 
cato di deposito, annotazione e trascrizione nei. 

della sollecitudine, con la quale ha portato di- registri della cancelleria del tribunale a forma 
nanzi al Senato questo disegno di legge; il quale, del Codice di commerciò. : · · 
e di ciò mi compiaccio, trova qui lo stesso . La pubblicazione è gratuita e deve effettuarsi 
largo consenso che ebbe nella Camera elettiva. entro 15 giorni dalla presentazione dei docu- 
·È quindi comune la speranza, come è I'au- menti. 

gurio, onde si rese interprete colla sua autore· lt Per le formalità anzidette, la presentazione 
vole parola l'onorevole relatore, che si rag· degli atti sia alla cancelleria del tribunale, sia 
giunga lo scopo della feconda diffusione nei alla prefettura, può aver luogo mediante invio 
nostri comuni rurali delle piccole associazioni per posta in piego raccomandato, con ricevuta 
agricole di mutua assicurazione e delle piccole di ritorno.· · 

. cooperative agricole. (Approvato). 
Il legislatore con provvido intendimento ri- 

muove gli ostacoli che si opponevano, concede 
·le facilitazioni che giovano a vivificare il mo­ 
vimento cooperativo e quello della mutualità. 
Se non venga meno la propaganda attiva, so­ 
lerte degli uomini di buona volontà, questa 
legge produrrà larghi vantaggi alle nostre po· 
polazioni agricole. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generala. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo: 

Art. 2. 

Art. 1. 
Le Società cooperative agricole, le Casse ru­ 

rali e le Casse agrarie costituite in forma eco­ 
perativa con capitale effettivo non superiore a 
lire 30 mila, fìnchè non superano tale limite non 
banno l'obbligo di pubblicare nel Bollettino u(. 

Art. 3. 
Le Società cooperative di cui all'art. I, pur­ 

ehè siano rette coi principi e colle discipline 
della mutualità, nel decennio dall'atto di fon­ 
dazione e ftnchè il capitale sociale effettivo 
non superi le L. 30,000, godranno delle esen­ 
zioni previste dagli art. 153, n. 3, del testo 
unico delle leggi sulle tasse di registro approvato 
con Regio decreto 20 maggio 1897, n. 217 e 
27, n. 9, del testo unico delle leggi sulle tasse .' · 
di bollo, approvato con Regio decreto 4 luglio 
1897, n. 414, per gli atti relativi alle opera­ 
zioni da esse compiute .. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Le disposizioni degli articoli preceJenti si · 

applicano· alle Associazioni agricole di mutua 

·2a" 
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assicurazione le quali nel loro atto costitutivo 
o nel loro statuto s'impegnino a non assumere 
ed etfettivamente nou assumano rischi per una 
-somma complessiva superiore a lire 300,000 

. A tali Associazioni si estende anche il di· 
sposto dell'art. 228 del Codice 'di commercio, 
relativo all'eseusione degli atti costitutivi e 
degli atti di recesso ed ammissione dei soci 
dalle tasse di registro e di bollo. · 
(Approvato). 

Art. 5 .. 
Le Società. coperative contemplate nella pre­ 

sente legge, il capitale. delle quali venga a 
superare il limite delle lire 30,000 e le Asso­ 
ciazioni . agricole di mutua assicurazione le 
quali estendono i propri impegni per rischi 
superiori a lire 300,000, non godranno più i 
vantaggi stabiliti dalla presente legge, e sa· 
ranno . assimilate agli altri enti della stessa 
specie .regolati dal Codice di commercio: 
. La cessazione di tali vantaggi decorrerà dal 
giorno ili cui liarà pubblicato, nel modo indi· 
cato nell'art .. 1, .il bilancio dal. quale risulti 

· che gli accennati liwiti sono stati oltrepassati 
ovvero dal 'giorno io· cui tale constatazione 
sarà fatta dall'antorit.à giudiziaria o· ammini­ 
strativa; e per le operazioni eseguite avrà ef­ 
fetto dal: giorno in cui sono stati sorpassati i 
limiti indicati nella prima parte di questo ar­ 
ticolo. · 
. Nel termine di un mese a partire dai giorui 
predetti, i 'meuziouati enti dovranno rispetti­ 
vamente, in conformità degli articoli 221 e 242 
del Codice di commercio, sotto la responaabi­ 
lita dei propri amministratori, e sotto pena 
di vedere revocato il provvedimento emesso 
dal· tribunale iu base all'art. 91 del Codice di 
commercio, pubblicare nel Bollettino utttciale 

· della Società per azioni i loro atti costitutivi, 
i posteriori cambiamenti e l'ultimo bilancio .. 
. (Approvato). 

Art. 6. 
N~l mese successivo ad ogni tria'iestre le pro· 

· fetture devono inviare al Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio un elenco delle 
Società cooperative agricole e delle Associa­ 
zioni agricole d1 mutua assicuranoua eosutuits 
nelle rispettive provmcie a norma della presente 
legge, durante il trimestre, indicando nomina- 

201 

tivamente per ognuno di' tali enti la deuomi­ 
nazione o ragione sociale, la sede, I' oggetto, 
e la durata; e parimenti dovranno inviare un 
elenco degli enti stessi cessati durante il detto · 
periodo. 
. Tali elenchi saranno pubblicati nel Bollettino 
ufficiale del le Società per azioni. 
Una copia o un estratto de! foglio degli au- · 

nunzi legali della provincia, nel quale è pub­ 
blicato il bilancio annuale di ognuno degli 
accennati enti, deve essere trasmesso dalle pre­ 
fetture al Ministero di agricoltura, industria e. 
commercio, entro 15 giorni dalla data del foglio 
medesimo. 
(Approvato). 

Art. 7 .: 

Per quanto non è stabilito nella presente 
legge vigono le disposizioni del Codice di com-. 

· mercio, e le penalità dell'art. 248 del Codice 
stesso si applicano anche agli amministratori 
che omettono di far pubblicare gli atti, in con­ 
formità della presente legge. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Le Società, Associazioni e Casse accennate 
in questa legge già costituite ·potranno godere· 
dei benefici accordati nei precedenti articoli 
con che nel termine di tre mesi si provvedano, · 
anche nei riguardi ed agli effetti di questa 
legge, del decreto prescritto nell'art. 91 del 
Codice di commercio. 
(Approvato) .. 

Questo diseguo di legge si voterà poi a scru­ 
tinio segreto, 

. . . 
Rinvio allo acrutinio aegrato.del diaegno di legge: 
. e Lotteria nasionala a favore degli oapadali di · 
CampobaHo, laernia, Larino e Venafro, e de­ 
gli aaili infantili di Agnone, Bojano, Capra­ 
cotta • Palata • (N. 602). . 

~ PRESIDENTE. Ora l'ordine. del giorno reca . 
la drscuesione del disegno di leicge: e Lotteria 
nazionale a favore degli ospedali di Campo- . 
ba11t10, Iserma, Larmo e Yenatro e de~h asil] 
iurauutì di Agnone, Bojano, Capracotta e Pa­ 
lata e , 
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Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge. 
ARRlV A BENE, segretario, legge: 

· (V. Stampato N. 632). , 
PRE::llDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

ganerale su questo disegno di lezge.' . 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 
Art. 1. 

li Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esenzione di ogni tassa e diritto erariale, 
una lotteria nazionale per l'ammontare di lire 
1,800,0UO, a favore degli ospedali di Campo­ 
basso, Isernia, Larino e Yenafro, nonchè degli 
asili infantili nei comuni di Agnone, Bojano, 
Capracotta e Palata. 
(Approvato). 

,i rt, 2. 

La somma sopra enunciata sarà così distri­ 
. bnita: 

L. 850,000 a favore dell'ospedale di Cam- 
pobasso; 

L. 750,000 a favore, ed in parti eguali, 
dei tre ospe.ìali di lseruia, Lariuo e Venafro; 

.L. 200,000 a favore, ed in parti eguali, 
degli asili infantili di Agnone, Bojano, Capra­ 
cotta e Palata. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Il programma di esecnzione della lotteria sarà 

approvato con lo atesso decreto Reale che ne 
autorizzerà la concessione e ne fisserà la data 
·di estrazione. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

DieouHioae del diugao di legge: e Proroga 
della data di eetrazione delle tombole tele• 
grafiche a beneficio dei RR. oepedali di Chieti, 
LiYorao e Lecce, e riunione ia una eola delle 
tombole a fuore degli oepedali di Chieti e 
Lecce• (N. 608). 

PRESIDENTE. Segue or& nell' ordine del 
giorno la discussione dcl disegno di legge : 

«Proroga della data di estrazione delle tom­ 
bole telegrafiche a beneficio dei Regi ospedali 
di Chieti, Livorno e Lecce, e riunione in una 
sola delle tombole a favore degli ospedali di 
Chieti e di Lecce>. 
Prego il sanatore, segretario, Arrivabene, di 

dar lettura dal disegno di legge. 
ARRI V A BENE, segretario, legge : 

Articolo unico. 

La data dell'estrazione delle tombole telegra­ 
fiche a beneficio dei Regi ospedali riuniti di 
Livorno, dell'ospedale di Chieti e dell' erigendo 
ospedale civile di Lecce fissata dalle rispettive 
leggi di concessione non oltre il 30 giugno 1908 
è prorogata. · 
Il Governo del Re, è autorizzato a riunire in 

una sola le tombole a favore dell'ospedale di 
Chieti e dell'erigendo ospedale civile di Lecce. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione. 
CA VALLI. Domando la parola. 
PRESlDENTE. Ha facoltà di parlare • 
CAVALLI. Ho chiesto la paro I a unicamente· 

per ottenere una spiegazione dall'Ufficio cen­ 
trale e dall'onor. ministro relativamente alle 
disposiztoni di questo disegno di legge. Con 
esso si proroga la data dell' estrazione di tre 
tombole telegrafiche, ma uon si fissa la nuova 
data dell'estrazione. 
Ora, io non vorrei che nello stabilire questa 

nuova data si ledessero i diritti· acquisiti di 
altri enti, a favore· dei quali è· stata concesaa 
una tombola o una lotteria con precedenti leggi 
speciali. Perchè bisogna ricordare che colle con­ 
cessioni già accordate, come ebbe già a ricono­ 
scere l'Ufficio centrale, abbiamo già impegnati 
dieci anni per l'estrazione di queste tombole, 
mentre colla proposta di legge n. 463, appro­ 
vata dal Senato nella seduta del 3 corrente, ai 
stabilisce che ogni anno non possano aver luogo · 
tombole o lotterie per importi maggiori di tre 
milioni di lire. 
Non vorrei, ripeto, che con la fissazione della 

nuova data di estrazione di queste tre tombole, · 
si dovesse alterare il turno di estrazione di 
quelle già fissata, poichè altrimenti si verrebbe 
nè più nè menò che a ledere dei diritti ac­ 
quisiti. 
Sembra quindi legittimo ed opportuno il de- 
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siderio di avere dall'onor. ministro e dall'Uffi­ 
cio centrale delle chiare ed :esplicite spiega­ 
zioni su questo punto. 
LACAVA, ministro delle finanze. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LACA V A, minist1·0 delle finanze. Io non ho 

bisogno di rinnovare al Senato dichiarazioni 
che già altre volt.e bo avnto occasione di fare 
circa la preseutasione delle leggi sulle tombole. 
Il Senato sa che le leggi le quali hanno autoriz­ 
zato concessioni di tombole e lotterie sono già 
molte, ed altre ve ne sono inscritte all'ordine 
del giorno della Camera dei deputati. Sarà un 
preciso obbligo del ministro delle finanze di 
regolarne l'attuazione, rispettando le prece­ 
denze e tacendo in modo che gl' interessi degli 
enti concessionari non siano danneggiati dalla 
contemporaneità di più operazioni.bi 
Io mi rimetto dunque alle dichiarazioni già 

fatte. 
Per quanto riguarda poi questo disegno di 

legge, l'onor. Cavalli ha rilevato quello che io 
già feci avvertire alla Camera, cioè che la 
proroga della data di estrazione di queste tre 
tombole non poteva, nè doveva violare in alcun 
modo i diritti quesiti da altri concessionari, i 
quali avessero acquistato il diritto di portare 
ad effetto la concessione in un'epoca anteriore 
determinata dalla data della legge di autoriz. 
zazione. Siccome nel presente disegno di leggè 

. era detto in origine che l'estrazione era pro­ 
rogata oltre il 30 gingno I 908 e poteva avve­ 
nire a tutto giugno 1900, io feci togliere que­ 
st'ultimo termine e dissi: È meglio lasciare 
indeterminata la data di estrazione di queste 
tombole, poichè se si consentisse la proroga 
a scadenza fissa, si potrebbero eventualmente 
violare i diritti quesiti da coloro, a favore dei 
quali altre leggi speciali hanno già autorizzato 
concessioni di tombola e lotterie, talune delle 
quali hanno fissata anche l'epoca in cui le 
operazioni debbono svolgersi. 
La Commissione della Camera dei deputati, 

'convenendo in tale concetto, tolse il termina, 
ond' è che la proroga viene dinanzi al Senato 
senza termine, e la data di approvazioue di 
questo disegno di legge segnerà la sua prio­ 
rità. Con tal sistema nè io, nè i miei successori 
potremo promuovere decreti Reali di eonces­ 
aione, occorrenti per l'e1ecuzione di leggi di au- 
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torizzazione, di tombole e lotterie che .possano 
ledere diritti quesiti per etfetto di leggi anteriori. 
BETTONI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BETTONI, relatore, Credo che le spiegazioni 

esaurienti dell'onorevole ministro avranno dia· 
sipato i dubbi dell'onor. Cavalli. Quindi io mi 
credo dispensato dal fare ulteriori dichiarazioni. 
CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAVALLI. Ringrazio I' onorevole ministro 

delle sue spiegazioni e spero che non avver­ 
ranno mai, per effetto di questa legge, altera­ 
zioui a danno di altre tombole. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 

rola, la discusaione è chiusa, e trattandosi di 
un disegno di legge di un articolo unico, sarà 
poi votato a scruunìo segreto. 

Di•cuHioae del diHgno di legge: e Modi&ca­ 
aioni alla legge del 26 gennaio 1902, n. 9, 
•ulle AHociaaioni o impreae tontinarie o di 
ripartiaione • (N. 466). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
diacuàaione del progetto di legge : e Modifica· 
zioni alla legge del 26 gennaio 1902, n. 9, sulle 
Associazioni o imprese tontinarie o di riparti­ 
sione s. 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge. 

ARRIV ABENE, 'segretario, legge: 
(V. Stampato N. 466 A). 
PRESll>ENTE. Dichiaro aperta la discussione 

au questo disegno di legge. 
BETTONL Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BETTONI, /f. di relatore. Queata legge è vera· 

mente provvida. L'Ufficio centrale quindi per 
bocca del suo relatore onor. Mezzanotte, in questo 
momento assente, ne propone I' approvazione. 
Anzi la bontà della legge suggerisce all'Ufficio 
centrale di non portare alcuna moduìcasione, 
affinchè essa possa andare subito in vigore. 
Altrimenti l'Ufficio centrale avrebbe preso in 
esame un desiderio espresso da alcuni sodalis­ 
che si occupano delle case popolari. A questo 
proposito io mi rivolgo all'onorevole ministro 
pregandolo di volermi prestare nn momento di 
attenzione. Sarebbe stato desiderio dell'Ufficio 
~ntrale, 11e non vi fossero stat~ raiioni che 
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consigliavano di vedere approvata immediata­ 
mente la legge, · di fare una modificazione al 
secondo comma dell' articolo primo, il quale 
atabìlisce e in acquisto di beni immobili urbani>, 
una delle maniere con cui si dovrebbero im­ 
piegare le somme di queste associazioni. A 
questo articolo si sarebbe voluto aggiungere: 
«ed acquisto di case popolari per cederle con 
ammortamento semplice o assicurativo alle coo­ 
perative. costituite fra i propri soci a norma 
della legge 31 maggio 1903 >. 

La ragione di questa modificazione era det­ 
tata dal desiderio che potessero diventare pro­ 
prietari, con lievi sacrifìci, gli operai che abi 
tano queste case e che vi si affezionano. Ma 
poichè questa legge è desrderabne che vada 
immediatamente in vigore, l'Ufficio centrale in­ 
vece ·di proporre varianti, fa solo una racco· 
mandazione all'onorevole ministro nel senso che 
voglia tener presente questa aggiunta quando 
verrà proposta . una nuova legge sulle case 
operaie. 
COCCO-ORTO, ministro di agricoltura, indu· 

stria e commercio. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. • 

· ·COCCO-ORTU, minist1·0 di agricoltura, indu­ 
stria e commercio. Il pensiero da che move l' o· 
nor. Bettoni a consigliare il nuovo impiego, da 
lui indicato, dei fondi delle imprese tontinarie, 
è certamente degno della massima considera­ 
zione. E ne farò oggetto di studio, poichè, a 
parte che in queste materie non conviene im­ 
provvisare emendamenti ed aggiunte, si aude­ 
rebbe incontro ad nn indugio che giova evitare. 
Importa infatti che il disegno di legge, già 

approvato dall'altro ramo del Parlamento, di· 
venti legge sollecitamente. Si tratta di meglio 
diaciplinare un' ìsjitueione che ai eta diffondendo 
largamente, e disciplinarla con provvedimenti 
i quali regolino l'impiego dei suoi capitaì] con 
norme precise e sicnre. Inoltre conviene cbe 
la sua amministrazione sia- ordinata in modo 
che i soci uumerosisaìmi, sparsi in lontani co­ 
muni, abbiano modo di partecipare alla nomina 
degli amministratori e all'indirizzo della Società. 
Non ricorderò i sospetti, le accuse, che diedero 
occasione a vivaci e note polemiche. Questo 
diseguo di.Jegge elimina le più gravi contro- 

. vereie; _ ecco:perchè non credo che eia il caso 
di moditlcarlo. Del resto non è il caso di altrè 

osservazioni, poichè non vi fu alcuna proposta 
· in tal senso. · 

Il Governo intende presentare, e sono già · 
concretati gli studi, un progetto di legge per 
la riforma della istituzione delle case popolari. 
In tal occasione terrò conto de!le raccomanda- · 
zione dell'onor. Bettoni, per vedere se non eia 
il caso di aggiungere una disposizione nel 
se11so da lui consigliato. · 

BETI'ONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BETTONI, /f. di relatore. Ringrazio l'onore- 

vole ministro della risposta benevola che ha 
voluto darmi. 
PRE::HDENTE. Nessun altro chiedenilo la pa­ 

rola, dichiaro chiusa la discussione generale; 
passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo: 

Art. i. 
Il Ministero d'agricoltura può autorizzare le 

As~ociazioni o imprese tontinarie o di riparti­ 
zione ad impiegare I' ammontare delle somme 
versate dagli associati e degl' ìnteressi corri· 
spondeuti, oltre che nei modi indicati nell' ar­ 
ti colo 3 della legge 26 gennaio 1902, n. 9: 

1 • in prestiti per le case popolari alle con­ 
dizioni stabilite dalla legge 31 maggio 1!)03, 
n. 254, e dal regolamento per l'esecuzione di 
111111a, approvato con Regio decreto 24 aprile 
1904, n. 164; 

2° in acquisto di beni immobili urbani; 
3° in acquisto, per via di cessione o sur­ 

rogazione, di crediti garantiti da prima ipoteca 
sopra immobili urbani; 

4° in prestiti alle Società cooperative di 
produzione e lavoro e di consumo. 
(Approvato). 

Art. 2. 
La somma complessiva dei prestiti per le 

case popolari non può, in nessun caso, essere 
superiore a un quarto dell'intero ammontare 
delle aomme versate dagli associati e degl' in­ 
teressi corrispondenti, detratte le spese di am-" 
ministrazione e le somme che si pagano in di­ 
pendenza della gestione. 
Non può essere superiore ad un quinto del­ 

l'ammontare delle dette somme l'impiego in 
acquisto di beni immobili urbani. 
- (Approvat.o) • 

. ·.• Ù V. . .. __., 



à.Ui Parlamentari. .:..._ 7017 - ~enato àel Regno . 

t.!t<HSLAT!:IU XXII -· 1° SESSIONE Hl04-007 - 'l.SCPfl8fOK1 -· TORNATA Dltl. 28 GtUi:NO 11}07 

Art. 3. 
Per l'acquisto dei crediti garantiti da prima 

ipoteca sopra beni immobili urbani, di cui al 
n. 3 dell'art. 11 non potrà impiegarsi comples­ 
sivamente una somma superiore al quinto del­ 
l'intero ammontare delle somme indicate nel­ 
l'articolo 2. 

Non si potranno acquistare che crediti deri­ 
vanti da mutui concessi da privati che siano 
stati stipulati almeno tre anni prima, ed i cui 
debitori siano al corrente nel pagamento degli 
interessi e delle rate di ammortamento, qua· 
lora sia pattuito il rimborso rateale del mutuo. 
L'interesse sui crediti ipotecari acquistati 

dalle Associazioni o imprese tontinarie o di ri­ 
partizione non potrà in nessun caso essere su· 
periore ali' interesse legale in materia civile. 
Per l'acquisto dei crediti ipotecari le Asso­ 

ciazioni o imprese predette devono essere di 
volta in volta autorizzate dal Ministero di agri­ 
coltura industria e commercio. 

I prestiti di cui al n. 4 dell'articolo l 0 non 
possono essere in una misura complessiva su­ 
periori al trentesimo dcli' i utero ammontare 
delle somme indicate nell'articolo 2 e non pos­ 
sono essere fatti che a Società cooperative le­ 
galmente costituite. 

(Approvato). 

Ari. 4. 
Per ottenere l'autorizzazione, le Associaziont 

predette devono di volta in volta farne do· 
manda al Ministero di agricoltura, industria e 

· commercio. Alla domanda devono essere alle· 
gati i documenti dai quali risultino le condi· 
zioni alle quali viene concesso il prestito e la 
qualità delle malleverie offerte dalla Società. 

Sulla domanda deve esprimere parere favo­ 
revole la Commissione centrale delle coopera­ 
tive di produzione e lavoro. 
(Approvato). 

Art. 5. 

I prestiti di cui al n. l dell'articolo l 0, pos­ 
sono essere concessi alle Società cooperative, 
alle Società di mutuo soccorso, agli Enti mo­ 
rali e alle Società di benetlcenza contemplali 
nella legge 31 magiio 1903, n. 251. 

La misura dell'interesse sui prestiti nou po­ 
trà essere superiore del!' uno per cento al red- 
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dito effettivo medio conseguito dall'impiego dei 
fondi dell' Aaeociasione o impresa tontinaria o 
di ripartizione nell'anno precedente. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Ai prestiti per le case popolari concessi dalle 
Assocìaaioni o imprese tontinarie o di riparti­ 
zione sono estese le dispoeizioui dell'articolo 8 
della legge 31 maggio 1903, n. 25-i. 

{Approvato). 

Art. 7. 

Quando un'Associazione o impresa tontinaria 
o di ripartizione opera in tutto il Regno o in 
più provincie del Regno, cd ha un numero di 
soci non inferiore a quattro mila, le assemblee 
generali sono costituite da delegati nominati 
dai soci atessi mediante elezione di secondo 
grado. 
li 'numero dei delegati e le norme per la con· 

vocazione dei soci e per le elezioni di primo e 
secondo grado saranno stabilite in apposito re· 
golamento da emanarsi con decreto Reale a 
proposta del ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

(Approvato). 

Art. 8. 
Le Associazioni o imprese tontinarie o di ri­ 

partizione devono inserire nei libretti o negli 
altri titoli che rilasciano agli associati le con· 
dizioni secondo le quali si etrettua la riparti. 
zione e le altre indicazioni necessarie per porre 
in grado gli associati stessi di riconoscere quali 
vantaggi poseono trarre dall'associazione. 

La formula delle condizioni e delle indica­ 
zioni predette deve essere approvata dal mini· 
stro di agricoltura, industria e commercio. 

(.Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato domani 
a scrutinio segreto. 

Chiusura di yotu:ione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, di proce­ 
dere alla numerazione dei voti. 

(I senatori, segretari, fanno lo spoglio dei 
voti). . 



Atti Parlamentari. - 7018 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXII - la SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 28 GIUGNO 1907 

Ri•ultato di Totazione. 

I. Discussione dei seguenti disegni di_ legge: 

Esercizio provvisorio a tutto dicembre 1907 
degli stati di previsione del!' eutrata e della 
spesa per l'esercizio fl.nanziario 1907-908 che . 
non fossero tradotti in legge entro il 30 giu- 
gno 1907 (N. 637); 

Esercizio provvisorio del bilancio del Foudo 

I 
per l' emigrazione per I' esercizio finanziario 
1907-908, a tutto il mese di dicembre 1907 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli I (N. 638) i . . . 
dello stato di previsione della spesa del Mini- Approvazione di acquisto di un palazzo in 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario Berlino per la residenza della R. Ambasciata 
1906-007: d'Italia e spese di restauri e d'arredamento 

(N. 6::l9) ; 
· Proroga al 30 giugno 1008 del termino 

fl11sato dalla legge 30 dicembre 1906,n. 641, 
per l'applicazione provvisoria di modifìcazìoni 
alla tariffa dei dazi doganali (N. 626); 

PRESIDENTE. Proclamo ·i! risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Provvedimenti per l'insegnamento indu­ 
striale e commerciale: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

70 
67 
3 

'.Iodiflcazioni al ruolo organico del Regio 
Corpo delle miniere: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • 

Il Senato approva. 

70 
68 
2 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in­ 
terno per l'esercizio finanziario 1906-907: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva 

70 
65 
5 

Maggiore assegnazione di L. 950,000 al 
capitolo n. 114: e Soprassoldo, trasporto ed al­ 
tre spese per le truppe comandate in servizio 
speciale di sicurezza pubblica e indennità ai 

· Reali carabinieri >1 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per l' e- I 
sercizio finanziario 1900-907: \ 

. I 

Senatori votanti 70 
Favorevoli . 65 
Contrari" . 5 

H Senato approva. 

Senatori votanti 70 
Favorevoli . 
Contrari . 

· Il Senato approva. 

66 
4 

Modificazioni da apportarsi all'organico del 
personale degli archi v1 di Stato: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

70 
65 
'5 

· Riforma del ruolo organico del personale 
amministrativo e tecnico della R Zecca: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

li Senato approva. 

70 
68 
2 

Tombola a beneficio dell'ospedale civile di 
Padova: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari. 

Il Senato approva. 

70 
50 
20 

Concessione di una tombola telegrafica per 
l'erigenfo ospedale di Sarnpierdarena: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

71 
52 
l!:I 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: ~ 

' e , : 

.. o '4 . . 

V "'''' 
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Pagamento di danni e interessi ai fratelli 
Rook (N. 623). 

I[. Votazione per la nomina di un compo­ 
nente della Oommìssjone d'inchiesta sui ser­ 
vizi dipendenti dal Ministero della guerra. 

lii. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : • 

Modificazioni ai ruoli organici del perso. 
nale dell'AwminisLrazione centrale e provinciale 
dell'interno (N. 592) ; 

Riordinamento della carriera d'ordine nelle 
Amministrazioni centrali (N. 591); 

Pensioni relative agli ufficiali subalterni 
(N. 607); 

Costruzione di un nuovo editlzio ad uso 
della dogana di Ponte Chiasso (N. 616).; 

Disposizioni a favore delle. piccole Società 
cooperative agricole e delle piccole Associazioni 
agricole di mutua assicurazione (N. 603); 

Lotteria nazionale a favore degli ospedali 
di Campobasso, Isernia, Larino e Venafro, e 
degli asili infantili di Agnone, Bojano, Capra­ 
cotta e Palata (N. 80:t).; 

Proroga della data d'estrazione delle tom­ 
bole telegrafìche a beneficio dei RR.. spedali di 
Chieti, Livorno e Lecce, e riunione in una sola 
delle tombole a favore degli spedalì di Chieti 
e Lecce (N. 608); 

Modificazione alla l1>gge del 26 gennaio 
1902, n. 9, sulle Associazioni o imprese tonti­ 
narie o di ripartizione (N. 466). 

IV. Discuaeìone dei seguenti disegni di legge: 
Approvazione di maggiori assegnazioni e 

diminuzioni di stanzlamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· 
etero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser­ 
cizio finanziario 1906-907 e approvazione di 
eccedenze d'impegni degli esercizi 1904-905 e 
1905-906 (N. 618); . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero df'gli afrari 
esterì per l' esercizio finanziario 1906 - 907 
(N. 628); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio, per lesercizio fi­ 
nanziario (1906-907); 

Assistenza agli esposti ed all'infanzia ab­ 
bandouata (N. 537). 

La seduta è sciolta (ore 16.30). 

Lioenz!&to per la etamp& il 3 lnglio 1907 (ore 20). 

F. Da LUIGI 
Direttore dell' Ulftcio dei RMocoali delle Mdute pubbllch., 
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CCXHI! 

• 
Pr~~M~uz+ itel · Presidente "JANO~ICO. 

Sommarlo. - Presentazione · di· dis1?gni di legge Appro1Mzione dei disegni di legge: 
e Bsercisto pro1'vi.~orio a tutto dicembre 1907' deçli stati ·di previsione deli" entrata e della 
spesa per· l' esercizio flnanziarin 1907-908 che ·non fossero tradotti in ll'gge entro il 
30 giugno 1907 » (N. 637); e Esercizio procotsorio del btlanoto del· Fondo per l'emigrazitJne 
per l'esercizio finanziario 100i-[)08, a tutto il me.~e di dicembre 1907 » (N. 638); « Appro- 
1;.azione di acquisto di un palazzo a Berlino, 11er la residensa della Regia ambasciata d'Italia 
e spese di restauri e di arredamento:. (N. 639); e Proroga ol 30· giugn,,. /908- del termine 
fissato dalla le,qge 30- diceo.bre 1906, n. 64 l per l'applicazione prot't'isoria di mndi/lcazir.ni 
alla tariffa dei dazi doçonali i. (N. 626) .- Di.~r.u.~sione del dkegno di legge: « Poçnmento di 
danni e interessi ai fratelli R•,ok • (N. 632) - Dopo os.~errazfoni dei senatof'i Finali; presid1!nte 
della Cuinmi$Siotte di finanze, Vischi, De Cupis, e del ministrò del Tesoro, l' articolo"Unico de! . . 
diseçno di leççe è rinvinto allo scrutinio segreto - Votazione a scrutinio segreto - Approt:acfone 
dei disegni di legge: e A pprocazione di mnggiorta11segnazi<Jni e dimimnioni di stanzim11eJJliJ su 
alcuni capitoli dello stato di pre'Ci.çi!ine della sprsa aet Ministero di g'f'azia-e giustiziti e d11i culti 
per I' e.çercizio f!n1in ziario 1[1()6-007 e approt:azir,ne· di eecedense à' impt1gni per gli esercizi 
1904-905 e 1[1()5-906 » (N. 160;; « Maggior; assegnazioni e dimi11uzioni di stanziarm>11to su 
alcuni capitoli delio stato di 11nvisione. de/là .~pe&a-·del Minitlet'8 ckgli·atf<1ri- .f!Btef'i per. 
l" esercizio /lnanzit1rio 1906-907 > (N. 6:?8) ; « JJ11ggfori a.~segna;iuni e diminuzioni tn· ,,tan~ 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della."~pesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio pPr I' e.~ercizio. /lri<mziario 1906-907 • (N. 629}- Ohi~U#'a e t·i.çultato 
di votazione. 

La aed11t& è. aperta. aUe.. ore 15. 

Simo presenti i ministri degli atrari esteri, del 
tesoro, della guerra, dulia marina e dei lavori 
pubblici. 

di legge, già approvati dalla Camera dei de­ 
putati : · 

1° Modiflcazionj alla ripartizione delle spese 
straordinarie approvate dalla lel!'ge 2· luglio 
1905, n. 320; 

2• Provvedimeuti. p_er nn maggiore alle­ 
namento 'della Jl.otta e per l'aumento gradualo 
della forza organica dcl Corpo Reale equi­ 
paggi; 

3• Huolo organico dei. farmacisti dalla R~ 
gia marina; 

PreHDtHÌODe di dimegDi dl· legge.·. 

MIRABELLO, ministro dt!lla marina. Do­ 
mando la parola. 
PP.ESIDEl'{TE. Ha facoltà di. parlare .. 
MIRABELLO, mini.~fro della >ruirinll. Ho l'o­ 

nore di presentaN al Senato i seguenti die ~gni 

20~ ., • ''· '.1'ì,J>o1rda •e1 Senato ;;· .:.~ 

- - -·--...........:..- _.-~ . . . ...... -··· -- , .. __ , -----· ··- -"--- 
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40 Maggiore indennità di arma ;-er gli o(. Approvazione del diaegno di legge: e Eaercizio 
ficiali ingegneri del Genio navale; provviaorfo a tutto dicembre 1907 degli alati . 

5• Istituzione della posizione di congedo di previaione dell'. entrata e della •peaa per 
provvisorio per gli uftlciali dei Corpi militari l'eaercizio finanziario 1907-908 che non Foa- 
della R. marina. ilero tradotti in legge entro il 30giugno1907 > 

Questi disegni di legge sono stati già. ap- (rt 687). . 
provati dalla Camera dei deputati e pregherei PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
di inviare i primi :tre alla· Commissiòue di fl-• 11cbssloné del disegno di legge: e Esercizio prov­ 
nanze, gli altri agli Uffici per il relativo esame. visorio a tutto dicembre 1907 degli stati· di 

PRE51DENTE. Do atto al ministro della rua- previsione dell'entrata e della spesa per l'eser­ 
rina della presentazione di questi disegni di cizio finanziario 1907-908 che non fossero tra­ 
legge, i quali seguiranno il corso prescritto dal dotti in legge entro il 30 giugno 1907-;, 
regolamento . Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

VIGANÒ, mini.~t,·o della guerra. Domando dar lettura del disegno di legge. · 
la parola. • ARRIV AR&NE, seçretario, legge. . . . 

PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. I· (V, Stampato N. 637). . · . 
VIGANÒ, ministro delia guerra. Ho l'onore Pl:{E:o;IDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

· dì presentare al Senato i seguenti disegni di generali! su questo disegno di legge. 
legge già approvati dall'altro ramo del Parla- Nessuno chiedendo di .parlare, la discussione 
meuto : generale è chiusa. 

1° Aggiunte e modificazioni al testo unico Procederemo ora alla discussione .dt>gli arti- 
della IE.>gge sulle pensioni civili e militari ap- coli, che rileggo: 
provato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70; , . An •. L 

2~ Provvedimenti per i sottufficiali. . . Fir;o· ~ che. non siano. rispettivamente· tra- .. 
, Pregherei il Senato di. voler consentire che dotti. in legg~ gli ·~tat.i. di' previsione dell' en- . 
questi Jisegui di legge fossero inviati agli Uf- ttata· 'e della spesa· per l' eserclsio finanziari<> 
flci per il relativo esame. 1907...:90~. e non oltre il 31 dicewbre · 1907, il. 

PH.EiilUE~TE. Do auo all'onor. ministro della GÒverno del Re è'.· àùtònzzllto a riscuotere' le 
guerra. d111la preeentasione di qne11ti due disegni entrate ordinarie e str sordinarie, a· smaltira i· 
di le1o1~e, .i quali saranno· atampati e distribuiti generi cii' pri,vativa, secondo lè tariffe .vigenti, 
agh. Uffici. . eri a· pagare le spese· ordinarie e straordinarie 

CARCANO, ·ministro del tesoro. 'Domando la·. , che non ammettono 'dilazione e quelle dìpen- · · 
parola. denti da leggi e da ~obbligazioni anteriori,' in 

PRE5mENTE. Ha. facoltà. di· parlare ì'onore- con'fòru'lita dei detti'· stati di previsione presen- 
vol& ministro del. te~oro·. tati alla Càincra' de~ déput11.tl il 29 novembre ·: 

CARCA NO, ministro del tesr,ro. Ho l'onore lOO<i secondo le disposizioni, i termini e le ta· 
di presentare al Senato i seguenti disegni di colLà contP.nute nei relativi disegni di legge 
legge, già approvati dall'altro ramo del Parla- per la loro approvazione, teuuto conto altresì 
ment.Q,: · · delle uote di varial;ion.'i preeen\ate siuo al 27 a;. 

1• lt1tituzione di una scuola dell'arte della prile 1007 agli stati di previsione medesimi e · 
medaglia;.·· diillé variazioni proposto dalla Giunta generale · 
2• Maggiori assegnazioni e diminuzioni· di del bilancio, colle relazioni· presentate alla Ca­ 

atanz· amento su alcuni capitoli dello stato di mera dei de potati, e che Il Governo fa proprie. 
previsione della spe~a del_ n_iinistro ~el_la pub· (Approvato) •. 

· blica istruzione per I ese~cmò finanz1ar10 1906- 
190i:' 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi due disegni 
di legge, i quali seguiranno il corso'prescritto 
dal regolamento. · 

·I 

Art. 2. 

· Pei pTelevament.i dai fondi di' riserva; II Mi­ 
nistero potrà· anehe eccedcrè' la quota pt'Opor­ 
zlona1e al· periodo· dell' esercizio provvisorio, 



- 702:3 - 

LEGISLATURA XXII - }• SJLSSIONE 1904-007 - DISCUSSIONI~ TOR~ATA DEL 29. OIUONO 1907 . . . . . ~ . - . , . . . . ' '. . . ' '. . . ' 

giustìfìcandoue l'assoluta uecessità con apposito 
decreti) da annettersi ai mandati o agii ordini 
di pagameuto, 

. (Approvato). 

. .Art. ;3. 

Natia s11rà innovato, fluo all'approvazione de­ 
gli stati di previsione 'predetti; negli ordina­ 
menti organici dei vari servizi pubblici e dei 
relativi persouali, nonchè negli stipendi ed as-' 
segnarnenti, a qualsiasi titolo approvati, per i 
vari Ministeri e le amministrazioni dipendenti, 
con le leggi doi bilanci di previsione 1006-907 
e con quella di assestamento del -bilancio ma­ 
desimo, salvo le disposizioni derivanti da leggi. 
speciali. ·· "· ' 
(Approvato). ··.. · · · · 

Questo disegno di legge sarà poi volato -a 
scrutinio di le!lge. 

l\i11o•io , . .,Ilo 1,11iu:ut,in,io .. ~greto. del fdi1111gno .. di 
.legge: , , E~11rcizio provYi•orio del . b~leacio 
,do~ Fondo, per l'emigrazione, per l~•erc;izi~ fi­ 
nanzi11rio 1907-908, a tutto il me.e di di eem­ 
bre 1907 •. (N. 638). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine -del giorno reca 
la discussione.rdel .disegno, di.legger e Esercizio 
provvisorio-del bilaucio del Fondo per. l'emigra­ 
zione •. per l' esercisio tìuanaiario . 1907 ~008,'' a 
tutto il •. mese .• dr dicembre 11!07 •. 

D.J· lettura ·del disegno di legge: 

.Articolo, unico. 

Fino a che non siano rispettivamente tradotti 
in legge gli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
flnanzi11.rio 1907-908, e nou oltre il mese di di· 
cembre 1907, il Governo dcl Re è autorizzato 
a riscuotere le eutrate ordinarie e straordinario 
e pagare lo spese ordinarie e strsordiuarie 
del fondo stesso, eh" non ammP.ttono dilasioue, 
e quelle dipendenti da lc~gi e obbligazioui au­ 
teriori in conformità dei detti stati di previsioue 
presentati alla Catnera dei deputau il 20 feb­ 
braio 1907 secondo le disposizioui, i termini e 
le facoltà contenute nel relativo disegno di lt>g~e 
quale risulta approvato dalla Giunta ~~n~rale 
del bilancio e che 11 Governo fa pr?prio. 

211 

. Di~h_i11ro aperta la. diseussiune su questo di· 
.segno di legge. · · · ' · · · · · 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un. disegno di lrgge 
.di un !IOJ() articolo, Ri _votprà ;poi a 'scrutinio 
segreto. · · 

ApproYazione d.,( disegno ·'di'. legge: c.Approva­ 
zioue .di acqui•to di un palazzo i_n Berlino per 
la re01denza della 'Regia Ambasciat, d'Italia 
e 1peae di r&etauri e di arredamento,. (N.·639) ... 

.. _PRESIDE~TE. Segue ~ell'qi:dine del giorno· 
la ,discussion.e del .disègao .di ,legge: , • Apt-rQ­ 
vazio_ne .di. acquisto di u°' pal~zo a llcrlino per 
_la residenza della . R. ~Ain.basciata d' lh,li~ . e 
spese di restauri .e di arrcdametlto >. ' 

' - • ''' • • - I 

Prego il senatore, segre\ario, Arriva.pene, ~i 
.da['. .Jet.tura .d~ questo. dis~guo ,di l!)gge. 

AH.Rl V ABENE, ,segrt1-turio, legge: 
, (V •. ,Slampato +\' •. 639). 
PRESIOE:'ì'TE. Dichiaro aperta la rl1scussioue 

go12erale. 1u. questo ·d;segno ·di legge. 
NP.Ssuno chiedeudo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione gPnerale. 
Passeremo alla discussione degli articol,i, 

che rileggo: 

Art: 1. · - 
I È autorizzati\ r~~$çgq~i(Q~ll lil~l\!)rd\~a~i~·, di 
lire 1,200,000 da inscriversi nello (81.a.to .~i p,r~- · 
visione della spesa del Ministero. degli affari 
esteri per l'esercizio. HlOU..{)07, per l'acquisto, 

, ,per, !).dattamen.to 1e per l'prr(ldamcnto .. di, qn 
editlcio"ad uso ~i. S'f!ltl P,ell~ .i:<.~gia,Ai:ppas~i!l!A 
1ih.Jiana. in. ~erliuo. . . 

(~pprovatp). 

Art. 2. 

Il Governo del Re ha facoltà di derogare alle 
di~potji.zi9ui1, pella)!'gge, !li ço(\~bi!!tà geuorale 
.dello Stato per provvedere alhtiwese ~"~p~iz· 
.zate con l'articolo pracedenLa. 

(Approvato). ' . 

Art. H. 

A ùeco1Tere dal 1° apl'ile 190:~ ce.serà l'<ts- · 
11egno annuo p~r ind11;1pità di_ a'lo~!Li) ai· titl• 
lare della Regia Amliasci_ata ,in_ n,·rliuo. 

(Approvato). 

:; f n . 
I t,,· '\.7• · .}_._.\ .. 

. - 
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Anche questo. disegno di legge sa: à poi votato 
a scrutinio segreto. 

Arprou•ione del dieegno di legge ·e Proroga al 
· 30 giugno 1908 del termine fiuato Jalla legge 
30 dicembre 1906, n. 641, per l'applicazione 
prOYYÌ1oria di modificazioni alla tarifl'a dei 
-dazi doganali,. (N.' 626). 

PRESIDENTE. Viene ora-in discussione il pro­ 
gett<Y-di · iegge . intitolato· e Proroga, al 30. giu­ 
gno 1908 del termine fissato dalla legge 30 di­ 
cembre l!Xn, n, 641 per l'applicazione provviso­ 
ria di modificazioni alla tarìffadei dazi doganali .: 
.. Prego il senatore, 'segretarlo, Arriva bene di 
dar lettura del disegno· di 'legge. 

ARRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. · 626). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su ({àeeto·disegno di -Iegge. · 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione, generale. · 
Passeremo -ora alla discussione -degli articoli, 

che ·rileggo: 

Art." I. 
Il termine fissato dalla legge 30 dicembre 

1906, n. 641, per la proroga dell'applicazione 
provvisoria delle disposizioni coutenute nella 
legge 15 luglio IOOR, n, 353, è ulteriormente 
prorogato fino al ·30 giugno 1908. 
·'{Approvato). 

:.Art .. 2. 

La t)resente legge· cesserà 'di avere· effetto 
anche ·atilétiorménte ·al 30 giugno 1008 col 
giorno, in cui avesse applicazione come legge 
dello Stato il disegno di legge n. 4!5, presea­ 
tato alla Camera dei deputati il 17 maggio 1906. 

(Approvato). - 

· Questo· disegno' di legge sarà· poi · votato a 
sèrutlnio ségrato. · 

Di•ouuione del progetto di legge: e Pagamento 
di danni • intere11i ai fratelli Rook > (N. 632). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
·discussione del disegno di legge: e Pagamento 
di danni e "intereasi ai fratelli Rook >. 
Prego il senatore, segretàrio, Arrivabene di 

dar lettura di qu~sto disegno di legge. 

ARR°IVADÉNE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa atraordìnarta di lire 
215,8:;6.23 da inscriversi nello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per. I'esercisio tlnanaia­ 
rio 11}06-907, per il pagamento dovuto 'ai . si­ 
gnori -Enrico- ed Alberto. fratelli Rock.di Pisa, 
a titolo di -risarcimentn.di . danni.ve .per . ìnte­ 
ressi, in eousegueuea di morte-di cavalli. a loro 
appartenenti. 

PRESIDENTE. È· aperta -Ja. discussione su 
questo disegno . .di legge. 

FIN ALI, presidente della Commissione• per­ 
manente di finanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha factiltà di parlare. 
FrnALI, presidente -della Commissione ..» per­ 

man.:nte di finanze. Aveva interrogato l'onore­ 
vole ministro del tesoro per sapere se consen­ 
tiva che le parole che dovrò dire a nome della 
Cucnroi:>Sil:>ne permanente di· finanze potessero 
esser 'rivolte a 'Iui, ·ed egli cortesemente aveva 
consentito. Altrimenti avrei aspettato che fosse 
venuto l'onor. ministro di agricoltura, Industria 
e commercio per rivolgere a lui una raccoman­ 
dazione ed. una. .osservasione. 

. Questo disegno di legge· ha causa· dargravì 
inconvenienti ·che sono . avvenuti nel· servizio 
dell'A:rnmtnistrazione dei cavalli. Per incuria e 
per colpe diverse l'Amministrazione è stata ob­ 
bligata ad indennizzare i .. negoaianti . fratelli 
Rook di dauni subiti in no certo numero di 
cavalli di loro apettansa, per ana infezione co­ 
municatasi loro per mezzo d'un cavallo venduto 
ad essa, e stato in osservazione nelle stalle 
dell'Amministrazione dello Stato. . . 

La domanda fatta da questi .fratelli. Rook, 
che, se presa opportunamente .ìn -eonsìders­ 
zione a tempo, poteva liquidarsi forse con po· 
che decine di migliaia di lire, -ora porta. una 
spesa di. oltre 200,000 lire. 

La Giunta, generale del bilancio dell'altro 
raruo del Parlamento fece con un ordine del 
giorno. invito al ministro di agricoltura, indu· 
stria e commercio di ricercare.le respousabilità 
che vi fossero nel caso lamentato, e nei.danni 
subiti dai fratelli H.ook, danni che ora rerario 
dello Stato deve soddisfare. · 
Anche la Commissione permanente di dnanze 

f ·: V 
.1 _,-.; ... ~ 
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del 'Senato n011 poteva rimanere indifferente "di· 
nanzi.•al danno -subìto ·dallo Stato. 
Disgraziatamente il ·principio 'della responsa-' 

bilità in Italia, dalla più alta cima sino ai più 
bassi strati, è quasi parola vana. -Ma tuttavia 
io, a nome della Commissione permanente di 
finanze, prego· l'onor. ministro del tesoro-e- per 
la sua competenza e come rappresentante del 
Governo, a volerci dire sn •·gli accetta l'invito' 
che gli è fatto dalla Commissione permanente 
diflnanze "di voler indagare se e quali respon­ 
sabilità vi siano nell'inconveniente verificatosi 
e nelle cause della moria di questi cavalli, e 
vedere se lo Stato possa e da chi farsi inden­ 
nizzare. 
VISCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE . .Ha facoltà di parlare. 
VlSCHI. Ceedo che ,Ja causa dell' inconve- 

niente .lamentato dall'illustre presidente della 
nostra Commissione .permencute .. di .. finanze, 
possa .essere rrovata facilmonte nel ~iiltewa, col 
quale l'Avvocatura. erariale , non : rare volte 
compie il .sao. dovere, 
So d} uni altro-casu che-costòraolto earo al te­ 

soro dello Stato.easo-alquanto identico Il questo, 
come ne può.far fede H medesimo :illustre sena­ 
tore Finali-che ne riferì, credo; al Senato. Alludo 
ad nna cansa che si volle impegnare ira l'Am­ 
ministrazione dello Stato e il· signor. Giuseppe 
Massari,· Questi·. aveva domandato d'introdurre· 
in Italia delle olive provenienti dalla Grecia; 
l'Amministrazione :deìl'agricoltara e commercio 
1i "eT& nppoeta, invocando la ·legge antillllosse­ 
ricaçe ne venne nn giudizio. 
La conclusione fu questa { che lo Stato fu 

condannato al pagamento di una grosse somma, 
mi sembra· 500,000 lire, somma che è stata già 
pagata:E perchèf Perchè l'Avvocatura erariale 
sovente si lascia trasportare dal suo nobile zelo 
di trovare che la ragione stia dalla parte dello 
Stato,-e così finisce col' fare impegnare l' Ammi­ 
nistrazione dello Stato in cause pericolose nel· 
)'interesse .àe!V-erario pubblico. Ora, poichè ri­ 
volgiamo queste parole ali' onor. ministro del 
tesoro, dal quale le Avvocature erariali· dipen­ 
dono,· non -sarà inutile che egli porti la sua 
attenzione su questo modo di contestare le liti 
da parte dell'Avvocatura erariale. Le cause non 
troppo giusti.!lcate, non fauno mai onore a chi 
le volle, ma, nell'interesse dell'Amministrazione 

21:l 

dello Stato, devouo rappresentare qualche cosa 
di peggio. 

Ecco perohè io, ohe conosco tutte le bene­ 
merenze che l' A vvoeatura erariale ha verso 
l'Awministrazione dolio Stato, bo creduto, quan­ 
tunque con rammarico, di compiere il mio do­ 
vere. 

VE CUPIS .. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DE CUPJS. Onor. Vischi, mi - rincresce di 

dirle che con maggiore cognizione di causa 
ella avrebbe dovuto prendere la parola, prima 
di rivolgere -una così severa censura al modo, 
con cui -dalle Avvocature erariali è inteso il 
proprio mandato. Nell'una e nell'altra causa, 
onor. Vischi, l'Avvocatura erariale non ha la 
responsabilità che ella le attribuisce; nell'una 
e nell'·altra, posso aseicurarlo, non ha· man­ 
cato, quando parve possibile, di consigliare 
pratiche per conveniente compouimeuto. Del 
resto, sappla che l'Avvocatura erariale non ha 
mai din.eutieato ·1• ìusegnarnento del suo primo 
istitutore: che l'avvocato erariale sia giudice 
priura che avvocato ; elle vagli accuratamente 
le probabilità della vittoria e della sconfitta; 
a questo iusegnatueuto l'Avvocatura erariale 
uou è mai venuta meno. Se qui rosse posaibile 
entrare nel merito dell'una e dell'altra causa, 
vedrebbe il senatore Vischi quanto abbia torto 
pel severo ·giudizio che ha pronunziato. 

VISCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VISCHI. ·.Mi auguro che tutte le Avvocature 

erariali abbiano a sapere quello che ora · ba 
detto il senatore De Cupis, e che abbiano a 
trarne opportuno ed efficaco- inseg11amento. K 
dico 11enatore- De Cupis, perchè qui dentro egli 
è, e dev'es!clere considerato solamente come se­ 
natore del Regno, e non come capo dell'Avvo­ 
camra erariale. 

FINALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, presidente della Commissione di Il· 

nanze. Credo di dover far rilevare al Senato 
che la raccomandazione al ministro del tesoro 
è fatta dalla Commissione permanente di finanze 
molto limitatamente, e solo in ·rapporto al ser­ 
vizio dt>i cavalli stalloni. 
In questa raccomandazione, difatti, è detto: 

non può esimersi ùi richiamare l'attenzione del 
Governo dal riconoscere fino a qual· punto la 
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negligenza o la colpa dei suoi dipendenti abbia 
potuto concorrere a creare o a non impedire il 
fatto deplorevole che determinò il grave danno 
di coi oggi le .rìnanze dello Stato debbono sen- 
tire tutto il peso. · . 

Mi premeva· di mettere in evidenza questo 
punto. 

CARCANO, ministro .del tesoro. Domando la 
parola. 

PRE:HDENTE. Ha facoltà di pa~lare. 
· · · CAP..CANO, mini.~tro del tesoro. Anzitutto io 
debbo ringraziare I' illustre presidento della 
Counniasione di finanze, non soltanto per il 
modo come ba posto la questione ed ha espresso 
e riassunto la sua relazione e la sua raccomau­ 
dazioue al Governo, ma .altresì per il modo 
come ha chiarito e rettifìcato i termini della 
questione odierna. Io mi limito a notare, per 
prima cosa, che la Commissione di finanze del 
Senato, come la Giunta generale del bilancio 
nella Camera dei deputati, hanuo dovuto rico­ 
noscere, come già aveva dovuto riconoscere il 
Governo, la necessità del presente disegno di 
legge, ossia, la necessità di pagare uua soui · 
ma dovuta in base a sentenza passata in gludi­ 
cato, e che va crescendo per interessi onerosi. 
Osservo poi che la Commissione di finanze del 
Senato, come la Giunta generale del bilaucio 
della Camera elettiva, . e cowe il ministro del 
tesoro, ha avuto una penosa sorpresa nel ve­ 
dere come Cosso divenuta cosa giudicata. una 
condanna per somma così grave, quasi direi 
enorme, iu :vista della piccola causa e dei casi 
strani narrati negli Atti parlamentari, relativi 
alla causa Rook e al progetto di legge in esame. 

Nell'altro ramo del P.arlamento, la Giunta del 
bilancio propose, e il uiiuistro di aixricoltura ac­ 
ceuò e la Camera dei deputati approvò, un ordine 
del giorno, che foviLa il Governo a fare inda­ 
gini per accertare se responaahilità vi sono. e 
quali, La Commissicna di finanze. ha, con altre 
parole, fatto lo stesso invito; ed io ho l'onore 
di ripetere al Senato la stesea risposta già data 
dal mio collega ali' altra Camera, e cioè, che 
il Governo voleutieri accetta l'invito e compirà 
aollecitamcnte .le investigasiouì già inizrate, in· 
torno alle .eircoatauze .dcl fatto e alle eventuaì: 
responsabilità. 

.Mi rimane tuttavia. a dire uua parola sulle 
· osservaeloui del senatore De Cupis e del sena­ 
tore V.ischi,. i quali hauno .allargat~ assa! la 

questione, parlando non del caso speciale, come 
fece l'onorevole relatore Finali, bensì del .modo 
come funziona l'Avvocatura erariale. lo ritengo 
di non poter entrare ora in campo così vasto; 
e tenendomi strettamente nei confini dell'argo· 
mento iu discussione.c aggiuego un ultimo· ri­ 
fìesso, Il punto che fece impressione alla Camera. 
e al Governo, è· il rilievo della Giunta. gene­ 
rale del . bilancio, secondo il quale si sarebbe 
lasciato passare . in giudicato, ·senza appello, 
una sentenza di primo grado che pregiudicava 
il merito della causa, . ammettendo la prova 

. testimoniale. 
QutJsto è il punto più. grave della questione, · 

e mi tengo sicuro che troverò nel!' onorevole 
Da Cupis, che ha l'alto ufficio di avvocato ge- · 
nerale erariale, il migliore alleato per andare 
in fondo al quesito e accertare se e quale re· 
apousabrlità possa esservi a carico di chic­ 
chessia. E invero sarà questo il mielior modo 
di rendere palese che r Avvocat,ur~ erariale, 
anche nel caso speciale, non sia stata impari 
al suo mandato, e che da parte 'del Governo 
non si manca di vigilare affinchè nessun danno 
ingiusto tocchi per incuria al pubblico erario. 

DE CliPlS. Domando ·la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DE CUPIS. · Acoetto molto volentieri l'invito 

del ministro del tesoro, chè tie wl pa·'f~ è stata. 
sarà chiarita; ma credo poter tlu da ora affer­ 
mare che l'Avvocatura erariale ba agito seoopre 
con occhi veggenti. 

Delle particolarità della causa non posso io 
qui, dir sul momento: fu mia colpa certamente 
uon aver preso cognizione dell'ordine del giorno; 
sì che la. presente discus&i.one mi..colga impre­ 
parato. illa torno. a ripetere,, accetto senza esi­ 
tazione l'.invito del ministro del. tesoro. 

PJlESIDENTE. Se, nessun altro doµianda la 
parola,. dichiaro çb~nsa.Ja. discussiol)e ;. questo 
disegno. di .legge che. si .compone di un unico 
articolo sarà poi :votato a scrutinio ,segreto. . 

., Votazione a acratinio- -eegreto. 

PRE3lDENTE. Procederemo .ora . alla vota­ 
[ zione per Ja nomina _di un compo)lente. della 
; Cowmissioue d' inchiesi.a.aui sen'izi, dipendenti I dal Ministero della guerra ed. alla voLazioue a 
scrutinio segreto dei. segueo~i dis!!gni; di legge: 

Modificazioni ai ruoli organici del persoa 

, . . ' .,. •' .! ,;. ~~# 
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nale dell'Amministrazione centrale e provinciale 
delì' interno ;" . 

Riordinamento della carriera d'ordine nelle 
· Amministrazioni centrali; 

Pensioni relative agli utHciali subalterni; 
· Costruzione di un nuovo edifìsio. ad uso 

della dogana di Ponte Ohiasso j , · 
Esercizio provvisorio a tutto dicembre 1907 

degli stati di previsione dell'entrata e della 
· spese per l'esercizio finanziario 1907-908 che 
non fossero tradotti in legge entro u 30· giu 
gno 1907; . 

· Esercieio provvisorio del bilancio del Feudo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1907- 

. 1908, a tutto il mese di dicembre 11)07; 
Approvazione di acquisto di un palazzo in 

Berlino per la residenza della R.· Ambasciata 
. · d'Italia e. spese di restauri e d'[arredamento; 

· Proroga al 31 giugno 1908 del termine fis­ 
sato dalla legge 30 dicew bre 1906, n, 641, per 
l'applicazione provvisoria di modificazioni alla 
tarilfa dei dazi doganali; 

. Pagamento di danui e interessi ai t'ratelli 
Rook: 
Prego il senatore, segretario, 01 Prampero di 

procedere aJl' appello nominale. 
Dt PltA~Jl'El:W~ seçretario, fa l'appello no­ 

minale. 
· Pi.U:::ìlDENTE. Si Iaaciauo le urne aperte. 

Approvaaione del d199gno di legge: e Approva­ 
aione di maggiori aeaegnaaioni e diminuzioni 
di atanaiamento au alcuni capitoli dello atato 
di preYiaione della •peaa ciel Miniatero di gra­ 
aia a giuatizia e dei culti per l'eaercizio 6nan­ 
aiario 1906-907 e approvazione di eccedense 
d'impegni de11i eaercizi 1904-905 a 1905- 
1906 • (N. 618). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno. di legge: e Appro- 

vazioue di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di atanziamento su slcuui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia. 
e giustizia e dei .culti per· l'esercizio finanziario 

· 1906-907 ·e approvazioni. dì eecedema d'impegni 
"degli esercizi l90t-9U5 e 1905-906 •· 

. Prego il ·Senatore,. segretario, Arrivabene di 
da~ lettura del diseguo di legge. 

ARRI V ABENE, seçrctario, legge: 
(V. Stampato N. 618). . 
PRESrDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

g1rnerale su questo disegno di legge •. .: 
Nessuno chidendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale: passeremo alla dìscus­ 
sioue degli articoli, che rileggo. 

Art. 1. 

Sono approvate le maggtori assegnazioni di 
lire 7:3,566 e le -Iirniuueloui di stanziamenti per 
lire 90,200.3~ sui capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del :ifir;istero di grazia e giu-' 
stizia e dei culti per I' eserciaio finanziario 
IOOG-907, indicato nulla tabella A auuessa alla 
presente legge. 

(Approvato). · 

. Art~ 2. 

Sono approvate le eccedenze di impegni per 
la complessiva somma di lire 16,634.32 sui ca­ 
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dr grazia e giustizia e dei culti per . 
gli esercizi. finanziari 1901-905 e 1005-006, in­ 
dicati nella tabella B annessa alla presente 
'legge, 

(Approvato). 
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TABELLA A .... 

Tabella di m'1ggiori a.ç.c;e[l11azioni e ài.ninuzioni di stanziameflto. su. alcuni 
capitoli ·dello- stato di pn:vi~ione della. spesa. del Mini.uero.ài gra:aia· e · 
giustizia· e dei culti per: l'esercizio finanziario 1908-007: 

Maggiori uaegnazlonl. 

Cap .. n. 5. Miuist~ro - Spese d'urfìcio. . . • . • . • • • L. 15,ooo· > 
> 6. Manut11uzione, riparasione ed adattamento di locali del 

Ministero . . ·. . . . . . . ·. . • . • . > 25',000 > 
> 8. Indennità di tramutamento agli ìmpiegatf ed indennità 

di trasferimento al domicilio· eletto- dovute 11gli im­ 
piegati collocati a riposo· ed alle famiglie di quelli 
morti in servizio . . . . . . • 10,000 • 

> 10. Indennità di missione . . . . . . > lS,000 • 
> 30. Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali" 

. degli uffici giudiziart, . > 8,M6 > . 
Totale . L. 73,566 :t 

DlmJnnsfonl. 

Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . . . L: ~.ooo > 
> 12. Indenn.tà ai membri della Commissione consultiva per 

le nomine, promozioni ed, i. tramutamenti. dei. ma• 
gistrati, ai membri per la- Sotto-commissione del 
Coùice di procedura· penale, a quelli della Commis- 
sioue per· la statietiea giudiziaria e· notarile 8' della­ 
Ooruunasione per- la riforma del Codice di commercio> l"3,43t.s2· 

> 25. Pensioni ordinarie (Spese trsse). • • . . • . • > :'10,000 > 
· > 31. Spese di giustizia [Spesa obbligatoria) . . . . • > 35, 768'.50 
> 36-bis. Indennità temporanea; agli impiegati: residenti in. 

·Milano • . •. . ; . . . ~ • > 6,000. >- 

Totale • L. 90,200.32 
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TABELLA B. 

Ta.bella delle eccedenze di impegni ~u capitoli deliri stato di prenisione della 
~p~sa del M1.ni.çtero di grazia e giustiz_ia e dei culti per gli eçercizi fi,nun· 
ziuri 1904-905 e 1905-906. 

Cap. n, 36 quater, e ritto dei locali della Corte d'appello e della 
procura generate di Catauia dal 1° settembre 19.,5 
a tutto agosto 1906 • . • • • it 

36 quinquiP-.ç. Maggiore spesa verifl.:atasi sul capitolo 8 
detl'esercino ]905-006: e Iudeuuuà d1 euµµltmza 111. 111 

36 Sl'Xie.ç, Mal{giure Bpt>~a venfìcatas: sul capitelo 2·~ d-L 
r'es .. remo 19114-HO:'>: e Mag1stratul"e grudrziarre - Per· 
souale • (Spese fìsse). • . • • . • . • 

36 septi-s, Ma!lgwrA sµe~a veriflcataai sul capitolo 26 olei· 
I'es .. remo h10?'>-Y06: • Mag1straLUre g1u1hz1arie - Per­ 
sonate • (Spese nsse]. . » 

8,000 , 

4,450.17 

163 33 
• 

Totale L. 16,dJ•.::32 

Q11Aeto diseg-no di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

spesa del \f1ni~tAro dA1.di ~tr.ri esteri per I' e· 
sercmo fi11a11z1ar10 I 9UG-9U7 •. 

Do lettura di questo drsegno di legge: 
Riayio allo Hrutiaio mecreto del disegno di 
legge: e Maigiori aHegoaa•ooi • dimiauz·ooi 
d1 atanaiam"nto 1u alcuni cap•tuli dt1llo atato 
di preY•••ooe della apeaa del Mooiatero deg•i 
aO'ari ea•ari per l'oaercizio fioaouario 1905- 
1907 ,. (N. ~28), 

I 

PRE:llDE~TB:. Ora l'ordine del giorno porta 
la d111cuss1u1111 del disegno d1 lei!'1Ce: e Ma)Cl{•Ori 
assPgnaz1on1 e d1m1uuziou1 d.• stauzi~mento su I 
alc11u1 capitoli dello stato dt prev1s1<.>ne delta 

Articolo unico. 

Sono aporovate le ma1r~iori lBSAl(Oazioni di 
lire 217,710 e le d1m1nuzioni di ata11z1ame11to 
per e~ual somma nei caµitoli dello stato di 
pre.-isione della spesa del Ministero di>l(h af­ 
fari esteri p11r l'tiittirc1zio tluauz1ar10 ll-l011-907 
intlicate nella tabella annessa alla presente 
legge. 

217 .L't -· r· 
11' ,. \. .. _ ~ 

,}_ (::). . , ,. 
J . . . -~ 
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Tabella di maggiori. assegnazioni e diminuzioni di. stanzia1nento su alcuni capi­ 
toli dello stato di previsione delta spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1906-907. ' 

:Maggiori uaegnazionf. 

Cap. n. 3. M;nistero - Spese d'ufficio • • . ·• L. 
• 6. Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta • > 
• 7. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d' or· 

dine) • • . • • • • ,. 
• 7 bis. Acquisto di decorazioni . . . • . . • 
• 11. Spese di a tam pa. . . . . . • • • • • ,. 
• 16. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'Ammi- 

nistrazione degh affari esteri e loro famigliA • 
• 17. Spese casuali. • • • • • • . • . . • 
• · 19. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • • . • . • 
• 23. Stipendio al personale degli interpreti (Spese fisse). • 
• 32. Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoli, 

·Tangeri, Tokio, Bucarest, Madrid, Londra, Pechino, 
Sofia, Washington e Cettigue • . • • . • 

• 35. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese even- 
tuali all'estero . . . . . • • . • • • • . • 

> 36. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per USI) esclusivo di 
archivio all'estero . • 

• 38. Scuole all'estero • . • • • ,. 
• 45/Jis. Spese per la Macedonia • . • . • ----- 

Totale L. 

1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse). • • . L. 
2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza 

in Roma (Spese fisse). • . • . • • • , • • 
8. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spese d'ordine) • 
9. Spese postali • • • • • • • . . . . . 11 

12. Provvista di carta e di oggetti varii di cancelleria. • 
21. Stipendi al personale delle Legazioni (Spese fisse) •· 
22. > > dei Consolati (Spese fisse) • • 
21. Assegni al personale delle Legazioni (Spese fisse) • 
25. • > dei Consolati (Spese fisse) • 
38 bis: Fitti di locali delle scuole italiane ali' estero ed an- 

nualità per l'estinzione dei mutui c1,2n la CasRa dei de­ 
positi e prestiti e per l'acquisto e la costruzione di 
locali scolastici all'estero . . . . • • • 29,MO 

.43. Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese fisse). • . > l 1.000 ----- 
Totale L. 217.710 

Dlmlnu:lonl tU •tanzlamento. 

Cap. n. 
> 

> 
• 
> 
> .. 
• • 
• 

• 

2,600 
2,400 , 

60 
6,000 
6,000 

500 
3,500 

40,000 
250 

46,000 

10,750 

5,000 
81,660 
13 000 

il7,7l0 

3,500 

1~00 
8,000 
3,000 
2,000 
7,500 
15,000 
48,000 
88,850 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

su questo disegno di legga." 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è ehiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

l\inYio allo 1crutinio 1egreto del di.egno di legge: 
e Maggiori aaaeiaazioni e diminuzioni di 
atanziamento in alcuni capitoli dello 1tato di 
preYiaione della apeaa del Mini1tero di agri· 
coltura, induatria e commercio per I' eaercizio 
fiaanziar!o 1906·907 > (N. 629). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 

21~ 

aasegnaaioui e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1906-907 >. 

Do lettura del disegno di legge : 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni~di 
L. 39,40:J, e le diminuzioni di stanziamento per 
ugual somma nei capitoli dello.stato:di previ­ 
sione della spesa del Ministero d'agricoltura, 
industria e' commercio, per l'esercizio fluan­ 
ziario 1906-007, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

~ r ,, .• , r· °' , !· ·~ -~ - 
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Ta.bella. delle mflggioi·i assegnazi()ni e diminuzioni di stanzaamenti in alcuni 
copitol'i dello stato di previsione del/ti spesa del Mtnistero: d'agricoltura, 
in tustria e commercio, per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Jlagglorl u1egnuionL 

Cap. n. 6. Ministero - Spese d'ufficio • L. 
• 11. Maouteuzi0Df1, riparazwni ed adattamento di locali del- 

l'..\wmiu1strazinne e .. ntrale • • 
• 12. Iodeouità di tramutamento agli impiegati :. 
• 19. Spese di rrl .. llatura di rPgiAtri e libri . :. 
.. 21. Susaidì ad impi .. gati invalidi già appartenenti &Il' Am- 

nnnratraxione dell'agricoltura, industria e commercio 
e loro fom1glie. • • • • • • 

22. Coropeusi per lavori straordinari di qualsiaai indole ·e 
per lavori fii copiatura da corrrsponderst agli impie­ 
gati, usci .. ri ed iuservienti dell'Amministrazione cen- 
trale . • • • • • • • • • • • • • 

3,000 

2.000 
7,500 
1,000 

2,000 

2,200 
11> 25. Ispezrnni e rmssioni diversi! ail'intP.roo ed all'estPro, nel· 

I' llllPrPsse detl'Arumiuistraziune de1l• a~ricoltura, in· 

dustria e commercio - Rappresentanze a congressi ed 
espo11iz1011i • • • • • • • • • • > 1,800 

11> 41. Istruaioue allraria - Concorsi a scuole ed Istituti di· 
penJeuti dal Miurstero ed altre istituzioni agrarie non 
governative che propugnano 1• incremento e la d1ff11- 
sioue delt'ratruzioue agraria - Viaglo!i d'istruzione e con· 
gressi - Coulerenze agrarie - Posti e borse di studio 
in lsututi ai;rrari ali' mteruo ed ali' estero - Spese di 
viai;rizh ad alunni delle scuole agrarie - Posti e borse 
di studi governativi - lndennirà per ispezioni didat­ 
tiche e contabili agli Istituti d' inseguamento azrarìo 
dipendenti dal Ministero, o non governativi - Inden- 

. nità ai commissari agli esami d. laurea e di licenza 
dPflli Istituti stessi - Spese per Je Commissioni esami· 
natrici di concorsi • • • • . • • • • 500 

• 49. Servrzro zootecnico - Depositj di stalloni - Stipendi, 
pavhe, ass .. gni ed m1lenoità al personale (Spese 0.ise) • 5,000 

11> ~7. Esµer1fl11ze Bllrar•e - Accl1111az1oni - Acquit1to e trasporto 
di semi e piante - Pomol111Cia - Orticoltura - V1ticol· 
tara - Esposrzroni e concorsi a prPmi • • 3,000 

93 Servizio forestale - Spe~ll per l'applicazione della legge 
forPstale, 20 ll'llll'no 1!<77, n 3917 (serie 2") e della 
legizfl 4 luglio 1874, n. 2011 (~er1e 21) 11ni beni inC<alti 
dei comuni - lnden1.irà per visite e d .. Jegazioni - lo· 
dennizz1 vari - Locah, wob11i, libri, casermaggio, armi, 
muu1zwni, cavalli, trasporti, iudustr1e forestali > 2 000 

!)a riporlarsi . L. 30,uOO . 
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Cap. n. 113. 
Riporto . . L. 

Servizio meteorologico - Spese per gli studi sui feno­ 
meni dell'alta atmosfera - Studi sperimentali sulla for · 

-, mazione delle nubi temporalesche, per impedire la 
caduta della grandine • . • • . . • . > 

Concorsi ad Istituti d'incoraggiamento ed altre istituzioni 
aventi per flue di promuovere lo svolgimento delle in· 
dustrie - Premi e medaglie al merito iudustriale - Borse 
d. pratica industriale - Borse di perfezionamento al· 
l'interno ed all' estero a favore dei ~iovani hcenz.ati 
dalle scuole industriali, e dalla Regia scuola industriale 
di setificio in Como • . . . . . . • . • > 

Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - In· 
dennità ed indennizzi vari - Acquisto e riparazione di 
strumenti e d1 mobili per gli uttlci metrici e per i la­ 
boratori centrali - Fabbricazione di punzoni e spese 
per la bollatura di strumeuti metrici - Rì parazioni di 
locali - Cowparaziooe quinquennale ed aicg1ustameoto 
di campioni metrici - Spese per imballaggt e trasporti 
- Contributo pP.r la iscrizione dPgli operai addetti al 
laboratorio· metrico centrale alla Cassa nazionale di 
previdenza per linvalidità e la vecchiaia degli operai, 
e contributo per l'assicurazione di essi presso la Cassa 
nazionale per gl'infortuni • . • . • . . • . • > 

Proprietà iudustriale, letteraria ed artistica - Spese varie 
comprese quelle per traduzioni da hngue estere - Coa­ 
corso dell'Italia all'Utìlcro interoazionale di Berna per 
la tutela della proprietà intellettuale ed industriale - 
Medaiclie di presenza ai membri della Commissione 
permanente per la revisione dei reclami, ed a quelli di 
altre eventuali Cemmisaioni temporanee • > 

Totale . • L. 

> 140. 

• 146. 

• 

,, 154. 

Cap. n. 
Dlmlnu.r:lonl di 1tan:i:lamento. 

1. Ministero - Personale di ruolo e della catPgoria transi· 
toria degli ufficiali d'ordine e di scrittura e straordi­ 
nario - Personale straordinario ed avventizio di servizio 
- Stipendi ed assPgni (Spese fisse) . • . . . . > 

44. Sussidi ed iucoraggiameutì a Consorzi agrari di acquieto, 
di produzione e di vendita • • • • • . , • > 

50. Servizio zootecnico - Depositi di stalloni - Alimentazione 
dei cavalli . . . • . • • • • . . • > 

52. §ervizio zootecnico - Incoraggiamenti alla produzione ca· 
vallioa - Premi alle cavalle destinate alla riproduzione 
- Sovvenzioni ad Associazioni di allevatori - Cessione 
di stalloni e di cavalle a prezzo di favore a Consorzi 
e privati - Espoaiaioni, concorsi ed altri incoraggia· 
menti - Visita agli stalloni privati. . . • > 

Da riportarsi • L. 

lt 

• 

221 

30,000 

4,000 

1,500 . 

3,000 

::19.400 

• 
7,700 

3,000 

5,000 
• 

2,000 

17,700 



.Atti PMlmnentari. - 7034 - &nato del &!JftO. 

r ltGl8J..ATURJ. llll - 1 • SESSIONB 1904-907 - Dl8CU88101Cl - TORNJ.TA. DEL 29 OlUUNO HJ07 

Riporto . . L. 17,700 

' 

Cap. n. 61. Spese per l'enologia e l' enotecnia ali' interno ed ali' &­ 
stero, .Per le esperienze di· distillazione, per la olivi­ 
coltura e l'oleificio - Spese per le cattedre ambulanti 
di viticultura ed enologia e per le stazioni enotecniche 
- Studi - Spese per l'applicazione; della legge 20 a· 
gesto 1897, n, 378, sulla sofisticazione del sommacco > 6,800 

> 65 Spese per il Museo agrario in Roma e per il Consiglio del- 
. l'agricoltura e dell'insegnamento agrario • . > 500 

,. 84. Idraulica agraria - Premi e sussidi per irrigazioni, bo· 
nificamenti e fognature - Studi relativi - Acquisto di 
macchine idrovore ed altri apparecchi elevatori, ser­ 
batoi montani per irrigazioni, e ricerca di acque po· 
tabili . . . • . . • . . . L. 1,500 

» 86. Servizio forestale - Stipendi, indennità ed assegni al per- 
sonale (Spese fisse) • • . . • . . • • • . > 2, 700 

> 89. Servizio forestale - Spese per il mantenimento dell' Isti- 
tuto forestale di Vallomhrosa ed altre relative ali' in­ 
segnamento ed alla ·diffusione dell'istruzione forestale 
- Trasporti . . • • • . • • . . . • . > 2,000 

97. Servizio minerario - Stipendi ed indennità:a1 personale 
(Spese fisse). . • • • • . . • > 2,700 

136. Camere di commercio italiane all'estero - Delegati com­ 
merciali - Agenzie commerciali italiane all'estero - 
Musei commerciali - Società di esplorazioni geogra­ 
·fiche e commerciali, ed altre istituzioni aventi il fine 
di promuovere l'incremento dei'tratHci all'estero - Spese 
per le mostre campionarie ed altrti simili - Borse di 
pratica commerciale • . . . . • > 4,000 

148: Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - 
Spese per la Commissione superiore dei pesi e delle 
misure e del saggio dei metalli preziosi - Ricerche 
scientifiche, studi, Iavor! e traduzioni - Insegnamento 
degli allievi - Assegni ai tirocinanti ed ai tirocinanti 
volontari nell'Amministrazione metrica - Spese varie 
per i laboratori centrali - Spese per la preparazione 
e l' ordinamento di mostre, per il servizio metrico e 
per quello del saggio - Spese per la partecipazione al 
mantenimento dell'Ufficio internazionale dei pesi e 
delle misure in Parigi (lejlge 26 dicembre 1875, n. 2875) 
e per rappresentare il Governo italiano alle adunanze 
ed alle conferenze indette dal Comitato internazionale ,. . I ,MO • 

Totale . . . L. 3!l,400 

.. 

• 

~ .... \. 
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Dichia~o aperta la discuseione su questo di­ 
segno di legge. 
Nesuno chiedendo di parlare,~la discussione è 

chiusa e trattandosi di un progetto di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutiuio 
segreto. 

Nomina di_ acrutatori. 

PRESIDENTE. Procederemo all'estrazione a 
aorte dei signori senatori incaricati dello spo­ 
glio della votazioneper la nomina di un membro 
della Commissione di inchiesta sui servizi di­ 
pendenti dal Ministero della~guerra. 
(Vengono estratti i nomi dei signori sena 1ri: 

Cerruti Valentino, De Sonnaz e Mezzanotte). 

Chiuaura di Totaziono. 

PRE5lDENTE. llichiaro chiusa-la votazione a 
scrutinio segreto. Prego i signor! senatori se- I 
gretari di procedere alla numerazione dei voti 
e i ai gnori senatori scrutatori allo spoglio delle 
schede. 
(I senatori segretari ed i senatori scrutatori 

procedono allo spoglio delle votazioni). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione per la nomina di un componente della 
Commissione d'inchiesta sui servizi dipendenti 
dal Ministero della guerra: " 

Senatori votanti . 72 
Maggioranza 37 

Il senatore Guala . ebbe voti 61 ,. Cavasola ,. 2 , Martuscelli ,. 1 ,. Canevaro ·• ' ,. 1 
Schede bianche . 7 

Eletto il senatore Guala. 
Proclamo ora il risultato della votazione a seru­ 

tinio segreto dei seguenti disegni di legge: 
Esercizio provvisorio a tutto dicembre 1907 

degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l' esArcizio finanziario 1907-008 .che 
non fossero tradotti in leggo entro il 80 gin· 
gno 1907: 

Senatori votanti 75 
Favorevoli . 70 
Contrari . 5 

li Senato approva. 

Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 11107· 
1908, a tutto il mese di dicembre 1007: 

Senatori "votanti 
Favorevoli . 
Contrari • 

Il Senato approva. 

75 
68 
7 

.... 
Approvazione di acquisto di un palazzo in 

Berlino per la resideoea della R. Ambasciata 
d'Italia e spese di restauri e d'arredamento: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contra1' . 

li Senato approva. 

75 
72 
3 

Proroga al 30 giugno 1908 del termine fis­ 
sato dalla legge 30 dicembre l9ù6, n. 641, per 
l'applicazione provvisorra di modificazioni alla 
tariffa dei dazi doga-iaìì : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

li Senato approva. 

75 
70. 
5 

Pagamento di danni e interessi ai fratelli 
Rook: 

Senatori votanti . 
- Favorevoli . 
Contrari • 

Il Senato approva. 

73 
65 
8 

Moditlcazioni "ai ruoli organici del peno· 
nale dell' Amunnistrasloue centrale e provinciale 
dell' interno : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

75 
69 
6 

Riordinamento della carriera d'ordine nelle 
Amministrazioni centrali: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari. 

75 
68 
7 

Il Senato approva. 
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Pensioni relative agli uftlciali subalterni: 
Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

75 
68 
7' 

Co!ltruzione di un nuovo edifizio ad uso 
della dogana di Ponte Chiasso : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

75 
70 
5 

PRESIDENTE. AvvArto che lU'!ledi alle ore lfi 
si riuniranno gli Uffici per I'esame di alcuni 
progetti di legge. · 

Leggo ora l'ordine del giorno per la seduta 
di martedì 2 luglio alle ore 15: 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge : 
Disposizioni a favore delle piccole Società 

cooperative agricole e delle piccole Aasociazioni 
agricole di mutua aesicuranoce (N 603); 

Lotteria nazionale a favore deirh ospedali 
di Campobasso, Isernia, Larino e Venllfro, e 
degli Asili infantili di Airnone, Bojano, Capra­ 
cot~a e Palata (N. 602); 

Proroga della data d'estrazione delle tom 
. bole tetegrafìctie a beneficio dei RR. spedali di 
Chieti, Livorno e Lecce, e riunione in una sula 
delle tombole a favore degli spedatì dt Chieti 
e Lecce (N 608); 

Mod 1tlcazioni alla legge del 28 gennaio 1902, 
n. 9, sulle Associazioni o imprese touunana o 
di ripartizione (N. 4' 6); 

Approvaziope di maggiori assPgnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 

. dello stato di previsione della spesa del Mrni­ 
stero dr grazia e giustizia e dei culti per l'eser­ 
cizio lluanz1ario 1906-907 e approvazione di ec­ 
cedenze d'impegni degli esercizi l llOt-905 e 
1905-906 (N. 6I8); 

· Magg10ri assegnazioni e diminuzioni di 
1t.anz1amento su alcuna capitoli nello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af. 
rari esteri per l'esercizio ftuanziario 1906-907 
(N. 628); 

Maggbri asaegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcani capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio per Peseremo 
finanziario 1906-907 (~. 629). 
II. Discussione dei seguenti progetti di legge: 
Nuovo ruolo organico del personale delle 

segreterie universitarie (N. 599); 
· .Mag,l!'iore asseguazioue per l'esecuzione 
della Convenzione fra l'Italia e la Francia re­ 
lativa alla reciproca protezione degli operai 
(N. 62t-urgenza); 

Spesa stra1•rdinaria di L. 220,000 per la 
coatruzione di locali ad uso dell'Agenzia delle 
ooluvaaìouì dei tabacchi di Comiso (N. 642-ur­ 
gt>nz"); • 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziawento su alcuni capitoli dello stato di 
prevrsioue della spe-a del Ministero della ma­ 
rina per l'esercizio finanziario 1906-907 (N. 641); 

Mod1tlcaz1oni dei ruuh organici del perso­ 
nale delle Iuteudenze di fìuanaa, delle aj!'euz1e 
delle imposte dirette, del dazio consumo di 
N~poli e Rowa; ts provvedimenti riguardan~i 
Il personale di ruolo ed il persouale straordi­ 
nario di Catasto e dei servizi tecnici (N. 605); 

Compimento e sistemazione delle opera di 
congi1111z111ne del canale Depretis al c1tnalP Ca· 
vour per mezzo del nav1gl 10 d' Ivrea (N. 606) i 

Ma1lgior1 as8eg11az10ni su alcuni capuott 
dello Htlito di previaroue della. spesa del M111i· 
stero della pubblrca rstrusroue per l'esercizio 
finanziario l\llJ6-907 (N. 630); 

Ma11g1ori 1tS8l'g'n<iz1ou1 e diminuzioni di 
stans.ameuto in aleuui capitoli dello stato di 
previsione della spesa d-l M1 mstero della pub­ 
blica istruzioue per l'esercizio tluauz1arJO 1906- 
1907 (N. 6:31);' , 

A8~tH!Lawento del bilancio di previsione per 
I'esercizro tlna11ziar10 1906-907 (N. 6t5); 

AsseeLaroAnto del b1lanc10 di previsione per I 
la colonia Eritrea per l' eserc1z10 finanziario 
1906-907 (N. 645 bi.~); 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab­ 
bandonata (N. 537). 

111. Rtilazwne della Commissione per il rego­ 
lamento interno (N. LXXXlll-documenti). 

La seduti\ è sciolta (ore 17). 

Lloeuiat.o per la 1tampa Il ' luglio 1907 (ore ll) 
F. D• Lu101 

Dinllon delJ• tilBala del rt.oooati 4eU. Md11le pabbll .. • 

0:•;•.•. ,,_, .. ~ ' ... , _....;.: 



Atti Parlamentari. - 7037 - Senato del Regno. 

LB:OIBl.ATURA XXII la 811:8SIONE 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1907 

CCXIV 
" 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni - Elenco di omaggi - Messaggio del Presidente della 
Camera dei deputati' - Comm.:murazione dal senatore Nigra alla quale si associano il 
mini.•tro degli affari esteri ed il senatore De Sonnaz - Votazione a scrutinio segreto - 
Presentazicne di disegni di legge - Nella dzscu.-.sione generale del disegno di legge: e Nuoco 
ruolo organico del personale delle segreterie uni1:ersitarie > (N. 599), parlano i senat01·i 
Oerruti V. relatore, Parpaçlia ed il ministro dell'istruzione pubblica - Senza osservazioni 
si approvano gli articoli del disegno di legge e le tabelle annesse - Si approvano i seguenti 
disegni di legge: e Maggiore asseçnazione per r esecuzione della Convenzione tra l'Italia e 
la Francia relativa alla reciproca protezione degli operai> (N. 622); e Spesa straordinaria · 
di L. 220,000 per la cost1·uzione di locali ad uso dell'agenzia delle coltivazioni dei tabacchi 
di Comiso » (N. 642); « Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di pi·evi.•ione della spesa del Ministero della marina per r esercizio 
finanziario 1906-1907 > (N. 64 f) - Discussione del disegnu di legge: «Modificazioni dei 
runli organici del personale delle Indentenze di finanza, delle agenzie delle imposte dirette, 
del dazio con.~umo di Napoli e Roma ie provvedimenti riguardanti il personale di ruolo ed 
il personale straordinario del catasto e dei servizi tecnici> (N. 60.5) - Nella discussione 
çenerate parlano i senatori Astengo, Bottoni, · Mezzanotte, relatore, ed il ministro delle 
finanze - Senza os.11et·vazioni si appronano gli articoli del disegno di legge e le tabelle 
annesse - Osservazioni del senatore Cadolini, alle quali risponde il ministro delle finanze, 
nella discussione g1:1nerale del diseçnod; legge: e Compimento e sistemazione delle opere di 

· conyittnzione del canale Cavuur per mez zo del naviglio di Iorea» (N. 606) ,· senza osser­ 
»azioni si a]>Jiruvano poi gli articoli - Rincio allo SC1-Ùtinio segreto dei disegni di legge: 
e Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero de~l' i~truzione pubblica per l' esercizio finanziario 1906-907 > (N. 630); Maggiori 
asseqnazumi e diminueioni di stanziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Mini.çtero delf i.~ti"ttzione pubblica per l' esercizio finanziario 1906-1907 > 
(N. 613) - Chiusura di votazione - Nella discussione generale del!' e As.çestamento del bi-> 
lancio di precisione dd1'esercizio flnanziario f!JV6-007 > (N. 645), padano i senatori Finali, 
relatore, Cadolini, Pate1·nost1•0 ed il ministro del tesoro - Senso os.-;et·vaziuni si appro­ 
vano gli articoli del disegno di lrgge ed i relativi allegati - Nella discussione gent't·ale del· 
l' e Assestamento del bilancio di previsione per la colonia Eritrea, per l' esercizio {lnan· 
ziario 1906-907 > (N. 645), padano il senatore Finali, relatore, ed il ministro del tesoro - 
Senza discussione si approvano i capitoli, e l'articolo unico è rinviato allo scrutinio segreto - 
Risultato di vota.oione. 

Di.c~uior", f. 084 
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La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti i ministri degli all'ari esteri, 
di agricoltura, industria e commercio, delle fi­ 
nanze, della marina, dell'istruzione pubblica, 
della guerra, del tesoro. 
F ABRIZI, seçretnrio, dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente, il quale è ap­ 
provato. 

Sunto di petizioni, 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato. 

F ABRlZI, segretario, legge: 
e N. 369. li Consiglio comunale di Bornio 

(Sondrio) fa voti al Senato per la sollecita ap­ 
provazione del disegno di legge sulle deriva· 
zioni delle acque pubbliche. 

e 370. Alcuni Regi procuratori e sostituti 
' procuratori erariali del R. Avvocatura di Pa­ 
!ermo fanno rilevare la differenza di tratta· 
mento fra la classe degli avvocati e quella dei 
procuratori, e chiedono che ~I disegno di legg~ 
che li riguarda, "enga modificato nel senso dì 
portare anche ad essi un ·miglioramento. 

e 371. Alcuni inservienti di ruolo del Cata· 
sto e servizi tecnici, fanno istanza perchè il 
loro trattamento sia equiparato agli uscieri 
delle Intendenze di finanza. 

e 372. li signor Francesco Cnndari, a nome 
anche dei suoi colleghi inservienti nelle A vvo­ 
cature erariali, fa istanza perchè il disegno di 
legge sui provvedimenti delle R. Avvocature 
erariali venga respinto. 

e 373 Il presidente della Commissione ese­ 
cutiva della Federazione nazionale degli nlil· 
ciali a riposo fa istanza al Senato perchè venga 
modillcato l'art. 7 del disegno di legge sulle 
pensioni civili" e militari n, 564. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura dell'elenco degli omaggi 
inviati al Senato. 

FABRIZI, segretario, legge: . 
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub­ 

blicazioni: 
I presidenti delle Deputazioni provinciali di 

Pavia e Salerno: Atti di quei Consigli provin­ 
ciali per l'anno 1906; 

li presidente della Cassa di Risparmio delle 
provincie lombarde, Milano: 

1 • Bil-mcio comuntivo del Credito Fon­ 
diario di quella Cassa di Risparmio, per l'anno 
1906; 

2" Bilancio consuntivo del Fun"do della Be­ 
neficenza per l'unno 190<>; 

3° Bilancio comunti vo del la Fondazione 
Vittorio Emanuele 1 I, per l'incoraggiamento 
di studi, per l'anno lU06 ,· 

4° Bilancio consuntivo dell'Opera Pia di 
soccorso per i figli dei lavoratori, per ranno 
1906. 
L'onor. senatore Pirro Aporti, Milano: Le XV[ 

satire di Giovenale. 
L'onor. senatore Caravaggio, Roma: 

l 0 Galileo a Mad11m1J Cristina di Lorena 
(1615). {Edizione microscopica); 

~ Discorsi letterari e filosofici di Fran· 
cesco Lomonaco. 

L'onor. senatore C. A. De Sonnaz, Roma: 
Milizie urbane, cannonieri, cittadini e borghesi 
alla difes« di Torino nel 170fJ. 

L'avv. Domenico Santacroce, Catania: L'U/1!­ 
cio provinciale del Lavoro. 

La Direzione generale degli all'ari coloniali, 
Roma: L'Africa Italiana al Parlamento Na­ 
zionale, 1882-1905. 

MeHaggi 
del Preaidente della Camera dei deputati. 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Fabrizi di dar lettura di due messaggi del Pre­ 
sidente della Camera dei deputati, coi quali si 
inviano al Senato alcuni disegni di legge appro­ 
vati da quel ramo del Parlamento. · 

F ABRIZI, segretario, legge: 
e Il sottoscritto ha l'onore di trasmeLtere a 

S. E. il Presidente del Senato del Regno le 
proposte di legge a margine indicate, d'inizia· 
tiva della Camera dei deputati, approvate nella 
seduta del 29 giugno 1907 con preghiera di 
volerle sottoporre ali' esame di codesto illustre 
Consesso: 

1° Lotteria nazionale a favore degli Istituti 
Pii di Macerata e di Visso; 

2° Tombola telegrafica nazionale a favore 
degli ospedali riuniti di Cortona; 

3° Tombola telegratlca nazionale in pro 
dell'ospedale civile di Monselice. 

e n P,..ftdmU tùll4 ConMlrCI <ÙI tùputMI 
e G. MA.RCORA. >. I 

I 
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e Il sottoscritto ha l'onore di trasmettere a 
S. E. il Presidente dcl St•nato del Regno le 
proposte di legge "Assunzione allo Stato del- 
1' isola di Caprera" e ''Tombola per l'ospedale 
civile di La Maddalena", d'iniziativa della Ca­ 
mera dei deputati, approvate nella seduta del 
30 giugno 1907 con preghiera di volerle sotto· 
porre all'esame di codesto illustre Consesso. 

e n P,..nd6nU 1141111 camara dei deputati 
• G. MARCOIU •• 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Camera di queste comunicazioni. I progetti di 
legge saranno trasmessi agli Uìflci. 

Commemorazione del Hnatore Coetantino Nigra. 

PRESIDENTE. Signori Senatori 1 ( Vivi.~.~mi 
segni di attenzione). 

È col cuore profondamente commosso che 
annunzio al Senato la morte del nostro egregio 
collega Costantino Nigra, avvenuta ieri notte 
a Rapallo, ove erasi recato per ritemprarsì alle 
aure marine di quella incantevole spiaggia. 
Quando, nel 1843, al Collegio delle provincie 

di Torino, cominciavamo a studiar leggi in­ 
sieme, leggevamo romanzi, facevamo versi, 
giocavamo nelle ore libere con la franca e 
spensierata allegria dei nostri quindici anni, 
poteva io pensare che, dopo tanto tempo, avrei 
qui dovuto commemorarlo f ... 
Egli nacque a Villa Castelnuovo (Canavese) 

l' 11 gi~gno 1828. Di elettissimo ingegno, nel 
quale sa contemperavano mirabilmente la nota 
geniale dell' artista, lo spirito osservatore, il 
retto ed equilibrato criterio nel giudicar delle 
cose - agevolato da una serie di circostanze fa­ 
vorevoli - Costantino Nigra percorse rapida­ 
mente una splendida carriera, nella quale rese 
all'Italia servigi eminenti in tempi non facili. 
Nel concorso d'ammissione al Ministero degli 

esteri, il Nigra fece un lavoro stupendo che en- 
t • I 
usìaamò Ma~simo D'Azeglio, il quale dirigeva 
allora quel Dicastero. Succedutogli Camillo Ca· 
voar, glielo raccomandò in particolar modo. Il 
Cavour, che aveva il fiuto giusto del vero valore, 
se lo ebbe carissimo, lo portò seco qual segre­ 
tario al Congresso di Parigi, dove - ancora in 
età giovanile - fu più tardi ambasciatore fino 
alla caduta del secondo impero. 

227 

Altamente apprezzato da Luigi Napoleone, 
egli adoperossi con fine accorgimento a pro­ 
muovere tutto ciò che potesse agevolare la no­ 
stra ricostituzione politica; specialmente quando 
si trattò della cessione della Venezia, avvenuta 
in momenti in cui meno la si poteva aspettare. 
L'importanza dei servigi da lui resi all'Italia 

si farà vieppiù manifesta quando potranno ve­ 
nire in luce i documenti e le memorie, che il 
dovere del segreto diplomatico e la sua mo­ 
destia tennero finora in gran parte celati. 
Nelle ambasciate di Londra, di Pietroburgo, 

di Vienna, come già in quella di Parigi, egli 
seppe sempre tener alta la dignità del nostro 
paese ed acquistarsi particolare stima dai vari 
Sovrani presso cui fu accreditato, e la massima 
considerazione dai loro Governi. 
Nominato senatore il 4 dicembre 1800, do­ 

vette alcuni anni dopo> a motivo dell'età e della 
malferma salute - ritirarsi dalla diplomazia, 
tornando con più vivo zelo ai suoi lavori pre­ 
diletti di lettere e di storia, che, anche in 
mezzo alle cure politiche, non aveva mai ab­ 
bandonato. 
Basti ricordare la sua Fonetica del dialetto 

di Val Soana, le Reliquie celtiche, le Gtossae 
hibernicae oeteris codicis Taurinen.~s, Le comi e 
de Cavour et la comtesse de Circourt (lettres 
inMites), la sua versione dell'ode di Callimaco 
I lavacri di Pallade, la Rassegna di Novara, 
in cui spira 

. .••• Il verso 
Che fa santa la tomba, ed immortale 
Il lauro ai furti per la patria estinti, 

e che si sente sgorgare dal cuore dell'antico 
volontario del 1848, ferito nelle prime batta­ 
glie per l'indipendenza italiana. 
Socio di molta insigni Accadomio scientifiche 

nazionali e straniere, nominato Dottore honoris 
causa dall'Università di Edimburgo, fil dal 
nostro Sovrano decorato dell'ordine supremo 
della SS. Annunziata. 
Fiore di montagna gagliardo e vivace - tra­ 

piantato in mezzo alle più splendide Corti di 
Europa, ne acquistò tutto il garbo e la sciol­ 
tezza signorile, ma nulla perdette in quell' am­ 
biente della gagliardia e della vivacità nativa. 
Io mezzo alle riunioni mondane ed alle note 
diplomatiche, egli non cessava dal coltivare i 
cari suoi studi, dal raccogliere canzoni popo­ 
lari (in cui ei conservano per lo più le tradì- 
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zioni leggendarie su fatti d' arme patrii, su 
celebri capi guerrieri, su amori infelici), raf­ 
frontando quelle dei vari paesi sul medesimo 
soggetto. Mi ricordo, fra te altre, di on' iute­ 
resaante leggenda, che egli potè trovare quasi 
ìdenucamente ripetuta in versi provenzali, pie­ 
montesi, e di due altri dialetti, e che mi mandò 
in dono quand'era ambasciatore a Londra. 
Al disotto del Nigra diplomatico, vi era sem­ 

pre il Nigra poeta, artista, spesso entusiasta: 
ed è da questo Nigra interiore che irradiava 
quell' indetlni b1 le vezzo gentile, che lo rendeva 
singolarmente simpatico. 
Fedele qnale egh era alle amicizie - la nostra 

durò senza nube per oltre sessant'anni: ed ogni 
volta che ci vedevamo, erano sempre i due 
compagni di collegio che si trovavano iusierne, 
con la stessa gaiezza e fidente espansione 
d'allora. · 
Perdonate se ho forse troppo parlato di ri­ 

cordi personali. Ma essi sono per me iusepara- I 
bili dalla figura di Costantino Nigra: e desidero l 
che, nella corona d'affetti deposta oggi dal Se· 
nato sulla tomba dell'illustre e profondamente I 
compianto nostro collega, non manchi il flore 
semprevivo di ona schietta ed inalterata ami­ 
cizia. (Vivi e prolungati applausi). 

TITIONI, ministro degli affari esteri Do 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
TlTTONl, ministro degli affari esteri. Quale 

vita operosa e quanto nobìlmente spesa per la 
patria si è spenta con Costantino Nigra I Essa 
è così intimamente collegata al nostro risor- · 
gimento nazionale che per ritrarla non baste­ 
rebbero pochi cenni di biografi.a ma occorre­ 
rebbe un volume di storia. 
Il nostro Presidente ne ha tracciata una sin­ 

tesi che comincia dal 1848 quando egli volon­ 
tario nel Corpo dei bersaglieri dorante la guerra 
dell'indipendenza fu ferito alla battaglia di Ri­ 
voli, e giunge ai nostri giorni attraverso me­ 
morabili avvenimenti. 
Dovendo scegliere tra questi, a me piace 

ricordare quattro momenti della vita di Costan­ 
tino Nigra che segnano inestimabili servigi da 
lui resi al paese, e cioè la parte notevolissima 
che egli ebbe nei uegoziau confidenziali che 
precedettero la guerra del '59; la sua effica- 

ciasima azione diplomatica nel periodo che 
precedette la guerra del '66; l'azione sua de­ 
cisi va presso il Governo francese dopo il 4 set­ 
tembre 1870 per le risoluzioni immediate in 
vista dell'occupazione di Roma; l'opera sua 
assidua a Vienna per stabilire intimi e cordiali 
rapporti tra l'Austria-Ungheria e lItalia. 
Ed altro non dico, poicnè troppi ricordi si 

affollano alla mia mente, troppi sentimenti tu­ 
multano nel mio animo, nel quale il dolore è 
associato alla riverenza ed ali' ammirazione. 

In nome del Goveroo, io partecipo al lutto 
del Senato e della Nazione. (Approvazivni vi· 
vissime. Bene, benis.~imo). 
DE SONN AZ. Domando la parola. 
PRESIDHNTE. Ha facoltà d( parlare. 
DE SONNAZ. Io certo non voglio fare la storia 

del senatore Nigra; ma mi limiterò ad asso­ 
ciarmi a quanto l'illustrissimo nostro Presidente 
e l'onorevole ministro degli affari esteri hanno 
detto di tanto uomo. 
li rimpianto senatore Nigra per più di mezzo 

secolo servi fedelmente e lealmente l'Italia 
nelle circostanze più delicate e più difficili: dal 
giorno in cui venne ferito sulle alture di Rivoli, 
il 22 luglio 1848, quale bersagliere nella com· 
pagaia degli studenti di Torino, nell'ultima vìt­ 
toria delle armi subalpine nella prima guerra 
dell' Indipendenza (vittoria che fu capitanata 
dal generale senatore De Sonnaz mio padre) 
sino al di in cui lasciò l'ambasciata di Vienna. 
lo rammenterò soltanto un (atto che prova 

il suo gran cuore. Il senatore Nigra era di ona 
bontà e di una gentilezza senza pari con tutti 
coloro che avevano l'onore di essere del soo 
personale nelle varie Ambasciate. Egli li trat­ 
tava con la massima cortesia, talchè poteva 
essere considerato come on amico, anzi come 
un parente. li Nigra si era acquistata una tal 
fama fra noi, che abbiamo servito al suo fianco, 
che lo consideravamo come il nostro illnstre 
maestro e avevamo per lui una profonda vene­ 
razione. 
La storia della sua vita è splendida. Egli non 

eolo era un gran diplomatico e un grande let­ 
terato, storico e poeta, ma anche nn gentiluomo 
perfetto e on nobilissimo cuore. (Appr<n:azinni 
vivissime). 

,,. \__• ~· .. 
\ . # •• ~ • ) 



Atti Parlamentart. 7041 Senllto del Regno. 

LEGISLATURA XXII - t• SESSIONE 1904·907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1907 

· Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­ 
segni di legge : 

Disposizioni a favore delle piccole Società 
cooperative agricole e delle piccole Aesocìa- 
zioni agricole di mutua assicurazione; . 

Lotteria nazionale a favore degli ospedali 
di Campobasso, Isernia, Larino e Venafro, e 
degli asili infantili di Agnone, Boia no, Capra- 
cotta e Palata ; ' 

Proroga della data d'estrazione delle tom­ 
boia telegrafiche a beneficio dei RR. spedali 
di Chieti, Livorno e Lecce, e riunione in una 
sola delle tombole a favore degli spedali di 
Chieti e Lecce; 

Moditlcazioni alla legge del 26gennaio1902, 
n: 9, sulle Associazioni o imprese tontinarie e 
di ripartizione; 

. . A p~rovazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 

. stero di grazia e giustizia e dei culti per I'e­ 
sercizio tlnanziario 1906-907 e approvazione di 
eccedenze d'impegni degli esercizi HJ0!-005 e 
1905-906; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stansiamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli al­ 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1906-907; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa· del Ministero di agri 
coltura, iudustria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di 

procedere all'appello nominale per questa vo­ 
tazione. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di dimegni di legge. 

MIRABELLO, mini.~tro della marina." Do­ 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MIRAHELLO, ministro della madna. Ho l'o­ 

nore lii presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge già approvati dall'altro ramo del Par- 
lamento: . 

1• Organici del personale delle capitanerie 

di porto. Modificazioni ai ruoli della bassa forza 
portuale ed al ruolo del personale dell' Ammì- 
nistrazione centrale· · 

' 2• Modificazioni alla legge sul riordinamento 
del personale della R. marina militare n. 4610 
(serie 2"), in data 3 dicembre 1878 • ' 

. 3° Riordinamento del personale civile tee­ 
nico (specialisti laureati e capi tecnici) e del 
personale lavorante dell' Istituto idrografico 
della R. marina. . · , 
. Chie~o che il primo di questi disegni dr legge 
sia ìuvìato pel suo esame alla Commissione di 
finanze. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 
marina della presentazione di questi disegni di 
legge che saranno stampati ed inviati il primo 
alla Commissione di finanze, e gli altri due 
agli Uffici. 

LACA V A, ministro delle fì.nanze. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LACA V A, ministro delle itnanze. Ho l'onore 

di presentare al Senato quattro disegni di legge 
testè approvati dalla Camera dei deputati: 

1° Modifìche alla tariffa di vendita al pub­ 
blico dei tabacchi lavorati; 

2° Istituzione di uffici tecnici centrali pei 
monopoli dei sali e dei tabacchi e modificazioni 
ai ruoli organici del personale dell' Amministra­ 
zione delle privative nell'Amministrazione cen­ 
trale delle finanze; 

3° Impianto di due fattorie per la coltiva­ 
zione del tabacco, una nel territorio del comu..e 
di Padula, l'i.ltra in quello del comune di Castel­ 
nuovo Cilento nella provincia di Salerno, da 
esercitarsi direttamente dal Ministero delle fi­ 
nanze, per la durata di nove esercizi finan- 
ziari ; , 

4° Modificazioni ed aggiunte alla legge del 
25 giugno 1906, n. 255 concernente provvedi· 
meuti a favore della Calabria. . 

Aneli' io chiedo che il primo di questi disegni 
di legge sia inviato pel suo esame alla Com­ 
missione di finanze. 

PRESIDE>ITE. Do atto all'onorevole ministro 
delle tluanze della presentazione di questi di­ 
segni di legge che saranno stampati ed inviati 
il primo alla Commissione di finanze, e gli al­ 
tri tre agli Uffici. 

VIGANÒ, ministro della gue1·ra. Domando la 
parola. 
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PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
VIGANÙ, ministro della guer·ra. Ho l'onore 

di presentare al Senato un progetto di legge, già 
approvato dall'altro ramo del Parlamento, con· 
cernente ~ e Mo<liflcazioni al testo unico tielle 
leggi sull'ordinamento del Regio esercito e dei 
servizi dipendenti dall'Amministrazione de'Ia 
guerra e al testo unico delle leggi sugli sti­ 
pendi ed assegni fls:ii sul Regio esercito nella 
parte relativa ai ragionieri di artiglieria, ai ra­ 
gionieri geowetri del genio, ai capi tecnici di 
artiglieria e genio, ai d.segnatorì ed agli assi· 
stenti locali del genio ed al personale civile 
dell'Istituto geografico militare ». 
Prego il Senato di voler dichiarare d'urgenza 

questo disegno di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

guerra della presentazione di questo disegno 
di legge che sarà stampato ed inviato agli Uf­ 
flci. Se uon si fanno opposizioni, 1' intenderli. 

· accordata l'urgenza richiesta dall'onorevole mi- 
u istro, • 
C0CC0-0RTU, ministro di agricoltura, in· 

dustria e commercio. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
COCCO-OH.TU, ministro di agricoltura, indu­ 

stria e C(;mmercio. Ho l'onore di presentare al 
Senato due disegni di lelo?'ge già approvati dalla 
Camera dei deputati : 

1• Modiflcuionl alle norme di polizia fore­ 
stale contenute nelle leggi 20 giugno 1877, 
n. 1917, e li) loglio 19U6, n. 379. 

2• Dispcaisioni speciali per gl'mfortuni del 
lavoro nelle zolfare della S1c11ia 

PRESIDENTE. Do atto all' onor, ministro di 
agricoltura, industria e commercio della pre­ 
sentazione di questi disegni di legge che sa· 
ranno stampati ed inviati agli Uffici. 

- 
DiacuHione del disegno di legge 1 e Nuo•o ruolo 
organico del personale delle aegreterie uni­ 
nnitarie • (N. 699). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Nuovo ruolo 
organico del personale delle segreterie univer­ 
sitarie >. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Fabrizi 

di dar .• e lettura. 
F ABRlZl, seçreturio, legge: 
(V. Stampato N. 59!1). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 
rale su questo disegno di legge. 
CERRUTI V., relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha racoltà di parlare. 
CERRUTI V., relatore. A nome dell'Ufficio 

centrale, pregherei lonor. ministro di voler 
dichiarare se accetta le tre raccomandazioni 
contenute nella relazione: delle quali la prima 
concerne il reclutamento del personale delle 
segreterie universitarie, che dovrebbe essere 
fatto con guarentigie maggiori che non per il 
passato, afftnchè possano col tempo ragl'!'iun­ 
gere il posto di direttore persone fornite di cul­ 
tura e di studi adeguati al posto che copriranno 
e all'ambiente nel quale dovranno esercitare le 
loro funzioni; la seconda esprime il voto che 
si cessi dalla consuetudine di coprire con fon· 
zionari del Ministero ogni posto superiore che 
vachi nelle segreterie universitarie, tagliando 
così la carriera agi' impiegati delle segreterie 
medesime; la terza finalmente riguarda alcani 
pochi funzionari i quali avendo raggiunto una 
età avanzatissima e non potendo più rendere 
utili servizi ali' Amministrazione, ragion vuole 
che siano collocati a riposo. 
PARPAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Debbo fare alcune osservazioni 

su una parte di questo disegno di legge. 
Questo disegno di legge tende precisamente 

a stabilire un ruolo organico per il personale 
delle segreterie universitarie, e si preoccupa 
specialmente della condizione degli straordinari. 
Infatti la chiara e precisa relazione riguarda 
in gran parte questo personale straordinario, 
perchè coi mezzi ftnanziari che si avevano non 
si poteva provvedere con personale di pianta. 
Il disegno di legge, come venne presentato 

alla Camera dei deputati, riconosceva senz'altro 
il diritto a .questi straordinari di passare in 
ruolo stabile. Alla Camera il disegno di legge 
fu modificato nel senso quale oggi si presenta 
al Senato, vale a dire che e un'apposita Com­ 
missione nominata dal ministro della pubblica 
istruzione ne riconoscerà lidoneità, e saranao 
mediante esame collocati in pianta stabile e 
claseitìcati », ecc. Quindi gli atraordiuari do­ 
vrebbero essere sottoposti ad un esame, e 
questo mi pare molto grave [-oichè noi abbiamo 
in talune Università degli straordinari che · 
hanno prestato lodevole servizio per 18 o l.'O anni 
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Art. 2. 
RA V A, ministro della pubblica istruzione. I . . . . . . . . . . 

Sono grato al Senato dell'approvazione iute- 1 Gli 1mp1ega~1str~or~1nan1~ aervmo presso l~ 
gral~ d.i. questo disegno di legge, necessario, Segr~te~1e ~n1vers1~ar1e ~~ 1 1.ugho 1907, dei 
assai ptu che non si creda, per il buon -anda- quali .si~ r1conos~mta 1 1don~1~à da apposita 
mento delle Università e da anni invocato. È Commissione nominata dal ministro della pub­ 
on altro grande e delicato servizio che deve blica istruzione, saranno, mediante esame, col· 
essere bene ordinato. locati in pianta stabile e classificati Ira loro, 

Rìspoudo al relatore doll' Uf'llcio centrale che ~opo i vicesegretari di 3• classe attualmente 
le racc·1man.Jaz1·0n1· da 1 · , u 11 1 . m ruolo, conservando come assegno personale u1 1a e ne a re azione . . . · · 
sono da me per' tt t 1 . 11 maggiore sttpendio da essi goduto. re amen e acco te; anzi, non , 
avendo io nè chiamato straordinari, nè coman- (Approvato). 
dato o trasferito impiegati, il voto dell'Ufficio 
centrale non ra che interpretaro il sentimento 
mio. 
Rispondo ali' onor. Parpaglia che riconosco 

ginste le sue considerazioni, ma poichè io vor­ 
rei usare sempre grande cautela nel formare 
tutto il personale dcl Minit1tero, sia che venga 

. dal di fuori, e.ia che si trovi già in servizio, 
così si dovrà procedere, con lo studio di una 
Commissione, a fare la selezione. 

L'onor. Parpaglia domanda: "ma sottopor­ 
rete questi funzionari, di cui taluni sono an- 

, 

e sarebbe veramente duro che dovessero essere 
sottoposti ad un esame. Io avrei capito che si 
fosse data ad uua speciale Commissione la fa· 
coltà di fare nna selezione, perchè tra questi 
funzionari ve ne possono essere degli idonei e 
degli incapaci, ma non mi· par giusto sotto· 
porli ad un esame. 

Io voglio credere che l'onor. ministro mi 
darà l'assicurazione e che questo esame non si 
farà in modo da richiedere da questi anziani 
impiegati quello che si potrebbe richiedere da 
giovani freschi di, studio. Io credo che si terrà 
il criterio di facilitar loro la carriera. D'altra 
parte mi nasce questo dubbio, che il concetto 
dell'onor. ministro e del relatore, sia che la 
Commissione dichiari gli idonei, i quali tutti 
verranno inclusi nella pianta stabile, e l'esame 
debba servire solamente alla classificazione di 
questi funzionari. Se il concetto· è questo io 
credo che soddisferà certamente questi impie­ 
gati ed ho fiducia che il ministro mi darà una· 
riaposta soddisfacente, non per me, ma nel- 
1' interesse di questi poveri funzionari che 
stanno trepidanti per questa legge. 

RA V A, ministro della pubblica isfruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 

23J 

ziani, ad esame, come se si trattasse di gio­ 
vani r No, onor. Parj aglia, sarà un esame, ma 
sarà adattato alla condizioni speciali io cui si 
trovano questi funzionari, e sarà un pregio ed 
un titolo per essi l'aver prestato un buon ser­ 
vizio nell'Amministrazione Quindi sono certo 
che il concetto dell'onorevole Parpaglia sarà 
quello che ispirerà l'opera della Commissione. 

PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLlA. Ringrazio l'onor. ministro della 

risposta e delle dichiarazioni fatte. In qualche 
modo esse certamente rassicureranno quegl'im­ 
piegati. 
PRESIDENTE Nessun altro chiedendo di par· 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale 
su questo diseguo di legge. 

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art l , 

Il ruolo organico del personale delle segre­ 
terie uni versi tari e è stabilito in conformità della 
tabella A annessa alla presente legge. 
(Approvat(!)· 

Art. 3. 

Gl'impiegati appartenenti ad altri ruoli del- 
1' Amministrazione dell'istruzione pubblica, i 
quali, alla promulgazione della presente legge, 
prestino servizio, in qualità di comandati nelle 
segreterie universitarie, potranno passare nel 
ruolo delle segreterie medesime, occupandone 
i gradi e le classi in corrispondenza allo sti­ 
pendio di cui sono provvisti. 

(Approvato). 
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Art. 4. 
Non sono ammessi, sotto qualunque titolo, 

come comandati alle segreterie universitarie, 
impiegati di altri uffici.· 

(Approvato). 

cizio 1907~908 in conformità della tabella B 
annessa alla presente legge. 

(Approvato). · 

Art. 6. 

I Al funzionario che presentemente occupa il 
posto di direttore di segreteria di I• classe, 
sarà conservato il titolo di Ispettore. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Sono approvate le variazioni al bilancio del 

Ministero della pubblica istruzioue per l' eser- 

TilELU. A. 

Ruolo dol personale delle segreterie anhersltarle. 

3 Direttori di 1 • classe . a L. 6,000 18,000 
I Ispettore . . . . > 6,000 6,000 
5 Direttori di 2• classe . > 5,000 25,000 
5 • 3• > > 4,500 22,500 

--L. 
20 Segretari di I• classe. > 4,000 R0,000 
19 > 2- > > ::J,500 66,500 
18 > 3• > • 3,000 M,000 

-- > 
24 Vice-segretari di 1• classe. > 2,500 60,000 
~o > 2• lii > 2,00J 40,000 
17 > ::J• > • 1,500 25,500 

--> 

71,500 

200,500 

125,500 
132 

Indennità ai Rettori (n. rnr. 
Bidelli . 

a L. 1,200 
L. 397, 500 
> 19,200 

65,000 
70,000 
-- " 135,000 

800 

Inservienti . 

Inserviente del Collegio e Carlo Alberto • • 800 
Rimunerazione ai due impiegati dell'Università 

di Torino incaricati del servizio del col· 
legio e Carlo Alberto >. • • • • 

Rimunerazione ad un impiegato di ogni Uni· 
versità incaricato del servizio di Econo- 
mato, 16 • . . . . . . • • 400 

1,200 > l,200 

6,400 " 6,'400 

L. 560,100 
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TAB!i:LL.I. B. 

Variazioni al bilancio 1907-908. 

Cap. n. 35. Regie Università 'ed altri Istituti universitari - Per­ 
sonale (Spese fisse) - Stipendi - Retribuzioni per 
incarichi di materie obbligatorie nelle Regie Uni­ 
versità - Assegni, indennità e retribuzioni, in­ 
scritti nei ruoli organici delle segreterie univer­ 
sitarie, degli stabilimenti scientifici e degl'Isti­ 
tuti universitari - Retribuzioni per supplenze al 
personale in aspettativa - Assegno ai dottori col­ 
legiati della Regia Università di Bologna 

L. 8,807,238.80 + Ii6,~15 = L. 8,98!,053.80 
> 37. Regie Università ed altri Istituti universitari. - Per- 

sonale (Spese fisse). - Assegni e paghe al perso- 
nale straordinario L. l 96,500.98 - 47 ,223.44 = L. 149,283.54 

> 39. Regie Università ed altri Istituti universitari. - In- 
dennità e retribuzioni per eventuali servizi stra- 
ordinari (l) . L. 50,000 = L. V0,000 > 

> 39 bis. Regi Istituti universitari. - Spese da sostenersi 
con i fondi provenienti dai diritti di segreteria 
(art. 68 del regolamento generale universitario 
approvato con Regio decreto 21 agosto 1905, 
n. 638) (I) • (pi!r memct·ia) 

l . 

(I) NB. - Si sopprime la seconda parte della voce del capitolo 39, che suona e spese da 
sostenersi con i fondi provenienti dai diritti di segreteria (art. 68 del regolamento generale 
universitario approvato con Regio decreto 21 agosto 1905, n. 638) •, destinandosi lintero fondo 
proveniente da tali diritti a compensare in parte laumento di spesa portato dal nuovo ruolo 
d1ll personale delle segreterie universitarie. Si istituisce perl> un nuovo capitolo (3'.)-l>is) per 
la iscriz.lone del fondo proveniente dai diritti di segreteria riguardanti gl' fatituti universitari. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a I 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di ~legge: e Maggiore 
assegnazione per l' esecuzione della conven• 
aione fra l'Italia e lo Francia relativa alla 
protezione reciproca degli operai • (N. 622). 

PRESIDE:\TE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussione del disegno di legge: e 'llaggiore as­ 
segnazione per l'esecuzione della convenzione 
tra l'Italia e la Francia relativa alla reciproca 
protezione degli operai >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
F ABRIZf, seçretario, legge : 
(V. Stampato n. G22). 

l>iseussioni, f. oo e; 23~ 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 
Nessunò chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Procederemo ora alla discussione degli arti­ 

coli che rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

80,000 sul bilancio di prel'isione 1907-1908 del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per dare esecuzione alla convenzione appro­ 
vata colla legge 29 settem bre 1904, n. 572, 
esteudendo il servizio di vigilanza per l'esecu­ 
zione delle leggi operaie. 
(Approvato). 
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Art. 2. 

L'anno millenovecento sette, il giorno 13 del 
mese di giugno, nella camera dell'illustrissimo 
signor direttore generale delle privative. 

Con la presente scrittura privata, in doppio 
originale, da valere ad ogni effetto di legge 
quale atto pubblico, fra il municipio di Comiso, 
rappresentato dal signor avvocato Machcrione 
cav. Vincenzo, residente in Roma, debitamente 
autorizzato con deliberazione 4 giugno 1007 del 
Consizlio comunale, approvata dallà Giunta 
provinciale amministrativa nella seduta dcl 

j 5 giugno 1907, ed il Ministero delle finanze 
I rappres~ntato dal sig', comm, ing, Sandri no- 
1 berto, direttore generale delle privative, dele- 

Art. I. l gato da S. E. il ministro delle finanze, con 
nota n. 5179 del 12 giugno ]()07, si conviene 

È approvala 1' unita convenzione per la ces- quanto appresso: 
sione allo Stato, da parte del municipio di Co- 
miso, del fabbricato ex-casa Filippini di sua 1° li municipio di Comiso cede senza vin­ 
proprietà, ed attualmente occupato in uso gra- coli od eccezioni di sorta all'Aooministrazione 
tuito per gli ufllci e magazzini di quell'Agenzia fi.nanziaria il fabbricato ex-casa Filippini, con- 
delle coltlvazlçnì dei tabacchi. sistente in nove ambienti terraneì e novo al 

(App: ovato). primo piano, confìuauti con via Dagni Diana, 
via Libertà, via Regina ~rargherita, Scuole ele­ 
mentari femminili, catastato all'art. lID:J, ed 
al numero di mappa 6301, fabbricato del quale 
l'Amministrazione fìuauzieria gode l'uso gra.­ 
tuito e che, <ti presente è sode dC'gli ufllci e dei 
mag:tuini delt'Ag enzia delle coltìvaziouì dei 

Per l'applicazione delle disposizioni derivanti 
dalla convenzione anzidetta, il Governo del Re 
si servirà del personale a sua disposizione, in­ 
caricherà quello delle Associazioni contro gli 
infortuni e provvederà anche con personale 
provvisorio, in quanto ciò sia necessario: 
Entro l'esercizio 1()07-908 il ministro d' agri­ 

coltura, industria e commercio presenterà al 
Parlamento una relazione sull'impiego dei fondi 
accordati. 

(Approvato). 

Qnesto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

. ,, .,, :": 

Approvazione del disegno di legge: e Spesa straor­ 
dinaria di L. 220,000 per la coatruzione di 
locali ad uso dell'Agenzia delle coltivazioni 
dei tabacchi di Comiao,. (N. 642). 

PR.ESIDF.NTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: « Spesa straor­ 
dinaria di L. 220,000 per la costruzione di lo­ 
cali ad uso de!!' Agenzia delle coltivazioni dei 
tabacchi di Comiso >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 642). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge . 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Procederemo ora alla discussione degli arti· 

coli che rileggo: 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa strnordiuaria di lire 
~_20,000 (ùuecentove~timila) ~>cr ~lotare !'A?cn-1 
zia <ldle coltivazioni di Corniso, iu provincia di 

I 

I Siracusa, di un nuovo fabbricato meg~o adatto 
alla cura e conservazione dei tabacchi in foglia 
che si coltivano in quei territori. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La somma preindicata verrà inscritta nella 
parto straordinaria della spesa effettiva del llli­ 
nistcro delle finanze ed imputata al bilancio 
sul corrente esercizio 1906-007. 

(Approvato). 

Convenzione 

per la cessione alla Amministrazione ttnanzia­ 
ria da parte del municipio di Comiso dei 
locali di sua proprietà, costituenti il fabbri· 
calo ex-casa Filippini ed ora adibiti ad u~o 
mooaz zini dell'Agen;ia delle colticazioni dei 
tabacchi di quella località. 
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tabacchi in Comiso, sebbene a tale uso si mostri 
inadatto ed insufficiente; 

2° Il municipio di Comiso garantisce ad 
ogni effetto di leggo I'Amministraztvue finan­ 
ziaria del libero e pacifico possesso dello sta­ 
bile suindicato e la tiene sollevata da ogni 
onere che ad essa potrebbero provenire in con- 
seguenza dell'avvenuta cessione; . . . 

3• L'Amministrazione finanziaria s1 obbliga 
di costruire nel territorio del comune di Comiso 
un nuovo fabbricato da destinarsi per gli uffici 
ed i magazzini per i prodotti di quali' Agenzia 
delle coltivazioni dei tabacchi; 

4° L'Amministrazione finanziaria si riserva 
assoluta ed ampia libertà di destinare i sud­ 
detti nuovi locali anche ad altro uso, nella 
eventualità che venisse a cessare la coltura dcl 
tabacco, o fosse per reudersi necessario il tras­ 
porto della sede dell'Agenzia in altra località 
più rispondente alle esigenze del servizio; 

5° La presente Convenziono non sarà ob­ 
bligatoria per le parti, nè avrà effetto di fronte 
ai terzi, so non quando sarà stata approvata 
con legge nei rapporti delle due Amministra­ 
zioni interessate; 

6° Le spese del presente atto, come ogni 
altra inerente, comprese quelle di bollo e re­ 
gistro, saranno liquidate ed attribuite a forma 
di legge. 
Il presente atto, redatto nella forma pubblica 

amministrativa, è stato ricevuto· da me Carlo 
Strozzi, capo seaioue nel ~liuistcro delle tlnauze, 
Direzione generale delle privative, incaricato 
a tenore dell'art. 104 del regolamento di con· 
ta bilità generalo dello Stato, 4 maggio 1885. 
E prima della sottoscrizione è stata da me 

data lettura del presente atto al signor ano­ 
cato cav. Macherioue, rappresentante del mu­ 
nicipio di Comiso, ed al sig. comm. ing. Sandri 
Roberto, direttore generale delle privative, rap­ 
presentante dcl Ministero delle flnauze, alla cc- 

23;\ 

stante presenza' dei signori eav, dolt. Leonardo 
Angeloni, nato a Roccaraso e l3ertoncini Edoardo 
nato a Firenze, ambedue impiegati governativi 
e testimoni a forma di legge, i quali tutti con 
me si sottoscrivono. 

Avv. cav, VINCENZO MACHBRIONB. 
Ing, ROBBRTO SANDRI. 

Dott. LEONARDO ANOBLONI, teste. 
EDOARDO Be:B.TONCINI, teste. 
CABLO STBOZLI. 

Visto per copia eonform« all'originale 
Il [unsionario incaricato del ricevimento dell'atto 

CABLO STROZZI. 

PRESIDENTE. Ancho questo disegno di legge 
si voterà a scrutinio segreto in altra seduta. 

Rinvio allo acrutinio •egreto del disegno di 
legge: e Maggiori aBBegnazioni e diminuzioni 
di atanziamento 11-u alcuni capitoli dello stato 

· di previsione della spesa del Ministero della 
marina "per l' esercizio finanziario 1906- 
1907 > (N. 641). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : «Maggiori 
asseguazioui e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del ~linistero della marina per l'esercizio 
finanziario W06-IJ07 •. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FA.lliUZI, scçretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvato le maggiori assegnazioni di 
L. 414,000 e le diminuzioni di stanziamento 
per ugual somma sui capitoli dello stato di 
previsioue della spesa del Ministero della ma­ 
rina per l'esercizio finanziario Hl00-007, indi· 
cate nella tabella nnn_essa alla presente legge. 
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Tabella di maggiori aseeçnasioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa dcl Mi:iistc1·0 della marina 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Cap. n. 20. Spese di trasferta e di missione del personale della marina militare, 
della marina mercantile e del personale civile • L. 100,000 

27. Corpo delle capitanerie di porto (Spese fisse) (Perso­ 
nale di concetto . . • • • • • • • • • . > 

32. Indennità, compensi speciali e sussidi per la marina 
mercantile. • . • • • • . • • • . • . . > 

61>. Spese per trasporti di materiali. . • • . • . . > 
74. Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti mili- 

tari marittimi . • . . . ·• • . > 
75. Spese varie per il personale lavorante • • • . . > 

Maggiori assegnazionL 

> 

> 

,, 
> 

> 

Diminuzioni di stanziamento. 

t 
r. . ·, 

Cap. n. 1. Ministero - Personale assegnato in base alla legge 
11 luglio 1901, n. 353 - Uffìcio di stato maggiore - 
Vfficio di revisione (Spese fisse). . • • • • . > 

> 22. Distinzioni onorifiche (soprassoldi per medaglie al va- 
)ore,' ouorifìceuze dell'ordine militare di Savoia, 
acquisto di decorazioni, medaglie di benemerenza) ,, 

> 211. Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse). > 
> 37. Stato maggiore generale . • . . . . . • > 
> 46. Corpo Reale Equipaggi - Premi di rafferma, sopras- 

soldi e gratificazioni (Spesa obbligatoria) • • > 
> 47. Difese costiere - Personale (Spese fisse) • • • > 
> 53. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale 

imbarcato e spese eventuali di campagna). • • > 
> 55. Materiali di consumo per le regie navi . • • • • > 
> 71. Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, ecc. oc- 

correnti per gli stabilimenti militari marittimi - Tras­ 
formazione e manutenzione dei mezzi di lavoro • ,, 

,, 73. Materiale per la costruzione di nuove navi e manuten- 
zione delle navi esistenti - scafì - motori - armi > 

~ ,, ~~ 
(. (. ..... i; .......... , 

2,000 

2,000 
40,000 

50,000 
220,000 

L, 414,000 

' 10,000 

2,000 
2,000 
15,000 

25,000 
10,000 

30,000 
10,COO 

G0,000 

L. 
21:i0,000 
414,000 
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con diminuzione nell'ultima classe da 160 posti 
a 100, con che si avrebbe una maggiore spesa 
di circa L. 48,000, largamente compensata però 
dal maggiore stimolo al lavoro che risentireb­ 
bero coloro che vedessero una possibilità di 
percorrere una certa carriera. Di questo mode­ 
stissimo voto si resero interpreti parecchi de­ 
putati nell'altro· ramo del Parlamento i quali 
proposero un emendamento che però non ebbe 
fortuoa. 
L'onor. ministro delle finanze fondò la sua 

opposizione, a parte la questione finanziaria, 
sopra considerazioni causate evidentemente da 
erronee informazioni avute relativamente alla 
natura ed al còmpito del personale degli aiuti 
di agenzie. Avvertì l'onor. ministro la preca­ 
rietà dcli' officio di detto personale e l'esistenza 
del lavoro straordinario attribuito, mentre non 
può porsi in dubbio che esso non ha oltre agli 
stipendi alcun altro provento, nè la possibilità 
di averlo, e forma parte essenziale e non pre­ 
caria dell'intero personale, tanto che il disegno 
"riconosce Ja necessità di elevare il numero da 
500 a 600. Si è avvertito inoltre che solo dal rnot 
il personale aveva avuto una posizione oraanica. 
Ciò però è solo in parte rispondente alla realtà, 
poichè anteriormente al HJOt esistevano i diur­ 
nisti così detti fissi, i quali già avevano la 
stabilità del posto ed erano in servizio da 10, 
da 20 ed anche da 30 anni. Inoltre il breve 
tempo dall'avvenuta sistemazione non dovrebbe 
essere di ostacolo alla concessione di qualche 
modiflcazioue che è di per sè giusta. Con lo 
stesso disegno di lt>gge si sistema Ia posieìone 
dei geometri catastali straordinari, i quali hanno 
stipendi variati da un minimo di L. 1200 ad un 
massimo di L. 1800, con avvertenza che sopra 
un totale inferiore a 600 impiegati, sono asse­ 
gnati alla prima classe 80 funzionari. 
Eddentemente quindi gli agenti chiedono 

che si faccia loro un trattamento, eguale a 
quello indicato, per quanto essi abbiano già 
molti anni di servizio e siano in ruolo dal 1904, 
mentre i geometri catastali straordinari, tale 
requisito non hanno. 
Ancora: Con Jo stesso disegno di legge lo 

stipendio miuimo degli uscieri delle Intendenze 
si porta a 1100 lire, superiore quindi a quello 
degli aiuti delle agenzie, che per le loro man­ 
sioni dovrebbero avere trattamento almeno 
eguale a quello degli ufficiali d'ordine delle 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessono chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo si voterà poi a scrutinio 
segreto. 

DiscuHione del disegno di legge : e Modifica­ 
sioni dei ruoli organici del personale dell' lo· 
tendenza di finanza, delle Agenzie delle im­ 
poste dirette, del dazio consumo di Napoli e 
Roma, e provvedimenti riguardanti il perso­ 
nale straordinario di catasto e dei servizi 
tecnici> (N. 605). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rsca la 
discussione del disegno di legge: e !'.lodiflca­ 
zioni dei ruoli organici del personale delle In­ 
tendenze di finanza, delle Agenzie delle imposte 
dirette, del dazio consumo di Napoli e Roma, 
e provvedimenti riguardanti il personale di 
ruolo ed il personale straordinario di catasto e 
dei servizi tecnici>. 
Prego il sanatore, segretario, Febrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZ[, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 605). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onor. senatore Astengo. 
ASTE~GO. Io vorrei fare una preghiera al­ 

l'onor. ministro delle finanze, preghiera che 
riguarda gli aiuti delle agenzie delle' imposte, 
dei quali si tenne anche parola nell'altro ramo 
del Parlamento. 
Giustamente l'onor. ministro portò questi 

aiuti a cinque classi con stipendi variabili da un 
minimo di L. 1000 ad un massimo di L. 1~00, 
procedendo per gradi di L. 200 ciascuno. È 
questa una buona modificazione, ma è molto 
lontana dal raggiungere un equo parezgiameuto 
con l'altro personale di ordine, poichè diviso il 
personale tra le varie classi, i passaggi da 
classe a classe si rendono difficilissimi, ed il 
raggiungimento del massimo di stipendio sarà 
per la quasi totalità un pio desiderio inattua­ 
bile. Ciò è evidente essendovi nella prima classe 
soltanto l::O posti sopra on totale di 600 funzio­ 
nari. 
Per evitare tale iattura, gli aiuti agenti delle 

agenzie ch.edevano che la prima classe fosse 
portata dal numero dì 20 al numero di 80 posti, 

237 
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: Intendenze. Se l'emendamento presentato alla delle deficienze nei bilanci dei comuni 'del 
Camera fu respinto, ciò non toglie che questa Mezzogiorno contiuontale, Sicilia e Sardegna, 

·· questioue degli aiuti delle agenzie non si pre- causate dall'applicazione della legge 15 . lu­ 
. senti con una certa gravità. Questi impiegati glio 1906. 
·che J:ianno attribuzioni catastali e contabili, Le quote di concorso da corrispondersi dallo 
-aono in una condizione di grande inferiorità Stato a favore di tali comuni, dev'essere ac­ 
. economica rispetto agli utfìciali d'ordine· delle certata da Commissioni provinciali presiedute 
Iutendenze e del Ministero. Nè vale l'osserva- dagli intendenti di finanza, coi procedimenti 
zione fatta che sono stati collocati in pianta e facoltà di cui agli articoli 19, 20 e 21 della 
stabile nel 1D04, percbè nella qualità di diur- legge per l'abolizione del dazio sui farinacei 
nisti banno prestato on servizio ininterrotto, (23 gennaio 1!)02). 
e fin dal 1897 fu formato il ruolo dci diurnisti Allora si trattava di accertare le perdite dei 
fissi. comuni derivanti dall'abolizione del dazio sui 
lo non presento certo un emendamento per farinacei, e il còmpìto assegnato alle Inten­ 

le difficoltà che esso potrebbe incontrare; però, denze entrava nelle ordinarie loro attribuzioni; 
in vista degli ailidamenti dati alla Camera dal- I ma oggi vengono investite di un còmpito di 
l'onor. ministro delle finanze, e delle cure già ben altre gravità, trattandosi di penetrare-colle 
·avute dall'onor. Presidente del Consiglio in fa. istruttorie da compiersi nei bilanci comunali - 
vore degli ufllciali d'ordine delle Amministra- nelle viscere di tutti i comuni del Mezzogiorno 
zioni centrali, ho motivo di sperare che alla o delle isole, con accertamenti che finora tu­ 
ripresa dei lavori parlamentari questa questione rono sempre di competenza delle prefetture e 
sia ripresa in esame per uno speciale progetto delle Giunte provinciali amministrative. 
di legge, tanto più cne questo che oggi d1scu~ Ed a meglio comprovare l'opera delicatis­ 
tiamo non andrà in esecuzione che il l" gen- sima che compiono questi uffici dove è giusto 
naio 1908. il dire si trova 'un personale intelligente, la- 

È una preghiera che faccio per questi umili borioso, fidatissimo, mi si conceda di segnalare 
servitori dello Stato, e veda l'oaor. ministro se alcune operazioni alle quali le intendenze pre­ 
per lo meno in tempo nou remoto aia possibile siedono sia pel Debito pubblico che per la Cassa 
di contentarli. depositi e prestiti. 

BETTONI. Domando la parola. Tali mansioni con infinite altre, che si ac- 
PH.ESlD~l'\TE. Ha facoltà di parlare. collana continuamente alle Intendenze compen- 
IlETTO:-;J. !111 fa parlare l'obbligo eh' io sento sano largamente l'esonero di qualche incarica. 

di ringraziare l'onor. ministro per aver man- come, ad esempio, dal servizio di tesoreria pas- 
. tenuto la promessa fattami quando si discu- salo alla Banca d'Italia, e cagionano un pondo 
teva il bilancio preventivo e cioè eh' egli non ben grave di responsabilità a questi uffìci.: 
avrebbe passato nel dimenticatoio questi or- Dall'ultima relazione pubblicata dalla Dire­ 
ganici così lungamente attesi da una beneme- zione generale ùel Debito pubblico, e da quella 
rita classe d'impiegati. Ali' onor, Lacava, al- della Direzione generale della Cassa dei depo­ 
l'Utficio centrale ed al suo chiarissimo relatore, siti e prestiti, si rilevano i seguenti dati: 
senatore Mezzanotte, va data lode incoudizlo- Pel Debito pubblico: 
nata per l'opera rispettiva tanto più provvida Movimento dci titoli e valori diversi presso 
quanto più rapidamente compiuta. Dopo di che le Iatenderize di finanza, durante l'esercizio 
mi eia concesso di so!Termarmi · alquanto sul- l!JOii-906: operazioni eseguite dalle Intendenze 
l'opportunità della disposizioni predisposto dal o. 41,834; titoli ricevuti, n. 137,915; rendita rap­ 
ministro Massimini e presentate con lievi va- presentata dai detti titoli, L. 35,626, 125.18, 
riazioni dall'onor. Lacava a vantaggio del per- pari a uu capitale di circa 712 milioni. 
sonale delle Intendenze di finanze. . I titoli al portatore entrati nelle casse 

Che le Intendenze siano orgaui di primaria delle Intendenze, rappresentano, da sole, una 
importanza, sui quali si sa di poter fare sicuro rendita di L. 26,597 ,600.65. · 
"asseguamentc, lo prova la recente legge Per la Cassa dei depositi e prestiti : 
21 .marzo lll07, riguardante l'integrazione I depositi in numerario, ed in effetti pub· 

. . . ;. ,_· .. , 
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blici vigenti, ed amministrati dalle Intendenze, 
sono: o, 161,141 per l'importo di lire 422 mi­ 
lioni. 
Nell'anno furono ricevuti n. 21,419 depositi 

nuovi per l'importo di L. 82,845, 763..37, e fu· 
rono emessi 01·dini di restituzioni per n .. 14,282 
depositi, per l'ammontare di L. 62,433,331.15. 
Bastano questi pochi dati per dimostrare 

l'importanza delle Intendenze, e la respouaa­ 
bilità dei suoi titolari, pei soli servizi del De· 
bito pubblico, e della Cassa dci depositi: ser­ 
vizi questi due, disimpegnati per conto del Mi­ 
nistero del tesoro, e considerati quasi come 
servizi accessori; mentre la parte preponde­ 
rante, e dirò così, d'Istituto delle Intendenze, 
è rappresentato dai servizi dipendenti dal Mi­ 
nistero delle finanze, i quali sono andati sem-· 
pre più aumentando d'importansa e d'intensità. 
Da questi pochi cenni scaturisce la giuetizia j 

dell'attuale progetto di legge inteso a miglio­ 
rare le condizioni di coloro che vigili atten­ 
dono a che lo Stato riscuota quello che ogni 
buon cittadino gli deve .. 

MEZZANOTTE, relatore. Domando la parola. 
. PRESIDENTK Ha facoltà di parlare, 
MEZZANOTTI~, relatore. Ho poco da dire 

perchè le osservazioni che si sono fatte riguar­ 
dano piuttosto l'onor. ministro delle finanze 
che il relatore del'a Commissione. N cli' insieme 
delle disposizioni non vi sono state osservazioni 
tali da meritare un controsenso alle conclusioni 
della Commissione. 
Quanto al senatore Astengo, io non entrerò 

ìa quello che egli ha detto, gli risponderà il 
ministro. lo ho l'obbligo di sostenere lff con­ 
clusioni della Commissione, e mi regolerò dopo 
la risposta che gli avrà dato il signor ministro. 
Forse la sua preghiera potrà essere oggetto di 
studio posteriore. 
- Ringrazio l'onor. senatore llettoni per le cor­ 
t~si parole che ha voluto dirigermi,' e che so 
di non meritare. 
. Sono perfettamente d'accordo con lui su 
quanto ha detto a riguardo delle Intendenze 
di finanza, senza che io malamente ripeta quello 
che egli così bene ha detto. 
Dopo questo, ho anche io una petieione da 

presentare all'onor. ministro. Essa riguarda i 
disegnatori e gli applicati d'ordir:e de! catasto 
e servizi tecnici, che sono 15, I iù gii aIdetti 
agli uffici tecnici di fìnausa. 

Io non ripeterò quello che dicono costoro, 
che l'onor. ministro sa mollo bene. Io deside­ 
rerei che egli prenda in considerazione questa 
petizione, senza che là . legge attuale abbia a 
subirne alcuna modi!!cazione. 

. LACA V A, minisll-o delle finanze. Domando 
di parlare. 

PH.ESll)EXTE. Ne ha facoltà. 
LACA V A, ministro delle finanze. Risponderò 

brevemente a quanto hanno detto gli onore-, 
voli senatori Astengo e Bettoni. 

Debbo far rilevare al Senato che questo di­ 
segno di legge porta un auuieuto com plessivo 
alla spesa dei diversi organici per la somma 
di oltre 2 milioni e 200 mila lire, elle non è 
piccola cosa. 
Come ha fatto rilevare l'onor. Bettoui, questo 

disegno di legge fu presentato quand'era al 
Ministero l'onor. Masaimini, mio egregio pre­ 
decessore. lo l'ho modificato, aggiungendovi gli 
i mpiegati di ruolo dcl catasto, perchè mi sem­ 
brava una stridente contraddizione quella che 
il disegno di legge avesse soltanto tenuto conto. 
degli impiegati straordinari, trascurando quelli 
di ruolo, i quali avevano posto in evidenza tutte 
le loro ragioni. · ' 
Essi dissero in sostanza: gli impiegati straor­ 

dinari hanno ottenuto un vantaggio e a noi, 
che eravamo straordinari e abbiamo poi soste· 
nuto un esame per entrare in ruoto, non si 
vuole accordare alcun miglioramento, mentre 
sono ben noti i disagi e i lunghi e penosi in­ 
dugi della nostra carriera. 
Ed io credetti mio dovere di colmare questa 

lacuna ottenendo dal Ministero dii tesoro lire 
290,000 per venire in aiuto a questi impiegati 
di ruolo, e così, come diceva, completare il 
disegno di legge. 
La Giunta generale del bilancio presso l'altro 

ramo dol Parlamento introdusse poi delle lievi. 
modificazioni piuttosto di forma che di sostanza, . 
con le quali viene a voi il presente disegno di 
legge, ideato e concretato dal mio onor. prede­ 
cessore, da me accettato e integrato in qual· 
che parte che mi era sembrata non completa. 

. Detto questo, in linea generale, vengo al:e 
osservazioni fatte dal mio amico Astengo. 
I\ ell'altro ramo del Parlamento si lece di 

questa discussione degli aiuti di agenzia, quasi 
direi, una cercata quaestio, e poichè anche al 
ruiuls tro delle finanze sono giunti molteplici 
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reclami di questi aiuti di agenzia, è bene che 
il Senato sia informato della condizione di 
questi modesti impiegati. 

· Essi sono adibiti a lavori prevalentemento 
d'ordine presso le agenzie e si trovano per la 
massima parte in modesti centri e sui luoghi 
d'origine (è bene saper questo) per cui da un 
lato le esigenze della vita non sono molto gravi 
e dall'altro questi impiegati banno qualche altra 
occupazione locale e si trovano a contatto dei 
loro parenti più prossimi, le quali circostanze 
tutte importano risparmio notevole di spese. 
Seconda osservazione. 
Gli attuali aiuti erano degli straordinari av­ 

ventizi i quali potevano essere licenziati dagli 
agenti, quando nel 1897 furono messi in pianta 
ed ebbero il primo trattamento benevolo; del 
quale furono molto soddisfatti. Ma siccome ogni 
pretesa crescit eundo, essi hanno detto: non 
ci basta di essere messi in pianta stabile, ma 
abbiamo bisogno di avere aumentati anche gli 
stipendi. Ebbene, anche questo è stato loro 
concesso. 
L'onor. Astengo ha fatto rilevare le differenze 

che passano fra gli stipendi attuali e quelli chs 
si avranno col progetto di legge presentato; ep­ 
pure non sono di poco momento. 
Prima di tutto, questi aiuti di agenzia da 

500 passano a 600, per coi, molti che ora sono 
ancora tra gli avventizi possono entrare; per­ 
chè ci sono 100 nuovi posti da conferire. Ma 
ciò che più rileva è che nell'attuale organico 
hanno 1200 lire quelli di prima classe, 1000 
quelli di seconda e 900 quelli di terza. 

Col nuovo invece abbiamo 5 classi: la prima 
di 1800, la seconda di 16CO, la terza di 1400, 
la quarta di 1200 e l'ultima di 1000. 
Dunque v'è un miglioramento di non poca 

entità, per coi' mi sembrano esagerate le nuove 
loro domande; tanlo più che, corno dissi nel· 
l'altro ramo dcl Parlamento, questi aiuti di 
agenzia sono gli antichi diurnisti avventizi. 

È vero che hanno solo 900 lire, quelli di ul­ 
tima classe, ma prestano anche un'opera limi­ 
tata; e trovandosi .come ho detto per lo più 
nei piccoli centri di loro origine, traggono an­ 
che da allre private incombenze qualche mezzo 
per tirare avanti la vita. E poi sono stati presi 
senza titoli, senza esami; ed anche questa cir­ 
costanza deve avere il suo peso presso il Seuato. 
Tuttavia io fui investito da molte raccoman- 

dazioni alle quali dovetti resistere per le con· 
siderazioni che vi ho esposte; siccome però ri­ 
conobbi che ci sono anche dei vecchi tra questi 
avventizi, cosi io non mancai di dichiarare che 
avrei tenuto conto di queste condizioni di cose, 
ma senza turbare l'economia della legge. Ed 
in questo senso accetto la raccomandazione del 
senatore Astengo, poichè, se sarà il caso di 
poter migliorare ancora le condizioni degli 
aiuti di agenzia, non sarò io certamente que­ 
gli che si opporrà ad un equo provvedimento. 
Vengo un momento ali' onor. Bettoni e lo 

ringrazio, come ringrazio l'onorevole relatore, 
delle parole benevoli che hanno rivolto al per· 
sonale delle Intendenze di finanza. 
Certo gli intendenti Be hanno avuto una di· 

minuzione di attribuzioni in alcune materie, · 
hanno per converso veduto aumentare alcune 
altre loro altri buzioni e in com plesso sono in· 
vestiti di molte, svariate e importanti funzioni. 
Ed è perciò che si è tenuto conto anche di loro 
nel presente disegno di legge, insieme a tutto 
il personale che ne dipende. 
Infine l'onor. relatore mi ha parlato di una 

petizione che riguarda i disegnatori ed appli­ 
cati del catasto e dei servizi tecnici di fìnanaa, 
Anche di questi il Ministero si è occupato, 

e specialmente degli ex-impiegati del macinato, 
che sono in condizioni non liete, a il nuovo 
ruolo organico assicura già notevoli migliora­ 
menti. lo ho verbalmente dichiarato all'onore· 
vole relatore che continuerò ad occuparmene, 
ma, sempre sotto quella forma che ho detto poco 
Ca, senza turbare l'economia dcli' attuale orga­ 
nico. Detto questo, raccomando al Senato l'ap­ 
provazione del disegno di legge. 

ASTENGO Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Ringrazio l'onorevole ministro dei 

chiarimenti che mi ha dato. Io non ho diman­ 
dato che fosse modificato il progetto attuale; 
lo approvo ben v.olentieri; soltanto ho fatto 
appello alla sua nota equità, perchè almeno 
siano fra non molto questi impiegati equiparati 
agli uscieri. Le speranze datemi dal ministro 
delle finanze mi acquctano e darò il mio voto 
favorevole alla legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par· 
lare, dichiaro chiusa la discussione genP.rale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
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Art. 1. I nistrazione governativa del dazio consumo di 
I ruoli organici del personale delle lutea· Napoli, che. non troveranno p~s~ n~l nuovo 

denze di finanza, delle Agenzie delle imposte ruolo or~an.ieo .del!& detta Ammm1str~z~one,'at: 
dirette, del dazio consumo di Napoli e di Roma, ten.end.osJ ai criteri e alle norme stabilite dagli 
del personale di ruolo e del personale straor- articoli .4 e 5 del R. decreto 14 novembre 1894 
dinario del catasto e degli uffici tecnici di fì- convertito nella legge 3 agosto 1895, n. 507. 
nanza sono stabiliti rispeuivamente in confor- (Approvato). 
mità delle tabelle A, B, C, D, E, Fe G, annesse 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Gli organici di cui alle tabelle A, B, C, D, E 
andranno in vigore a decorrere dal 1° gen­ 
naio 1008; quelli di cui alle tahelle F e G a 
decorrere dal 1• loglio 1907. 

(Approvato). 

Art. 3. 

I posti di ufficiale d'ordine delle Intendenze 
d1 finanza, portati in aumento nella tabella A, 
sono devoluti agli ufficiali della classe transi· 
toria, che rimane soppressa. 

\Approvato). 

Art. 4. 

Gli avanzi di spesa derivanti dalla graduale 
eliminazione dei posti di ufficiale di agenzia 
(tabella B) soppressi con la legge 8 luglio 1904, 
n. 371, articolo 3, saranno devoluti alla crea· 
zione di nuovi posti nella prima classe' degli 
aiuti di agenzia. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Con Regi decreti, senti io il Consiglio di Stato, 

saranno stabilite le norme per la nomina a 
scelta degli intendenti di finanza, dei segretari 
capi, dei capi degli uffici d'ordine e degli ar­ 
chi visti d'Intendenza; ed inoltre sarà provve­ 
duto alla moditlcuione del vigente regolamento 
per le norme relative &.ll'ammissione alle no- 

' mine e promozioni di grado o di classe nel 
personale dell'Amministrazione delle imposte 
dirette. 

(Approvato). 

Art. 6. 

È data facoltà al Governo del Re di collo· 
care in disponibilità gli impiegati dell' A mmi· 

1 ··: 

Art. 7. 

Le disposizioni dell'art. 6 saranno applicabili 
soltanto a quegli impiegati che, per anzianità 
di servizio e per avanzata età, abbiano conse­ 
guito il diritto al collocamento a riposo se­ 
condo l'art. 1, lettera a) del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili militari, approvato 
con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 

Gli assegni di disponibilità ai detti impie­ 
gati saranno corrisposti eon i fondi stanziati 
nel capitolo 248 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l' esercì­ 
zio 1007-908 ed al corrispondente capitolo del· 
l'esercizio finanziario successivo. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Ferma rimanendo la spesa complessiva di 
L. 1,100,140 portata dalle tabelle C e D an­ 
nesse alla presente legge, è data facoltà al 
Governo del Re, qualora sopravvenute esigenze 
del servizio lo richiedano, di provvedere cou 
decreto Reale all'assegnazione di maggior nu­ 
mero di impiegati da uno dei ruoli organici 
del personale dell'Amministrazione governativa 
di Napoli o di Roma, verso corrispondente di­ 
miuuzione del numero degli impiegati nell'altro 
ruolo. 
(Approvato). 

Art. 9. 

li personale straordinario dell' Arnministra­ 
zione del catasto e dei servizi tecnici di finanza 
sarà distribuito in due ruoli in conformità delle 
tabelle F e G annesse alla presente legge: 

ruolo del personale tecnico aggiunto del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza; 

ruolo del personale subalterno aggiunto 
del catasto e dei eervizi tecnici di finanza. 

(Ai;provato). 
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Art. 10. 

Saranno inscritti nel primo ruolo gli inge­ 
gneri ed i geometri, che si trovano in servizio 
straordinario o provvisorio alla dipendenza 
della suddetta Amministrazione. 
Saranno inscritti nel secondo ruolo i subal­ 

terni ed inservienti straordinari, retribuiti con 
assegno mensile, o con mercede giornaliera, 
che prestano servizio continuativo alla dipen­ 
denza dell'Amministrazione medesima da data 
anteriore alla legge 11 giugno 1897, n. 182. 

(Approvato). 

Art. 11. 

L'iscrizione degli attuali ingegneri e geo­ 
metri nel primo ruolo sarà fatta, entro i limiti 
dei posti disponibili, in base ai titoli rispettivi 
ed alla misura e decorrenza della retribuzione. 
L'iscrizione degli attuali subalterni ed inser­ 

vienti straordinari nel secondo ruolo sarà fatta, 
entro i limiti dei posti disponibili, in base alla 
misura ed alla decorrenza della retribuzione. 

Nello stabilire le graduatorie delle classi sa­ 
ranno defalcate le interruzioni di servizio supe­ 
riori a due mesi. 

Potranno essere esclusi dai ruoli coloro che 
da una Commissione nominata dal ministro 
delle fin_a?ze fossero di~hia~at~ . imm_eritevoli I 
dell' iscrisione. A vverso 11 giudizio d1 questa 
Commissione gli esclusi potranno ricorrere al 
Consiglio di amministrazione del Ministero delle 
finanze nel termine di 30 giorni dalla data della 
comunicazione dell'esclusione. 

Coloro che nel ruolo ricevessero uno stipen­ 
dio inferiore alla loro retribuzione attuale, con­ 
serveranno la differenza fluchè questa resti 
compensata da aumenti dello stipendio per ses­ 
senni o promozioni. 

(Approvato). 

Art. 12. 

Gli impiegati iscritti nei due ruoli sopra 
menzionati hanno la qualità di impiegati civili 
dello Stato, salvo quanto è disposto dalla pre­ 
sente legge. 

Essi non hanno diritto a pensione, e non 
sono soggetti alla relativa ritenuta. · 

(Approvato). 

2 

Art. 13. 

Le promozioni di classe potranno farsi in 
base al criterio del merito per una quarta parte 
dei posti disponibili; per i rimanentì saranno 
fatte in base al criterio del!' anzianità senza 
demeriti. 

(Approvato). 

Art. 14. 

A datare dalla applicazione della presente 
legge avranno diritto ali' aumento del 10 per 
cento della retribuzione goduta prima della 
iscrizione nel ruolo gli impiegati, che da sei 
o più anni non abbiano conseguito aumento o 
non ne conseguano colla iscrizione nel ruolo. . 

Gli impiegati che negli nltimi sei anni o per 
effetto della iscrizione nel ruolo abbiano conse­ 
guito un aumento inferiore al 10 per cento 
avranno diritto alla differenza. 

Gli impiegati, che in seguito compiranno sei 
anni di servizio senza aumento di stipendio o 
con aumento inferiore al decimo, riceveranno 
l'aumento del IO per cento, ovvero la diffe­ 
renza, a datare dal mese successivo a quello 
nel quale avranno compiuto il sessennio. L'au­ 
mento sessennale sarà sempre commisurato 
sulla retribuzione o sullo stipendio normale. 

In nessuno dei casi contemplati in questo 
articolo gli impiegati potranno superare, con 
gli aumenti sessennali, lo stipendio della classe 
superiore a quella alla quale appartengono. Gli 
impiegati appartenenti alla prima classe della 
rispettiva categoria non potranno superare con 
gli aumenti sessennali lo stipendio della classe 
aumentato del quinto. 

(Approvato). 

Art. 15. 

Agli impiegali appartenenti ai due ruoli au­ 
torizzati colla presente legge, che non siano 
iscritti alla Cassa di previdenza istituita colla 
legge 7 luglio 1902, n. 302, e che ali' età di 
65 anni chiedessero di essere esonerati dal 
servizio, o che in qualunque tempo fossero di­ 
spensati dall'ufficio per accertata inabilità, 
alle vedove ed ai figli in caso di morte del­ 
l'impiegato in servizio, che si trovino nelle con­ 
dizioni stabilite dalle leggi organiche sulle pen­ 
sioni, sarà corrisposta una volta tanto un' in- 

.t 
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deunità in ragione di un mese di stipendio per 
ognuno dei primi dieci anni di servizio, e di 
un mese per ogni biennio intero di ulteriore 
servizio, semprechè però il funzionario, che ot­ 
tiene, o da cui deriva l'indennità, abbia pre­ 
stato servizio allo Stato almeno per un periodo 
di lO anni. 
Nel computo della indennità, per la determi­ 

nazione del tempo di servizio, si applicheranno 
le norme vigenti per gli impiegati dello Stato. 
Qualunque sia la durata del servizio, in caso 

di infermità contratta dall'impiegato a cagione 
dell'esercizio delle sue funzioni, che produca 
inabilità assoluta al lavoro, o la morte, sarà 
concessa ali' impiegato ovvero alla vedova od 
agli orfani minorenni, un'indennità da calco­ 
larsi Ilei modo sopraindicato con l'aumento di 
un anno di retribuzione. 
Nessuna inder,lllità è dovuta ali' impiegato, 

che· venga a trovarsi nelle condizioni indicate 
all'articolo 183 del decreto 21 fehbraio 1895, 
n. 70, portante il testo unico delle leggi per 
le pensioni. 
(Approvato). 

I . , 

I 
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Art. 16. 

Ali' impiegato inscritto alla Cassa di previ­ 
denza, di cui ali' articolo precedente, quando 
la quota parte del fondo comune liquidata a 
suo favore dalla Cassa medesima risulti infe­ 
riore alla indennità che gli spetterebbe in base 
all'applicazione dei criteri dell' articolo prece­ 
dente, sarà corri-sposta la differenza a carico 
del bilancio dello Stato, 
Alla vedova ed ai figli minorenni dell' impie­ 

gato inscritto alla Cassa di previdenza, che non 
abbiano diritto ad alcuna quota parte del fondo 
comune, saranno applicabili le disposizioni del· 
l'articolo 15. 
(Approvato). 

Art. 17. 
Il contributo dello Stato alla Cassa di previ­ 

denza istituita con la legge 7 luglio 1902, n. 302, 

3 

per il personate tecnico del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza, è stabilito nella misura del 6 
per cento della retribuzione mensile di ciascuno 
degli impiegati inscritti alla Cassa medesima . 
(Approvato). 

Art. 18. 

Con regolamento da approvarsi con Reale 
decreto, sentito il Consiglio di Stato, saranno 
stabilite le norme par l'ammissione del nuovo 
personale occorrente a coprire le vacanze che 
si faranno nei due ruoli, di cui alle tabelle F 
e G • la misura della indennità di missione ed ' il modo di' rimborsare le spese di viaggio; gli 
orari di lavoro in campagna ed ogni altra di­ 
sposizione per la esecuzione della presente 
legge nei riguardi del personale aggiunto del 
catasto. 
Durante il periodo di tempo necessario per 

dar pratica esecuzione alle disposizioni conte· 
nute nella presente legge, il personale straor­ 
dinario del catasto e dei servizi tecnici di fì­ 
nanza, da passarsi nei ruoli del personale ag­ 
giunto, continuerà ad essere retribuito nel modo 
e nella misura attuali, sai vo conguaglio. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Nei capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1907-908 si introdurranno le mag­ 
giori aaseguaaioui e le diminuzioni di stanzia­ 
meuto e le modificazioni di denominazione ri­ 
sultauti dalla tabella li annessa alla presente 
legge. 
Nell'elenco A delle spese obbligatorie e d'or­ 

dine, annesso allo stato di previsione del Mi­ 
uistero del tesoro per l'esercizio 1907-908, verrà 
compreso il capitolo n. 41-bis e saranno modi· 
ficati i capitoli 39, 40 e 41, secondo le dono· 
mi nazioni risultanti dalla tabella H suindicata. 
(Approvato). 

..~ ' . ,, 
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Ruolo organico del personale delle Intendenze di finanza. 
-- . - .. . - - --· - ' - -- . . ·-· .. . -- . -- 

I 
' Numero Stipendio 

.• 

------·· . -· 
Classe 

per classe totale individuale compless 

I 
ativa. 

nze . lJoica 2 ' 2 8,000 16,ù i 

' 
1• 9 I 8,000 72. . . . 2a ~6 j 69 7,0110 252.0 

! 8. 24 6,000 144,0 
1• 14 

} , 
5,500 77,0 

. . l 2· ao 76 5,0110 150,0( 
3• 32• 4,500 144,. 

~ 

1· 1:<5 
} 

4,000 540, 
. . . 2• 120 R55 :i,500 420,0 

3• 100 8,000 300,0< 

~ 
1• 210 

~ 
370 2,500 525,0 . . 2· mo 2,000 320, 

. I Unica 50 50 

I 
922 I 

e. I 
I 

ine. . Unica 8 I 8 4,000 32,0 

. \ 
1 • 40 

} "110 
3,500 140.00 

. . 2• :-G' 3,21 o 112,00 
3• 35 2,700 94,50 
1· 210 } 2,200 462, 

. . 2· 195 713 l,800 351, 
3• 308 1,500 462,00 . J-s31 

I o. I . 
I 

I ' 1• 90 

~ 

1,400 126,0 
. . . 2• 80 250 l,250 100,00 

8" 80 l,100 88,0l; 

250 

a • . . . , , 9?2 , , 
. . . 1" , 831 , , 
. . . , , 250 1" , 

--- . . . . . . . . 2,003 . . . 
I 

. . . . 

Grado 

t:arrlera ammlnilltr 

Ispettori delle lutende 

Intendenti di finanza 

Segretari capi 

St>gretari 

Vice-segretari 

Volontari . 

Carriera d' ordln 

Capi degli uffici d'ord 

Archivisti. . . . 

Ufficiali d'ordine 

Penoaale di 11erTial 

Useleri . 

RIASSUNTO 

Carriera ammioistrativ 
Carriera d'ordine . 
Personale di servizio 

Totale generale 

I 
I 

I 

~I 
ou ~ 
00 
10 

000 
000 
00 
)O 

00 
000 

'Ammontaro 
della 
a pesa 

16,000 

468,000. 

~ \ 371,000 

} I ,2tl0,000 

t 845,000 
I 
I 

1- ~.960,000 

00 32,000 

o 
o 346,500 
o 

000 
000 1,27 5,000 

o 

00 
o 
o 

1,653,500 

} 314,000 

314,000 

2,960,000 
1,653,500 
314,000 

4,927,500 
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TABlìLL4. B. 
Ruolo organico del personale delle Agenzie delle Imposte dirette. 

=-oo=o-_-·_co =--=--,==---o=- -:-:c----=--.==s==o===c==-- -""'--==;=,-=_=_=_- __ N -,-um-eo--::r=~_=_= __ =--=_ e::-:~=-=~= _--"'"'-_=-_s=t~i=p_-""e:n~d~i-'o-=- ---~~ ~-- 

G r a d o Classe I per classe per grado / individuale _ per classe per grado 

Ispettori superiori . 

Id. 

Ispettori prov. od agenti su pe- 
ri ori . . . . 

id. 

Id. id. 

Agenti • _ . • • 

Id. 

Id. 

Vice-agenti _ . 

Id. 

IJ. 

Volontari 

Uffi.ciali di agenzia (classe tran­ 
aitoria] . _ • _ • • • • 

Id. . . . 
Id. id 

Aiuti di agenzia. • • • 

IJ. 

Id. 

Id. . . . 
Id. 

Totale 

- 

1· 

1• 

2• 

3• 

2• 

2· 

3" 

1• 

3• 

l' 

3• 

4• 

5• 

3 I 

2 ' 

6! 

75 

26:) (! 

2:->0 

2:m 
I 

215 

10 

~I IO 

IO ' 
I 
' 20 

100 

2,319 

I ' 
i 

160 

mo 
100 

5 

5 

159 

750 

6U5 

80 

30 

600 

if 

7,LOO 

6,000 

5,500 

5,000 

4,500 

4,000 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

l,500 

2,500 

2,200 

1,800 

l,800 

1,600 

1,400 

1,200 

1,000 

I 
21,000 I 

) 

12,000 ' 

I 
I 10,000 ( 

3?0,000 767,500 

337,500 
I 
I 

1,060,000 ( 

875,000 2,640,000 

705,000 
i 

625,000 l . 
4fl0,000 ~' 1,407,500 

3~2,500 \ 
I 

33,000 

25,000 

65,0ùO 22,000 

18,000 

36,000 

160,000 

224,000 I 772,000 

192,000 

160,000 

·- . . 5,685,000 
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TABRf,l,A c. 
Ruolo organico del personale per. l' ammlni11trarlone governativa del Dazio conswno di Napoli 

Ricevitori 

Id. 

Id. 

Cassieri 

Id. 

Commissari 

Id. 

Ufficiali 

Id. 

Id. 

Id. 

Volontari (I 

Agenti suba 

Id. 

Visitatrici 

------------·-·---o..:-==~= ---· ·- . ------- - -----··--· - ; 

Numero . Stipendio 
- 

Grado Classe 
per elasae totale individuale complessivo 

I I I I 
I . . . . 1• 5 4,000 

·( . . . . . . 2· 5 ' 15 3,500 52,500 

. . . 3• 5 3,000 
i . . . . . . . }• l -~ 3,uOO 

~ 
3 8,000 . . . . . . . 2· 2 2,50l) 

I 

1• 
; . . . . . 4 

~ 
4,000 t 9 33,500 

. . . . . . . 2• 5 \ 3,500 ~ 
; ; 
I I . . . 1• 50 3,000 

- 
. . . . . . . 2· 55 2,500 

170 ) 405,000 
. . . . . . 3• 40 2,000 . 
. . . . . . . 4• 25 1,500 

' 
) . . . . . . - - I - - - . 
I terni . . . . 1· 10 

~ 

),400 

~ 
20 26,000 

id. . . . . . 2• IO 1,200 
I 

noi ca 20 20 aoo f 7,200 -. . . . . . . ' I 
i 
I 

Totaln . . . . . . . . 237 . . . I 532,20 

I 
! 

o 

(I) Questi poeti aono devoluti, per l'articolo 3'T della legge 19 luglio 1906, n. 36'1, ai aottufBciali della Regia 
Guardia di ftnanzL 

. 
• ' . . . 

f. 
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(I) Qulll!ti posti sono devoluti, per larticolo 37 della legge 19 luglio 111(161 n. 311'7, ai 110ttufllciali della l<egia 
Uuardia di f!nanzL 
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TABELLA E 

Ruolo organico del personale ordinarlo del Catasto e del servizi tecnici di finanza. 
- -· -· . - - - ·- - --·-------- --·- 

' I 
Numero ' Stipendio 

I 
I 

Grado Clasae I 

I 
per elesse totale 

I 
individuale com pleseivo 

i 
1• ! 

Ispettori . . . . 3 } 8,0(;Q 24,000 
5 

Id. . . . . 2· 2 7,000 l-l,000 
' 

Iuicegr,eri capi (I) . . la t3 

\ 
6,000 13~,000 

: . 69 
ltl. . . . . . 2• 46 5,000 230,0' o 

Ingegneri . . . . 1• 90 ! 4,000 seo.oos 
1.1. . . . • . 2• 115 ~65 3.500 40:!,000 

hl. . . . . . . . 3• tiU :•,ooo 180,000 

lngegnl'ri 111li1>vi - 20 ! 20 2,000 40,000 . . . 
i 

Geometri princi pali 1• 15 4,000 . . . ! 60,000 
40 

Id. . . . 2· 25 3,500 87,500 

Geometri . 1• 125 I 3,000 375,000 . . . . . . 

I Id. . . . . . . . ~· 110 2,500 275,000 
315 

IJ. . . . . i. 61 2,000 12~.000 

Id. . 4• 16 1,500 2i.oou 
I Diseguatori ed applicali . 1• IO 3,000 30,000 . 

Id. id. 2• 15 2,500 :n,ouo 
IJ. id. . . . 3• 30 2,100 63,0f:O 

180 
ld. id. . 4• 65 1,800 117 ,000 

r.r. . id . 5• 40 . ,500 00,000 

IJ. - id. . . . . 6" 20 1,200 24,000 
' I 

luservieuti . . 1• 15 

I 
1,200 18,001) 

. ·- Id. ... . . . 2• 15 1,100 16,500 

~ 

50 
Id. . :~· 11'> I .ooo 15,000 

Id. . 4• 5 ' .!JOO 1,500 
' 

, __ · __ 
Tuti.11: . IJU 2, n:J,5oo 

(I) Uno degli in~egneri capi di 1• o di 2• elasee 11ar1' Incaricato delle funzioni di amministratore generale dei 
canaù Cavour e pot!'ì. es11ergli ae!leS'nata una indenni i\ di carica non auperiore a lire l <)')(). 

t"\ 1·. 
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f 

I 
TABELLA F. 

Ruolo organico del personale tecnico aggiunto del Catasto e del servizi tcenlef di finanza. 

Olasse I Numero 

. I -i----- 

Qnalitk del personale 

I 
I 1• 

I ~· 
Ingegneri aggiunti . . - . 3' 

I 4• 

5• 

Totale ingegneri 

Assegni personali . 

Geometri aggiunti 

Totale geometri 

Asie:{ni personali . . . . . . .. 

Totale generale 

o;~,;om, f. os7 

9 

i 

I . 
I 

I 

! .. _ 

2" 

- 

;-o 

30 

30 

15 

10 
------ 

105 

- 
--- 

105 

100 

150 

200 

U5 

90 

6~5 

- 
.. ___ 

685 

790 

& 

1• 

Retribueione 

individuale complessiva 

:i,500 70,000 

3,'WO 96,000 

2,800 84,000 

2,400 36,000 

2,000 20,000 

306,000 

3,700 

&o0,700 

2,700 270,000 

2,400 360,000 

2,100 420,000 

1,800 261,000 

1,500 135,000 

1,446,000 

::3,240 
- 

l,H9,2!0 

1,758,9 lO 
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TARELl.A' G. 

Personale subalterno aggiunto ilei Cafa'!to e dei servlzt tecnici di finanza. 

---=--=-=--===-=-=-=--==·-"'·-=-=--=--- =-=--·-----=------ __ -_,:_-,--_-_--_--_=,=-------=----' 
I Retribuzione 

I Classe Numero • I 
I 

I individuale I complessiva 

I 
I 

I 

I I 
I· 

1· so 1,800 lH,000 I 
I 

2· 100 1,()00 ! 
lt0,000 

1 
3• 200 l ,400 <110,00J 

4• 200 1,~00 240,000 
--- 

580 821,000 

l,441) 
---! 

5SO I 8~5,4 IO 

Qualitll.. 

Disegnatori e computisti . 

Totali 

Assegni personali . . . 

Totali 

I 1• 10 l .eoo 12,000 

2• 20 1,080 21,600 
Inservienti . . . . . . . . . . 

' 
:~· 20 960 J 9,'200 

4• 20 840 16,800 

Totali . . . 70 69,GOO 

Totale generale . 
I 

650 8G5.040 

• 

" 
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TADELLA. H . 
• 

Variazioni allo stato dl prevrsrone della spesn del lliulstero delle finanze 
per l'eserelalo fìuauzlarto UIOi-!lUS. 

Capitoli 

•• Denominazione 

i 
----! Ammontare 

delle 

variazioni 

--~--~--------. -··---·-- 

Anno/azioni 

~---------~------~------'---------------~ 

-· 

Auwenti. 

10 Personale amministrativo, d'ordine 
A di servizio delle Intendenze di 
finanza, dell'Amministrazione e­ 
sterna del catasto e dei canali 
Cavour (Spese fisse). 

3G Personale tecnico e d'ordine, di 
ruolo, dell'Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici(Spese 
fisse). 

36 Personale aggiunto per la forma­ 
bis zione e conservazione del catasto 

e per i servizi tecnici: stipendi ed 
assegni personali (Spese fìsse}. 

41 Contributo dello Stato alla Cassa d1 
previdenza per il personale tec­ 
nico aggiunto del catasto e dei 
servizi tecnici (Spesa obbligato­ 
ria). 

A riportare • 

11 

298,550 Maggiore spesa organica come ap­ 
presso: 

Differenza fra il ruolo proposto e la 
spesa attuale, compresi gli assPirni 
individuali, ecc. . L. + 581,300 

Assegni personali a carico 
del capitolo 12 del 1907- 
908 convertiti in stipendi 
nel nuovo ruolo :t + 15,ROO 

L. + 597, 100 

l ·W,500 Maggiore spesa organica se· 
condo il nuovo ruolo. L. + 21:)9,000 

Minore spesa nell'esercizio 
1907-908 per l'attuazione 
parziale del ruolo a norma 
del!' art. 2 • :t - 149,500 

L. + 149,500 

Minore spesa nell' esercisio 
1907-908 per l'attuazione 
parziale del ruolo a norma 
dell'art. 2. L. - 298,500 

L. + 298,550 

2,653,980 Nuovo capitolo che si istituisce in cor­ 
rispondenza dei nuovi ruoli proposti 
per il personale tecnico aggiunto e 
per il personale subalterno aggiunto 
del catasti>. 

Lo stanziamento corrisponde ali' im­ 
porto complessivo dei due ruoli e per 
lire 2,441.::101, trova riscontro nelle 
diminuzioni proposte ai '.capitoli 39 
e 47. 

36,334 Maggiore spesa dipendente dall' au­ 
mento dlll 4 al 6 per cento del con­ 
tributo dello Stato alla Cassa di pre­ 
videnza per il personale tecnico ag­ 
giunto. 

3,138,30! 

(- .t ··~ t 
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Segue Tabella H. 

Capitoli 

Num. Denominazione 

Ammontare 
delle 

variazioni 
Annota.iioni 

Riporlo . 

41 Iadennità agli impiegati dei ruoli 
bi« del personale aggiunto in caso di 

cessazione dal servizio o, in case> 
di morte, alle loro vedove ed ai 
loro figli (Spesa obbligatoria). 

49 Indennità di tramutamento al per­ 
sonale di ruolo ed ai.rgiunto del· 
l'Amministrazione esterna del ca­ 
tasto e dei servizi tecnici. 

97 Personale di ruolo degli ispettori e 
delle agenzie delle imposte di· 
rette e del catasto (Spese fisse). 

246 Stipendio agli impiegati fuori ruolo 
(Spese fisse). 

248 Assegni di disponibilità(Spese fisse) 

249 Maggiori assegnamenti sotto qual­ 
siasi denominazione a favore del 
personale. 

291 Personale civile per la riscoasione 
del dazio - Comune di Napoli. 

240 Personale civile per la riscossioni' 
dcl dazio - Comune di Roma. 

Totale degli aumenti. 

·12 

3, 138,364 

40,000 Nuovo capitolo che si istituisce in ap­ 
plicazione delle disposizioni della 
li>gg-e conceruenti l'indennità da cor­ 
rispondersi agli impiegati cessati dal 
servizio, alle loro vedove ed ai figli. 

20,000 :'llaggiore assegnazione per l'indennità 
di tramutamento al personale az­ 
fliunto la quale trova riscontro nella 
diminuzione proposta al capitolo 40. 

482,500 Maggiore spesa organica secondo il 
nuovo ruolo . • • . L. + 965,000 . 

Minore snesa nell'esercizio 
1007-008 per l'attuazione 
parziale del ruolo a norma 
dell' articolo 2 • • . :t - 482,500 

-----· 
L. + 482,500 

58,500 Maggiore spesa per i vice-agenti delle 
imposte che resteranno fuori ruolo. 

30,000 Maggiore spesa per gli assegni al per 
sonale del dazio consumo di Napo!" 
che dovrà essere collocato in dispo 
nibilità. 

200 Somma che si trasporta dal capitolo 12 
per provvedere sul capitolo 249 al 
pagamento di talune poche differenze 
di assegni personali, ad attuali uffi 
ciali d'ordine di classe transitoria, 
che resteranno ancora in corso dopo 
l'attuazione dell' organico. 

6,600 Maggiore spesa organica.,·secondo i 
nuovo ruolo • • L. + 23,200 

Minore spesa per l'attua- 
zione parziale del ruolo :t - 11,600 

Cessazione di sessenni . :t - 5,000 

L. + 6,600 

25,620 Maggiore spesa organica se- 
condo il nuovo ruolo. L. + 91,240 

Minore spesa per l'attua· 
zione parziale del ruolo :t - 45,6\?0 

Cessazione di sessenni • :t - 20,00C · 

3,801,7K4 

L. + 25,62C 

t t 



.Atti Parlamentari: - 7065 - Senato del Regno . 

LIII HBLAT(llU XXII - l" Sl<:SSIONB: 1901-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1907 

Capitoli 

Segue Tabella H. 

Denominazione 

I Ammontare 
delle 

variazioni 
Annotazionj 

Dlmlnozlone di 11tanziamentl. 

Assegni agli uffici11li d'ordine a 
complemento della retribuzione 
che avevano nella qualità di scri­ 
vani straordinari. 

Mercedi, soprassoldi e rimhorso 
spese di viaggio al personale av­ 
ventizio per la formazione e con· 
servazione del catasto e per i ser­ 
vizi tecnici (Spesa obbligatoria). 

Indennità di missione al personale 
di ruolo ed aggiunto per la for­ 
mazione e conservazione del ca­ 
tasto (Spesa obbligatoria). 

Assegni al personale straordinario 
degli ntllci tecnici di finanza. 

12 

40 

Totale delle diminuzioni . 

47 

Capitoli variati D.ella 1ola denominazione. 

46 Personale aggiunto del catasto e 
servizi tecnici di finanza - Inden­ 
nità di residenza In Roma. 

48 Indennità di viaggio e di soggiorno 
al personale d ruolo ed aggiunto 
degli uffici tecinici di finanza. 

PRESIDENTii':. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Di•cuHione del disegno di legge: e Compimento 
e •Ì•temasione delle opere di congiunzione 
del canale Depreti• al canale Cavour per 
mezso del naviglio d'Ivrea • (N. 608) e • 

PRESIDENTE. Ora I' ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di l~gge: e Compi· 
mento e sistemaeione delle opere di congiun­ 
zione del canale Depretis al canale Cavour per 
mezzo del naviglio d'Ivrea•· 

16,000 

2,281,301 

20,000 

160,000 

2,477,301 

13 

> 

> 

Si sopprime il capitolo passando il re­ 
lativo fondo per lire 15,800 al capi· 
tolo 10 e per lire 200 al capitolo 249. 

Somma che si trasporta al cap. 36 bis. 
La denominazione del capitolo viene 
woditlcata in corrispondenza con le 
spese che restano a farvi carico. 

Somma che si trasporta al capitolo 4!) 
per lindennità di tramutamento al 
personale aggiunto. 

Si sopprime il capitolo, passando I' in­ 
tero stanziamento al capitolo 36 bis 

Si moditìca la denominazione dei due 
capitoli per metterla in relazione con 
la nuova legge. · 

Prego di dar lettura del disegno di legge. 
F AI3RIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 60G). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

gonerale su questo disegno di legge. 
C.\DOLINL Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
CADOLINI. Qnesto disegno di legge è cer­ 

tamente utile e conviene che sia approvato. E 
giova anche farne lode al ministro, perchè 
prima di proporre lo stanziamento della spesa, 

- ... 
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ha avuto la cura di farne compilare il progetto 
tecnico. 

Giova fare questa osservazione, perchè è de· 
siderabile che il Governo quando propone lo 
stanziamento per l'esecuzione di un'opera pub­ 
blica, tenga per norma un progetto tecnico re­ 
golarmente compilato. La maggior parte dei 
disegni di legge invece contengono proposte 
di spese senza· che i progetti siano stati mai 
fatti ; così spesso accade che le opere non si 
eseguiscono. 
Io ho voluto ancora una volta richiamare 

l'attenzione del Governo sopra l'importante 
argomento, per affermare che questo disegno 
di legge, costituisce un esempio che dovrebbe 
sempre essere imitato. E non ho altro da dire. 

LA.CA VA, ministro delle finanze. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LACA V A, ministro delle finanze. Non posso 

che ringraziare l'onor. Cadolini di queste sue 
osservazioni. Ogni volta che mi son trovato a 
presentare un disegno di legge, tanto al Se· 
nato, quanto alla Camera, riguardante spese 
per opere pubbliche o simili, io mi son fatto 
sempre un dovere di vedere se vi fosse un 
progetto tecnico, senza del quale non avrei 
mai preaentato il disegno di legge. 

CADOLIN[. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLINL Mi compiaccio molto della risposta 

dell'onor. ministro. Solo lo prego di voler tras­ 
fondere le sue opinioni, e i suoi saggi pensieri, 
nell'animo dei colleghi, i quali invece seguono 
una scuola intjeramente diversa. Se esaminiamo 
i disegni di legge che sono dinanzi alla Ca­ 
mera dei deputati, e in parte sono già arrivati 
dinanzi al Senato, troviamo che le spese sono 
proposte, ;na i progetti non esistono. 

LACA V A, ministro delle finanze. Domando 
di parlare. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
LACA V A, ministro delle fl,nanze. Certamente 

debbo rilevare le parole del!' onorevole Cado­ 
lini. Egli che è così competente in tecnicismo 
sa che certe volte le opere s'impongono ed è 
necessario di attenersi soltanto ad uu progetto 
di massima. 

Quante volte l'onor. Cadolini, che si è oc­ 
cupato spesso di materia attinente al Miuistero 
dei lavori pubblici, non ha dovuto esaminare 

-' . . 

progetti di legge compilati senza che gli studi 
tecnici fossero completi f Anzi prendo questa 
occasione per domandargli se quando fu al 
Ministero dci lavori pubblici e si occupò della 
legge stradale del Mezzogiorno, trovò che tutti 
quei progetti erano stati prima di essa appro- 
'vati? Ricordo invece che la legge, di cui egli 
fu relatore, per la costruzione di quelle strade 
fu approvata anche quando i progetti non erano 
che di massima; 

Certe volte, onor. Cadolini, il Governo si 
trova nella necessità di presentare dei progetti 
di legge aucorchè i <lati tecnici non siano in 
tutto completi; ma ad ogni modo per parte mia, 
come ho detto, io ho teuuto conto delle racco­ 
mandazioni fatte dall'onor. Cadolini. 

CADOLINI. Domando di parlare. 
PHESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Ho chiesto la parola solo per os­ 

servare, che di quel disegno di legge ricordato 
dall'onor. ministro io fui relatore alla Camera, 
e non proponente come egli asserisce. 

LACA V A, ministro delle finanze. Ma lei lo ha 
poi messo in esecuzione. 

CADOLlNI. Io fui, ripeto, relatore di quel 
disegno di legge per incarico d'una Commis­ 
sione della quale l'onorevole ministro era se­ 
gretario. Io mi trovai poi nel Ministero quando 
si doveva metterlo in esecuzione, ed allora l'e­ 
secuzione fu immediatamente ordinata. Oggi 
invece dobbiamo lamentare che, mentre da più 
di un anno fu approvata la provvida legge 
sulle Calabria, con la quale si decretarono pa­ 
recchie strade, sinora non sono stati neppure 
mandati gli ingegneri a iniziare i rilievi sul 
terreno. 

Ecco quali sono i fatti che io lamento, che 
ho lamentato altre volte e lamenterò sempre, 
perchè in questo modo le leggi non si esegui­ 
scono, aicchè esse si possono dire leggi bu­ 
giarde. Le somme si stanziano ma non si spen­ 
dono e si rimandano a cumulare i residui. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art .• I. 
È autorizzai.a la spesa straordinaria di lire 

750,000 per il compimento e la sistemazione 

~· t .. .... t 
'~ f 
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delle opere di congiunzione del canale Depretis 
al canale Cavour per mezzo del naviglio d'Ivrea, 
già consentite con la legge 6 agosto 1803, n. 446, 
secondo il progetto 19 febbraio 1900 e sua va· 
riante 20 novembre successivo. 
La detta somma sarà inscritta In apposito 

capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze e ripartita nel modo 
seguente: 

Esercizio 
Id. 
Id. 
Id. 

1906-907 
1907-908 
1908-909 
1909-910 

Totale 

• L. 300,000 
> 100,000 
> 200,00:) 
,. 150,000 
L. 750,000 

(Approvato). 
·--- 

' . 
Art. 2. 

È autorizzato il trasporto al detto capitolo 
della somma che resterà disponibile al 30 giu­ 
gno 1907 sul capitolo 309 (Opere complemen­ 
tari dei canali Cavour - Acquisto e costruzione 
dei cavi diramatori) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle fìuanze per l'eser­ 
cizio 1906-907. 
(Approvato). 

15 ---- ._ .... _. 

Art. 3. 
Sono dichiarate di pubblica utilità tutte le 

opere autorizzate con la presente e con la legge 
6 agosto 1893, n. 446, purchè le dette opere 
si eseguiscano entro un quinquennio dalla data 
della presente legge. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto . 

Appronzione del diaegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni· au alcuni capitoli dello •fato di 
pre•isioae della •pesa del Ministero della pub­ 
blica iatruzione per I' esercizio finanziario 
1906-907 ,. (N. 630). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: e Maggiori as­ 
segnazioni su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per lesercizio fiuanziario 1906-907 >. 

Do lettura del disegno di legge: 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 88,211.20 ai capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1006-907 in· 
dicate nell'annessa tabella. 
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Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di precisione 
della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finan­ 
ziario 1906-907. 

Cap. n. 122. Indennità e compensi per ispezioni e missioni varie in servmo 
·dell'istruzione secondaria • . . . . . • • • L. · 60,000 , 

Saldi di 11pe1e residue. 

Cap. n. 273 4. Saldo degli impegni riguardanti le spese generali 
dello stato di previsione della spesa per gli eser- 
cizi 190il-906 e retro • • . . . . . . . , 12,423.64 

, 273 i, Saldo degli impegni riguardanti le spese per le Uui- 
versità ed altri stabilimenti d'insegnamento supe­ 
riore dello stato di previsione della spesa per gli 
esercizi 1905-906 e retro • • . • • • • . . , 2,500.60 

> 273 '· Saldo degli impegni riguardanti le spese per gli Isti- 
tuti e corpi scientifici e letterari dello stato di pre- 
visione della spesa per gli esercizi 1905-906 e retro > 129.50 

> 273 '· Saldo degli impegni riguardanti le spese per le anti- 
chità e le belle arti, dolio stato di previsione della 
spesa per gli esercizi 1905-900 e retro. . . • > 12,093.60 

> 27311. Saldo degli impegni riguardanti le spese per I' istru- 
zione media, dello stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1905-900 e retro . . > 973.86 

Totale. • .. L. 88,211.20 

ApproYazioae del diugao di legge: e Maggiori 
a&11egnazioni e dimiouzioai di atanziamento ia 
alcuni capitoli dello 11tato di previ11iooe della 
•pna del Miai11tero della pubblica i11truziooe 
per l'nereisio fiaansiario 1906-907 • (N. 631). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Maggiori 

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1906 907. 
Ne do lettura: 

Dichiaro aperta la discussione su questo di· 
segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; trattandosi di legge di un solo arti· 
colo, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
L. 86,248 e 1e diminuzioni di stanziamento per 
ugual somma nei capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario ID00-907, 
indicati nell'annessa tabella. 
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Tabella. di maggiori assegnazioni e diminuzfoni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di precisione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per I'esercizio finanziario 1906-907. 

Maggiori assegnazioni. 

Cap. n, 88. Accademie ed Istituti di belle arti ed istruzione musicale e dram­ 
matica - Compensi per supplenze al personale temporaneamente 
impedito di esercitare il proprio ufficio e per compensi even­ 
tuali di lavori straordinari • • • L. 17,000 , 

> 94. Aiuti ad Istituti artistici non governati vi - • Acquisto 
di azioni di Società promotrici di belle arti e con- 
corso ad esposizioni artistiche estere e nazionali. , 4,000 , 

, 98. Indennità e compensi per ispezioni, missioni ed inca- 
richi in servizio delle antichità e belle arti • • , 5,000 , 

> 106. Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dei 
gabinetti scientifici 6 delle biblioteche nei Regi licci 
e nei ginnasi - Spese d'ufficio, di fitto e manuten­ 
zioni! dei casamenti e dei mobili per i licei della 
Toscana e per il ginnasio femminile di Roma - Ma­ 
nutenzione dci casamenti, acquisto e manutenzione 
dei mobili nei licei ginnasiali di Napoli, non annessi 
a convitto, . • . . • . .•••••• ~ , 8,000 , 

, 107. Supplemento alle dotazioni ed acquisto di materiale 
scientifico e suppellettile scolastica per i licei e per 
i ginnasi • . • • • • • . • • • . • • • , 4,000 , 

> 259-ter. Spese per il rinnovamento dcl materiale artistico 
e degli altri oggetti distrutti dall'incendio della 
Mostra di architettura nell'Esposizione internazio- 
nale di Milano • ·• • • • • • . • . • • • • 14,218 • 

, 260-quatet". Compeùso dell'opera prestata durante l'anno 
scolastico 1906-907 dagli incaricati dello funzioni di 
segretario nelle scuole normali, ove non esiste il 
segretario di ruolo • • • • • . • • • • • 3 i,000 > 

Totale. • L. 86,248 » 

Diminuzioni di atanziamento. 

Cap. n. I. Ministero - Personale (Spese fisse) , • • •· . . L. 2,000 > 
• 45. Regio Istituto di studi superiori pratici e di perfezio- 

namento in Firenze - Assegno fisso, secondo le con­ 
venzioni approvate con le leggi 30 giugno 1872, 
n, 885, e 9 luglio 1005, n. 3G6, e legato di Filippo 
Darker Webb - Aumenti quinquennali e sessennali 
al personale dell'Istituto - Compensi per le eonfe- 
renze nelle scuole di magistero , . . . • .. > 11,000 > 

• L. 13,000 > 

. Di4cvuioni, (. oa8 

17 
:-- ... _... ..... 
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Cap. n. 

, 

, 

, , 

Riporto • 
85. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia 

calcografia e galleria nazionale d'arte moderna in 
Roma - Dotazioni - Acquisto e commissioni d'opera 
d'arte per la galleria d'arte moderna e spese per il 
loro collocamento • , 

86. Accademie ed Istituti di belle arti ed istruzione mu­ 
sical"! e drammatica - Personale (Spese fisse) - Sti­ 
pendi; rimunerazione per supplenze al personale in 
aspettativa , 

92. Personale artistico e musicale, spese relative e con- 
corso drammatico . , 

103. Scuole medie governative - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi, assegni, indennità e retribuzioni, indicati 
nella legge 8 aprile 1906, n. 142, al personale di 
ruolo ed a quello delle classi aggiunte - Retribu­ 
zioni per insegnamenti speciali e per supplenze al 
personale in aspettativa - Compensi per maggiore 
orario contemplato nella legge predetta. . . • "' 

120. Spesa per la· stampa, compilazione e spedizione dei 
temi della licenza liceale, ginnasiale, degli Istituti 
tecnici e nautici e delle scuole normali e comple­ 
mentari - Indennità e compensi ai commissari per 
la licenza liceale e ginnasiale, degli Istituti tecnici 
e nautici, delle scuole normali e ccmplementari e 
delle scuole tecniche. . • • ; . . • . • • > 

178. Assegni di disponibilità (Spese fisse) • • . . . :t 

180. Indennità ad impiegati, in compenso delle pigioni che 
corrispondono all'erario per locali demauiali già da 
essi occupati gratuitamente ad uso di -abitaaione 
(Spese fisse). • • • • • • • . : . • . • • 

182·bis. Indennità temporanea agli impiegati residenti in 
· Milano • . . . . • • • • . • , 

L. 13,000 , 

8,000 , 

6,000 , 

3,000 :t 

34,000 lll 

12,000 :t 
3, 7 !8 :t . 

500 :t 

Totale. . . L. 86,248 ,. 

6,000 :t 

Dichiaro aperta la discussione su questo di­ 
segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Pruentazione di disegni di legge. 

Chlu1ura di Totazlone, 

CARCANO, ministro del tesoro, Domando la 
parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di presentare al Senato un disegno di legge 
approvato nella seduta del 2D giugno dalla Ca­ 
mera dei deputati che t>a per ntolo : « Estin­ 
zione del debito parmense creato coi decreti 
sovrani 15 e 16 giugno 1827 ,, 

È un progetto di legge di ro~a Importanza, 
ma cl e la u11 c. rattee d•cll1 masslrm urfe:tt.?1 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari a voler procedere 

alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

delle urne). 
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p iichè bisogna estinguere questo d~bito par· 
mense nel prossimo settembre. 

l'l{ESIDENTE. Do atto all'onor. ministro. del 
tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, il quale sarà stampato cd inviato per 
ragione di competenza alla Commissione di 
finanze. Se non si fanno osservazioni, I' ur­ 
genza si intende consentita. 
TITTONI, ministro degli affari esteri, Do· 

mando la parola. 
PR.ESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
T!TTONI, ministro degli affari esteri. Ho 

l'onore di presentare al Senato un disegno di 
legge per: < Acquisto di edifici ad uso di sedi 
e di rappresentanze diplomatiche a Parigi, 
Vienna, Bruxelles e Aja ». 

· Prego il Senato di voler dichiarare questo 
progetto di legge di urgenza. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di questo 
disegno di legge, il quale sarà stampato ed 
inviato alla Commissione di tinanze per r11g1011e 
di competenza. 

Se non vi sono osservazioui, questo diseguo 
di legge è dichiarato d'urgenza.· 

(È dichiarato d'urµ-euz1). 

Discussione ilei disegno di legge : e Assesta· 
mento del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 1936-907 ,. (N. 645). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Assesta· 
mento del bilancio di previsione per l'esercizio 
fluanziario 1906-907 ». · 
Prego il senatore, segretario, Fabriz] di dar 

lettura. del disegno di 1egge. 
FABRIZ[, segretario, legge: 
(V. Stampato N. (j.JJ). 
PRl~:'IDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
FIN ALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
FINALI, relatore. Nella breve relazioni', che 

ho avuto l'onore di presentare al Senato io· 
torno a questo disegno di legge, in nome della 
Commissione di finanze, sono espr-ssi alcuni 
desideri e sono fatte alcuue raccomaudaaioui, 
intorno ai quali la Cornmi5sione stessa ama di 
conoscere quale è l' accog lieuza che I' cuore- 

19 

vole ministro del tesoro fa ad essi, e quali 
sono i suoi propositi. 

Questi desideri e queste raccomandazioni 
sono di diverso genere. Alcuni banno un og­ 
getto circoscritto e limitato, altri invece banno 
un carattere generale. 
Per esempio, accennandosi ad alcuni incon­ 

venienti che si verificano nella molteplicità dei 
progetti ..ii legge che si presentano, per auto· 
rizzare storni o assegnazioni di maggiori fondi, 
puichè v'è un' autorevole Commissione la quale 
deve studiare le riforme più opportune alla 
legge nostri. di contabilità, si prega l'onore· 
vole ministro di sottoporre alla Commissione 
stessa, anche il quesito di trovare il modo di 
rendere minore il numero e la varietà delle 
leggi che occorra presentare 

Uno dei ·requisiti, perchè un bilancio possa 
esercitarsi beue o perchè se ne eserciti con 
sicurezza il sindacato, è quello di avere un 
unico documento, e non doverne cercare la 
consistenza disseminata in molleplici note di 
variazione e in vari progetti. 

Un secondo nostro voto è che alla Commis­ 
sione stessa venga sottoposto il quesito di re· 
gelare in qualche modo l'esercizio dei bilanci 
provvisori. Siccome il bilancio provvisorio sem­ 
brava che dopo la nuova legge sulla contabì­ 
lità, e dopo 1' anno fluaaziario in luogo del 
solare, nou dovesse mai più venir fuori, nella 
legge stessa e nel regolamento non si contem­ 
pla mai questo esercizio provvisorio. Ora poi· 
chè l'esperienza c1i molti anni mostra che questo 
esercisìo provvisorio per un numero maggiore 
o minore J i bilanci o stati di previsione è iue­ 
vitabile, parrebbe opportuno che i I regulameuto 
e la legl!" dessero norma ali' Amministrazione 
nel tempo clr.11' esercizio provvisorio. 

Così la Commissione di finanze esprime il 
suo parere sopra un espediente usato due volte, 
e che essa Commissione, Iaceudo proprio forza 
a se medesima, si è contentata per allora di 
ccnsnrare, ma' che se si ripetesse sarebbe ob­ 
bligata uou a censurare aolamcnte, ma a fare 
qualche cosa di più. 
L' inconveuiente lamentato è quello di pren­ 

dere le eccedenze verifìcatcsi in un esercizio 
già chiuso per portarle a beneficio di nuovi 
bilanci. La cosa è così stratta, così irrazionale, 
che mi pare basti ad un uomo della retta in· 
tclligcnza e dell'acume del!' ouorevole Carcano 

fj p t 
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averla accennata, perchè egli ci debba dire che 
questo non si può e non si deve più verificare. 

Quando è chiuso un bilancio non v'è più 
nessuno che vi possa portare alterazione: le en­ 
trate e le spese appartengono a quell'esercizio 
e non possono essere portate nè in passivo nè 
in attivo ad uu bilancio successivo. Insomma, 
se vi occorre, servitevi dei fondi di cassa, 
come sempre si fa; ogni bilancio ed ogni eser­ 
cizio ha la sua competenza; al pagamento delle 
spese si provvede con tutti i mezzi che ha a 
sua disposizione il Tesoro. Ma l' operazione 
che ho accennata, resiste ad ogni buona regola 
di contabilità ; e uon esito ad affermare che 
nell'ordine contabile questa confusione di vari 
bilanci fra loro equivale a ciò che nell'ordino 
costituzionale sarebbe la confusione dei poteri. 
Queste sono le considerazioni generali nelle 

quali desideriamo, anzi speriamo di avere con­ 
senziente l'onor. ministro del tesoro. 
Esprimemmo poi un desiderio che credo di­ 

viso dal Senato; ed è quello ùi veder chiaro 
in tutta la grande operazione finanziaria rela­ 
tiva alle ferrovie dello Stato; e alla liquida· 
zione d'interessi colle tre Società, che per venti 
anni ne ebbero I'esercizio, È un argomento 
gravissimo_: dal momento che abbiamo assunto 
il servizio, vi è stato consacrato quasi un mi· 
liardo ; e chi lo sa per quanto tempo basterà, 
poicbè una legge sola diede 910 roilioni. 
Noi perciò facciamo due preghiere. La prima 

di corredare il conto consuntivo di questo eser­ 
cizio con una dimostrazione che ci faccia ve· 
dere come è andata la liquidazione colle tre 
Società esercenti, e quali oneri abbia incontrato 
Io Stato; dimostrazione contabile completa e 
non iunga, perché quando questi resoconti sono 
diluiti in molte pagine e in grossi volumi, 
pochi li leggono, e vi si confondono. Occorre 
un resoconto sommario e chiaro di queste ope­ 
razioni. 
L'altra preghiera è di vedere con l'aiuto di 

qualche tecnico, che non abbia preconcetti, che 
cosa vi sia di vero in tutto ciò che con inteu­ 
dimenti e fini diversi e con diverse teudeuze 
si narra e si sentenzia intorno alle spese di 
esercizio dello ferrovie di Stato in comparazioue 
di quello che erano le spese delle tre Società. 
Bisogna far questo conto, e nel farlo non bi­ 
sogna dimenticare che oggi è cessato un certo 
antagonismo che esisteva durante il periodo 

dell'esercizio sociale; che cioè le Società ave­ 
vano interesse a diminuire più che potevano 
le spese di esercizio che stavano a loro carico, 
mandandole ai tre fondi di riserva o alla cassa 
patrimoniale._ Io non voglio esprimere un giu­ 
dizio, ma desidero solo che nn confronto com­ 
parativo delle spese dei due esercizi si faccia: 
e si presentino innanzi al Parlamento delle cifre 
positive, afflnchè si possa dare un giudizio. 
I nostri desideri sono tanti, che ho paura 

che l'onor. ministro ci chiami indiscreti: ma, 
siccome siamo mossi dal desiderio del bene 
pubblico, e di veder chiaro in questi gravi ar­ 
gomenti, egli ci condonerà l' indiscrezione .. 
L'onor. Carcano, l'onor. Rubini, che è stato 

anch' esso relatore di questo bilancio di asse· 
stamento innanzi alla Camera, io stesso che 
sono qui relatore, quando fummo ministri del 
tesoro, ci siamo tutti occupati per liquidare il 
passato dei debiti dci comuni e dello provincie, 
ed abbiamo largheggiato più che si è potuto, 
pur tenendo conto degli interessi dello Stato. 
La nostra opera tendeva specialmente ad 

abilitare questi enti a soddisfare in un modo 
ragionevole, e nei limiti del possibile i loro 
debiti; ma avemmo anche il proposito che questi 
arretrati delle quote di concorso o rimborso do­ 
vute da questi enti non si ripetessero più. Ora 
pare che ciò non si avveri, e che gli arretrati 
di questi concorsi e rimborsi per parte dei co­ 
muni e delle provincie continuino a rinascere; 
di modo che sarebbe poi a suo tempo necessario 
un provvedimento simile a quello al quale ho 
accennato. Noi raccomandiamo che si sia ri­ 
gorosi nel domandare il pagamento di questi 
concorsi ; perchè lasciare accumulare le quote 
è lo stesso che mettere gli enti debitori nella 
condizione di non poter soddisfare ai loro de· 
biti. In questo avviene come nelle fortune pri­ 
vate; chi non paga le prime 50 mila lire di 
debito non riesce a pagarle più, e spesso vi 
perde tutto il suo patrimonio. · 
Tornando alle ferrovie, debbo osservare che 

troviamo delle cifre enormi di partite di giro; 
sono diecine e diecine di milioni. Nell'assesta­ 
mento vi è una modifica di 74 milioni nelle 
partite di giro. Afflnchè questo accada, vi deve 
essere un criterio sui generis che segue l' Am­ 
ministrazione ferroviaria per portare queste 
grosse somme fra le partite di giro. 
Quali criteri si seguono r E non si potrebbero 
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seguire quei criteri che regolano la contabilità 
dello Stato, e che si applicano senza inconve­ 
nienti, anche a quelle Amministrazioni che la anno 
carattere industriale, come sarebbe quella delle 
privative 1 
Inoltre si prega lonor. ministro di vedere 

se sia possibile semplificare i bilanci degli eco· 
nomati generali. Prima non sapevamo niente 
di essi; e adesso ci vengono i bilanci di sette 
economati generali, che occupano tante pagine 
del bilancio dello Stato da nou dire. l{a~co­ 
mandiamo di vedere se c'è modo di dare unità 
a questi bilanci degli economati salvo tenerli 
disti.nt~ t~a loro per disposizioni interne; poichè 
la distinzione dello gestioni di questi vari eco­ 
nomati pare che sia resa necessaria dalla di· 
versa consistenza patrimoniale che hanno, men- - 
tre taluni non hanno quasi niente di patrimonio 
ed altri hanno fino ad un milione di rendita 

' come quello di Torino. 
Finalmeute preghiamo il signor ministro di 

vedere se ci sia la realtà o soltanto un' illu­ 
sione nella determinazione delle somme da ero­ 
garsi nell'anno per lo pensioni da darsi di 
autorità. 
Lo so che la legge è rigorosa; ma non ne 

à mai assoluta l' osservanea. Il ministro del 
tesoro il quale deve provvedere anche al per­ 
sonale della Corte dei conti, non credo che 
possa per tutto un esercizio non avere neppure 
una pensione da poter dare di autorità, nep­ 
pure per la più piccola somma. Badi, onor. mi­ 
nistro, ciò non è probabile. Deve esserci qual­ 
che cosa, per cui dovendosi seguire dei et iteri 
non definiti o mal definiti, queste pensioni di 
autorità debbono trovar modo di uscire dalle 
maglie del bilancio. Anche l'abitudine intro­ 
dottasi in quasi tutte le Amministrazioni, di 
collocare a riposo quando sia raggiunta . la 
condizione del massimo della pensione, sebbene 
la legge non ponga limite di età, rende sempre 
più improbabile che si possa passare un iutiero 
esercizio con poche peusioni di autorità, e aazi 
nel caso del Ministero del tesoro senza nes­ 
suna. 
Il Governo aveva domandato un aumento 

della somma portata nel bilancio di previsione 
in L. 452,000, proponendo di portarla a 467,000, 
e l'hanno ridotta invece a 400,000. 
L'onor. ministro so si impressiona deli' in­ 

sieme di questi fatti e indaga, forse vedrà le 

9-t 

c~se come stanno, e se occorre qualche provve­ 
dimento lo darà. 
Io domando venia al Senato e al SiCYUOr mini­ 

stro se ho ripetuto, raccogliendole alla meglio, 
queste raccomandazioni, e col più vivo inte­ 
resse ascolterò la risposta. che egli sarà per 
dare, non a me, ma alla Commissione di cui 
io sono l'espressione. (A pp1·ovazioni). ' 
CARCANO, mini.çtro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Avanti oguì 

cosa io ringrazio vivamente l'illustre presi­ 
dente e relatore della Commissione di finanze. 
Lo ringrazio vivamente per la relazione da lui 
dettata, e per il riassunto che ne ha fatto ora 
davanti al Senato. L'onor. Finali è stato troppo 
modesto nel chiamare la sua una breve rela­ 
zione. In verità non è lunga, ma è così suc­ 
cosa e densa ài pensieri, di voti savi e di giuste 
cousiderazlouì, che lascia scorgere, può ben 
dirsi, le unghie dcl leone. 
Ora, prima di rispondere singolarmente ai 

quesiti che il chiaro relatore mi ha proposto 
mi è grato premettere una dichiarazione sin: 
tetica, che cioè, in tutte o quasi tutte le con­ 
siderazioni e i voti espressi in questo impor· 
tante documento, io mi trovo pienamente d'ac­ 
cordo, mi trovo nello stesso ordine di idee; e 
appena faccio qualche lieve riserva su partico­ 
lari di ordine secondario e di poca entità; come 
avrò forse occasione di spiegare nel rispondere 
partitamente ai vari quesiti. 
Un primo groppo di osservazioni, già lo disse 

il senatore Finali, sono d'indole generale e 
riguardano I' ordinamento della contabilità; 
quindi entrano in quel campo di riforme, delle 
quali fu assegnato lo studio ad una Commis­ 
sione Reale presieduta dal senatore Di Broglio. 
Il relatore della Commissione di finanze mi 

esortava a sottoporre a quella stessa Reale Com­ 
missione i vari rilievi contenuti nella sua re­ 
lazione e che si possono riassumere in quattro 
punti: il primo riflette la preaentazione dei bi­ 
lanci; il secondo, l'esercizio provvisorio; il terzo, 
i progetti di storni; il quarto, quella che egli 
ben chiamò la confusione dei bilanci con il tras­ 
porto di fondi da un esercizio all'altro. • 
Ora qui ho il piacere di for conoscere al Se-. 

nato che la Cornmiseione presierluta dal.' or o- 

li (ii ..... (·· g 
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revole Di Broglio è stata molto diligente e sol­ 
lecita nell'eseguire il proprio mandato, e non 
più tardi di ieri io ho ricevuto un grosso vo­ 
lume, che espone i risultati dell'importante la· 
voro di quella Commissione. Mancherei di sin· 
cerità, se non soggiungessi che non ho avuto 
tempo di iniziarne l'esame. Sarà uno dei primi 
doveri ai quali attenderò colla massima diii· 
genza; e molto probabilmente, in quel grosso 
volume troverò trattate anche le questioni, 
sulle quali l'onor. Finali ha richiamato I'atten- 
zione mia e del Senato. · 
Se mai alcuna di esse fosse sfuggita alle in· 

dagini di quegli egregi commissari, nulla vie· 
terà che il ministro del tesoro preghi il sena· 
tore Di Broglio di voler tuttavia farne lo studio, I 
a modo di supplemento. 
Detto questo, pregherei il senatore Finali J 

a voler concedere che io non mi addentri ora I 
a trattare le singole questioni accennate. Mi 
pare che uon ve ne sia bisogno ora, dopo la 
dichiarazione, generica ma efficace, da me fatta 
dianzi; e ancor meno ve ne sarebbe oggi la 
opportunità, in quanto che in sitratte materie 
le risposte improvvisate non possono riescire 
esaurienti. Sento tuttavia il dovere di aggiun­ 
gere un' altra dichiarazione esplicita su la que­ 
stione quarta. Mentre le prime tre riguardano 
le forme, le procedure, ossia le riforme della 
legge e del regolamento su la coutabilità dello 
Stato, intorno alle quali sono diversi i pareri 
dei tecnici e degli studiosi, sulla quarta invece, 
non vi è bisogno di nuovi studi ; ognuno deve 
avere il pensiero suo, ed io l'ho chiaro e uetto 
ed è identico a quello professato dal senatore 
Finali. (Approva;ioni). 
Veniamo alla seconda parte dell'importante 

discorso ùell'onorevole relatore. Egli ha espresso 
un desiderio, che ebbi l'onore di esprimere io 
pure alla Camera dei deputati, quando vi s; di· 
scuteva la recente legge ferroviaria: e cioè, 
che si procuri di organizzare una contabilità 
esatta, chiara e semplice, e più completa di 
quella che oggi abbiamo, per la grande azienda 
delle ferrovie di Stato. 
Non è da dimenticarsi che l'ordinamento dei 

conti o dei bilanci, come si trovano oggi, è 1111 
ordinamento rudimentale, ìmprovvisato e prov­ 
visorio. lo avevo l'onore di essere ministro del 
tesoro nel 1005, quando affrettatamente si do· 
vette presentare il primo bilancio detl'esercìzio 

delle ferrovie di Stato. L'Amministrazione, ap­ 
pena costituita, era allora così affaticata dal· 
l'immane lavoro di mettere in moto la grossa 
macchina dell'azienda ferroviaria, che sarebbe 
stata pretesa vana la mia, se avessi voluto che 
proprio allora, nel settembre 1905, si fosse or· 
ganizzata una contabilità perfetta e si fosse pre­ 
sentato un bilancio conforme ai giusti desideri 
ora espressi dalla Commissione di finanze, e 
che io interamente condivido. · 
Ma ora quel tempo è passato: abbiamo 

una nuova legge, la quale dà all'esercizio ferrc­ 
viario un nuovo ordinamento, che non so se 
sarà il definitivo, ma di certo è migliore del 
primo provvisorio; e già in quella legge sono 
tracciate delle linee, sulle quali si potrà tessere 
il nuovo lavoro di un buon ordinamento di con· 
tabilità, tale da corrispondere ai savi concetti 
espressi dal senatore Finali. Troppo giusto è il 
desiderio che codesti conti diano modo, a chi 
li osserva e studia, di comprendere bene l' an­ 
damento dell'azienda e i suoi risultati, e al­ 
tre si di poter fare giusto comparazioni tra gli 
effetti dell'esercizio di Stato e quelli dell'azienda 
sociale, rispetto all'erario. 
Anche qui potrei ripetere le stesse parole 

del senatore Finali, per esprimere il mio pen­ 
siero; parole molto simili a quelle che ho 
pura letto in altro importante atto legislativo, 
voglio dire la relazione alle Camere di Francia 
che precede il progetto Earthou per l'acquisto 
e l'esercizio di una rete ferroviaria: anche là si 
rileva la necessità di rendere omogenei i dati 
dell'esercizio di Stato, con quelli del precedente 
esercizio sociale, per poter fare giustamente 
confronti e giudizi. 
Nell'altro ramo del Parlamento io citai un 

esempio, che può meritare di essere ripetuto. 
Nel conto attuale dell'esercizio delle ferrovie 
figura una spesa molto maggiore, che assolti· 
glia il prodotto netto, in confronto di quello 
che prima appariva (uou che era), perchè prima 
non tlguravano le somme per interessi e am­ 
mortamenti dei capitali richiesti dalle ingenti 
spese d'impianto o d'indole patrimouiale. Nel 
bilancio del tesoro erano allora inscritte delle 
spese per sovvenzioni a ferrovie, e nel bilan­ 
cio dell'entrata apparivano i prodotti della par· 
tecipazione agli utili dell'esercizio sociale che 
non erano però netti veramente, mentre eravi 
allcra un debito latente, sia per capitali sia 
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per interessi e per ammortamenti, che invece 
oggi si iscrivono tra le spese ordinarie. E giu­ 
stamente osservò il senatore Finali trattarsi di 
somme ingenti, che conviene distinguere in due 
grosse partite: una è quella dei debiti vecchi ora 
liquidati colle tre Società Adriatica, Meditérra­ 
nea e Sicula; l'altra è quella relativa alle molte 
opere e spese occorrenti per mettere le ferrovie in 
regolare assetto. In cifre tonde, la prima partita 
si ragguaglia a poco meno di mezzo miliardo; 
e più di altrettanto importerà la seconda, in 
un periodo di una diecina d'anni, salvo quanto 
potrà occorrere di più in seguito, se continuerà 
l'attuale meraviglioso sviluppo di traffico; per· 
chè con l'aumentare dci prodotti crescono anche 
le spese di esercizio e di impianto: occorrono 
nuove linee o raddoppiamenti di bi .. ari, am­ 
pliamenti di stazioni, aumenti di materiale ro­ 
tabilc e fisso, e così via. 
Sono spiacente di non aver preveduto che si 

desiderasse oggi un conto esatto delle Iiqni­ 
dazioni ferroviarie. Tale conto io esposi alla Ca­ 
mera, quando si discusse la legge ferroviaria. 
La somma complessiva, se rammento bene, è 
di circa 470 milioni; e allora dissi in quale 
modo vennero raccolti i mezzi per pagarli. Una 
parte ragguardevole è stata pagata dal Te· 
soro con mezzi propri; un'altra parte, anche più 
ragguardevole, è stata procurata con i titoli fer­ 
roviari ::l.65 °/0, e poi 3.50 8/0; ed una terza parte 
mediante mutui con la Cassa depositi e prestiti, 
Per ora spero che l'onor. senatore Finalì 

voglia tenersi pago di queste dichiarazioni, 
mentre mi riservo, in altra prossima occasione, 
di rispondere in modo più completo e preciso. 
. Vengo alla terza parte della relazione e del 
discorso del senatore Finali. Anche in questa 
sono molteplici le osservazioni e assai impor· 
tanti. 
Certamente merita attento esame la questione 

dei contributi dovuti dai comuni e dalle pro· 
vincie. In verità (lo ha ben rilevato l'egregio 
relatore) avviene un fenomeno, che 'noti 'è fa­ 
cile a spiegarsi: quasi si direbbe che le con· 
cessioni e le larghezze date dallo Stato ai co­ 
muni e alle provincie, per agevolare a loro, con 
dilazioni, il pagamento dei contributi dovuti 
allo Stato, per opere pubbliche specialmento, 
ebbero un effetto ben diverso da quello a cui 
mirava l'onor. Finali, che da ministro del te­ 
soro quelle concessioLi ini2iav9,' e che i suoi 

successori proseguirono. SI direbbe quasi che 
esse ebbero invece l'effetto di incoraggiare i 
comuni e le provincie ad esser" anche più lente 
nel soddisfare i loro debiti, quantunque assai 
diluiti.· · 
Io non saprei, sul momento, immaginare del 

fenomeno altra spiegazione che questa, e cioè, 
che di fronte al debito liquidato e ripartito, i 
comuni e le provincie si immaginino di avere 
una specie di credito a lor volta verso lo Stato 
per la promessa, spesso ripetuta, di una riforma 
dei tributi comunali e provinciali: difettosi o 
sperequati questi, peggio di quelli. 
Ora ho il piacere di annunziare al Senato 

che l'ottimo mio collega ministro Lacava lii è 
accinto, con grande alacrità, ad uno studio de­ 
finitivo dell'arduo problema, col fermo propo­ 
sito di portare a novembre avanti al Parlamento 
un progetto organico, che assolva codesto de· 
bito annoso, e dia un migliore ordinamento 
alla finanza comunale e alla provinciale, con 
un più equo riparto di carichi fra la proprietà 
terriera e la ricchezza mobiliare. 
Tornando ai contributi dovuti allo Stato, 

aggiungerò che sono interamente d'accordo 
con la savia massima espressa dal presidente 
della Commissione di finanze, che cioè Io Stato 
non deve chiedere ai comuni e alle provincie 
più di quello che la equità e la giustizia 
consigliano; ma una volta stabilito il contri­ 
buto per legge, esso deve essere inesorabil­ 
mente riscosso, come qualsiasi altro credito 
dell'erario nazionale. 
In una recente occasione, quando si discus­ 

sero i provvedimenti per Roma, fu esonerata 
a ragione la provincia, come già si era esone­ 
rato il comune, -da ulteriori versamenti per con­ 
tributi nelle opere del Tevere. E allora io con· 
venni pure nell'abrogazione di una riserva, 
scritta 32 anni sono, di richiedere un qualche 
contributo ai proprietari rivieraschi per i bene­ 
fizi a loro de.-ivati dalle opere del Tevere. Piut­ 
tosto t!h~ ·hlantel'lere vaghe e vano illusioni, si 
trovò preferibile una esplicita rinuncia, non solo 
per la maggior. tegolarità amministrativa e con­ 
tabile, ma-anche per la ritrosia ai litigi, e per 
quello spirito di equità a cui deve sempre in­ 
formarsi l'azione dello Stato e di chi lo go· 
verna. 
; · Passo alla questione degli economati dei be­ 
nefizi vacanti. E volendo essere sempre sin- 
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cero, debbo dire che non mi trovo preparato I Finali ha trovato non spiegabile come per esse 
a dare una risposta concreta su di una qne- non rimanga inscritta nemmeno una lira nel 
stione per me nuova. Posso dichiarare soltanto 
che ne farò oggetto di studio, insieme al col­ 
lega ministro di grazia e giustizia, tenendo 
presente la raccomandazione di semplificare. 
Le pensioni. È un' altro tema grave assai, 

del quale non posso dire di non essere edotto; 
anzi, potrei dire che il ministro del tesoro ne 
sa fin troppo, poichè ogni giorno esperimenta 
gli inconvenienti e lo penose conseguenze delle 
norme oggi vigenti in siffatta materia. Davvero 
non è raro il caso di creare delle illusioni, 
quando s'impongono dei freni artificiosi per 
limi taro il crescere delle spese; e un'illusione 
è stata di certo quella di credere che si potesse 
scrivere nel bilancio una cifra fissa e limitata, 
non superabile, di fronte a uu debito impre­ 
scindibile in virtù di legge, mentre mancano 
i dati occorrenti per mìsurarue in via pre­ 
ventiva il preciso ammontare. Dicevo che 
la conseguenza è penosa per il ministro del 
tesoro, che deve firmare i decreti delle pen­ 
sioni, e non di rado deve fare la brutta figura, 
mi si permetta la dura parola, di cattivo pa­ 
gatore in confronto di bravi funzionari, e pro­ 
prio nel momento nel quale essi meritano i 
maggiori riguardi, quando lasciano o stanno 
per lasciare l'ufficio. 
Ben si scorge che il ritardo a liquidare o a 

pagare una pensione di diritto, non corrisponde 
nè al decoro, nè all'interesse dello Stato; poichè 
ne viene poi che il funzionario, non più in 
grado di prestare servizio, se non può ottenere 
che più tardi la pensione, lo si lascia godere 
invece lo stipendio, per evitargli la miseria. 
Occorre dunque riprendere in esame tutta la 

questione delle pensioni, e già da tempo sono 
avviati studii e progetti. Se nou si andrà ari­ 
forme più radicali, io penso che si dovrà rifare 
un passo verso l'antico, ritornando al metodo 
di uno stanziamento di somma complessiva, 
distinto in articoli, anzi che a quella divisione 
assoluta di capitoli speciali pei singoli Mini­ 
steri, divisione che nou è praticamente attua­ 
bile, senza lo sconcio che, mentre un Ministero 
risulta dotato oltre al bisogno, no altro non 
ne ha abbastanza per soddisfare ciò che è un 
debito improrogabile. 
Ilo parlato finora delle pensioni di diritto; 

quanto alle pensioni di autorità, il senatore 

-21~ 

bilancio del Ministero del tesoro, essendosi 
tolte quelle lire 12,000 che figuravano nello 
stato di prima previsione . 
. '.'Probabilmente, la novità così si spiega: che 
si son potute togliere nell'assestamento del 
bilancio quelle 12,000 lire, perchè nello eser­ 
cizio, ormai chiuso, non era occorso nessun 
collocamento a riposo di autorità. 
Bene o male, credo di avere sufficientemente 

risposto alle domande, che mi ha in modo così 
obbligante rivolto l'illustre mio amico il sena­ 
tore Finali. Ma crederei di mancare al mio do­ 
vere verso il Senato, se ancora non aggiungessi 
qualche notizia sui risultati dell'esercizio fì­ 
nanziario 1906-907; e tanto più ne sento il do· 
vere, trattandosi di un esercizio chiuso ieri 
l'altro. 
Alla Camera dei deputati io ebbi l'onore di 

esporne i risultati approssimativi, rettificando 
le anteriori previsioni delle entrate e delle spese, 
in base ai dati accertati fino al 31 scorso maggio. 
Secondo il disegno di assestamento del bi· 

lancio, vi sarebbe un avanzo (uso le cifre tonde) 
di 60 milioni. Contro tale avanzo stanno le 
nuove spese, i nuovi oneri derivanti da disegni 
di leggi o da leggi nuove non ancora conteg­ 
giate nel bilancio assestato. Esponevo allora il 
conto dei nuovi oneri, che ammontano alla 
aomma'complessiva di circa 63 milioni e mezzo. 
Contraponendo a 60 milioni di avanzo 63 mi­ 
lioni e mezzo di nuove passività, si avrebbe un 
disavanzo di 3 milioni e mezzo. Ma, per fortuna, 
le entrate erano state previste in misura così 
modica, ed ebbero uno svolgimento così pro· 
spero, che calcolate in base ai risultati al 
31 maggio già davano un aumento di entrata 
sicuro, in controuto delle previsioni fissate nel 
progetto di assestamento, di 57 milioni; quindi, 
io conclusione, 53 milioni, almeno, di avanzo 
netto. 
Oggi eccomi in grado di Care altre aggiunte, 

ben lieto che esse valgano ad attestare vieme­ 
glio quanto sia buona veramente la nostra si­ 
tuazione finanziaria. In base ai risultati delle 
riscossioni dello entrate principali nel mese di 
giugno, l'ultimo mese dell'esercizio, possiamo 
oggi calcolare con certezza no nuovo aumento 
di altri 4 o 5 milioni. 
E cosi, nel complesso della buona annata, 
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abbiamo già sicura una maggiore entrata, in 
confronto dell'esercizio precorso, di almeno 
61 milioni di lire. 
Meritano nota speciale le seguenti differenze 

in più: di milioni 11,4 nelle tasse sugli affari; 
dì milioni 26,3 nelle dogaue (benchè il dazio sul 
grano abbia dato 7,600,000 lire in meno); e 
ancora, di 7 milioni in più nelle tasse di fab­ 
bricazione; di lire 7,230,000 nei tatacchi; di 
8 milioni nella imposta di ricchezza mobile per 
ruoli; e di 6 milioni e mezzo nei prodotti delle 
poste e dei telegrafi. 

Sono aumenti assai notevoli per quantità, e 
più ancora per la qualità loro. 

Vi saranno poi delle economie nelle spese di 
alcuni Ministeri, anche a prescindere da quelle 
notevoli per minori vincite dei giuocatori al 
lotto (del quale mal volentieri mi occupo per 
lo stesso concetto espresso in proposito dal se­ 
natore Finali). Vi è stata quest' anno, nelle 
giocate tl.no al 22 giugno, una forte diminu­ 
zione nelle vincite, essendo queste in ragione 
del 42 per cento, invece del 48 e 491 che è la 
percentuale media normale. 
Sono anche da mettersi in conto maggiori pro­ 

venti dall'azienda delle ferrovie; ed è infine 
segnalato un aumento nelle entrate minori. . 
II Senato comprende che sarebbe meno pru­ 

dente il conchiudere oggi con cifre precise, 
mentre ulteriori migliorie sono da attendersi 
nel conto consuntivo; ma sarà lieto di udire 
da me affermare, con sicurezza, che l'avanzo 
netto andrà al di sopra dei sessanta milioni. 
Cosi credo di aver soddisfatto al dovere di 

riassumere il risultato, che, anche con la più 
prudente estimazione, è dato presumere oggi 
dalla gestione tl.nauziaria di questo esercizio 
1900-907; risultato, che, aggiunto a quello 
degli anni precedenti, rende ancora migliore e 
più solida la situazione già buona della tl.nanza 
italiana. (Approvazioni). 

Mi rimane a dire una parola sulla questione 
del lotto. Leggendo la relazione del senatore 
Finali, può sembrare facile il rimedio, una di­ 
sposizione legislativa, che lo dichiari abolito 
per sempre. Ma purtroppo qui non basta la 
legge, bisogna correggere il costume ; e se 
domani la legge abolisse il lotto, io dubito 
assai che di fatto il giuoco continuerebbe sotto 
altra forma anehe peggiore, con conseguenze 
non meno deplorevoli. 

PATERNOSTRO. Domando la parola. 
CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo venia 

al Senato se mi indugtaì troppo, chiedo venia 
alla Commissione di finanze se non ho rispo­ 
sto suffìcientementa alle varie questioni da essa 
sollevate; ripeto vive grazie per l'importante· 
relazione dell'onorevole Finali; la quale, dirò 
brevemente cosi, stimola ancor più il mio buon 
volere a proseguire con ogni cura, afflnchè eco· 
nomia e finanza abbiano a continuare sulla 
via della prosperità. (Approvazioni). 
CADOLINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CADOLINI. È un'osservazione, dirò così, sto· 

rica, che mi propongo di esporre. 
L'onor. Finali ha accennato alla spesa di 

quasi un miliardo per le ferrovie, e l'onor. mi­ 
nistro ha osservato che per circa la metà tale 
somma è occorsa per pagare un debito verso 
le Società, in conseguenza di provvedimenti o 
meglio espedienti di finanza adottati vent'anni 
prima. Ora conviene osservare che quel mezzo 
miliardo pagato alle Società, non è altro che 
una restituzione. 

CJ. RCANO, ministro del tesoro. È un debito 
che c'era già. 
CADOLINI. Appunto, poichè quando si ab­ 

bandonarono le ferrovie all'esercizio privato, si 
cedette pure il materiale mobile alle Società per 
ritrarne un mezzo miliardo al fine d' impie­ 
garlo nelle nuove costruzioni. Dunque questo 
mezzo miliardo non rappresenta altro che il pa­ 
gamento d'una parte delle costruzioni ferro­ 
viarie eseguite dopo il 188.IJ. 
Questa osservazione non ha altro scopo che 

quello di mostrare, che solo mezzo miliardo si 
impiega ora nello sviluppo delle nostre reti fer­ 
roviarie, perchè l'altra ngual somma fu oue­ 
nuta come prezzo del materiale mobile, al tl.ne 
di dissimulare in qualche guisa l'incremento 
del debito pubblico che cagionavano le nuove 
costruzioni. 
La vendita del materiale mobile Co un vero 

espediente di finanza, che a molti piacque allora 
e che anzi contribuì a far approvare le conven-, 
zioni; ma a que' tempi si· tenno in niun conto 
che di poi, cioè alla scadenza delle convenzioni, 
avremmo dovuto rimborsare la somma alle So­ 
cietà. Questa è un'osservazione storica da non 
trascurarsi, aftlnchè non si creda che lintera 
somma sia impiegata ora nelle indispensabili 

,·, (ì • r: ·~ .t• ~~ • .... . ~ 
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opere complementari sulla vasta rete delle strade 
ferrate italiane. 
CARCANO, ministro del tesoro. Questo è esat­ 

tissimo. 
CADOLINI. Non e' è dubbio che, oltre quelle 

già approvate, saranno necessarie altre rile­ 
vantissime opere per agevolare l'incremento e 
per corrispondere alle esigenze del movimento 
ferroviario, che veramente ba superato fin da 
ora le più legittime aspettazioni. Tale incre­ 
mento crea la necessità di un lavoro che può 
dirsi vastissimo, perché bisogna aumentare il 
materiale mobile, raddoppiare binari, consoli­ 
dare quelli esistenti, ampliare stazioni e com· 
piere tante altre opere che mancarono di fare 
le Società quando, vedendo avvicinarsi l'epoca 
della scadenza delle convenzioni, avevano in­ 
teresse ad evitare ogni spesa. 

Tutto ciò conferma sempre più la verità di 
questo principio, che l'esercizio privato, bi­ 
sogna conceierlo per lunghi periodi di 60, 70 
od 80 anni, od altrimenti non &\ venturarsi su 
questa via che diviene disastrosa per le finanze 
e per l'economia pubblica; il che dimostra che 
avevano ragione coloro (fra i quali io pure mi 
trovai) che fin dal 1876 erano favorevoli al. 
l'esercizio di Stato. 
Non conviene farsi illusioni. Il mezzo miliardo 

per le opere e gli acquisti sarà insufficiente, e 
forse ce ne vorrà anche un altro. Ma quanto 
più si spenderà per le ferrovie tanto maggiore 
ne sarà il profitto; e cioè l'aumento delle en, 
trate dello Stato e il vigoroso svolgimento delle 
forze economiche di tutto il Paese. 
Imporla però raccomandare al Governo di es­ 

sere molto cauto, e di andare a rilento nel ri­ 
durre le tariffe. Taluni sostengono generica­ 
mente il principio che, riducendo le tariffe si 
aumentano a dismisura i prodotti. Ma tale prin­ 
cipio diviene contrario alla verità e rovinoso, 
quando si voglia farne una legge assoluta e 
generale. · 
Esso bensì deve essere applicato a certi trar­ 

fìci, al trasporto di certe merci, per i benefizi 
economici che dalle riduzioni può raccogliere il 
Paese. Vi hanno merci, come i concimi, delle 
quali converrebbe forse limitare le tariffe al 
solo costo del trasporto. Ma riguardo ai passeg­ 
geri, mentre stanno bene le tariffe ditferenziali, 
non è prudenza affrettare troppo la riduzione 
delle tariffe. ' 

PATERNOSTRO. Domando la parola. 
PH.ES!DENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNOSTRO. Io non sono stato presente 

a tutto il discorso pronunciato dal ministro del 
tesoro, ma sono giunto nel!' Aula allorchè ho 
sentito pronunciare dal ministro una parola che 
mi fece una certa impressione a proposito della 
desiderata abolizione del lotto pubblico. Egli 
ba espresso l'opinione che tosse di ostacolo a 
questa riforma la possibilità dell'incremento 
del lotto clandestino. 
Ora a me pare che questo non sia un buon 

argomento, perchè, se il lotto clandestino sus­ 
siste, lo è appunto perchè si regola eull'estra­ 
zione ufficiale. Il giorno in cui questo non vi 
fosse più, evidentemente un'estrazione clande­ 
stina non affiderebbe tanto i giuocatori quanto 
l'estrazione che ha la garanzia dell' autorità, 
Questo dico in merito a questa \Uestione; ma 
non è ciò soltanto che volevo dire; questa dif· 
flcoltà è stata affacciata anche in altri tempi 
da uno dei più illuminati ministri delle finanze 
che abbiamo avuto, il Magliani. Una volta, di­ 
scorrendo col Magliani di questa questione, egli 
mi diceva: la diftìcoltà non sta nella perdita 
per l'erario, perchè i 37 milioni (tanto mi pare 
che erano i proventi netti del tesoro) si pos 
sono ricuperare per altra via, la difficoltà sta 
nel rivivere del lotto clandestino ... 

CAH.CANO, ministro del tesoro. Il male sta 
nel vizio del giuoco. 
' PATERNOSTRO .,. Perfettamente, siamo d'ac­ 
cordo. E noi che riconosciamo che la radice dei 
nostri mali sta nella cattiva educazione del po­ 
polo continuiamo a tenerlo nell'abbrutimento. 
In quanto a concorrenza non è poca quella che 
fanno le tombole e le lotterie, alle quali il Go­ 
verno si presta, con una condiscendenza supina 
verso I' iniaiativa parlamentare. Questa deve 
essere rispettata, ma deve essere anche mode· 
rata. 
Domani, per es., potrebbe venire uno qua­ 

lunque (perchè di deputati ce ne sono degli 
ottimi, dei mediocri e anche di quelli che per 
un errore di criterio possono creder buona la 
cosa che è cattiva) potrebbe venire a proporre 
cose assolutamente impossibili; forse anche 
disoneste, ed il Governo lascierebbe passare, 
perchè d'iniziativa parlamentare. Voi, ripeto, 
avete il dovere di rispettare questa iniziativa 

·-~ (• 
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parlamentare, ma la dovete anche moderare. 
E questo detto di passaggio. - 

Tornando al lotto pubblico, io credo che si 
dovrebbe mettere allo studio la grave questione, 
perchò un'abolizione siffatta non si potrebbe 
fare che graduale. Conviene quindi studiare 
quali sarebbero gli effetti. finanziari e cercare, 
in tempo più o mene lungo, d'intraprendere 
questa grande opera di risanamento morale 
del paese. 

Noi teniamo ii popolino tra il lotto pubblico 
e il Monte di pietà, e, come ucn bastasse, ci 
sono le tombole, quasi quotidiane. Di queste 
mi sono occupato un'altra volta; poichò sono 
un malinconico ostinato in ·questa questione; 
quindi prego vivamente l'onor. ministro del 
tesoro, che ha cuore e mente, di non perder 
di vista questa questione, e nelle ferie parla­ 
mentari veda di cercare di commettere ad altri, 
di cui si possa fidare, lo studio di questa grave 
riforma, la quale s'impone. Se vogliamo essere 
un popolo civile e non esserlo da burla; bi· 
sogna por mano risolutamente a questa riforma 
la quale, come ho detto, deve esser fatta gra­ 
datamente, in base ad uno studio serio. 

Non mi si venga a dire che il lotto clande­ 
stino ce lo impedisce. Il dire che lo Stato si 
fa giuocatore, perchè altri giuoca, è cosa che 
sembra incredibile. lo spero e confido che le 
mie preghiere non cadranno nel vuoto e che 
presto si potrà avere, almeno l' ini~io di ~no 
studio, per venire ad una riforma dì tanta un- 
portanza. 

FIN ALI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FINALI relat.-lt"e. Ho domandato la parola 

per ringr~ziare vivamente, a nome della Gom­ 
missione di finanze, l'onorevole minis_tro de~ 
tesoro, così per le risposte soddisfac_ent_1 c~e ci 
ha dato, come per le sue importanti dicbìara­ 
zioni sopra gli argomenti che ave~amo ~otto· 
posti alla sua considerazione. Lo. r.1ngraz1~ ~d 
un tempo, dei savi ed alti propoaitt espost1_ in 
torno ali' azienda finanziaria, la cui comumca­ 
zione è stata di tanto interesse per il Senato. 
Per parte mia poi lo ringrazio della grande 

cortesia e benevolenza che ha sempre voluto 
usare parlando del relatore. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Darò breve 

risposta all'onorevole senatore Paternostro. Alle 
sue diu.aude cortesi vorrei rispondere, quanto 
mi è possibile, cortesemente. 

Comincerò col dire che consento iutieramente 
nelle idee da lui espresse riguardo ali' inizia­ 
tiva parlamentare per le tombole e le lotterie. 
E spero che questa mia dichiarazione possa va­ 
lere a renderlo, almeno in parte, sodisfatto. 

Mi è assai più difficile rispondere riguardo 
all'altra grave questione, dell'abolizione del 
lotto. S'intende che non mi rifiuto di conside­ 
rare bene anche codesto tema. Ma, onorevole 
Paternostro, mi lasci confessare schiettamente 
il mio pensiero: io ho una grande fede nel 
progresso, ho un ardente desiderio ~i- vedere 
il mio paese al primo grado della civiltà, ma 
per l'abolizione del lotto ho già provato amare 
disillusioni. 

Più che di leggi è questione di costumi. 
Non vorrei mancare di riverenza verso il Se­ 

nato ma sono tentato a citare nn aneddoto. . . 
Ero ragazao, a Napoli, nel 1860, ed ho visto 
una sera un gran tumulto di donne, che, furiose, 
gridavano in tono di protesta, o invocavano 
con strane preghiere il dittatore. li tumulto 
era sotto il palazzo D' Angri, dove aveva il suo 
quartiere generale Giuseppe Garibaldi. ~ quale 
ne era la cagione f Era stato affisso IIl quel 
giorno un decreto che aboliva il ginoco del 
lotto 1 

- Ebbene, onorevole Paternostro, per far ces- 
sare la esasperazioue popolare, il gener_al~ Ga­ 
ribaldi ha dovuto ricevere una Ccmmissione, 
alla quale fu dichiarate che si sarebbe lasciato 
continuare il giuoco del lotto. (Approvazioni. -­ 
Commenti). 

È il caso di ripetere ancora: Quid leges ~ine 
moribus r (Approt;aziom). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­ 
rale. Passiamo ora alla discussione dei ca­ 
pitoli. 

27 
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TABELLA A.. 

lariilzi~ni per l'assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario f 906-907. 

ENTRATA 

17 Canone dovuto dalla Società delle ferrovie Nord-Vicenza per l'uso 
della stazione di Schio in comune con la Società Veneta esercente 
la ferrovia Vicenza-Schio di proprietà dello Stato 

CATEGORIA I. - Entrate effettfoe. 

Da riportarsi • • • - 9,696,795 63 

159,280 ., . 

3 .Proventi dei beni del demanio pubblico + 150,000 ., 

10 Interessi 3.65 per cento netto compresi nelle rate semestrali dell' an- 
bil nualità dovuta dalla Società delle strade ferrate del Mediterraneo 

~"Jin pagamento òella somma di L. 13,000,000 spettante allo Stato 
giusta l'art. 5 della convenzione del 13 aprile 1906, approvata con 

.1:. la legge 15 luglio 19061 n. 325 + 471,837 05 

12 Prodotto netto dell'esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad 
imprese private (art. 6 della legge 22 aprile 1905, n. 137). • . + 8,426, 105 96 

13 Prodotto delle ferrovie complementari esercitate per conto dello Stato 
dalla Società italiana per le strade ferrate Meridionali (Convenzioni 
approvate con le leggi 20 luglio 1888, n. 5U50 e 2 luglio 1896, 
n. 269, e col regio decreto 29 giugno 1905, n. 344) 2,510,000 ., 

14 Quote spettanti allo Stato sui prodotti d'esercizio delle ferrovie con- 
cesse alla Società italiana per le strade ferrate Meridionali (art. 10 
della Convenzione approvata con la legge 23 luglio 1881, n. 334) . - 12,480,000 ., 

15 Canone dovuto dalla Società italiana per le strade ferrate Meridionali 
per le linee Bologna-Ancona e Castelbolognese-Ravenna (Legge 
14 maggio 1865, n. 2279) - 3,557,758 64 

15 Canone· dovuto dalla Società italiana delle strade ferrate Meridionali 
bU per la facoltà accordatale di valersi del tronco Foggia-Cervaro per 

la linea Foggia-Benevento-Napoli (Art. l 0 della convenzione 10 giu- 
gno 1868 approvata con Regio decreto 12 luglio 1868, n. 4535) • 36,000 ., 

16 Partecipazione dello Stato, nella ragione del 10 per cento, sui prodotti 
lordi delle ferrovie Vicenza-Treviso, Padova-Bassano e Vicenza­ 
Tbiene-Schio concesse in esercizio alla Società Veneta per costru- 
zione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane {leggi 12 luglio 1896, 
n. 299 e 9 luglio 1905, n. 392) 

700 ., 

..... (" . ~ 
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18 

. \ . 0,500,000 :t 

+ 45,700,000 :t 

400,000 :t 

6,000,000 :t 

Riporto - 9,695,795 63 

19 
bi• 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Mortara­ 
Vigevano (art. 29 del capitolato di concessione annesso alla legge 
11 luglio 1852, n. 1406) . . . . . . . • 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi-Ales­ 
sandria-Piacenza (art. 89 del capitolato di concessione annesso alla 
legge 2:3 lugio 1854, n. 83) .. . . • . • . • • 

Partecipazione dello Stato ai prodotti netti della ferrovia del Gottardo, 
al netto della quota spettante al Municipio di Genova (art. 18 della 
conve~zione internazionale 15 ottobre 18691 approvata con la legge 
3 lugtio 1871, n. 311, e art. l della convenzione 26 settembre 1883, 
approvata con la legge 3 luglio 1884, n, 2519) per memoria 

6,000 :t 

19 

63,000 :t 

19 
ter 

Partecipazione dello Stato ai prodotti netti della ferrovia Monza-Calolzio 
(art. 285 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, n, 2248, 
allegato F) • + 300,000 • 

Imposta sui fondi rnstici 6,781,000 • 

Imposta sui fabbricati • 600,000 • 

Imposta sui redditi di ricchezza mobile . - 35,492,000 • 

Tasse di successione > 

Tasse di registro • ~.ooo,000 » 

20 

21 

22 

23 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

Tasse di bollo • 

Tasse in surrogazione del registro e dcl bollo 3,000,000 • 

Tasse ipotecarie 700,000 • 

Tasse sulle concessioni governative 1,000,000 > 

Tasse sul prodotto del moviment~ a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie (Leggi 6 aprile 1862, n. 542, e 14 agosto 187t1 n. 1945) 2,342,000 • 

32 Tasse di fabbricazione . 

33 Dogane e diritti marittimi 

35 Dazio di consumo della città di Roma. 

36 Tabacchi 

20,642,204 37 · Da riportarsi 
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43 

44 

45 

46 

54 

57 

37 

38 

39 

Da rip1>rtarsi 

Riporto 

Sali 

Prodotto di vendita del chinino e proventi accessori 

Lotto e tasse sulle tombole . 

Poste 40 

41 

42 

Corrispondenza telegrafica 

Canoni, corrispondenza telefonica e compartecipazione ai proventi delle 
linee telefoniche concesse e da concedersi ali' industria privata 

Anticipazioni eseguìte da provincie, da comuni, da camere di com­ 
mercio, da società e da privati fler la pronta costruzione di qual­ 
siasi linea telefonica interurbana o di nuove reti urbane (art. 29 
dcl testo unico delle leggi sui telefoni, modificato con la legge 
l 0 lug !io 1906, n. 302) • 

Prodotto delle reti telefoniche urbane 

42 
1>i8 

Tasse di pubblico insegnamento . 

Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli agenti 
demaniali · •. 

Molte inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative 

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero del tesoro • 

Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi delle somme fornite dal Tesoro mediante mutui con la 
Cassa dei depositi e prestiti (Legge 22 aprile 1905, n. 137, art. 9 
e 10) (Interessi 3. 75 per cento) . . . . . • . 

Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi di certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto 
emessi per le somme fornite dal Tesoro mediante cessione di cer­ 
tificati alla Cassa dei deuositì e prestiti e ad altri enti, ecc , ai 
termini delle leggi 22 aprile 11:)05, n. 137 (art. 9 e 10), 19 aprile 1906, 
n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, n. 638 (art. a e 4) 

59 Rimborso dell' Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi della somma di L. 135,000,000 pagata dal Tesoro alle tre 

58 

58 
bu 

20,642,204 37 

, 
150,000 , 

9,000,000 , 

3,500,000 , 

1,000,000 , 

1,500,000 , 

per memoria 

200,000 , 

700,000 , 

50,000 , 

100,000 , 

10,000 , 

109,735 :t 

2,929, 124 62 

1,000,000 li 

34,812,814 75 
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62 

64 

60 

Da riportarsi • . • 

Riporto + 34,812,8H 75 
Società già esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, me­ 
diante certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, di cui 
alla legge 25 giugno 1905, n. 261, per acquisto di materiale rota­ 
bile in dipendeuza della convenzione 29 novembre 1899 approvata 
con la legge 25 febbraio 1900, n. 56 . . . . • . 4,913,662 50 

Ri,~borso ~ali' Ammiriistrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi della somma anticipata dal Tesoro mediante certificati fer­ 
roviari di credito 3.65 per cento netto, di cui alla legge 25 giu­ 
gno 1905, n. 261, per prezzo del materiale rotabile e d'esercizio 
assunto nel l 885 e riconsegnato al 1° luglio 1905 delle tre Società 
già esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula per effetto 
della legge 22 aprile 1905, n. 137 . • . . . . . 

60 
1>16 

Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa d'in­ 
teressi relativi ai certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, 
emessi agli effetti degli articoli l e 2 della legge 25 giugno 1905, 
n 261 

Ri nborsr, dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa d'in­ 
teressi relati vi ai certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto, 
emessi per le spese delle liquidazioni ferroviarie e per il comple­ 
tamento della dotazione normale dei magazzini a termini del!' art 3 
della legge 23 dicembre 1906, n. 638 

Rimborso dalla Società delle ferrovie Meridionali della quota d'interessi 
a suo carico sull'ammontare della spesa pel materiale rotabile ad 
essa consegnato in dipendenza della convenzione 29 novembre 1899, 
approvata con la legge 25 febbraio 1900, n. 56 • • • • 

Rimborai e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle llnanze 

., . 
Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 

dcl Ministero dell' istruzione pubblica 

61 Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 
bi& ' dei Regi licei, ginnasi e convitti. (Legge 25 febbraio 1892, n. 71 ). + 
64 Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 
ter delle scuole tecniche governative. (Legge 12 luglio 1900, n 259). + 178,432 88 

64 Concorsi delle provincie nella spesa di mantenimento degli istituti 
quat8r tecnici e nautici. (Legge 12 luglio 1900. n. 259) • + 
64 Concorsi per le scuole normali. (Legge 12 luglio 1896, o. 293). 

attanu 

60 
ter 

61 

31. 

8,189,437 50 

12,939,3ll 25 

2,000,000 > 

soppresso 

200 > 

700 08 

4,032 ,. 

25,432 06 

10,000 > 

36,866,422 86 
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Riporto 36,866,422 86 

66 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero rlei lavori pubblici • • • . • • • 51,822 47 

67 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle poste e dei telegrafi. 28,000 > 

68 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guerra • • • . . • • • + 200,660 62 

69 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina • • . . . . . • 17,916 67 

I 
73 Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 

Tesoro dello Stato • + 300,000 ,. 

74 Quota devoluta al Tesoro dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione dei depositi giudiziari • 440,000 > 

76 Interessi dovuti dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato sulle somme 
6U pagate dal. tesoro con mezzi ordinari di tesoreria, per le spese del 

materiale rotabile e d'esercizio consegnato il 1° luglio 11}05 per 
effetto della legge 22 aprile 1905, n. 137 ... dalle Società già esercenti 
le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula e per altri titoli a termini 
del!' art. 1° della legge 25 giugno 1905, n. 261 977,2tH 90 

76 Interessi dovuti dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato sulle somme 
'4lr pagate dal Tesoro con i mezzi ordinari di tesoreria per le liquida- 

zioni ferroviarie, ecc., in attesa di emettere i corrispondenti certi- 
ficati ferroviari di credito giusta le leggi 25 giugno HI05, n. 261 
e 23 dicembre 1006, n. 638 + 1,240,402 46 

82 Diritti dovuti, giusta l'art. l della legge 26 giugno 1902, n. 272, per 
le visite sanitarie degli animali, delle carni, e dei prodotti animali 
(grassi e strutti) che si importano nel Regno e degli animali che 
si esportano, ed ammende stabilite dalla legge medesima 50,000 ,. 

82 Somme prelevate dal fondo di riserva costituito presso la Cassa di de- 
bU positi e prestiti per le epizoozie, agli elfotti dell'art. 4 della legge 

26 giugno 1902, n. 272 • • • • • • . . . + 
83 Diritti di segreteria nelle regie Università. (Art. 68 del regolamento 

generale universitario approvato con Regio decreto 21 agosto 1905, 
n. ·638) 

92 Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie 

Da riportarsi 

20,000 Il 

2,953 Il 

30,752 36 

37,101,190 26 
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Concorso rlegli eùti interessati nei lavori di ampliamento e sistemazione 
del porto di Napoli. (Art. 20 della legge 8Iuglìo1904, n. 351) • 

Concorso degli enti interessati nei lavori di ampliamento della ban­ 
china del porto di Torre Annunziata. (Legge 1-1 maggio 1906, n. W8) 

Rimborsi diversi di spese straordinarie 

Ricupero di speso di bonificazione a mente delle leggi 22 marzo 1900, 
n. IV5 (testo unico) e 7 luglio 19021 n. 333 • • • • • 

Prodotto dei beni espropriati od alienati per il bonificamento dell'Agro 
romano. (Articolo 5 del regolamento approvato col Regio decreto 
7 maggio 18~H, n. 255) • 

• 
Ricavo dei beni espropriati ed alienati per il bonificamento dell'Agro 

romano, costituito dalle annualità che dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio saranno poste a debito degli acquirenti e dai 
prodotti della temporanea. amministrazioue dei beni espropriatì, in· 
venduti e retrocessi, destinato al rimborso delle somme anucìpate 
dalla Cassa depositi a prestiti per le espropriazioni. (Art. 531 58 e 
5\l del Regio decreto 20 novembre 11)05, n. 611) • • • + 

108 Rimborso di mutui di favore concessi a proprietari ed acquirenti d~l- 
ter I' Agro romano, da riscuotere e da versarsi ali' Erario dagli esat­ 

tori delle imposte dirette, destinato alla restituzione delle somme 
somministrate dalla Cassa dei depositi e prestiti. (Articoli 28, 20 e 
30 del testo unico delle leggi pel bonitkameuto dell'Agro romano 
e art. 17 dcl relativo regolamento approvati coi Regi decreti IO e 
20 novembre 1905, nn. 6H e 6dl) per memoria 

108 
. lii& 

92 
bis 

96 

06 
bis 

96 
ter 

100 

108 

09 

Da riportarsi 

+ 37,iOl,190 26 , 

+ 333,333 33 

+ 188,000 • 

+ 180,000 > 

+ 45,COO > 

+ 24,000 > 

146,000 .. 
40,562 70 

43,605 87 

Riporto 

Concorso delle provincie e dei comuni nei due sesti della spesa per 
la costruzione e ricostruzione di strade comunali, di cui agli arti­ 
coli 53 e 54 della legge 15 luglio 1906, n. 383 

Concorso degli enti interessati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 102 • • . • • · • 

112 Ricavo della vendita di un terreno demaniale in Tunisi da impiegarsi 
bis nell'acquisto o nella costruzione di edifici ad uso de.le scuole go· 

vernative in Tunisi. (Legge 14 luglio 1906, n. 359) . • • .. . per memoria 

115 Trenta· per cento dell'imposta sui fondi riustici a carico dei contribuenti 
bis con reddito imponibile superiore a lira 6il00 delle provincie di Co· 

senza, Catanzaro e Reggio Calabria, da destinarsi :i. termini del· 
l'art. 47 della legge 25 giugno 1906, u, 255. + 304,500 • 

. + 38,033,066 76 
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Riporto + 38,033,066 76 

Trenta per cento dell'imposta sui Condi rustici a carico dei contribuenti 
con reddito imponibile superiore a L. 6000 nei compartimenti ca· 
tastali napoletano, siciliano e sardo, escluse le provincie di Potenza, 
Napoli e della Calabria, da destinarsi a termini dell'art. 7 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 + 

115' 
ter 

118 
bia 

Somma dovuta dalla Società delle strade ferrate Meridionali per com· 
partecipazione dello Stato agli utili, a tutto il 1903, della Società 
stessa provenienti dall'esercizio e dalle costruzioni, giusta l'art. 9 
della convenzione 26 marzo l\J06, approvata con la legge 15 lu- 
glio 1906, n. 324 {a) 

Totale delle variazioni alla categoria I 

gg;:,,500 ,. 

. + 39,0~8,566 76 

CATEGORIA Ili. - Movimento di capitali, 

125 Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei beni provenienti dall'asse 
ecclesiastico + 100,000 • 

126 Tassa straordinaria 30 per ceuto e tasse ed -altrì corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dei benefizi 105,000 ,. 

135 Somma da ricavarsi nei modi previsti dal!' art. l della lP,gge 25 giugno 
1905, n. 261 e dall'art. 3 della legge 23 dicembre 1900, n. 6.38, 
per far fronte ai pagamenti da eseguirsi dallo Stato alle Società 
già esercenti le tre reti ferroviarie, Mediterranea, Adriatica e Sicula, 
m conseguenza della liquidazione delle rispettive gestioni al 30 ~iu­ 
gno 1905 (articoli 1 e 2 legge 22 aprile 1905, n. 137, e leggi 15 Iu- 
glio 1906, nn. 324-325) . + 80,000,000 ,. 

136 Somma da ricavarsi per far fronte alle spese della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per lavori e provviste di materiale rota­ 
tabile per sopperire alle deficienze al 1° luglio 1905. (Legge 22 a· 
prile 11:)05, n. 137) - 50,000,000 ,. 

137 Somma da ricavarsi per far fronte alle spese della Amministrazione 
delle ferrovie di Stato per l'aumento del tratflco negli esercizi 1905- 
1906 .e 1906-907 - 34,000,0JO > 

137 
liir 

Somma da ricavarsi per far fronte alle spese della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per lavori e provviste di materiale rota­ 
bile occorrenti 11. sopperire alle deficienze al I" luglio 1905, ed al 
successivo aumento del tratllco. (Leggi 22 aprile 1905, n. 137 e 
19 aprile HW6, n, 127) , • + 84,000,t 00 > 

Da riportarsi + 70,%5,000 > 

(a) Il capitolo a. 1 li-~i! è trasportato alla categoria III e Movimento di capitali> col 11. 159-bil. 

, . , .. 
, . '. 
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138 
ter 

138 
quater 

141 

141 
tis 

·Riporto + 79,9951000 • 

6,000 • 

Anticipazioni fatte al Ministero di agricoltura, industria e commercio 
dalla Cassa dei depositi e prestiti del prezzo di espropriazione dei 
terreni a termini degli articoli 26 e 27 del testo unico delle lejlgi 
sull'Agro romano approvato con Regio decreto IO novembre Hl05, 
n. 647. (Art. 57 del regolamento approvato con Regio decreto 20 no- 
vembre 1905, n, 661) per memoria 

Somministrazioni fatte dalla Cassa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura a tenore dell'articolo 29 del testo unico delle leggi 
pel bonificamento dell'Agro romano approvato con regio decreto 
10 novembre 1!)05, n. 647 per mutui di favore ai proprietari che 
eseguiscono opere di bouificamento. (Art. 16 del regolamento ap- 
provato con Regio decreto 20 novembre 1905, numero 661) • • + 2,000,000 • 

Rimborso di somme dovute da Provincie, Comuni e Corpi morali per 
debiti al 30 giugno 1901 sistemati a sensi della legge 8 dicem- 
bre 19011 n. 497 111,767 37 

Ricupero delle somme corrisposte alla Societa italiana delle strade 
ferrate meridionali fino al 30 giugno 1905 in dipendenza della ga­ 
ranzia di prodotto stabilita per la ferrovia Voghera-Pavia-Brescia 
(art. 14, 2° capoverso del capitolato annesso alla legge 21 agosto 
1862, n. 763) •. - I, 170,400 • 

142 Annualità a carico della provincia di Potenza per contributo nelle spese 
dello Stato a termini della legge 31 marzo 1904, n, 140 sui prov- 
vedimenti a favore della Basilicata. • • • . • • + 

144 Rimhorso dall'Amministrasione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l'ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.65 per cento 
netto emessi per il pagamento della somma di lire 135,000,000 rim­ 
borsate dal Tesoro alle tre società gia esercenti le reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula per I' acquisto del materiale rotabile in dipen­ 
denza della convenaione 29 novembre 180!) approvata con la legge 
25 febbraio 1900, n, 56. (Legge 25 giugno 1905, n. 261) - 1,530,157 fO 

145 Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l'ammortamento della somma anticipata dal Tesoro, mediante 
certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, di cui alla legge 
25 giugno 1905, u. 261, per prezzo del materiale rotabile assunto 
nel 1885 e riconsegnato al 1° luglio 1905 dalle tre società già 
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula per etretto della 
legge 22 aprile 1905, n. 137 • . • • - 2,550,262 50 

)45 
bi1 Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 

per l'ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.65 per cento 
netto, emessi a termini della legge 25 giugno Hì05, n. 261. • + 4,'2),414 7j 

Da riportarvi • .. + 8 ,667,827 38 
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Riporta 

146 Quota d'ammortamento dovuta' dall'Amministrazione delle ferrovie dello 
bis Stato sulle somme pagate con mezzi ordinari di tesoreria per le 

spese del materiale rotabile e d'esercizio consegnato il 1° luglio HJ05, 
per effetto della legge 22 aprile l\J05, n. 137, dalle società già 
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, e per altri titoli, 
a termini dell'articolo 1 della legge 25 giugno 1905, n. 261 

147 Capitale compreso nelle rate semestrali dell'annualità dovuta dalla 
bis Società delle strade ferrate del Mediterraneo in pagamento della 

somma di tredici milioni di lire spettante allo Stato in forza del· 
· l'articolo 5 della convenzione 13 aprile 1906 approvata con la legge 
15 luglio 1900, n. 325 (a) 

155 Entrate proprie del fondo di previdenza pei ricevitori del lotto. (Arti· 
bis coli 19 e 20 della legge 22 luglio 1906, n. G23) • + 
155 Entrate proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti di 
ter impiegali civili dello Stato non aventi diritto a pensione. (A.rt. 9 

e 16 della legge 22 luglio 1!)06, n. 623) + 
155 Rimborso da parte della Repubblica di San Marino delle annualità di 

quat. estinzione del mutuo di lire 200,000 da essa contratto con la Cassa 
depositi e prestiti in base all'art. 2 della convenzione addizionale 
16 febbraio 1900 resa esecutoria con la legge 29 loglio 1900, n. 4i6. + 

156 Somministrazione dalla Cassa dci depositi e prestiti delle somme oc- 
correnti per il servizio dei debiti redimibili, compresi nella tabella A 
annessa all'allegato M approvato con lart. 13 della legge 22 lu- 
glio 1894, n. 3:3!:} + 

159 Somma dovota dalla Società delle strade ferrate Meridionali per com- 
bis partecipazione dello stato agli utili, a tutto il l!J03, della Società 

stessa provenienti dall'esercizio e dalle costruzioni, giusta l'art. 9 
della convenzione 26 marzo 1906 approvata con la legge 15 luglio 1906 

· n. 324 + 6,000,000 > 

+ 80,667,827 38 

304,327 90 

96,000 . > 

20,000 > 

9,310 04 

27,212 ISO 

159 Capitale compreso nelle rate semestrali dell'annualità dovuta dalla So· 
ter cìetà delle strade ferrate del Mediterraneo in pagamento della somma 

di tredici milioni di lire spettante allo Stato in forza dell'articolo 5 
della Convenzione 13 aprile 1906 approvata con la legge 15 luglio 1006, 
n. 325 + 

Totale delle variazioni alla categoria Ili 

. (a) Il capitolo n. 141-bis è trasportato più sotto col n. 159-ter. 

GO, 185 25 

+ 86,576,207 27 
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CATEGORIA IV. - Partite di gi1·0. 

162 Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del tesoro vincolati 
od in sospeso . 

163 Interessi di titolo di debito pubblico di proprietà del Tesoro liberi da 
ogni vincolo • • • • • • • . • • • + 

152 50 

1,644 13 

165 Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito pubblico 
di proprietà del tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vincolo 2,103 50 

Hì7 Anticipazione fatta dalla Cassa dei depositi~ prestiti in ordine all'art. 19 
della legge 8 luglio 1883, n, 1489. per prezzo di espropriazione di 
terreni dell'Agro romano di cui all'articolo 9 della legge stessa • soppresso 

IG8 Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato + I ,008,799 76 

169 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli, occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa • • . • 935,612 76 

170 Parte del prodotto lordo del dazio consumo di Roma in amministra- 
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
corrispondersi al Comune ed alle spese dì riscossione • + 187,006 » 

172 Somma da prelevarsi dal conto corrente con la Cassa ùei depositi e pre­ 
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle 
bonifiche 22 marzo 1900, n. 195) • 551, 123 61 

l 73 Aumento alle tasse erariali sui prezzi dei trasporli a grande e a piccola 
velocità sulle Ferrovie dello Stato da destinarsi a colmare la quota 

· a carico dello Stato del disavanzo al 30 giugno 188~ delle Casse 
pensroni e di mutuo soccorso del personale ferroviario. (Leggi del 
29 marso l!JOO, n. 101, 22 aprile 1!)05, n. 137, 28 giugno e 15 lu- 
glio 1906, on. 261 e 324). + 645,500 » 

Totale delle variazioni alla categoria IV . + 354,557 52 

3'7 
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SPESA 

l 

Da riportarsi. 

.. + 

4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento netto conser- 
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di benefi­ 
cenza (Spesa obbligatoria) 

5 Rendita consolidata 3.50 per cento al netto {Spesa obbligatoria). + 
7 Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi {Spesa 

obbligatoria) • + 
11 Debiti redimibili iscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbligatoria) 

12 Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi (Spesa 
obbligatoria) · + 

l\JINISTERO DEL TESORO 

CATEGORIA. I. - Spese effettive. 

Rendita consolidata 5 per cento (Spesa obbligatoria) • 

Rendita consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) 

Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbligatoria) • 

3 Rendita consolidata 4 per cento al netto {Spesa obbligatoria) 

l 

15 Obbliga-ioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 1885, 
n. 3048 - Interessi (Spesa obbligatoria) • + 

17 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - In- 
teressi (Spesa obbligatoria) + 

20 Interessi dei buoni del tesoro e spese ·di negoziazione (Spesa obbli­ 
gatoria) • 

-197,627,541 45 

+151,001,934 32 

70 58 

3,920,748 » 

14,770 59 

6,52() 11 

153 • 

10,520 > 

123 75 

1,575 > 

25 • 

2,500,000 > 

23 Interessi di somme versate in çonto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria) + 700,000 > 

24 Interessi dcli' 1.50 °lo al netto sopra anticipazioni statutarie degli isti- 
tuti di emissione a' sensi delle leggi 10 agosto 1803, n. 449; 22 lu- 
glio 1894, n. 339; 8 agosto 1805, o. 486 e ·17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 dell'allegato D) (Spesa obbligatoria) • • • • . 

; .. ,. 
\ (,• 
"). - . •. ' 

450,CO) » 

- 51,913,169 28 
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25 Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n, 261 - Interessi (Spesa obbligatoria). 

- 51,913, 169 28 

63,788 i5 

25 Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini 
bis delle leggi 25 giugno 100;}, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638 - 

Interessi (Spesa obbligatoria) . • . • . • • .· + 3,000,000 > 

26 Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato 
giusta l'articolo 9 della legge 22 aprile 1205, n. 137 - Interessi 
3.75 per cento netto (Spesa obbligatoria) 2,92!J,124 62 

28 Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate (Spesa ob- 
bligatoria) • • . • • • • . • . • 138,300 > 

30 Sovvenzione fissa chilometrica spettante alla Società delle strade 
ferrate Meridionali per le linee di sua proprietà (art. 17 della con· 
venzione 28 novembre 1861 e art. 9 della convenzione 28 aprile 1881, 
rispettivamente approvate con il R. decreto 24 giugno 18t.i5, n. 20·H 
e con la legge 23 luglio 1881, n. 334) • . • • . • - 34,562,~8 46 

30 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
l>is tino al 31 dicembre 1906 per le linee di concessione anteriore al 

1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla convenzione approvata con 
l'art. 1 della legge 15 luglio lU06, n. 32i) . • • • • + 30,000,000 > 

30 Annu~lità fissa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
ter tino al 31 dicembre l!)O{l per la costruzione delle lince di cui alla 

convenzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B, della convenzione 
approvata con l'art. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324) . + 9,053,68!) 90 

31 Corrispettivo chilometrico spettante alle Società giù esercenti le reti 
.Mediterranea, Adriittica e Sicula per la coatruzione delle strade fer­ 
rate di cni alle convenzioni approvate colla legge 20 luglio 1888, 
n. 5550 (Spesa obbligatoria) • ' • - 22,226,089 43 

31 Annualità fissa spettante alla Società per le strade ferrate del Mediter- 
l>i$ raneo per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888 

n. 5550 • + 8,261,386 53 

31 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia 
ter per la costruzione delle ferrovie, di cui alla legge 20 luglio 1888, 

n. 5550 • ; + 4,!Jll,013 > 

32 Corrispettivi spettanti alla Società italiana delle strade ferrate Meri- 
dionali per l'esercizio e la manutenzione delle ferrovie complementari 
di cui alle convenzioni con essa stipulate (Leggi 20 loglio 1888, 

Da riportarti • / • ,- 56,607,221 11 

. ' ' ' .. 
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Riporto - 56,607 ,221 11 

n. 5550 e 2 luglio 1896, n. 260, e R. decreto 29 giugno 1905, n. 340 
(Spesa obbligatoria). 4, 188,350 > 

36 Assegni ai- mille di Marsala e loro vedove ed orfani e pensioni diverse, 

37 Assegni vitalizi a titolo di ricompensa nazionale, compresi quelli per i 
veterani 1848-49 ai sensi delle leggi 4 marzo 1898, n. 46 e 18 di· 
cembre 1808, n. 489 , • · 

. . . 
38 Assegni a favore di coloro che presero parte alle guerre per la indi- 

pendenza d'Italia a cominciare da quella di Crimea (Legge 8 lu- 
glio 1904, n. 341) •· + 248,000 > 

43 Spese per la Camera dei deputati + 10,000 > 

4i Rimborso ali' Amministrazione delle ferrovie di Stato ed alle altre So- 
cietà di ferrovie private e di navigazione dcli' importo dei viaggi 
dci membri del Parlamento (Spesa obbligatoria) (a) 

Personale di ruolo (Spese fissP) (Ministero) • 
45 

46 

47 

48 

49 

60 

63 

69 

+ 
Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse} (Mi- 

nistero) + 
Personale straordinario. . 
Personale straordinario - Indennità dì residenza in Roma (Spese fisse). 

Spese di nillcio del Ministero 

Personale dell'Ispettorato generalo (Spese fisse). 

Personale di ruolo (Spese fisse) • + 
Personale "di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinieri 

economi delle Intendenze (Spese fisse) • + 

53,000 .. 

195,000 > 

463,482 > 

+ 

28,500 > 

51,877 • 

10,000 

13,060 > 

5,900 > 

17,298 > 

92,480 > 

73 Personale di gestione e di controllo nella tesoreria centrale del Regne, 
nell'ufficio dell'agente contabile dci titoli del Debito pubblico, nel­ 
l'officina delle carte-valori e dipendenti cartiere, nella Regia Zecca, 
e nella Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato (Spese 
fisse) ·• 132,220 > 

73 Personale delle Delegazioni del Tesoro e degli uffici di gestione e di 
bi1 controllo (Spese tlsse) + I ,258,300 > 

Da riportarsi . 
1-W,126,768 

ll 

(a) 'Modificata la denominaeione dcl capitolo. 

' ~- .. , .. ~··. •'(io 
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Riporto 

73 Personale delle Delegasiouì del Tesoro e degli uffici gestiòne e di con- 
ter trollo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . + 
73 Assegni diversi a titolo di indennità di carica e di funzioni 

qual6r 
74 

75 Spese d'ufficio della Tesoreria centrale, dell'agente contabile dei titoli 
del Debito pubblico, del magazzimere dell'Otflcina carte-valori e 
della Tesoreria di Massaua . . . • . . . . 

76 Personale fiduciario della Tesoreria centrale e dell'agente contabile 
dei titoli del Debito pubblico - lndenuità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

77 Personale delle Delegazioni del tesoro presso la Regia tesoreria pro· 
vinciale gestita dalla Banca d'Italia (Spese fisse) • 

78 Personale delle Delegazioni del Tesoro presso la Regia tesoreria pro· 
vinciate gestita dalla Banca d'Italia - Indennità di reaideuza in 
Roma (Spese fisse) . . 

92 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del 
personale (Spese fisse) 

93 Retribuizione e compensi agli impiegati e al personale ùi basso ser- 
vizio dell'ammiuiatrasioue centrale e provinciale del tesoro per la· 
vori e prestazioni straordinarie - Compensi alle Commissioni di 
esame e alla Oommissione tecnica permanente di cui all'articolo 20 
de: regolamento 30 ottobre 18Q6, n. 508 

96 Spese per i servisi delle Delegazioni ali' estero per l'applicazione del· 
I' a/l!dU?.:it e per telegramuu di Borsa . . 

·97 Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire ali' estero i titoli che si ricevono 
dall' OtHcrna carte-valori (Spesa obbligatoria) 

\ 

1}8 Spesa per i lavori straordiuari per I' amministrazioue del Debito 
pubblico • . . . . • . » • • 

91) Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati iu misaioue 

Personale di gestione e di controllo nella Tesoreria centrale dal Regno 
nell' uttlcio dell'agente contabile dei titoli del Debito pubblico, nell~ 
Rt>g1a Zecca e nella Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato - 
Indennità di resideuza in Roma (Spese fisse) . . . . 

+ 5f ,126,768 11 

30,380 • 

15,670 • 

8,880 • 

25,055 • 

1,600 • 

\131,929 50 

6,605 • 

32,355 • 

20,000 • 

16,885 • 

23,200 • 

13,000 • 

Da riportarsi • - 60,160,667 61 

~f.O.&J 

41. 
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Riporto 60,160,667 61 

115 Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle Istituzioni 
per gli orfani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67). + 

118 Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato (Spesa• 
obbligatoria) 

120 Spese causali 

125 Fondu di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine (articolo 38 del 
testo unico della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. :.!016) 

126 Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della 
legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016) • 

128 
l>i1 

128 
ter 

128 
quatw 

128 
! uinq. 

1,317 > 

70,200 > 

5,000 > 

664,708 98 

531,705 > 

Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni 
a comuni danneggiati dal terremoto delle Calabria ratte dalla 
Cassa medesima, per le somme corrispondenti alle sovrimposte 
delle quali rimane sospesa la riscossione ai termini dell'art. 1° della 
legge 25 giugno 1906, n. 255. (Art. 12 legge stessa ed art. 1 
Regio decreto 29 luglio Hl()6, n, 403) per memoria 

Metà a carico dello Stato delle annualità d'interesse e d'ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa 
dei depositi e prestiti a provincie e comuni anche nel!' interesse 
degli letituti di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo esclu­ 
sivo di procurarsi i mezzi per riparare i danni a loro causati dal 
terremoto. (Art. 13 legge 25 giugno 1906, _ n. 255) per memoria 

Concorso dello Stato per costituire il patrimonio della Sezione tempo· 
ranea per il servizio dei mutui ipotecari da concedersi ai privati 
allo scopo di procurare ad essi' i mezzi per le ricostruzioni e ripa­ 
razioni dei fabbricati distrutti o danneggiati dal terremoto. (Art. 17 
e 56 della legge 25 giugno 19U6, n. 255) 1,000,000 > 

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo, 
escluse le provincie di. Potenza e d1 Napoli, sulle rendite impo 
nibili superiori a lire 6,000, destinato alla estinzione delle antici­ 
pazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depo­ 
siti e prestiti sulle auticrpasiom con interesse 4 per cento, da 
estinguerai in 25 anni autorizzate come ali' art 46 della legge 
25 giugno 1906, o. 255, e dall'art. 7 della legge 15 luglio 19U6, 
n. ~83 + 1,300,000 > 

·-. 

t» riportar~i - 59,130,961 59 

. 4?.. 
,., ... 

s'°l·;i· 
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132 Indennità temporanea agli impiegati residenti in Milano + 
bi$ 
133 Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia (Spese fisse 

e d'ordine) . . • • . . . • . . . 

134 Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Uugarica ai 
termini dell'art.. 8 della convenzione A, approvata con la legge 
23 marzo 1871, n. 137 (Spesa d'ordine) _. . . . . 

146 Somma da pagarsi agli eredi del sig. Gaetano llarbatelli, ex-ricevitore 
IM generale della provincia di Avellino, in esecuzione di sentenza 

25 marzo-30 aprile J90(J del Regio tribuuale di Roma + 

128 
1Bpl'4• 

146 
ter 

ue 
qtuWr 

146 
quinq. 

Riporto 

Annualità comprensive d'interessi e di ammortamento a carico dello 
Stato per i primi due anni sui mutui di favore concessi dalla Cassa 
dei depositi e prestiti a comuni e1I istituzioni di beneficenza, giusta 
l'art. 2 della lflgge 19 luglio Hl06, n. 300 a favore dei danneg­ 
giati dall' eruzioue del Vesuvio 

Interessi 4 per cento compresi nella annualità per estinzione· entro 
25 anni dei mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al TP.­ 
soro mediant~ ~n~icip.azioni. versa~e ~Ila Cassa provinciale di cre­ 
dito agrario istituita in ogni provmcra dei compartimenti catastali 
napoletano, siciliano e sardo, esclusa la provincia di Napoli 
giusta l'art. 6 della legge 15 luglio 1906, u. 383 . ' 

Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danuezgiati 
dall'eruzione del Ves11 vio nell'aprile 1906, con l'art. l O della legge 
19 luglio 1906, n. 3UO, e corrispondenti ali' ammontare delle so­ 
vrimposte compreso nelle esecuzioni temporanee __d1 cui al 3°, 4°, 
5° e 6° comma dell'art. 28 della legge stessa + • 

Spese per limpianto della luce elettrica nei nuovi uffici della Corte 
dei conti + 

Rimborsi disposti a ra~ore delle provincie danneggiale dall'eruzione 
del Vesuvio con l'art. 10 della legge 19 lugho Hl06, n. sso, e 
corrispondenti ali' amm?nta.re delle sovrimposte comprese nelle 
esecuzioni temporanee di cui al 3°, 4°, 5° e 6° comma ali articolo 28 
della legge stessa . • + 

Totale delle variazioni alla Categoria I 

- 59, 130,\l6i 59 

. pe1· memoria 

3,825 , 

500 , 

1,000 , 

16t,l00 , 

320,178 , 

4,645 , 

357,30& 11 

- 58,282,412 48 
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CATF.lJORIA m. - Movimenti di capitali. 

148 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) + 18,968 75 

159 Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1005, n. 261 - Ammortamento (Spesa obbli- 
gatoria) • 51,005 25 

160 Quota di ammortamento compresa nelle annualità per estìnsione 
tu entro 25 anni dei mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al 

Tesoro mediante anticipazioni versate alle Casse provinciali di credito 
agrario istituite in ogni provincia dei compartimenti catastali napo­ 
letano, siciliano e sardo, esclusa la provincia di Napoli, giusta 
l'art, 6 della legge 15 luglio 1906, n. 383 per memoria 

161 Somma da provvedersi ali' Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 
al 1° luglio 1905 - 50,000,000 > 

162 Somma da provvedersi all'Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
far fronte ali' aumento del tratllco del 1905-ll06 e 1906-1907 - 34,000,000 > 

162 Somma da provvedersi ali' Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
bU lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 

al l" luglio 1005 e far fronte ali' aumento del traffico del 1905-lì06 
e 1906-\107 + 84,000,000 • 

163 Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica e Sicula, in conseguenza delle liquidazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1U05 (art. 1 della legge 25 giu­ 
gno HI05, n. 261. e articQ,li 42, 47 e 32 dei contratti stipulati colle 
Società esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula ed appro- 
vati colla legge 27 aprile 1885, u. 3018 • + 80,000,000 > 

166 Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all'allegato M dell'art. 13 della legge 22 luglio 1894, 
u. 339 per i quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei 
depositi e prestiti [Spesa d'ordine) . + 27,212 50 

168 Annualità da corrispondersi dal Tesoro alla Cassa dei depositi e pre- 
bu stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Repub­ 

blica di S. Mari no in base all'art. 2 della convenzione addizionale 
16 febbraio 1906, resa esecutoria con la legge 29 luglio 1906, 
n. 446 • + 

Totale delle variazioni alla Categoria III 

9,310 04 

. + 80,004,486 04 
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6fl 

Da riportarsi · . + 3,009,250 t.7 

.. 
CATKOORIA IV. -"'Partite di giro. 

169 Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso. 

170 Re11dHa di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincoio 

172 Somma da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti in corrispondenza 
d~i proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi 
di t~asp?rto a grande e piccola velocità sulle ferrovie dello Siate e 
dest1~at1 a colmare la quota a carico dello Stato del disavanzo al 
30 grugno 1~85 . delle Casse di pensioni e soccorso pel personale 
ferroviario di cui_ alla legge 29 marzo 1900, n. JOI; 22 aprile 1905, 
n. 137 e 15 luglio 1906, n. 324 (Spesa d'ordine) • 

Totale delle variazioni alla Categoria IV 

Ml~ISTERO DELLE FINANZE 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

26 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria) • + 

50 Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni ali- 
mentari, compeusi in luogo di, aggio ed indennità al personale 
avventizio (Spese d'ordine) + 

64 Spesa per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione 
dei valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti 
delle tasse di registro e di successione - Articoli 15 e 18 dell'alle- 
gato C alla legge 23 gennaio 1!)02, n. 25. {Spesa obbligatoria) + 

65 Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) 

Restituzioni di tasse sul pubblico insègnamento e di quote di tasse 
universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse dell'Università per 
essere corrisposte ai privati iuseznauti giusta l'art. 13 del Regio 
decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 (Spez1a d'ordine) • • + 

45 

+ 
762 50 

. 150 63 

645,500 > 

. 614,888 13 

l.250 67 

103,000 > 

5,000 > 

+ 2, 770,000 • 

130,000 > 
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Riporto + 3,009,250 67 

69 Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimouiali dell'antico demanio (Spesa obbligatoria) • + 110,000 ., 

71 Spese di materiale, indennità ed a:tre spese per la tassa sulla circo· 
lazioue dei velocipedi e degli automobili (Spesa obbligatoria) 5,000 ., 

77 Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria (Spesa obbligatoria). + 140,000 ., 

80 Spese di coalizioni e di liti (Spesa obbligatoria) 

87 Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e 
comunale (Spesa obbligatoria e d'ordine) (Asse Ecclesiastico) 

92 Indennità agli ispettori ed al persanale di ruolo delle agenzie per giri 
d'utHcio, per reggenze ed altre missroui compiute nell'interesse del 
servizio delle imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria) + 

+ 20,000 ., 

35,000 ., 

100,000 ., 

99 Anticipazione della spesa occorrente per I' esecuzione d'ufficio delle 
volture catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conser­ 
vazione del catasto, approvato con Regio decreto 4 luglio 1897, 
n. 276, ed Art. 62 del regolamento relativo (Spesa obbligatoria 
e d' ordme] 30,000 ., 

106 Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) + 5,900,000 > 

107 Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati, in corrispondenza alla esenzione di im­ 
posta concessa coll'art. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140 (Spesa 
obbligatoria) 20,000d:'.:• 

llO Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d'ospedale per la guardia 
di llnanza + I,747,041}.50 

113 Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre 
per la guardia di finanza + 71,220 > 

135 Indennità d1 viaggio e di soggiorno e competenze ai membri delle 
Commissioni (Spesa obbligatoria) + ·J6o,ooo > 

138 Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito e sullo zucchero im- 
piegato nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei t•ini liquo­ 
r081, dell'aceto d'a/C()(J/1 delle profumerie e di altri prodotti alcoolici; 
sulla birra, sulle acque gassose esportate e restituzione della tassa 
sull'acido acetico adoperato nelle iudustrie (Spesa obbligatoria) + 1,100,000 :t 

15tS Restituzione di diritti ali' esportazione (Spesa obbligatoria) + 200,000 > 

Da riportarsi . + 12,467 ,520 17 
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188 Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi gre!Z'gi, 
mercedi agli operai ammalati, assegni di parto, indenniai per infor­ 
tuni sul lavoro e concorso dello Stato a favore del detto personale 
da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invahdità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le ma- 
lattie (Spesa obbligatoria) + 

Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai delle 
agenzie di coltivazione; indennità di licenziamento al personale 
suddetto e contributi dell'amministrazione, da versarsi a favore 
dello stesso personale alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, ed alla Cassa di mutuo soc­ 
corso per malattie (Spesa obbhgatoria) - (Tabacchi) 

Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi 
alla P.epnt>blica di S. Marino, giusta gli art. 39 é 40 della conven­ 
zione 28 giugno 1897, e pagamento al comune di Genova delle somme 
riscosse a titolo dì tass11. supplementare d'ancoraggio per gli approdi 
nel porto di Genova (Spesa d'ordine) . , . . . • + 520,000 • 

Oontributo del!? Stat~ nella gestione del dazio consumo di Napoli in 
ammìnistrasìone diretta .• corrispondente ali' eccedenza delle spese 
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . . . 935,612 76 

Metà dell'eccedenza dell'entrata sulla spesa del dazio consumo di Roma 
da corrispondersi al comune di Roma, giusta l'articolo 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 3:ZO (Spesa obbligatoria) • + 100,000 > 

Spesa per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e per l' im- 
ballaggio dei bollettari d11I lotto e mercedi per la verillca e pel col· 
laudo dei hollettari stessi (Spesa obbligatoria) . . . . 14,500 > 

Aggio d'esazione (Spesa d'ordine) 800,000 > 

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) 4,900,000 > 

157 

163 

164 
In. 

179 

180 

·181 

190 

194 

195 

Riporto 

Assegni e indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni 
di tabacco deatinato ali' esportazione ed altre spese relative (Spesa 
obbltgatoria) 

\ 

Compra di tabacchi, lavori di bottaio, e facchinaggi; spese par infor­ 
mazioni e missioni all'estero ueu'iuteresse dell'acquisto e della col­ 
tivazione dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei ta­ 
bacchi (Spesa obbligatoria) 

Da riportarsi 

47 

12,467,520 17 

100,000 > 

100,000 • 

10,000 • 

3,000,000 • 

. + 21,076,407 41 
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Riporto 

197 Trasporto di tabacchi e di materiali diversi (Spesa obbligatoria) + 
198 Acquisto, nolo e riparazione di macchine, di mobili e materiali diversi 

di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso delle 
agenzie di coltivazione dei magazzini dei tabacchi greggi e delle 
manifatture; provvista di carta, cartoni ed etichette per involucro 
dei ta~acchi Iarorati nelle manifatture (Spesa obbligatoria) • + 

205 Paghe agli agenti subalterni ed agli operai delle saline, mercedi agli 
operai awmalati, indenniez! per intortuni sul lavoro, contributo 
dello Stato alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia del personale suddetto e alla Cassa sociale di mutuo 
soccorso per gli operai della salina di Lungro (Spesa obbligatoria) + 

206 Pensioni agli operai delle saline (Spese fisse ed obbligatorie) 

208 Indennità ai rivenditori di generi di privativa per il trasporto dei sali 
(Spesa d'ordine] + 

210 Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli an- 
nessi fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali varii per uso delle salme; provvista di articoli 
diversi per l'impacchettamento e l'imballaggio dei sali, compra di 
combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi per il funziona­ 
mento del macchinario e per altri usi e spese relative (Spesa ob- 
bligatoria) • + 

211 Compra dei sali (Spesa obbligatoria) 

+ 21,076,407 41 

50,000 Il 

55,000 Il 

100,000 » 

13,000 Il 

55,000 Il 

00,000 Il 

+ 200,000 Il 

212 Trasporto di sali & di materiali divertii; acquisto,· nolo e riparazioni 
di materiale fisso e mobile, indennità d unìssioue ed altre spese 
per l'esecuzione di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti ac­ 
cessori nelle salme e nei magazzini di deposito del sale (Spesa 
obbligatoria) . . . • . . . . . . . .. • + 265,000 11 

215 Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'a- 
dulteranone del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso 
della pastorizia, dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano 
d'opera per prepararlo (Spesa obbligatoria) • + 

225 Indennità ai magazzinieri di vendita ed a~li spacciatori ali' ingrosso dei 
sali e tabacchi a titolo di spesa dì esercizio e dì trasporto dei geueri; 
indennità di viaggio e di soggiorno per missroni a funzionari c1 · 
vili e della guardia di tluanza incaricati della reggenza di nrtlci di 
vendita; rimborso al Mm1stero delle poste e dei telegrafi della spesa 
derivante dall'esenzione di tassa sui vaglia postali pei versamenti 
dei gestori degli uffici suddetti (Spesa d'ordme) + 

l)aripo ,·tar.~i 

30,000 Il 

115,000 t 

+ 21,983,407 41 
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228 Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Spesa d'or- 
dine) + 

230 Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli prepa- 
rati e spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condi- 
zionatura dci detti sali (Spesa obbligatoria) • + 

232 Aggio di rivendita dei preparati chìnaceì ai magazzinieri dì vendita e 
spacciatori ali' ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e ri- 
venditori (Spesa d'ordine} . . . • • • • • + 

233 Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita 
del chinino - Art. 41 lettera d, della le;ge W maggio IDO!, n. 200 
(Spesa obbligatoria). • • . . · • . • · · + 

240 
. bis 
25i 

280 
tiu 

Totale delle variazioni alla Categoria III 

Riporto • 

Indennità temporanea agli impiegati residenti a Milano + 
Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo 

cat~sto. (articolo 47 della legge I marzo \886, n. 3682, modificato 
dal~ articolo l della legge 21 geunaio 1897, n. 23) (Spesa obbliga- 
~naj + 

25i Retribuzioni per lavori straordinari ed altre spese inerenti all'esecu- 
l>is zione delle leggi 15 e IO luglio 190U, nn. 383 e 3UO, riguardanti 

provvedimenti a favore delle provincie meridionali, delle isole di 
Sicilia e di Sardegna. e dei danneggiati dal Vesuvio nell'aprile 1906 + 

272 Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai delle manifat- 
ture tabacchi 

Totale delle variazioni alla Categoria I· 
' 

CATEGonu. III. - Movimento di capitali. 

Spese proprie del fondo di previdenza per i Ricevitori del lotto (Spesa 
obbligatoria - (Legge 22 luglio H>OG, n. 623} • • • . + 

\ 

280 Spese proprie della Cassa di sovvenzioni p_er ~mpiegati e B?perstiti di 
ter impiegati civili dello Stato no.n aventi d1.r1tto a pensione (Spesa 

obbligatoria) -: (Legge 22 luglio 1!)06, n, 623} 

Dl.!mumnl, f. o• e 

+ 21,983,'107 41 

2,000 lt 

95,000 ., 

40,000 lt 

15,000 lt 

187,500 lt 

219,000 ., 

25,00() ., 

2,000 > 

. + 2"2,564,907 41 

96,000 ., 

+ 20,CO) it 

I+ 116,000 • 
I 
I 
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CA'l'EGOR.rA IV. - Partite di giro. 

284 Personale. della guardia di finanza per la riscossione del dazio + 71,187 > 

291 Fitto di locali per gli uffici e le caserme + 2,000 > 

2!H Personale della guardià di finanza per la riscossione del dazio + 47,606 > 

299 Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazioni 
di terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento 
di locali ed altre + 140,000 > 

18 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità. generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) + 

36 Indennità temporanea degli impiegati residenti a Milano + 
&u 

Totale delle variazionl alla Categoria lV + 260,793 > 

l\IINISTEllO DI GllAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTJ 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

lt4 24 

31,250 > 

Totale delle variazioni alla Categoria I .+ 31,394 24 

lUIXISTEilO DEGLI AFFAIH ESTEill 

CATEGORIA I. - Spese effetti?Je. 

22 Stipendi al personale dei Consolati (Spese fisse) 

45 Spese per la Macedonia 
6i1 

+ · 8,COU > 

+ 140,000 > 

Da riportm·si + 148,000 > 
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45 Annualità dovuta alla Società di navigazione generale italiana, a ti- 
ter tolo di rimborso in· via di transazione per spese da essa sostenute 

nel 1 S!J0-91, in dipendenza della spedizione nell'Oceano Indiano 
dcl piroscafo Paraguay (Legge 14 luglio 1906, n. 427) + 

45 Spese per l'Istituto internazionale di agricoltura di Roma + 
qual. 

7 Consielio superiore di pubblica istrueione - Indennità - Consulenza 
legale + 

IO Ministero - Fitto di locali • + 
lii$ 
11 Paghe agli operai addetti ai lavori di costruzione, manutenzione ed 

adattamento dei locali, e dei mobili dell'Amministrazione centrale 
come dall'elenco nominativo della tabella C qui allegata 

3 
Ì3 

3 

Da riportarsi 

Riporto 

Totale delle variazioni alla Categoria I 

nn~ISTEllO DELL' ISTllUZIO:'iE PUBBLICA 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

Ministero - Paga di un disegnatore straordinario - Paghe e mercedi 
ai diurnisti ed inscrvienLI avventizi come dall'elenco nominativo 
della tabella B qui allegata . 

Retribuzione agli serivanì' straordinari addetti ai servizi di Rag.oueria 
del!' Amministrazione centrale . . • • • . • . + 

20 Spese di stampa • 

+ 
. 

118,000 , 

70,000 , 

20,000 , 

. + 238,000 > 

, 

2,GOU- 

38,000 , 

9,3130 , 

, 
8,000 , + 

22 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) . + 1,34! , 

' 
29 Regi ispettorati scolastici - Personale (Spese fisse) • + l:J0,500 , 

s 
32 Indennità per le spese di ispezione delle scuole primarie, in applica- 
/Jis zione dell'art. 70 della legge 15 luglio 1906, n. 383 • • • + 16t,000 , 

51. 

. + 379,SOI , · 
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Riporto 

33 Regie Univessìtà ed altri Istituti universitari - Personale (Spese fisse) 
- Stipendi - Retribuzioni per gli incarichi di materie obbligatorie 
nelle Regie Università - Assegui, indeunità e retribuzioui iscritti 
nei ruoli organici delle segreterie universitario e degli istituti uni­ 
versitari - Retribuzioni per supplenze al personale in aspettativa 
- Assegno ai dottori collegiali della Regia Università dì Bologna 

35 Regie Università ed altri istituti universitari - Personale (Spese fisse) - 
Assegni e paghe al personale straordinario • 

3D Regie Università ed altri istituti universitari - Dotazioni - Assegno 
fisso all'Università hbera di Urbino • . • . . • 

45 Regio Istituto di studi superiori, pratici, e di periezionamento in Ei- 
renze - Assegno fisso, secondo le convenzioni approvate con le leggi 
30 giugno 1872, n. 885; e 9 luglio l!JOi:'J, n. ::lG6, e legato di F1· 
lippo Barker Webb - Aumenti quinquennali e sessennali al perso­ 
nale del!' Istituto - Compensi per le Conferenze nelle scuole di ma­ 
gistero 

+ 379,804 > 

114,329 81 

1,179 81 

37,800 > 

165 75 

45 Contributo governativo a favore dcl Regio Poli tecnico di Torino (leKge 
òb 8 luglio 1000, n. 321) + 303,593 98 

54 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi dulle tasse scolastiche da 
erogarsi secondo le disposizioni della legge 28 maggio 1903, 
n, 224 · + 19,450 > 

62 Biblioteche governative - Dotazioni 

{17 Musei, gallerie, scavi di antichità e mouumenti - Uffici delle licenze 
per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale 
(Spese nsse) - Assegni al personale straordinario - Paghe e mer­ 
cedi al personale già assunto con la qualifica di operai, come 
dall'elenco nominativo della tabella D qui allegata . • • 

99 Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d'entrata (art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2354) 
(Spesa obbligatoria) + 877,921 72 

35 63 

100 Musei, gallerie, scavi di antichità - Acquisto di opere di notevole 
importanza archeologica e artistrca e spese per la loro conserva- 
zione (art. 20 della legge 12 giugno 1902, n, 18[>) + 121,566 66 

102 Paghe, mercedi, regalie e indennità agli operai già assunti in ser- 
. vizio dei musei, delle gallerie, degli scavi e dei monumenti, come 

dall'elenco nominativo della tabella E' qui allegata + 15,000 :t - 

Da riportarsi 

t ... ,. - , : . .,. •. ~ 

+ 1,563,825 30 
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Riporto + 1,563,825 30 

103 Scuole medie governative - Personale {Spese fisse) - Stipendi, asse- 
gni, indennità e retribuzioni indicati nella legge 8 aprile 1906, 
n. 142, al personale di ruolo ed a quello delle classi aggiunte • 
Retribuzioni per insegnamenti speciali e per supplenze al perso­ 
nale in aspettativa - Compensi per maggiore orario contemplato 
nella legge predetta + 5,354,378 52 

104 Scuole medie governative - Rimunerazioni per servizi straordinari 
eventuali e per supplenze al personale in attività. di servizio tem- 
poraneamente assente + 

111 Sussidi cd assegni ad istituti d'istruzione secondaria classica. ed isti- 
tuti tecnici comunali e provinciali, e scuoio normali ed alle scuole 
per gli agenti ferroviari di Napoli e di Roma 

121 Indennità e compensi ai membri delle Commissioni giudicatrici dei 
concorsi per il conterimenlo di cattedre vacanti nel personale delle 
scuole secondarie classiche, tecniche e normali + 

123 Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità; di 
ammissione e di licenza negli istituti d'Istrnnoue classica e tecnica 
nelle scuole normali e complementari; rimborso di tasse d'iscrizione 
nei ginnasi ad alcuni comuni delle antiche provincie (Spesa d'or- 
dine) '• 

124 Fondazioni scolastiche a vantaggio dell'istruzione media - Assegni 
pP,r posti di studio liceali . • . • • • • • 

129 Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e te- 
cniche, e negli istituti tecnici e nelle scuole normali e comple­ 
mentari • Personale (Spese fisse) - Stipendi e retribuzioni al per· 
sonate di ruolo ed a quello per le classsi aggiunte - Rimunerazioni 
per supplenze ad insegnanti in aspettativa • 

137 Assegni fissi a convitti nazionali 'ed a convitti provinciali e comunali 

164 Concorso nell'istituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili 
llis d'infanzia di cui all'articolo 72 della legge 15 .luglio rnoa, n. :::183 

173 Retribuzioni agli insegnanti elementari delle scuole serali e festive 
bis per adulti analfabeti, in applicazione dell'articolo 69 della legge 

15 luglio 1900, n. 383 • , + 250,000 » 

176 Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli sti­ 
pendi dei maestri elementari (Leggi 11 aprile 1880, n. 371!8, ed 
8 luglio 1904, n, 407 + 1,543,000 > 

Da riportarsi 

. ·~ 
~: ' . ·' 

• 

63,200 > 

10 58 

110,000 > 

+ 100,000 » 

3 75 

• 

+ 36,050 • 
50,000 » 

+ 450,0()0 • 

. + 9,420,439 4\1 
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176 
bis 

Onere dello Stato per l'istituzione delle scuole elementari nelle fra· 
zioni o borgate dei comuni di cui all'articolo 76 della legge 15 lu­ 
glio 1506, n. 383 in applicazione dell'art. 6t della legge stessa + 

+ 9,420,439 49 

292,COO > 

176 Iudennità ai maestri di scuole rurali ed obhligatorie non classificate ri- 
ter siedenrì in luoghi particolarmente disagevoli nei comuni di cui al· 

l'art. 76 della legge 15 luglio lDOO, n. 383, in applicazione dell'ar- 
ticolo o7, comma I 0 della legge stessa . + 250,000 > 

176 Contributo dello Stato nella spesa per l'istituzione di direzioni didattiche 
quater nei comuni di cui all'art. 76 della lPgge 15 luglio 190(l, n. 383, eJ 

indennità di residenza e di missione 11i direttori didattici, in appli- 
cazione dell'art. 67, comma 2, della legge stessa . . • . + 250,000 > 

76 Sussidi per promuovere l'assistenza scolastica nei comuni di cui all'ar- 
quinq ticolo 76 della !Pgge 15 luglio 1906, n. 383, ed in applicazione del- 

l'art. 71 della legge stessa + 300,000 > 

176 Concorso dello Stato a vantaggio dell'istruzione elementare nei comuni 
sexies di cui all'art. 77 della leirge 15 luzlio 1906, n. ::!8:3, ed in applica­ 

zinne degil articoli 70, i:l,@, 64, 65, 67 (comma l 0) 67 (comma 2°) 
71, 59, e 63 della legge stessa + 351,000 > 

l!l2 Indennità temporanea agli impiegati residenti a !\I1lano + 75,000 > 
bis 

Da riportarsi 

207 Universi lii di Palermo - Concorso dello Stato nelle spese per la comme- 
bu moraziuue del l 0 centenario dalla fondazione della U 01 versità. • + 

• 
211 
bis 

Università di Pavia - Lavori di restauro ai tetti del museo di minera- 
logia e della biblioteca della Università. + 

222 Università di Torino - Concorso dello Stato nelle spese per la comme- 
bis morsztoue del 5° centenario dalla fondazione della Università + 
259 Concorso dello Stato nelle spese per il monumento che dovrà sorgere 
bl« in Quarto al :'Ilare sullo scoglio dal quale partì la spedizione dei 

Mi ilo I Legge 2~ luglio 1906, n. 4\H) . • . • • • + 
260 
bis 

200 
ter 

• Compensi per opera straordinaria al personale addetto ai lavori per la 
prima applicazione dello leggi sullo stato giuridico e sul migliora· 
mento economico del persouale delle scuole medie, per le relative 
operazioni contabili di pagamento, e per eventuali lavori di copia· 
tura a cottimo . + 

Fondo per provvedere· alle quote arretrate dovute dal 1° ottobre 1904 
at 30 giugno HJU6 al personale di servizio addetto alle scuole nor· 
mali della Basrticata + 

~· .... . . '; - .,. «: ~ ~ 

4,000 > 

24,000 > 

4,000 > 

50,0UO >. 

55,000 > 

10,675 > 

+ 11,086,114 49 
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268 Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all'art. 76 della legge 
bi8 15 luglio HJ06, n. 383, per la costruzione, per l'ampliamento e per 

il restauro degli edifici destinali alle scuole elementari, a norma 
degli articoli 59 e 63 della legge stessa (Prima annualità) • • + 1,000,coo » 

21)8 Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all'art 77 della legge 
ter 15 luglio HJOu, n. 38:3, per la costruaioue, per l'ampliamento o per 

il restauro degli edifici destinati alla scuole elementari, a norma 
degli articoli 59 e tl3 della legge suddetta (Prima annualità) . + 

269 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi che i comuni con· 
traggono per provvedere all'acquisto dei terreni, alla costruzione. al­ 
l'ampliamento e ai restauri degli edifici escluaivamente destinati ad 1 
uso delle scuole elementari e degli istituti educativi dell'iufanzia, dei 
ciechi e dei sordo-muti, dichiarati corpi morali - Onere del Governo 
secondo l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio HJOO, 
n. 2ti0 (Spesa obbligatoria) + U,000 » 

269 Quota a carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui 
bi« di favore concessi ai comuni di cui all'art. 7u della legge 15 luglio 

190u, n. 383, in applicazione degli articoli t9 e 63 della legge stessa + 40,000 » 

273 Sussidio all'istituto nazionale per l'incremento della 'educazione fisica 
bis in Italia • · 5,000 » 

266 
bia 

268 

; --- 

Riporto 

Concorso dello Stato nelle spese per la coatrnzione di un edificio da 
servire a sede del convitto nazionale «Vittorio Emanuele II » in 
Roma. Legge 8 aprile 1906, u. 105 (Seconda annualità) • + 

Costruzion", ampliamento e risarcimeuto degli edifici scolastici, desti­ 
nati ad uso delle scuole elementari municipalì (Legge 18 luglio 1878 
n. 4460) (Spesa obbligatoria) . + 

' 

Totale delle variazioni alla categoria I 

!UINISTERO DELL' INTEllNO 

CATEGORIA. I. - Spese eff ettioe. 

l Ministero - Personale (Spese fisse) 

Da riportarsi 

55 

+ ll,086,ll4 49 

200,000 » 

14,000 » 

160,000 » . 

+ 12,519,lU 49 

4,200 » 

4,200 » 
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Da riportarsi 

3 Ministero - Retribuzione agli scrivani 'ed inservienti giornalieri (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . 

5 Spese per la copiatura a cottimo. 

14 Funzioni pubbliche e feste governative 

25 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo nnico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) + 

39 Amministrazione provinciale - Personale {Spese fisse). 

4,200 

+ 
13,000 ,. 

10,000 ,. 

20,000 ,. 

38,5-17 Z7 

+ 607,700 ,. 

51 Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi . + 670,000 ,. 

77 Provvedimenti profilattici contro le epizoozie, sussidi, esperimenti e 
ricerche varie . + 

85 Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse) + 432,500 > 

89 Guardie di città - Personale e soprassoldo ai graduati ed alle g-nardie 
di città per la medaglia al merito di servizio ai termini dell'art. 3 
della legge 8 loglio 1&06, n. 318 (Spese fisse) 120,000 > 

89 Indennità d'alloggio agli ufficiali di pubblica sicurezza, ai graduati, 
bis alle guardie da città ed agli agenti sedentari. + 150,003 • 

01 Spese per trasferte ai funzionari, agli ulliciali, alle guardie di città 
ed agli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di resi- 
denza, e per trasferimento alle guardie di città + 228,500 > 

91 Guardie di città - Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo di 
l'lis rafferma • + 1, 135,000 > 

113 Contributo al Ministero della guerra per aumento della forza orga- 
nica dell'Arma dci Reali carabinieri, concessione di nuove rafferme 
con premio e di soprassoldi ai militari dell'arma stessa + 3,967,012 75 

114 Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe comandate in 
servizio speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai Reali ca· 
rabinieri • • • • + 200,000 > 

116 Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Spese 
fisse). + 

20,000 ,. 

J 

49,250 ,. 

118 Personale di sorveglianza e disciplina dei riformatorii governativi 
{Spese fisse) + 

Da riportarsi 

~ ..... 
'• G ....... 

20,000 ,. 

. + 7,371,310 02 
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. Riporto + 7,371,310 02 

119 Personale di custodia, sanitario, religioso e d'.istruzione delle carceri 
(Spese flsse) + 600,000 it 

] 19 
t!U 
119 
ter 
122 

127 

132 

Personale :di custodia - Indennità di alloggio 

Personale di custodia - Medaglie di servizio 

Personale di custodia - Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo + 
Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibili e stoviglie 

Trasporto dci detenuti ed indennità di trasferta alle guardie 

+ 216,000 lt 

150,000 lt 

45,000 • 

4<)0,000 • 

+ 

50,000 • 

Indennità temporanea agli impiegati residenti in Milano + 145,625 • 

Spesa occorrente per provvedere alle deficienze dei bilanci nell' in- 
tento esclusivo di assicurare il normale funzionamento nei comuni 
di Ottaiauo, S. Giuseppe Vesuviano, S. Gennaro di Palma, Somma, 
Nola per la frazione di Piazzella Cinquevie, Boscotrecase pel rione 
Oratorio (2" rata) + · ·751000 • 

159 Spese per il concorso della Direzione generale per la sanità pubblica 
liis ali' Esposizione internazionale di .Milano del 1906 . + 

152 
bis 
152 
ter 

35,000 • 

159 Spese per i lavori di sistemazione degli uffici della Questura di Roma, 
ter nei locali della caserma di S. Marta + 
161 Spese per le ricostruzioni e riparazioni delle caserme, degli stabili- 
liis meuti carcerari, delle scuole di proprietà comunali, gravemente 

danneggiate· o distrutte, e di altri edifici pubblici dello Stato, e 
dell'edificio del collegio Italo-Albanese di Sant' Adriano distrutti o 
danneggiati dal terremoto del settembre 1905 (l" delle IO annualità) + 500,000 • 

75,000 > 

161 Spesa a carico dello Stato per i m~tui di favore da accordarsi ai eo- 
ter munì di Ottaiano, S. Giuseppe Vesuviano, Boseotrecase, Somma 

Vesuviana e S. Gennaro di Palma, per la provvista di acqua po· 
tabile, giusta l'art. 5 della legge 19 luglio 1906, n. 3110 per memoria 

Totale delle variazioni alla Categoria I 
\ 

. t 

Di1e>.u.rionl, f. 04 3 

57 

+· 8,762,935 02 

'. 
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202 Imprevisti e maggiori speso per le costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1882 al 1883 • 

208 Costruzione o ricostruzione di strade comunali rotabili o mulattiere 
bi1 per allacciare alla esistente rete stradale i comuui attualmente iso­ 

lati in tutte le provincie del Regno eccettuate quelle di Basrllcata 
e delle Calabrie e quelle di accesso alle stazioni ferroviarie con· 
templato dalla legge 8 luglio 1903, n. 312 (Art. 53 e 5 l ùelJa legge 
15 luglio 1!)06, n. 383) • per memoria 

209 Sussidi per l'impianto o lesercizio in servizio pubblico di automobilì 
bis per trasporto di viaggiatori e merci tra località nou congiunte da 

ferrovie o da tramvie nelle providcie meridionali cont.nentalì e in 
quelle della Sicilia e della Sardegna (art. 50 della legge l::> luglio 
1006, n. 383) • • . + 400,000 > 

217 Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idranliche di 1 • cate- 
goria (art. 2, lett. a) della legge 21 g:ugno 1!)06, n, 238) . 

219 Lavori di riparaziono e sistemazione delle opere idrauliche di 2a ca- 
tegoria (art. 2, lett. a) della legge 2 i giugno llJOO, n. 2:{8) 

lUl:XISTERO DEI LAVORI PUBBI,JCI 

CATEGORIA I. - Spese effettioe. 

l Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 

14 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico della legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­ 
toria) · 

16 Speso di liti e per arbitraggi (Spesa obbligatoria) 

20 Personale di ruolo (Spese fisse) . 

71 Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio addetto al ser- 
-vizio generale (Spese fisse) 

79 Indennità temporanea agli impiegali residenti a Milano 
bis 

243 Val di Chiana (Arezzo e Siena) 

Da riportars; 

j '• ·~ r. , ~ 

+ 132,600 ,. 

+ 2,861 05 

+ 45,000 ,. 
+ 738,600 ,. 

H,iOO ,. 
+ 3,750 > 

200,000 ,. 

36,500 > 

vo,ooo ,. 
200,000 ,. 

+ 781,611 O!"> 

....... 
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40~ 
bi& 

409 
ter 

40!) 
· quater 

280 

280 

392 

Riporto 

Fondo di riserva per provvedere alle spese indicate alle lettere a), f,), 
e), d\, e) dell' art. 66 dcl testo unico della legge 22 marzo l!JOO, 
n. rn:;, e ad altre spese necessarie per le opere di bonifica in base 
al disposto dell'art. 60, secondo comma, della legge stessa • 

Imprevisti e maggiori spese per le costruzioni stradali nelle provincie 
calabresi dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 • 

Fondo di riserva per provvedere alle spese indicale alle lettere a) b) 
e), d), e) dell'art. 6() del testo unico della leggo 22 marzo IÒoo' 
n, rnr1, e ad altre spese necessario per le opere di bonifica ncll~ 
provincie calabresi, in base al disposto dell'art. 69, secondo comma, 
della legge stessa • 

Costruzione di strade provinciali + 
Strade comunali obbligatorie già iniziate da ultimare e sistemare + 
Strade comunali occorrenti ad allacciare alla rete stradale i comuni o 

frazioni di comuni ora isolati . + 
409 Strade comunali di accesso alle stazioni 

quinq. 
40\J Sistemazione idraulica montana e di pianura dci corsi d'acqua 

ae;x;ic~ 
40!) Bonifiche 
sepl. 
409 Porti e opere marittime 

octies 
409 Consolidamento di frane minaccianti gli abitati 

noviei 
401J 

decie& 
40l.l 

undec. 

409 
duod. 
4()!) 
terd, 

40!) 

Sussidi per fornire di acqua potabile i comuni - 

Riparazione ai danni e conseguente aistemazione idraulica e forestale 
dei corsi d'acqua situati nella falda meridionale del Vesuvio com· 
presi fra gli alvei Farina e Campitelli (tabella J/ annessa alla legge 
19 luglio 1906, u. 300) . + 

Bonifica dei torrenti di Somma e Vesuvio, sistemaxione idraulica + 
Bouifìea dei torrenti di Somma e Vesuvio, sistemazione forestale e 

consolidamento delle sponde • • + 
Bouiflca dci torrenti di Nola + 

+ 
.+ 

+ 781,611 05 

3!5,000 > 

158,400 > 

20,000 > 

500,000 > 

50,0:0 > 

50,000 > 

+ 5Ò,OOO > 

+ 50,000 > 

+ 100,000 > 

+. 100,000 .. 

50,000 .. 

50,000 > 

500,000 .. 

600,000 > 

300,000 > 

200,000 > 
quat. 
40!) Maggiori lavori. imprevisti per le bonifiche dci torrenti di Somma e 

000 qui11d. Vesuvio, spese di personale, ecc. • • • • • • • + lCO, > 

Da riportarsi + 2,9:i8,21 l 05 
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Ripcrto + 2,958,211 05 

464 Maggiori spese impreviste per le opere autorizzate dalla legge 13 marzo 
1904, n. 102, e per quelle autorizzate dalle leggi 14 luglio 1889, 
n. 6280; ~5 febbraio 1900, n. 56; 20giugno1901, n. 292e19 gen- 
naio 1902, n. 275 • + 42,400 li) 

4i4 Sussidi per opere ai porti di 4' classe e per conservazione di spiaggia 
(Art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 22-18, allegato F, e art. 39 

.. del testo unico della legge sui porti e fari approvato con Regio 
decreto 2 aprile 1~85, n. ~005 . . . . . • • 49,000 > 

483 Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti rela- 
tivi a spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 30 giu­ 
gno IUO-l, n. 293, e per eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme superiori - 1,400,000 ,, 

Totale delle variazioni alla Categoria I 

CATEGORIA IV. - Partite di giro. 

493 Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le opere straordi­ 
narie di bonitl.camento da rimborsarsi al Tesoro mediante preleva· 
mento dal conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti (Arti­ 
coli 6ì e 68 del testo nnico della legge sulle bonitl.cazioni 22 marzo 
HlOO, n. 195) • 

1 

lUI:SISTEllO_ DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 

CATEGORIA I.·- Spese effettii:e. 

Personale di carriera dell'Amministrazione centrale e provinciale (Spese 
fisse) · • 

. + 1,551,611 05 

551,123 61 

87 ,ooo li) 

3 Concorso dello Stato per l'inscrizione dcl personale subalterno dell'Am- 
bis ministrazione centrale e provinciale alla Cassa nazionale di previ­ 

denza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai (Spese fisse)· + 

Da riportarsi 

M ' ' . " 

80,000 > 

7,000 li) 



:Atti Pa,.lamentari. Senato del Regno. ·- 7113 - 

LXGISLA.TURA XXII - 1 • SESSIONK 1904-907 - DISCOSSIONI - TORNATA. D.tilL 2 LUGLIO 1907 

7,000 ., Riporto 

4 Concorso dello Stato per l'inscrizione del personale di manutenzione 
llis e di sorveglianza delle linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa 

nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse) + 8,000 ., 

6 Compensi per lavoro straordinario od a cottimo • + 847,000 ., 

7 

28 

44 

45 

53 

5t 

83 

85 

103 

Assistenti e loro assimilati; telegrafisti militari; aiutanti in prova· al- 
lievi ed operai meccanici; operai in genere • . , • • ' • + 

Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico della ' 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) • . • . . . . • • . . + 

Spese per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi, effettuato sulle 
ferrovie e tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti stabiliti dalle 
rispettive convenzioni (Spesa obbligatoria) . • , • • + 

Spese per trasbordo nei casi di interruzione di linee - Nolo di vetture 
ferroviarie ridotte ad uso postale - Retribuzione per trasporto di 
corrispondenze ai capitani dei bastimenti mercantili che non fanno 
servizio per conto dello Stato (Spesa obbligatoria) 

Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
concesso agli ulllci di 2• e di 3• classe, allo collettorie ed ai riven­ 
ditori autorizzati (art. 108 del regolamento generale 10 febbraio H)Ol, 
n. 120) (Spesa d'ordine) . + 

48,000 ,. 

oei 75 

75,000 ,. 

25,000 ., 

15,000 ,. 

200 ., Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa obbligatoria) 

Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui­ 
dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica e 

. telefonica - Spese di cambio (Spesa d'ordine) + 180,000 ,. 

Bonillcazioni e rimboraì diversi (Spesa d'ordine) 64,000 > 

Versamenti alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia 'degli operai delle somme inscritte sui libretti postali di 
risparmio, prescritte ai sensi delle leggi 27 maggto 1875, n. 2779, 
e 3 luglio 1902, n. 280, devoluto alla Cassa nazionale di previdenza 
in virtù della legge 11 luglio 1898, u, 3ri0 per Memoria 

Costruzione della rete nazionale telefonica - Acquisto di apparati ed 
impianto di uttìei e spese diverse (Art .. 27 del testo um~o delle 
leggi sui telefoni, approvato con il Regio decreto 3 maggio 11)03, 
n. l!J6) + 1,116,801 74 

Da riportarsi . + 2,194,103 40 

61 
~ .. , 
k' ~ < ••• 

----- ... ~-- 
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103 
liis 

Riporto 

Lavori in conto anticipazioni ricevute da provincie, da comuni; da 
Camere di Commercio, da società e da privati per la costruzione 
di qualsiasi linea telefonica interurbana o di nuove reti urbane, 
per la provvista degli apparecchi necessari e spese diverse (Art. 29 
del testo unico delle leggi sui telefoni, modificato con la legge 
l 0 luglio 1906, n. 302) • ' 

. + 2,194,163 49 

per memoria 

106 Indennità temporanea agli impiegati residenti a Milano (Legge 21 giu- 
quat. gno 1906, n. 246) • • • • • • • • • • + 234,375 > 

JOB Retribuzioni, indennità e spese di qualsiasi natura per l'esercizio e la 
quinq. manutenzione della rete telefonica urbana di V enezia . + lG0,000 ., 

10(3 Spesa per l'adattamento ad uso della posta e del telegrafo di parte dcl 
seane« fabbricato demaniale eletto <Palazzo di Riserva > in Parma (Legge 

31 marzo HJOi, n.· 150) (la annualità) (Spesa ripartita). + · 10,000 > 

Totale delle variaaioni alla Categoria I 

J.\IIXISTERO DELLA GUERRA 

CATEGORIA. I. - Spese ef(ettive. 

+ 2,508,538 49 

17 Corpi ùi fanteria 

18 Corpi di cavalleria 

+. 66,200. > 

• . 13,400 > 

19 Armi e servizi di artiglieria e genio ·• · • 

23 Corpo in validi e veterani 

24 Corpo e servizio sanitario 

20 Corpo di Commissariato, Compagnie di sussistenza e personali conta- 
bili pei servizi amminiatrativì , 

27 Scuole militari .. 
29 Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena 

Da riportarsi 

• • :~ ,.., 
·' .. '· : 

+ 160,100 .• 

+. 2,000· • 

+ 40,(00 > 

60,300 • 

39,050 ., 

5,100 • 

+ 

. + 240,050 • 
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51 
liii 
52 

Riporto + 210,950 > 

34 Vestiario e corredo alle trappe - Materiali vari di equipaggiamento e 
spese dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di 
bandiere • + 305,200 > 

35 Pane alle truppe - Rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa. 550,000 > 

51 Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse) • • • • • . • . • • . . + 3,800 > 

Indennità temporanea agli impiegati residenti a Milano + 
Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie, e trasporti 

relativi (Spesa ripartita) • • . • • • + 

15,625 > 

50 J,000 ,. 

53 Approvvigionamenti di mobilizzazione, riparazione e trasporto dei me· 
desuni (Spesa ripartita) • . . • • • • • . + 1,000,000 > 

54 Fabbricazione di artiglierie di gran potenza ,._ difesa delle coste, prov- 
viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) . • . . • + 1,500,000 > 

55 Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) • 

56 Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita) 

57 Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato (Spesa ripartita) ,,, 

+ lÒ0,000 ,. 

+ 300,000 > 

+ 800,000 ,. 

59 Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza e 
relativo trasporto (Spesa ripartita] . + 2,000,000 > 

60 Fabbricazione di materiale di artiglieria da campagna e relativo ira- 
sporto (Spesa ripartita) • , + 9,000,000 > 

61 Costruzione e sistemazione di fabbricati militari, impianto e riordina- 
mento di poligoni e piazze d'armi (Spesa ripartita) + 000,000 » 

63 Materiale per la brigala ferrovieri (Spesa ripartita) . . + 200,000 » 

Totale delle variazioni alla Categoria I + 16,015,625 ,. 
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:\ll~ISTERO DELLA :lIARI-'11 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

1 Ministero - Personale (Spese fisse) 

3 Ministero - Indennità di residenza in Roma (Speso fisse) 

26 Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per la pensione agli 
bis operai della fabbrica di siluri a San Bartolomeo • . . • 

37 Stato maggiore generale 

40 Corpo di Commissariato militare marittimo. 

43 Qorpo Reale aquipag'gi - Paghe alla bassa forza. 

46 Corpo Reale equi paggi - Premi di rafferma - Soprassoldi e gratificazioni 
(Spesa obbligatoria). • • • • • • • . . 

· 53 Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato e spese 
eventuali di campagna) . 

73 Materiale per la costruzione di nuove llavi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafl - Motori - Armi 

74 Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi. 

81 Sistemazione dei depositi e panifici della R. Marina • 
bis 
81 Sistemazione dei depositi di muuizioni della R. Marina 
ter 
~l Lavori occorrenti a piazze marittime . 

quater 
81 Spese per la spedizione militare io Cina. 

quinq. 

Totale delle variazioni alla Categoria I 

+ 25,000 > 

+ 5,000 > 

+ 2,000 > 

+ 31,100 > 

+ 9,000 > 

317,655 '> 

+ 567,655 • 
250,000 > 

122,100 > . 
+ 50,000 > 

+ 200,000 > 

+ 270,000 > 

+ 30,000 • 
+ 1,700,000 > 

. + 2,200,000 > 
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lUlNISTERO 
DI AG lUCOLTURA, l:\'DUSTRIA E COJl:UERCIO 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

55 Spese per gli studi e la ricerca dei mezzi diretti a combattere la dit- 
fusione della diaspis pentagona (Legge 24 marzo 1904, n. 139), della 
mosca olearia e della brusca ed altri insetti nocivi agli olivi (Spesa 
obbligatoria) • + 15,000 > 

63 Spesa per imoedire la diffusione della philloxera oastatrio: (Spesa ob- 
bligatoria) . . . . . . • • . • . + 300,000 » 

73 Ispettorato del bonificamento agrario e della colonizsaaioue - Stipendi 
(Spose fisse) • , . • . . . . . . . • + 10,000 > 

76 Mutui ai proprietari che hanno assunto l'obbligo di eseguire le opere 
bu di bonificamento, a tenore dell'art. 30 del testo umco della legge 

sull' Agro romano, approvato col Regio decreto IO novembre 1905, 
D. 647 + 2,000,000 > 

76 
ter 

Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell'Agro 
romano, indicata dall'art. 1 della legge 8 luglio 1883, n, 1489 
(Spesa obbligatoria). 

81 Provvedimenti a favore dell'agricoltura in Sardegna, in Basilicata e 
in Calabria - Commissioni - Spese di vigilanza, ispezioni diverse per 
la esecuzione della legge 2 agosto 1897, n. 3~2. 28 luglio 1902, 
n. 342, 31 marzo 1904, n. 140, e 25 giugno Hl06, n. 255 (a) 

86 Servizio forestale -Stipendi, indennità ed assegni al personale (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . · · · 

123 Premi alle istituzioni agrarie siciliane vincitrici dei concorsi di cui 
1>U ali' art. 24 della legge 29 marzo 19U6, n. 100 

127 Stipendi agli ispettori doli' industria e dell'insegnamento industriale 
(Spesa fissa) 

129 Museo industriale di Torino - Personale e dotazioni • 

131 Insegnamento commerciale industriale ed artistico industriale - Centri- 
buti per le scuole commerciali, industriali d'arti e mestieri, profes­ 
sionali di disegno e d'arte applicata ali' industria. 

Da riportarsi 

(a) Modiftcata la denominazione del capitolo . 

. ... ·- ...... - . 

per memoria 

+ 7,500 > 

+ 45,300 > 

+ 20,000 > 

+ 6,250 > 

150,284 30 

+ 264,750 > 

+ 2,518,515 70 
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- 168 
quai tir 

110 

164 
l>i8 
l 6(i 

166 
l>i• 

108 
ter 

177 

+ 2,518,515 70 

5,000 > 

6,055 > 

6,000 > 

391,000 > 

. 50,000 > 

30,000 > 

60,000 > 

60,000 > 

177 Fondo per concessioni di mutui ipotecari a favore dei privati dan- 
61.f neggiati che vogliono ricostruire o riparare fabbricati distrutti dal 

terremoto (art. 17 della legge 25 giugno 1906, n. 255, portante 
provvedimenti per la Calabria) (Spesa ripartita) -'- 1,000,000 > 

177 Concorso dello Stato a favore dei danneggiati dell'eruzione vesuviana 
ter dell'aprile 1906 (Legge 10 luglio 19Uti, n. 300) (Spesa ripartita). + 400,000 > 

177 Contributo alla Lega nazionale cooperative per la pubblicazione di 
Q!Uller un Manuale per le Casse rurali cooperative . + 

Riporto 

Concorsi ad istituti d'incoraggiamento ed altre istituzioni aventi per 
fine di promuovere lo svolgimento delle industrie - Premi e me­ 
daglie al merito industriale - Borse di pratica industriale - Borse 
di perfezionamento ali' interno ed ali' estero a favore di giovani 
licenziati dalle scuole industriali e dalla regia scuola industriale 
di setificio in Como. + 

Indennità temporanea agli impiegati residenti a Milano + 
Spese per l'esecuzione della legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 

provvedimenti speciali a favore della provincia di Basilicata (Spesa 
ripartita) • + 

Spese per l'esecuzione della legge 25 giugno 1906, n. 255, portante 
provvedimenti per la Calabria (Spesa ripartita) + 

Concorso dello Stato alla seconda esposizione agraria siciliana da 
tenersi a Catania (Legge 28 giugno 1906, n. 292) - (Spesa ri- 
partita). . • • • • . . • • • + 

Spese per la Commissione d'inchiesta parlamentare per lo studio delle 
condizioni degli operai delle- miniere in Sardegna e sui loro rap­ 
porti con gli esercenti le miniere atesse (Legge 19 luglio l90tl, 

. n. 3!J3) • · + 
Spese per la Commissione d'inchiesta parlamentare, per accertare le 

condizioni dci lavoratori della terra nelle provincie meridionali ed 
in Sicilia, i loro rapporti con i proprietari, specialmente la natura 
dei patti agrari (Legge 19 luglio 1906, n. 394) + 

Contributo dello Stato a termini della legge 13 luglio 1905, n. 460, 
relativa ai provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni 
del 1° semestre 1905 e dall'uragano dei 23 e 25 giugno 1905 
(Spesa ripartita) _. + 

Da riportarsi 

3,000 > 

. + 4,532,570 70 

.. ç 
t: d 
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Riporto + 4,532,570 70 

I 80 Spese per lesecuzione della convenzione stipulata fra l'Italia e la 
bù Francia allo scopo di regolare la protezione degli operai, ed ap­ 

provata con legge 29 settembre 1904, n. 572 (Legge 19 luglio 1006, 
n. 380) + 

182 Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell'Agro 
romano, indicata dall'articolo 1 della legge 8 luglio 18831 n. 1489 
(Spesa obbligatoria) (a) • 

Totale delle variazioni alla Categoria I 

RIEPILOGO DELLA TABELLA A. 

CATEGORIA I. - Entrate e spese effettive. 

Entrata. - Totale delle variazioni 

Spesa: 

Ministero del tesoro 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

delle finanze. .. 
di grazia e giustizia 

degli affari esteri . 

dell'istruzione pubblica. 

deil' interno . 
•\ 

dei lavori pubblici 

delle poste e dei telegrafi · 

della guerra . 

della marina. 

d'agricoltura, industria e commercio 

Totale delle variazioni alla spesa 

Differenza attiva 

(•) Capitolo ~portato nella parie ordinaria. 

67 

70,000 • 

. + 4,602,570 70 

. + 39,028,566 76 

- 58,282,412 48 

+ 22,564,007 41 

+ 31,394 24 

+ 238,000 • 

+ 12,519,114 4!) 

+ 8, 762,93:5 02 

+ 1,551,611 05 

+ 2,593,538 49 

+ 16,015,625 • 

+ 2,200,000 • 

+ 4,602,570 70 

+ 12,802,283 92 

+ 26,220,282 8l 
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. CATEGORIA. III. - Movimento di capitali. 

Entrata. - Totale delle variazioni 

Speaa: 

Ministero del tesoro 

Id. delle finanze. 

Totale delle variazioni della spesa 

Differenza 

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE E SPESE REALI 

Entrata. - Totale delle variazioni 

Spe1a: 

Ministero del tesoro 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
. ld. 

delle finanze . 

di grazia e giustizia 

degli affari esteri • 

dell'istruzione pubblica 

dell'interno • 

dei lavori pubblici · 

delle poste e dei telegrafi 

della guerra. 

della marina 

di agricoltura, industria e commercio 

Totale delle variazioni della spesa 

Differenza attiva 

. ·6~ 

+ 86,576,207 27 

+ 80,004,4116 04 
+ 116,000 • 

+ 80,120,4so o~ 
+ ti, 455, 72 l 23 

+125,604,774 03 

+ 21,722,073 56 
+ 22,680,907 41 
+ 31,394 24 

+ 238,000 > 

+ 12,519,114 49 
+ 8, 7G2,935 02 

+ 1,551,611 05 

+ 2,598,538 49 

+ 16,015,625 • 

+ . 2,200,000 > 

+ 4,602,570 70 

+ 1:'2,922,769 1)6 
+ 32,682,004 07 
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CA.TEOORIA IV. - Partite di giro. 

Entrata. - Totale delle variazioni 

8pe1a: 

M1 nistero del tesoro 

Id. 

Id. 

delle finanze • 

dei lavori pubblici 

Totale delle variazioni alla spesa 

DifTerenza . 

,~ fl ,, '... () 

• 

. + 354,557 52 

. + 6t4,888 13 

+ 260,793 ~ 

551,123 61 

+ 354,557 52 

• 

- ... -, ..... ·---·· .. 
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TABKLL.\. B 

PARTE ORDINARIA P-'~ STRAORDINARIA 

Entr11te Entrate 

I spese :tretti ve 

Entrata. 1,800,006,228 19 

Spesa: 

Totale ' e 

I spese efl'ettif 
! / 

I 
Movimento ! 

Totale 

I 

Ministero del tesoro ~7,725,948 6~ 10,100,098 94 657,832,017 57 11,219,StS 

253,92.'l,145 42 33.109,800 22 287,034,945 64 4,m.ff1 

j 209,9W,533 341 2ll, I 96,3111 95 658,945, 797 24 
I 

888,000 " Id. delle finanze 

Id. di grazia, giustizia e dei culti. 43,943,218 95 

! . 16,375,206 66 

15,488,937 10 

Jd. degli atrari este:i . 

Id. del!' istruzione pubblica 

29,5i0,2ll 05 

Id. del!' interno . 90,1\85, 145 18 

Id. dei lavori pubblici 

00,815,832 16 Id. delle poste e del telegrall • 

Id. della guerra 

Id. della marina • 

Id. di agricoltura, industria e commercio. 

An.nzo • 

Disavanzo. 

Partite di giro 

- I - . 
61,454.810 86 1,918,361,099 05 

161,913 43 44,105.132 38 

1115,3.'>2 > 111,570,:>57 116 

1,563,775 45 1'1,052,712 ~ 

l ,(ll 5,620 59 92,300,766 37 

I 0,035,fi09 69 39,605,820 7 4 

706,824 41 91,522,656 63 

,. 

41,7,g j 
445,()1)1. . 

I 
4,501,7g9 : 

> 

> 

2,665,686( •• 

60,905,300. 
I I 

2,492,2~ 

,. 

7,200,000 \I 

,. 

INSIEME 

di 
Partite 

di 
giro 

Totale 

; Costruzione I 
i i dì i 

i strade ferrate I capitali i 

Entrate l Costruzione I Movimento I 
e I di J 

spese effettive ! strade ferrate I capikli 
. I 

217,469,872 64 1.862,691,072 11 

5.765,938 .,. 258.803,083 42 

> 

2,605,68d 97 

4.501,199 86 79,990,736 96 

93,350,832 75 

.,. 
47,749 63 43,990,968 58 

> ' 

217,250 >: 
I 
I 

68,32-2,5.'"iO » 

"·""·"" ' ' ' I 205t"5,028 ,.I 1-~~~~-1-~~~~-1-~~~~-1·~~~---" 1--~~~~·j'-~~~~-i'1~~~~~-1-~~~~-1-~~~~·l-~~~-1~~~~-!-~~~~- 

2,402,2'>..6 74 

I 
t I 

00,475,511 05 

Hi,Ol!),475 ,. 286,005,625 > 

18,070,000 • 135,25.1,861 32 

71 

> 

, ,200.000 ·I 
I 

I '· I 
! 205,685,028 66 

> 

, 

, , 

" 

61,454,870 811 2,135,830,071 eo 

161,913 43 44,152,882 01 

rn;;,:r'>2 , 11,015,557 66 

1,563,775 "'' 81,554,512 41 

217,250 > 10,035,609 6~J 107,V-.!.8,370 74 

209,976.533 34 I0,106,098 94 870,0'l8,429 52 

888,000 ,. 33,109,800 22 292,800,88.1 G4 

> 1,615,620 59 . 94,006,453 34 

> 706,824 41 100,014,883 37 

> I 7,0S8,172 57 2!)3,123, 197 57 
I 

3,500,~ ,i 2,700,111 48· 141,453,972 80 

> 270,046,150 > 7,058,172 57 277,104,322 57 16,0111,475 

I 120,683,861 32 2,700,111 48 123,383,972 80 14,570,()(11 > _ 3,500,000 ,.1. 

!--18_,_932_,665 __ (J7_1---20-l_,5_92_02-1--)9-,_l3-4,-25--7-6-911--4-'_R6~, --->·---1 ,._ ---11- __ 4_,_86~~-5_: 23_,7_9_3,_7_20_,_67' - -~ --- - . -----· - - -- 2_0._l,-592_0_2 --23-· ,9115 __ -,3_1_2 : 

I· I I 1,664,100321 74 67,4r>i,87o 86 1,731,647,I!l'l eo 122,606,o1.1 [ 7,"oo,ooo ~ 214.581,1°3 34- a•4·•01se3 15 1186198401 5!" 1200000 • 214581783 34 6i4f>4B7o 86 20'76035055 75 ...... e w o • ,..>O • • • • •• , • • • • 1· • ' . . . 

I' ,.)I I 11-----1----~1-----1----- r--------•1~----:--~-~l·-----1-----1--~--:-----1---~- 
• i+186,,.., 006 451 ,. +186,713,906 45 , ;! I • .., ,. > " + 75,892,670 62 > 
..1· , ' ,, , -110,821,2351... 7,"00,000 000 ~ 8 896 754 68 

e lt- 8,896,754 68 -1261917,990 51 > -7,200, wj- • ' 

i-----1-----·1-----1·----_,,.!...._ -J-----;-----1-----i----l 

445,000 .,. 16,820,205 66· 

.. + 59,19.'>,915 04 
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TABELLA C. 
Preleoazione di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stan· 

ziato al capitolo n. 125 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio f!nanziario 1906-907. 

l
~---~~---~-~~---~---~~-~~- ____ L:~i:: Num. I Denominazione - -- l 

lliniat- •ell' iltnazi- pubblica. 

21 settembre 1900 5270 22 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo SII del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re- 
clamati dai crsditori • , • . • • • • • . • • - J,3H » 

-& ottobre 190tl 53.">8 123 Propine ai comJlonenti le Commisaioni per gli esami 
di maturità, i ammìssìone e di licenza negli istituti 
d'istruzione cl8811ica e tecnica, nelle scuole normali 
e complementari; rimborso di tasse d'iscrizione nei 
ginnasi ad alcuni comuni delle antiche provìneie 100,000 ,. 

101,~4 ,. 
- 

Miniltero •ell' lnteno. 

31 luglio 1906 -1 1 agosto J 006 4271 115 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del 16 agosto 1906 45.52 
22 ottobre 1006 5848 testo unico di legge sulla contabilità generale e re· 

I 
clamati dai creditori . r \' . . . . . . . . . 38,547 27 

72 }' • ..... .. ~ 

Decreto ministeriale 
di approvazione 

Data 

15 luglio 1006 
31 lugli'> 1906 
31 luglio 1906 
12 novembre 19:)6 
22 novembre 1906 
2 dicembre 1906 
6 dicembre 1906 

19 ottobre 1006 

31 dicembre 1006 

31 dicembre 1906 

Capitoli del bìlsneio I OOò-907 
ai quali Yennero inscritte le somme prelevate Somma 

prelenta 

Minlstere ••li• ll11t11n. 
3820 
39711 "I "6 6317 26 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del 
6529 testo unico di legge sulla contabilitll. generale e re- 
6854 clamati dai credi tori · . . . • • • • . . • ·• , 1,250 67 
6962 

5589 80 Spese di coazioni e di liti 15,000 ,. 
7357 211 Compra di sali 145,000 ,. 

161,250 et 

Minlttere di grazia 1 glU1tizlL 

7487 18 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re· 
clamati dai creditori . . 144 24 
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Segue TABELLA C. 
Preleoazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine• 

stanziato al capitolo n. 125 dello stato di preoisione della spesa. del Ministero del tesoro 
. · per l' esercizio fìnan~iario 1906-907. 

Decreto ministeriale 
di approvazione 

Capitoli del bilancio 1906-007 
ai quali vennero Inscritte le somme prelevate 

315,000 > 

Somma 

Data 

~~~~-·-·~~~~~~~1~~~-,-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-I 

I Num. Num. I Denomìnaztone 
. preleYata 

\ 
' 

HIASSUNTO. ' 

:Ministero delle finanze • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161,21">0 tr7 . 
144 24 Id. di grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Id. dell'istruzione pubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101,344 ,. . 
Id. dell' interno. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,547 27 

Id. dei lavori pubblici. . . . . . . . . . . , . . . • . . . 47,861 05 

Id. delle poste e dei telegrafi · . . . . . . . . . . . . . . . [61 75 

Id. di agricoltura industria e commercio. . . . . . . . . . . . . . . . . . 3lb,OOO > 

26 ottobre HJGG 
31 dicembre I 906 

19Jottobre 1906 
31 dicembre I 006 

15 settembre 1900 

10 novembre 19il6 

IZ settembre 1906 
SI dicembre 1900 

6128 
7557 

llG!J2 I 
7314 

5185 

14 

Ministero dol laY1rl p~bblicl. 

Residui passivi eliminati a senso dell'articolo S2 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re· 
clamati dai creditori. • • • • • . • • • • • • • 2,861 05 

16 Spese di liti per arbitraggi. • • • • 45,000 ,. 

(7,861 05 

Ministero delle poste e del telegrafi. 

28 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del 
testo unico di legge sulla contabilità generale e re­ 
clamati dai creditori • • • • . • • • . • , . 561 75 

Ministero di agr(cottura, Industria e commercio. 

55 Spese per gli studi e la ricerca dei mezzi diretti a com· 
battere la diffusione della diaspis pentagona (legge 
2' ,Jilarzo 1904, n. 139), della mosca olearia e della 
brusca ed altri insetti nocivi all'ulivo. • • • • • 15,000 > 

Spese per impedire la diffusione della phillo:ura "<J- 
suurt» • • • • • • • • • • • • , • 

63 soo.ooo > 

TOTAL• 664,708 98 
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Prelecazioni di ~omrne eseguite dal Fondo di riserva. per le spese impreviste, stanziato al capiu.!« 
n. 126 dello stato di 1wevisione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio fìnan. 
ziario 1906-907, durante il periodo di vacanze parlamentari dicembre 1906-gennoiii 19Ui. 

Decreto reale 
di approvazione 

Capitoli del bilancio 1905-907 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

Data I Num. Num. I Denominazione 

.. I· 

Somma 

I prelevata 

6 gennaio 1007 

6 gennaio lll07 

17 gennaio 1007 

6 gennaio 1917 

13 gennaio I 007 

Ministero dcll'internG • • 

IOG 
quinq, 

li1 
qualer 

5 

Contributo alla Lega nasionnle cooperativa per la pub· 
blicazione di un manuale per le Casse rurali coope- 
rati ve . . . . • . . • • • . . . . . • • . 

Ministero deli' interno. 

Spese per la copiatura Il cottimo 

14. Funzioni pubbliche e feste governative. • • • • • 

Ministero deU' istruzione pubblica. 

3 
òis 

Retribuzioni agli scrivani straordinari adJetti ai ser­ 
vizi di ragioneria dell' Amministraaione centrale . 

Minis!ert d1l11 poste e dei telegrafi. ' 

Retribuzioni, Indennita e spese di qualsiasi natura per 
l'esercizio e la manutenzione della rete telefonica 
urbana di Yenezta . . • • • • • 

Ministero di agricoltura, industria e commrrclo. 

T\I.ASSUNTO 

Id. ùell' istruzione pu bblica 

. . .. 

Id. • delle 'poste e dci telegrafi. • • • 

Id di .agricoltur!I, industria e commercio 

'l'OTALB 

..., .... 
I!) 

10,000 • 

5,000 "> 

15,000 > 

2,600 > 

80,00:) > 

3,000 > 

15,000 .,. 

2,6~0 .. 

80,000 • 

3,000 > 

100,IJOO .,. 
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'l'ADELLA E. 

ru.riazioni all'elenco A delle SpP!lll obbligatorie e u'ordine annesso allo stato di previsione 
della spesa del l\limsleru del tesoro per l'esercizio 1.906-907. 

CAPITOLO n. 1 bis. 
> 25 bis. 

Capitoli da aggiungersi. 

. MINISTERO DEL TRSOR.O. 

Rendita consolidata 3. 75 per cento netto. 
Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi "'termini delle 
leggi 25 giugno l!J05, n. 161, e 23 dicembre 1906, n. 638 - Iuteressì, 

MINISTERO l..IEl.LE FINAl\ZH:. 

Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto. Legge 
22 luglio 1906, n. 623. · 

280 ter, - Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti di 
impìezati civili dello Stato non aventi diritto a pensione. Legge 22 lu- 

· gho l!)UG, n. 623. 

CAPrroLo n. 280 bis. 

CAPITOLO n. 31. 

CAPI :e Lo n. 44. 

lt 172. 

Capitoli soppressi. 

MINISTJmo DEL TESORO. 

- Corrispettivo chilometrico apettante alla Società esercente le reti .Medi· 
terranea, Adriatica e Sicula per la costruzione delle strade ferrate di 
cui alle convenziom approvate colla legge 20 luglio 1888, n.: 5f>50. 

Capitoli modificati ne'fa denominazione . 

.M1N:STKRO IJEL TESORO. 

Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie di Stato e alle altre Società 
di ferrovie private e di navigazione dell' importo dei vi1.1ggi dei membri 
del Parlamento. 

Somma da versarsi alla Cassa depositi e prestiti io corrispondenza dei 
proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi di tra­ 
sporto a grande e piccola velocità. sulle ferrovie dello Stato e desti· 
nati a colmare la quota a carico dello Stato del disavanzo al 30 giu­ 
gno 1885, delle Casse pensioni e soccorso pel personale ferroviario 
di cui alla legge 29 marzo HJOO, n, 101, 22 aprile Hl05, n. 137 e 
15 luglio l!J06, n. 324. ' 

75 
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Varia;inni per l'assestamento del bilancio di previsione delt' Amministrazione 
del Fondo per il culto per l'esercizio finanziario f!JOu-907. 

E'lTRATA 

CATIWORIA I. - Entrate effettice, 

1 Consolidato 5 per cento 

I Consolidalo 3.75 per cento • 
bis 

Totale delle v.ariazio.ni alla Categoria I 

MPF.!!IA 

CATEOORIA I. - Spese effettive. 

12 Contributo come spesa d'amministrazione al tesoro dello Stato pel ser- 
vizio del Fondo per il culto negli ntlici finanziari provinciali (Spesa 
obbligatoria) · 

TABELLA F. 

+. 
IJ0,000 ,. 

60,000 » l 

30,000 » 

15,000 ,. ... '. 
19 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga· 
tori a) + 3,000 ,. 

20 Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) so.eoo » 

22 Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . 20,000 ,. 
23 Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) . 15,000 ,. 
2-i Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) 10,000 » 

38 Pensioni monastiche ed assegni vitalizi - Fondo a disposizione per sns- 
sidi a missionari all'estero (Spese fisse) • lG0,000 » 

30 Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cap- 
pellanie soppresse (Spese tlsse ed obbligatorie) oo.oco • 

46 Supplementi di congrua concessi in esecuziono dell'articolo 28 della 
legge 7 luglio 1860, o dt altre leg~i precedenti o susseguenti, ai 
titolari di benefizi parrocchiali detlcienti, e assegui agli economi 
spirituali durante le vacanze (Spese fisse ed obbligatone) . • + 300,000 ,. 

48 Fondo di riserva per le spese obbligatorio e d'ordine 3,000 » 

Totale delle variazioni alla Categoria I I- 30,000 • 
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TABELLA G. 

Variazioni per l'assestamento del bilancio di precisione delt' Amministrazione 
del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma per l'esercizio /lnanziario 1906-907. 

bis 
I 

Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellania; el~mosi~e ed. elargì­ 
zioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori (Spese 
fisse ed obbligatorie) 

Assegni a~l'i rivestiti di benefizi e cappellauie soppresse in Rema 
(Spese fisse ed obbligatorie) 

Asse(}'ni per pigion! di locali ad uso abitazione delle monache e del per· 
s;nale add~tto al culto e spese pe~ conceutramento di religiose 
(Spese fisse ed obbligatorie) 

Totale delle variazioni alla Categoria I 

CATEGORIA I. - Entrate effettive. 

1 Consolidato 3 e 5 per cento • 

Consolidato 3. 75 per cento netto • 

· 5 Censi, canoni, livelli, ecc. 

• 8 _ Ricuperi e proventi diversi 

--· 

21 

Totale delle variazioni alla Categoria I 

SPE~A 

CATEOORU •. I. - Spese effettive. 

l Pensioni e indennità agi' impiegati a riposo (Spese fisse ed obbliga· 
torie) . . 

5 Spese d'ufficio: economia e stampe - Spese pel Consiglio d' ammini- 
strazione (Spesa obbligatoria) • 

10 Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) • 

11 Imposta di ricchezza mobile {Spesa d'ordine e obbligatoria) 

15 Censi, canoni, interessi di capitali ed altre asnualità (Spese fisse ed ob- 
bligatorie). + 

17 

19 

77 

+ 
14,300 lt 

10,400 ., 

- 3,000 ., 

1)00 ., 

7,800 ., 

300 ., 

3,000 lt 

+ 2,500 ., 

2,000 ., 

100 ., 

200 ., 

700 ., 

3,7CO -, 

7 ,8110 ., 
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TADll:LLA. B. 

·Variazioni per l"assestamento del bilancio di previsione 
degli Economati generali dei benefici 1Jacanti per fesercizfo finanziario 1906-907. 

Economato generale dei benefizi vacanti di Bologna. 

SPESA 
GESTIONE ECONOMALE 

I. Personale dell'Economato 

CATEGORIA I. - Spese effettive .. 

Rendita sul Debito pubblico 

. 2 Interessi di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi + 

4 Anp.ualità diverse • 

Totale delle varlasìon! della Spesa 

Eeenomnto generale del benefizi Vllcantl di Pìrenze. 

ENT&ATA 

GESTIO:SE ECONOMALE 

CATBOORh. I. - Entrate en.:ttive. 

7 Ricuperi e proventi diversi 

+ 85 . » 

472 75 

.+ 

. 2,199 80 

35 28 

131 31 

. 8 Ritenute e rendite per la costituzione di un fondo pensioni per gli 
impiegati + 

Totale delle var.azioni de Ila Categoria I 

GESTIO~I SPECIALI 

13 Esazione di rendite per conto dci terzi 

Totale delle variazioni de ll'Eutrata 

.... \. \ . 
I~ t•.i 
I ·~ 

69 44 

.+ 1,895 52 

. + 18,000 » 

19,805 52 + 



==· 
~tti Parlamenlaft.. - 7131 - 

Lll:GISLU'UIU. XXII - 1• Bll:SSIONB: 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 2 LUGLIO 1907 

Segue TABELLA B. 

Vm·iazioni pei· l'assestamento del bilancio di preci.~ione 
d1•gli Economati generali dei benefici vacanti per Tescrcisio /ìnanziarw fOOG-907. 

SPESA 
GESTIO~IJ ECONOMALE 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

l Personale dell'Economato 

2 Pensioni agli impiegati, loro vedove e figli 

4 Spese d' ufficio 

5 Spese postali o di telegrammi 

6 Contribuzioni e tasse • ·+ 
IO Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

12 Spese diverse e casuali 

13 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'Amministrazione 
dei benefici maggiori 

U Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'Amministrazione 
dci benefici minori • 

Totale delle variazioni della Categoria I 

CATKGORIA Il. - Mor:imento di capitali. 

IG Rinvestimento di capitali tl prestiti fruttiferi per conto <lell'Economato 
ed estinzione di passivita patrimoniali • 

18 Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 
\ 

Totale delle variazioni della Categoria Il 

GEST!O);I SPECIALI 

20 Restituziooe di rendite esatte I" r conto dei terzi 

•. 

Totale delle variazioni della Spara 

+ 
+ 

750 • 

6,76~ 02 

500 • 

+ 400 "' 

686 76 

+ l O,OOJ > 

3,440 "' 

1,000 ,. 

9,000 • 

+ 4,166 68 

+ 
25,000 ... 

25,000 ... 

,. 

+ 18,000 .> 

22,166 6~ 
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Segue TABELLA H. 

Variazioni per t'ossestamento del bilancio di previsione 
degli Economati generali dei benefici ?Jacanti per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Economato generalo del benefici neanti di Milano. 

SPESA 
GESTIONE .ECONOMALE 

CATKùORIA I. - Spese effettive. 

13 Spese diverse e casuali 

7 Spese di liti e contrattuall • · 

8. Spese l.ecoiche per la maouteozione delle proprietà econornali 

13 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nl!ll'Amministra· 
zione dei benetìci maggiori .. 

15 Fondo di riserva 

Totale delle variazioni della Spesa 

Economato generale dcl benefici vacanti dl Napoli. 

ENTRATA. 

GESTIONE ECONO'.'dALE 

CATEGORIA. I. - Entrate effettive. 

5 Avanzo netto nell'Amministrazione dei beoeftci maggiori 

Totale delle variazioni dell'Entrala 

SPESA 
GESTIO:-!E ECO:'iO'llALE 

CATEGOIUA I. - Spese effettice, 

Totale dello variazioni della Spesa 

so 

+ 3,000 > 

+ 3,000 > 

5,000 > 

+ 5,000 > 

+ 
2,000 > 

5,400 > 

+ 
2,000 > 

s.eoo > 

+ 5,00J > 
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Segue T.A.BBLU B. 
Yaria.zioni per l'assestamento del bilancio di previ.~ione 

degli Economati generali dei benefici ?:acanti per l'esercizio /fnan.ziario 1906-!J01. 

.9 

IO 

SPESA. 
GESTIONE ECONOMA.LE 

Economato generale del benefici .acanti di Palermo. ' · · 

ENTRATA 
GESTIONB ECONOMA.LE 

CATEGORIA I. .....: Entrate effettive. 

Ricuperi e proventi diversi ; 

Ritenute e rendite per la costituzione di un fondo pensioni per gli 
impiegati 

Totale delle variazioni dell'Entrata 

CA.TRGORIA. I. - Spese effettive. 

I Personale dell'Economato 

· · 6 · Contribuzioni e tasse . 

9 Pensioni, assegni ed annualità diverse 

13 Spese diverse e casuali 

Totale delle variazioni della Spesa . • .. ' 

8,738 97 

102 • 

8,840 97 

4,000 • 

+ 789 46 

+ 300 • 

4,060 :t 

6,970 M 

.. Economato generale del benefici vacanti di Torino. 

ENTRATA 
GESTIONE ECONOMALE 

. : ~ " .. ' . ' 

7 

8 

CATE<IOIU.\ I. - Spese enettire'. 

Ricuperi e proveuti diversi . 

Ritenute e rendite per la costituzione di un fondo pensioni per gli 
impiegati 

65 44 

::iu 24 

Totale delle variazioni della Categoria I 101 68 

s 1 · 
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&gue TABELLA. B. 

Variazioni per l'assestamento del bilancio di 7wevisione 
degli Economati generali dci bene/lei 1Jacanti per l'esercizio /fnanziario 1907-907. 

+ 526,000 > 

+ 526,000 > 

+ 525,898 32 

' 
' 

- 544 23 

+ 4,411 H 

- 6,S67 64 

'. .. 
2,500 43 - 

i 

,. 
' - 

+ 526,000 . > 

+ 526,000 • 
+ 523,499 57 

CA.TEGOl\IA Il. - Mot'imento di. capitai~ .. ' . ~ ~~. - . .". t •. 

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici- 
pacioni varie .. 

2 Pensioni agli impiegati, loro vedove e figli .• · .• 

8 Spese tecniche per la manutenzione delle proprietà economali 

12 Spese diverse e casuali . 

Totale delle variazioni" della Categoria I 

CATKOORIA Il. - Motiimento di capitali .. 

16 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali · • · · 

Totale delle variazioni della Oategoria Il · 

. ; .. ; . ...... . - . .;. . ' .. - ~ ' . 
Totale delle variazioni della Categoria II• 

Totale delle variazioni dell'Entrata 

SPESA 
GESTIONE ECONOMA.LE 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

Totale delle variazioni della Spesa .. . . . . ' . . . ' . - .. , 

Economato generale del benefici ncantl di Venezia. 
. . • . l . 

ENTRATA 
GESTIONE ECONOMA.LE 

40 • 

CATEGORrA I - Entrate effettive. 

l Rendita sul Debito pubblico . + .w > 

Da ripcrtarsi · · + 

8~ 
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. . ·• Segue TABKLLA. B . 

l'ariazioni per I'assestamento del bilancio di previsione 
degli Economati generali dei benettci i•acanti per l'esercizio /inanziario f.906-907 .: 

+ 40 :t 

+ 960 :t 

+ 3,000 :t 

+ 10,000 :t 

+ 2,139 51 

+ 117 04 

+ 16,256 55 

Riporto 

. 2 Interessi di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi • 

5 Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefici maggiori 

6 Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefici minori. 
.. 

7 Ricuperi e proventi diversi • 

8 Ritenute e rendite per la costituzione di nn fondo pensioni per gli 
impiegati • 

Totale delle variazioni della Categoria J 

CATl!:OORIA Il. - Mot"imento di capitali. 

9 Esazione di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato. 425 :t 

Il Risc?ss!one ~i prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa- 
z1001 varie 7,000 :t 

Totale delle variazioni della Categoria II 7,425 :t 

GESTIONI SPECIALI. 

14 E11à;i()~é""' di rendite per conto di terzi . + 25,000 :t 

Totale della variazioue dell'Entrala + 33,R31 55 

SPESA. 

GESTIONE ECONOMA.LB 

CATEGORIA I. - Spese elf ettine, 

l Personale dell'Economato 4,150 :t 

2 Pensioni agi' impiegati, loro vedove e figli + 3,108 57 

3 Spese pel servizio esterno + 1,000 :t 

Da riportarsi 41 43 

·, ') 
'J 
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Se~ TABELLA. B. 

Va1 iazioni per l' assestamento del bilancio di prei:i.~ione 
degli Economati generali dei benefici vacanti per I'esercizto finanziario f.906-907. 

Da riportarsi 41 43 

4 Spese d'ufficio + 200. > 

6 Contribuzioni e tasse + 600 > 

9 Pensioni, assegni ed annualità diverse . + 55! 76 

12 Spese diverse e casuali. + 200 > 

13 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'Amministra- 
zione dei benefici maggiori + 1,000 > 

14 Restituzione di somme riscosse in più delle dovnte nell' AmmiÒistra- 
zione dei benetlci minori •. + 2,000 > 

15 Fondo di riserva . + 4,320 22 

Totale delle variazioni della Categoria I . + 8,831 55 

GESTIONI SPECIALI 

21 Restituzione di rendite esatte per conto di terzi + 25,000 > 

Totale delle variazioni della Spesa + 33,831 55 

·.n ,,. 

i1:~· 
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TABRLU I. 

Yariazioni al bilancio delle ferrovie dello Stato per I'esercizio finaneiario 1906-907. 

ENTRATA 

· Parte ordinaria. 

1 Prodotu del tramco : 

a) Viaggiatori • 

a bis) Viaggio dei Membri del Parlamento 

b) Bagagli e cani . 

e) Merci a grande velocità 

d) Merci a piccola velocità accelerata 

e) Merci a piccola velocità ordinaria 

2 Introiti diversi del traffico . 

3 Prodotti indiretti • 

Totale prodotti del tralHco 

4 Introiti a rimborso di spesa. 

5 Noli attivi 
• 

. + 22,500,000 > 

+ 97,000 > 

+ 1,400,000 > 

i+ 3,900,000 > 

100,000 > 

+ 24,000,000 > 

+ 51,797,000 > 

+ 665,000 > 

+ 52,462,000 > 

300,100 > 

1,400,000 > 

> 

6 Proventi della vendit'l di materiali fuori d'uso provenienti dall'arma· 
mento e dai rotabili • + 1,ouo,000 > 

7 Prodotti provenienti dai lavori in coni.o patrimoniali • 

Totale della parte ordinaria 

Parte straordinaria. 

+ 400,000 ... 

+ 52,162,000 ... 

8 Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di materiale rotabile, 
per sopperire alle deficienze al I. luglio 1905. (Art. IO della le~ge 
22 aprile 1005, n. 1371 e art. 2 della legge 19 aprile 190d, n. 127). - 50,000,000 > 

Da. :iJx>rtarsi 

8n 

- 50,000,000 > 
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Segue TABELLA I. 

Vtwia;ioni al bilancio delle ferrooie dello Stato per Pesercizio f!nan::iario 1!}0G-90ì .. 

9 Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di materiale rotabile, 
per far fronte all'aumento del tratnco del 1905:.90(} e del 1906-907 
(Articolo 2 della legge 19 aprile .1906, n. 127) - 34,000,000 > 

!) Sovvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di materiale rotabile 
lm (Leggi 22 aprile mo;,, u, 137, e 19 aprile 1906, n. 127) + 84,000,000 > 

10 Proventi della veudìt« a forma di legge, di aree, relitti e costruzioni > 

11 Prelevamenti delle somme depositate al Tesoro per fondo di riserva 
(art. 12 della legge 22 aprile l!l05, n. 137) . • 

12 Ministero dei lavori pubblici. Rimborso spese per studi, dirigenza e 
sorveghonsa delle costrunom d1 cui all'art. 23 della legge 22 aprile 
1905, n. 137 · · ~ 

- 50,000,000 > Riporto 

Totale della parte straordinaria 

Partite di giro. 

13 Approvvigionamenti - Forniture fatte alle stazioni, ai depositi, alle ot- 
tlcine, alle linee, ecc. + 36,500,000 > 

14 offic'ine - Lavori eseguiti per conto dei vari servizi + 281300,000 > 

15 Sovvenzione del Tesoro in conto corrente contabilità speciali per ma~- 
giore dotazione di magazzino (articolo 8 della legge 22 aprile 19051 
n. 1:i7) , . . , > 

• 
16 Imposta erariale sui trasporti 

17 Sovrimposta erariale a favore degli Istituti di previdenza 

18 Tassa di bollo sui trasporti . • 

+ 5, 152,000 > 

+ 1,369,000 > 

+ 3,350,000 > 

. . ·. . .· . 

Totale delle partite di giro + 74,671,000 >. 

Totale generale dell'entrala +126,833,000 > 

8~ 
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. . Segue TABELLA I . 

Variazion.i al bilancio delle [erronie ddllo Stato per l'esercizio {inan tiario ffJOfi-!IOì. 

SPESA 

Pm·te 01·dinaria. 

Spese della direzione generale coi servizi centrali ed uffici di pendenti: 

- · · Personale 
',\; :,· 

____ Spese diverse. ·. 

2 ~pese generali: 

Imposte e tasse 

Contributo istituti di previdenza 

Spese diverse. 
. ' 

Spese· generali per la gestione dei magazzini dell'Economato: 
•,·; .. ! : 

Personale . ·, 

. Spese diverse. .. 

-- 3 · Spesé-sàrvizio mantenimento e sorveg liauza ; 

Personale 
. .. 

Lavori ed accessorii 
~ . " 

4 Spese del servizio trssione ed oftlcine: · 

Personale . \. ,· . 

Combustibile _e~ energia elettrica .. 

Manutenzione· materiale rotabile ed accessori 

87 

. 
•.·. 

+ 5,000,000 • 
+ . . 400,000 • 
+. 5,400,000 • 

. 
- 140,000 » 

+ 2,640,000 » 

+ 2,220,000 » 
' 

• I 

+ 3,000,000 • 
+ 100,000 • 
+ 7,820,000 • 

- 
+' 3,fl00,000 .. 
+ 2, 150,0011 » 

+ f>,750.000 .. 

+ 4,R(i0,000 .. 
+ 4,500,000 • 
+ ~ .roo.ooo • 
+ 12.200.000 .. 
+ 31, 170,000 » 

, 
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Variazioni al bilancio delle ferrovie dello Stato per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Segue T4BBLL4 I. 

Riporto 

5 Spese del servizio movimento e traffìco : 

Personale- · • 

Spese accessorie 

5 Spese navigazione dello stretto di Messiua: 
bU 

Personale 

Combustibile 

Spese diverse . 

6 Noli passivi 

7 Rinnovamento del materiale rotabile, della parte metallica degli ar · 
mamenti e manutenzione straordinaria delle linee. 

Dette da sostenersi col ricavo del materiale fuori d' uso . 

8 Spese di migliorie da sostenersi a carico dell' esercizio (legge 19 a 
prile 1906, n. 127) 

Dette da sostenersi col ricavo della vendita di materiale fuori d'uso 

· 9 Quota d'interessi al 3.65 per cento e di ammortamento in 40 anni 
della somma di lire 225 milioni (approssimativa) rimborsata alle 

· tre Società pel riscatto del materiale rotabile e d'esercizio esi­ 
stente al 1• luglio 1885 • 

IO Quota d'interessi al 3.65 per cento e di ammortamento in 40 anni 
eulla somma di lire I :-5 milioni rimborsata dal tesoro alle Società 
per acquisto di materiale rotabile. in dipendenza della Convenzione 
29 novembre 1899, approvata con legge 25 febbraio 1900, n. M • 

Da riportarsi. 

88 

H- 31, 170,000 > 

- 
+ 10,250,000 > 

+ 2,3.'10,000 » 

+ 12,600,000 > 
, 

+ 175,0UO > 
- + 118,000 > 

+ 78,000 > 

+ 371,000 > 

- 3, 100,000 ,. 

H- a.~oo.ooo ,. 
+ 1,000,000 > 

+ 4,400,000 > 

> . 
+ . 400,000 > 

+ 400,000 > 

' 

- 10,739,700 ,. 

- 6,443,820 » 

H- 28,657 ,4RO > 

... ,,...•-, 
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12 Interessi e quota d'ammortamento sulle somme pagate dal tesoro con 
mezzi ordinari di tesoreria per il materiale rotabile e d'esercizio 
consegnato il l 0 luglio 1905, per effetto della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, dalle tre Società e per altri titoli, a termini dell'art. I 
della legge 25 giugno ID05, n. 261 . - 1,281,589 80 

13 Rimborso al tesoro degli interessi corrisposti alle Società già eser- 
centi le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula sulle somme loro 
pagate dopo il 1° luglio 1905 

13 Interessi ed ammortamento dei certificati ferroviari di credito 3.65 e 
IJis 3.50 netto, relativi alle liquidazioni ferroviarie ed al completamento 

delle dotazioni di magazsino . . . . • • • . + 18,!>68, 7:26 :. 

13 Interessi dovuti sulle somme pagate con mezzi di tesoreria tino alla 
ter decorrenza di quelli relativi ai certitìcati ferroviari di credito da 

emettersi in relazione alle liquidazioni ferroviarie • + 1 ,240,-102 46 

13 Interessi ed. ammortamento dei mutui e dci ccrtiflcati di credito 
qual. emessi e da emettersi per le spese straordinarie di cui agli arti· 

coli 9 e IO della legge 22 aprile 1905, n. 137, ed alla legge 19 a· 
prile W06, n. 127 . • • + 2,035, 168 40 - 

Segue T.iBELLA. I. 

Varia:ioni al bilancio delle ferrovie dello Stato per· l'esercizio finanziario 1906-907. 

Riporto + 28,657,480 , 

11 Interessi e quota d'ammortamento sulle somme fornite dal tesoro, 
mediante mutui con la Cassa depositi e prestiti, a sensi degli ar- 
ticoli 9 e 10 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - 3,961,203 02 

14 Fondo di riserva (2 per cento dei prodotti del traffico) . . + 1,080,0QO , 
. . . . . \ . . 

15 Quota spettante ai concessionari delle ferrovie, delle quali lo Stato 
è comproprietario e di quelle concesse a!l' industria privata 3,VOO,COU > 

16 Prodotti netti dcli' esercizio, da versare al tesoro • + 8,426, 105 06 

17 

' .... 

Totale della parte ordinaria 
\ 

4- 52,162,000 > 

Parte straordinaria. 

Spese per lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle 
deficienze al 1° luglio Hl05 - 50,000,00~ > 

D.J. riportarsi - 50,000,0CO , 

~~ 
. ·, I i' 

• 
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Segue TABELLA" I. 

Varia:doni al bilancio dette ferrovie dello Stato per l'esercizio /inan:;iario 1906-9()7. 

18 
bi8 

Totale della parte straordinaria 

- 50,000,000 )) 

18 Spese per lavori e provviste di materiale rotabile per far fronte al· 
l'aumento del traffico del 1905-906 e dcl 11)0(3-907 - 34,000,000 » 

Spese per lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle 
deficienze al 1° luglio 1905 e per far fronte ali' aumento del tralllco 
dcl 1\)05-900 e 19J6-907. + 84,000,000 » 

Spese in aumento patrimoniale da sostenersi coi proventi della ven- 
dita a forma di legge di aree, relitti e costruzioni » 

Spese impreviste a carico del fondo di riserva • » 

Riporto 

19 

20 

21 
. 

Spese per studi, dirigenza e sorveglianza delle costruzioni. » 

Partite di giro. 

22 Approvvigionamenti - Materie di primo acquisto o restituite al ma· 
gazzino + '30,500,000 » 

23 Officine - Mano d'opera, materie d' i112piego ed altre spese delle offi· 
cine. · • ·• + 21\300,000 » 

2! Spese per eccedenze di dotazione di magazzino (art. 8 della legge 
22 aprile 1905, n. 137) » 

25 Imposta erariale sui trasporti + 5,152,000 » 

26 Imposta erariale a favore degli istituti di previdenza 

27 Tassa di .bollo sui trasporli • 

. + 1,369,000 :t 

+ 3,350,000 :t 

Totale delle partite di giro 

Totale generale della spesa 

. + 74,671,000 :t 

• + 126,833,000 > 

90 
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Agli elenchi delle spese obbliçatorie e d'or­ 
dine, annessi alJa legge di approvazione dello 
stato di previsione della spesa del .'.\Iiuistero. 
del tesoro per l'esercizio 1906-907 sono por- 

• L. 1,862,601,072.17 tate le variazioni indicate nella tabella E unita 
• > 1, 786, 798,40 I 5j al la presente legge. 

I (Approvato) • • L. + 75,8!!~.bìO.ti~ 

PRESIDE:'\TE. Rileggo ora gli articoli del 
rliscgno di legge col quale si approvano i di· 
versi capitoli letti. 

Art. 1. 

Sono approvate le variazioni per I' assesta­ 
mento dcl bilancio di previsione del!' esercizio 
finanziario 1006-907 indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella A annessa 
alla presento legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
li bilancio di previsione per l'esercizio lOOG­ 

lD07, rettificato in conformità al precedente ar­ 
ticolo l, presenta i seguenti risultati : 

Entrate e spese e(T.:ttil:e. 
Entrata • 
Spesa 

Avanzo 

Costrucione di strade ferrate. 
Entrata 
Spesa 

. L. > 
• » 7.~oo,ooo > 

. L. - 7,200,000 ,. Disavanzo 

Mrn:imcnto di copitali, v- 

Entrata 
Spesa 

• L. 205,68:>,0~8.6~ 
• ,. 214,581,78:~.:34 

L. - 8,8Uo,7fi4 G8 

Partite di giro. 

Enlrata • 
Spesa. 

()7,454,8i0.86 
G7,45!,8i0.8G 

. L. 
• > 

È approvala la tabella B che contiene i sud­ 
detti stanziamenti ed il riepilogo generalo ri­ 

. mane cosi stabililo: 
Entrata • • L. 2, 135,8~10,fn I. (ì[} 
Spesa • > 2,0ìG,03:'>,0i>:J.75 

Avanzo • L. + f>!I, 7!)5.!llf>.!.l-1 
(Approvato). 

91. ... 

Art. 3. 
Sono convalidati i decreti Reali, coi quali 

vennero autorizzate le prelevazioui dal fondo 
di riserva per le spese impreviste indicate nel- 
1' annessa tabella D. Sono qnindi approvate le 
prelevazioni medesime e quello fatte sul fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 
indicate nell' an nessa tabella C, per gli effetti 
di che agli articoli 29 e 38 del testo unico della 
l1>ggo sulla contabilità generale, approvato col 
Regio decretò 17 febbraio 188!, o. 2016 (se· 
rie 3•). 

(Approvato). 

Arl. 4. 

Art.. 5. 
Il limite massimo delle annualità per le pen­ 

sioni, da concedersi nell'esercizio woe-!J07, pei 
collocamenti a riposo, sia d'autorità, sia in se­ 
guito a domanda determinata da invito d'ufflcio 

' stabilito in lire 452,00D con l'art. 5 della leggo 
20 dicembre l!)OG, n. G27, che approvò lo stato 
di previsione della spesa <lei Ministero del te· 
soro, è ridotto alla somma di lire 400 000 ri­ 
partita nella seguente misura tra i dlversi liii-· 
nisteri : 

Ministero del tesoro L. ,. delle finanze. • 30,000 
» di , grazia e giustizia e dei 

culti. • 14,000 
> degli affari esteri • • 10,000 
» dcli' istruzione pubblica > 12,000 ,. dell' interno • » 73,000 
• dei lavori pubblici . » 15,000 
• delle pòstc e dei telcgratl • se.ooo 
• della guerra. ,. 184,00(} 
» della marina. » 30,000 
» di agricoltura, industria e 

commercio. > 0,000 

L. 401J,OOO 
(Approvato). 
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Art. 6. 
Sono approvate le variazioni per l'assesta­ 

mento del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario l 906-fl07 del!' Amministrazione del 

. Fondo per il culto, descritte nella tabella F, 
annessa alla presente legge. 

(App~ovato). · 

Art. 7. 
L'Amministrazione del Fondo per il culto 

è autorizzata ad imputare sui residui 1D05-!JOO 
e sulla competenza 1906-907 tutti i pagamenti 
del capitolo n. 40: e Supplementi di congrua 
concessi in esecuzione dell'art. 28 della legge 
7 luglio 1866, o di altre leggi precedenti o sus­ 
seguenti, ai titolari. di benefici i parrocchiali 
deficienti, e assegni agli economi spirituali du­ 
rante le vacanze > senza distinzione dell'eser­ 
cizio al quale ~i riferiscono gli impegni relativi. 

(Approvato). 

Art. 8. 
Sono approvate le variazioni per l'assesta­ 

mento del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 1906-907 dell' Amministrazione del 
Fondo di beneficenza e di religione nella città 
di Roma, descritte nella tabella G, annessa alla 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 9. 
So~o approvate le variazioni ai bilanci della 

entrata e della spesa degli Economati dei be­ 
nefici vacanti per l'esercizio finanziario 1!)06-907 

descritte nella tabella Il annessa alla presente 
legge. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Sono approvate le variazioni al bilancio del­ 
l'entrata e della spesa delle Ferrovie dello Stato 
per l'esercizio l:J06-907 descritte nella tabella I 
annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

· Questo disegno di lP.gge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discuaeione del di1egno di legge : e Asseata­ 
mento del bilancio di previsione della colonia 
Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-907"' 
(N. 645-bis). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto .di . legge: e Assesta· 
mento del bilancio di previsione della colonia 
Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-907 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZI, seçrctorio, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le variazioni per l'assesta· 
mento del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario H)OQ-907 della colonia Eritrea, de­ 
scritte nella tabella an nessa alla presente 
legge. 
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TABELLA. 

Variazioni per l'assestamentc del bilancio della Colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-907. 

ARTICOLI 

Num.\ Denominazione 

Ammontare 
delle 

variazioni 

3 
4 

5 

6 
7 
8 

Differenza 

ENTRATA 
Proventi postali, telegrafici e ferroviari • 

Proventi giudiziari, ipotecari e notarili . 

Redditi di beni demaniali • • • 

. . + 
: . .. - 

.. + 
Tassa sui fabbricati e tassa sui commercianti, esercenti, professionisti, ecc, • , 
Tribu li • • • . • . • • • • • . . , • . • • • • ... + 
Proventi di versi • • • 

Totale delle v~riazioni ali' Entrata • • • - 

SPESA 
Personale del Governo e spese vario . • • I 

3 

e • e • e I e • e e e e e - 

Personale dci commissariati regionali o delle residenze, o spese per l'Amministrazione 
locale . . • • • • • • • • . • . . • • , • • • • • • , • , , • • • • · + 

Servizio di sicurezza pu bblica , • • 4 

5 

6 
8 
9 

IO 
li 

.... - 
Perscnale e spese per servizi tecnici • • • • 

Personale e spese per il servizio di cassa 

.+ . . . . . . . . . .. + 
Personale e spese per i servizi postali e telegrafici 
Spese di carattere politico • • • • • , • • 

. . . . . + 
. . . . . . . . . . - 

Demanio, colonizzazione, agricoltura e commercio • 
Spese per il servizio telegrafico internazionale • • • 

... - 
12 Pensioni e gratificazioni di riforma ad indigeni . • • • • • • , • , , , • • , - 

Spese generali e casuali imprevlste 

Lavori pubblici • • • • • • • • 

... + 13 

14 I I I e I I e e • e e 

15-bis Estinzione di passività della Colonia Eritrea • • 
• Vettovagliamento • • • • • , • • • 

Forllggi e spese per i quadrupedi • • 

. . . . . . . . + 18 

21 

23 
24 

. . . . . . . • . + 
Spese dcl genici (ordinarie e utraordinarie). • • • • 
Trasporti. . . . . • . . . . • . • . . . . . . . . . + 

Totale delle variazioni alla Speaa • • • - 

lllASSUNTO 

Entnta . • 

Spesa. . . . . . - 

58,000 • 

8,000 > 

45,000 > 
10,000 > 
0,000 > 

91,000 > 

3,000 > 

l!S,000 > 

+ 

21,500 > 
2,000 > 
73,000 Il> 

4,200 > 

17,000 > 

G5,COO. 30 

129,COO > 

15,000 > 
7,0CO > 

1 ~.:;oo ,. 
8,051. 45 

32,ll41. 84 

23,000 > 
30,000 > 
50,000 > 
8,000 > 

3,000 • 

3,000 ,. 

3,0DO 1t 
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PH.E:::ìIDE~TE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
FIN ALI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, relatore. Chi creda che il bilancio 

della colonia Eritrea ed il suo esercizio possano 
essere con sicurezza regolati secondo le leggi 
di bilancio e di contabilità dello Stato, si crea 
delle strane illusioni. 

Ma tuttavia, qualche cosa di più di quello che 
c'è in questo bilancio, credo che si possa fare. 
Per esempic, lart. 6 ha: <1: Tassa sui fabbri­ 
cati e tassa sui commercianti, esercenti, pro­ 
fessionisti, ecc.•· È chiaro che non possono 
stare insieme queste .due tasse. Uaa è una tassa 
reale, I' altra è una tassa personale. Non e' è 
nessuna ragione di tenerle insieme ; quindi nella 
formazione del nuovo bilancio, a· 'nome della 
Commissione di finanze, vorrei raceornandarn 
al signor ministro di voler separare queste due 
tasse. 
Nella spesa poi ci so-io quattro articoli che 

portano aumenti di 120,000 lire di spesa per il 
personale. . . . . 

Credo che questo aumento possa dipendere 
dal]' ampliazione dei° servizi, 'ma viceversa ~·è 
diminuzione di 120,000 sull'art. 10: e Demanio, 
colonizzazione, agricoltura e commercio». 
Questa diminuzione confesso che mi fa m11IAj 

perchè, parlando dell'Eritrea,. vorrei . ve.Iero 
espresse anche nelle cifre del bilancio lo studio 
e il proposito di colonizzare, di rendere frutti­ 
fera e pregievo!e anche sotto l'aspetto economico 
quella nostra occupazione. E I io vorrei sperare 
che, nonostante queste riduzioni, le opere della 
colonizzazione dell'Eritrea, non sieno rallentate 
e diminuite, 

E su ciò, se I'onorevola ministro volesse dare Lotteria nazionale a favore degli ospedali 
alla Commiasiqna di tlnauze qualche schiari- di Campobasso, Isernia, Larino e Venafro, e 
mento, gliene sare1nm_o grati. . I degli adii mfantili di Agnone, Boiano, Capra­ 

CARCAi\O, ministro dcl tesoro, Domando la cotta o Palata: 
parola. 
PHESIDE~TE: Ifa facoltà di parlare, 

· CAH.CANO, ministro del tesoro, I desideri 
espressi dall'onorevole presidente della Cormnts­ 
sione di finanze sono, evidentcmeute, più che 
ragionevoli. _ 
Il bilancio della colonia Eritrea, che stiamo 

esaminando, è esposto in forma molto, torse 
troppo, sintetica. Mancano, nelle entrate, al· 

cune distinzioni assai interessanti, se non in­ 
dispensabili, come quelle accennate dall'onore· 
vole Finali, nei prodotti dell'imposta sui fab­ 
bricati, che sono confusi insieme con le impo­ 
ste mobiliari. E anche nelle spese difettano 
alcune distinzioni che sono evidentemente op­ 
portune, sia sotto l'aspetto delle buone norme 
contabili, sia per fornire i necessari elementi a 
chiunque voglia studiare l'andamento dell'am­ 
ministrazione della colonia Eci tre a 
Quindi, senza iudugiarmi dì più, concludo col 

dichiarare che comunicherò codesto desiderio 
al collega ministro degli affari esteri, per farne 
insieme oggetto di studio e provvedere affinchè 
possa essere, fin òove è possibile, assecondato. 

FIN ALI, 'relatore. La Commissione di finanze· 
prende atto di questa dichiarazione e vivamente 
ringrazia l'onor. ministro. 

PRE'IDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, la discussione è chiusa, e trattandosi di una 
legge di nn articolo unico sarà votato poi a sera· 
tnio segreto. 

lli•ultato di votaii:ioiie. 

PRESIDE~TE. Proclamo il r.sultato delle 'fO­ 
tazroni a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Disposizioni a favore delle piccole Società 
cooperative agricole e delle piccole Associa­ 
zioni agricole di mutua assicurazione: 

Senatori votanti 
.Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato· approva. 

80 
i3 
7 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

.Il Senato approva, 

80 

48 
32 

Proroga della data d'estrazione de'le tom­ 
bo!e telegrafìct.e a beneficio èei RR. spedalì di 
Chieu, Livorno e Lece s e riur.ione in uua sola 

!• n '. \.• ~ ,, 
'. t_. 
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delle tombole a favore degli spedali di Chieti 
e Lecce: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

81 
54 

. 27 

Modificazioni ali& legge del 26 gennaio Hl02, 
n. 9, .sulle associazioni o imprese toutinarle e 
di ripartizione: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

80 
67 

• 13 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di graaia e giustizia e dci culti per l'e­ 
sercizio finanziario 1906-907 e approvazione di 
eccedenze d'impegni degli esercizi 1904-!l05 e 
l!J05-V06: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

11 Senato approva. 

80 
72 
8 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni' di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af· 
fari esteri per l'esercizio .tl.oanziario 1906-907: 

Senatori votanti 76 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

68 
8 

Maggiori assegnazioni e dìminus.oni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol­ 
tura industria e commercio per l'esercizio fl- , 
nanziario 1906-907: 

76 Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

68 
I 

Leggo ora l'ordine del giorno per la seduta 
di domani, alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Nuovo ruolo organico del personale delle 
segreterie universitario (~ 599); 

Maggiore assegnazione per l'esecuzione 
della Convenzione fra l'Italia e la Francia re­ 
tiva alla reciproca protezione degli operai 
(N. 622); 

Spesa straordinaria di lire 2:20,000 per la 
costruzione di locali ad uso dcli' Agenzia delle 
coltivazioni dei tabacchi di Comi so (N. 642); 

Maggiori assegnazioni e dimiuuziom di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­ 
rina per l'esercizio finanziario I 906-907 (N. 611); 

hlodificazioui dei ruoli organici del perso­ 
nale delle Intendenze di finanza, delle agenzie 
delle imposte dirette, dcl dazio consumo di Na­ 
poli e Roma; e provvedimenti riguardanti il 
personale di ruolo ed il personale straordinario 
del catasto e dei servizi tecnici (N. 60::i); 

Compimento e sistemazione delle opere di 
congrunzioue del canale Depretis al canale Ca­ 
vour per mezzo del navìgtio d'Ivrea (N. 606); 

l\Iaggio['.i assegnazioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario HJ06-007 (N. 630) ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spes& del Ministero della pu­ 
blica istruzione per l'esercizio ti nanziario 1906· 
1907 ( N. 631 ) ; 

Assestamento del bilancio di previsione 
per ì'esercisio finanziario 1906-907 (~. 645); 

Assestamento del bilancio di previsione 
per la colonia Eritrea per I'eserelaio finanzia. 
rio 1906-907 (N. 645 bis). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Dichiarazione di pubblica utiiità pei lavori 
di costruzione della nuova sede della Cassa dei 
depositi e prestiti in Roma (N. 647); 

Approvazione di una maggiore assegna­ 
zione e di diminuzioni di staneìamentc in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario Hl07-908 (~. 61~); 
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Stazione di agrumicoltura e frutticoltura in 
Acireale (N. 595); 

Costruzione di edifici per uso delle capila· 
nerie ed nffici di porto (N. 643) ; 

Provvedimenti per un maggiore allena­ 
mento della tìotta e per l'aumento graduale 
della forza organica del Corpo Reale equipaggi 
(X. 6-18); 

Modificazioni alla ripartiziono delle spese 
straordinarie approvate con la leggo 2 luglio 
1905, n. 320 (N. 6'Hl); 

Ruolo organico dei farmacisti della R. ma· 
rin a (N. 650); 

Tombola telegrafica nazionale a favore degli 
ospedali di Tempio, di Sassari e di Ozi eri (~. 557); 

Tombola telegrafica nazionale a favore del· 
lospedale civile, dell'Istituto dei sordomuti e 
dell'Istituto dei ciechi in provincia di Cagliar! 
(N. 558); 

Tombola per la costruzione del nuovo 
ospedale di Arezzo e per l'ospedale di Sanse­ 
polcro (N. 564); 

Tombola telegrafica a favore dell'ospizio di 
mendicità e dell'ospizio provinciale Umberto I 
di Avigliano (N. 565); 

Modificazioni all'ordinamento giudiziario 
(X. 610); 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab- 

' 

bandonata (N, 53i). 
III. Relazione della Commissione per il rego­ 

! lamento interno (N. LXXXlil-documenti). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Licenziato per la stampa. il 8 lnglio 1907 (ore 19) 
F. Da Lu101 

Direttore dtll' UIJlclo doi Re•ocooli delle oeduto pubbliche 
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ccxv. 

TOii.N_.A_'11..:t DEL 3 J_jUGJ~TO 1007 
----·--- 

Presidenza. del Yice-Presitlento RLASERNA. 

Sommario. - Presentazione di disegni di legge - Votazione a scrutinio segreto Dopo 
osservazioni del senatore Cauasola, cui risponde il ministro del tesoro, si rinvia allo scrutinio 
segreto l'articolo unico del diseçnn di iegge: e Dichiarazione di pubblica utilità pei laoori 
di costruzione della nuora sede della Cassa dei depositi e prestiti in Roma > (.N. 04ì) - 
Rinoio allo .~c1-utinio segreto del disegno di legge: e Approvazione di una maççiore asse­ 
gnazione e di diminuzioni di stan ziamento in alcuni capitoli dello stato di prerisione della 
spesa del Ministero di açricoltura, industria e commercio, per I'esercizio finanziario 1907- 
1908> (N. 019) - Nella discussione generale del disegno di legge: «Stazione di açrumi­ 
coltura e frutticoltura in Acireale • (..V. 595), parlano i senatori Cacasola, relatore, ed 
Arcoleo, ed il minist1·0 di agricoltura, industria e cmilmercio - Senza oesertxuioni si 
approtano gli articoli del disegno di legge - A1iprorazione dei diseçni di legge: e Costruzione 
di edifici per uso delle capitanerie ed uf!ìci di porto > (.V. 643); e Pronoedimenti per un maç­ 
giure allenamento della notta e per Paumento graduale della fcrsa organica del Corpo Reale 
equipaççi > (.V. 048); e Modincasioni alla .ripartizione delle spese straordinarie approrate con 
la legge 2 luglio 1905, n. 320 » (.V. 6-19); e Ruolo organico dei farmacisti della Regia ma· 
rina i. (N. O;ìO) - Dopo una raccomandazione del senatore Parpaflia, si approva il disegno di 
legge: e Tombola tcleçrattca nazionale a furore degli ospedali di Tempio, di Sassari e di Osieri > 
(N. 557) - A pJlrorazi(;ne dei disegni di legge: e Tombola teteçranca nazionale a faoore del­ 
l'ospedale civile, dell'Istituto dei soi·do-muti e delt' Istituto dei ciechi in provincia di Cagliari> 

,, (N. 558); e 'rombala per la costruzione del nuovo ospedale in Arezzo e per l'ospedale di Sanse· 
po/ero i. (N. 5fj4) - Discussione del disegno di legge: e Tombata telegrafica a favore dell'Ospizio 
di mendicità e dell'Ospizio procinciale Umberto I di Arigliano • (N. 565) - Parlano i senatori 
Pierantoni, Mezzanotte, relatore, ed il ministro delle finanze - L'artica/o unico è rinviato 
allo scrutinio seçreto - Discussione del diseçno di legge: « Modi,'fcazioni all' crdinamento 
giudiziario> (N. a IO) - Parlano nella discussione generale il senatore Pierantoni ed il 
ministi·o di grazia e giustizia e dci culli - La discussione generale è chiusa e la discussione 
degli articoli è rinriata alla tornata successit"a - Per il centenario di Garibaldi parlano 
il Presidente, il ministro del tesoro ed il senatore Cadulini - li Presidente propone, ed il 
Senato (approva, che la prossima tornata abbia luogo il gio1·no 5 corrente Chiusura 
e risultato di votazione. 

!Har.ur,;oni, f. P4 ~ 97 T1pograll:l dcl Sonatr 
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La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio ed 

i ministri del tesoro, della mariua, della guerra, 
di grazia e giustizia e dei culti, delle finanze, 
d'agricoltura, industria e commercio, delle 
poste e dei telegrafi. 
F ADRlZl, seçretorio, dà lettura del processo 

verbale della toru.ita precedente, il quale è .ap· 
provato. 

Pr11&eotaziooe di diaegni di legge. 

MIRABELLO, ministro della . marina. Do· 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MIRA.DELLO, ministro della marina. Ho l'o­ 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge, già approvati dalla Camera dei de­ 
putati: 

Impianto ed esercizio di stazioni radio-te· 
legraflche nel Benadir e nell'Eritrea; 

Organici dei corpi militari della H.. ma· 
rina; 

.Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti 
di vascello e gradi corrispondenti. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della marina della presentazione di questi pro­ 
getti di legge, che saranno stampati ed inviati 
agli u tfìci. 

VIGA:\Ù, tninistro della guerra. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIGANÒ, ministro della guerra. Ho l'onore 

di presentare al Senato i seguenti progetti di 
legge, già approvati dall'altro ramo del Parla­ 
mento: 

·· Stipendi ed assegni degli ufficiali inferiori 
del R. esercito; 

Provvedimenti a favore del personale d'or­ 
dine del le Amministrazioni militari d1 pendenti 
e degli assistenti locali. 

Prego il Senato di voler consentire che questi 
due progetti di legge siano dichiarati d'urgenza 
e passati alla Commissione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
-della guerra della presentazione di questi di· 
segni di legge. 

- L'onorevole ministro domanda che questi di­ 
segni di legge siano dichiarati d'urgenza ed 
inviati alla Commissione di finanze. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta s'intenderà approvata. 

MIRABELLO, ministro delllt marina. Do· 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

' MIRAflELLO, ministro della marinu. Anch'io 
pregherei che il progetto di legge, riguardante 
il miglioramento per i tenenti e sottotenenti 
di vascello, e gradi corrispondenti, fosse dichia­ 
rato d'urgenza ed inviato alla Commissione di 
fìnauze. . 

PRESIDENTE. Il ministro della marina do· 
manda che uno dci progetti da lui presentati, 
quello riguardante i tenenti e sottotenenti di 
vascello sia inviato alla Commissione di tlnanze 
e dichiarato d'urgenza, 

Se non vi sono osservazioni io contrario, così 
rimarrà stabilito. 

CARCA.NO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro, Ilo l'onore di 

presentare al Senato i seguenti disegni dilegge, 
approvati dalla Camera dei deputati : 

Aumeuto di dotazione della Camera dei 
deputati per l'esercizio finanziario 1008-907 e 
1!)07-008; 
' "Ma~giori assegnazioni su alcuni capitoli del 

bilancio delle poste e dei telegrall, ed istìtu­ 
zione di un . capitolo per l'esercizio delle sta­ 
zioni radio-telegrafiche; 

Spesa straordinaria di 120',000 lire per la 
Commissione istituita per lo stadio del disa­ 
vanzo degli Istituti ferroviari di previdenza. 

Questi tre disegni sono di competenza della 
Commissione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro della 
presentaslone di questi disegni di legge, che, 
per ragione di competenza, saranno inviati alla 
Commissione di finaaze. 

Vota:aione a 1crutioio 1egreto. 

PRESIDENTE. L' ordiue dcl giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati per alzata e seduta nella tor­ 
nata di ieri. 

jj' ~·· ,, 
'-.<!.. 
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' Prego l'onor. senatore, segretario, Taverna 
•li procedere all'appello nominale. 
• TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. L~ urne rimangouu aperte. 

Discussione del disegno di legge: e Dichiara­ 
zione di pubblica utilità per i lavori di costru­ 
zione della nuova sede doli• CaHa dei depositi 
e preatiti in Roma> (N, 647). 

PRESIDE!';TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge,; e Dichiara· 
zione di pubblica utilità per i lavori di costru­ 
zione della nuova sede della Cassa dei depositi e 
prestiti in Roma>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di voler 

dar lettura del disegno di legge. 
FABH.IZI, seçretario; legge: 

Articolo unico. 
È dichiarata opera di pubblica utilità la co­ 

struzioue della nuova sede per l'Amministra· 
zione della Cassa dei depositi e prestiti, delle 
aziende speciali e degli Istituti di previdenza, 
autorizzata con legge 17 marzo 1907, n. 7-t .. 

Alle espropriazioni, ali' uopo occorrenti, sa· 
ranno applicabili le disposizioni degli articoli 
12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
per il risanamento della città di Napoli. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. ,,. 

CAVASOLA.. Domando la parola. 
PRES!Dl<::'llTE. Ha facoltà di parlare. 
CA V ASOLA, relatore. Ho domandato la pa­ 

rola per U!1a raccomandazione al Governo, che 
faccio volentieri iu occasioue di questo pro· 
getto, al quale io sono favorevole, e al quale 
non intendo fare atto di opposizione. 

S1 nota da alcuu tempo una grande facilità 
di estendere lo norme specialissime della legjle 
sul risanamento di Napoli a lavori e imprese 
di tutt'altro genere e ringrazio I' Utllcio ceu­ 
tr ale che lha rilevato. 
Qnel'a lrggc ha rappresentato una necessità 

di procedure au.!_>reviate, causata da un avve· 
nimcnto disastroso, dalla grande calamità del 
colera del 1884. 
Per far presto, per buttar giù la parta più 

malsana della vecchia città, importava supa. 
rare con relativa speditezza e con intenti e 
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garanzie fuori dell'ordinario le difficoltà di 
espropriazione di fabbricati vecchi, luridi, ca­ 
richi di 'vincoli di condominio. Fu allora creata 
una procedura speciale, con criteri specialissimi: 
di valutazione. 
, Si capisce, era nna necessiti del momento e 
e non c'è che da essere grati a chi ebbe il 
pensiero di crearla allora. Ma non vedo motivi 
perchè og:.ri, ad ogni pie' sospinto, in condi­ 
zioni normalissime, si debba derogare a quella 
che è la nostra legge organica per le espro­ 
priazioni. 
Come dicevo poco fa, io faccio· una osserva· 

zioue di carattere generale e rivolgo preghiera 
al Governo, di volersi astenere da questo me· 
todo, q uando non· concorrano condizioni spe­ 
ciali ed eccezionali. Non intendo, ripeto, fare 
opposizione nel caso presente all'applicazione 
della legge per Napoli, perchè alle espropria­ 
zioni contemplate da questo progetto non si 
applicano che due articoli della leg:,te del 1885, 
il 12 ed il 13, i quali riguardano precisamente 
il modo di determinare la indennità rispetto 
alla quantità sua. La valutazione, in base a 
questi due articoli, dovrà essere fotta sulla 
media degli affitti e quindi il proprietario non 
potrà dolersi se è pagato sulla media degli 
attuali affltti di Roma. 

Ma non vedo ragione perchè si abbia ad 
adottare lo stesso sistema quando si espropria 
in aperta campagna, come è stato stabilito an­ 
che nella leggo sull' ordinamento ferroviario. 
Che ragione c'è che per rare una ferrovia in 
aperta carupag na, attraverso l'Appennino, si 
ricorra alla legge sul risanamento di Napoli f 
Questo mi pare un sistema non 1ncorag-l{ialiile 
per ciò che risruarda la valu tazjoue dr>lla in· 
dennità ; è (lddirirtura courrario ad o~rii prin­ 
cipio di giustizia quando si tratta df':l"applica­ 
zinne integrale di quella lr1.q;e che importa 
una giurisdizione diversa per la r isn'uzrone dci 
confl i tu d' i ntel'e~se tra proprietar;o espropriato 
e lente espropriante. 
Prego perciò 11 Go\·erno, senza far restrizioni 

per que;;to 11rogetto, ili astc1.crs1 p;ù che sia 
possibile dall'applicazione di una lt-;:;,r1:, creata 
per circostanze eccezionalissime, a casi <li per-­ 
fetta ordinar-ia amministrazione. 

C ARGA!\'O, ndnistro del"te,,,,,.o Dowando di 
pRrlarP. 

Pltr:S!DE~TE. Ne ha facoltà. 
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CARCANO, ministro del tesoro. lo devo rin­ 
graziare il senatore Cavasola del suo discorso. 
Egli ha bene spiegalo il concetto informatore 
di questo disegno di legge, ed ha pure chia­ 
rito quello, che peraltro era già stato detto 
nella breve, ma perspicua relazione del sena­ 
tore Vacchelli, che cioè si riscontrano nel caso 
in esame delle circostanze eccezionali, che giu­ 
stificano pienamente la proposta d'applicare le 
disposizioni della legge per Napoli. Ciò torna 
più che opportuno onde . stabilire in misura 
equa la indennità dell'esproprio, che potesse 
occorrere, per la costruzione dell'edificio desti­ 
nato alla Cassa dei depositi e prestiti. 

Ripeto, non ho che a ringraziare il senatore 
Cavasola del suo discorso, <ehe ha dissipato 
ogni dubbio, se mai ce ne' fosse, intorno alla 
convenienza di approvare il presente disegno 
di legge. 
Aggiungo poi, se pure nor. è superfluo, che 

"saranno tenute presenti in altri casi futuri le 
osservazioni esposte dall'onor. Cavasola, e an, 
eh' esse già indicate nella relazione del sena· 
tore Vacchelli, riguardo agli eventuali eccessi 
di estensione delle disposizioni della legge di 
Napoli, dove o quando non ricorrano condi· 
zioni speciali che consiglino l'applicazione di 
norme diverse da quelle, per verità alquanto 
vaghe e talora perigliose, contenute nella legge 

' generale dcl 1865 per le 'espropriazioni. 
PRE:ìIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, la discussione è chiusa, e trattandosi di 
un disegno di legge di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Preaentaziooe di disegoi di legge. 

LACAVA, ministi·o delle finanze. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ua facoltà di parlare. 
LACA V A, ministro delle f!nan::e. Ilo I' onore 

di presentare al Senato un disegno di legge 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento: 

Opere di sistemazione per il fabbricato de· 
maniale della Dogana Vecchia in Napoli ad uso 

. delle Guardia di finanza.· 
Ilo pure lonore di presentare al Senato, a 

nome del mio collega della pubblica istruzione, 
tre disegni di legge già approvati dalla Camera 
dei deputati: 

Autorizzazione della spesa di L. 82,000 per 
l'impianto del riscaldamento a vapore nelle 
gallerie di Firenze. 

Autorizzazione della spesa di L. 52,000 per 
i lavori di finimento occorrenti nella costrn­ 
zione del nuovo edificio ad uso della clinica 
chirnrgica della Regia Università degli studi 
di Parma; 

Autorizzazione della spesa di L. 60,000 oc­ 
corrrenti per i lavori di riflnimento e per l'ar­ 
redamento del nuovo edificio ad uso della cli­ 
nica psichiatrica della Regia Università degli 
studi di Pavia. 

Chiedo al Senato di volerli inviare alla Com­ 
missione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 
finanze della presentazione di questi disegni di 
lel{ge. 
L'onor. ministro ha chiesto che essi siano 

inviati alla Commissione di finanze. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, s' in· 

tenderà così stabilito. 

Rinvio allo •crutioio segreto del disegno di 
legge: •Approvazione di una maggiore asse. 
gnaziooe e dimiouziooe di stanziamento in al· 
cuni c•pitoli dello •tato di previsione della 
epe•a del Ministero di agricoltura, indu•tria 
e commercio, per l'esercizio finanziario 1907· 
1908, indicati nella tabella aooena alla pre• 
Hote legge., (N. 619). 

PRESIDE:'\TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Approva­ 
zione di una maggiore assegnazione e diminu­ 
zioni di stanziamento in alcuni : capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura industria e commercio, per I' e· 
sercizio fiuanziario 1907-908, indicati nella ta­ 
bella annessa alla presento legge >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge: 
FAUIUZI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate la. maggiore assegnaaioue di 
lire 7,000, e le diminuzioni di stanziamento per 
una eguale somma nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio, per l'esercizio 
finanziario l\Jù7-908, indicati nella tabella an­ 
nessa alla presente le,rnc. 

{J p .. ''· ~­ '·\}A. 
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Tabella della maççiore asseçnazione, e di diminuzioni di stan:iamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di oçricoltura, in­ 
dustria e commercio, per l'esercizio finanziario 1.90i-908. 

Maggiore assegnazione. 

Cap. n. 133bis. Ispezioni e missioni diverse nell'interesse dell'industria e del 
·commercio, e dcli' insegnamento industriale e commer- 
ciale. • . ', . • • • • • . • L. 7 ,000 

Totale • L. 7,000 

Diminuzioni d1 stanziamento. 

. ,, 141. 

Insegnamento commerciale, industriale ed artistico industriale - 
Concorsi ed incoraggiamenti - Collezioni, modelli, materiale 
didattico e pnbblicazioni - Consigli e Commissioni - Premi, me­ 
daglie, studi, traduzioni, lavori diversi e viaggi d'istruzione - 
Mostre didattiche e spese per le riunioni degli insegnanti - 

. Compensi al personale delle scuole non governative - Sussidi 
al personale stesso ed alle famiglie . . • • . • L. 4,000 

Camere di commercio italiane ali' estero - Delegati COJTI· 

merciali - Agenzie commerciali italiane ali' estero - 
Musei commerciali - Società di esplorazioni geografiche 
e commerciali, ed altre istituzioni aventi il fine di pro­ 
muovere l' incremento dei traffici all'estero - Spese per 
le mostre campionarie ed altre simili - Borse di pratica 
commerciale . • . . . . • • . . • • • . . , 1,000 

Spese ed indennità per il Consiglio dell'industria e del 
commercio, per la Commissione del regime economico­ 
doganale, per la Commissione permanente dei lavori 
doganali e per altri Consigli e Commissioni - Tradu­ 
zioni e lavori diversi, congressi, inchieste industriali 
e commerciali - Utflcio d' informazioni commerciali - 
Acquisto di pubblicazioni riguardanti il commercio e 
l'industria - Spese diverse per i servizi dell'industria 
e del commercio . • . . : • . . . • . • • , 1,500 

> 142. Spese ed indennità per l'applicazione delle disposizioni 
per la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti a va­ 
pore, della legge sulle trasmissioni elettriche, della 
fabbricazione ed uso del carburo di calcio, del gas ace­ 
tilene, degli impianti elettrici, e per altri servizi ana­ 
loghi - Studi e ricerche sulle forze motrici e sugli 
impianti elettrici alt' interno ed ali' estero . > 500 

.. l 40. 

Cap. n. 13ù. 

Totale • . L. 7,000 
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PRE51DENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Non essendovi oratori 
iscritti e nessuno chiedendo di parlare, la di­ 
scussione è chiusa .. Trattandosi di un disegno 
di legge di un solo articolo, sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione dal disegno di legge : e Stazione di 
agrumicoltura 11 frutticoltura in Acireale ,. 
(N. 595). 

PRE,IDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Stazione 
di agrumicoltura e frutticoltura in Acireale>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dai· 

lettura del disegno di legge. 
F.-\BRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 59[j). 
PRE:;IDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. Ha facoltà di 
parlare l'onor. relatore. 

CA V ASOL.\, relatore. A nome del!' Ufficio 
centrale, io non ho che da rinnovare le mag­ 
giori espressioni di compiacimento perchè fi. 
nalmente sorge uno di quegli Istituti che si 
sono più volte invocati io quest'aula per le pro· 
vi ncie meridionali. 
L' Ufficio centrale ha osservato che il Go· 

verno ha disposto con questo progetto di legge 
un impianto ahbastanza promettente; perchè 
dalle 5000 lire del primo stauziamento in bilau­ 
cio siamo saliti a 40 mila lire per la spesa di 
impianto ed a 20 mila lire di dotazione annua 
per questa nuova stazione di frutticoltnra e di 
agrumicoltura in Acireale. 

È bene che il Senato sappia che il Governo 
si è spinto a questa spesa e si è determinato 
a dare preferenza per la località ad Acireale, 
per il contributo considerevole deliberato dagli 
enti locali alll\ nuova istltuzioue. 

Il comune di Acireale, per avere nel suo tor­ 
ritorio la nuova istituzione, ha dato sci ettari 
di terreno, che in quella località rappresentano 
un grande valore. Poi il comune di Acireale ha 
dato per l'impianto 3030 lire; la Camera di 
commercio di Acireale 500 lire; il comune di 
Mascali 100 lire: in totale 3GOO lire di centri­ 
buti locali per le spese di impianto. 

Poi la Camera di commercio, il comune di 
Acireale e la provincia di Catania hanno com­ 
plessivamcnte fissato altre 5COO lire annue di 
contributo per la dotazione della scuola. 
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Queste ragioni certamente dovevano essere 
e furono prese in grande considerazione dal 
Governo per scegliere la località di Acireale 
a preferenza di un'altra. 
Peraltro su questo particolare io mi permetto 

di fare una osservazione che raccomando in 
modo speciale all'attenzione dell'onor. ministro. 
lo credo che il criterio dei contributi locali non 
sia nè il principale nè il determinante per col­ 
locare una istituzione di questo genere in un 
punto piuttosto che in un altro; e che neppure 
lo sieno le condizioni di speciale fertilità del 
terreno.' E mi spiego. 
Pochissime località (non oso dire alcun'altra) 

in Italia, certamente nessuna in Sicilia, è pa­ 
ragonabile per feracità di suolo e per concorso 
di ogni condizione favorevole della natura con 
quella di Acireale. Eisa ha una ricchezza di 
terreno ed una stabilità di clima che rendono 
assolutamente superiore ad ogni altra plaga la 
Conca di Acireale. 

E rendo giustizia agli uomini di là: le con­ 
dizioni favorevoli del terreno sono mirabilmente 
secondata dati' attività della popolazione. Là è 
una abbondanza insolita di capitale disponibile; 
vi è iniziativa; ai prodotti naturali del suolo 
si sono già aggiunte le industrie succedanee. 
L'onor. ministro sà meglio di me· che da 

pochi anni À aorta ad Acireale anche una so­ 
cietà per· la fabbricazione dcli' acido citrico, 
del citrato di calcio ecc.; insomma c'è una 
produzione industriale che fa grandissimo onore 
all'iniziativa locale e che è un ottimo compie· 
mento della produzione agraria. 
Ora è proprio il caso (io non lo dico certa­ 

mente nè per rimprovero, nè per togliere nulla 
a chi ha avuto) che quando il Governo l'i de· 
cido ad impiantare una stazione agraria, una 
scuola, uno stauìtimento destinato a provocare 
e migliorare la produzione, scelga proprio il 
punto migliore di una vasta regione dove già 
si produca al disopra dcl comune? lo credo 
(senza intendere con ciò di muover la minima 
critica a quello che è stato fatto ora, perchè 
ho già premeaso che è stato fatto così anche 
per secoudare le iniziative e il concorso locale) 
sia meglio che il Governo vada ad impiantare 
gli istituti che debbono promuovere la produ­ 
zione nei luoghi dove questa produzione stenti 
a manifestarsi, dove le condizioni speciflche e 
tecniche siano più arretrate, dove sia più ne- 
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cessarlo l'insegnamento per vincere le difficoltà 
naturali. . 

Per Io meno io pongo questo concetto come 
un problema che il Governo risolverà in casi 
aimilì, se si compiacerà di tenerlo presente, di 
volta in volta. Per me nè il contributo nè la 
condizione eccezionalmente favorevole di una 
località dovrebbero essere i criteri prevalenti 
nel determinare la scelta. 

Faccio poi una seconda raccomandazione a 
. nome dell'Utllcio centrale il quale è in ciò per­ 
fettamente all'unisono col suo relatore. 
La legge non dice quale sarà il vero carat­ 

tera del nuovo Istituto che si crea in Acireale. 
La legge demanda al regolamento la determi­ 
nazione dei fini dell'Istituto. Ora trattandosi 
di creare, con una spesa di qualche. rilievo, 
un:Istituto permanente di Stato, parrebbe più 
opportuno , più regolare, costituzionalmente 
parlando, che fosse detto nella legge quale 
sia il vero carattere dell'Istituto. Ciò nono· I 
stante l'Ulllcio centrale si è limitato a queste 
raccomandazioni. 

I precedenti parlamentari lasciano dubbio se 
.s'intenda costituire piuttosto un Istituto scien­ 
tifico o una stazione sperimentale pratica. Anche 
questo è buono che sia ben chiarito; prima di 
cominciare è bene che il programma sia net­ 
tamente tracciato. Per me, in quelle condizioni 
locali, preferirei un Istituto scientifl.co e darei 
il massimo sviluppo ai lavori di laboratorio, 
perché è della massima importanza lo studio 
delle malattie· delle piante e degli insetti che 
ne insidiano la vita, degli incroci da procurare, 
degli ibridi da formare, delle acclimatazioni. 
Come ho già detto, io Acireale si fa già molto 
é con largo profitto. Perciò l'opera da compiere 
è di perfezionamento. 

Ma, se poi s'intende d: fare un Istituto eh~ 
sia a preferenza al servizio di tutta l'isola di 
Sicilia, allora. forse la pratica sperimentale 
potrà avere un maggior sviluppo. In tale 
caso mi pare difficile che si possano combi­ 
nare con la dotazione prevista I' una e l'altra 
cosa. 

Infine raccomando all'onor. ministro di far 
sì che da questo Istituto si diramino le correnti 
vivificatrici della frutticoltura. L'onorevole mi­ 
nistro sa benissimo che poco più in là, nella 
stessa provincia di Catania, vi è un Istituto 
privato, dotato di un largo patrimonio, che si 

10:l 
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chiama agrario, tondato dal principe di Valsa­ 
voia, che da molti anni cerca invano la sua 
orientazione, e che di agrario ha soltanto il 
nome. Veda l'onor. ministro di fare il meglio 
che potrà nella sua saviezza, e con l'aiuto delle 
persone tecniche e pratiche del luogo, per far 
diventare quell' Istituto ed altri consimili, or­ 
gani esecutivi di questa nuova stazione che 
dovrebbe imprimere e diramare il nuovo indi­ 
rizzo per la frutticoltura in Sicilia. Con questo 
voto l'Ufficio centrale chiude le sue osservazioni. 
e raccomanda il progetto nella sua integrità al 
suffragio del Senato. (Approvazionz ). 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Devo ringraziare il senatore Ca· 

vasola delle osservazioni fatte ed alle quali in 
massima aderisco, perchè la sua benevola dif­ 
fidenza sull'avvenire di questo Istituto deve 
maggiormente incoraggiare il Senato a votarlo; 
è una specie di monito, perchè si venga a de· 
terminare qual fine concreto debba avere questo 
Istituto. 
lo non credo si possa far distinzione asso­ 

Iuta in una stazione agraria tra il carattere 
esclusivamente scientifico e la parte pratica. Il 
senatore Cavasola converrà che vi è qualche 
cosa di misto, che non si. può determinare. 
Egli poi ha fatto benissimo di mettere in sul- 
1' avviso il Ministero ed il Senato, perchè gli 
Istituti di genere un po' vago, non rechino 
maggior danno di quello che abbiano fatto gli 
Istituti universitari, cadendo in esagerazioni e 
riuscendo infecondi e sterili, malgrado una no­ 
menclatura positiva. Per parte mia, debbo anche 
associarmi ali' osservazione molto pratica fatta 
riguardo ali' Istituto agrario di Valsavoia, che 
veramente, da molti anni s1 agita per avere il 
suo stato civile, perché non si sa come defl­ 
nirlo, dal punto di vista dello sviluppo e aiuto 
che potrebbe venirne agli iuteressi agricoli, 
per mezzo d'uno speciale ordinamento. Pensi 
il ministro a studiare questo argomento, e dare 
un carattere speciale a questo Istituto, con pro- 
poste concrete. . 

Vi sono dei fondi e risorse finanziarie, ma 
non se ne velie ancora il benefizio. Sono state 
fatte parecchie ispezioni, inchieste, ma qua­ 
lunque proposta cadde nel vuoto per incertezza 
di scopi e di mezzi. Insisto specialmente sul- 
1' idea manifestata dall'onor. Cavasola rispetto 
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alla trasformazione dell'Istituto di Valsavoia, 
per renderlo pratico e coordinarlo alle necessità 
locali, profittando del risveglio che quella pro­ 
vincia ha mostrato, con i miglioramenti agri­ 
coli, e con la recente esposizione. 

COCCO-ORTU, mini.çtro di agricoltura, in· 
dustria e commiwcio. Domando di parlare. 

PRESIOE~TE. Ne ha facoltà. 
COCCO-OR1'U, ministro di agricoltura, indu­ 

dustria e commercio. Non occorre dire che 
. accolgo con animo soddisfatto e grato l'auto­ 
revole consenso dell'Ufficio centrale al disegno 
di legge per la stazione d'agrumicoltura. Essa 
si aggiunge a quella di granicoltura in Rieti 
che trovò non meno larga adesione. Tutte e 
due non sono che un graduale svolgimento 
del programma inteso a far sorgere mano a 
mano questi Istituti che servono a studiare 
speciali problemi, singolari colture nell'jute­ 
resse dell'agricoltura, collocandoli nei luoghi 
più adatti e dove possano meglio corrispon­ 
dere a quei fini. 
Non è, quindi, come dubita il relatore, il 

criterio del contributo degli enti locali che in­ 
fluisce sulla scelta della loro sede. Essa è de­ 
terminata, come è avvenuto per questo di Aci· 
reale, da nn complesso di condizioni favorevoli, 
di suolo, di clima, di abitudini, che sono pro­ 
messa sicura di riuscita. Ma v' ha di più. Queste 
condizioni sono tanto favorevoli, che la stazione 
agraria si renderà utile a tutta la Sicilia e a 
non poche parti delle provincie, dove si possono 
dilfondere le.coltivazioni, alle quali deve voi· 
gere i suoi studi ed i suoi esperimeu'ti. Infatti 
ciascuna stazione deve e può bastare ai bisogni, 
che si estendono molto al di là d'una limitata 
llfera d'azione e di efficienza. Al pari di tutte 
le altre di uguale indole, e così rispondo a un 
dubbio del relatore, ha scopi ben definiti dalla 
sua stessa natura; sicchè non occorre preci­ 
sarli con espresse e casistiche disposizioni. 
Finora, come dissi altra volta in Senato, 11, 

stazioni agrarie, sorte nel 1871, si sono fer­ 
mate al grado di studi e di esperimenti, in cui 
si trovavano nelle loro origini. 'Da ciò è deri­ 
vato che per scarsità di mezzi e dotazioni, e per 
l'indirizzo che hanno,. non possono soddisfare 
alle ricerche scieutifìche, diventate necessarie, 
sia per soddisfare i bisogni della progredita 
agricoltura, sia per la difesa della produzione 
ngrarta, Inoltre le stazioni esistenti dovranno 

essere migliorate. Ma insieme con esse con­ 
viene che sorgano le speciali a base seientìfìca­ 
sperimentale fornite di mezzi sufficienti. t così 
quella di Acireale dovrà circoscrivere e iii pari 
tempo intensificare il suo campo di studi e di 
ricerche all'agrnmicoltura ed alla frutticoltura 
meridionale. I · 
Con questo intendimento, credo che unh sola 

stazione basti a provvedere ai bisogni ~ alle 
esigenze dell'intera regione, se. nza che opcorra 
un disperdimento di forze, quasi inutile i forse 
anche pregiudizievole. · · '·· · 
In altri Stati, e ricordo la GermanGi. e la 

Francia, ne è limitato il numero: e lo è e deve 
essere anche da noi, sebbene si abbia l'esempio 
della duplicazione, nelle due che studiano gli 
stessi argomenti della patologia vegetale. Però 
l'opera di ciascuna stazione speciale deve es­ 
sere rafforzata ed aiutata da quella concorde, 
volonterosa e solerte delle scuole pratiche e 
speciali, delle cattedre ambulanti e di tutte le 
altre istituzioni agrarie. La larga dift'usione del 
pensiero scientifico e delle ricerche si· fa per 
mezzo di tutti questi Istituti. Non v'ha quindi 
nel disegno di legge la temuta incertezza di 
concetti, di metodo e di fini; poichè, essendosi 
pel primo articolo detto ·che si crea ona - et.a­ 
zione agraria sperimentale; basta ciò perchè 
non vi possano essere dubbi sulla natura e gli 
scopi della medesima. N~I regolamento, pre­ 
visto nell'art. 3, saranno determinate in modo 
preciso le funzioni dell' Istituto, perchè riesca 
efficaee e benefica. Nella. relazione dell'Ufficio 
centrale, se non ho male udito, si è espresso 
oggi dal relatore il desiderio che ai'provveda 
con mezzi di facile applicazione specialmente 
alla frutticoltura meridionale. Non sofo accolgo 
la raccomandazione, ma posso aggiungere che 
si fa molto per migliorare tale coltivazione, 
specialmente colle distribuzioni di piantine e 
con assidui insegnamenti pratici. 
Lo stesso onor. relatore ha richiamato la mia. 

attenzione sopra un'altra istituzioqe agraria: 
quella di Va!eavoia, che merita, per le oppor­ 
tune considerazioni sue e dell'onor. senatore 
Arcoleo, le assiduo e vigili cure del Governo, 
Il 1893, quattro anni dopo la morte del muni­ 

fico principe di Valeavoia, sorse in Catania l'Isti­ 
tuto, per la cui fondazione egli aveva lasciato, 
nn cospicuo patrimonio di oltre L. 3,500,000·. 
Pur troppo non si è raggiunto lo scopo dcl ge- 
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SCHANZER, ministro delle poste e dci telegrafi. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ' 
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Ho l' oaore di presentare al Senato, anche a 
nome dcl mio collega ministro degli esteri, un 
disegno di legge per e Esecuzione delle con­ 
venzioni e degli accordi postali internazionali 
conclusi in Roma il 26 maggio 1906 >. 
Ho pure l'onore di presentare un altro di­ 

segno di legge, approvato dalla Camera dei de· Appronzione dei disegno di legge: e Coetruzione 
putati, che ha per titolo: di edifici per uso delle capitanerie ed ufiici di 
e Riforma dell'ordinamento organico del per· porto •• (N. 643). 

sanale dell' Amministrazioue delle poste e doi PRESIDE'TTE L' J' d 1 · . 
tel tl " •. or me e giorno reca la 

egra :t • • d. . d I d. d. I C t . 
· Prego il Senato di voler consentire che quo- I d~scudstlsi~ne e isdeg,no 1 :gge:. « dos rllulzi~nd~ 
sti disegni di legge siano dichiarati di ur-1 1 e 1 Cl per uso e le capitanerie e u cr 1 

porto>. genza. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro de.le Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. poste e dei telegra'l della presentazione di quo· 
sti disegni di leggo che saranno stampati e di· F AilRIZ[, segretario, legge: 
stribuiti agli Utlki. (V. Stampato .N. lH3). 

neroso fondatore, poichè ben poco se ne av­ 
vantaggiarono il progresso cd il miglioramento 
agrario di quella provincia. 
Un'inchiesta. compiuta ùa un funzionario del 

Ministero d'agricoltura, pose in evidenza che 
l'Istituto non solo non corrispondeva ai fini del 
generoso fondatore, ma che i metodi dell' Am­ 
ministrazione vi facevano continuo ostacolo. 
Mi parve quindi necessario di sciogu-rla, e ar­ 
fidarla a un commissario Regio, dandogli inca­ 
rico di riferire sulle condizioni dell'Istituto, ciò 
che fece già con una diligente relazione, frutto 
di accurate indagini. Inoltre lo incaricai di stu­ 
diare e proporre un piano organico delle ri­ 
forme, a fin di volgere a vantaggio dell' agri-· 
coltura locale i cospicui redditi di quell'Istituto. 
lo mi augu~o di avere sollecitamente propo­ 

ste concrete e posso assicurare gli onor. Cava· 
sola ed Arcoleo che è mio fermo proposito di 
fare in modo che il cospicuo patrimonio di Val­ 
savoia giovi a diffondere l'insegnamento agra· 
rio e torni a maggiore utilità dell'agricoltura 
siciliana. (Approvazioni Divissime). 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa­ 

rola, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

Preaentazione di disegni di legg~. 

10r\ 

L'onor. ministro ha chiesto per questi elise· 
gni di legge l'urgenza. Se non vi sono · oppo­ 
sizioni, l'urgenza si intenderà accordata. ·. 

' 
. Ripresa della di11cu111ione. 

PRE3lDE~TE. Chiusa testè la discussion.e 
generale sul disegno di legge: e Stazione di 
agrumicoltura e frutticoltura iu Acireale s , pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. l. 
È istituita in Acireale (Catania) una atazìoue 

sperimentale di frutticoltura e agrumicoltura. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Alla somma di L. 5000 iscritta nel bilancio 
del Ministero di agricoltura per l'esercizio 1906- 
1907 è aggiunta quella di L. 15,000 per costi­ 
tuire la dotazione annuale di L. 20,000 per le 
spese del personale e per il manteuimento della 
stazione. . 
Alla spesa d'istituzione prevista in L. 40,000, 

si provvederà iscrivendo detta somma nella 
parte atraordinaria del bi lancio stesso. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Con apposito regolamento, approvato con de· 

creto Reale, saranno determinati i fini dell' Isti­ 
tuto, il personale addettovi, e le norme pel suo 
fnnzionnmen to. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi volato a 
scrutinio segreto. 
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PRESIDEXTE. È aperta la discussione gene· 
raie su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

600,000 per l'esecuzione dei seguenti lavori: 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria di porto di Catania L. 110,000 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria di porto di Messina » 00,000 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria <li porto di Rimini • » 60,000 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria di porto di Spezia • > 100,000 
Costruzione di un fabbricato per 

l'Ufflcio di porto di Torre Annunziata> 60,000 
Costruzione di un fabbricato per 

l'Ufficio di porto <li Roma. • • • :t 50,000 
Per lavori di ampliamento e mi· 

glioramento ai fabbricati portuari esi- 
stenti • :t 130,000 

L. 600.oOO 
(Approvato). 

Art. 2. 

La spesa indicata nell' articolo precedente 
sarà stanziata in uno speciale capitolo della 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del :\I uistero della marina per I' e­ 
sercizio finanziario l!J00-907, in aggiunta alla 
somma complessiva di spese effettive consoli­ 
date con la legge 2 luglio 1905, n. 320. 

(Approvato). 

PRESIDE:-.;TE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegoo di. legge: e Provvedi­ 
menti per un maggiore allenameoto della flotta 
I\ per l'aumento graduale della foraa orgaoica 
del Corpo Reale e quipaggi » (N. 648). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: e Provveùimeuti 
per un maggiore allenamento della flotta e per 
t'aumento della forza organica del Corpo Reale 
equipaggi :t. 

Prego il senatore, segretario, Fabrlzi di dar 
lettura del disegno di legge. 
F ABRIZ[, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 048). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Si passa alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. l. 
Per provvedere al maggior allenamento della 

flotta (armamenti navali, consumo di carbone, 
consumo di munizioni) cd all'aumento graduale 
della forza organica dcl Corpo.Reale equipaggi 
è portato l'aumento di lire 1,800,000 alla somma 
complessiva consolidata di spese effettive sta· 
bilita con la legge 21 marzi} 1!)07, n. 135, per 
l'esercizio finanziario 1907-UOS. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Lo stanziamento di cui all'articolo precedente 

verrà ripartito nello stato di previsione per l'sser­ 
cizio finanziario ID07-!J03 nel modo seguente: 

Armamenti navali • 
Consumo di carbone 

• L. 500,000 
250,00) • > 

Provvista di munizioni per l'eser- 
. cizio . :t · 500,000 
Aumento graduale della forza del 

Corpo Reale equipaggi. > 550,000 

L. 1,800,000 

(Approvato). 

Art. 3. 

Ad introdurre nel bilancio dell'esercizio 
1907-!)08 gli aumenti di cui al precedente ar­ 
ticolo, sarà provveduto mediante decreto del 
ministro del tesoro, su proposta del ministro 
della marina, in guisa che gli aumenti speci­ 
tl.cati nell'annessa tabella A, e già inscritti, 
per le cause enumera.te nel precedente art. I, 
nello stato di previsione suddetto, con corri­ 
spondente diminuzione dolio stanziamento del 
capitolo n, i3 (::\lateriale per la costruzione 
delle nuove navì e manuteuzioue delle navi 
esistentij, siano riprisuuati a favore ùel capi­ 
tolo medesimo. 

(Approvato). 
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TAOELLA A. 

Aumenti introdotti nello stato di prevìsloue 1907-908 per allenamento della 
flotta e per l'aumento graduale dcl Corpo Reale equlpnggl da reintegrarsi 
al eapltol« n. 73. 

N. 44 (Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forza) • L. 
> 45 ( Id. - Vestiario e spese- generali) > 
> 46 ( Id. - Soprassoldi e spese varie) > 
> 54 (Armamenti navali) > 
> 55 (Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione] > 

L. 
Si deducono per arrotondamcuìo d; cifra. 

(Approvato). 

PRESIDEXTE. Anche questo disegno di lrg~e 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

ApproYazione dcl distgno di legge: e l'.'.lod16ca· 
zioni ali'!- ripartiziono delle spese straordioa• 
rie approvate con la legge 2 luglio 19:>5, nu­ 
mero 320 • (N. 649). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussioue del disegno di legge: (. M0dificazioni 
alla r-ipartizione delle spese straordiuarte ap· 
provate con la leg-µ-e 2 luglio 1905, u. :120 •. 

Prego il senatore, segretario, Fabr izi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 

FABRIZI, seçretario, legge : 
(V. Sta.npatu N. 6.JD). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di lep:ge. 
Se nessuuo chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la dis.:nssioue generale. 
PassPre1uo alla discussione degli articoli, che 

rileggo 
Art. l. 

E approvato l'aumento di assegnazione di 
L. I I,000,000 al capitolo n. 81: e Costruzioni 
cd acquisti di navi e materiali per la l~c;;:a 
marina da guerra » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per l'e­ 
sercizio IDOG-907, ed è soppresso lo st mzia- 

107 

3i3,240.50 
145,000 ,. 
6.000 ~ 

230,000 ,. 
100,0CO ,. 

lt 

854,24!>.W 
249.!JO 

Tu tale L. 854 ,COO » 

mento di eguale somma stabilito a carico do 
medesimo capitolo per l'esercizio !Olfl-017, del­ 
l'art. 2 della legge 2 luglio HJ05, 11. 320. 

(A p prov ato) 

Art. 2. 

Al secondo capoverso dell'art. 7 della legge 
2 lugli : H)Qj, D. 320, è sostituito) ti seguente: 

A cominciare dall' esercizio JDOG-007, le 
somme provenienti da reiutegrnzioni di fondi 
.lipeudenti dalle lt!ggi citate nel precedente ca­ 
poverso, non che quelle proveuicnn da eco­ 
nomie accertate nei conti consuntivi 8Ui capi­ 
toh di spese effettive vorranno imputate al 
capitolo « Materiale per la costruzione di nuove 
llllVi e manutenzione delle navi esistf!nli, scafi, 
mcJ!ori, armi>. 
(Approvalo). 

PRESIDE:'.\TE. ,\nche questo d1~e1rno di legge 
i,:uà poi volato a scrutinio s••greto. 

R!r.vio allo acruhn10 acgreto d~I disegno di 
l<'i;g•: e Ruolo Orj(anico dei f4rm11ci11ti della 
R,gia mari on,. (N. 650). 

l'HE~WE~TE. L'ordine del giorno reca la 
d 1st:ussio11e del di~f'gno di leg Jtl: « Ruolo or­ 
ganico dei farmat:isti della Hcgia marina>. 
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• L. 5000 
.. 4000 
.. :1500 
> ~500 

Art. 1. Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 
F Al3RIZ[, seçretario, legge. 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con la esenzione da ogni tassa, alle Ammini­ 
strazioni degli ospedali di Sassari e Tempio 
una tombola telegrafi.ca nazionale sino a lire 
cinquecentomila e di fissare la data dell'estra- 
zione. 

(Approvato). 
Il ruolo organico del personale dei farma­ 

cisti della R. marina è stabilito in conformitì 
della tabella seguente: 
1 farmacista direttore di 1 • classe 
4 farmacisti direttori di 2• > 
2 > dil•c1 .. 
7 > di 2• cl. • 

Art. 2. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

L'autorizzazione al Governo del Re di cui nel 
precedente articolo è estesa a concedere al· 
l'Amministrazione dell'ospedale civile di Ozieri 
una tombola telegrafica nazionale fino a lire 
duecentocinquantamila, ed a fissare la data 
dell'estrazione. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola te· 
legrafica nazionale a favore degli ospedali di 
Tempio, di Sassari e di Ozieri •· 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
F ABRlZl, segretario, legge: 
(V. Stampalo N. 557). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Ilo domandato la parola, benchè 

parlare di tombole sia una indiscrezione; ma 
poichè ci sono state altre di queste tombole e in 
luoghi che ne avevano minor bisogno di quelli, 
a favore dei quali si è progettata la presente, 
mi permetto di raccomandare questa tombola 
per gli ospedali della Sardegna. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generalo. 

Passeremo alla dìscusslone degli articoli, che 
rileggo. 

Rinvio allo •crutinio segreto di un disegno di 
legge: e Tombola tolegralica nazionale a fa· 
vore dell' ospedale civile, dell'Istituto dei 
•ordo-muti e dell'Istituto dei ciechi in pro· 
vincia di Cagliari> (N. 556). 

PRESlDENTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola 
telegrafica nazionale a favore dell'ospedale ci­ 
vile, dell'Istituto dei sordo-muli e dell'Istituto 
dei ciechi in provincia di Cagliari>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
F AERIZl, seçretario, legge: 

Discu11ione del disegno di legge: e Tombola 
· telegrafica nazionale a favore degli ospedali 
di Tempio, di SaHari e di Ozieri > (N. 557). 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 

con esonero da ogni tassa e diritto erariale, 
all'ospedale civile, au' Isututo dei sordo-muti 
ed all'Istituto dci ciechi di Cagliari una tombola 
telegraflca nazionale per la somma di un mi­ 
lione, ripartibile per metà al primo, e per un 
quarto a ciascuno degli altri due istituti, fìs­ 
sando la data dell'estraz.oue al 30 giugno HlOR. 

PRESIDENTE. È aj.erta la discussione SLl 

questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di legge di un solo ar­ 
tico:o, sarà poi votata a scrutinio segreto. 

:· u" r· ''· -'. · 
.i ~J} 
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Rinvio allo •crutinio segreto del disegno di 
legge: e Tombola per la costruzione del nuovo 
ospedale di Arezzo e per l'ospedale di San· 
sepolere • (N. 564). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Tombola 
per la costruzione del nuovo ospedale di Arezzo 
e per l'ospedale di Sansepolcro >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di quesjo disegno di Iegge, 
~ ADRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a permettere 
e concedere, esenti da ogni tassa, una tombola 
di un milione di lire per la costruzione dol nuovo 
ospedale Vittorio Emanuele III di Arezzo, ed una 
di duecentocinquantamila lire per i restauri ne­ 
cessari ed urgenti nell'ospedale di Sansepolcro. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di legge di un solo ar­ 
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto. 

DiscuHione ·del disegno di legge: e Tombola te· 
legrafica a favore dell'Ospizio di mendicità e 
dell'Ospizio provinciale Umberto I di Avi· 
gliano,. (N. 565). 

PRESIDENTE. L'ordine. del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola 
telegrafica a favore dell'Ospizio di mendicità e 
dell'Ospizio provinciale Umberto I di Avigliano». 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge: 
F AflRIZ!, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esenzione di tasse, una tombola telegrafica 
per 1'ammontare di lire t00,000 a favore di 
due istituti pii di Avigliano (Basilicata): Ospi­ 
zio provinciale Umberto I per gli orfani e i 
trovatelli di tutta la provincia; Ospizio di men­ 
dicità. 
La della somma sarà ripartita per 330,000 

lire, in Iavore dclf'Ospizio provinciale Umberto I 
e 150,000 lire, in favore dell'Ospizio di mendi­ 
cità. 

1on 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Io vorrei proporre lo studio 

di. un disegno di legge agli onorevoli ministri , 
che regolano le finanze e il tesoro, per cui in· 
vece di far perdere molto tempo alle Assemblee 
legislative per deliberare leggi che permettano 
le tombole, si. dichiari addirittura: «Che tutte 
le tombole sono permesse, meno quelle che sa­ 
ranno proibite t. Per tale san.zione quelli che 
vorranno fare tombole, ne domanderanno il 
permesso, e se il permesso sarà negato, si 
acqueteranno, ' 

Non vedete quanto tempo si perde e quanta 
carta si spreca! La stessa iniziativa parlamen­ 
tare ne riceve vilipendio. Questo è il modo 
mio di pensare. 
Pare a me che siamo presso alla vigilia di 

Natale a far tombole, tombole, tombole. (Si 
ride). 

l\IEZZA:'\OTTE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MEZZANOTTE, relatore. Io vorrei pregare 

l'onorevole Pierantoni (sono dolente di trovarmi 
in questa occasione nella circostanza di dover 
io patrocinare l'approvazione di questo disegno 
di legge) a non volere opporsi alla concessione 
di questa tombola. 

Non ricordo bene il numero; ma molte leggi 
di questo genere sono state già approvate, e 
quindi io pregherei il Senato di non fare ecce­ 
zione proprio sull'ultima, la quale ha una certa 
importanza, perchè non possiamo negare che 
queste tombole, le quali riguardano ospizi di 
mendicità che si trovano con pochi mezzi di 
sussistenza, possano riuscire utilìasìme. 

Comprendo che oggi la questione è diven­ 
tata abbastanza inquietante, perchè sono troppe 
lo tombole che si domandano; ma l'onor. Pie· - 
rantoni ha parlato di quattro milioni. Si trat­ 
terebbe di quattro milioni solo per il primo 
anno, poi di tre milioni; ma da notizie che si 
sentono, probabilmente quella cifra s11rà di 
molto ridotta, e forse rrtorneremo a ll'autica 
proposta dcl ministro delle iinanze, che l orta a 
quella cifra a due milioni. 

Ora, sotto questo aspetto, iu I rr gi:crèi r <'IO· 
revole Pierantoni di non oppo. si :.I~' spiro·:.­ 
zionc di questo disegno di le,:rgr. 
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PIERANTONI. Domando la parola. 
PRE:ilDl<:NTE. Ila facoltà di parlare. 
PIERANTOXI. Posso assicurare il mio buon 

amico Mezzanotte che io non mi oppongo alla 
deliberazione della legge per la semplice ra­ 
gione che non mi ero opposto neanche prima. 
Avevo soltanto esortato gli onorevoli ministri 
del tesoro e delle finanze a studiare se non sia 
il caso di fare una legge generale; ma contro 
questo tombole già votate dalla Camera dei 
deputati, che hanno dato occupazione agli studi 
del mio buon amico Mezzanotte, non ho detto 
argomento perchè uou sieno approvate. 

LACA V A, minist1·0 delle fìrwn~e. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LAC' A VA, minisfro delle {lnanze. Una legga 

organica circa la concessione dello tombole 
già fa votata dal Senato, ed ora si trova 
presso l'altro ramo del Parlamento. In quella 
legge sono fìssati alcuui criteri per la conces­ 
sione delle tombole non solo, ma si ò Iìssata 
pure una somma determinata. Certamente quel 
disegno di legge non sarà ora discusso poiché, 
pur troppo, i lavori della Camera dei deputati 
sono al !oro termine; e non so quale sorte a 
:i ... ella legge sarà destinata, poiche la Commis­ 
siono parlamentare pare vorrà portarvi alcune 
modificazioni in senso ancora più restrittivo. 
Ma qualunque sia l'esito e la fortuna dt quella 
legge, io rtchiamo ancora una vdta i' atten­ 
zione del Senato su questo argomento delle 
tombole perché, pur non opponendomi, da buon 
parlamentare, alle proposte di legge d'inizia­ 
tiva tanto della Camera dei deputati quanto del 
Senato, debbo però dichiarare che questa si­ 
stematica richiesta. di tom bo le dovrebbe avere 
un certo limite. 

Ad ogni modo, se si sono approvate e votate 
le altre leggi, nou posso oppormi perchè siano 
votate anello queste che sono in dtscussioue 
in Senato, e non ho altro da aggiungere. 

PRE::ìIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione; e trauan­ 
dosi di un disegno di legge di un solo articolo. 
si voterà poi a scrutinio segreto. 

J)iacuuione del disegno di f~gge: e Modificazioni. 
all'ordinamento giudiziario,. (N. 610). 

PH.l~!:ì!DE~TE. L'ordine riel giorno reca la 
diecussione del disegno di legge: e :ir o Iirìca­ 
zioni all'ordinamento giudiziario s, 

-Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. fJto). · 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIEllA.NTONI. Se io dovessi riassumere dagli 

Atti parlamentari la lunga serie dei voti e delle 
proposte, che feci· quando avevo una grande 
feùo nella necessità assoluta di riformare I'or­ 
dinarnento giudiziario, farei perdere tanto tempo 
al Senato che certo riuscirei ingrato ai colle­ 
ghi, e specialmente ad un amico che mi rac- · 

I comanda di esser brevissimo, e punto muterei 
la mente dell'Assemblea. Infatti, ricordo che la 
prima volta che feci discorso in Montecitorio, 
deplorai la facilità, con cui il ministro Vigliani 
passava gli agenti del pubblico ministero nella 
maaistratura giudicante; il mio discorso mi pro­ 
curò contro un vivace articolo del Piccolo di 
Napoli, perchè molti membri dcl pubblico mi· 
nistero desideravano i passaggi di colleghi alla 
magistratura giudicante per ottenere avanza­ 
menti. Studio le condizioni presenti. I.' Ufficio 
centrale, composto di autorevoli magistrati, non 
ha inteso di fare emendazione alcuna al:a legge 
che vuole presto applicata. Si fa promessa per 
il compimento della riforma di altre leggi che 
spesso soffrono un luogo indugio e non ven­ 
gono mai, Per tali ragioni io mi disimpegno 
dalla discussione, avendo per altro obbedito al 
sentimento del dovere. 

ORLANDO, ministro di çrazia e giustizia e 
dei culli. Domando la parola. 

Pl{ESlDENTE. Ila facoltà di parlare. 
OR.LAN DO, minisb·o di grazia e giusli:ia e 

dci culti. Debbo soltanto dichiarare all'onc r. se­ 
natore Prerantoni che il suo ricordo della lunga 
storia <lei precedenti, che le riforme giudiziarie 
hauuo avuto in Italia, costituisce, forse, la ~i­ 
gliore µiu11tillcazione del disegno di legge da 
mo presentato e della misura che gli ho dato 
e rnò auch'essere un indice dell'opportu n iti che 
final;.ut'ute qualche cosa si approvi, perchè si 
romr a quella specie di tradizione, che ùa un 
po' di tempo si è venuta formando, della im­ 
p(.te·1z;r. del Par:amento a legifer.'.lre su questa 
materia.' 

• /1 o l 
' --~- .1 
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Noi in Italia, a proposito di riforme giudizia­ 
rie, abbiamo oscillato tra dne estremi: o si sono 
avuti dei piccoli ritocchi, cui subito si attri­ 
buiva la qualifica di pannicelli caldi, di rìtor­ 
mette che lasciano il tempo che trovano quando 
non peggiorano o non turbano, o si è pensato 
alla grande riforma, eh' è stata il sogno e l'a­ 
spirazione di tanti miei predecessori, di tanti 
uomini di me maggiori, una. specie di miraggio, 
di Fata Morgana, faticosamente perseguita. e 
mai raggiunta. . 

Io credo che questo disegno di legge per la 
misura onde fu redatto, per la sua compren­ 
sione ed estensione eviti appunto questi due 
scogli. Non si può qualificarlo come una rifor­ 
metta, poichè esso tocca vari punti importanti 
dell'ordinamento giudiziario. Se si vuol censi­ 
derare soltanto un aspetto della grande que­ 
stione, esso afferma il principio, che credo es· 
senziale, il principio, cioè, che le norme e i 
criteri, ohe regolano la carriera del magistrato, 
debbano essere legislativamente fissati. 

È veramente strano che in Italia, dove la 
larghezza dell'attività legislativa conosce ben 
pochi conflui, dove or ora abbiamo approvato 
4 disegni di legge per tombole con la solennità 
di una discussione e di una votazione parla­ 
mentare, in Italia, dico, proprio non debba es· 

. sere legislativameute trattata la materia della 
carriera giudiziaria, la quale tocca uno dei punti 
più essenziali dell'ordinamento giudiziario stesso 
e integra il principio della inamovibilità e di 
questo ha forse importanza anche maggiore. 

Pei magistrati, infatti, non tanto ìnteressa 
trovarsi al sicuro dalle persecuzioni <lei potere 
politìeo, a cui in Italia (possiamo dirlo con or- 

. goglio) nessuno ha mai pensato, quanto piuttosto 
di essere al sicuro dal bisogno di ricorrere alle 
autorità ministeriali per promozioni e miglio­ 
ramenti. Questo principio, che qui si afferma, 
ed altre parti non meno importanti del disegno 
di legge dimostrano - io penso - che questa 
riforma è di una certa gravità; nè io voglio 
nasconderlo. 

l\Ia, d'altro lato, essa non è la grande riforma, 
che esaurisca tutta l'immensa e gravissima 
materia. Ed io, per ripetere un paragone vec­ 
chio, ma sempre efficace, ho considerato questa 

. molteplice e poJerosa questione, che va sotto 
il nome complessivo di riforma giudiziaria, come 
ano di quei Casci di verghe, che si volevano 

i 
: ..... 
I 
I 

.. 
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spezzare tenendole insieme unite. Gli sforzi fu­ 
rono inutili. Ho avuto nn' idea semplice, comi 
l'uovo di Colombo; ho detto: Sciogliamo il fascio 
e rompiamo le verghe ad una ad una. Spero 
in seguito, anzi m'impegno e do formale affi­ 
damento al Senato che procederò, tlnchè la vita 
ministeriale, normalmente così breve, me lo con­ 
sentirà, in queste riforme. E per ora non credo 
di dover aggiungere altro in risposta alle brevi 
e misurate parole del senatore Pierantoni. 
PlERANTù~I. Domando la parola. 
PRE:HDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIEIU.NTONI. Io ho dato argomento all' il- 

lustre mio collega di studi l'onor. Orlando di 
dire come abbia potuto condurre in porto questa 
riforma. 
Onor. ministro, ella ha ricordato le verghe, 

io ricorderò i gladiatori. Per divellere la coda 
di un cavallo nella gara spostavano il· cavallo,' 
ma non la coda. A tale vist a si presentò un fan· 
taccino e incominciò a togliere ad uno ad uno 
i peli, ed in quel modo privò della coda il ca­ 
vallo. Ella nou è un fantaccino, ha molta per­ 
severanza e criterio, e potrà aggiungere altra 
legge alla presente. Se dovessi dire di tutte le 
carte che a me ed ai colleghi furono spedite, 
esprimenti desideri, che vengono da lontane 
terre, sarebbero da trattare tanti e tanti argo­ 
menti pur rimanendo nei termini della legge . 
Ne accennerò uno ad esempio. Si abolirono 
alcune preture, si guastò l'istituzione del giu­ 
dice conciliatore, che è diventata uno dei tor­ 
menti dei paesi, specialmente nel tempo delle 
lotte elettorali. La legge istaura le sezioni, e 
dichiara il modo onde saranno composte. Molti 
fanno istanza che le terre, che avevano le pre­ 
ture, riabbiano le sezioni. Tutto earà da fare . 
Io spero che un onesto guardasigilli farà )Q 
cose coù giustizia. 
Nè voglio tacere il mio pensiero sull'ordina­ 

mento degli esami. Crede lei, onor. guardasi· 
gilli, possibile di eliminare oggi, in cui vediamo 
composta la grande federazione diplomatica di 
tutti gli Stati civili del mondo, che attendono 
ad unificare il diritto delle genti, oggi che hanno 
forza di leggi le convenzioni sottoscritte all'Aia. 
per il diritto internazionale privato, dalle prove 
tali materie? Volete una magistratura che par· 
lerà <lel diritto romano, elemento storico pre­ 
gevolissimo, e non preparare ali' esame della. 
moderna evolus.one il diritto internaaicnals! 
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Prima di sciogliere la seduta è mio dovere 
di richiamare l'attenzione del Senato sulla gior- 
nata di domani, · ' 
Grazie ali' iniziativa presa da onorevoli col­ 

leghi nostri, il giorno di domani è stato dichia­ 
rato resta nazionale, e con ciò il Senato ba ratto 
il primo passo su questa via; e questa decisione 
è stata presa proprio per tendere solenne il 
giorno, in cui uno degli nomini più ammirevoli, 
che noi vantiamo nella storia del nostro risor­ 
gimento, aveva aperto gli occhi alla luce del sole. 
Ebbene, quest'uomo certo rappresenta mira­ 

bilmente la poesia del nostro riaorgimento. 
Mentre Vittorio Emanuele e il Conte di Cavo11r 
procedevano per vie diverse, come era naturale 
e com'era la portata della loro posizione, Gari- 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa- baldi rappresentava proprio la poesia dcl no· 
rola, dichiaro chiusa la discussione geuerale stro risorgimento nazionale. F11 lui che inalberò 
sul disegno di legge riguardante le modifica- la bandiera Italia e Vittorio Emanuele, ed è 
zioni all'ordinamento giuJiziario. con queste magiche parole che ha trascinato 
Ora si dovrebbe procedere alla discussione dietro di sè tutta quanta l'Italia. (Benissimo). 

ilegli articoli, ma devo fare osservare al Se· Certamente noi non possiamo e non dobbiamo 
n,,to che alcuni nostri colleghi, assenti, ave- mai dimenticare ciò che si deve alla grande e 
vand' espresso il desiderio di intervenire nella generosa sua iniziativa. 
•· .;~}ione di questo importante disegno di Ora, giacchè è stato il Senato il primo a pro­ 
~IE. ..,oi procediamo alla discussione de· porre di dichiarare festa nazionale il giorno di 
01~ge ;t_ sa1 ... ren ~;ii.mo loro ìmpossìbile di pren- 1 domani, è evidente che noi dobbiar.ao dare il g I ar !CO 1, .... • 

Conoscendo lo svolgimento del diritto, a cui 
ho dedicato la mia modesta, ma zelante attività, 
francamente proclamo che bisogna abolire il 
vecchio metodo e contemplare i nuovi orizzonti 
del diritto. Le sentenze che contengono materia 
internazionale privata, non sono le più sicure, 
non le più laudabili. Ho stimato dovere di dire 
queste cose stimaudo vano il pensiero di otte­ 
nere la modificazione degli articoli. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti, Domando la parola. 
PRESIDENTI<;. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di gi·a:ia e gimtizia e 

dci culti. Mi limito a ricordare al senatore Pie. 
rantoni che l'esame di· diritto internazionale 
per gli uditori giudiziari non è escluso; esso è 
conservato tra le materie orali. 

PIERANTONI. Non so perchè si dia prete­ 
renza per gli esami scritti a talune materie. 

PrHentazione di un disegno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Senato, in nome del mio col· 
lega dei lavori pubblici, un disegno di legge 
approvato dalla Camera: 

Provvedimenti a favore del comune di Col­ 
liano (Salerno) per riparare ai danni delle frane. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo disegno 
di legge che sarà stampato ed inviato all'esame 
degli Uffici. 

RipreH della diacu11ione. 

112 

dere la parola. Proporrei persiò di rinviare la 
discussione a venerdì. . 

Voci: Sì, sì, a venerdì. 
PRESIDE:-\TE. Se l'onorevole ministro di gra­ 

zia e giustizia consente, il seguito della discus­ 
sione resta fissato per la seduta di venerdì.. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia' e 

dei culti. Trattandosi di regolare le discussioni 
del Senato, io non posso che rimettermene al 
Senato stesso. 

PRESIDE~TE. Allora rimane inteso che, non 
tenendo seduta domani il Senato, il seguito 
della discussione di questo disegno di legge: è 
rimandato a venerdì. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Desidererei però che questo disegno 
rimanesse il primo numero dell'ordine dcl 
giorno. 
PRESIDE:'.'\TE. Certamente, rimarrà inscritto 

al primo numero dell'ordine del giorno. 

Per il centenario di Giuseppe Garibaldi. 

PRESIDE'.';TE. Signori Senatori! 



:4.tti Parlamentari. - 7165 - Senato del Regno. 

Lll:GISL.lTURA llll - 1• SESSIONE 190-1-907 - DISCUSSIOlU - TORNATA DBL 3 Lt:OLIO 1907 

buon esempio e stabilire che domani noi in­ 
tendiamo sospendere i nostri lavori, affinchè la 
Presidenza e i signori senatori possano alla 
mattina assistere alle onoranze che saranno 
tributate all'Eroe dei due mondi. 
Propongo quindi di rimandare a venerdi la 

prosecuzione dei nostri lavori. (A ppro1,aiioni 
t:ivissime). 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando dì 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro dcl tesoro. Mi tengo 

ben fortunato di aver io l'onore di prendere la 
parola in nome del Governo, in questa occa­ 
sione e avanti a questo alto Consesso. 
Con l'animo caldo, ricolmo di ammirazione e 

di gratitudine, a nome del Soverno, mi associo 
al nobile discorso pronunziato dall'illustre Pre­ 
sidente, discorso che non ammette aggiunte. 
Il popolo italiano e molte fra le più nobili 

nazioni rendono, in questi giorni, ben meritate 
e solenni onoranze alla gloriosa memoria di 
Giuseppe Garibaldi. 
Voglia il cielo che in Italia nascano altri 

geni comparabili all'Eroe leggendario, all'Eroe 
dei due mondi, per la maggiore fortuna della 
patria .uostra e della società umana. (Approva· 
zioni vivissime e prolungate). 
CADOLINI. Domando di parlare. 
PRESIDE:'\TE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Molto io vorrei dire, ma l'animo 

mio non è preparato a vincere l'emozione che 
produrrebbe in me il fare ora; come vorrei, l'a­ 
poteosi del generale Garibaldi. Troppi ricordi - 
cari e commoventi ricordi - dal 1849 in qua, mi 
inondano e mi turbano in questo momento il 
pensiero, perchè io possa dire di lui. 

Ma non posso astenermi dal far eco alle pa­ 
role del nostro Presidente che, con tanta verità 
storica e politica, ha ricordato la formu!a di Ga­ 
ribaldi: Italia e Vittorio Emanuele. 
Questo grido uscito dalle labbra del prode, 

rivelò la potenza dcl genio politico, e della in­ 
tuizione patriottica ond' era ispirato; dappoichè 
fu quella formula che adunò in una sola falange 
i patriotti d'allora che obbedivano a divergenti 
ideali. 
Egli con una forza meravigliosa di attrazione 

seppe richiamare intorno a sè, animati dal più 
caldo entusiasmo, coloro che per .fede politica I 
stavano ad un estremo, come coloro che sta· 

Dist'rurioni, f. {) a o 
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vano ali' estremo opposto. Repubblicani e mo­ 
narchici fraternizzarono in un solo pensiero. 
E l'unità del pensiero e degli intenti, mentre 
preparò le vittorie garibaldine, di cui si gloria 
la Nazione, assicurò l'unità della patria. 
Egli in tal guisa potè preparare e rendere 

possibile la grande campagna meridionale, che 
fa quella per la quale si assicurò e si fece in­ 
crollabile l'unità, e con essa la libertà d'Italia. 
La bandiera da lui issata rese possibile i me­ 
ravigliosi suoi ardimenti e gli fece superare 
tutte le difficoltà, perchè gli assicurò la coope­ 
razione indispensabile del gran Re Vittorio 
Emanuele e del Conte di Cavour, imperocchè 
senza gli aiuti, più o meno palesi, del sapiente 
immortale ministro, l'impresa meridionale non 
avrebbe raggiunta la meta. 

I La spedizione delle Marche, con tanto accor­ 
gimento diplomatico, e con tanta rapidità di 
azione militare preparata, fu quella che assicurò 
il risultato della campagna del Mezzogiorno. 
Accogliendo quindi con plauso le parole pro­ 

nunciate con tanta acutezza di ispirazione po­ 
litica dall'onorevole nostro Presidente, e col con· 
senso di quest'alta patriottica Assemblea, devesi 
elevare ai più alti onori quella formula fatidica 
e santa di Garibaldi: «Italia e Vittorio Ema- 
nuele ». ( l'irissime app1·ora::ioni). 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione ; 
prego i signori senatori, segretari, di . proce­ 
dere allo spoglio delle urne. 

(I senatori, segretari, procedono alla nume­ 
razione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo­ 
tazioni a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Nuovo ruolo organico del personale delle 
segreterie universitarie: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

II Senato approva. 

77 
• (ì8 

9. 
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l\lltggiore assegnazione per l' esecuzione 
tiella Convenzione fra l'Italia e la Francia re­ 
lativa alla reciproca protezione degli operai: 

Senatori votanti. 
Favorevoli • • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

• 77 
68 
9 

Spesa straordinaria di L. 220,000 per la co­ 
atrnzione dei locali ad uso dell'Agenzia della 
coltivazione dei tabacchi di Comiso: 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• 75 
66 
9 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­ 
rina per l'esercizio finanziario 1906-07: 

Senatori votanti • • • 77 
Favorevoli • 67 
Contrari. • • IO 

Il Senato approva. · 

Modificazioni dei ruoli organici del personale 
delle Intendenze di finanza, delle agenzie delle 
imposte dirette, del dazio consumo di Napoli e 
Roma, e provvedimenti riguardanti il personale 
di ruolo ed il personale straordinazio di catasto 
e dei servizi tecnici: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

77 
tH 
13 

Compimento e sistemazione delle opere di 
congiunzione del canale Depretis al canale Ca­ 
vour per mezzo del naviglio d'Ivrea: 

Senatori votanti 
:<'avorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

77 
69 
8 

Maggiori assegnazioni su 'alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa' del Ministero 

11~ 

della pubblica istruzione per l'esercizio finan­ 
ziario r90fl-907 : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

76 
65 
Il 

Maggiori asseguazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento in alcuni capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del :\Iinislero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1!)06-907 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

• 77 
65 
12 

Assestamento del bilancio di previsione per 
l' esercizio finanziario 1906-907: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

77 
67 

• 10 

Assestamento del bilancio di previsione per 
la colonia Eritrea per l' esercizio finanziario 
1906-907: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

1e 
67 
9 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di venerdì 5 luglio, alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Dichiarazione di pubblica utilità pei lavori 
di costruzione della nuova sede della Cassa dei 
depositi e prestiti in Roma (N. 6!7); 

Approvazione di una maggiore assegna­ 
zione e di diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agrlcoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (N. 619); · 

Stazione di agrumicoltura e frutticoltura ia. 
Acireale (N. 59l5); ' 

Costruzione di edifici per uso delle capita­ 
rrerìe ed uffici di porto (N. 643); 
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Provvedimenti per un maggiore allena­ 
mento della flotta e per 1' aumento graduale 
della forza organica del Corpo Reale equipaggi 
(N. 648); 

Modificazioni alla ripartizione delle spese - 
straordinarie approvate con la legge 2 luglio 
1905, n. 320 ('.\'. 649); 

Ruolo organico dei farmacisti della Regia 
marina (N. 650); 

Tombola telegrafica nazionale a favore degli 
ospedali di Tempio, di Sassari e di Ozieri (Nu­ 
mero 557); 

Tombola telegrafica nazionale a favore del· 
l'ospedale civile, dell'Istituto dei sordo-muti e 
dell'Istituto dei ciechi in provincia di Cagliari 
(N. 558); 

Tombola per la costruzione del nuovo ospe­ 
dale di Arezzo e per l'ospedale di Sansepolcro 
(N. 5Gi); 

Tombola telegrafica a favore dell'Ospizio 
di mendicità e dell'Ospizio provinciale Umberto I 
di Avigliano (N. 56::>). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazioni ali' ordinamento giudiziario 

(N. 610-Seguito); 
Impianto di un laboratorio chimico per le 

sostanze esplosive e riordinamento del servizio 
relativo agli esplosivi presso il Ministero del­ 
l'interno (N. 609); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento di alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio fiuanziario 1906-907 
(N. 655); 

Maggiore indennità d'arma per gli nlllciali 
del Genio navale (N. 651); 

Istituzione della posizione di congedo prov­ 
visorio per gli ufficiali dci Corpi milita~i della 
Regia marina (N. 652) ; 

Concessione di una seconda proroga del 
termine per l'attuazione del piano di risana­ 
mento della città di Bologna (N. 633); 

Proroga del termine fissato dall'articolo 22 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, riguardante 
provvedimenti a favore della Calabria (N. 635); 

Maggiore stanziamento per la ricostruzione 
di Campomaggiore (N. 56:2); 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 2 ago·. 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1!)02, n. 312, por-. 
tanti provvedimenti per la Sardegna (N. 636- 
urgenza); 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab­ 
bandonata (N. 537). 

Ili. Relazione della Commissione por il re­ 
golamento interno (N. LXXXlll-document i). 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Licenziato per la stampa il 9 lnglio 1907 (oro 20). 

F. DB Lu101 
Direttore dell' t:mcio dei Resoconti delle lll!date pubbliche. 

11fl 
, i , • 

jl.~ 1'.t' 
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CCXVI. 

TOilN 1\.rrA_ DEL 5 J.jUGJ~lO 1U07 

Presidenza del Yfoe-Presidente IlTJ.\SEHN A. 

Sommario. - Il Presidente comunica i 1·ingraziamenti della famiglia Niçra per le ono· 
ranze rese al defunto senatore, ed un· telegramma dcl Presidente del Senato brasiliano 
che esprime simpatia all'Italia per il Centenario di Garibaldi - Parlano il senatore Pie· 
rantoni ed il ministro di grazia e giustizia e dei culti - Presentazione di disegni di 
legge - Votazione a scrutinio segreto - Seguito della diseussione del disegno di legge: 
e Modificazioni all'ordinamento giudi:iario > (N. 610) - Parlano sull'articolo 1 i senatori 
Scialcja, Manfredi, Parpaglia, Quarta, relatore, ed il ministro di grazia e giustizia e dci 
culti - Si approea l'articolo f - Senza os.~n;azicni sono opprocati gli articoli 2 e 3 - 
Sull'art. 4 fa osservazioni il senatore Petrella, al quale risponde il ministro di g1·azia e giu· 
stizia e dei culti - L'art. 4 è approvato - Si app1·ot•ano senza discussione, gli articoli 5 e 6 - 
Si vota l'art. 7, dopo rilievi dei senatori Borçatta e Pierantoni e dichiarazioni del ministro 
di grazia e giustizia e dei culti - Si appratano sen;;a osseri:azioni gli articoli 8 e 9, dopo 
chiarimenti dati dal ministro al senatore Parpaçlia - Discorsi sull'art. 10 dei senatori 
Petrella, Parpaçlia, Brusa, <Juarta, relatore, A rcoleo de/I' U{fìcio centrale, e del ministro 
di grazia e giu.~tizia e dei culti -, L'art. 10 è approrato e, senza o.~servazioni, si approoa 
l'art. 1 f - Si rinvia il seguito della discussione alla tornata successira - Ohiusura e 
risultato di votazione. 

Ringraziamenti. 

PRESIDE:-iTE. Il figlio del compianto nostro 
collega, senatore Nigra, ha inviato questo tele· 
gramma: 
«Commosso, ringrazio V. E. ed illustre Con 

sesso buona memoria mio adorato gcuitore ». 

Comunicazione. La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri di grazia e giustizia 

e dei cultì, del tesoro, della pubblica istru­ 
zione, degli affari esteri, della marina, della 
guerra,· dei lavori pubblici, delle poste e dei 
telegrafi. · 

F ABRIZI, seçretaria, dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è ap­ 
provato. 

PRESIDE:\TE. Il Presidente del Senato bra­ 
siliano ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
telegramma: 

e Ho l'onore di presentare a V. E. che il 
Senato brasiliano votò oggi unanimemente la 
conforme mozione che dica al popolo italiano 
che la memoria di Giuseppe Garibaldi è scritta 
nel cuore del popolo brasiliano. · 

•Il Presidente del Senato 
e NILO SEC4NHA. >. 

. PIERANTONI. Domando la parola. 
PHESIDE~Tb:. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTO::'\I. Creùo di interpretare il nen­ 

siero dei. colleghi, pregando la Presidenza di 

117 
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rispondere con sentimenti di riconoscenza al 
messaggio del Senato brasiliano. Tutti sap­ 
piamo come in quelle terre Giuseppe Garibaldi 
profugo, condannato a morte, iniziò la sua 
grande, meravigliosa vita preparandosi a lot­ 
tare pel gran trionfo deli'unità italiana. {Ap· 
pro1;azioni). 

ORLA.NDO, minist ro di g1·a;;ia e giustizia e 
dei culti. Domando la parola. · 

PRESIDENT~. II\ facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di gt·a;;ia e giustizia e 

dei culti. A nome del Governo mi associo a 
,qttei>!a patriottica manlfestaztone di sentimento 
verso la no~;.!e nazione brasiliana. {A11prova­ 
zioni). 
PRESIDENTE. La Presidenza si farà u11 do- , 

. vere di ringraziare a nome del Senato italiano il 
Senato brasiliano pel gentile messaggio. (Bene). 

MnHg'lliO della Presidenza della Camera 
dei deputati. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera dei 
deputati con un messaggio in data di oggi, 
trasmette alla Presidenza del Senato .un di­ 
segno di legge, già approvato da quel Con­ 
sesso, dal titolo: 

Costituzione in comuni autonomi delle fra­ 
zioni di Oricola e di Rocca di Botte. 

Do atto al Presidente della Carnera elettiva 
di questa comuuicazione. 
Il disegno di leggo sarà stampato e tras­ 

messo agi~ Uffici. 

PreHntazione di un disegno di legge. 

ORLANDO,: ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Domando la parola. 

PRESIDENTE. lla facoltà. di parlare. 
ORLANDO, mfoist1·0 di gra;;ia e giu.çtizia e 

dei culti. Ho l'onore di presentare al Senato il 
segueute disegno di legge, già approvato dal­ 
l'altro ramo del Parlamento: 

Autorizzazione della spesa di lire 35,000 
per la transazione cogli eredi degli ingegneri 
.Savino e Federico Travagliai e con gli inge­ 
gneri Edoardo Travagliai e Carlo Laueri. 

PRESIDENTe. Do atto all'onorevole ministro 
di grazia e giustizia e dei culti, della presenta­ 
zione di questo disegno di legge, che sarà stam­ 
pato e trasmesso. alla Commissione di flnanie. 

Votazione a •orutlnlo .egreto. 

PRESIDE:-lTE. L'ordine del giorno reca la vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di leggo 
approvati per alzata e seduta nella tornata di 
mercoledì, e cioè : 

Dichiarazione di pubblica utilità pei lavori 
di costruzione della nuova sede della Cassa dei 
depositi e prestiti in Roma; 

Approvazione di una maggiore assegna­ 
zione e di diminuzioni di stanziamento in al· 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, per l'esercizio finanziario 11)07 908; 

Stazione di agrumicoltura e frutticoltura 
in Acireale; 

Costruzione di edifici per uso delle capila· 
nerie ed uffici di porto; 

Provvedimenti per un maggiore allena· 
mento della 1lotta e per l'aumento graduala· 
della forza organica del Corpo Reale equipaggi; 

Modificazioni alla ripartizione delle spese 
straordinarie approvate con la legge 2 Iu­ 
glio 1905, n. 320; 

Ruolo organico dei farmacisti della Regia 
marina; 

Tombola telegrafìca nazionale a favore 
degli ospedali di Tempio, di Sassari e di Ozieri ; 

Tombola telegratlca nazionale a favore 
dell' ospedale civile, dell'Istituto dei sordo­ 
muti e dell'Istituto dei ciechi in provincia di 
Cagliari; 

Tombola per la costruzione dcl nuovo 
ospedale in Arezzo e per l'ospedale di Sanse­ 
polcro; 

Tombola telegrafica a favore dell'ospizio 
di mendicità e dell' ospizio provinciale U m­ 
bsrto I di Avigliano. 

Prego il senatore, segretario, Taverna di 
procedere all'appello nominale. 

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangouo aperte. 

Seguito della discuBSiooe del disegno di legge: 
e Modificazioni all'ordinamento giudiziario ,. 
(l'f. 610). 

PlmSIDENTE. L' ordine del giorno· reca. il 
seguito dell a discussione del disegno di legge: 
e Modificazione au'ordinameuto giudiaiarlo e. 
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Senuio lici i.ìcy110. 

Come il Senato rammenta, nella seduta pre­ 
rPrlento fu Chiusa la discussione generale SU 

questo disegno di lngge. 
Procederemo oggi alla 

ticoli che rileggo: 
discussione degli ar- 

Art. 1. 
. . 

1 gradi gli stipendi, le relati ve categorie ed 
' . . d 11 il numero dei magistrati sono determinali a .a 

tabella A, annessa alla presente legge. 
Con decreto Reale verrà. pubblicata la tabella 

del numero dei funzionari, che con l'attuazione 
della presente legge dovranno essere addetli 
alle Corti, ai tribunali, agli uffici del pubblico 
ministero ed alle pretnro del Regno. 

SCIALOJA. Domando la parola, 
PRESIDEXTI<:. Ha facoltà di parlare. 
SCIALOJA. lo prendo la parola con animo 

alqu:yltO scoraggiato, perchè intendo bene che 
difficilmente qualunque emendamento potrà es 
sere approvato dal Senato, quantunque la leg~e 
sul!' ordinamento giudiaiario sia di natura tale 
'che il Senato, forse anche a preferenza della 
Camera dei deputati stessa, avrebbe dovuto 
ampiamente occuparsene. Ma questa legge ci 
viene presentata in un tempo in cui non è con­ 
suetudine di questa Camera il votare eu.enda­ 
menti. 
Tuttavia io credo che sia dovere di chi, per 

la natura stessa della vita che conduce. si 
trova a contatto con la magistratura. 1Ù espri · 
mere coscienziosamente il proprio pensiero, 
qualunque possa essere l'effetto di questa eapres­ 
sione. 
L'articolo l 0 in una forma alquanto modesta. 

poichè contiene semplicement11 un rinvio ad 
una tabella, è VP.ramente decisivo per tutto il 
nuovo ordinamento stabilito da questa legge; 
nella tabella infatti si dà pratica al tuazione al 
pensiero, che viene poi dichiarato negli articoli 
successivi. In questa tabella si unificano i ruoli 
del pubblico ministero e della magistratura 
giudicante, e si stahiliscono anche i numeri j 
dei magistrati assegnati ai singoli gradi e allo 

1 singole categorie, con cifre complessive che 
comprendono appunto così i magii;trati giudi­ 
canti come i membri del pubblico mìuistero. 
Io vorrei esporre prima al Senato brevissi­ 

mamente il mio peusier o sull'unificazione dei 

1i~ 

due ruoli. È materia che fa Jungamento di­ 
scussa e fu anche diversamente regolata dalle 
leggi precedenti. Attualmente siamo in una sin· 
golare posizione (la chiamo siugulare per modo 
di dire, perchè è una posizione che dovrebbe 
essere singolare, ma che purtroppo si ripete. 
spesso nella. nostra Amministrazione), che men­ 
tre la lr~ge che dovrebbe essere in vigore or­ 
dinava la unificazione dei due ruoli, pratica· 
mente da 17 anni in qua (non da u n giorno) 
<pest?, unificazione non si è eseguita, o, per 
meglio dire. si è eseguila in parte, nei primi 
gradi, ma uon si è eseguita nei gradi più ele­ 
vati. Ora il presente disegno cy legge, favore­ 
volé all'unificazione dei due ruoli, tenderebbe 
a dar pratica eseéuzione alt'uniflcazione stessa. 
anche ueì gradi suplriori. 
lo non so approvare questa uuiOcazione, e 

credo che il fatto stesso dull' impedirueuto, che 
per tanti anni la natura delle cose ha frap­ 
posto a quella uuiflcazione, già stabilita nella 
legge, avrebbe dovuto persuadere i: ministro 
proponente a non insistere nel volere ciò che 
Ki è dimostrato poco pratico finora. 

Io credo che chiunque legga attentamente la 
relazione dell'Ufficio centrale, debba giungere 
all:i. conclusione, che quantunque l'Ufflcio stesso 
non abbia voluto proporre mcd iflcazione alcuua 
al progetto di le~~e, tuttavia nr-li' animo suo 
non può dirsi favorevole a questa unificazione. 
-Nella relazione del!' Clflcio centrale replica· 

tarnente 11' insiste sulla grande diversità delle· 
doli d'intelletto e di carattere, che dr,·e esser&· 
tra li pP.rsonale del pubblico mini.ter.1 e quello 
dulia magilnratura giudicante; ed iCl stimo che· 
queste osservazioni aiano perfottalllcnte giuste. · 

· Il magistrato che appartiene 111 pubblico mi­ 
nistero, 1;opratutto da qnando il pubblico mi-· 
nistero nou ha quasi più funz1C1ai importanti 
uoll'amministrazione della giustizia r.ivill•, ti il · 
wag-1strato accusatore, e pl'r conseguenza deve · 
avere uno spirtLO e un carattere assii diverso 
da quello del giudicante. 

A questa differenza intrinsP.ca se ne aggiun­ 
gono poi molte altre, che· dovrebbero portare 
alle medesimo coaseg-uenze. · 

È stranissimo che s1 facc;a un unico ruolo, 
il che sigaitka che si consìJeri110 come appar­ 
t')neati ad una Uledesima carriera, funzionari 
inamovibili come sono quelli della magistratura 
giudicante e funzionari amo vi bili come quelli 
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del pubblico ministero. A me pare che questa 
profonda differenza della condizione giuridica 
di questi funzionari, dovrebbe portare natural­ 
mente alla divisione dei due ruoli. Mi sembra 
veramente uno strano assurdo di diritto que­ 
sto, che appartengauo ad un medesimo ruolo, 
nn requirente amovibile e un giudice inamo­ 
vibile, se si prendono sul serio queste -ìue pa­ 
role e si ritiene veramente inamovib..e quel 
magistrato detto tale dalla legge, e veramente 
amovibile l'altro. 
In fatto purtroppo accade che quello ìunuio­ 

vibile noi sia pienamente, e quello amovibile 
quasi quasi si ,fOnsideri inamovibile; ma in 
diritto la differenza è tale, che, dovrebbe di 
per sè essere decisi va per mantenere separati 
1 due ruoli. • 
Un altro argomento io credo di poter trarre 

dallo stesso progetto di legge che ci viene qui 
presentato. L'unità del ruolo, se ha qualche 
significato, vale appunto per le promozioni; I 
essa dovrebbe importare che ai posti di grado 
superiore vacanti noli' uno e nell'altro ramo I 
dello stesso ruolo, potessero essere chiamati o 
gli uni o gli altri inditforentemente secondo 
l'ordine di anzianità, o secondo la dichiarazione 
di merito. Invece che cosa troviamo nell' arti· 
colo ;;o di questo stesso progetto di legge 1 
Troviamo che nel fare le promozioni il miui-. 

stro dovrà avere speciale riguardo ali' attitu­ 
dine dei magistrati per l'una o per l'altra car­ 
riera, ed anche al servizio prestato nei gradi 
precedenti. Io ritengo che l'articolo 30 disponga 
cosa giustissima, perchè ciò che è sopra tutto 
necessario è che ogni uomo sia assegnato al 
proprio posto; ma questo stesso dimostra che, 
quando verrà il momento delle promozioni, i 
magistrati che hanno appartenuto al pubblico 
ministero e che hanno nelle loro precedenti 
funzioni dimestrata una vera attitudine a tale 
ufficio, saranno promossi quando siano vacanti 
gradi del pubblico ministero; laddove .ai posti 
vacanti della magistratura giudicante sarauuo 
chiamati i magistrati che già appartennero a 
questa. Cosi al momento pratico s'imporrà la 1· 

distinzione dei ruoli, la quale già ai è in parte 
imposta fino ad oggi. Io non faccio qui il pro· 
feta, faccio lo storico, e dico che in futuro ac­ 
cadrà quello che è accaduto per il passato. In 
applicazione della legge del 18DO è accaduto 
che la prima volta, a cose fresche, ru promosso 

nel pubblico . ministero qualche giudice della 
magistratura giudicante; ma, se ben ricordo, 
sono circa 15 anni che promozioni di questo 
genere non si sono rinnovate .. 

Non insisto su altre più particolari conside­ 
razioni, perchè non credo sia il caso di trat­ 
tare qui la questione dottrinale; ho voluto sol­ 
tanto mettere innanzi pochi punti capitali, che 
a me sembrano decisivi. lo sono persuaso che 
la diversità della natura stessa delle persone 
atte alle diverse funzioni; la diversità giuri· 
dica essenziale dell'amovibilità e della ìnamo­ 
vibilità; la diversità che si è imposta e s' im­ 
porrà sempre · al momento delle promozioni, 
dovrebbero condurre a tener distinti i dne ruoli. 
Ed è per ciò che io non mi sento propenso ad 
approvare, per questa parte, l'articolo l 0 e la 
tabella che ne è la pratica attuazione. 
Aggiungo una domanda di secondaria im­ 

portanza, per cui chiederei semplicemente al 
ministro di grazia e giustizia uno schiarimento. 
In questa tabella si stabiliscono i numeri com· 
plessivi dei funzionari appartenenti ai gradi 
diversi e alle diverse categorie. Ora, parago­ 
naudo i numeri stabiliti nella tabella col nu­ 
mero attuale dei Iunaionarl, a me pare 'che vi 
siano per lo meno alcuni punti oscuri, che 
hanno bisogno di essere chiariti. Cosi, secondo 
le attuali tabelle organiche, i consiglieri di 
Corte di cassazione ed i presidenti di Sezione 
di Corto d'appello formano un'unica classe di 
12G posti. I sostituti procuratori generali di 
Cassazione sono 20; sicchè si ha un totale di · 
146 funzionari dei due rami della magistratura, 
che vengono unificati iu una sola categoria. 
Ora la tabella per questi funzionari complessi­ 
vamente porta il numero di 142 posti. È la 
quarta delle categorie designate nella tabella. 
Da 146 a 142 vi è una differenza di 4 posti, e 
non è detto in alcun luogo, che io sappta, l'a­ 
bolizione di quattro posti a carico di chi sarà 
fatta. Siccome noi vediamo qni unificato il per· 
sonale della magistratura giudicante e quello 
del pubblico ministero, può essere importante 
sapere se i quattro posti saranno tolti dall'una 
o dall'altra di queste due classi di funzionari. 
Similmente laddove si parla dei consiglieri 

di Appello, presidenti di tribunali, procuratori 
del Re, e sostituti procuratori generali di Corte 
di appello, si indica che verranno ad apparto­ 
nere alle tre categorle, che si vengono ad istl- 
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tuire, 310 per la terza categoria, 310, per la 
seconda, 260 per la prima. 

, Ma l'art. 30 del disegno di legge ci dice 
quanti posti sono, almeno per la prima attua­ 
zione, assegnati ai funzionari del pubblico mi­ 
nistero, 90 per la prima categoria, 85 per la 
seconda, 84 per la terza. In questa maniera 
avviene che alla terza categoria si troveranno 
assegnati dalla magistratura giudicante 226 
funzionari, alla seconda 225, alla prima 117. 
Dunque mentre per i funzionari dcl pubblico 
ministero il numero cresce col salire della ca­ 
tegoria, per i funzionari della magistratura giu­ 
dicante, il numero diminuisce. 
L'unificazione fatta con questo criterio mi 

sembra non sia molto equa, perchè mentre uno 
dei due rami ha, per così dire, una corsa ascen­ 
dente, l'altro ha una corsa discendente. Forse 
questa osservazione dipende da una mia non 
completa cognizione dei fatti. 

OHLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Precisamente. 
.SCIALOJA. E.J è perciò che ho incominciato 

a dire che questa parte del mio discorso, più 
che essere una critica del disegno di legge, è 
la richiesta di schiarimenti io proposito. 

ORLANDO, ministro di gra:;iu e çiustisia e 
dei culli. Domando la parola. 

Pl{ESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLA::'\DO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Osservo anzitutto all'onor. senatore 
Scialoja che, per quanto riguarda la questione 
del tempo, convengo con lui nel riconoscere 
che si tratta di argomenti tali su cui è bene 
che la discussione non abbia alcun limite di 
carattere pregiudiziale. È perfettamente super. 
fluo dire che limiti di questo genere nessuno 
intende apporre: noi siamo qui per discutere 
la legge ed io sono interamente a disposizione 
del Senato per discutere gli emendamenti, che 
esso nella sua sapienza crederà opportuno di 
proporre. . 

Certo è una legge urgente (e questo ognuno 
riconosce) e sarebbe penoso che io mi soffer­ 
massi a dimostrare quauto codesta urgenza sia 
grande. 
Ritardi - è vero - sono avvenuti; ma vanno 

attribuiti a ragioni dolorose, anzi luttuose. A me preme soltanto di affermare questo (non 
per avere una ragione d1 vanto, perchè nel­ 
l'adempimento del proprio dovere non si deve 
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mai cercare la lode, ma per allontanare da 
me ogni ragione di responsabilità) a me preme - 
dicevo - di affermare questo: che ho lavorato 
intorno al presente disegno di legge con la 
massima alacrità possibile. Anche da parte 
della Camera elettiva, l'esame fu relativamente 
rapido; e concludo che non è colpa di nessuno 
se il disegno di legge viene al Senato nelle 
presenti condizioni, 

Ringrazio il senatore Scialoja di una osser­ 
vazione assai giusta, ch'egli ha fatto. Egli mi 
domanderà perchè lo ringrazi,· mentre baste· 
rebbe che constatàssi la giustezza della sua 
osservazione; ma io lo ringrazio, perchè l'aver 
rilevato, com' egli ha fatto, che l'hrt. l 0 costi· 
tuisce, in un certo senso, la chiave di volta · 
della legge - giacchè una legge di ordinamento 
giudiziario riposa tutta sulla tabella dei magi­ 
strati - l'aver rilevato questo potrebbe, ap­ 
provato, come io spero, l'art.' I 0, rendere, non 
dirò inutile (che anzi sarà sempre molto inte­ 
ressante il dibattito per l'autorità degli oratori) 
ma dal punto di vista legislativo non pratica 
alcuna osservazicne, che potrebbe farsi in se­ 
guito. Lo dico subito, per debito di lealtà: è 
evidente che, approvata la tabella, su i dati 
della quale si fonda. tutto il resto della legge, 
è approvata la legge. E in questo senso, dun­ 
que, di semplificazione della discussione, rico­ 
nosco la giustezza di quanto il senatore Scia· 
loja ha detto e lo ringrazio. 

L'onor. Scialoja ha poi parlato sull'unifica· 
zione delle due carriere, del pubblico ministero· 
e della magistratura giudicante. Egli ha detto 
brevemente, ma opportunamente e incisiva­ 
mente, delle cose nelle quali io potrei perfino' 
essere d'accordo con lui. Solo, egli, che è in· 
gegno critico e sistematico, non ha tenuto 
presente· che senza dubbio l'attuale disegno di 
legge dà argomento alle osservazioni ch'egli 
fa, ma che erra,· secondo me, quando ritiene, 
come ha ritenuto ed ha affermato, che l'uniti· 
cazione delle dne carriere sia dovuta al' pre­ 
sente disegno di legge. 

Questo è il punto di fatto da chiarire. Io preoc­ 
cupato sopratutto • come affermai nelle brevi 
parole pronunziate nella discussione generale 
nell'ultima adunanza del Senato - preoccupato 
di risolvere almeno uua parte delle questioni, 
poichè si rendeva necessario di finirla con un 
sistema di rinvii, che si poteva qualificare come 
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un'impotenza legislativa in materia d'ordina- ferire questa carriera; ma i• elemento profes­ 
mento giudiziario, cercai di portare alla discus- sionale non Io possiamo sopprimere. Eh bene, 
sione del Parlamento quelle questioni, che mi il giorno in cni avremo spostato la proporzione 
sembravano più urgenti, senza pregiudicare, rispettiva degli stipendi fra la magistratura e 
per quanto era possibile, le altre, che con que- le altre carriere simmetriche degli altri funzio­ 
stè hanno pur nessi e legami, giacchè in ma- nari dello Stato, evidentemente queste carriere 
teria di ordinamento giudiziario si passa di I attrarranno a sè il meglio della gioventù, e nella 
anello in anello di quella catena, che tutte magistratura entreranno gli elementi più defì­ 
queste questioni tiene fra loro strette e con-1 cienti. Mi fermo soltanto a questa considera­ 
nesse. Noi non potremmo modificare un arti· zione. Il provveàere, quindi, alle condizioni eco· 
colo dell'ordinamento giudiziario senza mettere noruiche della magistratura non fosse altro per · 
in questione tutta la riforma giudiziaria. nella cercare che gli stipendi acl essa assegnati si 
sua complessa e, direi, paurosa vastità. E al- elevino in proporzione dell'aumento apportato 
Iora si riuuncierebbe a fare qualunque riforma, agli stipeudi delle altre carriere, è di una ur­ 
perchè dopo 33 tentativi di riforme, che ca- genza grandissima. 
minciano con la vita stessa dello Stato italiano. Degli altri provvedimenti, che questo disegno 
riforme iniziate e vanamente tentate da prede- di legge arreca, ricordo la mancanza dei famosi 
cessori miei di tanto di me maggiori, nessuno 150 posti di pretura. Vedo qui uu onorevole 
più crede sul serio che sia possibile risolvere senatore 'sardo : egli può attestare in quale 
con u11 unico disegno di leggo tutte lo vaste stato versi l'amministrazione della giustizia in 
questioni, che con la. riforma giudiziaria si con· Sardegna per la deficienza di questi 150 posti 
nettouo, Per ciò, io cercai, onor. Scialoja, di di pretore. Non si può attendere oltre. Ahhiamo 
prelevare quelle questioni che avevano, secondo regioni, in cui la giustizia non è amministrata. 
me, carattere di maggiore urgenza e le indico Finalmente, questo disegno di legge si pro­ 
subito. Innanzitutto, mig+ioramento economico pone di regolare la carriera dei magistrati. 
dei magistrati, che innumerevoli ragioni gi-u- Non è possibile che questa parte essenziale del 
stifìcano, delle quali. basterebbe accennare a primo, forse, dei servizi pubblici resti all' ar­ 
questa sola. Da qualche auno in qua, cedendo bitrio del ministro, che può fare e disfare i suoi 
a uu movimento che ba ragion d'essere in ere- reitolamt'nti. 
meuLi storici ed economici (non ci fermiamo alle Quando io, adunque, provvedo a questi punti 
apparenze di esso, che talvolta assumono pure essenziali, credo di rendere un servizio all'am­ 
atteggramenti non lodevoli e perfino disgustosi), mìuistrazicne della giustizia, senza perciò ere­ 
lo Stato è venuto aumentaofo gli stipendi dei dere di risolvere tutte le grandissime questioni, 
suoi funzionari, poichè, essendo diminuito il che in tale materia hanno luogo. 
valore del denaro in Lalia, iu seguito all'au- Ho voluto dire tutto questo per dare una 
mentata ricchezza. della uazione, il valore re- giustificazione della proposizione, donde' sono 
lativo degli stipendi, pure restando costante la mosso : e cioè che, per quanto riguarda i rap­ 
cifra, è diminuito. . porti fra il pubblico ministero e la magistra- 

È uua ragione d'ordine sccìologlco. Ebbene, tura giudicante, non ho inteso col presente di­ 
io questo coìitiuuo aumento di stipendi, non seguo di legge di risolvere tale questione, Io 
si può non pensare anche alla magistratura. mi sono limitato a riconoscere on diritto esi- 

, E per dire una sula delle tante ragioni della I steute e a cercare di uniformare ad esso la 
urgenza. del provvedere, io mi limiterò ad ac- condizione efl'dttiva dei magistrati. 
ceonare che ormai, bene o male, la magistra- Q11i1idi, io non porrò qui il problema se la. 
tura è considerata una 1irofessiuue. Q11esto unrtkazioue delle due carriere sia utile o no. 
modo di considerarla potrà urta1·e contro le L'uuor. Scialoja ha avuto buon gioco nel !!enso 
idee tradizionali, cui, però, bisogna rinunciare, ch'egli, trovandosi di fronte l'ipotesi dellR uni­ 
giacche veramente la mal{ititratura è oggidì flcaz:oue, ne ha inesso in rilievo tutti i drinni. 
una professione. Ben voglio credere, sperare e , ~la i;i potrehlie rifare il gioco inverso; ed avendo 
..:ontl<lare che l'elemento tiella vocazione abbia pre!le11te la separazione, metterne in evidenza 
sempre una ragione detenuioante nel far pre· tutti i danni, i ·quali non sono certamente ne 
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lievi nè trascurabili se, in seguito ad una ele-1 sere molto radicali: cominciare al>- initio, con· 
vatissima discussione, il Parlamento in modo siderare il pubblico. ministero come un avvo­ 
solenne ritenne che le due carriere non vadano cato di una parte, venire al concetto, che I'o­ 
separate, ma invece congiunte. norevole Scialoja adombrava e che tuttavia 
Se proprio l'onor. Scialoja vuole conoscere trova numerose e forti resistenze, che qui non 

. la mia opinione in proposito, io gli dirò che, esamino, percbè non questo è il luogo della 

. secondo me, bisogna in questa materia essere questione, onor. Scialoja. Ho voluto accennarvi, 
coerenti e non contentarsi di separazioni in· percbè il Senato non resti sotto l'impressione 
complete o di unificazioni non tiene definite. delle parole sue, che, difendendo una tendenza 
Qui bisogna o separare, ma separare davvero, rispettabilissima, potrebbero far credere che 
od unificare, ma unificare sul serio, perchè quel· proprio ci eia qualche rovina nell' accogliere 
l'antica separazione, sotto il cui regime lunga- l'opposta. ' 
menta siamo vissuti era soltanto fittizia, era Io affermo, adunqne, che trovai uno stato di 
falsa. Avevamo un reclutamento uguale, una diritto: l'unificazione stabilita dalla legge del 
carriera simmetrica, passaggi continui. lo mi 1890. L'onor. Scialoja riconosce ciò e dice: 
appello a quanti qui sono magistrati, a quanti « Ma vedete, queste due carriere sono cosi 
qui sono avvocati, che . con la magistratura poco unificabili che, malgrado una dichiara· 
hanno quotidiani rapporti, perchè affermino se zione legislativa, che le unificava, la resistenza 
questo spirito di completa solidarietà, questi di fatto opposta dalle circostanze effettive ne 
rapporti continui fra la magistratura giudi- ha reso impossibile l'unificazione; o meglio, 
canta e l'inquirente non esistevano anche col ne ha reso posaibile la unificazione nel grado 
sistema della separazione; e ciò perché non era di tribunale, ma non in quello di appello e , 
una vera separazione. Onor. Scialoia, qui c'è un equivoco di fatto, 
Ripeto: reclutamento comune, carriera sim- che poi spiega l'altro a proposito della tabella. 

metrica, passaggi rispettivi. ' La uuifìcazione nei gradi di appello non si è 
In un primo grado di promozione, la magi· potuta fare, non per la ragione teorica d' in· 

stratnra inquirente era più favorita della giu- compatibilità, cui ella ha accennato, ma per 
dicante. Nel passaggio dal grado di tribunale una disposizione transitoria dell'art. 18 della 
a quello di appello, un sostituto procuratore del· legge del 1890, della legge, cioè, che aveva 
Re era promosso sostituto procuratore generale stabilito l'unificazione. Vi si oppose una diffì-': 
quattro o cinque anni prima che un giudice di coltà materiale insormontabile, o almeno che 
tribunale fosse promosso consigliere di appello; tale è sembr~ta all'Amministrazione e che tale 
·ma viceversa poi dal grado di appello a quello sembra anche a me. 
superiore il rapporto si rovesciava, ristagnava La legge del '!JO, volendo rispettare pei ma· 
la carriera della magistratura ìuquìreute e pro gistrati il diritto acquisito alla separaaione della 
grediva quella della giudicante. · carriera (se ed in quanto questo diritto ci fosse 
Da ciò la spinta ai passaggi, che diedero stato non è ora il momento di discutere) la 

luogo a tanti scandali. . legge del '00, mentre stabiliva l'unificazione, 
Voci. Impediteli I stabiliva però ali' art. 18 che questo principio 
ORLANDO, ministro di grazia e giusti::ia e non si applicava a coloro, i quali fossero già 

dei culti. Com'è possibile, data la grande aflì- giudici e sostituti procuratori del Re al mo· 
nità fra le due carriere? com'è possibile che mento della pubblicazione della legge mede­ 
un magistrato inquirente, che, poniamo, abbia sima. 
perduta la voce sia collocato a riposo, mentre Questa legge del '110, adunque, e non la na­ 
si offre naturale il rimedio di assegnarlo alla tura delle cose creò tale condizione. Da un 
magistratura giudieaute l . lato, c'erano i magiatrat! assunti antorìcrmente 

Dunque, è impossibile escludere il principio; alla legge dcl '90, i quali avevano diritto ai 
ed allora la possibilità di abusi, la possibilità ruoli separati; dall'altro lato, c'erano i magi­ 
di quei volteggi, che hanno fatto progredire strati assunti dopo la legge del '90, i quali 
così rapidamente tanti magistrati. Se vogliamo, avevano diritto al ruolo unico. Ciò che fu im­ 
quindi, separare le due carriere, bisogna es- possibile ad attuarsi, onor. Scialoja, o che al- 

' " 

~ .. 
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meno all'Amministrazione è parso impossibile 
ad attuarsi fu appunto · la maniera pratica di 
contemperare questo duplice stato di cose. Io 
ci bo studiato e mi ci sono distillato il cervello; 
ma non ho trovato una soluzione. Se le pro· 
mozioni in questa carriera avveuissero col mero 
criterio dell'anzianità, la questione sarebbe sem­ 
pliciaslma : fino ad un certo punto, e cioè pei 
giudici anteriori alla legge del '00, il ruolo se­ 
parato; da un certo punto in poi, il ruolo unico. 
Ma siccome le promozioni non si fanno con 
l'esclusivo criterio dell'anzianità, ma col cri­ 
terio misto dell'anzianità e del merito, accade 
(e basta guardare il ruolo) che c'è una com­ 
penetrazione continua tra giudici e sostituti 
anteriori alla legge del 'IJO e magistrati poste­ 
riori a quella legge. Si rende così material­ 
mente impossibile di tenere per alcuni il ruolo 
separato," per altri il ruolo unico. 
Questa è stata la ragione, non quella addotta 

dal senatore Scialoja, per cui non si è resa 
tecnicamente possibile l'unificazione dei ruoli. 
· Ora io ho trovato questo stato di fatto e bo 
inteso regolarlo ; e tanto più lo dovevo fare, 
in quanto che dei magistrati appartenenti al 
pubblico mjnistero avevano già fatto dei ricorsi 
alla quarta Sezione, coi quali domandavano si 
ritenesse violato il loro diritto, derivante dalla 
legge del '90, ali' unificazione delle carriere. 

Quel che sarebbe accaduto il giorno, in cui 
qnesti ricorsi fossero stati accolti, non saprei 
dire; ma ben era da ricoaoscersi che non in 
agevoli condizioni l'Amministrazione veniva a 
trovarsi nell'esperimentare lesito di quei ri­ 
corsi, perchè se è vero che difficoltà pratiche 
banno impedito l'unificazione, la legge del '00, 
però, l'aveva assicurata. 
li progetto Gallo aveva su questo punto sta­ 

bilito l'unificazione con effetto retroattivo da 
applicarsi a tutti, ponendo per criterio la data 
della nomina. Era un'assunzione tutta in danno 
della magistratura giudicante e con violazione 
dcl diritto quesito di coloro, i quali in virtù 
dell'art. 18 della legge del '90 sapevano che i 
ruoli dovevano restare separati. 

Si lasciavano i ruoli separati "a titolo tran­ 
sitorio 1 E si sarebbe in tal modo violato il 
diritto della magistratura requirente per coloro, 
che nominati dopo la legge del '00 avevano di­ 
ritto Al ruolo unico. Insomma, si sarebbe ve­ 
nuto a costituire una specie di diritto feudale, 
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una qualche cosa di così complicato che sa· 
rebbe difficile averne un'idea. 
Ho creduto, quindi, di risolvere la questione 

col temperamento dell'art. 30, che dà la ra­ 
gione di questa differenza· di proporzione tra 
le categorie del ruolo unico, come sono stabi­ 
lite dalla tabella, e i posti attribuiti ai magi­ 
strati del pubblico ministero dalla disposizione 
transitoria di esso articolo. Ecco la ragione, 
che il senatore Scialoja diceva di ignorare . e 
che io dissi gli avrei qui esposta. 
Io ho attribuito alla magistratura giudicante 

e requirente un numero complessivo di posti, 
che è quello della tahella; poi, con la dispo­ 
sizione transitoria, agli · attuali magistrati del 
pubblico ministero ho dato una certa quantità 
di posti nelle categorie superiori relativamente 
maggiore, appunto per consentir loro una mag­ 
giore rapidità nel passaggio delle categorie, 
porche, come l'onor. Scialoja ·ben sa, è nel 
passaggio da una categoria ali' altra che la 
carriera dcl pubblico ministero considerevol­ 
mente ritarda in confronto alla magistratura 
giudicante. 
La ragione è, dunque, tutta tecnica, speciale 

e storica. Mi affretto a dire che questi posti 
sono dati io beneficio al pubblico ministero 
quasi a titolo d'indennizzo, perchè la questione, 
che qui si presenta, rassomiglia a ·quella fra 
le Chiese Scozzesi, la quale, a un certo punto, 
non essendovi più un criterio per risolvere i 
rapporti di diritto esistenti, dovett' essere ri­ 
solta in via di transazione. 
Non e' è via di mezz;. E per stabilire questi 

posti in più, io ho dovuto chiederli al collega 
del tesoro, di maniera che essi non si sono 
creati a danno della giudicante, ma sono stati 
pagati, per così dire, dal tesoro, si sono fatti 
gravare su di esso. 
In tal modo quest'annosa questione si è ri­ 

soluta, pro bono pacis, nella più equa ma· 
niera possibile, senza danno nè dell'una nè 
dell'altra carriera. E mi auguro con queste di­ 
chiarazioni di avere sufficientemente soddisfatto 
il collega Scialoja, che, spero, non vorrà ne­ 
gare ali' articolo il suo voto. (Approvazioni). 

MANFREDI. Domando la· parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
l\lA~FREDI. Poichè dalla discussione, che ii 

è sollevata sul primo articolo, è apparso ed è 
stato affermato, che l'approvazione di esso e 
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della tabella equivarrà all'approvazione della avesse ora la possibilità di attuare, è stato 
legge, io chiedo licenza di un'osservazione e unanime nel ritenere, che il disegno meritasse 
faccio preghiera ali' onor. ministro di un chi a· piena approvazione. Per potersi ben definire e 
rimento. Tra la vasta materia dell'ordinamento giudicare, se debba mantenersi o non mante­ 
giudiziario, che rimane allo studio di riforma, nersi I' unificatione della carriera e della· gra­ 
sarà certamente e principale quella della ma· duatorix tra il pubblico ministero e la magi­ 
gistratura suprema; risorgerà e dovrà essere stratura giudicante, bisogna innanzitutto che 
risoluta la questione della terza istanza. Ora si esamini e definisca nettamente quali debbano 
se per avventura venissero istituite l·~ Corti di essere le attribuzioni proprie del pubblico mi­ 
revisione, quale sorte avrebbe la tabella? Noi nistero, quale la sua posizione organica e quali 
approveremo oggi come provvisoria una tabella i suoi rapporti con la magistratura giudicante. 
destinata eventualmente ad essere mutata e È un tema che, tutti lo sappiamo, costituisce 
sconvolta. Ripeto è un'osservazione, che ora mi materia di grave discussione tra i giuristi, e 
è sovvenuta, e confido nella cortesia dell'onore- che ha formato materia anche di studi lunghi 
vole ministro, che mi vorrà dare lo schiarì- e profondi pei diversi guardasigilli che da pa- 
mento desiderato e togliere il dubbio dell'op- recchi anni Ili sono succeduti., . 
portunità della riforma attuale in precedenza L'onorevole ministro Orlando, tanto davanti 
delle altre, che ancora rimangono ad effettuarsi. alla Camera dei deputati, quanto nella relazione 
QUARTA, retatare, Domando di parlare. al Senato, ha dichiarato esplicitamente che egli 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. si è occupato e si occupa, tra altro, di quello 
QUARTA, relatore. L'onor. senatore Man· che debba essere il còmpito e l'ordinamento 

fredi ha affermato, che la tabella annessa alla organico definitivo del pubbliço ministero, spc­ 
legge, si riveli insufficiente, perchè potrà ac- cialmente nei rapporti con la magistratura gin· 
cadere, allorquando si discuterà circa l'istituto 

1 
dicante, ma che ora questo. tema non credeva 

del magistrato supremo, che si reputi conve- di poter defluire, perchè intendeva di provve­ 
niente introdurre il magistrato di terza istanza, dere a cose, che più urgentemente oggi nello 
od altro magistrato; ed allora come si provve- interesse del retto funzionamento della giusti· 
derà con la tabella attuale 1 Mi pare che sia zia erano richieste. 
facile la risposta. La tabella annessa alla legge Ora, a noi è parso che nella impossibilità in 
attuale, serve ai fini della legge stessa, all'or- cui si era d1 esaminare e definire, se e quali 
dinamento giudiziario così come e contemplato radicali riforme si avessero da recare all'ordì­ 
e costituito dalle leggi organiche precedenti, namento del pubblico ministero, nei rapporti 
modificate dalla legge attuale. Se in seguito vi specialmente oon ·la magistratura giudicante, 
saranno altre rlforme, se, quando si dovrà di· eia stato savio e provvido consiglio quello di 
scutere, ed io auguro non eia lontano. il mo· lasciare la carriera e la graduatoria dei requi­ 
mento, sulle ;.iforme da ar~ecare ~I s.upreuio I r?nti e dei giudicanti nella condizione in cui 
magistrato, a introduranuo mnovanom, come s1 trovano per la legge organica del 1865 e 
è naturale che vi s'introducano, e, magari, si per quello del 18flO, e di riparare intanto, nei 
vada sino ad introdurre il magistrato di istanza, termini 'del possibile, a~li inconvenienti che si 
allora vuol dire che si modificherà la tabella sono verificati fino a questo momento, salvo 
attuale, e se ne formulerà· un'altra, che alle poi in un progetto di riforme," che sarà per pre­ 
condizioni organiche di quella legge corri- seutarsi,' l'esaminare e risolvere il ben grave 
sponda. problema su quella che debba essere la mis- 
All'onorevole collega senatore Scialoja mi sione del pubblico ministero, o sui rapporti che 

permetto dichiarare che l'Ufficio centrale, te- debbono esistere tra esso e la magi· t~iilra 
nendo conto dello scopo a cui mira tutto il giudicante, e quindi se si debba o uon si debba, 
disegno, e specialmente l'articolo primo con e come si debba mautenere l'unificazione di 

··l'annessa tabella, lo scopo, cioè, lodevolissimo carriera e di graduatoria fra i magistrati ro­ 
di recare all'ordinamento della magistratura quirenti e· giudicanti, o se si debba procedere 
ed ali' amministrazione della giustizla quei mi- ad una separazione netta • definitiva tra gli 
glioramenti che più fossero urgenti, e che si uni e gli altri, 

' 
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Presentazione di disegni di l~gge. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Ho chiesto la parola per confermare 
all'onor. Manfredi che con questo disegno di 
legge, come già dissi, si vogliono risolvere 
le questioni, che apparivano più urgenti, e non 
s'intende menoma mente di pregiudicare alcuna 
riforma. • 

L'onor. Manfredi ha rilevato (e riconosco che 
forse ha ragione) che sarebbe più opportuno 
cominciare dall'alto anzichè dal basso; e fu 
accennato alla possibilità di una riforma del­ 
l'Istituto supremo, cioè della Cassazione. Ed io 

· gli rispondo che questa questione non è pre­ 
giudicata dal disegno di legge attuale, come 
non souo pregiudicate le altre, come, ad esem­ 
pio, la questione del giudice unico in prima 
istanza; quella del numero dei votanti in Corte 
d'appello, ecc. 

È tutta una serie di questioni gravissime, le 
quali avrebbero senza dubbio il loro effetto, il 
loro contraccolpo sulla tabella. Io ripeto che per 
questa parte (e comprendo dai cenni che l'ono-. 
revole Manfredi fa, ch'egli pure è del mio av~ 
viso) con l'art. l e con la tabella che in esso si ap­ 
prova, non s'intende per nulla di pregiudicare ·PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­ 
la piena libertà delle riforme future, le quali, sione sul disegno di legge: « Modiflcazionì al­ 
se si faranno, apporteranno quelle modificazioni l'ordinamento giudiaiario ». · 
della tabella che saranno opportune. Nè credo Ha facoltà di parlare l'onor. Parpaglia. 
che sarà questa una difficoltà grave; e le ri- PARPAG LIA. L'onor. Manfredi si è creduto 
for~e nuove, pur con la presente tabella, trù- in dovere presentare un dubbio sotto forma di 
veranno accomodamento iu conformità della I modesta domanda. Se cosi come è questo di­ 
nuova forma sia come ordinamento, sia come I seguo di legge coli' organico stahihto possa 
numero dei magistrati esistenti, cercando di 

1 

essere di ostacolo alla riforma dell'istituto della 
mettere ognuno al suo posto. Cassazione unica o plurima. Anche nel mio 

I 
animo s.oree. ro dubbi che questo disegno di legge 
potesse pregi udi .are uua vera riforma radicale, 

~ ~· ; ...... i 
' . l 

Deve poi notarsi che. la parificazione ed uni· 
ficazione della carriera e della graduatoria non 
è creazione della nuova iegge, . ma esiste già 
per le citate leggi. del 1865 e del 1890. Onde 
potrebbe dirsi che le affermazioni e critiche, che 
sono state fatte dal collega senatore Scialoja, 
non abbiano fondamento, e che esse vengano 
piuttosto a colpir= uno stato di cose preesi­ 
stente, ma non colpiscono la legge presente, e 
meno che mai la dispoaizione contenuta nell'ar­ 
ticolo 1° con l'annessa tabella, 

ORLANDO, ministro di g1·azia e giustizia e 
· dei culti. Domando di parlare. 

PRESJDENTE. Ne ha facoltà. 

· COCCO· OllTU, ministro di agricoltura, indu · 
stria e commercio. Domando la parola. 

PRESIDH:NTE. Ha facoltà di parlare. 
· · COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu­ 

r stria e commercio. llo l'onore di presentare al 
I Senato un disegno di legge già approvato dal· 
l'altro ramo del Parlamento avente per titolo: 
· · ·· Modifìcazloni alla legge 21 maggio 1903, 
n. 251, sulle case popolari. 

· Pregherei il Senato di consentire che questo 
disegno di legge Cosse preso in esame dalla 
Commissione di finanze, e come nella Camera 
elettiva, dichiarato d'urgenza. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
d'agricoltura, industria e commercio della pre- 
sentazione di questo disegno di lezge. . 

L'onorevole ministro ha chiesto che questo 
disegno di legge fosse rinviato alla Commis­ 
sione di finanze e che fosse dal Senato dichia- 
rato d'urgenza. · 

Non essendovi obiezioni; l'urgenza s'intende 
accordata. 

· VIGANO', ministro della guen·a._ Domando la 
parola.· 

PRES[DENTE. Ha facoltà di parlare. 
VIGANO', ministro della guerra. Ho l'onore 

di presentare al Senato il seguente progetto di 
legge già approvato dall'altro ramo del Parla· 
mento: · 

Autorizzazione di vendere a trattat.iva pri­ 
vata alcuni immobili al comune di Casa) :\lon­ 
ferrato: · 
··pftE~IDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

presentazione di questo disegno di legge, che 
sarà rinviato agli Uffici per il relativo esame. 

RlprHa della 419ouHlone. 
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che fu sempre delle- più profonde convinzioni, 
quella del giudice unico con Corte di appello 
·~ terza istanza, previa una razionale circoscri­ 
:.:1011e giudiziaria. 

Ma ben riflettendo, il mio ani mo si è tran­ 
quillizzato; la riforma principale consiste nell'a­ 
ver unificato il grado del giudice, senza la 
distinzione. tra giudici e pretori. Posta· questa 
unificazione, certo ne viene più facile il concetto 
del giudice unico in primo grado e nello stesso 
concetto si può ritenere qualche altra dieposi­ 
zione. 

Convinto di ciò, io non esito in massima di 
accettare questo disegno di legge che ha per 
scopo principale di migliorare le condizioni- eco· 
norniche dei magistrati. 

Mi determino principalmente ad accettare 
questo disegno di legge, uonostaute le sue 
mende, perchè -mira-a provvedere all'arnruiui­ 

. strazione della giustizia, assicurando il giudi- 
canta nei primi gradi. ; 
In alcuni luoghi, in alcuni mandamenti la 

giustizia non viene assolutamente amministrata 
per mancanza di titolare. E ciò avveniva anche 
in "vista della legge che imponeva di lasciare 
scoperte 150 preture. _ 
· Ora questo iuconvenieute fortunatamente 
viene eliminato da questa legge uel provvedere 
che tutte le preture debbano avere il giudice, 
e non un giudice assolutamente novellino, nia 
che debba avere non solo corredo di douriua, 
ma pur anche di pratica giudiziaria.: 
L'onorevole ministro si è preoccupato della 

condizione disagiata, o per clima, o per difetto 
di comunicazioni, o per mancanza di qualunque 
conforto civile o può dirsi anche per mancanza 
di generi alimentari. L'onorevole ministro pro· 
ponente, per le sedi meno disagiate, assegna 
un vantaggio di 15 posti per ogni anno di resi­ 
denza in quelle sedi, con ciò però che i posti 
guadagnati eccedono i i5. Certo la legge e lo­ 
devole accordandosi un premio al sacriflz10.· 

Il risultato sarà che le sedi più disagiate 
a Hanno la fortuna dei migliori giudici! 
Io credo che questo mezzo così vantaggioso 

produrrà. una. forte gara tra i concorrenti. li 
ministro ci troverà i vi imbarazzo nella scelta. 
È vero che il ministro ha provveduto per ot. 
tenere il posto nel tri buna!e o in residenze 
prctoriali molto ambiti. 
Per residenze o dcs)guazioue ai tribunali 

·127 

collegiali questo disegno di legge contempla 
l'anzianità o la classitìca e così anzianità e me­ 
rito in certa misura.· Io avrei desiderato che a 
condizioni uguali si tenesse conto dello stato 
della famiglia e 'avrebbe un giusto· provvedi· 
mento per l'educazione della famiglia. Verrebbe 
appagato un bisogno e così Il voto di un padre 
di farnictia. Non ho altro da dire. 

ORLA'.\nO,, mi11istro di çruzia e giusli;;ia e 
dei culti. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare. 
ORLANDO, minist1·0 di grn:;iu e giusli~ùt e 

dei culti. Per quanto riguarda la prima parte 
del discorso dell'onorevole Parpaglia, io posso 
limitarmi a ringraziarlo del valido ausilio ap­ 
portato al diseguo di legge e delle cortesi pa­ 
role, che ha avute per me. 
·Sul dubbio poi che egli ha sollevato circa i 

criteri, coi quali si attribuiranno queste sedi 
di pretura, che, essendo per ora più disagiate, 
sono sfuggite da tutti i magistrati, e che invece 
col var,taggio di carriera, che io ad esse attri­ 
buisco, può presumersi (ed io presumo) che 
11aran110 poi specialmente ricercate, rispondo 
che a ciò provvede, per 1J~1a11to è possibile, il 
secondo capoverso dell'articolo 2. Infatu, questo 
dispone che nella destinazione delle sedi, tra 
giudici Bggiuuti e giudici deve preferirsi il ma­ 
gistrato che appartiene al grado superiore, e, 
fra magistrati appartenenti allo stesso grado, 
quello che appartiene alla _c11tegona su peri ore. 
Dunque, ahbiamo già uu largo criterio discre­ 
tivo che permetterà di regolare la destinazione 
delle sedi per questo numeroso personale di 
circa tremila magistrati. Io avrò delle grandi 
categorie, che consenursuno a fare attribuire 
con ragione ai più anziani le setti più preferite. 

Nou ho creduto, per Altro, di accogliere il 
criterio assoluto del!' anzianità, perchè esso, se­ 
condo me, darebbe luogo a grandi incouve­ 
ruenti nella magistratura. L'acccg liere 11 prru­ 
cipro che la sede> i attribuisca automaticamente 
al più anziano, è pericoloso. La questione del­ 
l'attnbuzione e destinazione delle sl'tl1, onore­ 
vole Parpaglia, è, però, diremo, ancora rrser­ 
vata, poichè questo disegno d1 legge non si 
occupa nè delle g uareutigie, nè della disci­ 
plina della magistratura: a ciò provvederà il 
progetto di legge, che io, nou solo prometto, 
ma prendo impegno di presentare alla ripresa 
dci l:1vori parlamentari a novembre. Per ora 

~, '· :.... Jl r.·1· .. ~ 
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risponde al dubbio l'alinea dell'articolo se· 
condo. Quando vi saranno poi magistrati della 
stessa categoria, che aspirino alla medesima 
sede, sceglierò con i criteri di discrezione, con 
cui per ora .sì auribuiscono lo sedi più deside­ 
rate ai vari magistrati, che le richiedono. 

Pl{ESIOENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, pongo ai voti l'art. 1 ° che ho· µià letto. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

giudici aggiunti e i giudici possono essere 
destinati cosi a far parte dei tribunali, come 
ad esercitare le funzioni di pretore, salvo il di· 
sposto dell'art. 16. · 
· Nella destinazione delle sedi deve preferirsi 
il magistrato che appartiene al grado superiore, 
e, fra più magistrati appartenenti allo stesso 
grado, quello che appartiene alla categoria su- 
periore, salvo il disposto dell'art. 29. ' 
· I giudici di prima categoria non possono es­ 
sere destinati ad esercitare le funzioni di pre­ 
tore "in sedi diverse da quelle dei tribunali, se 
non col loro consenso. 

(Approvato). 

Art. 3. 

La tabella di distribuzione dei funzionari, di 
cui al capoverso dell'art. l, sarà formata in 
modo che restino disponibili per il servizio delle 
preture non meno ùi 1500 tra giudici aggiuuti e I 
giudici; e tale disponibilità di personale non ' 
potrà essere in alcuna guisa diminuita per via 
di applicazioni, anche temporanee, od incarichi 
di qualsivoglia genere o per altre ragioni. 

Nelle città in cui sono più preture urbane, 
queste potranno essere ridotte ad una sola. 

In caso dì mancanza o d'impedimento del 
pretore, può essere chiamato a compierne le 
funzioni, temporaneamente, con decreto del 
primo presidente della Corte di appello, il pre­ 
tore di un mandamento contermine o un giu- 

~.dice aggiunto di uno dei tribunali del distretto. 
Eccezionalmente, e per on numero complessivo 

- nou superiore a 73, possono anche essere chia- 
· mati a compiere le funzioni del pretore man· 
caute od impedito gli uditori giudiziari, scelti 

tra coloro i quali abbiano già ottenuto I'abili­ 
tazione alle funzioni giudiziarie, secondo I'ar­ 
ticolo 15. 

(Approvato). 

Art. 4. 

li Governo del Re, sentito il parete del Con. 
siglio superiore della magistratura, istituito 
con la presente legge, è autorizzato a pubbli­ 
care una tabella delle sedi di pretura ritenute 
come più disagiate per un numero non supe­ 
riore a lnO. 

La· tabella potrà essere riveduta ogni cinque 
anni. 
Saranno criteri per tale classifica le difficoltà 

delle comunicazioni e le condizioni climatiche 
ed igieniche. 
I giudici ed ·i giudici aggiunti destinati a 

tali sedi guadagnerauno trenta posti nella ri- ' 
apettiva graduatoria· di anzianità per ogni anno 
di residenza effettiva, non oltre però i settan­ 
tacinque posti, qualunque sia stato il tempo · 
della loro residenza anche se in sedi diverse 
ed in periodi diversi. 
Saranno esclusi da tale beneficio coloro i quali 

prima della loro ammissione nella magistratura 
avessero la loro residenza nel medesimo cir­ 
condario, in cui trovasi la pretura alla quale 
fossero destinati. 

PETRELLA.· Domando la parola. 
PRE:SlDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PETRELLA. Non debbo fare uu discorso e 

non potrei farlo per le mie note condizioni di 
salute. Nè, anche se potessi, lo vorrei fare per­ 
chè quando si parla ad uomini eminenti ba· 
stano poche parole per manifestare il proprio 
pensiero. Io dunque non dirò che quelle poche 
parole, proprio nessuna di più, che servano 
per chiarire quel che intendo di dire. 

Questo articolo,con provvido intendimento, ha 
stabilito che vi siano delle sedi disagiate, e poi 
negli ultimi due capoversi ha stabilito un pre­ 
mio, uu trattamento di favore, per coloro che 
vanno nelle sedi disagiato, val quanto dire il 
guadagno di 30 posti ali' anno nella graduato. 
ria. di anzianità, ed a questo che io chiamerò 
regola generale, ha fatto seguitrs un'ecce­ 
zione così concepita: e saranno esclusi da tale 
beneficio coloro i quali prima della loro am­ 
missione uella magistratura avessero la loro 
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residenza Ml medesimo circondario in cui tro- che il beneficio non si dà a coloro che abbiano 
vasi la pretura nella quale fossero destinati •. avuto residenza nel medesimo circondario in 
Nella splendida relazione che ha accornpa- cni trovasi la pretura disagiata nella quale fos­ 

gnato questo disegno di legge alla Camera sero destinati, ciò capisco quando si tratta di 
elettiva, il ministro ha spiegato le ragioni per un individuo che, per esempio, ha Ja sua re· 
le quali ha stabilito le sedi disagiate, la re- sidenza nella Maremma toscana e lo si mandi, 
gola e l'eccezione. Io. per rendere più breve nella Maremma romana, egli allora non sofJ're 
le mie parole leggerò quelle che egli ha scritte nessun sacrificio; così quando un individuo che 
nella relazione: « ripugna ai giovani magistrati sta nella ·valle del Crati, lo si manda da un 
specie se valenti, ad accettare la nomina per paese all'altro della stessa plaga, non soffre sa­ 
le sfavorevoli condizioni di clima, di mezzi di critlcio, e così lungo le coste del Tirreno, lungo 
comunicazione, di comodità di vita s e, poi dava le paludi Pontine; ma non posso intendere la cosa 
ragione dell'eccezione con queste parole: e esu- medesima quando si tratta di un circondario. 
lando in tal caso nella loro destinazione il pre- Alcuni circondari sono composti di comuni nu­ 
supposto di un sacrifi~io personale .. per co- merosì; quello di Como, per esempio, ha 2"24 
loro che avessero residenza o domicilio nel comuni. Come non ritenere che vi siano paesi 
medesimo circondario. A questa parte della in ottima condizione che hanno viabilità eecel­ 
relazione la Commissione della Camera foce lenti? Il trasferire un individuo da questi paesi 
plauso, e riportò nella relazione sua presso a ad un paese disagiato, infelice, certo procura ad 
poco le parole del ministro. E questo per quello esso un grande sacrificio. 
che ho chiamato regola. Chi ha la sua residenza a Perugia a mo' di 
Perl'eccczionenondissenulla, però introdusse dire, se si mauda a Castiglione del Lago non 

una modifìcazioue t dove nel progetto ministe- soffre forse 1 
riale era detto « domicilio e residenza ,. scrisse Chi da Roma si manda a Fiumicino, se ci 
e domicilio o residenza ». Nella Camera vi fu fosse una pretura, non sarebbe sacrificato r . 
un deputato, dcl quale mi sfugge il nome, che E così potrei dire di tanti altri. Ritengo 
opinò dovesse sopprimersi la parola domicilio dunque che come è concepita questa eccezione 
perchè, disse, i professionisti conservano il do· dell'articolo potrebbe costituire la fonte di una 
micilio d'origine, ma poi altrove esercitano la ingiustizia. Io non fo però il torto al ministro 
professione ed hanno la loro residenza, e qui di credere che egli abbia voluto commettere 
bisogna tener conto della residenza per vedere una ingiustizia, quando con tanta equità e per· 
se ci sia questo 11acri/fcio pe1·sonale. Il 'ministro spicacia aveva voluto stabilire la regola. Credo 
aderì e la Camera approvò, fu tolta la parola che questo sia effetto di un errore materiale. 
dontir.ilio, e la disgiuntlva o, o l'articolo restò Invece di dire circondario forse sì voleva dire 
come ora l'ho letto. · comune. Perchè ritengo questof Ne sono auto· 
Credo di aver reso perfettamente la storia ! rizzato dalla stessa relazione ove si leggono 

di questo articolo della legge j ora io non in- I parole che non rispondono a questo 'concetto. 
tendo occuparmi di quello che ho chiamato D'altronde sarebbe stato una dizione monca il 
regola, sebbene forse avrei desiderato che piut- dire circondario senza aggiungere distretto; 
tosto che dare in premio ai giudici il guadagno quando per l'art. 1° della legge comunale e 
di 75 posti di anzianità, fosse dato loro uua in· provinciale nella provincia di Mantova e quello 
dennità pecuniaria, perchè questa non avrebbe venete non ci sono circondari. Sarebbe stat~ 
fatto male a nessuno, il guadagnare 75 posti fa una cosa imperfetta, avrebbe dovuto aggiun­ 
male a tanti altri magistrati che si vedono supe- gersi la parola distretti, 
rati nella graduatoria di anzianità. Certo questo Dunque ritengo che la parola abbia sorpas­ 
nun è sfugg:to all'acuta mente dell'onor. mini- sato il pensiero del Ministero e della Camera 
stro, ma egli avrà considerato che premere e che per conseguenza invece di leggersi qui 
troppo sul suo collega del tesoro non conveniva, circondario si doveva dire comune. 
e perciò ba pensato ai posti di anzianità. !\la di Per essere logico e consentaneo a me stesso, 
ciò non mi occupo. Non posso dire la cosa mede· direi: «Un individuo non può god ire del be· 
sima per la eccezione. Quando io leggo qui netlcio quando da una sede disagiata si ma:ida 

l · 12~ 
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ad un'altra egual menta disagiata>. !'ria se que­ 
sto potesse sembrare all'onor. ministro e alla 
CommisRione disposizione troppo grave, mi 
contenterei che invece della parola e circon­ 
dario > si leggesse la parola e comune >. 
Ilo detto di esser breve e credo di aver man· 

tenuto la parola. 

tura disagiata fosse valutato in denaro e ha 
supposto che da ciò mi fossi astenuto per una 
ragione di economia. Ora, io assicuro il senatore 
Petrella che la ragione non fu questa. Anche 
dando indennità di residenza di 500 lire l'anno, 
75,000 lire, forse, non avrebbero spaventato il 
mio collega del tesoro. Non, dunque, per ra­ 
gione di denaro; ma per la considerazione più 
intima della natura del sacrifizio, che s' inten­ 
deva d'indennizzare. e compensare, io proposi 
tale dispcsizlone. Trattasi, infatti, di un sacri­ 
fizio d'ordine spirituale: l'abbandono delle abi­ 
tudini, l'isolamento in un centro, in cui pochi 
sono i rapporti con la vita :civile, I' impossi­ 
bilità di poter studiare, di avere delle comu­ 
nicazioni, che giovino allo sviluppo dcl pro­ 
prio intelletto ed ali' anima. Tutto ciò non mi 
parve si potesse valutare col denaro; l'ho con­ 
siderato, invece, come un maggior servizio reso 
all'Amministrazione della giustizia, onde ho 
creduto che la ricompensa, che spetti, debba 
essere la medeairna che si suole accordare ai 
più importanti e zelanti servizi resi all'Ammi­ 
nistrazione detla'gtuetizia : cioè, il procedimento 
più rapido nella' carriera. Per esempio, un 
magistrato che lavora di più, procede in car­ 
riera con maggior rapidità, avuto riguardo ai 
suoi speciali servizi ; ed io bo considerato comè 
speciale servizio l'essere rimasto nella sede più 
d ìaagiata. Per quanto poi riguarda I'eccezioue, 
appunto perchè un vantaggio si dava, e poteva 
esserci danno degli altri magistrati, dinanzi a 
cui si tiene a passare mediante questa disposi­ 
zione, ho voluto assicurarmi cbe l'essere rima· 

PRESIDENTE. Proseguiamo ora nella discus- sto in quella residenza Cosse un sacrificio vero 
sìone del disegno di legge ; « ~1odiflcazione al- e reale per il magistrato j perchè sarebbe Stato 
I' ordiuamento giudiziario •. · eccessivo che il magistrato, il quale a vera per 
. ORLA~DO, ministro di grazia e giusti;;ia é base la residenza disagiata per tutti ma non 
dei culti. Domando di parlare. per sè, avesse avuto il vantaggio di una resi· 

PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. denza preferita ed inoltre il vantaggio di un 
ORLANDO, minigtro di grazill e giusti;;ia e maggiore accelerameuto di carriera. 

dai culti. Io sono soddisfatto del consenso au- Q1undo questa condizloue sarebbe potuta av­ 
torevolissiwo del senatore Petrella per quanto veuire t Nel caso in cui i magistrati si fossero 
riguarda il concetto generale, a cui l'articolo 'i trovati o in casa propria o per Iu meuo vicino 
s' inspir·a; quindi, mi limiterò brevemente a ri- a casa propria. Il solo fatto di essere vicini 
spandere alle riserve, che egli ha. fatte e alle ai propri parenti, ai propri ll!Tari, viene ad eli­ 
critiche, che egli ha mosse al capoverso dell'nr-1 minare qualsiasi idea di svantaggio personale 
tico!o stesso. La riserva riguardert!hbe la natura e di sacrinzio, perchè spesso ciò che riesce più 
del premio. L'onor. Petrella ha detto, sia pure l ostico, più duro a chi non è abituato a certi 
di passaggio, che avrebbe preferito che questo ambienti, può riuscire più agevole e più facile 
compenso al magistrato assegnato ad una pre- a chi ci è nato. 

Preeentazrone di disegni di legge. 

, CARCANO, ministro dei tesoro. Domando la 
parola. 

PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
CARCANO, mini.~tro del tesoro .. Ilo l'onore 

di presentare al Senato un disegno di legge, 
approvato ieri dalla Camera elettiva per: 

Assegni vitalizi a favore dei superstiti delle 
guerre dell'indipendenza nazionale. 
Ho pare l'onore di presentare altri due di­ 

segni di legge, approvati oggi dalla Carnera 
dei deputati: 

Stato di previsione della spesa dcl Mini· 
stero del tesoro per l' esercizio ,,.Jlnanziario 
1007-!JOS ; ... 

Stato di previsione deli'eutrata dell'esercizio 
. finanziario dal 1° luglio 1007 al 30 giugno 1!}08. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro 
. del tesoro della presentazione di questi disegni 
di legge. 
Il primo di essi sarà mandato agli Ufl!ci e 

gli altri due saranno inviati alla Commissione 
di finanze. 
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Una sede disagiata siciliana riuscirà meno 
difficile a me, siciliano, che conosco quegli usi, 
che ho abitudini affini determinate da quella 
-più piccola forma della patria che è la regione, 
anzichè, ad esempio, ad un piemontese sbal- Il Governo del Re è autorizzato, nei Jimiti e 
zato in Sicilia. Io ho voluto trovare un ubi con le norme seguenti, ad istituire nel terri- 

. cun~istam tra il vantaggi? e l~ sic.urezza dcl j torio delle circoscrizioni mandamentali una 0 
sacrificio e sono stato esitante m ciò. . . più sezioni di pretura, tenuto conto: 
Il comùne1 Era troppo poco. Anche il tro- 1° del numero degli affari della pretura 

varai in nn mandamento, che non comprenda nell' nltimo quinquennio; 
il proprio comune, ma che a questo sia pros- 2° della popolazione, del suo aumento e 
simo e che dia la possibilità di accudire ai delle sue condizioni economiche e morali· 

' propri affari, di vedere i propri parenti ed 3° della estensione territoriale, . posizione 
amici, poteva rappresentare un vantaggio od topografica, distanze, viabilità e degli ordinari 
equilibrare il danno della residenza. Pensai alla rapporti commerciali e d'interessi; 
provincia, ma mi parve una estensione ecces- 4° delle condizioni climatologiche, della 
sivamente larga; mi fermai perciò al circon- comparativa importanza dei vari centri di po· 

. darlo. polazione e della precedente esistenza di una 
Voglio riconoscere che le osservazioui acute sede di pretura. 

del senatore Petrella ·banno un fondamento ra- (Approvato). 
gionevole. Può darsi che vi possa essere sacri· 
flcio andando in una pretura disagiata del me· 
desimo circondario anche pp,r chi vi è nato. 
Ma qui si tratta appunto di trovare delle me­ 
die, che rispondano ali' ingrosso ai vari casi, e 
non una regola che valga egualmente bene 
per tutti i casi. 

Noi siamo d'accordo nel punto di partenza. 
È questione di limite, ed io mi fermai al cir­ 
condario e credo sia sufficiente. Del resto se 
e' è qualcuno appartenente ad un circondario 
che cerchi e desideri una delle residenze disa­ 
giate che lo aiuti nella carriera, perchè deve 
domandare quella del suo circondario 1 Ne 
domanderà una altrove. 
In questo c'è una vera fraternità italiana. 

Non è vero che le residenze disagiate siano 
soio nel Mer.zogiorno, basta pensare alle Alpi. 
Io so di un mand.amento nel Cadore, dove 

si arriva a trenta gradi sotto zero e la neve 
tiene bloccati per lungo tempo: la sede è 
egualmente disagiata, benchè sia nell'alta Italia. 
Dunque, questa considerazione pratica elimina 

i dubbi del senatore Petrella e credo che l'ar­ 
ticolo possa essere accettato. 

PETRELLA.. Pur rimanendo nella mia opi­ 
nione, ringrazio il ministro per la risposta da- 
tami. 

PRESIDE:STE. Nessun altro chiedendo la pa- 
1 

rola, pongo ai 'foti l'art. 4. j 

\ 

\ 13t 

. Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(.\[•provato). 

Art. 
05. 

Art. 6. 

L'istituzione delle sezioni è fatta con decreto 
Reale, su domanda del comune o dei comuni 
interessati, sentito l'avviso dci capi della Corte 
di appello, e previo il parere dcl Consiglio su­ 
periore della magistratura. 
(Approvalo). 

Art. 7. 

Nella sede della sezione la giustizia è ammi­ 
nistrata in udienze periodiche dal pretore del 
mandamento o da chi ne fa le veci. Ma ove il 
numero degli a!Tari sia tale da richiedere la 
continua presenza dcl magistrato, può con de­ 
creto ministeriale essere incaricato di reggere 
la' sezione un giudice aggiunto o un uditore 
giudiziario ai sensi e nei limiti del 3° e 4° comma 
dell'art. 3. 

In tal caso ali' incaricato è dovuta I' inden­ 
nità d'alloggio eguale a quella corrisposta al 
pretore. 

BORGAITA. Domando la parola. 
PHE'SIDENTE. Jla facoltà di parlare. 
DORGATTA. Nell'ultimo comma di quest'ar- 

ticolo leggo queste parole: . . 
e In tal caso ali' incaricato è dovuta l' indeu­ 

nità d'alloggio eguale a 'quella corrisposta al 
pretore ». 

(i'~·~. ·~.:,_J 
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Ora io confesso che, nel leggere questo di­ 
segno di legge, prima di arrivare a questo 
comma, ho sempre creduto, dappoichè la classe 
dei pretori era fusa con quella dei giudici, fosse 
venuta meno la ragione ·dell'indennità d' al­ 
loggio al pretore. E ciò anche perchè, come 

- osserva giustamente la· relazione dell'Ufficio 
centrale, nella legge e nelle tabelle il titolo di 
pretore è persino scomparso. Poi mi pareva 
convenieate fosse eliminata questa indennità 
di alloggio, anche per semplificazione di con­ 
tabilità. 
Difatti con la legge del 24 marzo 1907 si sono 

avocate dai comuni allo Stato parecchie spese, 
e tra le altre, l'indennità di alloggio, che per 
lo passato era corrisposta dai comuni ai pretori 
in 200 o 400 lire secondo l'importanza del capo· 
luogo di mandamento. Quindi, dal momento 
che era aumentato notevolmente lo stipendio 
dei pretori, e che d'ora in poi l'indennità di 
alloggio non è più corrisposta dai comuni, ma 
è pagata dal bilancio generale dello Stato, mi 
pareva che sarebbe stato opera di semplifica­ 
zione l'abbandonare addirittura questa inden- 
nità di alloggio. · · · · · 
Però leggendo questo alinea dell'art. 7 nel 

quale si dice: e in tal caso agli incaricati è 
dovuta lindennità di alloggio eguale a quella 
corrisposta al pretore >, mi nasce il dubbio 
che questa indennità. sia mantenuta. E se fosse 
mantenuta, mi pare che potrebbe anche veri· 
flcarsi un' altra incongruenza, che cioè in una 
città sede di tribunale, vi sia un giudice ad­ 
detto al tribunale ed uno con le funzioni di "pre­ 
tore i quali siano· di grado uguale. Ora il gin· 
dice addetto al tribunale avrebbe in definitiva 
un trattamento inferiore a quello del giudice, il 
quale adempie alle funzioni di pretore, perchè 
quest.' ultimo, se· l'indennità d'alloggio fosse 
mantenuta, avrebbe un soprassoldo di 200 a 
400 lire. Presento queste considerazioni all' ono­ 
revole ministro perchè dica quale è il suo pen- PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
siero e quale la precisa portata del presente degli esteri della presentazione di questi dlse- 
articolo della legge. gni di legge che saranno stampati e trasmessi 
PIERANTONI. Domando la parola. il primo a\!a Commissione pei trattati e gli 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. altri tre agli Uffici. . ' · 
PIERANTONI. Sarà questo il più breve dei RA V A, ministro della pubblica istruzione. 

discorsi che ,lascerò negli Alti parlamentari. Domando di parlare. 
L'articolo 7 parlando dci pretori, reca e o di PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
chi ne fa le veci >, onde conaacra la perma- HA V A, m;ni~t1·0 della pubblica . i<rruzione. 
nenza dei vicepretori. Salvo pochis sime ecce-. Ilo 'ouore di presentare al Senato tre disegni 

zioni, non vi è classe meno· adatta ad ammi­ 
nistrare la giustizia di quegli esseri ermafroditi, 
che un giorno dànno giustizia e un altro fanno 
gli avvocati. Raccomando· ali' onor. ministro 
guardasigilli di studiare questo tema e· lascerà 
un bel norue nella sua carriera di guardasigilli, 
se potrà restituire la "giustizia ai suoi fini e 
sopprimere· danni certissimi. lo so che gli av­ 
vocati disoccupati ·cercano· sopra gli altri di 
essere nominati vicepretori, e per l'esperienza 
che io ne ho, stimo la loro azione una piaga 
da sanare. · · · ,, (· 

Presentazione di disegni di legge. 
. '. ·', 

TITTO'.";I, ministro degli esteri. Domando di 
parlare. 1 

PRESIDENTE Ne ha facoltà. 
TITTONJ, ministro degli esteri Ilo l'onore di 

presentare al Senato un disegno di legge per: 
Apprnvazione della Convenzione addizio­ 

nale di amiciaia e di buon vicinato del 28 giu­ 
gno 1897, stipulata fra il Regno d'Italia e la 
Repubblica di ~. Marino il 1:3 giugno 1907. 
Per incarico del ministro dei lavori pubblici 

ho poi l'onore di presentare al Senato altri tre 
disegni di legge: 

Provvedimenti relativi al passaggio della 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani nella· rete 
ferroviaria esercitata dallo Stato; . 

T>rovvedimenti per la costruzione di case 
economiche per i ferrovieri con· capitali degli 
Istituti di previdenza del personale delle ferrovie 
dello Stato; · · 

Modillcazioui alla legge 25 giugno 1!)06, 
n. 255, portante provvedimenti a favore della 
·Calabria e conseguenti variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Ministero· de] la­ 
vorì pubblici per l'esercizio finanziario 1907- 
1908.' . ; 

' ' ~~ (~ ~. t s ; , •.. 
l• J. 
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di legge già approva~ dall' allro ramo del Par~ I pretori; ma una tale soluzione è di attuazione 
lamento: . • I difficile. · 

~roroga del termine assegnato dalla legge I Noi abbiamo presentemente da HìOO a liOO 
30 dicembre 1906, n, 6i2, sulla esportazione vice-pretori onorari. Prescindendo anche da 
dc~h oggetti di antichità e belle arti ed isti- quelli onorari in tutto il senso della parola, 
tuziona di un fondo destinato agli acquisti cioè che non fanno niente, e la cui perdita non 
di cose mobili ed immobili di interesse archeo- si rimpiangerebbe dall'Amministrazione, reste· 
logico ed artistico ; rebbero sempre, a dir poco, da 700 ad 800 che 

Provvedimenti per il funzionamrnto delle prestano servizio effettivo. Ora il pensare a so­ 
nuove cliniche e degli istituti di patologia della stituirli con magistrali di carriera rappresen­ 
R. Università di Napoli e del palazzo costruito terebbe una questione assai· grave e formida­ 
per sede dcli' Università medesima e per la bile non solo dal punto di vista finanziario, ma 
"manutenzioue dci nuovi locali; anche da altri punti di vista, poichè più si ae- 

Provvedimenti'per il passaggio alla Regia ·cresce il numero dei magistrati e più difficile 
Università degli studi in Napoli dei locali del- ne diviene il reclutamento; e l'onorevole Pie­ 
l'ex-convento di S. Marcellino. rantoni ne comprende subito la gravità. Io l'as- 
Pregherei il Senato di volerli dichiarare d'ur- sicuro che il problema me lo son proposto e 

genza, perchè il primo tratta della proroga di che riconosco la necessità di trovare qualche 
un termine fissato -da un'altra legge, quella rimedio; ne farò argomento di prossimi studi. 
del 1902, ed i due ultimi sono destinati a met- All'onor. Borgatta osservo che in quanto il 
tere l'Università di Napoli in grado di funaio- disegno di legge attuale non deroga alle dispo- 

. nare alla riapertura degli studi. sizioni precedenti o non le abroga, deve inten- 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della dersi che le disposizioni medesime resteranno 

pubblica istruzione della presentazione di questi in vigore; e poichè in virtù di queste disposi­ 
disegni di legge che saranno stampati e tras- zioni i pretori hanno il diritto alla indennità 
messi agli Uffici. di alloggio, essi continueranno ad averla. Nes- 
Se non lii fanno opposizioni, s'intenderà ac- suna antinomia, quindi, esiste fra l'alinea del­ 

cordata ad essi l'urgenza richiesta dall'onore- l'articolo e la esistenza o meno di questo diritto. 
vole ministro. L'onor. Borgatta ha detto che era il caso di 

abolire quest'indennità una volta che lo sti­ 
pendio di questi magistrati si migliorava. Dirò 
anche qui con la mia solita sincerità che la 
questione me la proposi; ma considerando la 
questione dal punto di vista del miglioramento 
economico dei magistrati, fo notare che degli 
attuali pretori una metà circa, anzi più della 
metà, ha un aumento di stipendio, che potrebbe 
giustilÌcare tale soppressione, ma l'altra metà 
no; sicchè la soppressione dell'indennità di 
alloggio, che si vorrebbe assorbita nello sti­ 
pendio, non solo non avrebbe apportato a questi 
funzionari alcun miglioramento, ma anzi avrebbe 
arrecato un peggioramento alle condizioni at­ 
tuali. Non rui parve, quindi, conveniente sop­ 
primerla. 
Potrebbe osservarmi l'onor. 13orgatta col suo 

solito acume che si sarebbe potuta lasciare per 
gli uni e togliere agli altri; ma allora veniva 
meno la figura giuridica <lell' istituto. Se l' in­ 
dennità si conferiva a chi ha funzioni di pre­ 
tore, non sarebbe stato logico darla ad alcu L 

\ 
13~ ~;,, l'.,J.' . ,, ' 

Ripresa della diacunione. ' 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­ 
sione sul disegno di )Egge: e Riforma dell'or­ 
dinamento giudiziario :t. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro di 

grazia e giustizia. 
ORLANDO, ministro di grazia e giusti;ia e 

dei culti. Rispondo subito all'onor. Pierantoni 
che la questione dei vice-pretori onorari è per 
l'appunto uno dei tanti argomenti, che s' in­ 
contrano ad ogni pie' sospinto nella discussione 
di questo disegno <li legge. Gravissimo argo­ 
mento, che il disegno di legge non si propose 
di risolvere. Riconosco con lui che la questione 
è di una. eccezionale gravità, riconosco con lui 
che sarebb~ sommamente desiderabile che l' i· 
stituto dei vice-pretori onorari fosse radical­ 
mente trasformato con l'escluderne i professio­ 
nisti. Certo la soluzione più semplice, che si 
presentava, era quella di sopprimere questi 
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· e ad altri rifiutarla; e non mi parve grande in· 
conveniente lasciarla a tutti coloro che tali fun­ 

. zioni esercitano. 
L'onor. Borgatta ha rilevato che nei comuni 

. sede di tribunali potrà avvenire che un giudice 

. addetto al tribunale non abbia indennità; e che 
. l'abbia invece un giudice con funzioni di pre­ 
. tore; ma io potrei osservargli che ciò dipende 
. dalla diversità e dalla maggiore gravità delle 
attribuzioni del pretore, specialmente nelle città 

. sedi di tribunali. 
Non facciamo questione qui se sia più diffì­ 

. elle l'ufficio di pretore o quello di giudice di 

. tribunale: si potrebbe discutere a lungo, e ci 
. sarebbero ragioni pro e ragioni contro. Certo è, 
. però, che quando si tratta di un pretore di un 
.mandamento di Napoli, di Torino, di Roma,' 
si può allora veramente affermare senza esita­ 
zione che la gravità della responsabilità e dcl 

. lavoro che pesa sul pretore di grandi città, è 
senza dubbio di gran lunga superiore a quella 
che pesa sopra un giudice che faccia parte del 
collegio di un tribunale. Avuto riguardo a queste 

. considerazioni, l'onor. Borgatta sarà soddisfatto 
e comprenderà le ragioni di convenienza, che 
mi hanno indotto a mantenere l'indennità di 
alloggio. 

. PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­ 
vazioni, pongo ai voti l'art. 7. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 8. 

I magistrati ed ·i funzionari <li cancelleria 
hanno diritto per trasferta, nei casi indicati 
dai precedenti articoli 3 e 7, alle indennità 
stabilite nella parte terza, titolo terzo della ta­ 
riffa approvata con decreto Reale 27 dicembre 
1805, u, 2700. 

· (Approvato). 

Art. 9. 

Nel decreto Reale, che designa i giudici i 
quali debbono comporre le sezioni nei tribunali, 
ai termini dell' art. 44 dell' ordinamento giudi­ 
ziario (ì dicembre 1865, n. 26:20, sono designati 
altresi i giudici che debbono presiederle, sce­ 
gliendo, di regola, il più anziano fra i compo­ 
nenti la sezione 

Può anche con detto decreto essere iucari- 

calo delle funzioni di presidente di sezione, un 
consigliere di Corte di appello di terza cate­ 
goria e, in ogni caso, di anzianità minore di 
quella del presidente del tribunale cui viene 
destinato. li numero complessivo di consiglieri 
destinati a tale uffìeio non potrà essere mag­ 
giore di quaranta . 

. PARPAGLIA. Chiedo di parlare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Ho chiesto la parola per un 

semplice chiarimento. Si affida ai consiglieri 
di appello l'utflcio di prpsidente di sezione nei 
tribunali fino al numero di 40; a me pare evi· 
dente che sono tanti consiglieri che si tolgono 
alle. Corti, e per conseguenza ne risentirà il 
servizio della Corte. . · 

ORLANDO, ministro di grazia e çiustizia e dei 
culti. Domando la parola . 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ORLANDO, minist·ro di grazia e giu.~tizia 

e dei culti. Rispondendo alla giusta osserva­ 
zione dell'onor. Parpaglia, gli. dico che il nu­ 
mero dci consiglieri di Appello è stato aumen­ 
tato di 35 posti, e altri 5 spero di guadagnarli 
mediante il diminuito limite di età: quindi, si 
arriverà al numero di 40 .. 

PHESIDENTE. Se non vi sono sono altre os­ 
servazioni, pongo ai voti l'art. 9 nel testo che 
ho letto. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvalo). 

Art. l O. 

La Corte di assise è composta del presidente 
e dei giurati. Nelle cause contumaciali Ia Corte 
è composta del presidente e di due giudici del 
tribunale locale, designati volta per volta dal 
presidente del tribunale stesso. 
Nei dibattimenti, che prevedonsi di lunga 

durata, il primo presidente della Corte d' ap­ 
pello ha facoltà di destinare uu presidente ag­ 
giunto, che sia meno anziano di quello ordinario 
e che assista al di battimento per continuarlo 
nel caso di legittimo impedimento sopravvenuto 
al presidente ordinario. 

PETRELLA. Domando la parola. 
PRESIDE~l'E. Ila focr1ltà di parlare. 

t• •• t~ .. ~- ·. r, (• .F~ (q i 
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PETRELLA.. Questo articolo l O è uno deì più r ;;ione non includa il concetto di riformare gli 
importanti del disegno di legge, ma io so quali articoli. Quindi, per quando saremo alla discns­ 
sono le incrollabili convinzioni dell'onorevolo sioue degli articoli 45 e 46, io pregherei l'ouo­ 
ministro e so anche il pensiero della Commis- revole ministro fìn da questo momento, perchè 
sione, perchè questo si rileva, sia dalla rela- possa provvedersi all'autorizzazione speciale 
zione, sia dal non essere stato proposto alcun completa. 
emendamento. e per conseguenza non è il caso P ARP AGLIA. Domando la parola. 
per me di fare una proposta, del cui buon esito PRESIDEL';TE. Ha facoltà di parlare. 
temerei forte: farei perdere inutilmente un tempo PARPAGLIA. Con quest'articolo si eliminano 
prezioso al Senato, e di questo mi guardo bene. i due giudici che col presidente formano il col- 
Però ho il dovere verso me stesso di fare una legio della Corte di assise, e si affida al presi­ 

dichiarazione, ed è che, serbando ora il silenzio, dente non solo la direzione del dibattimento, 
potrebbe questo interpretarsi come adesione, ma la risoluzione di tutte le questioni che si 
mentre in un tempo non lontano, manifestando possono presentare nel giudizio. Questa dispo­ 
io opinione diversa, si direbbe essermi contra· aizione è grave, come bene osserva I' illustre 
detto, per aver già approvato ciò che nell'ar- collega Petrella. È vero che l'onor. miuistro e 
ticolo è contenuto. Ed io credo che fra non lUfficio centrale nel fare la proposta della 
guarì, nella discussione che si farà del progetto soppressione degli assessori hanno creduto la 
dcl nnovo Codice di procedura penale, questa necessità di dichiarare che con questo provve­ 
questione dovrà più largamente, più riposata- dimento non si intende pregiudicare la que­ 
mente essere discussa; quindi per evitare l'ac- stione, quando verrà in discussione il progetto 
casa di contradizione ho fatta questa dichia- del Codice di procedura penale che si trova già 
razione. nanti l'altro ramo del Parlamento. Bisogna però 
Colgo però questa occasione per rivolgere confessare che questo sistema è un po' strano. 

una preghiera all'onor. ministro. Questo arti- Da oltre 45 anni da quando cioè fu introdotto 
colo 10 abroga parecchi articoli eia della pro- nella nostra legislazione l'istituto delle Assise 
cedura penale, sia della legge che riguarda i la Corte è collegiale per disposizioni dcl Codice 
giurati· ma questa non è una abrogazione so- di procedura penale; esiste un progetto dello 
stanziale, è un'abrogazione che si riferisce uni· stesso Codice che conserva la Corte in collegio, 
camente al concorso dei due assessori della e con una legge, neppure d'indole generale 
Corte d'assise che debbono concorrere nella sull'ordinamento giudiziario, si soppri.nono gli 
votazione in taluni provvedimenti unitamente 
al presidente. 
Ora ecco la preghiera che io voglio fare al­ 

l'onor. ministro: con l'art. 45 di questo disegno 
di legge si è provveduto e si è parlato di abro­ 
gazione; ma però, siccome, per qua~to h? detto, 
il ministro si troverà nella necessità di dover 
riformare quegli articoli, perchè non può sop­ 
primere le garanzie di cui godono. i giurat.i-, 
delle quali parla la legge, e sulle quali garanzie 
è chiamata a provvedere la Corte d'assise; come 
non può sopprimere quel tal beneficio che l' im­ 
putato ha dall'art. 590 del Codice di procedur_a 
penale. Così per conseguenza, come testè di­ 
ceva. è obbligato a provvedersi di autorizza­ 
zione per riformare gl! articoli . 
Ora io credo che l'art. 46 di questo progetto 

di legge conferisce al ministro la po.testà, i~ 
diritto l'autorizzazione soltanto a coordinare gh ' . articoli; ma mi pare che la parola coo1·dina- 

i' 
I 
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assessori.. 
Se l'istituto funziona così, era logico, era 

naturale che fosse conservato, salvo di vedere 
e decidere sulla convenienza o necessità di to-' : 
gliere i due giudici in occasione della discua­ 
sione del Codice di procedura penale. SI fa 
invece il contrario, sopprimere oggi, salvo di 
ricostituirli domani. 
L'onor. ministro e l'Ufficio centrale conoscono- 

. il progetto del nuovo Codice, sanno che sono 
mantenuti gli assessori, conoscono indubbia­ 
mente che la grave questione fu oggetto di 
lunga discussione nel seno della Commissione 
Reale cni era aftldato quello studio, e sanno 
che fu riconosciuta la necessità del collegio 
nelle Corti per i maggiori poteri e maggiori 
attribuzroui che lo stesso Codice affida alla 
Corte, nel caso di condanna dell'accusato solo a 
maggioranza, nel dirimere alcune questioni di 
diritto, che ora mi dispenso da enumerare. 

:~ h JJA' .. t ''..{· ( .. r 
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Debbo dirlo francamente, questo provvedi­ 
mento ha carattere tutto d' indole finanziaria. 
Si è dovuto aumentare il numero dei giudici 
per dare i titolari alle preture destinate a ri­ 
manere quasi permanentemente scoperte; erano 
per questo necessari altri fondi oltre quelli già 
consentiti dal ministro del tesoro per l'aumento 
degli stipendi, si fa. l'economia sopprimendo 
gli assessori alle Assise e si trovano i mezzi; 
questa e non altro è la giustificazione. 
L'onor. Petrella osservò giustamente, che 

non basta dichiarare soppresso l'ufficio dci 
due giudici alle Assise, ma è necessario sop­ 
primere non eolo ma essenzialmente modificare 
alcuni articoli del Codice di procedura, e della 
legge per i giurati. A ciò non provvede il pre­ 
sente disegno di legge. Non basta la facoltà 
generica accordata dell'art. 46 per il coordina­ 
mento, erano .necessarie categoriche disposi· 
zioni.. 
BRUSA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTI!:. Ne ha facoltà. 
BRUSA. È stata molto combattuta nell'altro 

ramo del Parlamento la proposta contenuta 
nell'articolo 10 di sopprimere i due giudici 
collaterali della Corte d'assise, e per verità 
non senza motivo. La è questa una verità che 
anche a primo aspetto colpisce, andando contro 
tutti i precedenti di tutta l'Europa continentale: 
tranne l'Inghilterra, nessun paese, che io mi 
sappia, ha osato fare altrettanto. Anzi, a mia 
notizia, quei paesi che più hanno a cuore la 
serietà dci giudizi maggiori, .in cui insieme 
alla magistratura permanente e tecnica, inter­ 
viene quella popolare, tengono fermo il con­ 
cetto della pluralità, della collegialità del giu­ 
dice togato di Assise .. 
Ricorderò che quando nella preparazione del 

progetto del Codice di procedura penale, al 
quale ebbi l'onore di prender parte, si discusse 
questo punto grave della riforma, a me ac­ 
cadde, interrogando eminenti pratici stranieri, 
di averne ricevuto in risposta l'unanime avviso 
che , fosse prudente, anzi necessario nonchè 
mantenere, migliorare lo stato attuale di cose, 
mal comprendendosi che noi avessimo potuto 
reputare adeguati all'alto utncio invece dei due 
consiglieri di Corte d'appello che prima ave· 
vamo a lato del presidente, semplici giudici di 
tribunali, dei quali noi facevamo così poco 
conto parlandone poco reverentemente, tanto 

da considerarli come due inutilità. E per quel 
che riguarda la minore perizia e autorità dei 
detti giudici inferiori, non dovete, mi si diceva, 
esagerare questo difetto, e ciò sopratutto perchè 
il presidente delle Assise, giudice onico, ha pur 
bisogno di consuttarsì nei casi dubbi, di rin· 
francarsi mercè il consenso dci colleghi, di 
adoperare maggior ponderazione in caso di dis­ 
senso più o meno palese, di farsi coadiuvare, 
insomma, come gli tornerebbe particolarmente · 
utile nel calcolo non sempre facile della pena­ 
lità concreta da decretare appunto quando il 
presidente, già stanco . per la lunga tensione 
dello spirito nel dirigere e moderare i dibatti­ 
mentì, volentieri si rivolge a' suoi colleghi per 
averne sussidio di opera efficace. Si pensi alla 
possibilità di una distrazione, di una dimenti­ 
canza di forma. sostanziale, che il collega infe­ 
riore, punto o poco affaticato, può facilmente . 
avvertire prevedendo una nullità fatale. E s'In­ 
sisleva . osservando, che in certe contingenze 
anche i più sicuri e pronti intelletti non disde­ 
guano e cercano anche il parere di coloro che 
generalmente da quelli ricevono la guida e la 
direzione. Si avvera spesso questo fenomeno di 
solidarietà psicologica o di mutualità morale, 
per cui l'energia della deliberazione è sorretta, 
accresciuta e persino determinata dal concorso 
dei giudizi ·altrui ancorchè a priori valutati 
meno dei propri. · 
Queste riflessioni, onorevoli colleghi, non po­ 

tevano non esercitare sopra l'animo mio una 
non piccola influenza anche nel seno della Com­ 
missione che ha elaborato il progetto del Co­ 
dice di procedura penale. Al tempo stesso io 
debbo però fare una esplicita dichiarazione, e 
la faccio con tanto maggior piacere per quanto 
è vivo l'interesse che pongo alla riuscita del 
presente disegno di legge, disegno di legge 
imposto più . dalle circostanze, io credo, che 
voluto dalle necessità di una riforma organica, 
e che per ciò stesso il ministro, col suo pronto 
acume e con la sua esperienza, non ha sti­ 
mato conveniente di ritardare ulteriormente, ca· 
gionaudo grave. iattura nei servizi attinenti 
all'Amministrazione della giustizia e della di­ 
gnità delle funzioni del magistrato. 
lo debbo dichiarare che, a mio avviso, la 

questione può essere posta in modo da essere 
risoluta, siccome il progetto la risolve, ma ad 
una condizione, che si direbbe implicita o set- 
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tinlcsa, e che io ho sempre considerata impre­ 
scindibile in un argomento di tanta gravità 
quale è quello dei supremi 'giudizi di Corte d'as­ 
sise. La condizione è semplicemente questa: che 
si elevi all'altezza estrema delle sue delicatis­ 
sime e difficilissime funzioni limportanza, la 
dignità, l'autorità del magistrato che la legge 
vuole collocato ormai unico e solo a dirigere 
i dìbattimenti d'Assise. Una nullità, per inos­ 
servanza di legge formale o violazione di legge 
sostanziale, un errore in cni sia incorso il ma­ 
gistrato permanente, sia nel provvedere alla 
composizione del giurì, sia nel dirigere, sia nel 
risolvere incidenti, sia nel proporre i quesiti 
ai giurati, ecc., produce fatalmente, ìnesora­ 
bilmente, conseguenze sempre pregiudicevoli, 
spesso turbatrici della fiducia del popolo nei 
suoi giudici e persino nelle leggi, e talora la 
nullità trae seco come ultimo effetto anche tale 
modificazione del giudizio definitivo in sede di 
rinvio che rasentano l'impunità o la costitui­ 
scono davvero, giustamente scandalizzando il 
pubblico, il quale in ogni caso non sa capaci­ 
tarsi che i magisteati non sappiano compiere 
il loro dovere in modo da evitare cotesti sconci 
più o meno edificanti. Il buon senso del pub· 
blico avverte facilmente che, tardo venendo il 
nuovo sperimento, si sbiadisce la prova; in­ 
sieme al sentimento della giustizia s'insinua 
e prevale quello della pietà o della stessa indiffe­ 
renza, se pure non anco dello scetticismo, e così 
meno energica si fa anche la forza repressiva e 
preventiva della penu, quando pure sia dato rag· 
giungere ancora il vero colpevole. Questo, non 
fosse altro, in virtù precisamente di quello stesso 
rinvio motivato dall'annullamento, nel quale si 
incappa facilmente, per ciò solo che manchi o 
un magistrato collegiale che vi affidi per quanto 
è possibile contro il pericolo di errori e di 
nullità conseguenti, oppure (ed è questa la 
mia idea, e su questo punto io mi troverei in 
grado di conciliarmi col progetto dell'onor. mi· 
nistro) un magistrato unico, ma tanto elevato 
quanto lo richiede l'altissimo ufficio: ufficio in­ 
comparabile per le più svariate attitudini che 
esso deve di lunga mano possedere in grado 
supremo, e che vanno dalla perizia nella scienza 
e nella pratica del diritto e della psicologia 
giudiziaria sino al più flue tatto e al più in· 
contestato potere di imporre il rispetto della 
Iecce scritta e della legge che direi parlante 

00 • 
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nella stessa di lui parola, per ciò che riguarda 
la direzione dcl dibattimento. Poichè io non 
conosco ufficio che più alta di questa possa 
vantare la sua importanza nella magistratura 
giuridica. Tale (me lo perdonino i colleghi che 
appartengono alla Suprema Magistratura dcl 
Regno) dcv' essere il magistrato unico presi­ 
dente, da farci sicuri che anche in Italia esso 
eserciti la sua autorità in modo non dissimile 
o non meno efficace di quello che accade in 
Inghilterra. Molte volte io ho pensato al giu­ 
dice inglese, ma quanto siamo lontani noi in 
Italia da qucll' ideale! Il giudice inglese non 
è mai promovibile, egli sta al suo posto dal · 
principio della carriera fino alla fine, nulla ha 
da temere, nulla da desiderare nella propria 
carriera, nemmeno decorazioni. Stando conti­ 
nuamente allo stesso posto, non dico che si 
perfezioni, ma certo acquista tale e lauta di­ 
gnità, tanta autorità e tanto prestigio, che la 
sua parola è sempre rispettata e venerata. 

Ora io non oso fare confronti, anche perchè 
sarebbe forse doloroso di farne, non già che 
io venga meno all'ossequio dovuto alla magi­ 
stratura della Corte d'assise nel nostro paese. 

Conosco personalmente eminenti magistrati, 
alla cui scuola posso dire, benchè estraneo 
alla magistratura, di essermi io stesso educato. 
Ma regola od eccezione che sia il caso, la ve­ 
rità è questa: che noi con la legge che pos­ 
sediamo ora, e 'con quella ora proposta, la 
quale parrebbe non voler apportare su questo 
punto una sostanziale riforma ritenendo che i - 
due attuali giudici collaterali siano inutili (e 
quindi, potrebbe pur dirsi, un ingombro), non 
abbiamo provveduto nel miglior modo possì­ 
sibile a conseguire l'intento massimo di avere 
una magistratura togata di Corte d'assise al­ 
l'altezza delle difficoltà estreme che l'ufficio ri­ 
chiede, che richiede lo stesso sentimento di 
giustizia, dovendo il giudice presidente pos­ 
sedere forza sufficiente per contenere le parti 
in causa e talvolta perfino il pubblico, il quale 
in' Italia talora, nei grandi processi in partìco­ 
lare, tende a convertire le Corti d' assise in 
una specie di teatro. 

Orbene queste qualità, indipendentemente da 
quelle di magistrato giurista, non si trovano 
riunite se non rarissimamente in una sola per­ 
sona. E allora che cosa si è fatto da parte nostra 
con la legislazione attuale, e che cosa si viene 
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a fare col progetto che ci sta ora dinanzi, per 
assicurare ai giudizi d'Assise una personalità 
siffatta? Questa è la difficoltà. Io dunque, poi­ 
chè credo che l'ora che corre ci sospinga ad 
accettare il progetto anche su questo punto 
come esso sta, raccolgo il mio pensiero vol­ 
gendo la parola direttamente all'onorevole mi­ 
nistro e Io prego caldamente a non perdere 
di vista l'importanza suprema che a questo al­ 
tissimo ufficio va riconosciuta. 
Un magistrato che legge lo carte a casa, 

nella comodità del suo studio, pur essendo un 
civilista eminente, non ha sempre le qualità 
che sono necessarie ad un presidento di Corte 
d'assise. Venga esso dall'avvocatura, dalla ma­ 
gistratura o dal pubblico ministero, sarà sempre 
un magistrato straordinario per essere ritenuto 
capace per quell'ufficio, nel quale si compro­ 
mettono le maggiori sorti della giustizia. Una 
condanna ben meritata, distrutta da un an­ 
nullamento che talvolta diventa irrimediabile, 
psoduce nell'opinione pubblica tale una sfiducia 
nella giustizia che niente vale più a rime- 
diare. . 
Io dunque rivolgo in modo speciale la mia 

raccomandazione all'onorevole ministro, che 
so capace di adoprarsì per provvedere dove 
il bisogno si fa sentire, e gli auguro tanto 
lungo il tempo dell'ufficio sua, quanto basti per 
la riforma alla quale io agogno. Pensi egli ad 
elevare quanto è necessario il magistrato unico 
direttore delle discussioni delle Assise. Allora 
soltanto noi potremo senza timori e preoccu­ 
pazioni imitare l'Inghilterra, non per la sma­ 
nia di imitare, ma perchè l'esperienza val pure 
qualche cosa e molto in queste faccende come 
in altre non meno gravi. . 
Ricordiamoci, onor. colleghi, che noi abbiamo 

irretito di difficoltà tutta la discussione dei 
dibattimenti· dell'Assise, di molte più difficoltà 
che non ne esistano al di là della Manica, in 
Norvegia, in molti Cantoni svizzeri, nella stessa 
Germania, in Austria, in Ungheria e altrove. 
E ci basti pensare alla sola formaziono dei 

quesiti che in Inghilterra si riassume in uno 
solo, ci basti pensare alle difficoltà estreme 
per contcnero le parti, a quelle di giudicare 
sui numerosi, incessanti incidenti, spesso dif­ 
ficili e da doversi risolvere senza indugio, 
quasi senza respiro, ci basti pensare alla com­ 
posizione stessa del giuri, tutte difficoltà delle 

_quali non - abbiamo esempio in nessun'altra _ 
nostra procedura civile o penale. A tutte que­ 
ste chi provvede? Evidentemente il magistrato 
incaricato di dirigere il dibattimento, il magi· 
strato che ora diventerà unico per ragioni, 
diciamolo pure, finanziarie. 
Io, ripeto, non ho nessuna esitazione a di­ 

chiarare che il mio desiderio potrà essere pre­ 
coce; ma appunto perchè precoce, conviene 
che il ministro che ha intelletto per compren- . 
dere le difficoltà estreme di questa funzione 
altissima, provveda a far sì che una buona 
volta il Parlamento venga in possesso di un 
progetto su quest' argomento, che lo regoli in 
modo definitivo. In considero un errore quello 
di aver noi continuato pedissequamente il si­ 
stema francese. Credo che le promozioni nella 
magistratura debbano essere nei posti, là i 
magistrati si perfezionino, là acquistino tutto 
il prestigio e l'autorità necessaria, perchè in 
essi si abbia tlducia, intera fiducia, Quando il 
magistrato cambia spesso di posto, di sede, 
evidentemente gran parte di questi vantaggi 
li perde. I miglioramenti di stipendio li abbia 
esso invece nel suo posto, se in questo le sue 
attitudini si sono già manifestate in modo in­ 
dubbio, in graùo superiore, eminente. 

C'è un altro magistrato al quale va asse­ 
gnata una posizione elevatissima, voglio dire 
il magistrato che ha l'incarico delicatissimo e 
gravissimo dell'istruzione dei processi penali. 
Anche qui che cosa abbiamo fatto 1 Non ab­ 
biamo saputo far di meglio che seguire le 
tracce della legislazione francese. 
Ogni anno si nomina un presidente di Assise 

e si nomina un giudice istruttore, con una pic­ 
cola indennità destinata ad allettare coloro che 
possono essere chiamati a queste funzioni, pos­ 
seggano essi o no le speciali attitudini, I 'espe­ 
rienza e autorevolezza che per le medesime 
sono indispensabili. Nulla o troppo poco noi • 
abbiamo fatto per garantirci dell'abilità del­ 
l'uno e dell' altro magistrato. Se le cose vanno 
male, se si pronunciano giudizi che generino 
diffidenze nella pubblica opinione, o che questa. 
condanni, come pure accade (non giova tacere 
questa dura verità, bisogna guardarla in faccia 
e prenderne partito per provvedere), allora nel 
popolo la fibra morale oscilla ed essi? smarrisce 
la fiducia nel magistrato. 
lo lo chiedo ancora: che cosa abbiam fatto 

<\ .J. .... 1· 
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noi per avere i magistrati più meritevoli di 
. sedere in quei posti e di operare nell'interesse 
supremo di quella parte della giustizia che più 
dovrebbe stare a cuore di tutti, governanti e 
governati, perchè è ad essa affidata la prete­ 
zione dei più gelosi e preziosi diritti, allora 
·appunto che di questi invano la protezione si 
richiederebbe ai mezzi dcl diritto privato, dei 
suoi procedimenti e de' suoi tribunali 1 
Io non voglio trattenere di più il Senato su 

. questi argomenti, e non voglio neanche insi­ 
stere di più verso l'onorevole ministro, che 
forse è già da lunga pezza convinto al par di me 
di questa necessità. Ma credo che il Senato non 
troverà inutile la parola di uno degli ultimi 
venuti in quest'Aula, il quale ha richiamato l'at­ 
tenzione dei colleghi sulla questione, tendendo 
l'occhio al futuro. Noi facciamo le leggi,. non 
per il passato, ma guardando appunto ali' av­ 
venire, che non dobbiamo mai perdere di vista 
se vogliamo toccare le mete che segna il pro· 
gresso, 'progresso che vogliamo sia contino~ 
nella civiltà. Ora il progresso nelle cose a cui 
dà norma l'art. 10 per il magistrato d'Aasise e 
che si dovrebbe oonseguire anche per quello 
dell'istruzione dei processi penali, consiste in 
questo : Avere magistrati atti duvi:ero ad assi­ 
curare la giustizia del popolo. 

Presentazione di un di•egno di legge. · · I~ 
GIA~l'URCO, ministro dei lacori pubblici, 

Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTGRCO, ministro dci lavori pubblici. 

Ho l'onore di presentare al Senato un disegno 
di legge, già approvato dalla Camera dei de­ 
putati, per 

Autorizzazione di spese per esecuzione di 
nuove opere marittime. 
Pregherei il Senato di dichiarare di urgenza 

questo disegno di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

dei lavori pubblici della presentazione di que­ 
sto disegno di legge, il quale sarà trasmesso 
agli Uffici. 
L'onorevole ministro domanda che esso sia 

dichiarato di urgenza. 
Se non vi sono opposizioni, il disegno di legge 

è dichiarato di urgeuza. 

l. 
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RipreH della diec11Hione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del disegno di legge sull'ordinamento giudi­ 
ziario. 

QUARTA. Domando 'dì parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
QUARTA, relatore. Onorevoli colleghi. L'Uf­ 

ficio centrale si è molto occupato e molto ha 
discusso intorno alla soppressione degli asses­ 
sori nella Corte d'assise, poiohè in principio, 
credo, dobbiamo esser tutti d'accordo che, sia 
utile e convenga all'interesse della retta am­ 
ministrazione della giustizia, davanti la Corte 
d'assise, che il presidente abbia due altri magi­ 
strati togati, dai quali poter togliere consiglio 
nelle molte e gravi ditllcoltà che e' incontrano 
lunghesso i dibattimenti. Ma, pure ammettendo 
questo in principio, l'Ufficio centrale si è dovuto 
domandare, come se lo era domandato prima 
l'onorevole ministro guardasigilli, se nel modo 
in cui funziona ora l'istituto degli assessori 
soddisfaccia a quelle, che sono le esigenze 
della giustizia, e corrisponda a quello scopo, 
cui accennava l'onor. senatore Brusa, di poter 
servire di ausilio e di lume al presidente della 
Corte d'assise. 

Diceva benissimo il senatore Brusa: dob­ 
biamo guardare le cose come sono; non ci 
dobbiamo nascondere le incontestabili verità di 
fatto. 

Ora è appunto una. indiscutibile verità di 
fatto che, l'istituto degli assessori, come è ora, 
funziona male. Bisogna davvero esser nuovi, 
estranei del tutto ali' attuale funzionamento 
delle Corti d'assise per non sapere, che nel 
modo in cui vi sono costituiti ora gli asses­ 
sori non ispirino veruna fiducia, e non abbiano 
alcuna importanza pratica. 

Diciamolo francamente, di regola, e non per 
oblio o malgoverno, ma per necessità di ser­ 
vizio, alla Corte d'assisa sono destinati sempre, 
o quasi, giudici che sono i meno capaci, o per 
età, o per cagrouevolezza di condizioni Ilsicha 
od intellettuali. Donde poi il naturale e gene· 
raie convincimento, che l'istituto degli asses­ 
sori, così com'è adesso, piuttosto che far bene, 
può far male alla retta amministrazione della 
grustizia, 

Si è detto, che talvolta gli assessori siano 
valsi ad impedire che si prendessero dal pre- 
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sidente provvedimenti, che, se presi, avreb­ 
bero turbato e mandato a male i dibattimenti 
coi relativi giudizi. 
Ma, se ciò può accadere, ed è effettivamente 

qualche volta accaduto, perchè non si esclude 
cha in via di eccezione, e per temporanee con­ 
dizioni di servizio, possano trovarsi a funzio­ 
nare da assessori giudici capaci, certo è che 
in generale, lo attestano i più competenti ed 
autorevoli presidenti di Corte d'assise, non re­ 
cano e non possono recare vernn contributo al 
regolare svolgimento dei giudizi, e soventi in­ 
ceppano e turbano l'azione ed il giudizio del 
presidente con danno gravissimo della giustizia. 
Nè vale obiettare che, se l'istituto funziona 

male, ciò avvenga per suo difetto intrinseco, 
ma perchè, ad esplicarlo vi si destinano magi· 
strati incapaci, e che quindi,' basterebbe che 
vi si destinassero magistrati competenti, per­ 
chè l'istituto Iunzionasse bene. Senza entrare 
ad esaminare e discutere se l'istituto, in se 
stesso considerato, così com'è ora ordinato, 
sia o non sia perfetto, osserviamo, che nel­ 
J 'attuale ordinamento e così com'è il personale 
dei tribunali, i giudici più capaci debbono, 
per imprescindibili esigenze di servizio, essere 
destinati ad altre funzioni, le quali richiedono 
l'opera diretta, intelligente ed assidua del ma· 
gistrato. Bisognerebbe dunque trasformar tutto 
ab imis. Ma converrebbe, che si facesse ora, 
mentre pende davanti la Camera dei deputati 
il progetto di riforma del Codice di procedura 
penale' Noi abbiamo ritenuto di no. 
Perchè il mantenere o non mantenere, ed il 

costituire in una piuttosto che in altra maniera 
listituto degli assessori, dipende, ognuno ne 
converrà, dal modo onde viene organicamente 
costituito ~ disciplinato il procedimento ed il I 
giudizio innanzi la :corte d'assise, e più spe­ 
cialmente dipende dalle funzioni, che si attri­ 
buiscono al magistrato togato ed al magistrato 
popolare, e dai rapporti che tra l'uno e l'altro 
vengono a stabilirsi. Se pertanto ciò costituisce 
appunto materia del suddetto progetto di ri­ 
forma del Codice di procedura penale, biso­ 
gnerà che alla discussione di quel progetto sia 
rimandato l'esame e la discussione radicale, 
completa, esauriente sull'istituto degli asses­ 
aori. Ed è allora che si potrà e dovrà, tra al­ 
tro, esaminare, se, mantenendosi l'istituto degli 
assessori, convenga tornare all'antico, ed, in- 

vece di giudici, mandarvi consiglieri d'appello, 
in numero di due o di tre, secondo che da il­ 
lustri penalisti venne affermato: Per ora quello 
che occorreva di fare, si era di vedere, se in­ 
frattanto si dovessero conservare gli assessori· 
così come sono attualmente, e questo si è fatto, 
e si è venuti nel convincimento e nella deter­ 
minazione che, tostochè funzionano male, me­ 
glio è che cessino. 

· Non per ragioni finanziarie, dunque, come si 
è accennato dall'onor. Brusa, ma per gravi e 
decisive ragioni organiche e di ·opportunità, 
perchè non si abbia da costruire oggi quello 
che domani molto probabilmente si dovrebbe 
demolire, l'Ufficio centrale ha stimato dovere 
far plauso alle proposte dell'onor. guardasigilli, 
cioè che, per ora, si abbiano· da sopprimere 
gli assessori, perchè funzionano male e non pos­ 
sono, secondo le condizioni organiche attuali, 
funzionare bene. Ciò, del resto, potrà servire 
anche di prova e di esperimento, perchè da 
oggi, o meglio dal giorno in cui sarà attuata 
questa legge, fino al giorno in cui si discuterà 
il progetto del Codice di procedura penale, pas­ 
serà, è da prevedere, tale periodo di tempo, da 
potere scorgere ed argomentare quale influenza 
e risultato possa avere avnto nell'amministra· 
zione della giustizia davanti alla Corte d'assise 
la soppressione degli assessori. 
L'onor. collega sonatore Petrella, ha giusta­ 

mente osservato che la disposizione dell'art. 10 
del progetto spiega la sua influenza ed efficacia 
sopra molte disposizioni, che sono nel Codice di 
procedura penale, poichè là dove ora talune fan· 
zioni sono attribuite alla Corte, dovranno per 
effetto dell'art. IO in discussione attribuirsi al 
solo presidente. Ma non mi pare possa essere 
dubbio, che il Governo abbia facoltà. di moditì­ 
care o coordinare cou l' art. 10 della nuova 
legge quelle varie e molteplici disposizioni, che 
vengono da questa legge ad essere derogate. 
L'art. 40 del progetto dice così: e Il Governo 
del Re è autorizzato a dare tutte le altre di­ 
sposizioni transitorie ed ogni disposizione ne· 
cessarla per la completa attuazione della pre­ 
sente legge e pel suo coordinamento colle altre 
leggi dello Stato>. Ora qui si tratterebbe pre­ 
cisam ente di una disposizione transitoria, ne­ 
cessaria per l'attuazione di questa legge, e pel 
coordinamento di essa con le altre leggi dello 
Stato, fra le quali è certamente il Codice di 
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procedura penale, ed o che siano, o che non di misoneismo legislativo in materia giudiziaria. 
siano attributive di giurisdizione. Questo misoneismo, per quanto attiene alla ri­ 
ORLANDO, ministro di grazia e giiistizia forma giudiziaria, io l'intendo perfettamente ed 

e dei culti. Domando di parlare. io stesso non me ne sottraggo. Anzi, posso ag- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. giungere che non c'è stato forse alcun miniatro 
ORLANDO, ministro .di grazia e giustizia e di grazia e giµstizia, che abbia fatto come me 

dei culti. Non tornerò sulle cose già dette dal tante riserve di scetticismo e di pessimismo in 
relatore, col quale sono interamente d'accordo. riguardo alle così dette grandi riforme. 
Io do alto al senatore Petrella d11lla sua, L'evoluzione del diritto procede a passo così 

direi, cavalleresca dichiarazione, con la quale impercettibile, che ben si comprende il senti­ 
egli ha affermato di voler solo riservarsi libertà mento di resistenza, che incontra ogni riforma. 
d'opinione; cd è una riserva che io intendo e Cosicchè avviene che quando si discute acca­ 
rispetto, tanto più in quanto che, come avevo demicamente, in un salone o da. una cattedra 
già avvertito, l'approvazione dell'art. 1 pregiu- universitaria, di riforme, allora sì che larga­ 
dica (e appunto io ho ringraziato il senatore mente si batte il campo di tutte le possibilità; 
Scialoja, che mi diede occasione di fare questa ma, quando si viene in. un'aula legislativa a 
dichiarazione leale), tutte le questioni succea- toccare il più piccolo punto, il minimo particolare 
eive. di un istituto giudiziario, sorgono allora ostacoli 
L'art. 1 appunto rende inevitabile l'approva· e resistenze. È un misoneismo salutare questo, 

zione dell'art. IO, a meno che non sì voglia perchè guai per la nostra ammiuistrazione giu­ 
fare una legge contradittoria, perchè l'art. 1 ridica, se tutte le proposte che vengono in mente, 
fa l'ipotesi della soppressione dei giudici, e su fossero senz'altro tradotte in atto . .111a, ripeto, 
di essa fonda la sua tabella. se c'ra una riforma, che dopo una lunga gesta- 

Ma una dichiarazione debbo fare per riba- zione doveva parere ad un guardasigilli matura, 
dire quanto il relatore ha detto, che cioè io a certamente era questa della soppressione dei 
questa soppressione non fui indotto da ragioni di giudici assessori, proposta fin dal progetto di 
ordine finanziario. Sarebbe veramente mortitì- legge Mancini del 1876. Io stimo moltissimo. 
cante per un ministro di grazia e giustizia gli onor. Brusa e Petrella; ma mi conforta il 
l'aver subordinato un bisogno dell'amministra- pensiero di essere d'accordo con Pasquale Sta· 
zione della giustizia ad unaragione finanziaria. nislao Mancini. E così via via tutti i progetti 

Questa leggenda; che fu ripetuta spesso nel- di legge, che ai sono occupati della materia; il 
l'altro ramo del Parlamento, f11 dovuta ad una progetto Villa, il progetto Giannuzzj-Savelli, il 
equivoca interpretazione di un' altrà mia affer- progetto Tajani, quello Zanardelli e da ultimo 
mazione, di cui sono convinto, wa che suona quello dell'onor. Gallo, perchè la disposizione 
·ben diversamente dal come fu interpretata. Essa 11i trovava auche nel primitivo progettò Gallo. 
leggenda sorse dal credere che si sia vo- Tutti quindi erano d'accordo nella soppressicne 
luto riformare organicamente un istituto della dei giudici aasessorl e, quindi, un uriuistro in 
giustizia per ragioni puramente finanziarie. M: perfetta buona fede poteva credere, proponeu- . 
limiterò a brevi considerazioni. Qui varii ora- dola, di ricevere plauso universale. . 
tori hauno portato l'autorità alta del loro nome Ora, onor. Brusa, ella così dotto in questa di­ 
e della loro opinione in favore dei due giudici aciplina, converrà. con me che si può discutere 
assessori. Ora io potrei limitarmi a conside- quanto si vuole su quest'argomento; ma soste­ 
rare questo: se e' era caso in cui un ministro nere la bontà del nostro presente ordinamento 
di grazia e giustizia poteva ritenersi autorizzato e di questa cosiddetta composizione collegiale 
a procedere finalmente a una riforma, che pa- del magistrato togato iu Corte d'assise, no. Non 
reva già matura, peì precedenti legislativi del credo che vi sia nell'uni versa letteratura di 
nostro Stato, era certamente la riforma di cui si diritto penale, che io conosco da dilettante, lei 
tratta. Xon vi è nel mio pensiero alcunchè di da maestro, un solo autore, il quale sostenga la 
men che rispettoso e deferente all'opinione con· serietà e l'attendibilità del nostro sistema. lo 
tra ria; ma io non posso astenermi dal dichia- conosco due grandi tendenze della scienza con. 
rare che questo, secondo me, è un .caso tipico I temporanea. 
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Quanto alla composizione della magistratura rique •; -c'era l'abitudine- e si conservava. Un 
d'Assise, è giustissimo rinviarla alla sede più altro disse, e fu l'argomento che prevalse, che 
opportuna, cioè al Codice di procedura penale: la presenza di questi due assessori « assure la 
l'approvazione dei Codici procede lenta, ma è dignité de l'audience ». Or se nessun'altra ra­ 
bene che così accada. Non è, credo,' conveniente gione vi è che questa, ·trova· allora ·luogo la 
di fare dell'approvazione futura dì un Codice mia obbiezione finanziaria, perchè "ci sarà (è 
di procedura penale una specie di pregiudiziale vero) maggiore dignità ; ammetto che sia più. 
assoluta e preventiva all'approvazione di qua- decorativo, quando l'usciere chiama la Corte e 
luuque riforma, ché possa toccare. il Codi.ce compare il presidente con I due a latere ; ma 
futuro. sotto l'aspetto della proporzione fra causa· ed '· 

Nella scienza, ripeto, conosco due tendenze, effetto, "nou mi sembra che questo maggior 
L'una è nel seuso che sia· simultaneo e com- grado di dignità e di spettacolo decorativo 
pleto il giudizio· del giudice togato e del gin- franchi la spesa che costa.' 
dice popolare : tendenza dominante, io credo, Vale, infatti, la pena di tenere 200 magistrati 
in una scuola illustre" tedesca, rappresentata immobilizzati, diminuiti, depressi, annoiati, uel­ 
in Italia dal Pessina. I giudizi, in tal caso, 

1 
l'ozio, perchè « ça assere la dignité de 1'11u­ 

procederebbero distintamente e simultanea- 1 dicnce >1 
mente; e contro il giudizio dei giurati starebbe ' In questo senso fo io la questione fìnan­ 
il giudizio dcl giudice togato, e si avrebbe la siaria; voglio ammettere che questi due aiuti 
condanna, quando i giudizi convergessero. Ma del presidente se non fanno del bene non fa. 
in " quest'ordine d'idee come costituire il cot- ranno neppure 'del male; ma è conveniente · 
legìo l Forse come è costituito in Italia? Ma tutto ciòt ' · 
in ben altra maniera I Si vuol costituire il La questione, io la pongo in questi minimi ter­ 
magistrato togato sotto forma di collegio sì, mini: laseìamo-il campo· libero alle future ri­ 
ma di collegio composto, secondo dice il Pes- forme; ma, allo stato attuale; torno a dire, ' 
sina, di quattro magiatrari, conforme alla com- p'è uno che creda all'ntilità di questi due com­ 
posizione attuale delle Corti d'appello in ma- pagnì del presidente? O non è vero, onorevole 
teria penale, con tutte quelle garanzie maggiori Brusa,' che sono· vennti da me giudici,: come ' 
di serietà, che si possono desiderare.. lo ne· ricevo tanti, 4,1dir!!i offesi di essei-e- atati.'• 
Questa è una tendenza; poi abbiamo I'altra, destinati ·alla Corte di assise? E vi è il prece···: 

sul tipo classico inglese a cui corrisponde il dente di un· giudice· valorose, attualmente· in 
tipo dello Scabinato germanico, cioè fusione, Roma, èhe presentò le stie dimissioni, perchè ·; 
compenetrazione del giudice togato col giudice destinato alla Corte d' assise, Si dice: « Perchè 
popolare, di maniera che il primo sia quasi · non ci destinate i buoni, invece dei defìcienu f 
la guida, l'istruttore nel campo dcl diritto, e i.llora l'istituto andrebbe s , Potremo discutere · 
i due giudici, invece di essere meccanicamente · su questo ; ma io dico· che, in nessud · caso, 
separati come in :nalia, si compenetrino fra l'istituto andrà, perchè c'è una ragione erga- 
loro e si aiutino a vieenda. : · : nica che importa l'annullamento dell'autorità ; 

Altro sistema diverso è questo, che non rl- di questi due· giudici, Anche se buoni. E la ra-" 
sponde a quello italiano attuale, mentre lari- gione è eh' essi hanno limitata la sfera della ; 
forma nostra : potrebbe 'essere un avviamento ' loro azioue, è che l'intervento del giudice togato ' 
in questo senso. Il nostro sistema attuale ues- rispetto ili giudice popolare, secondo l'attuale · 
11Uno lo può sostenere e difendere; e c'è 'qual- nostro ordinamento, si ·riassume quasi tutto : 
cuno, uno solo, il quale possa affermare l'effi- nella parte direttiva, e la direzione è individuale, · 
cacla ·e l'utilità di questi due compagni dcl non si può fare collegiale, qualunque cosa si · 
presidente 1 faccia. Di guisa che l'intervento dei due as- 
, Io lessi nna famosa discussione francese ~n sessori si riferisce quasi esclusivamente alla · 
tale argomento, ed i difensori dell'istituto usa- risoluzione degli inéidenti ; ma già essa pure è 
vano queste argomentazioni. L'illustre Renoi, pregiudicata dal giudizio del presideute, perchè · 
che era commissario della legge, diceva che è raro che la Corte deliberi senza che, \mpli- · 
bisoznava rispettarlo per« une habitude histo- citamente, il presidente non abbia fotto inten- 
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d·•re il suo parere. E concepisce lei, onor, Brusa, 
che e cusì pratico che due giudici subordinati ' . ' 1!1 :;rado debbano e possano diminuire l' autorìta 
!JPt presidente, facendogli, forse, un si perdoni 
la trase rimanzlare una dichiarazione, che ha 

' o d . fatto? Si parla della utilità dcli' iuterveuto e~ 
giudici nell'applicazione dcli~ pena; ma n.on st 
tien conto che più s1 sale 11e1 gradi, e °'.!llor.e 
diventa l'oscillazione fra il massimo ed 11 mi­ 
nimo stabiliti dal codice Zanardelli. 

. Infatti, la pena massima, che è l'ergastolo, 

. non ammette nè massimo nè minimo; la pena 
• per omicidio, che è 11 caso tipico dei reati da 
Corto d'assise, oscilla fra i 18 e i 21 anno con 
una differenza di tre anni, che rappresenta un 
sesto della pena totale. Orbeue, accade che noi, 
che ci preoccupiamo che un consigliere di Ap· 
pello cioè un alto magistrato, debba avere la ' . responsabilità di attribuire la peua entro quesu 
limiti, non ci preoccupiamo, invece, e nou pro­ 
viamo alcuna impressione (perchè ciò non urta 
il misoneismo giuridico nostro) che ci sia uu 
pretore, un ma.;istrato di grado_ b~n iufcri.ore 
a un consigliere di A11p.;Jlo, a cui s1 affida I ap­ 
plicazione di pene, che oscillano, ad esempìo, 
da tre giorni a sei mesi, come è il caso per furto. 

È vero che qui si parla di giorni e di mesi 
e non già di anni, ma tutto è relativo ; e mentre 
vi preoccupate dell'ampiezza dei poteri attribuiti 
al giudice togato, ampiezza che può oscillare di 
un sesto della pena, non vi preoccupale di un 
pretore, che può applicare una pena, che oscilla 
con una ampiezza di gran lunga maggiore. 

Allo stato delle cose l'effetto finale è questo: - una diminuzione artificiosa di responsabilità. 
· Quei due consiglieri rappresentano come una 
specie di paravento, dietro il quale s1 può ce 
lare la responsabilità del presidente. Or quando 
avremo dato 1111' unità di direzione anche la sua 
esteriorità formale, mentre per ora ha tutto il 
contenuto materiale, non avremo fatto alcun 
danno al funzionamento dell'istituto, ma avremo 
forse potuto rendere ad esso un vero servigio. 
( Vire avp1·ovazioni). 

Chiusura di votazioof'. 

PRESIDE~TE. Prima di procedere nella di­ 
scussione, dichiaro chiusa la votazlons a scru­ 
tinìo segreto. 

14~ 

Prego i signori senatori, segretari, di voler 
procedere allo spoglio delle urne. 
(I eiguori senatori segretari procedono alla 

numerazione dei voti). · 

Ripresa della diacuuione. 

Pl\ESIDENTE. Ri prenderemo la discussione 
dell'ordu.arnento giudiziario. 

Ha facoltà di parlare il senatore Arcoleo.: 
ARCOLEO. Non entro nel terreno delì' illu­ 

stre nostro relatore, per rispondere ai vari ora­ 
tori, poichè questo còmpito fu degnamente sod­ 
disfatto, come si poteva aspettare da lui. Però 
mi permetto di fare qualche osservazione all'o­ 
norevole ministro, rispetto ad alcune dichiara- 

i zio;~·li ha detto: Q~e .. ta è una legge, dirò cosi, 
· in e- possessorio >; quindi potremo ripetere ad 
ogni articolo, la formula: e salvo ogni diritto, 
ragione ed azione>. (Si ride). 
Però nell'addurre vari motivi, per illustrare 

questo articolo, egli ha dato un'impronta e un 
tono, cosi reciso, da togliere al Senato la li· 
hertà di poter venire in una diversa opinione. 
Non so se più per effetto della sua logica, che 
è molta, o per 1.' efficacia della sua eloquenza, 
che è moltissima, egli ha illustrato l'articolo 
in modo che significa la soppressione di questi 
due assessori della Corte di assise, in senso de­ 
finitivo .. 

ORLANDO. ministro di g;·azilt e giu~ti;;ia 
e dei culti. No, no. 

ARCOLEO ... Sì, in senso defìnitivo, e lo ri­ 
peto, nè posso ammettere che lei ritorni sulle 
sue decisioni, perchè io lo desidero ministro, 
per lo meno per una diecioa di anni. Ecco Ja 
ragione per cui ho presa la parola. Lei troverà 
qui per la urgenza della legge molti uomini 
convinti; e per i singoli articoli, moltissimi ras­ 
segnati. Per esempio, io 80110 rassegnato a 
questo articolo, ma non couviuro, anche per 
obbedire a queste riserve che lei cuu tanta 
larghezza ci concede j tanto più che ri~pelto alla 
Corte d'assise abbiamo nn sistema nou a doppio, 
ma a triplice bi:1ario. Vi ha la pr<.cedura penale 

' attualmente ,;igente che contiene un istituto 
collegiale composto di un presi1leute e dei due 
assessori, e qui 11on Mrei ueauche disp0stu ad 
accett:ire per analogia, l'applic:izwne dcll'arti· 
colo lG sulle disposizioni transitorie che parl.:i. 

1 
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di attuazione e di ccÒrdi'namento; ma quando. 
si tratta di deroga e specialmente a disposizioni 
che riguardano garanzie giurisdizionali, negli 
articoli si deve accennare in modo esplicito, 
altrimenti si instituisce l'equivoco e l'arbitrio, 
si snatura o forvia il significato del voto che 
potrebbe riguardare la soppressione dal punto 
di vista finanziario e non una deroga dal punto 
di vista organico che riguarda una mancata 
garanzia giurisdizionale, segnatamente nella 
materia penale. 
Vi ha in secondo luogo il nuovo disegno di 

procedura che ancora è allo studio della Ca­ 
mera e che il ministro augura che per migliore 
efficacia e per maggiore prova di sapienza, 
possa venire discussa e votata il più a lungo 
che sia possibile, col quale rinvio a lontano av­ 
venire, ci auguriamo reciprocamente una lunga 
e serena esistenza. (Ilarità). Ma anche in tale 
disegno di procedura penale è conservato il 
presidente coi due assessori, onorevole mini­ 
stro, e questo importa molto, nè io posso am­ 
·mettere che gli autorevoli uomini che lo pro­ 
posero non abbiano studiato i progetti anteriori 
e ps nsatoin un senso diverso, malgrado che 
d• I M.sncini ai di lei predecesaorl, si ammettesse 

· h soppressione, E s1 hanno invece mostrato 
contrario avviso, significa che hanno tenuto 
conto di mutate condizioni, di ambienti, di pub· 
blicità, di pregiudizi, che rendano più com­ 
plesso ed 'arduo il còmpito delle Corti d'assise. 

Vi è iutlne, in terzo luogo, l'attuale disegno 
che sopprime i due assessori, dunque ecco una 
triplice via; la procedura vigente che tiene il 
sistema collegiale; la procedura di là da ve· 
nire che la conserva, e l' attuale legg11 che la 

· sopprime, salvo ogni diritto, raglone ed azione, 
così ha detto il ministro. 
Ora questo intreccio, o meglio confusione di 

criteri, di-norme, non mi sembra un sistema 
che accresca la fiducia nei nostri istituti giu­ 
diziari; e noti, onorevole ministro, che io non 
esprimo alcuna opinione rispetto alla eonser­ 
vazione o alla soppressione dei due assessori, 
espongo solo Io stato delle cose. 

Un secondo argomento si adduce per questa 
novità: questi due assessori facevano parere 
l'aspetto formale della giustizia quasi poco 
serio, anzi il ministro vivacemente ha con vivi 
colori raffigurati quei due assistenti come col­ 
piti da stanchezza di animo, di mente e di Il- 

bra, e sia pure: lItalia è on 'lieto paese, e il 
pregiudizio di comicità ha influenza epide­ 
mica, come quello dell'apocrifa serietà. 
Ma in argomento così delicato, occorre pe­ 

netrare nel fondo delle cose e non guardare 
superficialmente alle persone, ma passo su 
questo. Ma, onorevole ministro, ha ella tanta 
fiducia poi nell'energia, nel carattere, nell'au­ 
torità di tutti i presidenti d'Assise, che si tro­ 
vano innanzi a difficoltà che prima non esi­ 
stevano; oggi i processi si svolgono fuori e 
dentro l'aula, e si discutono più fuori che 
dentro, come mi avvertono le interruzioni di 
alcuni miei colleghi, crede lei di aver trovato 
quei tali presidenti che darebbero miglior ga­ 
ranzia? E quale disposizione trovo che vera­ 
mente possa da on certo punto di vista com­ 
pensare la deficienza dei due con la maggior 
vigoria e con la maggiore autorità di que­ 
st'uno che nelle sue mani deve raccogliere 
tutta l'autorità, presiedere lunghe udienze che 
possono protrarsi di uno, due o tre mesi, di· 
sporre di sanzioni penali, tanto gravi e lottare 
contro le resistenze della folla, l'istinto di mal· 
sana popolarità, le sottili questioni di diritto e 
l'informe composizione della giuria 1 E dall'altra 
parte non è vero pur troppo che a quel diffi­ 
cile còmpito che richiederebbe una speciale 
competenza e carriera, spesso sono destinati 
magistrati in senso di punizione? Non assi· 
stiamo noi a questo fatto assai frequente, che 
in alcune Corti d'assise, e specialmente in certi 
luoghi che ella deve conoscere come li conoseo 
altrettanto io, i presidenti di Assise si scelgono 
fra i non idonei o non capaci o fiacchi delle 
sezioni civili 1 E allora se anche si voglia pro­ 
cedere con un certo criterio di compensazione, 
a quei due pleonasmi, che .cosa sostituisce, 
onorevole ministro, per rinvigorire l'autorità 
del presidente? Abbiamo forse noi un tirocinio 
speciale per questo istituto giuridico molto più 
dillicile di quello che non sia in altre sedi e in 
altre giurisdizioni, come sarebbe anche quello 
del giudice istruttore 1 Sotto questo punto di 
vista io chiedo all'onor. ministro dichiarazioni 
rassicuranti e queste può farle bene, perchè 
dipendono dall'energia, dalla saviezza del po· 
tere esecutivo, ed io gliela riconosco piena ed 
incondizionata. Insisto sopratutto su criteri di 
scelta del presidente della Corte di assise. Ed 
aggiungo: quando ella, onor. ministro, avrà 

..... l*''· 
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l. ., soppresso questi due assessori b raccolto nelle 
mani del presidente tutta l'autorità possibile, 
con quali norme sarà regolata la procedura 
che sostituisce l'individuo al collegio! Vi sarà 
qualche garanzia, la quale, in certo modo, 
possa coordinarsi all'ampiezza delle attribuzioni 
concesse al presidente con una deroga impli­ 
cita a molti articoli del Codice di procedura 
penale 1 Per tutto questo insieme di ragioni, 
prego l'onor. ministro a voler fare qualche di· 
chiarazione che non pregiudichi l'avvenire, che 
consideri l'attuale soppressione come un espe­ 
dianto trausitorìo, soggetto quindi, non a cri­ 
teri astratti, ma alle leggi dell'esperienza, che 
hanno più valore ed efficacia di quelle che noi 
facciamo in Parlamento. (Vive opproouzionii, 

PRESIDENTE. I-la facoltà di parlare il sena­ 
tore Brusa. 
BRUSA. Ho domandato la parola prima che 

l'onorevole Arcoleo esponesse, come egli sa e 
bene, i dubbi che nell'animo suo hanno solle­ 
vato lo dichiarazioni dell'onor. ministro guar­ 
dasigilli, dubbi che ognuno che ha inteso le 
mie disadorne parole può facilmente pensare 
da me condivisi. Quindi non io certamente in­ 
tratterrò di nuovo il Senato sopra ciò che bel· 
lamenta fu detto dal mio onorevole collega e 
membro dell'Ufficio centrale. Dirò piuttosto al­ 
l'onorevole ministro, poichè si vede che la sua 
parola più che agli altri oratori che mi hanno 

· preceduto, a me fu diretta, che io ne sono ri­ 
masto un po' confuso, però non sconcertato: eon­ 
fuso, e si capisce. Parve che io com battessi ciò 
che in realtà non ho combattuto. Il mio di· 
scorso in sostanza si riassumeva in questo: il 
proporre la soppressione dei due giudici colla· 
terali non basta uè giova, senza migliorarne pro· 
fondamenta le condizioni per ottenere quel pre­ 
siderite delle Assise che col progetto viene a 
rimanere tutto solo alle molteplici, svariate, dif­ 
fìcìlissime cure che la legge gli affida; e, d'al­ 
tra parte, se si fosse pensato cne il disegno 
finanziario al quale il presente progetto di legge 
è informato, consentisse la spesa per couser­ 
vare i due giudici collaterali, il concorso di 
questi all'opera dcl presidente malo non po­ 
trebbe fare nè farebbe, e malo uou potrebbe 
fare, perchè pare a me che l'essere accom­ 
pagnati da persone con le quali si può dividere 
le proprie convinzioni, i propri dubbi, i propri 
pensieri, è sempre meglio che essere soli, e in 
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tale senso il concorso dei due giudici di tri· 
bunale può anzi recare positivamente un utile 
vero nei giudizi pronunciati in Corte d'assise. 
La proposta della soppressione in ordine al 

fine di un risparmio di spesa che permetta di 
completare il miglioramento economico dei ma· 
gistrati, vero oggetto della presente legge, è. 
dominata dal pensiero che quei poveri due gin· 
dici di tribunale siano una superfluità, ciò che 
può anche parere ed essere non del tutto vero. 
Che se si ode manifestare opinioni ormai 

fatte su ciò che possa valere o non valga ai 
fini della legge, la cooperazione dei giudici 
collaterali, questo sarà forse un male; male 
maggiore però sarebbe o il non pensare a cer­ 
care una cooperazione migliore, se la Corte 
deve rimanere un collegio, o il non subordinare 
la cessazione del collegio attuale alla costitu­ 
zione di una carriera a parte per il presidente 
destinato a rimanere da solo. Poichè il progetto 
di legge preferisce il giudice unico, spetta al 
Governo l'obbljgo ìmprescìndlbil-i di provvedere 
a migliorarne le condizioni. Appunto sulla ne­ 
cessità di questo miglioramento io ho richia­ 
mato l'Attenzione dell'onorevole ministro, e so­ 
pratutto in questo ho insistito. lo dissi: se volete 
questo cambiamento nell'ordine attuale, dovete 
volerlo in quello stesso ordine che potrà essere 
adottato quando si giungerà alla definitiva ap­ 
provazione del nuovo Codice di procedura pe­ 
nale. Fate sì che le riforme future siano rivolte 
a darci u11 presidente di Assise che da Eolo 
possa tenere l'alto ufficio in ruodo cornspon­ 
dente alle difficoltà enormi che sono Insepa­ 
bili da esso, Questo io dissi; ma l'onorevole 
ministro, la cui parola è CO$i ftuida come il 
pensiero serrato e corrente, ha voluto parlare 
delle tendenze che esistono intorno a questo 
istituto del magistrato togato di Assise. Io po· 
trai, a questo riguardo e per quel che mi con­ 
cerne, permettermi di rinviare coloro cui pia­ 
cesse di conoscere esattamente la mia opinione 
agli Atti della Commissione per il Codice di 
procedura penale. Io quegli Atti è ben chiaro 
che io fui forse il solo che, oltre a non temere 
l'unicità del magistrato presidente, ha osato 
spingere fluo a tal punto l'importanza dell'at· 
tività propria di esso, da chiamarlo a dirigere 
anche la procedura formale per la votazione 
dei giurati. 
L'opinione già ditrusa iu alcuni dd più ~:.- 
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. lenti cultori della difficile questione che a tale 
intervento del presidente si rannoda, aveva in·· 
dotto me e altri della Commissione a riflettere 

· se non vi fosse modo di ottenere non già una 
• specie di fusione dei due elementi, tecnico e 
popolare, alla maniera dello scabinato odierno 

· germanico, cui pare ha rivolto la mente l'ouo­ 
revole guardasigilli ; ma piuttosto un diverso 
atteggiamento dell'uno verso dell' altro, si da 
rispettare nella più ampia estensione l'indipen­ 
denza del voto del giurì. E così io avevo pen- 

. sato che al presidente fosse affidato l'ufficio di 
vigilare soltanto a quelle operazioni nelle quali 
si assomma l'opera suprema che si svolge nei 
dibattimenti di Corte d'assise, e che è propria 
ed esclusiva dei giurati, cioè la votazione. Ora 
un capo giurato può trascinare sei, sette e più 
giurati a formare una maggioranza che non 
può dirsi l'espressione genuina delle loro co­ 
scienze, e ciò unicamente per quell'autorità che 

. si arroga o che ha, e così il voto può essere 
più o meno consapevole. Disgraziatamente questi 
sono fatti veri, e prevenirli è un dovere, quale 
che sia e debba poi essere il mezzo a ~ò. 
Delle quali cose ben potrebbe fare testimo­ 

nianza l'onor. Ricciuti, altro degli . eminenti 
. colleghi della Commissicne per il progetto di 
. Codice di procedura e che ho il piacere di ve· 
dere qui presente. 
Egli potrebbe attestare che nell'animo mio 

non si trattava di fare una fusione dei due 
elementi in modo artificiale, ma di vigilare 
alle operazioni formali della votazione dei giu­ 
rati, di dirigerne il procedimento e dietro ri­ 
chiesta rispondere ai giurati che sentissero il 
bisogno di chiarimenti e istruzioni non già sul 
sì o il no del voto da darsi, sibbeue sul senso 
dei quesiti formulati e, occorrendo, sulle stesse· 
pene che potrebbero essere inflitte, chè il voto 
affermativo non deve, come la vigente legge 
vorrebbe, emettersi nel buio circa gli effetti 
suoi. Però ::i. questo mio modo di regolare i 
rapporti fra giudice presidente e giurati, si è 

. obbiettato che con esso verrebbe a togliersi 
la libertà del. voto, essendo ditllcile accostare 
due elementi diversi sino a quel punto e in 
modo da tenerli separati: o l'unione si fa dav­ 
vero, e sarà forzata, meccanica, artificiale, sarà 
lo scabinato, o altrimenti bisogna rinunziare a 
qualsiasi maggiore accostamento del giudice 
che non vota sulle colpabilità coi giurati che 

soli votano su- di essa. Insomma i duo elementi 
parvero troppo contrapposti l'uno all'altro per 
potersi sperare che l'uno avesse modo sicuro 
di coadiuvare all'altro senza invadere "la cer­ 
chia assegnata all'altro .. In una parola, si dif­ 
fida del giudice presidente e tanto più si dif­ 
fida quanto è più alta e incontestata la s•ia 
autorità presso i giurati e presso chiunque .. 
Checchè di ciò sia, mi consenta l'onorevole 

ministro, che io dica che se non sono stato 
felice nell'esporre, brevemente il mio pensiero, 
ciò deriva dalla complessività delle questioni 
che si collegano.a qualsiasi riforma che si vo­ 
glia introdurre ncll' ordinamento delle proce­ 
dure giudiziarie e specialmente di quelle più 
delicate che si svolgono col concorso del giu­ 
dice popolare, e deriva pure dalle gravi dif­ 
ficoltà cui si va fatalmente incontro ove si VO· 
glia risolutamente procedere a far ciò che pra­ 
ticano da secoli gl' Inglesi, grandi maestri, di 
un giurì uel quale giudice presidente e giu­ 
rati cooperano al giudizio armonicamente . e 
senza sospetu reciproci. Quello dirige, ricorda 
le regole nella valutazione delle prove, ammo­ 
nisce, non . vota insieme coi giurati, ma ha 
posto questi iu grado di votare liberamente sì 
ma con chiara coscienza. , 
Invece, come in Francia così da noi, la dif­ 

fìdenza ha presieduto e presiede alle norme 
che disciplinano le relazioni fra il presidente 
e il giurì. In ta'e stato di cose bisogna an­ 
dare cauti nella sostituzione del giudice unico 
al collegio, bisogna per · attuarlo dar subito 
opera a che il giudice unico meriti d'essere 
costituito tale. 
Son queste le mie idee, non altre. E quella 

difficoltà. che io intesi additare perchè vi si 
provveda, l'ha bene dimostrata testè il sena­ 
tore Arcoleo. Egli ha parlato di un sistema a 
triplice binario, di cui due binari esrstenti, il 
primo in forma di collegio coi due giudici di 
tribunale e col consigliere d'Appello presidente, 
il secondo in forma pure di collegio composto 
di giudici tutti eminenti 8 in numero di quattro 
seèondo la proposta Pessina; il terzo sistema 
poi è quello del presidente unico quale lo fa 
il presente progetto di legge che lo sostituisce 
agli altri due. , 
Allo stato attuale del.e cose, di fronte a un 

Codice di procedura penale che si sta facendo, I è chiaro che ques.o t irzo sis~ema accresca anzi- 
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chè <ii minuire le difficoltà. Con l'articolo finale 
del progetto si riuscirà forse a scemarle; ma 
perchè sia fatto tutto ciò che occorre all'uopo, 
è necessario che il Governo dichiari formai· 
mente d'impegnarsi a provvedere subito a rial· 
zare nel modo il 'più adeguato la dignità del 
presidente di Corte di assise.· Per piccola che 
eia la diminuzione· di garanzia proposta nel­ 
l'art. 10, per vero che si debba ritenere il fatto 
che l'opinione pubblica di molli abbia in poca 
stima o in disistima la composizione attuale di 
una Corte d'assise con dne giudici ai tribunale 
reputati meno valorosi de' loro colleghi, col 
sopprimere i due giudici noi facciamo una ri­ 
duzione reale, senza nulla sostituirvi ora, quasi 
non si sentisse già sin d'ora bisogno di nulla. 
E se io ho detto che questa soppressione è do· 
vuta a calcoli finanziari, mi pareva desumerlo 
dalle valutazioni stesse con le quali si è inteso 
di poter ottenere la somma necessaria al mi­ 
glioramento economico 'dei magistrati secondo 
la tabella aggiunta al disegno di legge e come 
trovasi spiegato nelle relazioni ministeriale e 
della Commissione della Camera elettiva, non­ 
chè nelle discussioni che in quel ramo del Par­ 
lamento sono avvenute, onde a niente vale ogni 
affermazione del contrario. Giova piuttosto ri­ 
conoscere, che la spesa necessaria per l'eleva­ 
zione del presidente d'Assise nel suo eminente 
posto, se non si vuole giustificare col risparmio 
che ora si fa abolendo i giudici' collaterali, si 
giustificherebbe, e si giustitìcherà.. quando vi 

- si provvegga, per i risparmi a mille doppi mag­ 
giori, che l'opera del. presidente futuro da me 
agognato, assicurerà al tesoro dello Stato col. 
risparmiare annullamenti di giudizi e lungag­ 
gini di dibattimenti. 
Il ministro non può ignorare che quando ai 

due consiglieri di Corte di appello, colleghi 
del presidente, furono sostituiti due· giudici 
collaterali, ciò si fu per motivi di fìnanza, e se 
se non isbaglio, ciò avvenne sotto il governo del 
compianto Sella; Si dica pure chi,' il pensiero 
dei più e quello espresso in tutti i progetti 
dal progetto Mancini e successivi, siano venuti 
d'accordo ad affermare la convenienza di con­ 
centrare nel eolo giudice presidente ·tutta l'at­ 
tività molteplice, delicatissima, ardua;' della 
direzione e moderazione dci dibattimenti d'As­ 
sise, perchè quella o scarsa o inefficace dei 
giudici collaterali a nulla nlga, e cbe perciò 

~ . 
• t' 
i 
I 

I . .. 
·.i 
I e 

I t 
l 

I 

ì 
I 

147 

appunto si veggano questi giudici scongiurare 
il guardasigillì a non collocarli in Corte d'as- · 
sise, dove si sentirebbero diminuiti nella di· 
guità loro, Lo si .dica pure, percbè vi sono molte 
incongruenze, in fatto di .opinioni morali (e · · 
non è questo il. solo caso che noi ci vediamo , 
costretti a tollerare), ciò essendo, nell'ordine 
pratico delle cose, non di rado una vera e pro 
pria necessità. E fondarsi sopra queste incon­ 
gruenze, per dedurre senz'altro che i giudici 
collaterali debbano essere soppressi, questo, io 
ne son certo, l'onorevole ministro non lo può 
volere per propria convinzione. Non può volerlo 
se non per tener conto dell'opinione altrui, la 
quale ha pure un peso sul Governo. Ma il peso . 
principale, me lo consenta, nel presente pro· 
getto I' ba avuto la riduzione.della spesa. · 
Dirò poi che il Codice vigente si trova sub· 

iudice, e però, mentre se ne attende la completa 
riforma, potrebbe parere non indìseretc'nè men 
che prudente il desiderio di lasciare le cose ·. 
come or sono per ora .. Che se ciò non è dato· 
per considerazioni d'ordine finanziario, questa 
dura necessità sospinga il Governo, e io ne lo 
supplico, a provvedere senza indugio, perchè 
la condizione dcl magistrato presidente della 
Corte d'assise sia elevata a quell'altezza che è 
richiesta dalla estrema importanza delle sue 
gravissime funzioni. ·; 

ORLANDO, ministro di gra:ia e giu.~ti;ia e ·• 
dei culti. Domando la parola. 
PHESIDENTE~ Ha facoltà di parlare. 

! OH.L.\NDO, ministro.di grazia e giustizia e 
dei culti» Il Senato intenderà le ragioni, per 
cui, dopo il discorso fatto, non ne farò un altro ; 
e le ragioni sono molteplici. Si sa che queste 
opinioni (come già altra Tolta ebbi a dire, assu­ 
mendo il paragone dal Dumas) sono come i 
chiodi, che più si battono e più.si ribadiscono . 
Dall'altro lato, se è stato bene che il Senato 
abbia destinato il suo tempo, che è prezioso, a 
questa alta questione, sarebbe strano e improv­ 
vido che, da parte mia, in mancanza di proposte 
concrete, si protreesse la discussione. Oiacchè 
i due oratori,. che si sono più specialmente . 
intrattenuti, hanno dichiarato, il primo che 
ammette la proposta pur dandovi carattere di 
un ripiego finanziario, il secondo che, sia pure 
rassegnatamente, l'accetta, è inutile che da 
parte mia si prolunghi la discussione, onde mi 
limiterò a due brevi raccomandazioni. 
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Dico anzitutto al senatore Brusa (e senza 
dubbio egli non può dubitarne) che bisogna 
elevare la condizione morale e intellettuale del 
presidente della Corte di assise. Qui l'ostacolo 
s'incontra nel modo, con cui souo. organizzati 
i gradi della magistratura nostra. Bisognerebbe 
ricorrere a qualche cosa come i così detti ruoli 
aperti, che il mio collega Schanzer ha applicato 
alle poste e telegrafi, e trasportarli alla magi­ 
stratura. 
Con la legge attuale abbiamo possibilità. che 

il giudice istruttore, di cui anche l'onor. Erusa 
si è occupato, possa essere promosso al grado di 
consigliere di Appello e continuare nell'ufficio 
d'istruttore. Questo mi sembra utile, come in 
generale è utile la specificazione del magistrato 
per le funzioni a cui ba maggiore attitudine e 
in cui si è allenato col tirocinio e Ja pratica. · 
Io, difatti, al rignardo ho un precedente. Ho 

disposto che un giudice istruttore . capo, ma· 
gistrato eccellente , promosso a consigliere 
d'Appello, continuasse nell'ufficio d'istruttore. 
Veda che nel fatto io mi dimostro d'accordo 

con lei. Ma non si può fare un'applicazione 
indefinita di questo principio, senza dare una 
diversa e più agile elasticità alla magistratura. 
Un consigliere d'Appello, specialmeute provetto, 
come presidente di Corte d'assise, lo promuovo 
presidente di Sezione o consigliere di Cassazione 
e lo lascio presiedere la Corte d'assise (benis· 
simo); ma di dove prendere allora il magistrato 
che mi serva per la Cassazione l Bisognerebbe 
avere nei gradi una grande elasticità. Certa· 
mente il problema merita la maggior conside­ 
razione, e ho già detto di essere interamente 
d'accordo col senatore Brusa • .- 
All'onor. Arcoleo dirò che, forse nella vivacità 

del dire, che mi è naturale, mi freno poco, e 
avrò potuto per il colorito, non pel contenuto, 
fare in modo che le mie parole andassero al 
di là del mio pensiero. 
In verità bo detto questo: bo detto che la 

questione resta impregiudicata. Ho citato i due 
sistemi possibili della organizzazione dol giu­ 
dice togato .nelle Assise e non ho escluso la 
figura del giudice collegiale, soggiungendo che 
in questo caso la collegialità eia fatta sul serio. 
Io posso dire che,_discutendosi il Codice di pro­ 
cedura, sarà opportuno dare ai due giudici col­ 
laterali il grado, per esempio, di consigliere 
di Appello. Questa è questione, che resta riser- 

vata, e per usare una espressione tecnica dei 
roagistrati e giuristi, dirò che il discorso . del . 
ministro è la sentenza e la sue conclusioni sono 
il dispositivo. 
Ora il senatore Arcoleo m'insegna che nelle 

conclusioni si prende quel tanto che serve ad 
illustrare il dispositivo. E per restare nell' e­ 
sempio dei binari, dirò che ci sono tre binari; 
ma che ci è anche lo scambio, che serve a ri-, 
condurre il veicolo in un solo binario. Per ora, 
credo che queste dichiarazioni lascino la que- . 
stione. perfettamente impregiudicata, e che 
perciò eia il caso di rimettersi nel binario della 
discussione e approvazione della legge. {Bene, 
approvazioni). 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­ 

lare, pongo ai voti l'art .. 10. 
Chi l'approva è pregato di -alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 11. 
È abolita. l'assemblea generale per Inaugura­ 

zione dell'anno giuridico nei tribunali e nelle 
sezioni distaccate di Corte di appello. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito 
di questa discussione è rinviato a domani .. 

B.l•11Uato dl votazione 

PRESIDE'.'ITE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: · 

Dichiarazione di pubblica utilità pei lavori 
di costruzione della 'nuova sede della Cassa dei. · 
depositi e prestiti in Roma: 

Senatori votanti • • 
Favorevoli •. 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

• • 93 
• 83 

10 

Approvazione di una maggiore assegna­ 
zione e di diminuzioni di stanziamento in al­ 
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa . 
del Ministero di agricoltura, industria e com- · 
mercio per l'esercizio finanziario 1!)07-908: . 

Senatori votanti , • • • . 93, 
Favorevoli • • . 84. 
Contrari • 9 

li Senato approva. 
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I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazioni ali' ordinamento giudiziario 

(N. 610 - Seguito); 
Impianto di un laboratorio chimico per le 

sostanze esplosive e riordinamento del servizio 
relativo agli esplosivi presso il Ministero del­ 
)' interno (N. 600) ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
slanziamento di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle po· 
ste e dei telegrafi per lesercizio finanziario 
1906-907 (N. 655); 

:Maggiore indennità d'arma per gli ufficiali 
del Genio navale (N. 651); 

Istituzione della posizione di congedo prov­ 
visorio per gli ufficiali dei Corpi militari della 
Regia marina (N. 1352); 

Concessione di una seconda proroga dcl 
termine per l'attuazione dei piano di risana­ 
mento della città di Bologna (N. 633); 
• Proroga dcl termine fissati) dell'art. 22 

della legge 25 giugno 1906, n. 255, riguar­ 
favore dante provvedimenti a favore della Calabria "" i (N. 635); 

Stazione di agrumico~tura e frutticoltura in 
Acireale: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

93 
83 
IO 

Costruzione di edifici per uso delle capita­ 
nerie di porto : 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contra1·i . 

Il Senato approva. 

93 
83 
10 

Provvedimenti per un maggiore allena· 
mento . della flotta e per l'aumento graduale 
della forza organica del Corpo Reale equipaggi: 

Senatori votanti 03 
Favorevoli • 84 
Contrari • • 9 

Il Senato approva. 

Moctificazioni alla ripartizione delle spese 
straordinarie approvate con la legge 2 luglio 
Hl05, n. 320: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • 93 
• • • • 84 

9 

Ruolo organico dei farmacisti della Regia 
marina: 

Senatori votanti • • 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

93 
86 
7 

Tombola telegrafica nazionale a favore 
degli ospedali di Tempio, di Sassari e di Ozieri : 

Senatori votanti 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

93 
•. 40 
• 4i 

Tombola telegrafica. nazionale a 
dell' ospedale civile, dell'Istituto dei 

14(\ 

muti e dell'Istituto dei ciechi in provincia di 
Cagliari: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

03 
52 
41 

Tombola per la costruzione del nuovo 
ospedale in Arezzo e per l' ospedale di Sanse­ 
polcro: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

93 
• 50 
• 4:3 

Tombola telegrafica a favore dell'Ospizio 
di mendicità e dell'Ospizio provinciale Umberto I 
di A vigliano: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

II Senato approva. 

93 
51 
42 

Leggo ora I' ordiue del giorno per la seduta 
di domani, alle ore 15. 

. 1 

~·· . i-1n~1- ~ .. 
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Maggiore stanziamento per la ricostruzione 
di Camppmaggiore (:N. 562); 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario Hl07- 
l 008 {N. 603); 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 2 ago­ 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, 
portanti provvedimenti per la Sardegna (N. G36· 
urgen;;a); 

Estinzione del debito parmense creato coi 
decreti Sovrani 15-16 giugno 1827 )N. 672); 

Aumento della dotazione della Camera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1906-907 e 
1907-908 (N. 678); 

Aggiunte e modificazioni al testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e mili tari ap- 

provato con Regio decreto 21 febbraio 181)5, 
n. 70 (N. 654); 

Riordinamento delle Regie Avvocature era· 
rial i ( N. 600); 

Assistenza agli esposti ed all'infanzia ab­ 
bandonata (~. 537). 

II. Relazione della Com missione per il rego­ 
lamento interno (N. LXXXII[-documenti). 

La seduta è sciolta (ore 18.45). 

• Licenziato per la stampa il 12 luglio 1907 (ora 11). 
F. Ds Lu101 

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbllcbo. 

, 

• 

t G J .. ') , . ., .r I 
-, - ' ' ..... ·~ 

--~~- 
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CCXVII. 

'rORN .t\_'r .• A. DEL o I~UG I..iIO 1B07 

Presidenza del Presidente (!ANO:SICO. 

Sommario. - Me.~saggi del Presidente della Corte dei conti e del Presidente della Camera 
dei deputati - Congedi - Comunicazione di un invito del Presidente della Commissione 
parlamentare per le onoranze centenarie a Garibaldi a partecipare ad una cet-imonia sul 
Gianicolo - Presentazione di disegni di legge - Seguito della discussione del disegno di 
legge: e Modificazioni all'ordinamento giudiziario> (N. 610) - Parlano sull'art. 12 i senatori 
Scialoja, Petrella, A rcoleo, Ouarta, relatore, ed il ministro di grazia e giustizia 11 dei culti - 
Si approvano, un ordine del giorno presentato da/l'Ufficio centrale ed accettato dal ministro, 
e l' articolo 12 - Si approvano gli articoli dal 13 al 37, con osserra:::ioni sugli arti­ 
coli 14 e 17 del senatore Petrella e del mini.~tro di grazia e giustizia e dei culti; su/l'art. 20 
del senatore Arcoleo e del ministro di g1·a::;fa e giustizia e dei culti ; sull'art. 23, dei 
senatori Petrella, Arcoleo e del ministro di grazia e giustizia e dei culti; sull'art, 25, dei 
senatori Ricciuti, Manfredi, Quarta, relatore, e del ministro di grazia e giu.~ti;;ia e dei culti; 
eull' art, 32, del senatore Manfredi e del ministro di gra:ia e giusti::ia e dei culti; suu'arti- 

• colo 33, del senatore Bonasi e del ministro di grazia e giustizia e dei culti - All'art. 38 
viene app1·orato un ordine del giorno, presentato dal senatore Quarta, relatore, ed accettato 
dal ministro di grazia e giustizfa e dei culti - Si approvano l'art. 38 ed ·i rimanenti 
articoli del disegno di legge, ccn discussione, all'articolo 40, da parte dei senatori Quarta, 
relatore, Arcoleo, Pagano, e 'del ministro di grazia e giustizia e dei culti, che accetta un 
ordine del giorno presentalo dall' Vfflcio centrale, e che t:iene dal Senato appronato, e cc;n 
raccomandazioni; inoltre all'art. 45 da parte del senatore Ricciuti, al quale risponde il mini· 
stro di grazia e giustizia e dei culti - Il disegno di legge è rinvialo allo scr11tinio segreto - 
Si approva infl,ne e si rinvia, sen:a discu.~sione, allo scrutinio segreto il diseçno di leyge: 

. e Impianto di un laboratorio chimico per le sostanze esplosive e riordinamento del servizio 
relatioo agli esplosivi presso il Ministem detl'énterne > (N. 600). 

. \ 

La seduta è aperta alle ore 15. MeHaggio del Pruident~. della Co.rie 
dei conti.' 

. Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi- PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
mstro. dell' !~terno ed i m_inistri dcll' agri col· I Fabrizi di dar lettura di un me~saggio dei 
tura, industria e. com~erc10, delle fìnanze, dcl Presidente della Corte dei conti. · · 
teso_ro, della marina, ~1 grazia e giustizia e dei I F ABRIZI, seçretario, Jeirge: 
culti, dolle poste e dei telegrafl, della pubblica · · . · . 
· t · d 1· ,.. · t · d e Roma, 2 luglio l!lOi. rs ruzione, eg 1 anan es eri, e ella guerra. 

· F ABRIZI, segretario, dà lettura dcl processo 
verbale della tornata precedente, il quale è ap­ 
provato. 

e A S. E. il Presidente del Senato. 
e In adempimento· del disposto dalla legge 

15 agosto H."07, n. :3853, il sottoscritto ha l'o- 

~ 
.\ 
i . 

Di1CWl1Qnf, f. susa ' l:IJ>•cran1 .lel Senato. ...... ' 1· "1(J: .• . 
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nore di partecipare a V. E. che nella seconda 
quindicina dello scorso giugno non è stata 
eseguita da questa Corte alcuna registrazione 
con riserva. 

e IZ Presidente 
e D1 I3ROOLIO >. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 

Meauggio del Presidente .della Camera 
dei deputati, · · 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura di uu messaggio del Pre­ 
sidente della Camera dei dep~tati. 
F AI3RIZI, segretai-io, legge: . 

«Roma, ~ luglio 1!)07. · ·- 
. ' 

e A S. E. il Presidente dd Senato 
del Regno: 

« Il sottoscritto ha l' onore di teasmettere a 
S. E. il Presidente del Senato del Regno la 
proposta dì legge ~ Costituzione delle frazioni 
di Cadegliano, Caggio, Cirgentera e Doneda in 
comune autonomo >, di iniziati va della Camera 
dei deputati, approvata nella· seduta del 5 lu­ 
glio 1007, con preghiera di volerla sottoporre 
all'esame di cotesto illustre Consesso. 

e Il Pi·•sidenl4 della Cantm-a dei deputali 
e G. MARCOIU. :t. 

PRESIDENTE. Do atto · al Presidente della 
U6mera elettiva di questa comunicazione. 

Congedi. 

· PRES!DE~TE. I senatori Pisa· e Vaccai do­ 
mandano un congedo di groruì 15' 'per· motivi 
di salute. - 
So non vi sono opposizioni, questi congedi si 

ìntenderanno accodati. 

· ., Com~nic'azion·~. · · 

PRESIDENTE .. Do lettura di una lettera )n· 
viatami dal Presidente del Comitato parlameu-' 
tare per le onoranze a Garibaldi: · 

e Eccellenza, 
e Questo Comitato parlamentare, avendo sta­ 

bilito di chiudere il ciclo delle onoranze cen­ 
tenarie al Graude Eroe, cou uu grau Corteo 

' 

·nazionale, che dovrà dal Campidoglio recarsi 
al Gianicolo, ed ivi deporre una corona d1 
bronzo sul monumento, fa grande assegnamento 
per la migliore riuscita della manifestazione, 
sull'intervento di una ufficiale rappresentanza 
dell'Alto Consesso dalla E. V. degnamente prt:­ 
sieduta. 

e Mi permetto quindi pregare l' E. V. di voler 
disporre a che l'intervento di tale Rappresen­ 
tanza non abbia a mancare. Nel ringranarla 
anticipatamente, le porgo i sensi del mio vivo 
e profondo ossequio. 

e Il Presidente 
e Senatore LUIGI C.i. v A LLl >. 

Il Senato plaude al pensiero di deporre una 
corona di bronzo sul monumento di Colui che 
ha deposto sulla testa dell'Italia una corona di 
gloria, ed i senatori che vorranno partecipare 
alla cerimonia sono pregati di trovarsi io piazza. 
Aracoeli domani; 7 luglio, alle ore 17. 

PresentaztÒne dl dls~g~l ~l legge. 

LACAVA, ministro delle finanze, Domando 
di parlare. 
PRES!DE:'.';TE. Ne ha facoltà. ' 
LACA V A,· ministro delle flnan.:e: Ho I' o­ 

nore 'di presentare al· Senato tre progetti dì 
legge: il primo per e Spesa addizionalo per la 
siatemaaione generale del fabbricato detto Ma­ 
lapaga ad uso· di· caserma' principale delle 
guardie di finanza in Genova>; il secondo per 
e Sistemazioue degli Uftlci finanziari, della scuola 
di guerra, dell' otfìcina carte-valori e della 
biblioteca Nazionale Universitaria in Torino e 
approvazione di Una convenzione COU quel CO• 
mune per la 'sìstemaxìone predetta >; in flue: 
·, Proroga a tutto il 2!) luglio 1968 del termine 
stabilito dall'art. 2 della legge 9 luglio 1905, 
n. 395 per conseguire agevolazioni in tema di 
volture catastali >. ' · 
. Di questi disegni di legge chiedo l'urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

delle finanze della. presentazione di questi di· 
segui di legge che saranno inviati alla Com·· 
missione di finanze. 
L'onorevole ministro ha chiesto per questi 

disegni di legge l'urgenza. Se non· vi sono op· 
posizioni l'urgenza s'intende accordata. · · 

SCHANZER, ministro delle poste a a~i tele-' 
grafi. Domando la parola. ·-· · · 

... ' ~ .. • . - - . 
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PllE~WENTE. Ila facoltà di parlare. I Procederemo ora nella discussione dell'arti- 
~C II..\~ZER, mini.,tro delle ..,oste e dci tele· colo 12 che rileceo · . 

fJ'·o(l. Ho l'onore di presentar~ al Senato uu I · . '"' . . . ·· 
disegno di legge, già approvato dalla Camera 1 Art. 12. 
dei deputati nella tornata di ieri: e Riscatto di 11 concorso per uditore giudiziario di cui 
linee e reti telefoniche esercitate dall' industria ali' art. 3 _della legge 8 giugno 18UO, ~- 537s, 
privata cd ordinamento dell' azienda dei tele· ha luogo iu Roma, e di regola una volta l'anno. 
toni di Stato >. · I La Commisslone esaminatrice sarà nominata 
. Prego il Senato di voler consentire che que- dal miuisiro guardasigilli e composta di sette 
sto disegno di legge sia dichiarato d'urgenza. I membri, scelti fra i magistrati della Corte di 
. PHE51DENTE. Do atto all'onorevole ministro ·I cass_azio.ne .e c~i appello, i professori della Fa· 
delle poste e dei t~legratl della pre~entazione di I colt~ dì g11msprude~za e g.li avvocati eser­ 
questo progetto di le~ge, che sata stampato e cenu. Duo almeno dei commissari debbono es· 
distribuito agli Uffici. sere professori di Università. 

L'onorevole ministro ha chiesto che Io stesso L'esame consiste: 
disegno di legge sia dichiarato d'urgenza. Se 1° in uua prova scritta su tre temi scelti in 
non vi sono osservàzioui, l'urgenza si intenderà ciascuno dei seguenti gruppi di materie: 
ammessa. · a) diritto romano, diritto ci vile e diritto 

· d 1· • ~l comtnerciale ; . RAVA, mimsiro e l isl1·u;;ione puo 'ilica, 
Domando la parola. · b) diritto positivo costituzionale e ammini- 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. strativo; 
R..\. VA, ministro della pubblic1J istrueione. e) diritto penale. 

Ho l'onore di presentare al Senato alcuni dise- Due almeno dei temi debbono consistere nella 
g11i di legge, già approvati dall'altro ramo del risoluzio~e di questioui controverse, ed essere 
Parlamento: . formulati iu maniera che il candidatt~ia prova, 

Sistemazione della condizione giuridica dei oltre che de!Ja cognizione dei principi.~el cri· 
maestri provvisori; · terio giuridico nell' applicarti. · 

Spese per tassa di successione della collo· 20 in una prova orale su ciascuna delle ma· 
zione di armi legata dal senatore Costautino t~ri.e già indicate, ed inoltre sulla procedura 
Ressman alla città di Firenze; civile, Bulla procedura penale, sul diritto inter- 

Istituzione di due nuovi posti di direttore nazionale, sul diritto ecclesiastico. 
generai" nel ruolo organico dell'Amministra- Per essere ammessi alla prova orale i con· 
sìoue c;,.itrale dell' iatruzioue pubblica cd oi.:. correnti delibano aver riportato in media al­ 
ganico dell'Amministrazione provinciale e cen- meno setto decimi dei voti e noumeno di sei de· 
trale della pubblica istruzione. · ~irui per ciascuna prova; e per eesero dichiarati 

PH.E5IDE~TE. Do atto all'onorevole ministro idouei debbono altresì aver riportato 11011 meno 
della pubblica istruzione della prcscntazio;,;e di di sette decimi nello insieme delle prove e nou 

meuo di sci decimi in ciascuna di elise. 
questi disegni di legge, dei quali il terzo sarà 
inviato alla Commissione di finanze e gli altri 1 candidati saranno ammessi, su loro do· 
due agli Uffici. . ~a.nda, ad una prova orale sulla filosofia del 

diritto, sulla storia del diritto italiano e sulla 
medicina legale. 

Alla somma dei voti riportati nell'esame sullo 
m.aterie obbligatorie, la Commissione può 11g. 
giuugere uu 111as.iiwo di due voti iier cia:;cuua 
delle materie facoltative, sulle quali il concor· 
rcnt~ abbia sostenuto l'esame, 1u relazione al· 
l'esito tlell' esam" sttJsso. 

I concorrenti dichiarati idonei sono classifi· 

I cati .s~cou~o _il .n.?wero totale dei voti ripimati. 
In c,tso d1 J><1rita d1 punti, sono preferiti i più 

. . 

Seguito della dleouHlone del disegno dl legge: 
e Modlfloazlonl all' ord!namento gtudlzlarlo • 
(N. 610). 

PRESIDENTE. L'ordine del gioruo reca il se 
guito della discussione del disl'gno di lrgge: 
e Modificazioni all'or11inawe11lo giudiziario». 

Come il Sen.ltO ricorda, la discussioue nella 
seduta di ied si ?.rrcstò ali' art. 11 cho f11 op· 
provato. 

.15rl 
.- I .... ,, \ ...,1 /_,J.~{.;. 
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anziani di laurea e in caso di parità di data di 
laurea, i più anziani di età. Sono nominati udi· 
tori, con decreto ministeriale, i primi classifì­ 
cati entro il limite dei posti messi a concorso. 
Coloro che in due . concorsi uon riuscirono 

idonei, non sono più ammessi ad altri concorsi. 

SCIALOJA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
SCIALOJA. L'art. 12, di cui abbiamo testè 

udito la. lettura, À certamente uno dei più im­ 
portanti di questo progetto di legge, poichè in 
esso è stabilito il modo con cui si può eiurare 
nella carriera giudiziaria. 
Io non esito a dar lode al ministro di una 

delle riforme coutenute nelle disposizioni di 
quest'articdo, di quella relativa ali' indole delle 
prove scritte, che è così determinata: « Due 
almeno dei temi debbono consistere nella riso· 
lozione di questioni controverse, ed essere for­ 
mulati in maniera che il candidato dia prova, 
oltre che della cognizione dei principi, del cri­ 
terio giuridico nell'applicarli> . 
. Uuo dei vizi principali del sistema di esami 
finora tenuto era quello di dare una grande 
prevalenza alla memoria sopra le altre qualità 
dell' icgegno, mentre il giudice se ha, come 
tutti coloro che si esercitano in materio intel­ 
lettuali, grande bisogno della memoria, molto 
più ha bisogno del criterio e della capacità di 
risolvere i problemi giuridici. Ora, io credo ot­ 
tima cosa l'avere stabilito che negli esami scritti 
si dia la prevalenza a queste qualità dell' in­ 
gegno sopra quella della memoria. Anzi io penso 
che invece di limitare a due prove sole questo 
precetto di legge si sarebbe potuto utilmente 
estendere a tulle le prove scritte. 

Non saprei invece in tutto lodare qualche al· 
tra delle disposizioni contenute in quest'articolo: 
anzitutto l'aver ridotto il numero delle prove 
scritte a tre sole. Io conosco bene le ragioni, 
abbastanza gravi, che hanno potuto indurre il 
ministro a . ridurre a tre le numerose prove 
scritte degli esami attuali; credo sopratutto 
sia stata la considerazione del lunghissimo la­ 
voro, che, col gran numero delle prove scritte, 
si viene a infliggere, è la parola, alla Commis­ 
sione esaminatrice; ma tuttavia io credo che 
Jl numero dello prove scritte avrebbe opportu­ 
namente potuto mantenersi almeno a quattro; 
e ne dirò brevemente le ragioni. Prima di tutto 

io reputo essenziale a questi eda.mi la difficoltà; 
in generale bisogna che gli esami non siano 
troppo facili mai, ma sopratutto conviene che 
non siano facili gli esami di ammissione alla 
carriera giudiziaria. Io ho visto in parecchi 
casi che la sola difficoltà degli esami, anche se 
questi non siano perfettamente ordinati, ha ser­ 
vito a dare ottimo personale ad altre carriere. 
Cito un caso, che deve essere noto alla mag­ 

gior parte dei colleghi : il caso della scelta dei 
referendari al Consiglio di Stato, che ha dato 
ottima prova. Tutti coloro che hanno qualche 
pratica del Consiglio di Stato sanno che i re­ 
ferendari, che sono riusciti vincitori di concorsi 
per esame, sono stati tutti eccellenti referen­ 
dari prima, o ottimi consiglieri poi. Ebbene, se 
voi prendeste i programmi degli esami per re­ 
ferendario, facilmente, io credo, vi trovereste 
molto da ridire. Si domandano cognizioni in 
materie che sono del tutto inutili per il futuro 
consigliere di Stato ; anche lì si richiede troppo 
alla memoria; insomma il programma è cer­ 
tamente difettoso; ma i difetti del programma 
non hanno impedito la bontà dei risultati, solo 
perchè gli esami sono stati sempre tenuti ad 
altissimo livello, e non hanno potuto essere 
superati se non da coloro che ad un forte in­ 
gegno hanno unita una fortissima volontà. Per­ 
chè gli esami non debbono essere soltanto la 
prova delle cognizioni, che il candidato abbia 
in quel momento, ma anche la prova del suo 
carattere, della sua resistenza al lavoro, della 
capacità di riunire nella sua mente in poco 
tempo una grande quantità di coguìzioai. 

Perciò io diceva che avrei desiderato che 
fosse mantenuto almeno a quattro il numero 
delle prove scritte per lammissione alla car­ 
riera giudiziaria; e anche porchè la divisione 
in tre gruppi delle materio delle prove scritte 
non mi pare bene equilibrata. Mentre uno di 
questi gruppi è costituito dal diritto penale, 
l'altro dal diritto costituzionale e amministra­ 
tivo, ve ne è uno infinitamente più ampio, che 
è costituito dal diritto romano, dal diritto ci­ 
vile e dal diritto commerciale. Ora, tutti sanno 
che l'ampiezza del solo diritto ci vile è per tre 
volte tanto quella dcl diritto penale. Il richie­ 
dere dunque una sola prova per il diritto civile, 
il diritto commerciale e il diritto romano fa si 
che non vi sia un perfetto equilibrio nella di· 
strìbuzione delle materie. 
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Un altro punto, in cui non potrei approvare 
completamente il progetto di legge, è quello re­ 
lativo alle prove facoltative. Dopo avere sta· 
bilito quali sono le materie dell'esame scritto 
e quali le materie obbligatorie dell'esame orale, 
si ammette che per tre materie, ossia la fìlo­ 
sofìa del diritto, la storia del diritto italiano e 
la medicina legale, i candidati possano sotto· 
porsi· volontariamente ad uno esame orale; e 
il risultato di questo esame è che la Commis­ 
sione può, per ciascuna di queste materie, as­ 
segnare in più al candidato due punti. Ora io 
vi domando: un candidato il quale abbia avuto 
sei punti almeno i11 ciascuna delle materie ob­ 
bligatorie, ma non abbia raggiunto la media dei 
sette decimi nelle materie obbligatorie stesse, 
sicchè non potrebbe essere dichiarato idoneo 
secondo la disposizione di questo articolo, potrà 
riuscire idoneo aggiungendo ai punti ottenuti 
delle materie obbligatorie gli altri due o tre 
punti, che potrà avere conseguito nelle materie 
facoltative? 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. No; è detto espressamente. 

SCIALOJ A. Ma dove è detto espressamente 1 
ORLANDO, 1ninistro di grazia e giusti;;ia e 

dei culli. Subito dopo il numero due. 
SCIALOJA. Sta bene; ma subito dopo si sg· 

giunge: 
e La Commissione può aggiungere fino a due 

punti per ciascuna delle materie facoltative •; 
ora io domando: per ottenere la media di sette 
punti, si terrà conto anche di questa aggiunta 
ottenuta mediante le prove facoltative1 

Sarei lietissimo, se si trovasse il modo di 
esprimere il pensiero dcl ministro in termini 
più chiari. . 

L'onor." ministro fa cenno di no, ma io temo 
che l'articolo come è scritto, mal si presti ad 
una chiara interpretazione. 
Finalmente vorrei osservare che nell'articolo 

del disegno si ammette nna certa compensa­ 
zione fra le varie materie, poichè si dispone che 
il minimo per ciascuna prova debba essere di 
sci decimi, mentre il punto necessario per la 
idoneità è di sette decimi; oltre i sei decimi 
·c'è una certa compensazione, quindi la disu­ 
guaglianza dcl contenuto delle prove scritte, 
che ho accennato in principio di queste mie 
parole, diventa più grave ancora, perchè è evi­ 
dente che con qualche miglior punto ottenuto 
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nella prova più facile, come potrebbe essere 
quella del semplice diritto penale, si può venire 
a compensare un punto assai basso ottenuto 
nella prova rapitala del diritto civile, del di­ 
ritto commerciale e del diritto romano. 

Tutti coloro che ·hanno pratica di materie 
giudiziarie, sanno che il giurista tecnico si 
forma col diritto civile. L'ammettere la com·· 
pensazionc, sia pure limitata, come è ammessa 
in questo articolo fra la prova dcl diritto civile 
e le altre, a me sembra 'cosa alquanto perico­ 
losa, per la grande disuguaglianza d'importanza 
che vi è fra il diritto civile e le altre materie, 
la quale è ancora accresciuta dal fatto, che il 
diritto civile non costituisce neppure un esame 
per sè stante, ma viene conglobato col diritto 
commerciale e col diritto romano. Queste sono 
le semplici osservazioni che ho voluto fare, le 
quali, a prima vista, molto gravì non sembrano, 
ma si dimostrano assai gravi, quando si pensa 
che si tratta appunto del modo con cui si apre 
la porta della carriera giudiziaria ai candidati. 

Finalmente io mi sono domandato so per 
l'ammissione alla carriera giudiziaria, oltre la 
laurea in legge, non sarebbe stato utile di ri­ 
chiedere qualche pratica forense, o pratica di 
procuratore o pratica di avvocato, ma io pre­ 
ferirei la pratica di avvocato. È certo che l'am­ 
mettere alla carriera giudiziaria i giovani ap­ 
pena laureati, senza richiedere ad essi almeno 
pratica forense, costituisce un difetto dcl reclu­ 
tamento della nostra magistratura. È cosa uti­ 
lissima che il futuro magistrato abbia per lo 
meno provato quello che importi la difesa ci­ 
vile e penale nelle qualità di avvocato, o, per 
lo meno, di procuratore. Non ho altro da ag­ 
giungere. 

PRESIDENTE. Il senatore Petrella ha facoltà 
di parlare ; ma lo pregherei di essere conciso, 
poichè questo disegno di legge è di 46 articoli · 
e nou siamo che al 12°; ed abbiamo ancora 
una gran mole di lavoro da compiere. 

PETRELLA. Ncn dirò una parola Ji più di 
quelle che servono per esprimere il mio pen­ 
siero. La mia osservazione o, per dir meglio, 
la dichiarazione che intendo di provocare dal­ 
l'onorevole ministro, è una cosa mollo mode· 
sta, ma che ha attinenza a questo articolo, 
cioè attinenza ali' ammissione dci giovani che 
vogliono entrare nella magistratu: a. Questo 
articolo dice: e Il concorso per udìtcre giudi- 
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ziario, di cui all'art. 3. della legge 8 giugno Consiglio di Stato, di cui abbiamo avuto negli 
1890, ha luogo in Roma s. Dunque si riferisce ultimi tempi non pochi esempi. Perciò io chiedo 
a questa legge. che il ministro faccia su questo punto una di~ 

L'onorevole ministro sa che la legge del 1890 chiarazione. · 
ali' art. 2 suona: e Per· essere nominato udi· . ARCO LEO, dell' l'{(lcio centrale. Domando la 
tore, ollre le. condizioni generali prescritte dal- parola. 
l'art. 9 della legge soli' ordinamento giudizia- . PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare, 
rio, è necessario aver . compiuto i 21 e non ARCOLEO, dell'Ufficio centrale. Obbediente 
ancora i 30 anni>. L'onorevole ministro sa al monito del Presidente~· dirò poche cose. Per 
egualmente che questo numero primo dell'arti- altro egli stesso osserverà che vi sono alcuni 
colo fece sorgere dei dubbi così seri che il articoli che racchiudono in sè come il germe di 
Ministero si credette in dovere di. interpellare tutta la legge. Qui non parlo come membro del­ 
e sollecitare il parere del Consiglio di Stato, ed l'Ufficio centrale, perchè questo è còmpito del 
il Consiglio di Stato rispose. lo non dirò quali relatore, ina come rnsegnante di Università, e 
siano stati i dubbi, perchè dal parere si farà mi rivolgo al mio amico e collega, oggi mi­ 
chiaro e manifesto quali erano. I dubbi erano nistro. 
due ed il Consiglio di Stato opinò, primo: e Non L'art. 12 in forme modeste è il germe, anzi 
possono essere ammessi agli esami pel con- lo spirito animatore di tutti ~·- istituti giudi­ 
corso alla carriera di uditore coloro che non ziari che intendiamo rinnovellati e informati a 
banno .raggiunto gli anni 2~ ,; secondo, che nuova vita. E certo è in questo articolo l' v­ 
« Non possono essere nominati uditori coloro venire della nostra magistratura. Io non di­ 
che al momento in cui si dovrebbe procedere acuto se sia meglio io materia di esami e di 
alla nomina hanno oltrepassato gli anni 30 '· materie lasciarne lo schema ed i. limiti al re- 

Ora, in quanta alla prima soluzione, nessuna golamento, ma, dato la volubilità o direi anche ·' 
obiezione. lo quanto al secondo opinaroento, I'arbitrio più volle avvenuto, lodo' il ministro 
veramente io non so come il Ministero (non di aver segnato alcuni punti fermi che possono 
avendo io avuto il tempo di poter verificare) essere una garanzia maggiore per i magistrati. 
abbia risoluto il caso pratico che diede luogo Però mi permetto un'osservazione comples- 
ali' interpellanza; ma ho ragione di credere 1 siva, senza che essa meni alla conclusione di 
che abbia girata la posizione, perchè pareva I un emendamento, che in altra occasione avrei 
che la soluzione data dal Consiglio di Stato a proposto, per non indugiare una legge tanto re- 
questo secondo dubbio fosse troppo severa. Di· clamata da tutti: e auche una volta il ministro 
fatti che colpa ha il giovane il quale non avendo potrà essere sicuro che il Senato,e specialmente 
compiuto i 30 anni, ha esaurito i suoi. esami noi membri dell'Ufficio centrale, intendiamo 
onorevolmente, ha ottenuto 'nella graduatoria cooperare atHnchè la legge si approvi. l\Ia non 
quel numero di voti che lo fa entrare in quelli si può rinunziare al dovere di segnalare i 
cui corrispondono ai· posti messi a concorso? dubbi e le di!Ilcoltà che valgano a provocare 
Che colpa ha, ripeto, se il Miuistero, per una esplicitadichiarazioni e far sentire la necessità 
ragione qualunque, non ha potuto fare il de- di ulteriori miglioramenti. , 
creto 1 L'ammissione in .esame è consentita senza 

Non si sono forse verificati dei casi come termini preliminari, io modo che appena usciti 
per esempio: il terremoto di Calabria, che ha dalle Università col diploma di laurea, si può 
impedito che si fossero fatti 1 decreti, l' eru- accedere ai primi gradini della magistratura. 
zio ne dell'Etna e dcl Vesuvio 1 Ora questo mi pare troppo. Se si richiede per 

Per conseguenza io credo che il ministro, in lo me110 un biennio per dare gli esami di av­ 
questa sede, debba dichiarare quale sia il suo vocati, cioè per difendere e sostenere, dirò così 
pensiero su questo articolo. E dico questo per- l'aspetto unilaterale della controversia, come 
chè, trattandosi di una legge che deve essere non richiedere un periodo di raccoglimento o 
chiara, chi dovrà fare gli esami, possa render- di preparazione per decidere? L'onor. ministro 
sene conto esatto, evitandosi aprir l'adito (quale sa meglio di me come si esca dalle Università. 
che poi ne sia _l'esito) a quei t·ali ricorsi al Il diploma rappresenta l'emporio, la piccola en- 

P;r.J. • • 1 
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" . . 
cìclopedla, spesso i c~rs) accelerati' di una cui- Ben diversa è la nostra 'tradizione, il metodo 
tura che non si può nè riassumere nè fecondare d'insegnamento, la partizione scientifica, co­ 
senza un periodo di sosta, sulla soglia che con- ' mune al nostro insegnamento superiore, non 
duce dalla scuola alla" vita. Questo passaggio : ancor "rinnovato;' secondo . le 'esigenze della 
è arduo in tutte le sfere dell'attività pubblica · odierna società.· 
ma sopratutto in quella più delicata e complessa: . Sia comunque, la cultura scientifica e pro­ 
l'amministrazione della giustizia. fessionale, non offre quel largo margine di co- 

.. ., Dirà il ministro: è ben Iibero ' ciascuno di · noscenze, che sono indispensabili, sopratutto 
raccogliersi per due, tre. o quattro anni. Ma· ·al m,agistrato, che ha l'obbligo di sapere, prima 
egli comprenderà che quando non· vi è un li· di esercitare, la facoltà di decidere. 
mite accorreranno tutti a 'questa carriii'ra con Tutta la legislazione che comprende le allar­ 
la fretta che spinge alla conquista dei posti e gate funzioni dello Stato in materia di sanità. 
degli stipendi, onde 'aospetto che il disavanzo . pubblica, ferrovie, concessioni a scopo indu­ 
universitario possa· riversarsi in questa pale- striale, la legislazione che ora prende il nome 
stra poco ardua degli esami per uditore. Ne . generico di sociale, tutte lo leggi specialissime 
ho l'esperienza. Ma ad ògnì modo non insisto . che mano mano veniamo elaborando, adattan­ 
su questo punto. Quello che mi "preoccupa è . dole ai bisogni delle varie regioni, sotto qual 
l'avere fissato' per legge alcuni termini che mi titolo si comprende l E non è necessario che 
sembrano monchi da una parte e un po' equi- · il magistrato le sappia, sopratutto quando si vo­ 
voci dall'altra. ' glia rinnovarne lo spirito e la cultura fin dal- 
L'art. 12 ha diviso in tre gruppi le materie l'inizio della carriera 1 lo non solo dubito che 

che formano oggetto dell'esame scritto. Nel quello leggi entrino nella mente dei candidati, 
primo gruppo si comprende il diritto romano, ma perfino i libri non trovino posto nelle loro 
il diritto civile e il commerciale; in un secondo biblioteche private. Si aggiunga che queste 
è designato il diritto positivo costituzionale ed · materie in gran parte sono estranee all' inse­ 
amministrativo; nel terzo il solo diritto pe- gnamento universitario. 
naia. · 

Nè ancora può trarsi pratico risultato da lo comprendo il savio intendimento dell'ono- quegli istituti di diritto pubblico e privato che revole ministro: egli vuole che in questi esami ebbi 1' onore di propugnare in occasione della 
lii sappiano le scienze giuridiche e le leggi in legge sulle tasse universitarie, con una pro- 
modo positivo. . • , · · . posta in Senato che estese alle Facoltà giuri-' · Ma non basta. Come si colmerà la lacuna , diche metà del beneficio· delle· tasse universi­ 
di quella leg islaaìone complementare, che si tarie con la legge del 1904. , 
svolge in modo così progressivo, perchè il diritto 
pubblico pervade tutte le forme di attività non Nè mi soddisfa la -soppressione degli esami 
solo, ma ·dà . luogo a problemi giuridici· che scritti di procedura civile e penale, 'che avreb-' 
tormentano la sapienza dei pensatori e provo· bero offerto l'adito a quesiti da rivelare l'acume,' 
cano gli sforzi dei Governi e dei Parlamenti 1 'il criterio, la maturità del candidato, e che meno 
Anzi man· mano vengono destinandosi nuove· · si prestano alla prova orale. 
figure giuridiche;' in "eontormìtà a bisogni e : Si aggiunga l'importanza di coteste materle' 
rapporti, che il Codice non · previde, che la· che' segnano i limiti,' i gradi, i protll! 'del!' a­ 
scienza studia, e che 'otrronèi materia continua zione civile e' penale, che costituiscè la sfera a leggi (atte e rifatte per necessità dì cose. in cui si rivolge in gran parte la funzione del 
. Queste' leggi" complementari non sono previ-' magistrato. Donde la necessaria conoscenza' 
ste nell'articolo, e non ho bisogno di enume- della giurisdizione· nel suo carattere, nelle sue 
rarle, ma· costituiscono i nove decimi' della fasi, anche di fronte alle giurisdizioni speciali.' 
cultura di diritto pubblico. E non si può com- Non è annessa alla procedura civile la co, 
prenderla con quella· parte positiva del diritto gnizione dell'ordinamento giudiziario del quale' 
amministratiYo, nella quale l Tedeschi rag- ora discutiamo: e iu materia penale, non è un. 
gruppano, per criterio sistematico, tutta la com· problema di procedura e di giurisdizione, che· 
plessa legislazione di diritto pubblico." agita g1' intelletti e turba gli animi, in questo 

}~ (··: ' ·' ' ~~ ri i . , ~ 15~ 
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triste episodio della vita pubblica. italiana? finanziario e politico, ,~levare il valore e il li­ 
(Bene).. vello della magistratura è· u~ alto doverà dello 
D'altra parte, come porre allo stesso livello Stato; (Approi•aziom} . : . . 

la procedura civile, penale, il diritto interna· ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
zionale e l'ecclesiastico, oltre le tre materie fa- dei culli. Domando la parola. · · · 
coltative 1 Comprendo il criterio della scelta, . PRESIDENTE.· Ila facoltà di parlare ... 
ma a che può giovare questo margine di ma· •ORLANDO, ministro di grazia e giu.~lizia e 
terie facoltative t . . dei culti. Comincio col rispondere alla osserva- 

A che giova questo viottolo per cui cammina zione del senatore Petrella, che ha una por­ 
la storia del diritto, la filosofia del diritto e la tata più circoscritta. Essa è eertameute giusta. 
medicina legale, più essenziale di quello che La disposizione dell'articolo 2 della legge del 
non si creda, specialmente per i magistrati che 1800 è incorsa nell'errore di aver fissato l'età 
si avviano alla carriera penale 1 massima e minima non in, rapporto ali' ammis- 

A che giova, rispetto alla capacità dei gio- sione al concorso, che è data certa, ma in rap­ 
vani, quella specie di centesimi addizionali che porto alla nomina, che è data eventuale. Da 
la Commissione può concedere con quei due ciò quelle conseguenze, cui l'onorevole Petrella 
punti per ogni materia facoltativa? ha accennato, e che sono certo spiacevoli, poichè 

Riassumo; non è il caso di emendamenti, e un candidato, ammesso ali' esame mentre si 
si può ricorrere ali' art. 46 della legge che è trova nei limiti di età, anzi senza che di questi 
una specie di casa di salute, dove possono ri- limiti vi sia bisogno, al momento poi della no-' 
fugiarsi quelle disposizioni un po' infermicce, mina può trovarsi ad avere oltrepassata I' età 
con una specie di cura climatica, per ritempe- prescritta. ' 
rarsi a criteri giuridici (.~i ride), e prego il lo prometto di studiare nel regolamento un 
ministro di considerare la mia proposta e I' Uf- modo di riparare a questo .inconveniente; e 
fìcio centrale a dichiarare se l'accetta, in questa cioè, di .. stabilire ·un'età per l'ammissione, 
forma, che racchiude anche un freno alla eqni- che sia tale da impedire che per la nomina si 
voca applicazione del concorso per titoli, di- trovi 'l' ostacolo dell' articolo 2. L' anormatìtà · 
sposto per i magistrati superiori. l verrebbe così ad essere ehmiaata._ . · 

. Se per legge si sono stabiliti i punti essen- lo ringrazio l'onorevole Scialoja della sua 
ziali che costituiscono gli esami doi giovani, per lode, tanto più che di lode egli è slraordina-· 
regolamento, per lo meno, dovrebbero fissarsi mente parco. Ma, forse, dalla lode che tributò 
le uorme le quali, secondo l'esperienza, possono alla disposizione . dell'articolo 12 non .trasse 
dare elasticità, misura, atteggiamenti diversi, tutte le conseguenze, poichè altrimenti alcuni 
anche alle varie materie prescritie, alla stessa degli appunti, eh' egli ha mosso alla disposi­ 
procedura civile e penale, possono essere de- zione dell'articolo stesso, 'non avrebbe forse 
terminate negli esami orali con certi criteri . fatto, qualora avesse posto mente di più alla. 
positivi, che l'esperienza pnò suggerire. Questo · portata di quella dlsposlalone, che pure lodava: 
ordine del giorno è necessario anche per la ra- . L'onorevole Scialoja si è' doluto della ridu-' 
gione che in tutti gli altri articoli in cui si zione del numero delle prove scritte; ma egli 
parla di esami, concorsi, si accenna a norme stesso· ha poi accennato alle gravi ragioni, che 
di regolamento, mentre 'se ne tace in questo., alla riduzione mi consigliarono: Era; un _vero 
Ecco il mio ordine del giorno: . · · . facchinaggio · tanto da parte dei concorrenti,' 
e Il Senato invita il ministro a fissare, con quanto da parte· degli esaminatori.· Talora .si 

la facoltà consentita dall'art. 46, le norme che sono preseutati al concorso di uditore oltre 500· 
stabiliscano l'estensione e l'intensità specifica concorrenti. Sei prove scritte davano 3000 lavori 
delle materie e delle prove scritte e orali, di da esaminare. Si può comprendere quale sia la 
cui all'art. 12, e la pertirienza dci titoli, di cui condizione di una Commissioue, che deve esa- 
all'art, 23 >. minare 3000 prove scritte. : ··' 
lo ho finito. Voglio sperare che il ministro Essa doveva impiegare nell'esame di questi 

accetti le mie modeste proposte perchè se il scritti pertlno 6 o 7 mesi; e ciò produceva una 
migliorare gli stipendi può esser buon criterio grande riluttanza ad accettare questo ìucarico, 

\. P. " - iu- 
------- --- --- -·--- --··--· - - ·-· ------. ----==------~ 
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Io non poteva trovare commissari. Ne deri­ 
vava, naturalmente, una necessaria stanchezza 
anche negli spiriti più fervidi, alacri e zelanti; 
stanchezza, che cagionava a sua volta un' im­ 
mancabile variazione nel criterio misuratore del 
giudizio. Qt1alche componente di queste Com­ 
missioni me lo ha confessato schiettamente: 
e Io non vi assicuro - egli mi diceva - che 
da noi si sia usato un criterio n.isuratore 
eguale, perchè dopo sei mesi d' esame ·il ·cri­ 
terio dell' inizio si era perduto per istrada •. 
Sopratutto, poi, m' indusse a ridurre il nu­ 

mero delle prove la considerazione dell' inu­ 
tilità della loro moltiplicazione. Se avessi do­ 
vuto dire proprio con tutta schiettezza e fran­ 
chezza il pensier mio, mi sarei limitato a dir 
questo: per l'esame ad uditore giudiziario ba­ 
stano una prova scritta, e mezz' ora di conver­ 
sazione col giovane. Io credo, infatti, che per 
esaminatori, i quali sappiano intendere il va­ 
lore dell'ufficio loro, un tale esperimento sia 
sufficiente. Anzich è perdersi in eccessive for­ 
malità esteriori, in minuziose valutazioni di 
conti, di scritli, di materie ecc. ecc., io credo, 
ripeto, che basterebbe una sola prova scritta, 
la quale mi desse la misura del criterio giuri­ 
dico del candidato, e una conversazione orale, 
che mi illuminasse sullo stato della sua cul­ 
tura. Questo, dico, io francamente penso; però 
a questo punto non mi sono voluto spingere. 
M.a. la. riduzione del numero delle prove io'uon 
lho mai intesa come una diminuzione di dilH- 

. coltà negli esami, ma sibbene come una sempli­ 
ficazione degli esami stessi, che si erano resi ec­ 
cessivamente complicati ; una semplificazione, 
che valesse ad evitare inutili sforzi puramente 
mnemonici; cosa che anche il senatore Scialoja 
ha rilevato. Se le Commissioni sapranno adem­ 
pire al dovere loro, come auguro e confido, 
l'esame sarà reso anzi più difficile. 

Dasterebbe considerare quelle disposizioni, che 
appunto l'onor. Scialoja ha lodato (o perciò io 
dicevo che tra la sua lode ed il suo biasimo 
non e' era armonia); basterebbe, dico, aver 
stabilito che al candidato si proponga una que­ 
stione controversa da risolvere, perchè, forse, 
in un certo senso, non si abbia, anzi, a ritenere 
l'opposto: cioè, che I' esame sia stato reso più 
difficile. 
Il proporre una questione controversa da ri­ 

aolvere ci assicura contro l'evento che si dia 

1st 

uno di quei soliti temi generici e teorici, che 
quei numerosi manuali che esistono danno in 
brevi sunti, e pei quali può bastare che il can­ 
didato impari a memoria, poniamo, per il di­ 
ritto cosLituzionale, la costituzione del Senato, 
per il diritto amministrativo, la giustizia am­ 
ministrativa, per il diritto civile, i principii 
della proprietà. 
L'esame, in questi termini, era senza para­ 

gone più facile che non sia quando il candi­ 
dato debba affrontare una questione controversa 
di diritto. Ripeto: Ile questa disposizione sarà 
applicata bene, potrà forse dirsi che gli esami 
siano diventati fin troppo difficili. 
Questo risponde anche ai dubbi mossi dal- 

' 

l'onor. Scialoja circa il modo come le materie 
furono aggruppate. Questi aggrnppawenli non 
significano che si debba dare un tema, che sia 
simultaneamente di diritto civile, commerciale 
e romano. Sono semplicemente delle indicazioni 
per obbligare il candidato a presentarsi agli 
esami con preparazione sulle materie indicate. 
È un avvertimento che in quel giorno il tema 
potrà versare sull'una o sull'altra di queste ma­ 
terie; ma, per me, è indifferente che il tema sia 
esclusivamente di diritto civile o di diritto 
romano o di diritto commerciale. 
E all'onor. Arcoleo, che pure dei groppi di 

materie si è occupato, osservo anzitutto che 
leggi complementari e specfa1i; cui egli ha ac­ 
cennato, io per l'appunto ho voluto richiamare 
come materia di esame; perchè, sopratutto 
per il diritto pubblico, questo inconveniente si 
verificava: che al futuro magistrato si dnman­ 
dava la teoria della divisione dei poteri del 
Montesquieu 9 la teoria delle forme dei Go· 
verni di Aristotile, e non già la parte viva del 
diritto moderno rerroviario, finanziario, le va- 

. rie giurisdizioni speciali amministrative, le po­ 
ste e così via via. 
Ma, onor. Arcoleo, ella che è maestro di 

diritto pubblico sa che questa materia rientra 
nel campo del diritto amministrativo. Forse 
ciò nou è .conforme alle tradizioni di scuola 
in Italia; ma certo è che nna nuova tendenza, 
che ormai prevale anche in Italia, riconosce 
come tutte quelle leggi complementari e spe­ 
ciali, di cui l'onor. Arcoleo ha fatto menzione, 
sìeno di diritto amministrativo. 
. Io non vorrei qui fare la réclame alle mie 
pubblicazioni; ma ricordo, ad esempio, come vi 
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sia un trattato recentissimo di diritto ammini­ 
strativo, di cui tre volumi su dieci rappresen­ 
tano il classico, il tradizionale diritto ammini­ 
strativo, com'era inteso in' Italia, e che si 
occupava solo dei ;prefetti, dei comuni, delle 
provincie e così via, mentre gli altri sette trat­ 
tano delle ferrovie, delle poste, dei telegrafi, 
della navigazione, insomma di tutti gli innu­ 
merevoli rami dei pubblici servizi, i quali costi· 
tuiscono il diritto amministrativo. 

Ad ogni modo, io accetto la sua raccoman­ 
dazione; e lo pregherei di tramutare per l'ap­ 
punto in una raccomandazione il suo ordine 
del giorno, perchè si diano col regolamento 
indicazioni più intensive, per usare la sua pa­ 
rola, le quali meglio chiariscano la portata 
della disposizione dell'articolo. 
Per quanto poi riguarda le prove facoltative, 

io accolsi questa proposta e la faccio mia, ap­ 
punto per non cagionare un passaggio troppo 
brusco, per non stabilire una eccessiva solu­ 
zione di continuità tra il sistema attuale e il 
nuovo che introduco. 

Mi aspettavo dei lamenti per il fatto di avere 
lasciato soltanto · come tacoltatìre le prove 
della filosofia dcl diritto,' della storia del di­ 
ritto, della medicina legale, che certo hanno 
.grande importanza nella cultura dei magistrati. 
lo dico: Veramente, esse sono tutte scienze 
importantissime; ma appunto perciò nu esame 
di cultura; il quale dia affidamento "completo 
che il magistrato conosca tutte le discipline e 
sappia tutte le leggi e tutti i principii di di· 
rilto, che dovrà applicare, noi non potremo 
chiederlo mai. lo conosco, infatti, dei valen­ 
tuomini, i quali hanno passato tutta la loro 
vita nello studio e nella pratica del· diritto e 
che pure, non di rado, si trovano di fronte a 
questioni, per 'le quali debbono rifarsi ali' ab· 
bici. Ogni giurista, che non confessi questo, è 
un vanitoso. 

Io vorrei essere rassicurato che il giovane 
magistrato avesse il criterio corretto, esatto, 
e la capacità di risolvere le questioni; inton­ 
desse un precetto di legge e sapesse applicarlo: 
quando sa questo, a mo basta. 

Allorchè al magistrato non difetta il criterio 
giuridico per intendere e risolver le questior.i 
che gli si presentano, potremo avere un buon 
magistrato, pur senza avere introdotto la tale 
o la tule altra materia. Ad ogni modo, queste 

materie c'erano e ritenni conveniente conser­ 
varle, come facoltative. La cosa non è senza 
precedenti: giusto negli esami di referendario, 
che il senatore Scialoja lodava, si ammettono 
materie facoltative. 

Escludo poi· nella maniera più assoluta che 
la compensazione, di cui al 3° capoverso del­ 
l'articolo, possa riferirsi alle materie facolta­ 
tive. Mi pare che questo sia fuori di contro­ 
versia. Finora non si è parlato che delle ma· 
terie obbligatorie, e l'articolo dice: « per essere 
ammessi alla prova orale ecc. debbono aver 
riportato non meno di sette decimi ne/l'insieme 
delle prooe »: Quali prove? Quelle, di cui si è 
parlato, evidentemente, e non le successi ve, 
per le quali è detto, invece, che i punti ripor­ 
tati in esse si aggiungeranno, per quelli di­ 
chiarati idonei, ai punti delle altre materie. 

E vengo finalmente alla questione della pra­ 
tica di foro, cui hanno alluso l'onorevole Scia­ 
loja e l'onorevole Arcoleo. 
ARCOLEO. Io ho parlato di raccoglimento. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Ma questo raccoglimento dovrà as­ 
sumere le forme esteriori di una pratica. Io 
sono in quest'ordine medesimo di idee, e ri­ 
tengo che lo Stato non debba poi adempiere 
all'ufficio quasi d'istruttore di futuri magistrati. 
lo credo che sarebbe opportuno che lo Stato 

ricevesse dei giovani, dei tirocinanti magi­ 
strati, che già abbiano acquistato da sè una 
certa pratica; e sono d'accordo con gli onore­ 
voli Arcoleo e Scialoja nel non ritenere oppor­ 
tuno, per regola generale, che un giovane, 
appena laureato, s'inizi alla carriera giudizia­ 
ria, sia pure come uditore giudice. !\la quando 
si tratta di tradurre questo desiderio in una 
disposizione pratica di legge, allora vengono le 
difficoltà. 
L'onor. Gallo aveva richiesto la presentazione 

di un certificato, che attestasse di aver com· 
piuto on anno di pratica presso· no avvocato 
o un procuratore. Ora, siamo franchi, non· 
sappiamo noi in quante maniere si possano 
eludere queste disposizioni di legge? La dispo- · 
sizione praticamente ad altro non si ridur­ 
rebbe, che a far ritardare di un anuo la car­ 
riera dei futuri magistrati, con danno di coloro, 
che, per speciaJo sveg liatezza di ingegno o 
per l'ambiente ìu cui sono vissuti, arrivano 

, ... ~. '": J·. ~_,.Io . 
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~Ila laurea con una suffìclente preparazione 
,irati ca. 
Se il citare se medesimo non è eccessiva 

«resunzione, io dirò che durante l'Università 
fui un praticante e mi vanto di aver cornin­ 
ciato dalle preture; e credo che forse, nel mo­ 
mento in cui mi laureai, avevo nn sufficiente 

· tirocinio pratico, onde sarebbe stato ingiusto, 
qualora mi fossi voluto dedicare alla magi­ 
stratura, obbligar.mi ad attendere ancora un 
anno. 

. Viceversa, in altri casi quell'anno non è suf­ 
ficiente. 
Io preferirei, a questo scopo, la istituzione di 

veri e propri seminari giuridici nelle Unìver­ 
sità ; e di ciò ebbi occasione di parlare con 
l'onor. Scialoja. Se si potesse nelle Ilniver sità 
costituire dci seminari giuridici, che addestras­ 
aero i giovaui alla pratica del diritto, non esi­ 
terei un momento a richiedere, per l'ammissione 
agli esami della magistratura, un certificato d1 
frequenza di questi seminari; ma essi non ci 
sono, e non si possono creare di punto in 
bianco. Mi riprometto parlarne col collega del· 
I' istruzioue pubblica, perchè veramente sarebbe 
un'iniziativa aimpatica e utile, e lo Stato dei 
sacrifìai finanziari, che per essa affronterebbe, 
potrebbe compensarsi con l' indiscutibile mi­ 
glioramento nell'assunzione dei magistrati. Ma 
per ora questi seminari non ci sono; e perciò 
a questa esigenza ho cercato di provvedere 
indirettamente con quelle disposizioni rilevate 
e lodate dal senatore Scialoja, cioè col richie­ 
dere, che negli esami per uditori, i temi sieno 
proposti in maniera da costituire già uua prova 
che il giovane sappia applicare un priucipio di 
diritto ad una questione controversa. Io ritengo. 
che un giovane, appena laureato, che non abbia 
fatto alcun tirocinio pratico, troverà molto ma· 
)agevole un esame di questo genere; e, Iorse, 
siccome il bisogno crea, sviluppa attitudini, 
e adatta all'ambionte,' forse - dico - uou sarà 
improbabile che i caudidati, per superare esami 
di questo genere, cercheranno essi stessi, per 
addestrarsi nella pratica, quei mezzi, che qui 
sono stati desiderati. In.altri termini, 10 con 
questa disposizione e con un ulteriore sviluppo, 
che ·~e si potrà dare nel regolamento, ho cer­ 
cato appunto di .veuire incoutro, d1rm, ai desi­ 
deri che per questa parte l{lr onor. Scialoja ed 
Arcoleo hanno mauifestato. 

163. 

Presentazione di disegni di legge. 

TITTO'.'\I, ministrJ degli affari esteri, Do-. 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà. di parlare. 
TITTONI, ministro degli affari esteri, Ilo 

l'onore <li presentare al Senato due disegni di 
legge, g;.\ approvati dall'altro ramo del Parla· 
mento: 

Applicazione della conveuzioue internazio­ 
nale firmata a Berna il 19 settembre 1906, ad­ 
dizionale a quella del 14 ottobre 1800 pel tras­ 
sporto delle merci in fr.rrovia; 

Assestamento degli stati di previsione del· 
l'entrata e della spella del Fondo per l'emigra­ 
zione por l'esercizio finanziario l!J06-907. 

... 
PlrnSIDE~TE. Do atto all'onorevole ministro 

degli alfari esteri della presentazione di questi 
disegni di legge, il primo dei quali sarà in­ 
viato alla Commissiono dei trattati cd il se- . I 

coudo alla Commissione di finanze. 

JUpreaa della. dl1cu11lone. 

QUARTA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà .di parlare. 
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 

del disegno di legge sull'ordinamento giudi- 
ziario. · . . . . . 

QUARTA, relatore, LTlilcio · centrale, ·sulle: 
osservazioni che ora sono state' fatte dal com-· 
missarlo Arco!eo, tenendo conto delle analoghe· 
drchiaraaioui dell'onor. gnarJasigilli,, fa suo 
lordine del giorno del senatore Arcoleo. . 

ORLANDO, minist1·0 di gra;;ùi e çiustizia; 
e dei culti. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
OHLANDO, mini.~t1·0 di grn:.:ùi e çiustizia 

e dci culti. Accetto quest'ordine del giorno,• 
con l'intesa che estensione non significhi pro­ 
çra-nma, ma soltanto una maa-i:dort1 ·dichiara· 
zione del contenuto delle dis.éìplino r, direi, 
del criterio metodico dell'esame. 

PRESIDENTE. Se uon si fauno altre osser· 
vazioni, poni:ro ai voti l'ordino del giorno pro­ 
posto dall'Utllcio centrale. 

Lo rileggo: . 
«Il Senato invita il ministro a fissare, con. 
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le facoltà consentite dall'articolo 46, le norme 
che stabiliscano l'estensione e l'intensità spe­ 
cifìca delle materie e prove scritte e orali, di 
cui all'art. 12, e la pertinenza dei titoli, dei 
quali all'art. 23 •. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
{Approvato). 
Pongo ai voti l'articolo I2. 
Chi l'approva si alzi. 
{Approvato). 

Art. 13. 

Gli uditori sono destinati con decreto mmi­ 
sterrale ai collegi giudicanti ed agli uffici del 
pubblico ministero. Essi assistono alle udienze 
ci vili e penali, e sono addetti ai magistrati giu­ 
dicanti ed ai funzionari del pubblico ministero 
per attendere agli studi ed ai lavori che siano 
loro arn dati. 

Il Governo del Re è autorizzato a emanare 
con speciale regolamento le norme per il tiro­ 
cinio degli uditori. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Dopo almeno sei mesi di tirocinio, gli uditori 
possono essere destinati con decreto miniate­ 
riale a prestare servizio presso le preture, per 
esercitarvi le funzioni di pubblico ministero ed 
attendere alle istruttorie civili e penali ed agli 
affari di volontaria giurisdìsione, che vengano 
loro affidati dal pretore. 
Nelle preture urbane possono anche giudicare 

nelle cause di contravvenzione. 

PETRELLA. Domando di parlare. 
PH.ESIDE'.llTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. L:nltimo capoverso di questo ar­ 

ticolo, o dice troppo, o dice poco. Nelle preture 
urbane, gli uditori possono anche giudicare 
nelle cause di contravvenzione. Ora io in· 
nanzi tutto domando scusa al Senato se sono 
obbligato a citare degli articoli di legge, 
ma li cito perchè si possa immediatamente 
controllare Ia esattezza o meno di quello che 
io dico. . 
Contravvenzioni! Ma ci 30110 delle contrav­ 

venzioni nel Codice penale che vanno punite 
con un anno di arresto (art. 452): ci sono delle 
contravvenzioni che vanno punite con un mi- 

nimo di tre mesi e con un massimo di due anni 
di arresto (articoli 468 e 21 ). Oltre a questi casi 
poi l'art. Il della procedura penale dice, che 
sono affidati ai pretori i giudizi di tutte le con­ 
travvenzioni prevedute da leggi speciali e le 
Jeggi speciali portano la pena non solo dell'ar­ 
resto ma anche della reclusione, fino a due anni, 
perchè l'art. Il parla di pene restrittice della 
libertà personale, e di pena pecuniaria fino a 
L. 2000. Ora mi domando, come è che un 
uditore può giudicare delle contravvenzioni 
punibili con le pene di cni ho parlato, e 
non può poi giudicare dei delitti che vanno 
puniti normalmente con la reclusione esten­ 
si bile a tre mesi f Perciò ripeto, mi pare che 
o debba sopprimersi la facoltà data agli udi· 

. toii di giudicare, o debba sanzionarsi che 
possono giudicare anche di quei delitti dei 
quali il pretore normalmente è giudice com· 
petente. 
ORLANDO, ministro di grazia e giu:;tizia e 

dei culti. Domando di parlare. 
·PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
t. ORLANDO, ministro di grazia e giusti=ia e 

dei culti. Osservo innanzitutto che la disposi· 
zione dell'art. 14 rappresenta un notevole mi· 
glioramento (e desidero proprio che l'onore­ 
vole Petrella ed il Senato constatino questo 
fatto) sulle condizioni finora durate. Poichè la 
prima impressione che si riceve è che non sia 
conveniente che un uditore, un giovane appena 
laureato, e che da poco abbia superato l'esame, 
possa esercitare giurisdizione in materia di con· 
travvenzioni, 'materia che può portare conse­ 
guenze certamente gravi, quali l'onor. Petrella 
ha rilevato; ma io desidero che l'onorevole Pe­ 
trella ed il Senato tengano presente che, con 
questa disposizione, si sopprime ogni difficoltà 
giurisdizionale dell'uditore, meno che per le 
contravvenzioni. (Segni di diniego dell'onorevole 
Petrella). 

Mi lasci dire, onorevole Petrella, io desidero 
mettere in rilievo questo, perchè il Senato 
tenga presente che la disposizione rappresenta 
un progresso, nell'interesse della serietà del. 
l'amministrazione della giustizia. 
Come l'onorevole Petrella sa, fino dalla legge 

sull'ordinamento giudiziario del 1865 l'uditore 
giudiziario, dopo sei mesi di tirocinio, poteva 
avere funzioni di" vice-pretore ed esercitare 
piena gìurisdisìoue in materia civile e penale. 

~· '"' 1· .. y. 
- f"1 . r.. {I 
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Contro questa disposizione gravi critiche si 
sono mosse, e non starò a ricordarle. Venne 
allora la legge del 1890, la legge Zaaardelli, 
la quale proibì che l'uditore giudiziario potesse 
esercitare giurisdizione; senonchè, una dispo­ 
sizione transitoria permise che per un anno la 
proibizione non avesse effetto, e di anno in 
anno, per mezzo di leggi presentate al Parla­ 
mento si continuò a lasciare questa facoltà ec­ 
cezionale, e l'inconveniente che giovani, ap­ 
pena laureati, esercitino piena giurisdizione, 
continuò tino ad oggi, perchè la legge del 1904, 
per togliere al Parlamento il fastidio di esa­ 
minare ed approvare leggine annuali di pro­ 
roga, rese continua tale facoltà. 

Dunque dal 18()5 ad oggi eiamo stati con 
un ordinamento, in forza del quale gli udi­ 
tori giudiziari, dopo sei mesi di tirocinio, po­ 
tevano amministrare giustizia nelle preture. 

Colla disposizione dell'art. 14 viene definiti­ 
vamente, e senza possibilità di disposiaioni 
transitorie, soppresso l'esercizio giurisdizionale 
dell'uditore, e si è fatta una sola eccezione per 
le contravvenzioni, limitatamente alle preture 
urbane, così aggravate di lavoro. Ciò dìspia­ 
cerà all'onorevole Petrella, ma confronti il nuovo 
ordinamento con quello durato dal '(15 ad oggi 
e riconoscerà che si fa un grandissimo pro­ 
gresso. 

Le cause di contravvenzione possono dar luogo 
ali' applicazione di pene gravi, non lo nègo, Ma 
nessuno potrà negare pure che, nelle grandi me­ 
die dei giudizi per semplice contravvenzione, si 
hanno giudizi di molto minor conto di quelli 
per veri e proprii delitti,' senza tener conto che 
i giudizi di contravvenzione sono infinitamente 
più semplici; non si tratta che di constatare il 
fatto, e applicare la legge, non c'è da fare ri­ 
cerche di intenzioni, di forme di aggravanti, di 
discriminanti e via dicendo; è quasi un lavoro 
automatico, mentre il giudizio per delitti è ben 
altrimenti complesso, Ognuno comprende che è 
assai più semplice incorrere in una contravven­ 
zione, sia pure punibile con sci mesi di carcere, 
che in una. condanna di furto, sia pure puni­ 
bile con tre giorni di reclusione. 

. Dunque, riassumendo, io dico che l'art. 14 
rappresenta, di fronte alle disposizioni vigenti, 
un cospicuo progresso, e l'onor. Petrella, almeno 
sotto questo aspetto, potrà dichiararsi soddi­ 
sfatto, e dar lode al disegno di leggo. 

PETRELLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PETR!i:LLA. Ringrazio del modo gentile col 

quale il ministro mi ha risposto, ma confesso, 
siccome {acta potentiora eerbis, ed il fatto è 
che due anni sono maggiori di tre mesi, non 
sono soddisfatto. Lo sarei se si sopprimesse 
per Iutiero questo capoverso. Non potendosi, mi 
rassegno. 

PRESIDENTE. Non facendosi ulteriori esser­ 
vazioni, pongo ai voti l'art. H. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 15. 
Compiuto almeno un anno di tirocinio effet­ 

tivo, luditore può essere nominato, con decreto 
Reale, giudice aggiunto, se con dichiarazione 
del Consiglio giudiziario, istituito presso il tri­ 
bunale del circondario dalla presente legge, sia 
stato abilitato alle funzioni giudiziarie. 
Ali' effetto di tale abilitazione saranno tenute 

presenti le informazioni fornite dai vari magi· 
strati, presso i quali l' uditore abbia compiuto 
il suo tirocinio. 
L'uditore, al quale per due anni consecutivi 

non sia stata concessa la dichiarazione di abi­ 
litazione, è dispensato dal servizio. 

(Approvato). 

Art. Hl. 
I giudici aggiunti di seconda categoria, meno 

anziani e in numero non superiore a 250, sono 
assegnati ai tribunali per esercitarvi le funzioni 
di giudice o di sostituto procuratore del Re. 
Possono allresi essere destinati in missione di 
vice pretore nei mandamenti più importanti. 

Trascorso un periodo minimo di diciotto mesi 
nel grado di aggiunto, sono destinati ad eser­ 
citare le funzioni di pretore nei mandamenti, e 
in tal caso godono, sino al loro passaggio in 
prima categoria, di un'annua indennità di L. 500. 

(Approvato). 

Art. 17. 

Le promozioni da giuùice aggiunto a giudice 
o sostituto procuratore dcl Re avvengono per 
i tre quinti dei posti secondo il turno di an­ 
zianità, previa dichiarazione di promovibilità, 
e per gli altri due quinti per merito, secondo 
le norme degli articoli seguenti. 
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dici sufficienti per decidere le cause, e si fanno· 
decadere le cause dai ruoli 1 E come si farà se 
per due anni non si possono secondo questo. 
articolo, coprire i vuoti 1 . 
Quindi io credo che quando coloro che si pre-. 

PETRELLA. Domando di parlare. sentano per il concorso di merito non raggi un-. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. gano la prova si debba far luogo alla regola 
PETRELLA. Io sono dolente di dovere spesso generale, quella ·cioè di coprire i vuoti con co- 

prendere la parola, e sono dolente perchè so loro che hanno l'anzianità non disgiunta dal . 
che il Senato non potrà sentire con piacere la merito, perchè ciò è detto nel primo capoverso . 
mia disadorna parola, ma ad ogni modo io cer- dell'articolo in esame. 
cherò di mitigare questa impressione usando Io diceva in principio, che faceva quest'os·. 
della parola, con la maggior brevità che mi è servazione nell'interesse del ministro, e lo di-. 
consueta. Prendo a parlare sull'ultima parte di ceva, perchè vi sarà un momento in cui tutti . 
questo articolo, e questa volta, lo. coufesso, reclameranno, come già stanno reclamando r . 
parlo nell'interesse del ministro, e lo dirò bre- per esempio, a Milano, dove, ella, eccellentis­ 
vemente: e I posti - dice l'articolo - che non si simo ministro, sa che si è in una condizione 
potessero nell'anno conferire per il secondo ti- che io non saprei dire veramente se sia legale, . 
tolo, cioè per merito, saranno aggiunti a quelli poiché ci sono tanti magistrati applicati a quel 
da conferire per lo stesso titolo nell'anno sue· tribunale la cui applicazione ivi non 110 come 
cessivo >. possa giustificarsi. 
Questo capoverso prevede tre ipotesi: o 'che ORLANDO, ministro di grazia e çiustizia e, 

i giudici aggiunti non si presentino al concorso dei culti. Domando la parola. 
per merito, o che quelli eho si presentano non PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
riportino la vittoria nelle prove; o che quelli •ORLANDO, ministro di grazia e giustizi'a e; 
che si presentano parzialmente, solo raggiun- dei culti. Debbo dare una breve risposta all'os- . 
gano la vittoria. servazioue fatta dall'onor. Petrella la quale può . 

Dunque in fine dell'anno, secondo questo ca· veramente impressionare, ma, me lo consenta, 
poverso, avremo dci posti vuoti, i quali vuoti riposa sopra un equivoco. La ragione di questa 
non possono coprirsi nell'anno, ma debbono ag- disposizione, che in generale impressiona, ed im­ 
giungersi a quei tali vuoti ai quali si può con- pressiona perchè quando si bandiscono concorsi; 
correre per merito nell'anno successivo. lo fo per. posti di merito, non si arriva a concepire, 
una ipotesi, che sventuratamente poi non è sol· come si possano conferire i posti residui per an- , 
tanto una ipotesi, e ne informino i concorsi nl- ziauità, è assolutamente storica. L'esame di me-. 
timi meno quello dell'anno presente; intendo 1 rito distinto che sinora aveva luogo, com'è noto,, 
dire dei concorsi di merito. Io dunque fo la per la promozione di aggiunto giudiziario, era un 
ipotesi che i non avventurati concorrenti non esame, il quale conferiva al vincitore del con-. 
raggiungessero la prova e restassero quindi i corso dei vantaggi inestimabili; si poteva con. 
posti vuoti." I' esame di merito distinto di aggiunto giudi- · 
Ora, siccome le promozioni ai posti di giu- ziazio passare giudice, saltando il grado di . 

dice, nell'anno, sono presso a poco un centi- pretore, guadagnare cosi da 12 a 15 anni di. 
naio (calcolato che i posti pel concorso di me- carriera non solo, ma evitare quella parte . 
rito sono di due quinti, e supposto che per due della carriera giudiziaria che è, senza paragone. 
anni i concorrenti non raggiungano la meta] la più penosa, la più difficile. E ciò rendeva le. 
noi avremo per duo anni ottanta posti vuoti. , Commissioni esaminatrici straordinariamente . 
E allora, domando all'eccellentissimo ministro, rigorose, Noi avevamo gli esami pratici per. 
come farà a provvedere ai posti vuoti? Potrà ! il passaggio da uditore ad aggiunto, nei 
lasciarli scoperti quando tutti i giorni vediamo l quali dal 1800 ad oggi ne fu disapprovato, 
reclami da parte delle curie, delle città più iru- I uno solo. 
portanti, quando vediamo gli avvocati disertare Avevamo gli esami di merito distinto, in cui la: 
le aule della giustizia perchè uon ci sono giu- j :Co111mis:iioue era di un rigore v-ramente feroce, . 

I posti, che non si potessero nell'anno con· 
ferire per il secondo titolo, saranno aggiunti 
a quelli da. conferire per lo stesso titolo nel· 
l'anno successivo. . 

·~ 81 ..... . . . ,. u J 
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·ma giustificato dalla considerazione che il ma· 
· gistrato, il quale vinceva questa prova, acqui­ 
stava nelJa carriera dei vantaggi veramente I 
·eccezionali, e quindi in ogni concorso ave· 
"t'amo uno o due approvati e qualche volta nes­ 
suno. 
· Ora, l'esame di merito che io introduco ha 
un'altra finalità: non dà tutti questi straordi­ 
nari vantagg], ma abbrevia la carriera di 4 
o 5 anni al più, e rappresenta nella promo· 
zione da aggiunto a giudice quello che nelle 
altre promozioni è da giudice a consigliere 
di Appello, da consigliere di Appello a con­ 
.sigliere di Cassazione e rappresenta il me· 
rito di fronte all'anzianità, che è sempre am­ 
messo genericamente. La Commissione dovrà 1 
.dare promozioni ai migliori fra i concorrenti; I 
.insomma dovrà scegliere tra un certo numero I 
di candidati quelli che valgono più degli altri. 
Ora, siccome noi abbiamo una tradlzione di e· 
same di merito dìstiuto, così straordinariamente 
severo, ho voluto con questa disposizione av­ 
viare la Commissione esaminatrice, verso que­ 
st'altro tipo di esame di merito cho deve ser­ 
vire, non già ad accogliere 200 o 300 magistrati, 
scegliendone uno o due di un valore veramente 

· eccezionale, ma solo a scegliere tra 100 o ::00 
magistrati quei 20 o 30 che valgano più degli 
altri. Questa ~ dunque la ragione della dispo­ 
sizione. 
· Ma l'onorevole Petrella solleva un dubbio, il 
quale se fosse fondato veramente, io, pel primo, 
pregherei il Senato di non approvare questo 
capoverso. Il senatore Petrella dice: ma come 
farete a coprire questi posti 1 Quando si tratta 
di posti di magistratura non si può attendere, 
poichè le Corti hanno bisogno di magistrati. E 
qui li l'equivoco che l'onor. Petrella, nella sua 
lealtà, certamente riconoscerà: egli non ha te­ 
nuto presente' che' qui si tratta dell'esame di 
passaggio dal grado di giudice aggiunto al 
grado di giudice, chè, secondo la nuova di­ 
sposizione organica di questa legge, il giudice 
aggiunto può benissimo esercitare le funzioni 
che esercita il giudice, nè più nè meno. Questo 
è il punto di partenza che forse il senatore 
Petrella ·non aveva presente; 

Quando io non avrò in un esame di merito 
tutti i posti coperti, e me ne resteranno vuoti 
15 O 20, io farò una Cosa semplicissima, OUO• 
revole Petrella; promuoverò in soprannumero 

i67 

nel grado di giudice aggiunto i 20 e avrò il 
numero totale di giudici aggiunti e giudici che 
è nei quadri, e che mi serve per i collegi e 
per le preture. Il personale dunque l'avrò. Non 
è lo stesso caso del passagcio da giudice a con­ 
sigliere; allora si presentò a me questo pro­ 
blema: poss~ io lasciare scoperti i posti, quando 
il concorso per merito non diede risultati suf­ 
ficienti f No, perchè ho bisogno di quel numero 
di consiglieri, altrimenti non posso costituire le 
Corti. Quando si tratta di passaggio da giudice 
aggiunto a giudice, per me è indifferente che 
sia incompleto il numero dei giudici aggiunti, . 
ma è sufficiente che ne abbia quanti sono suf­ 
fìcienti per completare il numero dei giudici, 
purchè abbia il totale che la tabella organica 
stabilisce. 

Dunque io rassicuro il senatore Petrella che 
il danno che egli teme non potrà assolutamente 
verifìcarsi, perchè, in ogni ipotesi, tra giudici 
aggiunti e giudici, avrò quel numero di ~agi· 
strati che, secondo la tabella organica, occorre 
per le preture e per i tribunali. 

PRE3IDE1'TE. Nessun'altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti l'art. 17. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 18. 

È istituito presso ogni 'tr.ibuuale un Consiglio 
giudiziatio composto del presidente, che lo pre­ 
siede, del procuratore del Re e di due giudici 
che, nei tribunali ove siano più di due giudici, 
sono eletti annualmente nel mese di gennaio 
in assemblea generale. 

Nei tribunali divisi io. sezioni, fa altresì parte 
del Consiglio il più anziano. dei consiglieri 
d'Appello o dei giudici, che. presiedono le 
sezioni. 
Presso ogni Corte d'appello è pure istituito 

un Consiglio giudiziario, composto del primo 
presidente, che lo presiede, del ·procuratore 
generale, e di due consiglieri eletti annualmente 
nel mese di gennaio in assemblea generale. 

Nelle Corti divise in sezioni fa altresì parte 
del Consiglio il presidente di sezione più an­ 
ziano, ovvero, quando si· tratta di dar parere su 
magistrati appartenenti alla giurisdizione di 
sezione distaccata, il presidente di detta se­ 
zione. 

-- . ,. '·I •1 1, •< .. 
'O U_f 
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Nelle deliberazioni dei Consigli giudiziari pre­ 
vale a parità di voti, il voto del presidente. 

(Approvato). 

"Art. 19. 

Il Consiglio giudiziario presso il tribunale, 
con le norme stabilite nel regolamento, clas­ 
siflca ogni anno, fino alla loro promozione, i giu­ 
dici aggiunti del circondario, secondo il grado 
di merito per capacità, dottrina, operosità e 
condotta. 
. Nell'anno precedente a quello in cui, secondo 
il turno d'anzianità, dovrebbe aver luogo la 
promozione, il Consiglio giudiziario presso la 
Corte di appello esprime il suo parere motivato 
sulla promovibilità, specificando se .il giudice 
aggiunto eia promovibile nella magistratura 
giudicante o nel pubblico jniniatero. Se la pro· 
movibihtà non è dichiarata, la votazione ei ri­ 
pete· negli anni successivi .. 

La dichiarazione di promovibilità può essere 
revocata, se da posteriori classificazioni an­ 
nuali risulti che il giudice aggiunto non ne 
sia meritevole. Ove la dichiarazione di promo· 
vibilità sia revocata o, trascorsi due anni dal 
turno di anzianità, non sia stata accordata, il 
giudice aggiunto è dispensato dal servizio. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Le promozioni per merito dei giudici aggiunti 
hanno luogo in seguito ad esame. All'esame 
sono ammessi i giudici aggiunti, che abbiano 
almeno per tre anni esercitato le loro funzioni, 
previo giudizio favorevole sulla loro operosità 
e condotta da parte del Consiglio giudiziario 
presso il tribunale. · 
L'esame si svolgerà secondo quanto è pre­ 

scritto dall'art. 16 della legge 8 giugno 1890, 
n. 6878, con le seguenti modificazioni: 
La Commissione esaminatrice sarà nominata 

e composta secondo le norme dell'art. 12. 
. Sono dichiarati pro movibili per merito coloro 

che hanno riportato in ciascuna materia almeno 
sette decimi dei punti. 
Nella classificazione degti approvati, a parità 

di punti. prevale il più anziano di età. 
Coloro che, pure avendo vinta la prova, non 

'\---·· ~ ··.·~--- ,., ,. __ · 

entrino, per la classiflcazione avuta, nel nu­ 
mero dei posti messi a concorso, dovranno 
ripetere la prova. 
Sono esclusi da ulteriori concorsi coloro che 

fallirono in due prove. 

ARCOLEO, dell'Ufficio centrale. Domando la 
parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .. 
ARCOLEO, dell' Ufttcio centrale. Ho chiesto la 

parola per affermare che spesso conviene limi­ 
tare la legg-e in più stretti confini. Qui si parla 
di concorsi a posti superiori, e questi non sono 
molti. Metto l'ipotesi che in avvenire esistano 
20 magistrati ottimi e che si apra una volta il 
concorso per un posto, un'altra per due, una 
terza per tre posti. Riusciranno così sei ma· 
gistrati, e gli altri 14, benchè ottimi, rimar­ 
ranno esclusi per mancanza di spazio e non di 
merito. La saezione che li colpisce per ravve­ 
nire si trasforma in una vera ingiustizia. Perchè 
la legge deve infliggere questa d1:minutio capitis, 
ed escludere da ogni possibilità di promozione 
un magistrato che per tre volte non trovi mar­ 
gine al suo merito, solo per difetto di postof 
Perchè disporre una norma non necessaria, anzi 
dannosa, e che offende il prestigio dcli' indi­ 
viduo e dell'ufficio f Si lasci a lui la facoltà 
d'imporre un limite a se stesso. 

ORL.ANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Domando la parola. · 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
•ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. In tutti gli esami di merito, in tutte 
le. Amministrazioni dello Stato, avviene questo 
iuconveniente. Io conosco dei casi pietosi nel­ 
l'Amministrazione dell'interno ; so di.candidati 
che per un quinto di voti non hanno potuti) 
vincere il concorso. S' intende che gli esami 
sono vinti da coloro che riescono primi, secondo 
il numero dei posti messi al concorso; altrimenti 
una Commissione potrebbe ipotecare anche i 
posti futuri. Quando dunque darò il posto 1 
Q11est' anno no, perchè non v'è posto, dunque 
l'anno venturo, dice la Commissione; ora a me 
pare strano che la Commissione per un esame 
risolva e pigli ipoteca per i concorsi degli anni 
futuri. 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDE:-lTE. Ha facoltà dt parlare. 
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PETRELLA. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PETRELL&.. Debbo ripetere che mi dispiace 

dover prendere sovente le parola, ma non ne · 
posso fare a meno; ho appartenuto alla magi­ 
stratura, e perciò mi sento sp~SSI) tratto a par· 

Alla promozione a consigliere di Corte d'ap- lare su questo disegno di legge, pure non Ca­ 
pello, presidente di tribunale, procuratore del cendolo per tutto quello che vorrei. In questo 
Re e sostituto procuratore generale di Corta disegno di legge, ed in questo articolo, si parla 
d'appello, possono concorrere i giudici e i so· di un regolameuto, dal quale il Consiglio BU· 
stituti procuratori del Re di prima categoria, periore trarrà le norme per gli esami di con­ 
purchè abbiano fatto parte di un tribunale al- corso che si dovranno dare dai magistrati: di 
meno per tre anni nel quinquennio che ha pre- I regolamento non si parla invece nell'articolo 25, · 
ceduto la promozione, ed abbiano già da 3 anni ma io ritengo che le regole che saranuo sta­ 
raggiunta la prima categoria. · . bilite per le promozioni di cui è parola nel- 
La promozione avviene per turno di anzia- l'articolo 22, saranno anche quelle poi concorso ' 

nità, previo giudizio di promovibilità, per i tre ai posti della Corte di cassazione. 
quinti delle vacanze annuali. Gli altri due Io in verità trovo che le condizioni dcl pub- 
quinti sono conferiti per merito ed in seguito blico 'ministero sono, debbo dirlo, inferiori a · 
a concorso, quelle della magistratura giudicante, e dirò il 

(Approvato], perchè. Con la legge del 1875 il pubblico mi- 
nistero è stato quasi messo al bando dalle ma· 
terie civili; ora il concorso si fa per titoli, che 

Il giudizio di promovibilità è dato dal Con- titoli potrà presentare un funzionario del pub· • 
siglio giudiziario presso la Corte d'appello se- blico ministero al Consiglio superiore? 
condo la disposizione dall'articolo ~9. · Se si tratta di un pubblico ministero che è 
Il concorso per merito ha luogo davanti il a capo di un tribunale importante come, per · 

Consìglio superiore dilla magistratura, secondo esempio, Napoli, Milano, Torino, non potrà 
le norme fissate nel regolamento. Il Consiglio l presentar nulla, perchè egli ha appena il tempo 
giudiziario presso la Corte d'appello, nel cui necessario per dirigere l'ufficio. Se s1 tratta 
distretto il concorrente ha prestato servizio d'i invece di un sostituto del procuratore deì Re, 
maggiore durata nei due anni immediatamente o sostituto procuratore generale, potrà presen­ 
anterior~ alla domanda, fornisce al Consiglio tare delle;' mi si perdoni pure la parola, delle 

i1 I . ARCOLEO, dell' U/trcio eentrale. Le dichia­ 
razioni dell'onorevole ministro non mi per­ 
suadono all'atto. Io non faccio analogie; in 
tutte le altre Amministrazic.ni dello Stato ri­ 
mane impregiudicato il diritto di concorrere. 
Dei professori esimii, diventati poi superuo­ 
mini, hanno concorso più che tre volto prima 
di riuscire. Ora qui, nell'ipotesi di uu insuc­ 
cesso non per demerito, ma per esiguità di 
posti, perchè impedire al magistrato il di­ 
ritto di ripresentarsi 1 Non accetto questo me· 
todo di sanzioui ed esclusioni, che bisogna la­ 
sciare al sentimento e al decoro individuale; 
un'epurazione per mezzo di formule cosi pe­ 
rentorie non mi piace, e siccome questa è 
un'impressione, la esprimo con piena libertà, 
senza timore che mi si dica apostolo dei me­ 
diocri. 
PRESIDENTE. Non essendovi altre osserva- 

1· 
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zioni, pongo ai voti l'articolo 20. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi .. 
(Approvato). 

I ,... Art. 21. 

I; 
I 

I 
I 
~· 
' I 

Art. 22. 

i t! n 

superiore informazioni sulla capacità, sulla dot­ 
trina e sull'operosità e condotta del concorrente. 
(Approvato). · 

Art. 23. 
Il Consiglio superiore, esaminati i titoli pre­ 

sentati dal .concorrente ed apprezzate le infor-. 
mazioni ricevute e quelle altre che crederà di 
assumere direttamente, darà il suo giudizio su 
tutti i concorrenti e formerà una graduatoria 
pel numero dei posti messi a concorso. 
Il concorrente, che non sia stato compreso · 

nella graduatoria suddetta, può ripresentarsi 
ad altri due concorsi soltanto. · 
Per la nomina non conforme al parere del 

Consiglio superiore occorre una deliberazione 
del Consiglio dei ministri. · 
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magre requisitorie, perchè si sa che il pubblico 
ministero non può a fondo affrontare delle 
questioni ed esaminarle. ma deve semplice­ 
mente limitarsi a vedere se vi siano gli ele­ 
menti di fatto necessari, indispensabili, per 
potere rinviare a giudizio gli imputati, e rare 
volte si sfìorano le questioni di diritto. 
Dunque questi funzionari del pubblico mini· 

stero sono in condizioni inferiori a quelle dei 
magistrati giudicanti, salvo coloro che hanno 
avuto tempo e modo di poter stampare delle 
monografie, e magari dei volumi, e credo sa· 
ranno delle eccezioni. · 
Per qut:!'te ragioni vorrei fare una preghiera 

.al ministro, questa, cioè, che nel fare il regola­ 
mento provveda io modo che il Consiglio su­ 
periore prenda ad esame comparativo i funzio­ 
nari del pubblico ministero tra loro, e non li 
confronti coi consiglieri e magistrati giudicanti: 
insomma vorrei un esame distinto e compara­ 
tivo fra quelli che appartengono alla stessa 
carriera, cioè funzionari del pubblico ministero 
tra loro, consiglieri egualmente tra loro. Se il 
regolamento a ciò non provvederà potrebbe 
avvenire quello che ora dirò. Un pubblico mi­ 
nistero, il quale sa che non può gareggiare 
con. un consigliere, perchè non può presentare 
ali' esame del Consiglio superiore lavori in ma· 
terie di diritto civile, ma che si scote Achille 
in seno, che cosa farà f 
Si avvarrà della legge dcl 1875, della legge 

anll'ordinamento giudiziario, di un articolo della 
procedura civile, e chiamerà a sè gli alti delle 
cause civili, per presentare poi delle conclusioni 
scritte. Questo che cosa produrrà t Produrrà un 
incaglio nel rapido svolgimento dci dibattiti 
civili, e per conseguenza produrrà un male al- 
1' amministrazione. della· giustizia, e a ciò n 
tuuztouarìo del pubblico ministero sarà tratto 
pel bisogno di manifestare il suo valore in ma­ 
teria civile. Io spero perciò che nel regolamento 
il ministro disciplinerà questo esame in modo 
da non pregiudicare il pubblico ministero, di 
fronte alla magistratnra giudicante. 
ORLANDO, ministro di çrazia e giusl~zia e 

dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, minist1·0 di grazia e giushzia e 

dei culti. Accolgo di buon grado la giusta 011· 
servazione fatta dal senatore Petrella e ne terrò 
conto nel regolamento .. 

__ ..._.._ 

PETRELLA. Ringrazio. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO, dell'Ufficio centrale. Faccio os­ 

servare che l'inciso ultimo compreso nel mio 
ordine del giorno, accettato dall' Uffìclo cen­ 
trale e dal ministro, si riferisce precisamente 
a definire meglio questa pertinenza di titoli, 
che devono essere connessi ali' ufficio e agli 
scopi della magistratura, senza escludere il ca­ 
rattere speciale o scientifico, ma sempre con­ 
nesso ai fini della carriera, nel senso alto 
della parola. D'altra parte quella disposizione, 
che anche contro un parere del Consiglio su­ 
pariore possa per la nomina sostituirsi il 
Consiglio dei ministri, non mi soddisfa molto. 
Nè perchè io creda che non si debba o possa 
riparare gli errori, ma temo che il provvedi­ 
mento susciti sospetti politici, anche perehè in 
altre Amministrazioni dello Stato, quando la 
designazione è fatta dalla Commissione presta­ 
bilita, non si ricorre per la nomina al Consiglio 
dei ministri, e cito un esempio. 
Nel corpo universitario, se una Commissione 

ha respinto un candidato, non è il Consiglio 
dei nnnistri che potrà nominarlo. Quindi mi 
pare che questa eccezione, fatta in rapporto al­ 
l'alta magistratura, non sia giustifìcata.v 

ORLANDO, ministro di gp•azia e giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

, •ORLANDO, ministro di gra:;ia e giustizia e 
dei culti. Resta perfettamente inteso che la por­ 
tata dell'ordine del giorno approvato, si rife­ 
risce anche a questa parte dell'art. 23, ricor­ 
data ora dal senatore Arcoleo. 
Per quanto riguarda il capoverso finale, che 

trova luogo poi in altri articoli simmetrici, la 
ragione di questa disposizione è di affermare 
solennemente il principio della responsabilità 
ministeriale, per la direzione ed alta serve­ 
gliauza che il ministro ha sulla magistratura. 

Non dimentichiamo il punto di partenza, e 
eousideriamo il punto d'arrivo della legge. Noi 
muoviamo dallo Statuto, che fa della nomina · 
del giudice una prerogativa del Re. E la legge 
del 1865 ha mantenute uu'evolunoue lenta e 
limitata di questa facoltà, ed ora è pressochè 
annullata. 

La facoltà di nomina è facoltà interoa, so- 

* ''.~ (' 
t -·. 

P(\f 
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vrana della magistratura stessa, che con no 
sistema ottimo, eccellente, si costituirà da sè, 

Questa è la parte precipua della legge, ma 
uou sopprimiamo il prìuci pio della responsa­ 
bilità ministeriale; altrimenti avremo fatto della 
magistratura una amministrazione autonoma, 
come le ferrovie, anche il ministro potrà venirvi 
a dire: la magistratura si costituisce da sè e 
io non ci entro per niente nelle nomine. 
Stia. tranquillo il senatore Arcoleo, che ha 

tanta pratica delle cose politiche; di questa 
facoltà, lo si può fin da ora presumere, forse 
nessun ministro si servirà. 
In fondo questa disposizione è contro il mi· 

nistro, perchè tien ferma la sua responsabilità. 
ARCOLEO. Io la volevo per difendere il mi· 

nistro. 
ORLANDO, ministi·o di grazia e giustizia e 

dei culti. Ma io intendo d'assumere, ciò non 
ostante, questa responsabilità, pur ringraziando 
il senatore Arcoleo della sua difesa .. (Jlai·ità). 

PRE31DENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti l'art. 23. 
(Approvato). 

Art. 2~. 
Contro il giudizio sulla promovibità dato dal 

Consiglio giudiziario presso la Corte d'appello, 
così nel caso dell'articolo 19 come nel caso del· 
l'articolo 22, è ammesso ricorso al Consiglio 
superiore della magistratura. ~· 
li ministro può provocare in ogni caso dal 

Cousig lìo superiore la revisione del giudiztodel 
Consiglio giudisiario. 

(Approvato). 

.Art. 25. 
La nomina dei consiglieri di Corte di cassa­ 

zione, presidenti di sezione di Corte d'appello 
e dei sostituti procuratori generali di Corte d1 
cassazione, è fatta unicamente per merito, iu 
seguito a concorso fra i consiglieri e i sostituti 
procuratori generali di Corte d'appello', i pre­ 
sidenti di tribunale e i procuratori del Re che 
abbiano sei anni efl'tJtti vi di grado e che siansi 
distinti per ingegno e dottrina, nonchè per ca­ 
raltere ed operosità. 
li concorso ha luogo secondo le norme del· 

l'articolo 23 davanti 11 Consiglio superiore. Per 
la nomina non conforme al parere del Consiglio 
superiore occorrerà la deliberazione del Censi­ 
glio dei ministri. 

17t 

RICCIUTI. Domando di parlare. 
l\IANFREDT. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il jsena- 

tore Ricciuti. 
RICCIUTI. Ho domandato di parlare unica: 

mente per chiedere uu chiarimento· al!' onore­ 
vole guardasigilli. 
In qucsi'articolo si parla del concorso di me­ 

rito da parte dei consiglieri d'Appello. Per 
verità è spiacevole che anche i vecchi magi­ 
strati, che appartengono ad una Corte d' ap­ 
pello, siano costretti a fare on concorso. Quando 
ad una certa età non si riesce nel concorso, se · 
ne riceve on discapito morale, ma si è voluto 
stabilire il. ·concorso e si faccia; però domando 
al ministro qualche chiarimento per impedire 
un grave danno. 

Secondo l'art. 25, per la forma del concorso 
è richiamato l'art. 2J. In questo vi è il primo 
capoverso lauto contestato, che cioè, dopo tre 
concorsi, non possa più il concorrente aspirare 
alla promozione. Quest'articolo si capisce per 
i giovani magistrati, per i giudici di tribunale . 
i quali possono essere promossi o per anzia~ 
nità o per merito. Se non riescono per merito 

. saranno promossi successivamente per anzia­ 
nità; ma non si comprende per i consiglieri, 
i qu~li hanno solo la promozione per merito. 
Quando, vinti da altri, non ,fossero più promo· 
vibili, sarebbero in condizioni difflcili, perchè 
non solo non potrebbero più aspirare alla Corte 
di cassazione, ma non potrebbero .rimanere lun­ 
ghi anni in servizio, dovendo a 70 anni essere 
collocati a riposo. . . 

. Io credo però che questa supposizione, ~ug· 
geritami anche da alcuni magistrati del mio 
distretto, forse non è esatta, perchè nel!' arti­ 
colo 25 si richiama l'art. 23 solo nella parte che 
riguarda la f-ir111a e non nelle altre disposi­ 
siom ; tanto vero che nello stesso art. 23 è detto 
precisamente che, se vi è contraddizione nella 
nomina, si potrà chiedere la decisione del Con· . 
siglio dei ministri. 

Questa parte, che forma l'ultimo capoverso 
dell'art. 23, è stata ripetuta nell'art. 25; e ciò 
dimostra che non è tutto l'art. 23 che si è vo­ 
luto richiamare. Ed allora io spero che il mi· 
nistro dica che la Jimilazioae dell'art. 23, che 
c~o~ d~po tre. concorsi sia dichiarato impromo­ 
vibile 11 ma51strato, non sia applicabile ai con- 
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siglieri di ·Appello, perchè questa limitazione 
non è stata riprodotta nell'art. 25. 
Aspetto in tali sensi I' interpretrazione del 

guardasigilli; perchè sarebbe dispiacevole che 
· questa limitazione fosse applicabile anche ai 
consiglieri di Appello, i quali possono in molti 
presentarsi ad un concorso quando sono pochi 

. i posti. Questi pochi posti, che potrebbero es· 
sere 15 o 20 in un anno, in tre concorsi ripe­ 
tuti, sarebbero assegnati ai migliori, ma reste· 

. rebbero poi impromovibili tutti quelli che si 
sono presentati e non sono riusciti. Se i posti 
sono pochi, e molti i concorrenti valorosi, av­ 
-.errà che alcuni posti saranno vinti dai più va· 
torosi, e, a parità di titoli, altri potranno essere 
assegnati per anzianità. 
MANFREDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MANFREDI. Le modificazioni del disegno di 

legge nel sistema della carriera e promozione 
dei magistrati innegabilmente reca nn note. 
vole miglioramento; ma siami permesso di ma- I 
nifestare un mio sentimento, sia pure un pre­ 
giudizio. 
Per me, una magistratura tenuta sino ali' in­ 

. canuti re sotto esami, sotto giudizi di promovi­ 
bilìtà, in gare di concorsi, non può godere 
tutta la reputazione, non 'può avere tutta la 

· piena dignità. In cerca del merito, del sapere 
individuale, si scredita il corpo; come se si 
facesse una classificazione pubblica dei bravi 
·più o meno, dei più o meno valorosi dell'eser­ 
cito. e Tutti i magistrati si debbono tenere in 
reputazione insieme (lo 'diceva uno dei più 
grandi antichi magistrati della Francia, il ce· 
lebre cancelliere D' Aguesseau); considerati come 
tanti distinti raggi, sempre deboli per quanto 
da se stessi luminosi, ìna sempre splendenti, 
per quanto deboli separatamente, nel formare 
·riuniti insieme quel gran corpo di luce, che 
rallegra la grustizia e fa tremare l'iniquità>. 
Ma sarebbe vano che io trattenessi ora il 

Senato di più su questo pensiero. Nemmeno è 
luogo e tempo di parlare di quel gran male, 
che fu detto la febbre dell'avanzamento; male 
che purtroppo in qualche modo ha preceduto il 
disegno di legge, e che sarebbe un seme mollo 
pernicioso, se si potesse credere che il disegno 
di legge fosse la conseguenza di quell'agita­ 
zione, di quelle manifestazioni, che lo stesso 

--- *~·-"- -· 

onor. guardasigilli ha deplorato. Mi limiterò 
ora a due punti. 
Il sistema delle promozioni alla Corte suprema 

per concorso, e più ancora le ragioni dettene 
dall'onor. guardasigilli e dal relatore dell'Uf­ 
ficio centrale, screditano le Corti di appello, 
alle quali io desidero di rendere il dovuto 
onore. Le Corti di appello, cnrialmente censì- . 
derate, nei riguardi cioè agli interessi dei liti­ 
ganti, hanno importanza non minore, se non 
maggiore, della Cassazione; giudicano esse pure 
in diritto, e vediamo quanto conto le raccolte 
tengono delle loro sentenze: giudicano in fatto 
e giudicano sovranamente. Qualche volta, qui 
e in Francia, le Corti di appello hanno resi· 
stito alle massime della Corte suprema, e qual· 
che volta la dottrina è stata di preferenza con 
loro; perchè vi è sopra tutte, anche sopra la 
Corte suprema, la somma autorità della critica 
dottrinale. 
Passo ad un'altra osservazione. Come sarà 

composto il Consiglio superiore della giustizia 
(non può essere che non l'abbia pensato l'ono­ 
re vole guardasigilli), sottrarrà il tempo e I' o­ 
pera di molti magistrati ali' adempimento del 
loro dovere nell'amministrazione della giustizia . 
Si può immaginare la quantità della occupa­ 
zione del Consiglio superiore. Se non erro sarà 
occupato tutto l'anno nelle attribuzioni degli 
articoli 35 e 36. Già troppo è mal veduto, che 
i magistrati lascino abbandonati i loro uffici 
e anche le loro sedi per commissioni od altri 
incarichi diversi. Anche su questo punto, non 
volendo trattenere il Senato nè recare in­ 
ciampo al successo della legge, non faccio 
che pregare l'onorevole ministro delle sue spie· 
gazioni, ed affidarmi, in quanto sarà possibile, 
al regolamento. 
QUARTA, relatore, Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
QUARTA, relatore. Io mi permetto di far es­ 

servare ~gli onorevoli colleghi Ricciuti e Man­ 
fredi che, in fondo, la condizione, che viene fatta 
dal progetto ai magistrati di Corte d'appello, 
non eia se non quella (forse anche migliore) 
che già hanno per effetto delle leggi esistenti, 
e specialmente per elfetto dei regolamenti della 
Commissione consultiva. Ma che forse oggi i 
consìglìcrì di appello son promossi alla Corta 
di cassazione, senza che prima siano stati scru­ 
tinati e classificati dalla Commissione consul- 
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tivo 9 No. Nessuno di essi può mai essere pro- I emesso dalla Corte di appello, nou può orga­ 
mosso, senza che prima sia stato scrutinato. nicamente avere quell'autorità ed efficienza 
E le promozioni si fanno gradatamente secondo giuridica, che può e deve avere il giudizio, che 
le diverse qualifiche, che agli scrutinati ven- su di una questione di diritto si emetta dalla. 
gono dalla Commissione consultiva attribuite Corte di cassazione, la quale ha l'alto e grave 
o di merito eccezionale o di · promovibili a còmpito di porre chiaro e netto il pensiaco le· 
scelta, o di promovibili a turno, così e non gislativo, di vigilarne e curarne la più stretta 
altrimenti che come si fa per i pretori che vo- e rigorosa osservanza. 
gliono essere promossi a giudici, e per i giu- I suoi errori, le sue inesattezze, perplessità e 
dici che vogliono essere promossi a consiglieri contraddizioni nei giudizi sono fatali per tutto 
d'appello. Ora col sistema del nostro disegno il funzionamento della magistratura. Donde la 
di legge si vengono a cambiare i nomi, ma la imprescindibile necessità, che ad esercitare le 

· sostanza. rimane la stessa, perchè il Consiglio fanzioni di consiglieri di Cassazione siano pre­ 
superiore della magistratura deve anche scruti- scelti e destinati solamente quelli, che siansi 
nare e classificare i diversi magistrati, i quali segnalati ed eccellano per grande e vasta cul- 

. concorrono per il posto di consigliere di Corte tura giuridica, senza preoccuparsi della loro an­ 
di cassazione, e Ji deve scrutinare e classitì- zianità. 
care, secondo i loro titoli di merito, tenendo Ed ecco perchè l'Ufficio centrale ha ritenuto 
conto delle informazioni che vengono fatte dai giustissimo il concetto, a cui si è ispirato il di­ 
Consigli giudiziari presso le rispettive Corti di segno di legge, il concetto, cioè, che quanto 
appello, esaminando ed estimando la bontà concerne i magistrati di Corte di cassazione . ' delle loro sentenze, il valore dei loro titoli non s1 possa andare con altro criterio che non 
scientifici, e richiamando tutti i loro precedenti sia quello del merito. Il criterio dell'anzianità 
di merito o di demerito, quali che siano, nella non può che condurre alla demolizione, alla 
stessa guisa e con lo stesso. intento con cui rovina completa del supremo magistrato della 
procede nei suoi scrutinii e nelle sue classifì- Corte di cassazione. 
cazioni l'attuale Commissione consultiva. Quanto alle osservazioni che ha fatte l'ono- 
Quindi io non vedo in che il disegno di legge revole senatore Ricciuti, circa l' interpretazione 

rechi offesa a quella, che diceva dig1~ità dei da darsi al capoverso dell'art. 25, io non posso 
consiglieri di Corte d'appello l'onorevole col· che rimettermi a quello che sarà per dire l'ono- 

. lega Manfredi, poichè con esso in fondo non revole ministro, poichè nessuno meglio di lui 
si viene che a ordinare, migliorando lo stesso può dichiarare e stabilire nettamente quale sia 
procedimento che esiste attualmente per lo scru- il suo pensiero. 
tinio di tutti i magistrati, e con essi dei ma- RICCIUTI. Domando di parlare. 
gistrati di Appello. Ripeto, i nomi sono can- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
giati, ma la sostanza rimane la stessa. Siamo RICCIUTI. Per verità mi meraviglia ciò che 
d'accordo, nessuno mai lo ha messo in dubbio, ha detto il senatore Quarta, che cioè non si 

· che per i magistrati di Appello si richiegga sia fatto nè più nè meno di quello che è già 
anche una grande capacità, che siano sotto disposto nelle leggi vigenti. 
ogni rapporto, magistrati rispettabilissimi, e QUARTA, relatore. Nella sostanza. 
che anch'essi debbono esaminare e decidere RICCIUTI. Io sarei lieto se si potesse rima· 
questioni di diritto. Ma bisognerebbe non es· nere nelle condizioni attuali, cioè che per ogni 
sere stato mai in Corte d'appello ed in Cassa- individuo si facesse uu giudizio d'idoneità. 

· zione, per ignorare, che l'arringo dell'una sia Allora si comprenderebbe che quando il magi­ 
profondamente diverso da quello dell'altra, e strato sottoposto ad un Consiglio superiore, 
che però le doti e le attitudini richieste nei ad una Commissione consultiva, fosse dichia­ 
magistrati pel regolare esercizio dolio funzioni rato impromovibile, non avesse diritto a la­ 
del primo siano ben diverse da quelle che si gnarsi. 
richiedono pel regolare esercizio delle funzioni Invece il concorso per merito, secondo l'ar- 
del secondo. ticolo 23, è stabilito in questo modo: che il 
D'altra parte, il giudizio che viene ad essere Consiglio superiore comincia a darti un giudi- 

173 
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zio, senza dirci in che debba consistere, ma, 
senza dubbio, il giudizio deve essere intorno al 
merito di ciascun concorrente. Infatti dice 
l'articolo 23: darà il suo giudizio su tutti i 
concorrenti, e formerà (questa è la seconda 
cosa) una graduatoria pel numero, non già dei 
concorrenti, ma dei posti messi a concorso. 
Finchè la legge avesse detto: se cento sono 

i concorrenti e ~O i posti disponibili, la gra­ 
duatoria si farà di tutti gl' idonei, che potreb­ 
bero essere 30 o 40, avrei capito che fossero 
dichiarati impromovibili gli altri 60 o 70 rima· 
neuti. Invece si dice che si darà on giudizio, 
che potrà forse essere di lode a molti concor­ 
renti, e solo si farà la graduatoria pei posti 
disponibili; e gli altri non favoriti perchè non 
potrebbero più presentarsì dopo tre volte f 
E badate che, come ho detto poco fa, i posti 

di promozione dai tribunali alle Corti di appello 
possono esser molti, ma pochi i posti da censì­ 
gliere di Appello alla Corte di cassazione, e 
molti sono i consiglieri concorrenti. Ora, non 
vi è giudizio d'incapacità o d'inidoneità, ma si 
dice soltanto: Tizio è più valoroso dell'altro e 
deve essere promosso, ma l'altro potrà bene 
avere tutte le doti necessarie ad un magistrato 
per passare alla Corte di cassazione. Deve 
quindi avere il diritto di presentarsi a nuovi 
concorsi. 
QUARTA, relatore. \la anche ora i promo· 

vibili a scelta sono preferiti. 
RlCCIUTI. Oggi la Commissione consultiva 

procede diversamente. Si presenta un solo in­ 
dividuo, ne è valutata la capacità e si dice se 
eia prornovibile o no. La capacità o il merito 
sono qualità relative agli individui, e la com­ 
parazione tra molti potrà stabilire il valore 
relativo, pure -essendo tutti capaci, e tra essi 
saranno preferiti quelli di maggior valore, non 
già perchè gli altri siano incapaci; perchè 
dunque volete togliere loro ogni speranza di 
carriera 1 Eliminati costoro, che sono i migliori 
e i più valorosi, verranno altri che, pur non 
avendo lo stesso merito, in mancanza di con· 
correnti, saranno prescelti; allora che ne a V· 
verrà 1 Avverrà che il merito sarà riconosciuto 
non dai Consigli superiori, nè dalle Commissioni 
consultive, ma dai colleghi, i quali diranno: 
Tizio, dichiarato iwpromovibile, vale più del­ 
l'altro cui la fortuna ha aperto il cammino. 

È poi giusto quello che dice il senatore 

Quarta, che alla Cassazione si debba andare 
per merito distinto 1 È verissimo; in 'cassazione 
deve andare chi è colto nel diritto, ma non si 
dica che in Corte di cassazione si fa più di 
quello che si fa in Corte d'appello. 
Ciò mi meraviglia. . 
QUARTA. Io non ho mai detto questo. 
RICCIUTI. La Corte d'appello esamina il di- 

ritto e il fatto, e la Corte di cassazione decide 
questioni che i consiglieri d'Appello hanno già 
deciso in diritto, ma non giudica in fatto; al 
più potrà giudicare se vi eia stata inosservanza 
delle leggi di rito, e delle disposizioni della. 
procedura; mentre le questioni di diritto sono 
prima esaminate dalla Corte d'appello. 
Come si può venire a dire dunque potersi 

tollerare che i consiglieri d'Appello abbiano 
una 'capacità scadente? 
QUAKTA. Io non ho mai asserito questo.' 

. RICCIUTI. Questo mi pare si voglia ritrarre 
. da questo articolo; ad ogni modo non si do­ 
vrebbe interpretare l'articolo in senso restrit­ 
tivo, quando in esso si dice espressamente che 
è richiamato l'art. 23 per la forma dci co~­ 
corsi, e non si ripeto affatto la limitazione del­ 
l'art. 23; mentre è riprodotto integralmente 
l'ultimo capoverso dell'art. 23. Sarei dolente 
tli avere, insistendo inutilmeute sopra questa 
interpretazione, provocata una interpretazione 
contraria, pcrchè se non si fosse fatta discus­ 
sione su quest'articolo, non si sarebbe potuto 
accogliere un'interpretazione contraria ai con­ 
siglieri della Corte d'appello. 
. ORLAXDO, mfoistrn di gra;:ia e giustizia. 6 
dci culti. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. . . 
•ORLANDO, minist1·0 di grazia e giustizia e 

dei culti. Io credo che la discussione si aggiri 
iutoruo a due equivoci, specialmente stando 
alle osservazioni fatte dall'onor. Ricciuti. 

Mi pare fondata l' osservazione dell' ono­ 
revole Quarta, per quanto riguarda i consi­ 
glieri di Cassazione, rispetto alle norme di de· 
cadenza stabilite dall'art. 25. Su questo punto 
l'onor. Quarta non ha fatto alcuna dichiarazione; 
si è rimesso alle dichiarazioni del ministro. In 
quanto al discorso dell'onor. Ricciuti che ri­ 
guarda la confutazione di ciò 'che asserì I'ono­ 
revolo Quarta, evidentemente vi è un equivoco. 
Io farò delle brevi dichiarazioni e non cercherò 
entrare in questa gara, certamente generosa, 

...... ~ - ---------- 
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sull'importanza rispettiva dei magistrati nei all'art. 25 raffrontandolo coll'art. 23, io sono 
vari gradi. . d'accordo cou l'interpretazione data dall' eno- 

Io sarei, a questo riguardo, del parere di revole Ricciuti. L'interpretazione testuale del­ 
fra Cristoforo in materia di duelli, vale a dire l'art. 25, fu fatta con la sua acutezza e sotti- 
il mio parere è che tutti i magistrati dovreb- gliezza abituale dall'onor. Ricciuti, quindi nulla 
bero essere ottimi in tutti i gradi, compresi i posso aggiungere. l\la io conforterò la tesi del­ 
pretori e i conciliatori, i quali hanno una mis- l'onor. Ricciuti con un'altra considerazione, 
sione sociale importantissima. Il desiderio di tratta dallo spirito dell'art. 25 in rapporto al- • 
tutti è che i funzionari siano ottimi in tutti i l'art. 23. L'art. 23, che riguarda la promozione 
gradi. · da consigliere d'Appello a consigliere di Cassa- 
, Però le condizioni speciali in cui noi versia- zione, stabilisce che dopo tre concorsi non si 

·mo, e queste sono comuni per la composizione è più ammessi a futuri concorsi per merito, 
della magistratura, a tutti gli Stati, fa si che ma con ciò il giudice può attendere la sua 
la magistratura debba costituirsi sotto forma promozione a consigliere d'appello dall' an­ 
di carriera, e quindi ci debbano essere i gradi zianità. 
di avanzamento, e questo avanzamento biso- Questo non si applica per il concorso alla Cas­ 
gna che sia disciplinato per il passaggio da sazione, poichè il giudice ohe non è dichiarato 
un grado all'altro. L'onor. Ricciuti ha detto promovibile al concorso, andrà in Corte d' ap­ 
che ai gradi supremi della magistratura si deve I pello per anzianità, mentre invece per il pas- 

. solo arrivare per merito ~ccezionale, e in questo s~g~io di grado da consigliere ·d'Appello a con- 
io son d'accordo con lui. . aigliere della Cassazione, la promozione 'per 

. Ora, debbo solo aggiungere una brevissima anzianità viene abolita. Dunque questa disposi· 
osservazione per la ripugnanza che gli onore· zione, che si spiegherebbe per l'un caso, non 
voli Manfredi e Ricciuti hanno manifestata a troverebbe più una sufficiente spiegazione nel 
questo concorso, che si applica a magistrati di secondo. . 
alto grado, quali i consiglieri d'Appello. Qllesta Per le ragioni tratte dal testo, secondo quanto 
ripugnanza, però, a me sembra che abbia uu l'onor. Ricciuti disse, e per queste considera· 
senso relativo, ed è soltanto per questo che il zioni tratte dallo spirito dell'articolo, io credo 
sistema attuale vuole che il magistrato sia elas- che possa concludersi che la ·disposizione di 
sificato nella sua individualità, in modo che si decadenza non si applica all'art. 25, e confido 

. debba dare un giudizio assoluto sul valore del che il senatore Ricciuti si dichiarerà soddisfatto. 
magistrato; questo è il sistema attuale e questo RICCIUTI. Ringrazio l'onor. ministro delle sue 
nuovo disegno di legge lo muta solo in ciò dichiarazioni. 
che riguarda un giudizio comparativo. 
Ora, non comprendo come ciò possa diven­ 

tare poco dignitoso per il magistrato, mentre 
si ritiene dignitoso il. sistema attuale. Sotto il 
punto di vista della dignità, io prego l'onor. Rie- 

. ciuti di ascoltarmi. Il sistema che la· nuova 
legge vuol regolare è il sistema migliore, per­ 
chè non muta l' attuale,' per quanto riguarda la 
questione di sentimento della magistratura,· se ORLANDO, ministro di gra::in e giusti:ia e 
non in una maniera più rispettosa per la ma- dei culti. No, N~.., 
gistratura stessa, perchè col sistema del con- MANFREDI... Quanto poi al sistema della 
corso si 'dirà che il magistrato nou vinse il classificazione di merito, che il nuovo sia lden­ 
concorso, mentre ora si dice che fu dichiarato tico o poco dissimile dall'attuale della Com· 
impromovibilc. lo spero che la comparazione missione consultiva, sono costretto a dichiarare 
eviterà certi inconvenienti che col sistema at- che nemmeno questo ha avuto mai la mia ap­ 
tuale si sono verificati e che bisogna lealmente provazione. 
confessare. PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- 
Per quanto riguarda l'interpretazione da darsi I lare, pongo ai voti l'art. 25. 

1 i' F\ . A \l J i 

MANFHEDI. Domando la parola.· 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MANFREDI. Ho preso la difesa delle Corti 

d'appello, perchè mi è parso di aver letto nella 
·relazione del ministro o dell' ·utncio centrale 
che nelle Corti d'appello bastino i magistrati 
mediocri. .. 
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Chi l'approva è pregato di alzarsi, 
(Approvato). 

Art. 26. 
In tutti i concorsi di promozione per merito 

si terrà conto della maggiore anzianità nel 
grado, soltanto per graduare fra loro i concor­ 
renti che abbiano ottenuta per merito una 
eguale classifica. 
In tutti i casi nei quali, secondo le disposi­ 

zioni della presente legge, le promozioni vanno 
fatte in proporzioni determinate fra il merito e 
l'anzianità, le nomine per merito e quelle per 
anzianità devono alternarsi seguendo lordine 
rispettivo, per quanto è conciliabile con le esi­ 
genze del servizio, in guisa però che almeno 
dentro l'anno la proporzione fissata dalla legge 
risulti mantenuta. - 

(Approvato). 

Art. 27. 
La nomina dei primi presidenti e dei procu­ 

ratori generali delle Corti d'appello, dei primi 
presidenti, dei procuratori generali, dei presi· 
denti di sezione e dell'avvocato generale della 
Corte di cassazione ha luogo dietro delibera· 
zione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del ministro di grtszia e giustizia. 

(Approvato). 

Art. 28. 

Le carriere della magistratura giudicante e 
del ministero pubblico sono unificate nella gra· 
duatoria. 
Sono pareggiati in grado: 
i giudici di tribunale ed i sostituti procu­ 

ratori del H.e ; 
i consiglieri di Appellò e presidenti di tri­ 

bunale, ed i sostituti procuratori generali di 
Appello e procuratori del Re; 

i consiglieri e sostituti procuratori gene· 
rali di Cassazione ed i presidenti di sezione di 
Corte d'appello; 

i primi presidenti e procuratori generali 
di Corte d'appello, i presidenti di sezione e 
l'avvocato generale della Corte di cassazione; 

i primi presìdentì ed i procuratori (lenerali 
di Corte di cassazione. 

(Approvato). 

Art. 29. 
I giudici aggiunti meno anziani, i quali, se-· 

condo la disposizione dell'art. 16, possono es­ 
sere destinati a prestare servizio nei tribunali 
con la funzione di sostituto procuratore del Re, 
raggiunto il loro turno di anzianità, saranno 
destinati alle preture come gli altri giudici ag­ 
giunti. 
I giudici aggiunti che nel giudizio di pro­ 

mozione al grado superiore sono dichiarati più. 
particolarmente idonei all'ufficio del pubblico 
ministero, potranno esservi destinati, nei trì­ 
bunali, anche indipendentemente dalla norma 
stabilita nel primo capoverso dell'art. 2. 
(Approvato). 

Art.-30. 
Nelle promozioni si terrà conto delle attitu­ 

dini speciali dei magistrati e del servizio pre­ 
stato nel grado precedente per assegnarli alla 
magistratura giudicante od al pubblico mini· 

. stero, con la condizione del loro consenso 
quando si tratti di passaggio dall'una all'altra 
funzione. 
Sulla base dei medesimi criteri e col con­ 

corso delle medesime condizioni, possono i ma­ 
gistrati su proposta dei primi presidenti, sen­ 
titi i procuratori generali, essere passati con 
decreto Reale dall'una all'altra funzione, previo 
parere del Consiglio superiore, anche durante 
l'esercizio delle funzioni inerenti al grado oc­ 
.cupato. 

(Approvato). 

Art. 31. 
Per le nomine degli avvocati esercenti e pro­ 

fessori di legge previste negli articoli 51, 72 
e 128 dcli' ordinamento giudiziario 6 dicembre 
1865, n. 2626, e nell'art. I della legge 8 giu­ 
gno 1800, n. 687~, oltre le condizioni ivi sta­ 
bilite, è richiesto il parere del Consiglio sape·· 
riore della magistratura. . 
Quando il ministro non. intende uniforma;si 

a detto parere, è necessaria per la nomina la 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 
(Approvato). 

Art. 32. 
Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto 

alla pensione od indennità ai termiui di logge, 

(: ., J 
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i magistrati giudicanti ed i membri del pub­ 
blico ministero di grado non superiore a con· 
sigliere di Corte d'appello, che abbiano com· 
piuto l'età di anni settanta e tutti gli altri 
che abbiano compiuto quella di anui settanta­ 
cinque. 

MANFREDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MANFREDI. Sarò indiscreto, ma prego l'ono- 

revole ministro di tutta la sua condiscendenza. 
Quantunque sia stato già dichiarato, desidero 
che ora si ripeta che questa estensione del li· 
mite di età al pubblico ministero non s'intenda 
costituire un principio di trasformazione del- 
1' istituto, e non pregiudichi specialmente la 
questione della inamovibilità. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Confermo di buon grado le dichia­ 
razioni già fatte, che cioè tutte queste questioni 
gravissime, a cui l'onor. Manfredi ha alluso, 
resteranno affatto impregiudicate. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 32. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Passiamo ora alla discussione dell'art. 33, che 

rileggo: 

Art. 33. 
.. 

tativa sino a fhe possa essere destinato a una 
delle prime sddi che successivamente risultino 
vacanti, purchè non oltre il termine massimo 
dell'aspettativa medeaima. Il disposto dell'arti­ 
colo 5 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500, è 
abrogato per quanto riftette la magistratura. 

Possono essere collocati in aspettativa per 
decreto Reale, previo parere conforme del Con· 
siglio superiore e per un periodo di tempo non 
superiore a due anni, i magistrati colpiti da 
infermità o debolezza di mente, che non sia 
tale da potersi far luogo alla dispensa dal ser­ 
vizio ai sensi dell' art. 203 dell'ordinamento 
giudiziario 6 dicembre 1865, n. 2626. 

BON ASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BONASI. Assai raramente all'esame del Par- 

lamento vengono portati disegni di legge che 
abbiano, non dirò maggiore, ma importanza 
pari a quello che è in discussione. Perciò non 
posso non fare eco al grido di dolore che ieri 
l'illustre collega senatore Scialoja sollevò, 
perchè un progetto di tanta e così straordi­ 
naria importanza arrivi al Senato in un mo­ 
mento nel quale è vana la speranza di otte­ 
nere dall'onorevole guardasigilli l'adesione al 
benehè menomo emendamento per quanto giu­ 
stificato. 

È ben vero che ieri l'onor. ministro, riapon­ 
dendo all'onor. senatore Seialoja, ebbe cura di 
affermare la libertà del Senato di discutere e di 

• 

. portare emendamenti. Ma non vi era bisogno, 
Il magistrato collocato in aspettativa è poeto onorevole ministro, di siffatta dichiarazione 

fuori del ruolo organico dopo due mesi, se per stabilire questo diritto teorico del Senato. 
l'aspettativa Cn concessa per motivi di famiglia; Il fatto è che eglil proseguendo nel suo di· 
e dopo tre mesi se l'aspettativa fu concessa scorso, venne praticamente a disconoscerlo af­ 
per motivi di salute. Il suo posto è dichiarato, fermando, nel modo più reciso la summa ur­ 
qiiindi, vacante, e l'assegno che gli può spet- genza di questo disegno di legge, il danno 
tare, va a carico dei fondi disponibili in bilancio gravissimo che ne verrebbe ritardandone l'ap­ 
per vacanza di posti. provazione, e quindi nello stesso momento che 
Al termine dell'aspettativa il magistrato ha voleva rendere omaggio alla prerogativa del 

diritto di rioccupare il posto che aveva nella I Senato, ha finito per togliere ogni valore alla 
graduatoria di anzianità, salve le disposizioni sua affermazione di una libertà meramente 
vigenti in ordine al tempo utile per la pensione. ' astratta. · 
Egli è destinato ad una delle sedi del suo grado lo non credo, e con me certo crede il Se­ 
e ufficio che risultino vacanti, avuto riguardo nato, che non sarebbe cascato il mondo rimet­ 
alla sua. domanda nei limiti consentiti dalle tendo al novembre la discussione di questo 
esigenze del servizio. Se non vi siano vacanze disegno; e forse sarebbe stata lezione oppor· 
nelle sedi domandate ed egli non consenta a tuna agli impazienti che hanno promosse agi­ 
raggiungere la sede offerta, continua nell'aepet- tazioni così poco dicevoli al carattere di ma- 

177 
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gistrato; e allora gli emendamenti che nella 
sua alta competenza avrebbe potuto suggerire 
il Senato avrebbero resa questa legge, se non 
perfetta, certo meno difettosa, mentre appro­ 
vata cosi com'è, appunto perchè legge orga­ 
nica fondamentale, chi sa quando potrà essere 
ritoccata. 

È evidente che in queste condizioni ogni 
discussione diviene necessariamente accade­ 
mica, ed è questo fatto che spiega un feno­ 
meno, che altrimenti sarebbe inesplicabile, e 
che non farebbe certo onore al Senato, il fatto 
cioè che nella discussione generale di questo 
disegno di legge non si è iscritto che un solo 
oratore, e che anche questo si è· limitato a 
poche osservazioni, tanto per impedire l'anor­ 
malità che il Senato in una legge fondamen­ 
tale passasse alla discussione degli articoli, 
senza che neppure una voce si facesse udire. 
Questa considerazione mi ha trattenuto dal 

presentare al Senato osservazioui sopra pa­ 
recchi articoli che io credo avrebbero potuto 
essere di molto migliorati nella forma e nella 
sostanza, e confesso che sono rimasto incerto 
se mi convenisse di prendere la parola anche 
a questo punto, per lamentare la l.Qancanza di 
una disposizione che a me pare essenzialissima 
per la tutela del decoro della magistratura; e 
se mi vi sono indotto a chiederla è stato solo 
per la speranza di ottenere dall'onorevole guar­ 
dasigilli l'affidamento che la disposizione della 
quale dirò, possa trovare il suo posto almeno 
in uno degli altri disegni di legge, destinati a 
completare il presente, che souo allo studio, e 
che è sperabile non tarderanno ad essere por­ 
tati innanzi al Parlamento. 
La disposizione cui accenno, e della quale 

lamento lo\ mancanza, figurava già nel disegno 
elaborato dal compianto ministro Gallo ed era 
ìuserita nell'art. b7. 
Premetto ché nelle linee generali approvo 

con profonda convinzione il disegno dell' ouo­ 
revole Orlando, perchè ritengo apporterà ri­ 
medio, se non a tatti, a parecchi sconci ed a 
non pochi mali. Ma non ci facciamo delle il· 
lusioni, le piaghe che affiiggono la magistra­ 
tura dolorosamente non sono poche, e forse 
più negli ordini superiori che negli inferiori; 
e bisogna avere la lealtà e il coraggio di con· 
lessarlo altamente, e credo che ciò sia dove­ 
roso, perchè ai mali non si apporta rimedio 

... __ .. _ ..... ,. . 

dissimulandoli, e le piaghe non si guariscono, 
se non si sollevano le bende e i veli per ap­ 
plicarvi i caustici atti a cicatrizzarle: le basse 
mormorazioni non hanno altro effetto che di 
aumentare lo scredito e il danno. 

In Italia, in questo come in troppi altri ar­ 
gomenti, si è fatta molta rettorica, e coll'abu­ 
sato paragone della famosa moglie di Cesare, 
tutte le volte che si è sollevata una qualche 
voce per denunziarli ed invocare i rimedi, per 
malintesi riguardi, per un falso senso di pietà, 
o per preteso rispetto al principio d'autorità, 
si è cercato di porre tutto in silenzio, e di 
coprire le voci che si alzavano per protestare. 
L'onorevole guardasigilli nell'altro ramo del 

Parlamento non ha dissimulato in proposito il 
suo pensiero, e lo ha recisamente manifestato 
con nobili e sdegnose parole, alle quali imme­ 
diatamente seguirono giusti e rigorosi provve­ 
dimenti che hanno riportata la generale ap­ 
provazione; ed io non trovo parole sufficienti 
di lode per incoraggiarlo in questa via, che 
avrà per effetto di riportare la magistratura a 
quell'altezza nella pubblica estimazione che è 
tanto necessaria, affinchè essa possa adempiere 
il suo altissimo ufficio di guardiana e custode 
dei di ritti di tutti e di ciascuno. 

Ma dacchè l'onor. ministro ha mostrato di 
volere fermamente entrare in questa via, perchè 
non ha incominciato col riprodurre in questo 
disegno il citato art. 57 dcl progetto Gallo, 
Quest'articolo dispone: e Il magistrato deve 

essere tramutato ad altra sede, se nello stesso 
luogo esercita la professione d1 avvocato o pro­ 
curatore un suo parente od atflne sino al se­ 
condo grado. 
e È applicabile la disposizione dell'articolo se­ 

guente se la parentela o l'affinità sia in terzo 
grado, e cioè il magistrato inamovibile potrà 
essere tramutato anche per aderenze contratte 
nella sede ove trovasi, o per interessi suoi o 
dr persone di famiglia, non sia in grado di 
esercitarvi convenientemente le sue funzioni s , 

Si sa che le parti contendenti sono sempre 
persuase di aver ragione, tanto è vero che, se 
non avessero questa ferma convinzione, certa· 
mente non si sottoporrebbero alle ansie e alle 
spese di una lite, ed è umano che la parte che 
rimane soccombente non si persuada del pro· 
prio torto, e il più sovente, invece di cercare 
le ragioni per le quali il giudice può avere 

... 
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disconosciut.-) il suo pre~eso diritto .nei motivi 
della senten:.a, è incline ad attribuirle ad estra­ 
nee non confessabili influenze. Immaginiamoci 
poi quale esca sia data ai maligu] e agli avidi 
di scandali e quale iattura ne venga alla ma­ 
gistratura quando disgraziatamente, come nel 
caso contemplato da quest'articolo, esista una 
condizione di fatto, che pare fatta apposta per 
legittimare i sospetti. · 

lo non discenderò a ratti particolari, perchè 
non sono qui a fare da pubblico accusatore, ne 
ricorderò uno solo, che non è recante pel vivo 
generale scandalo che destò in paese quando si 
vide un intrero studio di avvocato trasportarsi 
dalle Alpi al Lilibeo, solo perchè il capo della 
famiglia che occupava un allo posto nella ma· 
gistratura fu da qnella settentrionale sede tra· 
"sferito ad altra meridionale. 

Il compianto Gallo, nella sua relazione, giu­ 
stifica quest'articolo, osservando: e L'esercizio 
professionale del parente o aflìue del magi· 
strato crea una nube di sospetto attorno al 
magistrato stesso, ed anche attorno ai suoi 
colleghi, perchè l'opinione pubblica facilmente 
attribuisce le vittorie dcl patrocinatore ali' in­ 
fluenza ed ai maneggi del magistrato suo pa­ 
rente. Il prestigio della giustizia esige quindi 
l'allontanamento di questi anche se, come vo-. 
gliamo sperare, sempre avvenga che nessuna 
influenza o ingerenza illecita sia in effetto eser­ 
citata s , 
Ora è a notarsi che questa disposizione rac­ 

colta nel progetto Gallo era stata per così dire 
imposta dal Senato al ministro Costa, quando 

. sottopose al suo esame il progetto di legge sul 
riordinamento giudiziario. 
D'allora in poi quella disposizione, d'inizia· 

tiva del Senato, fu accolta in tutti i successi vi 
numerosi progetti di legge che furono presen­ 
tati al Parlamento su tale materia; e di fronte 
a tali precedenti è inesplicabile come l'onore­ 
vole ministro, che si mostra così deciso a voler 
porre rimedio ai mali che abbassano il credito 
della magistratura non abb'a fatto sua una di­ 
sposizione che per essere applicata non ha bi­ 
sogno d' inchieste, nè di indagini difficili, nè di 
giudizi pericolosi, dipendendo da una condizione 
di fatto che per così dire si constata da sè. 
Intanto, in attesa degli altri rimedi d'indole 

più generale, avrebbe subito eliminato uno di 

·' 
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quegli inconvenienti che non poco ha contri­ 
buito a sminuire l'autorità della magistratura. 
lo prego il Senato e prego l'onor. ministro 

a tener conto di queste mie osservazioni che 
StlDO dettate soltanto dall'amore che io professo 
verso quest'altissima istituzione e pel desiderio 
di vederla costituita in guisa da metterla in 
piena armonia col sublime ufficio che le è ri­ 
servato negli Stati retti a libero reggimento. 
(Approvazioni vivissime). 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti Domando la parola. • 
PRESllJENTE. Ha facoltà di parlare. 
• Ol{LANDO, ministra di grazia e giustizia e 

dei culti. Ringrazio innanzi tutto il senatore Bo­ 
nasi delle sue parole così belle e cosi vibranti. 
lo lo ringrazio in nome della magistratura, il cui 
beninteso interesse è appunto questo di essere 
sollevata al di sopra dei sospetti, non per via 
di frasi rettoriche, non ripetendo quelle solite 
parole convenzionali, per le quali pareva che il 
motto parum de principe, nihil de Dea, dovesse 
tradursi in quest'altro: parum de principe, nihil 
de maçistratu, La magistratura deve essere 
discussa, ed ha bisogno che rifulgano quelle 
qualità che assicurmo in essa la condizione 
per l'adempimento del suo alto còmpito, il più 
alto còmpito del mondo civile. Ringrazio l'ono­ 
revole Donasi sopratutto del ricordo fatto delle 
parole da me dette nell'altro ramo del Parla­ 
mento, parole che a me costarono assai. Io 
sentiva allora di rompere una tradizione, ma 
nello stesso tempo avevo il sentimento ben 
chiaro che, così facendo, rendeva un grande 
servizio alla magistratura. È tempo oramai che 
per l'eliminazione di poche decine di persone, 
che non I' onorano, e di certe abitudini, che 
non sono opportune, si rinnovi la magistratura 
italiana, la quale nel suo complesso è eccel­ 
lente, ed adempie bene il suo ufficio, e si rialzi 
quel prestigio che, è vano negarlo, comincia 
a~ essere alquanto scosso in questi ultimi 
tempi. Siamo dunque interamente d'accordo, 
ma, per quanto riguarda il lamento particolare 
che l'onor. Bonasi ha sollevato, io credo di non 
meritare il suo rimprovero. Non è perfettamente 
esalto che io abbia abbandonato l'art. 57. Ri­ 
costituiamo i fatti : c'era un progetto di legge 
del mio compianto predecessore, costituito da 
cinque titoli; i primi tre riguardavano alcune 
riforme organiche nella carriera della magi- 

'~F· 
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etratura, il quarto riguardava le guarentigie 
il quinto la disciplina. · ' 
Io non credetti di ritirare quel progetto, per 

molte ragioni, non ultima quella di un dove· 
roso riguardo alla memoria del mio predecessore. 
Io voleva che questo progetto, che cominciò 
a chiamarsi Gallo, continuasse a chiamarsi 
così, ma dovetti profondamente modificarlo e 
le mie modificazioni ei riferivano sopratutto ai 
primi tre titoli che io ridussi a due, e trala­ 
sciai il quarto e quinto titolo per farne una 
speciale proposta di legge, introducendovi gli 
emendamenti che mi son sembrati opportuni. 
E non ho abhandonato l'art. 57, perchè i due 
titoli IV e V sono ali' ordine del giorno del· 
l'altro ramo del Parlamento, ed io faccio al· 
l'onorevole Bonasi la promessa di mantenerli. 

Fu la Commissione parlamentare della Ca­ 
~era, che, per ragioni di opportunità, le quali 
1 evento mostra quanto fossero fondate, sup­ 
ponendo difficile che il progetto fosse nella sua 
integrità approvato dalla Camera e dal Senato 
nell'ultimo periodo dei lavori parlamentari re: 
putò più con-veniente procedere per gradi; ap­ 
provare per ora i primi tre titoli ridotti a due 
e riservare in seguito l'approvazione degli 
altri due. . 
Dunque ripeto, non ho abbandonato I' arti­ 

colo f>7, nè poteva prelevarlo, siccome quello 
che ra parte delle guarentigie e della disciplina; 
onde sarebbe stato strano il fatto che io, pre­ 
levando un articolo, avessi fatto mostra di ab· 
bandonare il resto, mentre non si tratta che 
di un rinvio che darà modo al Senato di por­ 
tare sulla questione più profondo e maturo 
esame. 
Certo un progetto sulla carriera della magi­ 

stratura, non integrato da altro sulla disci­ 
plina e sulle guarentigie, è manchevole e re­ 
puterei disdicevole alla mia qualità di ministro 
guardasigilli l'aver fatto approvare l'uno senza 
l'altro. 

Mio primo pensiero, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, sarà di chiedere l'approvazione 
di questi due titoli, poichè il mio concetto sulla 
magistratura è questo: guarentigie assolute, 
ma disciplina di ferro. 
A questo concetto ho ispirato e continuerò 

ad ispirare la mia azione e la mia opera le­ 
gislativa per le due ulteriori parti dcl disegno 
di legge. (Approtiazioni). 

PRESIDi:NTE. Pongo ai voti l'art. 33. 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 

Art. 34. 
Presso il Ministero di grazia e giustizia è 

istituito un Consiglio superiore della magistra­ 
tura composto: 

del primo presidente della Corte di ~assa­ 
sazione di Roma, che ha la presidenza; 

del procuratore generale presso la stessa 
Corte; 

~i sei consiglieri e di tre sostituti procu­ 
ratori generali di Corte di cassazione, designati 
dalle cinque Corti di cassazione del Regno e 
nominati dal ministro, secondo le norme del 
regolamento ; 

di nove membri nominati con decreto Reale 
sulla proposta del ministro guardasigilli deliba­ 
rata in Consiglio dei ministri e scelti tra i ma· 
gistrati giudicanti e requirenti di grado non 
inferiore a quello di primo presidente di Corte 
d'appello, nonchè tra magistrati collocati a 
riposo, che abbiano rivestito un grado effettivo 
pari a quello di primo presidente di Corte di 
appello. 
Saranno pure designati dalle Corti di cassa­ 

zione tre consiglieri ed un sostituto procuratore 
generale della Corte di cassazione di Roma con 
la qualità di membri supplenti. 
I membri del Consiglio, eccettuati i capi della 

Corte di cassazione di Roma, si rinnovano per 
metà ogni biennio e non possono essere nuo­ 
vamente designati o nominati se non decorso 
un biennio dalla scadenza del loro ufficio. 
Un consigliere della Corte d'appello di Roma, 

nominato dal ministro guardasigilli, esercita le 
funzioni di segretario. La nomina è fatta per 
un biennio e non può essere rinnovata, se non 
dopo decorso un anno dalla scadenza. 
(Approvato). 

V 
I 
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Art. 35. 
Il Consiglio superiore delibera in adunanza 

plenaria o diviso per sezioni. 
Esso forma nel suo seno due sezioni perma­ 

nenti composte di un numero di membri che 
sarà designato per regolamento. 
Alla prima sezione spettano le attribuzioni di 

cui all'art. 25, nonchè quelle di cui agli arti­ 
coli 31 e 36 relàtivamente ai gradi non inferiori 
a quello di consigliere di Cassazione. 

'l .. 
\ 
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Alla seconda sezione spettano le attribuzioni 
di cui agli articoli 22 e 24, nonchè quelle di 
cui agli articoli 31 e 36 relativamente ai gradi 
inferiori a quello di consigliere di Cassazione. 
. Il Consiglio superiore in adunanza plenaria 
esercita tutte le altre attribuzioni affidategli 
dalla presente legge. 
Il ministro guardasigilli può provocare la re· 

visione delle deliberazioni delle singole sezioni 
da parte dell'adunanza plenaria. 

Le norme per la composizione delle sezioni 
e per il funzionamento del Consiglio superiore 
sono determiuate dal regolamento. 

(Approvato) .. 
Art. 36. 

Il Consiglio superiore dà parere, oltre che nei 
casi previsti nei precedenti articoli: 

1• sulla nomina o riammissione nella ma· 
gistratura giudicante o nel pubblico ministero 
dei funzionari del Ministero di grazia e giustizia 
e dell'Avvocatura erariale, nonchè di coloro 
che furono rimossi o che volontariamente si 
dimisero, indicando in tali casi anche il grado 
e il posto di ruolo da assegnarsi ai richiedenti; 

2° sulle destinazioni temporanee dei magi­ 
strati giudicanti a tribunali o Corti di cui non 
facciano parte, ai sensi dell'art. 5 della legge 
18 luglio 1904, n. 402; 

So su di ogni altro affare che il ministro 
creda sottoporgli. 
(Approvato). 

Art. 37. 
I magistrati, attualmente investiti del grado 

di giudice di tribunale, noti potranno essere de­ 
stinati a esercitare le funzioni di pretore, se non 
con loro consenso. 
(Approvato). 

Art. 38. 
Le promozioni nei vari gradi della magistra­ 

tura da effettuarsi dopo la pubblicazione della 
presente legge ti.no a tutto il 30 giugno 1909, 
comprese quelle dipendenti dall'applicazione 
della nuova tabella organica al ruolo dei pre­ 
tori, seguiteranoo a farsi col criterio misto del 
merito e dell' anzianità, tenendo conto, per i 
magistrati già scrutinati dalla Commissione 
consultiva, secondo le norme del regolamento 
approvato col Regio decreto 5 gennaio 1905, 
n. l e dei regolamenti anteriori, delle classifiche 
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di merito loro attribuite, salvo sempre restando 
il giudizio definitivo del ministro. 
Per le promozioni dei pretori non ancora clas­ 

sificati, fermo rimanendo il disposto dell'art. 14 
della legge 8 giugno 1800, sarà udito il parere 
di una Commissione speciale secondo le norme 
da determinarsi con regolamento. 

QUARTA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
QUARTA, relatore. Sull'articolo 38 l'Ufficio 

centrale ha osservato non essere improbabile 
che i magistrati, già scrutinati dalla Commis­ 
sione consultiva, fino all'attuazione della nuova 
legge, ossia fino al 1° gennaio 1908, non siano 
sufficienti per provvedere alle promozioni che 
saranno per verificarsi dall'attuazione della 
nuova legge (l• gennaio 1908) al 30 giugno 
1909. Tauto più che nell'applicazione e per 
effetto della nuova legge non saranno certa­ 
mente pochi i magistrati che saranno collo­ 
cati a riposo indipendentemente da quelli al­ 
tri collocamenti a riposo che normalmente 
sogliono avvenire. 
L'Ufficio centrale ba osservato ancora come 

non sembri giusto che quei magistrati, i quali 
non sono stati scrutinati fino al 31 dicembre 
1907, debbano attendere per poter essere pro­ 
mossi fino al 30 giugno 1909. 
·Ad evitare pertanto che manchi il personale 

occorrente per provvedere alle promozioni, e 
coprire i posti rimasti vacanti nei riilpettivi 
gradi superiori, come pnre per dar modo ai 
magistrati, non per anco scrutinati, di farsi 
auccesaìvamente scrutinare ed essere promossi 
prima del giugno 19091 noi proponiamo il se· 
guente ordine del giorno: 

e Il Senato invita l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia a provvedere che in una 
delle disposizioni transitorie, che dovrà emet­ 
tere giusta il disposto nell'art. 46, venga sta­ 
bilito che qualora per le promozioni nei vari 
gradi della magistratura, da effettuarsi dopo 
la promulgazione della legge fino a tutto il 
30 giugno 1909, non basti il personale dei 
magistrati già scrutinati dalla Commissione 
consultiva, si procederà allo scrutini.o dei ma­ 
gistrati, che per le dette promozioni siano ne· 
cessari, dal Consiglio superlore della magi· 
stratura, secondo le norme del regolamento 
5 gennaio 1905 e dei regolamenti anterìorì », 
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Sarebbe questa da considerarsi come una di· 
sposizione transitoria. 

ORLANDO, ministro di grazia e giu.çtizia 
e dei culti. Accetto quest'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, 
pongo ai voti quest'ordine del giorno. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti l'art. 38 che bo letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato) .. · 

Art. 39. 

Nonostante il disposto dell'art. 18 della legge 
8 giugno 1890, n. 6878 e dell'art. 28 della pre­ 
sente legge, la unificazione delle graduatorie 
della magistratura giudicante e del pubblico 
ministero nei gradi superiori a quelli di giudice 
di tribunale e di sostituto. procuratore del Re 
non comincerà ad appljcarsi che per coloro i 
quali saranno promossi consiglieri, sostituti 
procuratori generali di Corte d'appello, presi­ 
denti di tribunale o procuratori del Re dopo 
il 1° gennaio 1908. 

Nel periodo transitorio durante il quale le 
suddette graduatorie rimarranno distinte, sa· 
ranno assegnati agli attuali sostituti procura· 
tori generali di Corte d'appello e procuratori 
del Re delle graduatorie speciali : 

N. 90 posti nella 1• categoria di stipendi 
>85, , 2• , , 
, 84 , , 3• , , 

(Approvato). 

~ 
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Al't. 40. 

La disposizione dell'art. 6 della legge 18 ln­ 
glio 1904, n. 402, si estende ad ogni magistrato 
giudicante o del ministero pubblico, che prima 
della presentazione del disegno della presente 
legge al Parlamento, sia stato dichiarato non 
promovibile dalla Commissione consultiva per 
le promozioni. 

QUARTA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare. 
QUARTA, relatore .. Come hanno sentito gli 

onorevoli colleghi, con l'art. 40 del progetto si 
estende la disposizione dell'art. 6 della legge 
18 luglio lll04, n. 402, che riguarda unicamente 
i pretori, ad ogni magistrato giudicante o del 

ministero pubblico, che prima della presenta· 
zione del presente disegno al Parlamento, sia 
stato dichiarato non promovibile dalla Commis­ 
sioue consultiva p -r le promozioni. Ali' Ufficio 
centrale è parso che, se poteva accettarsi la 
disposizione dell'art. 6 della legge 18 lug'io 
1904, in ordine ai pretori, che fossero stati 
precedentemente alla promulgazione di quella 
legge dichiarati impromovibili, perchè i pretori, 
i quali sono nel primo stadio della carriera, si 
possono considerare ancora sotto certi rispetti, 
come in un periodo di prova, e quindi si può 
ammettere, che la dichiarazione d' impromovì­ 
bilità fatta precedeutemente alla promulgazione 
della legge, costituisca un motivo legittimo per 
dispensarli dal servizio, altrettanto non possa · 
ritenersi per i magistrati del tribunale, e per 
i magistrati di Appello, che non sono certo al­ 
i' inizio, ma sono già molto in avanti nei gradi 
superiori della magistratura. I criteri infatti 
che si seguono nel dichiarare l' impromovibi­ 
lità dei vari magistrati non sono i medesimi, 
sono anzi diversi secondo che si tratta di de· 
finire e classifìcare impromovibili i pretori a 
giudici di tribunali e i consiglieri di Appello a 
consiglieri di Cassazione. Perocchè diverse e 
più o meno gravi, più o meno importanti sono 
le funzioni alle quali i magistrati dei vari gradi 
rispettivamente intendono di essere assunti. 
Occorre che l' impromovibilità non importi in­ 
capacità assoluta, ma equivalga ad idoneità del 
magistrato al posto che occupa. Si dichiara che 
sia incapace di essere assunto a più alte fun­ 
zioni, ma non si esclude che eia capace di eser­ 
citare le funzioni che esercita attualmente. 

E questo criterio è stato più specialmente 
seguito dalla Commissione consultiva nel clas­ 
sificare i magistrati d'Appello, in base appunto 
ali' osservazione già. fatta, che cioè per quei 
magistrati, i quali debbono ascendere alla Corte 
di cassazione, si richiedouo speciali attitudini, 
le quali non si riscontrano in tutti i magistrati 
d'Appello, quantunque siano pur essi, quali 
giudici di merito, ottimi magistrati. Onde nei 
rapporti dei consiglieri d'Appello più special­ 
mente, la dichiarazione d'impromovibilità, non 
si può fare equivalere alla dichiarazione di ini­ 
doneità assoluta. Senouchè quello che come 
meglio rilevasi dalla sua relazione, ha in ispe­ 
cial modo osservato l'Ufficio centrale, e sopra 
cui richiama l'attenzione del Senato e dell'ono- 



I I 

Atti PM'l.mMntafi. - 7235 

l,rCotlSL&TUIU un - 1 • 8RSSIOl'llll 1904-907 - DISCUSSIONI - TOR.NATA ust, 6 LUGLIO 1907 

revole guardasigilli, si è che, i magistrati di­ 
chiarati dalla Commissione consultiva impro­ 
movibili, abbiano, secondo la legge, o rego­ 
lamento che sia, ora vigente, diritto al riesame, 
diritto che è stato spesso con buon esito eser­ 
citato, tanto che abbiamo avuti parecchi ma· 
gistrati, a preferenza di Corte di appello, che 
dichiarati prima impromovibili, sono stati poi 
dichiarati successivamente promovibili, e per­ 
fino promovibili a scelta. Ora, sorge grave il 
dubbio, se, lasciando passare l'art. 40 così come 
è concepito, senza alcuna dichiarazione, deb­ 
basi ritenere che tutti i magistrati dichiarati 
impromovibili dalla Commissione consultiva, 
abbiamo o non abbiamo già esercitato il diritto 
del riesame, debbono, a termini dì detto arti· 
colo, e per effetto della dichiarazione d' irnpro­ 
movibihtà, essere immediatamente collocati 
a riposo e sia anche tolta a coloro, i quali non 
hanno finora reclamato, la facoltà di domati­ 
dare un novello esame. R.iteuendo che non 
possa essere stato questo il pensiero dell'ono­ 
revole ministro, l' Ulflcio centrale ha formulato 
nella sua relazione, ed ora sottopone al Senato 
un ordine del giorno, col quale s'invita l'uno 
revole guardasigilli ad introdurre nelle ulte­ 
riori disposizioni transitorie, che deve emanare 
conforme ali' art. 46 della legge, un articolo 
che sia ad un dipresso concepito cosi: «I ma- 

. gistrati che, prima della presentazione del di· 
segno di legge ... al Parlamento, fossero 'stati 
dichiarati impromovibili e non avessero pe­ 
ranco reclamato, possono riprodurre ricorso al 
Consiglio superiore della magistratura contro 
il giudizio della Commissione consultiva entro 
sci mesi dalla pubblicazione del presente de­ 
creto (ossia del decreto col quale vengono ema­ 
nate le disposizioni transitorie). Decorso inu- 

' tilrnente questo termine, o quando il prodotto 
ricorso 11ia stato respinto, i magistrati dichia­ 
rati impromovibil! saranno dispensati dal ser­ 
vizio, conforme al disposto nell'art. 40 della 
citata leg-ge > 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCO LEO, dell' U{{lciu centrale. L'ora è tarda, 

ma la cosa è grave, e l'osservazione sarà bre­ 
vissi ma. 

Che colpa ho io se i libri e le dottrine del 
mio carissimo amico, il ministro di grazia 
e giustizia, mi hanno insegnato che la que- 

1 3 

stione delle garansie costituzionali, e sopratutto 
delle giurisdizionali, hanno bisogno di essere 
stabilite in modo correlativo, nel senso che agli 
obblighi corrispondano in proporzione le mi-. 
sure di rigore f Qui da uua parte abbiamo un 
dovere che determina l'ingresso del magistrato 
ma dall'altra parte nelle leggi nostre non esiste 
alcuna sanzione che significhi decadenza, re­ 
voca, destituzione, dispensa dall'ufficio. 

Ora, non è corretto, o per lo meno non cor­ 
rispondente ad un buon metodo di legislazione 
che, mentre nella legge attuale non vi ha alcuna 
sanzione per la dispensa dall'ufficio del magi­ 
strato, salvo quelle che riguardano indegnità 
o limiti di età, se ne crei ora un'altra che è 
una conseguenza senza premessa, e che può 
anche escludere il difetto di capacità e di in­ 
tegrità. In altri termini, si applica la dispensa 
dall'ufficio anche ad un magistrato che non sia 
nè incapace nè immorale, ma sol perchè non 
è ottimo, solo perchè è mediocre. 

Mi spiego: pure facendo parte dell' Ufficio 
centrale, sento il dovere di esporre un mio 
grave dubbio sull'art. 40. E non è poca audacia 
il dissentire dagli illustri membri dell'Ufficio 
centarle: il presidente della Cassazione, il pro­ 
curatore generale, il presidente della IV Ss sione 
del Consiglio di Stato 

Nè mi pare adeguato il rimedio al difetto e 
ai pericoli che lo stesso relatore ha segualato 
in forma così precisa. 

L' iwpromovibihtà non è sempre incapacità, 
o, per lo m-no, il suo significato più sisuro, 
può anche limitarsi a constatare la mera ido­ 
neità al posto che si occupa e Il negare l'atti­ 
tudine a un posto superiore: attitudine che rap­ 
presenta un com plesso di coetlicienti d' intel­ 
letto insieme e ili dottrina, di animo e di fibra. 

Un buon consigliere di Appello può non ri· 
tenersi atto a consigliere di Cassazione. 

Non mancano esempi di ottenuta riparazione, 
sino al punto di dichiarare l' impromovibile, in 
secondo giudizio, promovibile a scelta. 

L'art. 40 è perentorio: fissa il termine alla 
data della presentazione del disegno di legge; 
chiude l'adito alla revisione; estende, ai ma­ 
gistrati superiori, sic et simpliciter la sanzione 
dell'art. 6, legge 18 luglio 1904, n. 40~, che 
si riferiva al pretore. 

Si aggiunga. che la legge organica della 
loro istituzione, riconosceva l'assoluto principio 

l 
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dell'inamovibilit.à dei magistrati. Quella odierna 
nell'art. 19 applica la dìspensa dal servizio al 
giudice aggiunto, già dichiarato irnprornovi'ule, 
dopo due anni dal turno di anzianità. 
Inoltre l'art. 22 non sanziona la dispensa dopo 

il giudizio di promovibilità relativa ai giudici, 
Sotto questo punto di vista, ripeto, l'art. 40 è 
anche una conseguenza senza premessa, e tocca 
indirettamente il principio di inamovibilità, per­ 
chè manca perfino la garanzia del parere pre­ 
ventivo di on corpo costituito, che poteva essere 
lo stesso Consiglio superiore. 

Nè credo si possa ovviare con la proposta, 
eia pure accettata, dall' Ufficio centrale, di un 
articolo aggiuntivo: eia perchè unilaterale, 
senza concorso dell'altro ramo del Parlamento, 
eia perchè non sì pnò creare per delegazione 
una disposizione transitoria regolamentare, che 
limita o interpreta la norma transitoria Iegisla­ 
tiva sulla stessa materia, eia perchè il regola­ 
mento non può fissare un termine diverso (e 
qui lo allunga di 6 mesi) da quello prescritto 
nella legge. 
Il ministro può ecclissare per un momento il 

valoroso maestro di diritto pubblico, in omaggio 
al lodevole proposito di condurre in porto la 
legge, ma io non posso consentire, e mi duole, 
così com'è, la forma dell'art. 40, in omaggio 
a quei principii supremi che garantiscono, spe­ 
cialmente ai magistrati, i diritti che riguardano 
l'entrata, la permanenza, I'esonero dall' ufficio 
(bene). Del resto il dissenso può essere nel me­ 
todo; ma tra noi è pieno l'accordo nell' affret­ 
tare l'approvazione di questa legge, che è on 
primo passo per elevare le sorti, il prestigio 
della magistratura, che è uno dei cardini più 
saldi per l'ordinamento dello Stato. ( Vi~e ap­ 
provazioni). 

ORLANDO, ministro di grazia e giu.~tizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
•ORLANDO, minist1'o di grazia e giustizia e 

dei culti. Io aveva dichiarato privatamente al· 
l'Ufficio centrale che non era alieno dall'acco­ 
gliere l'ordine del giorno; e questa mia di­ 
chiarazione credevo dovesse risparmiare la 
discussione che è avvenuta; ma, francamente, 
dopo quello che ei è detto, sarei tentato a ri­ 
tirare la mia promessa e a pregare il Senato 
di votar l'articolo senza alcun ordine del giorno, 
percbè l'onor. Arcoleo, con la sua incontestata 

abilità, ha fatto un giuoco abilissimo ed ele­ 
gantissimo. Anzitutto egli ha citato I'Inamovi­ 
bilità, ed ha detto che il giudice è al sicuro 
da qualunque atto del potere. esecutivo, e sta 
bene; ma che il potere legislativo (al di fuori 
di ogni potere discrezionale) stabilisca una 
presunaione d'incapacità nel magistrato, questo 
è conciliabile con l'inamovibilità 1 
Si è detto: comet un magistrato dichiarato 

impromovibile al grado superiore, è creduto 
incapace per il grado che attualmente occupa I 
L'argomento è fatto apposta per impressionare. 
Ma non è esatto che il senso del!' impromovi­ 
bilità eia quello che l'onor. Arcoleo crede; me 
ne appello all'esperienza di ministro, e ricordo 
le parole dette dall'onor. Bonasi un momento 
fa; parole che trovano luogo in quest'articolo 
più assai che non si pensi. Le elassiììcbe dei 
magistrati erano cinque: merito eccezionale, 
ottimo a pieni voti, ottimo, buono a pieni voti, 
buono; al disotto c'era l' impromovibilità. 
Ora, praticamente, si promuovevano i ma· 

gistrati classificati per merito eccezionale, come 
ottimi a pieni voti, o come ottimi. Il buono a 
pieni voti cominciava quasi ad essere promo· 
vi bile; su ogni 10 se ne promoveva uno. Co· 
lui che era dichiarato buono, non era pro­ 
mosso; così che, per eufemismo, si chiamava 
buono I' impromovibile. 
Ora, comprende il Senato che quando si va 

al buono che è impromovibile, per eufemismo, 
si allude ali' incapace .•. 

ARCOLEO. Domando la parola. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti ... al sordo, al cieco. Questa è la ve­ 
rità che non avrei voluto dire al Senato. Tanto 
ciò è vero, che si contano a poche decine co­ 
desti impromovibili. Questa disposizione era 
utile per la magistratura; ecco la. verità. 
Io non posso accettare le motivazioni del­ 

l'onor. Arcoleo, ed in parte la prima parte 
della motivazione dell'onor. Quarta. 
Si è soggiunto che chiunque abbia avuto 

una classifica debba aver diritto ad un riesame. 
Questa è una questione da tenerei in conside­ 
razione e la credo conciliabile con la disposi­ 
zione dell'art. 40. 
Or dunque l'articolo in se stesso giova al 

migliore reclutamento della magistratura ita­ 
liana. 

ARCOLEO. Domando la parola. 

' •.. 1· •• t. . '" . ' ·' ,: è:· 1 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO,dell' llf{lcio centrale. Ho domandato 

la parola appunto per rispondere all'onor. mini· 
stro; non rimango persuaso. Ho detto soltanto 
che quando si dispongono nella legge delle 
sanzioni per dispensa dall'officio, o per desti· 
tozione, e per revoca, bisogna .che sieno cor­ 
rispondenti a norme imperative e perentorie 
che regolano l' ingresso, la permanenza, i do· 
veri di ufficio, ed in corrispondenza, i casi di 
esonero. La mancata promozione, non può co­ 
stituire, in massima, uno di questi casi, se non 
sia congiunta a incapacità e indegnità. 

Quanto poi alla massima dell' impromovibi­ 
lità, non mi ripeta le cinque categorie, che fu· 
rono abolite dall'ultimo regolamento; I' impro­ 
movibile può slgnìtlcare colui che è idoneo ad 
un posto, ma non si stima idoneo ad essere 
promosso ad un posto superiore ... 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Dovrebbe significare, ma non si­ 
gnifica. 

ARCOLEO .... Per me basta il silenzio delle 
persone autorevoli ·che fanno da tanti anni 
parte della Commissione consultiva, anzi di 
uno che la presiede, le cui · affermazioni sono 
espresse nella relazione dell'Ufficio centrale. 

PAGANO-GU ARN ASCIIELL!, dell' Uf(fciocen· 
trale. Domando la parola per una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. "' 

. PAGANO-GUARNASCIIELLI, dell'Uttìcio cen­ 
trale. Ilo chiesto la parola, perchè desidero 
sapere se l'onor. ministro accetta,' oppur no, 
l'ordine del giorno contenente la. promessa che 
nel regolamento sarà Inclusa la salvezaa di un 
termine dato agi' impromovibili per far valere 
le loro ragioni, ed ottenere possibilmente una 
migliore classificazione. 
· Dall'accoglimeuto, o meno, di tale facoltà di· 
pende il mio voto. Nel caso affermativo io ac­ 
cetto l'articolo, se no, per quanto mi dispiaccia, 
io darò un voto contrario. 

Sarà un voto di meno, poco monta, ma la 
mia coscienza sarà tranquilla. 

Il Senato ha certamente notato come l'Ufficio 
centrale e ciascuno di noi è stato deferente, 
con ottima volontà di far passare la, legge. 
Avremmo su parecchie disposizioni non chiare 
o wolto discutibili potuto preudere la parola, 
ma ce ne siamo astenuti, penetrati del bisogno 
di dar corso ad una leggo desiderata, che le 

Discuuioni, f. o O O 185 

esigenze dei tempi hanno consigliato per il 
vantaggio che le classi minori e promettenti 
della magistaatura saranno per ritrarne. 

Ma su questo punto dell'art. 40 è la mia co­ 
scienza che mi obbliga a parlare, e per taluni 
schiarimenti necessari, per la mia qualità di 
presidente della Commissione consultiva, al­ 
l'opera della quale si è fatto allusione. 
Premetto che le cinque categorie, al'e quali 

ha alluso l'onorevolo guardasigilli, da impro­ 
movibile a buono e ad ottimo, con pieni voti 
o no, sono le vecchie categorie degli antichi 
regolamenti. 
· Gli ultimi regolamenti che portano il nome 
dell'onor. Ronchetti sono due. L'uno del H)04, 
l'altro che, lungi dal migliorare, rese peggiore 
la condizione delle cose, è quello in vigore del 
1905. 

Cominciando dal modo di votare, quale il 
còmpito della Commissione ed il suo funziona­ 
mento? 
Il primo regolamento Interdisse e vietò ogni 

motivazione collegiale. 
Strana disposizione, in ispecie quando si am­ 

metteva il reclamo, poichè al colpito dal voto 
ed avente diritto al reclamo si vieta di sapere 
i motivi della deliberazione, che si ha il diritto 
d'impugnare. Se non che il primo regolamento 
almeno diceva che si dovesse registrare il nu­ 
mero dei voti. Ciò era logico ed opportuno 
perchè colui che ha avuto cinque palle bian­ 
che, viene per· ciò stesso indicato come ottimo, 
mentre altri ha potuto ottenere la· classifìca 
con tre voti soltanto. 

Ora, questa specie di graduazione,· che era 
un indice anche per il ministro e per l'eser­ 
cizio dei suoi poteri, fu abolita nel secondo re· 
gelamento del Hl05; il quale venne così a render 
peggiore ia condizione delle persone ed il fun­ 
zionamento della Commissione. 

Quali inoltre le formole adottate pei giudizi 
per le clasaifìcazioui 1 

Non più gli ottimi e buoni, a pieni voti o no, 
di cui una volta, pienezza di voti che non era 
realmente richiesta, e che non era se non una 
subdistinzione. 

Si sostituirono invece, oltre dcl merito eccezio­ 
nale, tre categorie più semplici, di promovibili 
a scelta, promovibili soltanto od impromovibili. 
Ma qual algnifìcato racchiude la parola impro­ 
movibile! 

•1 . ~ r , •" •,h ~· ' ,) •. zs J 
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La prima impressione è grave. Il dichiarato 
impromovibile sembra per ciò solo un indegno. 
Ma invece, pur non avendo la Commissione 
consultiva a sua disposizione uè la motivazione 
del suo giudizio, nè il mezzo equipollente del 
numero diverso dei voti, pose a sè il quesito 
circa i limiti del suo còmpito e dei criteri che 
dovevano guidare il suo giudizio, che fu sem­ 
pre, in ogni caso, obbiettivo e sereno. 
Potè aver luogo così la dichiarazione d' im­ 

promovibilità perchè il magistrato scrutinato fu 
ritenuto indegno, ed allora, i-ade retro Satana; 
agl'indegni non si dà quartiere. 
Potè esservi altresì l'impromovibile, perchè 

al tutto incapace. 
l\la accanto a questi invece, ed in più casi, 

si dichiarò la impromovibilità, ma soltanto allo 
stato delle cose, e cioè perchè non sutllcienti le 
prove date, e non ancora reputato .maturo il 
magistrato per la pronta promozione. 
A questa situazione più che la formola equi· 

voca dell' impromovibilità, sarebbe stata più 
adatta l'antica formola, già usata da tempo 
nelle periodiche ìuformaeioni, e cioè dall'essere 
soltanto idoneo al posto occupato. 

E su questo punto anche richiamai, richiesto, 
l'attenzione di qualche guardasigilli per variare 
la formola, distinguendo gl'impromovihili in 
senso assoluto, da quelli che avrebhero potuto 
con nuovi titoli conseguire una classifica mi· 
gliore. E da ciò, del resto Il diritto al reclamo 
per il riesame consentito dal reg olameuto, che 
la legge in discussione anche essa riconosce 
come un diritto, là ove dispone che non si 
possa più dar luogo ad un nuovo concorso 
dopo due prove fallite. E non mancarono casi, 
ìnrauì, nei quali con nuovi titoli e produzioni 
di sentenze e di lavori, il dichiarato impromo­ 
vibile potè ottenere, e con perfetta coscienza, 

· una migliore classifica. . 
Ora, così stando. le cose, sarebbe giusto ed 

equo fare di ogni erba fascio e respinger tutti 
senza distiugueret Accouiuuare gl' indegni e 
i veramente incapaci, con culuro che sarebbero 
tuttora iu èonùizione di utteuere ur.a ripara· 
zroue daudo prove concrete di loro capacità I 

Ecco il caso di coscienza, per il quale ho ere· 
duto mio rigoroso dovere di dar chiarimeuti e> 
di prender la parola. Ed ti guard aaigilh pareva 
inclinato, aveva anzi diciuarato di accettare la 
proposta; scnouchè il suo giudizio. è stato, 

come pare, turbato dalle teorie costituzionali 
dell'onorevole Arcoleo. Ma poniamo queste in 
disparte e veniamo al criterio pratico e sereno. 

È possibile che si sopprima di punto in bianco 
un termine dato per reclamare? Come chiudere 
la porta a chi può avere buone ragioni, ed a 
chi fidente nella promessa, non ancora aveva 
presentato i. suoi titoli per un giudizio possìbil­ 
mente favorevole 1 È possibile accomunare e 
respingere buoni e cattivi tutti in una volta, 
senza distinzione f A ciò la mia coscienza si ri­ 
bella. La "Voce dell'anima mi ha perciò spinto 
a parlare. Nella rnia qualità non potevo e non 
dovevo tacere. Ho voluto dare questa attesta­ 
zione, secondo verità, perchè il voto del Senato 
sia illuminato. 

Da parte mia pertanto dichiaro, che se l' o· 
norevole guardasigilli accetta la proposta io 
voto l'articolo, se no voterò contro; poco danno 
forse, un voto di più o un voto di meno forse 
non conta. Ma la mia coscienza sarà, se non 
altro, soddisfatta e serena. · 

OHLANDO, ministro di grazia e giusti;;ia e 
dci culti. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
• ORLA.NDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Le parole dette dall'onorevole sena­ 
tore Pagano-Guarnaschelli confortano le mie 
affermazioni, e mettono la questione nei suoi 
veri termini. 

L'onorevole Pagano-Guarnaschelli ha am­ 
messo che sotto la classifica di impromovibile 
sono anche ammessi magistrati incapaci, ed ha 
soggiunto anche i magiatratiIndegni. 

PAGA:-iO-GUAH.NASCHELLI. lo dico sempre 
la verità.. · 

ORLA.NCO, minisll"o di grazia e giu.çtizia e 
dei culti. Qoindi dobbiamo tutti desiùerare che 
questi indegni e questi cattivi magistrati se ne 
vadano. Ci può essere qualche caso di errore, 
o qualche caso in cui, avuto riguardo al grado 
per il quale la classiflcaziona si dava, la Com· 
missione, che certo è stata sempre uniforme 
nei suoi apprezzanieuti, abbia dato una classi· 
fica d' improiucvibilltà nello stretto senso della 
parola. 
In tal caso bisog ua riconoscere il diritto al 

riesame, che In legge loro ricouosce. Non ho 
ditlicoltà di amu.etterlu. Ma, posta la questiono 
in questi termini, poichè era la motivazione che 
ci divideva e cl taceva apparire questa legge I 
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come violatrice dei diritti dei magistrati, e 
come una mancanza di rispetto verso la ma- 
gistratura; . .. · - · · · 
ARCOLEO. Questo è calore di ·eloquenza. 
ORLANDO, minist1•0 di grazia e giustizia e 

dei culti .•.. ed ammesso il concetto, che questa I 
disposizione servirà ad eliminare tutti gli ele­ 
menti che non debbono restare nella magistra­ 
tura, e consentendo, nella possibilità di un er­ 
rore, il diritto al riesame, accetto l'o_rdine del 
giorno. 

PRESIDENTÉ. Allora pongo ai voti l'art. 40, 
del quale già ho dato lettura e , 
Coloro. che lo. approvano sono pregati di al· 

f 
i 

zarsi, 
(Approvato). 
Pongo anche ai voti l'ordine del giorno pro· 

posto dall'Ufficio centrale, accettato dal mini· 
stro e così concepito: e Il Senato invita l'onore­ 
vole ministro di grazia e giustizia ad introdurre 
nelle disposizioni transitorie, che deve emanare 
a termini dell'art. 46 della legge, uu articolo 
cosi concepito: 
e I magistrati che, prima della presentazione 

e del disegno di legge ... al Parlamento, fossero 
e Flati dichiarati impromovibili, e non avessero 
e per anco reclamato, possono produrre ricorso 
e contro il giudizio della Commissione consultiva 
« entro sei mesi dalla pubblicazione dcl presente 
e decreto. Decorso inutilmente questo termine, 
e o quando il prodotto ricorso sia stato respinto, 
e i magistrati dichiarati impromovibili saranno 
e dispensati dal servizio, conforme al disposto 
«nell'art. 40 della citata legge •· 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato) •. 

( r~ 
I 

Art. 41. 
Nel termine di un anno dalla promulgazione 

della presente legge, previe informazioni dei 
capi della Corte di cassazione riguardo ai ma­ 
gistrati che vi appartengono e dei capi delle 
Corti di appello per gli altri, sentito il parere 
del Consiglio superiore della magistratura, po­ 
tranno essere collocati a riposo quei magistrati 
giudicanti o del pubblico ministero, che, quan­ 
d'anche non abbiano raggiunta l'età prescritta 
nell'art. 32, si trovino in talì condizioni tisiche 
od intellettuali, da essere reputati non idonei 
all'adempimento dei doveri inerenti alle loro 
funzioni. 

[Approvato). 

187 

Art. 42. 
I pretori che al momento dcli' applicazione 

della presente legge abbiano compiuta l'età di 
anni 65, saranno collocati a riposo. 

(Approvato). 

Art. 43. 

Ai magistrati che saranno collocati a riposo 
per effetto immediato dell'attuazione della pre­ 
sente legge e che non avessero gli anni di ser­ 
vizio richiesti, la pensione sarà liquidata come 
se essi avessero prestato 25 anni. di servizio. 
(Approvato).·. 

Art. 41. 

Salvo quanto è disposto nell'art. 256 della 
legge sull'ordinamento giudiziario, gli attuali 
impiegati di ruolo del Ministero di grazia e 
giustizia, laureati in legge ed appartenenti alla 
carriera amministrativa, ai quali non sia ap­ 
plicabile la disposizione del suddetto articolo, 
potranno essere nominati a funzioni giudiziarie. 
nel pubblico ministero, in conformità dell'artì­ 
colo 133 della predetta legge, e previo parere 
del Consiglio superiore secondo le norme del· · 
l'art. 36, n. 11 ma soltanto a posti retribuiti 
con stipendio non superiore a quello che per­ 
cepiscono nel Ministero, avuto però riguardo 
agli stipendi assegnati ai gradi della magistra­ 
tura anteriormente alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 45. 

La presente legge entrerà in vigore non più 
tardi del 1° 'gennaio 1908, intendendosi abro­ 
gata da quel giorno ogni disposizione con­ 
traria. 
La parte di questa legge, che riguarda gli 

stipendi, sarà attuata in tre esercizi finanziari 
consecutivi dal 1° gennaio 1903 in poi. A tale 
effetto la maggiore spesa occorrente verrà in­ 
scritta in bilancio, per un terzo nell'esercizio . 
1907-908, per due terzi nell'esercizio 1908-900 
e quindi per l' intiero nell'esercizio 1900-910 e · 
negli esercizi successivi. 
L'ordine e la misura dei preiudicati aumenti 

di stipendio saranno determinati con decreto 
Reale da emanarsi d'accordo dai ministri di 
grazia e giustizia e del tesoro e da pubblicarsi 
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prima del!' entrata in vigore della presente 
legge. 
Sarà altresì attuata nel periodo, di cui nel 

secondo comma, la disposizione dell'art. 32 in 
quanto riduce da 75 a 70 anni l'età del collo· 
camento a riposo. Il decreto di cui al comma 
precedente stabilirà le norme per l'abbassa­ 
mento graduale del limite di eià fino a rag­ 
giungere quello fissato dalla presente legge. 

RICCIUTI .. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
RICCIUTI. Ilo domandato la parola per una 

semplice raccomandazione. In questo art. 45 è 
compresa una disposizione transitoria a favore 
dei magistrati, per i quali si è ridotto il limite 
di età da 75 a 70 anni. La disposizione è giusta 
ed equa, e fatta per ragioni finanziarie e per ri­ 
guardo verso i magistrali. 

I collocamenti a riposo si faranno nel periodo 
di tre esercizi finanziari, e quindi si concede una 
specie di proroga, che riuscirà vantaggiosa a 
quei magistrati. 
Per verità, . in astratto, io sono contrario a 

questi limiti di età, che sono in contradizioue 
col concetto della inamovibilità, pel quale, come 
in Inghilterra, dovrebbe rimanere il magistrato 
in ufficio per tutta la vita, salvo quando le 
condizioni fisiche non lo permettano, Le nostre 
leggi riconoscono invece i limiti di età, che oggi 
da 75 anni sono portati a 70 per i consiglieri 
di Appello, ed io mi astengo dal combatterli, 
tuttochè sappia che il Favre, in un progetto di 
ordinamento, avesse proposto di togliere ogni 
limite di età, proposta che fu accettata da giu­ 
risti liberali .. 
Col disegno attuale si sono estesi i limiti di 1 

età ai funzionari del pubblico ministero, ed è 
giusto, ma se quelli fra i magistrati giudicanti, 
che debbono ritirarsi a 70anni, hanno avuto una 
·proroga, perchè i funzionari del pubblico . mi· 
nistero, che sono colpiti da questa legge, deb­ 
bono immediatamente essere collocati a riposo l 
E sono, fra gli altri, colpiti i quattro capi del pub· 
blico ministero, presso le nostre Corti regionali, 
dei quali tre sono stati miei superiori, ed uno 
mio compagno ed amico. Avrei desiderato che 
anche per essi si fosse concessa la proroga dei 
tre esercizi, e non potendo presentare ora un 
emendamento, raccomando al ministro che ri­ 
tardi, quanto sia possibile, il collocamento a 

riposo di questi funzionari. È un riguardo do-. 
vuto ad illustri magistrati, ed anche ali' ordine , 
giudiziario, il quale viene privato di funzionari 
che sono stati e sono decoro della magistratura 
italiana e vanto del pubblico ministero .. 
. ORLANDO, ministt·o di grazia e giustfaia e • 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
: • ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. li limite di età è certamente una do­ 
lorosa necessità. Nessuno più di me sente il 
dolore, come capo della magistratura italiana, 
di questa separazione. 
Io quindi prendo argomento dalle nobili pa­ 

role del senatore Ricciuti per mandare, a nome 
del Governo, un saluto, a cui certamente il Se­ 
nato si assoderà, a questi alti magistrati, i 
quali hanno onorato ed onorano davvero la ma­ 
gistratura in Italia. Il limite di età è una dura 
necessità, è un principio a cui non possiamo · 
sottrarci e a cui l'animo nostro ripugna, senza 
dubbio, perchè appunto questi quattro alti ma­ 
gistrati, cui l'onor. Ricciuti ha alluso, in certo 
modo, smentiscono la ragione del limite di età: 
la smentiscono per la grande alacrità del loro 
spirito, per la grande vigoria loro. 
Abbiamo visto anche oggi alcuni di essi portar 

qui nel Senato una nota vigorosa e direi quasi 
giovanile. Noi tributiamo ad essi l'omaggio 
che meritano e a questo omaggio il Senato 
si associa; ma io non potrei altrimenti acco­ 
gliere la raccomandazione, e credo non l'acco­ 
glierebbero nemmeno questi eminenti magi· 
strati, a cui ci riferiamo. Uno di essi, il giorno 
medesimo in cui fu approvata dalla Camera dei 
deputati questa disposizione, mi ha scritto una 
lettera, per mezzo della quale, con nobilissime 
parole, senza rimpianto, e con grande nobiltà 
d'animo, metteva a mia disposizione l' ufficio. Il 
Senato comprende bene come io gli abbia ri­ 
sposto. 

È utile e degno che questi magistrati escano 
dalla magistratura nella pienezza della loro 
forza, in guisa che sia da augurare ancora che 
essi possano contribuire con la loro opera, con 
il loro consiglio ali' elevazione delle sorti della 
magistratura. Ma, ripeto, a questa dichiara­ 
zione, che mi viene veramente dall' animo 
- onorevole Ricciuti, ella può crederlo - altro 
davvero non mi sentirei di aggiungere. 

:•• I 
• I •) : 

(t 81. .• 
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voli l' art. 45. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 46. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare tutte 
le altre disposizioni transitorie ed ogni dispo­ 
sizione necessaria per la completa attuazione 

i8A 

della . presente legge, e per il suo coordina. 
mento con le altre leggi dello Stato. 
Con decreti reali, sentito il Consiglio di Stato, 

saranno raccolte e coordinate in testo unico 
tutte le disposizioni sull'ordinamento giudizia­ 
rio e sarà emanato no nuovo regolamento ge­ 
nerale giudiziario. 
(Approvato). 

Pongo ora ai voti la tabella: 
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TABELLA. A. 

Numero Numero Stipendio Somma Somma 
FUNZIONARI· ~l per 

individuale degli stipendi 
degli stipendi per 

per per 
grado categorie I categoria categorie per gradi 

Giudici aggiunti. . . . . . 1,000 2 (4)350 2,000 700,000 

1 er.o 
2,650,000 

3,000 1,950,000 

I 
Giudici e sostituti procuratori 1,960 2 1,000 4,000 4,000,000 

} del Re. 8,800,000 
l (Il) 960 5,000 4,800,000 

I Consiglieri di Corte d'appello, 880 3 (Il) 310 6,000 1,860,000 

I. 
presidenti di tribunale, procu- 
ratori del Re e sostituti pro· 2 310 7,000 2,170,000 6,ll0,000 
curatori generali di Corte di 
appello. l 260 8,000 2,080,000 

Presidenti di sezione di Corte di 142 Unica - 10,000 1,420,000 1,420,000 
appello, consiglieri di Corte di 
cassazione e sostituti procn- 
ratori generali di Corte di cas- 
sazio ne. 

Primi presidenti, procuratori ge- 44 Unica Unica 12,000 528,000 528,000 
nerali di Corte di appello, pre- 
sidenti di sezione e avvocato 
generale di Corte di cassa· 
zio ne. 

Primi presidenti e. procuratori IO Unica Unica 15,000 150,000 150,000 
generali di Corte di cassa- 
zione. 

La spesa attuale è di • • L. 

2,723,000 

19,658,000 

16,935,000 

Aumento • • L. 

(a) Ai 100 giudici aggiunti di seconda categoria destinati alle funzioni di pretore giusta la disposizione del­ 
l'art. 16 della legge, sarà corrisposta una indennità di missione di L. 503 annue. 

.. (Il) Quaranta consiglieri di Corte di appello di Mlrza categoria potranno essere destinati alla presidenza delle 
11ezioni di tribunale giusta l'art. 9 della legge, .,. f• .. 

(Approvata). 19 f\ ' i; l 
p ·> t 
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PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà poi 
votalo a scrutinio segreto. 

Pre~entazlone di dlsegnl 41 legge. 

COCCO-ORTU, minist1·0 di agricoltura, in­ 
dustria e commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in­ 

dustria e commercio. Ho l'onore di presentare 
al Senato un disegno di legge, già approvato 
dalla Camera dei deputati : «Assetto giuridico 
delle cattedre ambulanti di agricoltura>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

di agricoltura, industria e commercio della pre­ 
sentazione di questo disegno di legge, che sarà 
trasmesso agli Uffici. 

Approvazione del disegno di legge: e Impianto 
di un laboratorio chimico per le sostanze 
esplosive e riordinamento del servizio rela­ 
tivo agli esplosivi preHo il Mii!listero dell'in­ 
terno • (N. 609). 
PRESIDENTE. Per acquistare tempo e pro· 

flttando della presenza dell'onorevole Presidente 
del Consiglio, procederemo alla discussione del 
disegno di legge: e Impianto di un laboratorio 
chimico per le sostanze esplosive e riordina­ 
mento del servizio relativo agli esplosivi presso 
il Ministero deli' interno>. · 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi ai dar 

lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 609). 
PRESIDE~TE. È aperta la diacussione ge­ 

nerale su questo disegno di leggo. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
Art. l. 

È istituito alla dipendenza del Ministero del­ 
l'interno, un laboratorio chimico per le sostanze 
esplosive, allo scopo di fare ricerche e stucli 
sulla natura, sulla composizione, sulla stabi­ 
lità, sulla conservazione, sulla potenza e su­ 
gli effetti delle sostanze esplosi ve ai fini scien­ 
tifici, della difesa nazionale, della pubblica 
incolumità. e sicurezza e dell'incremento della 
industria degli esplosivi. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Il personale del laboratorio tecnico è costi­ 

tuito da: 
1 ° un direttore con lo stipendio di L. 8000; 
2° due chimici principali a L. 4500 eia· 

senno; 
3° due chimici assistenti a L. 3::i00 cia­ 

scuno; 
4° due inservienti a L. 1200 ciascuno. 

La segreteria della Commissione consultiva 
per gli esplosivi è formata di un direttore col 
grado di capo-sezione a L. 4500, di un segre­ 
tario avente grado non inferiore a quello di 
primo segretario a L. 4000 e di un ufficiale 
d'ordine a L. 1500. 
Alla nomina di detto personale si provvederà 

secondo norme da stabilirsi per regolamento. 
(Approvato). 

Art. 3. 
La Commissione consultiva per le sostanze 

esplosive costituita con Regio decreto 21 otto­ 
bre 1901, eserciterà per mezzo dei suoi membri, 
designati dal Ministero dell'interno, le ispezioni 
che siano indicate di volta in volta dal Mini­ 
stero, di sua iniziativa, o sulla proposta della 
Commissione stessa. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per l'impianto dcl laboratorio chimico ed il 
suo arredamento è approvata la spesa di lire 
250,000, da inscriversi nella parte straordinaria 
del bilancio 1D06-907 dcl Mmistero dell'interno. 
Per le speso di cui agli articoli 2 e 3 e per 

quelle occorrenti alla Commissione consultiva 
per l'esplicazione delle sue funzioni, è autoriz­ 
zata nel bilancio del!'interno la maggiore spesa 
di L. 70 mila, da inscriversi. nella parte ordi­ 
naria dello stesso bilancio per l'esercizio 1007 -908 
e seguenti. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta· di 

lunedì alle ore 14. 
I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento <li alcuni capitoli dello stato di 

. 91 I~ t'l 1 .. ''• t r: J!I 
,_ J .... -- ... -----. 
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previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l' esercizio finanziario l!)Q6- 
Hl07 (N. 655); 

Maggiore indennità d'arma per gli urlì­ 
ci ali del Genio navale {N. 651); 

Concessione di una seconda proroga del 
termino per l'attuazione del piano di risana­ 
mento della città di Bologna (N. 633); 

Proroga del termine fissato dall'art. 22 
della legge 25 giugno 1!)06, n. 255, riguardante 
provvedimenti a favore della Calabria(~. 635); 

Estinzione del debito parmense creato coi 
decreti Sovrani 15-16 giugno 1827 (N. 672); 

Aumento della dotazione della Camera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1906-907 e 
1907-908 {N. 678). 

· Il. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Modificazioni ali' ordinamento giudiziario 
(N'. 610); 

Impianto di un laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive e riordinamento dcl servizio 
relativo agli esplosivi presso il Ministero del- 
1' interno (N. 680). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907- 
1908 {N. 693) ; 

. Spes'l militari sino al 30 giugno 1910 
(N. 632); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1907-908 (N. 627); 

Provvedimenti per la città di Roma (N'. 617 - 
urgenzar; 

Istituzione della posizione di congedo prov­ 
visorio per gli ufllciali dei Corpi militari della 
Regia marina (N. 652); 

.Maggiore stanziamento per la ricostituzione 
di Caro powai~iore (N. 562); 

Moditlcazio-Oi ed aggiunte alle leggi 2 ago­ 
sto 1807, n. 3 ~2, e 28 luglio 1902, n. 342, por­ 
tanti provvcùi;..Uenti per la Sardegna (N. o:l6 - 
urgen.=a); 

AggiuntA· e modificazioni al testo unico 
delle leggi eullo pensioni civili e militari, ap- 

provato con Regio decreto 21 febbraio 1893, 
n. 70 (N. 654); 

Riordinamento delle Regie Avvocature era­ 
riali (N. 600); 

Cancellerie e segreterie giudiziarie '(N. 621); 
Organici dcl personale delle capitanerie di 

porto. - Modificazioni ·ai ruoli della bassa 
forza portuale ed al ruolo del personale del­ 
!' Amministrazione centrale (N. 662); 

Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti 
di vascello e gradi corrispondenti (N. 67 4); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1906-907, e variazioni 
ai residui degli esercizi precedenti (N. 640); 

Provvedimenti pei sottufficiali (N. 653); 
Istituzione della sezione industriale presso 

la scuola di applicazione per gli ingegneri an­ 
nessa alla Regia Università degli studi in Pa­ 
lermo (N. 615); 

Istituzione di una scuola dcli' arte della 
medaglia {N. 656); 

Modificazioni alla legge 21 maggio 1903, 
n.'252, sulle case popolari ·(N, 691); 

• Provvedimenti a favore del comune di Col­ 
liano (Salerno) (N. 688); 

Moditlche alla tariffa di vendita al pubblico 
dei tabacchi lavorati (N. 665); 

Opere di sistemazione generale dcl fabbri­ 
cato demaniale detto della Dogana Vecchia in 
Napoli ad uso di caserma principale delle guar­ 
die di fìnanza (N. 682); 

Assistenza 'aglì esposti ed all'infanzia ab- 
bandonata (N. 537); · 

IV. Relazione della Commissione per il re­ 
golamento interno (N. LXXXII( - documenti). 

PRESIDENTE. Avverto che lnnedi alle ore 
18.30 vi sarà riunione degli Vtfici per l'esame 
di 18 progetti di legge . 

· La seduta è sciolta {ore 18.45). 

Licenziato por la stampa il 14 luglio 1907 (ore 17), 

F. Ds Lu101 
Direllare dell" Unlcia dei R8'ooanll delle 19Jute pnbblicbe. 

., ... 
·------- ---·-- 

' . ; 1. 
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CCXVIII. 

---··---- 
Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Congedi - Approvazione e 1·invio senza discussfone allo scrutinio segreto dei 
disegni di legge: e Maggiori asseçnazioni e diminuzioni di stanziamento di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della 'spesa del · Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser­ 
cizio /'lnan::iario 1906-!107 > (N. 655); e Maggiori indennità d'arma per gli ufficiali dcl Genio 
navale> (N. (J:Jt); e Istituzione della posizione di congedo provvisorio per gli ufficiali dei 
corpi militari della Regia marina> (N. (]52); e Concessione di una seconda p1·oroga del 
termine per l'attuazione del piano di risanamento della città di Boloçna » (N. 633); ·Proroga 
del termine {Issato dall'articolo 22 della legge 25 giugno 1906, n. 25:), riguardante prov­ 
vedimenti a [acore della Calabria> (N. 6.15); e Estinzione del debito parmense creato coi 
decreti So1:rani 15 e f() giugno 1821 > (N. 672); e Aumento della dotazione della Camera 
dei deputati per gli esercizi finanziari 1.906-907 e 1907-908 > (N. 678) - Votazione. a 
scrutinio segreto - Presentazicne di un diseçno di leggtJ - Si approvano, senza discussione, 
i disegni di legge: e Stato di previsione della spesa del Ministlh·o del tesoro per l' esercizio 
finanziario 1907-908 > (N. 693); e Spese militari sino al 30 giugno f9t0 > (N. (]32) - 
Discussione del disegno di legge: e S lato di previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio flnan:im·io 1907-1908 > (N." 627) - Non ha luogo discussione çenerale ; senza 
osseroazioni si approvano tutti i capitoli del bilancio, con breoi raccomandazioni, al cap. 41., 
dei senatori Taverna, relatore, e Brusa, cui risponde il ministro della guerra - Si apJ1ro­ 
van1J senza discussione i riassunt; per titoli e categorie e si rinvia allo scrutinio segreto 
l'articolo unico del disegno di legge - Discussione del disegno di legge: e Proocedimenti 
per la città di Roma> (N. (]17) - Parlano, nella discussione g1merale, i senatori Bettoni, 
Blaserna, relatore, Tommasini, Arcoleo, Luciani ed il Presidente del Consiçlio, ministro 
dell'interno - Si approcano i quattro ordini del giorno presentati dall' Uf flcio centrale 
nella sua relazione, modificato il terzo nei termini proposti dal Presidente del Consiglio, 
mini.~tro dell'interno - Senza discussione si approvano gli articoli dall' f al 7 - A ll' ar­ 
ticolo 8 il senatore Tommasini presenta e svolge un emendamento che il Presidente del 
Consiglio, t1'inistro dell'interno, ed il senatore Bloscrna, relatore, dichiarano di nGn accettare 
- Posto ai cati, t'emendomcnto risulta non apprccuto - Si approea l'art. 8 nel testo mini· 
steriale - Senza discussione si approvano i rimanenti articoli con gli allegati, salvo brevi 
raccomandazioni all'articolo 32, del senatore De Cupis, cui risponde il Presidente del Con· 
siglio, ministro dell'interno - Il senatore Bloserna, relatore, riferisce su di tm memoriale 
che rimette al Presidente del Consiglio, ministro dell'interno - Chiusura e risultato di 
votazione. 

Di.scuuionl, f. e.o 1 • 't . 
'~ t. J 

Tlporrana Ilo! !uat• 

19~ '· n . . ~1· 
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La seduta è aperta alle ore 14. 

Sono preseuti il Presidente del Consiglio, mi­ 
nistro dell'interno ed i ministri delle poste e dei 
telegrafi, della guerra, della marina, del tesoro, 
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
delle finanze, dell'agricoltura,· industria e com­ 
mercio, e degli affari esteri. · 
FAURIZI, seçretario, dà lettura del pro­ 

cesso verbale della tornata precedente, il quale 
viene approvato. · 

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro, con sua 
lettera in data 'd'oggi, delega S. E. il sottose­ 
gretario di Stato, onor. Fasce, a sostenere in­ 
nanzi al Senato del Regno la discussione del 
disegno di legge riguardante la e Riforma del 
ruolo organico del personale amministrativo e 
tecnico dell'Amministrazione centrale» e l'altro 
sul e Riordinamento delle Repie Avvocature 
erariali v, 

D:> atto al ministro' del tesoro di questa co­ 
municaziono. 

Co~gedi, 

PRESIDENTE. L'onorevole senatore SaleÙa 
ha chiesto 20 giorni di. congedo per motivi di 
servizio e gli onorevoli senatori Di Terranova 

e Visocchi hanno chiesto rispettivamente 10 e 
e 12 giorni di congedo, per motivi di famiglia. 
Se non si fanno osservazioni, questi congedi 

s'intenderanno accordati. 

Rinvio allo •crutinio •egreto del disegno· di 
legge : « Maggiori aHegnazioni e diminuzioni 
di atanziamento di alcuni capitoli dello atato di 
previsione della •pesa del Ministero delle po· 
•te e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1908-907" (N 655). . 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento di 
alcuni capitoli dello stato di. previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1906-1907 .,;. 
·Prego l'onor. senatore, segretario, Fabrizi 

di darne lettura. · 
FAI3RIZI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
L. 423,000 e le diminuzioni di stanziamento, 
per egual somma, sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario I90G­ 
l!J07, indicati nella tabella annessa alla pre­ 
sente legge. 

I 

j 
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Senato del Regno. 

Tabella. delle m1ggiori assegnri;;ioni e delle diminu siani di stanziamento su 
alcuni. capitoli dello stato di preoision1J della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi, per l'esercizio 1906-907. 

Maggiori assegnazioni. 
. ' 

Cap. n. 44. Spese per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi 
effettuato sulle ferrovie e tramvie in aggiunta ai 
servizi gi:atuiti stabiliti dalle rispettive convenzioni 
(Spesa obbligatoria) . . . . . . • · . • L. 

111 57. Rimborsi eveutuali cui può essere tenuta l'Amministra- 
zione in dipendenza di frodi o di danni d'altra na­ 
tura, subiti da privati per i servizi dei vaglia e delle 
riscossioni per .conto di terzi (Spesa obbligatoria) ,. 

111 58. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Ammini- 
strazioJe in dipendenza di frodi o di danni di altra 
natura, aublvi dai titolari dei libretti delle Casse di 
risparmio postali (Spesa obbligatoria) . • • • > 

111 83. Rimborsi dovuti alle Ammiuistrazioni estere, in dipen- 
denza .delle liquidazioni dei conti per lo scambio della 
corrispondenza telegrafica o telefonica - Spese di 
cambio (Spesa d'ordine). · . . • . . • . • . . ,. 

> 84. Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli utfici 
internazionali a Berna - Acquisto di pubblicazioni 
degli uffici medesimi (Spesa obbligatoria) . . . 111 

> 85. Bonificazioni e rirn borsi diversi (Spesa d'ordine). . 111 

> 102. Indennità 'per una sola volta, invece di pensione, ai 
termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
R. decreto 21 febbraio 18!lj, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). 111 

• lOiJ-quinquies. Rembuzioui, indennità e spese di qualsiasi 
· natura per l'esercizio e la manutenzione della rete 

telefonica urbana di Venezia • • • • • ·. . 111 
• 

Totale degli aumenti . L. 

Diminuzioni \li stanziamento. 
! 

Cap. 'n. · 1. I'ersouale di carriera dcli' Amministrazione centrale e 
provinciale (Spese fisse'). . • ·. • • • . • . L. 

> 3. Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e 
provinciale (Spese flsse) . • . , • . • . • . ,. 

111 U. Avventizi in aumento d'impiegati e di serventi assunti 
iu servizio i11 circostanze straordinarie · . . » 

Da riportarsi . • L. 

.19 fi 
,~ !.~ J,• 

•·. J. 
;; ! I I' 

(, .i. 

45,000 

6,000 

10,000 

125,000 

5,000 
137,COO 

75,000 

20,000 

423,000 

IG0,000 

30,000 

10,000 

14U,0JO 
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Riporto . • L. 

Cap. n. 13 Indenni là per visite d' ispezioné • • • • • > 
> 31. Spese postali. • . • • . . • • • • • • . > 
.. 35. Retribuzioni agli agenti subalterni fuori ruolo e con· 

corso per la loro assicurazione alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai (Spese fisse) •• • • • • . • • • • • > 

> 37. Retribuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse) > 
> 39. Assegni al personale degli uffici italiani ali' estero 

(Spese fisse) . • • . • • . . . • • • • ~ > 
> 49. Spese eventuali ·per il trasporto delle corrispondenze 

e dei pacchi (Spesa obbligatoria) • • • • • . • > 
-. iO. Retribuzioni al personale degli uffici di 2• e 3• classe > 
• 73. Spese di ogni natura per temporanea reggenza negli 

uffici di 2• e 3• classe • • • • . • ~ • • • > 
,. 103. Costruzione della rete nazionale telefonica e di linee 

telefoniche per conto di provincie, di comuni,· di 
Camere di commercio, di Società e di privati - 
Acquisto di apparati ed impianto di uffici e spese 
diverse (testo nnico delle leggi sui telefoni approvato 
con R. decreto 3 maggio 1903, n. 196) • • . • > 

Totale delle diminuzioni • • L. 

, 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, 11arà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Maggiori 
iadeaaità d'arma per gli ufficiali del Genio 
navale• (N. 651 ). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Mag· 
giori indennità d'arma per gli ufficiali del 
Genio navale>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di 

.darne lettura. 
F AERIZI, seg1·elario, legge: 
(V. Stampato N. G5t). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione· gene­ 

raie su questo disegno di legge 
.Se nessuno chiedo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. J. 

HO,QOO 

8,000 
4,000 

30,000 
36,000 

60,000 

5,000 
100,000 

20,000 

20,000 

423,000 

' 
, .. 

Agli ufficiali del Genio navale, ingegneri, è 
accordata, in luogo di quella che attualmente 
percepiscono, un'indennità d'arma annua nella 
misura qui appresso indicata: 

l 
Finchè non avrà conseguita la 

. laurea presso la scuola SU· 
Tenente . periore navale . . • • L. 200 

Dopo l'uscita dalla scuola supe- 
riore navale · • • • • > 400 

Capitano • • • • L. 600 
Maggiore • • . • > 800 
Tenente colonnello • > 1000 
Colonnello • • > 1200 
(Approvato). 

Art. 2. 
La maggiore spesa annua di L. 46,000 OC· 

corrente per l'attuazione della presente legge, 
verrà inscritta nel bilancio del Ministero della 
marina, a partire dall'esercizio 1907-908, in 
eccedenza alle spese effettive consolidate. 

(Approvato). 

... ,~ . ' t . . _,' 1· ,. ,~ 
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Anche questo disegno di legge sarà poi vo- I più idonei 'a coprire ·gli uffici del proprio 
tato a scrutinio segreto. grado. · 

Il collocamento nella posmone di congedo 
provvisorio ha luogo di autorità per decreto 
Reale. 
(Approvato). 

Approvazione del diseg~o di legge: e Istituzione 
della posizione di congedo proYvisorio per gli 
ufficiali dei Corpi militari della R. marina ,. 
(N. 652). 

PRESIDENTE. Stante la presenza del mini­ 
stro della marina, e trattandosi di un disegno 
di legge affine a quello testò approvato, pro­ 
porrei di passare anche alla discussione del 
disegno di legge: e Istituzione della posizione 
di congedo provvisorio per gli ufficiali dei Corpi 
militari della IL marina>, iscritto al n, 5 della 
parte terza dell'ordine del giorno. 
Se non vi sono opposizioni, così s'intenderà 

stabilito. 
Prego quindi il senatore 'segretario, Fabrizi 

di dar lettura di questo disegno di legge. 
F AillUZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. d52). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la di~hiaro 

chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Ar~. 1. 

È istituita per gli ufficiali dei Corpi miÌitari 
della Regia marina la posizione di cong~do 
provvisorio. . 

Essa è quella dell'ufficiale collocato defluiti­ 
vamente fuori dei quadri e sprovvisto d'impiego, 
in attesa di raggiungere il limite minimo delle 
condizioni richieste dalle leggi vigenti per il 
collocamento in posizione ausiliaria od a riposo. 
Sono collocati in congedo provvisorio, in at­ 

tesa del collocamento· in posizione ausiliaria, 
gli ufficiali di qualunque grado che, definitiva­ 
mente esclusi dall'avanzamento, conservino 
tuttavia l'attitudine ad alcuno dei servizi indi­ 
cati dall'articolo 5 della legge 29 gennaio 1885, 
n. 2897 •. 
.Sono collocati in congedo provvisorio, in at­ 

tesa del collocamento a riposo, gli ufficiali di 
qualunque grado che, definitivamente esclusì 
dall'avanzamento, non conservino l'attitudine 
suddetta e quelli che, a giudizio della compa­ 
tente Commissione di avanzamento, non sono 

Art. 2. 
Lo stipendio per gli ufficiali in congedo' prov­ 

visorio è ridotto a tre quinti e per essi è sop­ 
pressa l'indennità d'arma. 
(Approvato). 

Art. 3. 

A tutti gli effetti delle leggi sulle pensioni 
(testo unico approvato con Regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70) il tempo trascorso nella 
posizione di congedo provvisorio è equiparato 
al tempo trascorso nella posizione di aspetta· 
tiva per riduzione di Corpo. La stessa equipa­ 
razione ha luogo per il computo dell'anzianità. 
di grado. 

(Approvato). 

Art 4. 

Gli ufficiali in congedo provvisorio fanno 
parte della riserva navale.' 
Quelli che sono collocati in congedo provvi­ 

sorio in attesa del collocamento in posizione 
ausiliaria, hanno diritto a percepire l'assegno 
stabilito per gli ufficiali del proprio grado in 
quella posizione, ti.no a quando continueranno a 
conservare l'attitudine ai servizi stabiliti dalla 
legge 29 gennaio 1885, n. 2897. 

(Approvato). 

Art. 5. 
La presente legge a~drà in vigore dal I o lu­ 

glio 1907. 
(Approvato). 

PRESIDE:'\TE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo •crutinio •egreto del disegno di 
legge: e ConceBBione di una seconda proroga 
del termine per I' ateuazione del piano di ri­ 
unamento della cittil di Bologna,. (N. 633). 

PRESIDE:XTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: «Concessione 
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di uni seconda proroga del termine per I' at- · 
tuazione del piano di risanamento della. città 
di Bologna :t. 

· Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di l11gge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Il termine per l'attuazione del piano speciale 

di risanamento della città di Bologna, determi­ 
nato in anni dodici dalla pubblìcazione della 
legge 11 aprile 1880, n. 6020 (serie terza) e 
successivamente protratto tino al 23 aprile 1907 
colla legge 29 giugno 1902, n. 256, e prorogato 
di altri sei anui con effetto retroattivo al 23 a· 
prile 1907. 

· Nel compimento delle opere del suddetto ri­ 
sanamento il comune di Bologna potrà conti· 

· nuare ad avvalerai delle disposizioni speciali 
degli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 

· 25 gennaio 1885, n. 2892. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo acrut1n10 aegreto del progetto di 
legge: e Proroga del termina liuato dall' arti­ 
colo 2:1 d'l1la legge 25 giugno 1906, a. 255, 
riguardante provvedimenti a favore della Ca­ 
labria> (N. 635). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Proroga· 
del termine fissato dall'articolo 22 della legge' 
25 giugno Hl013, n. 255, riguardante provvedi­ 
menti a favore della Calabria>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. · 
FABRlZ[, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 635). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Procederemo ora alla discussione degli arti­ 

· coli, che rileggo : 

Art. 1. 
Sano prorogati di un anno a far tempo dalla 

pubblicazione della presente legge i termini fis­ 
sati con gli articoli IO e 22 della legge 25 giu­ 
gno 1906, n. 225, e sono del pari prorogati 
di un anno i termini fissati negli articoli 5, 33, 
69, 71, 90, 93, 101, 132 del regolamento 24 di- 
cembre 1906, n. 670. · · 
(Approvato). 

Art. 2. 
Ali' articolo 58 della legge 25 giugno 1006, 

n, 255, è sostituito il seguente: · 
«Il capitale iniziale di sei milioni insieme 

ai frutti formerà il fondo di garanzia. Sarà da 
principio adoperato quale capitale di esercizio 
per fare ai danneggiati i mutui di favore, di 
che ali' articolo 17. A misura che si renderà 
disponibile sarà impiegato in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato. 

e Tale impiego in ogni caso dovrà essere 
. completalo dopo scaduti i termini atabilltì dal- 
1' articolo 24 per la concessione dei mutui e per 
la somministrazione rateata delle somme mu­ 
tnate >. 
(Approvato). 

ArL3. 
Non è dovuto compenso od onorario per 

qualsiasi prestazione d' opera per l' istruzione 
o la concessione dei mutui a favore dei dan­ 
neggiati dal terremoto, eccetto le indennità ai 
periti per la compilazione delle perizie di che 
alle lettere b) e e) dell' articolo 33 del regola· 
mento 24 dicembre 1900, n. 670. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di ;egge sarà poi vo- 
lato a scrutinio segreto. . 

Rinvio a11o scrutinio •egreto del disegno di legge: 
e Eatinzione del debito parmansa creato coi 

. decreti Sovrani 15-16 giugno 1827 ,. (N. 672). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Estinzione 
del debito parmense creato coi decreti Sovrani 
15-16 gingno 1827 >. 
Prego il senatore, segretario, Fahr izi di dar 

lettura del disegno di legge, 

, · 1 (\ ~~ J . °' ' I 1· iJ1 \;"; l. 1,. 
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F Al3RIZI, segretario, legge: · 

Articolo unico. 
L'Amministrazione del tesoro è autorizzata· 

a provvedere all'estinzione dei titoli del debito 
parmense 5 per cento lordo, creato coi decreti 
Sovrani 15 e 16 giugno 1827, mediante rim­ 
borso alla pari dei titoli medesimi. 
Con decreto Reale, su proposta del ministro 

del tesoro, saranno stabilite le norme da os-' 
servarsi per la eaecuzione della presente legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di legge di un eolo ar­ 
ticolo, sarà poi votato· a scrutinio segreto. 

RinYio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
e Aumento della dota11ione della Camera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1906-907 
e 1907-908 .,; (N. 678). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Aumento 
della dotazione della Camera dei deputati per 
gli esercizi finanziari 1900-007 e· HJ07 l:J08 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZ!, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Sono aùtorizzale le maggiori assegnazioni di 

L. J 5,000 al capitolo n. 43: e Spese per la Ca­ 
mera. dei deputali , dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser­ 
cizio 1908-907 e di L. 25,000 al corrispondente 
capitolo dell' esercizio 1907-908. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegnò di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, ·1a discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico sarà 
. . ' poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione a •orutlnlo ••greto. 
PRESIDENTE. Si procederà ora allà vota­ 

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati per alzata e seduta oggi é nella 
seduta di sabato. 
Prego ìl senatore, segretario, Taverna di pro­ 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di disecno di legge: 

GIANTURCO, mini.~lro dei lavori pubblici. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha fa•:oltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lavori. pubblici. 

Ho l'onore di presentare al Senato un disegno 
di legge, già approvato dall'altro ramo del Par­ 
lamento: e Aùtorizzazione di maggiore spesa 
per la costruzione del Palazzo di Giustizia in 
Roma>. Pregherei il Senato di trasmettere 
questo disegno di legge alla èommissfoue di 
tìnanee. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

dei lavori pubblici della presentazione di' questo 
disegno di legge, che sarà inviato alla Com­ 
missione di finanze per il necessario esame. 

Approvazione del disegno di legge: e Stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
1oro per l'esercizio finanziario 1907-908 •· 
(N. 693). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1907-908 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
· F ABRIZI, seçretario, legge: · 
{V. Stampato N. 693). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

rate su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla 

discussione dei capitoli, che rileggo: 
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2 

18,519,672 54 

TITOLO.I. 

303,803,868 64 

4,802,654 22 

Spe•a erdluarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE El'FF.TTl\'E. 

Oneri dello Stato. 

• Debiti perpetui. 

Rendita consolidata 3. 75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) 

Rendita consolidata 3 per cento (Idem) 

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conser- 
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di benefi- 
cenza (Idem) . • • • 321481,217 .17 

4 Rendita consolidata 3.50 per cento al netto (Idem) 32,078,645 19 

5 Rendita per la Santa Sede • 3,225,000 > 

6 Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia ~ Interessi (Spesa 
obbligatoria) . • 1,080,796 30 

7 Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Idem) 987,626 78 

8 Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie na- 
politane (Idem) 94,171 46 

9 Rendita 3 per cento al!se~nata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 
• 1885, n. 3015, serie 3 (Idem) • • • • • , • 593,245 66 

380,017,225 42 

10 

Debiti. redimibili. 

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi {Spesa obbliga­ 
toria) ·· ·-, · ··· 

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi (Idem) • 

8,620,63i 01 

9,673,288 53 11 

12 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma o per l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, 
n. 6980 e 28 giugno 1892, n. 299 (Idem) • • . · 225,750 > 

Da ~portarsi 
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13 

Da riportarsi 

18,519,672 54 

25, 120,403 ,. 

27 ,367 ,875 ,. 

Riporto 

Spesa derivante dall'art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875, mo­ 
dificato coll'art. 1° dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro­ 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle fer­ 
rovie dell'Alta Italia - Interessi 

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 
1885, n. 3048) - Interessi (Spesa obbltgatoria) 

Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certifi­ 
cati, o date in pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 • Interessi (Idem) • 

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Na­ 
poli (art. 3 e 5 della lel{ge 15 gennaio 1885, n. 2892) - interessi (Idem) 

5,721,575 • 

15 

16 

Debiti variabili. 

1,524,075 • 

78,253,600 5t 

17 Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse) 318,400 • 

18 Annualità al comune di Napoli per l'assegno Agli istituti di benefì- 
cenza dt detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . . . . . . • . . 400,000 • 

19 Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Idem) 6,200,000 • 

20 Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 
7 luglio 1901, n. 3~3, e spese, di negoziazione (Idem).. 1,195,425 • 

21 Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a norma dell'articolo 4 
della legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della prece- 
dente legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Idem) . . . . . 20,000 • 

22 Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato (Idem) 1,000,000 • 

23 Interessi del l.50 per cento al netto sopra anticipazi~ni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 
22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 dell' auegato D) (Idem) 300,000 • 

2~ Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Interessi (Idem) . • . 18,979,i!l6 30 

25 Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato 
giusta l'art. 9 della legge 22 aprile 11:!05, n. 137 - Interessi 3. 75 per 
cento netto (Idew) . 3,308,511 89 

31,72t,133 19 
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27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 
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Riporto 

Interessi dovuti alle Società già esercenti le reti ferroviarie Mediter­ 
ranea, Adriatica e Sicula sulle somme pagate dopo il 1• luglio 1905 
ai termini degli articoli 42, 47 e 3U dei contratti di esercizio appro­ 
vati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, delle Convenzioni di cui 
all'art. 9 della IPgge ~febbraio 1902, n. fJ6 e degli articoli 17 e 16 
dei capitolati annessi alle Convenzioni 28 novembre 1901 approvate 
colla legge 30 dicembre 1901, n. 5JO 

Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate (Spesa obbl. ). 

Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Go· 
verno con l'art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. W02, serie 2• (lùem) 

Annualità fissa spettante alla Società delle strade f errate meridionali 
tino al 31 dicembre 1966 per le linee di concessione anteriore al 
1888 {articolo 2, lettera A, modificato dalla convenzione approvata 
con l'art. l della legge 15 luglio 1906, n. 324) . 

Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle l.nee di cui alla 
convenzione 20 giugno 1888 {art. 2, lett. B della convenzione ap· 
provata con l'articolo I della legge .15 luglio 1906, n. :~24). . 

Annualità fissa spettante alla Società per le strade (errate del Medi­ 
terraneo per la costruzione delle ferrovie di cui alla Jegge 20 lu­ 
glio 1888, n. 5550 •. 

Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia per 
la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888, n. 5550 

Annualità dovuta alla Ditta Mangili per il servizio dr navigazione a 
vapore sul lago di Garda (art. 28 della convenzione approvata con 
la legge 6 marzo 1893, n. 125) (Idem) . 

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti, a forma dell'art. 3 
dell'allegato M, approvata con l'art. 13 della legge 22 luglio l81J4, 
n. 339 - Interessi - (Undecima annualità) 

Debito vitalizio. 

Pensioni del Ministero del tesoro (Spese fisse) 

Pen.~ioni straordinarie. 

Assegni ai Mille di Marsala e loro vedove ed orfani, e pensioni diverse 

Da riportarsi 

31,722,133 19 

500,000 .. 

17,17',000 ~ 

25,306 29 

30,000,000 > 

9,053,689 go 

8,261,386 53 .. 

4,911,013 .. 

112,786 40 

3,913,250 73 

105,703,506 04 

2,650,000 • 

' 670,000 .. 

670,000 > 
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38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

Riporto 

Assegni vitalizi a titolo di ricompensa nazionale, compresi quelli pei 
veterani 1848-49, ai sensi delle leggi 4 marzo 181:!8, n. 46 e 18 di· 
cembre 1898, n. 489 

Assegni a favore di coloro che presero parte alle guerre per I' indi· 
pendenza d'Italia a comiuciare da quella di Crimea (legge 8 luglio 
1004, n. 341) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti­ 
coli 3, 83 e 109 del lesto unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col regio decreto 21 tebbraio ·18U5, n. 70 ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Totale del debito vitalizio 

Dotazioni. 

Dotazioni della Casa Rea!e 

Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia. vedova di S. M. il 
Re Umberto I (legge 6 dicembre 1900, n. 393) 

Spese per le Camere legislative. 

Spese µ;,I Senato del Regno. ~. 
Spese per la Camera dei Deputati 

Rimborso ali' Amministrazione dello ferrovie di Stato e alle altre Società 
di ferrovie pJ;ivate e di navigazione dell'importo dei viaggi dei 
Membri del Parlamento (Spesa obbligatoria) . • 

• 

Spese eenerau di ammlnlstraz1one. 
Ministero. 

Personale di ruolo (Spese fisse) • 

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Da ri]")()rtarsi 

670,000 > 

l ,365,000 > 

605,000 lt 

2,730,000 

46,000 lt 

5,426,000 • 

15,050,000 lt 

1,000,000 > 

16,050,000 lt 

525,000 .. 

1,030,000 • 

882,0110 • 

2,437,000 • 

2,526,5~8 07 

326,224 • 

2,852,822 07 
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47 

48 

49 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

. 59 

Riporto 

Spese d'ufficio del Ministero 

Presidenza del Con.çiglio d1'i ministri. 

Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse) 

Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Indennità di residenza in Roma (Spese ft~se) 

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell'utflcio di Presidenza del Consiglio dei ministri 

Personale straordinario dell'utilcio di Presidenza del Consiglio dei mi­ 
nistri • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Spese per l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 

Corte dei conti. 

Personale di ruolo (Spese fisse) • 

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Spese d'ufficio 

Spesa occorrente alla Corte dei conti per il servizio da essa provvi­ 
soriamente assunto dei conti personali di spese fisse . 

Personale straordinario della Corte dei conti - Indennità di residenza 
in H.oma (Spese fisse) • 

Vigilanza sugli Istituti di emlssione, sui servizi del tesoro 
e sulle opere di risanamento della città di Napoli. 

Personale dell'Ispettorato generale (Spese fisse) . 

Personale di ruolo dell'Ispettorato generale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • . . • • . • • . 

Da riportarsi 

... '• .. 

2,852,822 07 

80,240 .. 

2,933,062 07 

6,800 ,. 

400 

18,000 t 

400 • 

10,000 , 

35,600 .. 

1,853,719 15 

227,681 50 

80,000 , 

43,000 • 

2,600 • 

2,207,000 65 

83,000 • 

5,167 50 

88,167 50 
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60 

Riparto 

Spese diverse occorrenti per la Commissione permanente di cui all'ar· 
ticolo 107 del testo unico della legge sugl' Istituti di emissione e 
sulla circolazione dci biglietti di banca, approvato col Regio De­ 
creto 9 ottobre I 900, n. 373 e com penso al segretario della detta 
Commissione e spese diverse inerenti al servizio di vigilanza 

A troocature erariali, 

61 Personale di ruolo {Spese fisse) . 

62 Personale di ruolo · Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

61 Personale straordinario 

64 Personale straordinario • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

65 Spese d'ufficio (Spese fisse) . 

66 . Fitto di locali non demaniali (Idem) 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

Intendenze di finanza. 

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse) • 

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinieri 
economi delle Intendenze · Indeuuìtà di residenza in Roma (Idem) 

Personale straordinario "'' 

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Servizio del Tesoro, 

Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con­ 
trollo (Spese fisse) . 

Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con· 
trollo - Indennità di residenza in Rotua (Spese fisse) . 

Assegni diversi a titolo di indennità di carica e di runzioni 

Spese d'ufficio della tesoreria centrale, dell' agente contabile dei titoli 
dcl Debito pubblico e del magazziniere dell'officina carte-valori e 
della Tesoreria di Massaua • . . . . • • 

Da riportar.~i 

'o .. ~ ;) }, f) ~ 
;.! o'·· ... 

88,167 50 

6,450 • 

94,617 50 

895,978 31 

22,403 .. 

12,440 • 

500 ,. 

41,500 , 

25,750 , 

998,571 31 

2, 130,642 52 

12,360 , 

5,700 • 

350 , 

2,149,052 52 

1,252,172 34 

30,380 , 

15,670 , 

12,655 , 

1,310,877 34 
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75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

Riporto 

Personale straordinario delle delegazioni del Tesoro--(Spese fisse) 

Spese d'ufficio delle delegazioni del Tesoro (Idem) 

Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acquisto di casse-forti e re· 
ci pienti per la conservazione dei valori . 

Spese pei servizi del Teaoro . 

Spese per l'accertamento presso le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa dei depuaiti e presuu della legittimità dei documenti prodotti 
per le operazioui di debito pubblico 

Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministrazioni del Tesoro 
e del Debito pubblico e dell'Azienda dei danneggiati dalle truppe 
borboniche in Sicilia e altre spese accessorie (Spesa obblliga­ 

. toria) 

Regia zecca e monetazione. 

Personale di ruolo (Spese fisse) . 

Personale di ruolo ~ Indennità di residenza in Roma (Idem) 

Spese d'ufficio (Iùem) • 

Spese d'esercizio della zecca (Spesa obbligatoria) 

Assegni di valetudinarietà ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e loro superstiti - Premi per modelli di nuovi tipi di monete - 
Spese per la Commissione artistica-tecnica-monetaria istituita con 
regio decreto 20 gennaio Hl05, n. 27, e per lavori straordinari . 

Retribuzione mensile al personale straordinario, di segreteria e tecnico 

Personale straordinario · Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Servizi diver.~i. 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per· 
sonale (Spese fisse) , 

, 
89 Retribuzioui e compensi agl'impiegati e al personale di basso servizio 

dell'Amministrazìona centrale e provinciale del Tesoro per lavori 
e prestazioni straordinarie - Compensi alle Commissioni dì esami 

Da riportarsi .. 

1,310,877 3i 

3,600 • 

16,500 

35,500 

21,500 

1,500 • 

16,000 • 

1,405,477 34 

42,244 

5,941 

2,000 

113,000 • 

18,000 , 

22,000 ,. 

700 • 

203,885, • 

42,015 , 

42,015 lii 



Atti Parlamentart.. - 7259 - Senato del RegftO. 

• lt.~ISL.&TTlH.a XXII - l" 8KSSIONR 11)04-907 - OISCTTSSIONJ TORN.lT.& llRLL' 8 LUGLIO l~)1 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

Riporto 42,015 " 

e alla Commissione tecnica permanente di cui all'art 20 del rego­ 
lamento 30 ottobre 1886, n. 508 

Spese di commissione e di cambio per i pagamenti all'estero· (Spesa 
obbligatoria) . 

Spese di commissione per la riscossione dell'indennità dovuta dal 
Governo cinese (Spesa obbligatoria) . 

Spese per i servizi delle delegazioni ali' estero, per l'applicazione del· 
l' a/fìdavit e per telcgramwi di borsa . . . . . • 

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire ali' estero i titoli che si ricevono 
dall'oltlcina carte-valori e per comprovarue la legittimità della cir­ 
colazione (Spesa obbligatoria) . 

Spesa pei lavori straordmari p~r l'amministrazione del Debito pubblico 

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione 

96 Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio, e indennità di trasferimento al domicilio eletto, dovute 
agi' nnpiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli ·morti in servizio 

97 Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d'ordine) 

98 Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare 
a carico dello Stato (Spesa obbligatoria) . • • . 

9!) Spese pel servizio della contabilità generale e per gli studi e lavori relativi 

100 Sussidi non obbligatoriamente vitalizi 

101 Telegrammi da spedire all'estero (Spesa d'ordine) 

102 Spese postali. 

103 Spese di stampa 

104 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria,legaturadi libri e registri 

105 Spese per I' acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli 
impiegati dell'amministrazione del Tesoro (Spesa d'ordine) · . . 

106 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbl. ). 

Da riportarsi 

'07' 4 . 

108,795 • 

300,000 ,. 

40,000 ,. 

40,000 » 

51,615 ' 

15,130 » 

109,500 " 

26,5lJ0 ,. 

120,000 • 

5,000 ,. 
10,000 • 
71,000 ,. 
5,000 • 
6,000 • 

116,700 • 
23,550 • 

300 

per memoria 

1,091,105 ,. 

• 
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107 

108 

109 

110 

11 l 

112 

113 

114 

115 

116 

117 

118 

119 

Riporto 

Spese di lavori per preparare i pagamenti delle rendite nominative con­ 
solidate e per eseguire gli appuramenti semestrali nel Gran Libro. 

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri e al perso­ 
nale di basso servizio in attività di funzioni dell'Amministrazione 
centrale e provinciale 

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti . 

• Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di rlserva per le epizoozie, in ordine all'articolo 4 della legge 
26 giugno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d'ordine) 

Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni 
per gli orfani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n 67). 

Spese di uffìcio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi inerenti alla fabbricazione dei biglietti di Stato. 

Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria) 

Spesa per il forno crematorio e per l'abbruciarnauto dei biglietti a 
debito dello Stato 

Spese casuali. 

Spese per srntzl speetaìt. 

Ofttcina per la fabbricazione delle carte-oalori, 

Personale (Spese fisse). 

Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro super­ 
stiti, spese sanitarie, premi per lassicurazione degli operai stessi 
ed assistenti controllori ai termini della legge l7 marzo 18HB, n 80. 
Contributo annuo da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per 
l'invalidità e per la vecchiaia degli operai, ai termini della legge 
17 luglio 1898, n. 350 e ad altri Istituti congeneri. (Spesa d'ordine) 

Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchine, spese d1 
acqua e di materiale per la stampa delle carte-valori, lavori diversi 
per conto dei Ministeri ed altri enti. (Spesa d'ordine) . 

Pensioni agli operai di ambo i sessi della officina governativa carte-valori 

1,001,105 • 

16,000 " 

44,000 • 

20,000 • 

175,000 • 

44,690 40 

15,000 • 

225,800 .. 

4,000 • 

18,000 • 

1,65:3,595 40 

31,760 • 

652,570 • 

1,784,950 » 

10,000 ,. 

2,479,280 • 
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Fondi di riserva. 

120 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine (Art. 38 del 
testo unico della legge di contabilità, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016) - 3,500,000 > 

121 Fondo di riserva per le spese impreviste (Art. 38 del testo unico della 
legge di contabilità, approvato col regio decreto 17 febbraio 1881, 
n. 2016) • 1,000,000 > 

TITOLO II. 
l!ipe- •traordlnarla 

4,500,000 .. 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFB:TTIVK. 

Oneri dello Stato. 

(Debiti variabili). 

122 Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui contratti dalle provin- 
cie danneggiate dalle inondazioni, a termini dell'art. 9 della legge 
8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 8 luglio 1883, n, 1483 
(Spesa obbligatoria) 10,000 » 

123 Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all'articolo 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle pro­ 
vincie di Teramo e Chieti in ordine all'articolo 11 della legge stessa 
per risanare i danni cagionati dalle inondazioni dell'autunno 1888 
e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nuovi disastri consimili (Spesa obbligatoria) . 9,000 > 

124 Interessi dovuti alla Casu depositi e prestiti sulle anticipazioni ai 
Comuni danneggiati dal terremoto delle Calabria fàtto dalla Cassa 
medesima per le somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali 
rimane sospesa la riscossione ai termini dell'articolo l della legge 
25 giugno 1906, n. 255 (art 12 legge stessa ed art. l Regio de- 
creto 29 luglio 1906, n. 403) . per memoria 

125 Metà a carico dello Stato delle annualità d' interessi e d'ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti a provincie e comuni anche nell'interesse degli 
istituti di benetlcenza o di altri enti morali allo scepo esclusivo di 
procurarsi i mezzi per risanare i danni a loro causati dal terremoto 
{art. 13 legge 25 giugno 1906, n. 255) • • • • • • per memoria 

126 Concorso dello Stato per costituire il patrimonio della Sezione tempo· 
ranea per 11 servizio dei mutui ipotecari da concedersi ai privati 

Da riportarsi 

~09 

19,000 .. 
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Riporto 

allo scopo di procurare ad essi i mezzi per le ricostruzioni e ripa· 
razioni dei fabbricati distrutti o danneggiati dal terremoto (art. 17 
e 56 della legge 25 giugno 1906, n. 255) 

127 Ammoutare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria 
sulle rendite imponibili superiori a 6000 lire destinato alla estinzione 
delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per cento 
da esnnguersi in 25 anni autorizzate coll'art. 46 della legge 25 giu- 
gno 1906, n. 255 609,000 > 

1,000,000 > 

19,000 > 

128 Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo 
escluse le provincie di Potenza, di Napoli e della Calabria sulle 
rendite imponibili superiori a lire tl,000, destinato alla estinzione 
delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni autorizzate coll'art 7 della legge 15 lu- 
glio 1906, n. 383 1,991,000 > 

129 Annualità comprensive d'interessi e d'ammortamento a carico dello 
Stato per i primi due anni sui mutui di favore concessi dalla Cassa, 
depositi e prestiti a comuni ed istituzioni di beneficenza, giusta 
l'articolo 2 della legge 19 luglio 1900, n. 3,JO a favore dei dan- 
neggiati dell'eruzione del Vesuvio . per memoria 

130 Interessi 4 per cento compresi nelle annualità per estinzione entro 
25 anni dei mutui fatt.i dalla Cassa depositi e prestiti al tesoro 
mediante anticipazioni versate alla Cassa proviuciale di credito 
agrario istituita iu ogni provincia dei compartimenti catastali napo­ 
letano, siciliano e sardo esclusa la provincia di Napoli giusta l'art. 6 
della legge 15 luglio 11.106, n. 383 . pet' mem0t·ia 

131 Annualità da. pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di 
Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in 
relazione all'art. 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare 
ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni ca­ 
gionati al comune di Campomaggiore dalla frana del IO febbraio 
1888,_ giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbligatoria) 358,294 56 

132 Indennità dovute secondo la legge per le espropriazioni del Governo 
austriaco per opere di fortiticazioni per memoria 

' 133 Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na- 
poli come concorso dello Stato nei lavori di risanamento di quella 
città, corrispondenti alla metà della somma stabilita darl' art. 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi 

Da riportarsi 

{ .,, ·.~ 
. ~I~\ 

3,977,294 56 
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134 

Riporto 

indicati dall'art. l della Convenzione 15 gennaio 1805, approvata 
con l'art. 5 dell'allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai 
termini della legge 17 luglio 1898, n, 318 . . • • • 

Somma dovuta alla Società delle ferrovie Meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legge 28 luglio 1895, n. 458, 
a compenso dei lavori eseguiti per il soprapassaggio al ponte fer­ 
roviario sul Po a Mezzanacorti (Sedicesima annualità) 

Spese dioerse. 

3,977,294 56 

2,500,000 ,. 

162,838 26 

6,M0,1!32 82 

135 Compensi ai danneggiati dalle troppe borboniche in Sicilia (Spese fisse 
e d'ordine) . . . . . . • . . . . 252,500 > 

136 Pensioni da pagarsi per conto della monarchia Austro-Ungarica a ter- 
mine dell'art. 8 della Convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 
1871, n. 137 (Spesa d'ordine) . 3,000 » 

137 Spesa derivante dall'esecuzione dell'art. 8 della Convenzione B, sti- 
pulata fra l'Italia e la monarchia Austro-Ungarica ed approvata 
colla legge 23 marzo 1871, n. 137 . . . . • • • per memoria 

138 Spesa per indennità dovuta, ai termini dell'articolo 149 della legge 
sul riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo 
onico), ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma 
stati aboliti col precedente articolo 148 (Spesa obbligatoria) 36, 163 68 

139 Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343) 330,000 ,. 

140 Contributo del Tesoro dello Stato 11 favore dell'Istituto di S. Spirito 
in Sassia e degli ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge 
30 lugtio 1896, n. 343, leirge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della 
legge 3 loglio 1903, n. 321) . . . • . • . . 970,000 ,. 

141 Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1800, 
11. 343, sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria) . . 800,000 - 

\ 

142 Concorso dello Stato nella spesa per la cura degli infermì poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell'Istituto di Santo 
Spirito ed ospedali riuniti di Roma (Legge 31 maggio HIOO, n. 211) 300,000 » 

143 Corresponsione all'Istituto di Santo Spirito ed agli ospedali riuniti di 
Roma a pareggio del fabbisogno annuale (legge 8 luglio 1003, n. 321 
e regolamento 5 marzo 1905, n. 181l) 500,0CO ,. 

144 Restltuzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Con- 
fratermte romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di 

· Da riportarsi 

~11 

2,691,663 es 
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Riporto 2,6!:11,663 68 

beni ordinati e da ordinarsi in conformità dell' art. 1 della legge 
30 luglio 1896, n. 343, e restituzione al Demanio di somme ver- 
sate al Tesoro in più dello dovute in conseguenza dell' amministra· 
zione dei beni già appartenenti a dette confraternite, tenuta dal 
Demanio prima dell'applicazione di detta legge (Spesa obbligatoria) per memoria 

145 Somma corrispondente alle quote di sovrimposta provinciale e comunale 
sui fabbricati di proprietà della Società per il risanamento di Na­ 
poli da versarsi a favore del fondo per il risanamento (art. 3 della 
logge 7 luglio 1902, n. 200) . • • . • • • • 450,000 > 

146 Somma corrispondente alla quota d'imposta erariale sui fabbricati di 
proprietà della Società per il risanamento di Napoli da versarsi a 
favore del fondo per il risanamento (art. 3 della legge 7 luglio 
1902, n. 290) • 540,000 ,. 

147 Spesa per la costruzione e l'impianto in Roma della nuova zecca di Stato l~,000 > 

148 Sussidio al Monte per le pensioni agli insegnanti elementari 300,000 > 

149 Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi dall'Amministrazione 
del fondo per il culto per affrettare l'aumento delle congrue par· 
rocchiali da lire 900 a lire 1000, di che all'art. I, comma 2°, della 
legge 4 giugno 189!), n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903, 
n. 483) per memoria 

150 

151 

152 

153 

154 

CATEGORIA. TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Eatlnzlone di debiti. , 

Spesa derivante dall'articolo 3 della Convenzione 17 novembre 1875, 
modificato coll'articolo 1 ° dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, 
approvata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle 
ferrovie dell'Alta Italia - Ammortamento • • • • • 

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) . 

Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) 

Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade fer­ 
rate del Tirreno - Ammortamento (Idem) 

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Ammortamento 

Da riportarsi 

4, l 06,663 68 

8,039,808 12 

2,362, 175 » 

2,512,640 > 

1,720,000 » 

4,000,000 ,. 

18,634,623 12 
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Riporto 18,634,623 12 

155 Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, n. 5784 e regio decreto 
14 stesso mese, n. 5W4) - Ammortamento (Spesa obbligatoria) • 20,000 , 

156 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città · 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammorta- 
mento (Spesa obbligatoria) 155,500 • 

157 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 
12,000,ouo del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 
e 28 giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Idem) 50,000 • 

158 Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato (Idem) • 50,000 , 

159 Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti a forma del- 
l'art. 3, dell'allegato M, approvata coli' art. 13 della legge 22 lu- 
glio 1894, n. 3:.311 - Ammortamento (Undecima annualità) 1,056,749 27 

160 Quota d'ammortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge 
7 luglio 1901, n. 323) 1,300,000 • 

161 Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25,000,000 autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547 per l'esecuzione anticipala di lavori stradali, portuali, 
idraulici e di bomfìca approvati da leggi dello Stato (Terza rata) 310,000 ,. 

162 Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emesso ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento (Spesa obbli- 
gatoria) • 6,167,793 50 

163 Mutui fatti dalla cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato giusta 
l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento (Idem) 943,898 31 

164 ' Quota di ammortamento compresa nelle annualità per estinzione entro 
25 anni dei mutui fatti dalla Cassa depositi e prestiti al Tesoro 
mediante anticipazioni versate alle casse provinciali di credito 
agrario 1st1~uite in ogni provincia dei compartimenti catastali, na­ 
poletano, sicìhano e sardo esclusa la provincia di Napoli, giusta 
l'art. 6 della legge 15 luglio 1906, n. ~3 • . per memoria 

165 

Anticipazioni alf azienda delle ferrovie dello Stato. 

Somma da provvedersi all'Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori e provviste di materiale rotabile per sopperire alle deficienze 
al l 0 luglio 1905 e far fronte all'aumento del traffico del 1905-906 
e l906-IJ07 

Da riportariri • 

213 

28,688,564 20 

94,000,000 , 

94,000,000 , 
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Riporto 

166 Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica e Sicula in conseguenza delle liquidazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno HW5 (art. 1° della legge 25 giu­ 
gno 1905, n. 261 e art. 42, 47 e 32 dei contratti stipulati con le 
dette tre Società ed approvati colla legge 27 aprile 1885, n. 304i;i) per m"."moria 

167 

Anticipazioni a provincie e comuni. 

Somma da passarsi nel conto coi rente speciale col municipio di Na­ 
poli, corrispondente alla metà della somma stabilita dall'articolo 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e da procurarsi nei modi 
indicati all'articolo l della convenzione 15 gennaio 1895, approvata 
con l'articolo 5 dell'allegato L alla lelo!'ge 8 agosto 18951 n. 486 
ed ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 318 

Partite che si compensano coli' entrata. 

94,000,000 • 

94,000,000 i. 

2,500,000 • 

168 Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver- 
sate dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvoca­ 
ture erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze medesime 
(Spesa d'ordine) • . • . . • . . . . 170,000 > 

169 Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta- 
bella A annessa all'allegato M dell'articolo 13 della legge 22 In­ 
glio 1894, n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dalla 
Casse. dei depositi e prestiti (Spesa d'ordine) · · 10,043,635 • 

170 Anticipazioni pel servizio di Cassa dei Corpi doli' esercito . 8,000,000 • 
\ 

171 ·Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12 giugno 
1002, n, 166, per la rendita consolidata 3,50 per cento al netto in 
sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine). per memoria 

172 Annualità da corrispondersi dal Tesoro alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re­ 
pubblica di S. Marino in base ali' art. 2 della Convenzione addi­ 
zionale 16 tebbraio l9iIB resa esecutoria conla legge ~9 lnglio 1906, 
n. 446 9,310 04 

. 18,222,tl45 04 
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173 

174 

175 

176 

177 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Servizi diversi. 

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso 

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo 

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese di 
costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in relazione 
alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in pagamento dei lavori 

Somma da versarsi alla Cassa depositi e prestiti in corrispondenza 
dei proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi 
dei trasporti a grande e piccola velocità sulle reti dello Stato e 
destinati a colmare la quota a carico dello Stato del disavanzo al 
30 giugno 1885 delle casse di pensioni e soccorso pel personale 
ferroviario (leggi 29 marzo 1900, n. 101 e 22 aprile 1905, n. 137 
e 15 luglio l\l06, n. 324) (Spesa d'ordine) . • . . . 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra­ 
zioni governative 

Rl~SSIJ'.'WTO PER TITOl.I 

TITOLO I. 

Spe•a ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Oneri dello Stato. 
Debiti perpetui 

Debiti redimibili 

Debiti variabili 

Debito vitalizio 

Dotazioni 

Spese per le Camere legislative 

21rl 

5,172 • 

15,236 25 

1,947,825 • 

7,950,000 > 

517,584 54 

10,435,817 79 

380,047,225 42 

78,253,600 54 

105,703,566 04 

5,426,000 • 

16,050,000 • 

2,437,000 • 

587,917,392 • 
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Spese a:enerall di ammlnlstr&7.lonf'. 

Ministero 

Presidenza del Consiglio dei ministri 

Corte dei conti 

Vigilanza sugl' istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli 

Avvocature erariali 

Intendenze di finanza 

Servizio del Tesoro 

1 Regia zecca e monetazione. 

Servizi diversi 

Spese per servizi speetan, 
Officina per la fabbricazione delle carte-valori 

Fondi di riserva • 

TOTALE della categoria prima dalla parte ordinaria 

TITOLO li. 
8pe•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPBSE EFF'l!:TI'IVB. 

Oneri dello Stato. 

Debiti variabili 

Spese diverse 

TOTALB della categoria prima della parte straordinaria 

2,933,062 07 

35,600 • 

2,207,000 65 

94,617 50 

998,571 31 

2,149,052 52 

1,405,477 34 

203,885 > 

l,ts53,595 40 

11,680,861 79 

2,479,280 > 

4,500,000 > 

606,577 ,533 79 

6,640,132 82 

4,106,663 68 

IO, 7 46, 796 50 



'Atti Parlamentari. - 7269 - Senato ael Regno •. 

LEGISLA.TURA XXII - 1• SESSIO~E 1904-907 - DISCUSSIONI".'""".' TORNATA DELL' 8 . LUGLIO 1907 

CATEGORIA TERZA. - Movn.rE?>'TO DI CAPITALI. 

Estinzione di debiti , 

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato 

Anticipazione & provincie e comuni 

Partite che si compensano coll'entrata. 

TOULJl: dolla categoria terza. della parte &traordinaria 

TOTALE del titolo Il. - Spesa straordinaria · • 

ToTALB delle spese reali (ordinarie e. straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE nr omo 

Rl.~SSIJ~TO PER C:.~TEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parto ordinaria e straordinaria} . 

Categoria III. - .Movimento di ~pitali (Parte straordinaria) 
'· 

Totale spese reali . 

Categoria IV; - Partite di giro • 

Totale generale . 

.. . . 

:aiscussio11i f. O o~ 217 

.. 
'• 

~8,688,564 20 

94,000,000 I> 

2,500,000 I> 

18,222,9t5 O! 

143,411,509 24 

154,158,305 74 

760, 735,839 53 

10,435,817 79 

. . . 
617,324,330 29 

143,411,509 24 

760,735,831} 53 

.· 10,435,817 79 

. 771,171,657 32 

.. 
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Elenco A. 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per I'esercizio f!nan:iario dal 
_1°Juglio 1[1()7 al 30 giugno 1908, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilit<l generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

CAPITOLO n. 
• n . 
• j n.·· 

> n. 
.. . .. n . 
• n . 
• n . 
• n . 

• . n • 
> n. 

• n • 

•ll•l•tero del Te11oro. 

I. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto. 
2. Rendita consolidata 3 per cento. 
3. Antiche rendite ·consolidato nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.· 
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto.: 
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi. 
7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi. 

. 8. Rendita 3 per cento assegnata. ai creditori legali nelle provincie napolìtane. 
9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 

· n. 3015, ·serie a•. · ' · · 
10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi . 
11. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi. 
12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

do! concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 
giugno 1892, n. 299. · · · · 

• n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto 
delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - In­ 
teressi, . 

• n. 15. Obbligazioni 5 ,per cento per le spese di eostrusioue.dì strade ferrate del Tir· 
. ! reno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certììrcatì, o date in 

pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della leggé 30 marzo 
1890, n. 6751 - Interessi. 

16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
·- · · (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi. 
18. Annualità. al comune di Napoli per l'assegno agli Istituti di beneficenza di 

• detta città (legge 12 maggio 1901, n. 164) · 
19. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione. 
20.• Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 1001, 

' n. 323, e spese di negoziazione. 
21. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

· delle ferrovie complementari a norma dell'art. 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550 e dell'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785. 

,. n. 22. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
-. u, 23. Interessi del 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 

di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 189i, n. 339 
8 agosto 1805, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'allegato D). 

,, n. 24. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della 
legge 25 giugno 1905, u. 261 - Interessi. 

, n. 25. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro delle Stato, giusta. 
l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per cento netto. 

• n. 27. Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate. 
• n. 28. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 

con l'art. 12 della legge 29 luglio.) 879~ n. 5002, serie 2•. 
"' ..t. Q n ' ~. , . 

.. n . 

- > n. 

• n . 
- '< • n . 

~ n. 
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CAPITOLO n. 33. Annualità dovuta alla ditta Mangili per il servizio di. navlgasione a vapore sul 
. lago di Garda (art. 28 della Convenzione 'approvata' con la legge 5 marzo 
,,:, 1893, n •. 125). . . • • • . • •i ; • . 

n. 39. Indennità per uua .sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 31 

83 e 109 del testo unico delle. leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio. decreto 21 febbraio. 1895, n. 70 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 1. . • · .. , 

n. 44. Rimborso ali' Amministrazione delle ferrovie di Stato e· alle altre Società di 
ferrovie private e di navigazione delr' importo dei viaggi :dei ~embri del 
Parlamento. · . 

n. 80. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministrazioni d91 Tesoro e del 
. Debito pubblico e dell'Azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia e altre spese accessorie. · · · 

n. 81. Spese d'esercizio della zecca. . . , .. - .... . 
• · n. . 90. Spese di commissione .e di cambio per i pagamenti all'estero. 

n. 91. Spese di commissione per la riscossione dell'indennità dovuta dal Governo 
cinese. . · . . . · , . , · ; .• 

n. 93. Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, mettere in 
circolazione e· spedire. ali' estero i titoli che si, ricevono dall'officina carte 
valori e per comprovarne la legittimità della circolazione. · 

n •. · 97. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato . 
n. 98. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato. · 
n, 101. Telegrammi da spedire ali' estero. . , , 
n. 105. Spese per l'acquisto di libretti .e di scontrini ferroviari per conto degli impie­ 

gati dell'amministrazione del Tesoro. 
n. 106. Residui passivi eliminati ·.a . senso dell'art, 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
n. 110. Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di riserva 

per le epizoozie, in ordine all'articolo 4 della legge ,26 giugno 1902, n. 272. 
n, 113. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato. 

• · n. 117. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori e loro superstiti, spese 
sanitarie,_premi per l'assicurazione degli operai stessi ed assistenti controllori 
ai termini della legge 17 marzo 18!)8, n. 80. Contributoannuo da versarsi alla 

. Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai 
ai termini della legge 17 luglio 18!>81 n, 350, e ad altri Istituti congeneri. 

n. 118. Carta filigranata e no.u fìligranata, cartoncino, macchine, spese d'acqua e di 
. materiale. per .la stampa delle carte-valori, lavori diversi per conto dei 
Ministeri ed altri euti. . · 

n, 122. Interessi dcl 2 per cento, a éalcolo,. sui mutui contratti dalle provincie dan­ 
. n~ggiate dalle Inondazioni, .a termini dell'articolo 9 della legge 8 giu­ 

. : gno 1873, n. 140() e della legge 8 luglio 1883, n. 1483. · 
n. 123. Interessi a calcolo sul· mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine 

all'art, 7 della legge 7 aprile 1889, n. 0018 e ·dalle provincie di Teramo 
e . Chieti in ordine all'art. 11 della legge stessa, per risanare i danni cagio­ 
nati dalle inondazioni dell'autunno 1888. e per la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro. nuovi disastri consimili. 

n. 131. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per cento 
ed ammortamento dci mutui concessi alle provincie di Genova, Porto Mau· 

. rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione all'articolo 8 della 
legge 31 maggio 1887, n. 45ll, per riparare ai danni dei terremoti del 
febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomaggiore 
dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta lai fegrge' 26 luglio 1888, n. 5600. 

. ..., 
21A R;~ 
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CAPITOLO n. 135. Compensi aì danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. · 
i. n. · 136. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine del- 

l'art. 8 della Convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137. 
• n. 138.: Spesa per indennità. dovuta, ai termini dell'art: 149 della legge sul riordinamento 

del notariato 25 maggio 1879, n, 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
· notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente arti· 
colo 148. · 

• · · n. Hl. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregaslone di carità di 
Roma, in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla 
beneficenza di Roma. 

> n. 144. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle confrater1'te 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformuà dell' articolo l della legge 30 luglio 1896, n. 343, 
e restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute 
in conseguenza dell' amministrazione dei beni già appartenenti a dette con· 

· fraternite, tenuta dal Demanio prima delì" applicazione di detta legge. 
• -n, 151. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
• a. 152. Debiti redimibill non iscritti nel Gran Libro - ·Ammortamento. 
• n. 153. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del 

Tirreno .: Ammortamento. 
n. 155. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento di prezzo 

di beni (legge Il agosto 1870, n. 5784 e · regio decreto H stesso 'Illese, 
n. 5794) - Ammortamento. 

156. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
· · · (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 
157. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per lanticipazione di L. 12,000,000 

del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammortamento. 

158. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello· Stato. 
162. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, emessi ai termini della 

legge 2J giugno 1905, n. 261 - Ammortamento. 
163. Mutui falli dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato, giusta 

l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento. 
168. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle 

controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro carico 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali e pagamenti di 
spese. gravanti le competenze medesime. 

n. 169. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa ali' allegato M dell'articolo 13 della legge 22 luglio 189!, n. 339, 
pei quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

n. 171. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione del fondo 
di ammortizzazione stabilito dall'art. 9 della legge· 12 giugno 1902, n. 166, 
per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto in sostituzione di titoli 
di debiti redimibili convertiti. 

n. 176. Somma da versarsi alla Cassa depositi e prestiti in corrispondenza dei pro· 
venti derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi dei trasporti 
a grande e piccola velocità sulle reti dello Stato e destinati a colmare la 
quota a carico dello Stato del disavanzo al 30 giugno 1885 delle casse di 
pensioni e soccorso pel personale ferroviario (leggi 29 marzo 1900, n. 101, 
22 aprile 1805, n. 137 e 15 luglio 1906, n. 324). 

.. n . 

• n . 

lt n. 
lt n. 

lt n. 

• n . 
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C.A.PITOLO n. 20. Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'amministrazione 
finanziaria. · · · 

n. 21. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
n. 24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista 

della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contras­ 
segni doganali, dei bolli e punzoni e per le altre forniture occorrenti per 
i vari servizi finanziari, da farsi dall' otllcina governativa delle carte-valori. 

n. 25. Rimborso al Ministero dcl tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i 
vari servizi finanziari, da farsi dalla zecca di Roma. 

n. · 26. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell' amministra- 
zione centrale e provinciale delle finanze: _ · 

n. 27. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

n. 35. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 31 

83 e 109 ùel testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. . . · . 

n, 39. Retribuzioni del personale tecnico straordinario addetto alla formazione e con­ 
servazione del nuovo catasto e retribuzioni, mercedi, soprassoldi e rimborso 
spese di viaggio al personale subalterno straordinario ed agli inservienti 
pei lavori di campagna. _ 

n. 40. Indennità. di missione al personale tecnico di ruolo e al personale tecnico 
straordinario del catasto. · 

n. 41. Contributo dello Stato· alla Cassa di previdenza per gl' impiegati tecnici 
straordinari del Catasto e dei servizi tecnici. 

n. 42. Indennità. e spese per la Commissione censuaria centrale e per. le Giunte 
tecniche provinciali. 

n, 57. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Demanio). 

n. 58. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G, 
legge 8 agosto 1805, n. 486 (Idem). 

n. 60. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze di uffici 
esecutivi demaniali ed altre missioni nell'interesse dei servizi dipendenti 
dall'Amministrazione del Demanio e delle tasse sugli all'ari. · 

n. bl. Indennità di tramutamento al personale del]' Amministrazione esterna del 
Demanio. _ . 

n. 68. Spese di coazioni· e di liii; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
n .. 71. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli auto­ 

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollo straordinario (Idem}. 

n. 72. Spese per le Commissioni provinciali .ìucaricate della determinazione dei 
valori capitali da attribulrsi ai terreni e fabbricati agli effetti delle tasse 

· di registro e di successione - Articoli 15 e 18 dcli' allegato C alla legge 
2J gennaio .1902, .n. 25. 

n. 73. Restituzioni e:t!!bfrsi (Demanio). 

lllnh;tero delle Fluan•e. 

» 

» 

> 

> 

> 

> 

» 

» 

lt f~ V ........ 
(• ',' (.~ ........ -. 
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CAPITOLO n. 74. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 
d' iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
agli insegnanti ufficiali ed ai privati docenti, giusta l'art. 67 del regola-· 
mento 21 agosto 1905, n. 638.· - 

n. 75. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, sovrim- 
. . . . posta provinciale. e comunale. , . .. . . . . . 

n. 77. 'Spese "di amministrazione ·e di 'manutenzione ·ordinaria_ e straordinaria dei' 
canali patrimoniali dell'antico Demanio. 

n. 78. Annualità e prestazioni diverse (Demanio)., ·. . . . . . . 
n. 79. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 

· ed automobili. 
n. 

084.· 
Restituzioni di somme indebitame1;te percette e 'rimborsi per risarcimenti di 

. . · danni (Canali Cavour). . . . . . 
n. 85.· Spese di amministrazione, miglioramento e 'manutenzione ordinaria e straor- 

dinaria (Idem). . · . . 
n. 86. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem). 
n. 87. Spese per imposte e sovrimposte (Idem). · 
n. 88. Spese di coazioni e di liti (Idem). · . . . 
n. 89., Aggio agli esattori delle 'imposte dirette sulla riscoasioue delle entrate (Idem) . 
n .. 92. Oneri e' debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall'Asse ecclesiastico. 
n. 93. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dci beni dell'Asse 

· ecclesiastico. 
n. 9j. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale'. e sovrimposta provinciale e comn- 

. · nale (Asse ecclesiastico}; . , . . .. 
n. 95.· Spese ùi coazioni e di liti dìpendenti dall'Ammin. dei beni dell'Asse ecclesiastico • 
n. 96. Spese relative alle eredità devolute. allo Stato. apertesi dal 26 agosto 1898 

e passaggio dcl prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai,' giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

n. {)!}. Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri d'ufficio, 
per reggenze ed altre missioni compiute 'nell' interesse del servizio· delle 
imposte dirette e del 'catasto. ·. . . . . . 

n. 107. Anticipazioni delle spese occorrenti p~r lesecuzione .'di ·ufficio delle v~Jture 
catastali. - Art. 6 del testo unico delle ·leggi sulla conservazione del catasto 

. . . . . . . . . ' 
approvato col regio. decreto 4 luglio 1897, n. 276 ed .. art. 6~ del regola- 
mento relativo (Imposte dirette). .. .. . . , . · 

n. 108. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab­ 
bricati e apese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 

. imposte dirette e 'del catasto. ' 
· n. 110. :Spese per la' gestione delle esattorie. ' · . .. 

,, . n. '111 :· Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d' imposte e devoluti allo 
Stato in forza dell'art. 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
"imposte dirette 29 'giugno 1902, n. 281. 

11. 112. Spesedi coazioni e di liti (Imposte <lirette). . . . 
n. 113. Spese per le Commissioni di· prima istanza delle imposte dirette. 
n. l B. Decimo dell'addizionale 2 per conto per spese ùi distribuzione destinato alle 

'spese }JAr le Commissioni provinciali - Articolo 36 del regolamento 3 no­ 
vembre 1894, n. 493, sull'imposta di ricchezza mobile. 

n. 115. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette. 
n, 1 ie. Restltuzionì e rimborsi (Imposte dirette). 
n. 117. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive sovrim­ 

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d'imposta concessa col- 
1' art. 69 della legge 31 marzo 19041 n. ~40. ; 

,, 

> 

> 
• .. 
• 
• 
> 

• 

• 

• 

,, ,, 

,, ,, 
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C.A.PITOLO n. 118. Imposta sui terreni non devoluta ai. proprietari in provincia di Potenza. ayentì 
un reddito imponibile superiore a L. 8,000 e da. versarsi alla Cassa pro­ 

. vinciate del credito agrario nella stessa provincia .. - Art. 66 della legge 
. 31 marzo 1904, n. 140. . 

> n. 119. Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossa .nello esercizio 1906-907 e da 
pagarsi al Consorzio per l'industria zolfifera (art .. 17, legge 15 luglio 1906, 
n. 333. • · ... _ 

> n, 129 •. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria nelle 
zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza ~ Articolo 5 della 
legge 2 novembre 19011 n. 460. · , . . . · 

. • -, . n. 132 -, Pagamento ai Ministeri della guerra e della. marina per la spesa del manteni­ 
mento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o 
detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di. giustizia militare 
(Gabello). . . 

> n .. 142,. Spese di giustizia per liti civili. sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Idem)'.. . . 

• n. 143. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

• , n. 147. Indennità di viaggio e di soggiorno e competenze ai membri delle Commissioni 
· (Tasse di fabbricazione). . · 

• n. 149. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della ri- 
. scossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 

da. applicarsi agli Involucri dei fiammiferi e delle polveri, e indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione e per . altri servizi relativi . alle 
tasse di fabbricazione. 

> . n. 150. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito e sullo zucchero impiegati 
nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto, 
dell'alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici esportati, sulla birra, 

• · sulle. acque gassose esportate e restituzione della tassa sull'acido acetico 
adoperato nelle industrie. . . 

• n. 151. Restituzione di. tasse di fabbricazione indebitamente percepite .. 
• , n, 164. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di 

. merci avariate .nei depositi doganali. 
• n. 168. Restituzione di diritti ali' esportazione (Dogane) .. 
> n, 169. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol- 

lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repub­ 
blica di S. Marino, giusta , gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 .giu­ 
gno 1897 e pagamento al Comune di Genova dello somme riscosse a titolo di 

. tassa supplementare di ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 
• . n, 173. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da 

corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli - Articoli 2 e 3 
·dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. · 

• n, 175. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di, Napoli in ammi- 
nistrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle entrate 

. della gestione stessa. . · 
• n, _176 .. Metà dell'eccedensa dell'entrata sulla· spesa del dazio consumo di Roma, 

da corrispondersi al comune'di Roma, giusta l'art. 4 della legge 8 luglio 19041 

n. 320. 
• n. 182. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri a~cessori (Privative). 

22~ ... 
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CAPITOLO n. 183. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto ed 
altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Privative). 

• · n. 190 .. Spese · per provvista di carta, per Ja stampa, per il trasporto e per l' imbal- 
laggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e pel collaudo dei 
bollettari stessi. · ,; 

• n, rst. Aggio d'esazione (Lotto). 
• n. 192. Vincite al lotto. 
• n. 199. Paghe al personale operaio delle manifatture e dei magazzini del tabacchi 

greggi, mercedi agli operai ammalati) assegni di parto, indennizzi per in· 
fortuni sul lavoro e concorso dello Stato a favore del detto personale da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per l'invaliùità e la vecchiaia 
degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per- le malattie. 

• n. 200. Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magazzini di depo- 
sito dei tabacchi greggi esteri. 

• n. 201. Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie di 
coltivazione; indennità di licenziamento al personale suddetto e contributo 
deU' amministrazione, da versarsi a favore: dello stesso personale, alla 
Cass& nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia ed alla Cassa 

· di mutuo soccorso per le malattie. 
• n. 205. Assegni ed indennità al personale per la vigilanza· delle coltivazioni di tabacco 

destluato all'esportazione ed altre spese relative.· . 
, · n. 206. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per intbrmazioni 

. e missioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione dei 
tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

• n. 208. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni pei tabacchi 
lavorati nei magazzini di deposito dei generi di privativa. 

• n, 209. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, di mobili e materiali diversi, di 
ingredienti, di recipienti, combustibili ed altri articoli per uso delle agenzie di 
coltivazione, dei magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista 
di carta, cartoni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle ma­ 
nifatture. 

, n, 215. Paghe agli agenti subalterni ed agli operai delle saline, mercedi agli operai 
ammalati ed ai richiamati sotto le armi e indennizzi per infortuni sul lavoro; 
contributo dello Stato alla Caeea nazionale di previdenza per la Invalidità e la 
vecchiaia del personale suddetto, alla Cassa di mutuo soccorse per le•ma- 

- lattie ed alla Cassa sociale di risparmio fra gli operai della Hlirre di Lungro. 
• , n. 216. Pensioni degli operai delle saline. 
• n. 218. Indennità ai rivenditori di generi di privativ& pel trasporto dei sali. 
• n. 220. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fabbri­ 

cati; acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi e materiali 
·. vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi per l'impacchettamento 
e limballaggio dei sali; compra di combustibile, di lubrificanti e di articoli 
diversi per il funzionamento del macchinario e per altri usi e spese relatin . 

. • ·n. ·221. Compra dei sali. . • 
• n. 222. Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto; nolo e riparazione di mate- 

riale fisso e mobile, indennità di missione· ed altre spese per l'esecuzione 
di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti accessori nelle saline e 
nei magazzini di deposito del sale. 

> n. 225. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adultera- 
zione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorlzia, 
dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

,. n. 226. Spese por otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu- 
rale o clandestina del sale. 
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CAPITOLO n, 227. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro 
e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445. 

• n. 231. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

• n. :!35. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori ali' ingrosso dei sali 
e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; indennità 
di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e della guardia 
di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mini­ 
stero delle poste e dei telegratl della spesa derivant.e dall'esenzione di tassa 
sui vaglia postali pei versamenù dei gestori degli uffici suddetti. 

• n. 238. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; costo 
del sale così somministrato e valore a prezzo di vendita di quello dato per 
compenso ai rivenditori di generi di privativa, che hanno eseguito la sud­ 
detta somministrazione. 

• n, 239. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
• n. 241. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati e 

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura dei 
detti sali. 

» n. 242. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e direrse, permanenti o tran- 
sitorie, occorrenti alla gestione del chinino; compensi ad impiegati e mer­ 
cedi ad operai adibiti a servizi concernenti il chinino; spese per analisi di 
controllo e per il trasporto nel Regno dei preparati chinacei destinati alla 
vendita. 

• n. 243. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac- 
ciatori ali' ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori. 

• n. 244. Assegnazione corrispondente al beuefìcio netto presunto dalla vendita del chi- 
nino, art. 4, lettera d, della legge 19 .maggio 1904, n. 209. 

, n. 245. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 
19041 n. 209). 

• n. 252. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al 
Demanio in forza dell'art. 5t della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

• n, 257. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni -Asse ecclesiastico 
• n. 259. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
• n. 261. Spese per imposte ed oneri atncienti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell'art. 11 .della legge 20 luglio 1890, a, 6980 
• n. 262. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 1896, 

dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Demanio alla Con 
· gregazione di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343. 

• n. 263. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle im 
poste del 1872 e retro. 

• n, 264. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel servizio del macinato. 
• n. 265. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 

(art. 47 della legge 1• marzo HIB6, n. 3682, modificato coll'art. 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

• n. 266. Spese diverse per il riappalto delle esattorie che resteranno vacanti allo spi- 
rare del primo quinquennio dell'appalto decennale 1903-1912 (art. 3 della 
della legge 19 giugno 1902, n. 181 ). 

• n. 285. Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - Asse ecclesiastico. 
• n. 286. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle 

finanze dello Stato. 
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CAPITOI.O n. 287. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 
della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita dei 
beni e dall'affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti ammi­ 
nistrati, e spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati. 

• n. 288. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., ese- 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

• n, 289. Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del· 
l'isola di Sardegna, da corrispondersi alla cassa ademprivile istituita colla 
legge 2 agosto 1897, n. 382. 

• n. 290. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto(legge 22luglio1906). 
• n. 2jH. Spese proprie della Cassa di sovvenziom per impiegati e superstiti d' impie­ 

gati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (legge 22 luglio 1906). 
• n. 293. Canone dovuto al Comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 

14 maggio 1881, n, 198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298 e dell'art. 4 
della legge 8 luglio 1904, n, 351. 

• o. 294. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
• n. 295. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem). 
• n. 296. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, tli disa­ 

giata residenza ed altre (Idem). 
• n. 297. Assegni ed indennità al personale della grardia di finanza per spese d'ufficio, 

di giro, di alloggio ed altre (Idem). 
• n. 208. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
• n. 299. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento 

dei locali ed altre (Idem). 
" n. 300. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
• n. 301. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
• n, 302. Fitto di locali pe; gli uffici e le caserme (Idem). 
:11> n. 303. Canoue dovuto al Comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della leg~e 

20 luglio 1800, n. 6980 (serie 3") e del!' art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320. 
• n. 304. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
• n. 305. Personale della guardia di fìmanza per la riscossione del dazio (Idem). 
• n. 306. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di resi· 

denza in Roma. 
• n. 307. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di disagiata 

residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
• n. 308." Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza por spese di ufficio, 

di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre (Idem). 
• n. 309. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
• n. 310. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, ed 
altre (Idem). 

.. n. 311. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem\ 

.. n. 312. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
• a. 313. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 

Mlal•te- di Grazia e Gl••tlzla e del Caltl. 

L0.&..PITOLO n. 14. Telegrammi da spedirsi ali' estero. 
• n. 16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno .. 

,..· .• ..... ·· .. 
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CAPITOLO n. 18. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. 

,. n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
• n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

• n. 31. Spese di giustizia. 
,. n .. 33. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti. 

lllnl11tere •• ,.11 AO'arl E11terl. 

CAPITOLO n. 7. Acquisto di libretti e di "scontrini ferroviari. 
• n. 9. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
• n. 14. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sul.a 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
• n. 21. Indennità per una .sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle lP.ggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. · 

,. n. 44. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sulle 
tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali all'estero. 

Mlnldero dell' btrazlene Pabbllea. 

C.APITOJ.O o. 9. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 
n, 19. Spese di liti. 
n. 23. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
t • n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli art. 3, 83e109 

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

n. 105. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi colla 
tassa d' entrata (art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 255'). 

11. 130. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità, di ammissione 
e di licenza negli istituti d' istruzione classica e tecnica, nelle scuole nor­ 
mali e complementari; rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad al­ 
cuni comuni delle antiche provincie. 

n. 272. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici destinati ad 
uso delle scuole elementari municipali (legge 18 luglio 1878, n. 4460). 

n. 275. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutai che i Comuni 
contraggono per provvedere all'acquisto dei terreni, alla costruzione, all'am­ 
pliamento e ai restauri degli edifici esclusivamente destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli istituti educativi dell'infanzia, dei ciechi e dei 
sordomuti, dichiarati corpi morali - Onere del Governo secondo l'art. 3 della 
legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260. 

n. 277. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le Pro· 
vincie e i Comuni contraggono per provvedere alla costruzione, amplia· 
mento e restauro degli edifici destinati alla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge obbligo di provvedere, 
come pure per altre scuole e convitti mantenuti a loro spese, che siano 
pareggiati ai governativi - Onere del Governo secondo larticolo 7 della 
legge 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260 .. 

227 
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Mlnbter• •ell' later••· 

Ca.P1To1.o n. 21. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
.. n, 25. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
.. n. 29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
• n, 30. Spese di liti. 
• n. 33. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri aesegni congeneri 
legalmente dovuti. 

• n, 54. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento 
degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3•, arL 81 e 
regio decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, art. 24). 

n. 96. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse. 
• n. lf>7. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai Co· 

munì più bisognosi per opere di risanamento (Leggi 14 luglio 1887, n, 4791, 
8 febbraio 1900, n. 50, art. 2 e 13 luglio Hl05, n. 399, art. 2). 

> 11. 158. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti dai 
Comuni con la cassa depositi e prestiti, o con altri enti qualaiansì, per 
l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili per i bisogni 
delle popolazioni (Leggi 8 febbraio 1900, n. 50 e 28 dicembre 1902, n. 566). 

Hl•l•tere d~I J.ayorl Pallhllel. 

t' AP1To1.o n. 27. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
• n. 28. Spese di liti e per arbitraggi. 
• n, 30. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge · !Mllla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
• n. 32. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
valo col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

,. a, 40. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle strade. 
• n. 69. Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla polizia 

tecnica dei porti. 

lllnl•tero delle P••te e del Tele•raB. 

CAPITOLO n. 21. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
• n. 22. Spese di liti. 
• n. 30. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
• n. 34 -. Spese per bollo straordinario di cambiali. 
• n. 45. Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi, effettuato sulle ferrovie 

e tram vie in aggiunta ai servizi gratuiti stabiliti dalle rispettive convenzioni. 
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CAPITOLO n. 46. Spese per trasbordo nei casi di interruzione di linee - Nolo di vetture ferro­ 
viarie ridotte ad uso postale - Retribuzione per trasporto di corrispondenze ai 
capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto dello Stato. 

• n. 47. Compensì alla Società di navigazione generale italiana per il trasporto dei 
pacchi ed alle altre Società di navigazione per trasporti con carattere postale 
e commerciale in dipendenza di speciali contratti. 

• n. · 18. Trasporto della valigia australiana ed indiana. 
> n. 50. Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi. 
• . n. 54. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali con­ 

cesso agli uffici di ~ e di 3• classe, alle collettorie ed ai rivenditori auto­ 
rizzati {art. 138 del regolamento generale 10 febbraio 1901, n. 120). 

> n. 55. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi. 
> n. 56. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l'amministrazione ai sensi del testo 

nnico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la perdita di lettere 
raccomandate od assicurate. 

> n. 57. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'amministrazione per le perdite 
derivanti dal servizio dei pacchi. 

> n 58. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipendenza di 
frodi o di danni d'altra natura subiti da privati o dal cassiere centrale delle 
poste e dei telegrafi per i servizi dei vaglia e delle riscossioni per conto 
dei terzi. 

n. 59. Rimborsì eventuali per condono o riduzione di multe e per somme riscosse 
dall'amministrazione. 

n. 60. Diritti dovnti alle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a cauzione 
e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doganale dei carri della 
valigia indiana. 

n. 62. Retribuzione ai fattorini del telegrafo . 
n. 69. Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per conto di diversi. 
n. 83. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liquidazioni 

dei conti per lo scambio della corrispondenza postale, dei pacchi e dei 
vaglia postali - Spese di cambio inerenti - Spese di cambio sulla moneta 
accettata dagli utHci postali italiani all'estero - Assicurazione per trasporto 
gruppi. 

n. 84. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liquidazioni 
dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica e telefonica - Spese 
di cambio. 

• 
• 
• 

> 

• 

\ 

n. 85. Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a Berna - 
Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi. 

n. 87. Bonificazioni e rimòorsi diversi. 
n. 88-bis. Spese per il trasporto di materiale pel servizio delle poste. Trasporto di 

stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta, del telegrafo e del 
telefono. Spesa per la cernita della carta destinata al macero. Assistenza 
alla macerazione della carta medesima da parte del personale non di ruolo. 

n. 93. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'A:IJministrazione in dipendenza di 
frodi o di danni di altra natura, subiti dai titolari di libretti delle casse 
di risparmio postali. 

n. 104. Rimborso al Miuistero del tesoro della spesa occorrente per la provvista della 
carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei francobolli, dei 
vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per cartoline postali, delle carto­ 
line-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi postali, dei cartoncini e 
carta per libretti di risparmio, per vaglia di partecipazione dei depositi e di 
dichiarazioni di conferma. 

• 
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CAPITOLO n. 106. 

• Il. 109. 

• n, 110. 

,. n. 118. 

CAPITOLO n. 

• n. 
I D. 

• n • 30. 

,. n. 54. 
• n . 56. .. D • 57. 

l'APITOLO n. 
• n. 

• D. 15. 
,. n. 26. 

> n. 36. 

• n. 37. 

• n. 47. 
• D. 69. 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

Rimborso delle anticipazioni per l'accelerata costruzione di linee telefoniche com· 
prese nella tabella annessa all'art 2d del testo unico delle leggi sui telefoni 
(art. 89 del regolamento approvato col regio decreto 3 maggio 1903, n. 196). 

Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di ciascuna 
linea o rete telefonica, costruite con fondi anticipati (art. 29 del testo unico 
delle leggi sui telefoni, modificato con la legge 1° luglio 1906, n. 302, e 
89 del regolamento relativo). 

Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
uffici postali ed altri istituti - (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 e 
25 novembre stesso anno, n. 1608) - Valore dei francobolli applicati dagli 
operai sui cartellini per contributo minimo per l'iscrizione alla Cassa na­ 
zionale di previdenza (legge 17 luglio 1898, n. 350). 

9. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori. ' 

15. Spese di hti e di arbitramenti. 
17. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, af termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti, 

Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare e dell'Accademia 
militare, corrispondent .. alla retta a loro carico da versarsi all'erario. 

Spese di giustizia penale militare. 
Spese per risarcimento di danni. 
Premi periodici agli ufficiali del genio in di pendenza del legato Henry, 

Mlala(ero della Harlna. 

13. 
14. 

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati. 
Residui passivi eliminati a senso dell'arC. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
Spese di liti. 
Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

Spese eventuali per mantenimento, alloggio. e rimpatrio di equipaggi nau­ 
fraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n, 3919. 

Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscall ed ai velieri mer­ 
cantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3), 
23 luglio 1896, n. 318, e legge 16 maggio 1901, n. 176 - Spese di visite e 
perizie per la esecuzione di detta leggi. ... 

Corpo reale equipaggi. · Premi di rafferma, soprassoldi e gratillcazioni. 
Spese di giustizia. 
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5. Ministero - Concorso dello Stato al fondo di previdenza per il trattamento 
di riposo al personale di servizio dell'Amministrazione centrale. 

8. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 
14. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
21. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
25. Spese di liti. 
29. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

n. 38. Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinate a senso 
della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3• - Spese per l'azienda. 

n. 57. Spese per gli studi e la ricerca di mezzi diretti a combattere la diffusione 
della Diaspi» pentaçona (legge 24 marzo l 90!, n. 139), della Mosca olearia 
e della brusca ed altri insetti nocivi agli olivi. 

11• 65. Speso per impedire la diffusione della philloxera costatrt» . 
n. 66. Spese per l'acquisto e la coltivazione di viti americane. 
n. 78. Bonificamento agrario dell' Agro romano - Annualità dovute alla Cassa dei 

depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte, per le espropriazioni, 
di cui all'articolo 10 dcl testo unico delle leggi sull'Agro romano approvato 
col regio decreto 10 novembre 1905, n. 647, e spese per l'amministrazione 
temporanea dei beni espropriati. 

n. 80. Prezzi delle espropriazioni 'dei terreni compresi nella zona dell'Agro romano, 
indicate dall'ai ticolo I del testo unico delle leggi sull'Agro romano appro­ 
vato con regio decreto 10 novembre 1905, n. 647. 

n. 81. Spese di conduzione e di miglioramento del campo sperimentale di Sant' Alessio. 
n. 87. Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali e vigilanza 

sugli enti collettivi regolati dalla legge 4 agosto 1894, n. 397 - Retribu­ 
zioni e compensi per studi e lavori compiuti da impiegati delle prefetture 
ed altre spese inerenti al servizio. 

n. 129. Pubblicazione del Bollettino delle Società per azioni (Regolamento del Codice 
di commercio, art. 52). 

n. 131 Spese per le inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento 
approvato col regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l'esecuzione della 
legge (testo unico) 31 gennaio 1904, u. 51, sugli infortuni degli operai 
sul lavoro. 

n. 150. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali 
metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell'art. 71 del rego­ 
lamento per il servizio metrico, approvato col regio decreto 7 novem­ 
bre 1800, n. 7249, serie 3•. 

:it n. 154. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Restituzione e rimborsi 
di diritti di verificazione. 

• n. 157. Spese di stampa, distribuzione e spedizione dei libretti di ammissione al la- 
voro, delle denunzie di esercizio e degli altri stampati relativi all'applica­ 
zione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

( ... ., " 
(• .,;. 

CAPlTOLO n. 

• n . 
• n . 
• n . 

lt n. 
• n . 

• 

• 
• 

• 

• 
• 

lllnl11ter• •• ~&rleoltara, loda11trla e Conunerele. 

2!11 

, 
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CAPITOLO n. 168. 

i. n. 182. 

Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di merceria, cor­ 
dami, ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino dell'Economato 
generale, a fìne di soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso 
comune in servizio delle Amministrazioni centrali dello Stato. 

Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte alle spese 
occorrenti in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di Campomag­ 
giore (art. 58 della legge 31 marzo 1904, n. 140). 
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·Elenco B. 

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di /un· 
zionari governativi,· ai termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità gene· 
rale della Stato, approoato col regio decreto 17· febbraio 1884, n. 2016. 

C..&.PITOLO n. 78. Spese pei servizi del· Tesoro - . Aggio ai, contabili sugli introiti pel ramo 
e Azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 3icilia > e per centri­ 
buti idraulici e di bonificamento. 

> 11. 80. Spese di liti per l'amministrazione del Tesoro e per quella del Debito pubblico • 
· Spese di liti alle quali fosse condannato il Tesoro dello Stato dai tribunali, 
onorari agli avvocati, ai causidici ed altri simili {Azienda dei danneggiati · 
dalle. truppe borboniche in Sicilia). 

lllnllltero delle Flnanse, 

. CAPITOLO n. 57. Aggio di esazione ai contabilt ; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Demanio). 

> n. 58. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario - Art. 6, allegato G, legge 
8 agosto 1895, n. 486 (Idem). 

> · n. 68. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
> · n. 71. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli 

automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spe­ 
dizione della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel 
servizio del bollo straordinario (Idem). 

-. n, 73. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
· > n. 74. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universi· 

tarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corri­ 
sposte ai privati insegnanti ufficiali ed ai privati docenti giusta l'art. 67 
del regolamento 21 agosto 1905, n. 638. 

75. Contribuzioni fondiarie sui beni , dell'antico demanio • Imposta erariale, so- 
vrimposta provinciale e comunale. . . 

87. Spese per imposte e sovrimposte (Canali Cavour). 
88. Spese di coaeioni e di liti (Idem). 
89. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 

(Idem). 
93. Restituzione di indebiti dipendenti dall'amministrazione dei beni dell'Asse ec­ 

clesiastico. 
9i. Contribuzioni fondiarie • Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu- 

nale (Asse ecclesiastico). . 
95. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall'amministrazione dei beni dell'Asse 

ecclesiastico. 
90. Spese relative alle eredità devoluto allo Stato apcrtesi dal 26 agosto 1898 

e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 181>8, n. 350 • 

•• n . 

' .. n. 
> . n. 
> n. 

> n. 

> n. 

> n. 

> n. 

.Discusnoni f. 966 

233 ' . . ~. ,. ,- 
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~tti Parlamentari. - 7286 - Senato del Regno. 

LEGISL'-TORJ.. XXll - l 6 SESSIONI!: 1904-907 - DISCUSSIONl - TORN'-TJ.. DB:LL' 8 LL'OLIO 1907 

CJ..PITOLO n. 108. Spese pel servino di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab­ 
bricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

• n. llO. Spese per la gestione delle esattorie. 
• n. 111. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti 

allo Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscoastoue 
delle imposte dirette 2!) giugno HJ02, n, 281. 

» n. 112. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
• n. 113. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
» n. 114. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato 

alle spese per le Commissioni provinciali. - Articolo 36 del regola­ 
mento 3 novembre 1801, n. 493, sull' imposta di ricchezza mobile (Imposte 
dirette). 

116. Restituzioni e rimborsi (Idem) . 
121. Soldi, soprassoldi e indennità giornaliera d'ospedale per la guardia di finanza. 
122. Personale degli ufficiali della guardia di finanza, commessi ed agenti subal- 

terni - Indennità di residenza in Roma. - 
123. Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza - Articolo 12 della 

legge 19 luglio 1906, n. 367. 
124. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre per la 

guardia di finanza: 
125. Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza. 
128. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la guardia 

di finanza. 
12!). Impianto e manutenzione dei mezzi per di~inuire le cause della malaria nelle 

· zone dichiarate iufette ove risiedono Je guardie di tlnanza - Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460. . 

» n. 130. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione, di sistemazione e di amplia- 
mento e spese di acquisto dei locali ad uso di caserme delle guardie di finanza. 

't n, 131. Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dei battellr di proprietà 
dello Stato e fitto di battelli p~vati per la sorveglianza finanziaria. 

• n. 139. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando e concorso 
nella spesa per le rettifiche di confine nell'interesse della vigilanza. (Gabelle). 

• n. J.J2. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle). · 

• n. 143. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

• n. 140. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 
riscossione ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle 
marche da applicarsi agli involncri dei fiammiferi e delle polveri e inden­ 
nità per il rilascio delle bollette di legittimazion 1 e per altri servizi relativi 
alle tasse di fabbricazione. 

.. n. 150. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito e sullo zucchero impiegati 
nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto, 
dell'alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici esportati, sulla birra, 
sulle acque gassose esportate e restituzione della tassa sull'acido acetico 
adoperato ne!le industrie. 

» n. 151. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 
,. n. 1C4. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di 

merci avariate nei depositi doganali. 
.. n. 1~8. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 

.. n. 
li> n. 
li> n. 

li> n. 

li> n. 

:t n. 
li> n. 

li> n. 

f •• ' 4 ' .... '· 
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CAPITOLO n. 169. Restituzione di dirilli indebitamento riscossi, restituzione di depositi per bol­ 
lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repub­ 
blica di s. Marino, giusta gli articoli 3!) e 40 della convenzione 28 giu­ 
gno 1897 e pagamento al Comune di Genova delle somme riscosse a titolo di 
tassa supplementare di ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

n. 180. Premi e spese per la scoperta. e repressione del contrabbando (Privative) . 
n. 182. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Idem). 

n. 183. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

n. 199. Paghe al personale operaio delle manifatture e dci magazzini dei tabacchi 
greggi, mercedi agli operai ammalati, assegni di parto, indennizzi per 
infortuni sul lavoro e concorso dello Stato a favore dcl detto personale da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

n. 201. Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni cd agli operai delle agenzie di 
coltivazione; indennità di licenziamento al personale suddetto e contributi 
dell'amministrazione, da versarsi a favore dello stesso personale alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia ed alla Cassa di 
mutuo soccorso per le malattie. 

n. 206. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni 
e missioni all'estero nello interesse dell'acquisto· e della coltivazione dei 
tabacchi; spese per campionamento e perizia dci tabacchi. 

n, 20\J. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, di mobili e materiali diversi, di 
ingredienti, di recipienti , combustibili ed altri articoli per uso delle agenzie 
di coltivazione, dei magazzini dci tabacchi greggi e dello manifatture; prov­ 
vista di carta, cartoni e-I etichette per involucro dei tabacchi lavorati nelle 
manifatture. .,. . 

n. 218. Indennità. ai rivenditori di generi di privativa pc! trasporto dci sali. 
n. 225. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adultera-­ 

zione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, . 
dell'agricoltura e dello industrie, e spese di mario d'opera per prepararlo. 

Il. 226. Spese per otturamento dello sorgenti salse per impedire la produzione natu­ 
rale o clandestina del sale. 

n. 227. Restituzione della tassa sul sale impiegato' nella salagione dello carni, dcl. 
burro e dei formaggi che si esportano all'estero - 'Art. 15 della ll'ggo 6 lu­ 
glio 1883, n. 144;). 

n. 231. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dcl sali e tabacchi e 
compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi." 

n. 234. Indeunità di trasferimento, di missione e di disagiata residenza pei servizi 
di deposito e di vendita dei sali e tabacchi. 

n. 235. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori al!' ingrosso dei sali Et 

tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dci generi; indennità 
di viaggio e di soggiorno per missione a funzionari civili e della guardia 
d1 finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; rimborso al Mi· 
nistero delle posto e <lei telegrafi della spesa dcri vanto dall' esenzione­ 
di tassa sui vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici sud- 
dctti. ' 

n. 231). Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percctti (Tabacchi e sali). 
n, 243. Ag~io di rivendita dci preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac­ 

ciatori all'ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivendito.[i. 

• 

'ì. I .: \.I; 
!· A '.." ',;p •. 

'.li..:. 
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CAPITOLO n. 252. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d' imposte e devoluti al 
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

• n. 257. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla · vendita dei beni - Asse eccle- 
siastico. 

•. n. 259. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
• n. 261. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane stati inde- 

maniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
• n. 203. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 

od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro. 

• n. 205. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(articolo 47 della lega-e 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll'articolo I" 
della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

111 n. 288. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., ese- 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

• n. 295. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune di 
Napoli). 

> n. 296. Assegui ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa- 
giata residenza ed altre (Idem). 

• n. 297. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 
di giro, di alloggio ed altre {Idem). 

lii n. 298. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 
spese per la guardia di finanza (Idem). 

lii • n. 299. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscalda· 
mento dei locali ed altre {Idem). 

lii n, 300. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
• n. 301. Restituzione di diritti indebitamente esatti {Idem). 
lii n. 305. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune di 

Roma). 
• n. 306. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di residenza 

in Roma.· 
lii n. 307. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di dìsa- 

giata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
lii n. 308. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di ufficio, 

di giro, d'alloggio, di servizio volante ed altre {Idem). 
lii n. 309. ·Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
lii n. 310. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, ed 
altre (Idem). 

> n. 311. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
> n. 312. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 

\ 

I 

l 



~t.ti ParlamentAJri. -7280- Senato del Regno •. 

LBGIBU.'l'UIU. XXII - la SB:SSIONB: 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNAT.L DElL' 8 LUGLIO. 1907 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
degli articoli, coi quali si approvano i diversi 
stanziamenti e gli elenchi già letti. 
Li rileggo: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario dal J • lu­ 
glio 1007 al 30 giugno 1908, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla. presente 
legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Per gli elfetti di che all'art. 38 dcl testo unico 
della legge sulla contabilit.à generale dello Stato, 
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884,~ 
n. 2016, sono considerate spese obbligatorie e 
d'ordine quelle descritte nel qui unito elenco A. 
{Approvato). 

Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate nel qui 
annesso elenco B, potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei 
funzionari da essi dipendenti, ai termini del­ 
l'art. 47 del testo unico della legge sulla con­ 
tabilità generale dello Stato, approvato col Regio 
decreto 17 febbraio 188·1, n. 2016. 
(Approvato). 

Art .. 4. 

Il limite d'impegno nel!' esercizio 1907-908 
per le sovvenzioni per costruzioni ferroviarie 
di cui all'art. 4 della legge 30 aprilEt.1899, nu­ 
mero 168 ed all'art. 13 della legge 9)uglio Hl05, 
n. 413, è fissato io lire 500,000. 

{Approvato). 

Art. 5. 

Agli effetti dell'art. 173 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni •. approvato col Regio de­ 
creto 21 febbraio 1895, n. iO, il limite massimo 
dell'annualità per. le pensioni, da concedersi 
nell'esercizio 1!)07--908, pei collocamenti a ri­ 
poso, sia d'autorit.à, sia per domanda determi­ 
nata da invito d'officio, è stabilito, giusta l'ar­ 
tico:o 4 dell'allegato U alla legge 8 agoslo 1895, 

n. 486, nella somma di lire 451,000, ripartita 
nella seguente misura tra i diversi Ministeri: 
Ministero del tesoro • • L. 12,000 

Id. delle finanze • • • • , 25,000 
Id. di grazia e giustizia e dei 

culti. • • • • . • , 20,000 
Id. degli affari esteri . . • , 10,000 
Id. dell'istruzione pubblica. , . 12,000 
Id. dell'interno • • • • • > 48,000 
Id. dei lavori pubblici • • > 20,000 
Id. delle poste e dei telegrafi , 18,000 
Id. della guerra , 240,000 
Id. della marina > 40,000 
Id. dell'agricoltura, industria e 

commercio , 6,000 
Totale. • • L. 451,000 

Al conto consuntivo l!J07-908 sarà unito l'e­ 
lenco delle concessioni fatte durante l'esercizio 
per le pensioni suddette. 
(Approvato). 

Questo ùisegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Speme mi­ 
litari fino al 30 giugno 1910,. (N. 632). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 

scussione del disegno di legge: e Spese militari 
fino al 30 giugno 1910 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

lettura. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

· (V. Stampato N. 632). 
PRESIDENTE. l~ aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Nella parte straordinaria dello stato di pre­ 
visione del Mioistero della guerra sarà stan­ 
ziata la somma di L. 60,000,000 da ripartirsi 
io quattro annualità, la prima di L. 4,000,000 nel­ 
l'esercizio l906-n07, la seconda di L. 16,000,000 
nell'esercizio 19J7-9C.8, le due successive di 
L. 20,000,000 in ciascuno de~ l 1 eserciti 19J8-~JC 9 
e 1009-910. · .. 
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Il Governo dcl Re è autorizzato ad erogare 
la predetta somma di L. 60,000,000 con facoltà 
di determiuare le assegnazioni dci vari capi· 
toli in modo da non oltrepassare per ciascuno 
di essi i limiti appresso indicati: 

Armi portatili, relative munizioni, accessori 
e bufetterie e trasporti relativi L. · 2,800,000 
Approvvigionamenti di mobilita- 

zione, riparazioni e trasporti dei me- 
desimi • • •· • • • • • • > 
Fabbricazione di artiglieria di 

gran potenza a difesa delle coste, 
provviste e trasporti relativi . > 
Lavori, strade, ferrovie ed opere 

militari . • • • • • • • • > 
Lavori a difesa delle coste . > 
Forti di sbarramento e lavori di 

difesa dello Stato • • • . > 
Armamento delle fortificazioni, 

materiali per artiglieria da fortezza 
e relativo trasporto • • • • > 
Completamento e allestimento di 

n. 107 batterie da· campagna da 
75·A, mod. HJ06, e dei materiali 
relativi ai servizi di mobilitazione, 
non che di n. 12 nuove batterie da 
montagna da 65-A . > 
Costruzione di nuovi fabbricati 

militari, trasformazioni ed amplia- 
menti di quelli esistenti, impianto 
e riordinamento di poligoni e di 
piazze d' armi •• • . > 
Materiali per la brigata ferro· 

vi eri . . . . . . . . . » 
Acquisto di quadro pedi per le ar­ 

tiglierie e per le mitragliatrici. > 
Somma a calcolo a disposizione > 

1,200,000 

6,000,000 

80,000 
4,600,000 

9,020,000 

4,300,000 

24,800,000 

5,C00,000 

200,000 

1,000,000 
1,000,000 

Totale • • • L. C0,000,000 
----- 

Per gli esercizi dal 1906-907 al 1909-910 la 
complessiva dotazione del bilancio per le spese 
effettive del Ministero della guerra, escluso le 
somme di coi alla legge 7 luglio 1901, n. 287, 
e quelle di cui è parola nell' art. 6 della pre­ 
sente legge, sarà: 

• L •. 2'J0,050,000 
• > 286,orio,ooo 

·E per ciascuno dei due eser- 
cizi 1908-909 e H>Ofl-910 Ji • :> · 2fl0,050,000 .. 

Per l'esercizio 1900-907 
Per l'esercizio 1907-flOS 

Le economie di ciascuno degli esercizi dal 
1906-907 al 1909-910 si considereranno impe­ 
gnate e saranno mantenute nel conto consun­ 
tivo di ciascun esercizio tanto in conto compe­ 
tenza quanto in conto residui dei rispettivi 
capitoli, per sopperire ad eventuali ulteriori 
bisogni. 
Le economie non necessarie pei bisogni della 

parte ordinaria potranno essere· devolute alla 
parte straordinaria. 
(Approvato). 

Art. 2. 
La quota di lire 4,000,000 assegnata all'eser­ 

cizio 1906-907 sarà stanziata. al capitolo Fab­ 
bricazione di materiale d'artiglieria da cam­ 
pagna e relutioo trasporto. 

Lii quota di lire 16,000,000 assegnata al­ 
i' esercizio HJ07-908 sarà rìparuta coroe ap­ 
presso: 
Armi portatili, relative muni­ 

zioni, accessori e bufetterie e tras- 
porti relativi • . • • • • L. 1,000,000 

. Approvvigionamer ti di mobilita- 
zione, riparazioni e trasporti dei 
medesimi • • • • • • ·• • » 500,000 
Fabbricazione di artiglieria di 

gran potenza a difesa delle coste, 
provviste e trasporti' relativi . > 2,400,000 
Lavori, strade, ferrovie ed opere 

militari • • • . . . • • per memoria 
Lavori a difesa delle coste • > 2,000,000 
Forti di sbarramento e lavori a 

difesa dello Stato . • • • , > 3,300,000 
Armamento delle fortificazioni, 

materiali per artiglieria da fortezza 
e relativo trasporto • • • • > 1, 700,000 
Fabbricazjone di materiale d' ar- 

tiglieria da campagna e relativo 
trasporto • . · • • • • • • • > 3, 100,000 
Costruzione di nuovi fabbricati 

militari, trasformazioni ed amplia­ 
menti di quelli esistenti, impianto 
e riordinamento di poligoni e piazze 
d'armi . . . . . . . :. 1,500,000 
l\lateriali per la brigata ferro- 

vieri • ·· • • • • • • per memoria 
Acquisto di quadrupedi per le 

artiglierie e per le mitragliatrici > 500,000 

L. IG,000,000 
-- . 



~ttì Parlamenlarl . - 7291 Senato ilei Regnd. 

. LEGISLA.TUM XXII - 18 SESSIONE 1904-907 - DISCCSSION[ - TORNATJ.. DJi:lL' 8 Lc:GLIO 1907 

Per gli esercizi successi vi al 1!)07-908, la 
ripartizione delle quote annue fra i vari capitoli 
sarà stabilita con le annuali leggi di bilancio 
con obbligo al Governo, finchè non sia esaurita 
l'inchiesta sull'Amministrazione militare, di pre­ 
sentare alla Camera dei deputati, coi conti 
consuntivi, i documenti relativi a commesse e 
contratti con le ditte costruttrici d'Italia e 
dell'estero e 'i relativivi capitolati d'appalto. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il Governo del Re è autorizzato a proseguire 
oltre I'esercislo finanziario 1906-907 e fino al­ 
l'esercizio 1909-910 le alienazioni delle opere 
fortilizie, degli immobili, terreni, armi e mate· 
riali poaseduti dall'Amministrazione della guerra 
e non più necessari alla difesa nazionale ed 
ai bisogni dell'esercito. 
Le opere fortilizie, gli immobili ed i terreni, 

fino a che non saranno alienati, non saranno 
soggetti alle espropriazioni per pubblica utilità. 
Per le armi e materiali suddetti, .il .Ministero 

della guerra è autorizzato ad alienare in uno 
o più lotti, mediante vendita, permuta ed in 
qualsiasi altra maniera che reputerà più· con· 
veniente nell'interesse dell'erario, 'e prescin­ 
dendo anche dai pubblici incanti. 
Nella vendita di immobili e terreni ai comuni, 

11e intendessero farne acquisto per pubblici 
sarvizi o costruzione di case operaie, spetterà 
il diritto di compera al prezzo di stima. 

In mancanza del comune, lo stesso diritte 
spetterà agli istituti di pubblica beneficenza, ed 
in mancanea di questi, alle società. cooperative 
per la costruzione di case operaie. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Gli elenchi degli immobili indicati all'art. 3 
saranno approvati con le leggi di bilancio. 
In speciale allegato al bilancio medesimo 

l'Amministrazione indicherà il ricavo probabile 
complessivo delle alienazioni da effettuarsi du- 

rante l'esercizio finanziario e la rispettiva as­ 
segnazione ai vari capitoli della parte stracr­ 
dinari a. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Le. somme ricavate dalle alienazioni, di cui 

all'art. 3, saranno versate in tesoreria con im­ 
putazione ad uno speciale capitolo da istituirsi 
nella . categoria «Movimento di capitali> del 
bilancio della entrata. · 
.(Approvato). 

Art. 6. 
In conformità a quanto dispone il precedente 

art. 4, in ciascun esercizio finanziario con de· 
creti del ministro del tesoro saranno assegnate 
ai capitoli della parte straordinaria del bilancio 
della guerra, in ,aggiunta all'annualità di cui 
all'art. I, le somme provenienti dalle alienazioni. 
Tali somme non dovranno, nella Joro totalità, 

oltrepassare gl' incassi effettivamente fatti dalla 
tesoreria per effetto dell'art. 5. 
(Approvato). · 

PRE51DENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. · 

Discu11&ione del disegno di legge: •Stato di pre­ 
YÌ•Ìone della apeaa del Miniatero della guerra 
per l'esercizio 6nanziario 1907-1908 > (Nu- 
mero 617). · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del .Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario HJ07-008 ». 
Prego di dar lettura di questo disegno di 

legge. 
F ABRIZ[, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 627). 
PRESWENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione dei capitoli che 

leggo: 
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5 . . 

1,650,800 • 

. 8,400 • 

61,400 I) 

85,000 .• 

4,000 Il 

TITOLO 1. 
lilpe•a ordlnarlia 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIV&. 

Spese. generali. 

1 Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse). 

2 Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti· . 
3 Compensi al personale civile e militare di qualunque categoria che 

presta servizio nell'Amministrazione centrale. 

4 · Ministero - Spese d'ufficio 

Spese postali. 

· 6 Spese di stampa per l'Amministrazione centrale. e di stampa riservata 56,000 11 

7 Spese per le biblioteche militari, per le pubblicazioni militari perio- 
diche ed al tre • • • • • , . • • 80, 900 • 

8 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 18,000 . • 

9 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
-sulìa contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria) • pe,.. memoria . 

10 Sussidi agli impiegati e al personale; inferiore in attività di servizio. . 20,000 11 

. 11 Sussidi ad ex-militari bisognosi che hanno prestato lunghi servizi o · 
· che hanno preso parte a più campagne per l'indipendenza nazionale 
. e loro famiglie. 170,~0 - 11 

12 ·Spese casuali 16,500 , > 

13 Indennità di residenza in Roma agli impiegati civili (Spese fisse) · 382,IOO • 

14 Spese di manutenzione ordinaria del palazzo del Ministero della guerra, 
e paghe al personale fisso addetto ai lavori ed ali' esercizio della 
luce elettrica • · ·• • • • • • 36,000 > 

. 15 , Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbligatoria} 39,900 > 

2,G25,000 > 
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i 
' 

i 
L 

16 

17 

Da rip01·tarsi 141,702,200 > 

Debito vitalizio. 

36,579,000 > 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

36,530,000 )) 

49,000 > 

Spese per l'esercito. 

18 Stati maggiori (Assegni fissi) 3,477,200 > 
,. 

19 Corpi di fanteria: Ufficiali ·e impiegati civili (Assegnì fissi) 26,064,200 > 

20 Corpi di fanteria: Uomini e quadrupedi di truppa {Assegni fissi) 38,75Cl,OOO > 

21 Corpi di cavalleria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) • 4,HJ0,600 > 

22 Corpi di cavalleria: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) 7,720,000 > 

23 Corpi e servizi di artiglieria: Ufficiali e impiegati civili {Assegni fissi) . 8,857,700 > ., 
24 Corpi e servizi di artiglieria: Uomini e quadrupedi di truppa (As- 

segni fissi) • · • • · . • . · • • · · • • • 10,494,500 > 

25 Corpi e servizi del genio: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) 3,767,200 > 

26 Corpi e servìzl del genio: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi). • 2,5581900 > 

27 Carabinieri Reali - Assegni fissi , 28,958,700 • 

28 Carabinieri Reali - Indennit~ eventuali . 483,000 • 

29 Carabinieri Reali - Assegni agli ufflciali in aspettativa. in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posi,zione ausiliaria {Spese fisse) . • 58,:lOO » 

30 Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi). 2!0,4CO 1 

31 Corpo e servizio sanitario: Utllclali e impiegati civili (AssPgni fissi). 2,207,500 > 

32 Corpo e servizio sanitario: Uomini di truppa delle compaguie di sa- 
. nità e uomini ricoverati negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi) 3,338,iOO > 

33 l\Iateriale sanìta •. ·J 589,300 > 

Dlscussiun! f. o o 7' 

1 f r ·' ~. 1- ..:~ 
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Riporto 

Corpo e stabilimenti di commissariato, compagnie di sussistenza e 
personali contabili pei servizi amministrativi: Ufficiali e impiegati 
ciyili (A.ssegni fissi). 

Compagnie di sassistenza: Uomini· e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi). 

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute presso distretti 

Chiamate di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa (As- 
segni fissi) •• 

Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi) 

Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare' e ùell;ac· 
cademia militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi 

.. all'erario'(Spesa d'ordine) 

Compagnie ai disciplinae stabilim~nti militari di pena (Assegni' tlsiii): 
•'. 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

' 41 . Spese per l'istituto: geografico 'militare 

·TAVERNA,· relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. . . 
TAVERNA,·relathre. Vorrei muovere una rac­ 

comandazione all'onor. ministro della guerra. 
Lo pregherei' di voler fare in modo che l'ag· 
giornamento delle nostre carte topcgrafìcne si 
facesse un po' più diligentemente di quel che 
si fa ora. · · 
·È inutile che mi dilunghi sull'importanza di 

questo argomento. È veramente desiderabile 
che le carte siano tenute sempre al corrente; 
cioè che su tutte le carte siano sempre ripor: 
tate le nuove' strade ordinarie e le nuove fer­ 
rovie che si eoatruiacono. Per ottenere ciò bi­ 
sogna che le 'ricognizioni siano fatte con una 
certa frequenza; e pertanto vorrei raccoman­ 
dare all'onor.· ministro d'insistere presso l' Uf· 
tic io del Genio ci vile e presso tutti gli uffici 
competenti, perchè tutte le volte che si fanno 
delle nuove costruzioni se ne renda informato 
l'Ufficio geogra.tlco militare, il quale potrà man· 
dare -dei funzionari a riconoscere quei nuovi 
lavori per inserirli così nelle carte topografiche. 

Giacchè ho la parola, vorrei pregare I' ono­ 
revcle ministro, sempre su ll'argomento che si 
riferisce allo stato maggiore, di vedere di sol­ 
lecitare da parte di questi la pubblicaaione delle 
vario storie delle nostre guerre. 

I' 

141, 702,200 .. 

2,074,300 • 

1,057,800 • 

820,000 • 

939,100 • 

2,716,700 • 

2GO,OOO > 

690,800 > 

49u,OOO > 

· Non mi dilungherò sulla serietà di tale que­ 
stione; dirò solo che è importantissima per 
l'ammaestramento che si potrà trarre dalle re· 
lazioni obbiettive ed esatte di tutte le guerre 
combattute dal nostro esercito. So che allo stato 
maggiore si lavora moltissimo a raccogliere 
notizie; 'ma sarebbe desiderabile che a que­ 
st'ora si venisse 'ad una conclusione. (Az;pro­ 
vazioni) 
VIGANÒ, ministro della guerra. Domando la 

parola. ' 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

· VlGAi"..;Ò, · ministro della guerra.' Accolgo 
di buon grado la raccomandazione dcli' ono­ 
revole t'elatore circa l'aggiornamento delle 
carte topografiche, perché essa corrisponde ad 
un mio vivo desiderio. Io mi adopero per cer­ 
care di poter spingere avanti questo lavoro di 
aggiornamento; ed una prova dell'opera mia 
risulta da un disegno di legge di storni che 
verrà forse oggi stesso in discussione, nel qua!e 
si veggono comprese 35 mila lire di aumento 
per l'Istituto geografico militare: questo aumento 
è fatto principalmente a vantaggio del lavoro 
di aggiornamento della carte topograficlte. 

Del pari accolgo d1 buon ani mo la racco­ 
mandazione del.' onor. relatore· per sorleciiare 
la pubblicazione delle bl•;r1e delle guerre del:d. 
~ 
'· t 
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nostra indipendenza: finora il lavoro della Se· 
zrone storica del Comando del corpo di stato 
IU<t"""iOre è Stato essenzialmente diretto a rac- "'" . cogliere documenti e dati: ora sian.o al punto 
in cui si può passare alla redazione, delle sto: 
rie; di modo che ho speranza di. poter dare 
presto il mezzo ali' onor. relatore di vedere 
esaudito il suo desiderio. · 
TAVERNA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE .. Ne ha facoltà. 
TAVERNA, relatore. Ringrazio l'onor. mini­ 

stro della cortesissima risposta che mi ha dato 
e tengo conto e, faccio tesoro delle sue assicu- 
razioni. · · · · 
IlRUSA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
BRUSA. Sono lieto che l'onor. Taverna abbia 

provocato dall'onorevole ministro una risposta 
certamente adeguata alla domanda. Io mi sono, 
poco sì, ma pur interessato della "storia delle 
nostre guerre e. dei Corpi del nostro esercito, 
cominciando da quelli piemontesi, che tanta 
gloria hanno raccolto sui campi delle patrie 
battaglie. 

Mi· piace rammentare in questo momento 
cosa a tutti nota, ma pur meritevole di esser 
ricordata, cioè quelle pubblicazioni, non so se 
siano molteplici, ma delle quali certo una 
molto notevole ne ho vista in occasione del 
centenario della fondazione di un Corpo co­ 
spicuo dell'antico esercito piemontese, che po­ 
chi anni addietro venne fuori sulla storia ap­ 
punto di quel Corpo. Se mi è lecito di mettere· 
una· parola in questo argomento, ancorchè 
esso tocchi una materia estranea alle mie oc· 
cupazioni e ai miei studi particolari, pare a 
me che l'onorevole ministro, che pure ha pro· 
messo di occuparsi di tal genere di importanti 
pubblicazioni, possa giovarsi delle eventuali 
coincidenze future di queste date memorabili, 
che segnano i periodi della vita dei Corpi mi­ 
litari componenti il nostro esercito (e direi 
anche la nostra armata, se fosse presente I' o­ 
norevole Mirabello] per eccitare i migliori cul­ 
tori delle discipline storiche militari dei stn­ 
goli Corpi, delle Accademie e delle Scuole mi­ 
litari, a dar mano a pubblicazioni complete· e 

~ 

l 

accurate, come quella cui facevo allusione. In 
tal modo si arriccherebbero di certo di un pre­ 
zioso patrimonio le nostre · biblioteche, e ciò 
servirebbe anche di sprone per l'attività scien­ 
ufìco-storica di molti dci nostri ·ufficiali che , , . I 
pure ~i interessauo di questa materia. · 
Domando scusa al Senato se mi son permesso 

di rilevare questo che è per me . un caro ri­ 
cordo di una pubblicazione di alcuni anni fa, 
dedicata a celebrare il centenario del Corpo, 
salvo errore, di Aosta-Cavalleria (non so bene 

. '. . . 
se sia questo, ma non sono punto immemore 
dalla imporransa di quell'opera storica), 'e son 

· sicuro che ai' colleghi del Senato che si occu- 
' pano di . cose . militari, non giungerà nuovo 

l'oggetto del.mio ricordo, èci essi saranno meco 
d'accordo nel desiderio di vedere continuato il 
bell'esempio. · , 

VIGANO, ministro della guerra. Domando 
di parlare. : · · 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VIGANÒ, ministro della .guerra. Sono lieto 

di poter assicurare l'onor. Drusa che la ~toria 
dei Corpi si pubblica sempre coll'Annuario mi· 
litare tutti gli anni. Quest'anno poi si comin­ 
cerà a fare una pubblicazione separata, e si 
vedrà di dare alla materia più ampio sviluppo. 
Tengo poi ad assicurare l'onor .. senatoreilrusa 

che approfitterò certamente delle ricorrenze di 
date memorabili per far sì che questa storia 
dei Corpi sia. ancora maggiormente. allargata 
ed illustrata, e faccia oggetto di pubblicazioni 
speciali, 'che varranno a mantenere viva nei 
giovani la memoria di ratti militar! compiuti 
dal nostro esercito; che sono veramente.degnì 
di storia. 
BRUSA. -Domando -dì parlare. 
PRE~IDE:-JTE. Ne ha facoltà. 
RRUSA. Ringrazio l'onorevole mlnìstrç della 

risposta e delle assicurazioni date, che hanno 
certamente un pregio singolare, poichè 'mi ven- 
gono dalla sua bocca. · ' 
· PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, pongo ai voti il capitolo 41 nella cifra che 
ho letto. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi .. 

· (Approvato). 
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I 

42' 

43 

44 

44 
rns 

44 
ter 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

~o 

Personale della giustizia militare. 

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, ìncongedo prov­ 
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese fisse) • · 

Indennità per viaggi e servizi c~llettivi ed isolati (escl~~e,.qu~lle per 'i 
, carabìnìerì Reali, bilanciate al capitolo n. 28) . . .• . . • • • 

Inden.riità per· viaggi e posizioni .apeciali (escluse quelle per i carabi- 
nieri Reali, bilanciate ai capitoli numeri 27 e 28). • • • 

Indennità, spese d'ufficio ·e d'alloggio. (escluse' quell~ ·p~r · i c~r~bi~ 
nieri Reali bilanciate al capitolo n. 27) • • • • ' • • 

I 
Corredo. alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese· 
· dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere. 

.. .. .. ,. \. 

Pane alle truppe, rifornimento di viveri, di riserva ai corpi di truppa 

Foraggi ai ~a~alli dcli' esercito • 

Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi militari 
ed arredi di alloggi e di uffici militari e trasporti vari 

Spese per esigenze dei servizi di mobilìtazione, rimborsi· per tr~sfèrte 
ed incarichi speciali, e spese varie per l'istruzione degli ufficiali 
e della truppa (Somme a calcolo) .. 

Rimonta e spese dei depositi d' allevam~nto cavalli .• 

Ma~riali e. 'stabilime~ti d'artiglieria • 

Lavori di manutenzione e di miglioramento degli immobili militari, 
e materiale mobile del genio militare 

. 'l<'itti d' immobili ad uso militare e canoni d'acqua·. 

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) 

Spese per l'Ordine militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi 
(Spese fisse) • • , • • • . . , • • . • • 

Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria). 

Premi periodici agli ufficiali del genio, in dipendenza del legato Henry 
(Spesa d'ordine) • • • • . • . • • • • 

Tiro a segno nazionaie {Legge 2 luglio 1882; n. 883) .• , 

Sussidi alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi · . · 

Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali • • • • • , • 

4 .... 
lf'! 

!1, 
0356,100 > 

1,526,000 • 

6,740,000 > 

1,747,000 .• 

6Gl,300 > 

11,902,000 > 

14,416,700 • 

19,053,318 75· 

., 

. 4, 186,800 > 

900,000 > 

4,310,000 > 

6,566,200 > 

5,014,800 • 
. . 

1,189,000 > 

22,000 . > 

51,000 > 

435,000 > 

1,181 25- 

600,000 > 

350,000 • 

50,000 • 

230,836,000 • 
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62 Armi portatili, relative munizioni, accessori e bufetterie e trasporti 
relativi (Spesa ripartita) • per memoria 

• 63 Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me- 
desimi (Spesa ripartita) per memoria 

\ 

61 

64 

65 

66 

~7 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

per memoria 

TffOLO II. 

8pc11a •traordlaarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali: 

Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse) · • 

Spese per l'ésercllo. 
' 

Spese per roruncazlonl ed opere a difesa dello Stato. 
Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov- 

viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) per memoria 

Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) per memoria 

Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita) per memoria . 

Forti di sbarramento e lavori a' difesa dello Stato (Spesa ripartita) per memoria 
. . 

Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita) per memoria 

Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria dit fortezza e 
relativo trasporto (Spesa ripartita). • • • • • • per memoria 

Fabbricazione di materiale d' a~tiglieria da campagna e relativo t;a. 
sporto {Spesa ripartita) • • • • • • . • , • • • per memoria 

Costruzione di nuovi fabbricati, radicali trasformazioni ed ampliamenti 
di quelli eaistenti, impianto e riordinamento di poligoni e piazze 
d'armi (Spesa ripartita] . • • • • • • • per memoria 

Contrib~to dell'uno per cento sulla metà dcl prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dci servizi militari della città • per menwria 

Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) per memoria 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI (Ul't.O. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra~ 
zioni iovernative 7 ,085,06(} 86 
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Rl . .\.SSIJ:\TO PER TITOLI• 

. 

2,635,000 lt 

30,579,000 li> 

230,836,000 . lt 

270,050,000 lt 

per memoria 

per memoria 

per memoria 

lt 

. 
270,050,~00 lt 

' 

7,085,()66 86 

I 

270,050~000 lt 

7 ,085,066 86 

277,135,066 86 

TITOLO I. 

Npe•a ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVB. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per l'esercito 
' 

TouL-s della categoria I della parte ordinaria .•. 

TITOLO II. 

Npe•a 11Craordla11rl11 

CATEGORIA PRI!'tlA. - SPESE En'ETTIVE. 

Spese generali 

Spese per l'esercito 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato • 

TOTAL:e: della categoria I della parte straordinaria . 

TOTALI!: delle spese reali {ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIÀ QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Rl.4.SSl:'.'TO PER C:~TF.GORIE, 

Categoria . I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Oategoria .IV. - Partite di giro • 

TOTALB GENERALB. 
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È aperta la discussione· generale ·au questo 
"disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bettoni. 
BETI'ONI. Chiedo· ali' onor. ministro dell'Tn­ 

terno che mi voglia concedere per alcuni mi· 
nuti la sua attenzione, Desidererei richiamare 
sopra questo disegno di legge nn esame più 
accurato per quanto concerne una ·delle sue 
parti. Sono perfettamente d'accordo con 'coloro 
che hanno grandemente lodato l'intendimento 
del Governo e del ministro dell'interno nel 
proporre questa legge, la quale ha per fine di 
provvedere alle necessità della capitale del 
Regno, in modo molto più largo ed adeguato 
di quello che si sia fatto sino a qui. Nessun 
dubbio pare debba sorgere sulla convenienza 
politica e morale di questa· legge. 

· Do quindi lode ·al Governo ed· al Presidente 
del Consiglio che l'hanno presentata. 
Non è rettorica l' all'Armare che Roma rav­ 

viva in noi sentimenti siffatti che nessun sa· 
critlzio si può ritenere tale, quando si 'conside­ 
'rino gli scopi altissimi a cui esso mira.· Sul 
tema di concedere a Roma dìsposìsìonì spe­ 
ciali, io credo che nessuno vi possa essere che 
pronunci parola contraria. Ma queste disposi­ 
zioni contenute nei H articoli della legge non 
possono tutte essere accettate senza una disa­ 
mina molto rigorosa. Alcune di queste disposi­ 
zioni, a prima vista, anche a me, hanno fatto 
un effetto di essere non solo ardite, ·ma prov­ 
vide ; però quando l' esame ha ·voluto diven­ 
tare un po' più analitico, mi sono convinto' che 
esse non solo non sono accettabili, ma riescono 
perfino a consacrare l'ingiustizia. Ora, di fronte 

· a questo fatto, se io riesco a convincere I'ono­ 
revole Presidente del Consiglio di quanto as- . 
serisco, certamente egli non esiterà' a darmi 
ragione,' perchè non. posso supporre che l'ono­ 
revole Giolitti, per partito preso, neghi di dar 

III. peso alla diecussione, che avverrà su questo 
Il Senato del Regno invita il Ministero a sta- arg??1e~to.. . . · • . 

· bilire con regolamento le norme che serviranno I L ingiustizia che presiede, secondo 11 mio 
a fissare J' ammontare della tassa sulle aree modo d.i vedere, al sistema_ di thurnza_; col. qu~le 
fab,bricabili nelle singole zona 4ol piano rego- , è compilata questa le.gge, riguarda gh articoli 6, 

, Jatòre, . . 7, 8, 9 e 4 t Intecdlamoci bene, a me 'non fa 
' · .: · · ' · . alcuna paura qualsiasi forma 'di sistema nitra 

•· 
1 

:. • • · 'IV· democratico di finanza, a me non fa timore il 
· . _Il. Senato dcl Rèini: :nvita il Ministero apre- fatto, che anzi lodo, pc! quale paghino assai 
!Ìcnlare il ~i.:_-00 completo di tutto l'impianto di più coloro, i quali hanno maggiori risorse, 
uuiverai~ario nei dintorni del Policlinico. in confronto di quelli che non ne hanno. 

PRESIDENTE. Rileggo ora l' articolo unico, 
'col quale si approvano i diversi capitoli. 

Articolo unico. 
Il governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie' del Ministero 
: della guerra per l'esercizio finanziario dal l° lu­ 
glio 1907 ·al 30 giugno 1908, in conformità. 
dello stato di previsione annesso alla presenje 
legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, e trattandosi 
. d'articolo unico, sarà poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

• DiscuHione del disegno· di legge: e Provndi· · 
·· menti per la città di Roma> (N. 617) .. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
iiscussione del disegno di legge: ·e Provvedi· 
menti per la città di Roma :t. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

·lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZ[, 'seçre torio, legge: 
(V. Stampato N. 617). 
PRESIDENTE. A proposito di questo disegno 

di legge, l'Ufficio centrale propone alcuni ordini 
· del" giorno dei quali do lettura. 

I. 
Il Senato dcl Regno invita il Ministero ad 

· introdurre nel regolamento le misure che assi­ 
curino il controllo del Governo sulle operazioni 

· affidate al comune per l'esecuzione "della pre- 
sente legge. 

li. 
Il Senato del Regno invita il Ministero a voler 

concedere tutte le possibili facilitazioni atte ad 
agevolare la costruzione degli edifizi ed a ren­ 
derla meno costosa. 

'\ ... "'. 
7 
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. È per questo che, se domani l'onor. Presidente qui non si parla soltanto di Roma, perchè la 
del Consiglio venisse a proporre una tassa pro- disposizione dell'articolo 44 stabilisce che qua­ 
gressiva con una gradazione anche aspra, OT· lunque comune del Regno possa domandare lo 
vero tutto quello che vi è di più democratico stesso trattamento; perciò un comune che vo­ 
in ratto di imposte, io non esiterei a centri- glia valersi di queste facoltà, traccia un piano 
buire col modesto mio voto al passaggio della regolatore, coinvolgendo una miriade di pie­ 
legge, ma credo che non si debba confondere cole proprietà, che non sono fiancheggiate da 
finanza democratica con finanza ingiusta, per- strade, nè beneficate da servizi pubblici di 
ehè l'ingiustizia non deve esser consacrata per nessun genere, e che quindi non hanno rice­ 
nessuna ragione al mondo. Quando in una le- vuto altro utile dal comune che quello di es­ 
gislazione si cominci a a fare uno strappo a sere state comprese su un pezzo di carta da 
quello che è la retta giustizia, sia pure a danno un largo tracciamento gratìcc, e da ciò ven­ 
dei maggiori abbienti, questa discesa non si sa gono ad essere 'considerate come aree fabbri­ 
dova possa portare. · - · ·· cabili, Ma oltre a ciò, ripeto, la tassa proposta 
Dunque stabiliamo bene il fatto, che qui non è enorme, è una tassa che va fino al 3 per 

si tr':tta di paure di nessun genere circa la cento in confronto dell'l per mille di Parigi e 
ten~e~a delle disposizioni, di cui agli articoli 6, del 0.45 per cento della Nuova Zelanda. È vero 
7, 8, 9 e 4!, ma si deve guardare alla que-_ che il progetto aggiunge che sarà esonerato 
stione specitìca delle disposizioni medesime, dalla tassa il valore di una lira per metro qua­ 
che non mi paiono co~formi neppure a .retta I drato, tanto quanto si vuol supporre valga un 
finanza democratica. terreno agricolo. · · · · 
La legge del 1904 portava la misura della Va però notato un particolare, che forse è 

tassa sulle cosiddette aree fabbricabili ali' uno sfuggito ai legislatore, ed io non ne faccio colpa 
per cento; era già una tassa assai gravosa. a nessuno, giacchè questi ·sono problemi pon­ 
Infatti, se noi diamo uno sguardo ,alle condì- derosi e che possono indurre anche in qualche 
zioni di simile tassa in tutta Europa, e anche equivoco. Si è considerato che effettivamente 
fuori, noi troviamo che a Parigi è dcli' uno per questo vàlore di una lira sia il congruo per' i 
.mille, che in alçune città della Germania, se terreni agricoli adiacenti alle città d'Italia. Per 
non erro a Dusseldorf, arriva all' uuo e mezzo Roma sarà benissimo· che i terreni agricoli 
per mille, e quello che più fa meraviglia, nella valgano tanto ed anche meno, ma vi sono delle 
Nuova Zelanda, dove il Governo è assoluta· città in cui essi valgono assai più di una lira 
mente socialista, questa tassa non tocca che per metro quadrato. Ed allora _in che condi- 

. il 0.45 per cento, valo a dire la metà circa di zione si troveranno i proprietari 1 Si troveranno 
quella stessa tassa che era consacrata nella no- nella condizione di dovere o denunciare il pro· 

· stra legge del 1904. · · · prìo terreno come superiore ad una lira e pa 
Di più, la legge dcl 1901 stabiliva che s'ln- gare la tassa alla stregua delle aree fabbrica­ 

tendessero come aree fabbricabili quelle aree; bili, oppure vedersi 'espropriati dal comune le 
· 1e quali erano comprese in una rete stradale, proprie terre· al prezzo dì una lira per metro 
vale a dire che erano considerate come tali quadrato, prezzo già detto' inferiore al reale." 
quelle aree, le quali erano servite da strade, e È vero che l'onor. Presidente del Consiglio 
da sistemi di illuminazione e di fogne, che ave- nella discussione che è avvenuta alla Camera, 
vano ricevuto, cioè un benefizio dalla~colletti· ha creduto di non tener conto di queste obbie­ 
vità e quindi era giusto che il proprietario, che zioni che gli venivan fatte da alcuni deputati ; 
era stato beneficato, rendesse questo beneficio, ma egli si fermava sempre all' ipotesi di Roma, 
almeno in parte, al comune sotto forma d' im- mentre bisogna tener presenti tutte le città 
posta. La legge attuale invece, e questa con- d'Italia e anche gli altri comuni dcl Regno, che 
dizione di cose viene specificata molto chiara· della leggo potrebbero giovarsi. E qui vi è 
mente nella relazione della Camera dei deputati, forse un equivceo da chiarire, giacchè non è 
la legge attuale, dico, stabillsce che sono da vero che sieno otto o nove speculatori soltanto 
considerarsi come aree fabhricabili tutte quelle i proprietari di aree intorno alla città di Roma, 
contenute nel 'piano regolatore. E badategche mentre è risaputo che ve ne sono oltre COO. 
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a . A Torino poi vi sono· oltre 400 proprietari 
attigui alla città, e la proprietà stessa, cotanto 
frazionata, è in mano di gente così modesta di 
fortuna, che per essa questa legge sarà un di­ 
sastro. Nelle città più modeste poi la proprietà 
suburbana è molla appetita dai piccoli commer­ 
cianti, i quali non desiderano di impiegare lon­ 
tano i loro capitali, ma comprano il terreno 
immediatamente fuori della città per ragioni di 
comodità comprensibili. Così che, anche da 
questo punto di vista, la legge sancisce un' in­ 
giustizia grave e un pericolo per detti cittadini, 
che non hanno cercato di speculare. L' enor­ 
mità della tassa ·è chiaramente i;tabilita dal 
fatto che il comune può gravare fino al 3 per 
cento: e che, ripeto, là dove questa tassa è stata 
applicata, lo fu in misura infinitamente minore 
dell'attuale proposta. E che i disposti di questa 
legge sieno enormi lo aflerrna implicitamente 
anche l'onor. Majorana nella relazione che pre­ 
cede il progetto dei tributi locali là dove dice: 
« introdurendo nella nostra legislazione una di· 
sposizione di questa natura che, per quanto gin· 
stificata ai fini sociali e Iìscalì, costituisce pur 
sempre un'eccezionalità e può perfino sembrare 
una diretta limitazione al principio assoluto 
della piena disponibilità dei heni nel proprie­ 
tario di essi, conveniva limitarla, tenendo conto 
di due circostanze che non possono trascuraeei. 
La prima, che la grande mobilità dei prezzi ha 
reso in talune condizioni di tempo e di luogo 
tali che sarebbe stato esagerato costringere il 
valore dell'espropriazione dulia somma: denun­ 
ciata, mentre a breve tratti può veritlcarsi un 
rialzo sensibile di prezzo; la seconda, la con· 
venienza di garantire il 'proprietario da qual· 
siasi danno eventuale che potrebbe sorgere col 
oircoscrivere in modo; sia pure temporaneo, il 
diritto della piena disponibilità delle aree. Per· 
ciò propongo di limitare a O mesi l'esercizio 
della facoltà di acquisto per il comune, e de· 
mandare al regolamento le garanzie procedu­ 
rali per l'esercizio medesimo >. 
Ora, invece che cosa ha fatto questa legge? 

Invece dei sei mesi ha fissato 25 anni, ed ha 
detto: ciascun proprietario denuncierà il valore 
della propria arca, altrimenti penserà il comune 
'a farlo denunciare; pagherà la sua tassa dal· 
l'uno al tre per cento, sia pure con regole li­ 
mitative, come è desiderato dall'Ufficio centrale. 
Ma quando poi il comune in questi 25 anni 

, 

vorrà espropriare questo proprietario, non do· 
vrà dar niente altro che il prezzo che è stato 
denunziato dal proprietario stesso. 
Vaie a dire, un proprietario per 25 anni pa­ 

gherà una tassa del tre per cento, ed alla fine 
di questo corso di 25 anni, se il comune vorrà 
espropriarlo, si troverà nella condizione di rl­ 
cevere soltanto il prezzo denunziato. Valo a 
dire un terreno che sia denunziato cento lire 
di valore e che, dopo 25 anni valga 225 Iran­ 
chi per gl' interessi e le tasse accumulate, il 
comune potrà espropriarlo per sole 100 lire. 
Basta questo per mostrare l'ingiustizia· patente 
della disposizione. Ma manco· male, se tutte 
queste norme raggiungessero il fine che nobìl­ 
mente il Presidente del Consiglio si è prefisso; 
il fine cioè di spingere la fabbricazione. E ciò, 
perchè certamente non è neppure passata per 
l'anticamera dei cervello del ministro dell' in­ 
terno, l'idea di spogliare chicchessia, ma in­ 
vece egli ha voluto trovare la maniera di spin­ 
gere i proprietari di aree a fabbricare: sicchè, . 
mettendo sul mercato un gran numero di abi- · 
tazioni, ne risulti il buon mercato degli al· 
!oggi. 
Ma affrontiamo la questione in modo pratico. 

Supponiamo, ciò che non è facile, che tutti si 
mettano a fabbricare. Ma; pensiamo che se col 
fabbricare oggi si trovasse il modo di impie­ 
gare utilmente i capitali, evidentemente lo spe­ 
culatore non ristarebbe dal farlo. Ma invece 
non si fabbrica, perchò la mano d'opera ed i 
materiali sono tanto cari, che nelle costruzioni, 
a conti fatti, non si trova il tornaconto del red­ 
dito. Lo ha detto il nostro relatore nella sua 
lucida relaziÒne: la mano d'opera è cresciuta 
di un terzo ed i materiali del doppio. Ecco il 
problema. ·Il fatto di far diminuire anche il 
prezzo delle aree, ciò che del resto è desids­ 
rabile, non è sufficiente a produrre quella mag­ 
giore fabbricazione che il Ministero e il Go- 
verno si prefiggono. , 
D'altra parte, se tutti si mettessero a fabbri· 

care, come spera il Governo, ma come credo 
non avverrà, crescerebbero enormemente i 
prezzi dei materiali, e probabilmente in breve 
avremmo nna nuova crisi €dilizil, come quella 
dcl l8S7, che recò tanto danno, 
Il Presidente del Consiglio dirà: hh dunque 

non si potrà ottenere iu nessun molo di avere 
case a buon mere 1t·)? TaL~ preoccupa-to ae deve 

.. 
I 
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stare in mente di chiunque, e ciascuno deve 
volere che questa crisi di alloggi debba fluire. 
lo penso che egli abbia ragione e che a qualche 
mezzo si debba ricorrere, ma credo pure che, 
per quanto riguarda la tassa sulle aree, sia 
conveniente aspettare ancora qualche tempo 
per constatare i risultati della legge del 190 & 
che è in vigore da solo due anni, troppo poco 
per giustamente giudicare dei suoi effetti. D'al­ 
tra parte, il legislatore ilovrebbe appigliarsi a 
quei mezzi che hanno <lato già buona prova 
altrovaçcome per esempio a Vienna. Anche a 
Vienna esisteva un'acuta crisi negli alloggi. 
Per vincerla, hanno esentato da ogni imposta 
le nuove costruzioni, per u11 periodo di tempo 
più lungo di quello stabilito dalla nostra legge 
del 190i e dall'attuale, e la crisi fu esube­ 
rautemente risoluta. Osservo che la presente 
legge, in confronto di quella del 190-l, reca un 
beneficio minore, perchè in luogo di dare per 
10 anni di esonero dalla tassa per coluro che 
fabbricano, secondo i piani del comune e le 
norme stabilite, la legge attuale computa nei 
10 anni i 3 anni già trascorsi dal 1901al1907. 
Dopo tutto ciò, date queste evidenti condi­ 

zioni di ingiustizia verso tutti coloro i quali 
hanno comperato in buona fede, o che hanno 
ereditato, tutti coloro insomma che non hanno 
fatto una speculazione sulle aree, credo che sa­ 
rebbe provvido che il Governo avesse a sospen­ 
dere .per questa parte Ja legge. 
Dico iuesto per una ragione evideute. È un 

fatto, che oggi le condizioni del comune di Roma 
sono tali,· che esso non avrà immediatamente I 
un'Amministrazione che possa dar mano all'ap­ 
plicazione di questa legge. È una condizione 
speciale, la quale non permetterà che nna nuova 
Amministrazione si insedi e cominci i suoi la· 
vori prima del novembre; quindi di nessun 
danno per il comune, se per adesso si stralcias­ 
sero .da questo progetto gli articoli 6, 7, 8, 9 e 
44, approvando il resto. 
Anche, per scrupolo di coscienza il Governo, 

credo, dovrebbe accettare l'invito di ristudiare 
la cosa. li Presidente del Consiglio ha di­ 
chiarato alla Camera che in Roma vi sono 8 
o 9 speculatori che abusano, ma se venisse pro· 
vato che invece di 8 o 9, fossero GOO i proprie­ 

. tari di aree, egli troverebbe il fotto nuovo per 
ritornare sopra questo argomento. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

10,-, 

dell'interno. Ho detto i principali. Ripeta le 
mie parole esatte: non mi faccia dire cose che 
non ho mai detto. 

BETTONI. Mi perdoni, ho ripetuto le parole 
che ho lette, e non ho visto il resoconto offi­ 
ciale della Camera, perchè non ci è ancora per­ 
venuto. 

È corto però che vi sono mollissimi che non 
hanno fatto una speculazione in questa materia 
e che saranno sacrificati da questa legge che 
costituisce per essi una ingiustizia, e l' ingiu­ 
stizia non conviene mai presieda in nulla, mas­ 
simamente poi nelle leggi dello Stato. 
Concludo pregando il Presidente del Consi­ 

glio, che ha fatto tante cose veramente utili, 
che ha presentate e fatte votare tante ottime 
leggi, non voglia ostinarsi ad opporsi a questa 
sospensiva eh' io mi permetto d'avanzare. So· 
spendere non vuol dire rigettare il nuovo studio 
di questa parte cosi delicata. della leggo per 
Roma, e se si persuaderà che questi dubbi, non 
soltanto miei, ma comuni a moltissimi colleghi, 
hanno ragione di essere, egli tornerà sui suoi 
passi. Se invece si persuaderà del contrario, e 
a novembre ripreseuterà queste disposizioni tali 
e quali, con argomenti persuasivi, saremo noi 
che ci rientreremo. 
. In ogni modo, vale la pena di non precipi­ 
tare una legge che non è ritenuta provvida per 
le dette ragioni. Credo infine che sarebbe molto 
più conveniente il mantenere le disposizioni 
dcl 1!)04 per quel che concerne le aree, e stu­ 
diare se non sia opportuno la diminuzione o la 
esenzione del dazio dei materiali, in guisa da 
facilitare le costruzioni e disporre in modo che 
le somme che il Governo dà a Roma siano im­ 
piegate immediatamente, appena la legge sarà 
approvata come si fa in molti comuni, per la 
diretta costruzione, che non deve significare 
proprietà inamovibile nel comune, ma costru­ 
zioni per la successiva vendita delle medesime, 
in modo che la fabbricazione non si debba ar­ 
restare, come vi e il pericolo che si arresti con 
questa legge. 

Io prego il Presidente dcl Consiglio di con­ 
siderare che, se mi sono deciso e fare una pro­ 
posta di questo genere, è perchò io credo di 
tiare al Governo, di cui ho grande flJucia, un 
suggerimento amichevole. Appunto per i sen­ 
timenti amichevoli che io nutro verso il Go· 
verno, non si deve considerare 'questa mia pro- 
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posta corno dettata da un ;sentimento di oppo­ 
sizione, ma dal desiderio d'impedire che si 
approvi una legge che possa essere conside­ 
rata come ingiusta. 

Chiueur• di votazione. 

PRESIDE:\TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di prece­ 

dere allo spoglio delle urne. 
(I senatori, segretari, procedono alla nume­ 

razione dei veti). 

RipreH della discussione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
della legge per Roma. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Il senatore Bettoni ha cominciato 
il suo discorso, dicendo che sperava addurre 
tali argomenti, che mi avrebbero persuaso a 
mutar via. Ho seguìto il suo ragionamento, 
con la più profonda attenzione, ma devo con· 
Cessargli che non uno degli argomenti addotti 
da lui mi è riuscito nuovo, giacchè li ho letti 
tutti nelle memorie che furono mandate dai 
proprietari di aree e dai loro avvocati. 
Non ve v'è, fra essi, uno al quale non 'sia 

già stato ampiamente risposto, anche nella di­ 
scussione che segui nell'altro ramo del Parla­ 
mento. E comincio a rettifica!' un'erronea af­ 
fermazione riguardo alla portata di questa 
legge. 

Egli ha detto che noi abbiamo diminuita la 
misura dell'esenzione d' imposta per le case che 
si costruiscono in Roma, rispetto a quella che 
era stata accordata dalla legge del 190!... 

DETTONI. Non ho detto questo. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno .... che non abbiamo, cioè, accor­ 
dato il periodo dei dieci anni a cominciare da 
ora, avendovi computato i tre anni precedenti. 

Ora, basta leggere l'articolo, per vedere che 
in esso è detto il contrario di ciò che l'onore· 
vole senatore Bettoni ha affermato. 
L'articolo dice cosi: « Il beneficio dell' esen­ 

zione per un decennio dall'imposta, stabilita 
nel terzo comma dell'art. 6 della legge 8 lu­ 
glio H)O!, n. 320, per quei fabbricati, la cui 

. I 

''11 
t . .. 

costrnzione è iniziata entro tre anni, compiuta. 
non oltre sei dalla data della legge citata, è 
concessa anche ai fabbricati che si trovino 
nelle condizioni indicate ìu detto articolo, e che 
siano iniziati .entro tre anni e compiuti entro 
sei dalla data della presente legge ». 
Dunque questo articolo dice in concreto: i 

fabbricati, la cui costruzione sia iniziata entro 
tre anni dalla data della presente legge, e sia 
compiuta entro sei, sono esenti per 10 anni 
dalla imposta sui fabbricati. Il dubbio quindi 
dell'onor. senatore Bettoni non ha ragione di 
essere, perchè io sfido chiunque a scrivere 
l'articolo in termini più chiari di questi •. 
li senatore Ilettoni ha soggiunto che qui si 

compirebbe un'ingiustizia, perchè non si sa 
a quali esagerazioni si potrebbe giungere, so· 
pratutto in effetti del disposto dell'art. 44, ul~ 
timo di questa legge, il quale stabilisce: 

« Il Governo del Re ha facoltà, sentito il 
Consiglio di Stato, di estendere le disposizioni 
dell'art. 6, primo comma, 7, 8 e 9 della pre­ 
sente legge, a quelle città che per delibera­ 
zione dci rispettivi Consigli comunali ne fac­ 
ciano domanda ». 
In conseguenza di questa disposizione si po­ 

trebbero, secondo il senatore Bettoni, compiere 
gravi iniquità, se un comune volesse estendere 
il piano regolatore ad un perimetro enorme, e 
comprendervi come fabbricabili, terreni che 
non avessero alcuna probabilità di edificazione. 
Ma perchè questa ipotesi potesse verificarsi, 
bisognerebbe che fossero iniqui il Consiglio co­ 
munale, che delibera una simile stranezza, il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici che ap­ 
prova un piano di ingrandimento così esage­ 
sato, il Consiglio di Stato che per queste di· 
sposizioni è chiamato a dare il suo parere, e, 
quel che è peggio, anche il Governo che ap­ 
provi una simile pazzia. 
Ora, naturalmente, se si parte dal presup­ 

posto che tutti quelli che sono chiamati ad ap- . 
plicare una legge manchino di buon senso, di 
equità e di giustizia, io non so quale legge non 
potrebbe produrre dei gravi inconvenienti! 
L'articolo in esame non impone che questo, 

cioè, se v'è qualche città, le cui condizioni 
sieno anch'esse presso a poco eccezionali, come 
quelle di Roma; se il Consiglio comunale lo 
domanderà, se il Consiglio di Stato troverà che 
è equo il concederlo, ed il Governo approverà', si 

' ' ~ f • 
I 
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potrauuo estendere a quella città le disposizioni 
-di cui trattasi. 

La genesi di questo articolo, (che fu ag­ 
giunto durante lo studio della legge nell'altro 
ramo del Parlamento), è questa: due città, 
Milano e Torino, che certo non sono ammini­ 
strate da Consigli comunali iniqui, domanda­ 
rono che fosse concessa l'autorizzazione, date 
certe eventualità, ed entro determinati limiti, 
di estendere questa legge anche a loro. Ed il 
Governo e l' altro ramo del Parlamento non 
hanno creduto di opporre un reciso diniego a 
domande, che venivano fatte in modo così serio. 
· Certo queste concessioni dovranno essere ac­ 
cordate, previo ponderato esame, e dopo che 
sia dimostrato che le condizioni eccezionali di 
Roma trovano riscontro nelle altre città che le 
domandano. 

Vengo ora alla questione di Roma. 
Il senatore Ilettoni dice: Voi vi preoccupate 

del prezzo delle aree fabbricabili; ma v'è pure 
la questione dcl prezzo dei materiali e della 
mano d'opera, cho sono costcsissimi. Voi con 
queste disposizioni - non . fate assolutamente 
nulla. · 
Ora bisogna mettere in chiaro le' cose come 

sono. 
Dissi alla Camera, e ripeto qui, che, come 

risulta dalle tabelle che mi furono chieste, e 
che io ho esibite, negli ultimi -quattro o cinque 
anni da pochissime persone furono acquistati, 
a prezzo bassissimo, più di due milioni di metri 
quadrati entro il perimetro in cui la città di 
Roma si può estendere. · 
Ora, se per caso questi dieci o dodici pro­ 

prietari stabilissero d'accordo un prezzo altis­ 
simo, che rimedio -vi sarebbe da opporre? 

Vuole il senatore Bcttoni che il municipio di 
Roma esproprii queste aree, pagandole quanto 
le stimerebbero i periti giudiziari? Essi direbbero 
res tantum oalet quantum vendi poteste le ven­ 
derebbero a prezzi altissimi. Se questi proprie­ 
tari formassero fra loro i detti accordi, la ca­ 
pitale del Regno sarebbe messa in condizioni 
di non potersi più estendere. Ora, non credo 
che l'Italia sia disposta a vedere strozzata la 
sua capitale per l'avidità di dicci o dodici spe­ 
culatori. 

Dice il senatore Dettoni: Voi potreste fare 
invece cosa più efficace, accordando grandi esen­ 
zioni dalle imposte, come si è fatto a Vienua. 

Ma se facessimo-ciò, senza provvedere a to- . 
gliere di mezzo l'iniqua speculazione sulle aree, 
non z faremmo. che · aumentare ancora il loro 
prezzo. Chi possiede un'area, sulla quale vi.è 
un tornaconto economico a fabbricare, la vende 
tanto più cara, quanto più è in ribasso il prezzo 
di fabbricazione. (Benissimo). 
E se noi oggi facessimo una legge, come la 

vuole il senatore Bottoni, cioè con l'esentare 
dal dazio d'introduzione in Roma i materiali, 
coll'accordare trasporti a buon mercato dei ma­ 
teriali stessi, coli' esentare dalle tasse per 20 
o 30 anni i proprietari di aree, questi ne chie­ 
derebbero 500 lire al metro quadrato, perchè 
di tutto ciò che ne verrebbe di guadagnato 
per la fabbricazione, essi avrebbero modo di 
avvantaggiarsi, senza alcun mezzo di difesa per 
gli acquirenti. 
Ed io quando vedo la grande agitazione che 

si è. sollevata, le numerosissime memorie che 
sono state mandate, gli argomenti ài ogni specie . 
con i quali si è cercato di sollevare I' opinione 
pubblica contro questi . provvedimenti, io mi 
convinco che vi deve essere sotto l'interesse di 
centinaia di milioni, che illegittimamente si 
vorrebbero conquistare. E questa è appunto una 
legge contro la conquista. 
Io pon nego che sarà bene (ed il Governo 

si propone di farlo) di agevolare in tutti i modi 
la fabbricazione,. ma noi l'abbiamo già fatto in 
gran parte, con le disposizioni a favore delle 
case . popolari, con l' esenzione per 10 anni 
dalle imposte, e con tutte le facilitazioni anche 
riguardo alle altre tasse sugli affari, stabilite 
dalla legge generale. V'è inoltre una disposì-: 
zione speciale, quella. letta . poco fa, la quale 
accorda per IO anni l'esenzione dalle imposte, 
ai fabbricati costruiti .ìn modo da provvedere 
ad alloggi; per fitto .non superiore a lire cento 
mensili. 
È stato pure stabilito che la Cassa depositi 

e prestiti potrà dare a mutuo dieci milioni ad 
una cooperativa, da fondarsi per la costruzione 
di case per gl' impiegati, le quali saranno anche 
esenti per IO anni da. imposte. · 
Vi sono ancora i provvedimenti per i ferro­ 

vieri, cui si dà il beneficio di caso popolari;" 
autorizzando la prelevazione fino a 30 milioni 
dai fondi della Cassa di previdenza, per desti­ 
narli a11e costruzioni delle case stesse. 
Dunque non si può dire che il Governo non 
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abbia provveduto. Infine non neghiamo tutto 
ciò che potrà facilitare la fabbricazione; ma la 
condizione sine qua non è, che le aree possano 
comprarsi ad un prezzo onesto, e che tutti i 
benefìcii di questa legge non vadano a van- 
taggio degli speculatori. · · 
Dcl resto bisogna pur notare ché con queste 

disposizioni non si fissa che un massimo della 
tassa sulle aree fabbricabili, il limite massimo 
cioè di tre lire. Se il Consiglio comunale tanto 
di Roma, come di altre città, che domandassero 
l'applicazione di questa legge, crederanno che 
sia eccessivo, potranno ridurlo. 
Alla Camera dei deputati mi fu sollevato un 

altro dubbio, e cioè se questa legge vieti di 
graduare l'imposta, in modo da diminuirne il 
saggio pei terreni di più remota fabbricazione. 
Io risposi (e nessuno ebbe a contestare questa 
interpretazione) che nessun divieto esplicito 
essendo contenuto nella legge, la graduatoria 
deve considerarsi come consentita, onde nulla 
impedirà che il comune tassi più gravemente 
i. terreni di più immediata fabbricazione, e 
meno gli altri. 
. È da notare poi che questa gradazione verrà 
lo stesso da sè, auche nell'ipotesi dall'aliquota 
unica, giacchè i terreni di prossima fabbrica­ 
zione, .avendo un prezzo più alto, dovranno pa­ 
gare una tassa più elevata; i terreni invece, 
la cui fabbricazione non potrà aver luogoche 
ad epoca lontana, o sono del valore non supe­ 
riore ad una lira, ed allora non pagbsranno 
nulla, o se lo superano, lo superano di poco, 
e la tassa non colpirà che un. valore tenue. 
Ma, lo ripeto, anche la gradazione dell'aliquota 
è consentita dalla legge. 

· Ciò che non si è voluto ammettere, e che ha 
dato luogo a lamenti più forti, si è che il pro­ 
prietario possa dichiarare due prezzi: e cioè, 
che quando si tratta di stabilire la misura del­ 
l'imposta, dica che il terreno vale tre lire, e 
poi quaudo il comune lo vuol comprare, dica 
che ne vale invece cento. 

Noi vogliamo che il ·prezzo sia uno solo, e 
che non si possa dal proprietario sottrarsi al­ 
l'imposta, o frodare il comune, e credo che 
non sia possibile considerare come non equa 
una disposizione di questo genere. 

. Questo è il principio fondamentale della legge. 
Non è possibile promuovere la fabbricazione in 
Roma, se non si trova modo di avere le aree 

1!l 
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ad un prezzo onesto ; e siccome poi desideriamo 
evitare qualsiasi speculazione, di non buon ge­ 
nere, come quella accennata dal senatore Bet­ 
toni, e cioè che il comune si decida a com­ 
prare solamente molto tardi e dopo avere ri­ 
scosse molle annate di imposte, così noi ab­ 
biamo, con una disposizione di questa legge, 
aperto un credito al comune di Roma fino a 
15 milioni presso la Cassa depositi e prestiti, 
appunto perchè esso possa acquistare immedia­ 
tamente le aree fabbricabili. lo ritengo che qual­ 
siasi Amministrazione comunale in Roma met­ 
terà in prima linea del suo programma la for­ 
mazione di un demanio comunale, e che il solo 
modo col quale si possa favorire la fabbrica­ 
zione, e nello stesso tempo regolarla, in ma­ 
niera che progredisca equamente, e non ob­ 
blighi il comune a. spese eccessive per la co­ 
struzione di fognatura, illuminazione e altro a 
grandi distanze, i quali servizi pubblici po­ 
tranno invece estendersi gradatamente, il solo 
modo, dico, per ottenere questo risultato sia 
che il comune diventi proprietario delle aree, 
su cui si dovrà man mano edificare. 
E in questo ordine di idee rientra pure la 

disposizione, per la quale abbiamo ceduto al 
comune di Roma Piazza d'armi, affinchè imme­ 
diatamente si possa fare su di essa delle con· 
cessioni, specialmente in favore delle case po· 
polari e delle case per gli impiegati. Perchè 
(il senatore Iìettoni forse non conosce abba­ 
stanza la condizione della città di Roma), qui 
la questione degli alloggi, non è più questione 
economica, ma è diventata questione .polìtica, 
La classe degli impiegati non può vivere a 
Roma, sottostando ai prezzi cui giungono ora 
gli alloggi: è una vera iniquità constatare che 
impiegati, il cui bilancio è di L. 200 o 300 al 
mese ad ogni scadenza di affitto, spesso ad 
ogni semestre, si vedono col progressivo au­ 
mento della pigione tolta una parte delle loro 
entrate, e ridotti alla disperazione I 
Questa è la .coudiaione di cose, cui credo sia 

dovere del Governo e del Parlamento di prov­ 
vedere. E ritenga il senatore Bettoni, che coi 
suoi palliativi, non si provvede agli impiegati, 
ma soltanto ai proprietari delle. aree, perchè 
quando la situazione è tale, che questi sono i 
'soli padroni dei terreni edificabili, non è pos­ 
sibile, se non con disposizioni di legge, affron· 
tare la loro grande potenza. Un accordo, un 



'Atti Parlamentarì. - 7306 - Senato del neuno. 

LEGISLATURA. XX11 - 1 • SESSIONl!I 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA. DELL' 8 LUGLIO 1907 

trust per elevare i prezzi dei generi di prima 
necessità, si vince facilmente, favorendo le im­ 
portazioni, ma le aree sono quello che sono, e 
non Bi può fabbricar Roma a Frascati o a Ti­ 
voli. Non è ammissibile che si abbia disponi­ 
bile una zona di 2 o 3 milioni di metri qua­ 
drati, ma su cui non si può fabbricare, se non 
passando sotto le forche caudine di gente, che 
certamente non è animata soltanto da senti­ 
menti umanitari. 
Prego il Senato di voler ben considerare ciò, 

che è il fondamento della legge, e di ritenere 
che, se si approvasse il concetto esposto dal­ 
!' onor. Bettoni, di rinviare, cioè, l'approvazione 
di alcuni articoli di questa legge, tanto var­ 
rebbe respingere la legge stessa, e dire che 
Roma deve continuare nelle condizioni attuali. 
Il che, lo ripeto, sarebbe un vero disastro, non 
solamente economico, ma politico. ( rivissime 
uppror;azioni). · . 

BET'l'ONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BETI'ONI. Ringrazio l'onor. Presidente del 

Consiglio delle spiegazioni datemi, per quanto 
non conformi a quelle che avrei desiderato. Il 
Presidente del Consiglio non è stato persuaso 
delle mie parole, me ne dolgo, ma, e neppure 
io sono stato persuaso delle sue, poichè anch'egli 
mi ha risposto con delle obbiezioni che già 
conosceva. Per quanto riguarda la questione di 
fatto riferentesi all'art. 7 ultimo capoverso, il 
quale suona così : e Il beneficio della esenzione 
per un decennio dall'imposta e sovrimposta sta­ 
bilito nel terzo comma dell'art. 6 della legge 8 
luglio 1904, n. 320, per quei fabbricati la cui 
costruzione è iniziata entro tre anni e compiuta 
non oltre sci dalla "data della legge citata, è 
concessa anche ai fabbricati che si trovino nelle 
condizioni indicate in detto articolo e che siano 
iniziati entro tre anni e compiuti entro sei dalla 
data della presente legge>, mi pare che si 
voglia dire che un fabbricato è esente da tassa 
per dieci anni a partire dal HlOi. 
GIOLITTI, presidente del Consiglw, ministro 

~/l'interno. Bisogna non leggere esattamente· 
l'articolo per dir questo. Quando si dice che 
l'esenzione per dieci anni è data ai fabbricati 
che si cominciano ora, mi pare che non possa 
nascere dubbio alcuno. 
BETTO~I. Quando è cosi, vuol dire che avrò 

dato un'interpretazione erronea all'articolo, ma, 

come me, l'hanno data tanti altri. Ma sia pure. 
Il Presidente dol 'Consiglio nelle sue risposte 
non mi ha detto affatto se egli ritenga che sia • 
equa una tassa do! 3 per cento applicata come 
massimo; ma siccome trovo che anche la tassa 
dell' l per cento non è stata applicata da nes­ 
sun altro Stato, che pure si sia trovato a dover 
provvedere agli stessi inconvenienti deplorati 
da noi, mi pare di non essere assolutamente 
fuori di luogo quando osservo che un'imposta 
fluo al 3 per cento rappresenta addirittura una 
enormità. 
Un'altra ragione che mi ha detto il Presi­ 

dente del Consiglio collima con quello che io 
stesso aveva affermato. Tutti desiderano che, 
a Roma, impiegati ed operai possano avere 
un'abitazione che sia conforme alle loro neces­ 
sità ed a un prezzo onesto; è un desiderio que­ 
sto che è patrimonio di tutti. Ma io credo che 
con i mezzi proposti dal Governo questo fatto 
non si raggiunga; e ciò credendo, sono in ob­ 
bligo non solo di avvertirlo, ma di invitare il 
Governo a cercare un espediente che sia diverso 
da questo. 
L'onor. Presidente del Consiglio si è appi­ 

gliato semplicemente al fatto, che io ho citato, 
che a Vienna furono esenti per :io anni da 
tassa i nuovi fabbricati. Io non ho detto: esen­ 
tate per 30 anni i fabbricati che si costruiranno 
a Roma, perchè ho ripetuto che non desidero 
assolutamente che una materia così delicata 
possa essere risolta estemporaneamente, io ho 
detto invece: badate che ci troviamo di fronte 
a disposizioni ingiuste e perciò v'invito a ri­ 
studiare la cosa. Quindi non chiedo l'esenzione 
per 30 anni, od altro; io ho suggerito qualche 
espediente, se sarà ritenuto buono, lo si potrà 
adottare, se sarà ritenuto cattivo si potrà esclu­ 
derlo, ma quello che domando è di studiare 
bene la cosa; perchè se questa legge ha por­ 
tato una certa diffidenza in moltissimi, vuol 
dire che a molti è sembrato che non fosse con­ 
forme agli stretti dettami della giustizia. 
Quindi concludo, ripetendo che mi restano i 

dubbi gia avanzati. La necessità di un' immi­ 
nente approvazione di questa legge non vi è, 
perchè a Roma si dovrà anche attendere la 
costituzione di un'Amministrazione definitiva 
prima di poterla. applicare. Se l'onorevole Pre­ 
sidente del Consiglio invece crede che si debba 
votare subito tal quale la legge, io non posso 



· Senato del Reqno. 'Atti Parlamentari. - 7307 - 

LltOlSLATUR.A. XXII - 1• SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI ;-- TORNATA DELL' 8 LUGLIO 1907 

essere con lui nell'avvisare una urgenza che 
non mi pare affatto evidente. 

BLASERNA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DLASERNA, relatore. Signori senatori, l'Uf­ 

ficio centrale ha esaminato a fondo questa 
legge com'era suo dovere, e debbo aggiun- o , 
gere, che anche senza aspettare che la legge 
venisse fino a noi, ci eravamo già occupati di 

· molte delle questioni che essa solleva. L'Ufflcio 
è arrivato alla conclusione di raccomandare al 
Senato di approvarla così come è, ma nello 
stesso tempo esso non ha voluto nascondere, 
nè al Governo, nè al Senato, le difficoltà alle 
quali l' applicazione di questa legge potrà an­ 
dare incontro. È noto a tutti che una legge 
può essere buona, mediocre o cattiva, a seconda 
del modo come sarà applicata. Ora quello che 
ha preoccupato il vostro Ufficio centrale, non è 
il contenuto della legge in sè, ma sono le dif­ 
ficoltà alle quali si potrà andare incontro. 

Noi crediamo che quella tassa di lire 3, per 
quanto sia gravosa, sia una . necessità nelle 
condizioni attuali della fabbricazione di Roma; 
e accettiamo intieramente il punto di vista del- 
1' onorevole Presidente dcl Consiglio a questo 
riguardo. Noi crediamo che, se si vuol realmente 
arrivare in questa città a costruire, e a costruire 
a buon mercato, quella tassa sia assolutamente 
necessaria per non obbligare il Governo e non 
obbligare il comune, nella formazione dei loro 
demauii, a sottostare a delle pretese eccessive. 

Ma naturalmente nell' applicazione di questa 
legge, è il buon senso che deve guidare, ed il 
sentimento dello scopo al quale si deve mirare; 
ed è per questo che noi abbiamo fatto delle 
raccomandazioni al Governo, e abbiamo formu­ 
lato degli ordini del giorno, per tener conto di 
una quantità di considerazioni. Se noi avessimo 
la convinzione che in questo momento, col mo­ 
dificare un articolo o coli' abolire alcuni altri 
articoli di legge, come proponeva il collega 
lletloni, se, dico, noi avessimo questa convin­ 
zione che in questo modo si potesse migliorare 
J' andamento della legge, saremmo i primi non 
solamente ad approvare questa proposta, ma 
oso dire che saremmo stati noi i primi a 
proporle. Ma invece di ciò, noi crediamo che 
a molli degìi inconvenienti che ci sono si potrà 
rimediare con una serie di dispcsizionì gover­ 
native che si possono Iacilmeuto escogitare; 
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crediamo di più che l'esperienza degli anni 
successivi potrà suggerire al Governo di modi­ 
ficare tale o tal punto della legge; ma soltanto 
ad esperienza fatta, perchè, a priori, si cor­ 
rerebbe rischio di sbagliare. 
Permettetemi di riprodurre un'osservazione 

che fu fatta in un altro Parlamento, e per parte 
di un uomo che occupa . una posizione eleva­ 
tissima e che cito qui soltanto a titolo d'onore. 
Il Presidente dcl Consiglio in Francia, parlando 
della legge sulla separazione fra la Chiesa e 
lo Stato disse queste precise parole (con quella 
sua solita franchezza. colla quale parla): e Noi 
con la legge dcl H)Ol abbiamo formulato e 
stabilito la separazione della Chiesa dallo Stato, 
ed abbiamo preveduto tutti i casi fuorchè quelli 
che sono realmente avvenuti > (Si t·ide). 
La verità è che è molto ditììcile; quando si 

tratta di una legge complicatissima come que­ 
sta, di voler prevedere fin d'ora quello che oc­ 
corre e quello che non occorre. Permettetemi 
di dirvi che io appartengo alla scuola del me­ 
todo sperimentale, e credo che è soltanto l'e­ 
sperienza successiva quella che può e che deve 
indicarci la via per rimediare a certi mali che 
potessero occorrere. 

Ora, signori, g iacchè l'onor. Presidente mi ha 
concesso la parola, io vorrei richiamare l'atten­ 
sione del Governo sopra alcuni ordini del giorno 
che noi presentiamo al Senato, e con cui ere· 
diamo che si possa rimediare fin da ora a molti 
inconvenienti che potessero occorrere. Non ab· 
biamo la pretesa di credere che con ciò si potrà 
rimediare a tutto; l'esperienza insegnerà e aìu­ 
terà successivamente, ed indicherà al Governo 
il modo di 'ritoccare, sia i regolamenti, sia an­ 
che la legge esistente. Ma in ogni caso cre­ 
diamo fin d'ora che colle nostre proposte si può 
rimediare a parecchi di questi inconvenienti .. 
Io non so se questo sia il momento di parlare 
degli ordini del giorno; ma;: tutto sommato; 
credo che sia meglio di parlarne fin d'ora, per­ 
chè così si potrà sgombrare il terreno da una 
serie di osservazioni, che potrebbero essere sol­ 
levate più tardi. 
Innanzitutto, il vostro Uffìcio centrale sì è 

preoccupato del fatto, che la più gran parte 
dell'esecuzione della legge per Roma è affidata 
al municipio. Ora I'azioue del municipio può. 
anelar soggetta a dello oscillazioni fortissime. 
Può avere un indirizzo, può averne uu'altro ; e 
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ci vuole qui qualche cosa di stabile che ci ras­ 
sicuri nell'indirizzo e nella esecuzione di que­ 
sta legge, che ha una rotazione di 25 anni, ar­ 
finchè si possa andare al sicuro. 

Ora, noi invitiamo il Ministero a volere in· 
trodurre nel regolamento le misure che assicu­ 
rino il controllo del Governo sulle operazioni 
affidate al comune per la esecuzione della pre­ 
sente legge. 
; ·Per alcune di queste operazioni si è già pre­ 
visto, ma per tutto l'insieme di quelle che si 
devono fare, preghiamo il Governo di volere 
studiare la questione e tenerne conto nel suo 
regolamento, affinchè si sia sicuri che in tal 
modo vi sarà sempre lo stesso indirizzo, lo 
stesso modo di procedere nella esecuzione di 
questa importantissima legge. 

Il secondo ordine del giorno invita il Mini­ 
stero a voler concedere tutte le possibili faci­ 
litazioni atte ad agevolare la costruzione degli 
ediflzi e a renderla meno costosa .. 
··Anche questa è una questione, sulla quale 
l'onorevole Presidente del Consiglio si è già 
pronunziato e mi pare che su questa noi dob­ 
biamo essere tutti d'accordo. Se noi· rendiamo 
meno costose le costruzioni," sovratutto quelle 
di case per la· classe meno agiata e per la 
classe povera, queste diventeranno impossibi­ 
litate a provvedersi d'alloggi, ed è questa la 
ragione per cui si propone una legge, che ha 
il nobile scopo di provvedere alla classe povera 
e alla classe poco agiata; vieto che della classe 
ricca non occorre tener conto. Per questa c'è 
sempre modo di provvedere, e vi sarà sempre 
la specnlazione la quale sarà in grado di sop­ 
perire. 

Un terio ordine del giorno si preoccupa ap­ 
punto della tassa sulle aree di lira 3, che è 
graduata e graduabile; si può ridurla alla metà, 
ad un terzo, ed in certi punti, anche tino a 
zero. In questo riguardo il comune ha tutta la 
libertà possibile, e noi preghiamo soltanto il 
Governo di voler Care in modo e di usare della 
sua buona influenza sul comune, perchè queste 
massime siano accettate ed introdotte nella 
esecuzione della legge. 

1 Finalmente si parla anche del Policlinico, e 
di questo ne parleremo più tardi; mi pare che 
per ora si escirebbe molto fuori dei limiti della I 
discussione attuale parlando di questo; mi ri-1 
servo quindi di ritornare su tale argomento. 

Ora, io mi rivolgo al mio onorevole amico, 
senatore Bottoni, e vorrei pregarlo di accettare 
la legge e di unirsi a noi soltanto nel cercare 
il modo, per fare che essa possa essere appli­ 
cata, e bene applicata, secondo i sentimenti 
elevati che hanno condotto il Governo a pro· 
porla. · 

Si tratta della nostra capitale, si tratta di 
farla uscire da uno stato di cose in cui già fin 
d'adesso noi ci troviamo molto a disagio. Pro­ 
vatevi soltanto al giorno d'oggi a cercare un 
alloggio e vedrete che è uno dei problemi dif· 
ftcili in Roma; problema che andrà sempre più 
e più complicandosi, se noi non interveniamo, 
con una legge provvida. come è questa. 

E-1 è in vista di questo grande problema, ed 
è in vista di questa grande meta, alla quale 
noi tutti desideriamo di venire, che noi v' in­ 
vitiamo a dare il voto favorevole a questa 
legge. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Il senatore Blaserna ha messa la 
questione nei suoi veri termini.· 
Naturalmente una legge di questo genere 

darà effetti più o meno buoni, secondo il modo 
col quale sarà applicata; ed egli ha pur ra- · 
gione di affermare, che sarà I' esperienza che 
potrà indicare i punti in cui la legge avrà bi­ 
sogno di correzione. Io divido pienamente la 
sua opinione, perchè ho sempre dovuto rile­ 
vare che la preveggenza umana (specialmente 
quando si tratta di problemi cosi complessi 
come quelli che noi trattiamo con questa legge) 
non giunge mai · a provvedere a tutto, nè io 
mi ritengo infallibile. 

II senatore Bettoni m'invitò a studiare; ma 
io· posso assicurarlo che ho lungamente studiato, 
prima insieme con i rappresentanti della città 
di Roma, persone veramente serie e conosci­ 
trici a fondo delle eondizioni in cui si trova la 
città. di Roma, e dei bisogni del suo municipio, 
e poi insieme ai miei colleghi, perchè la leggè 
ha avuto la collaborazione di molti ministri. 
Nell'altro ramo -del Parlamento la Commis­ 
sione, che esaminava il presente disegno di 
legge, ci chiamò ripetutamente nel suo seno 
per discutere questa questione, la quale fu pure 
discussa (l'onorevole Bettoni lo 'sa) largamente 
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nell'altro ramo del Parlamento. ·L'Ufficio cen­ 
trale dcl Senato ebbe altresì a studiarlo; e mi 
fece l'onore di farmi anche intervenire ad una 
sua seduta, nella quale mi sollevò molte qne­ 
stioni, che vagliammo di pieno accordo. Ri­ 
tenga ·quindi, onorevole Bettoui, che questa 
legge non ò giunta qui immatura, ma vi è 
giunta, invece, dopo uno studio così ponderato, 
che forse non tutte le leggi che si approvano 
banno avuto nel periodo della loro preparazione. 
Se qualche difetto essa presenterà nella sua 
applicazione, vi rimedieremo poi. Non v'è al­ 
cuno, il quale pretenda di aver fatto un'opera 
completa, ma in questo momento è una neces­ 
sità indeclinabile il fare questa legge, e sopra­ 
tutto approvarne quella parte, che al senatore 
Dettoci è parsa più ostica. 
E vengo ora a rispondere al sanatore Bla- · 

serna, relatore dell'Ufficio centrale, riguardo 
sgli ordini del giorno. Il primo di essi è così 
concepito: 

e Il Seuato del Regno invita il Ministero ad 
introdurre nel regolamento le misure che as­ 
sicurino il controllo del Governo sulle opera· 
zionl affidate al comune per l'esecuzione della 
presente legge>. 
Evidentemente nell'esecuzione di questa legge 

molta parte di responsabilità cadrà anche sul 
Governo, e, sopratutto quella che riguarda la 
erogazione, diciamo così,' dci mezzi tlnanziari 
che la legge pone a disposizione del comune. 
L'art.:.>, che mette per la durata di parecchi 

anni due milioni e mezzo a disposizione del 
comune, ha riferimento alla tabella· annessa 
nella quale sono indicate tassativamente le 
opere, cui si deve far fronte con questi fondi. 
È detto nello stesso articolo, che ove il comune · 
intenda di eseguire altre opere di necessità 
pubblica, potrà essere autorizzalo a destinare 
per esse quell'annualità; se non che tale auto· 
rizzazione deve essere data per decreto Reale, 
previo parere del Consiglio di Stato, e sentito 
il Consiglio dei ministri. Quindi, tranne il caso 
in cui venga dimostrato ad evidenza che qual­ 
cuna delle opere indicate nella detta tabella 
non sia così urgente come qualche altra opera, 
il cui bisogno venisse a sorgere in seguito, 
l'esecuzione dovrà essere mantenuta esatta­ 
mente nei limiti e termini prestabiliti. 
È evidente pertanto che la responsabilità di 

una sostituzione di opere, ed inversione di 
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fondi, ricadrebbe per intero sul Governo, perchè, 
ripeto, l'autorizzazione non può essere data che 
per decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato. 

· . Per questa parte adunque le disposizioni del 
regolamento, da emanarsi per la esecuzione 
di questa legge, non potranno che rendere 
sempre più rigido il controllo del Governo, su 
cui . altrimenti ricadrebbe la responsabilità. 
Con l'art. 4 poi si autorizza la Cassa depo- · 
siti e prestiti a concedere un mutuo di lire 
quindici milioni, -alle più favorevoli condizioni 
consentite dalle leggi, allo scopo di facilitare 
al comune la costruzione degli edifici scolastici, 
di mercati; fognature, caserme, ecc., ed a prov­ 
vedere ad altri serviai pubblici, compreso il 
trasporto delle forze motrici idrauliche e ter­ 
miche. Evidentemente il Governo avrà il dovere, 
come sarà stabilìto nel regolamento, d' assicu­ 
rarsi, prima di mettere a disposizione del co­ 
mune le somme da ottenersi iu prestito dalla 
Cassa depositi e prestiti, che esse siano effet­ 
tivamente destinato ad nuo dci fini indicati in 
questo articolo 4. 
Segue poi l'art. IO, col quale si autorizza la 

Cassa depositi e prestiti a concedere al comune 
di Roma un altro mutuo di 15 milioni, ammor­ 
tizzabile in 50 anni, alle più favorevoli condi­ 
zioni consentite dalle leggi e dai regolamenti, 
da prelevarsi in una o più volte, allo scopo di 
acquistare, anche ai sensi dell'articolo prece­ 
dente, aree fabbricabili da destinarsi ali' am­ 
pliamouto edilizio della città. 
· Ed a questo proposito il regolamento dovrà 
disporre 'che la Cassa "depositi e prestiti non 
debba porre alcuna somma a disposizione del 
·comune, se non, come dice il testo della legge, 
allo scopo d'acquistare aree Iabbricabili, e cioè 
soltauto nel momento in cui Ia somministra­ 
zione ne sia necessaria · per eseguire il paga­ 
mento del prezzo delle aree fabbricabili. 
Nel regolamento quindi saranno stabilite delle 

garanzie, perchè questi prestiti concessi dalla 
legge, a fine determinato, non possano mai, 
sotto alcuna altra forma, essere destinati, o a 
colmare un eventuale disavanzo di bilancio, Q 

a provvedere a servizi di natura diversa da 
quelli tassativamente indicati. E, poichè l' in­ 
tendirnento del Governo e appunto quello, che 
siano rigidamente osservate le disposizioni della 
legge, io non ho alcuna difficoltà di accettare 
il primo di questi ordini del giorno, che dice · 
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così: «Il Senato del Regno invita il Ministero 
ad introdurre nel regolamento le misure che 
assicurino il controllo del Governo sulle ope­ 
razioni affidate al comune per l'esecuzione della 
presente legge •· 

Nel regolamento, infine, si potranno anche 
stabilire disposizioni circa al modo con cui deb­ 
bano essere deliberati i provvedimenti per le 
tasse sulle aree. 

Il secondo ordine del giorno è così conce· 
pito: e Il Senato dcl Regno invita il Ministero 
a voler concedere tutte le possibili facilitazioni 
atte ad agevolare la costruzione degli edifizi 
ed a renderla meno eostosa •· 
Io ho già dichiarato che è precisamente nei 

propositi del Governo di facilitare in tutti i 
modi la costrueione delle case in Roma. A I 
questo proposito ho già couferito col mio col· 
lega dei lavori pubblici, per vedere fino a qual 
punto si possa, per mezzo di ribassi di tariffa 
ferroviaria, faciht.are il trasporto dei materiali 
occorrenti alle fabbricazioni, e mi riservo di 
esaminare coli' onorevole mio collega delle fì­ 
nanze quali concessioni eventualmente sia op­ 
portuno fare relativamente al dazio consumo 
sui materiali di costruzione. , 
È un problema che ·va esaminato tenendo 

conto degl'interessi delle industrie locali, per­ 
chè per alcuni generi il dazio consumo funziona 
come protezione dello piccole industrie, le cui 
sorti non sarebbe bene compromettere. 
In ogni modo, posso assicurare che la que­ 

stione sarà esaminata attentamente, coli' inten­ 
dimento di accordare tutte le possibili facilita­ 
zioni, i;er agevolare le costruzioni, conciliando, 
ben inteso, qur sto fine supremo con gl' inte­ 
ressi delle industrie locali. 
li terzo ordine del giorno è così concepito: 

e II Senato del Regno invita il Miuistero a sta­ 
bilire con regolamento le norme che serviranno 
a fissare l'ammontare· della tassa sulle aree 
fabbricabili nelle singolo zone del piano rego­ 
latore •. 
· Qui devo opporre una diiÙcoltà di carattere 
giuridico, ed è quest.a: la legge, non avendo 
vietato la gradazione di questa tassa, ma aven­ 
done scltanto stabilito il limite massimo, im­ 
plicitamente la consente. Su ciò non può cader 
contestazloue di sorta, come ebbi anche a di­ 
ohiarare nell'altro ramo del Parlamento. l\la 
avrei difficoltà che tale gradazione fosso impo- 

sta dal regolamento; esso potrà sancire questa 
interpretazione, e ammettere che la graduatoria 
è consentita, ma non può imporla. Il regola· 
mento deve provvedere alla esecuzione della 
legge: ciò che la legge, nè vieta, nè ordina, è 
facoltativo, e un regolamento non può costitu­ 
zionalmente renderlo obbligatorio. In ciò con­ 
siste la mia difficoltà nell'accettare quest'ordine 
del giorno. 
ln quanto alla sua sostanza, e cioè che l'opera 

del Governo debba tendere a far seguire questa 
via, non ho nulla in contrario, ma un formale 
impegno di fissare nel regolamento un obbligo, 
che la legge non fa, non lo potrei assumere. 
Quindi riguardo a questo terzo ordine del giorno, 
pregherei l'Ufficio centrale di consentirmi che 
l'accetti come semplice raccomandazione, come 
indicazione della tendenza del Senato e dei Go­ 
verno;: ma senza metterlo ai voti, implicando 
esso un concetto giuridico, forse non esatto. . . 

Circa poi al quarto ordine del giorno, che 
dice: e II Senato del Regno invita il Ministero 
a presentare il piano completo di tutto l' im­ 
pianto universitario dei dintorni del Policlinico s, 
dichiaro .fin d'ora che non ho difficoltà ad ac­ 
cettarlo, perchè è nei propositi dcl Governo di 
studiare la questione universitaria nel suo com­ 
plesso, ed a questo scopo appunto si è inscritta 
nella legge del bilancio la somma di due mi­ 
lioni per l'acquisto di aree, e per la formazione 
degli studi definitivi, per poter avere così un 
programma completo, che corrisponda ai bisogni 
dell'Università della capitale del Regno. . 

E polchè l'onor, Blaserna si è riservato di 
parlare in seguito- su quest'ordine del giorno, 
sentirò volentieri le sue dichiarazioni, riservan­ 
domi di rispondergli a suo tempo. Ilo voluto 
intanto dirgli che in ciò sono perfctt.amente 
d'accordo con lui. (App1·ovaz1oni). 

TOMMASlNI. Domando di parlare. 
PRESIDE:'.'ITE. Ne ha facoltà. 
TO.\IMASINI. lo ho esitato a chiedere la pa­ 

rola su questo disegno di legge, sul quale a­ 
vrei preferito di non esser tratto a parlare. 
Alcune ragioni mi spronavano a farlo, altre, 
molto delicate, mi trattenevano; e sopratutto 
le considerazioni: che io sono tra i pochi eit­ 
tadi ui di Roma che banno l'onore di sedere nel 
Senato; che la legge interessa talmente le sorti 
della c.ttà di Roma, che dovrei ritenere come 
uu grautle benetlcio di vederla approvata. D'al- 

.. ,_ .... 
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tronde, in altra sede, avevo espresso già rico­ 
noscenza verso il Governo, e in particolare 
verso il Presidente del Consiglio, per aver pre­ 
sentato un disegno di legge che rianima la 
capitale, che provvede alle necessità economi­ 
che e scientifiche di essa ; alla sistemazione 
della zona archeologica, testimone della sua 
passata grandezza; che sistema non poche 
delle questioni che interessano ed agitano l'at­ 
tuale condizione della cittadinanza romana. I 
rizuardl di delicatezza che mi avrebbero trat- 
" tenuto, li ho vinti col solito adagio che con· non ci dobbiamo illudere nella confidenza di 

forta la gente onesta, con l'adagio di padre 1 trovare il modo di tarparle le ali; perchè essa 
Cristoforo: omnia munda mundis. Io sono pro· rinvigorisce come Anteo, quando pare toccar 
prietario, ma non credo di abusare del mio di- terra. Nè possiamo credere, per quanto Jo de--. 
ritto di proprietà; non sono speculatore, per sideriamo, di trovare mezzi opportuni per ar­ 
conseguenza posso parlare francamente sopra rivare presto a rendere facili e a buon mer­ 
le limitazioni che la legge pone alla speculazione cato le abitazioni nella città di Roma, 
e· alla proprietà, e non posso non partecipare Ormai tln dai tempi classici ciò è ben noto: Ma­ 
alle preoccupazioni che hanno gia animato' la gnis c.pibus dormitur in Urbe, lamentava Gio· 
popolazione, il Governo, ed il comune di Roma venale. Io non so se, non ostante i rimpianti, 
circa i pericoli della speculazione malsana, che, questo sia per mutare, nè so se i mezzi esco­ 
purtroppo, hanno già fatto mercato della con- gitati a fare che questa tramutazione avvenga,. . 
dizione passata della capitale del Regno, fru- possano raggiungere facilmente il fine loro .. 
strando più d'una precedente legge benetlca, Dico solo che, dinanzi a questa premura della 
votata con lo scopo di venirle in soccorso. Noi legge, io sento di nuovo il bisogno di ringra­ 
ricordiamo tutti le prime disposizioni. votate ziare lo Stato per la cura diligente, assidua, . 
per la bonifica dell'Agro romano, che finirono messa nel cercare di sopperire alle necessità 
per essere travolte anch'esse in una misera più apparenti della capitale del Regno. Importa 
speculazione edilizia, fabbricando fuori della qui che la cittadinanza attinga nuove forze dai 
porta. Pia, con esenzione di tasse. mezzi naturali, che offrono probabilità di uno 
Ricordiamo il piano regolatore antecedente- sviluppo industriale e commerciale per la città 

mente approvato, assai limitato nel suo àmbito; nuova; e a questo la legge benetlca provvede. 
della quale limitazione ebbe la città di Roma a Qui importa che un centro grande di studì e 
pagare assai caro il fio; perchè la speculazione di cultura intellettuale resista alle oblique eor­ 
privata corse a preoccupare il campo con avi- renti che per qualunque via possano opporsi 
diià non minore del suo stesso accorgimento, alla formazione sincera dell'intelletto e del ca­ 
edificando acconciamento dove il piano regola- rattere nazionale; da Roma deve ancora irra­ 
tore non aveva creduto di gettare gli occhi; diare luce per tutta la Nazione, ed io sono 
dando naturale sfogo alla sistemazione di qnar- grato al Governo che, coli' assetto della que­ 
tieri, dove il piano regolatore, preparato. in stione universitaria e colle benefiche disposi­ 
tempi, in cui non era universale la fiducia che zioni prese a favore degli studi tecnici, prev­ 
ia capitale d'Italia sarebbe rimasta intangibile, vede anche a questo fine, a cui è impossibile 
aveva negletto di risguardare come aree fabbri- ) che un Governo nazionale rimanga indifferente. 
cative quelle dei prati sulla destra pianura L'art. 44 poi di questa legge sta ad un tempo 
del Tevere, perchè si credeva che Castel S. An- come una promessa ed una minaccia, per tutte 
gelo sarebbe sempre rimasto un fortilizio op· le città ìtaliaae : sta come una promessa, se 
portuno contro la libertà, come lo era stato in riesce bene la prova che si farà a Roma; come 
passato. La città ha pagalo a caro prezzo quella una minaccia, se va male. 
temporanea illusione. Molto del successo della prova dipende dal- 

. Ora, se si guarda indietro e si analizza, ci l'uso che si farà dei mezzi che la legge con- 

si accorge che la malsana speculazione non ha· 
fruttato neppure a chi la originò, a chi le diede­ 
causa. Le aree passarono di mano. Sappiamo 
poi che cosa è accaduto di quel quartiere No­ 
mentano sorto fuori di porta Pia, in frode della 
legge di bonificamento. Sappiamo anche che 
cosa è accaduto della· speculazione della villa 
Ludovisi. La speculazione sordida e cieca fl. 
nisce dunque per trovare sp ssso la fine che 
merita. 
. Ma se questi esempi possono confortarci, 
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sente allo Stato e al comune. Ora, so la legge I vagamente incluse nelJa circonferenza del piano 
dispone per molte parti in modo utile a frenare regolatore. ' · · · 
la speculazione :egoistica, a tutelare la sorte 1 Questa è una ragione che il Governo non può 
della comunanza, io credo che essa non si pro- , trasandare nella compilazione del regolamento. 
pone di certo. di ottenere questi fini a. carico La qualità di terreno tassabile come fabbrica-· 
del sentimento di giustizia che anima il R. Go- tivo deve esser riconosciuta a quelle zone in 
verno, e che certo informa le deliberazioni delle cui il comune abbia già condotti i lavori che . 
assemblee chiamate a deliberare su simili pro- danno titolo a riguardarle come fabbricabili. 
blemi. L'articolo 8 della legge poi dice: « L'accer- 
Le obbiezioni formulate dal collega Ilettoni, lamento degli enti soggetti alla tassa su le 

rispetto alla tassa sullo aree non fabbricate, aree nel comune di I Roma sarà fatto in con­ 
potranno trovare correttivo nelle disposizioni formità a . denunzia del . proprietario il quale 
del regolamento e nella saggezza di chi dovrà dichiarerà con effetto non variabile per tutti i 
applicarle; ma io non mi dissimulo che forse 25 anni di durata -del piauo regolatore sud- . 
il massimo fìssato dalla legge può essere una detto, il valore da attribuirsi alJ'area >. 
tentazione per chi, nell'applicare la legge stessa, · Qui io chiederei all' onorevole ministro se 
seutlese più il desiderio del fine a cui la legge crede davvero che un valore possa per la du- . 
mira, che lo stimolo ad osservare giustizia e rata di 25 anni rimanere inalterato; . se vi è , 
a non otrendere la proprietà che ha tutela invio- forza umana che riesca ad immobilizzare un va-. 
labile nelle norme dello Statuto. lore per 25 anni, fermandolo a restare sempre 

E per conseguenza io credo che l'invito fatto alla stessa stregua .. Io· credo che l'esperienza 
dall'Ufficio centrale al R. Governo, perchè si abbio guarito gli scrupoli medievali, per cui si 
curi un riscontro efficace nella esecuzione della credeva che il denaro per sè fosse infruttifero; 
legge, sia quello che vi è di più opportuno per per cui.ai credeva che un valore restasse quello . 
impedire che di questa legge si possa mai fare che era, quando non concorresse l'opera dì 
abuso. Non possiamo dissimularci un'altra natura ad accrescerne la portata, come se l'in­ 
cosa; che cioè se il comnne.. nell'eseguire il dustria umana non fosse opera di natura. 
piano regolatore, nel fare i lavori di fognatura, Ormai ciascuno sa. che dentro i venti anni 
nell'illuminare le vie abbia messo le aree che il valore di un fondo soffre vicissitudini inevi­ 
prospettano dinauzi alle vie tracciate in condi· tabili; tali da non poter senza ingiuria essere 
zioni di valere più che non valessero prima, è considerato immutabile. Può raddoppiare, può 
naturalissimo che esse non si guardino più essere considerevolmente ridotto; ma certa­ 
come fondo rustico; che esse sieno diventate. mente non resta qual era. Ora, io domando: non 
terreno urbano e fabbricativo, e' quando non sarebbe conveniente che il limite ·della dìchia­ 
si fabbrichino, debbano essere passive di sopra- razione o dell'accertamento venisse ridotto ad . 
tassa. un decennio, che solo per dieci anni valesse .la 
Ma mi pare che fino a che il comune non dichiarazione fatta e si facesse la revisione dopct . 

abbia fatto questi lavori, tlnchè non abbia Questo non offenderebbe la natura delle _cose . 
messo quelle aree in condizioni di valere più e provvederebbe ad uua norma di giustizia che 
che finora non valgano, sarebbe ingiusto co- non sarebbe senza dolorose conseguenze il vìo- . 
minciaro anzi tempo ad attribuiro ad esse un lare •. 
valore che realmente nessuna condizione nè in- Ora, osservo che è desiderabile che il comune . 
trìnseca, nè estrinseca, nè ùi natura, nè di arte devenga a costituire un demanio comunale, nel . 
concorre ad aumentare.. qual caso non ci sarebbe più la questione della 
Per conseguenza io farei preghiera al R. Go- sopratassa sulle aree fabbricabili. Se il comune . 

verno perchè secondasse l'intendimento del- accetta questa condizione di cose, molte diffì- . 
l'Ufficio centrale, e determinasse che s'intende col là spariscono; ma se il comune non entra in . 
che quelle aree sono soggetto alla sopratassa questa via di condotta o ci entra a mezzo, e si 
come terreni fabbricabili, quando il comune. deve stare alla dichiarazione del proprietario, 
ha costruito le strade, lo fogne, e portato la questi è messo dalla presente legge nella con­ 
illumiuazione; non pc! solo fatto che le abbia dizione più ambigua; perchè da una parte sa 

.) . 
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che e' immobilizza il valore del suo fondo per vrebbe passare sotto le forche caudine del 
25 anni; dall'altra è tratto o a dichiarar poco proprietario. 
per pagare la minor tassa; o a dichiarar troppo, Ora, lo scopo della legge è invece di ottenere 
perchè sa che dalla. sua dichiarazione può di· che .il comune possa fin da ora diventare esso 
pendere il prezzo della sua espropriazione. Non proprietario di queste aree fabbricabili, e possa 
si può prescindere dalle leggi di natura nè vio- regolare esso le ulteriori estensioni della città. 
)arie, nè gabbarle. con artifici. Io chiederei · Si noti però che, ciò non di meno, non si 
perciò ali' onorevole Presidente del Consiglio potrà far luogo all'applicazione della tassa sulle 
di diminuire con sue dichiarazioni le inquietu- aree, finchè il piano regolatore non eia defì­ 
dini che nell'animo mio nascono dalle predette nito, perchè non si potrà mai considerare come 
considerazioni, che paiono urtare contro il sen- area fabbricabile, quella che deve servire per 
timento di giustizia; e in tal caso non potrò cosa-ueione di strade o piazze, perchè in esse, 
che far plauso alla legge. Ma lo prego di tener appunto per la loro destinazione, è proibito di 
ragione delle obiezioni messe innanzi, le quali fabbricare. Quindi tinchè si tratti di doversi 
lasciano in sospeso gran parto di coloro, i quali attendere, per applicare la tassa sulle aree, 
vedono che la dichiarazione che si chiede ai che sia definito il piano regolatore della città, 
proprietari è tale che, o ne compromette la sin· questo è regolare; ma se dovessimo aspet­ 
cerità o le sostanze. tare che siano fatte le denuncia del valore dei 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro terreni, quando già il comune, spendendo molti 

dell'interno. Domando la parola, milioni avrà aumentato di 50,000 volte il prezzo 
· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. attuale, evidentemente frustreremmo le finalità 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro della legge. 

dell'interno. L'onor. Tommasini ha osservato Credo dunque che al di li di quanto ho detto 
che diventa dura la condizione dei proprietari non sia possibile andare, senza cadere nell' in· 
messi in questo bivio: se dichiarano molto, conveniente di facilitare una speculazione, che il 
pagano molto, se dichiarano poco, saranno senatore Tommasini ha disapprovato con parole, 
espropriati per poco. ·., · direi, anche più energiche delle mie. 
Ora, questo è appunto lo scopo delta le~ge. ARCOLEO. Domando di parlare. 
La legge vuole che si dica la verità, e che PRESIDENTE. :->e ha facoltà. 

non si possano dichiarare due prezzi diversi ARCOLEO. Ho domandato la parola pren- 
delle aree, uno pel pagamento delle Imposte, dendo occasione dalle. dichiarazioni stesse del 
ePaltrc per essere espropriati. . Presidente del Consiglio, che ha riconosciuto 
Quanto aÙ'altra osservazione, che si debba . che quel diritto graduatorio c'è n"ella legge, 

. cioè attendere per dichiarare tassabile un ter- perchè quando c'è un limite massimo, è na­ 
reno, ed applicare le disposizioni della legge t~rale ~be tra ~assimo e mini_mo c' è un mar­ 
relativa all'area, quando già siano costruite le grn~ di p~oporz1one. Però egli, co~preso da .. 
strade, le fogne, ecc., io debbo dichiarare, che un eccessivo scrup?l.o, non crede dì _poter an~ 
se ammettessimo ciò andremmo evidentemente nettere forza coercitiva a. questo diritto che e 
contro lo scopo della legge, perchè il comune implicito nell'articolo. 
verrebbe ad acquistare il terreno allora quando Ma allora io domando all'onor. Presidente 
coi suoi danari spesi in opere, fognature, ecc., dcl Consiglio se è certo che questa graduato­ 
ne avesse centuplicato il valore. Infatti i ter- ria è· riconosciuta, e non è arbitraria, deve 
reni che ora valgono per esempio due lire essere conforme alle circostanze. E l'applica il 
al mq., e cioè che sono .statì comprati recen- comune. Non è meglio che il Governo con un 
temente a questo prezzo, se si dovesse .atten· regolamento costituisca una specie di contrçllo 
dere che ne sia fatta la dichiarazione del va- anche su questo, in modo che vi sia una norma 
lore, quando già fossero costruite le strade, le regolatrice? Ammessa. dunque la facoltà di 
fogne, l' illuminazioue e ogni altra cosa, il pro· proporzionare la tassa alle zone, il che pro· 
prictario li dichiarerebbe allora per cento lire babilmente avverrà, procedendo dal centro alla 
il mq., ed il comune, volendoli comprare, do- periferia, non è utile e prudente fissarla per. 

21 
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via di norma regolamentare, anzichè lasciarla 
in balia del comune f 

· Quindi, onor. Presidente del Consiglio, non 
comprendo la sua esitanza. Lei è anche giurista 
e farebbe cosa buona ad accettare l'ordine del 
giorno nel senso da me spiegato perché, tras­ 
formato in raccomandazione, tanto varrebbe 
non riconoscere la facoltà di graduatoria che è 
implicita· nell'articolo. In ogni modo, se vi ha 
dubbio nella forma, questa può bene emen­ 
darsi per togliere qualunque equivoco. 

. GIOLITTI, presidente del Consiglio, minisfro 
dell'interno. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mzm­ 

stro dell'interno. Il senatore Arcoleo ha par­ 
lato di diritti di graduatoria. Non è questa la 
formula esatta. È facoltà di graduatoria; ma 
facoltà data a chi 1 Al comune, come iniziativa. 
Il Governo potrà approvarla, quando è pro­ 

posta; ma stabilire nel regolamento imperati­ 
vamente, che vi debba essere, io trovo che non 
sia regolare. ; 
Il testo dell'ordine del giorno a me pare che 

imporrebbe al Governo l'obbligo di stabilire 
nel regolamento, che la graduatoria della tassa 
sia obbligatoria. 
Rileggo l'ordine. del giorno: 
e Il Senato invita il Ministero a stabilire con 

un regolamento le norme che serviranno a fis­ 
sare l'ammontare della tassa sulle aree fabbri­ 
cabili nelle singole zone del piano regolatore s. 
Ora, a me queste parole suonarono in questo 

senso, che cioè, regolamento volesse dire impe· 
ratirnmente, ed in altri termini, che si dovesse 
fìssare una misura.od aliquota diversa, secondo 
le varie zone. Io feci osservare che questo è 
facoltativo, ma non si può renderlo obbligatorio; 
e sarebbe male il farlo, perchè ÌI. prescindere 
che è bene invece lasciare· una certa latitudine, 
sarebbe difficile in un regolamento fissare norme 
tassative, in base alle quali una zona debba 
essere ritenuta di prima classe ed un' altra di 
seconda. È opportuno che l'autorità locale as­ 
suma essa la responsabilità della proposta. 

Come raccomandazione, nel senso che il Go­ 
verno si adoperi perchè questo avvenga, e sia 
facilitata la graduatoria; io l'accetto, ma non 

· imperativamente, perchè verrei ad assumere 
l'obbligo di fare per regolamento ciò che la 
legge non consente. 

22 

TOMl!ASINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TO~IMASINI. Il Presidente del Consiglio ba· 

risposto per quel che riguardava la dichiara-. 
zione del proprietario, essere desiderio di tutti 
che questa dichiarazione sia onesta e reale; ma 
io avevo fatto osservazione sulla condizione 
ambigua in cui il proprietario è messo, per far· 
rilevare che se si vuole ottenere una dichiara­ 
zione reale e:l onesta, bisogna non mettere il 
proprietario in una posizione falsa. E per quel 
che concerne la tassa sulle aree fabbricabili, 
questa dovrebbe essere applicata quando il 
comune mette nel corso di 25 anni quelle aree, 
che per ora non rendono nulla, nella condizione 
di valere di più, cioè quando esso traccia le 
strade, porta I' illuminazione, quando fa i lavori 
di fognatura ecc. Ma se per 25 anni non ese­ 
guisse questi lavori il comune, o se ci siano 
zone in cui questi lavori non si facciano, do­ 
vranno quelle aree pagare il 3 per cento di so­ 
pratassa, solo perchè sono state incluse nel 
piano regolatore, mentre il comune non fa niente 
perchè il loro valore si accresca1 · 
A me pare che noi dobbiamo volere che i pro­ 

prietari siano sinceri, ma che sia sincero e giusto 
anche il comune: che questi debba dichiarare 
l'area fabbricabile quando ha fatto quel che 
spetta da parte sua, perchò i terreni siano ri­ 
conosciuti come fabbricativi. 
Io desidererei che la parola del capo del Go· 

verno rassicurasse che nel regolamento sarà 
provveduto a che si osservino qneste condi­ 
zioni. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Forse dava lnogo ad equivoco 

la formula usata nell'ordine del giorno dell'Ut­ 
cio centrale in quanto dice e fìssare », sicchè 
il Presidente del Consiglio opponeva che que­ 
sto criterio preventivo non può desumersi dalla 
legge nel senso di determinare preliminar­ 
mente una graduatoria di tassa, che dovrebbe 
corrispondere ad una graduatoria di valore 
delle aree. 
Ma io credo che I' L"IHcio centrale ha voluto 

stabilire una garanzia di proporzione, nel senso 
di affermare che, esistendo un limite massimo, 
deve riconoscersi un margine intermedio tra 
uno e tre; debbono quindi ammettersi dei coef­ 
ftcienti che determinino questo passaggio. 

t •• . .;.. 
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Si tratta insomma di precisare tale fattore 
che ha riconosciuto il Presidente del Consiglio 
in una norma del regolamento; non già nel 
senso di fissare preliminarmente delle cifre, 
ma in quello di seguire i criteri della gradua­ 
toria da tradurre poi in cifre. Spetta del resto 
all'Ufficio centrale il chiarire questo punto, e 
confido nell'assenso del Presidente del Con- 
siglio. . 
Insisto, perchè credo che solo questo terzo 

ordine del giorno abbia qualche valore pratico, 
e del resto non riguarda che l'esecuzione. 

GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando di. parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Rispondo ancora al senatore Tom­ 
masini, quantunque a me paia di averlo già 
'fatto dettagliatamente. . 

La determinazione del prezzo delle aree deve 
essere fatta quando si denuncia agli effetti 
delle imposte: ora se noi aspettiamo che 11i 
faccia questa denuncia, quando il comune avrà 
compiuto i lavori, allora la speculazione sarà 
riuscita splendidamente, perchè chi ha compe­ 
rato i terreni (e ve ne sono di quelli acquistati 
per 20 centesimi il mq. negli ultimi anni 
fino al 1905) costui li terrà da parte, senza pagar 
nulla, in attesa che il comune abbia costruito 
le strade, per poi denunciare il valore delle 
aree per 100 lire a mq. 

Del resto, bisogna che il senatore Tommasini 
faccia anche questa considerazione: gli attuali 

' terreni sono stati comperati a due o tre lire; 
se aumentano di valore, non è certo per me­ 
rito del proprietario, nè delle opere che egli 
vi abbia compiute intorno, nè tanto meno per 
~apitali investiti, ma unicamente pei milioni 
spesi dal comune per rendere più facile la fah­ 
bricazione. Ora perchè questo plus calore deve 
andare a beneficio del proprietario, come fosse 
una sua rendita ordinaria, e non deve parteci­ 
parvi il comune, sotto forma di tassa 1 Non 
credo che vi èia rendita più tassabile di que­ 
sta! Per conseguenza non saprei vedere alcuna 
ragione di equità per fare delle ulteriori con­ 
cessioni. 

All'onor. Arcolee, poi, dicn che sono d'ac­ 
corde con lui nella sostanza: è questione di 
formula. L'onor. Arcoleo sa che gli ordini del 
giorno- valgono come intesa fra il Governo ed 

uno dei due rami del Parlamento; essi aon 
hanno forza 'di legge, anche perchè non sono 
votati da entrambi i rami del .Parlamento. Del 
resto, quando siamo di accordo sul fine, mi pare 
che non debba essere difficile una intesa. Perciò 
io aveva detto: votiamo gli altri tre ordini del 
giorno, perchè rappresentano un concetto della 
legge, ed il quarto, che non può significare 
se non una tendenza, accettiamolo come rac­ 
comandazione per un concorde intento. . 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale preferisce 
modificare la formula, oppure convertire l' or· 
dine del giorno in raccomandazione 1 

13LASERNA, r~latore. Secondo il mio modo 
di vedere, l'articolo 6 della legge che stabilisce 
questa tassa è concepito in modo tale che am­ 
mette fin da principio i valori intermedi tra una 
lira e tre, perchè dice: 
eIl limite massimo della tassa sul valore ca­ 

pitale delle aree fabbricabili di cui all'articolo 9 
della legge 8 luglio 1904, n. 320, è elevato per 
la città di Roma da lire una a tre». 
Io capisco allora che da una vado a due, e 

da due a tre; al di là del tre non posso andare, 
ma i valori iutermedi posso prenderli tutti. 
Dunque questa gradazione mi pare perfeUa­ 
mente conforme al testo della legge. Ora quanto 
alla forma del nostro ordine del giorno io do· 
mando all'onor. "Presidente del Consiglio, 'se si 
potrebbe, pur mantenendo l' ordj;ie del giorno, 
mutarlo in questo modo, e dire: 

e Il Senato del Regno còntlda che il Ministero 
farà stabilire le norme da servire a fissare l'am­ 
moutare della tassa sulle aree fabbricabili >. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno, Avevo pensato anch'io a formulare 
un. ordine del giorno, e l'avrei concepito in 
questi termini: · · 

e Il Senato del Regno invita il Ministero a 
prevedere nel regolamento la graduazione della· 
tassa sulle aree fabbricabili nelle singole zone 
del piano regolatore •. 

PHESIDE:\TE. L'Ufficio centralo accetta l'or­ 
dine del giorno così formulato 1 

BLASERNA, relatore. Va benissimo; siccome 
siamo perfottamente d'accordo sul fondo della 
questione, l'accettiamo con piacere. 
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' PRESIDE:-tTE. Sta bene; Allora incomincerò soluzione come fu formulata e sanzionata dal­ 
col porre ai voti il primo ordine del giorno dcl- l'altro ramo del Parlamento. 
l'Ufficio centrale, il quale suona così: · Se si consideri il contenuto degli art. 32 e 38 

' e Il Senato del Regno invita il Ministero ad della presente legge, si ha la soluzione completa 
introdurre nel regolamento le misure che assi- e perfetta del problema degli edifici universitari, 
curino il controllo dcl Governo sulle 'operazìonì e si fa inoltre un passo importante nell'attua­ 
affidate al comune per l'esecuzione della pro- zione graduale del complesso del disegno. Nel­ 
sente legge>. l'art. 32 è implicitamente ammesso che i nuovi 

· Chi approva quest'ordine del giorno è pre- edifici universitari per le quattro Facoltà deb- 
gato di alzarsi, ' bono tutti essere costruiti intorno a quel grande 
(Approvato). nucleo che già esiste, il Policlinico.· Sono as- 
Il secondo ordine del giorno è il seguente: segnati due milioni per. l'edificazione degl' !sii~ 
e Il Senato del Regno invita il Ministero a tuti biologici annessi alla Facoltà medica, e due 

voler concedere tutte le possibili facilitazioni altri milioni per l'acquisto di aree intorno al 
atte ad agevolare la costruzione degli edifizi Policlinico, per lo studio dei progetti dei nuovi 
ed a renderla meno costosa>. · I edifici universitari' delle altre tre Facoltà, dcl 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. rettorato, non che per le opere occorrenti allà 
(Approvato). scuola degli ingegnerì a S Pietro in. Vincoli,. 
li terzo ordine del giorno concordato fra I' Cf- che formeranno il nucleo di un futuro Poli- 

tlcio centrale e il Governo, è così concepito: tecnico. 
e li Senato del Regno invita il Ministero a Mi limito solo ad osservare che gli articoli 32 

prevedere nel regolamento la gradazione della e 38, così come sono formulati, presentano qual­ 
tassa sulle aree fabbricabili nelle singole zone che apparente incongruenza e oscurità che me- 
de! piano regolatore >. 

1 

ritano di essere dissipate da una dichiarazione 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. dcli' onor. ministro. La tabella B annessa al· 

· (Approvato). lart. 32 enumera i nuovi istituti da edificare a 
Il quarto ordine del giorno dice: complemento della Facoltà medica; l'art. 38 irn- 
c Il Senato del Regno invita il Ministero a pegna il Governo a presentare prima dcl 31 di­ 

presentare il piano completo di tutto l'impianto I cembre nua legge speciale che stabilisca nuove 
universitario nei dintorni del Policlinico>. assegnazioni pei nuovi .edifìci universitari. 

LUCIANL Chiedo di parlare. I Noto di passaggio che nella tabella B è in- 
.. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. corso un · errore materiale: (dove si parla' di 
LUCIANI. Siccome il relatore sulla questione chimica farmacologica si dovrebbe dire [arma­ 

universitaria si è soffermato assai poco nella cologia). Osservo poi che i numeri 7 e 8 dove 
sua relazione, ed anche nel suo discorso in ri- si parla di acquisto di· aree intorno: al Policli­ 
sposta alle· obbiezioni fatte al complesso della nico e di opere occorrenti per la scuola degli 
legge ha taciuto del tutto su questo grave ar- ingegneri,· si debbano riferire non al primo ma 
gomento, mi si permetta di dire sul medesimo al secondo comma ·dell'art. S2, col quale ap·· 
poche parole. Non è più 11 caso di discutere punto sorto assegnatl due milfonl per l'acquisto 
quale sia la soluzione migliore dcl problema di aree, per gli stddi dei progetti, e per la cc­ 
universitario romano. Le questioni sul modo di straziane di altri edifici. ' . · 
risolverlo furono già trattate dal corpo acca- GIOL!Tl'I, presidente del Cumiglio, fl'iini~t1·0 
demico in due assemblee, nelle quali si ventilò dell'interno. Domando di parlare. 
il pro ed il contra delle differenti soluzioni, e alla PRESIDENTE. Ne ha facoltà. · 
quasi unanimità fu risoluto che la solnslone GIOLITTf, presidente del Consiglio, ministro 
migliore, la più logica, la più adeguata ai pro- dell'interno. Come ha osservato l'onor. sena­ 
gressi della scienza, sia quella che ora è con- tore Luciani, qui si intende realmente di pre­ 
sacrata da questa legge. Quindi io mi permetto parare la soluzione fondamentale della questiono 
di farmi eco del plauso· del Corpo accademico universitaria, non essendo possibile improvvi­ 
di Roma, e di ringraziare anche a nome di esso sare in materia di tanta importanza.· All')iopo 
l' onorevole ministro dell'accettazione di questa sono stati stanziati nella prima parte dell'aru- 

' .. , _ ·~, (l e .• ~ 
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colo 32, due milioni per. completare il Policli­ 
nico e per costruire quegli altri edifizi indicati 
nella tabella B, e nella seconda parte altri 
due milioni per l'acquisto di aree e per. i pro- 
getti definitivi e completi.. . . . 1 • • 

È certo che il numero. 7 . della. tabella B è 
compreso in questi ultimi due milioni, perchè 
il testo dell'articolo dice precisamente che essi 
devono servire per l'acquisto di aree. 
Ora, siccome è inteso che gli edifizi univer­ 

sitari da costruirsi, lo debbono essere nella 
prossimità del PÒliclinico, non può cader dubbio 
che al numero 7 sarà provveduto, per la spesa 
che importerà, coi fondi stanziati nella seconda 
parte dell'articolo predetto . ., Quindi siamo per- 
fettamente d'accordo. . . 

LU CIANI, dell' l/{fi~io' cènt;ale. Ringrazio 
· l'onor. ministro della datami risposta. , 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti il quarto ordine del giorno 
nel testo che ho letto. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Ora dichiaro chiusa la discussione generalo. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: · · 

I. 
Disposizioni generali e p1•vt'vedimenfi intesi a 

favorire lo sriluppo edilizio della città. 

Art. i. 
È approvat~ la couvenzi~Ùe 'stipul~ta ~dùì I'> 

marzo 1907 fra il Presidente del Consiglio, mi· 
nistro dell'interno, e i ministri del tesoro, delle 
finanze, dei lavori pubblici; dell' istruzione pub· 
blica e della guerra da uua parte ed il sindaco 
di Roma dall'altra, allegata alla presente legge 
(Allegato C). · · ' 
(Approvato). "·, '.· 

•• •, .Ò»»: , ' ·; 

Ari., 2. . . 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere · 
' mediante decreto Reale, gratuitamente ed a 

perpetuità, al comune di Roma, con diritto di 
prelazione sullo domande eventualmente già 
presentate, ed osservato nel resto le dispoai­ 
zioni della legge 10 agosto 1881, n. 2014, con­ 
earncnte la derivazione di acque pubbliche e 
del relativo regolamento 26 novembre 1893 , 

n. 710, la. facoltà di derivare acqua dal fiume 
A.niene, nel tratto compreso fra il piano di 
Roviano ed il chilometro 49+500 della ferrov.ia 
Roma-Sulmona, e dal fiume . Nera.. nei tratti 
compresi fra Terni e Recen ~ino e tra la stazione , , 
ferroviar: ·1 di Nera Montoro e la confluenza col 
Tevere, al. o scopo di produrre in complesso una . 
quantit . ; forza. motrice di 25,000 cavalli di-, 
namici iominali da trasportarsi, trasformata in. 
energia elettrica, nel territorio del comune di : 
Roma, per servizi pubblici e per servizi muni­ 
cipalizzati. 
I relativi progetti dovranno. essere presentati 

entro due anni dalla pubblicazione della pre- : 
sente legge, ed i lavori dovranno essere com· 
piuti entro sei anni dalla data della concessione, . 
sotto pena di decadenza della concessìoue stessa. 
Resta a carico del comune di Roma la taci­ 

tazione degli eventuali diritti dei terzi. 
Le opere necessarie sono dichiarate di pub­ 

blica utilità, agli effetti della legge 25 gin­ 
gno 1865, · n. 2359, sulle espropriazioni per 

. causa di pubblica utilità. · 
Sono· abrogati gli articoli 7 e 8 della con-Yen­ 

zione 14 novembre 1880, approvata colla legge 
H maggio ,1881, n. 209 (1)., 
(Approvato). 

Art. 3. 
· In relazione .a quanto è previsto dall' arti­ 
colo 10 (~) della legge 20 luglio 1890, n. 6980 

· (1) A1·t. 7. È concessa al comune di Roma la facoltll. 
di derivare dall'Aniene aopP& Tivoli tre metri cubi di 
acqua, all'oggetto di creare in Roma e nelle sue adla· 

' cenze considerevole forza motrice per usi Industrìalì­ 
Il progetto di questa derlnzione dovrll. essere alle­ 

stito dal comune e sottoposto all'approvazione governa­ 
ti va a norma di legll_'e entro ranno 1883. 

. Art. 8. Una 'Par e della forza motrice, non minore . 
della ruetà che i ot:errà mediante la derìvaaìone indi­ 
cata. nell' artico;o antecedente, sarà ceduta in assoluta 
proprietà allo Stato, nella misura che sarll. riconosciuto 
necessario per gli opifi.zi governativi che 'si istituissero 
in Roma. 

(2) Legge 20 luglio 1890, n. 6980, 
Art. 10. Ferma rimanendo la somma complessiva del 

eoncorso dello Stato nei lavori della capitule, il Governo 
dcl Re ò autorizzato a preporre in sede di bilancio 
nuovi provvedimenti, qualora, approvato il bilancio CO· 
munale, risulti che il municipio di Roma non sia in 
grado di eseguire le opere del piano edilizio regolatore. 

Le anticipazioni che siano fatte per effetto del pre­ 
sente articolo saranno detratte dalle ultime annualitll. 
del concorse medesimo. 

25 
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(serie 3•), il Governo del Re anticiperà al co­ 
mnne di Roma il pagamento ·della somma di 
L. 25,000,000 da prelevarsi dalle ultime annua­ 
lità del concorso dello Stato nelle opere· edilizie 
e di ampliamento della città di Roma, stabilito­ 
dalle leggi_14 maggio 1881, e 20 luglio 1890. 
In conseguenza di tale anticipazione e tenuto 

conto di quelle già "autorizzate con le leggi 
28 giugno 1892, 7 luglio iooi e 7 luglio 1002, 
restano annullate le annnalità del detto con­ 
corso, che rimanevano da iscrivere per gli eser­ 
cizi dal 1930-040 al l0·19-%0 e resta ridotta a 
lire 2,200,000 quella da iscrivere per l'esercizio 
1938-939. 
Il pagamento dell'anticipazione autorizzata 

con la presente legge sarà effettuato in undici · 
rate annuali, da iscriversi in un capitolo speciale 
della parte straordinaria del bilancio dei lavori 

, pubblici e da ripartirsi nel modo che se~ue: 

Esercizio \009-!no: • • L. 2,000,000 
> 1910-911. > 2,000,000 
.. 1911-912. > ·2,500,000 
.. 1912-913. .. 2,500,000 
> l!Jl3-0U. > 2,500,000 
> ) . 1914-915. > 2,500,000' 
> 1915-916. > 2,500,000 
> 1916-917. • > 2,500,000'• 
> 1917-918. > 2,500,000 
> 1918-919.. • > 2,500,000 
> . 1!)19 920. > 1,000,000 

Art.' 4. 
È autorizzata la Cassa depositi e prestiti a con­ 

cedere al comune di Roma un mutuo di lire 15 · 
milioni ammortizzabile in 50 anni, alle più fa.· 
vorevoli condizioni consentite dalle leggi e dai 
regolamenti, e da prelevarsi in una o più volte, 
allo scopo di facilitare al comune la costruzione ' 
degli edifici scolastici, impianto di servizi pub­ 
blici, mercati, fognature, caserme, Agro romano 
e diverse, compreso il trasporto delle forze mo­ 
trici idrauliche e termiche. 

È del pari autorizzata la Cassa dei depositi 
e prestiti a concedere all'asilo Savoia per I'In­ 
fanzia abbandonata, un mutuo fino a lire 500,000 · · 
alle condizioni suindicate, per' la costrnelone' 
di un edificio a sede dell'Istituto con ·che 'ne 
sia fatta domanda dal comune di Roma che ne 
offra le garanzie stabilite dalla legge in vigore. 
' (Approvato). 

·Art. 5. 
Le indennità dovute ai proprietari degli im­ 

mobili, che il comune di Roma fosse costretto 
ad espropriare per la formazione della rete stra· 
date del nuovo piano regolatore di ampliamento 
della città,' saranno valutate a norma ilP:Ie di­ 
sposizloni contenute negli articoli 12 e 13 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risana· 
mento dslla città di Napoli (1), già applicata 

(1} Legge 14 maggio f.881, n. ~09: e Concorso dello 
Sii alo nelle opere edilizie della cillà di Roma •: 

Qualora il comune intenda eseguire altre Art. 5. Il Governo del Re presenterà, ogni anno. al 
opere di necessità pubblica, potrà essere 'auto-: Parlamento una relazione sull'andamento delle opere 

edilizie contemplate nella presente legge. 
rlseato ·ad assegnare' detta annualità ad opere . Legge 15 gennaio f.885, n. 2892, per iZ 1-isanamento 
diverse ~dli 'quelle· specificate 'nell'elenco di' cui di Napoli: 
all'allegato A., annesso alla. presente legge. Art. 12. Neasuno avrà diritto ad indennitk per la ri- 
Tale autorizzazione ·sarà data· per decreto eoluzione di contratti ùi locuzione cagionata dalla ese­ 

Reale, previo parere· del Consiglio di Stato, cusìone della· presente legge. 
Art. f.9. Sul piano di cui all'art. 1 (piano delZ. opere 

sentito il Consiglio dei ministri.' n11ce6sarie al risanamento di NaIJ<>li) aar., determinata - 
La 'deliberazione del comune, contenente le l'area di zone, laterali allo nuove strade, che il munì­ 

proposte di sostltuslona e opere, dovrà essere cipio potrà espropriare per pubblica utilità. 
presa in osservanza dell'articolo 162, nn. 1 e 2, I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359 
della legge comunale e provinciale (testo unico (sulle espropi"iazitmi per causa di pubblica ulili!à) per 

t Re-1•0 decreto 4 g· l BUS la procedura delle espe-pnasionì potranno essere ab- approva o con i; mag 10 , brcv:ati con ordinanza del prefetto da pubblicarsi a 
n. ·164)': ed il decreto Reale di autorizzazione n rma ài legge. 
dovrà essere comunicato al Parlamento, in al- L'indennitb. dovuta ai proprietari degli Immabllì 
legato alla relazione annuale di cui ali' art. 5 espropriati ·arà determinata dalla media dc. valore 
della legge 14 maggio 1881, n. 209, che dovrà , . u.:~alo e. dci fitti correnti dall'ultimo decennio. purc:hè 
comprendere anche le opere edilizie contem- · essi ab~111no I.a data certa cormponùente al rispettivo 

. anno d1 locazione. 
plats dalla present.e legge. In difetto lii tali fitti accertati, l'ind6nnità sarà lh· 
(Approvato). sata sull'imponibile netto agli effetti dello imposto sui 

terreni e 1ui fabbricati. 
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alle opere di sistemazione e ·di ampliamento 
della città di Roma, in virtù dello leggi 20 lu­ 
glio 1800 e 7 luglio 1902, le quali restano in 
vil\ore per tutto quanto non sia diversamente 
disposto dalla presente legge. .• 
Nei casi in cui non sia applicabile la legge 

15 gennaio 1885, si · procederà con le . norme 
consuete della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
attribuendo sempre agli immobili da espropriare 
il valore che essi avevano prima della presen- 

. tazione al Consiglio comunale di Roma del pro­ 
getto di nuovo piano regolatore. 
(Approvato). 

·Art. 6. 

. 
' ·' 

Il limite massimo della tassa sul valore ca­ 
pitale delle aree fabbricabili, di cui all'art. 9 
della legge 8 luglio 100·1, n .. 320, è elevato per 
la città di Roma da lire una a tre. 
Il provento di questa tassa sarà per una metà 

destinato a beneficio dell' Istituto per le case 
popolari in Roma. 
(Approvato). 

(i 
Art: 7. 

Agli effetti della presente legge sono consì­ 
• derate quali aree fabbricabili tutte quelle com· 
. prese nel perimetro del nuovo piano regolatore 
.. della città approvato con deliberazione del Co usi­ 
. glio comunale di Roma in data 15 febbraio 1907. 

La. tassa colpisco quella parte di valore ca­ 
. pitale che ecceda ciò eh' è rappresentato dalla 
.. renditi-. della coltura agraria colpita da imposta 
.. fcndlaris. 
. · -. si presume come valore massimo corrispou­ 
. dente alla rendita della coltura agrari~ quello 
. di Iire una al metro quadrato. · . . . 

' . . Le grandi ville ed i giardini esistenti, e le 
. aree che, come accessorio di edifici da costruire 
. saranno destinato a giardino, sono esenti dalla 
. tassa di cui all'art. 6. 

Se però queste ville, giardini ed aree, o parte 
di esse, fossero. poi fabbricate,_ sarà applicata 
alle medesime la detta tassa, a cominciare dal- 
1' attuazione della presente fogge, ma· in ogni 
caso per non più di cinque annualità:' , · 
Il beneficio della esenzione per· un decennio 

. dan: imposta é sovrlinposta' stabilito nel terzo 
. comma dell'art. 6 della legge 8 luglio· 1904, 
. n. 320, per quei fabbricati la cui costruzione è 

• J 
I 
i 
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iniziata entro tre anni e compiuta non. oltre 
sei dalla data. della legge citata, è concessa 
anche ai fabbricati che si trovino nelle condi­ 
zioni indicate in detto articolo e che siano i ni­ 
ziati entro tre anni e compiuti entro sei dalla 
data della presente legge. 
(Approvato). 

Art. 8. 

L'accertamento degli enti soggetti alla tassa 
sulle aree nel comune di Roma sarà fatto in 
conformità a denunzia del proprietario, il quale 
dichiarerà con effetto non variabile per tutti 
i 25 anni di durata del piano. regolatore sud­ 
detto, il valore da attribuirsi,. ali'. area. Alla 
omissione della denuncia suppliranno le auto­ 
rità comunali con accertamento di ufficio, ùa 
tarsi in base a regolamento da approvarsi per 
decreto Reale. 

PRf:SIDENTE. A quest'articolo 8 il senatore 
Tommasini presenta il seguente emendameuto,· 
di cui do lettura : 

e Art. 8. - L'accertamento degli enti soggetti 
alla tassa sulle aree nel .comune di Roma sarà 
fatto in conformità a denunzia del proprietario, 
il quale. dichiarerà con effetto non variabile per 
un decennio il valore da attribuirsi ali' area . 
Alla omissione della denunzia suppliranno le 
autorità comunali con accertamento . di ufficio 
da farsi in base a regolamento da approvarsi 
per decreto Reale, valevole anch'esso per un 
decennio •· 

. Il senatore Tommasini ha facoltà di svolgere 
il sua emendamento • 
.. TO.MMASINI. Alle osservazioni che. ho fatto 
nella discussione generale sopra la portata di 
questo articolo, non- mi pare che lonorevole 
Presidente dcl Consiglio abbia risposto. E. del 
resto la dlaposieione è : così grave,· che io mi 
permetto di presentare l'emendamento che ho 
inoltrato alla Preaidenza, Credo che esso rispon­ 
derebbe ai fini di prudenza e toglierebbe via 
molte obbiezioni, che a voce più o meno alta 
si fanno a questo disegno di legge, : . r _ 

È certo che non è possibile senza ingiuria 
di stabilire e immobìliazare il valore delle cose 
·per 25 anni. Questo è un fatto che ripugna al­ 
l'andamento naturale delle cose, L'autorità po­ 
litica può fare molto cose, ma le leggi di na- 
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tura impunemente non le viola. Non è possibile ·PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
che per 25 ·anni ·s'immobilizzi il valore e si TOMMASINI. 1o non mi illudeva punto; io 

. vada contro ad una condizione di cose che, come non pensai mai che l'onor. Presidente del Con­ 
ho detto, ripugna, e ali' andamento naturale siglio avrebbe accettato il mio emendamento ; 
delle vicende del mondo, e, sopratutto, all'anda- tuttavia, presentandolo, ho creduto di compiere 
mento delle vicende economiche. il mio dovere. Mi permetta lonorevole Presi- 

A me pare che quando la dichiarazione sia dente del Consiglio di manifestare una idea che 
della portata da me fissata, cioè per un decen- del resto non è mia soltanto, ma è -condìvìsa 
nio, si sia dato già un periodo di tempo con- da molti. 
veniente. Pregherei quindi l' onorevole Presi- Chiunque conosca un po' landamento delle 
dente del Consiglio, il quale, ripeto, non ha cose di questo mondo, sa bene che i valori non 
dato una risposta su questo punto, di accettare possono restare immobilizzati per 25 anni, essi 
questa limitazione. . . . oscillano, crescono e decrescono in periodi di 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro tempo assai brevi. Lo abbiamo veduto qui a 
dell'interno. Domando la parola. Roma dove delle aree che erano state acqni- 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. , state a mille lire il mq. sono state vendute in 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro epoca recente a sole 300 lire. Ciò posto, io dico: 

dell'interno. Io credo che il senatore Tomma- sarebbe ingiusto stabilire un periodo di' venti­ 
slnì non abbia alcuna illusione sulla possibilità cinque anni mentre è equo fare I'accertameato 
che il Governo accetti questo emendamento, del valore ogni decennio. Questo è un periodo 
perchè esso costituirebbe la demolizione. della più breve, durante il quale un proprietario co­ 
legge. Il senatore Tommasini afferma che io sciente non può illudersi intorno al valore della 
non gli ho risposto, e questo non è vero, per- cosa che possiede. 
chè io gli ho risposto ben tre volte, e non Invece, come ho detto, in 25 anni possono 
potrei che ripetere ciò che bo già detto. avvenire radicali cambiamenti nel valore dei 
Egli vorrebbe che il proprietario potesse va- terreni e ciò non soltanto in forza dell'attività 

riare la dichiarazione del valore, già da lui individuale del proprietario, ma anche per ef­ 
fatta, quando si avveda che il comune possa fetto di molti coeffìcienti sociali imprevedibili. 
comprare il suo terreno, per poterne cosi ele- La proprietà non è una· specula.rione; ma sente 
vare il prezzo. Ora, è precisamente questo che necessariamente il contraccolpo della specula­ 
non si vuole.' Ilo sostenuto (e n• asuno ha con- zione, alla quale non c'è legge che tarpi le ali. 
traddetto questo principio) che r aumento· del Perciò ho voluto presentare il mio emenda­ 
valore delle aree non è dovuto, nè ad opera mento, convinto di compiere un vero atto di 
che vi abbia impiegato il proprietario, nè a giustizia. Non l'ho presentato con l'intenzione 
capitali che vi abbia investito. L'aumento de- di creare ostacolo, ma facilitazione all'approva­ 
riva unicamente ed esclusivamente dalla spesa zione di questa legge, perchè anche io desidero 
che il comune fa col danaro dei contribuenti, che. in complesso essa abbia il suffragio favo­ 
per rendere possibili queste edifìcaaìonl. Ora revole del Senato. Ma, ripeto, di fronte ad una 
se io accettassi questo emendamento, che possa, questione di giustizia, ho creduto mio dovere 

. cioè, dopo un decennio cambiarsi la dichiara- di non esitare e perciò, nonostante che l' ono­ 
- zione fatta, ammetterai che tutto l'aumento di revole Presidente del Consiglio abbia dichia- 
·,Jore di questo decennio dovesse andare a be- rato di non accettare il mio emendamento, io 

-... ' ·, · non del comune che lha prodotto coi credo mio dovere di mantenerlo. 
~eficto, . ~ ma dello speculatore, che non ha PRE~I1.'~NTE. Allora insiste l'onor. Tomma· 
suoi' denai.:; . -: sini sul suo eme1'damento r 
erogato null&; .... · ' ~ .. esto che la legge vuole '· TOM:'l!ASlNI. DelJT.!6. Inslstere. 
•· Ora, -:,·precisamente 'l'"'· . nr A.SERNA 'reiatore. Domando di parlare. 
itn~iia°ir~. ~Approvaz~ni). :Ù -S~na~ · ~: :~.1 .. rnESIDENTE. Ne ha fac?ltà. · . 

lo quindi ·prego. vivamente h. e r1'peto sa· BLASERNA, relatore. Mi duole che il col- 
. t mendamento e ' · · · t _spingere ques ~ ? ;,,, . , lega Tommasini insista sul. suo emenda men ?• 

rebbe la demohzione della Iegge · - • ma 'devo· dichiarare in ogni caso che l'Ufficio 
TO'MMASINI. Domando dì parlare. : 
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centrale non lo paò accettare, giacchè crede 
che si andrebbe contro lo scopo della legge, e 
preghiamo dunque il Senato di non volerlo ac­ 
cogliere. 
PRESIDENTE. Poichè l'onor. Tommasini in· 

siate, pongo ai voti il suo emendamento che 
rileggo: . 

. e Art. 8. - L'accertamento degli enti, sog­ 
getti alla tassa sulle aree nel comune di Roma, 
sarà fatto in conformità a denunzia del pro­ 
prietario, il quale dichiarerà con effetto non 
variabile per un decennio il valore da attribuirsi 
all'area s (il resto identico). 

Coloro che intendono approvare questo emen­ 
damento favoriscano alzarsi. 

(:-l'on è approvato). 
Pongo allora ai voti l'art. 8 nel testo propo­ 

sto dal Governo. Coloro che intendono appro­ 
vario favoriscano alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Il municipio di Roma è autorlzzato ad espro­ 
priare le aree fabbricabili comprese nel peri­ 
metro del nuovo piano regolatore ad un prezzo 
corrispondente al valore dichiarato dal proprie­ 
tario delle aree agli effetti della tassa sulle 
aree stesse e in mancanza di tale dichiara· 
zione al prezzo corrispondente al valore accer­ 
tato d'ufficio, ai sensi dell'articolo precedente. 

(Approvato). 

Art. 10·. 

È autorizzata la Cassa depositi e prestiti a 
concedere al comune di Roma ·un altro ·mutuo 
di 15 milioni ammortizzabile in 50 anni, alle 
più favorevoli condizioni consentite dalle leggi 
e dai regolamenti e da prelevarsi in una o più 
volte allo scopo di acquistare, anche ai sensi 
dell' articolo precedente, aree fabbricabili da 
destinarsi all' ampliamento edilizio della città. 

(Approvato). 

Art. 11. 
È dichiarata di pubblica utilità l'espropria· 

zione di quella area che dovrà darsi in cambio 
al Ministero della guerra. per uso di piazsa 
d'armi, ai sensi dell' art. 2, della r.onvenzione 

29 

annessa alla presente legge, nonchè di quelle 
altre aree che saranno necessarie per la costru­ 
zione della strada fra la porta San Paolo e la 
costa marittima fra Castel Fusano e il Tevere, 
e per la creazione di un sobborgo marittimo 
contiguo alla zona demaniale litoranea dallo 
Stato concessa al comune con la convenzione 
5 marzo 1907 di cui ali' art. l della presente 
legge, per una profondità di metri cinquecento 
dalla zona stessa. 
Tali espropriazioni saranno fatte con le con· 

dizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
semprechè le relative aree sieno fuori del nuovo 
piano regolatore. 

(Approvato). 

Art. 12 .: 

Per la sistemazione di piazza Venezia. e degli 
accessi al monumento al Re Vittorio Ema­ 
nuele II, è dichiarato di pubblica utilità, come 
parte integrante del piano regolatore di Roma, 
il piano in data 22 ottobre 1906 a firma degli 
ingegneri A. Pullini e G. Crimini, rimanendo 
in conseguenza modificato il piano approvato 
con l'art. 10 (1) della legge 25 febbraio 1900, 
n. 56, che viene allegato con la lettera D. 
(Approvato). 

Art. 13. 

Sull'annualità che l'Istituto delle case po· 
polari riceverà dal comune df Roma ai sensi 
dell'art. I della convenzione annessa alla pre­ 
sente legge, l'Istituto stesso potrà fare opera­ 
zioni di credito con la Cassa dei depositi e pre- 

(I) LeggtJ 25 febbraio 1900, n. 56: 
Art. IO. Lo stanziamento delle somme iniziate nella 

to bella B annessa alla legge 6 agosto 1893, n. 458, per 
il compimento di via Cavour e la sistemazione di piazza 
Venezia in Roma, sarà. anticipato a cominciare dall'eser­ 
cizio lBro-900 come è indicato nella tabella D annej&a 
alla presente legge. 

Per la sistemazione di piazza Venezia è approvato e 
dichiarato di pubblica utilith, eome parte integrante del 
piano regolatore di Roma, il piano in data6 maggio .181? 
a firma dell' architetto prof. conte Giuseppe Saceoni; ri­ 
manendo, in conseguenza, modifleato Il piano approvato 
con lart. S della legge 6 agosto 1893, n. 45B. · · 

Alle espropriazioni occorrenti per le opere di cui nel 
presente articolo sono applicabili gli articoli 12 e 13 della 
legge 15 gennaio 1885, n, 2892, p~r il risanamentc della 
città di Napoli. · 

it h •• 
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. stiti, colle Casse di risparmio libere e con altri 
.Istituti, per conseguire l' anticipazione della 
somma complessiva, da darsi dal comune. 

. La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a' concedere ali' Istituto il saggio di maggior 
favore, consentito dalle leggi e dai regolamenti. 
In caso di liquidazione o di cessazione del­ 

l'Istituto delle case popolari, il comune avrà fa­ 
. coltà di rivendicare la proprietà degli stabili 
costruiti con i mezzi da esso forniti. 
(Approvato). 

Art. 14. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad 
accordare mutui sino alla somma di IO milioni 
di lire ad un Istituto delle case per gli impie­ 
gati in Roma, alle condizioni, nei termini e con 
le garanzie che saranno stabilite con regola­ 
mento da approvarsi per decreto Reale, sentito 
il Consiglio di Stato. 
Lo statuto dell'Istituto dovrà pure essere ap­ 

. provato con decreto Reale. 
. Ali' Istituto delle case per gl' impiegati . in 

. Roma, sarà accordata l'esenzione dall'imposta 
sui fabbricati per dieci anni e dalle altre tasse 
dalle quali sono esenti le case popolari. 
(Approvato}. 

Art. 15. 
Ai proprietari dei beni confinanti e contigui 

a tutte le opere contemplate nella presente 
legge è imposto l'obbligo . del contributo a 
norma del capitolo 4, del titolo II della legge 
25 giugno 1865, n. 2359 (1). 

(Approvato). 

(1) Legge 25 giugoo 1865, n. 2359, capitolo 4, ti­ 
' tolo II, intitolalo: e Delle espropria::ionl con obbligo di 
conlribiUo .. : 

Art. 77. Qualora in una legge che dichiara un'opera 
di pubblica utilità aia imposto ai proprietari dei beni 

. oonfinanti o contigui alla medesima, l'obbligo di con- 
tribuire ali' esecuzione in ragione del maggior valore che 

, vengono ad acquistare le loro proprietà, e non siano nella 
, stessa legga indicate la. misura del contributo e le norme 
.: da aeguirsi per esigerlo, debbono osservarsi le disposi­ 
. zioni seguenti. ' 

,Art. 7 8. Il contributo per ciascun proprietario deve' 
essere eguale alla metà del maggior valore risultante 

; dall'eaecu:Uone delle opere di pubblica utilità. 
. Qu~to contributo è pagabile a decimi in ciascun anno 

contemporaneamente al!' imposta prediale. 
Art. 79. Nel computo del maggior~valore deve dedur- 

Art. 16 . 
Con decreto Reale, promosso dal ministro 

dei lavori pubblici, su parere del Consiglio di 
Stato, il comune di Roma dovrà essere auto­ 
rizzato ad adottare uno speciale regolamento 
edilizio per disciplinare la costruzione di nuovi 
quartieri e di nuove abitazioni così dentro 
come fuori. il perimetro del nuovo piano rego­ 
latore. 
(Approvato}. 

II. 
Zona monumentale. 

Art. 17. 
Il Governo del Re è autorizzato ad espro­ 

priare, entro il termine di tre auni dalla pub­ 
blicazione della presente legge, i terreni e i 
fabbricati facenti parte della zona monumen-: 
tale di Roma, delimitata. dall'art._2 della legge 
18 dicembre 1808, 50:) (1), compresi quelli che 

sene quella parte che già avesse fatto compenso coll'in­ 
dennità dovuta per I' espropriazione • 

Art. 80. Il proprietario del fondo gravato di contrl­ 
buto può abbandonarlo all'espropriante pel giusto prez:r.o 
estimato. a termini dell'art. 39. 

. Art. 81. Per sicurezza dcl pagamento del contributo 
compete all'espropriante un'ipoteca sopra il maggior va· 
)ore che il fondo ha acquistato per l'esecuzione del!' O• 
pera pubblica. 

Quest'ipoteca dovrà essere inscritta nei modi e nei 
termini stabiliti dulie leggi civili per la eonaervaaìone 
delle ipoteche legali. 

Art. 82. Le disposizioni di questo capo potranno es­ 
sere applicate per legge anche alle opere che a' in tra· 
prendessero per conto delle provincie, dei comuni e del 
consoni. 

Nulla è innovato alle disposizioni vigenti circa . con· 
sorzi obbligatori. 

(I) Legg9 18 dicembre 1898, n. 509: 
Art. 2. La suddetta zona (monumentale) è determi­ 

nata dai seguenti limiti: 
a) il lato sinistro della via S. Teodoro; 
b) il perimetro del Foro Romano compresa l'area 

limitata della via Bonella, Salara Vecchia, In. Miranda 
e Alessandrina, fino all'angolo nord della Basilica di Co· 
atuntino; 

e) la linea che da quest'angolo, travel'88ndo diotro 
la detta basilica, raggiunge l' origine del ramo ainiatro 
della via della Pol veriera; 

a) la parte dcl colle Oppio e delle Terme di Tito 
e Traiano, che il limitata dal perimetro delle proprietà 
demaniali e comunali fino a raggiungere il ramo est 
della via della Polveriera; 

e) il ~to est del piazzale dell'Anfiteatro Flavio, e 

fl ._ . 
.., . 
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erano stati assoggettati a 'vincoli speciali dal­ 
l'art. 3 della legge 7 luglio 1889, n. 6211 (l ). 
È anche autorizzato ad espropriare le strade 

di accesso alle tre porte, Latina, San Seba­ 
stiano e Metronia, con una zona laterale per 
ciascuna strada di 50 metri. 
Per lo stesso termine di anni tre restano 

vincolati come formanti parte della zona mo­ 
numentale per l'eventuale espropriazione i ter­ 
reni segnati con le lettere O' O, P, Q' (colle 
Oppio) e con le lettere f, q, h, A, B, C (Circo 
~!assimo) del piano allegato alla legge 18 di­ 
cembre 1898, n. 509.· 
(Approvato). 

Art. 18. 
Le indennità d'espropriazione per le strade 

e zone di cui al secondo comma dell'articolo 
precedente, saranno valutate· coi criteri e nei 
modi stabiliti dagli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892,· per il risanamento 
della città di Napoli. 

i due Inti del Clauàium che confinano coli' Orto Bota­ 
nico; 

f) il piazza1e dei Ss. Giovanni e Paolo, parte del , 
clivio di Scauro, e la linea di confine tra la villa Holf­ 
mann già Yattei e la proprietà· comunale di S. Gre- 
rorlo; ' 

D) la linea che divide le aree di proprietà Tonni e 
Lu pori; 

h) la linea che segue il lato no1·cl-est della via di 
Porta S. Sebastiano oltrepassando di m. 80 lo sbocco di 
'Via della Ferratella; 

11 la linea che traversando la via di Porta S. Se­ 
bastiano segue il perimetro delle Terme Antoniniane, 
compresovi il viale di rispetto, fino ali' angolo nord­ 
ovest del viale medesimo; 

· !) la linea che dal' suddetto' angolo seguendo la 
'Via Anntino, e quindi un tratto della via Porta S. Paolo, 
raggiunge l'angolo sud del Circo Maseimo; 

l) la linea che da quest'angolo segue il lato tucl· 
ovest del Circo per la lunghezza di metri 120, e quindi 
wavel'l!la normalmente l'area del Circo stesso fino a rag­ 
giungere la 'Via dei Cerchi; 

m) la linea che segue il lato nord-ovest della via 
dei Cerchi, llno ali' angolo del putillcio Pantanella, e 
traversando la piazza dei Cerchi raggiunge 11 punto 
d'origine del perimetro. 

(1) Legge 7 luglio 1889, n. eeu (serie 3"): 
Art. 88. Nelle aree della zona monumentale non sog­ 

gette ad espropriazione, ogni nuovo fabbricato dovrk 
essere isolato, alto al più 18 metri, su di una super­ 
ficie non maggiore di mq. 1500, compresi i cortili in­ 
terni, e fra un fabbricato e laltro non dovrà esservi 
distunza minore di 40 metri. 
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Per i terreni e fabbricati di cui al comma 
primo del precedente articolo, rimangono ferme 
per la valutazione delle indennità di cui alla 
legge 25 giugno 1865, n. 2359,' ed all'art. 8 
della legge 14 luglio 1887, n. 4730 (1). 
In ogni caso non 11i terrà conto del valore 

del sottosuolo e del. valore archeologico, e i 
fondi si apprezzeranno nella condiziune in cui 
si trovavano in forza del vincolo legale. 
Per le opere eseguite volontariamente con­ 

tro le disposizioni della legge 7 luglio 1889, 
n. 6211, non essendo dovuta alcuna indennità, 
i proprietari avranno solo il diritto di togliere 
il materiale senza pregiudizio delle opere di 
pubblica utilità. · 
(Approvato). 

Art. 19. 
· "Una Commissione nominala con decreto Reale, 
composta di due rappresentanti del Ministero 
della pubblica istruzione, di un rappresentante 
del Ministero del tesoro, di un rappresentante 
del Ministero dei lavori pubblici e di un rap­ 
presentante del comune di Roma, designati 
dal Consiglio comunale, è preposta alle opere 
della zona monumentale, e rappresenta lo Stato 
e il comune di Roma in tutti gli atti relativi 
alle eepropriasionì e alla preparazione dei 
piani, àll' esecuzione dei lavori,· alla. stipula-· 
zione dei contratti, ai giudizi attivi e passivi. 
L'ufficio di membro della Commissione è gra-: 

tuito, 
Con decreto Reale saranno stabiliti i poteri 

della Commissione e le norme pel suo funzio­ 
namento. 
(Approvato). 

Art. 20. 
Per le espropriazioni e la esecuzione delle 

opere della zona monumentale e pel funziona­ 
mento della Commissione è autorizzata la spesa 
di L. 6,000,000, oltre alle somme che si rica­ 
veranno: . 

a) dal contributo di cui ali' art. 13 della 
presente legge; 

(1) Legge 14 luglio 188(, n. 42~0: . 
A1·1. 8. Le indennità relative alle espropriazioni OC• 

correnti nella suddetta zona saranno determinate a norma 
della indicata legge (25 giugno 18~5') in base perl> alla 

l media del valore venale dei tre anni anteriori alla pub- 
blicazione della presente legge, · 
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. b) dal residuo del fondo stabilito dalla legge 
là dicembre 1898, o. 509 (1). 

e) dalla vendita .de] materiali provenienti 
dalle demolizioni degli stabili espropriati. 

(Approvato). 

Art. 21. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
ad anticipare al Ministero della pubblica istru­ 
zione la somma di L. 6,000,000, ammortizza­ 
bile in 35 anni, per il completamento dei la· 
vori concernenti la sistemazione della zona 
monumentale di Roma. 
La spesa per l'annualità di estinzione del­ 

l'anticipazione suddetta, fissata in L 300,000, 
comprensiva dell'ammortamento e degli iute­ 
ressi, sarà posta per L. 200,000 a carico dello 
Stato e per L. 100,000 a carico del comune di 
Roma. 

Lo Stato corrisponderà la sna quota di 
L. 200,000 in rate semestrali anticipate e il 
comune pagherà la sua di L. 100,000 in eguali 
rate bimestrali anticipato. 

. <Approva~o). 

Art. 22 .. 

Per il pagamento delle rate ecadute' e di 
quelle che successivamente andranno a sca­ 
dere del contributo per la sistemazione della 
zona monumentale, stabilito dall'art. 3 della 
legge 18 dicembre 18fl8, n. 509, saranno appli­ 
cate le disposizioni della legge 8 dicembre 1901, 
n. 497, portante la sistemazione dei crediti del 
tesoro per contrìbutì nelle spese dello Stato. 

(I) Legge 18 dicembr11 1898, n. 509: 
Art. 3. Per la esecuzione dcl piano· di che nei pre­ 

cedenti articoli, 6 autorizzata la spesa di L. 1,800,000. 
Nel bilancio dell' ìstruaicue pubblica per l' esercì­ 

zio 1899-09 sarà inscritta la prima rata di quella spesa 
in L. 200,000. 

Il bilancio dell'entrata regi~trcrà nell'esercizio mede· 
simo la corrispondente rata di concorso del comune di 
Roma in L. 100,000 e il contributo del proprietari di 
beni confinanti e contigui Ili termini dell'art. 7 della 
legge 14 luglio 1887, n 4730 (Ai proprietari dei beni 
confinanti o contigui ~ imposto l'obbligo del contt'ibuto 
a norma dell'art. 77 della legge 25 giugno 1805. V. in 
calce all'art. 14). 

le residue somme di spese e di concorso saranno 
ripartite ed inscritte negli esercizi successivi con la legge 
del bilancio. 
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Per le rate scadute e· non corrisposte del 
contributo suddetto, il comune di Roma è esente 
dal pagamento di ulteriori interessi. di mora. 

(Approvato). · 

. III. 

Istituto artistico industriale. 

Art. 23. 
È istituita in Roma una scuola professionale 

artistica industriale sotto il titolo di « Istituto 
nazionale artistico industriale di S. Michele>. 

(Approvato). 

Art. 24. 
Nel bilancio per la spesa del Minil!tero di 

agricoltura, industria e commercio, a partire 
dall'esercizio 1907-908, sarà stanziata la· somma 
di L. 150,000 per contributo alle spese d' im­ 
pianto e di mantenimento dell'Istituto artistico 
nazionale e per l'incremento. delle collezioni 
artistiche dell'Istituto stesso. 

(Approvato) . 

Art. 25. 

All'Istituto nazionale artistico industriale 
sono assegnati il personale, il matertale . di­ 
dattico e tecnico, le dotazioni pecuniarie e le 
altre attività, compresi i contributi di qualsiasi 
specie, di cui sono forniti la Regia calcografta 
ed il Museo artistico industriale di Roma, salvo 
per questo ultimo Istituto quanto è disposto 
dall'art. 14 del R. decreto Ii settembre 1901, · 
n. CCXCVIU (parte supplementare) che approva 
l'ordinamento dell'Istituto stesso •. I proventi 
della Regia calcografia continueranno ad esser 
versati al tesoro dello Stato. 

Ali' Istituto nazionale sono pure assegnati i 
locali ed il materiale destinati .fin. qui dal­ 
l'ospizio di S. .Michele a scopo d'istruzione 
professionale, nonchè i contribuiti che l'ospizio 
a questo fine percepisce. 

Ali' Istituto nazionale passerà pure il perso· 
nale .dell'ospizio di S. Michele, che, assunto in 
servizio con nomina regolare, e con speciale 
assegnazione. di stipendio, si trova addetto 
esclusivamente al servizio delle scuole profes­ 
sionali, le quali passeranno a far parte del 
nuovo Istituto. 
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~ 
A favore dell'Istituto nazionale sarà inscritta 

annualmente nel bilancio dell'ospizio di S. Mi· 
chele la somma che I'ospiaìo medesimo ha ero­ 
gato in media nell'ultimo quinquennio pel man· 
tenimento delle scuole professionali. dalle offi­ 
cine e dei laboratori. 
Saranno inoltre assegnati al!' Istituto uazio­ 

naia. quando siano resi disponibili, i locali at­ 
tualmente occupati nell'ospizio di S. Michele 
dalle comunità vecchi e vecchie. 
Nel caso che si provveda al ricovero, in altri 

locali, delle due suddette comunità, per il man­ 
tenimento di esse sarà staccata dal patrimonio 
dell'ospizio di S. Michele tanta rendita pubblica, 
quanta corrisponde alla somma che l'ospizio ha 
erogato in inedia nell'ultimo quinquennio per 
il mantenimento delle comunità predette. 
Salvo la proprietà all'ospìaio dei locali come 

sopra assegnati in uso all'Istituto nazionale, 
resta a carico di questo tanto l'adattamento 
quanto la manutenzione dei medesimi. 
Le collezioni di stampe rare e tutto 11 patri­ 

monio artistico della R. calcografia, rimangono 
in proprietà allo Stato, il quale provvederà alla 
loro conservazione. 

(Approvato) 
Art. 26. 

Al mantenimento dell'Istituto nazionale, con­ 
corrono i contributi della provincia, del eo­ 
:nune e della Camera di commercio di Roma. 
Qualora il comune di 'Roma municipalizzi 

l'energia elettrica, dovrà cedere al prezzo del 
costo di produzione l'energia occorrente ali' Isti­ 
tnto nazionale, sia per l'illuminazione, aia per 
i bisogni dei laboratori e delle officine. - 
Al mantenimento dell'Istituto nazionale con­ 

correranno pure le contribuzioni e gli assegni 
eventuali di altri enti ·o di privati, ·'le tasse 
scolastiche, i proventi dei laboratori e delle 
officine di ogni specie da esso· dipendenti. 

(Approvato). 
' .. ; . 

Art. 27. 
L'Istituto è posto alla diretta dipendenza del 

Ministero di agricoltura, industria e commercio 
che eserciterà la vigilanza e la tutela snl me· 
desimo, sia nei riguardi didattici e tecnici, sia 
per quanto riguarda la gestione patrimoniale, 
con le norme in vigore per le scuole profes­ 
sionali. 
(Approvato). l 

1 ., 

DWcwdoni, f. 07' 1 

Art. 28. 
L'Istituto sarà amministrato da una Commis­ 

sione costituita nel modo che verrà indicato nei 
regolamenti di cui all'articolo successivo. 
Nella Commissione dovranno essere rappre­ 

sentati tanto i Ministeri dell'interno, dell' istrn­ 
zione pubblica, dell'agricoltura, industria e com· 
mercio e del tesoro, quanto la provincia, il 
comune e la Camera di commercio di Roma 
e l'ospizio di San Michele, il quale avrà non 
meno di due rappresentanti. 

· La calcografia, la relativa scuola d'incisione 
e la scuola degli arazzi, per quanto riguarda 
il procedimento tecnico-artistico, saranno sot­ 
toposte alla vigilanza di una commìseìone spe­ 
ciale nominata dal Ministero dell'istruzione 
pubblica. Alla Giunta superiore di belle arti 
resta riservato di disporre degli assegnamenti 
stanziati in bilancio per commettere ed acquì­ 
stare stampe ed arazzi. 

(Approvato). 

Art. 29. 

Con appositi regolamenti, da approvarsi con 
decreto Reale sopra proposta dei ministri del· 
l'interno, dell'istruzione pubblica, del tesoro e 
dell'agricoltura, industria e commercio, sen­ 
titi gli enti che concorrono al mantenimento 
dell' Istituto nazionale, saranno stabilite le 
norme per l'attuazione ed il funzionamento 
dell'Istituto stesso. 

(Approvato). 

Art. ·ao. 
Gli impiegati dello Stato, che erano già èot· 

toposti alla ritenuta per la pensione, passando 
per effetto della presente legge o per succes­ 
siva nomina nei ruoli del Regio Istituto nazio­ 
nale prima di aver raggiunto i limiti di età e 
di servizio richiesti per il collocamento a ri­ 
poso, potranno, quando col servizio prestato 
presso l'Istituto nazionale abbiauo raggiunto 
tali limiti, far valere i loro diritti alla pensione 
o alla indennità stabilite dal testo unico della 
legge 21 febbraio Hl05, n, 70. 

La pensione o l'indennità a carico dcli' E­ 
rario dello Slato sarà calcolata, con le norme 
del testo unico predetto, sullo stipendio per­ i cepito durante il servizio go:ernativo e in base 

33 4." !'!' ~· '.o t. 
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alla durata del servizio . stesso. Per gli anni 
di , servizio prestato presso il : Regio Istituto 
nazionale sarà provveduto al trattamento di 
riposo in conformità di speciale regolamento. 
Le disposizioni di questo articolo sono estese 

ai funzionari governativi. che passino a pre­ 
stare servizio nel Regio Istituto di studi com­ 
merciali di. Roma, istituito col Regio decreto 
5 novembre 1906, n, 591. 

(Approvato). 

Art. 31. 

È fatta facoltà all'ospizio di San. Michele di 
-accogtiere in qualità. di convittori ed in base 
a rette da stabilirsi, giovanetti che dal Go· 
verno, dalle provincie, dai comuni del Regno 
·e da enti morali, fossero inviati in Roma per 
frequentare i corsi dcli' Istituto nazionale, con 
·le norme e nei limiti che saranno stabiliti dal 
regolamento. 
(Approvato). 

IV.·· 

A~t. ,32 •. , 

·-:Per la sistemazione dell'Università di Roin~ 
·e deg.li Istituti anneis{è'antorizzato un primo 
fondo 'straordinario di' z.oòò.ooo di lire da 
inscriversi nei bìlancio del Ministero dell' ìstru- 

· sione pubblica per l'esercizio 1906-907 e da 
ripartirsi con decreto Reale proposto dai mi­ 
nistri dell'istruzione pubblica e del tesoro fra 
la opere indicate nell'allegato B. 

È stanziata parimenti sull'esercizio 1906- 
1907 la somma d'i L. 2,000,000, per l'a~quisto 
di aree" 

08. 
per " gli studi, 'per ' la costruzione 

degli 'edifici definitivi, 'per le' altre Faèoltà co­ 
stituenti lUni versità degli studi nelle · vici­ 
nanze immediate del Policlinico. 

DE CUPIS. Domando la parola. 
PH.ESIDE!'ffE. Ne ha facoltà .': 
DE CUPIS~ Ho chiesto Ia parola per una sem­ 

plice raccomandazione che intendo fare al Go­ 
verno, rispetto a questo art. 32, che è il primo 
dì questa quarta parte della legge che s' Inti­ 
tola: «Opere Governative>; e giustamente do· 
veva essere il primo per la nobiltà del soggetto: 
La sistemazione dcli' Università di Roma. 

1 la questo art. 32 si pone per questo oggetto 
lo stanziamento di quattro milioni. 
· L'altezza del concetto a cui si inspira il di­ 
segno di legge ha fatto però comprendere che 
i quattro milioni che in esso si stanziano, pos­ 
sono non essere sufficienti alla sua attuazione. 
E trovo infatti nella relazione· che ha accom­ 
pagnato il progetto di legge al Parlamento, 
una dichiarazione di quell'illustre figlio di Roma 
che fu per diritto di paternità relatore di questa 
parte del progetto, di questo tenore: «Opere 
che si devono compiere: a) La integrazione 
della facoltà medica; b) La creazione dell'Uni­ 
versità scientitlco-umanistica > ... 
' · e I mezzi pecuniari (e sa1 di cid richiamo 
l'attenzione del Governo) i mezzi pecuniari di 
cui fu accennato sarebbero forniti daì seguenti 
cespiti: Dalla vendita delle aree delle fabbriche 
che verrebbero abbandonate, ossia delle attuali 
scuole di igiene, di fisiologia, di anatomia, del 
Palaz zo della Sapienza >. 
• Su queste ultime parole appunto io mi fermo 
per fare al Ministero una raccomandazione: 
che cioè per denaro, non si ·commetta un sa­ 
crilegio. 
La sede della Sapienza di Roma se non è 

più capace di contenere tutti gl'insegnamenti 
di .nna_co_mpleta Università degli studi, ha però 
una storia nobile e gloriosa. . · 
. Pochqcose )Jaster_ebbe. rammentare per ve· 
nerando ricordo di questo edificio: Che J' Uni. 
versità di Roma sorfa per opera di Innocenzo IV, 
conta oramai otto. secoli di vita; che dell'attuale 
edill~io fu. primo architetto Michelangelo; che 
in esso., prima _che in ogni altro studio, fu 
dallp. stesso. Copernico esposto e _spiegato il 
~istema pl11netario. che da, lui. prende. nome; 
quel alstema che, 133 anni dipoi, doveva cosi 
altamente commuovere gl! animi per __ le sco­ 
perte ~i Galileo, ,E .di quanti illustri scienziati 
che ivi dettarono le loro Iezioui non conservano 
quelle mura il ricordo I 
Ora non è giusto che questo edificio, il quale 

è stato consacrato flnora al culto delle scienze 
e delle lettere,' e nel quale tanti nobili ingegni 
hanno impartito l'insegnamento, il pane della 
scienza, debba essere dissacrato! 
. Si venderebbe: a chi t e perchè? 
Questo ·è quello che domando al Governo. 

Molte volte si è dato il caso che edifìai uni­ 
versitari non siano più bastati allo scopo loro. 

.. ,_ 
J. '" 
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, minist1·0 È autorizzata I' assegnazione 'straordinaria 
ddl' interrw. Nè io, nè alcuno dei membri del di L. 450,000 da inscriversi nel bilancio del 
Governo ha mai manifestato il proposito di Ministero cl·•ll' istruzione· pubblica per I' eser­ 
vendere fabbricali, od aree, per la ragione cizio 1906-907 e da destinarsi alle spese per 
semplicissima che molti uffici pubblici hanno I l'espropriazione e sistemazione ·delle Terme 
sede in locali privati, presi in affitto, cosa non Diocleziane. 
molto dignitosa, e certamente non conveniente ··(Approvato). 
finanziariamente, pagandosi pigioni elevatis­ 
sime. Quando si sarà provveduto alla costru- 1 
zione degli edifizi, nei quali si potranno collo- I 
care gli insegnamenti, che sono ora impartiti 1 

nei locali della Sapienza, quel fabbricato potrà 
servire per. uffizi pubblici molto importanti, 
come, per esempio, pel Consiglio di Stato,' che 
è sito, non molto dignitosamente, in locali pri­ 
vati, o per gli Archivi di Stato, i qoali sono 
collocati malissimo. 
• Quanto alle aree di Panisperna, _ qualunque 
sia l'ipotesi per la quale esse diventino dispo- ' 
nibili, io credo che qualsiasi Governo, ricouo- 

. scerà sempre la necessità di avere iu un punto, 
non troppo lontano dal centro della città, delle 

: aree per provvedere ad altri edifizi pubblici. 
Cito il Ministero dell' interno, che è in un · pa­ 
lazzo disadatto, e che ha la Direzione generale I 
delle carceri, la Direzione di sanità, la Con- 

. suita araldica ed 'altri suoi ufììcì dipendenti, I 
· tutti in locali privati presi in fitto. , 

Non è dunque 'proposito del Governo," di I 
vendere aree, o fabbricati: e la somma qui I 
st~nziata non dovrà servire, come la legge di· E autorizzata P iscrlziòu~ di'ooo,oòo lire'~ell1r. 
chiara, che per comprare delle aree per la co- parte straordinaria del bilancio del Ministero· 

_ strnzione di edifizi universitari, e per 'provve- <lei lavori pubblicf per l'esercizio 1906-007, per 
· dere agli studi definitivi. la' costruzione di un· nuovo porto fluviale sulle 

Quando questi saranno compiuti, il Governo due sponde del Tevere immediatamente a valle 
verrà innanzi al Parlamento a fare le sue pro- dell'attuale ponte in ferro della ferrovia Roma­ 
poste; ma non è nei propositi miei di far de-: Pisa ed è autorizzato altresì per lo stesso scopo 
"nari, vendendo aree e fabbricati, di' cui il Go-· 11 prelevamento di lire 600,000 dal foudo di lire 
verno sente anzi Ja necessità. 5,000,000, stanziato dalla legge24 dicembre.)!)03 

DE CUPIS. Domando la parola. I n .. 5?1, per l'allacciamento delle stazioui di Ter: . I mmi e Trastevere. 
PHESIDENTE, lla facoltà di parlare. (Approvato). 

Abbiamo di ciò esempio in Italia, in Bologna. 
L'antica Università degli studi non serve più 
:i.Il' insegnamento; ma, non per questo l'antica 
sede dell'Università ha cessato di essere mo­ 
numento sacro alla scienza. Bonunia docet, ~b· 
bene; anche in ciò Bologna insegni 1 
GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, ministro 

deli'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

DE CUPIS. Ringrazio il Presidente del Con­ 
siglio delle spiegazioni"date in interpretazione 
dell' articolo in discussione. 

PRESIDENTE. Se nessun altro doÌna~da- di 
parlare, pongo ai voti r articolo 32. 
Chi 1•· approva è pregato· di· alzarsi. 
(Approvato). ·· ·· ,. 

Art. 33. 

'Art.' 3!. 

Nel bilancio del Miui.stero ·dell'interno per 
l'esercizio 1906-907 è inscritta I'assegnazione 
straordinaria di lire 210,000 da destinarsi al­ 
l'acquisto e all'adattamento di uua nuova sede 
per l'Istituto dei ciechi Piargherita di Savoia) 
in Roma. 
(Approvato). 

Art. 3:J. 
È autorizzata l' iscrizion~ della somm~ di lire 

300,000 nella parte straordinaria del bilancio 
dcl ~1inistero dell'interno per l'eserciziol906-90'I 
per provvedere alle spese di aistemazioue del: 
palazzo demaniale adibito a sede della Direzione· 
generale delle carceri di Roma ed all'acquisto 
eventuale di aree adiacenti di proprietà del mu·. 
nicipio di Roma. · ' 
(Approvato). 

' ; 

Art: 3G. 
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Art. 37. 
Nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici 

per l'esercizio finanziario 1906-907 è ìnsn itta 
l'assegnazione straordinaria di lire 600,00J da 
destinarsi all'acquisto dell'area per la costru­ 
.zione di nna nuova sede del Ministero medesimo. 

(Approvato). 
Art. 38. 

Con speciale disegno di legge da presentarsi 
entro il 31 dicembre 1907, saranno stabilite le 
ulteriori assegnazioni di stri bui te nei relativi 
esercizi per il completamento delle opere di 
cui all'articolo 32, per la costruzione del nuovo 
edificio pel Ministero dei lavori pubblici e per 
destinare l'attuale sede del Ministero stesso ad 
ampliare quella degli uffici postali e telegrafici 
in Roma in conformità. dei progetti definitivi 
.da compilarsi entro la data suddetta. 

(Approvato). 

V. 
Disposizioni diverse. 

Art. 39. · 
È riconosciuta al comune di Roma la facoltà 

di applicare come limite legale dei centesimi 
addizionali di sovraimposte ai terreni e fabbri· 
cati la misura di lire 0.6576, anzichè quella di 
èentesimi 50, portata dall'articolo l della legge 
23 luglio isss, n. 340 (1). 

(Approvato). 

Art. 40. 
Sono prorogate a tutto l'anno 1915, e con ef· 

tetto dal 1° gennaio 1907, le disposizioni portate 
dall'articolo 4 della legge 8luglio190t, n. 320 (2), 

(1) LeggtJ 23 luglio 1894, n. 340: 
Art. 1. La facoltà delle provincie e dei comuni di 

1ovrimporro ai tributi diretti sui terreni e sui fabbri­ 
cati, è limitata per ciascuno di essi a centesimi cin­ 
quanta per ogni lira di imposta principale risultante dai 
ruoli. 

(2) Lt1ggt1 8 lMglio 1904, n. 320: 
Art. 4. La gestione governativa del dazio di consumo 

del comune di Roma io base alle leggi 20 luglio 1890, 
n, 6780, e 23 dicembre 1900, n. 443, è prorogata a tutto 
l'anno 1915. 

La somma annua netta dovuta dallo Stato al comune 
• .. di Roma per la gestione del dazio consumo è elevata a 

L. 15,000,000 con effetto dal 1° luglio IQ02. 
Se, detratte le spese di amminìstrazlone e I'annualttf 

in quanto eleva a lire 15,000,000 la somma annua 
netta dovuta al comune di Roma per la gestione 
del dazio consumo ed assegna al comune mede· 
simo la metà del prodotto netto della gestione 
daziaria, dedotto il canone summentovato e_ le 
spese di amministrazione . 
(Approvato). 

Art. 41. 

È data facoltà al comune di Roma di imporre 
la tassa sul bestiame, di cui ali' art. 164, n. 3, 
del testo unico della legge comunale e provìn­ 
ciale, approvato con R. decreto 4 maggio 1898, 
n. 164 (1), ragguagliandola così al numero dei 
capi di bestiame direttamente accertati, come 
a quello che è presumibile possa trovarsi nei 
fondi ·in base ali' estimo pascolivo di questi, 
salvo le esenzioni disposte dalla legge 13 di· 
cembre 19Ci3, n. 474, sul bonificamento dell'Agro 
Romano. ' 

dl L. 15,000,000 dovuta al comune, vi sarà. un avanzo, 
questo sarà diviso io parti eguali fra lo Stato e il comune. 

Questa disposizione, per avere eJfetto continuativo 
oltre il 1905, dovr~ essere confermati con legge sue­ 
eesslva contenente i provvedimooti complementari per 
Roma. 

(I) LeggtJ comunale e provinciale, testo unico ap· 
provalo col R. decreto 4 maggio 1.898, n. 164: 

Art. 164, n. 8. Potranno i comuni nel CllllO di iosuf­ 
ftcleoza delle rendite loro, nei limiti ed in conformitk 
alle leggi .•.. 

3° istituire 11 tassa di esercizio e rivendita di generi 
non riservati al monopolio dello Stato, la tassa di fa· 
miglia o focatico; quella sulle vetture pubbliche, sulle 
private, 1ul domestici, sul valore locativo delle abitazioni 
e loro dipendenze, sulle fotografie e sulle insegne, sul 
bestiame, sulle bestie da tiro, da sella e da soma, e sui 
cani che non sono esclusivamente destinati alla custodia 
degli edifici rurali e del gregge. 

Legge 13 dicembrtJ 1909, n. 474, sul boniflcamento 
dell'Agro Romano: · 

Art. 3. Per egual tampo (dieci anni, art. f) sono esenti 
dalla tassa. comunale sul bestiame le vacche da latte, 
gli animali da ingrasso e da allevamento e da lavoro, 
mantenuti nelle nuove stalle, che sorgeranno nell'intero 
perimotro dell'Agro Romano. 

Art. 12. Per gli acquirenti dei terreni espropriati in 
virfa della legge 8 luglio 1883 od acquisiti allo Stato in 
virtù della presente leggo, rimarranno ferme lo dispo­ 
siziooi dell'art. 16 della legge 8 luglio 1833; e ad essi 
pure è accordata per soli cinque anni l'esenzione dalla 
imposta principale, e per dieci ennì l'esenzione dall'Im­ 
posta sui fabbricati e dalla tass~ bestiame sulle vacche 
da latte, e sugli animali da ingrasso, da allevamento e 
da lavoro, mantenuti nelle nuove stalle. · · 
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Il Consiglio comunale di Roma potrà pro­ 
porre al Governo un regolamento speciale per 
l'applicazione della tassa sul bestiame. Tale 
regolamento sarà approvato per decreto Reale, 
promosso dal Ministero delle finanze, udito il 
Consiglio di Stato. 
(Approvato). 

A riportarsi. L. 

delle somme che per quel contributo risultano 
versate sino alla data della presente legge. 

E abrogato il disposto dell'articolo 3 della 
legge O luglio 1875, n. 2583. 

(Approvato). 

Art. 4-1. 

Il Governo del Re ha facoltà, sentito il Con· 
siglio di Stato, di estendere le disposizioni del­ 
l'articolo 6, primo comma, 7, 8 e 9 della pre­ 
sente legge, a quelle città che per deliberazione 
dei rispettivi Consigli comunali, ne facciano 
domanda. 

(Approvato). 

ALLEGATO A. 

ELENCO delle opere edilizie più urgenti del piano re· 
golatore e di ampliamento di Roma da eseguirsi col 
sussidio di anticipazioni sulle rate del concorso go· 
vernatlvo, in base ali' articolo 10 della legge 20 lu­ 
glio 1890. 

1° Nuooa piazza d'armi. 
Acquisto dell'area occorrente a costituire 

la nuova piazza d'armi in sostituzione dell' at­ 
tuale destinala alla fabbricazione L. 1,500,000 - 

2° Fognatura nel quartiere piazza 
d'armi. 

Inizio delle opere di fognatura 
del quartiere che sorgerà nella 
odierna piazza d'armi. • > 

\ 

3° Istituto delle case popolari. 
Sussidio all'Istituto delle case 

popolari, per favorire la fabbrica­ 
zione di case per le classi meno ab­ 
bienti in 11 rate proporzionali a 
quelle in cui saranno ripartite le 
anticipazioni • • > 

4° Prosecuzione del corso Vit· 
torio Emanuele. 

Accesso ai borghi Vaticani e 
al quartiere Prati in prosecuzione 
del corso Vittorio Emanuele. Espro- 
priazioni e lavori, tenuto conto 
delle aree di risulta • > 

Art. 42. 
È completamente concentrato nel comune di 

Roma il servizio dell'assistenza sanitaria ai 
poveri, eccetto l'ospitaliera, compresa la som­ 
ministrazione farmaceutica dei medicinali. 

La Congregazione di carità già incaricata di 
tale somministrazione in base all'art. 11 della 
legge 20 luglio 1890 (I), dovrà versare al 
comune di Roma la somma di lire settantamila 
annue sulle rendite delle quali fu dotata per far 
fronte al servizio medesimo. 

(Approvato). 

Art. 43. 

La provincia di Roma è esonerala da ulte­ 
riori pagamenti pel contributo nelle spese dei 
lavori di sistemazione del Tevere, previste dalle 
leggi 6 luglio 1875, 2583 (1), (serie 2a), 30 giu­ 
gno 1876, n. 3201 (serie 2•), 23 luglio 1881, 
n. 338 (serie 3a), 15 aprile 1886, n. 3791 (serie 3°) 
e 2 luglio 1899, n. 6936 (serie 3•), escluso ogni 
diritto della provincia medesima alla ripetizione 

. (I) Leggs 20 luglio 1890, n. 6980: 
Art. li. I beni delle Confraternite, Confraterie, Con­ 

gregazioni romane, saranno indemaniati e le loro rendite 
destinate ad Istituti di beneficenza della. Ca.pitale. Delle 
dette rendite la Congregazione di ca.rità erogherà quanta 
parte possa cecorrere per sopperire a spese di benefì­ 
cenza oggi sostenute dal comune di Roma, dal oui bi­ 
lancio, cominciando dal!' esercizio finanziario 1891, sa· 
ranno tolte tutte le somme inscrittevi per codesto titolo. 

Le somme necessarie a questo servizio, fino alla li· 
quidaz!one definitiva, saranno anticipate dal tesoro in 
conto corrente. 

(I) Leggs 6 luglio !875, n. 2583, ch8 dichiara di 
utilità pubblica ls opere necessarie a preservarti la 
citltl di Roma dalle massime inondazioni del Te-oers: 

Arl. 3. Dovranno contribuire alla spesa i proprietari 
dei beni difesi colle predette opere dalle inonduzioni, 
come pure i proprietari dei beni conftnanti o contigui 
alle opere steasq, che vengano a conseguire un maggior 
Talore per la loro esecuzione. 
, Una legge speciale determinerà l'entità ed il riparto 
del contributo, il modo e il tempo entro il quale i con­ 
trft>uenti dovranno effettuarne il pagamento. 

i .J •• 
,-. f.• 

1,500,000 

3,000,000 

1,500,000 

1,wo,ouo 
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Riporto • . • L. 7 ,500,JOO 

5° Lungotevere. 
Sistemazione dei lungotevere: 

in Augusta, Marzio, degli Altoviti, 
dei Fiorentini e Farnesina. 

- Espropriazioni e lavori, tenuto 
conto delle aree di risolta • • > 

6° ·via Mila~o. 
Prosecuzione della via Milano 

tino a via Cavour. 
Espropriaaìouì e lavori, tenuto 

conto delle aree di risulta . . > . 

7° Via Arenula. 
Completamento della via Are­ 

nula, acceseo al ponte Garibaldi ed 
alla stazione di Trastevere. 

Espropriazioni e lavori, tenuto 
conto deile aree· 'di risulta . • > 

• • • J • • • .. .. 

8° Accesso al ponte Sisto. 
Allargament« delle vie dci Chia­ 

vari e dei Pettinari. 
Espropriazioni e lavori, tenuto 

conto delle aree di risulla • . ,. 

9° Acces.w al ponte Gianicolense. 
'Apertura della via d'accesso al 

ponte Gianicolense per· il primo 
tratto, da via Giulia. 

Espropriazioni e lavori, tenuto 
conto delle aree di risulta • • > 

10° Acce~si al.p'>nte Umberto. 
Allargamento della via diMonte 

Brianzo e apertura di uoa via da 
piazza Nicosia al lungotevere Marzio 
pel ponte Umherto. 

Espropriazioni e lavori, tenut~ 
conto delle aree di risulta • • > 

11° Quartù:i·e ReJola. 
Bonifìca del quartiere Regola 

nella zona fra le ''ie Arenula, Zoe­ 
colette e Strengarj fino a piazza 
di S. l\Iaria in Monticelli. 

Espropriazioni e lavori, tenuto 
conto delle aree di risulta • • > 

4,500,000 

1,500,000 

2,000,000 

'. 
2,500,000 

500,000 

500,0CO 

700,000 

· A riportarsl • • L. 19,700,000 

Riporto • • • L. 19,700,000 

12° Quartiere Tordinona. 
Bonifica del quartiere di Tordi­ 

nona nella zona fra il lungotevere 
Tordinona, piazza S. Salvatore in 
Lauro, via Coronari, via Panico, e 
bonifica delle vie adiacenti tra que­ 
sta zona e la vi11. tra il Circo Ago­ 
nale e il ponte Umberto. 

Espropriazioni e lavori, tenuto 
conto delle aree di risulta • • L. 1,000,CO() 

13° Ouartiere delrO~a. 
Completamento del quartiere 

del!' Oca nella zona fra via della 
Penna, via dei Miracoli e passeg­ 
giala di Ripetta. 

Espropriazione e lavori, tenuto 
conto delle aree di risulta. • > 700,000 

14° Nuovi ponti sul Tevere. 
Due nuovi ponti sul . Tevere, 

uno in prolungamento ·del viale 
delle Milizie, l'altro in corrispon­ 
denza dell'inizio del viale dei Pa- 
rioli • • • • • • • • . > · 2,000,000 

15° Via e borgo Flaminio. 
Inizio della sistemazione della 

via e del borgo Flaminio, mediante 
espropriazioni e lavori fino alla 
concorrenza di. • • • • • · > · 1,500,000 

16° Quartiere del Policlinico. 
. Espropriazioni' e lavori per Ia 
sistemazione delle strade attorno al 
Policlinico • • • • • > 1,000,000 

li" Via Appia Nuova. 
. Allarg~menlo a ·40 m~tri della 

via Appia Nuova fra la porta S. Gio­ 
vanni e il ponte Lungo. 

Espropriazioni e lavori > · 1,500,00~ 

18° l'ia tra la Reggia e il Senato, 
Apertura della via fra la Reg- 

gia e il Senato per il Pantheon. 
Inizio delle espropriazioni e ùei 

lavori fino alla concorrenza di ,. __ l!~??,~oo 
·A· riportarsi 

........ 
, • • L. 28,l:lCO,OOO 
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I~ relazione a quanto è previsto dall'art. 10 
. L. 30,000,000 della legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3°) 

il Governo del Re anticiperà al comune di 
Roma il pagamento di L, 25,000,000 (venticin­ 
que milioni). 
Tale somma, destinata ad afJ'rettare l'esecu­ 

zione del piano regolatore, sarà pagata in un­ 
dici rate annuali, nel modo in cui saranno ri­ 
partite con legge speciale, prelevandosi dalle 
ultime annualità del concorso dello Stato nelle 

I. Istituto di fisiologia, chimica fisiologica e opere edilizie e di ampliamento di Roma, 
farmacologia [da costruirsi 'presso al Policli- ·Il comune· di Roma assegnerà all'Istituto per 

• • I .... I· "'" ~ • •• ol" /. . . • 
nico). . 1,. case popolari in Roma. L. 3,000,000, da r!:- 
2. Istituto di a~at.omia .umana, medicina le- partirsi pure io' undici rate anuuali propcrzio, 

galee ~e.di~in~.~p~~~~or.i1a ~~.~ ~~s.truirsi presso I nalmente alle anticipazioni c~~ farà ~ome sopra> 
cl Policlm1co). · · · · . · · ·. · I lo Stato. · . · 
3. Anatomià patologica e patologia generale I 

(da costrùirsi presso al' Policlinico). Àrt. 2. 
4. Istituto d' igìeiiè (da. costruirsi presso al , . A chiarimento degli arti~oli 3 e 12 della con­ 

P~~c~~~~~~ ·.pi:~~,i~~;;ca "(~a' ··~os~ruirsi presso venzione annessa alla )eggo 14 maggio .1881, 
al Policliniccqr ">» •• ·-·r 1•• n. 209, serie 3•, è fa,tt8r f!lcoltà al comune di 

Roma, purchè ne nsi per ampliamento della 
6. Clinica ·pediatrica (da costruirsi presso al zòna abitabile della città; priucipalmente per 

Policlùtiéo).',' ,, ... ,. '~~ costruirvi case da pigione, di riprendere la li- 
7. Acquisto di aree presso al Policlinico. bera disponibilità della piazza d'armi, situata 
8. Opero occorrenti per la scuola degli inge- tra la via Barletta, il viale delle Milizie, il Te· 

gneri (a San Pielr? 'in' Vi~coli).. vere ed il viale parallelo a quello delle Milizia 
verso nord, sostituendola contemporaneamente 
con altra da concordarsi col Ministero della 

Riporto • • • L. 28,!JOO,OOO · 
19° Passeggiata sul Gianicolo. 
Completamento della passeg­ 

giata sul Gianicolo nel suo ultimo 
tronco in discesa da presso la Quer· 
eia del Tasso alla via della Lnn- 
gara presso la porta Leonina e al 
lungotevere in Sassia. · · · • 

Espropriazioni e lavori . > 
Impreviste per le varie opere > 

i ' . ' .... ' 

500,000 
60'),000 

Importo totale • • L. 30,000,000 

NB. - Il comune di Roma provvederà in 
parte a questa spesa colla vendita graduale 
delle aree del quartiere che sorgerà nell' at­ 
tuale piazza d'armi fino alla. concorrenza della 
'somma di • • • • ·• • · . L. · 5,000,000 

Alla diffèrenza si provvederà con .. 
le anticipazioni del concorso go­ 
vernativo,· di cui alla legge pre- 
·sente ; • • • • ·• • · · » ·- 25,ooo,ooo 

ALLEGATO .B. 

Edifizi .. universitar.i •. 

= 

ALLRGATO C .. 

Convenzione 
fra S. E. il cav. a~v .. Giovanni Giolitti, presi­ 
dente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, S.' E. il comm, prcf'. Angelo 
Mojorana, ministro del tesoro, S. E. il com­ 
mendatore avv. Fausto Massiinini, ministro 
delle flrianze, S. E. il comm. avv. Emanuele 
Gianturco, ministro dei lavori pubblici, Sua 
Eccellenza il comm. prof. Luigi Roca, mini­ 
stro dell'istruzione pubblica e S. E. il generale 
Ettore Viganò, ministro della guerra da una 
parte, e il comm. Enrico Oruciani-Alibrandi 
senatore del Regno, sindaco di Roma, dal- 
l'ultra parte. · · .. .. · 

Rimane convenuto quanto segue: 

Art. 1. 
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guerra, della superficie non inferiore ai metri 
quadrati 500,000. 
Il comune di Roma però sulla presente piazza 

d'armi riserberà al Governo una zona di 10,000 
metri quadrati, nella parte più vicina al Tevere 
ed al viale delle Milizie, da servire per costru­ 
zioni di pubblici edifici. 

Art. 3. 
Ai fini della sistemazione della a:on& monu­ 

mentale di Roma, dovendosi contrarre un mutuo 
di L. 6,000,000 colla Cassa dei depositi e pre­ 
stiti, ammortizzabile in 35 anni con rate annue 
di L. 300,000, compresi gli interessi, il comune 
si impegna a concorrere in detto pagamento 
annuo per una terza parte, restando le altre 
due terze parti a carico dello Stato. 
Tanto lo Stato, poi, quanto il comune di Roma 

dichiarano di conferire gratuitamente tutte le 
loro proprietà comprese in detta zona monu­ 
mentale. Questa, a sistemazione compiuta, re· 
atetà di proprietà dello Stato, per quanto ri­ 
guarda i monumenti, e di proprietà del comune 
per quanto riguarda le strade pubbliche, i 'iali 
ed i giardini. Lo Stato provvederà alla manu­ 
tenzione e custodia dei monumenti ed il comune 
alla manutenzione stradale e del parco ed alla 
illuminazione relativa. 

Art. 4. 
·11 Governo del Re atnda Al comune di Roma 

la costruzione del ponte Vittorio Emanuele sul 
Tevere e relativi accessi e corrisponderà al 
comune stesso la somma di lire 3,600,000, de· 
stinata per quell'opera con la legge 6 ago­ 
sto 1893, n. 458. 
La detta somma sarà pagata in quattro eser­ 

cizi nel modo che segue: 
Esercizio 1907-908 • • • • 

Id. 1908-909 ·, •. 
Id. 1909-910 • • 
Id. 1910-911 , : 

• L. 500,000 
• • 500,000 
• .. 1,300,000 

• • • 1,300,000 
Il comune di Roma assume tutta l'opera per 

detta somma fissa a intero suo rischio e pe­ 
ricolo. 

Art. 5. 
Il comune di Roma cede al Demanio dello 

Stato il palazzo già caserma Cimarra e s' im­ 
pegna a fornire per conto dello Stato e gra- 

tuitamente t.fl' asilo Savoia per linfanzia ab­ 
bandonata un'area: in località da stabilirsi per 
costruirvi la sede di quel ricovero. 
Il Demanio, dal canto suo, è autorizzato a 

cedere al comune di Roma lanfiteatro Corea, 
che il comune stesso si obbliga a conservare 
integro nella sua parte monumentale sotto la 
vigilanza del Governo. 
Il Demanio concede altresi al comune di 

Roma l'uso perpetuo della zona demaniale li­ 
toranea fra Castel Fusano e la sponda sinistra 
del Tevere, riserbando allo Stato il diritto escln­ 
sivo di procedere in ogni tempo ed in qualsiasi 
puuto della zona stessa a scavi archeologici. 

Art. 6. 
La presente convenzione non obbliga il co­ 

mune se non dopo l'approvazione del Consiglio 
comunale, ed il Governo se non dopo che sarà 
emanata la legge relativa, nella qnale sarà prov­ 
veduto ad altre disposizioni di carattere legisla­ 
tivo e non convenzionale nell'interesse della 
città di Roma. 

Art. 7. 
La convenzione presente sarà registrata col 

diritto fisso di una lira. 

Roma, li 5 marzo 1007. 

n P1·11sidml11 dfll Consiglio dei ministr' 
. GJOVAH!ll GIOLITTI. 

n ministro dei lesOt"• 
A!COBLO 1.1.UOBA.llA. 

. .. . . . n ministro delle /fnan.111 
FAUSTO M:ASSIUINI. . 

li minidro dei la11orl pubblkl 
. EKANUBLB GUNTURCO. 

ll ininistro delr i&tru.zionir pubblica 
L Ul(Jl RA l' A. 

n ministro della guerra 
. ETTOBB VIGANÒ, 

n sindaco di Roma 
E. Cnoc1A111-AL111u11nt. 

CAY!LLO · PB.lHO, test«: 
Basuccr, t11&l11. 

BLASERN'A, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BLASER:--.IA, relatore. Giunti alla fine della 

discussione di questa legge, è dovere mio di 

' ) .. .... 
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riferire su una petiaione che è pervenuta al· 
l' Ufficio centrale. 
L' Ufficio centrale si trova in una condizione 

di cose che voi tutti conoscete. Abbiamo rice­ 
vute una quantità di domande e di osservazioni, 
ma tutte erano anonime e quindi abbiamo po· 
tuto leggerle per conto nostro, ma non siamo 
in grado di riferirne avanti al Senato. Però oggi 
ci è pervenuto un memoriale di proprietari di 
aree nel suburbio di Roma che porta un 'cen­ 
tinaio di firme; è un memoriale nel quale si 
solleva la questione delle aree con gli stessi 
argomenti adoperati da altri e che furono anche 
riprodotta in Senato. Non avrei niente di nuovo 
a dire, ma siccome è una petizione che e' è 
stata mandata, pregherei l'onor. ministro del- 
1' interno di volerla accogliere e di metterla in­ 
sieme con tutte le altre che forse avrà ricevuto. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, fl1inistro 
deU' interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' intt'rn". Fmchè si tratta di metterla nella 
collezione estesissima, che il Governo ha rice­ 
vuto (.~i ride), non ho alcuna difficoltà. L'ono­ 
revole Blaserna comprenderà che non potrei 
prendere altro impegno. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
votato douiaui a scrutinio segreto. ' 

:R.i•ultato dl votazione. 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo­ 

tazioni a scrutinio segreto dei seguenti disegn] 
di lel(ge : 

Mag1òori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento dì alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1906- 
1907: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari .. 

Il Senato approva. 

84 
77 
7 

Maggiore indennità d'arma per gli offi­ 
ciali del Genio navale: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Seuato approva. 

84 
79 
5 

4.1. 

' . 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

8~ 
63. 
21 

Concessioce di una seconda proroga de 
termine per lattuazione def piano di risana-· 
mento della città di Bologna: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

84 
78 
6 

Proroga del termine t!s~ato dall'art. 22 
della legge 25 giugno 1!!06, n. 255, riguardante 
provvedimenti a favore della Calabria: 

Senatori votanti , 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

84 
76 
8 

Estinzione del debito parmense creato coi 
decreti Sovrani 15 e 16 giugno 18~7: 

Senatori votanti 8! 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

77 
7 

Aumento della dotazione della Carnera dei 
deputati per gli esercizi tlnaoz1ar1 H.106-907 e 
1907-908: 

Senatori votanti . 84 
Favorevoli . 75 
Contrari . 9 

Il Senato approva. 

Modificazioni all'ordinamento giudiziario: 
Senatori votanti . 84 

Favorevoli . 61 
Contrari. 23 

Il Senato approva. 

Impianto di un laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive e riordmarnento del servizio 
relativo agli esplosivi presso 11 Ministero del­ 
l'interno: 
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Istituzione della posizione di congedo prov­ 
visorio per gli ufficiali dei Corpi militari della 
Regia marina . 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

li Senato approva. 

84 
78 
6 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
dowaui alle ore 14: 

I. Discussione dei segueuti disegni di legge ; 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1906-907, e variazioni 
ai residui degli esercizi precedenti (N. 619); 

Organici del personale delle capitauerie di 
porto. - Modificazioni ai ruoli della bassa forza 
portuale ed al ruolo del tpe.-sonale:dell' Ammi­ 
nistrazione centrale (N. 662); 

Riordinamento del personale civile tecnico 
(specialisti laureati e capi tecnici) e del per­ 
sonale lavorante dell'Istituto idrografico della 
R. marina (N. 603) ; 

Modificazioni alla legge sul riordinamento 
dcl personale della marma militare n. 4610 
(serie 2•), in data 3 dicembre 1878 (ì.'\. 664); 

Orgauici dei corpi militari della H.egia ma­ 
rina (N. 675) ; 

Impianto ed esercizio di stazioni radiotele­ 
grafiche nel Benadir e nella Colonia Eritrea 
(~. 676); 

Modrfìche alla tariffa di vendita al pub­ 
blico dei tabacchi lavorati (N. 665); 

Opere di sistemazione generale del fabbri­ 
cato demaniale detto dolla Dogana Vecchia in 
Napoli ad uso di caserma principale delle guar­ 
d:e di finanza (N. f\82). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Provvedimenti per la città di Roma (N. 617 • 
urgenza) ; 

St.ato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907- 
1908 (N·. 693) ; 

Spese militari sino al 30 giugno 1910 
(N. 632); 

42 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero tiella guerra per lesercizio fìusuziario 
1901-008 (N. 627). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Maggiore stanziamento per la ricostruzione 
di Carupomaggiore (N. 56·~); 

Modrfìcazioui ed aggiunte alle leggi 2 ago­ 
sto 18P7, n. 382, e 26 luglio l902, n. 342, por· 
tanti provvedimenti per la Sardegna (N. 636 - 
urgenza); 

Aggiunte e modificazioni al testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari ap­ 
provato con R. decreto 26 febbraio 1895, n, 70 
(N. 654); 

Riordinamento delle Regie Avvocature era- 
riali (N. 600) ; 

Cancellerie e segreterie giudiziarie (N. 621 ); 
Provvedimenti pe1 sottufficiali (N. 653); 
Istituzione della sezione industriale presso 

la Scuola dr applicazione per gli ingegneri an­ 
nessa alla R. Università degli studi in Palermo 
(N. 615); 

Istituzione di una scuola dell'arte della 
medaglia (N. 656); 

Modificazioni alla legge 21 maggio 11:103, 
n. 252, sulle case popolari (N. 691); 

Provvedimenti a favore del comune di Col­ 
liano (Salerno) (N. 688); 

Maggiori as~Pgnazioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle poste e dei telegrafi per I' eserciaio 
finanziario 1907-908 ed isntuzione di un capitolo 
per l'esercizio delle stazioni radiotelegratìche 
(N. 677); 

Autorizzazione dell' ulteriore spesa straor­ 
dinaria di L. 150,000 per la Commissione isti­ 
tuita per la valutazione ed il reparto di disa­ 
vanzi degli Istituti di prevideuza del personale 
Ierrovrario (N. 679) ; 

Acquisto, adattamento ed arredamento di 
edifici ad uso di sedi delle R. rappresentanze 
diplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles e 
Aja (N. 673); 

Autorizzazione della spesa di L. 82,000 per 
l'impianto del riscaldamento a vapore nelle· 
Regie Gallerie di Firenze (N. 683); 

Mod1flcazioni ed l aggiunte alla legge del 
25 giugno 1906, n. 255, concernente provvedi· 
menti a favore della Calabria (N: 668); 
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Modificazioni al testo unico delle leggi sul- I 
l'ordinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti dall'Amministrazione della guerra, 
ed al testo unico delle leggi sugli stipendi ed 
. assegni fissi del Regio esercito nella parte re- 
lativa ai ragionieri di artiglieria, ai ragionieri­ 
geometri del Genio, ai capi-tecnici di artiglie­ 
ria e Genio, ai disegnatori ed agli assistenti 
locali del .Jenio ed al personale- civile dell' Isti- 
tuto geografico militare (N. 6G9); l 

Modificazioni alle norme di polizia forestale 
contenute nelle leggi 20 giugno 18ì7, n. 3917, 
e 19 luglio Hl06, n. 379 (N. 6ì0); 

Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti 
di vascello e gradi corrispondenti (N. 674); 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab· 
bandonata (N. 537). 

IV. Relazione della Commissione per il rego­ 
lamento interno (N. LXXXIII-documenti). 

La seduta è sciolta (ore 18 e 15). 

Liceniiato ~r la stampa il 15 lnglio 1907 (ore 19) 
F. DB LUIGI 

Dt .. 11o .. dell' Utllclo dei Reeooooll delle Mdute pobblicbe 
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. CCXIX. 

~ronN.i-\.rrA 'DEL o T.ilJGIJO '1007 
---··--~ 

Presìdeuzs d~I Presidente CANONICO. 

Sommario. - Congedo - Si approvano; senza discussione, i disegni di legge: e Maggim·i 
asseçnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli della stato di previsione della spesa 
del Mi:-iistero della guerra per I'escrcizio finanziario 1906-907 e t:aria::ioni ai re.çidui degli 
esercizi precedenti> (N. 640); e Orçanict del personate delle capitanerie di porta - Modificazioni 
ai ruoli della bassa forza portuale cd al ruolo del pe1·Mnale dell'Amministrazione centrale • 
( ... V. 602); e Riordinamento del personale civile tecnico (.çpecialisti, laureati e capitecnici) e del 
personale lazorante dell'Istituto idrografico della llegia ma1'ina >(N. GG3); e Modifl.cazioni alla 
legge sul riordinamento del pe1·sanale della marina militare, n. 4<HO (sei·ie seconda) in data 
3 dicembre 1878 > (N. 6fU); e Organici dei corpi militari della Regia madna > ( ... V. 075) - 
Discussione del disegno di legge: e Impianto ed esercizio di stazioni radioteleçratlche nel 
Benadir e nella colonia Eritrea > (.V. G7()) - Parlano il ministro della marina ed i sena­ 
tori Blaserna, relatore, e 'Vischi; l' articolo unico del disegno di legge è rinviata allo sc1·utinio 
seçreto - App1·ovazione dei disegni di legge: « Mvdi{lche alla tariffa di vendita al pubblico 
dei tabacchi lacerati > (N. GG5); « Opere di sistemazione genc1·ale del fabbricato demaniale 
detto della . Dogana Vecchia in .'\'apoli ad uso.· di case1·ma principale delle guardie. di 
finanza 111 (N. 682) - Votazione a scrutinio segreto - App1·ovazione del disegno di legge: 
e Maggiore stanziamento per la costl'uzione di Campomaççiore > (N. 562) - Discussione del 
disegno di legge: e Modificazioni ed aggiunte alle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e, 28 luglio 
1902, n. 342, pnrtm.ti proocedimenti per la Sardegna -.·{.V. lj.W) - Prendono parte alla 
discussione generale i senat01·i Cadolini e Parpaçlia, relatore, ed i ministri di açrtcoltura e 
industria e commercilJ, delle, finanze e dei lavori pubblici - Si approvano tutti gli articoli 
e le tabelle del disegno di legge, parlandosi, sull'art. 5, dal ·minist1·0 di agricoltura, industria e 
·commm·cio; alfm·t:.42 dal senatore Oadolini e sulla tabella A dallo stesso senatore, cui risponde 
il ministro di agricoltura, industria e commercio - 11 diseçno di legge è rinviato allo scru­ 
tinio segreto - Si approoa, con una brece arret•tenza del ministro della guerra, il disegno 
di legge: e Aggiunte e modittcazioni al testo u11ico delle leggi sulle pensfoni cioili e militari, 
approtiato can Regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70 > (N: fi5.f) - Discussione del di!;egn<J di 
legge; « Riordinamento delle Regie A ?:·1,ocature e1·a1·iali > (1\'. GOO) - Parlano, nella discuss:ane 
generale, i senatori Dc Cupi.ç, Massabù, relatore, ed il sottoseg1·etario di Stato per il tesoro - 
Senza osservazioni si approva110 gli articoli e le tabelle del dise~n? di leJr;e che ~ rinviato 
allo scrutinio segreto - Discu.~swne del disegn? di legge: e Cancellerie e segrete1·ie giudi· 
ziarie > (N. 02 t) - Nella discussione generale fanno raccom(indazioni i $enato1'i Astengo e 
Vischi, 1·elatwe, cui 1·i.çponde il ministro di grazia e r; iustizia e c'ei 'ulti - ·Si opproi-ano 
tutti gli articoli e le tabelle del disegno di lt!gge, z1arland~.çi s .. l!art. 6, dal senatore Vischi, 
1·elatore, e .dal ministro di grazia e giustizia e dei culi i: su ll'M·t. 1 O dal unatt re Tassi " 

· I>Ucwncml, f. 073 Tll)Oin.lll' del Senato. 
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dal ministro di g1·azia e giustizia e dei culti; sull'art. 22 dai senatori Ricciuti e Vischi, 
relatore, e dal minist1·0 di gra:;ia e giustizia e dei culti, e sutl'art, 28 dal senatore Vischi, 
relatore, e dal ministro di grn!!ia e giusti::ia e dei culti - Il disegno di legge è rinviato 
allo scrutinio seçreto - Approi:azione del disegno di legge: «Provvedimenti pei sottul/ìciali > 
(N. 053) - Chiusura e risultato di votazione. · 

La seduta è aperta alle ore 14. 
.iìono presenti il Presidente del Consiglio, mi­ 

nistro dell'interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, dei lavori pubblici, di agricoltura, 
industria e commercio, degli affari esteri, dcl 
tesoro, della pubblica istruzione, di grazia e 
giustizia e dei colti, delle poste e dci telegrafi, 
ed il sottosegretario di Stato al Ministero del 
tesoro. 

F AllRIZl, seçretario, dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è ap- 
provato. · 

Suato di petizioni, 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del sunto delle pet.sìoni 
pervenute al Senato. 

F ABRIZI, seçretario, legge: 
N. 377. Il signor Luigi Stefanonì fa istanza 

al Senato perchè venga respinto il disegno di 
legge n. 676, relativo all'impianto ed esercizio 
di stazioni radlotelegratìcue nel llenadir e nella 
colonia Eritrea. 

Congedi, 

PRESIDENTE. Il senatore Lucchini domanda 
un congedo "di otto giorni, per motivi di fa. 
miglia. · 
Se nonvi sono ossQrvazioni, questo congedo 

a' intende accordato. 

ApproYaaioae del diHgno di leHe: e Maggiori 
aHegnuioni • diminu:aioai di ataoziamento au 
alcuni capitoli dello atato di previaioae della 
apua del Mini•tero della guerra per l' ner• 
cizio finanziario 1906-907 e Yariazioni ai re­ 
aidui degli esercizi precedenti > (N. 640). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e lllaggiori 
assegnaaìouì e. dimiuuzicni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato cli previsione della 
spesa dcl Min?storo della guerra per l'esercizio 

finanziario 1906-907 e variazioni ai residui degli 
esercizi precedenti > 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 040). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discnssione 
generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I, 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 4,910,300 e le diminuzioni di stanziamento 
per somma eguale sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa ùel ~finistero della guerra 
per l'esercizio 1906-007, indicnti nella tabella .A, 
annessa alla presente leggo. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Sono approvate le variazioni in aumento e 

in diminuzione ai residui di esercizi anteriori 
al lDOG-9ù7 sui capitoli della parte straordiua­ 
ria del bilancio della guerra indicati nella ta­ 
bella B, annessa alla presente legge. 
(Approvato).' 

Art. 3. 

Sul capitolo n. lG e Stati maggiori ed ispet­ 
torati • dello stato di previsione della spesa del 
Miuistero della guerra per l'esercizio 1906-907 · 
è autorizzato il pagamento della somma di 
L. 142,000 a titclo <li sovvensìone alle masse 
generali dei Corpi per spese suppletive d' im­ 
pianto e speso di mauutenzione delle scuole, 
biblioteche, sala di ritrovo per la truppa, ccc. 

Scii capitoli o. 17 e Corpi di Ianterla s, n, 18 
e Corpi di cavalleria », n. 19 e Armi e servizi 
di artiglieria e genio s, è autorizzato il paga· 
meato delle somme di L. 1061000, 19,500 e 
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32,000 a titolo di sovvenzione alle masse rancio 
dei corpi rispettivamente bilanciati nei capitoli 
stessi. 
Sol capitolo n. 4 e Spese di ufficio, è auto· 

rizzato il pagamento delle spese per il mante· 
nimento di uu quadrupede adibito a servizi di 
trasporto presso il Ministero. 

(Approvato). 

TAB!:l.L.A. A. 

Tabella. di maggiori assegnazioni e diminu;ioni di stanziamento su alcuni ca· 
pito/i dello stato di previsione della spesa del ].f inistero della guerra per 
.r esercizio flnaniiario · 1906-907. 

Maggiori auegnazlonl. 

a) PARTII OllDlNAllIA. 

Cap. n. 2. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti 
ai gabinetti • • • • • • • • • • • • • . L. 800 

> 3. Compensi al personale civile e militare di qualunque 
categoria che presta servizio nell'Amministrazione 
centrale • • . • • • . • • , • , • • • > - 10,500 

, 6. Spese di stampa per l'Amministrazione centrale e di 
stampa riservata • • , • • • • • • • • • , 3,000 

, 9. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del 
. testo unico delle leggi sulla contabilità generale e re- 
clamati dai creditori (Spesa obbligatoria) • • · • > 30,000 

, 10. Sussidi agli impiegati ed al personale inferiore in atti· 
vità di servizio • • • . • • • • • , • • > 5,000 

, 13. Indennità di residenza in Roma agli impiegati civili 
(Spese fisse) • • • ... • • , • , • > 25,òOO 

> 14. Pensioni ordinate (Spese fisse) , . 700,000 
> 16. Stati maggiori ed ispettorati. > 2li ,000 
,. 23". Corpo invalidi e veterani • • • , :t 22,000 
,. 25. Materiale sanitario· •· • ; • • • • • > 20,000 
, 26. Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza e 

personali contabili poi servizi amministrativi • • , 70,000 
> 30. Spese per l'istituto geografico militare , • • • • > 35,000 
> 31. Personale della giustizia militare • • • • • • • > 30,00:.1 
, 32. Assegni agli uffi.ciali in aspettativa, in disponibilità, in 

congedo provvisorio ed in posizione ausiliaria (escluai 
quelli dei carabinieri Reali) (Spese fisse) • , • · > 35,000 

, 33. Indennità eventuali (escluse quelle per i carabinieri Reali 
bilanciate al capitolo n. 21) • · • · • ." • • • · , . > 80,000 

, 36. Foraggi ai cavalli dell'esercito • • • • . • e . • , · 1,090,000 
, 39. Rimonta e spese dei depositi di allevamento cavalli > 404,000 
> 40. Materiali e stabilimenti d'artiglieria • • , , • ·• > l 00,000 
:t 41. Materiali -e lavori dcl Genio militare . • • • • • , 77,0ùO 
, 42. Fitti dì immobili ad uso militare e canoni d'acqua > 200,000 . 
> 43. Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) > 20,000 
> 4U. Spese di liti e di arbitramenti e per risarcimento di 

danni (Spesa obbligatoria) . , • • . • • > 20,000 

L. 3,204,300 

47 
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b) P.lBT& &TBAOBDl!Ulll.l. 

Cap. n. 51. Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in sopran- 
numero (Spese fisse) • • • . • • • • • • • • L. 12,000 

> 52. Armi portatili, relative munizioni, accessori e bufette- 
rie e trasporti relativi {Spesa ripartita) • • • • > 1,000,000. 

> €0. Fabbricazione di materiale d'artiglieria da. campagna 
e relativo trasporto (Spesa ripartita) • • • • • > 700,000 

L. 1,712,000 

Totale {parte. ordinaria e straordinaria) L. 4,916,300 

( '.'. Diminuzioni di 1tanziamento. 

a) PABTB OBDINARU., 

Cap .• n. 17. Corpi di fanteria • • • • ·• • : • . • • , . • L. 
·· ~ 31. Vestiario e corredo alle truppe - Materiali vari di equi- 

}l&IS'giamento e spese dei magazzini centrali - Rìnno­ 
va:iiorie e manutenzione di bandiere • • • • • > 

(' ,> ; ': 35. Pane alle truppe, rifornimento viver] di riserva ai Corpi 
di truppa • • · • · . • ,. • · • · . . · • • . • • • .. 

~;· ~ ·~·;: 3"1. Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per 
alloggi militari ed arredi di alloggi e di uffici mili· 
tari e trasporti vari · • • • • • , · • > 

1,000,000 

: c , 1,000,000 

1,000,000 

216,300 

{: '.' .. 
,, - ~ I 

L. 3,216,300 

L ' .. :·.:~ 
: .; ; r:: 'r , ·b) PARTB STRAORDINARIA. 

Cap. n. 54. Fabbricazione <li artiglierie di gran potenza a difesa 
I • '. acne coste, provviste e trasporti relativi {Spesa rl- 
4,. ·,, :: ·• partita). . . • . . . . . . . . . . . • L. 

».i; )l?· )ta~eriale per la· br!g~ta ferrovieri (Spesa ripartita) > ---- 
1,500,000 
200,000 

(_: ' .: j t ! • 
l •' . _, .1.1 i ( 
t • ' ·; 

• I L. I,700,000 

Tolale (parte ordinaria e straordinaria) L. 4,910,300 
<. ••. 

. , . ·... I . : 
. I 
. '· 

l·.:, ·, '~ .·· ~ • l 
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TABELLA. B. 

Tabella delle varia:;ioni da portarsi ai residui dei sottoindicati capitoli - 
della parte straordinaria del bilancio della guerra. 

a) Aumenti. 

Cap. n, 60. Fabbricazione di materiale d'artiglieria da campagna 
e relativo trasporto (Spesa ripartita). • • • + L. 2,100,000 

b) Dlmlnaa!onf. 

Cap. n. 54. Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle 
coste, provviste e trasporti (Spesa ripartita) • - L. 

., 63. Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) - ., 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegne di legge: «Organici 
del personale delle capitanerie di porto. - Mo­ 
di6caaioni ai ruoli della haHa forza portuale 
ed al ruolo del personale dell' Amminiatra­ 
zione. centrale > (N. 86~). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Organici 
del personale delle capitanerie di porto. - Mo­ 
dificazioni ai ruoli della bassa forza portuale 
ed al ruolo del personale dell'Amministrazione 
centrale. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
. F ADRIZI, seçretario, legge; 
(V. Stampato n. 662). 
·PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 
rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Passeremo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo: 

1,850,000 . 
250,000 . 

Totale • • , - L. 2 , 100,000 

Art. I. 
Il ruolo organico del personale amministra­ 

tivo delle capitanerie di porto è fissato dall'an- · 
uessa tabella A • · 

. TABELLA. A. 
Ruolo organico del personale amministrativo 

delle capitanerie di porto. 
1 Ispettore del Corpo delle capitanerie 
di porto . • • • • • • • 

6 Capitani di porlo di 1 • classe • 
7· Capitani di porto di 2• classe • 
19 Capitani di porto di 3" classe. 
40 Ufficiali di porto di l • classe 
45 Ufficiali di porto di 2• classe • 
45 Ufficiali di porlo di 3• classe • 
45 Applicati di porto di 1 • classe. 
33 Applicati di porto di 2" classe. 

(Approvato).· 

• L. 9,COO 
• 7,000 
• 6,000 
• 5,000 
• 4,000 
• 3,500 
• 3,000 
. 2,500 
• 2,000 

Art. 2. 
Nel ruolo organico della carriera ammini, 

strativa e di ragioneria del Ministero della ma­ 
·} ~ 

. ' ' .o< ~· 
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rina, approvato con la legge 15 luglio HJ06, 
n. 344, è aggiunto un posto di direttore ge­ 
nerale con lo stìpendìo annuo di L. 9000. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È autorizzata una maggiore spesa di L. 13,760 
per aumsntì da portarsi, con decreto Reale, nel 
ruolo organico della bassa forza delle capita· 
nerie di porto. 

(Approvato). 

Art. 4. 

La maggiore somma di L. 91,080 occorrente 
per l'attuazione degh articoli 1e2 della presente 
legge, nonchè quella di L. 13,760 stabilita dal· 
l'art. 3 sono concesse al bilancio del Ministero 
della marina in eccedenza alla somma di spese 
effettive consolidate fluo a tutto l'esercizio fl. 
nanziario 1916··917. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvasione del di•egno di legge: e Riordina· 
mento del por.o~ale civile tecnico (specialisti 
laureati e capitecnici) e dcl penonale lavo­ 
rante dell'Istituto idrografico della Regia ma· 
riaa • (l'f. 663). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Riordina· 
mento del personale civile tecnico (specialisti 
laureati e capi tecnici) e del personale lavo­ 
rante dell'.Istituto idrografico della Regia ma· 
rina >. 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 603). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

Art. 1. 

Il ruolo organico del personale civile tecnico 
e lavorante dell'Istituto idrografico della Regia 
marina è stabilito in conformità della seguente 
tabella: 

Denomlnulone Jfom. 
Stipendio Bopru10ldo 

li110 
annuo OIUIUO 

IMPIEGA.TI CIVILI TECNICI. 

Speciali&ti laur1atl. 

Professore di astronomia e L. 5,000 300 geodesia. massimo 
Professore di meteorologia e L. 4,000 300 
geofisica. minimo 

2 

Capilecnici. 

Capotecnico princ. di 1 • cl. L. 4,500 300 
Id. di 2• cl. 3 > 4,000 300 
Id. di 3• cl. 4 > 3,500 300 

Cnpotecnico di 1• classe. . 4 > 3,000 soo 

12 

PBR&ONAL8 LAvORANT8. 

Mercede giornaliera· • 
Artieri • • • 28 Da L. 4 minima 

a L. 12 maasima 

Operai permanenti • 3(1 Da L. 2 50 minima 
a L. 7 mll8Sima 

(Approvato). 

Art. 2. 
Le nomine degli specialisti laureati hanno 

luogo in seguito a pubblico concorso per titoli 
e, occorrendo, anche per esami, con norme e 
condizioni che saranno inserite nel Regio de­ 
oreto portante il riordinamento dell'Istituto 
idrografico. 
Nel riordinamento stesso verranno pure sta· 

bilite le norme per l' ammissione nelle varie 
categorie professionali dei capi tecnici dcll' Isti- 

... . .. ~ ' .,. .• i;, 
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t.uto idrografico ed anche regolate le promo· I ·piegati civili agginnti al personale civile tecnico 
zioni dei medesimi e quelle deg1i specialisti I dell'Istituto, come segue: . 
laureati. Impiegati aggiunti di I a cl. a L. 31100 N. 4 
Gli specialisti laureati, oltre le loro normali Id. > 2• > > 2,800 > 2 

attribuzioni possono essere incaricati dell' in- Id. > 3• > > 2,500 > 4 
seonamentd al corso di specializzazione degli Id. > 4• > > 2,200 > 8 o 
ufììciali dello stato maggiore generale per la Id. • 5• > > 2,000 > 2 
concessione della caratteristica (idrografi) nel Id. > a• > > 1,800 > 3 
qual caso, durante il periodo del corso, perce- Id. > 7• > > 1,600 > 1 
pìranno un soprassoldo mensile di lire 50. . Totale N. 24 

Gli artieri sono assunti in servizio in base 
alle speciali norme che saranno stabilite nel· 
l' ordinamento stesso. 

Gli operai permanenti vengono reclutati se· 
condo le disposizioni in vigore per i lavoranti 
dei Regi arsenali militari marittimi. 

(Approvato). 

. Art. 3. 
Con il Regio decreto di riordinamento di cui 

ali' articolo precedente, sarà determinato il nu­ 
mero degli ufficiali dei corpi della Regia ma­ 
rina e quello degli impiegati civili da destinarsi 
ali' Istituto ed agli Uffici idrografici dipendenti. 
· Le indennità di carica e i soprassoldi fissi 
per questo personale sono fissati come alla ta­ 
bella annessa che forma parte integrante della 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Al personale di cui ali' articolo 1 ° della pre­ 

sente legge, il tempo di servizio prestato a 
bordo delle Regie navi in armamento per:le 
campagne idrografi.che è computato, ai sensi del 
testo unico delle leggi sulle pensioni, al pari 
di quello stabilito per i militari dell' a.rmata. 
Agli artieri e agli operai permanenti sono 

applicabili le disposizioni della legge 20 dìcem­ 
bre 1901, n. 518. 

Gli artieri, agli effetti della liquidazione della 
pensione, saranno considerati quali capi operai. 
(Approvato). 

Di>posizioni transitorie. 

Art. 5. 
In luogo di n, 2! dci 28 artieri di cui all'ar· 

ticolo I•, è istituito un ruolo transitorio d' im- 

51 

Saranno inscritti in questo ruolo gli odierni 
straordinari e lavoranti, qualunque sia la loro 
qualificazione, che da oltre sette anni prestano 
servizio presso l' Istituto idrografico della Regia 
marina, che ne sono reputati meritevoli e che 
sono retribuiti con paga mensile. 
La loro assegnazione alle varie classi sud- • 

dette sarà fatta nel modo seguente: 
alla 'prlma classe quelli con la retribuzione 

netta mensile da lire 220 a lire 240 ; _ 
alla seconda classe quelli con la retribn­ 

zione net la mensile da lire 210 a lire 215; 
alla terza classe quelli con la retribuzione 

netta mensile di lire 195; 
alla quarta classe quelli con la retribuzione 

netta mensile da lire 105 a lire 175; 
alla quinta classe quelli con la retribu­ 

zione netta mensile da lire 145 a lire 160; 
· alla sesta classe quelli con la retribuzione 

netta mensile da lire 130 a lire 135; 
alla settima classe quelli con la retribu­ 

zione netta mensile di lire 115. 
Le promozioni di classe di questi impiegati 

saranno regolate con norme da stabilirsi nel 
Regio decreto per il riordinamento dell'Istituto. 
Il ruolo transitorio del personale suddetto 

rimarrà soppresso quando tutti coloro che lo 
compongono cesseranno, per qualsiasi causa, 
di appartenervi. 
Per gli effetti delle promozioni, di cui al 

terz'ultimo capoverso del presente articolo, le 
soppressioni dci posti si intendono effettuate a 
cominciare dall'ultima classe e procedendo man 
mano verso quelle superiori fino ad estinzione 
del ruolo. 

(Approvato). 
Art. 6. 

Gli odierni cajìtccnicl cl:e risulteranno in 
eccedenza al ruolo organico· di cui ali' art. I .• 

' 'I' ~. 
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della presente legge, [saranno [conservati in 
servizio e destinati ad occupare i posti che 
mano mano si renderanno vacanti nel nuovo 
·organico. 

L'avanzamento dei capitecnici fuori ruolo 
procederà come se i medesimi continuassero a 
far parte integrante del ruolo soppresso. 

(Approvato). 

Art. 7. 

I 30 posti ~egli operai permanenti, di cui 
all'articolo I, saranno occupati, per la prima 
volta, dagli operai a ruolo ed avventizi:attual­ 
mente in servizio dell'Istituto idrografico. 
(Appronto). 

Art. 8. 

I capitecnici odierni provvisti di un sopras­ 
soldo fisso superiore alle lire 300, continue­ 
ranno a conservarlo sinchè rimarranno alla 
dipendenza dell'Istituto. 
(Approvato). 

Art. Q. 

La presente legge entrerà in vigore il l • lu · 
glio 1907. 
Nel bilancio del Ministero della marina sa· 

ranno, con decreto del ministro del tesoro, 
introdotte le variazioni di spesa, dipendenti 
dalla presente legge. 
(Approvato). 
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T.A.BELLA.. 

Tabella delle indennità di earlca e dei soprassoldi fissi per gli ufficiali ed Impiegati civili 
destinati presso lIstituto idrografioo e gli Uffici idrografici della Regia marina. 

O rado 
o 

funzione 

Qualità della carica o funzioDi 

Indennità 
annua Soprasaoldo 

di carica 
annuo 

UPPICULl. 

Capitano di nscello o di fregata Direttore del!' Istituto . 900 ,. 
Capitano di frt>gat& o di corvetta • Vice-direttore • . soo • 
Capitani di corvetta o tenenti di vascello Capi degli uffici tdrogTBft~i • 500 ,. 
Capitano commissario Capo aervizio amminÌlltratiTo UiO (a) 300 

Tenenti di n.qcello Capi reparti dell' Istituto . • 300 

Tenente commieeario. Addetto ali' IHtituto . ,. 300 

Tenente del Corpo" Reale equipaggi ,. • ,. 300 

Tenenti o aottotenen ti del Corpo R. K. Adde~ agli UCflci idrograftci • • 250 

IMPIBGATJ CIVILI. 

Contabile di magazzino (li) Consegnatai.o materiale dell' Istituto 

Aiuto contabile • . • . • Addetti all'Istituto . . • , . • . 

(a) Le 250 lire aono per indennità di responsabilità. 
(li) Il contabile di magazz no gode dell'indennità di responsabilità di lire 750. 
(e) Quando non abbiano diritto ad altro non minore aopl'Ulloldo per 1peciall incarichi . 

,. 

..lMDt41'iotat. - Per le spese d' ufflcio al direttore dell'Istituto ed ai capi degli Ufflci Idrografici aono inoltre U• 
aegnate rispettivamente lire 11()() e lire 180 annue. 

~i.f.~')'4 
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PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
i;arà poi votato a scrutinio segreto. 

RiHfo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Modificazioni alla legge sul riordiaamento 
del personale della marina militare, a. 4610 
(aerie 2•), ia data 3 dicembre 1878),. (N. 664)' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno resa la 
discussione del disegno di legge: e Modifica· 
zioni alla legge sul riordinamento del personale 
della marina militare, n, 4610 (serìe 2•), in data 
3 dicembre 1878 •· 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

lettura. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
L'articolo 7 della legge 3 dicembre 1878, 

n, 4610, serie II, è sostituito dal seguente: 
Art. 7. L'amministrazione del Corpo Reale 

equipaggi è commessa ad un Consiglio, pre­ 
sieduto da un capitano di vascello, e composto 
di ufficiali dello stato maggiore generale e del 
commissariato. 
Il servizio di contabilità è disimpegnato da 

ufficiali del Commissariato, che avranno sotto 
i loro ordini, pei lavori di scritturazione, i mi· 
litari del Corpo Reale equipaggi, della categoria 
furieri. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione sul di· 

segno di legge, del quale si à data ora lettura. 
Se nessuno domanda di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà in 
seguito votato a scrutinio segreto. 

ApproYazione del disegno di legge: e Orgaaici dei 
Corpi militari della Regia mariaa • (N. 675). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: •Organici dei 
Corpi militari della Regia marina. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, seçretario, legge : 
(V. Stampato N. 657). 
PRESIDENTE. È aperta la dìscusaione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale, e procederemo 
a quella degli articoli che rileggo : 

Art. 1. 

Gli organici dei Corpi militari della Regia 
marina sono stabiliti in conformità delle se­ 
guenti tabelle annesse alla presente legge: 

Tabella A. Corpo dello stato maggiore ge­ 
nerale; 

Tabella B. Corpo del Genio navale (inge­ 
gneri e macchinisti); 

Tabella C. Corpo sanitario militare ma· 
ritti mo; 

Tabella D. Corpo di Commissariato militare 
marittimo; 

Tabella E. Ufficiali del Corpo Reale equi· 
paggi. 
(Appr~vato). 

. .. 
' . . .. . ~. 
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TABELLA. A. 

Organtoo 4el Corpo 41 .U.to maggiore generale. 

Ammiraglio . . 
Vice-ammiragli 
Contr' ammiragli 
Capitani di vascello . 
r,apitani di fregata . 
Capitani di corvetta . 
Tenenti di vascello 
Subalterni 

l 
7 

15 
56 
75 
85 

420 
340 

TABELLA B. 

Orlf&Dloo 4el Oorpo 4e1 O.alo D&Tale, 

Tenente generale • 
Maggiori generali 
Colonnelli 
Tenenti colonnelli 
Maggiori • 
Capitani 
Tenenti 

I 
3 
8 
10 
15 
65 
18 

• 
Maggiore generale 
Colonnelli 
Tenenti colonnelli. 
Maggiori • 
Capitani . . 
Tenenti 
Sottotenenti · 

I 
2 
6 

28 
78 
117 
88 

55 '', . 
f ' ! ~ 
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TABF.LLA. c. 

· Org-loo 4el Corpo •&Jlltarlo. 

M 11 zgiore generale 
Colonnelli. • • . 
Tenenti colonnelli 
Maggiori . 
Capitani 
Tenenti 

l 
6 

11 
23 
107 
79 

T.illELU. D. 

Org-loo 4el Corpo c!l CommlHutato. 

Maggiore generale , 
Colonnelli • • • 
Tenenti colonnelli 
Maggiori 
Capitani. . 
Tenenti • . 
Sottotenenti 

l 
6 
16 
21 
107 
97 
16 

TABELLA. E. 

Ors-100 4egll 'llftlolall del Corpo Bealo ~qulpaggt. 

Capitani. 
Tenenti • 
Sottotenenti 

31 
75 
52 

Art. 2. 

Il passaggio dagli organici attuali a quelli 
contemplati nell'art. l avverrà gradualmente 
nel triennio corrispondente agli esercizi fìnsn- 

ziari 1907-908, 1908-909, 1909-910, in confor­ 
mità della tabella F, che Ca parte integrante 
della presente legge. 
(Approvato). 

.. - 
( ~· ' ... 
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T.ABELLA !". 

I 
Variazioni 
in confronto 1007-00B 1908-009 1009-910 1913-914 degli attu_ali . 

.~ j Org&DICl ' I . 
. . - - . 

Contr' ammiragli . . . . . + 1 l » .. » 

Capitani di vascello . . . - i - o • • ,. ... 

Capitani di fregata . . . . + 5 2 l 2 , 
, 

Capitani di corvetta . . . . . + lU 3 3 4 .. 
Tenenti di vascello . . + IO 4 3 3 .. 
Subalterni . . . . + 5 .. • 5 • 
Maggiori generali del Genio navale + l l • ,. , 
Colonnelli del Genio navale + I ' , ,. • 
Tenenti colonnelli del Genio navale. + 1 l • » • 
Maggiori del Genio navale. . . + 4 2 2 • » 

Capitani del Genio navale . . . . + 8 a 3 2 • 
Tenenti del Genio navale . . . + 3 2 I • , 
Colonnelli macchinisti . . . . . + 1 1 • • • 
Tenenti colonnelli macchinisti. . + l l .. • .. 

•. 

Maggiori macchinisti. . . . + 8 2 3 3 ,. 
Capitani macchinisti . . . . + 8 3 3 2 • 

' 
Tenenti macchinisti . . . . . . + 14 4 5 6 .. . 
Sottotenenti macchinisti. . . . + 26 8 9 9 • ' 

Capitani del Corpo R. equipaggi. . + I • , , I 

Tenenti del Corpo R. equipaggi . + 21 9 5 7 • 
Sottotenenti del Corpo H.. equipaggi - 5 - 5 • • lt 
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Art. 3. 
La ripartizione degli ntllciali dei vari Corpi 

militari della Regia marina, fra le varie desti­ 
nazioni a bordo ed a terra, sarà approvata con 
decreto Reale e del pari sarà approvata con 
decreto Reale la ripartizione degli uffìciali del 
Corpo Reale equipaggi. 
(Approvato). 

Art. 4. 
I Principi Reali, aventi grado di nffìciale in 

alcuno dei Corpi militari marittimi, sono con· 
siderati fuori dei ruoli organici dei Corpi della 
Regia marina. Parimenti il ministro ed il set- · 
tosegretario di Stato sono considerati fuori del 
ruolo organico del Corpo al quale appartengono; 
se però entrambi appartengono allo stesso ruolo 
e rivestono lo stesso grado, il ministro sola· 
mente è considerato fuori ruolo. 
In tal caso sarà ammesso in più un uffìciale 

nel grado immediatamente inferiore. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Per effetto degli articoli I e 2 della presente 

legge, la somma complessiva di spesa effet­ 
tiva consolidata per la marina, stabilita dalle 
vigenti disposizioni, è aumentata per l' eserci­ 
zio 1907-908 di lire 173,240, per quello 1908- 
1909 di lire 310,220 e per quelli 1909-910 al 
1916-917 di lire 457,980. 
La maggiore assegnazione per I' esercizio 

1907-908 sarà, mediante decreto del ministro 
del tesoro, ripartita fra i capitoli della parte or· 
dinaria del bilancio, riflettente la spesa dei 
Corpi militari della Regia marina in relazione 
alla tabella F annesea alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Disposi:zione transitoria. 
I posti assegnati dall'organico per gli um­ 

ciali del Corpo Reale equipaggi della catego­ 
ria fuochisti, saranno occupati man mano che 
(e esigenze del servizio lo richiederanno, ma 
quello di capitano e quelli di tenenti non po­ 
tranno rispettivamente essere occupati prima 
di sette anni e di tre anni dalla promulgazione 
della presente legge. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

DiscuHione del disegno di legge: e Impianto ed 
eserci:r.io di •tazioni radiotelegra&che nel Be­ 
nadir e nella Colonia Eritrea». (N. 676). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Impianto ed 
esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel Be· 
nadir e nella Colonia Eritrea>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V •• 'itampato N. 676). 
PRESIDENTE È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

600,000, da inscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per l'e­ 
sercizio finanziario 1906-907, per provvedere 
ali' impianto di stazioni radiotelegrafiche nel 
Benadir e nella Colonia Eritrea. 
(Approvato). 

Art. 2. 
A partire dal 1007-008 nel bilancio del Mi­ 

nistero della marina sarà inscritta l' annua 
somma di L. 110,000 per l'esercizio delle sta· 
zioni radiotelegrafiche accennate nel prece­ 
dente articolo. 
(Approvato). 

Art. s. . 
Le somme di cui agli articoli l e 2 saranno 

portate in aumento alla somma complessiva 
consolidata di spese effettive stabilita con la 
legge 24 marzo 1907, n. 135. 
(Approvato). 

MIRABELLO, ministro della marina. Do­ 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MIH.ABELLO, ministro della marina. Prendo 

la parola per ringraziare. vivamente l'onor. se- 

.. .. 
I'· - 
._j •· . . . ' .... 
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natore Blaserna, relatore dell' Ufficio centrale, 
per le gentili frasi relative ali' opera mia che 
egli ha voluto inserire nella concisa, ma esau­ 
riente sua relazione; e ringrazio del pari l'Uf­ 
ficio centrale, anche a nome dei miei colleghi, 
per le frasi rivolte al Governo, lodando l' ini · 
ziativa presa nel presentare questo disegno di 
legge importantissimo, che provvede alle co­ 
municazioni fra i vari punti della nostra colonia 
del Benadir, fra questa e l' Eritrea e più tardi 
anche a quelle colla madre patria. 
BLASERNA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BLASERNA, relatore, Ho collo con piacere 

questa occasione per richiamare l'attenzione 
del Senato sopra alcuni fatti che sono di gran 
dissima importanza per la storia della radio­ 
telegrafia. Questi fatti concernono la parte im­ 
portante che ha preso il nostro ammiraglio 
Mirabella nello studio di questi progetti. Fu 
egli che prese l'iniziativa di proporre per Mar· 
coni l'occasione di fare delle esperienze in 
grande, senza delle quali, forse, ancora adesso 
la questione non sarebbe così matura come lo 
è. Mi basta rammentare soltanto la parté bril­ 
lante che, sotto il suo comando, ha avuto la 
Carlo Alberto in tutte queste spedizioni. 
Grazie a questi studi, furono acquisiti alla 

scienza alcuni fatti che sono ormai patrimonio 
di tutti, perchè si sa, per esempio, che contra­ 
riamente a quello che av viene per le radiasioni 
luminose, le radiazioni elettriche si propagano 
anche in linea curva, e si sa di più che tutti 
i fili telegrafici e telefonici che vi possono es­ 
sere sopra un territorio, non impediscono a 
queste onde la loro propagazione. 
La ragione sta nelle grandi dimeneiouì e 

nella lunghezza delle onde eteree; ma nessuno 
poteva prevederlo, mentre Marconi lo ha di· 
mostrato, grazie all'appoggio avuto dall'ammi­ 
raglio Minbello. 

Questi sono fatti importanti e tengo a farli 
conoscere perchè, a poco a poco tutto si dimen­ 
tica, e tutta la storia delle ricerche warconiane 
adesso è, per così dire, entrata in seconda li· 
nea e non se ne parla più tanto come prima. 
(Bene). 

Devo ora riferire al Senato sopra una peti­ 
zione che ci è giunta testè, nella quale 'certo 
signor Stefanouì domanda al Senato di riman­ 
dare questa legge. 

Egli protesta contro questa legge, come in 
generale contro tutto ciò che riguarda la tele­ 
grafia senza fili. 
Egli non crede a questa telegrafia e sostiene 

che il Marconi non è che un volgare trntJatore 
che è riuscito ad ingannare il mondo; e questo 
signor Stefanoni se la prende con tutti gli scien­ 
ziati italiani, perchè, più o meno, tutti hanno 
appoggiato l'illustre inventore. E poichè vedo 
anche qui presente l'onor. Giolitti, Presidente 
del Consiglio, mi piace dirgli che anche egli è 
preso di mira in questi scritti. 
ASTENGO. Gli facciamo troppo onore discu­ 

tendolo in Senato, il signor Stefanoni I 
BLASERNA, relatore. Egli ha accusato l' o­ 

norevole Giolitti di aver creato la fama del 
Marconi; e questo è uno dei più grandi delitti 
che ha commesso. (llaritd). 

Propongo su questa petizione l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

VISCIIl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VISCHI. Prego l'illustre relatore Blaserna di 

diapensare il Senato di prendere in considera­ 
zione una petizione che, per le cose che dice, 
non può nè deve meritare la nostra attenzione. 
lo sono sicuro che il sonatore Blaserna, non 

tanto per sè, quanto per "noi, vorrà aderire a 
questo mio desiderio. (Approvazumi). 

BLASERN A, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
llLASEltN A, relatore, Nessuna difficoltà ho 

di aderire a questo desiderio, ma io ho dovuto 
riferire sopra una petizione inviata al Senato. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa­ 

rola, pongo ai voti l' ordine del giorno puro e 
sem pii ce sulla petizione, di cui ha parlato l' o­ 
norevole Bìaserna. 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 
Anche. questo disegno di legge, sarà poi 

votato a scrutinio segreto. 

RinYio allo scrutinio 1egreto del di.egno di legge: 
e Modifiche alla tarill'a di Yendita al pubblico 
deì tabacchi lavorati > (N. 665). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
diacussioue del disegno di legge : « Modi.ti.che 
alla tariffa di vendita al pubblico dei tabacchi 
lavorati>. 
· ... 
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Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 
F AllRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico, 
Il prezzo massimo stabilito dalla tabella an­ 

nessa alla legge 15 maggio 1890, n. 6851 (se­ 
rie 3•) per il trinciato forte prima qualità, è 
portato da lire 12 a lire 12.50, e quello del 
trinciato forte superiore da lire 15 a lire 20 il 
chilogramma. 

PRESIDENTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di articolo unico sarà 
poi votato a scrutiuio segreto. 

Appro•azione del dingno di legge: e Opere di 
eietemeaione generale del fabbriaato dema­ 
niale detto della Dogana Vecchia in Napoli 
ad uso di caaerma principale delle guardie di 
&nanaa ,. (N. 682). · 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Opere di 
sistemazione generale del fabbricato demaniale 
detto della Dogana Vecchia in Napoli ad uso 
di caserma principale delle guardie di fìnanea ». 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
FA BRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 682). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale sa questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. I. 

È autorizzai.a la spesa di L. 630,000 per le 
opere di sistemazione generale del fabbricato 
demaniale della Dogana Vecchia in Napoli ad 
uso di caserma centrale delle guardie di tlnaaza. 
(Approvato). 

. Art. 2. 

La detta spesa sarà inscritta nella parte 
straordinaria del bilancio e ripartita in tre eser­ 
cizi successivi come segue: 

Esercizio 1907-908 
Id. 1908-909 
Id. 1909-910 

. L. 100,000 
200,000 
230,000 

Totale L. 630,000 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Votaaione a •crutioio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati ieri ed oggi per alzata e se­ 
duta. 

Prego il senatore, segretario, Mariot•j Fi­ 
lippo di procedere all'appello nominale per 
questa votazione. 
MARIOTTI F., seçretario, fa l'appello nomi­ 

nale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Rio•io allo •crutioio 1egreto dcl dieegao di legge: 
e Staasiamento per la ricoatruaione di Cam­ 
pomeggiore • (N. 662) .. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Stanzia­ 
mento per la ricostruzione di Campomaggiore >. 
Prego il eeuatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ADRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 562). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. i. 
La Cassa dei depositi e prestiti, oltre all'au­ 

ticìpazlone di cui nell'art. 68, lettera e, della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, è autorizzata ad 
anticipare al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio i maggiori fondi occorrenti per 
completare le opere di riparazione dei danni 
causati dalla frana nel comune di Campomag­ 
giore fino alla concorrenza di una somma eor- , 

" .. ( ~. " t. "J . . 
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rispondente aJ un'annualità di lire 27,000, com­ 
prendente ammortamento ed interessi al saggio 
stabilito per i mutui con la Cassa predetta, da 
inscriversi per 23 anni noi bilancio passivo del 
Ministero stesso, e da pagarsi non più tardi del 
mese di dicembre di ciascun anno. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La nuova anticipazione servirà per· la rico­ 
struzione in Campomaggiore degl'immobili dan­ 
neggiati dalla frana ; e sarà anche destinata 
alla edificazione della chiesa e del cimitero in 
conformità dcl progetto formulato dal Genio 
civile ed approvato dal Commissariato civile 
per le opero pubbliche nella Baslllcata, 
(Approvato). 

Art. 3. 

I fondi per la ricostruzione dcgl' immobili sa­ 
ranno erogati a favore dei danneggiati i quali 
si trovino inscritti nella lista compilata dalla 
Giunta comunale di Campomaggiore, accertata 
dal Commissariato suddetto, e resa esecutiva 
con l'affissione per 30 giorni nell'albo pretorio 
di Campomaggiore; e che dimostrino, con cer­ 
tificati dell'agente delle imposte, ovvero con 
atti notori raccolti dal pretore di Potenza, di 
non essere in grado di provvedere, senza la sov­ 
venzione, alla ricostruzione dell'immobile. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Il termine per la dimostrazione dei danni e 
per la conseguente inscrizione nella lista di cui 
sopra, fissato dall'art. 58 della legge 31 marzo 
1904, n, UO, con richiamo al termine stabilito 
dall'art. 3 della legge 12 maggio 1901, n. 170, 
decadrà entro sci mesi dalla pubblicazione della 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 

La sovvenzione per ciascun danneggiato sarà 
commisurata all'entità dcl danno subito ali' e· 
poca della frana ed accertato dal Commissariato 
civile per le opere pubbliche nella Basilicata; 
ed i lavori di ricostruzione dovranno eseguirsi 

l>l"11U$ÌO'ni, f. o?'::; 6 1 
.."; 

I 

in conformità. del piano regolatore e dei tipi 
formulati dal Genio civile ed approvati dal 
Commissariato predetto. 
(Approvalo). 

Art. 6. 

Il regolamento per la esecuzione della pre­ 
sente legge fisserà il periodo entro cui decadrà 
il diritto alla sovvenzione per i danneggiati 
che non avranno iniziato i lavori, e per quelli 
che li dovranno completare. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Gl' immobili rimasti incompleti saranno ulti­ 
mati dal comune con le somme ancora spettanti 
al danneggiato, e diverranno proprietà del co­ 
mune stesso, che li aCfitterà devolvendo la ren­ 
dita ad opere di beneficenza. 

(Approvato). 

Art. 8. 

A deroga di quanto dispone lart. 58, let­ 
tera b) della legge 31 marzo 19041 n. 140, al 
Credito fondiario della cessata Banca Nazionale 
del Regno, sarà rimborsata la somma di lire 
cinquecento anticipata il 30 settembre 1902, e 
non compresa fra le partite che debbono essere 
ammortizzate con gli utili dell' Jstitnto suddetto 
nè nelle anticipazioni fatte dal 1° ottobre 1902 
alla pubblicazione della precitata legge. 
Allo stesso Credito fondiario saranno inoltre 

rimborsate: 
'a) lire quattromilaottocentocinquanta per 

anticipazioni pagate dopo il 20 aprile 1904, data 
della promulgazione della legge 31 marzo 1904, 
n, 140; 

b) le spese notarili e contrattuali sostenute 
per la stipnlazione dei mutui con i danneggiati 
dalla frana di Campomaggiore. 

Al pagamento delle somme sovraindicate sarà 
provveduto con le anticipazioni fornite dalla 
Cassa dei depositi e prestiti in base alla pre­ 
detta legge. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi ,·o­ 
tato a scrutinio segreto. 

• 
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Cavour. Allorché, fatta la concessione di qu-l- 
1' importante canale, la Società non potè pr«­ 
seguire l'esecuzione dell'opera, questa fu a s­ 
sunta dallo Stato. Ed ora il Governo eser-ua 
l'irrigazione, ritrae i prodotti dalla vm;dit:t 
dell'acqua, e di mano in mano, con nuovi !;I'U· 
getti (come ne abbiamo approvato uno due giorni 
fa), provvede a completare la canalizzazione; 
questo è il solo sistema col quale si potrà rag­ 
giungere lo scopo. 
Un'osservazione sul concetto generale <lolla 

legge, rlguard» il sistema adottato di azera- e e 
vare tutto le spese a carico delle provincie e 
d.ei comuni. Si comincia nell'art. 43, col quale 
s1 vuole che l'irrigazione sia assunta dallo pro­ 
vincie e dai Consorzi, mentre questi non hanno 
alcuna competenza in simlli opere, e non è che 
ricorrendo ad un persouale speciale, come ha 
il Governo nel personale del canale Cavour 
I . ' c 10 si possono risolvere tecnicamente silfatt1a 
questioni. 

Discussione del disegno di legge: « Modificll• 
zioni ed a1tgiunte alle leggi 2 agosto ICS7, 
n, 3e2 e 29 luglio 1902, n. 342 portanti prov­ 
ndimcnti per la Sardegna • (N. 636). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: « Modificazioni 
ed aggiunte alle leggi 2 agosto 1897, n. 282 e 
28 luglio 1002, D. :H2 portanti provvedimenti 
per la Sardegna s. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 63G). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ifa facoltà di parlare il senatore Cadolini. 
CADOLI:-.11. Non sono sardo, ma, sebbene sia 

trascorso mezzo secolo, nou posso dimenticare 
che, allorquando eravamo Italiani esuli in terra 
italiana, per alcu ui anni trovai amichevole asilo 
in Sardegna. Perciò tengo sempre a cuore gli 
interessi di quell'Isola che fu tanto ospitale Per l'esecuzione dci rimboschimenti, per I' im- 
verso di mo e verso tanti compagni d'esilio. brlgliameuto dei bacini montani, sono ancora 

FINALI. È vero! È vero! i comuni e le provincie interessato, che devono 
CADOLINI. La questione di cui iutendo oc- coutrilJuire. Coll'art. 47, concernente la corre­ 

cuparmi è quella dell' irrigazione. Dapprima si zioue dci corsi d'acqua, secondo la legge del 
ragiona dei bacini d'irrigazione, e i bacini Ili ~8 luglio HJ02, di nuove spese si aggravano 
irr igasione altro non sono che i territori che de· 1 comuni e le provincie; e altrettnuto si pre­ 
vono essere irrigati. Invece nell'art. 43 si parla tende di fare applicando la leggA HJO(l, 1:er le 

opere ùi boui!lcanwnto. dei e lavori di costruzione, di manuteuzioue ed 
esercizio dei bacini di irrigazione e relativi ca· Finalmente per la costruzione delle opero 
nali ;. contemplate agli articoli 46, 47 e 48, vuolsì 
Ora con tale dizione i bacini d'irrigazione,· che la spesa sia ripartita per tre quarti a cà. 

da territori irrigui, si trasformano in serba- ~ico dello Stato, e per un quarto a carico degli 
toi d'irrigazione, cioè opere irrigatrici. Questi. mteressati, e gli interessati, s'intende (è detto 
si chiamano serbatoi in tulle le parti del mondo, . nell'articolo) sono lo provincie e i comnnì 
e non comprendo come i funzionari del Mini- e anche ·altri enti morali. Nè basta: dove si 
stero che compilarono questo disegno di legge, provvedo alla costruzione dello strade comu­ 
abbiano confuso i territori cou i serbatoi. nali, ancora uu quarto della spesa è posto 
In un altro articolo si manifesta l'intendi~ento . a carico dello provincie, le quali non hanno 

di provvedere alle irrigazioni, per mezzo delle altro cespite che la sovrimposta alla fondiaria, 
provincie, dei comuni e dei consorzi. Ma questo . O~a domando_: com.e è possibile che questo pro­ 
f! il modo per non far nulla. Come giustamente vmcie e comuni trovino i mezzi per contribuire 
l'onor. relatore lamenta che le prime due lcgg-i a tante opere, che devousi eseguire a benetlcio 
per la Sardegna. non. abbiano prodotto alcun , :ell' Isola, come vuole la leggd Davvcro:que8to 
clfotto,_ dubita che anche questa non r:iggiun- j un .dettare le leggi i.ier non faro I.i opere. E 
gerà la meta. ormai conYcrrcbLo 1:ho il l\Iinistcro, anzichà 
llisogna davvero che il !\Iinistcro si persuada, proporr" tanti prov\'cuimenti destinati a rima­ 

cho per l'irrigazione conviene prendere un'altra nere lettera morta, si IH~coutentasse di prcsen· 
via, e si de>ono seguir~ le tradi:doni del cau;,le tare più modeste propestt', ma fondate sopra 

• r •. (; 
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1 ·r-1-:etti completi di opere da eseguirsi tosto 
i···r cura ed a spese dello Stato. 

,\llorchè si tratta di opero che aglì interessati 
P'-~'utl') produrre beueflcii economici per i quali 
appar giusto chiedere uu contributo, è oppor· 
tuno che questo sia chiesto allorchè i frutti sono 
stati raccolti. Giova etare ad esempio la legge 
del 1881, con la quale fu approvata la bonifl­ 
caziouo di Durana. Per quell'opera, intrapresa 
dallo Stato, non fa imposto alle provincie e ai 
comuni alcun contributo. Agli interessati in­ 
vece fu imposto il coutributo ùi tre quinti della 
spesa, contributo invero assai gravoso. ~la 
questo contributo decorreva dall'esecuzione del­ 
l'opera, di guisa che i beueflcii raccolti Iorui­ 
vano i mezzi per pagare il contributo stesso. 
Quel provvedimento fa onore alla memoria d•.--1 
ministro Bacearini che lo propose. 

Ora, se mieto raccog l.cre contributi, chic­ 
deteli a coloro eho già raccolgono i v:n.t«;;gi 
dello opere. Qui invece abbiamo uua scrio ìu­ 
finita di contributi imposti allo provincie cd ai 
comuni, senza poter Iudoviuare d'onde possano 
trarre i mezzi per pagarli. Ogul gioruo :;i va 
dicendo che occorre studiare i .provvediuieuti 
per la riforma dei tributi dt'gli enti locali, perchè 
questi non hanno neppure i mezzi uecessari pP.r 
le spese di cui sono g!à gravati ; c.ò non ostante, 
con le nuove leggi si cerca di maggiormente 
aggravarli. Nè si considera cho gli interessati 
pagano tre volte, e cioè corno consorziati, e 
come contribuenti fondiari ucllu provincia e <lei 
comune. 

Riassumendo: io non dico che si debba re­ 
spingere la legge, ma sostengo che per quanto 
concerno le opere pubbliche, e specialmente 
lo opero idrauliche, essa uon polrà produrre 
alcun e!fotto, oppure 1,redurrà efff'lti poco be­ 
netlci, perchè ruett~rà le 1·roviuc:o e i cournni 
nella impossibilità di corrispond~re alla vo- 
lontà della legge st.;ssa. • 

Qt1indi io spero che l"ono1·evolc ruiuislro vorrà 
tener cofìto di quesleo>i~ervazioni, per istud1aro 
una uuoYa leggo col µrecipuo int<rnto di rlecre· 
tare pochi provrcdimenti, ma provvedimenti 
fonLbti sopra progetti tccu;ci, che pl;ssano aHrc 
esecuzione immeùiata per o;•era d,~:io Stato. 

PARPAGLI.\, ,·elahn:. llam:1rdo la r·l'rc•l..-:. 
!'RESIDENTE. Ifa. lacolt.à d1 r•t1rlare. 
PAH.PAGL!A, 1·d 1t·;1v. S·i:1ori S •;1at(;ri. Or 

volge uu auno che in u.:~a~i01:c dell' in tor pc:- 

lanza di uu compianto nostro collega e caro 
concitt:idino ed amico, discutendosi ddlo condi· 
zioni della Sardegna l'onor. Presidente del Con· 
siglio face,•a promessa cli presentare una legge 
con. opportuni provvedimenti per emendare ed 
integrare le leggi preccùenti. Il Ministero ha 
mautcauto la promessa, dobbiamo essergli r:­ 
conoscetJti quantunque non interamente sod· 
disfatti. 
. L'onor. Caùolini ricorda il tem1;0 che l' I~ola 
lo ebbe, rome emigra~l', ospite grndito, ed io 
ricorJo con compiacenza i giorni tra8corsi as­ 
sieme e la 1.11istra costanta amicizia, e lo rin· 
grazio ùcl suo valido patrociuio per la San]l'gr.:i. 
L'onor. C~dolini afferma che il rclatvrn &tesso 
riconosca che <jUcsla legge uon rispondo ai 
hisogni ùeli' I soia e uulla veramente risvlve. 
!Ili permetta di o.sser\'are chG uon ho dello c:ò. 
Io affermai elio certo con questa lcg;c ucu ~i 
risnl~eva convP.aien!emcnte il prvblcma com­ 
pkfiSO della Sardegna, ma nel tempo st·~ss:1 ri· 
couobbi che era un notevole avviar~H~n!o rer 
la solnzi0ue, in quanto può <li pendere dall'.nione 
legislativa. E su ciò ritengo che tul.ti siac;o 
d'accorrlo, e lo sia anello il Go,·erno. Non po~qo 
crrto io dire che st ottiene ora quanto è ncces· 
sario, ma lt>?gi di questa natura non possono 
essere coniate in uua volta, la stessa app!j. 
cazioue ne mo,;tra i Jif!~tl.i, e la l!Bces:>1tà ùi 
ewendau11:nti e1l intcgrazi0td. Il problema ò 
compless0 e con questa legge eme.idando le 
.leggi dcl 1897 e IU02 ei })rovvedc, od almeno 
$i Vlll\le prov\·erlere aJ akuni dci_ 11riucipali 
hiso~~ni dell' lsvla. 

N0n µnr1o della Cassa aJcmpril'i!c qualA 
era uella le6ge dcl 1807, Pra un J~t.ituto nato 
mort<'. Ora questa Cassa forma il uuc!eo <li 
un vero credito a favilre dt:ll'<J~ri·:oltnra; si è 
agevolato il rnotlù per avere il r_.11trirn-O:!io aJelli· 
privi!e e Jiqui<larlo, si conce:!e c"rta. I' 11nti· 
cipnzi011e elci :.I milioni senza interc~rn p~r uo 
decennio, si associa 14 Cass.'.\ provinci:i !e, e 
come u1ezzi di::;tributori del credito cooper:1no 
i Monti frumentari e nuroer.ui, e Ei creano allo 
!:tesso s.:opo, accordando facilitnziou;, le Casse 
e Consorzi agrari e Cot•pt~rati,-e di produdone 
e llivor.); tut1i niezzi tpiesti n1>Ch<, pc1· poter 
attingere a! Credito ngrario èclla Cassa di ri­ 
svnrmio, I3ancv di Napoli. 

M11, come ho di;tto nella mia affrettata rela· 
zionc, iu Sardegna ma_nca la preparazione per 

~ .. . 
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sorgere istituti di mutua associazione; l'ono­ 
revole ministro di agricoltura, industra e com· 
mercio che è Sardo lo sa meglio di me, spe­ 
cialmente nell'interno dell'Isola, vi regna so­ 
vratutto la diflldenza e certa inerzia; è perciò 
necessaria qui l'opera sua attiva e perspicace 
per far penetrare nella mente e nell'animo dei 
Sardi il bisogno della mutualità. Dico franca· 
rucnte, so un insegnamento, se un apostolato è 
necessario nell' Isola, è supremamente questo. 
Con queste associazioni si acquisterà la forza 
necessaria, il mezzo per ottenere ausilii dal 
credito, e così anche un freno alla disastrosa 
nostra emigrazioue. 

Rinnovo la raccomandazione fatta nella re­ 
lazione all'onor. ministro di agricoltura, in­ 
dustria e commercio onde voglia con appositi 
disegni di legge risolvere ed eliminare al· 
cuoi avanzi di usi civici esistenti in Sardegna 
e specialmente nel circondario di Oristano, e 
ricordo il priorato di Bonarcado, l'ospedale di 
Oristano. Una soluzione s'impone nell'interesse 
economico e sociale, onde evitare continue con­ 
testazioni e disordini. 

Non sfuggì al Governo la necessità di dif­ 
fondere nell'Isola l'istruzione agraria, non solo 
diffondendo principii direi dottrinali, ma facen­ 
doli apprezzare con insegnamento pratico. 
Iii Sardegna esistono due scuole agrarie nei 

punti estremi, Cagliari e Sassari; una terza 
sorgerà ora un po' centrale presso Bosa ed 
auguriamo possa sorgere e vivere utile e be­ 
nefica per il paese e per l'agricoltura. Con 
questa legge listruzione è specialmente affi. 
data alle cattedre ambulanti, che si ritiene il 
mezzo più adatto ed efficace; ma la misura è 
scarsa per l'isola. 
Debbo altresì osservare che è necessario sta· 

bilire e difendere piccoli campi dimostrativi. 
È necessario persuadersi che la parola è ste­ 
rile se il verbo scientifico non ba la conferma 
direi pratica. Ed è in questi piccoli campi che 
si rileva l'abilità dell'insegnante nel risultato 
dell'esperimento consiste tutta la sua poteuza ; 
se la prova fallisse nasce una disastrosa rea­ 
zione, lo scredito ed anche il dileggio. 
Ilo' parlato nella relazione dei concimi chi· 

miei, osservando che in Sardegna non possono 
i modesti agricoltori ricorrere a questo mezzo 
:perchè non è accessibile per il prezzo che viene 
triplicato colle spese di trasporto, segnalai la 

necessità di una fabbricazione ncll' isola con 
qualche facilitazione per parte dcl Governo, e 
credo su ciò insistere. 
Parlando del miglioramento agrario, non 

posso non dire una parola di gratitudine al· 
l'onor. ministro dello fìuanze per lo stanzia­ 
mento di una somma per premi alla razionale 
coltivazione e manipolazione dcl tabacco nel­ 
!' isola, e per la somma consentita onde dare 
il chinino gratuitamente ai poveri, nella mas­ 
sima parte agricoltori nelle zone malariche. 
Insisto nel richiamo fatto e nella raccoman­ 

dazione per essere affrettato il catasto in Sar­ 
degna. L'isola gode per i redditi non superiori 
alle L. 6000 il beueflcio del 30 per cento, ma 
è quasi irrisorio sussistendo le sovraimposte 
provinciali e comunali; e sussistono gli errori 
deli' attuale catasto, sussistono le stridenti spe­ 
requazioni. Il nuovo catasto è un mezzo di tri­ 
butaria riparazione e debbo perciò insistere nel 
pregare l'onorevole ministro dello fiaar.ze di 
affrettarlo quanto è possibile. 
All'onor. ministro dei lavori pubblici debbo 

certo reuùere grazie per la sua collaborazione 
in questa legge e specialmente per aver ac­ 
cettato una proposta riparatrice per un mode· 
sto porto dell' isola. 

Mi permetto di insistere nella raccomanda­ 
zione fatta nella relazione a proposito della via­ 
bilità. Mi è noto che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici e quello delle poste si occupano 
a risolvere alcune questioni per rendere più 
facili, e più sicure e meuo dispendiose lo co­ 
muoicazioni tra il continente e l'isola. Non 
entro nel vasto campo, mi limito a parlare delle 
tariffe differenziali nei trasporti, delle quali non 
gode la Sardegna, è questo gravo danno. 
Ora la percorrenza chilometrica 11i forma a 

Golfo Arancì od a Civitavecchia, mentre dovrà 
continuare per mare, perchè per l'isola la via 
sul mare è la via unica, ordinaria e necessa­ 
ria, quindi la necessità che nell'applicare la ta­ 
riffa si calcoli anche quella percorrenza senza 
interruzione; è questo un atto di vera giustizia, 
e debbo dire riconosciuto ùal Governo. 
Ma finora si oppose la Navigazione generale 

che fa il servizio da Civitavecchia a Golfo 
·Aranci, resiste pcrchè si trova al termine delle 
convenzioni e non vuole assumere nuovi oneri. 
Mi fu però detto che al riguardo sono in corso 
trattative col ?iliuistero dello posto ed auguro 

. ,. 
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possano approdare e presto, e sarebbe cosa di 
grande utilità per il commercio e per i passeg­ 
gieri dcli' isola. 
Ma all'infuori della Navigazione generale,· 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici in una 
privata conversazione mi aveva fatto sperare 
che si potrebbero applicare le tariffe differen­ 
ziali nelle ferrovie della Sardegna e del conti­ 
nente, considerandole ai fini della tariffa senza 
interruzione e diremo senza soluzione di conti­ 
nuità. 
Se questo si ottiene non è tutto quello che 

si desidera ed è necessario, ma sarà già un 
benefizio e sono sicuro che l'onorevole ministro 
non mancherà di portare tutto il suo intessa­ 
mento a risolvere ogni ostacolo. 
Non faccio altre osservazioni rimettendomi 

alle fatte brevemente nella relazione. Segnalo 
però come benefiche le disposizioni accolte dal 
Governo per il concorso alla conduttura d'acqua 
potabile e pozzi artesiani. 
E parlando di conduttura d' acqua, a nome 

dcli' Ulflcio centrale raccomando al Governo di 
applicare la legge con larghezza di concetti ri­ 
spondenti al fine, nel senso eho-possouc godere 
ciel concorso dello Stato nelle spese i oomuui 
che hanno oggi un acquedotto, ma per guasti 
avvenuti nella conduttura metallica e per altre 
cause, si trovano nella necessità di rifarla in 
tutto o in parte e così di incontrare nuovo in· 
genti spese. La ragione è identica, se forse non 
è più grave, perchè mancata la conduttura, mau­ 
cherebbe assolutamente l'alimento dell'acqua. 
Ed in ciò specialmente l'Ufficio centrale si 

alida al ministro di agricoltura che tanto studio 
e tanto amore ha per le cose della sua Isola. 

Io penso che questa legge applicata, eseguita 
con diligente cura, con solerti funzionari per 
parte dcl Governo, colla cooperazioue di tutti 
sarà at-portatrlce di buoni risultati. 
Signori senatori, in questi giorni si è com· 

piuto un pellegrinaggio patrìouico, proprio in 
Sardegna, per ricordare la gloriosa epopea del 
grande Eroe che là dorme. 
In questi giorni Parlamento e Governo col­ 

laborano per dare una legge all'isola che egli 
ha tanto amata. Questa coincidenza di tempo 
sia di buon augurio. Io sono certo che quando 
vi eia l'opera zelante, assidua, dci poteri dello 
Stato, quando vi sill la cooperazione volente· 
rosa e feconda dei suoi abitanti, l'isola di sar- 

6 "". '\•; !"\. ' r i 

degna potrà diventare florida e forte, potrà 
essere così la. fortunata custode del sacro de­ 
posito della venerata tomba, ed essere sicuro 
baluardo nel Mediterraneo della unità e della in· 
dipendenza d'Italia. (Bi:nissimo; appro-caziom). 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in­ 

dustria e commercio. Domando la parola. 
PRESIDENTE, Ila facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, in­ 

dustria e commercio. Non è l'ora dei discorsi; 
e anche lo fosse mancherebbe la ragione di 
farne uno. Nessuna critica od obbiezione è stata 
mossa che tocchi ai concetti sostanziali del di­ 
segno di legge, accolto con unanime conseuso 
dall'Ufficio centrale, interprete sicuro del pen­ 
siero e degli intendimenti del Senato, sempre 
favorevole a qualunque proposta legislativa 
che torni a vantaggio della Sardegna. Io potrei 
anzi rinunziare alla parola, se non dovessi, per 
debito di cortesia, rispondere alle osservazioni 
del senatore Cadolini e del relatore sopra al­ 
cuni punti; ciò che intendo fare imitandone 
l'esempio di brevità. 
L'onor. senatore Cadolini si l! fermato in 

modo speciale sulla disposizione attinente alla 
sistemazione idraulica e alle opere d'irrigazione. 
Io devo limitarmi a queste ultime, poichè sopra 
di esse soltanto spetta di provvedere al Mini­ 
stero d'agricoltura. 
Non parmi sia il caso di discutere sull'intesta­ 

zione del capo secondo: • Bacini d'irrigazione ... 
L'oratore non crede mollo propria ed esatta 
questa dizione, sembrandogli che slausi coufusi 
i bacini d'irrigazione coi serbatoi. Non oso di· 
sputare con un uomo della sua competenza 
sulla maggiore o minore precisione di quelle 
parole. Io mi sono valso dcl consiglio dei tec­ 
nici per formulare una disposizione la quale 
non desse luogo a dubbi o incertezze. Or non mi 
pare ne sorgano. Le disposizioni del capo II sotto 
l'intitolazione : « Bacini d'irrigazione > com­ 
prendono la zona ìrrigabile, i serbatoi e la zona 
scolante. E l'art. 43 non parla di bacini, ma di 
tutte le opere d'irrigazione previste nella ta­ 
bcllaA. Ad ogni modo, qualunque nome vegliasi 
dare, siccome la spesa serve appunto per quelle 
opere, ìudubbiauicnte questa spesa non può ser­ 
vire ad aìtri usi nè essere impiegata a scopo 
diverso da quello che giova a rendere un grande 
servizio all' 11gric0ltura tlell' isola. 
La disputa sulla tecnica proprietà, o meno;' 
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dcl linguaggio adoperato non ha quindi impor· deflnitivi, che io affretterò e che saranno av­ 
tanza tale <la rendere necessario un emenda- . viali con ogni alacrità, risultasse che occorrono 
mento, che dcl resto non fu e non accetterei maggiori fondi, questi verranno senza indugio 
se fosso proposto. Sul merito poi dolio dispo · domaudatì al Parlamento. Non vi può essere 
sizioni sarebbe quasi superftuo osservare che dubbio a questo riguardo, perchè, corno ben no. 
non posso convenire nelle opinioni dell'oratore tava il Presidente del Consiglio, non è ammis­ 
il quale ha voluto ancora una volta manifestare si bile l' ipotesi che quando una legge impone 
la sua costante avversione ai Consorzi, e ripe· di eseguire determinate opere pubbliche, non 
tere quì gl' identici severi giudizi espressi in j si provvedano i maggiori stanziamenti che oc· 
una sua recente pubblicazione, Xon mi stupisco · corressero per condurle a buon fine. 
quindi che abbia oggi riaffermato la sua difìl- Nò l'attesa inlluirà a ritardare l'esecuzione 
deuza verso quelli disciplinati nel nostro disegno dei lavori, perchè il Governo, per espressa di· 
di legge. Anzitutto non è Ioudato il rimprovero sposialone contenuta noi disegno di legge, ha 
che si faccia unicamente asseguauieuto sullo f.tcollà di valersi della somma complessiva 
provincie e sui comuni interessati, e che dai stane.ata nella tabella, senza tener conto della 
medesimi o dai Consorzi si faccia dipendere, 

11 

ripartiziona tra le singole opere. Sicchè nou vi 
nè che a quclìi s'imponga, I' ouere di costruire saranno soste: nè interruzioni, come avvenne 
le opere d'irrigazione. Le disposizioni criticate I in passato 
dicono solo, e in modo chi uro, che si accorda la I Il senatore Cadoliui è. ritornato sull'argo· 
preferenza ag:i euti ammluietrntivi locali o ai j; mento del contributo degli euti locali, in ordine 
Consorzi. E tale prelazioue fil stabilita per ade· al quale, ccereute coi noti suoi precedenti si è 
rire ai desideri espressi dalle rappresentanze di j mauifestato anche oggi del pari recisamente 
alcuni ùi essi. Si è pensato, e credo giusta· I contrario. Scbbeue spetti più che a mc ai col· 
mente, che uon solo nulla ostasse, ma convenisse . leghi dci lavori pubblici e del tesoro di rispon­ 
secondare i voti o incoraggiare le iniziative lo· I dcrgli, pure osservo che, per accogliere I'upi­ 
cali di indiscutibile utilità ; poichè lo provincie nioue da lui sostenuta, dovremmo cambiare tutto 
e i comuni nou possouo compiere lo opere delle il sistema della nostra legislazione sopra questa 
quali ci occupiamo a scopo di speculazione. E materia. EJli oggi, come sempre, colla costanza 
se da esso si ricavasse alcun benellcio tìnan- 1 dcli' animo gagliardo che lo reso uno dei va· 
ziario questo tornerebbe indubbiamente a van· torosi militi . dcl generale Garibaldi, persiste 
tag g io dcliii popolazioni. So le proviucio, i co- J sempre nell'iJea che tutto le opero di sistema· 
muui, i Consorai non inteudcsscro valersi della , ziouc idrnulica, di irrigazione, di rimboschi· 
prelazioue stabilila a loro favore, la concessione J mento si devono fare ilallo Stato direttamente 
dell'impresa potrà essere fatt1 a società privato. e a spese esclusive di esso. Però il sistema da 
l\on vi è poi il pericolo temuto del senatore lui osteggiato ha costantemente prevalso, avenùo 

Cadolini, quello cioè cho uoi vogliamo aùtlossare il legislatore pensato che se ò vero che il com· 
a quello rappresentanze ammiuistrative la co- pimento di quelle opere è in gran parte d' intc­ 
struzione delle <>pere, e cho non 1i<ihrndo assu- resse generale, iu pari tempo non si può ne· 
ml'\rse:a gli enti locali, esso corrano il perico!o gare e dlsconoscero che il vantaggio immediato 
di non aver compimento, pcrchè, ripeto, si tratta .e maggiore lo conseguono i luoghi in cui si 
di uua semplice prelazione, wa che non esclude esegui<Jcono e i privati cho ne traggono utilo 
che altri possano fore i lavori. diretto; cd è qui::di giu:;to che concorrano nella 
Intorno agli stanzja:nenti pl'oposti e ai dubhi spesa. 

sulla sufficienza o meno dei fondi asse;;nati, non Ma pur llOU derogando al principio, si de· 
ho che a ripetere le dichiarazir,ni da me fatto termina la r.1isura dcl cor1tributo, avuto ri· 
nella discussione alla Camera elettiva conformo guarJo alla condiziono di:rngiata ili akune po· 
a qu,~lle fatte dal Presidente del Consiglio alla polaziuni. E come Ei fece P•'r la Calahria. e la 
Coinmis:;ione in1:aricata di riferire nell'altro ramo P.:tsilicuta, il c0ntributo slel!so è t!tato ridotto 
del Parlamento. li Goveruo ha proposto di iu- a moJcste r•roporzioni anche per la Sardegna. 
scrivere le somme indicate dagli uf!ki tecnici l Non si poteva prcteuùero onestamente a ravore 
in base agli studi di massiwa. Se do1io gli studi di essa un più equo e riigioucvole tr:>.ttaweuto. 

-- a 
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Ecco perchò non posso essere d'accordo col 
senatore Cadolini. Que~to dissenso nulla toglie 
ai sentimenti dell'animo grato per la memoria 
affettuosa che serba della mia isola, la quale 
la serba pur essa degli esuli italiani, ai quali 
si onorò di dare gradita ospitalità condividendo 
con essi le ansie e le speranze di migliori for­ 
tune per la patria. 
L'onorevole senatore Parpaglia mi rivolge a 

sua volta alcune domande, alle quali aveva 
già accennato nella sua nitida relazione, Anzi· 
tutto mi si consenta di affermare che quanti 
amano l'isola, non possono che essergli grati 
del suo lavoro inspirato all'affetto che nutre 
per essa, e della cosciente e sicura notizia che 
ha dei bisogni di quella terra. Egli ha mosso 
in luce gl' intenti, i concetti e i vantaggi del 
disegno di legge con tale evidenza che ha con· 
tribuito a rendere facile e sollecita lodierna 
discussione. Ed ora risponderò brevemente a 
quelle domande. 

La prima riflette i terreni formanti il patri· 
monio del priorato di Bonarcado, i quali sc1110 

goduti ad anni alternati dal pre!ato e da! co­ 
mune. 

Non credo che sia questa la sedo per esa­ 
minare BE" e qual risoluzione concreta possa pi­ 
gliarsi, e meno oserei affermare se questo godi­ 
'mento promiscuo o alternativo, di cui fruiscono 
gli abitanti di quel comune, abbia i caratteri 
degli usi civici dolio provincie ex-pontificie, abo­ 
liti con legge speciale. Mi trovo però d'accordo 
col relatore dell'Ufficio centrale nel riconoscere 
che i principii giuridici ed economici atessi che 
prevalsero in quella legge, consigliano una ri­ 
forma, la quale tolga on ostacolo permanente al 
miglioramento agrario dei comuni in cui tro­ 
vansì che quei beni sono soggetti a vincolo. Ri­ 
cordo che animato da tale intento, essendo mi· 
nistro di grazia e giustizia, consigliai al priore 
del tempo di iniziare trattative per un' equa 
transazione,_la quale, avendo poco dopo lasciato, 
il Ministero, non 80 per quali ragioni non abbia 
avuto esito. Ma slccoma si tratta della dotazione 
di un bene!kio che ùipende direttamente dalla 
Corona, io prenderò accordi col collega della 
grazia e giustizia perchè veda, 80 con prov­ 
vedimenti regolamentari o con disposizioni di 
leggi speciali si possa risolvere la questione 
con vantaggio dell'ente o della popolazione. 

Sempre col pensiero rivolto al progresso agra- 

rio il relatore ha esortato il Governo ad ec­ 
citare e curaro la diffusione ncll' isola delle 
materie Iertilizaanti; A nessuno può sfugg-ire 
l'importanza di questo mezzo necessario là dove 
importa rinvigorire la stanca fertilità della 
terra. E il disegno di leggo lo ha riconosciuto 
dando a tale scopo le possibili facilitazioni, tra 
le quali ricordo quelle stabilite collo disposi­ 
zioni dell'art. 12 in specie relative al credito. 
Inoltre confido molto nella propugnnda delle 

cattedre ambulanti, che in altre regioni d'Italia 
inftuirono mediante le cooperative eil altre isti­ 
tuzioni a diffondere con minor costo qnelle ma­ 
terie agli agricoltori e hanno giovato, mercè 
pratici insegnamenti di coltura, _a popolarizzarle 
nelle campagne. 

Un altro ausilio può aversi col facilitare e 
rendere meno costosi i mezzi per trasportarle 
'ìn Sardegna. li ministro dci lavori pubblici e 
quello delle poste e telegrafi, non dubito, stu­ 
dieranno il modo di facilitare questi trasporti. 

Il senatore Parpaglia però vorrebbe che si 
aiutasse l'impianto nell'isola di fabbriche di 
concimi chimici.Anch'io lo vorrei, ma non vedo 
per il momento altre facilitazioni maggiori di 
quelle accordate con la legge dcl Mezzogiorno, 
la quale dà l'esenzione dalle tasse ed altri fa· 
vari a chi entro nu decennio impianti nuove 
industrie. 1113 dubito che queste concessioni od 
altre maggiori bastino; poichè appunto lll 
scarsa diffusione dei concimi chimici è d'osta­ 
colo a che i capitali si avventurino a un'impresa 
di esito incerto e senza la probabilità di avere un 
mercato di consumo che assorbisca il prodotto. 

Cosi credo di aver risposto alle osservasioui 
cortesi del senatore Cadolini e del relatore. lo 
non posso che unirmi al ·loro augurio che i 
nuovi provvedimeuti imprimano impulso e vi· 
gore all'opera di rigenerazione dcll' isola. 
Il relatore ha notato che i nostri provvedi­ 

menti non risolvono interamente il problema 
sardo, in ciò d'accordo con quanto dissi nel­ 
l'auro ramo dcl Parlamento, ed è affermato 
nello relazioni ministeriali premesse al disegno 
di legge. Ed è vero il giudizio, in quanto nè 
il Governo crede, nè può credere l'U.tllcio cen­ 
trale, che siasi voluto provvedere a tutti i bi­ 
sogni dcli' isola. Certaruente non si compiono 
tutto le opere di sistemazione idraulica per cor­ 
reggere il corso di tutti i flumi o ccrcpiero 
d'un tratto tutte le opere di ùonifica. ~la si iui- 

..,,,, •· , f i 
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ziano e se ne compie una parte notevole e la 
più necessaria, senza rinunziare alle altre da 
eseguire più tardi per le ragioni già dette, che 
consigliano di provvedervi gradatamente. Altri 
lavori pubblici sono invocati per provvedere a 
bisogni locali di strade e di porti. Sono aspettati 
ulteriori miglioramenti delle tariffe ferroviarie 
e marittime, una riforma dei tributi locali, nuovi 
alleviamenti degli oneri imposti ai comuni e alle 
provincie. Ma tutti questi provvedimenti non ri­ 
rìettono soltanto necessità, e condizioni speciali 
dell'isola. E si è già dimostrato che per bisogni, 
che non concernono una sola regione, si prov­ 
vede con leggi generali, come è avvenuto ad 
esempio per i porti, come si farà per il rior­ 
dinamento dei servizi marittimi per la riforma 
dei tributi locali. Il disegno di legge si propone 
di provvedere a quelli che sono propri ed esclu­ 
si vi della Sardegna, a fino di porla in condi­ 
zione di fruire dei vantaggi delle altre leggi. 

Non ricordo quali e quanti sono e di quanta 
·utilità i provvedimenti che si attueranno a tale 
scopo, ove sia, come non dubito, approvato il 
disegno di legge; affermo che affronta nei suoi 
veri termini, il problema sardo e lo avvia, dando 
i mezzi congrui, verso l'agognata soluzione. 

E il provvido intento sarà infallantemente 
raggiunto se l'appello del relatore troverà eco 
nella popolazione sarda. 
Perchè queste leggi riescano efficaci è ne­ 

cessario che esse siano aiutate dalle iniziative 
individuali, dalle energie locali. Non vi è opera 
di legislatore che valga a rialzare le sorti di 
.una provincia ed avviarla a più floridi destini 
se la sua popolazione non cooperi energica· 
mente, con fiducia in se stessa, a prepararsi un J 
migliore avvenire. (Vive app,.ovazionl). 

CADOLINI. Chiedo di parlare: 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLlN[. L'onorevole ministro non è cer­ 

tamente responsabile della inesattezza com· 
messa riguardo alla denominazione di bacini 
data ai serbatoi; però converrà che egli procuri 
di raccomandare ai suoi funzionari di essere in 
avvenire più esatti, perchè un'altra inesattezza 
si trova all'art. 43 nel quale si parla e del prezzo 
dell'acqua venduta, sia a scopo d'irrigazione, 
aia per uso potabile, industriale e di forza mo· 
trice s. 

È grave errore il dire -vendita dell'acqua [tir 
forza motrice: 

Si vende la forza non l'acqua; giacchè questa 
non è sottratta dal fiume o torrente, dopochè, 
con un salto più o meno alto, ha prodotto 
la forza stessa; sicchè ·dopo aver servito ad 
uno scopo industriale può ancora impiegarsi 
nella irrigazione. · 
Noi siamo in <obbligo di usare nelle leggi 

voci esatte e corrispondenti alla nomenclatura 
tecnica, già usata in altri provvedimenti Iegis­ 
lativi quali, in questo caso, sono quelli delle 
derivazioni d'acqua. 
L' onorevole ministro, riguardo alla irriga­ 

zione, ha detto che per adottare i criteri da 
me accennati si dovrebbe modificare tutto il 
nostro sistema di legislazione, ed anche ì'ono­ 
rcvole ministro del tesoro faceva cenno d'ade· 
sione a queste parole del ministro d' agricol­ 
tura, industria e commercio. 

Se non che; ambedue gli onorevoli ministri 
dovrebbero considerare, che la legge per la ir­ 
rigazione del 1886, appunto fondata sopra gli 
stessi criteri coi quali è svolto il disegno di 
legge che discutiamo, non diede alcun risul­ 
tato. Così la legge per i rimboschimenti, che 
doveva eseguirsi sempre con l'identico sistema, 
da 18 anni non diede alcun risultato; e l'ono­ 
revole ministro, allorchè recentemente gli chiesi 
perchè non presentasse la relazione annuale 
sui rimboschimenti voluto della predetta legge, 
rispose· che non ai fece mai la relazione per­ 
chò nessun lavoro era stato eseguito. 

Dunque, non illudlamoci ; cori siffatto sistema 
non si farà mai un passo avanti. 
Ora non si tratta di modificare tutta la le­ 

gislazione. Ciò che imporla sì è che almeno 
per le irrigazioni si: provveda come si fece per 
il canale Cavour. Si dia all' industria privata, 
o lo faccia il Governo, non interessa ;' però 
devesi ritenere preferibile che le opere d'irri­ 
gazione siano assunte dal Governo, come lo fu· 
rono nel Medioevo. · · 
Gli importanti canali della Lombardia furono 

eseguiti dai Governi d'allora. I canali sono am­ 
ministrati dal Governo che vende l'acqua per 
l'irrigazione, la quale produce allo Stato van­ 
taggi grandissimi e tali benefici economici che 
non si arriva neppure a rendersi conto per in­ 
tero dell'incremento della ricchezza che ne de­ 
riva. 
Invece d'eseguire senz'altro le grandi opere 

d'irrigazione, ci perdiamo a fare assegnamento 

.... } . .n .,. 
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sull'opera dei Consorzi, che mai si arriva a co- J 
stituire. . I 
Dunque non modiflchiamo tutta la legisla­ 

zione, ma pensiamo alla irrigazione, che è la più 
grande, forza feconùatrice della ricchezza di un 
paese. Ricordiamo che da più di 20 anni è in 
vigore una legge sui Consorzi di irrigazione, 
la quale non produsse alcun risultato. 
Voi svolgete tanti ragionamenti che cadono 

davanti al fatto. che quella legge fu assoluta· 
mente inefficace. Il vero sistema è quello adot­ 
tato in Piemonte; il sistema dei canali di Stato. 
Il canale Cavour, voi ben sapete quali immensi 
beneflci ha. portato a quelle provincie, e quale 
incremento di ricchezza. abbia prodotto anche 
allo Stato, che dalle imposte ritrae benefizi fìnan­ 
ziari incalcolabili e sempre crescenti; dappoichè 
l'incremento dei frutti .della terra, produce i 
risparmi, e questi alimentano di poi lo sviluppo 
industriale, fecondo di benessere per il paese, 
e di maggiori entrate per il pubblico erario. 
Mentre voi state a vantare la vostra dottrina, 

passano gli anni e la irrigazione fecondatrice 
non si crea. Sarebbe ormai necessario che il 
Governo. avesse il .. coraggio di affrontare .la 
difficoltà finanziaria dcl problema, ora che i 
mezzi ci sono, e non insistesse a voler ottenere 
con mezzi inadeguati l'esecuzione di opere tanto 
utili e desiderate dal nostro paese. 

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare il mini· 
stro di agricoltura, industria e commercio. 
COCCO-ORTU, ministro .di açricoltura, in: 

dustria tJ .commercw. Discuteremo, onorevole 
Cadolini, sull'azione diretta , o .Indìretta dello 
Stato, o sull'efficacia o, meno del sistema dei 
Consorzi quando verrà sottoposto allo deliba· 
razioni del Senato il disegno di legge che ora 
è innanzi alla Camera per i bacini montani. 
Intanto io posso dirgli che se è vero I'esempio 
da lui ricordato del canale Cavour, il quale 
costruito per opera . di privati si dovette poi 
recare a compimento dallo Stato, io potrei ri· 
cordare anche ed in maggior numero, esempi 
di provincie nelle quali numerose opere d' ir­ 
rigazione sono dovute ali' iniziativa privata. 

La grande costruzione dcl naviglio e dei 
canali che fecondarono la Lombardia, dopo 
lungo volgere di tempo furono atlMali ali' ini­ 
ziativa privata, ed oggi lo Stato non esercita al· 
cuna azienda su tutta quella vasta rete di canali 
irrigatori. 

:.isCUSSÌOili f. 0 ?" 0 

I . 

Lo Stato può talvolta dare impulso, aiutare, 
ma la sua opera in queste imprese non può es· 
sere largamente proficua quanto può esserlo 
l'iniziativa .deì privati. · 
Anche pei rimboschimenti è vero che la legge 

dei Consorzi volontari rimase lungo tempo inef­ 
fìcace. Ma ora abbiamo l'esempio di feconde 
iniziative. Tanto il paese sente il bisogno cli 
queste opere, che tutti i giorni vengono al 
Ministero di agricoltura domande di provincie, 
le quali aumentano gli stanziamenti per rim­ 
boschimento, al fine di avere un più largo con­ 
tributo dal Governo. Quinùi non posso condivi­ 
dere la .sua opinione che nulla possiamo atten­ 
darci, se non si assume lo Stato direttamente 
il compimento di queste vaste opere di boni­ 
fica.mento, di irrigazione, sistemazioni di acque. 
LACA V A, ministro delle fi11anze. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

. LACA V A, rninist1·0 delle Jtnanze. Debbo alla 
mia volta aggiungere brevi dichiarazioni su 
due argomenti che l'onorevole relatore ha trat­ 
tato tanto nel suo discorso, quanto nella pre­ 
gevole relazione, il catasto e la malaria. 
Circa il . catasto, come dissi nell'altro ramo 

del Parlamento, ripeto auche qui, che furono 
date le più energiche dispoaisioni per I'accele­ 
ramento dei relativi lavori; che in una delle 
due provincie, quella di Sassari, possono dirsi 
compiute,. essendo .state condotte a fine anche 
le operazioni di classamento, e nell' altra sono 
assai. avanzati. 
Ritengo che il catasto sia opera eminente· 

mente civile più che dal. punto di vista del· 
l'equa ripartizione dell'imposta fondiaria, .. per 
1a certezza della proprietà che solo il catasto 
può dare. Specialmente . in. Sardegna, . dove 
spesso volte vanno all'asta pubblica terreni che 
poi non è possibile identificare e dove non è 
raro il caso di terreni non censiti, il catasto è 
opera urgente. 
Convinto di questo ne affretterò l'esecuzione 

e può essere sicuro il Senato che ho dato in 
proposito le più energiche disposizioni. 
Per quanto poi riguarda la malaria, l' ouo­ 

revole relatore sa che fu proprio iniziativa del 
Geverno 1' aggiungere nella legge per la Sa1- 
degna un articolo, che mi pare sia il GO o Ul, 
che dà trentamila lire anuue ai couiuui iute­ 
stati dalla malaria. Aggiungo elle, aìccome 1 i 

..... ·." ,~I 
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tengo che bisogna avvicinare il chinino al ma· .· GIANTURCO, ministro . dei lavori pubblici, 
lato, afflnehè non si perda per via,' darò le più Domando la parola. 
accurate istruzioni, perchè veramente le tren- . PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare. 
tamila lire che si danno per sussidi vadano a · GIANTURCO, ministro dci latori pubblici. 
beneficio degli ammalati. · · · · Dirò brevi parole di risposta a due osserva. 
E giacchè ho la parola, mi 

0piaèe 
ricordare zioni dell' onorevole relatore, il quale si è du-, 

all'amico onorevole Cadolini una speciale di. Iulo che sulle ferrovie Sarde si proceda presso 
sposizione del progetto relativa al rimboschi· a poco a passi di'" lumaca, con la velocità di 
mento. · : · soli 25 chilometri aWora·. Ciò è esatto quando 
Circa il rlmboschimeuto, oltre quanto ha si divida la lunghezza della linea percorsa per 

detto il collega dell'agricoltura, ricordo che ab: le . ore 'impìegate, ottenendosi così quella che 
biamo aggiunto al progetto l'art. 39, col quale sì chiama 'velocità media, od anche velocità 
si concede ai proprietari che Intendono rimbo- commerciale; ma ciò non vuole significare che 
schire la esenzione dalla imposta e dalle so- si proceda sempre e su tutti i tratti con quella 
vrimposte, per trent'anni quando vogliono rim- velocità. Vi sono tratti in cui si procede con 
boschi re ad alto fusto, e per 15 anni se vogliono velocità flno ·a· 00 chilometri all'ora, ed è arn­ 
rimboschire a bosco ceduo, e ciò oltre la con: messa nella discesa dei' 25 per mille la non 
cessione. di premi speciali che possono rag· piccola velocità di 40 chilometri. (Segni di de· 
giungere la cifra di L. 110 per ettaro. negazione dell'onor. Pm·paglia). · · 
Ho voluto dir questo per giustificare l'augu· GIANTÙRCO, ·· t;iini.ot1·0 dei lavori pubblici. 

rio che la legge sulla Sardegna apport-rà cer- Ora è possibile aumentare ancora questa ve· 
tamente i maggiori benefizi. · locità media' Sì, è 'possibile a condizione che 
CADOLINI. Questo dà ragione a quello che venga reso' più solido l'armamento; che in 

ho sostenuto io. · · · · alcuni punti -yenga .. modificato il tracciato, 
PARPAGLIA, relatore. Domando la parola. che· vengano soppresse molte fermate. Tali 
PRESIDE"NTE. Ha raéoltà di parlare. ··'' condizioni, come intende l'onorevole relatore, 
PARPAGLIA, relatore.' Ringrazio. gli onore· presentano gravi ùitllcoltà, e l'ultima sopra- 

voli ministri 'per le loro risposte," che certo tutto susciterebbe reclami da parte delle po­ 
sono rassicuranti, e tanto più c'era bisogno, che polazioni. Perciò io'' mi. son dato ad intavolare 
fossero rassicuranti, perchè nell'animo è entrato pratiche· 'con la SocietàReale e con le Secon­ 
quel brutto peccato della sfiducia e diffidenza: darie Sarde .. pèrchè venga istituita una terza. 
è na ostacolo che bisogna vincere e si vincerà, coppia · èli' treni tra· Golfo Aranci e Cagliari. 
quando penetri nel cuore di lutti che il Governo La Società ha messo in dubbio il· diritto· da 
è disposto a faro bene, sollecitamente e. con pute dello Stato d' imporre la terza coppia <li 
tutta energia. L'onorevole Cadolini ha parlalo treni; ma finalmente 'paro aiasi persuasa. Sol· 
principalmente dei bacini o magli? dei serbatoi tanto si è· disputato 'e si' disputa ancora sulla 
di irrigazione; . . ' ' ' competenza passiva dr,lfa spesa; ma spero di 

Io me ne ·inténdo poco e capisco i serb~toi poter vincere anche cotesta difficoltà. 
per bacini ed i bacini per serbatoi; solo' mi Per poter poi regolare ;gli orari in modo che 
tormenta il dubbio che· questa somma stan- non si perda tempo a· Civitavecchia, bo prov­ 
ziata di 200,000 lire per il canone non possa veduto alle nuove opero necessnrie nel porto di 
essere sufficiente. Questo dubbio tormenta I'a- Civitavecchia per rendere possibile la partenza 
nimo mio, ed io mi auguro che il Governo dei piroscafi di sera in coincidenza con i treni 
riesca a risolvere anche· questa questlone, delle linee continentali. ' 
perchè non occorre dimostrare di quanta utilità In. quanto all'altro provvedimento che molto 
possa essere per l'isola nostra, clove sei mesi interessa la Sardegna, cioè I'applicealoue delle 
dell'anno non cade una goccia d'acqua ed è ne· 1· tariffe differenzial}, come il Senato sa, soltanto 
eessario quindi utilizzare nella stagiono estiva dal novembre l!)O(l allhiamo iutroùotto sulle 
quella earluta nell'inverno. Qaiu li si può cliro li neo di Stato I~ t1tritr•.! cl (forcnr.i:i.li anche per 
n ragione rhe questa questiono ò la vita dt!l- · i ,·ia~rniatori, r.o:i mol~o Y:.1u:.a;Iiio dr.I continuo 
l'agricoltura stes~a per alc1we z·:me. t~1! a(faticato moto de:Ie ~ci.ti itnli~r.e; ed ò 

1" 
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.i,.,,J~rabile che anche la nobile isola di Sar­ 
""!! ua si giovi di questa profonda 'innovazione 
11Ji.rofotla nel nostro diritto ferroviario. · - 

A tal fine ho avviato pratiche non solo' cori 
la Compagnia Reale sarda, ma anche con la 
Navigazione generale. Con questa però scino 
sorte difficoltà: essa muove due obbiezioni: in 
primo luogo osserva che manca la ragione delle 
tur:tre di:Terenziali, perchè queste sono costi- , 
tuite in relazione alla possib.Iità che i viaggia­ 
tori hanno sulle ferrovie di percorrere tratte I 
ài lunghezza variabile,' mentre da Civitavecchia 
a Golfo Aranci non si può che percorrere tutta 
la tratta. In secondo luogo si preoccupa del 
l'onere finanziario; e sorge il problema delle 
distanze virtuali, perchè le tàriffe dei trasporti 
marittimi sono pPr le merci notevolmente in­ 
feriori a quelle dei trasporti terrestri. E se ~i 
applicasse la distanza reale e non la virtuale, 
la Sardegna non avrebbe da questa inuovazioue 
vautagg], ma aggravi. Ilo avviato le pratiche; 
e siccome la Navigazione insiste ancora nelle 
sue pretese, ho invocato l'aiuto dcl collega· 
delle poste e dei telegrafi per elimiuarc tali 
difficoltà e venire ad una conclusione. 
Intanto le Società ferrovia: ie' sarde; Reale' e 

eecondarìa, hanno accettato il cumulo delle 
distanze, di modo che 8pP.I'O di poter recare 
ali' isola nobilissima almeno il beuetìcio che veu · 
gano cumulate per 1<3 merci e per i viaggia· 
tori, agli effetti dell' appljcazioné delle tariffe 
diflerenainlì, le tratte di Icrrovie continentali 
con quelle dell'isola. 

Spero che l'onor. Parpag lia riconoscerà per 
lo rueuo che so gli elfctti non sono ancora con· 
creti e defluitìvl, la buona volontà del niiui­ 
stro è stata graude ; e voglio augurarmi che 
in breve io possa condurre a ccuiplmento lo 
mio pratiche, cl auuunciare all' isola <li aver 
raggiunto il fine ili rendere più facile il tras-' 
porto delle persone o delle merci. . 

PARPAGLIA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAltPAGLL\, relatore, Suno grato dello di­ 

chiarazioni del!' onor. ministro dei lavori pub­ 
blici, Certo non dubitavo punto dcl suo iute­ 
rassamcnto; Id suo parole r.nfrancncrauuo tutti, 
nella sperauz a di vedere q nanto prima attuato 
quanto desiderano. 

GIANTGRCO, ndnistr» a.: l::L'-·l'i 2;i'b~iid. 
H.ingr::.iio. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chius~· la· discussione' gene· 
·raie. 

Pass.erem.o alla disc~itsfone degli articoli che 
·rileggo. 

T1To1.o l. 
Credito agrario. 

CAP. I. 
Cassa ademp1'iva1~. 

Art. l. 

All'art. 5 della legge 28 luglio HJ02, u. 3H, 
1: è sostituito il seguente: 

La Cassa ndemprivil~ instituita nelle provin· 
cie di Cagliari e di Sassari tiene luogo e compio 
anche gli ntnci delle Casse provinciali di ere· 
dito agrario create con la legge 15 luglio 1!?013, 
n. 383. 
Ciascuna Cassa .ademprivile costituisce un 

· ente morale autonomo· ed ha 11er O,!!g~tto: 
1° di provvedere alla· clc.itinazione e qno·. 

fo:zazioue dei beni di origl11e aùemprivilo di 
cui negli art. 2 o 4; · 

2° di fare anticipaziorii in deni.ro e in t!a: 
tura ai Monti frumentari e numrnari, allo Casso 
agrario ed ai Consorzi agrari pe~ gli s~opi e 
con lo norme stabilile dalla presente leirne o 
ilal regolari:ento; . 

3° di faro anticipazioni ag-1i e~;fitcuti, <li cui 
nell'art. 4, e alle Società cooperative :igrariu 
·riconosciute, che abbiano ii;tra('re~ò hdustrle 
·agrarie o ai1lni, pu.rchò !1} anticipazioui stesse 
servano esclusivamente alla co><truiiooe di case 
coloniche o di gruppi di CMe, di st[!l!e razio­ 
nali,· <li stre.Ja poderali, ·.di opo1·c per provve­ 
dero ì fondi di acqua potabile o di irrig[!z'o11e, 
ovvero a pia11tag1oui legu11so agrarie, a rim­ 
boschimeuti, ad acquisti di br)stiamc, <li stru­ 
menti di lavoro, cli materie prime e iu generalo 
<li scorte, alla unione o alla ct1iu~ur11 con ruuri 
e siepi dei terreni aperti. L<:l anticitiazioui ri­ 
guardanti strumenti <li lavoro, sementi, concimi 
cd altre scorte potrauuo esscrù sornministr<,te 
in natura, cowputanJo gli og~ctti a prezzo di 
CC·StO j 

4• di fal'tl aut!CÌ('.'.IZiuni ai [ l'Oj'l'Ìetari 1.' C(>ll· 
duttori di terre lJe:' la CCStruzioue di C:t~lO CO• 

'"" • i • 
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Art. 2. 
All'art. 6 della legge 28 luglio 1902, n. 3t2, 

è sostituito il seguente: 
Il patrimonio delle due Casse ademprivili è 

cootituito: 
l" ila una somma di tre milioni di lire da 

prelevarst dagli avanzi degli esercizi lUOù-lU07, 

1907-l!J08, 1908-1009 e da inscriversi nei rela­ 
ti vi stati di previsione del Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio, medìante de· 
creti del· ministro del tesoro, da registrarsi 
alla Corte dei conti. Di detta somma L. 1,800,000 
sono assegnate alla Cassa di Cagliari e lire 
1,200,000 a quella di Sassari. 
Su questo fondo, per dieci anni dalla data 

dell'ultimo versamento, le Casso non corrispon­ 
deranno alcun interesse allo Stato, dall' nnde­ 
cimo anno in poi e per fa durata di cinquan­ 
t'anni, corrisponderanno l'interesse· del 2 per 
cento. Nello stesso periodo di tempo si prov­ 
vederà al rimborso, con le norme che saranno 
stabilite nel regolamento; 

~· da tutti i beni di origine ademprivile, 
liberi da servitù, con. dominio, od altro onere; 

3° da una somma eguale alla metà della 
imposta erariale sui terreni iscritta nei ruoli 
per il 1905, a norma dell'articolo 6 della legge 
15 luglio 1908, n. 382, e dagli avanzi even­ 
tuali di cui nel primo capoverso dell'articolo 7 
della legge stessa. 

4° dai titoli di rendita pubblica nomina­ 
tiva nei quali la Cassa dovrà investire le somme 
ricavate dalla vendita dei beni, di cui al n. 2, 
che fosse ritenuto utile di alienare. 
Sul fondo di lire 1,200,000 spettante alla 

Cassa ademprivile di Sassari, il Ministero dcl 
tesoro· preleverà la somma corrispondente a 
quella sinora anticipata alla detta Cassa dalla 
Cassa dei depositi e prestiti e la verserà a que­ 
sta in estinzione della anticipazione fatta; la. 
somma rimanente sarà attribuita alla Cassa di. 
Sassari. 
La somma di cui al n, 3 non potrà essere 

impiegata che nelle operazioni indicate al n. 2 
dell'art. 1° e in anticipazione agli enfiteuti e 
alle Società cooperative agrarie di cui al n. 3 
dello stesso articolo, per acquisto di bestiame, 
di strumenti da lavoro, di materie prime e di 
altre scorte. 
Delle operazioni fatte con la somma predetta 

dovrà tenersi contabilità separata. 
(Approvato). 

Ioniche e di stalle razionali, non che per il nuovo 
impianto e per la ricostituzione a vitigni ame­ 
ricani di vigneti distrutti dalla fillossera e ap-' 
partenenti a piccoli proprietari, come pure per 
l'innesto di olivastri. Qualora i fondi siano esu­ 
beranti potranno farsi anticipazioni per l' im­ 
pianto di oliveti, mandorleti e frutteti. Le an­ 
ticipazioni pei primi due oggetti saranr,o fatte 
a misura che procederanno i lavori di costru­ 
zione, nè potranno per ciascun proprietario o 
conduttore di terre superare un limite massimo 
da tìsaarsi ogni anno dal Consiglio d'ammini­ 
strazione della Cassa, sotto la sua responsabi­ 
lità, con l'approvazione del Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio. · 
Tutte le anticipazioni saranno garantite dal 

privilegio speciale o da ipoteca, a norma delle 
leggi 23gennaio1887, n: 4276, e 29 marzo 1906, 
D. 100. 
Sulle somme che la Cassa somministrerà agli 

enti e ai privati investiti delle enfiteusi, sarà 
corrisposto un interesse non superiore al 4 per 
cento. Tali somministrazioni, secondo la natura 
di esse, saranno ammortizzabili in un periodo 
non eccedente i cinquant'anni, mediante annua­ 
ìità costanti, comprensive del capitale e del­ 
l'interesse, nei modi che saranno stabiliti nel 
regolamento. 
I prestiti per la costruziono di case coloniche 

e di stalle razionali saranno concessi alla ra­ 
gione del 2.50 per cento. 
La differenza fra questo interesse e l'interesse 

normale dcl 4 per cento sarà rimborsata alla 
Cassa dallo Stato. 
Sarà all'uopo stanziata la somma occorrente 

nel bilancio del Ministero di agricoltura, indu­ 
stria e commercio. 
Un impiego diverso da quello per cui le somme 

sono state mutuate a tenore di questo articolo, 
produrrà la decadenza dal beneficio del termine 
e il divieto di avvalersi della Cassa per un tempo 
non inferiore a 2 anni. 

(Approvato). • 

Art. 3. 
I proventi ordinari della Cassa aùemprivile 

sono i seguenti : 
1° gl' iuteressl sulle anticipazioni fatte a 

norma dell'art. l 0; 

f -""' 
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2" i canoni sui terreni concessi in enfiteusi, scabili verranno consegnati ali' Ispettorato fo­ 
e la rendita netta dei boschi di cui ncll' art 4. restale per procedere al rimboschimento nel· 
Potrà essere autorizzata dal Consiglio di arn- linteresse dei comuni che concorreranno nella 

ministrazione della Cassa l'affrancazione dei ter- spesa pel 50 per cento. 
reni formanti il patrimonio di essa, ai termini L'enfiteuta assume l'obbligo, sotto pena di de­ 
dell'articolo precedente, trascorsi scssant' anni cadenza, di coltivare o dirigere personalmente 
dalla eoncesaione enfiteutica e quando sia ac· I la coltivazione della sua quota. La mancanza 
certato da rapporto del direttore della cattedra di coltivazione per il servizio militare, per ma­ 
ambulante della buona coltura del fondo da lattia o per altra causa indipendente dalla pro- 
cedersi. pria volontà, non importa decadenza. 
In questo caso il prezzo dell'affrancazione I concessionari, sotto pena di rescissione, 

andrà in aumento del patrimonio del!' Istituto. come nell'articolo seguente, non potranno, per 
Il 10 per cento degli' utili netti di ogni eser- un periodo di 60 anni, cedere, alienare sotto 

cizio sarà destinato a formare .il fondo di rl- qualsiasi forma, sottoporre ad ipoteca, dividere 
serva. o concedere ad anticresi ad altri i beni ad essi 
(Approvato). concessi, e sarà nullo, in modo assoluto, qua­ 

lunque contratto stipulato durante i 60 anm 
all'oggetto indicato. Quando però concorrano 
speciali condizioni, che saranno in via di mas­ 
sima prestabilite dall'Amministrazione della · 
Cassa, la stessa potrà permettere ai concessio­ 
nari di cedere ad altri, anche durante i 60 anni, 
i beni ad essi concessi. 

Le somme percette dallo Stato, per i pro­ 
dotti del taglio di boschi, per fitti e prezzi di 
cessione dei beni e per cause eventuali diverse, 
dalla pubblicazione della legge 2 agosto 1897 
in poi, saranno restituite, al netto dalle spese, 
alla Cassa ademprivile. La Cassa sarà di pieno 
diritto surrogata nei diritti dello Stato verso i 
terzi. 

Durante il tempo in cui i beni di origine 
ademprivile rimangono in possesso della Cassa, 
lo Stato rimborserà alla medesima l'ammontare 
dell'imposta fondiaria erariale, che questa avrà 
annualmente pagata per i beni da essa ammi­ 
nistrati. 
La riscossione delle rendite, fitti, canoni ed 

altro, da parte della Cassa, sarà fatta con le 
norme, con la procedura e con i privilegi ft. 
scali stabiliti dalle vigenti leggi per la riacos- , 
sione delle imposte dirette. Contro i morosi si 
potrà procedere, dietro richiesta della Cassa, 
dall'esattore del comune nel quale sono gl'im­ 
mobili. 
(Apprornto). 

Art. 4. 
Al primo, secondo, terzo e quarto comma 

dell'art. 6 della legge 2 agosto 1897, n. 382, 
e all'art. 4 della legge 28 luglio 1902, n. 342, 
è sostituito il seguente: 
L'Amministrazione della Cassa adem privi le 

divide i beni di cui al n. 2 dell'art. 2, secondo 
le condizioni locali, in tre categorie. Quelli della 
prima categoria saranno consegnati alle ìspe­ 
zioni forestali per essere rimboscati ai termini 
dell'art. 30 della legge 2 agosto 1897, n. 3~2, 
a spese del Ministero d'agricoltura; quelli della 
seconda categoria, cioè i boschivi, saranno 
sorvegliati dagli stessi uffici forestali, secondo 
le buone regole d'arte ed a spese dello Stato, 
migliorati ed amministrati dalla Cassa stessa. 
Quelli della terza categoria saranno ripartiti in 
quote di estensione diversa, ma, per quanto 
è possibile, non inferiore a cinque ettari e dalla 
stessa Amministrazione concessi in eufiteusi, 
con preferenza ai proprietari e coltivatori dello 
singole circoscrizioni. 
Tali disposizioni non si applicano a quei beni 

di origine ademprivila che i comuni possiedono 
e dichiareranno di voler ritenere obblicandoai 

• • ' D se boschivi a conservarli tali coltivandoli e 
sfruttaudoll secondo le norme di coltura sii vana, 
con divieto di taglio raso od a rotazione, se 
non interviene il parere favorevole dell' Ispet­ 
tarato forestale e l'approvazione del Mi nistero 
d'agricoltura; gli altri saranno lasciati in piena 
ed assoluta proprietà ai comuni, cullo nor.ne 
da fìssarsi nel regolamento, quando servono 
.ai bisogni agrari della popolazione. So rimbn- 

73 

Art. 5. 

11 Consiglio d'amministrazione di ciascuna 
dclii! Casse a-Iempri vili si compone di un prcsì­ 
deute e di otto consiglieri. 
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Il presidente è nominato dal ministro di agri­ 
coltura, industria e commercio sopra terna pro· 
posta del prefetto della provincia. 
Fanno parte di diritto del Consiglio di am­ 

ministrazioue l'intendente di finanza, l' ispet­ 
tore forestale, lingegnere capo dol Genio ci­ 
vile e I' ingegnere capo del catasto. Gli altri 
tre consiglieri sono eletti dal Cousiglio pro· 
vinciate con le norme dell'art. ·12 della legge 
comunale e provinciale (testo unico}. 
Non potranno far parte del Consiglio di am­ 

mìnìstrazione i senatori, i deputati, i consi­ 
glieri provinciali, i membri della Giuuta pro­ 
viucìale amministrativa. 
Il presidente resta in carica 3 anni, e non 

è rieleggibile che dopo trascorso un triennio; 
gli altri mero bri eletti vi, restano in carica 
due anni e non sono rieleggibili, se non dopo 
trascorso nn biennio. 
I membri elettivi godranno una medaglia di 

presenza iu oguì adunanza. 
Ciascuna delle due Casse avrà nu direttore 

nominato dal ministro di agricoltura, industria 
e commercio e un ragioniere da nomìnarsi con 
le norme del regolamento, 
Il servizio di Cassa sarà faLto dalla tesoreria 

della provincia, Il bilancio annuale della Cassa Art. 8. 
col resoconto delle operazioni compiute e l'elenco Le Confraternite della Sardegna sono censi- 
dei mutui sai·à pubblicato gratuitamente nel to- derate come Opere pie e dovranno concorrere 
glio degli annunzi legali della rispettiva pro- alla ricostituzione dei Monti nella misura non 
vincia. superiore al !O per cento della rendita netta 
COCCO·OH.TU, ministro di agricoltura, indu· che ciascun anno sarà determinata dal prefetto, 

stria e comme1'cio. Domando di parlare. sentita la Commissiono provinciale della bene- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

1 

Iìcenza, 
CO.CCO ORTU, ministro di açrieoùura, indu- Potranno essere convertite a .favore d~i detti 

stria e comme1·c(o. In questo articolo 5 è incorso Monti le rendite dolle Opere pie' che pìù non 
un errore di stampa. Si dice che il Consiglio di corrispondessero al loro fine o che fossero esu­ 
amiuìuìstrazione si compone di un presideuto e beranti allo scopo per il quale furono fondate. 
8 consiglieri; e nel distinguere i consiglieri si (Approvato). 
dice: «fauno parte di diritto del Consiglio di 
amministrazione l' intendente di finanza, l' ispet­ 
tore forestale, l' ingegnere capo del Geuio ci vile 
e I' ìugegnere dcl catasto. Gli altri tre cousi- 
gliùri •ecc. ~ 
Qui dovrebbe dire «gli altri 4 co11sigliel'i >, · 

altrimenti non tor.ia il numero. Si tratta di un 
semplice errore tipografico. 

l'RE-5lD:i:~TE. Se non si fauno altre osser­ 
vazioni l'art. 5 s' intenderà approvato con que­ 
sta correzione. 

Cu. II. 
Monti" frumentari e nummarl. 

Art. 6. 
Ai numeri l e 2 dell'art. 3 della legge 2 ago­ 

sto 1897, n. 382, e all'art. 1 della legge 28 lu­ 
glio HJ02, n. 312, sono sostituiti i seguenti 
articoli. 
(Approvato). 

Art 7. 
I Monti frumentari e 'nummarì sono enti mo· 

rali autonomj ·soggetti alle disposizioni della 
presente legge. 
I Monti esistenti in più comuni contermini 

possono costituirsi in consorzio, come pure i 
Monti di nuova istituzione. L'Amministrazione 
consorziale del Monte, costituita con le norme 
che saranno stabilite nel regolamento, avrà sede 
nel comune che disporrà di un locale proprio 
e adatto pcl Monte e in cui per ragioni di via· 
bilità possano più facilmente Recedere gli abì­ 
tanti degli altri comuni, 

(Approvato}. 

Art. 9. 

In mancanza di mezzi, di cui nell'articolo 
precedente, o quando essi non fossero suffi­ 
cienti per la costituzione o la integrazione del 
patrimonio dei Monti frumeutari, i comuni con· 
cederanno gratuitamente, per un periodo non 
maggiore cli 10 anni. una estensione di terreno 
sufllciente a produrre la quantità di grano oc­ 
corrente per la dotazione dcl Monte fra quelli 
adatti e di loro proprietà. In tal caso la Giunta 
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provinciale amministrativa, sopra parere favo­ 
revole dcl Consiglio comunale del luogo, con 
deliberazione a schede segrete presa a maggio· 
ranza assoluta coli' intervento dei due terzi dei 
consiglieri assegnati al comune, ha facoltà di 
imporre agli abitanti del comune la coltiva­ 
zione gratuita del terreno, con le norme per le 
prestazioni in natura che saranno stabilite nel 
regolamento. 
Durante il termine della gratuita concessione, 

che potrà esser fatta anche dai privati, il ter­ 
reno destinato alla semina sarà esente dall' im­ 
posta e dalla sovrimposta fondiaria. L'imposta. 
erariale pei terreni esentati andrà in deduzione 
del contingente e non sarà in nessun caso reim­ 
posta. 
La coltivazione dcl terreno sarà sotto la sor­ 

veglianza del direttore della cattedra ambulante. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Quando il grano di un Monte sia esuberante 
ai bisogni delle prestazioni in natura, la parte 
eccedente è convertita in denaro. 
In attesa del collocamento nelle operazioni 

indicate nell'art. 11 della parto in denaro del 
patrimonio del Monte, questa devè essere ver­ 
sata nella Cassa postale di risparmio. 

(Approvato). 

Art. 11. 
' Il capitale di ciascun Monte è costituito: 

1° del capitale in natura e in denaro pos-, 
sednto ; 

~ dcli' anticipazione di una somma non 
tnperior~ a L. 10-,000 da concedersi dalla pas~& 
ademprivile a ciascun Monte, anche se essi s~ 
riuuiscano in consorzio; __ 

3° del magazzino m.ontuario per deposito 
delle derrate e degli attrezzi; 

4° di quei terreni che venissero ceduti al 
Monte, oltre quelli di cui all' art. 9, dagli enti 
morali o dai privati; 

5° di tutti i terreni che, mediante i lavori 
idranlici lungo il corso dei fiumi saranno gua­ 
dagnati negli attuali alvei improduttivi dei me· 
desimi. T:tli terreni, serbata la preferenza al 
proprietari confinanti saranno coneessl in enfi­ 
teusi alle socìetà cooperative legalmente rìco- ,., .... 

. ( t\ 

nosciute ed ai privati che ne facessero domanda 
con le norme stabilite nel regolamento. 
La concessione ai privati che non siano fra 

i confinanti si farà in base ad asta e solo dopo 
due esperimenti d'asta deserta si potrà fare a 
trattativa privata. 

A questo effetto i comuni sono autorizzati a 
fare gratuitamente tali cessioni. 
Dai terreni comunali potrà essere dedotta una 

porzione possibilmente in un solo appezzamento 
di superficie non minore di ettari due e nel 
punto più vicino all'abitato, la quale snrà de· 
stinata a formare il campo sperimentale comu­ 
nale. Tale campo sarà coltivato a cura e spese 
dell'Amministrazione del Monte, sotto la dire· 
zione della cattedra ambulante, e la rendita o 
la perdita derivante dalla coltura saranno at­ 
tribuite all'Amministrazione del .Ml)nto. 
Per quei Monti che non avessero magazzino 

montuario, l'Amministrazione provvederà. un lo­ 
cale conveniente, togliendolo, ove occorra in . , 
affitto. . 
Qualora non si potesse ottenere dal comune 

il terreno per il campo sperimentale, questo 
potrà essere acquistato, su parere dcl direttore 
della cattedra ambulante, a cura dell'Ammìni­ 
strazione del Monte, con i mezzi che potranno 
anche essere eccezionalmente somministrati 
dalla Cassa ademprivile. I (Approvato). · 

,Art. 12. 

I Monti frumentari possono fare le operazioni 
seguenti: , 

I" prestiti in grano, per gli scopi e con 
le norme che saranno stabilite dal regola­ 
mento; 

2° prestiti in denaro, anche nella forma 
di anticipazione sopra pegno di derrate, per 
acquisto di concimi, di sementi, di materio an­ 
ticrittogamiche, insettifughe o insetticide, di 
strumenti di lavoro e di scorte. Il lfonte potrà 
pure somministrare direttamente, dietro paga· 
mento in contanti o a credito, gli oggetti in­ 
dicati. 
I prestiti in denaro non possono essere su· 

periori a L. 500 ciascuno e per ciascuno sov­ 
venuto, nè avere durata maggiore di un anno, 
e sono fatti ssoluaivarneute agli agricoltori, 
siano essi proprietari di terre, conduttori, mcz- 

, " - ,.., \ 
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zadri o enfiteuti. Saranno preferiti i prestiti ai 
piccoli coltivatori; 

3° prestiti di attrezzi rurali per un tempo 
determinato, con nolo da stabilirsi in apposite 
taritTe approvate dal Consiglio d'amministra· 
zione della Cassa ademprivile e da pagarsi al 
raccolto; 

4° acquisto di terreni per rivendita a pie· 
coli lotti quando sia dimostrata l'utilità dell'o­ 
perazione. 
Sui prestìtì in natura e in denaro i Monti 

frumentari non potranno esigere un interesse 
che sia superiore del mezzo por cento a quello 
che corrispondono alla Cassa ademprivile. 

(Approvato). 

Art. 13. 

I proventi annuali di ciascun Monte Irumen­ 
tario costituiti dal reddito delle operazioni di 
cui nell'articolo· precedente, devono essere de· 
stinati, per non oltre la metà, nell'acquisto di 
nuovo seme selezionato ad incremento del ca­ 
pitale in grano posseduto dal Monte; e della 
parte rimanente potrà disporre l'Amministra· 
zione del Monte nel modo che reputerà prati· 
camente più conveniente per l'incremento della 
istituzione. 

(Approvato). 

Art. 14. 

I Monti· frumentari sono amministrati da 
Commissioni composte di cinque commissari 
quando la popolazione del comune supera i 
1200 ·abitanti, per popolazione inferiore le Com­ 
missioni sono composte di tre commissari. 
Un commissario è nominato dal ministro di 

agricoltura, industria e commercio o per dele­ 
gazione dal prefetto; due commissari od uno. 
quando le Commissioni sono di tre membri, 
sono eletti dai contribuenti dcl comune per 
imposta fondiaria e tassa bestiame, l'altro o. 
gli altri due sono nominati dal Consiglio co­ 
munale. Essi sceglieranno il presidente. 

Qualora la convocazione dei contribuenti 
rimanga deserta per due volte, il Consiglio 
comunale provvederà alla nomina dei due com· 
missarl. 
I commissari durano in ufficio due anni e 

non possono rimanervi oltre due bienni con· 
secutivi. 

Non possono essere membri della Commìs­ 
sione il sindaco e gli assessori del comune. 

L'Amministrazione del Monte registrerà in 
nn libro in carta libera, ma tenuto con le gua­ 
rentigie di cui agli articoli 23 e 25 del Codice 
di commercio, l'elenco dei prestiti e delle re· 
stituzioni; e ognuno avrà facoltà di prenderne 
visione e copia: 

(Approvato). 

Art. 15. 

Gli amministratori del Monte frumentario 
non possono in nessun caso, nè per interposta 
persona, avere mutui dal Monte per una somma 

· maggiore alla media degli altri mutui. 
Alla scadenza del prestito non è ammessa 

alcuna proroga o rinnovazione. 
La violazione di queste disposizioni produce 

l'immediata decadenza dall'Amministrazione del 
Monte e gli amministratori responsabili sono 
puniti con un'ammenda da lire 100 a lire 1000. 
L'ammenda, inflitta per decreto prefettizio, 

è esigibile coi privilegi fiscali e va ad incre­ 
mento del patrimonio del Monte. 
(Approvato). · 

CAP. III. 
CtuH agrarie. 

Art. 16. 
Le Casse agrarie possono costituirsi mediante 

trasformazione di Opere pie di credito, ovvero 
per iniziativa: dei Monti frumentari coi fondi 
in ·numerario che si addimostrino esuberanti 
ai bisogni dcl Monte; dei comuni, delle Opere 
pie, di altri enti morali o di privati. 
Le Casse agrarie, costituite con la forma di 

Società. cooperativa in nome collettivo, devono 
osservare le disposizioni dcl Codice di com· 
mercio concernenti la costituzione e il ricono­ 
scimento legale delle Società cooperative. 
(Approvato). 

Art. 17. 

II capitale di fondazione delle Casse agrarie, 
quando esse non siano costituite da Società in 
nome collettivo, non potrà essere inferiore a 
lire 3000 e dovrà essere interamente versato. 
Se il capitale sia costituito dal comune o da 

-Òr -~ , ..... 
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altri enti, morali, potrà esserne chiesto il rim­ 
borse, in tutto o in parte, quando la Cassa 
abbia formato un fondo di riserva· eguale al 
capitale da restituire. · , 
Il capitale formato esclusivamente con 'con­ 

tribuzioni di privati non potrà mai essere rim-' 
borsate per intero,'. dovendo una parte di esso 
rimanere a titolo di vincolo sociale. · 
Sul capitale, in qualsiasi modo costituito, 

potrà corrispondersi· agli enti fondatori o ai 
privati un interesse non superiore al 2 Ofo. 
· (Approvato). 

Art. 18. 
r Le anticipazioni della Cassa ademprivile allo 
Casse agrarie non potranno mai essere supe­ 
riori al capitale da ciascuna di queste posse­ 
duto. : 
Le Casse agrarie potranno essere autortzate 

a funzionare come Casse di risparmio eser­ 
centi il credito agrario, con lo norme che sa· 
ranno stabilite nel regolamento. 

· (Approvato). 

Art. 10. 
·Le Casse agrarie fanho prestiti in danaro agli 

agricoltori indicati nell'art. 13 e per gli scopi 
seguenti: ' 

1 ° per la coltivazione; 
2° per la raccolta ; 
3° per le sementi ; 

· 4• per i concimi ; . .. . . . . 
· 5° per le materie anticrittogamiche, insetti· 

fughe o insetticide; 
6° per dotare i fondi di scorte vive o morte, 

di macchine ed attrezzi rurali, di attreui per la 
manipolazione e conservazione dci prodotti agri­ 
coli e di quanto altro possa occorrere all' eser- 
cizio dell'agricoltura. . 
I prestiti per gli scopi indicati ai numeri 1 

a 5 non possono essere superiori alla somma 
e per la durata che saranno indicate nel rego­ 
lamento. · 
I prestiti occorrenti per dotare i fondi ùi he­ 

atiame grosso e quelli per l'acquisto di mac­ 
chine possono giungere, i primi a L. 2000, per 
la durata di due anni; i secondi a L. 3000, per 
la durata di tre anni. 
L'interesse sui· prestiti non potrà essere su­ 

periore al 5 per cento. 
(Approvato).· · 

1'-1cu11mi, f. O?'?" 

Art. 20. 

Gli agricoltori residenti nel comune nel quale 
opera la Cassa agraria, non costituita nella 
forma di Società cooperativa in nome collettivo, 
per ottenere il credito da essa, dovrauno inscri­ 
versi alla medesima e versare, anche in rate, 
.un diritto di primo ingresso non superiore a 
lire 5. 
Le norme per la inscrizione degli agricoltori 

alla Cassa, per la cancellazione di essi, per la 
. , 1 responsabilità solidale degli inscritti, nei casi 

in cui sia contemplata nello statuto della Cassa, 
per la pubblicità delle inscrizioni, per la par­ 

, tecipazione degli inscritti ali' amministrazione 
ed al sindacato dell'Istituto, saranno stabilite 
nel regolamento. 
(Approvato). 

c.u. rv, 
Conso1·;i agrai'i. · 

• 'Art."21. . 

Possono ottenere anticipazioni -dalla Cassa 
ademprivile, nella misura per ciascuno stabilita 
dal Consiglio d'amministrazione della stessa, 
anche i Consorzi agrari costituiti fra agricol­ 
tori nella forma di' Società cooperative. 

· I Consorzi non possono fare le operazioni, di 
cui ai numeri I, 3 e 4 dell'articolo seguente, 
che con i soci. 
.. Il versamento' delle azioni sottoscritte può 
anche effettuarsi coli' attribuzione ad esse delle 
quote di P~itecipilzionP. agli· utili' 'soclali. 

· (Approva1:;1). ' · · · · · · · 

Art. 22. 
I Consorzi agrari possono proporsi I' eserci­ 

zio di una o più delle operazioni e funzioni se­ 
guenti: 

l 0 acquistare per conto proprio o di terzi, 
per distribuirli ai soci, semi, concimi, sostanze 
anticrittogamiche, insettifughe o insetticide, 
merci, prodotti, bestiame, macchine, attrezzi ; 

2° vendere per proprio conto o di terzi, i 
prodotti agrari degli agricoltori del luogo, a­ 
prendo anche appositi magazzini propri di de­ 
posito e spaccio, o trasportando i prodotti stessi 
iu magazzini comuui; 

3° fare anticipazioni contro deposito di de­ 
terminati prodotti agricoli· di facile conserva· 
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zione, trasportando i prodotti stessi in magaz­ 
zini comuni; 

4° fa!'e prestiti di attrezzi rurali e di mac­ 
chine per un tempo determinato, con nolo da 
stabilirsi in apposita tariffa, approvata dal Con­ 
siglio d'amministrazione del Consorzio; 

5° partecipare con altre società o con pri­ 
vati al commercio per la vendita ed esporta­ 
zione all' estero dei prodotti agrari dei soci o 
degli agricoltori della zona nella quale opera 
il Consorzio; 

6° Care saggi, aualis] ed esperimenti ; dif­ 
fondere la conoscenza dell'uso razionale dci 
concimi; promuovere, agevolare e tutelare in 
qualsiasi guisa gl' interessi agricoli locali, con 
scuole pratiche e speciali di agricoltura, con­ 
ferenze, pubblicazioni, biblioteche circolanti. 

(Approvato). 
Art. 23. 

Alla Cassa ademprìvile, ai Monti frumentari 
e nummarì, alle Casse agrarie ed ai Consorzi 
agrari, sono estese le disposizioni contenute nel 
titolo V della legge '29 marzo Hl06, u. 100 per 
~1 credito agra:rio in Sicilia. 

(Approvato). 
Al't. 24. 

La Cassa ademprivilc, i Monti frumentari e 
le Casse agrarie sono alla dipendenza del Mi­ 
nistero d'agricoltura, iudustrsa e commercio, il 
quale eserciterà la sua vigilanza sopra i dotti 
Istituti, nei modi e con le forme che saranno 
stabiliti nel regolameuto. 
La vigilanza sopra i Monti frumentari e le 

Casse- agrarie potrà essere dal lllinistero dele­ 
gata al direttore della Cassa ademprivìle di 
ciascuna dello due provincie. 
li fondo del soppresso Censorato sui ?tlontì 

frumentai-i concorrerà nelle spese occorrenti 
per la vigilanza governativa. 
È soppresso l'ufficio d'ispezione di cui nella 

lettera e dell'art. 3 della legge 2 agosto 18()7, 
o. 382. 
(Approvato). 

TITOLO H. 

CAP. I. 
J!iglioram~nw agrario. 

Art. 2u. 
L'art. 4 ùella leggo 2 agosto 1897 è così mo- 

dificato: · 

7R 

In ciascun capoluogo dello provincie del· 
l' Isola è Istituita una Giunta d'arbitri presie­ 
duta da un consigliere d'Appello o da un giu­ 
dice di tribunale scelto dal primo presidente 
della Corte d'appello, da uno dei membri elet­ 
tivi della Giunta amministrativa nominato dal 
prefetto, da un membro del Consiglio dcli' or­ 
dino dogli avvocati designato dal Consiglio 
stesso. 
Sarà incaricato delle funzioni di segretario 

un vice cancelliere di pretura con decreto del 
primo presidente, con indennità da determi­ 
narsi dalla Giunta d'arbitri. 
Le funzioni di membri della Giunta sono 

compensate con medaglia di presenza di L. 10 
pagabili dalla Cassa ademprivile. 
(Il resto identico all'art. 2 della legge 28 lu­ 

glio 1902). 
(Approvato). 

Art. 26. 

Dopo il 2° capoverso dcli' art. 4 della legge 
2 agosto 1897, n. 382, è aggiunta la seguente 
disposizione: 
Il Consiglio d'amministrazione della Cassa 

ademprivile può sempre intervenire in giudizio 
in tutte le cause che vertono davanti la Giunta 
d'arbitri e deve essere chiesto il suo parere, 
da. emettersi entro quìudicì giorni, prima che la 
Giunta omologhi qualslasì'transaalone, La Giunta 
anche dopo aver sentito il parere del Consiglio 
della Cassa aùemprivile, può chiamare le parti 
per avere chiarimenti o per suggerire qualche 
modificazione, se lo credesse conveniente, e do­ 
vrà sempre tentare la conciliazione fra le parti 
stesse. (Il resto tdcnticu). 
(Approvato). 

Art. 27. 
Al l 0 capoverso dell'art. 5 della legge 2 ago­ 

sto 1897, n. 382, dopo la parola e identitìcazione > 
sono aggiunto le seguenti: 
Sarà iuoltre esplicitamente detto se il fondo 

costituisco l'unico o quasi l'unico cespite Ji en­ 
trata <lei comune. 

(Approvato). 

Art. 28. . -· 
Al I 0 capoverso dcli' articolo 10 dulla legge 

:.'.S lug+io HlliZ, n. 3-1~, e sostituìto il seguente: 

. ., 
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Le operazioni di cui agli articoli 4 e 5 della 
legge 2 agosto 1897 saranno condotte a termine 
entro il 31 dicembre isos. 
(Approvato). 

Art. 29. 
Quando dalle indicazioni dell'elenco formato 

da prefetti, di cui all'art. 5 della legge 2 ago­ 
sto 1897, risulti che il fondo costituisce l'unico 
o quasi unico cespite d'entrata, e che perciò, 
per mancanza di altre risorse, i comuni si tro­ 
verebbero in difficili condizioni finanziarie se 
fÒssero totalmente privati dei beni di origine 
ademprivile della terza categoria, indicati al­ 
l'art. 6 della leggo predetta, la Cassa adem­ 
privile dovrà rilasciare ai comuni medesimi il 
godimento totale o parziale dei beni, senza I'ob­ 
bligo di dividerli in quote, con contratto enfì­ 
teutico e con la corresponsione di un mite 
canone. 

(Approvato). 

Art. 30. 

I beni dolio Cussorgie, in possesso di fatto 
dei Cussorgiali al 1° gennaio 1906, saranno 
dalla Cassa ademprivilo dati in enfiteusi per­ 
petua con un canone annuale non superiore 
all'imposta fondiaria gravante sullo stesso ter­ 
reno a quelli fra essi che ne facciano domanda 
entro sei mesi dalla pubblicazione del regola· 
mento per la esecuzione della presente legge, 
con l'obbligo dei miglioramenti agrari nei tor· 
reni coltivabili, e della conservazione e miglio­ 
ramento dei boschi nei terreni destinati ad uso 
forestale. 
A coloro che preferiscono avere sui terreni 

attualmente posseduti la piena e libera pro· 
prietà la Cassa avrà l'ohbligo di recederla me­ 
diante il pagamento in suo favore della somma 
complessiva di cinque annualità d'imposta fon­ 
diaria. 
Agli effetti della precedente disposizione i 

suddetti possessori saranno preferiti a chiunque 
vanti diritti 'risultanti da titolo non congiunto 
al possesso di fatto. Ove concorrano con pos­ 
sessori di folto muniti di titolo saranno gli uni 
e gli altci mantenuti al possesso nello stesso 
stato, condizione e proporzione prima goduto. 

(Approvato). 

Art. 31. 

. In ciascuna delle duo provincie di Cagliari 
e Sassari è istituita una cattedra ambulante 
di agricoltura, da. specializzarsi a seconda dei 
bisogni locali e con sede e giurisdizione da 
stabilirsi dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio .. 
Il personale di ogni cattedra è costituito da. 

un professore dirigente, da due assistenti e da. 
sorveglianti esperti (n. 6 e 7 della tabella A) .. 
Il ministro di agricoltura potrà, entro i Ii-. 

miti della somma stanziata, istituire con de­ 
creto Reale, poderi dimostrativi circondariali 
di superficie non minore di IO ettari, nei quali 
si eseguiranno, a titolo di esempio, opere di 
bonificamento agrario, con indirizzo economico 
e prove colturali su piante la cui coltivazione 
sia ritenuta tale da essere incoraggiata e dif­ 
fusa. 
I poderi dimostrativi circondariali saranno 

diretti da un assistente o da un sorvesltante o 
della cattedra ambulante, sottq la dipendenza. 
del direttore della cattedra. 
Il podere e la relativa casa colonica saranno. 

costituiti mediante acquisto diretto dcl primo 
e costruzione della seconda, a cura dcl. Mini-­ 
stero di agricoltura, industria e commercio, 
nel caso che il fondo ue sia sprovvisto, ovvero 
che i fabbricati ivi esistenti non siano suscet­ 
tibili di utile trasformazione. 
l terreni per i poderi dimostrativi, ove non 

fosse possibile e conveniente servirsi di quelli 
di origine adcmprivile o appartenenti al de· 
manìo dello Stato ed alle AmminiatrazionL Io-. 
cali, il Governo potrà acquistarli, oppure espro-. 
priarli, per ragioni di pubblica utilità, valeudosì 
delle disposizioni dell'art. 27 della legge 2 a­ 
gosto 1897, n. 382, o anche assumerli in eu­ 
fìteusi. 
In ogni provincia vi saranno stazioni di 

monta o uno o più depositi di macchino ed 
attrezzi rurali. 
La prima costituzione di tali stazioni e de­ 

positi sarà fatta a cura e speso del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. La suc­ 
cessiva manutenzione e il rifornimento di tali 
stazioni e depositi sarà a carico della Cassa a­ 
dempri vile. 
Le rendite nette dei poderi dimostrativi sa­ 

ranno destinate al progressivo incremento dei 

: ' ... 1,-· ,. 
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poderi dimostrativi stessi e delle istituzioni an- 
nesse. . 
Le piante e i semi prodotti negli appezza­ 

menti dei poderi dimostrativi, a Ciò destinati, 
saranno gratuitamente distribuiti a coloro che 
coltivano personalmente i loro terreni, ed a 
prezzi ridotti agli altri. 

(Approvato). 

Art. 32 ... 
Nei comuni dove saranno i poderi dimostra­ 

tivi delle cattedre ambulanti, i Monti frumen­ 
hri potranno essere allogati nelle case coloni­ 
che annesse alle cattedre, e sarà in facoltà del 
.Ministero di agricoltura di dichiarare non ne" 
cessari i campi sparimentali municipali. 
Il direttore del podere sarà anche il direttore 

del. Monte frumentario, qualora il magazzino 
del Monte si trovi nel podere. 
Le retribuzioni dei direttori, degli assistenti 

e dei sorveglianti esperti delle cattedre ambu" 
lauti saranno a carico del Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio. 

Al funzionamento dei poderi dimostrativi sarà 
provveduto con regolamento. 

(Approvato). 

Art. 33 •. 
I terroni destluatl per poderi dimostrativi an ·. 

nessi alle cattedre ambulanti, nonchè gli edi­ 
flci per magaazin! dei Monti . frumentari, per 

. case coloniche, abitazioni, statlonì di mout a­ 
depositi di macchln 3 ed altri fabbricati dei po· 
dari dimostrativi, sono esenti dalle imposte era­ 
riali su] terreni e fabbricati e dallo sovrimposte 
provinciali e eo nunalì. L'imposta sui terreni 
sg-ravati non darà luogo a reimposizioui, e con­ 
seguentemente verrà ridolto il contingente sta- 
bilito dalla legge di conguaglio. · 

(Approvat.~) .. 

Art. 3~. 

Il termine di cui ali' articolo 14 della legge 
2 agosto 18D7, n. 382, è prorogato per un de­ 
cennio. 
Ali' art. 12 di detta legge è sostituito il se· 

guente: 
I centri di colonizzazione agraria che entro 

dieci anni dall'attuazione della presente legge 
sorgeranno in terreni incolti e non. abitati ala 

distanza almeno di tre. chilometri dall'abitato 
e che abbiano una popolazione rurale , stabile 
non inferiore a 15 individui in almeno tre case 
coloniche con 60 ettari o più di terreno razio­ 
nalmente coltivati, godranno dell'esenzione del- 
1' imposta fondiaria erariale. 
L'imposta sui terreni sgravati non potrà es­ 

sere reimposta e si farà luogo alla proporzio- 
nale riduzione del contingente. , 
Il beneflcio della esenzione dell'imposta fon­ 

diaria erariale sarà esteso bolle colonie agrarie 
sorte nAI quinquennio anteriore alla pubblica-. 
zione della presente legge. 
(Approvato).· 

'' 'Art. 35. 

La disposizione dell'art. 14 della legge ~ ago­ 
sto 1897, n. 382, è estesa pure alle permute e 
compre-vendite fino a venli ettari quando si . 
comprovi che nei primi 10 ettari fu fabbricata 
la casa colonica o stalla. 

Fino a che nelle provincie sarde non sia stato 
attivato il nuo'vo catasto rustico, non si farà 
luogo alla reimposizione della imposta sgravata, 
e conseguentemente verrà ridotto in proporzione 
il contingente stabilito dalla legge di congua­ 
glio del 14 luglio 1864, n. 1831 •. 

(Approvato). · 

Art. 36. 

Ai proprietari dei terreni incolti o estensiva­ 
mente coltivati, che compiranno per proprio 
conto o mediante contratti d'affitto a miglio­ 
ramento o a mezzadria; opere di bonificamento 
agrario e di colonizzazione, dividendo i terreni 
stessi in poderi con casa colonica, stalla ed 
acqua potabile, di estensione capace di dare 
lavoro costante e remunerativo ad una famiglia 
d' agricoltori, sono concesse le facilitazioni se­ 
guenti: 

!1) esenzione per un decennio dell'imposta 
prediale erariale, a decorrere dai compiuti mi­ 
glioramenti, debitamente constatati a cura dol 
Ministero di agricoltura ; 

b) riduzione alla tassa fissa di una lira 
delle tasse tutte di bollo, registro ed ipotecarie 
cui possano dar luogo gli atti, di che nella 
prima parte del presente articolo e le formalità 
ipotecarie da essi dipenùenti. 

~· .... ,. ~. 
', ' 
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Nel bilancio - del ·Ministero d'agricoltura è 
stanziata per un ventennio, a partire dall'eser. 
cizio finanziario 1P08-!J09, la somma annua di 
L. 25,000, di cui al n. 9 della tabella A, an­ 
nessa alla presento legge, per sussidi e premi: 

a) ai proprietari che concedano, ad enfi­ 
teusi a miglioramento, i loro terreni incolti o 
estensivamente coltivati, divisi in fondi non 
superiori a 15 ettari ; 

b) agli enfiteuti che compiano felicemente 
opere di bonifìcamento agrario, comprese le 
case coloniche, stalle, strade poderali e prov- 
vista d'acqua potabile; Art. 40. 

e) ai coloni che si stabiliscano con dimora Oltre l'esenzione dell'imposta fondiaria di cui 
fissa nelle case coloniche, per un tempo non 
minore di 5 anni. · ., nel p~eccdente ar~icolo, sono stabiliti i seguenti 

·. ' . . premi a favore dì coloro che provvederanno al 
d) alle Cooperative che eseguiscano opere rimboschimento con semi 6 piantine 

~i b~~iflcament? e di colonizz.azio.ne sui terreni . Fino a lire lOO per una vo1ta1 U:~to e per 
mco ti o est.ensivam~nte colti~~t1.; • . • ogni ettaro di terreno nudo rimboschito con 

. e) per 1•0c.ora~g·are le llll~latlve privat~ I piante di allo fusto con buon esito da accer- 
dirette alla istituzione e al funzionamento, nei . . , . ' 
I I . "ù d. tt" di . di t ti .. t . tarsi mediante sopra luogo dall ispettore fore- uog u pt a a 1, 1 campi unos ra 1v1, 10 est a et 1 di 5 · d · -1 · t t 
f · · d . . . . a e non meno 1 anm opo 1 pian amen o acilìtare la gra uale orgamzzanone di aziende 0 1 · · F" 1· 50 lt . . . a semmagrone. 100 a ire per una vo a 
o tenìmentì modello. per la P'.oduz~one del ta: tanto o per ogni ettaro di terreno rimboschito 
bacco e .la trasformazione degh avvicendamenti con bosco ceduo per modo da impedire. gli 
colturali, smottamenti da accertarsi sopra Iuoco come 
(Approvato). sopra. e · ' 

Le somme indicate rappresentano la misura 
massima alla quale potrà giungere il premio. 
(Approvato). · 

La tassa predetta sarà pagata ali' atto della 
registrazione. 
Per gli atti, di che. nel precedente articolo, 

sono ridotti a metà i diritti. che possono spet­ 
tare ai notai a termini delle leggi vigenti. 
L'imposta sui terreni sgravati non potrà es­ 

sere reimposta, e si farà luogo alla proporzio­ 
nale riduzione del contingente. 

(Approvato). 

Art. 37. 

Art. 38. 
Nel bilancio del Ministero dello finanze è 

stanziata per un ventennio, a partire dal!' eser- I 
cizio IDOB-900, la somma annua di L. 15,000 
per conferire premi a quei coltivatori che in· 
troùurranno nelle loro aziende la coltivazione 
del tabacco secondo le norme e le condizioni 
stabilite dagli art. 100 a 110 del regolamento 
8 novembre rnoo, sulla coltivazione indigena 
del tabacco. 

(Approvato). 

Art. 39. 
A modiflcazion~ dalle altre. disposizioni esi­ 

stenti sulla materia resta stabilito che i terreni 
privati sottoposti da~ loro proprietari al rimbo­ 
schimento sono esenti dall' imposta fondiaria 
erariale e dalla sovraimposta comunale e pro­ 
vinciale per anni 30 quando si tratti di boschi 
di alto fusto, e per anni 15 quando si tratti di 
cedni. L'imposta sgravata non darà luogo a 
reimposizione e couseguentamanta verrà ridotto 
in proporzione il contingente stabilito dalla 
legge di conguaglio del 14 luglio 1864, nu­ 
mero 1831. 
Lo sgravio e la esenzione si otterranno me­ 

diante domande in carta semplice rivolte al­ 
l'agenzia delle imposte e corredate da certificato 
dell'ispezione forestale comprovante l'eseguito 
lavoro di rimboschimento nel terreno indicato. 
L'ispezione forestale è tenuta a rilasciare tale 
certificato praticando, ove occorra, opportuna 
visita sopra luogo a spese dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 41. 

Le operazioni delle Associazioni mutue per 
l'assicurazione del bestiame in Sardegna sono 
esenti dalle tasse di bollo e di registro e da. 
quelle stabilite dalla legge 26 gennaio 1806, 
n, 44 (Testo unico). 

(Approvato). 
: . , 

" ' .. . . ' 
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CA.P II. 

Baeini di irriga:ione. 

Art. 42. 
Il canone annuale, non superiore a lire 200,000 

fissato dall'articolo 11 della legge 28 luglio 
1902, n. 342, per le opere d'irrigazione nelle 
provincie di Cagliari e di Sassari, verrà cor­ 
risposto dallo Stato per 45 anni, a comin­ 
ciare dall'esercizio fi.na11z.iario lll07-{l08, ind~e 
peudentemente dalla durata della concessione 
di cui all'articolo 43. 
La tabella allegata A è invariabile per quanto 

riguarda la somma complessiva dei canoni. A 
norma dei bisogni e delle circostanze, che si 
presenteranno all'atto pratico, potranno variare 
i canoni assegnati a ciascun bacino idrografico 
e la loro ripartizione, nei limiti della sonnna 
stanzi1.1.ta per ciascuna provincia, dovrà farsi 
per decreto Reale, in proporzione della somma 
prevista per la esecuzione delle opere, secondo 
i progetti definitivi ·approvati dal Consiglio su­ 
periore dei lavori pubblici. 

CADOLINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CADOLINI. Non dirò che brevi parole ancora 

sulla questione dell'irrigazione. 
L'onor. ministro ha accennato come in al­ 

cune provincie l' irrigazione si fa da piccoli 
Consorzi; e questo è verissimo, come è vero 
che lo stesso sistema si usa nella provincia di 
Cuneo. 
Ci sono }ufatti piccole riunioni di tre o quattro 

proprietari che, con un brevissimo canale, 
con un ruscello artificiale, fanno l' irrigazione 
anche di prati in torte pendio. Ma le irriga­ 
zioni ai piedi delle prealpi hanno forme spe­ 
ciali, però anche estensioni anguste. 
La qnestione dei grandi canali e dci serbatoi, 

le cui acque devono essere condotte a rilevan­ 
tissime distanze, per bagnare ampie pianure, 
è di tutt'altra natura. 
L'onor. ministro Lacava nel dire che, per la 

Sardegna si provvede a talune operazioni senea 
ricorrere ai Consorzi, bensì per cura dello Stato, 
e il ministro di agricoltura nell'accennare che 
anche i rimboschimenti si fanno por cura dello 
Slato, hanno fluito ad esporre argomenti in 
favore della tesi che io ho sostenuta, 

8 ?., 

Se vuolsi che le opere sieno eseguite, bi· 
sogna che le intraprenda direttamente lo Stato; 
ed io applaudo il ministro che comincia a met­ 
tersi su questa via. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­ 

lare su questo art. 42, lo pongo ai voti. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 43. 
All'articolo 28 della legge 2 agosto 1897, 

n. 382, è sostituito il seguente: 
È data facoltà al Governo del Re, é nei Ii· 

miti stabiliti dall'articolo procedente, di conce­ 
dere alle provincie, ai comuni, ai Consorzi di 
interessati ed anche ad una o più Società pri­ 
vate, ove i primi non chieggano la concessione, 
o i Consorzi non si costituiscano entro un anno 
dalla pubblicazione dei progetti definitivi e dei 
capitolati di concessione, i lavori di costruzione, 
manutenzione ed esercizio dei bacini di iri:iga· 
sione e relativi canali. 
Lo Stato corrisponderà alle provincie, ai co­ 

muni, ai Consorzi costituiti, ed in assenza loro 
alle Società, un canone annuo fisso e la riscos­ 
sione dagli utenti del prezzo dell'acqua venduta, 
sia a scopo di irrigazione, sia per uso potabile, 
industriale e di forza motrice. Gli atti di con· 
cessione in base alle norme generali sancite dal 
regolamento, di cui al successivo articolo 55, 
fisseranno il limite massimo del prezzo dell'ac­ 
qua per gli scopi indicati e l'ammontare del 
canone per ciascun bacino. 
La durata della concessione non potrà ecce­ 

dere i 55 anni. 
· (Approvato). 

Art. 44. 
Alla scadenza della concessione tutte le opere 

relative al bacino d'irrigazione saranno pro· 
prietà dello Stato. Le opere secondarie che non 
verranno eseguite dallo Stato, come gl'impianti 
per trasformasione della forza idraulica in ener­ 
gia elettrica, conduttnre ed opere accessorie 
per distribuzione d'acqua potabile, od impianti 
di qualunque natura passeranno in proprietà 
dei comuni interessati, mediante un equo com­ 
penso in favore del concessionario in base al 
valore delle opere, accertato in relazione allo 
stato di conservazione all'epoca della consegna. 

) 
.i. 

t 
~· 1' 
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Iu aggiunta allo somme di lire 4,8G2,500 e di 
lire 2,450,000, che restano ancora da stanziare, 
rispettivamente per opere di correzione dci corsi 
d'acqua e per bonillcazioui secondo la leggo 
28 luglio 1002, n, 342, sono autorizza.te le mag­ 
giori spese di lire 8 milioni 267,tiOO por le Le economie, che per qualsiasi titolo si YO· 
primo e dì lire 540,000 per lo seconde, da riflcassero nella esecusione di uua dello opere 
stanziarsi nel bilancio dol Ministero dei Javori I contemplate nell'art. 40, saranno erogate a bo· 
pubblici a cominciare dal!' escrcizlo 1908·000. I ueflcio _ù_.elle altre opere contemplate nel.' arti- 

J ~. 8 3 ·,, 

Ove però la concessione del bacino d'irriga­ 
zione sia stata assunta da provincie o comuni 
isolati o consorziati, i quali abbiano o diretta· 
mente od indirettamente provveduto alla costru­ 
zione delle opere principali, tutte le altre sus­ 
sidiarie resteranno proprietà delle stesse ammi- 
nistrazioui. . . 
In ambi i casi i comuni avranno diritto di 

continuare ad esercitarle, usufruendo gratui­ 
tamente dell'acqua. 

(Approvato). 

TITOLO Ili. 
Sistemazione idraulica. 

Art. 45. 

L'esecuzione delle opere di bonificazione, cor­ 
rezione dei corsi d'acqua e rimboschimenti, au­ 
torizzate dalla legge 2 agosto 1897, n. 382, 
modificata dalle leggi 28 luglio 1902, n. 34Z, 
e 7 loglio Hl02, n, 333, è regolata dalle dispo­ 
sizioni dei seguenti articoli. 

(Approvato). 

Art. 46. 
Pei lavori di rimboscamento dei bacini mon­ 

tani à autorizzata, in aggiunta alle rimanenti 
L. 900,0ro del fondo assegnato dalla legge 
28 loglio 1902, n. 342, la maggior somma di 
L. 1,180,000 da stanziarsi nel bilancio del Mi­ 
nistero, di agricoltura, industria e commercio, 
a cominciare dall'esercizio 1907-908. 
Il riparto della complessiva spesa di 2 mi­ 

lioni 80,000 lire negli eserciaì dal 1007-008 al 
1921-922, e l'assegnazione di esaa ai vari lavori · 
sono stabiliti nelle tabelle B e C allegate alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 47. 

Il riparto della complessiva spesa di lire 
16,120,000 negli esercizi dal I<J07-908 al 1923· 
1924 e I' assegnazione di essa ai vari lavori, 
sono stabiliti nelle tabelle D e E allegate alla 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 48. 
È autorizzata la maggiore · spesa di lire 

5,938,000 in aggiunta a quella di 8,268,100 lire 
ancora da stanziare secondo la legge 7 luglio 
l\;02, n. 333, per le opere di bonifica della Sar- 
degna dichiarate di l"' categoria. . . 

Il fondo complessivo di lire 14,207,000 sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici dall'esercizio 1007-908 al 1923-924. 
Nelle citate tabelle .D e E sono stabiliti il ri­ 
parto della spesa nei detti esercizi e le asse· 
gnazioni di essa allo varie opere. 
(Approvato). 

Art. 49. 
Oltre le lire 14,746,400 cui ammontano le mag­ 

giori spese autorizzate pei lavori di cui agli 
articoli 42, 43 e .U, è assegnata la somma di lire 
253,COO, quale fondo a disposizione per spese 
maggiori od impreviste, restando così autoriz­ 
zata pei lavori stessi la complessiva maggiore 
spesa di lire 15 milioni. 
(Approvato). 

Art. 50 
. •.\ 
Le tabelle D e E souo invariabili, quanto 

alla determinazione dolio stanziamento com­ 
plessivo per ogni esercizio ed all'assegnazione 
della somma per ciascuna opera da eseguire. 

È però in facoltà del Governo di proporre 
colle leggi di bilancio l'assegnazione del tondo 
occorrente per ciascun'opera· secondo le effet· 
tive necessità, senza alcun riguardo alle pre­ 
visioni fatte per leggi e per opere con le tabelle 
stesse. 
{Approvato). 

Art. 51. 
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Art. 52. 
'L'eseeueione delle opere di correzione di corsi 

d'acqua e di bonificazione contemplate nei pre­ 
cedenti articoli ·47 e 48 può essere - affidata, 
quando l'importo- a base di appalto non superi 
le 200,000 lire, 'anche per trattativa privata a 
Società cooperative di produzione e lavoro. 
'Ai Consorzi, che· già siano o fossero rego­ 

larmente costituiti: fra Società cooperative di 
prodnzione e lavoro, può essere affidata anche 
per trattativa privata l'esecuzione' delle opere 
suddette, purchè l'importo a base - d'appalto 
non superi il doppio dell'ammontare totale de· 
gli appalti, che potrebbero essere arll.dati alle 
singole Società costituenti il Consorzio, secondo 
Je norme vigenti. 
Potrà pure essere consentito che la cauzione Art. 5ò. 

sia formata mediante ritenuta del 10 per cento Per la costruzione e l'esercizio di ferrovie 
dell'importo di ogni rata, da pagarsi poi a la· destinate a raccordare fra loro le due reti esi- 
voro compiuto e collaudato. stenti, a congiungere alle medesime regioni . 
Le concessioni, contemplate nel presente ar- 

1 
isolate e a completare i tronchi 'già in eser­ 

tlcolo, saranno fatte quando, a giudizio insin- ' cizio, il 'Governo dcl Re è autorizzato a conce­ 
dacabile dell'Amministrazione appaltante, le dare Ja sovvenzione chilometrica· di cui all'ar­ 
Società od i Consorzi presentino sufficienti ga· ticolo 13 della legge 9 luglio ·1905, · n.' 413, nel 
ranzie di idoneità, stabilità e solvibilità per la limite e con la procedura in essa stabilita. 
regolare esecuzione delle opere da appaltarsi. (Approvato). 

(Approvato). 

colo stesso. Le economie · che 11i verificassero 
in una delle opere contemplate nei precedenti 
articoli 47 e 48 saranno erogate a beneficio di 
altre fra le opere stesse, o portate in aumento 
del fondo a disposizione indicato nell'art. '49. 
(Approvato). · 

·Art. 53. 

La spesa per la costruzione delle opere con· 
template negli articoli 46, 47 e 48 sarà ripar­ 
tita per tre quarti a carico dello Stato e per 
110 qaarto a carico degli interessati. 

Saranno considerati come interessati : 
a) per la correzione dei corsi d'acqua e per 

le opere forestali, siano esse di rinsaldamento 
come di rimboscimento propriamente detto, le 
provincie nelle quali scorre il corso d'acqua 
da correggersi. 
Per il fiume Tirso, interprovinciale, il con· 

corso sarà dato esclusivamente dalla provincia 
di Cagliari; 

b) per le bonificazioni le provincie ed i 

proprietari dei terrenida bouìfìcarsl,' sieno essi 
privati od enti morali o pubbliche Amministra· 
zioni. 
Il contributo a carico di questi sarà così· di· 

viso: 'dodici e mezzo· per cento a carico della 
provincia e dodici e mezzo per cento a carico 
dei proprietari dei. terreni che li verseranno 
in dieci rate annuali a far tempo dall'anno sue­ 
èessivo al completamento' dei lavori. 
(Approvato). 

Art. 54. 
Salvo quanto è disposto nei precedenti arti· 

coli, nulla è immutato circa le opere in essi 
contemplate alle disposizioni delle citate leggi 
2 agosto 1897, n. 382, 28 luglio H)02, n. 342, 
e 7 luglio HJ02, n. 333. 
·(Approvato). 

·TITOLO IV. 
viabiZitcL 

Art. 06. 

- La strada· nazlonale '.'litoranea al 'nord d'el- 
1' isola di Sardegna dal ponte Liscia a porto 
Puzzu verrà costruita interamente a spese dello 
Stato. 

(Approvato). 

Art.' 57. 

La spesa relativa alle costruzioni delle strade 
comunali di accesso alle stazioni ferroviarie di 
cui alla legge 8 luglio 1003, n. 312 sarà ripar­ 
tita io ragione di tre quarti a carico dello Stato 
e di un quarto a carico -delle provincie. 
(Approvato). 

j 
.. ' 

6 :• 
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TITOLO V. 
Opere portuali. 

Art 58. 

Il porto di Bosa è claseifìcato di 1• categoria 
· nei riguardi della sicurezza della navigazione 
generale. 
(Approvato). 

TITOLO VI. 
Istruzione pubblica. 

Art. 59. 
A cominciare dall'anno scolastico 1907-1908 

sarà estesa ai comuni delle due provincie della 
Sardegna la disposizione del primo comma del­ 
l'art. 84 della legge per la Basilicata. 
(Approvato). 

TITOLO VII. 
Disposi,zioni generali. 

Art. 60. 
Per le condutture d'acqua potabile o pozzi 

artesiani che si costruiranno nei comuni della 
Sardegna, lo Stato concorrerà con un contri­ 
bnto in ragione della metà della spesa oppure 
con il pagamento della metà della quota di am­ 
mortamento dei mutui che i comuni stessi tos­ 
sero per contrarre al detto scopo. 
(Approvato). 

Art. 61. 
Nei comuni della Sardegna maggiormente in­ 

festati dalla malaria saranno distribuiti annual­ 
mente e gratuitamente prodotti chinacei fino 
alla concorrenza del valore di vendita di lire 
30,000, la qual somma sarà prelevata dal ca­ 
pitolo del bilancio del Ministero delle 11.oanze 
riguardante i sussidi per diminuire le cause 
della malaria. 
(Approvato). 

Art. 62. 
Restano in vigore le disposizioni delle leggi 

2 agosto 1897, n. 382, e 2 luglio 1902, n. 342, 
portanti provvedimenti per la Sardegna, quelle 
della legge 7 luglio 1901, n. 334, per provve­ 
dimenti relativi ad alcune operazioni di credito 
agrario e quelle della legge 15 luglio Hl06, 
n. 383, concernenti i provvedimenti _per le pro­ 
vincie meridionali, per la Sicilia e per la Sar­ 
degna, che non siano contrarie alle disposizioni 
della presente legge. 
Ogni altra disposizione contraria è abrogata. 
(Approvato). 

Art. 63. 
Il Governo del Re ha facoltà di modifìcare i 

regolamenti per la esecuzione delle leggi 2 ago­ 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 3!2, e 
di coordinare in testo unico le disposizioni di 
questa e delle precedenti leggi. · 
(ApproTato). 

/.. ! • 
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MIGLIORAMENTO AGRARIO 
TAB~-LLA A. 

Provvedimenti per l'agricoltura e bacini d'Irrigazione. Spese a carico del bilancio 
dcl Ministero di agricoltura. 

OGGETTO DELLA SPESA 

- -- --- - 

I - -- ~ s E R e I z I I Eserciai 
1912-913 

I 1001-oos \ 1008-900 \ 1009-910 I 1910-91111~11-9~2 al ii~-27 

Canoni 
annui 
per 

45 anni 

I. - l'rcwoedimenli p11r l'agricoUura. 

20,000 20,000 

4 Acquisto di macchine, attrezzi e scorte 

5 Capitale circolante pei detti poderi 

6 Stipendi al personale delle cattedre: 

2 direttori a • L. 4,000 L. 8.000 
2 assistenti di t • a ,. 2,000 ,. 4,000 
2 ,. di 2• a ,. 1,r.ro ,. 3,ooo 

1,000 
5,000 

25,000 

I Acquisto di poderi dimostrativi circon- 
dariali • . . . . . . . . . . . 20,0C-O 

2 Costruzione di case coloniche, stalle ma­ 
gazzini pei poderi dimostrativi e co­ 
struzione di locali per 2 stazioni di 
monta e depositi di macchine . . . 60,000 

3 Acquieto di animaii riproduttori per le 
stazioni di monta . • • . . . . . ,. 

60,000 

L. I 5,000 ln,000 15,000 

1 Scrveglianti esperti • 12,000 

8 Indennità di trasferta al personale sud- 
detto . . . • . • . . . • . . . I 0,000 

9 Sussidi e premì di cui all'art. 11 della 
legge (enfiteuti, coloni, cooperative) . 

12,000 

10,000 

> 
IO Spese her studi, ricerche, esperienze col­ 

tura I e diverse . • . • • . . . . . 5,000 

Totale per ogni esercizio 134,000 164,000 164,000 lii'l,500 

Spese del quinquennio. 
Sp88e per gli altri 15 anni 

li 
12 

13 
14 

15 

II. - Bacini d'irrigazioM. 

Bacino del Campidano di Cagliari . • 
Id. di Santa Gilla e versante ovest del golfo di Cagliari. 

Id. del Tirso. • • 
Id. del Cogbinas 
Id. del Cedrioo. 

..- I • ... '. ,, J 

5,500 

1,000 

5,000 

5,000 

' 
60,000 60,000 

20,000 

7,000 
5,000 

5,000 

5,500 5,500 ,. 
!'\,000 

5,000 

15,000 

12,000 

10,000 

2.5,000 

15,000 

12,000 

10,000 

25,000 

20,000 

15,000 

12,000 

10,000 

25,000 

81,000 

,. 
,. 
,. 

5,000 

,. 

,. 

,. 

15,000 

12,000 

10,000 

25,000 

l>.000 

67,000 

Totale 

•• L. 101,500 
,. 1,005,000 

• L. 1,112,;;oo 

Somma compl888iva 

r 

I 
i 
l 
I 
j 

I 
"..I 

'70,000 
40,000 

40,000 

30,000 
. 20,000 

200,000 
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CADOLINI. Domando la parola sulla tabella A. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CADOLINI. Non vorrei che mi si rimprove- 

rasse d' insistere sopra certe osservazioni, ma 
in questa tabella si dice: bacini d'irrigazione; 
bacino del Campidano di Cagliari, bacino di 
Santa Cilla, bacino del Tirso ecc. ; ma questi 
bacini che cosa sono 1 Sono serbatoi oppure ba­ 
cini d'irrigazione? Ecco il problema. Qui si dice 
bacini d'irrigazione; io domando: che cosa 

sono questi bacini, sono i territori o sono i ser­ 
batoi 1 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, indu­ 

stria e comme•·cio. Sotto questo nome sono in­ 
dicate tutte le opere .d'irrigazione: serbatoi, 
canali, derivazioni d'acqua ecc. 
CADOLINI. Per carità! questa è una spie­ 

gazione che vale assai poco. (Ilarità). 
PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­ 

vazioni, la tabella A s'intende approvata. 

.. 

87 .... 
i t'~ 
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TABELLA B. 

Stanziamenti da farsi noi bilancio della spesa del MlnlMtero di agricoltura 
pei rimboschlnientl della Sardegna. 

- -· 
Stanziamenti 

Stanziamenti Maggiori d11 farsi 
da farsi stanziamenti seconde il nuovo 

dise~no di legge 
ESERCIZI secondo la legge da farsi ne bilancio 

28 luglio 1902 secondo il nuovo del Mimstero 
di. •f.!col ~ura 

n. 342 disegno di legge m ustr1a 
e commercio 

1907-008 . . 71,300 + 92,600 163,000 

l!JOS-909 . . . 71,300 I+ 92,600 163,000 

1009-910 . 71,300 + 9-2,600 163,000 

1910-911 . . . . . 71,300. + 9-2,600 163,000 

1911-912 . 71,300 + 92,600 163,000 

191~913 . . . . 71,300 I+ 92,600 163,900 

1913-914 . . . 71,300 I+ 92,600 163,900 

Hll4-915 . . 71,300 + 9'2,600 163,900 

llll5-lll6 . . . 71,300 r+ 92,600 163,000 

l916-ll17 . . . . 71,300 + 9-2,600 163,000 

HJ17-918 . . . 71,300 H- 92,600 163,900 • 
1918-1}19 . . . . 71,300 + 112,600 163,900 - 
1919-920 . . . 8,800 I+ 32,600 41,400 

l ll!O-ll21 . . 8,800 + 31,000 39,800 

1921-922 . . . 8,800 + 22,200 31,000 . 
11122-m . . . . . 8,800 - 8,800 l> 

1923-924 . 8,800 - 8,800 • . 
900,000 ~ 1,180,000 2,080,000 

• 
(Approvata). 

8~ 
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TABJiJ,l,A. c. 
I.avori forMto.11 Jn So.rdegna che richiedono maggiori stanziamenti. 

Ri 

-- - . . .. 

Stanziamenti Aumenti Totale 
delle somme 

PROVINCIE approvati dipendenti dal occorrenti con la leggo presente per 
28 luglio I 00-2, n. 312 disegno di legge lavori forestali 

·-· 

Cagliari. 

• 
boeehimen&o nel bacino di Settimo nel Campidano 100,000 50,000 150,000 

Id. nel Sestu, Pula e Flumini-'Mannu . 250,000 370,000 620,000 

Id. nel Tirso per la Òarte compresa nella 
provincia di agliari. . . . • . 400,000 200,000 600,000 

Totale 750,000 620,000 1,370,000 

' 
8a11arl. 

mboschlmento nel bacino del Tirao compreso nella 
provincia di Sassari • . . • . • lt 100,000 100,000 

Id. nel Coghinaa • . 400,000 410,000 810,000 
' 

Id. nel Cedrino. . . . 100,000 ll0,000 150,000 

Totale . . 500,000 560,000 1,060,000 

Compleallivo per le due provincie 1,250,000 (a) 1,180,000 2,430,000 (I>) 

' 

Rim 

(a) Di questa somma sono state stanziate a tutto il 1006-007 lire 350,000; restano quindi da stanziare 
lire 000,000. 1 

(I>) Di questa somma esaendosì stanziate lire 350,000 a tutto il 1006-007, restano da stanziare lire 2,080,000. 

(Approvata). 

, .. 
». 
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TARKl.LA D. 

Stanziamenti da farsl per la spesa occorrente per la 11istemazlone ldrnullea 
e per le bonifiche della Sardegna. 

- - - - - . - -·--·---- ·- -· --·- -· - . ·-· - ---- 
Stanziamenti da farsi Stanziamenti da farsi 

nel bilancio della spesa Aumenti in base al nuovo disegno di legge 
nel bi) ancio della RGeaa 

dcl Ministero e diminuzioni del Ministero dei lavori r,ubb ici per opere 
ESERCIZI dei lavori pubblici dipendenti autorizzate dal e leggi 

finanziari secondo secondo dal nuovo 
28 luglio I 00217 luglio 1902 

come 
la legge la le~ge disegno fondo 
28 luglio 7 luglio In totale a in totale 

1002 I \!t.r~ di legge D. 342 n. 333 dispoaì- 
D. 342 D. 333 sione 

1907-008 .. 537,000 200,000 737,500 :t 537,500 200,000 I ,. 737,500 

1908-00\l .. 537,500 200,000 737,500 + 1,26:2,500 1,620,000 350,000 30,000 2,000,000 

1909-91Q .. 537,500 400,000 037,500 + 1,002,500 1,500,000 415,000 25,000 2,000,000 

1910-911 . . 537,500 400,000 937,500 + l,OG2,500 1,425,000 550,000 25,000 2,000,000 

1911-912 .. 537,500 400,000 937,500 + 1,002,500 I, 4 70,000 505,000 25,000 2,000,000 

1912-913 .. 537,500 308,100 845,600 + 1,154,400 1,385,000 600,000 15,000 2,000,00 

1913-914 .. 537,500 200,000 737,500 + 1,062,500 1,340.000 4 '>O, 000 I0,000 1,800, . 
1914-915 •• 537.500 200,000 737,500 + 1,062,500 1,020,000 770,000 10,000 1,800, 

1915-916 .• 537,500 200,000 '137,500 + 1,002,500 1,010,000 7tl0,000 10,000 1,800, 

1916-917 .. 537,500 2Q0,000 797,500 + 1,062,500 1,025,000 765,000 10,000 1,800, 

1917-918 .. 537,500 200,000 737,500 + 1,062,500 910,000 880,000 10,000 1,800,0 

1918-919° •. 400,000 200,000 600,000 + 1,200,000 680,000 1,112,000 8,000 1,800, 

1919-920 .. 200,000 200,000 400,000 + 1,400,000 550,000 1,235,000 15,000 l,!IOO, 

1920-921 .. 200,000 200,000 400,000 + 1,400,000 375,000 1,410,000 15,000 1,800, 

1921-922 .. 200,000 300,000 500,000 + 1,300,000 330,000 1,454,400 15,600 1,800, 

200,000 400,000 1,200,000 385,000 1,400,000 - 15,000 1,800, 1922-m .. 600,000 - 

19:23-924 .. 200,000 400,000 600,000 - 1,243,100 497,500 1,330,600 15,000 1,843,1 

1924-925 •• :t 400,000 400,000 - 400,000 :t ,. ,. > 

111'25-1126 •• :t 400,000 400,000 - 400,000 > :t > >· 

Da riportar/I 7,312,500 5,408,100 12,720,600 + 17,860,000 16,120,000 14,207,000 253,600 30,580, 

o 
000 

000 

000 

000 

00 

000 

000 

000 

000 

000 

()() 

600 

• 

l 
' 

I 
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Seque TABH:Ll.A D. 

-- - - . ·- - - - -·- 
Stanzinmenti da rarsi I StRnziamenti da farsi 

nel bilancio della speaa Aumenti i in base al nuovo disegno di legge 
nel bilancio della epeaa 

del Ministero e diminuzioni j dcl Ministero dei lavori ~ubblici per opere 

ESERCIZI 
dei lavori pubblici 

dipendenti I autorizzate dal e leggi 

finanziari secondo secondo dal nuovo j I come I 
la legge la legge disegno 

1:!8luglio 1902-1 luglio !\IO~ fondo I 

:.18 luglio 7 luglio in totale I a i in totale 
1\)02 19<12 di legge I n. 342 n. 333 disposi- I n. 342 n. 3:l3 I sione I 

I 

I I I 
- 

Riporto .. i,312,:,00 I 5,408,IOll 12,720,6(>0 + 17,Sf>0,000 I 6, 120,000 14,'101,000 253,600 30,580,600 
I 

1926-9-27 .. :t ; 401),000 .f00,000 - 400,000 :t .,. .,. » 
I 
I 

19-27-928 .. .,._ 400,000 400,000 - 400,000 » .. .. :t 

l!l-28-029 . . ,. 400,000 400,000 - .f(J0,000 » » .. .. 
1929-930 .. » 400.ilOO 40t),000 - 4UO,OOO ~ • » )) 

1930-331 .. > 4,l(),000 400,000 - 4UO,OOO • » .,. .,. 

1931-\132 .. lii 400,()o)O 400,000 - 400,000 • .,. .. .,. 

I ~132 933 . . .,.. 4ft0,000 460,01)0 - 4'30,000 • .. .. .. 
' 

7,312,500 8,268,100 15,Ci80,600 16, 12'),000 14,207,000 253,600 

I· ' I 
I I (a) i 

-+- 15,0"0,0llO 30,580,600 

- 

(a) Prospetto dimostrativo della ripartizione della somma di 16 milioni da autorizzare. 

Somm 

Per opere Per opere. Per fondo 
di cui alla legge di cui alla legge a In totale 
28 luglio 19ll2 7 luglio I lìOl! 

n. 342 D. :J3J disposizione 

e occorrenti 16,120,000 14,207,000 253,600 30,580,600 

e da stanziare seeondo 111 leggi . 7,312,:"J()() 8,268.lOO .,. 15,580,600 
: 

iori somme da autorizzare . 8,807,500 5,938,900 253,GOO l 15,000,(;00 

Somm 

Magg 

(Approvata) . 

. . 
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TABF.1.1.A. E. 

Ripartizione fra le ..-arie opere del 15 milioni dl spese da autorizzare 
per la sistemazione Idraulica della Sardegna. 

INDICAZIONB DEL LAVORO 

Somma i Somma 
Maggiori che resta ; che 

da stanziare I 11i richiede somme 
secondo ; col preeente da I 

le leggi già 
I 

disegno autorizzare approvate di legge 

I. - Opert1 auwrlzzats dallt1 leggi il ago.•w 1897, 
n 382 t1 28 luglio 1902, n. 9,12, · 

a) Bacino idrograftco del Campidano di Cagliari: 

I Correzioni dei torrenti del Campidano . 

I>) Bacino idrograftco di Santa Gilla e versante Ovest 
del golfo di Cagliari: 

2 Correzione del Flumini Mannu ed affluenti. 
3 Correzione del Rio di Seetu • 

4 Correzione del Rio di Pula 

e) Bacino idrografico del Tirso: 
Il Correzione del Til'llO • • • 

d) Bacino ldrograftco Sud-Est di o- etano: 
6 Correzione del Rio di Malu e del Rio Bellu presso S. Ga­ 

Tino a Torralba. . . • . . . . • • • • . • • 

ti) Bacino idrografico del Rio di Mogoro: 
7 Correzione del Rio di Mogoro • 

f) Bacino Idrografico del FI umendosa: 

8 Difesa del ponte sul Flumendosa e degli abitati del 
Serra bue . . • • . • . . • . . • . • 

g) Bacino idrografico del Coghinas: 
9 Correzione del Cvghinas • • • • 

h) Bacino ldrogralloo del Cedrino: 
10 Correzione del Cedrino . • • • , • 

Totali - Opere di oorrezione 
del corsi d'acqua • . • 

i) Boniftcazioni: 
11 Stagno di Tortoli, S. Lurì, Simberigi ed nitri . 

12 Paludi Salinedde, pre880 Terranon • • • • 

13 Valle di Santa Lucia, presso Bonovra . 

14 Stagno di Kalik, preeao Alghero • • • 

Totali - Opere di boniftca:r.ioni autorizzate 
. dalle leggi 1uccitate • . • 

150,000 

1,032,500 , 
140,000 

1,200,0oO 

200,000. 

200,000 

500,000 . 

950,000 

400,000 

4,R62,500 

2:i0,000 + 

3,630,000 + 
300,000 + 
00,000 - 

3,800,000 + 

570,000 + 

500,000 + 

l,430,000 + 

l,520,000 I+ 

1,040,000 + 

13,130,000 

700,000 

·),750,000 

1,040,000 + 
800,000 

!+ 400,000 
71)(),000 

2,000.000 

100,000 

2,597,500 

300,000 

50,000 

2,600,000 

370,00 

300,000 

930,000 

570,000 

ruo,ooo 

8,267,500 

340,000 

200,000 

2,450,000 540,000 

.::-': ~-= . ._ 
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Somma Somma e che resta che Maggiori 
c:l :.; I:'>DICAZIONE DEL LAVORO da stanziare si richiede somme .. secondo col presente o ·da 
:-.:i 

.. le loggi gill. disegno 
:i approvato di leggo autorizzare 

: l 
l 

2• - Op11r11 autorinatlJ dalla legg11 7 luglio· 1!)02, 
n. 333, per boni/ietuioni. • 

15 Paludi del Campidano .di Oristano . . . . . . . I 7,560,003 11,700,000 + . 4,J .J0,000 

16 Agro di:Sassari e Porto Torres . . . . . . . . . 709,100 1,037,000 + 328,900 
' '·• 

17 Agro di Posada . . . . . . . . . . . . . . . > 870,000 + 87~,ooo ' . -, 
18 Agr<1 di Oroseì , . . . . . . . . . . . . . . . ,. 170,000 + 170,000 

19 Agro di Bìniscola • . . . . . . . . . . . . . . • 300,000 + 300,000 

20 Valle Inferiore del Liscia . . . . . . . . . . . > 130,000 + 130,000 

Totali - Nuove bonifiche di cui ana legge • 
7 luglio l 002, n, 333. . . . . . . . 8,2GB,IOO 14,207,000 + . 5,()38,000 

Totale delle somme relative alle opere di 
cui ai nn, l e 2 . . . . . . . . . 15,580,000 30,327,000 14,740,400 

3• - Fondo· a dbposizltlntJ psr spes11 maggio1-i od im• . ' .. 
preoiste per Z11 op11r11 di correzione dei corsi d'acqua : 
11 di boni/lca contemplale nella preseru« legge • . > 353,000 . 253,000 

. , 
Totali generali . . • '(a) 15,5S0,600 (a) 30,580,600 (a) 15,000,000 

(a) La ripartizione di questa somma fra le diverse opere risulta dul seguente prospetto riassuntivo: 

Opere ' 
di correzione Doniflche Doniflche Fondo del di cui di cui 
corsi d'acqua alhi legge alla legge a Totale di cui 
alla legge 28 luglio 18!J2 7 Iuglio 1002 disposisione 28 luglio I 002 n.342 n.333 

n.342 

Somme occorrenti. . . . ' . . . . 13,130,000 2,!J90,000 14,207,000 253,<'00 30,580,600 

SommCl da stanziare secondo le leggi . 4,SC2,500 2,450,000 8,268,100 > 15,580,GOO 

Y·ggiori somme da autorlzzare ..• . B,267,500 640,0::0 5,938,l'JOO 253,WO 15,0()0,000 

I - 
(Approvata). 

. . 
t: 
• > 
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Chiu.ura di votazioDe. 

presentato dal ministro della guerra, di concerto 
col ministro del tesoro s. 
Prego il Senato di voler consentire che si 

faccia questa correzione. 
PRESIDENTE. Sarà fatta. 
Prego l'onor, senatore, segretario, Fabrizi di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 654). 
PRESIDENTE. È aperta la '1iscussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa." 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

PHESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari a voler procedere 

allo spoglio delle urne. 
(I s1 nalori segretari fanno lo spoglio delle 

urae ). 

Di•cuHione del diHgDo di legge 1 e AggiuDte e 
modilicazioDi al testo unico delle leggi •ulle 
peD•ioDi civili e militari approvate con Regio 
dec!"eto 21 febbraio 1895, n. 70 > (N. 654). 

PRESIDENTE. Ora viene la discussione del 
disegno di legge: e Aggiunte e modificazioni 
al testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari approvate con Regio decreto 21 feb- • braio 1905, n, 70 >. 

VIGANO', ministro della gue1·ra. Domando la 
parola. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
VIGANO', ministro della guerra. Nell' inte­ 

stazione di questo disegno di legge si dice: 
« presentato dal ministro della guerra>, mentre 
invece si dovrebbe dire: «disegno di legge 

Art. I. 

All'articolo 74 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e· militari, approvato con 
Regio decreto 21 febbraio 189:5, n. 70, aggiun 
gere: 

Però per gli ufficiali dell'esercito attivo per­ 
manente sottoindìcati, e pei farmacisti militari, 
la pensione sarà liquidata secondo la seguente 
tabella: 

---- .:w 

GRADI 

Stato maggiore, ;~nteria, I Cor~ sanitario, 
cavnlleria 1 artiglieria, di· 
genio, personale per- 1 commissariato, contabile 1 
manente dei Distretti, veterinario ' 
personale delle fortezze e farmacisti militari 

Reali carabinieri 

I ' ... -- ·--- . - 2 3 

-· 

Sotto tenente. . . . . . . . . 1/34 1/51 1/3(} 1/35 1;36 1,55 
Tenen te. . . . . . . 1/33 1/50 1/35' l,'53 lf35 1;53 

C11pit ano . . l,'33 l,'50 1/36 I·-~ 1, 33 1,52 . . . . . . . . , . .);) 
Magg i ore . . . . . . . . 1/35 1,'52 1_138 1;::;7 1,'37 1/53 

Tcnen te colonnello . . . . . 1/37 1;rn I> > I> • 
Farm acista di 1 • classe. . > > l,'37 l,'56 > > 
Farm acista capo di 2• classe. .. > > 1;37 l,'55 I> > 
Farm aci1ta capo di 1 • classe . 

( Chim ico farmacista direttore . > • l,'35 1,53 • I> . 

Cl.lim ico farmacista ìspettore . . 
I -1 j I 

\) 1~ 
.; ... 

:.• ' .. 

aopra le prime! oopra 10pra le prime oopra oopra le prlm•I BOpra 
ogntr1maneote ogni rimanente ~ni rimanente 

tooo lire aomma 20!lll lire 10mma :iOOO lire aomma 
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Le pensioni per ferite o infermità contratte 
per causa di servizio, di cui all'art. 101 del testo 
unico sopracitato, saranno sempre computate 
secondo le aliquote indicate nella colonna 1 • 
della tabella, a qualsiasi arma o corpo appar­ 
tenga l'uftl.ciale. 
(Approvato). 

Arl. 2. 

All'art. 67 del citato testo unico è sostituito 
il seguente : 

Sono computati come servizio effettivo agli 
effetti del collocamento in posizione ausiliaria, 
a riposo od in riforma: 

a) sci anni antecedenti al conseguimento I 
della la.ura in medicina e chirurgia, all'ufficiale 
del corpo sanitario militare; 

ò) tre anni antecedenti a.I conseguimento 
della laurea in zoojatria, ali' ufficiale del corpo 
veterinario militare ; 

e) tre anni antecedenti alla nomina a sot­ 
totenente di artiglieria o del genio all'ufdciale 
che sia stato assunto in servizio con tale grado 
senza aver frequentato o avendo frequentato 
soltanto in parte i corsi dell'Accademia mili­ 
tare, comprendendosi nel computo dei detti 
tre anni quel tempo qualsiasi che abbia pas­ 
sato ai corsi dcll' Accademia militare. 
Tali periodi di sei o di tre anni non possono 

decorrere che dall'età di 17 anni. 
I servizi militari, che gli stessi ufficiali aves­ 

sero effettivamente prestati anteriormente al 
conseguimento delle lauree dianzi accennate o 
alla nomina a sottotenente di artiglieria o del 
genio, non sono computati a meno di rinun­ 
ciare al calcolo dci sci o tre anni sopradetti. 

(Approvato). 
Art. 3. 

All'art. 87 dcl citato testo unico, quale fu 
modificato dalla legge Hl luglio 1900, n. 380, 
vengono aggiunti i seguenti comma: 
Gli ufficia.li dell'esercito attivo permanente 

che vengono collocati in posizione di servizio 
ausiliario, in applicazione dei limiti di· et.à sta­ 
biliti dall'art. 8 della legge sull'avanzamento, 
non potranno essere collocati a riposo, eccetto 
il caso di motivi disciplinari o di salute, fino 
a che non abbiano raggiunto il diritto al mas­ 
simo della pensione stabilita pel grado col 

quale furono collocati nella predetta posiziono 
di servizio ausiliario. L'obbligo di mantenerli 
a tale scopo nella posizione di servizio ausi­ 
liario però è limitato ad otto anni. 
Anche gli uftlcjali esclusi definitivamente dal­ 

l'avanzamento, pur conservando la idoneità pel 
grado del quale sono rivestiti, potranno essere 
collocati in posizione ausiliaria (o direttamente 
o pel tramite del congedo provvisorio in dipen­ 
denza delle proprie condizioni di età e di ser­ 
vizio) e trattenuti in tale posizione fino a che 
abbiano raggiunto il diritto al massimo della 
pensione stabilita per il loro grado, sempre 
però. per non più di otto anni. 
(Approvato). 

Art. 4. 

All'articolo 9 del citato testo unico aggiun· 
gere: 

Gli ufficiali superiori potranno però, an che 
prima di aver raggiunti i 52 anni di età ed i 
30 anni di servizio, far valere il diritto di cui 
sopra, purchè abbiano raggiunto gli estremi 
di età e di servizio ali' uopo richiesti pc! grado 
di capitano. 
In questo caso la pensione sarà loro liqui­ 

data colle stesse norme e competenze dovute 
pel grado di capitano, computando, a tutti gli 
effetti, il periodo di servizio passato nei gradi. 
superiori. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Per gli ufficiali del corpo invalidi e veterani 
la pensione sarà liquidata ìn base alle aliquote 
stabilite, per la rispettiva arma di provenienza, 
dalla tabella dell'art. 1, ferme restando le di­ 
sposizioni dell'art. 5D del testo unico delle 
leggi sulle pensioni, approvato con Regio de· 
crete 21 febbraio 1805, n. 70. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Per gli ufilciali del Regio esercito è compu­ 
tabile, agli effetti della pensione, il tempo da 
essi passato come ufficiali di complemento pro­ 
venienti dai volout.ari di un anno. 

(Approvato). 
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sentimento profondo del loro dovere e dalla 
nobiltà delle proprie funzioni. 
In venti anni l'orgauìco delle Avvocature è 

rimasto immutato; e in questo non breve 
periodo di tempo fatte le Amministrazioni dello 
Stato hanno ricevuto ad intervalli, anche non 
lunghi, successivi miglioramenti. Era adunque 

1°. In servizio attivo permanente - in aspct- ben degna cura dcl Governo che si pensasse 
tativa - in disponibilità. anche a questo personale, nelle cui mani sono 

2° In posiziono di servizio ausiliario. · i più gravi interessi dello Stato. 
A coloro, fra questi ultimi, che; essendo ri- E1 io ringrazio l'onorevole ministro di aver 

chiamati in servizio, avessero conseguita una. finalmente preso cura dei legittimi desideri del 
promozione, sarà. concesso il diritto di op- personale che ho l'onore di dirigere, ringrazio 
zione fra: l'Ufficio centrale di aver dato il suo suffragio 

a) il trattamento delle vigenti leggi (testo 1 alle proposte di miglioramento che al Senato 
unico quale fu modificato dalla legge 19 luglio sono state presentate. Lo ringrazio altresì dei 
ll)o(j 381)) voti da esso espressi per la elevazione morale 

' n. ; 
b) la liquidazione della pensione, secondo degli uffici della Avvocature. 

la tabella dell'art. 1 della presento legge, fatta L'organico che sta in:aanzi al Senato non 
sulla media dogli stipendi del grado col quale adegua certamente gli stipendi alla funzione; 
furono collocati in posizione ausiliaria calco- che molto più certamente si vorrebbe, se, anche 
lata come se in quel grado avessero trascorsi 

1. 

in scarsa misura, si volesse lo stipendio del­ 
anche gli anui passati nel grado superiore l'Avvocatura dello Stato ragguagliare al gna­ 
quali richiamati in servizio, e '1i quel grado. daguo dell'Av('ocatura del libero foro. Ma te­ 
stesso avessero goduto tutti gli aumenti sta- nnto conto della media generale degli stipendi 
biliti da leggi successive. dei pubblici uffici, l'organico che si presenta 
(Approvato), · alla vostra approvazione porta non disprezza· 

1 bile miglioramento a tutta la categoria. So che 
A~che q~esto ·disegno di legge sarà poi vo- I lagnanze non ~oche 10~0 state elevate, tant~ 

tato a scrutinio segreto. I per parte dogh avvocati, quanto per parte dei 
procuratori, contro il cambiamento che nella 
Camera elettiva ha subito il progetto che dal 
Ministero era stato proposto. E di questo cam­ 
biamento e per l'ordine degli uffici e per altre 
ragioni, che non fa. bisogno di dire, sono io il 
primo a dolermi; ma ho fiducia che, in difetto 
di questo ordinamento, possa ancora per ordì­ 
namenti nuovi, che non importeranno nuovi 
aggravi al tesoro dello Stato, non lontana­ 
mente ripararsi. Intanto è certo che, pur cosi, 
conformato, l'ordinamento che si propone reca 
non poco beneficio a tutte indistintamente le 
classi, beneficio che non deve e non può essere 
ulteriormente ritardato. 
La pazienza del personale ha avuta una 

troppo h:nga attesa; e il malcontento non sa­ 
rebbe forse più rattenuto se questo organico 
si allontanasse ancora da lui, come l'onda da 
Tantalo.· 
Per questa' ragione faccio io il primo atto 

di abnegazione sui sentimenti miei, e prego 

Disposizioni transitorle, 

· . .:. Art. 7. 

Le disposizioni della presente legge saranno 
applicabili solo agli ufficiali che alla data della 
sua promulgazione si troveranno: 

Diacunione del disegno di legge: e Riordina­ 
mento delle RR. Avvocature erariali> (N. 600). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di leggo: e Riordina· 
mento delle· Regie Avvocature erariali>: · 
Prego l'onor. senatore; segretario, Mariolti 

Filippo, di dar lettura del disegno di legge:' · 
.MARIOTTI FILIPPO, seçretario, legge: . ' 1 

(V. Stampato N. 600). . 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene: 

raie su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il senatore De Cupis. 
DE CUPIS. Onorevoli Senatori I Poche parole 

su questo disegno di legge, che s'intitola del 
e Riordinamento della: R. Avvocatura». ' 
In mezzo allo agitarsi di tutte le Ammini~ 

etraziouì dallo Stato, le RR. A vvocalure son ri­ 
maste pazienti d'una condizioné troppo ìnade­ 
gnata all'altezza del loro ufficio, sostenute dal 

- ,, I ... 
\I 
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sui nomi, facendo.astrazione della vera portata 
della riforma. 
Ora, quale fu l'obbietto della Camera elettiva 

quando portò questa riforma al primitivo schema 
ministeriale 1 Quello di garantire, con un pro· 
cesso di selezione, la scelta d'un personale di 
valorosi patroni che per ingegno, dottrina, fa­ 
cilità di eloquio potessero sostenere con auto· 
rità l'attrito delle discussìoui forensi, dove spesao 
sono in giuoco elevatissimi interessi delle fi. 
nanze dello Stato od anche interessi morali di 
non comune importanza. 
Ora non si può negare che questo risultato 

si ottiene mediante lo riforme apportate dalla 
Camera elettiva e quindi non è il caso di pren­ 
dere in considerazione questo tardivo reclamo • 

Si aggiunga poi, che se sono 12 gli uffici 
distrettuali, questi devono provvedere al la­ 
voro di ben 20 Corti di appello, di cui tre con 

M,~SSAB?'. r~lat01·e. Ho do man.dato la parola sezioni staccate, e quando pure si credesse di 
per r.1~g;az1are 1~ ~en~tore De Cupis dcli~ parole I ridurre questo numero, abbiamo dei precedenti, 
gentili rivolte all Ufficio centrale, e a me in modo fra cui quello del progetto Tajani del 1879 se­ 
particolare, pur non avendo altro merito che condo il quale la riduzione delle Corti di' ap­ 
quello d'aver studiato con intelletto d'amore un pello, non potrebbe essere al disotto del numero 
argomento di vitale importanza per le finanze di 14. Quindi è possibile che questi ufilci pos­ 
e gl'interessi dello Stato. sano elevarsi, perchè cinque di essi per- essere 
Ho chiesto pure la parola per rendere conto nella sede delle Corti di cassazione importano 

di una petizione venuta all'ultim' Òra. da parte un maggiore lavoro· ma l'argomento decisivo 
dei sostituti avvocati distrettuali. Il Senato non a favore delle suddette riforme si attinge dal 
ignora che la Giunta del bilancio ha proposto, principio indiscusso della tabella B, che, pa­ 
e la Camera approvò, di fondere i sostituti av- rifìcando le Avvocature erariali alla magistra­ 
vocati generali e i vice-avvocati in un eolo tura, ai presidenti di Tribunale ed ai consi- 

- grado ~i tre classi cou L. 13000, 7000 e 8000 di glieri di Appello ed ai procuratori del Re, ìm- 
etipeudìo. plìcava che i suddetti ronzionari fossero portati 
Ora, questa riforma è stata censurata dai so· a lire 6000, 7000 e 8000 in conformità di 

stituti avvocati erariali i quali si credono pri- quanto venne stabilito del · progetto Orlando, 
vati di un vantaggio che, in grazia. dell'anzia, già diventato legge • 

. nità, potevano conseguire, restando fermo l' or- Quindi le lamentele dei sostituti avvocati 
ganico attuale. erariali hanno richiamato alla mia memoria 
Ma qnesta censura si tonda su questo ob- quell'ode di Orazio che domandava a Mece­ 

bictto : dodici eono gli uffici distrettuali delle nate, d' onde viene che nessuno sia contento 
Avvocature erariali ed è un'incongruenza. Io della sua sorte, e ciò perchè se è spiegabile 
scegliere 30 funzionari col titolo di vice-avvo- il reclamo della classe dei procuratori, a di 
cati. cui danno tu soppressa la classe delle L. 7000 
Questo specioso argomento non è solido, per· riserbata ai veterani di quella importante classe, 

chè, anzitutto, non è vero che la dicitura parli non è ammissibile da parte dei sostituti av- 
. solo del; vice-avvocati, mentre parla anche dei vocati erariali, i quali possono facilmente per­ 
sostituti avvocati erariali che sono in numero venire allo alte vette della carriera con un ben 
di quattro presso l'ufficio dell'Avvocatura era- notevole miglioramento della loro odierna con- 
riale, dizione. 
In secondo luogo non bisogna arzigogolare Ad ogni modo, per questi lievi inconvenienti 

voi, onorevoli colleghi, a voler dare il vostro 
suffragio alle proposte che nel progetto si con­ 
tengono. 
All'Ufficio centrale, e particolarmente al suo 

illustre relatore, io debbo ancora grazie su le 
cose proposte ad elevamento morale degli uf­ 
fici: il cambiamento della denominazione in 
avvocati di Stato; il cambiamento di dipen­ 
denza, che vorrebbe darsi alla Presidenza del 
Consiglio, conferirebbero certo non poco al mag­ 
gior prestigio degli uffici. E son cose che fu· 
rono già da me suggerite, e che mi piace di 
vedere ora apprezzate ed accolte, tanto nella 
relazione che ha presentato il progetto di legge 
alla Camera, quanto nella relazione che l' Uf· 
.ficio centrale presenta ora al Senato. 

l'alASSADO', relato~e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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f che potranno auccessivamente correggersi, non 

potevansi e non dovevasi ritardare i migliora­ 
menti, che si apportano all'organico del 1887 
con uu maggior contribnto di lire 131 mila per 
parte delle finanze dello Stato. 
FASCE, sottosegretario di Stat» al Teso1·0. 

Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· FASCE, sottosegretario di Stato al Tesoro, 
Veramente il discorso del senatore De Cupis e 
quello dcl relatore mi dispensano dal difendere 
questo disegno di legge; soltanto è stato fatto 
qualche appunto alle modificazioni introdotte al 
primitivo progetto dalla Camera dei deputati. 

Ora io debbo subito, a scanso di equivoci, 
dichiarare che la modificazione intervenuta, 
ebbe la ragione di essere dal fatto che, come 
disse l'onor. relatore, quando fu presentato il 

-, primo progetto dal mio carissimo amico ono­ 
revole Majorana, a cui mando un saluto ed 
un augurio, per l'ordinamento delle Avvocature 

. erariali, non era ancora stato presentato alla 

. Camera il progetto dell'onor. Orlando; che è 
stato votato anche da questo illustre Consesso 

. ieri o ieri l'altro. la seguito al progetto Or­ 
. lando si è voluto. fare il pareggiamento fra il 
. personale dell'Avvocatura erariale e la magi· 
stratura e perciò occorreva modificare la ta­ 
bella del primitivo progetto onde evitare di 
assimilarii un grado con due gradi, mentre 
invece il pareggiamento si deve fare di un 
grado con un altro grado, come ben osservava 
l'onor. relatore. 
Ma c'è nn' altra obbiezione. Si diceva: voi 

lasciate pochi posti inferiori per concorrere ai 
posti superiori ; ed in parte questo è vero, ma 
a questo inconveniente si è riparato colla mo­ 
dificazione portata all'art. 8, il quale dispone: 

e Le promozioni di grado di tutto il personale 
delle Regie Avvocature erariali, compreso quello 
della carriera di ordine, si fanno esclusiva­ 
mente. per merito tra i funzionari del grado 

. inferiore. 
e In difetto di funzionari promovibili nel grado 

di sostituto avvocato erariale, sarà provveduto 
. alle eventuali vacanze nei posti di sostituto av­ 
vocato generale e di vice-avvocato scegliendo 
fra i magistrati di pari grado, compresi nella 
lista di avanzamento. 
e Il vice-avvocato generale erariale è scelto, 

per merito, tra i Regi avvocati erariali dìstret- 

tualì, ed eventualmente, tra i sostituti avvo­ 
cati generali di l• classe e vice-avvocati era­ 
riali di 1 & classe>. 
Come si vede adunque era inevitabile uua 

modificazione e debbo anche soggiungere che 
questa non è stata opera di uno solo, bensi 
}'opera collettiva della Giunta generale del bi­ 
ancio e del ministro. 
Per conseguenza io non avrei altro da ag­ 

gi ungere, ma dovrei soltanto pregare il Sellato 
di approvare senz'altro questo progetto di legge 
il quale mentre provvede ad un organico rior­ 
dinamento dell'Avvocatura erariale, reca note­ 
voli vantaggi al benemerito personale della 
medesima come reca anche un sollievo ai· più 
uwili perchè aumenta da 1200 a 1500 lo sti­ 
pendio di tutti gli impiegati delle classi tran­ 
sitorie non solo dell'Avvocatura erariale, ma 
di tutte le altre Amministrazioni dipendenti dal 
Tesoro. 
E dopo ciò rlngraslo l'onor. relatore e l'Uf- · 

tlcio centrale • 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale; si 
passerà alla discussione degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. I. 

La difesa delle cause e le consultazioni legali 
nell'interesse dello Stl\to, del Fondo per il culto 
e degli Economati dei benefizi vacanti, come di 
tutte le altre Amministrazioni dipendenti dallo 
Stato, sono affidale alle Regie Avvocature era­ 
riali. 
Salvo il caso previsto dall'art. 3 della legge 

29 agosto 1003, n. 512, non potrà da alcuna 
Ammiuistrazione richiedersi l'assistenza di av­ 
vocati del libero foro se non per ragioni asso­ 
lutamente eccezionali. 
L'incarico in questo caso dovrà essere dalo 

con decreto dcl ministro dal quale dipende 
l'Amministrazione, previo accordo col ministro 
del tesoro. 
(Approvato). 

Art. 2 . 
Gli uffici dolle Regie Avvocature erariali di­ 

pendono dal ministro del tesoro e sono posti 
sotto limmediata direzione del Regio avvocato 
generale. 
(Approvato). 

, ' 
' ' . 
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Art. 3. 

Gh uffici delle Regie Avvocaturè erariali sono 
in numero di 12. Quello con sede in Roma as­ 
sume il titolo di Regia Avvocatura generale 
erariale ed è costituito dal Regio avvocato ge­ 
nerale, dal vice-avvocato generale e da sosti­ 
tuti avvocati generali. Ad esso saranno addetti, 
secondo le. esigenze del servizio, funzionari 
aventi grado di sostituti avvocati erariali o di 
sostituti avvocati aggiunti. 
Gli altri undici uffici con sede a Cagliari, 

Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo, Torino, Trani, Venezia, assu­ 
mono il titolo di Regie Avvocature erariali di· 
strettuali, ed eserciteranno le loro funzioni 
nella circoscrizione ad essi assegnata dal re­ 
golamento. 
Le Avvocature distrettuali saranno costituite 

da un Regio avvocato erariale, da uno o più 
vice-avvocati erariali, e da quel numero di so­ 
stituti avvocati erariali aggiunti, che sarà sta­ 
bilito dalla tabella di distribuzione del personale, 
·da approvarsi col regolamento, di cui l'art. 12. 

All'Avvocatura generale ed a ciascuna delle 
Avvocature distrettuali earà addetto un proeu­ 
ratore erariale e quel numero di sostituti pro­ 
curatori erariali o sostituti procuratori erariali 
aggiunti, che sarà stabilito dalla tabella di 
distribuzione del personale di cui sopra. 
Al procuratore erariale addetto alla Regia 

Avvocatura generale, e che adempie anche alle 
funzioni di segretario dell'avvocato generale, 
sarà &!!segnata un'indennità di lire mille •. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per le cause da trattarsi innanzi a Corti e 
Tribunali fuori delle sedi dalle Regie A vvoca­ 
ture, e per le quali l'avvocato generale o l' av­ 
vocato distrettuale, in vista della loro impor­ 
tanza, non ritengano di provvedere con la 
difesa diretta, saranno adibiti avvocati e pro­ 
curatori iscritti in un apposito albo, da formarsi 
dal Regio avvocato generale eratiale, con Ie 
norme dettate dal regolamento. 
L'avvocato o procuratore, che accetta la de­ 

legazione per la difesa dello Stato e dello Am­ 
ministrazioni dipendenti deve astenersi dal­ 
l'assumere cause contro lo Stato e le dette 

9~ 

Amministrazioni presso qualunque giurisdizionè 
del Regno. 
Per le cause da trattarsi innanzi ai pretori 

ed ai conciliatori le Amministrazioni possono, 
intesa la Regia Avvocatura erariale, essere 
rappresentate dai proprii funzionari, E quando 
si riconosca necessaria l'assistenza dell'avvocato 
e del procuratore e non esistano sul luogo 
delegati erariali, si provvederà con delega spe­ 
ciale del Regio avvocato distrettuale, e, nei 
casi d' urgenza, dall'Amministrazione, che ne 
darà immediata notizia alla Regia Avvocatura. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Dal 1° luglio 1907 il ruolo, i titoli e gli sti­ 

pendi del personale delle Regie Avvocature 
erariali sono stabiliti in conformità della ta­ 
bella A, annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 6. 
I funzionari appartenenti alle categorie degli 

avvocati sono assimilati per grado e per sti­ 
pendio ai funzionari della magistratura, in con­ 
formità della tabella B, annessa alla presente 
legge. 
Ad essi è applicabile il disposto dell' arti· . 

colo 202 del Regio decreto 6 dicembre 1865, 
n. 2G26. Ai funzionari che saranno collocati a 
riposo per effetto della presente diapoaizlone di 
legge e che non avessero gli anni di servizio' 
richiesti, la pensione sar1 liquidata come M:ì 
essi avessero prestato 25 anni di servizio. 
Le modificazioni che, con nuova legge, Cos­ 

sero apportate al grado ed allo stipendio dei 
. magistrati, nonchè ali' articolo 202 del Regio 
decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, saranno estese, 
con decreto Reale, ai funzionari della categoria 
degli avvocati. 
(Approvato). 

Art. 7. 

I posti di sostituto avvocato erariale aggiunto 
di ultima classe sono conferiti mediante esame 
di concorso teorico-pratico, al quale possono 
essere ammessi gli uditori giudiziari e gli av­ 
vocati iscritti noli' albo degli avvocati almeno 
da un anno. 

. ) i ~ 
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I posti di sostituto procuratore erariale ag­ 
giunto sono conferiti mediante esame di con­ 
corso teorico-pratico, al quale possono venir 
ammessi i procuratori iscritti nell'albo dei pro­ 
curatori almeno da no biennio. 

Approvato). 

Art. 8. 

Le promozioni di grado di tutto il personale 
delle Regie Avvocature erariali, compreso quello 
della carriera di ordine, si fanno esclusiva­ 
mente per merito tra i funzionari del grado 
inferiore. 

In difetto di funzionari promovibili nel grado 
di sostituto avvocato erariale, sarà provveduto 
alle eventuali vacanze nei posti di sostituto av­ 
vocato generale e di vice-avvocato scegliendo 
fra i magistrati di pari grado, compresi nella 
lista di avanzamento. 
li vice-avvocato generale erariale è scelto, 

per merito, tra i Regi avvocati erariali distret­ 
tuali, ed eventualmente, tra i sostituti avvo­ 
cati generali di 1 • classe e vice-avvocati era. 
riali di 1 • classe. 

(Approvato). 

Art. 9. 

I funzionari delle Regie A vrocature non pos­ 
sono occupare altri pubblici impieghi nè eser­ 
citare la mercatura. od altra professione qua· 
lunque, nè esercitare l'ufficio di arbitro. 
Presso gli uffìcì delle Regie Avvocature può 

essere compiuta la pratica forense per l' eser­ 
cizio delle funzioni di avvocato e di procu- 
ratore. • · 
Ls pratica non dà .alcun titolo per l' ammis­ 

sione nella carriera delle Regie Avvocature e 
non può durare oltre due anni. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 6 
della legge 23 giugno 190!, n. 258, e degli ar­ 
ticoli 4 e 9 della legge 15 luglio Hl08, n. 326, 
lo stipendio delle classi transitorie, ìnstituìte 
con lo stesso l1>ggi nel personale d'ordine del 
Ministero del tesoro, delle Avvocatore erariali, 
delle delegazioni del tesoro ed in quello degli 
ufficiali di scrittura delle Intendenze di finanza, 

è aumentato da lire 1200 a lire 1500, con etretto 
del 1° luglio 1907. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Nulla è innovato al disposto degli articoli 5, 
6, 8, 13, 14 e 15 del regolamento approvato 
col Regio decreto 16 gennaio 1878, n. 2014. 
Tutte le altre disposizioni di quel regolamento 

sono abrogate. · 
{Approvato). 

Art. 12. 

II Governo del Re è autorizzato ad emettere, 
con regolamento da approvarsi con decreto 
Reale, sentito il Consiglio di Stato, non più 
tardi del 1° gennaio 1008, le norme per lattua­ 
zione del nuovo organico, per l'esecuzione della 
presente legge e pel coordinamento di questa 
con le disposizioni mantenute in vigore. 
(Approvato): 

Art. 13. 
• 

Nello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro j>er l'eserr.izio finanziario 
1907-908 saranno introdotte le variazioni di cui 
la tabella ·C, annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Disposision! transitorie. 

Art. 14. 

Gli attuali sostituti avvocati generali, ove 
non accettassero l'uffizio di Regi avvocati era­ 
riali distrettuali, conserveranno le loro funzioni 
e la loro anzianità, prendendo posto con la loro 
anzianità nel grado ùei Regi avvocati erariali 
distrettuali, ai quali saranno parificati per ogni 
effetto, compreso lo stipendio. 
Per cìasouno di essi si lascerà vacante un 

posto nella prima classe del grado interiore; • · 
e con apposito stanziamento sul bilancio del 
Ministero del tesoro, sarà provveduto alla mag­ 
giore spesa dipendente dalla presente dispo­ 
sizione. Gli attuali sostituti avvocati erariali 
di 4• classe che, per effetto del nuovo orga­ 
nico, non-trovassero posto nel grado di sosti· 
tuto avvocato, conserveranno il loro -titolo e 

l 
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grado, nonostante la loro assegnazione alla 
la classe dci sostituti avvocati erariali ag­ 
giunti. 
(Approvato). 

Art. 15. 

Gli attuali sostituti procnratori erariali, lau­ 
reati in giurisprudenza, saranno ammessi nel 
biennio successivo all'approvazione della pre­ 
sente legge ad un esame teorico-pratico, per 
comprovare la loro idoneità all'ufficio dì sosti- 

I>11::mnon,, t. USO 

11\ 1 

tuto avvocato erariale. Coloro che riporteranno 
almeno sette decimi in ciascuna materia di 
esame, concorreranno ad un terzo dei posti di 
sostituto avvocato erariale di 2"' classe, alter· 
nativamente con i sostituti avvocati erariali 
aggiunti. 

Gli attuali praticanti delle Avvocature era­ 
riali potranno esporsi ai concorsi di esame teo­ 
rico-pratico, di cui all'art. 7, senza che ne siano 
impediti da limite di età. 
{Approvato). 

. : .. .. . . -~ 
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TABELLA 

Ruolo organico del personale dello Regie A rvoeatnre erariali. 

So 

---- 
Numero Stipendio per 

Grado ., Ammontare 
I.O 

"' della spesa .. classe totale individuale com plessi vo~ 5 

Avvo~ato erariale generale •· . . . . . . . > I I 12,000 12,000 12,000 

Vice-avvocato erariale generalo . . . . . . ,. I I 9,000 9,000 9,000 

Avvocato erariale distrettuale • . . . . . . > I I Il 9,000 Ofl,000 99,00() . 
Sostituti avvocati generali e lice-nvocati era· 

riali (1) . • • • • • • • . , , • . . •• 8 8,000 6t,OOO. 

stituti avvocati generali e vice-avvocati era· 
riali (1) . • , • • • • • , , • • • • 2• 8 M 7,000 56,000 204,000. 

ostitutì avvocati generali e vice-avvocati era- 
rialì (I). • • • •. • • , • • • • • • 3• 14 6,000 8-4,000 

I . I ostituti avvocati erariali ' . . . . . . . 1• 30 I 5,000 IU0,000 

~ 
50 230,000 

Id. . . . . . . . . 2• 20 4,000 80,000 
I stitutì avvocati erariali aggiunti , . . . . 1• IO 

~ 

3,000 30,000 

~ 
16 .CZ.,000 

Id. . . . . . 2" 6 2,000 12,000 

Totale . . . 10!) 5%,000 
- -= 

- 
roeuratori erariali • . . . . . . . . . . 1• 4 I aoco 21,000 

~ 
- 12. 64,000 

Id. . . . • . . . . . . . 2• 8 6,0CO 40,000 
I ostituti procuratori erariali . . . . . . . 1• 12 l 4,500 54,000 
I 

Id. . . . . . . . 2• 12 34 3,500 42,000 121,000 

Id. . . . . . . . 3• IO 2,500 25,000 . 
ostituti procuratori erariali aggiunti. . . . ,. 7 7 2,000 14,000 14,000 

- 
Totale . . 53 l !)!),000 

- ·-----··-- 

793,000 
~-- 

s 

s 

So 

p 

s 

s 

(1) I trenta funzionari di questo tre classi, scelti per merito, prendono titolo di s~~titnti nvvocati generali se 
destìnatì olla Avvocatura generale erariale, e di vice-avvocati erariali, se destinati alle Avvocature distrettuali, e 
1a loro destinazione è affidata, secondo il bisogno, al Governo del Re. 

I 
L 
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TADlìLLA B. 

· TabclJa di p1n·lllcazlone. 

Organico degli avvocati erariali Organico vigente della Magistratura 

I • 
Avvocato generale erari alo Primo presidente di Corte di appello. 

Procurntoro generale di Corte di appello. 
Avvocato generale presso la Corto di cassazione. 

Vice-avvocato generale e Regi avvocati distrettuali Presidenti di Seziono di Corte di appello, consiglieri di Corte 
di cassazione e sostituti procuratori generali di Corto di 
cnssazione. 

Sostituti avvocati generali e vice-avvocnti erariali Consiglieri di Corte di appello, presidenti di Trinunale, so· 
stituti procurntori generali di Corto di appello, procuratori 
del Re. 

Sostituti avvocati erariali · ·• • • · • • Giudict di. Tribunale e sostituti procurntori dcl Re. 

Sostituti avvocati erariali aggiunti • • Pretori ed aggiunt! giudizlari, 

·;i i 10~ 
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TADELJ.A. c. 

Cap. n. 45. Personale di ruolo (Ministero). , L. 
,, 61. Personale di ruolo (Avvocature erariali) > 
,, 67. Personale di ruolo <1i ragioneria, uffìciali di scrittura 

e magazzinieri economi delle Intendenze • > 
,, 71. Personale delle delegazioni del Tesoro e degli uffici 

di gestione e controllo. > 

L. 

32,100 (1) 
138,200 (2) 

4,800 (1) 

22,500 (1) 
197,600 

Variazioni da portarsi allo sto.to di previsione della spesa del ::llinistcro dcl tesoro 
per l'esercizio finanziarlo U>07-908. 

Aumenti. 

Diminuzioni. 

Cap, n. 88. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione 
a favore del personale L. 13,390 (3) 

Riassunto. 

Aumenti di assegnazioni • • • 
Diminuzioni di assegnazioni • 

Maggior carico Il.i bilancio • 

• L. 107,000 
,, 13,3()0 
L. 184,210 

(I) Maggiore assegnazione da inscriversi per elenre da L. 1,200 a L. 1,500 lo stipendio 
delle classi transitorio, secondo le dispoaizionl dell'art. IO della presente legge. 

(2) Maggiore assegnazione da inscriverai per le modificazioni di cui alla ta- 
bella A. • • . • • • . • • • •. . • • • • • • • , • , • • . , • L. 124,600 
- Maggiore assegnazione per l'aumento dello stipendio agli applicati trnnsitorl 

da L. 1,200 a L. 1,500 • • • • . • • • • • • • • . . • • • 
Indennità al procuratore erariale addetto alla Regia Avvocatura generale 

(ar+,,. 3 della legge) • • • • • • • • • • • • • • • • • • , • . • • • 

12,600 

L. 
1,000 

138,200 
= (3) Cessazione di assegni personali agli Impiegati di elasse transitoria: 

a) del Ministero del tesoro , L. 12,865 
lJ) delle Avvocature erariali • • • • • , , , , , ,. QOO 
e) delle Intendenze di finanza , , , , , • , • , , , > 120 
d) delle Delegazioni dcl tesoro , • • • • , , , , • • > 3,505 

L. 17,300 
:Maggiori assegnazioni da Inscrivers! per pareggiamento di assegno agli at- 

tuali sostituti anocati irenerali (art. 14), , , • • • , , • , , , • , , L. + 4,000 
L. 13,390 

' ' I· ,. 
. ~ I 

~ ·' ' 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge &arà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Diac~uione del disegne> di legge: e Ca~·cellerie 
e •egreterie giudiziarie• (N. 621). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: «Cancellerie 
e segreterie giudiziarie». 
Prego il senatore, segretario, 1\111.riotti Fi- 

lippo di dar lettura del disegno di legge. 
MARIOTTI "F., segretario, legge: 
(V. Stampato N. 291). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Dichiaro innanzi tutto che ap­ 

provo il presente disegno di legge; però mi 
ba fatto un'impressione dolorosa vedere che 
poco fa, discutendosi la legge sull'Avvocatura 
erariale, abbiamo stabilito, come si è fatto per 
altre categorie di funzionari dello Stato, il 
principio dei limiti d'età, stabilendo che quelli 
che hanno raggiunto quel dato limite d'età, e 
che raggiungendo quel limite non avessero 
i 25 anni di servizio, saranno collocati a ri­ 
poso d'ufficio, col diritto di liquidare la pen­ 
sione come se avessero i 25 anni di servizio; 
mentre ora per gl'impiegati delle cancellerie 
giudiziarie, che sono fra i più umili funzionari 
dello Stato, questa disposiziono benevola non fu 
stabilita. 
A me pare che, mentre avvantaggiamo gli 

altri impiegati con questa tacttitaaìone, per 
questi disgraziati il non fare nulla, lasciar solo 
che liquidino la pensione, se ne avranno di- 

. ritto, sia troppo poco umano. Io non faccio 
opposizione alla legge, ma vorrei pregare il 
guardasigilli di studiare che, come si è fatto 
per tutti gli altri funzionari dello Stato, si tro­ 
vasse anche modo di non mettere sul lastrico 
questi funzionari quando abbiano raggiunto i 
limiti di età e non abbiano ancora compiuti i 
25 anni di servizio. Si deve usare la stessa mi­ 
sura per tutti e non fare un'eccezione por que­ 
sti disgraziati. 
Un'altra osservazione. 
Nella relazione della Camera dei deputati su 

questo disegno di legge si disse che, aggiun­ 
gendo quattro posti d' ispettori per la verifica 

10f\ 

delle cancellerie giudiziarie, utilmente potranno 
esservi adibiti dei funzionari di ragioneria.· 
Il nostro Ufficio centrale dice: No, signori, 

e si mette a confutare lo ragioni scritte nella 
relazione della Camera dei deputati, dicendo : 
Questi signori della ragioneria non hanno al­ 
cun diritto al posto d'ispettore, perchè la leggo 
del 25 maggio 1!)05 vi si oppone ; ed hanno 
diritto solo a questi posti gl'impiegati di se­ 
greteria e non quelli di ragioneria. 
La legge del 25 maggio 1905 parla d' ispet- · 

tori centrali, d'ispettori .~uperiod; la legge at­ 
tuale invece parla di semplici ispettori, Io non 
vorrei che il guardasigilli si lasciasse ìnrluen­ 
zare dalla relazione del mio amico Vischi. 
Lasciamo stare la legge come è ; il ministro 

giudicherà nel suo potere discrezionale chi do· 
vrà scegliere pei posti d'ispettore, tanto più 
che in tutti i Ministeri abbiamo gl' ispettori di 
ragioneria, e lo stesso Presidente del Consi­ 
glio dci ministri li ha istituiti per il Ministero 
dell'interno; e per le cancellerie giudiziarie 
io trovo che sono più adatti i ragionieri che 
non gl'impiegati di segreteria o di altre cate­ 
gorie. Ad ogni modo lasciamo stare la legge 
come è, non cerchiamo d' interpretarla; c'è 
una relazione della Camera la quale dice che 
potranno concorrere a questi posti gl' impiegati 
di ragioneria, viene poi la relazione dcli' Ufficio 
centralo del Senato che dice: No, questi impie­ 
gati di ragioneria sono esclusi. Io non dico 
nè sì nè no, ma, dico, lasciamo stare l'articolo 
com'è; il ministro giudicherà nel suo prudente 
potere discrezionale. 
Questo volevo fare osservare. 
VISCHI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare. 
VISCHI, relatore. Ringrazio l'onor. senatore 

Astengo dell'appoggio che ha dato alla legge. 
In verità l'Ufficio centrale non si aspettava 
diveraamente da un uomo così giusto com'è il 
senatore Astengo, visti gl' importanti beneflcii 
che la legge· arreca alla classe dei funzionari 
di cancelleria e segreteria giudiziaria, sia col 
darle in aumento un milione e trecentomila lire 
circa da distribuire, come nella legge è detto, 
e sia col facilitare la carriera di tutti; e tutto 
ciò migliorando l' audamento del servizio co­ 
mune. 

II senatore Astengo ha però fatto due osser­ 
vazioni. Alla prima aderisco anch'io, nel w10 

.. 
. ; l t ~ ..r: 
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personale nome, ìnquautochè essa s'ispira ad ·tosse accettabile o no. L'Ufficio centralo è an­ 
un. criterio di eguaglianza di trattamento. Una . dato in un'opinione diametralmente opposta, 
logge organica nuova nello stabilire un limite che se non è d'accordo con quella mauilestata 
d'età per il collocamento a riposo d'ufficio dei dal senatore Astengo (e me ne duole) credo 
funzionari, dove con disposizione transitoria . pera! tro sia l'unica consentita. ' · 
provvedere alla condizione ùi coloro, i quali Nel silenzio della nuova legge, con quali · 
per aver raggiunto quel tal limite d'età devono norme, il ministro procederà alla nomina di 
andar via, ma in pari tempo non avendo rag- detti ispettori 1 S'intende bene: con le porme 
giunto gli estremi voluti dalla legga non pos- . dettate dalle disposizioni organiche del suo Mi­ 
sono liquidare una pensione. Ed il senatore nistero, Vi è la legge del· 1905, la quale tas­ 
Astengo ha ricordato il disegno di leggo che sativa mente dice, che gl' ispettori superiori dcl 
abbiamo discusso testè, riguardo all'Avvocatura Ministero sono eguali ai cavi divisione e gli 
erariale. Io. potrei ricordare a lui anche altre uni e gli altri appartengono a .quella che si 
leggi, tutte quanto ispirate ai medesimi priucipii, chiama la carriera amministrativa; da distin­ 
per raccomandare al ministro di ricordarsi della guersi affatto da quella di ragioneria. 
giusta richiesta o mercè nuove leggi, o come Questo concetto dolla legge, che nessuno pose 
meglio sarà possibile, afflnchè i poveri Iunzio- mai in dubbio, venne riaffermato dal posteriore 
nari ai quali alludiamo, uon siano costretti in regolamento, il quale disciplinaudo la maniera 
uu' età in cui è troppo tardi per deùicarsi ad ùi nomina, disse che non si potevano assumere 
altre funzioni o ad altro lavoro a r.tirarsi senza gl'ispettori fuori dalla carriera amministrativa 
i mezzi di sussistenza, perchè inaspettatamente I del Ministero. Padronissimo il legislatore di 
sopraggiunti da una legge, la quale ispirandosi mutare le suo antiche disposizìonì ma quando 
ad alti criteri di pubblico servizio, ha imposto ha taciuto significa che non ha voluto innovar 
loro di troncare la loro carriera. nulla e ba voluto mantenere intatta la prece- 

.Ma mi duole di non poter essere ù' accordo dente legge organica, che è quella del 1D05, 
col mio egregio e carissimo amico senatore cui ho alluso. 
Astengo, sull'altra ·questione da lui sollevata Si intende bene che nella parte di esecuzione 
relativamente ali' art. 2G del progetto di legge della legge resta integra la libertà del ministro 
che ci occupa. L'art. 26 dice che: « li Governo cou la inerente responsabilità sua e di fronte 
del Re è autorizzato ad aumentare di quattro il alla Corte dei couti e di fronte al Parlamento. 
numero degli ispettori del Ministero ùi grazia e :-ira dal momento in cui si tenta di dare una 
giustizia per roudoro regolare il servizio d'rspe- 1 diversa interpretazione, I'Ufllcio centrale non 
zione delle cancellerie e segreterie giudisiarie, può dispensarsi dal richiamare l'attenzione del 
epeciatmente per i depositi e per le spese di Senato su questo argomento, affinchè il Senato 
giustizia». Non leggo la seconda parte perchè si pronunci con la sua sovrana autoriU •. 
lunga· e perché non interessa ali' argo monto Detto questo, non posso che riportarmi per 
toccato dal mio amico Astengo. tutto il resto a quello che ho esposto, e bre- 

Le ultime parole di tale parte dell'articolo vemente, nella mia· relazione e pregare il Se-· . 
ispirarono all'onor .. relatore dell'altro ramo del nato di voler approvare il disegno di legge, 
Parlamento il concetto che, appunto perchè si che, se non corrisponde a tutti gli ideali che 
devo trattare d'ispezionare depositi e spese di si possono avere nella materia, raggiunge però 
giustizia, il ministro possa assumere all'ufficio molti beneflcii che sono pure aspettati da una 
ù' ispettori, impiegati di ragioneria. classe di ben 6200 funzionari, i quali sinora 
Era uu apprezzamento dell'egregio relatore sono stati, se non i più maltrattati, certamente 

dell'altro ramo del Parlamento, il quale venendo i meno beneficati. (ApprCivazioni). 
appunto a turbare il principio giusttsslmo che ASTE~GO. Domando di parlare. 
il senatore Astengo vuole mantenere integro PltESIDF.:'.'\TE. No ba facoltà. 
e iuvulnerato, cioè che la legge rimanesse ASTEXGO. Una sola osservazione. L'egregio 
senza unilaterali interpretazioni, che ne deviino mio amico Vischi dice; La legge del 19Q5 resta 
il senso pose I'Uflìcio cectrale nella uecessità di intatta e dovo osservarsi. Ma allora nel pro­ 
valutare quell'interpretazione e di vedere so getto di legge attuale l'onor. guardasigilli a- 

. (\~ lu · ·" ;, I 
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vrehbe non usato la frase i.~petfat·i, ma avrebbe I ad oggi. Su questo caso pietoso che si offriva,~o 
detto ispettori superiori, così come è nella legge I mi soffermai e pensai allora a quella disposi­ 
dcl 1905. zione. L'onorevole Astengo dice: Perchè non 
Invece col presente disegno di fogge il mi- si è pensato anche pei cancellieri che sarcb­ 

nistro è autorizzato ad aumentare di quattro · bero ancora più meritevoli, perchè versano in 
posti il numero deg;' ispettori. Perciò io dico: condizioni più misere 7 Io do rag-ione, in a· 
lasciamo al ministro di Care come meglio crede, stratte, all'onorevole Astengo perchò non po-. 
dovo e come meglio crederà che le persone scelte .1 trei dargli torto, senza mettermi in contraddì­ 
siano meglio atte al nuovo delicato ufficio. Non zione con me stesso. Se a questo identico caso pei 
mi pare conveniente di obbligare il ministro a funzionari di cancelleria non si è provveduto, la. 
circoscrivere la sua scelta con una o con un'al- ragione n'è che nessun voto si è avuto in tnl 
tra interpretazione. senso, il che probabilmente deve signitìcare che 
ORLANDO, ministro di grazia e çiustisia forse cancellieri nella condizione che I' onore· 

e dei culti. Domando di parlare. vole Astengo ha supposti, non ve ne siano .•. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ASTENGO. No,· non è così: io ho una me- 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e moria in cui · aì espongono parecchi di qur.sti 

dei culti. Anch'io ringrazio l'onor. Astengo casi dolorosi. 
dell' autorevole consenso .che ha manitestato ORLANDO, minisfro di gra:ia e giu.~tizia e 
relativamente a questo disegno di legge e rin- dei culti .•• Allora vuol dire che il voto, seb­ 
grazio pure l'Ufficio centrale della sua rapida, bene tardivo, è arrivato, ed è arrivato all'ono­ 
sobria, efficace relazione, dichiarando subito revole Astengo. Certamente il caso è pietoso, 
che convengo in generale su tutte le idee ma-1 ma io credo che si ridurrà a pochissimi fun­ 
nifestate in essa intorno ai particolari del di- zionari e prometto ali' onor. Astengo che entro 
segno di legge. Perciò, mi limiterò soltanto a questi sei mesi che ci separano dall' entrata 
brevi dichiarazioui sui due punti intorno a cui s'è in vigore della presente legge, giacche essa 
intrattenuto in questa discussione l'onorevole avrà esecuzione col 1• gennaio 1908, prometto, 
Astengo, al quale peraltro ba già risposto esau- dico, di . provvedere ed eventualmente anche 
rientemente il relatore dell'Ufllcio centrale. di sollecitare provvedimenti dal potere legis- 
Per quanto riguarda i limiti di età in certo lativo sembrandomi ragione d'equità eviden­ 

modo io debbo rivendicare a me stesso l'onore tissima. 
della iniziativa, o almeno l'onore dell'iniziativa Vengo ora al secondo punto. È perfettamente 
più immediata, di quella disposizione che I' ono- esatto che la relaziono della Commissione della 
revole Astengo ba ricordato trovarsi nella legge Camera aveva manifestato questa sua opinione, 
eull'Avvocat.ura erariale, or ora approvata. Dico non in via d'interpretazione di legge, perchè 
che l'iniziativa di questa dispcsizione spetta a la questione non ru sotto questo aspetto fatta, 
me perchè appunto fu nel disegno di legge ma in forma di voto del relatore: l'opinione cioè 
per l'ordinamento giudiziario che questa dispo- che nella nomina degl' ispettori si preferiscano 
sizione trovò il suo posto, e lo trovò special· i funzionari della ragioneria. Io avevo notata 
mente per riguardo a quei pretori i quali (in questa frase nella relazione; ma perchè non vì 
virtù di quel disegno di legge, anzi, dirò me- rispondevano poi nè emendamenti, nè lo stesso 
glia, in virtù di quella ormai legge essendo già disegno di legge, nè ordini del giorno speciali, 
avvenuta l'approvazione dol Senato) debbono a me non parve che fosse il caso di discorrerne. 
essere collocati a riposo all'età di 05auni. Io con- Si comprende infatti e si giustifica, come nella 
statai che due o tre di essi non avevano ancora discussione dinanzi ad uno dei due rami del 
compiuto i 25 anni di servizio per il fatto che Parlamento, non si possa tener dietro a tutte le 
erano stati assunti anteriormente alla legge parole che il relatore abbia potuto scrivere nella 
M-1 18~10, quando l'Amministrazione poteva no· sua relazione, quando poi manchi il suffnsgio di 
minare con relativa libertà i propri impiegati speciali e concrete proposte che assumano va- · 
ed è ovvio che taluni, come gli ultimi nominati, lore particolare. 
non si trovino ad aver compiuto i 25 anni di Ora, in questo caso effettivamente io non ero 
servizio, non essendone tanti trascorsi dal 1800 nell' ordine d'ideo del relatore della Carnera, 

I 
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Prescindendo dalla questione di diritto e consl- regolano la materia, di poter impedire il mal 
dorando soltanto la questione di fatto. qui si fatto. È, dunqué, una necessità, ripeto, nell'in­ 
provvede ad un bisogno veramente urgente nel- teresse del pubblico da un lato e dei cancellieri 
l'interesse del pubblico e degli stessi cancel- 1 dall'altro, che questo servieìo d'ispezione fun­ 
lieri. Il caso di cancellieri, che si appropriano zioni con ogni regolarità. Bisogna, però, cer­ 
delle somme depositate, va diventando purtroppo care per questo ufficio le persone più compe- 

. endemico, onde bisogna rassicurare il pubblico tenti. 
che, quando affida i suoi denari ai funzionari Ora io, riferendomi a quelle ragioni di pre­ 
dello Stato, può essere certo di non perderli. ferenza manifestate nella Camera, metto in 
D'altra parte, è nell'interesse degli stessi can- dubbio che il ragioniere, come tale, sia più 
cellieri, che questo servizio d' ispezi:me vi sia, indicato e possa meglio adempiere a questo 
perchè come si suol dire, l'occasione fa l'uomo ufficio. Dapprincipio, siccome io rifuggo dagli 
ladro; e non bisogna dimenticare che vi sono aumenti di organico, avevo pensato di non 
dei cancellieri pagati molto miseramente che creare ùei funzionari appositi, ma di servirmi 
dispongono di somme ingenti. Ad esempio: il dei ragionieri delle Intendenze di finanza; esa­ 
giro di capitali nelle cancellerie di Napoli è di · minata però più a fondo la questione, mi sono 
50 milioni all'anno, ed in dati momenti vi sono convinto che questi funzionari non avrebbero 
in cassa perfino 3 milioni di lire. Cito il caso più potuto adempiere bene tale ufficio. Non si tratta, 
importante, senza dubbio; ma i casi di centinaia infatti, di lavoro còntabile; per questa parte 
di migliaia di lire affidate' a poveri funzionari, basta saper faro la somma e vedere se ai conti 
pagati con due o tre mila lire ali' anno, sono corrispondono i denari depositati. È piuttosto 
frequentissimi. Onde bisogna rilevare che ge- qui una questione tecnica, per la quale, bisogna 
neralmente in Italia si è più onesti di quel che essere consumati nelle disposizioni di legge che 
non si creda, perchè, certo, se così non fosse, regolano le cancellerie, e conoscere quelle pie­ 
dovrebbero essere più frequenti questi casi di cole arti, di cui i cencellleri aanno valersi molto 
ammanchi.' Dicevo che l'occasione ra luomo bene. 
ladro perchè, siccome il servizio d' ispezione lo, per conto mio, dichiaro che se dovessi es­ 
non è organizzato, i cancellieri sanno che il sere un ispettore dello cancellerie, sarei un 
metter mauo alle somme loro affidate può essere ispettore di assai scarso valore, perchò non 
un fallo, che non si potrà scoprire se non dopo 10, mi saprei orientare in tutti questi particolari 
o 15, o 20 anni. Qualche volta il colpevole, tecnici .. Secondo me, bisogna che ìl personale 
premuto da un bisogno urgente di famiglia, può addetto a questo ufficio venga esso stesso dalle 
anche sperare di rimettere in cassa quelle 100, cancellerie e conosca tutte le minuzie del si­ 
o 200, o 500 lire che sottrae. Ma poi invece un sterna e dci servizi; per cui mi sembra che non 
passo .falso ne tira un altro e un abisso ne in· eia giusto affermare a pri01·i che il ragioniere 
voca un altro, onde l'ammanco fìnisce col di- sia più indicato a tale scopo. . · 
vcntare sempre maggiore. L'onor; Vischi ha trasportato la questione nel 
Per ora la sorveglianza è affidata ai presi- campo dell'interpretazione della legge che re­ 

denti di tribunale ed in parte ai procuratori gola per ora l'organico dcli' Amministrazione 
del Re. Ma i magistrati non adempiono bene centrale del Minh;tero di grazia e giustizia, ed 
questo còmpìto, e ciò non per loro colpa. Mi ha ritenuto che le disposizioni da lui citate ìm­ 
sono trovato talora nella condizione dolorosa pediscano al ministro di nominare. gli ispettori 
di dover necessariamente, per disciplina, pren- tra i ragionieri. · · 
dere dei provvedimenti contro presidenti di tri- A lui acutameats, come è suo costume, ba 
bunale, come nel recente caso dcl presidente risposto l'onor. Astengo, ma io penso che real­ 
del tribunale di Bologna, pur comprendendo mente linterpretazione che apparisce come più 
bene che questi poveri magistrati erano rimasti ' Ioudata, sussidierebbe !',affermazione dell' ono'.' 
vittime di abili aggiramenti dci funzionari di revole Vischi. · · · · · 
cancelleria, senza ch'essi avessero il modo, per L'onor. Astengo però dice: No, qui non si 
la mancanza di consuetudine e di abilità tecnica, tratta di questi ispettori. Intanto si cominci col 
nelle disposizioni assai complesse e difficili che I non chiamarli superiori, e poi si tenga presente 

\\)~ 

/ 

•• t /. f . 
\ .. . ' , . • . ).J J 



~tti Par?amentarl. - 7401 - Senato del Reono. 

~GlBLATUlU. YXII - l 8 SE.SSION~ 1904-907 - DISCUSSIO:-C"l - TORNATA DJIL 9 LUGLIO H?07 

Art. 2.' 
Le carriere delle cancellerie e delle segre­ 

terie sono nnifìcate nella graduatoria e distinte 
solamente nelle funzioni. 
Il numero dei. funzionari di cancelleria e so· 

greteria, la loro divisione per gradi e catego­ 
rie, e lo stipendio ad essi assegnato è stabi­ 
lito nella tabella annessa alla presente leg:;ll. 

Con Regi decreti sarà provveduto alla ripar­ 
tizione dei funzionari fra i vari uffici giudi­ 
ziari. 

(Approvato). 

ch'essi non sono quelli nominati per l'organico, 
poichè è un servizio che sì crea e» novo e si 
potrebbe, quindi, giustificare come non vi ~i 
applichino coloro, che normalmente sono nomi­ 
nati ispettori. Io via d'interpretazione io debbo 
accostarmi a quella dell'Ufficio centrale, ma ad 
ogni modo l'onor. Asten.go. manifesta\'~ u~'opi· 
nione che mi sembra cosi discreta e co111 giusta, 
ed anche così riguardosa per il ministro, che io 
non potrei non accoglierla, e non pregare l'Uf- 
fficio centrale di acconciarvisi. . 
In fondo l'onor. Astengo dice: Lasciamo. al 

ministro libertà nell'interpretazione delle sue 
leggi, e lascia.mogli il potere discrezionale che 
si risolve, dopo tutto, in maggiore responsabi- 
lità per lui. . , 

Ora in non posso non accogliere questo voto 
dell'onor. Astengo, ed assicuro che studierò 
la questione con l'attenzione maggiore deside­ 
roso soltanto di . questo (e nel mio desiderio 
certo l'onor. Astengo e l' Uillcio centrale del 
Senato saranno concordi), che gli ispettori che 
saranno nominai.i (siano essi ragiouicel, oppur 
no, appart.engano alla mia Amministrazione o 
ad altre) siano veramente capaci o rioscauo a 
stabìllre s11 salde basi un servizio che assuma 
una importanza veramente grande. (Approva­ 
zioni). 
ASTENGO. Io la ringrazio. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la. discussione 

generale e procederemo a quella degli articoli 
cho rìleggo; .. 

Art. 3. 

I eancellierl, i vice-cancellieri, gli aggiunti 
di cancelleria e quelli che ne fanno le veci, as­ 
sistono i giudici nelle udienze e nell'esercizio 
dalle loro funzioni contrassegnandone le firme; 
ricevono gli atti giudiziari e pubblici concer­ 
nenti il loro ufflcio; eseguiscono le registra­ 
zioni degli atti, li conservano in deposito e ne 
rilasciano le copie e gli estratti ai termini delle 
leggi di procedura, e compiono tutte le altre 
funzioni loro demandato dalle leggi e dai re­ 
golamenti. 
(Approvato). 

Art. 4 •. 

I segretari, i sostituti segretari, gli aggiunti 
di segreteria e quelli che ne fanno le veci, 
assistono il procuratore generale, il procura· 
tore del Re ed i loro sostitutì in tutti gli atti 
nei quali la legge richiede il loro intervento, 
e compiono le funzioni, che vengono loro de­ 
legale. 

(Approvato). 

Art.' 1: 
Presso ogni Corte, tribunale e pretura vi è 

un cancelliere. Vi possono essere anche vice­ 
cancellieri, aggiunti di cancelleria ed alunni. 
Presso ogni ufficio del pubblico ministero vi 

è un segretario. Vi possono essere anche so­ 
atituti segretari, aggiunti di segreteria ed 
alunni. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Gli alunni sono fnnzionari dell'ordine giudi­ 

ziario. Essi prestano servizio nelle cancellerie 
e segreterie compiendo quegli atti, che vengono 
ad esaì commesaì dai rispettivi capi. 

(Approvato). 

Art. 6. 
Per essere nominato alunno occorre, oltre le 

condizioni generali prescritte dall' a1·~ g del- 
1' ordinamento giudiziario, 6 dicembre. 1865,. 
Il. 2626: 

1° essere di moralit.à. ~ di coBdotta. sotto. 
ogni riguardo ìncenaurabile e di tana costitu­ 
zuma Iìsica ; 

2° avere compiuto letà di 18 anni e non 
superata quella di 25; 

3° avere couseguìto la li•:enza. gin11alliale · 
o la promozione dal 2° al 3° corso di istituto 
tecnico, escluso quatsiasi titolo equipollente; 

4° avere superato u11 esame di concorso 
secondo le norme tìssate dal regolaweo to. 

Disci.-nionl, f. O 8 1 
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VISCHI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE.· Il senatore Vischi ha facoltà 

di parlare sull'articolo 6. 
VISCHI, relatore. L'art. 6 come il Senato sa, 

completa le disposizioni dell'ordinamento giudi­ 
ziario, e sper.itlca i titoli ·per lammissione al 
concorso per la nomina degli alunni giudiziari. 
Tra i requisiti 'di studio finora richiesti vi 

erano la licenza tecnica o la Iicénza ginnasiale; 
ma, accentuatesi varie tendenze di richiedere 
maggior prova di studi, si adottò come bona· 
rio componimento l'esclusione "della licenza 
tecnica: Occorrerà o la licenza ginnasiale o il 
certificato di passaggio dal secondo · al terzo 
corso di Istituto tecnico. · 
Nella relazione mi sono permesso di richia­ 

mare l'attenzione dcl Senato sulla gravità di 
questa disposizione, non già per fare una cen­ 
sura alla legge, che. l'Ufficio centrale racco­ 
manda alla benevolenza· del Senato, ma per 
pregare il miniatro _di. vedere se mai nelle al­ 
tre disposizioni, che inevitabilmente dovranno 
venire . in tempo forse non lontano, possa un 
po.' correggere ,l'asprezza di .questa novità. ' 
Innanzi tutto a mio, modesto giùdizio, non è 

lecito equiparare la licenza ginnasiale al eer­ 
titlcato di passaggio dal secondo al terzo corso 
di Istituto tecnico, evidentemente superiore · dì 
di molto. Fino ad ora erano quasi equiparate 
le due licenze la tecnlca e la ginnasiale, ed 
era _più aìmpatica ,.la prima, poicbè se è vero 
che per, conseguire, Ia licenza ginnasiale occor­ 
rono 5 anni; di .!ìtudi,.. mentre per conseguire 
quella tecnica. ~e occorrono 3, è vero del pari 
che si ricavano maggiori profitti e vantaggi 
dagli studi tecnici, anzichè da!la licenza gin­ 
nasiale, appunto per le ingombranti rudimentali 
conoscenze di latino, latino che non credo poì 
sia molto indispensabile per 'un alunno di ean- 
celleria. · · · • · 
In ogni modo dicevo nella relazione, e credo 

trovare consenzienti· tutti, che con queste in­ 
novazioni, veniamo a contraddire ana tendenza 
di tutti i competenti nella materia, cioè· di ri­ 
servare gli studi classici a più alti destini, e 
di facilitare gli studi tecnici per tante cose, e 
principalmente. per il più utile reclutamento 
dei piccoli funzionari dello Stato. 

Nè parlo di una considerazione che chiame­ 
rei di ordine transitor:o. Sappiamo che in mcl­ 
tissimi paesi i giovani avevano ;scelto I' iuse- 

gnamento tecnico, appunto per raggiungere 
più presto la licenza, e. presentarsi a . questi 
esami ; ed a costoro noi bruscamente chiudiawo 
in faccia le porte 'creando involontariamente 
altri spostati. . · 

Questa pertanto se non è una ragione sut- · 
ftciente per guardare di mal occhio la legge, 
è una ragione· che 'Va raccomandata al Governo 
per le 'opportune considerazioni. 
· ·E. vengo alla seconda parte, cioè al requi­ 
sito dell'età. Dice Ìa presente legge che per es.'. 
sere nominato alunno non bisogna aver oltre· 
passato 25 anni' di età. ' · · · · 
Ebbene, accade soventè che nel giorno in cui 

è stato chiuso ilconcorso r aspirante non aveva 
oltrepassato 25 anni di età, ma per il fatto che 
le Commissioni 'esamìnatricì impiegarono poscia 
molto tempo· a compiere il loro dovere non 
pochi glovani.pur dichiarati approvati, non eb- ' 
bero il posto, perchè essi in quell'epoca ave· 
vane raggiunto, anzi oltrepassato il limite di età. 
· Questa questione credo sia stata sollevata dal 
senatore Petrella· 1· altro giorno discutendosi · 
dell'ordinamento giudiziario ;' e credo che il mi· 
nistro gli abbia data una buona risposta che io · 
gradirei moltissimo fosse ripetuta anche per · 
questa legge,. vale a dire di trovar modo di 
impedire questo inconveniente. Le conseguenze 
danno qualche voltaluogo ad insinuazioni, per­ 
chè chi resta soccombente ha· sempre ragione 
di sospettare tante -cose, e non esclude che a 
procedere alla nomina si sia messo tanto tempo, 
appunto perchè non potendo escludere, con la 
disapprovazione, taluni dal numero dei nominati 
per incllideré altri meno meritevoli che diversa­ 
mente sarebbero rimasti. fuori,' si 'è aspettato" 
ch'e"molti''èadessero 'per superato limite di età: · 
i ·Per tùtti i casi di' concorsi raccomanderei al 
Governo un concetto, che ·mi sembrerebbe più ' 

. giusto, cioè' che il limite' 'di età non debba es­ 
sere oltrepassato nel giorno in coi si chiede · 
l'ammissione al concorso, essendo· quello il 
giorno della giustificazione dei requisiti richiesti. 
Di quanto accade dopo, il concorrente non può 
essere responsablle. Quale diritto o quale mezzo 
può avere t gli per costringere una Commissione 
esaminatrice ad affrettare il suo· lavoro e così 
non pregiu licsre il suo diritte f 

Egli e per queste r111{ivni che riassumendo, 
anche a nvrne dcli' Ulllcio centrale, mi auguro 
che il ministro non si rifiuti di stuJiare in uu 

I (: I' ,. . \I . 
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t mpo opportuno la prima questione relativa 
a. titolo di studio; e mi prometta che anche 
p 'r la classe degli alunni seguirà un tempe­ 
ramento inspirato a. giustizia, circa il limite 
d1 età. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 
e clei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLA~DO, ministro di ur:azia e giustiZia e 

dei culti. Delle due questioni sollevate dal se· 
natore Vischi a proposito dcli' articolo 6 mi 
soffermo per ora sulla prima, cioè sui titoli 
di studio; e a proposito di essa dirò che io 
ho il conforto di trovarmi nel centro di due 
opinioni estreme; il che, secondo un antico 
aforisma, dovreb b' essere indizio eh' io sia dal 
lato della ragione. 

Voti vivaci furono manifestati perchè il ti· 
tolo di ammissione nella carriera dei cancel­ 
lieri fosse elevato alla licenza liceale, e sog­ 
~i ungerò che questa proposta era stata for- 

. mulata dalla Commissione parlamentare nel­ 
l'altro ramo del Parlamento. E allora io mi 
opposi appunto per le ragioni dette oggi dal 
senatore Vischi: mi opposi contro questo desi­ 
derio di moltiplicazione di diplomi. 

Si crede che, elevandosi i titoli di ammissione, 
si elevino pure le condizioni del reclutamento, 
mentre, in genere, quando si ehiedela licenza 
liceale, si può presumere che. aglì uffici di cau­ 
celleria concorreranno coloro che non avranno 
forza di procedere in quelle carriere superiori 
a cui la licenza liceale dà adito, e quindi si 
aggraverà il fenomeno dello spostamento; ap­ 
punto con l'elevare i titoli per l'ammissione a 
questa carriera. Per tale ragione e per altre 
ancora, io dissi che non occorreva una cul­ 
tura umanistica per gli alunni di cancelleria; 
d'altro lato, però, siccome l'ordinamento vigente 
richiede la licenza tecnica o ginnasiale, era 
evide~te. che convenisse ritenere eguali questi 
due titoli; la qual cosa, iu verità, non· si po· 
trebbe ammettere. 
·E qui debbo dissentire 'dal senatore Vischi 

il quale ha detto che la licenza ginnasiale è da 
equipararsi alla licenza tecnica. No, ciò non è 
11è in fatto, nè in diritto. Non è in fatto, perchè 
un 'corso suppone cinque snuì di studi,' mentre 
l'altro ne suppone tre; non è in diritto, perchè, 
in virtù delle disposizioni '\"Ìgenti in materia di 

111{} 

pubblica istruzione, è concesso mediante esami· 
di integramento di passare dalla terza tecnica 
alla quarta ginnasiale, e, viceversa, passare dalla 
terza ginnasiale, sempre con i dovuti esami, 
al primo corso di Istituto tecnico. Dunque non 
si può affermare (mo lo consenta il senatore· 
Vischi) che la licenza ginnasiale sia eguale · 
alla tecnica. Il titolo di ammissione agli umci. 
di cancelleria era. per l'appunto la licenza tee· 
nica, come è ben noto. 

Ora, io, senza giungere alle esagerazioni di 
coloro che pretendevano la licenza liceale per 
l'ammissione nelle cancellerie, trovo nondimeno 
che la licenza .tecnica è un ,titolo troppo .. scarso. 
L'onor. senatore Vi11c;hi ha affermato uç~ cosa 
astrattamente giusta. Noi riserviamo - egli ha 
detto - gli studi classici A coloro che si avviano 
per l'alta 'cultura e chiediamo invece per . le· 
professioni di minor conto quell'allenamento 
tecnico che .. dovrebbero dare gli studijecuicì. 
I~ sono d'accordo con lui, ma soltanto in astratto; 
sarei d'accordo se i nostri s"tudi fossero ordì­ 
nati appunto su' questa base. 

. Per je profcsaioni d'~~dine; e 't1:1le. è .. q~~Ìla 
delle cancellerie, non occorrono studi umani- '. 
s.tici1 nl)mmeno nel loro r.~{mo stadio, -~om~ la 
hcenza ginnasiale. Ma il senatore Vischi sa 
bene che l'urdiname~to at'tualè delle scuole me­ 
dìe supp()~1é una .ba~e d\ ~'!ltu~& :co~1u·~~ .·eh~. è 
quella data dalla scuola cìassica; e che, d'altra 
·parte;" te ~c?<iI.e te_c.~Jc~e~ l~_,<lua! i. '1i.~n :so'~o~ tali 
se non imperfettamente, rappresentano an­ 
ch' esso null'altro che una· forma di cui tura 
media, non 'c!assica;,ma, 'çomè si µsa chiamarla, 
moderna. Ciòpòsto, a"'mè nori 'p'arve'op'porluno 
'esèlùdere l'una o 'r"altrà'i'ri~ma' di cultura! e'co'me. 
"per l'un t\'po'ho ~ich.i.estci ·la 'licenza g·i;i1à'siale 
?Òsi per 1'alt~o·. ti po,'','cìoè"'peì "rimo· tecnico, h~ 
chiesto il' 'passaggio. dalla. seco'rùla" alla I terza 
d' Is~iir\to: In "tal''m(}do 'ho r·eso''simm'ctrici i due 
'titoli', senza poi Òsscrvare che può ritrn~rsi come 
il passaggio··<larseéondò al te.rzo'·c.òì·.io d•rstiruto. 
tecnico, rappresenti )a" 1èhìi.tsura di un ·~iclo cui. 
'sussegue' un àltro am.ittò" divcrso,'''ut'l 1'q1ùi!c si 
spccialiiZ:ino';le ·'varie "tendP.ìizo o i gio'\-aui'sì 
avviano o' alla 'sezfoì1e 't18icé.:.ròaforuatica o a. 
quella ili ·ragioneria 'ecc. 

Per questo,' r'1ùi1Ìrli, la 'm·ia clis·j;o~izione sia al 
'centro· delle ifne tiùidetizc estreme t: credo' sia 
lu 1iiù raccoUHrndabilc. 

1- ·- - 
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Dice il senatore Vischi: Ma voi in tal modo 
precludete la via a coloro, che, avendo ottenuto 
la licenza tecnica, credevano con questa. di avere 
.un titolo sufficiente per entrare nelle cancel­ 
lerie. Non si preclude affatto; continuino a stn­ 
diare altri due anni e potranno essere am · 
messi al concorso. 
Per quanto riguarda il secondo punto. su cui 

l'onor. Vischi si è soffermato, debbo ricordare 
la risposta già· data al senatore Petrella, che 
sollevò l'identica questione a proposito dei ma­ 
gistrati. 
I! vizio della disposizione trova la sua ori­ 

gine in disposizioni analoghe nella legge del 
1890, che stabiliva l'età degli aspiranti, riferen­ 
dosi, non già al tempo dell'ammissione al con­ 
corso, che è data certa, ma al tempo della no· 
mina, che è data incerta. 
E da ciò derivano le conseguenze, già rile­ 

vate dall'onor. Petrella e che oggi il senatore 
Vischi ba ricordate: può accadere che chi al· 
l'atto dell'ammissione sia capace, se una Com­ 
missione impieghi più o meno tempo nell' esa­ 
minare le prove, può diventare inammissibile 
per ragione di età. 
lo promisi all'onor. Petrella che avrei stu­ 

diato col regolamento di temperare questo con­ 
seguenze eccessive. Confermo questa mia di­ 
chiarazione al senatore Vischi e gli dirò auche 
di più, accennandogli quali sono le due vie, 
che alternativamente, intendo seguire per tro­ 
vare la soluzione. 
Delle due vie l'una è questa: sostenere la 

tesi, eh' io ritengo plausibile, che quando la 
legge dice: e per essere nominati occorre la 
tale età~, intenda riferirsi al giorno dcli' am­ 
missione al concorso, perchè questo è, direi, 
quasi soggetto ad una condìzìone sospensiva. 
Per quanto riguarda la nomina, questa la si 
può ottenere, anche oltrepassato quel limite 
d' età, a condizione però di essere approvati 
nell'esame di concorso. 

È una tesi, che credo si possa sostenere, e 
cercherò di consacrarla nel regolamento. Che 
se non sia possibile, allora tra i due mali (cioè 
tra l'attuale, che produce inconvenienti gravi, 
e laltro di stabilire col regolamento una età 
d'ammissione ai coucorsì minore dell'età della 
nomina, e tale da assicurare immancabilmente 
che chi ba preso parte al concorso consegua 

I 

la nomina), tra i due mali preferirò questo se­ 
condo chè almeno non produrrà gl' inconve- . 
nienti che oggidì si lamentano e toglierà oc· 
castone a quei dubbi e a quei .aospetti, che il 
senatore Vischi ha oggi manifestati. 

PRESIDE'.'ITE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti I' art. 6. 
Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Le promoaioni da alunno gratuito a retribuito, 
e da una classe all'altra di alunni retribuiti, 
hanno luogo per .ordine di anzianità. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Il tempo passato dall'alunno in aspettativa 
per motivi di salute o di famiglia, e quello pas­ 
sato in servizio militare por obbligo di leva 
non interrompono il senizio e non pregiudicano 
I'aneiauità. li tempo passato in aspettativa per 
motivi di sospensione dall' u.fflcio, o fuori di 
servizio, si deduco interamente dal computo 
dell'anzianità. · 
Durante l'as(.lettativa per motivi di salute o 

di fa1Diglia, di soepeneìoae dall'ufficio o di pre­ 
stazione di servizio militare per obbligo di leva, 
deve- lasciarsi vacante all'alunno un posto cor­ 
rispondente a quello che occupa. 
Agli alunni retribuiti è corrisposto, in caso 

di aspettativa per motivi di salute legalmente 
accertati, un assegno pari alla metà della re­ 
tribuzione •. 

(Approvato). 

... Art. 9. 

. L'alunno, dopo quattro anni dalla nomina, 
può ottenere l'abilitazione agli uffici. di canceì­ 
leria e segreteria, quando superi con buon 
esito un esame pratico secondo le norme fis­ 
sate dal regolamento. 
Non può peraltro essere nominato aggiunto 

di cancelleria e segreteria, se nel suddetto pe­ 
riodo di quattro auni non ne abbia prestato 
almeno tre ùi servizio effettivo. 

(Approvato). 

•• 
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Art. 10. 

I funzionari .del Ministero di grazia e giu­ 
stizia, che abbiano appartenuto al personale 
delle cancellerie e segreterie, possono a loro 
domanda essere chiamati alla precedente car­ 
riera col diritto alle promozioni ed agli aumenti 

. di stipendio, che loro sarebbero spettati nella 
medesima, ma con grado non superiore a quello 
di cancelliere di tribunale. 
Il giudizio sulla promovibilità, sul grado e 

sulla classificazione, sarà dato coi criteri e nei 
modi stabiliti dai successivi articoli, in quanto 
siano applicabili, da una Commissione istituita 
presso la Corte di cassazioue di Roma, e com­ 
posta del primo presidente, del procuratore ge­ 
neralo e di un consigliere eletto dalla Corte in 
assemblea generale per un biennio. 
Fungerà da segretario un funzionario di can­ 

celleria o di segreteria nominato dal primo 
presidente. Se lo stipendio goduto dal funzio­ 
nario fosse superiore a quello corrispondente 
al grado, cui venga promosso, la differenza 
gli sarà conservata come assegno personale 
flno a quando questo cessi per Ja promoziono 
di grado o passaggio di categoria. 

TASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha tacollà. 
TASSI. Desidero fare una raccomandazione al 

guardasigillì. 
L'articolo 10, di cui è stau data testè let­ 

tura, verrebbe ad essere come un congloba· 
mento dell'art. 2i del progetto, che è stato sop­ 
presso dalla Camera. L'art. 2! del progetto 
del Ministero diceva: « Agli attuali funzionari 
del Ministero che abbiano appartenuto al per­ 
sonale delle cancellerie e delle segreterie giu­ 
diziarie continuerà ad applicarsi l'art. 9 primo 
capoverso della legge 2 luglio 1903, n 3!)9 • : 
ma dal farne il conglobamento di cui all' arti­ 
colo 10 discende una condizione di cose, cbe 
pregiudica i funzionari venuti dalle cancellerie 
e addetti al Ministero, nel caso dcl loro ritorno 
all'ufficio donde vennero; perchè, se viene loro 
riservato il diritto a cotesto ritorno senza ap­ 
portare danno pecuniario (inquaotochè verreb­ 
bero mantenuti gli assegni goduti coll'applica­ 
zione al Ministero, anche se restituiti alle 
cancellerie con gradi d'ufficio che importerebbero 
stipendio minore) non viene però data loro 

quella posizione correlativa allo stipendio stesso 
che li metterebbe in una condizione morale non 
diminuita. 

. L'articolo 9 della legge 1003, che era richia­ 
mato dal progetto ministeriale nell'articolo 24 
soppresso, dava la facoltà al ministro di ri­ 
mandare alle cancellerie i funzionari addetti 
straordinariamente al Ministero, ma senza limi­ 
tazioae quanto al grado, che si equiparava allo 
stipendio dovuto al funzionario: secondo la 
disposizione ora proposta invece, non facendosi 
preciso richiamo alla legge 1903 {come venne 
fatto iu tutti i progetti che dal 1865 iu poi si 
presentarono dai diversi guardasigilli, mai en­ 
trando in porto) i funzionari ritornerebbero alle 
cancellerie senza ottenere il grado correlativo 
allo stipendio e potrebbero trovarsi in condi­ 
zione di inferiorità di grado rispetto ad altri 
funzionari dello stesso ufficio, mentre gli 110- 
vrasterehbero quanto allo stipendio. Quindi sa­ 
rebbe desiderabile che i preveduti possibili 
ritorni alle cancellerie avvenissero sempre cogli 
stessi criteri dell'art. 9 della legge HJ03, che 
non è esplicitamente, ma si deve intendere im­ 
plicitameute richiamato dall'art. 10 in esame. 
Onde io faccio viva raccomandazione al mini­ 
stro, perchè, almeno nei seì mesi che interce­ 
dono da ora all'attuazione della legge, voglia 
accogliere le domande di coloro, che chiedes­ 
sero di ritornare alle cancellerie, applicando 
ai medesimi i criteri dell'articolo 9 della legge 
1903 e cioè, mettendo il loro grado in correla­ 
zione allo stipendio, che essi dovrebbero con­ 
servare. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustfaia e 
dei oulti, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OH.LA.NDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. L'art. 10 non si può dire che si sia 
limitato a conglobare le varie disposizioni, che 
nel precedente disegno ministeriale si riferi­ 
vano al ritorno dei funzionari di cancelleria dal 
Ministero al loro primitivo ufficio. 
In verità, questo tu un punto modificato d~lla 

Commissione parlamentare; ed io mancherei di 
lealtà, se non lo dichiarassi apertamente. 
Nel disegno ministeriale originario, che è 

del mio predecessore onorevole Gallo, si fa­ 
cevano due casi. D'ora in avanti tutti i funzio­ 
nari del Ministero, provenienti dallr cancellerie, 
che avessero voluto tornare al primitivo ur- 
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tlcio, avrebbero . avuto quel grado, che. loro 
sarebbe spettato, ove fossero rimasti nelle can­ 
cellerie, eccezione fatta per lo stipendio, di cui 
avrebbero conservato, a titolo di assegno prov­ 
visorio, l'eventuale parte io più rispetto al nuovo 
ufficio che avrebbero occupato. · . 
Nei riguardi del passato però, a tutti gl' im­ 

piegati attuali del Ministero che fossero perve­ 
nuti dalle cancellerie e che ad esse intendevano 
far ritorno, si conservava la disposizione del­ 
l'art. 9 della legge del 1903, la quale dava al 
ministro la facoltà discrezionale di nominare 
quei funzionari, non al posto che avrebbero oc­ 
cupato se fossero rimasti nel loro antico ufficio, 
ma ad altro anche superiore, pnrchè non ecce­ 
desse quello di cancelliere di tribunale. La Com· 
missione parlamentare non approvò questose­ 
condo ordine d'idee, e volle che il ritorno dei 
funzionari dal Ministero' alle cancellerie fosse 
sempre regolato dal principio ch'essi ripren­ 
dessero quel posto e quel grado che loro sa­ 
rebbe spettato se nelle cancellerie fossero rima­ 
sti. Io convenni nella decisione della Commis­ 
sione parlamentare, perchè mi parve suprema­ 
mente equa; e confido che l'onor. Tassi rlcono­ 
scerà l'equità di queste ragioni. 

Si tratta d'una carriera le cui condizioni sono 
misere e ravanzamento lentissimo - una car­ 
riera, in cui migliaia e migliaia di funzionari 
lottano per conseguire quei pochi posti superiori 
ancora disponibili. Ora il consentire questi vol­ 
teggi, questi ritorni di funzionari, che passano 
dallo cancellerie al Ministero e poi 'dal Mini­ 
stero alle cancellerie per guadagnare posti, è 
cosa che urta il senso di moralità del perso­ 
nale; é il personale se ne irrita, si esacerba, 
ed io lo riconosco, non senza ·ragione. Per 
·queste considerazioni, adunque,· io, 'pur sapendo 
di fare cosa che non sarebbe riuscita gradita 
agli impiegati del mio Ministero, accolsi la di­ 
sposizione come fu formulnta dalla Commissione 
parlamentare; per la quale non viene ricono­ 
sciuto agl'impiegati dell'Amministrazione cen­ 
trale quel diritto che in via traneitorìa si vo­ 
leva loro conservato. 
Io mi auguro che l'onor. Tassi troverà anche 

lui giuste·le ragioni, che mi fecero addivenire 
a questa nuova forma; ma se anche non avrò 
il conforto della sua adesione, tuttavia dico chia­ 
ramente che nell'art. IO quella disposizione non 
è più mantenuta. L'onor. Tassi crede che io possa 

~."': ~. ,-... 
t . ..à .;,:_ 

consentire questi passaggi nel semestre, che 
corre tra l'approvazione della legge e la sua en­ 
trata in vigore, e ciò mi fa credere che egli dà 
all'art. IO quell'interpretazione et.e io gli do, 
poichè com'egli "dice se pure questi passaggi 
per l'art. 10 non saranno più ammessi per l'av­ 
venire, potranno nondimeno esser fatti quasi in 
articulo mo1·tis tra l'approvazione 'della legge 
e la sua applicazione. All'onor. Tassi su questo 
punto rispondo: esaminerò le domande che mi 
saranno rivolte in proposito, con ogni diligenza 
e cura, non mi rifiuterò di accoglierlo, perchè 
siano entro limiti giusti· e ragionevoli. Poi eh è 
l'onor. Tassi converrà certo· in questa osserva­ 
zione che una legge approvata dalle due Ca­ 
mere, anche se· non entrata iu vigore, rappre­ 
senta per un ministro un alto avvertimento, la 
manifestazione di un desiderio che impone si 
taccia in quel modo. Sicchè quando anche io 
formalmente; da oggi fino al 1• gennaio 1908, 
conservi la mia libertà d'azione,· sulle domande 
con cui impiegati del Ministero possano richie­ 
dere di far passaggio nelle cancellerie.pur tutta­ 
via, moralmente, questa mia libertà è 'assai li­ 
mitata per riguardo· allalegge già' approvata 
dal Parlamento. Ma, ripeto, io esaminerò caso 
per caso qualora se ne otfrano, ed entro i limiti 
di equità e di ragione non mi rifiuterò di acco­ 
gliere le domande che mi fossero presentate. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiedo 'di par­ 

lare, quest'articolo 10 s'intenderà approvato, 

. Art. 11. 
La promozioue dei funziooà~i di cancelle~ia 

e segreteria da uno' ad altro grado oltre a quello 
di aggiunto .è conferita per merito . e per an­ 
zianità,· cou le ùorme indicate· negli 'articoli se­ 
·guenti. · 
Per la promozione a qualslasl grado non è 

più richiesta la laurea. · 
I passaggi di . calegoria avvengono unica­ 

mente per arizianìia. 
(Approvato). 

Art. 12. · 
In ogni sede di Corte di appello è instituita 

una Commissione composta 'del primo presi­ 
dente, del procuratore generale e d'un consi­ 
gliere d'appello, eletto dalla Corte in assemblea 
generale per un biennio. 
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Il primo presidente, sentito il procuratore 
generale, destina ogni anno un funzionario di 
eancelleriao di eegreterìa a fare da segretario. 
della Commissione. · · · 

' .' 
Lo stesso funzionario dura in carica un anno 

e non pub essere· rinominato che dopo cinque 
anni," ·· .... ·· · · · 
·(Approvato) .. 

Art. 13. 
Le Commissioni indicate nell'articolo prece­ 

dente devono essere dai capi 'degli uffici giu-· 
diziari rese edotte con informasioui motivato, 
almeno una volta all'anno, della capacità, ope­ 
rosità e condotta ~~ ciascun .funzionario. delle 
cancellerie .. e segreterie, e. di qualsiasì . .fatto, 
che valga a dimostrare il merito o il demerito. 
Tali. informazioni sono .. comunicate ali' iute­ 

ressato, che lo chieda. per. le proprie osserva­ 
zioni. 

. (Approvato). 

Art •. 14. 
Le dette Commissioni debbono alla fine di 

ogni anno procedere allo scrutinio dei funsio­ 
nari di cancelleria e segreteria di grado ìufe­ 
riore a quello di cancelliere di Corte, d'appello, 
che abbiano raggiunta la prima categoria o, se 
si tratta di funzionari non divisi in categorie, 
siano entrati nella prima metà della graduato­ 
ria, alla quale appartengono. 
Agli effetti dello scrutinio e della promozione, 

le Commissioni, tenuti presenti i precedenti di 
ciascuno ed i rapporti dei rispettivi capi, ed 
esaminati, ove occorra, i lavori. di. ufficio e 
quant'altro possa far prova della capacità, della 
operosità . e della condotta del funzionario, lo 
assegnano alla .clasee, che, con giudizio com­ 
plessivo, credono proporzionata al suo merito. 
A .talo scopo i funzionari scrutinati vengono 

divisi in. tre classi: dei promovibili per merito, 
dei promovibili per anzianità, degli impromo- 
vibili. · 

{Approvato). 

Art 15. . 
Una copia conforme delle deliberazioni delle 

Co~~is_eio~i verrà trasmessa al ministro guar-. 
dasigill]. 
Il funzionario avrà notizia della deliberazione 

che lo riguarda e· degli elementi e documenti 

che lhanno. determinata, ed avrà diritto nel 
termine di. un mese di domandare la revisione· 
del giudizio. 
La Commissiono .delibererà sentito il recla-, 

mante, ove questi lo richieda. 
Dopo due anni dallo scrutinio o dalla revi­ 

sione del medesimo, il funzionario . potrà do­ 
mandare un nuovo scrutinio. Un nuovo scru­ 
tinio potrà in ogni tempo essere provocato .di 
ufficio. . 
(Approvato). 

Art. 16. 
I posti, che si rendono vacanti, sono asse· 

gnati per due terzi ai funzionari della prima 
classe, per l'altro terzÒ a quelli della seconda. 
Gli assegnati alla terza· classe non possono­ 

essere promossi. 
Tra i funzionari della stessa classe la pro- 

mozione ha luogo per ordine di anzianità. · . . . . .. 
(Approvalo). 

Art. 17. 
Le Commissioni indicato nell'art. 12 debbono 

altresì dare il loro· parere, quando si tratti di 
sottoporre un funzionario a provvedimenti di­ 
sciplinari superiori all'ammonizione; 
Per i runzionari delle cancellerie e segreterie 

giudiziarie presso le Corti di cassazione, il pa­ 
rere sarà dato da una Commissione istituita 
presso la Corte rispettiva e composta nei modi 
stabiliti. dall'art •. 10., 
(Approvato). 

. Art. 18. 
I funzionari, che abbiano compiuto settanta 

anni. di :ctà,'.·sono collocati ·a riposo· d'ufficio, 
salvo ogni diritto alla pensione od indennità: 
ai termini di legge. · · · · 

(Approvato) •. 
. . • l• . 

Art. 19. 
Nei casi di. assoluta urgenza o di necessità 

di servizio, su richiesta motivata dei capi di 
ufficio, il primo presidente della Corte di ap-' 
pelle, sentito il procuratore generale, può ap­ 
plicare temporaneamente un vice-cancelliere od 
un aggiunto di cancelleria, u11 sostituto segre­ 
tario od un aggiunto di segreteria, od un 

.') 
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alunno da uno ad un altro ufficio giudiziario 
del proprio distretto. L'applicazione non potrà 
durare più di sei mesi, e non potrà essere pro· 
rogata che nna sola volta e per lo stesso ter­ 
mine. Dell'applicazione e della proroga, come 
dei motivi che le hanno determinate, dovrà 
immèdiatamente informarsi il ministro della 
giustizia. 
L'applicazione da uno ad altro uffìcio di di­ 

verso distretto può essere ordinata nei mede­ 
simi casi e per _lo stesso tempo, e limitata· 
mente agli aggiunti di cancelleria e segreteria 
od agli alunni, dal ministro della giustizia. 

(Approvato). 
Art. 20. 

Verificandosi presso un'autorità giudiziaria 
il caso di mancanza o impedimento del can­ 
celliere, del vice-cancelliere o dell'aggiunto di 
cancelleria, o del segretario, del sostituto se­ 
gretario o dell'aggiunto di segreteria, possono 
essere assunti a farne le veci, il cancelliere, 
il vice-cancelliere o raggiunto di cancelleria 
addetti ad altra autorità giudiziaria del luogo; 
oppure il segretario, il sostituto segretario o 
l'aggiunto di segreteria addetti alla medesima. 
o ad altra autorità. dcl luogo; oppure no alunno; 
o, in loro mancanza, un notaro esercente G il 
segretario· o vice-segretario comunale. 
(Approvato). 

Art. 21. 

Entro tre mesi dalla promulgazione· della· 
presente legge tutti i funzionari di cancelleria 
e segreteria saranno scrutinati in conformità 
delle norme stabilite dagli articoli precedenti. 
In base a tale scrutinio il ministro guardasi­ 
gilli pubblicherà una nuova graduatoria gene­ 
raie dei detti funzionari distinti ·per gradi e 
per classi, in conformità della tabella orga­ 
nica annessa alla presente legge. 
Limitatamente a questo primo serntlnio sa· 

ranno rispettati, per determinare l'anzianità, i 
diritti acquisiti a norma delle disposizioni del· 
l'art. 16 della legge 2 luglio 1903. 
In nessun caso, però, potrà esser diminuito 

lo stipendio spettante al giorno dell'attuazione 
della legge, conservandosi la· ditrcronz" come 
assegno personale; fino a quando questa cossi 
per la promozione di ll'rado o passaggio di ca­ 
tegoria. 
(Approvato). 

\ ). ç;. :: 
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I 

Art. 22. 
I funzionari, che per effetto dell'attuazione· 

della presente legge dovessero cambiare di re­ 
sidenza o di funzioni, potranno, a loro do­ 
manda o d' uftlcio, esser mantenuti nelle resi­ 
denze attuali e nelle attuali funzioni, anche 
quando .per l'attuazione della legge conseguano· 
la promozione od un aumento di stipendio. 
L'efficacia di questa disposizione cessa quando 

il funzionario ottenga, dopo l'attuazione della 
legge, la promozione. 

RICCIUTI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
RICCIUTI. Quest'articolo 22 contiene una di- 

sposizione transitoria certamente provvida nel­ 
l'interesse delle persone e degli uffici, poìcbè 
con la nuova legge si è avuta una nuova pa­ 
rificazione di gradi, e quindi sì avrà· uno spo-• 
stamento di funzionari. 

Così, a dire un esempio, i sostituti segretari 
delle procure generali, che prima erano pari· 
fìcatì ai cancellieri di tribunali ed ai vìce-can­ 
cellieri etrettivi di Corte d'appello. Se dovesse 
questa legge approvarsi immediatamente, ne 
verrebbe una disorganizzazione negli uffici, con' 
danno delle persone e degli nffici medesimi .. 
lo che sono stato. procuratore generale in al·· 
cune grandi città, posso dire ad esempio. che 
nella procura generale di Roma vi sono 14, 
o 15 sostituti segretari, funzionari elettissimi, 
che rispondono, assai bene, agli incarichi loro 
hflldati; ed essi dovrebbero quasi tutti andar 
via da Roma. o per l'aumento di stipendio, o· 
per la lieve· promosìene che loro· viene dalla• 
nuova. legge; invece questo; articolo dispone 
che possano,. a loro. domanda, o d'ufficio, ri·· 
ma nere nelle loro Bidi attuali •. Io· non solo non' 
combatto ma. approvo questa disposiaione, e· 
raccomando al ministro di. volere nel regola­ 
mento (se è possibile) allargare anche più que·· 
sta facoltà, rendendola quasi un diritto dei fun·· 
zionari. .. 

Voci. No, no. 
RICCIUTI... e dare ai primi presidenti e ai 

procuratori generali la facoltà di proporre che 
questi funzionari restino negli uffici, e non siano 
sostituiti daq uelli più anziani, che stanno nelle­ 
preture e nei tribunali, non atti ad esercitare· 
funzioni cc sì delicate come quelle dei sostituti 
segretarl, ed anche dei vice-cancellieri nello 

~ 
' 



]tti Parlamentari. - 740!) - Senato del Beçno. 

LBGISLA.TURA XXII - 1• 8E3SIONE 1904-907 - DlSCUBSIONJ - TORNATA. DKL 9 LUOLIO 1907 

Corti di appello, e spero che questa raccoman­ 
dazione sarà accettata dal ministro, e che egli 
vorrà dare largo affidamento a questi funaio­ 
nari, che si trovano in una certa commozlone, 
temendo di potere essere mandati via per nuove 
disposizioni regolamentari.· 

Poiehè ho la parola, ·aggiungerò una se­ 
conda raccomandazione, ripetendo quello che 
sta nella relazione fatta alla Camera dei de· 
putati. la tale relazione si dice: e Eea -pur 
desiderio della classe che nelle Corti d'appello 
e nei tribunali sedi di Corte d'appello,· vi fos­ 
sero segretari dei primi presidenti e dei pre­ 
sidenti rispettivi da scegheraì tra i funzionari 
di qualunque grado, superiore però a quello di 
alunno. Ma la Commissione ha creduto essere 
questa norma più propria del regolamento che 
della legge, e si limita a farne raccomanda· 
zione al ministro •· 

Ora questa raccomandazione io la riproduco 
in Senato, perchè anche in questa parte ho 
esperienza di Corti, che banno importantissime 
segreterie. Quella di Napoli ha 16 funzionari e 
ha a capo un giovane distinto, il qnale di· fatto· 
ha il nome di segretario, che non gli compete 
per legge, volendo questa che i segretari dei 
primi presidenti siano i cancellieri, ma nelle 
Corti importanti nè il cancelliere· può adern­ 
piere a queste funzioni, nè il presidente se' ne 
può valere, ·ed invece deve scegliere uecessa­ 
riamante una persona abile per· la · direzione 
della segreteria. Ora è bene dare; a lui un ti­ 
tolo che gli aggiunga prestigio e rispetto nella 
classe. E riproduco questa raccomandazione 
perchè se ne tenga conto nel regolamento. · 
VISCHI, relatore. Domando di parlare, · 
PRESIDE::-\T~. Ne ha facoltà. 
VISCHI, relatore. L'Utncio centrale sa di non· 

avere interesse e neanche diritto d'Interloquire' 
sulle raccomandazioni fatte dal senatore Rie- · 
ciuti al ministro per quanto riguardano I'ap­ 
plicazione della legge; ma non può 'nòn pro­ 
nunciarsi sopra quanto il senatore Ricciuti, 
in nome di una interpretazione che egli' dà al­ 
l'articolo di legge, sollecita cou disposirioni 
regolamentari. 
Me ne duole, ma l'Ufficio centrale non sa­ 

prebbe approvare un regolamento (che sarebbe 
evidentemente incostituzionale, cioè in opposi­ 
zione con lo spirito della legge), che stabilisse 
una specie di inamovibilità rottone loci di dc- 

terminati funzionari di cancelleria e segreteria. 
Ciò addirittura scombussolerebbe tutto il con­ 
cetto organico di questo speciale servizio. 
Si è potuto accettare per la magistratura 

(e solamente per quella giudicante, si badi 
bene I), in nome di un alto e santo principio, 
il concetto dell' inamovibilità ratione loci; e 
tutti sappiamo che molte volte anche i più Ii­ 
berali si sono dovuti lamentare di questa ga­ 
ranzia perchè gl' inconvenienti sono stati molti, 
e il povero ministro si è trovato con 'le mani 
legate; Non ci vorrebbe altro che stabilire una 
specie d'inamovibilità ratione loci per rendere 
gl' impiegati -dì cancelleria· padroni assoluti, 
onde il ministro non dovrebbe fare altro che 
mettersi a loro disposizione. · 
Questa per la prima parte. Per la seconda 

il senatore Ricciuti ricorda che vi sono uffici 
di segretario (credo alluda a quelli che banno 
i 'primi presidenti) e, rilevando ·che ad essi 
sono adibiti giornui' egregi è 'Valorosi, vor­ 
rebbe che questi abbiano il titolo di segretari, 
così come in pratica sono intesi per ragione 
della carica che occupano, mentre segretari essi 
non sono. E, se non ho· capito male, desldere- 

· rebbo che in forza di regolamento fosso loro 
conferito tale titolo. Io, in contrario, dico Ili mi- 

. nistro che vada un poco adagio, perchè oggi 
il tìtolo e domani lo stipendio specìale, e fotto 
ciò contro lo spirito della: legge. li segretario 
del capo del collegio è il cancelliere; ma se sarà 
sostituito da altri, questi rfmarraono . sempre 
alunni o aggiunti o vice-cancellieri, e èompie­ 
rauno quelle mansioni speciali, che potranno pa-' 
rere anche più ouoriflche perchè implicano una 
fiducia del superiore, ma non aggiungono e non 
tolgono" alla loro posizione. Ed ecco perch~ alle 
disposizioni dal senatore· Ricciuti" invocate nel 
'regolamento, l'Ufficio centralo 'fa osservareche 
'osta Io spirito della legge. ·· · ' 

RICCrc1'I. Domando la parola, • 1 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ... 
RICCIUTI. Io non ho detto di voler creare 

l'inamovibilità dci funzionari, ma ho chiesto 
una larga 'applicazloue di quello che sta seriuo 
nel disegno di legge, il quale dice: 
' .: I funzionari che per effetto dcli' attuazione 
della presente legge dovessero cambiare di· re­ 
sidenza o di fuuzioni, potran no, · a loro do­ 
manda o d'ufficio, esser mantenuti nelle resi­ 
denze attuali e nello attuali funzioni, anche . 

11 "Ì; .i l .. ' 1 
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quando per l'attuazione della legge conseguano posto e il suo grado e soltanto gravi necessità 
la promoziono od un aumento di stipendio. possono giustificare l'anomalia di funzionari 
e L'efficacia di questa disposizione cessa che occupino un ufficio diverso dal loro grado. 

·quando il funzionaeio ottenga, dopo l'attuazione Io resterò nei limiti delle dispoaizloui della legge, 
della legge, la promozione>. onor. Ricciuti, e nella sua lettera e nello spirito. 

· Ora questa disposizione, io diceva, l'accetto, Io non saprei arrivare fino al punto di far 
e certamente nessuno si potrà opporre alle di- obbligo all'Amministrazione di mantenere iu 
sposizioni di legge quando questà è approvata; carica questi funzionari, come mi paro abbia 
facevo solo una raccomandazione al ministro detto l'onor. Ricciuti nel suo primo discorso, 
dicendo che talvolta le disposizioni di legge perché allora avrebbe ragione di essere l' ab· 
vengono ristrette dai regolamenti, quindi cnie- biezione fatta dall'onor .. Viachi che non vi sa· 
dova solo che dal regolamento non fossero dan- rebbe posizione più privilegiata di questa; ma 
neggiate, nè le persone, nè gli uffici. Con ciò essi potranno essere tramutati secondo l' ap­ 
non voglio dire che si tolga la facoltà al mi· prezzamento del ministro. 
nistro di trasferire da un luogo ad un altro un Assicuro l'onor. Ricciuti - come ho già ripe­ 
funzionario quando ne veda la convenienza, tnto - che io mi atterrò alla disposizione della 
' ma solo, che i tramutamenti non siano una legge, non solo nella lettera ma anche nello 
consegnenza necessaria ed immediata dcll' ap- spirito, per impedire che !1}igliaia di fanzio­ 
plicazione di questa legge. nari passino tumultuariamente da uno ad altro 
In quanto ai segretari dei primi presidenti ufficio di cancelleria. Io. quanto riguarda la mìs­ 

non ho chiesto, uè aumenti di stipendi, nè sione dei segretari, posso promettergli che io 
altro, ho solo insìstito perchè venga regolarla- farò molto conto delle sue osservazioni; però 
zata la loro posizione. delibo confessare che ho in proposito molti 
La legge attuale non provvede alla posizione dubbi e gravi obbiezioni, e di forma e di so­ 

di questi segretari, che ci sono e ci debbono stanza. Quanto alla forma io non so se e .fino 
essere perchè, essendo molte le funzioni che a qual punto sia lecito con un regolamento 
ora si dànno ai primi presidenti, se non vi è creare un uùìcìo che la leggo non riconosce. 
una segreteria, non è possibile adempierle; a Dice l'onor. Ricciuti: l\la si tratta di un ti· 
colui ora che deve eleggere questa segreteria tolo semplicemente negli uffici pubblici, il ti· 
è necessario dare un titolo che regolarizzi la tolo suppone il grado; nè io so comprendere 
aua posizione, e ciò non è contrario, nè al come il titolo, se deve essere indicativo del 
principio nè alla economia della legge. grado, possa restare puramente onorifico: or 

ORLANDO, ministro di g1·a:ia e. çiustizia e se nella legge non ho il grado come potrei 
dei culti. Domando la parola. attribuire il titolo t A questa obbiezione di forma 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. se ne aggiungo un'altra di sostanza. Normal- 
OHLANDO, ministro di grazia e giustizia e dci mente il cancelliere è il segretario del magistrato 

culli. La disposizione dell'art. 22 mi pare chiara, giudicante; questa è la figura, direi storica, dcl­ 
e indubbiamente è chiara così nella sua lettera l'istituto della cancelleria. Sotto questo aspetto 
-come nel suo spirito. Io sono lieto che l'onore- il segretario del presidente di una Corte di 
vole Ricciuti, con la sua grande autorità ed espe- appello è il cancelliere capo della Corte di 
rienza, l'abbia lodata, e ne souo tanto più lieto appello. Che poi per uffici di minor conto che 
in quanto che questa disposizione io dovetti di· gravano sul. presidente, questi scelga qualche 
fendere nell'altro ramo del Parlamento nel vico cancelliere o altro funzionario che gli faccia 
quale si sarebbe voluto sopprimerla, e se si da segretario particolare, è cosa perfettamente 
fosse soppressa, come ha detto l'onor. Ricciuti, lecita che si fa e che non intendo menomamento 
sarebbe stato mettere a soqquadro tutti gli ufflci I riprovare. l 'erò anche ammesso quanto ho detto, 
dolio Stato, perchè si sarebbero dovuti spostare non si può far venir meno il principio che il 
tre o quattromila funzionari. segretario di un capo di un collegio, sia il capo 

Qui 1i tratta di un provvedimento transitorio, della canee.lena. 
e certo non deve essere che tale, perchè ogni Io credo che il creare q nesto ufficio del sc­ 
funzionnrio deve normalmente occupare il suo gretario dli p1 imo presidente della Corte di 
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appello, poasa far nascere invidie, rivalità fra 
il cancelliere capo e il segretario del presidente, 
che potrebbe in un certo senso rappresentare 
leminenza grigia o il papa rosso di quel papa 
bianco che sarebbe il primo presidente della 
Corte. È questione molto grave.; ma poichè il 
senatore Ricciuti non domanda se non eh' io 
la studi, io gli prometto che la studierò. 

RICCIUTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RICCIUTI. Non ho nulla da osservare a 

quanto ha detto l'onor. ministro e lo ringrazio 
per le promesse che ha fatto. Solamente debbo 
aggiungere che io ritengo che per lo spirito 
di questa legge, le limitazioni disposte per I'ap­ 
plicazione dei funzionari da farsi dal presi· 
dente, non riguardino il ministro, che conaena 
integra la facoltà d'applicare i tun:iionari per· 
linteresse del servizio, e per completare i di· 
versi uffici, perchè la limitazione che viene dal- 
1' articolo 19 del disegno di legge riguarda 
espressamente il primo ·presidente, che può, 
per sei mesi, disporre un'applicazione, ma non 
restringe la facoltà che spetta al. ministro, di 
potere sempre per ragioni di servizio applicare 
i funzionari ad altri umci. '· ,., 

· PRESIDENTE. Nessuri altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l' art.· 22." · , · 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. · 
(Approvato). 

; l • ~ ) .• ... 
r ' • 

Art. 23. 
I ; • 

Sarà indetto, un mese dopo J'attuaziMe della 
legge, un concorso per titoli e per esame a 
600 posti di alunno fra i diurnisti ed amauuensi, 
senza. limite di età, che prestino ,servizio da 
non meno di cinque anni nelle cancellerie. e 
segreterie giudiziaria del .Regno. , 
A parità. di merito> saranno. preferiti coloro, 

che siano alati assunti in servizio per decreto 
dei capi dei collegi giudiziari e dei pretori, o 
siano retribuiti con assegni fissi. , 
L'esame consisterà in una prova pratica di 

abilitazione e di idoneità e la graduatoria .,.rà 
formata in base ai risultati dell'esame, ai pre- 
cedenti di servizio ed all'anzianità. . 
I diurnisti e gli amanuensi, che no~ abbia~o 

vinto il concorso, cessano irumeùiatamonte dal 
servizio. 
(Approvato). 

Art. 2i. 
I funzionari, i quali alla pubblicazione della 

presente legge siano forniti di laurea in giuris­ 
prudenza e siano nello scrutinio assegnati alla 
prima classe, saranno preferiti nelle promozioni 
agli altri della medesìma classe. 
(Approvato). 

Art. 25. . 
Pei vice-cancellieri di Cassazione, che si tro- 

vavano in servizio al 1° gennaio Hl03, resta 
ferma la disposizione dell'articolo 24 della legge 
2 luglio 1903, n. 259. 

(Approvato). 

Art. 26. 

li Governo del Re è autorizzato ad aumen­ 
tare di quattro il numero degli ispettori del 
Ministero di grazia e giustizia per rendere re­ 
golare il servizio d'ispezione delle cancellerie 

1e segreterie giudiziarie, specialmente per i de­ 
positi e per le spese di giustizia. 

· Il Governo del Re è altresì autoriszato a di-· 
. sciplinare con regolamento tale servizio d' Jspe­ 
zione,. avvalendosi ali' uopo anche dell'opera di 
dieci cancellieri di tribunale e di Certe d' ap-. 
pello o di grado parificato, in circoscrizioni che 
saranno determinate col regolamento stesso. 
A questi funzionari, che ·continueranno a far 
parte .del ruolo delle cancellerie, sarà corri­ 
sposto per tale servizio un assegno annuo di 
lire ·soo, oltre l'indennità di missione. 
• Alla spesa relativa, che non potrà in com-. 
plesso eccedere l'ammontare di lire cinquan­ 
tamila, comprese le indennità di missione, sarà 
provveduto mediante diminuzione, fino alla con· 
correnza della somma anzidetta, nel fondo stan­ 
ziato in bilancio per le spose di giustizia. con 
la contemporanea iscrizione della somma stessa 
in aumento agli stanziamenti. di cui agli arti-. 
coli I, lettera a) e 10 del bilancio del Mini11tero 
di grazia e giustizia. 
(Approvato). 

Art. 27. 
La presente legge entrerà in vigore non più 

.tardi del 1• gennaio 1008, intendendosi abro­ 
gata da quel giorno ogni disposizione contraria. 
La parta che riguarda gli stipendi, sarà at­ 

tuata in tre esercizi finanziari consecutivi. 
r': [ ~ 

I t · .)<.o 
/. 
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A tale effotto la maggiore spesa occorrente 
verrà inscritta in bilancio per un terzo nell'eser­ 
cizio 1!)07-908, per due terzi nell'esercizio 1!)08- 
100!), e per l'intero nell'esercizio 1909-910. ' 
L'ordine e la misura dei preindicati aumenti 

di stipendio saranno determinati con decreto 
Reale da emanarsi d'accordo coi· ministri di 
grazia e giustizia e del tesoro, e da pubblicarsi 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge; 

(Approv..1to). ' · · · ·· · 
. ' ,., ' 4 

,. ' .. '" . Art. 28. 

Il Goveruo del Re è autorizzato a dare le 
disposizioni transitorie e tutte le altre neces­ 
sarie per il coordinamento della presente legge 
con altre lezgi e per lattuazione della mede· 
sìma, .. , :.'. :. ·.- ,, : " 

ì , ' . ' ! • - . . : . :: 

.·VISCHI, relatore •.. Domando la parola. ~ ., · 
. PRESI.DENT~. Ha· facpltà di parlare.« .. •· 
VISCHI, relatore. ; Colgo questa occasione 

dell' ar~. 28 per ricordare al ministro -un. veto 
formulato .dall' Dfficio centrale; .cìoè. che egli 
sottoponga allo studio della Commissione- Reale 
per la riforma delle tasse sugli all'ari la possl­ 
bile abolizione di quel diritto di copia .che f11 
creato iu. forza della legge del 1.895. Come ho· 
ricordato nella relazione, nel 1895 gli impiegati 
di cancelleria fecero notare la loro ìafelìce eon-: 
dizione economica; e siccome eravamo in tempo. 
di vacche magre e il bila nei o. dello Stato .non 
permetteva di venire in loro aiuto, si .creè- il 
diritto delle copie .. ·Il provento di questo diritto 
ru poi, eon disposizione regolamentare, destinato 
a sostenere le spese di ufficio delle preture, dei 
tribunali e .. a . diatribuirne la differenza in più, 
in detti uffici giudiziari, e a distribuirlo· tutto 
intero quello delle Corti di appello ira gli ìm­ 
piegati -dì cancelleria sotto forma di ·pronnto 
avventizio. Questo non servì a migliorare molto 
la condizione dei funzionari; ma servì a pro· 
durre un gran danno al sistema fino allora vi­ 
gente e che prende, nella pratica, il nome 
dall'illustre e compianto Zauardellì, 
Lo Zanardelli per impedire tutti gli. abusi 

che si verificano quando ci sono molti conta­ 
bili incaricati d'incassare denari, conglobò ogni 
sorta di diritti di copia e di cancelleria nel va­ 
lore della carta bollata. 

· Questo sistema rassicurava tutti nella tutela dei 
propri interessi; perchè quando si diceva di oc­ 

. correre la carta bollata di L. 3.60 o di L. 2.40 ecc. 
ogni ,individuo sapeva che doveva pagar quello 
e non più. Ma col ripristinare il diritto di copia 
si è novellamente dato luogo a tanti inconve­ 
nienti, oltre alla lesione dei diritti dei procu­ 
ratori. 
Desiderio dell'Ufficio centrale sarebbe quello 

di abolire completamente questi diritti di copia. 
Ne potrebbe forse derivare un nocumento al­ 
i' erario, perchè questi dovrebbe mantenere le 
spese di ufficio delle preture e dei tribunali. Si 
capisce che i funzionari non lascerebbero vo­ 
lontieri tale provento avventizio. Ma credo che 
mentre votiamo a loro favore una legge che 

· otrre benefici economici di ben un milione e 
.300 mila lire in, più, potremmo per il buon an­ 
damento del servizio imporre questo sacrificio. 
Ma non dico questo, anche perchè non voglio 
'allargare la discussione, :nè allungarla. Manife- 
1sto soltanto· il desiderio dell' Ufficio centrale 
di far studiare la questione dalla Commissione 
Reale che si occupa della riforma sulle tasse 
degli affari, nel fine di ritornare al sistema Za· 
'nardelll, · 1 • 

Noi· dunque accenniamo ad un desiderio, pur 
-dichiarando che non aappiamo indicare neanche 
-il modo di poter ri1olvera l'enunciato problema. 

ORLANDO, ministro di grazia e giusti::ia 
:e dei culti. Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
' ORLANDO, ministro di gra~ia e giustizia e 
'dei ouiu, La · qnestìone · dei diritti. di copia 
-presenta' vari aspelti di ·cui alcuni sono stati 
aecenaati dall'onor: Vischi. Ve ne sono, però 
altri· ancora; dei ·quali citerò uno scltanto, 
Per ora, oltre le copie, ohe sono a carico delle 
parti, vi sono quelle che dovrebbero essere a 
-carlcè ' dello Stato, tutte le copie, cioè, che si 
'eseguono d'ufficio: 'come le copie in materia 
penale, le copie in materia di gratuito patro- 

· cinio i cui proventi si esigono se e quando 
si potranno esigere. Ora, siccome queste copie 
d'ufficio gravano sui proventi generali, ne se­ 
'gne che per i cancellieri non e' è interesse di 
gravare la. mano so ·di ·essi, perehè per loro 
;non. costituirebbero che UD& partit! di giro. 11 . 
giorno; in cui Bi sopprimesse il diritto di copia, 
è evidente che lo Stato dovrebbe pagare la copia 
d'nIDcio e la cosa sarebbe pericok'!a. Io credo 

. 
" 
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che la grossezza delle lettere acquisterebbe pro· 
porzioni colossali I (Ilarità). Ad ogni modo è 
questione che sebben piccola, pur tuttavia ha 
i suoi lati importanti e alquanto complessi. 
Tuttavia, l' onorevole ·Vischi nel principio e 
nella flns del suo discorso ha detto una cosa 
molto giusta. Vi è per ora una Commissione 
Reale istituita. dal mio diletto amico Angelo 
Majorana, già ministro del tesoro, la quale ap­ 
punto intende alla riforma delle leggi sui tri­ 
buti. Questa Commissione credo che, special­ 
mente per quanto riguarda le tasse giudiziarie, 
abbia portato avanti i suoi studi, ed io mi rì- 

servavo, anche indipendentemente dal deside­ 
rio dell'onor. Vischi, in queste prossime va­ 
canze, che spero siano attive e operose, di 
mettermi d'accordo col mio collega Lacava 
per preparare un disegno di legge, .da poter - 
presentare al Parlamento alla ripresa dei la­ 
vori. In questa occasione sarà tenuto presento 
il desiderio manifestato dall'onor. Vischi. 
PRESIDENTE. Nessun' altro chiedendo la pa­ 

rola, pongo ai voti l' articolo 28. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato): 

. > .· 
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Sentito del Regno. 

Totale • • • 

Designazione degli Impiegati 

5 Cancellieri di Corte di cassazione , • • • ) l" 
. . . j 5 Segretari di Proc, gen. di Cassazione • 

20 Cancellieri di Corte d'appello • • • • .• •• .. I) 1 • 

18 Vice-cancellieri di Corte di cassazione • 
2• 

20 Segretari di Proc. gen. d'Appello . • • • • • j 
5 Sostituti segretari di Procura gcn. di Cassazione. 3• 

162 Cancellieri di Tribunale • • , • • . • • .. 'i 1• 

HJS Vice-cancellieri di Corte d'appello • , • • 
2• 

· :: ::::~:;.:~::.:·:::.,: .~ u .' d'~p;•ll~ : : : j a• 
seo Vice-cancellieri di Tribunale . ••• ••• ·~ ·~ . ·~ ·~ ~I 1 • 
166 Sostituti segretari di R. Procura 

)549 Cancellieri di Pretura • • • , 2• 

1741 Aggiunti di cancelleria e segreteria • • • • · I 1• 

850 Alunni retribuiti di cancelleria e segreteria 
diziarie . . . . . . . . . • . . 

300 Alunni gratuiti di cancelleria e segreteria giu- 
diziarie . • • . . • • • .• • . . • • 

6266 

' . ' ' ,' ~i 

Numero 
por 
classi 

1049 

1575 

1741 

6266 

T ABELL.A. ORGANICA. 

Stipendio 

individuale per classe 

10 

21 

21 

21 

226 

226 

220 

450 

400 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

4,000 

3,WO 

3,000 

2,500 

2,000 

1,500 

1,200 

900 

70,000 

12G,OOO 

105,000 

94,UOO 

{)04,000 

791,000 

878,000 

2,622,500 

3,150,000 

2,611,500 

540,000 

300,000 

12,052,500 
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promossi: marescialli di compagnia al 2s• anno 
di servizio compiuto, marescialli di battaglione 
al 29° e marescialli di reggimento al 30°. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi-1 (Approvato}. 
menti pei 1ottufficiali • (N. 653). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: e Provve­ 
dimenti pei sottutHciali >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. G53). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale, e procederemo a quella 
degli articoli che rileggo : 

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Art. I. 

È stabilita per i sottufficiali del Regio eser­ 
cito, meno quelli dell'arma dei carabinieri Reali, 
ma inclusi tutti gli altri raffermati con premio, 
la posizione di servizio sedentario, la quale 
comprenderà tutti gli impieghi ora occupati 
dagli ufficiali d'ordine delle amministrazioni 
dipendenti dal Ministero della guerra e quelli 
di assistenti locali. ' 

(Approvato). 

Art. 2. 
In questa posizione possono essere trasferiti 

i sottufficiali che abbiano compiuto t.rent' anni 
di servizio, purchè siano riconosciuti idonei a 
coprire gli uffici inerenti alla posizione stessa 
e ne siano giudicati meritevoli. 
È in facoltà del Ministero di collocare i sot­ 

tufficiali indicati all'articolo 1° nella posizione 
di servizio sedentario, in via eccezionale, anche 
prima del 30• anno di servizio, purchè abbiano 
almeno vent'anni di servizio. 
I requisiti per il trasferimento in servizio 

sedentario saranno stabillti da apposito rego­ 
mento. 
(Approvato). 

Art. 3. 
I sottufficiali Tengono trasferiti nella posi­ 

zione di servizio sedentario col proprio grado. 
Quelli di cui al comma secondo dcli' articolo 
precedente che avessero grado inforiore saranno 

12~ 

Art. 4. 

L'assegno giornaliero complessivo dei gradi 
di sottulllciale in servizio sedentario, è il se­ 
guente: 

Sergente maggiore • • • L. 4 • 
Maresciallo di compagnia • > 4.50 

> di battaglione • • 5 > 
> di reggimento. > 5.50 

È· escluso ogni altro aumento dipendente 
dalle disposizioni dell'articolo 7 della legge 
19 luglio 1000, n. 372. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Il 'sottuffìciale raffermato con premio avrà 
diritto <li riscuotere, all'atto del trasferimento 
In servizio sedentario, le indennità di rafferma 
che in quel momento anà maturate. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Il diritto all'impiego. civile, di cui all'arti­ 
colo 8 della legge 19 luglio 1908, n. 372, mo­ 
dificato dalla presente legge, deve essere fatti) 
valere dal sottufficiale, mediante domanda, al 
momento in cui compie 12 anni di servizio. 
Il sottutnciale, all'atto io cui acquista diritto 

al collocamento a riposo, perde quello di otte­ 
nere l'impiego ci vile. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Gli attuali ufficiali d'ordine delle Amministra­ 
zioni dipendenti, gli assistenti locali ed i sot­ 
tufficiali che hanno acquistato diritto all' im­ 
piego civile fluo alla promulgazione della pre­ 
sente legge, conserveranno integri i loro diritti 
ad occupare gl'impieghi nelle diverse Ammini­ 
atrazioni dello Stato, giusta le disposizioni 
preesistenti. 
(Approvato). 

.- J., .· ..;, f j 
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Art~ 8. Art. 10. 

Alla tabella II, che fa seguito al testo unico 
delle leggi sulle pensioni, approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, è sostituita, 
per la parte che riguarda i sottufficiali, la se­ 
guente tabella: 

o .. ., 
o ~"' "' :3 ca ff·c a .!?·; s ., 
t ·- C.;a .. " il 

oi ~s ca :i! ~ .. ... ~ 
~ili :li = 

GRADI !!~ ~O·- .. .s·a ~:i 
.!:.,. ~o• • "o 

" e;;i "• ::ii .. 2:541 .s e" .. 
e I:·- . 6.:d 

jl 8~~ il ~ ... ·~ "" .. =·- ...... ::a 
. 

Maresciallo d'alloggio dei ca- 
rabinieri Reali . • • • , 

Maresciallo di reggimento • 730 20 93() 4() 1,330 
Id. di battaglione . 
Id. di compagnia . 

Furiere maggiore . . . . 600 2() 80() 35 1,150 
Brigadiere dei carabinieri t 

Re&li, furiere • • • • • 5.'iO 17 720 33 1,050 
Sergente maggiore , • • , , 

V""bril!•U•m dci ,.mbl-1 nieri Heali • • • , • • 500 15 650 30 0-JO 
Sergente • • • • • • • • 

I 
ND. - Le penaionl sopra Indicate aaranno aumentate 

di un quinto o cli d11e quinti, a aeeonda che ai tratti cli 
sottufficiali con 12 anaì di aervizio effettivo nello ateasc 
grado o di marescialli d'alloggio dei Reali carabinieri 
con 6 anni di servizio nel loro grado e 20 anni di per­ 
manenza nella loro arma, giusta il disposto dcli' arti· 
colo 90 del.. testo unico delle leggi sulle pensioni, ap­ 
provato con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 
Questi aumenti posaone essere computati al dbopra 

del massimo fissato dalla tabell•. 
(Approvato). 

Art. 9. 

"'a Iiquidazione della pensione per i sottuùì­ 
ciali che vengono collocati a riposo per ferite 
od infermità contratte per causa di servizio, 
giusta l'articolo 100 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni, approvato con Regio decreto 
21 febbraio 1895, n. 70, sarà fatta ai termini 
dell'articolo stesso, eguagliando il massimo 
della pensione alla pensione massima fissata 
dalla tabella a 40 anni di servizio. 

(Approvato). 

. I 
Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 

in un testo unico, sentito il parere del Consi­ 
glio di Stato, le leggi sullo stato dei sottuffì­ 
ci ali. 

(Approvato) . 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rieultato di Totuione • 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto snì seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzione di 
stanaiamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1906-907, e variazioni 
ai residui degli esercizi precedenti: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

li Senato approva. 

90 
82 
8· 

Organici del personale delle capitanerie di 
porto. - Modificazioni ai ruoli della bassa forza 
portuale ed al ruolo del personale dell' Ammi· 
nistraziono centralo: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari , 

Il Senato approva. 

91 
82 
o 

Riordinamento del personale civile tecnico 
(specialisti Iaureati e capi tecnici) e del per­ 
sonale lavorante dcl!' Istituto idrografico della 
R. marina: 

Senatori votanti • 
FavoreToli • 
Contrari • 

93 
87 
6 

Il Senato approva. 

Modiflcazion! alla leggo sul riordinamento 
del personale della marina militare n .. 4610 
(serie 2a), io data 3 dicembre 1878: 

Senatori votanti 93 
Favorevoli •. 116 
Contrari • 7 

Il Senato approva . 

. " ' ., . 
I I • ·~ • .,;. ,.:. 
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Organici dei corpi militari della Regia ma· 
rina: 

Senatori. votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

D Senato approva. 

93 
86 
7 

Impianto ed esercizio di stazioni radiotele­ 
grafiche nel Benadir e nella Colonia Eritrea: 

Senatori votanti 93 
Favorevoli • 83 
Contrari . • • 10 

Il Senato approva. 

Modifiche alla tariffa di vendita al pub­ 
blico dei tabacchi lavorati: 

Senatori votauti 
Favorevoli . • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

93 
83 
10 

Opere di sistemazione generale del fabbri­ 
cato demaniale detto della Dogana Vecchia in 
Napoli ad uso di caserma principale delle guar­ 
die di finanza: 

Senatori votanti 
' Favorevoli • 

Contrari . • • 
Il Senato approva. 

87 
- • ' 76 

• • • 11 

Provvedimenti per la città di Roma: 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

90 
72 
18 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario Hl07- 
1908: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • • 

Il Sonato approva. 

91 
85 
6 

Spese militari sino al 30 giugno 1910: 
Senatori votanti , • • 91 
Favorevoli • • 82 
Contrari • • 9 

Il Senato approva. 

12f\ 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 1007- 
1908: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

go 
83 
7 

Leggo lordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 14. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
ftnanziario 1907-908, ed istituzione di un capi­ 
tolo per l'esercizio delle stazioni radiotelegra­ 
fiche (N. 677); 

Autorizzazione dell'ulteriore spesa straor­ 
dinaria di L. 150,000 per la Commissione isti­ 
tuita per la valutazione di un reparto di disa­ 
vanzi degli Istituti di previdenza del personale 
ferroviario (N. 67lJ); 

Autorizzazione della spesa di L. Sl!,000 per 
l'impianto do) riscaldamento a vapore nelle 
Regie ~allerte di Frrenze (N. 683); 

Modificazioni ed aggiunte alla legge del 
25 giugno HI06, n. 255, concernenti provvedi­ 
menti a favore della Calabria {N. 668). 

Il. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Maggiore stauziamento per la rlcostrnzlone 
di Campomaggiore ( :-J. 562) ; 

Mod11Jcaz10ni ed aggiunte alle leggi 2 ago­ 
sto 1897, n. 3>e2 e 28 luglio 1902, u. ::i42; por­ 
tanti provvedimenti per la Sardegna (N. 636 - 

• urgenza) ; 
Aggiunte e modiflcazioui al testo unico 

delle leggi sulle pensioni civili. e militari ap­ 
provato con Regio decreto 21 febbraio 1805, 
n. 70 (N. 654); . 

Riordinamento delle Regie Avvocature era· 
riali (N. 600) ; 

Cancellerie e s"greterie giudiziari1i(N'. 621); 
Provvedimenti pei sottullh:iali (N. 653). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Istituzione della sezione industriale presso 

la scuola di applicazione per gli ingegneri an­ 
nessa alla R. Università degli studi in Palermo 
(N. 615); 

• e , .., 

"· . 9 -·-.A. 
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Acquisto, adattaurento e.l arre-lamento di 
edifici ad uso di Sf'dl delle Regie rappreseu­ 
tanze drplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles 
e Aja (N. 673); 

Istituzione di una scuola dell'arte della 
medaglia (N. 656); 

Moditìcazioni alla legge 21 maggio 1903, 
n. 252, sulle case popolari (N. 691); 

Provvedimenti a favore del comune di Col­ 
liano (Salerno) (N. 6!<8); 

Modificazioui al testo onico delle leggi sol 
l'ordinamento del R. esercito e dei serviai di­ 
pendenti dall'Amministrazione della guerra, ed 
al testo unico delle leggi sugli stipendi ed as­ 
aegni fls~i del Regio esercito, nella parte rela­ 
ti va ai ragionieri di artiglieria, ai ragionieri 
geometri del genio, ai capi tecnici d'artiglieria 
e genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali 
del genio ed al personale ci vile dell' Istituto 
geografico militare (N. 6G9); 

Miglioram1rnti per i tenenti e sottotenenti 
di vascello e gradi corrispondenti (N. 674); 

Stipendi ed assegni degli ufficiali inferiori 
del R. esercito (N. 680 - urgenza); 

Provvedimenti a favore degli ufficiali d' or­ 
dine delle Amministrazioni dipendenti dal Mi· 
nistero della guerra e degli assistenti locali 
(N. 681°-urgenza); 

Convenzione addizionale (e dichiarazione 
annessa) alla convenzione di amicizia e buon 
Ticinato del 28 giugno 1897, stipulata fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica di S. Marino, 
il 14 giugno 1907 (N. 696); 

.Modificazioni alle norme di polizia forestale 
contenute nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3917, 
e U) luglio"I906, n. 379 (N. 670); 

Assetto giuridico dell'insegnamento agrario 
ambulante (N. 705); 

Riforma dell'ordinamento organico del- 
1' Amministrazione delle poste e dei telegrafi 
(N. 681-urgenza); 

Istituzione di una scuola pratica di agri­ 
coltura in Pescia (N. 598); 

Spesa per la tassa di successione della 
collezione di armi legata da Costantino Ressman 
alla città di Firenze (N. 711); 

Autorizzazione della spesa di L. 53,000 per 
i lavori di finimento del nuovo edifizio in uso 
della clinica chirurgica nella R. Università. di 
Parma (N. 684) ; 

A utoeìszazione della spesa di L. 60,000 per 

le opere di finimento e per l'arredamento dcl 
nuovo edifizio della clinica psichiatrica nella 
R. Università degli studi dr Pavia (N. 685); 

Provvedimenti per il passag!(io alla Regia 
Università degli studi in Napoli dei locali dcl­ 
l'ex-conv nto di S. Marcellino (N. 70L-urgenz-a); 

Provvedimenti per il funzionamento della 
nuove cliniche degl' Istituti di patologia della 
R. Università degli studi in Napoli e del pa­ 
lazzo costruito come sede dcli' Uuiversrtà me­ 
desima e per la manutenzione dei nuovi locali 
(N. 702-urgenza); 

Autorizzazione di spese per. esecuzione di 
nuove opere marittime (N. 70:J-urgen.::a); - - 

Assestamento degli stati d1 previsione dci. 
l'entrata e della spesa del Fondo per I' emi­ 
grazione per l'esercizio tlnanzi_ario 1906-907 
(N. 714); 

Antorizzazione di vendere a trattativa pri­ 
vata alcuni immobili al comune di Casale Mòll­ 
ferrato (N. 692) ; · 

Assegni vitalizi a favore dei superstiti del te 
guerre per l'indipendenza nazionale (N. 695); 

Muditlcaz10ni alla legge 25 giugno 1906, 
n-:-255, portante provvedimenti a favore - della 
Calabria e conseguenti variazioni nello stato 
di - previsione della" spesa del Ministero-- déi 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1907· 
1908 (N. 699); ~°:'.".l! - :i~,; :,i"·" ·:• . i!~/;. 
''~Prorojla a tutto il 31 luglio 1908, del ter­ 

mine-~tabilitOd~IY;ft:-2-della-legge 9-lugliÒ 
1905, n. 393, per conseguire agevolazioni in 
tema di volture catastali (N. 708- urgenza); 

Istituzioni di utHii tecuici centrali pei mo­ 
nopoli dei sali e dei tabacchi e modificazioni 
ai ruoli organici del personale delll' Ammini­ 
strazione delle privative e dell'Amministrazione 
centrale delle finanze (N. 666); · ... .- ~ r < '! 
,.....!>.. Autorizzazione di maggiore spesa per la 
costruzione del Palazzo di Giustizia in Roma 
(N. 715); 

Assistenza agli esposti ed all'infanzia ab­ 
bandouata (N. 537.) 

III. Relazione della Commissione per il rego­ 
lamento interno (N. LXXXlll-u,.genza). 
La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lioensiato per la atampa Il 16 luglio 1907 (ore 20). 
1'. Da Lu101 

! J ~ ... ' 
·~ ;V• &.. 

' ~ 
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ccxx. 

TOR.N_A_"f1\. DEL 10 I.AUGI"'IO 1007 
---···------ 

Presidenza del Presìdeutc CANONICO 

Sommario. - Sl approi•ano, sen::a discussione, i diseçni di legge: e Maggiori assegna;ioni sz' 
alcuni capitoli dello stato. di prerisione del/ci spesa del. bltnistero delle poste e_ dei telcgra/f. 
per l'esercizio flnan::iario 1907-1908, ed istituzione di un capitolo per I'ésercizia delle 
stazioni radiotelegrafiche> (N. 667); « Auto1'i;::azione </.c!ll' ulteriore spesa straordinaria di 
L. 1.50,000 per la Commissione. istituita per. la oalutasione di. un reparto di disacanzt degli 
Istituti di previdenza. del personale ferrooiario > (N. 679); e Autarizzazione della spesa di 
L. 82,000 per l'impianto del riscaldamento . a vapore nelle Regie Gallerie di Firenze> 
(N. 683); e Modi/lcazioni ed aniunte alla lfgge del 25 giugno. _1.906, n. 255, concernenti 
provvedimenti a favore delle . C~!abric > (.V. GG8} - Votazione a scrutinio seçreto - Il 
Presidente comunica un messaggio del Presidente del Senato francese, che esprime sensi di 
simpatia all'Italia, iii occasione dcl Ccntenari« di Garibaldi,' e S~Jggiunge parole di gratiiU· 
dine, alle quali si associa, a nome del Goterno, il ministro delle /lnnnze - Discussione del 
diseçno di... legge: e Istitusione della sezione industriale presso la Scuola di applir.azione 
per gli ingegneri annessa, .alla Regia Unfoe1·s~t~ dl'gli studi, in Palermo> (N .. 015) - 
Parlano, nella discus.çione genm·alt!, i senatori -i:ul(erra, Bettoni; Arcaico, Di Martino Gero­ 
lamo, relatore, ed il ministro dell'istruzione pubblica - Senza ossereazioni vengono approoati 
tutti gli articoli del diseçno di legge - Discussione del disegno di legge: e Acquisto, adattamento 
ed arredamento di edittci ad uso di sedi delle RR. Rappresentanze diplomatiche a Parigi, Vienna, 
Bruxelles ed Aja > (N. 673)- Nella discussione generale, fa ossert:azioni il senatore De Sonnas, 
cui risponde il minisfro degli affm·i esteri -, Si approvano, senia osservazioni, gli articoli 
del disegno di legge. - Discussione del disegno dl legge: ,i Convenzfone addizionale e dichla­ 
razione annessa alla. ,Convenzione di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 1.897, stipulata 
fra il Reg110 à' Italia -, e la Repubblica di San; Marino il 14 giugno 1.907 > (N. 69G) - · 
Partecipano, alla discussione Jiçnerale, il senatore Pierantcni, il ministro degli affari esteri 
ed il senatore Di Cotlobiano, relatore - Si. approeano, senza . discussione, gli articoli del 
disegno di legge - Ani1-or:a.::ione dcl di.~egno : di legge: e Assestamento degli stati dt p1·et'i· 
sione dell'entrata e. della spesa dtJl Fondo pl!r l' emigra:;ione, per l' eserci;io flnan:;iado fDOG· 
1907 > (N. 714) - Discussione del disegno di legge: e Istituzione di una scuol11 del/' arte della 
medaglia> (N. 005) - Prendono la parola, nella discussione generale, i senattJri Monteverde, 
7'.Jmmasini, rclato,.e, ed. il 111i11ist1·0 del tesoro - Si apJW'Wano, ser.za ossenazioni, tutti gli . 
articoli dcl disegno di legge - Approi:azfonc dei disegni di legge: .llodi/lca;ioni all1~ legge 
21 maggio 1.003, n. 2:)2, sulle cm·e popolari> (N. 091); cPruvDedimenti a favore del comune 
di Colliano (Salerno}> (N. 688) - lJiscussivntJ del disegno di legge: e M.odi/!cazioni al testo 

Dilcuuitml, f. 084. 12~ 
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unico delle leggi sull'ordinamento del Regio esercito e dei servizi dipendenti dall' Ammini­ 
strazione della guerra ed al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi del Regio 
esercito, nella pai·te relativa ai ragionieri di artiglieria, ai ragionieri geometri del genio ai 
capi tecnici di artiglieria e genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali del genio ed al per· 
sanale civile dell'Istituto geogra{lco militare» (N. 669)- Nella discussione ge11erale il senatore 
Bettoni, ff. di relatore, fa una racr,omandazione, alla quale ri.~ponde il ministro della 
guerra - Sono approvati, senza discussione, gli articoli del disegno di legge - Chiusura di 
votazione - Approvazione dei disegni di legge: e Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti di 
cascelto e gradi corrispondenti s (N. · 67 4); e Stipendi. ed assegni degli ufficiali inferiori dcl 
R. esercito» (N. 080): e Provvedimenti a favore degli ufficiali d'ordine delle Amminist1·azioni 
dipendenti dal Ministero. della guerra e degli assistenti locali » (N. 081); e Modi{lcazioni alle 
norme di polizia forestale contenute nelle leggi zo giugno 1877, n. 3917e19 luglio f!)OG, n, 379• 
(N. 670); e Assetto giuridico dett' fosegnamento agrai·io ambulante• (N. 705) - Votazione a 
scrutinio segreto - Risultato di votazione - Discussione del disegno di legge: e Riforma dell'or­ 
dinamento organico dell'Amministrazione delle poste t dei teleçratt » (N. 687) - Parlano, nella 
discussione generale, i senatori Arcoleo, Bettoni, relatore, ed il minist1·0 delle poste e dei te/e. 
grafi.-Si approva un ordine del giorno presentato dal senatore A rcoleo emodittcato dal ministro­ 
Si approvano tutti gli articoli e le tabelle del disegno di legge, con osservazioni all'art. 21 
del ministro delle poste' e dei telegrafi ed ·a/l'art.· 36 del Presidente - Approcasione dei 
disegni di legge: e Istituzione di· una· scuola pratica 'di· açricoltura in <Pescia v (N.· 598); 
e Spesa per la lassa di succe.çsione della collezione di armi legata da Costantino Ressman 
alla città di Firense » (N. 711); e Autorirsàxione della spesa dfL:· 53,000 per i lavori di 
finimento del nuovo edi{i:io in uso della clinica chirurgica nella Regia Università di Parma v 
(N. 684); A utorissazione della spesa di L.' 00,000 per' re ··opere di 'finimento e per l'arre- 

. damento del nuc;vo edifizio della· clinica· psichiatrica nella Regia Uni?:ersit<l degli studi di 
· Pavia• (N. 685) - Discussione del disegno di legge':· e Protmedimenti per il passaggio alla 
Reçia: Unioersità' degli studi '. in Napoli dei · locali' dclt" ex-concento d1· S. Marcetuno » 
(N. iO f) - Alla discussione generale prendono parte i senatori A rcoleo, D' A ntona, relatore, 
ed il ministro dell'istruzione pubbìica ._ Si oppr01'anÒ, senza discussione, gli arttoott del 
disegno di lcJgge ..;. Approvazione del disegno di legge: « Proeoedimenti per il funzionamento 
delle nuove cliniche degl' Istituti di patologia della Regia Università degli - studi in· Napoli 
e del palazzo costruito come sede delt' Uni.versi!~ medesima e ·per la manutenzione dei nuovi 
locali » (N. · 702) .._ Chiusura e risultato di votazione. · · · 

La seduta è aperta alle ore 14.' 

Sono preseetl il Presidente 'del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno,• ed i ministri dei 
lavori pubblici, delle 'poste' e dei telegrafl, delle 
finanze; della pubblica istruzione; della guerra, 
di agricoltura, industria e commercio, degli af· 
fari esteri, de[ tesoro e della marina. 

FABRIZ[, segi·etario, dà Iettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è 
approvato. 

; 1901.:.909 'ed istituzione di un capito!~ per 
l' 'esercizio· delle ·stazioni radiotelegra6che • 

. (N. 677}: _. 

'. PRESIDENTE.' L'ordine ·del ·giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni· su ·alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegratl per l'esercizio finanziario 1007- 
1908 ed istituzione di un capitolo per l'esercizio 
delle stazioni radiotelegrafiche•· 
'. Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
Jettura di questo disegno di legge. 
, FAURIZI, segretario, legge: 
, {V. StamJ)ato N. 677). 

\ 

Approvazione del diaegoo di legge: e Maggiori 
aHegnazioni au alcuni capitoli dello atato di 
previsione della •peea· del Ministero delle po· 
Il~ e dei telep,16 per I' uereizio 6aanaiario 
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,.PRESIDENTE. Dichiaro. aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 
•.Nessuno chiedendo di. parlare, Ja discussione 
generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
.. Nella parte ordinaria dell~ stato di pr~~lsione 
della spesa del Ministero delle poste e. dei te­ 
legrafi per l'esercizio .1907-908 è istituito il ca­ 
pitolo n. 69-bis colla' denominazione: e Spese 
di esercizio delle stazioni radiotelegrafìche s con 
lo stanziamento di L.; lC0,000. 

(Approvato). 

Art. l. 

.Sono approvate le maggiori assegnazioni, di 
L. 1,606,500 sui capitoli dello _stato ii previ­ 
sionedella spesa del Ministero.delle poste e dei' 
telegrafi per. lesercizio. finanziario 1907-908, 

··Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli. dello stato di precislone 
della spesa del Ministero.delle poste e dei telegrafi per l'eserfizio, 1907-908. . . . 

Cap. n. 3. Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e pro· 
vinciale (Spese fisse) • • , • • • • • • . L. 129,600 

5. Personale di manutenzione e sorveglianza delle linee te· 
legrafl.che e telefoniche (Spese fisse) • • • • • , > ; 285,000 

9. Assistenti e loro assimilati ~Telefoniste avrn°ntizie ·_ Te· 
legratlsti militari - Aiuta~ti [n prova - Allievi ed ~Ìperai, , . . · · .· .. r ' ·- • 

meccanici - Operai in' genere -Tudennità ai. me4esilfll • :·· . · 
per infortuni sul lavoro • , • . • • • • • • -, , > , , 103,pOl> 

. " 10. Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di serventi - 
Inservienti'delle sezioni femminili .. Allievi guardiafìli 

• ed operai add~tli~lla . sorvegtìanza ~ei tronchi di linee 
.. telegrafiche . e telefoniche , • • . . . • . • . • • • > 

> 19. Indennità diverse eou carattere permanente • • • > 
" , 20 . .,lqd~nnità per .. servi.~io prestato [n tempo, di nojte • • 
• 29 -, ~Spese per.11taµip~ti, ,r,egi_~tri e buste. stampate ver uso 

· , doÙ'J\µimipiBt{llzìon~ provincìale s- Rilegatura di regi- 
stri contabili pel servizio provinciale • • • • •. " 10,000 

,, 39. Retribuzioni ordina~ie 'agli 'agenti rurali (Spese tlsseL1" , 215,000 
,, 41. Assegni al personale degli Ùffici italiani all'estero (Spese 

.> 

,·· tlsse). .... • ~ • • .• · :~.. • . • . • . . • • . • " ... » 
• .. 42. Rctribuzioµe, ai .proçaccì, pel trasporto delle corrispon­ 

., denze e de\ pa.ocni ($pese fisse) , • , • • .. , • . • ~.' 
" 62. ReLribuzioni ai fattorjµi,, del. te.legraro. (S11~sa tt,hbl,iga- 

. t.oria) .·•.e., t e • •' ' t I • t • '' • r• 
·" 64. Spese di esercizio e di manutenzione degli offici del tele· 

grafo e del telefono • • • • • • • • • • " 
i. 65. Spese di esercizio e di manutenzione de~le_ linee telegra· 

llche e telefoniche • • • • · · • • • • • · • - • • 
. > 71. -Retribuzione al personale degli uffici di 2• e 3• clas11e. • 
,, 7~. Spese di pigioni (Spese, .fissè) • • ~ ., ~ • ;, ' • · .• · " 

,Totale • ·• , L. 

(Approvato). 

1~1 ; ~ ~. •· 
(• 3 ' . I f 

' J 

. ol9,900 
. 5,000 
:s,ooo 

'l1Q,OQO 

: 31,000 ·: 

.. 75,çoo. 
200,000 

50,000 .. 
. 358,000 

• f) 50,000 ' ..• 

1,606,500 



Atti Parlami!ntmi. - 7424 - Sent1to del Regno. 

tKGJSL.\'llTJU u:n - l" l!ltSSIOl(B: 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 10 LUGLIO 1907 

PRESIDEXTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo ecrutinio segreto del dieegno di legge: 
e Autorizzazione dell'ulteriore epeaa etraordi­ 
naria di L. 150,000 per la Commieaiont1 l11ti­ 
tuita per la valutuiooe ed il riparto di diaa• 
Yaozi degli Istituti di previdenza ciel penoaale 
ferroviario .. (N. 679). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno· reca· la 
discussione del disegno di legge: e Autorizza­ 
zione della spesa straordinaria di L: 150,000 

. per la Commissione istituita per la valutazione 
ed il riparto dei disavanzi degli Istitnti di pre- 
videnza del personale ferroviario>.. . 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. · 
F ABRIZI, segretario. legge: 

Articolo unico. 

È approvala l'assegnazione 1traordinaria. di 
L. 120,000 da inscriversi nello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero dei lavori pub­ 
blici per l'esercizio 1906-907, al nuovo capitolo 
n. 482 ter: e Spese per la Commissione Reale 
istituita, in dipendenza della legge 29 marzo 
1900, n. 101, con Regio decreto 8 aprila 1900, 
n. 137, per la valutazione· e il riparto 'dei di­ 
savanzi degli Istituti di previdenza del perso­ 
nale ferroviario>. • 
Il Governo è autorizzato ad imputare ìì pa; 

gamento di tale spesa in conto residui, prelè·' 
vando la corrispondente somma dai residui del 
fondo di riserva inscritto al capitolo tÌ~ 483 del 
predettÒ stato di previsione. · · ' 

'l "I ~ , ' • ' 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que- 
sto disegno di legge-. ! < •• '. .. • 

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo 'unico, sarà'. 
poi votato a acrutluìo "Segreto'. · ,, ; . . . 

Rinvio allo •cru1inio segreto del diseino. di iegge!; 
e Autoriz.zuioae della •pna di_ L .. 82,0~0 per_ 
l' impiaDto dol riscaldamento a npore:.nelle 
Regie gall.erie di Fir~nz~,. .(N._ 6~3): . _ .: 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Autorisza­ 
ziouo della spesa di lire 82,000 per l'impianto 

del riscaldamento a vapore nelle Regie gallerie 
di Firenze>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 

Articolo unico, 
.È autorizzata la spesa di L. 82,000 per l'im­ 

pianto del riscaldamento a vapore nelle Regie 
gallerie di Firenze. Tale somma sarà inscritta 
in apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru­ 
zione per l'esercizio finanziario 1907-908. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
composto di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

. ' . ~ .. ~ 
ApproYuione del diaegao di legge: e Modifica­ 
, ·zioai ed aggiunte alla legge del 25giugno1906, 
». D. 255, portante provYedimenti a favore della 

Calabria• (N. 669). 

' '·PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
·discussione dcl disegno di legge: e Modifica­ 
zioni ed aggiunte alla legge del 25 giugno 1006, 
n. 255, portante provvedimenti a favore della. 

. Calabr.ia >. . . . 
, 1 P~ego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 
· F ABRIZI, segretario, dà lettura del disegno 
ài legge. · . ' · · . 

. ~ •• ·1 : .t • 

(V. Stampato N. GGS), 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
• Se nessuno chiede di parlare, la dichiaro 

· ctiìusa. 
. Si passa .alla discussione degli articoli ehe 
rileggo: 

• ·l .• Art. 1,· :i < · 

• · · Le diaposidonì contenute nella..legge 25 giu- 
gno 1906. n. 255; a favore dci comuni indicali 
nell'elenco annesso alla legge stessa, compresi 
l'esonero dalle imposte e sovrimposte ed il rim­ 
borso del Tesoro, di cui all'art .. a,· sono estese 

t ' 1 ,_, 
.-.. .. . } 

,. ~· J. 
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a tutti i comuni delle tre provincie di Catan­ 
zaro, Cosenza e Reggio Calabria. 
All'esonero sarà provveduto mediante sgravi 

e rimborsi colle norme delle disposizioni vi­ 
genti. 
Pendenti le pratiche di rimborso delle im­ 

poste e sovrimposte relative alle ultime due 
rate dcl 1905 e alle rate del 1906, verrà so­ 
spesa la riscossione delle rate del 1907 delle 
imposte e sovrimposte sui terreni e sui fabbri­ 
cati che nel frattempo verranno a scadere nei 
comuni non compresi nell'elenco suddetto. 

· Il Tesoro dello Stato è autorizzato ad accor­ 
dare, dietro richiesta, alle provincie e ai co­ 
muni interessati anticipazioni provvisorie sulle 
quote di sovrimposta sospese, da compensarsi 
con i rimborsi che il Tesoro dovrà fare agli 
enti medesimi. 
Non appena resi esecnterì gli sgravi, verrà 

revocata la sospensione. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le domande per la revisione straordinaria 
dei redditi incerti e variabili di categoria B 
e e, soggetti all' imposta di rlcchezza mobile, 
agli effetti del 1906, di cui all'art. 4 della ci· 
tata legge, sono ammissibili pei contribuenti 
dei comuni non compresi nell'elenco soprain­ 
dicato fino al trentesimo giorno dopo la pub­ 
blicazione della presente legge. 
Le domande per gli sgravi e le revisioni 

parziali dei redditi dei fabbricati di cui all'ar­ 
ticolo 5 della Iegge-stessa, dovranno essere 
presentate entro tre mesi dalla detta pubblica­ 
zione. 
(Approvato). 

.A.rt. 3. 
A cominciare dal 1° gennaio 1907, per tutti 
i comuni della Calabria, le sovrimposte comu­ 
nali e provinciali aull' imponibile dei fabbricati, 
sgravato in cau11a del terremoto e non com· 
pensato con imponibile nuovo, comunque de· 
rivante, staranno a carico del Tesoro • 
. . L'ammontare dei rimborsi pel 1907 verrà. dal 
TeRoro pagato alle provincie ed Rl comuni e 
andrà a dilfalco della parte di sovrimposta da 
rik)artire a carico dei contribuenti nei ruoli fab- 

brlcati 1908, o nei ruoli speciali da pubblicarsi 
nell'anno in corso. 
Quando per effetto delle disposizioni del pre­ 

sente articolo rimanga ìnsoddisfatta una quota 
della complessiva sovrimposta vincolata alla 
Cassa dei depositi e prestiti o alla Sezione au­ 
tonoma di credito comunale e provinciale in 
garanzia di prestiti, il Tesoro verserà diretta­ 
mente la quota stessa agi' Istituti suddetti. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Pel pagamento delle sovrimposte ai comuni 
ed alle provincie, di cui all'art. 3 della presente 
legge, si provvederà con apposito stanziamento 
nel bilancio passivo del Ministero del tesoro. 

(Approvato}. 

Art. 5. 
I crediti della Cassa depositi e prestiti e della 

Sezione autonoma di credito comunale e pro­ 
vinciale, per quote già in tolleranza a tutto 
'il 1906, e per relativi interessi scaduti in or­ 
dine a delegazioni sulla imposta fondiaria ri­ 
lasciata a garanzia di prestiti concessi a pro­ 
vincie e comuni, sono dichiarati esigibili agli 
effetti dell'art. 1287 del Codice civile. 
I crediti stessi possono, in quanto occorre, 

ridursi o estinguersi anche con trattenute su 
quelli che gli enti mutuatari abbiano verso il 
Tesoro, in dipendensa del!' art. 3 della legge 
25 giugno 1906, n. 255, e dell'art 3 della pre­ 
sente legge. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Le disposizioni dell' articolo 5 della legge 
24 marzo 1907, n, 116, sono applicabili ai co­ 
muni delle Calabria e della Basilicata, anche 
per la etiettiva diminuzione dei proventi, de· 
terminata dall'applicazione delle disposizioni · 
sui tributi locali, contenute nelle leggi 31 marzo 
1901, n. 140, e 25 giugno 1906, n, 255. · 
(Approvato). · 

Art. 7. 
Fermi restando i contributi e i sussidi asse. 

gnati con l'art. 80 della legge 25 giugno 1906, 
n, 255, il maggior· sussidio di lire 1500 alla 
scuola d'intaglio e di disegno applicato alle 

13~ ·~. ,. ... \ '. :\•:.. i.· 
"--·~ 
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.« Dans sa séance du .5 juillet, le Sénat, snr 
PRESIDENTE. Si procede ora alla votazione , la proposition d'un grand nombre de ses mem­ 

a scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge: bres, .. a voulu s'associar à la grande . manifes­ 
tation patriotique par Jaquelle . la nation ita- 

Maggiore stanziamento per la ricostruzione lienne a célébré le .centenaire de la naissance 
di Campomaggiore; · . d'un de ses. plus illustres enfants, le géuéral 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 2 ago· Garibaldi. 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, por· cJe réponds au \"CI:lU de l'Assemblée en trans· 
tanti provvedimenti per la Sardegna; mettant à. V. E. l'extrait c~-joint ~u procès- 

Aggiunte e modificazioni al testo unico I verbal ~ut constate les , v1fs .sentìments de 
delle leggi .sulle pensioni civili e 'militari ap-1 reconnaissance et de sympathie ,afilrmés par 
provato con· R. decreto 21 febbraio 1895 n. 70; le Sénat. 

· Ri~rdinam~~to d Ile R · A tu ' « Je vous prie d'agréer, Monsieur le Prési- 
rlalì : · · e egie · vvoca ure era· dent, l'assurance de ma haute conaidératicn, 

J 

Cancellerie .e segreterie giudiziarie ; 
·Provvedimenti pei sottufilciali; 
Maggiori. assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del 'Mini· 
stero delle poste e dei telegratl per l'esercizio 
finanzjario '1907-908 ed istituzione di un capi­ 
tolo per l'esercizio delle stazioni radiotelegra- 
fiche; ' ' · · 

Autorizzazione dell'ulteriore spesa straor­ 
dinaria di L. 150,000 per la Commissione· isti­ 
tuita per la valutazione. ed il reparto di dìsa­ 
vanzi degli Istituti di previdenza del personale 
ferroviario; · , - · · · · · 

, . . A.utÒrizzazione della spesa di L. 82,000 per 
1 l~pl~~to del riscaldamento. a vapore nelle 
Regie gallerie di Firenze ; · · · ' ·' · 

-: Modi!Ìc.~io~i ·, e.cÌ aggiunte alla legge del 
25 giugno 1~06, n. 255, ccnceraentt provve· 
dimenti a favore 'della Calabria. · · '· 

,PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi -v:otato a scrutinio segreto. 

Votazione a ecrutinio eegreto, 

Prego il senatore segretario Taverna di pro­ 
cedere all'appello nominale per questa vota· 
zio ne. ·· - ~ • · · · · · 

. ' 
T~ VERNA, segretario, ta l'appello nominale. 

. P~ESIDENTE. Le urne rimangono aperte~ 

. Comunicazione. 

PRESIDENTE. Debbo, signori senatori, darvi 
• comunicazione d.i un messaggio del Pres1dente 
del Senato francese, molto cordiale ed affet­ 
tuoso, che ho ricevuto questa mattina, a cui 
è unito un estratto del processo verbale della 
seduta del Senato francese del 5 luglio. 

. e .Monsicur le President, 

e LI Pr~sident du Sénal 
,. ! • ; , I , • • • 

,e A.NrONIN Dun.ou >, 
. . ~ ·' ' , . l ! 

Leggo ora il processo verbale dalla tornata 
del ..fl luglio. 

e M. L11: PRÉSIDENT. La parole .est à Jf .. Ma· 
gnien. · . 

. « M. M.A.GNIEN . (Saone-et-Loire).' Messienrs, 
c'était .hier, 4 juillet, jour .-de Cète nationale en 
Italie où se célébrait, en grande pompe, le 
centenaire de la naissance d'un de ses plus 
glorieux enrants, le général Garibaldi. . . 
e La France républicaine a le devoir de se 

rappeler qu'aux jours ~es plus aombres de l'an­ 
née terrible, elle a vu Garibaldi lui apporter 
spontanément le concou.rs et l'énergie des gens 
da c:reur yolont.Airement groupées autour .de lui 
pour venir combattre ,avec nos réserves l'en· 
nemi qui .A~ait ~nvabi .notre .territoire . 
• e Elle .~e peut oublier que .ce noyau d'hé· · 

rolques GaribaldiJJna a .formé, &'\'ec . nos sol­ 
dats, l'armée ~es Vosges qui, sous· le comman­ 
dement du général Garibaldi et avec le con­ 
conrs de .ses fila Mcnotti et Ricciotti et de son 

( gendre le général Canzio, a pu préserver Aut"'1 

·~·,.t. 
• : ~,,. t 
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de I'Invasion allemande et inftiger à nos en­ 
nemis, sous les murs de Dijon, ·une défaite où 
ceux-ci ont Iaìssé entre nos maìns lo drapeau 
du 63° régiment poméranien, le seni qni ait 
été conqnìs pendant cette terrible guerre; 
e A cotte douloureuse époque j'appartenais 

à l'armée des Vosges, · à · l'état-major du gé· 
néral Garibaldi, et je me souviens de· l'élan 
patriotique qui avait euftammé le coonr. des 
vaillants combattants de cette armée où còte, 
à cote Français et Garibaldiens luttaient · en­ 
semble pour notre indépendance. 
J'ai pensé avec nos collègues dn Sénat, que 

nous devions prendre part à cette manifesta­ 
tion d'une nation a mie. ( Tr~s bien ! Tr~s bien !) 
C'est pourquoì, monsieur le Président, · jè 

vous · prie en leur· nom, et au 'mien, d'envoyer 
au Sénat italien dans 'uu ealot cordial;' le te­ 
moignage de sa reconnaìasanee émue en l'hon­ 
nenr de ce hèros devenn légendaire des deux 
còtés des Alpes, qui, en mettant son épée au 
service de la France, ne se faisait qu'obéir à 
son amour de la jostice et d11 droit. 
e Pour en perpéttrer · le souvenir, la Ligue 

franco-italienne a pris · l'initiative d'élever, à 
Parie, la statue de Garibaldi. 

« L'inauguration doit avoir lieu le 13 juillèt, 
la· veille de nostre fète · nationale. 

- 

«La France toate entière s'associera à cette 
manifestauon patriotique, à laquelle prendront 
part, aveo les survivants dee Garibaldiene de 
l'armée dee Vosges, toue les républicains, pour 
rn,ter en France, comme on )'a fait en Italie, 
le' premier· centenaire de Garibaldi ( Vifs ap· 
plaudissements), 

« Cette motion est signée de MM. Magnien, 
sénateur de Saone-et-Loire ; Jou1Jray, eéna­ 
teur de I' Isère ; Maurice-Faure, sénateur de 
la Drome; · M. Sauvan, seoateur des Alpes 
Maritimes, maire di! Nice; Maurice Rouvier, 
sénateur des Alpes Maritimes; Delpech J. 
Desmons, G. Pradal, Saint-Romme, César Du· 
val; A. Pcrricr, Gustava Rivet, A. Mascurand, 
Alexandre Lefòvre, A. Ranson, docteur Piettre, 
E. Chautemps, docteur Flaissières, Guérin, 
Piot, A. llugot, docteur II. Ricard, Guillemant, 
Ilassinet, eenatenrs. 

« M. le PRh'SIDENT. Le Sénat permcttra; sana 
doute, que je transmette, cn son nom, au Séoat 
Italien le témoignagc do souvenir reconnais- 

sant et de sympathie cordiale dont il vient 
d'entendre la noble expression. . 
e Soldat glorieux de la liberté et de I' indé­ 

pendance nauonate; ayant donné tout son carnr 
et tout son concours à' la France· menacéc par 
l'étraoger, Garibaldi est, pour les · patrles ita­ 
lienne et française, comma un héros commun, 
et en honorant sa mémoire, Ics dear nations 
resserreront encore l'amitié qui les '(Jnit déjà. 
(Nouveaux et très vifs applaudissements). 

e Pour ex trait: 
e Le Secrétaire Gt!néral de la Prélidenc1 

« DUPRIÌ: t. 

_(Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE. La· mozione' è· stàta . .fl~mala 
da ben venti senatori. 
Queste espressioni molto commoventi e cor­ 

diali da parte· del Senato, sono, si può dire, 
quelle di tutta la nazione francese, perchè quel 
grand'Uomo, il quale aveva il segreto di su­ 
scitare l'entusiasmo dei buoni e di spingerli 
sulla via degli eroi, fu parte assai grande della 
nostra costituzione politica. L'Italia a sua volta 
non· può dimenticare il sangue francese che 
nel '59 fa sparso in Italia per la causa della· 
nostra indipendenza, ed io credo che il Senato 
consentirà che io mi renda interprete dei suoi 
sentimenti presso il Senato francese e presso 
la Francia intiera. (Vivi applausi). 

LACA V A,· mini.~tro delle tlnan;e. Chiedo' df 
parlare.' 

· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACAVA, ministi-o delle finanze. II Governo · 

si associa alle parole cosi elevate dette dal 
nostro egregio Presidente in ringraziamento del 
messaggio inviato dal Senato francese. (Appro­ 
vazioni). 

DiecuHione del di1egno di legge: e Istituzione· 
della 1ezione industriale prea10 la 1cuola di 
applicazione per gli ingegaeri anneeH alla . 
R. Uoinr1ita degli 1tudi in Palermo• (N. 615) .. 

PRESIDENTE. L'ordine· del giorno · reca la 
discussione del· disegno di legge: «Istituzione 
della sezione industriale presso la scuola di 
applicazione per gli ingegneri annessa alfa 
R. Università degli studi iu Palermo t. 

,. .· ; ,. ~ 
··i 

" ..~ 
·'-t __; 
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Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar starò a dire le cifre che 11i spendono a Torino 
lettura di questo disegno di legge: per la sola elettrotecnica. 

· FAilRIZI, segretario, legge: Per ciò, lo ripeto, io ritengo assolutamente 
insufficienti i mezzi posti a disposizione per 

(V. Stampato N. 615). creare un'intera sezione industriale a Palermo. 
PRESIDEN'TE. Dichiaro aperta la discussione Secondo me, sarebbe stato molto più prudente 

generale su questo disegno di legge. per ora, invece di sperperare per così dire le 
VOLTERRA, dell' Uffl.cirl centrale. Domando somme poste a disposizione di Palermo, con· 

la parola. centrarle in qualche cosa di più utile, nel 
creare per · esempio solo un insegnamento PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. • . nuovo, l'elettrotecnica. A questo proposito 

VOLTERRA, delr lJIJ'lcw centrale. Sono do- debbo osservare che il comm. Pintacnda a cui 
lente di non pot~re essere d:accordo ~on I'ouo- si deve in gran parta la elargizione dei' Condi, 
revole r.elatore r1~uardo ali approvazione della I metteva come sola condizione della aua elar­ 
convenz10ne. c~e Cl ~ sott~posta. Apprezzo gran- gizione la. costituzione dell'insegnamento del· 
demente gli inteudimentì che hanno condotto l'elettrotecnica. Io ritengo infatti che questo 
a presen~rla, come pure non posso a~ere che avrebbe dovuto essere il primo nucleo intorno 
pa.role ~1 lode. per la persona beneme~ita e per al quale ei sarebbe on poco per volta, non tutto 
gh enti. locah che ha~no dato fon~i per la d'un tratto, potuto costituire la sezione indu­ 
scuola di Palermo, ma d altra parte ritengo che striale con effetti veramente utili. In tal modo 
approvando questa conv.euzione non si raggiun: gli allievi ingegneri della aeuola avrebbero co­ 
gerebbe lo scopo che si cerca, che è quello dt minciato ad. avere una estensione della loro 
rialzare le sorti della scuola d'applicazione di coltura sì da potere con maggior profitto eser­ 
Palermo. citare la professione di ingegneri industriali, 
La convenzione contiene ancora a mio avviso il che non è escluso agli ingegneri civili, in 

alcune ·1acnne. pari tempo ciò avrebbe attirato nuovi allievi 
La ragione principale della mia opinione con· alla scuola, talchè un poco per volta sarebbe 

traria consiste. in ciò che io ritengo assoluta· spontaneamente venuta la. ragione di distin­ 
mente Insuffìcieat! i mezzi posti a disposizione guere nella scuola la sezione civile dalla se­ 
della scuola per istituire una intera sezione ziono industriale. 
industriale. Si pensi che, secondo questa con· D' altra parte creare tntto di un tratto al· 
venzione, tale sezione deve avere sette insegna· meno cinque o sci insegnamenti nuovi, mi pare 
menti di cui almeno cinque nuovi, e tutti o quasi che produrrebbe delle difficoltà non lievi per 
a base sperimentale, mentre vengono messi a trovare il personale insegnante. Tutti sanno 
disposizione della scuola annualmente appena infatti quanto sia ditncile trovare professori per· 
80ll0 franchi, per dotazione dei laboratori. le materie di applicazione, mentre è relativa. 

Si pensi che fra questi iusegnamenti speri- mente facile trovarne per materie "teoriche. 
mentali vi è la. elettrotecnica, vi è la chimica Come si può trovare un buon professore di 
industriale e vi sono la meccanica e la tecno· meccanica applicata con 3000 franchi soltanto? 
logia a cui dovrebbe essere annesso un Iabo- Le difficoltà che io ho espresse al Senato giu­ 
ratorio di macchine. Ora, senza parlare degli atitìcano, mi sembra, l'opinione che ho esposta 
Istituti esteri, anche confrontando cogli Istituti in principio. 
nostri che hanno certo un assetto più 'modesto Quanto alle lacune di cui parlavo ne accen­ 
si nota una differe.1za enorme. A Milano per nerò una sola. Nella legge non 11i specifica chi 
esempio per l'elettrotecnica, 11 comm. Erba ba dovrà sostenere l'onere dell'aumento quinquen­ 
messo a disposizione 4.00,000 lire ma non sono nate dello stipendio dei professori, contraria· 
state sufficienti, ed ba dovuto dare una nuova mente a quanto è avvenuto nelle analoghe con· . 
sovvenzione perchè l'insegnamento potesse au- venzioni che io conosco. Osservo che i denari 
dare innanzi. Per il solo insegnamento della dati sono impiegati in rendita che adesso è al 
elettrochimica a Milano, la Cassa di risparmio 3.75, ma tra qualche tempo sarà al 3.50 per cento, 
ha messo a disposizione 300,000 franchi. Non mentre saranno necessari aumenti per le quote 
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quinquennali che debbono essere date ai pro· derio del collega Volterra sarebbe da seguire, 
fessori. Mi rivolgo ali' onor. ministro per sa- quando non compromettesse I' impianto di que­ 
pere chi dovrà contribuire questo aumento di sta importante sezione. 
cui nella convenzione non si fa parola. Quindi io son di parere che sia contrario allo 
Un'altra osservazione vorrei fare ed è questa. spirito pratico di volere, per desiderio del me· 

Si parla nella relazione dell'utilità che si avrebbe glìo, rinunciare al bene. Siamo riconoscenti al 
in Sicilia di creare una scuola di carattere mi· generoso oblatore di una somma ragguardevole 
nerario date le ricchezze minerarie dell'isola. che ha cominciato 'col suo esempio a rendere 

· Ma una scuola di miniere· è cosa diversa da possibile l'istituzione. Siamo pur larghi del no­ 
nna scuola industriale.' In Francia l'ccol« des stro plauso ed appoggio per quegli enti che, co­ 
mz'ne.~, non ha niente a che fare colla· scuola gliendo questa circostanza,' hanno voluto dare 
centrale in cui si formano gl'ingegneri indu- anch'essi la loro parte di concorso per la nuova 
striali ed anche· a Berlino la scuola mineraria scuola, e da poichè il· Governo· interviene in 
è distinta dalle sezioni industriali del Poli- forma così modesta ad integrare il necessario 
tecnico. per l'impianto di questa sezione industriale, mi 
· Se, come 110 detto, si cercasse di dare alla pare che sarebbe Cuor di luogo; anzi dannoso, 
scuola un incremento graduale, questo potrebbe frapporre indugi, sicchè la sezione stessa non 
forse condurre ad una sezione mineraria, anzichè potesse sorgere, salvo col tempo meglio dotarla 
ad una vera e propria sezione industriale. per farla assurgere a quella perfezione, a cui 
· Sono queste le considerazioni che volevo e· la vorrebbe sin dal suo nascere il collega Voi·,. 
sporre al Senato. Io penso che si debba guar- terra, 
dare più alle cose che: alle parole. Ora la se· ARCOLEO. Domando la parola. 
zione industriale è una bellissima parola, ma PRESIDENTE: Ha facoltà. di' parlare." 
secondo me mancano i mezzi neeessari per farvi · ARCOLEO.' Parlo in nome della· nobile Te- 
corrispondere qualche cosa di 'concreto. 'gione a cui l'onor. Volterra, per cicatrizzare la 

· ' Ilo detto questo nell'interesse della' scuola ferita, ha consacrato lo ultimo sue parole. 
di Palermo che mi auguro possa essere sempre 1 Mi pare 'che noi ogni giorno parliamo di ini­ 
utile all'incremento e alla prosperità di quella ziative. Qui si tratta di una· couvensìone e in 
nobile regione per cui tutti abbiamo tanta sim- questa si stabiliscono dci fondi per creare una 
patia e tanto affetto. (Approva;ioni). sezione industriale. Anzitutto mi pare fuori di 
BETTONI. Domando ·1a parola. luogo, in· questo momento, applicare a un rap- 
PRESIDENTE. Ha r11collà di parlare. · porto contrattuale criteri· scientiftci.~·Non era 
BETTONI. Sarà forse troppo arditneoto il mio difficile considerare lo differenze· con la scuola 

di dire poche parole intorno a quanto· ha vo- di Parigi e con quella di Berlino. Tutto alplù 
luto enunciare il collega Volterra, ma sento la 1e ne è accennato 'per 'dire 'che 'anche sòtto il 
necessità di non far passare sotto silenzio al- rapporto industriale norr sono lontane lé. atti­ 
enne delle sue dichiarazioni. Egli' ha espresso nenze con miniere e ~oti altrl" fattori naturali 
il desiderio che questa· legge abbia· a·· subire dell'isola, che possono' dare' un atteggiamento 
delle modificazioni ed i suoi ragionamenti sono singolare ad una scuola industriale in Palermo. 
degni di serio esame. . "Non mi pare si possa fare· una opposizione 
·Questa nuova scuola probabilmente. egli· ha veramente· concreta dal punto di vista· ftnan· 
detto, non potrà essere creata con quella uti- ziario, 'nè da quello· 'scientltìco. Dal punto di 
Iità che i proponenti ai ·prefiggono 1 perchè i vista finanziario no, perchè un primo nucleo 
mezzi ad essa concessi non saranno sufficienti. di entrata viene ora a costituirsi dal contributo 
Ma io mi permetto di far osservare che noi ci di privati e di enti locali, e il· Governo d.\ un 
troviamo di fronte ad nn caso speciale, ad una minimo aiuto, che per altro rappresenta un 
iniziativa venuta in parte anche per la gene· obbligo da parlo dello 1tato. 
rosità di privati e da impulso generale di enti Del resto in modo embrionale sorsero altrove 

· locali. altre scuole, e- posso citare quella di Napoli, 
Credo poi che queste sezioni industriali deb- I che, da modesta sezione industriale si è tl'a· 

bano essere largamente· incoraggiate. li desi- I sformata in Politecnico; prima il Consiglio su- 

\ -, f r: ~-; 1 ....... I>ilc1mi<lni f. os 5 137 
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periore, poi il Parlamento approvarono quella 
iniziativa a cui ora segue un eccellente risul­ 
tato. Perchè dovrebbe .ora lesinarsi sopra una 
tenue somma, specialmente di fronte a Pa­ 
lermo e alla Sicilia, che, larga di sacriflzi, 
chiese sempre meno di ogni al ira regione 1 

· Sotto il rapporto scientifico io domando per­ 
chè si preoccupa l'onor. Volterra che non si 
possa con questo ronde fare i primi tentativi 
e avere insegnanti che gradualmente comple­ 
tino questa scuola 1 Se avrà forza propria si 
svilupperà, altrimenti rimarrà tisica e rachi­ 
tica. Ma questa sorte è di tutti gli organismi. 
Ora, il vero modo di sviluppare le iniziative, 

è di concorrere da parte del Governo. affinchè . 
siano stimolati gli enti locali o i privati a con· 
tribuire, anche per spirito regionale, per quel 
patriottismo che è insito nell'isola, ali' incre­ 
mento di una scuola che potrà essere anche il 
germe di un politecnico. (Rette). 
PATEI~NO'. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERNO'. Il senatore Volterra ha detto 

delle cose giustissime. Una sezione industriale 
di una scuola di applicazioue ha bisogno di 
mezzi così potenti, che quelli previsti dalla pre­ 
sente convenzione per la sezione industriale di 
Palermo debbono dirsi assolutamente derisori. 
Questa è la verità. Però ciò nou significa che 
non debba approvarsi la couvenzione che. sta 
innanzi a noi. Il concetto della fondazione di 
una grande scuola industriale è perfettamente 
esposto dal senatore Volterra, ma qui si tratta 
di ben altro scopo ed è bene intenderci franca· 
menté. Le industrie in questo momento stanno 
subendo in tutto il mondo una grandissima 
trasformazione; le industrie elettriche, che prima 
non es'stevano, si sono. enormemente svilup­ 
pate, Lo industrie chimiche che prima si vale· 
vano dcl carbone, ora ai valgono della elettri· 
cità ] ci troviamo quludi in un periodo di com­ 
pleta rrasìormasioue industriale in Italia e in 
tutto il mondo. 

Iu Italia, appena questo rinnovamento fu ini­ 
eiato, appena questo nuovo indirizzo fu trovato 
necessario, a Torino e a Milano, dove, sia per lo 
sviluppo delle industrie, sia per mille altre ra­ 
gioni che torcano a lo le di quelle iudustriose 
1 .. rovìncie, il bisogno fu prima sentito, si cercò di 
Ioudaro è elle istìtuziou: cl.e servisaero a l repa- 

rare ingegneri e direttori col nuovo indirizzo; nel 
Mezzogiorno invece nulla di questo si potè fare; 
onde la giusta e doverosa preoccupazione delle 
Università di Napoli e di Palermo perchè in av­ 
venire anch'esse si trovassero preparate. Venne 
prima la scuola di applicazione di Napoii a 
reclamare una sezione industriale con indirizzo 
moderno e uon fu senza stenti e senza lotte 
che potò riuscire nell'intento, perchè gli stessi 
argomenti che sorgono ora, furono svolti anni 
addietro da altri colleghi per l'Università e per 
la scuola di applicazione di Napoli, ed il desì­ 
derio di fare cosa perfetta servì allora per ri­ 
tardare il compimento del buono. 
Però, dopo insistenze, e io ho qui a lato un 

mio caro collega che assistette alla lotta soste· 
nnta da me contro uno dei più illustri scien­ 
ziati d'Italia nel Consiglio superiore su questo 
argomento, a Napoli si potè raggiungere l'in­ 
tento. Ora viene la volta di Palermo e i mezsì 
debbono giudicarsi veramente inadeguati; non 
può tuttavia negarsi, che è un primo passo e 
come tale bisogna accettarlo. Ciò mostra sol­ 
tanto l'amore di queste regioni a voler lavorare, 
mostra il desiderio che esse hanno di poter 
concorrere al rinnovamento industriale, al mi­ 
glioramento della nostra patria. Possiamo noi, 
considerate iu questo modo le cose, respin­ 
gere questo primo sforzo? 
No; io sono sicuro che. il Governo, quando 

sarà stabilito .quell' equilibrio che ora manca, 
penserà al modo migliore di organizzare I' i­ 
struzione industrialo in tutto il Reguo Oggi 
mi è bastevole domandare al collega. Volterra 
quale danno possa. produrre questa scuola an­ 
che embrionale. Se produce dei danni io sono 
pronto a volar contro, ma. se non ne produce 
ed. è semplicemente un istituto insufficiente 
·agli alti ideali del professore Volterra, io credo 
che convenga cominciare a far questo po' di 
bene, nella speranza che per l'avvenire ei tac· 
eia meglio. . . 
Avremo per lo meno degli ingegner! civili 

che avranno una cultura un po' più estesa, 
senza essere ingegneri industriali completi, . 
Le Amu.inlstrazionl pubbliche della Sicilia 

fanno dei aagrifìcì a questo scopo, i privati 
concorrono generosamente, e nessuna ragione 
può consigliare a .. non accettare la presento 
legge, pur riconoscendo che essa non prov­ 
vede a fouIare una vera scuola industriale, 
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per la quale occorrerebbero centinaia di mi­ 
gliaia di lire. (Approi:azioni). 
Dl MARTI:-\0 G., relatore, Domando fa parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DI MARTINO G., relatore. A quanto è stato 

detto dai senatori Ilettoni, Arcoleo e Paternò, 
avrei poco da agginngere. Ma debbo dire che 
d.'.11 vostro Ufficio centrale è stata, quasi ad 
unanimità, proposta al Senato l'approvazione 
della legge: solo dissenziente è stato il sena­ 
tore Volterra. 
L'istituzione della sezione industriale a Pa­ 

lermo si propone due scopi, primo quello di 
sollevare dall' inferiorità in cui si trova quella 
scuola di applicazione, rispetto a quelle delle 
altre regioni d'Italia, e poi di svolgere quegli 
insegnamenti che abbiano di mira l'utilizzazione 
industriale dei prodotti agricoli e minerari, così 
abbondanti nell'isola. 
Questi fini sono così apprezzati in Sicilia ed 

a Palermo, che fu accolto con slancio l'appello 
che veniva dal Consiglio accademico e dal di· 
rettore della scuola d'applicazione; e Camere 
di commercio, enti morali, municipio e pro­ 
vincia, privati cittadini, il prof. Pintacuda primo 
fra tutti, col loro. concorso hanno reso possi­ 
bile l'istituzione della nuova sezione. 
Il Governo concorrerà soltanto con la somma 

di L. 10,000 annue e sarà nn sacrificio ben 
lieve per i vantaggi che potranno ritrarsi da 
questa istituzione, la quale eviterà che i gio­ 
vani di Palermo e della Sicilia emigrino nel 
continente, perchè non trovano ivi l'insegna• 
mento su materie di recente niluppo, che ri­ 
guardano le nuove applicnzioni delle· ultime 
scoperte della scienza all'industria, e che loro 
conferisca il diploma per una carriera più mo­ 
derna e più rimunerativa. 
Questa nuova sezione dovrebbe non solo im­ 

pedire questa emigrazione, ma attrarre a sè i 
giovani del continente per la specialità degli 
studi che ivi si potranno coltivare. 
Il Consiglio superiore della pubblica istru­ 

zione, interrogato in proposito, così rispose: «Isti­ 
tuendo nella Sicilia, così ricca di terreni ml­ 
nerali, una cattedra di coltivazione delle mi­ 
niere, un insegnamento di chimica industriate· 
con un corso di costruzione di macchine estrat­ 
tive e perforatrici, eco., la sezione industriale 
di Palermo verrà a costituire in Italia una 

i· 

scuola, che in qualche modo potrà corrispon­ 
dere alle scuole minerarie dell'estero > • 
. . La nuova scuola deve esser base di quelle 
nuove industrie cho attulmente · si svolgono 
fuori dolla Sicilia, e che servono alla trasfor­ 
mazione dei minerali, e che dovrebbero trovar 
sede più logica e più rimunerativa nel luogo 
stesso dovo la materia prima si trova e si pro­ 
duce. 
Per tutte queste ragioni, l'Ufficio centrale 

propone al Senato l'approvazione della legge 
perchè ritiene che questo sia sola il principio 
di quello che il Governo dovrà fare in seguito. 
L'onere, del resto, che assume lo Stato per 

questa sezione, tanto utile alla Sicilia, è per ora, 
come dissi, abbastanza lieve, se in ispecie si 
tien conto del contributo che si dà alla scuola di 
applicazione di Roma in L. 114,550 e a quella 
di Torino in L. 102,800, moutre per la scuola 
di Palermo si e pendono attualmente L. 88,000, e 
lo Stato ne spenderà solo 08,000 quando verrà 
istituita la sezione industriale. 

. Il collega Volterra parlava di mezzi insnnl­ 
cienti. Anehe l'Ufficio centrale fa voti che l'o- 

. norevoJ.e ministro voglia dare afJ1damonto che 
nei prossimi esercizi, se le condizioni del bi­ 
lancio dell'istruzione lo permetteranno, saranno 
aumentati i fondi e stanziate tutte quelle altre 
somme che saranno reputate necessarie per 
completare gl' insegnamenti della scuola. 
Abbiamo oltracciò che la scuola di applica­ 

zione, per rendere più facile !'·attuazione della 
: sezione, ha prestato, per così dire, alla sezione 
, industriale due professori, uno ordinario ed uno­ 
straordinario. 
Il Governo dovrà farf1 opera percbè &l più 

presto siano restituite lo due cattedre e aia riu- 
. vigorib una scuola che, unica in Sicilia, mi­ 
naccia di deperire, tanto da- aversi unii dimi­ 
nuzione costante nel numero degli allievi. In 
un decennio, da 90 sono ridotti a 30 e vi fq, 

. un anno, il 1902-903, in cui se ne contarono. 
solamente 12 in tutte e tra le classi di appli~ 
cazione. 
Credo quindi sia opera efficace, opportuna e 

patriottica sollevare le sorti della scuola di ap­ 
plicazione di Palermo, approvando il presente 
progetto di legge. 
Diceva inoltre- il senatore Volterra che sa­ 

rebbe più utile concentrare; restringendo il nu­ 
mero degll insegnamenti. Faccio osservare che 

""' t .• 
( . .,.'. 
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noi esammramo una legge che si basa sopra 
una convenzione che noi non possiamo modifì­ 
caro, e se noi non approveremo questi criteri, 
i sottoscriìtor! domani potranno benissimo non 
rttenersi più impegnati, ritirare la. loro offerta, 
e allora mancheranno le basi per la creazione 
della nuova sezione che s'intende istituire. 

Si sono fatti tanti sacrifici in molti anni per 
arrivare B. questo, si son raccolte 114,000 lire, 
e per desiderare l'ottimo ora noi non avremmo 
nemmeno il bene; 
Il collega Volterra credo abbia detto una cosa 

non esatta. Egli ba dotto che il professor Pin­ 
tacuda abbia dato le trentamila lire unicamente 
per la , cattedra di elettrotecnica, invece egli 
diede le trentamila lire per la sezione indu­ 
striale, purchè in questa non mancasse l' inse­ 
gnamento dell'elettrotecnica. 
In quanto agli aumenti quinquennali ai pro­ 

fessori, che l'onor. Volterra trova dimenticati 
nella convenzione, gli risponderà certamente 
l'onorevole ministro, ma ,c'è da osservare s an­ 
zitutto ci sono altrì.: cinque anni e da qui. a 
cinque anni il Governo dovrà provvedere per 
migliorare le condislonì di questa scuola. Poi 
c'è una sottoscrizione non ancora chiusa, che 
già ha raggiunto 114,000 lire, e, c'è da sperare 
che altri privali, e altri. enti possano ancora con­ 
correre a favore di uua scuola che deve reo. 
dere più fecondi le risorse locali -di Palermo e 
della Sicilia- r , _ , 

Con questo . augurio, io spero che iJ, Senato 
vonà approvare questo, disegno ,di legge, il 
quale . ha . già ottenuto il voto favorevole del­ 
l'altro ramo del Parlamento. 

VOLTERRA, del,r Ufficio centrale. Domando 
di parlare; 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
VOLTERRA, dell' Uff(cia centrale. Vorrei ag­ 

giungere solo poche parole per rispondere al 
senatore Paternò nel senso, che io riteneva utile 
mettere, come primo nucleo della sezione indu­ 
striale, un insegnamento che avesse fondi non 
del tutto insufficienti, come quello della elettro· 
tecnica, tanto più che aveva letto nella relazione 
premessa al progetto che il professore Pinta­ 
cuda vincolava il suo contributo alla istitueioue 
della cattedra di elettrotecnica., 
. RA V A,, ministro , della,' pubblica istruzione. 

Domando la parola. , . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
L'onor. relatore e gli onor. Bettoni, Arcoleo e 
Patcrnò hanno dimostrato al Senato l'opportu­ 
nità e la conveniente utilità di approvare qne­ 
sto disegno di legge che .rispouda ad un vivo 
desiderio della città di Palermo, e dell'isola pa­ 
triottica, vivo desiderio manifestato e ripetuto 
durante alcuni anni e che non aveva trovato 
finora la sua formula concreta .e i mezzi ne· 
cessari. 
Ora, per dotare l'Università di questa sezione 

industrialo della .scuola di applicazione hanno 
contribuito il comune, gli enti locali la Cassa 
di risparmio e un privato generoso, che, memore 
di essere stato egregio professore e ìndustrlale 
fortunato, ha contribuito con 30,000 lire di ca· 
pitale, in rendita pubblica, con la condizione 
d'inscgnamenti tecnici connessi alle condizioni 
della sua regione. , 
In questo caso che doveva fare il Ministero f 

Aiutar~ l' ~niziativa ,locale~ che corrispondeva 
anche al, vivo desiderio di coloro che si occu­ 
pano della • vita , industriale e dcl progresso 
economico ,della Sìcilìa. E ciò che si fece nel- 
1' p.lta Italia, ciò che sì fece vari anni or sono 
a Bologna, ciò che sempre si invoca da noi. 

L'onor -. senatore :Volterra à membro dell'Uf· 
tlcio, centrale, ma, paro, dissenta nelle concio· 
sioni,1.1\li permetta. che io gli dica che, men· 
tre apprezzo e. pondero le sue considerazioni 
scientitlc!1e,. dubito. che egli sia , in errore 
sulla base ,, finanziaria, del suo· ragionamento. 
Tutti riconosclamo , che, molto maggiori mezzi 
sarebbero occorsi. Egli dice che questa scuola 
ha dal Governo ,sole 8000 lire .. No, onorevole 
senatore, ,lo,.Stato ,dà)0,000 lire annue per gli 
stipendi dìnuovi professori; otto ne risparmia, 
perchè trovano margine nel vecchio ruolo della 
scuolacCosi.fanno 18,000 lire: le altre somme 
necessarie sono date dai capitali che questi enti 
locali hanno versate per ,la ,scuola. Le 150 mila 
lire, date dal Consiglio accademico sul fondo 
Garibaldi, serviranno per lire 90 000 all' adat- . , , 
tamento di locali e .per, lire 50,000 alla prima 
provvista ~i. materiale scientifico. L'onor. ·Pa-, 
ternò lo ha .chìarito già. E lo. ringrazio ·del~ 
l'assenso. , , · · , 
, Il ,Senato dunque vede che abbiamo 42 mila 
lire annue. per counnciare ; non sono 8000 Ìire .•• 

· VOLTERRA. Per i lavoratori. 
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RA V A, rmnistro della pubblica istruzione. 
Insomma sono 42,000 lire. Poi l'onor. Volterra 
domanda: E gli aumenti quinquennali 1 Non 
ne pari a il Ministero. 
Questa industriale diventa una sezione nuova 

del Politecnico di Palermo. I professori sono 
nominati dallo Stato; gli aumenti quinquen­ 
nali saranno a carico di chi dà gli stipendi, 
ossia dello Stato, come accade in tutte le altre 
scuole d'applicazione. Sono professori dello Stato 
e non ci può esser dubbio intorno a ciò. 
Il senatore Volterra dice: Come aprirete i con­ 

corsi per sette cattedre nuove l Ma non ci sono 
sette professori nuovi. Due sono incaricati, tre 
sono straordinari, e non sarà difficile trovare 
dei giovani valenti per tali uffici. Si volevano 
- lo so - quasi tutti. ordinari, specie i chimici. 
Ma un passo alla volta. Verranno poi. 
Pur ritenendo giuste le considerazioni del 

senatore Paternò sulla scarsa dotazione iniziale, 
si può dare affidamento al Senato che, quando 
lo svolgimento degli studi richiederà altri sforzi, 
lo Stato non dimenticherà la scuola di Palermo, 
come non dimenticò le altre, perché tutte 
si debbono svolgere armonicamente tra loro. 
La Sicilia ebbe troppe Facoltà di lettere e non 
ebbe affatto questi studi tanto necessari. · 

· Ringrazio l'onor. relatore che ha ricordato 
opportunamente il voto favorevole del Consi­ 
glio superiore; ha dato spiegazioni sufficienti 
al Senato, e che ha intuito e anticipato le ri­ 
sposte del ministro. Il mio sentimento era stato 
anche posto in luce dai senatori Arcoleo, Bet­ 
toni e Paternò. Qui si comincia; qui si raccol­ 
gono i diversi contributi degli .enti locali e si 
crea questa sezione per dare sopratutto ai gio­ 
vani alcuni insegnamenti che corrispondono 
alle particolari condizioni della Sicilia. Non si 
fa una scuola speciale di miniere o altro, ma 
una cattedra che si occupi bene dell'utilizza­ 
zione dei minerali dell'isola. Poi con gli au­ 
menti successivi dcl. bilancio si verranno svol­ 
gendo queste dotazioni. E la Cassa di risparmio 
e il comune di Palermo ed altri enti continue· 
ranno, ne sono certo, .la .nobile opera loro. 

Ringrazio i senatori che hanno parlato in fa· 1 
vore di questa legge, e preg9 il Senato di votarla, 
perchè è una convenzione già accolta con sod­ 
disfazione e firmata dal municipio di Palermo, 
e mi pare che quell' iniziativa meriti l'appro­ 
vazione del Senato. 

\ •i. 1 . .f 

PRE~ID~NTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale· 
e si passerà alla discussione degli articoli eh~ 
rileggo: 

. Art. 1. 
È approvata e resa esecutoria la convenzione 

per istituire la sezione industriale presso la 
scuola d'applicazione per gli ingegneri annessa 
alla Regia Universita degli studi in Palermo, 
stipulata in Roma il 6 aprile 1907, tra il mi­ 
nistro della pubblica istruzione, quello del te­ 
soro, il sindaco di Palermo, anche qual dele­ 
gato delle persone e degli enti nominati in 
detta convenzione ed il rettore della Regia Uni­ 
versità di Palermo, anche qual delegato del 
direttore della Regia scuola di applicazione per 
gli ingegneri. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Nella parte ordinaria del bilancio del Mini­ 

stero dell'istruzione pubblica sarà stanziata, a 
cominciare dall'esercizio Hl07-!J08, la. somma 
di L. 26,000, che andrà in aumento. al capi­ 
tolo del personale delle Regie Università ed 
altri Istituti universìtari, e precisamente in 
aumento alla spesa. del personale della. scuola 
d'applicazione per gli ingegneri presso la Re­ 
gia Università di Palermo. i cui ruoli organici 
saranno modificati per decreto Reale in con­ 
formità a quanto è stabilito nella convenzione 
approvata colla "'"'lsente legge, 

· (Approvato). 

Art. 3. 
Egualmente a cominciare dall'esercizio 1907- 

1908 sasà stanziata nel bilancio dell'entrata la 
somma di L. 16,000, costituita dal concorso 
delle persone e degli enti indicati nella con­ 
venzione suddetta; 

(Approvato). 

R. Scuoia d'applloàzione -per· gli ingegneri 

• • Co:svxNàoNE,. 

Sono presenti: · 
1° S. E. il· ministra della· pubblica istruzione 

e S. E. il miniiltrG del tesoro; 

: .. 4 
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2° il comm. Giuseppe Mastrogiovanni Tasca 
Lansa, dcl fa conte Lucio, senatore del Regno, 
nella qualità di sindaco della città di Palermo 
e di delegato dei seguenti signori ed enti: 

a) cornm. Eduardo Varvaro, direttore della 
Cassa di risparmio Yittorio Emanuele di Pa­ 
lermo; 

b) 1)arlo Viola, rappresentante la Società 
Navigazione generale italiana; 

e) comm. Giovanni La Farina, presidente 
della Camera di commercio di Palermo; 

d) comm, Carlo Pintacuda; 
e) cav, Gioacchino Seminora, presidente 

della Deputazione provinciale di Palermo. 
E ciò ai sensi dill'atto stipulato da N. Fer­ 

dinando Lionti di Palermo il giorno 22 novem­ 
bre 1906, registrato a 28 detto mese, n. 3980, 
libro I, voi. 503, Cogl. 16. Tassa L. 3.60. Rie. 
Moncuso. 

3° C. e pror. Luigi Mantredi, nella qualità 
di rettore della R. Università di Palermo, e 
in · rappresentanza del prof, Michele Capitò, 
dìrettore della R. scuola di applicazione per 
gli ingegneri e architetti in Palermo, giusta 
l'atto 2 aprile HJ07 per notaio Lionti e che si 
alliga. 
Narrano le parti che, come sorge dal cen­ 

nato atto di delegazione del 22 novembre 1900 
(che al presente atto rimane allegato), si è 
consentito dal Ministero della pubblica istrn­ 
zione di istituire una sezione industriale nella 
R. scuola di applicazione di Palermo, col se­ 
guente ruolo organico: 

3 professori ordinari di chimica industriale, 
elettrotecnica, coltivazione delle miniere. 
Stipendi • • • • • •. • • L. 15,000 

2 professori straordinari di costruzioni 
di macchine, tecnologia meccanica. 
Stipendi • • • • • • • • • 6,000 

2 incaricati di chimica. analitica, chi· 
mica docimastica, Stipendi. • > 2,500 

4 assistenti • • • ., • . • • • > G,000 
3 assegni di gabinetto. , • • • > 2,400 
3 inservienti • • • • • • • .. > 2, l 00 
Per dotazioni di gabinetti • > 8,000 

E però un carico annuale di L. 42,000 (qua· 
rantaduemila). E ciò oltre L. 901000 (novanta­ 
mila) per costruzione e adattamento di locali 
e L. 50,000 (cinquantamila) per prima provvi­ 
sta di materiale scientifico. 
Iu seguito alla legge 13 luglio 1905 che di· 

spone il pagamento dei sei milioni assegnati 
con decreto del 19 ottobre 1860 alle Univer­ 
sità siciliane dal dittatore Garibaldi, il Cenai­ 
glio accademico della R. Università di Palermo 
assegnò alla istituenda sezione industriale nella 
R. scuola di applicazione per gli ingegneri e 
architetti la somma di L. 90,000 (novantamìla) 
per adattamenti di locali e L. 50,000 (cinquan­ 
tamila) per la prima provvista di materiale 
scientifico. 
Per il mantenimento della sezione industriale 

si propone e fil accettato che lo stipendio di 
un professore ordinario e d' uno straordinario 
gravi sull'attuale organico della scuola. che 
offre margine per provvedervi, per Io che, il 
fabbisogno da L. 42,000 riducesi a L. 34,000. 
Per aversi tale somma promisero contri­ 

buire: 

il Ministero della pubblica istru- 
zione . . . . . . . . . . L. 

il Consiglio accademico. • > 
il Municipio di Palermo • • > 

10,000 
8,000 
10,000 

L. 28,000 

A raggiungere le cennate L. 34,000 blso­ 
gnano L. 6000 annuali. Ad averle ci ai ser­ 
virà delle L. 4177.72 annuali, frutto al 3.75 per 
cento delle L. 11 l,406 già sottoscritte, come si 
dirà qui in seguito, e L. 1822.28 che la So­ 
cietà contribuirà sui Condi di cui può in atto 
disporre. 
I contributi ·accennati già sottoscritti sono: 

1° Comm. Carlo Pintacuda per un 
certificato di rendita consolidato 5 per 
cento in annue L. 1500 (oggi 3.75 per 
cento) • • • • • • • • • • L. 30,000 

2° Cassa di risparmio 'Vittorio 
• Emanuele per 1omma in bilancio già 
. versata . • . . • . . . • • » 
e interessi cumulati • . · • > 

A riportarsi • • L. 

~ .. 
f· ·~· 
t 

10,000 
2,40(} 

42,406 
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Ripwto •· • L. 
3° Navigazione Generale Italiana 

già versate • • • • • • • • > 
4° Camera di commercio di Pa· 

lermo in cinque rate annue (dalle quali 
già versata la prima rata 1900) • > 

5° Provincia di Palermo (da pa­ 
garsi fn venti rate annuali dal lOQ7) • 

6° Camera di commercio di Cal· 
tanissetta (da pagarsi in cinque rate 
annuali cominciando dal 1007). • > 

7° Camera di commercio di Tra- 
pani (da pagarsi in cinque rate comin­ 
ciando dal 1907) • • • ., 

42,406 

Delle quali, L. 40,400 sono depositate nella 
Cassa di risparmio Vittodo Emanuele, L. 6100 
saranno incassate nel Hl07 prima del Iunsio­ 
namento della sezione industriale, e L. 58,900 
saranno sucoessivamente incassate ed impìe­ 
gate in acquisto di consolidato a cura della 
Cassa di risparmio stessa, che 1' impegna ad 
intestarla Scuola di applicazione per gli inge· 
gneri di Palermo, sezione industriale. 

Sino a quando la fruttificazioni) delle dett· 
somme ad incassare, o di altre somme, capi· 
tali oppure obbligazioni annue che potessero 
essere sottoscritte e versate alla Cassa di ri­ 
sparmio Vittof"io Emanuele, non raggiunge· 
ranno la somma di annue L. 0000 (seimila), la· A norma delle deliberazioni conaigliari dcl 
Regia scuola. d' applìceaìone per gl' ingegneri comune di Palermo, il commendatore Tasca­ 
vi farà fronte nella dotaalone di annue L. 7000 Lanza, sindaco dello stesao, obbligasi stanziare 
(settemila) che le corrisponde li municipio di nel bilancio comunale l'annua somma di lire 
Palermo, · • • · . j 10,000 (diecimila) come concorso al detto fun- 

Ciò premesso, le parli qui presenti addiven- zionamento. · · · 
gono alla seguente eouvenzlone che. per mag­ 
gior chiarezza, viene distinta in separati ar­ 
ticoli. 

1,000 

15,000 

50,000 

500 

2,500 
L. 111,406 

Art. 2. 
Im pegnaei il rettore dell'Università di Palermo 

a spendere sul fondo delle lire 1,214,688.14 as­ 
segnate in novo rate dal W06-907 al l!H4-015 la 
somma di lire 90,000 (novantamila) per adatta­ 
mento dei locali destinati alla Regia scuola di 
applicazione per gli ingegneri, a fine di collo­ 
carvi la sezione industriale, e la somma di lire 
50,000 (cinquantamila) per la prima provvista 
del materiale scientitlco necessario al funzio­ 
namento della sezione etessa. 

Art, 3. 

Impegnasi pure lo stesso rettore di staccare 
sull'annuo assegno di 40,000 lire, stanziato a 
ravore dell'Università di Palermo nel bilancio 
dello Stato, l'annua somma dl lire 8000 come 
concorso al funzionamento della sezione indu­ 
striale. 

Art. 4. 

. Impegnasi S. E. il ministro della pubblica 
istruzione di stanziare, con esplicito progetto 
di legge che approvi la presente convenzione, 
nel bilancio del Miuistero, la somma annua di 
lire 10,000 (diecimila) come concorso al funsìo­ 
namento della sezione industriale suddetta. 

Art. 5. 

Art. 6. 

Obbligasi lo stesso eommendatorTasca-Lanza, 
· quale delegato degli enti e delle persone indicate 

Art. I. I nell'atto 22 novembre 1900 in N. Ferdinando 
Con il concorso degli enti e delle persone Lionti, a versare nella Cassa di risparmio Vit· 

specificate come sopra è istituita, per funzio- torio Emanuele di Palermo le lire 111,406 finora 
nare dal 1• novembre 1907, una sezione indu- sottoscritte a favore della sezione industriale, e 
atriale presso la Regia scuola d'applicazione nelle rate consentite, e di acquistarne, a cura 
degli ingegneri in Palermo. della Direzione della Cassa steesa che lo ha do- 
Tale sezione, come le altro dell'Istituto, ri- legato, certificati nominativi di CO?lsolidato ita­ 

mane sotto la vigilanza e la gestione del . di· liauo Intestati: Scuola di opplfraz:cne cle3li in­ 
rettore e del Consiglio direttivo· della scuola. gegneri di Palermo, eesione industriale. 

143 
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Questa obbligazione si realizzerà subito pro­ 
mulgata la legge apposita per la somma di lire 
461406 esistente presso la Cassa di risparmio 
Vittorio Emanuele e successivamente poi gra­ 
datamente come saranno versate le somme finora 
sottoscritte o le altre che potranno essere sotto· 
scritte. 

Art. 7. 

Obbligasi il professor Capitò, quale direttore 
della Regia scuola di applicazione, e fino a 
quando la fruttificazione delle somme raccolte 
o da raccogliersi non avrà raggiunto la cirra 
di annue lire 6000, a colmare la differenza sul 
fondo delle annue lire 7000 (settemila) stan­ 
ziato sul bilancio del comune di Palermo a fa. 
vore della scuola di 'apptìcssione. 

Art. 8. 

Le somme di concorso annuale, come agli ar­ 
ticoli 3, 4, 5, 6 e 7, saranno versate nelle casse 
dello Stato per far fronte alla 11pesa corrispon­ 
dente. 

Art._ 9. 
·Appena approvato il progetto di legge di cui 

ai fece cenno,· impegnasi S. E. il ministro del- 
1' istruzione pubblica a bandire i concorsi per 
i professor! ordinari e straordinari della nuova 
sezione, salvo per i professori straordinari di 
avvalersi delle facoltà concesse dalla legge; 

'Art. 10. 

Tutte le spese relative al presente atto e con­ 
seguenziali saranno a totale oarico dello Stato., 

Roma, 6 aprile 1907. 

n m{n{&tro delr istnuloM pubblica 
· Lu101 R.t.v.a .. 

,. n m(nlst1-o del tesoro 
.. ANOBLO. lf.t.JOR.t.IU. 

· Lu1ol YANHl!DI; come Rettore e nel nome 
· 'G1USBPPB T.t.SC.t.-LANu, nelnomì 

' G1on!IN1 B.t.TTiSTA C..i.o-M1.ST10, testimone. 
FRANCESCO CoPJ>OU.. testimone. 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato' a scrntinio segreto. 

. ' . ... 
"; . .t.:· ,J_. 

s; 

Discu1&ione del disegno di legge: e Acquisto ed 
arredamento di edifici ad uso di Hdi delle 
Regie Rappresentanze diplomatiche a Parigi, 
Vienna, Bruxelles èd Aja • (N.' 673). 

PRESIDFNTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scnssione del disegno Ili legge: e Acquisto ed 
arredamento di edifici ad uso di sodi delle Regie 
Rappresentanze diplomatiche a Parigi, Vienna, 
Bruxelles ed Aja >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato_ N_.' 6_73). 
·PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale· su questo disegno di legge. 
DE SONNAZ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
·DE SONNAZ. Due parole' brevissime per rin· 

graziare l'onorevoleminiatro degli' esteri d' a· 
vere, ésu tanta premura; ascoltato i' ·miei con· 
cetti circa ·_gli edifizi delle missioni diploma· 
tiche, o piuttosto compiuto lo· promesse fatte 

· nel discorso dcl · 25 gingno u. • s. · ed 'anzi· di 
avere anticipato sulle mie Idee. 
Circa ai palazzi delle Ambasciate- di Parigi 

· e Vienna non si ha che a dare un encomio. 
Ma per le case delle missioni di Brnxelles e 

dell' Aja si potrebbe fare una· osservazione ed 
è che sarebbe Corse 'più pratico consiglio; nel­ 
I'interease del servizio diplomatico, di seguire 
quanto si era fatto per le Ambasciate di Pa­ 
rigi e Vienna cioè non diminuire· gli "assegnì 
dei èapì missione di Bruxelles o r Aja. 
Infatti, se si leggono I documenti ufficiali in­ 

glesi, francesi e belgi si nota che il rappre­ 
sentante inglese all' Aja ha L. 90,000 italiane 
ed il francese ha L.' 55,000 o· 49,000 con una 
bella casa, il belga L. 38,000, mentro il rap­ 
presentante italiano ora ha solo L. 29,000 e 
non nette perché il suo assegno e paghe su· 
biscono forse riduzioni. 
Il rappresentante inglese a Bruxelles poi ha 

L. 80,000 con un bel palazzo. 
Il francese senza palazzo L: 51,000 o. ll0,000. 

· Il ministro italiano ha solo L.' 33,000 senza 
le riduzioni delle solite lasse. 

Mi rincresce non avere le cifre· per gli altri 
Stati. 
Detto cifre· dimostrano quanto s:a· modesta 

la· posizione finanziaria del rappresentante lta- 
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liauo a Bruxelles, ed ali' Aja in paragone dei 
ministri plenipotenziari degli altri Stati. 
Ora, dette legazioni, che hanno fama nella 

diplomazia di essere dello prime in Europa, 
dopo le Ambasciate, sono veramente importanti 
come lo prova per I' Aja l'attuale conferenza, 
ed io ricordo con compiacenza e il Belgio e 
l'Olanda, avendo avuto lonore di rappresen­ 
tare l'Italia in questi due paesi quale ministro 
plenipotenziario. So benissimo che gli stipendi 
dei nostri funzionari, in massima, sono troppo 
modesti e che i primi ad essere aumentati do­ 
vrebbero essere, senza nessun dubbio, quelli 
dei nostri ufficiali. ma in questa questione spe­ 
ciale penso di potere pregare l'onor. ministro 
degli esteri perchè voglia vedere di trattare in 
egual modo le legazioni di Bruxelles e dell'Aja 
come le Ambasciate di Parigi e di Vienna, rista· 
bilcndo in avvenire l'antico assegno. Tanto più 
che mi risulta che nelle due residenze di Bruxel­ 
les e dell' Aja la vita tende a rincari re ogni giorno 
per la grande prosperità economica e ricchezza 
del Belgio e dell'Olanda, ove Qtalto si lavora e 
molto si guadagna, e perciò tutto diventa caro. 
'l'lTTONI, ministro degli affari esteri. Do· 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TI'ITONI, ministro degli affar.i esteri. Sono 

lieto che l'approvazione di questo disegno di 
legge, tanto alla Camera, quanto al Senato sia 
stata accompagnata da manifestazioni di plauso, 
ciò che dimostra quanto interesse porti il Par­ 
lamento al decoro ed al prestigio delle nostre 
rappresentanze all'estero. 
Quanto alla questione degli assegni dei due 

ministri plenipotenziari dell' Aja e Bruxelles, 
era naturale, che nella legge se ne facesse 
menzione. Evidentemente gli assegni dei nostri 
rappresentanti devono essere diminuiti per il 
fatto dell'acquisto dei palazzi, che li esonera 
dal tltto che era a loro carico. 
Ciò non vuol dire che non possano esserci 

altre ragioni per cui quegli assegni siano su­ 
scettibili di un aumento, ma ciò potrà essere 
oggetto di esame da parte mia, in sede sepa­ 
rata, ed indipendente dall'approvazione del pre· 
sente progetto di legge. 
Dico ciò per chiarire la posizione della que­ 

stione e non perchè mi rifiuti di prendere in 
considerazione la raccomandazione del senatore 
De Sonnaz. 

DUcwdoal, f. 080 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa 'la discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata l'assegnazione straordinaria · 

di lire 4,500,000 da inscriversi nello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio 1906-907, per l'acquisto, 
per l' adattamento e per larredamento di edi­ 
fl.:i ad uso di sedi delle Regie rappresentanze 
diplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles e Aja. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del Re ha facoltà di derogare 

alle disposizioni della legge di contabilità ge­ 
nerale dello Stato per provvedere alle spese 
autorizzate con l'articolo precedente. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Le convenzioni stipulate per gli acquisti di 

cui ali' articolo 1° saranno comunicate al Par­ 
lamento in allegati all'assestamento del bilancio 
o al conto consuntivo a seconda delle date ri­ 
spettive. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

lnTermione dell'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Essendo presente l'onor. mi­ 

nistro degli affari esteri, se il Senato consente, 
si potrebbero discutere le leggi, di cui ai nu­ 
meri 10 e 21 dell'ordine del giorno. 
Se non vi sono opposizioni, così si intenderà 

stabilito. 

Di1cu11ione del disegno di legge: e ConTenzione 
addizionale (e dich1araaione anneHa) alla con• 
Tenzione di amiciaia e buon Ticinato del 28 
giugno 1897 stipulata fra Il Regno d'Italia e 
la Repubblica di San Marino il 14 giugno 
1907,. (N. 696). 

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus­ 
sione del disegno di legge: e Convenzione ad­ 
dizionale (e dichiarazione annessa) alla conven- 
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zione di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 
18U7 stipulata fra il Regno d'Italia o la Re­ 
pubblica di San Marino il 14 giugno 1907. 
·)Prego il senatore, segretario, Fahrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. -696). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. Onorevoli colleghi. Sono lieto 

di dare il voto a codesta convensione addizio­ 
nate a quella del 28 giugno 18U7, in questo 
periodo storico, in cui, celebrandosi il primo 
centenario della nascita di Giuseppe Garibaldi, 
tutti banno ricordato l'opera umanissima e forte 
della Repubblica di S. Marino, che diede nella 
sua terra asilo al generale Garibaldi e ai suoi 
prodi inseguiti dagli eserciti della reazione eu­ 
ropea. 
Il Regno nostro aveva poche stipulazioni con 

San Marino: una convenzione telegraflca del 
25 maggio 187!J, un accordo pel servizio po­ 
stale dei protesti cambiari dei 16 e 19 settem­ 
bre l8U4, la convenzione postale. Nell'anno 1897 
furono nominati plenipotenziari due nostri col· 
leghi, il senatore Pasquale Villari e il sena­ 
tore Vigliani. Entrambi stipularono la conven­ 
zione di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 
1807, da alcuni censurata perchè insieme riunì 
tanti numerosi e disparati obbietti. È cosa certa 
che con le grandi nazioni straniere si debbono 
dividere singolarmente le materie, ma con uno 
Stato, a noi tanto caro per tradizioni storiche, 
chiuso-nel nostro territorio, era permesso di 
fare unica conveuzione per regolare svariate 
materie, La relazione dell'Ufficio centrale nou 
ha detto che la convenzione, di cui parlo, fu 
resa esecutiva da una legge del Parlamento 
degli 11 agosto 1897. 
Dopo dicci anni un romano di Roma, mini­ 

stro degli alfari esteri, figlio di un nostro collega 
che provò i dolori dcli' esilio, aspirando al­ 
l'unità italiana, ha dato studio con i suoi col· 
leghi a codesta convenzione addizionale, che 
modifica in alcune parti la convenzione tuttora 
esistente e introduce alcuni miglioramenti utili a 
rendere più pingue il reddito del bilancio della 
Repubblica. Molti di voi visitarono San Marino 
ed ammirarono lo stupendo palazzo· di Giustizia, 

opera dcli' Azzurri, grandioso edificio che in­ 
nesta alle grandi tradizioni dell'arte italiana il 
genio moderno. In pari tempo sapete che S. Ma­ 
rino sviluppò immensamente il sistema stradale, 
poichè le strade sono le arterie della vita so· 
ciale. La Repubblica ancora sente la virtù di 
compiere altre opere, alcune essenzialmente 
necessarie alla vita e all'igiene, come quella del- 
1' acquedotto, da cui avrà l'acqua potabile: altra 
opera patriottica ed artistica ad un tempo sarà 
la restaurazione dell'antica rocca, asilo dell'an­ 
tica sua libertà. 

. L'anno scorso lo Stato richiamò in osser­ 
vanza l'antica istituzione dell'arengo, forma 
antica delle libertà delle Repubbliche italiane, 
abolì le divisioni per ordini. Il primo esperi­ 
mento è stato serenamente iniziato, e reca 
buone promesse. 
Nella convenzione, che son certo sarà adot­ 

tata con grande suffragio di voti, il Governo 
di S. M. il Re ha fatte concessioni, le quali da­ 
ranno maggiore alimento 111 bilancio di S. Ma­ 
rino, perchè ~la partecipazione negli utili do­ 
ganali, sono aggiunte quelle allo tasse di produ - 
ziouo, di fabbricazione; solamente il glucosio 
e l'acido acetico sono stati esentati ; ma sono 
fabbricazioni, che 8. Marino non fa. Le dogane 
rendevano per lo innanzi da GO a 90 mila lire; 
con l'aumento che si concede si sperano da 25 
a 50 mila lire, ed io auguro che il vaticinio 
diventi realtà. Il Governo ha stipulato ehe siano 
stimati come opere assimilate alle nostre na­ 
zionali quei manufatti che si debbono compiere 
sul nostro territorio per la conduttura delle 
acque. Ha inoltre permessa la negoziazione nel 
Regno delle cartelle di un prestito a premi, che 
il Governo Sanmarinese intende emettere per 
far onore alle spese di beneficenza e previ­ 
denza del paese. Questi sono in sostanza i 
maggiori vantaggi della convenzione. Il Senato 
certamente li approverà, consacrando quell'alta 
protezione contraria ai protettorati scritti nelle 
stipulazioni internazionali moderno. È cosa 
buona che si corregga da questa tribuna l'er­ 
rore, in cui caddero molti pubblicisti stranieri, 
i quali parlano di S. Marino come di uno Stato 
protetto. S. ~1arino è Stato libero e indipen­ 
dente; stipulò la protezione italiana per custo­ 
dire l'indipendenza e la libertà, obbligandosi 
per l'art. 46 della convenzione esistente a non 
accettare la protezione di qualunque altra na- 



Atti Parlamentari. - 7439 - Senato del Regno. 

.B•;lt!l.àT•JIU. XXJI 1' 81tSSIONH: 1904-907 DBCUSSIONI TORNATA DEL 10 LUGLIO 1907 

zione e questo è sentimento di italianità. Esso 
Stato è terra italiana; la sua gioventù si 
ispira alle nostre memorie, studia nelle no· 
stre scuole. Noi, rispettando la sua forma an­ 
tica di libero governo, dimostriamo che il prin­ 
cipio di nazionalità si afferma nel sentim.ent.o 
e nella coscienza nazionale, senza oppressiom, 
per le quali si volle e si vorrebbe da altre genti 
che la volontà dei più forti s'imponga alla vo­ 
lontà dei piccoli Stati autonomi. Dette queste 
cose, termino con l'augurio che le buone rela­ 
zioni fra le operose genti della Repubblica di 
S. l\larino ed il nostro Regno •l'Italia durino 
perpetue sino a quando il sole illuminerà con 
gli altri colli il Gianicolo e i Titani. Possano 
i secoli venturi vedere sempre felice Roma e 
la Repubblica, a cui Roma e l'Italia dànuo 
buona, disinteressata protezione. (Ap1ilau.~i). 
TITTONI, ministt·n degli affari esteri. Do 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Mi as­ 

socio ai sentimenti manifestati dal senatore 
Pierantoni, e lo ringrazio delle parole cortesi 
che ha pronunciato, e per l'appoggio dato al 
disegno di legge. 

DI COLLOBIANO, relatore, Domàndo la pa­ 
rola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI COLLODIANO, relatore. Dopo le parole 

pronunciate dall'onor. Pierantoni e del mini­ 
stro degli esteri, non mi resta clfe raccoman­ 
dare questo disegno di legge all'approvazione 
òel Senato : disegno di legge che riatferma an­ 
cura più 1., intime relazioni che esistono fra 
l'Italia e la Repubblica di San Marino. 
PRESIDE:-.ìTE. Se nessun altro chiede di par­ 

parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­ 
rale. 
Passeremo alla discussioue degli articoli che 

rileggo. 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alla con­ 
venzione addizionale a quella di amicizia e buon 
vicinato del 28 giugno 1897, firmata a Roma 
il 14 giugno 1907 fra il Governo d'Italia e 
quello della Repubblica di San Marino. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Piena esecuzione è ugualmente data alla di­ 

chiarazione scambiata lo stesso giorno fra i 
plenipotenziari dei due Governi. 
(Approvato). 

Convenzione addizion ~le· alla convenzione di amtcrzra 
e buon vicinato del 28 giugno 1897 fra r Italia e 
San Marino. 

14 giugno 1907. 

Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenissima 
Repubblica di San Marino, desiderando appor­ 
tare, nell'interesse delle buone relazioni esi­ 
stenti fra i due Stati, alcune modificazioni alla 
convenzione di amicizia e di buon vicinato fra 
loro stipulata il 28 giugno 1897, hanno nomi­ 
nato a tale effetto pe~ loro plenipotenziari, 

SUA MARSTÀ IL RE D1 ITALIA. 

Sua Eccellenza Tommaso Tittoni, Suo ministro 
per gli affari esteri; 

LA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

i signori Olinto Amati, consigliere della Re­ 
pubblica, e dottor Gustavo Babboni, consigliere 
della Repubblica, . 
i quali, dopo essersi comunicati i pieni poteri, 
trovati in debita forma, sono convenuti. nelle 
stipulazioni che seguono: 

Art. I 

Gli articoli 3, 4, 10, 11e15 dellaeonvenzione 
di amicizia e buon vicinato del ~8 giugno 1897 
sono sostituiti dai seguenti: 
Articolo 3. - Le sentenze e i provvedimenti, 

in materia civile e commerciale, pronunciati 
dall'autorità giudiziaria del Regno d'Italia e 
da quella della Repubblica di San Marino, sono 
dichiarati esecutivi nell'altro Stato mercè un 
decreto emesso senza contradditorio e sopra 
istanza della parte, dal commissario della legge 
e, rispettivamente, dal presidente della Corte 
d'appello, nella cui giurisdizione la sentenza 
debba essere eseguita. L'autorità giudiziaria si 
limiterà ad esaminare :. 

1° se la spedizione della sentenza o del 
~ravvedimento riunisca, secondo le leggi del 
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paese in cui vennero emanati, le condizioni quanto è disposto circa i disertori ed i reni· 
necessarie alla sua autenticità; tenti alla leva militare; 

2° se il pronunciato da eseguire sia· stato 4° Sono esclusi dalla estradizione i fatti 
regolarmente notificato e se contro di esso non che la legge italiana punisce soltanto perchè 
siano state proposte impugnative nei casi e nei commessi per negligenza, o imprudenza, o per 
modi preveduti dalla stessa legge; imperizia nella propria arte o professione, o 

3° se il pronunciato non contenga disposi· per inosservanza dei regolamenti, ordini o di­ 
zioni contrarie all'ordine pubblico od al diritto scipline; quelli che la legge di San Marino 
pubblico. punisce soltanto come delitti; e quelli contem- 

Le condizioni prescritte dai numeri 1 •e 2° do- plati e puniti dalle rispettive leggi dei due 
vranno risultare da un'attestazione apposta in paesi in materia di stampa. 
calce alla sentenza o al provvedimento, rìspet- L'estradizione non è ammessa se il reato pel 
tivamente, dal presidente della Corte d'appello quale è domandata sia considerato dallo Stato 
nella cui giurisdizione furono pronunciati, o dal richiesto come reato politico o come fatto con­ 
segretario degli affari esteri per la Repubblica nesso a tale reato. 
di San Marino. Non sarà considerato come reato politico o 
Contro il decreto, che consente o che nega fatto connesso a tale reato l'attentato contro 

l'esecutorietà, è ammesso ricorso con citazione la persona del capo di uno Stato estero, o 
dentro il termine di 15 giorni dalla notifica del contro quella dei membri della sua famiglia, 
decreto stesso. Se il decreto è del presidente allorchè questo reato costituisca omicidio vo­ 
della Corte d'appello, il ricorso sarà proposto Jontario. 
al Collegio; se del commissario della legge, al Articolo f 1. - La domanda di estradizione 
giudice d'appello di San Marino, e contro la sarà fatta direttamente dall'autorità giudiziaria 
rispettiva sentenza non saranno ammessi ulte- competente ali' autorità giudiziaria dell'altro 
riori mezzi d'impugnativa. Stato, esibendo una sentenza di condanna od 
Articolo 4. - Glì atti pubblici ricevuti nel un atto di accusa, un mandato di cattura od 

Regno e quelli ricevuti nella Repubblica avranno ogni altro documento equivalente a mandato, 
effetto, rispettivamente, nel territorio dell'altro nel quale dovrà essere indicata la natura e la 
Stato mediante decreto del commissario della gravità dei fatti imputati, nonchè la disposi· 
legge e del presidente del tribunale, osservate zione di legge penale applicabile ad essi. 
le norme stabilite dall'articolo precedente in Gli atti saranno rilasciati od in originale od 
quanto siano applicabili. in copia autentica all'autorità giudiaiaria com 
Articolo 10. - Il Governo italiano e quello petente del paese che domanda l'estradizione. 

della Repubblica si obbligano di far ricercare, In pari tempo si faranno conoscere i con­ 
arrestare e di consegnarsi i delinquenti con- trassegni personali del delinquente domandato, 
dannati o gl' imputati dalle rispettive autorità se sarà possibile, ed ogni altra indicazione atta 
giudiziarie per reati che la legislazione italiana ad accertarne l'identità. 
qualifichi delitti e 13 legislazione sanmarinese Resta inteso che la richiesta o la concessione 
misfatti, colle seguenti condizioni: dell'estradizione dovrà essere autorizzata dal 

1° Per i condannati in contradditorio o in Governo dello Stato nel quale l'autorità gindi­ 
contumacia la pena inflitta deve essere almeno ziaria la richieda o la consente. 
di due mesi di carcere od altra pena legalmente Tale autorizzazione, eia per la richiesta che 
equivalente di pari durata; per la concessione dell'estradizione, deve ri- 

. 2• Per gli imputati o accusati il massimo sul tare, per quanto riguarda il Regno d'Italia, 
della pena applicabile al fatto incriminato deve da una lettera del ministro guardasigilli e per 
essere non minore di un anno di carcere od quanto riguarda la Repubblica di San Marino, 
altra pena legalmente equivalente di pari du- da una lettera della Reggenza. 
rata, qualunque ne sia il minimo; • Articolo 15. - Se il condannato o imputato 

3° In ogni caso il fatto incriminato deve sia cittadino dello - Stato dove si è rifugiato, 
essere punibile anche secondo la legislazione sarà quivi sottoposto a giudizio e punito se· 
dello Stato cui la domanda è diretta, salvo condo la legge ivi imperante, qualora si tratti 

i li.~ .·· " ,.: .. ... ""'. ~· . _.,_ 
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Al prodotto netto delle dogane, in base al 
quale viene stabilita la quota che il Governo 
d'Italia si è assunto l'obbligo di corrispondere 
alla Repubblica, con l'art. 39 della convenzione 
del 28 giugno 1897, 'devesi aggiungere il pro- 
dotto netto delle tasse interne di fabbricazione 
sugli spiriti, sulla birra_, sulla cicoria prepa­ 
rata, sullo zucchero, sulle polveri piriche e sui I Pieni potenzi ari di S. M. il Re d'Italia e 
fiammiferi. . . · 1 ~;Ila Serenissima Repubblica di San Marino, 

... n /' ·~ t-• .i 1 '.i ~i . -. l_ . ~- 

di reato pel quale, giusta lart. 10 della pre­ 
sente convenzione, sarebbe ammessa la estra­ 
dizione, se egli fosse straniero; ma quando si 
tratti di reato pel quale sia stabilita nella legge 
suddetta una pena restrittiva della libertà per­ 
sonale inferiore nel minimo ai tre anni, non si 
procede che a querela di parte, se il reato è 
di azione privata, o a richiesta del Governo 
nel cui territorio fu ammesso il reato, quando 
sia di azione pubb.ica. 

A tale effetto, saranno comunicati dalla parte 
richiedente gli atti di procedimento che fos­ 
sero stati compilati, e, se sl tratta di un con­ 
dannato, anche la copia della sentenza. 

Art. Il. 

Fino a che non sia costituita la tutela, se­ 
condo la legge nazionale dei sudditi rispettivi, 
come pure in tutti i casi d'urgenza, le misure 
necessarie per la protezione della persona e 
dezli interessi di un minore straniero potranno 
" essere prese dalle autorità localì.: 

Art. III. 

L'art. 30 (trenta) della convenzione del 28 
giugno 18U7 è soppresso. 

Art. IV. 

Le diaposizioui degli articoli 36 e 37 della 
convenzione del 1897 non riguardano la pro­ 
duzione dei seguenti generi: filati, tessuti e 
altri manufatti di materia tessile, carta da 
stampa e da scrivere e buste da lettere, lavori 
di pelle, mobili e altri lavori di legno, 1.ateriz~, 
maioliche terraglie e porcellane, vetri e cri­ 
stalli, cappelli, bottoni, spazzole, pennelli, ba­ 
locchi. 

Art. V. 

Art. VI. 
Resta convenuto che il Governo di San Ma­ 

rino s'impegna di denunciare al Governo ita­ 
liano leventuale impianto nel territorio della 
Repubblica, nei limiti della convenzione del 
28 giugno 1897, di fabbriche per la produzione 
di generi soggetti in Italia a tassa di fabbri­ 
cazione. 
Dal momento dell'impianto di una di queste 

fabbriche cesserà il diritto del Governo di San 
Marino al godimento della quota parte dei red­ 
diti delle tasse di fabbricazione di cui al pre­ 
cedente articolo, per il prodotto fabbricato nella 
Repubblica. 

Art. VII. 
Resta inteso· che la convenzione di amicrzra 

e buon vicinato del 28 giugno 1807, quale è 
stata modificata dalla presente convenzione, 
nonchè dalla precedente convenzione addizio­ 
nale del 16 febbraio 1006 e dalla dichiarazione 
del 9 gennaio 1901, continua a rimanere in 
pieno vigore per un altro decennio a decorrere 
dallo scambio delle ratifiche della presente con­ 
venzione addizionale, e che l'una e l'altra, se 
non saranno denunciate sei mesi prima della 
scadenza, continueranno, anche dopo di essa, 
ad avere effetto di anno in anno per tacita pro­ 
roga, sino a denuncia da notificarsi sei mesi 
prima della scadenza annuale. 

Art. VIII. 
La presente convenzione sarà ratificata e le 

ratifiche ne saranno scambiate non appena ri­ 
portata l'approvazione del Parlamento italiano. 
Essa entrerà in vigore il giorno dello scambio 
delle ratifiche. 
In fede rii che i Plenipotenziari rispettivi 

hanno firmato la presente e vi hanno apposto 
i loro sigilli. 
Fatto in Roma, in doppio esemplare il 14 

giugno 1007. 
(L, S.) TtTTONL (L. S.) AMATI OLINTO. 

(L. 8.) BABBONI .Gosuvo. 

DIOBIA.RAZIONI(. 
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riunitisi oggi per la firma della convenzione 
addizionale alla convenzione di amicizia e di 
buon vicinato stipulata fra i due Stati il 28 giu­ 
gno 1897, hanno proceduto allo scambio della 
presente dichiarazione, con riserva di approva· 
zione da parte del Parlamento italiano: 
I. - Il Governo di S. M. il Re d'Italia accorda 

al Governo della Repubblica di San Marino li 
permesso di negoziare nel Regno, previo paga­ 
mento della tassa di bollo, le cartelle di un 
prestito a premi a vantaggio degli Istituti di 
beneficenza e di previdenza di San Marino. 
Il prestito si comporrà di n. 500,000 obbli­ 

gazioni di 25 lire ciascuua rimborsabili con 
premi, o alla pari, i premi in numero di 50,000 
ammontando a L. 8,000,000. L'emissione sarà 
fatta mediante pubblica sottoscrizione, ed è am­ 
messo il pagamento rateale del prezzo. Le dette 
obbligazioni saranno esenti dalla tassa di ne­ 
goziazione stabilita dalla Jegg.· sul bollo. 
Le estrasioui si faranno in San Marino il 

1° aprile e il 1° ottobre, od in Roma ad epoche 
da determinarsi, avanti ad una Commissione 
formata di comune accordo fra i due Governi, 
ed il prestito si estinguerà entro il 1960. 
II. - Il Governo italiano s' impegna a pro· 

muovere ·1a dichiarazione di pubblica utilità 
dolle opere relative alla costruzione di un ac­ 
quedotto in servizio della Repubblica di San .Ma­ 
rino, per quanto riguarda i lavori e le espro­ 
priazioni da eseguire nel territorio del Regno. 
li relativo procedimento, come le condizioni 

e le modalità di esecuzione dell'opera, saranno 
disciplinati, nei limiti dianzi accennati, dalle 
norme di diritto vigenti per la materia nel 
Regno. _ 
III. - La presente dichiarazione sarà ratitl· 

cata e le ratificazioni ne saranno scambiate 

contemporaneamente a quelle della convenzione 
addizionale firmata in pari data. 
In fede di che i Plenipotenziari rispettivi 

hanno sottoscritto la presente dichiarazione in 
doppio esemplare e vi hanno apposto i loro 
sigilli. 

Fatto in Roma, il 14 gingno mille novecento sette. 

(L. S.) T!TTONI. 

(L . .f.) AIUTI OLINTO. 
(L. S.) BABBONl Gu1uvo. 

PRESIDENTE. Queste disegno di legge sarà 
poi votato a scruiinio segreto. 

Rinvio allo serufinio segreto del disegno di legge: 
cr A1&e11tamento degli stati di previsione del· 
l'entrata e della spesa del Fondo per I' emi­ 
grazione per l'eaercizio finanziario 1906-907,. 
(N. 714). 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge iscritto al N. 21 dell' or­ 
dine del giorno, e cioè: e Assestamento degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per I' esercizio finan­ 
ziario 1906-907 >. · 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ADRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Sono approvate le variazioni per l'assesta­ 

mento degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa del Fondo per l'emigrazione per I'e­ 
aercizio finanziario 1906-907 indicate nelle ta­ 
belle annesse alla presente legge. 
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TABELLA A. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

OO:MMISSARIA TO DELL' E.MIGRAZIONE 

Assestamento dello stato di previsione dell'Entrata del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

- -·-· ·- - - - ··- .. -- - ·-·- = 
Variazioni Previsioni Somma 

CAPITOLI approvata 
dipenden~i I per 

rettificate 
colla legge 

da leggi ' nuove proposte per I' esercizio 
dello o da d 11, o stato di prelevamenti ~ . · finanziario .. dai fondi Ammm1stra- "' previsione a Denominazione di riserva slone 1906-907 

"' z 

CATIWOH.IA I. - ENTRATir. EFFKITIVR. . 
I 

TITOLO I. - EHTBATB OBD!H.LBIB. 

. 
Rendite patrimoniali. 

I Interessi sul conto corrente presso la Cassa de· 
positi e prestiti . • . . . . . . . . . . 20,000 » :t + 8,000 )t 28,000 > 

' 
2 Rendita dci titoli di proprietà del Fondo per l'emi- 

grazione . . 222,000 ,. :t + 43,000 ,. 26lii000 > I 
Totale 242,000 ·I ,. + 51,000 ,. 2113,000 > 

ContrlbuU a carico del vettori. 

' Tass~ a carìco dei vettori per il trasporto degli 
emìgrantì . . . . . . . . . • . • • . 1,800,000 ,. ,. + 600,000 ,. 2,400,000 > 

5 Depositi ~atti dai v~ttori p_er il pagamento degli 
stipendi e delle indennità d arma dovuta a1 
medici militari incaricati del servizio sanitario 
sulle navi viaggianti e delle ind~nni!Jl dovute 

390,000 + 50,000 440,000 ai medesimi o ai Commissari v1Bgg1ant1 . . )t ,. ,. ,. 

Totale . 2,100,000 >I 
,. . + 650,000 :t 2,840,000 > 

CATEGOlU.-\ li. - Movrn~NT<J DI-CAPITAJ,J, 

10 Alienazione o rimborso di titoli di Stato o ga· 
rantiti dallo Stato di proprietà del Fondo per 

1,095,580 581,550 514,030 l'emigrazione . . . . . . ,. • - • ,. 

Totale . 1,005,580 
·1 

> - 681,550 • 614,030 > . 
, 

~. I .... ~·.. ,.. 
1 ·~·1 ~~- 
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RIEPILOGO dello stato di previsione dell' Entrata del Fondo per I' emigrazione 
rettificato per I' eseroizio finanziario 1906-1907. 

- . 
Variazioni Previsioni 

Somma 
approvata rettificate 
colla legge dipendenti per nuove 

per l' esercizio da leggi proposte dello o da dell' 
stato di prelevamenti finanziario 

dai fondi I Amministra- 
previsione di riserva zione 1906-907 

·------- 

CATEGORIA I. - EXTRA.TE !<.FFET'rlvr: 

- - 
TITOLO I. - BNTB.ATB OB.DINAB.IB. 

Rendite patrimoniali . . 2i2,000 • • + 51,000 • 1!93,000 • 
Contributi a carico dei vettori . . 2,1!07,000 • • + 6.'i0,000 • 2,857,000 • 
Entrate diverse . . . . . 18,000 • • ,. 18,000 • 

. 

Totale delle entrate effettive ordinarie 2,467,000 > • + 701,000 > 3,168,000 > 

. 
1- CATEGORIA Il. - Moviment.o di capitali. . 1,005,580 • • 581,550 > IH4,030 • . 
I 
! 

I 
' .RIASSUNTO I 

! 
CATBOQRIA I. - Entrate effettive . 2,4li7,500 • • + 701,000 > 3,168,500 > 
C.-TBOORU. II. - Movimento di capitali. . 1,005,580 • • - 581,550 • 514,030 > . 

Totale generale.dell'Entrata . 3,563,080 ,. • I+ 119,450 • 3,682,530 • 

I 
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TAsnL.A. B. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

OOM.MISSARIATO DELL' E.MIGRAZIONE 

Assestamento dello stato di prev1.s1one della Spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

- ·-- -- 
Variazioni Previsioni Somma 

CAPITOLI approvata rettificate - 
colla legge dipendenti per 

dello da leggi nuove proposte per l'esercizio 
·- o da dcli' o stato di prelevamenti finanziario .. previsione dai fondi Amministra- ., 

8 Denominazione di riserva zio ne IQ(l6-907 
" z 

CATEGORIA I. - Sl'ESK l•:FFE l"fl V~; 

TITOLO I. - t:iPBSA ORDINA.RIA. 

Speae generali. 

7 Spese speciali di posta e telegrafo I0,000 » • > + 4,000 ., 14,000 ., 
\ I 
Totale . I0,000 ·\ > + 4,000 > 14,000 > 

8pe1e ape~lall per la vlgllanaa e tutela 
nell'Interesse degli emlgranU. \ 

Ui Competenze ai medici militari o ai commissari - viaggianti sui piroscafi che trasportano emigranti 
e restituzione ai vettori delle eccedenze nello 
somme versate per detto titolo . . . 300,000 » > + 50,000 • 440,000 > 

16 Indennità ai componenti le Com~iesio~i d! visi.~ 
delle navi in partenza con emigranti, BI penti 

' tecnici e spese relative al funzionamento delle 
Commissioni stesse . • . . . • . . • • • 40,000 > • + 5,000 > 45,000 • 

17 Diainfesloni - Sorveglianza sulle locande che prov- 
visonernente sostituiscono i ricoveri- Assisten1.a .. diretta agli emiriranti nei porti d'imbarco e nei . . 60,000 porti di scalo a l'estero . . . . • • . . • 20,000 > > + 40,000 > > 

19 Spese per le Oommisaìonì arbitrali . . 1,500 > lt + 2,500 > 4,000 > 

- 
Totale . . 451,500 • > + .97,500 > 549,000 > 

- - - .. ,i, ~ 
1t>31 
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Seçue T ABEi.i.A B. 
-- - - .. -· - . . .... - -- - - -· - - --·-- - --- -- . 

Variazioni Previsioni 
Somma 

CAPITOLI approvata rettificate 
colla legge dipendenti · per 

per !'.esercizio dello da leggi nuove proposte 
stato di 

o da dell' . prelevamenti finanziarlo 
previsione I dai fondi Amministra· 

Denominazione di riserva zio ne 1006-907 

ATEGORIA II. - SP~SE !!TRAORDINARIR. 

dennità ai Regi uffici diplomatici e consolari 
f.:~t~~~ua.zi~ne. d~l ~er~iz~o ~i .le~a ~i'.i~re.al: 60,000 ,. • + 3,050 ,. 63,950 ,. 
imunerazione a marittimi spagnuoli per il com- 
piuto salvataggio dei naufraghi del piroscafo 
nazionale Sirio. . • • • . . • . • • • • ,. > i+ 14,000 ,. + 14,000 ,. 

• 

Totale 60,000 > ,. + 17,950 • + 77,950 > 

. 

e 

33 In 

34 R 

"" 

;-t.~P~. 
). .. I ' -~ 
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RIEPILOGO dello stato di prev1S1one della Spesa del Fondo per l'emigrazione rettificato 
per lesercizio finanziario 1906-1907. 

' 
Variazioni Previsioni Somma 

approvata 
dipendenti 

rettificate 
colla legge per 

dello da leggi nuove proposte per l'eeeroizio 
stato di 

o da dcll' prelenmenti finanziario 
previsione dai fondi Amministra- 

di riserva zio ne 1906-007 

CATEGORIA I. - SPKSR EF~'F.TTIVK. 

TITOLO I. - SPBBS OBDlNAlllB. 

Spese generali. . .. . 172,580 > > + .C,000 ,. 176,580 > 

Spese ~enerali per la vigilanza e tutela nell'interesse 
645,500 degh emigranti • • . • . . . . . • . • ,. ,. + Q7,500 , 743,000 

Spese per la protezione degli emigranti • . . . 770,000 ,. ,. ,. '770,000 , 
' 

Fondi di riserva . . . . . . . . 50,000 • ,. , 50,000 > - 
Totale delle spese ordinarie eft'ettiv.e 1,638,080 > ,. I+ 101,500 ,. 1,739,580 > 

- .. 
TITOLO II. - SPESE BTBAORl.llNARIB 1,925,000 , > + 17,Q50 ,. l,Q42,050 ,. 

Totale delle epeee straordinarie etrettin • l,Q25,000 > ,. + 17,Q50 > 1,942,950 ,. 
Spel!e effettin ordinarie e straordinarie insieme. . 3,563,0SO > J) + I IQ,.C50 > 3,682,530 > 

CATKGt•t<I 1 Il ·· Movimento di capitali P'" memoria ,. 

Totale del movimento dl capitali • • • per msmoria > 

FUASSUN'TO 

CATBOOBIA I. - Spese effettive • • 3,563,080 J) ,. + ll9,.C50 > 3,682,530 J) 

C•TBOOBU II. - Movimento di capitali • • • • ,. 
Totale generai~ della Spesa 3,56S,080 > 3,682,530 > 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Istituzione 
di una scuola dell'arte della medaglia>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge : 
F.ABIUZI, segretario, legge. 
(V. Stampato N. 656). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
MONTEVERDE. Domando di parlare. 
PRE::ìlDENTE. Ne ha facoltà. 
MONTEVEIWE. Ho letto la bella relazione 

del collega Tommasini riguardante la scuola 
della medaglia. Io non dovrei parlare, perchè 
in essa è detto tutto; mi si permetta soltanto 
di aggiungere due parole, poichè si tratta di 
un'arte che è molto affine alla mia. 
Io dico che, anche facendo una bella ecce 

zione per lo stabilimento di Johnson di Milano, 
di dove siamo abituati a vedere uscire bellia 
sime medaglie e targhette metalliche, tuttavia 
da molti anni ci lamentiamo che le nostre mo· 
nete sono deficienti per il loro merito artistico. 

È mio dovere però di rendere un giusto elo­ 
gio all'onor. Carcano, ministro del tesoro, per 
aver raccolto lamentele che venivano da tutte 
le parti d'Italia. Egli nominò una Commis­ 
sione Reale tecurco-artietico-mcnetarla, la 
quale, mi piace dirlo, coadiuvò con vero slan­ 
cio il ministro, per rialzare il decoro di un'arte 
che fu vero vanto della nostra razza italica tino 
<iall'epoca della Magna Grecia, di Roma pagana, 
di Roma papale e del Rinascimento. E mi piace 
ricordare il Pistrucci, romano, celebre incisore 
di monete che viveva nella metà dPI secolo scorso 
a Londra, autore della bella moneta e la lira 
sterlina >, e della grande medaglia della bat­ 
taglia di Waterloo. 
Il ministro del tesoro bandì un concorso fra 

gli artisti italiani per le nuove monete metal· 
licbe, ma, mi dispiace il dirlo, è stato come si 
suol dire un vero salto nel buio, e l'esperimento 

fu poco favorevole, non per mancanza di talento 
artistico dei concorrenti, ma perchè da noi manca 
la scuola della medaglia. 

La Francia ci dà un bell'esempio che non 
dobbiamo trascurare; essa ha una scuola fiorente 
di medaglistica con a capo Mrs. Chaplein, Rotì, 
e tanti altri valenti. 
Ila il Grand Prim de Rome come per le altre 

arti maggiori, pittura, scultura e architettura, 
ed ogni anno a villa Medici ammiriamo i la­ 
vori dell' incisione della medaglia fatti dai suoi 
pensionati. 
Il ministro Carcano presenta il progetto di 

legge per la scuola della medaglia, che, per il 
favore già ottenuto nell'altro ramo del Parla­ 
mento, mi dispensa dal far raccomandazioni al 
Senato. Esprimo soltanto il desiderio che ri­ 
manga negli Atti parlamentari il mio vivo plauso 
al ministro del tesoro per l'impulso dato al· 
l'arte della medaglia, con l'istituzione <li una 
scuola specìale. 
Poi dirò che, come fervente adoratore del 

bello, non posso nascondere la triste impres­ 
sione che provo tutte le volte che mi càpita di 
vedere le monete metalliche in rame, special 
mente quelle da cinque centesimi, deturpate da 
buchi, da sgraffi, da ammaccature, pestate in 
modo da renderle· concave dalla parte dove vi 
è il ritratto del Capo dello Stato, poichè ciò, oltre 
a rendere difficile il riconoscimento, è cosa in­ 
degna di un popolo civile. Certo le deturpa­ 
zioni saranno opera di ragazzi i quali non sanno 
quel che si fanno, o superstizione, ma è cosa 
indubitabile che ciò fa una brutta impressione 
tanto io noi quanto negli stranieri, i quali non 
potranno fare a meno di esclamare: Ma che 
gente barbara sono questi Italiani I non sanno 
fare una bella moneta, perchè l'incisione non 
è bella, e la vogliono anche sfregiare. Perciò io 
rivolgerei una preghiera all'onor. ministro del 
tesoro di studiare il modo per ottenere un ri-' 
paro a tanza sconcezza. Si potrebbe, ad esempio, 
decretare, quando si tratterà di mettere in 
corso le nuove monete (fatte dal Calandra, dal 
Buoninsegna di Milano, dal Canonica e dal 
Bistolfl, e che credo, tra pochi mesi saranno 
pronte), che non avranno corso legale quelle 
sfregìate. Questo sarà, a mio avviso, un piccolo 
passo verso la civiltà. (Approvazioni). 
TO~MASINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare . 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Di•cu11ione del disegno di legge: e Istituzione 
di una acuola dell'arte della med&glia,. (N. 656). 

. •''• .. 
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TOMMASINI, relatore. La bella iniziativa 
del ministro del tesoro meritava la lode di Ùn 
illustre artista come il Monteverde. La rela­ 
zione non ha potuto che riconoscere i pregi 
intrinseci di questa iniziativa, la quale sorge 
degnamente, come tutte le cose buone, da pic­ 
coli principi, che sono per lo più fecondi di 
buoni risultati. 
Auguro dunque che la proposta dell'egregio 

ministro sia coronata dal più ampio successo, 
e che torni di onore e di soddisfazione al paese. 
Il disegno di legge è tale, e l'urgenza di ve­ 

derlo tradotto in fatto era così impellente, che 
non potevamo in nulla modificarlo, neppure nella 
espressione della proposta stessa. Ma dico schiet­ 
tamente qui, che, come italiano, sono disposto 
anche a chiamare vagoni i carrl delle strade 
ferrate, perchè le strade ferrate non le abbiamo 
inventate noi ; ed è naturale che nel linguaggio 
rimanga la parola con la quale ci son venuti di 
fuori; ma dove la nostra Italia ru prima, io non 
vorrei che la parola significati va ci tornasse dal­ 
l'estero, e noi l'accettassimo, senza mostrare di 
accorgercene e di voler evitare il fatto. È vero 
che ora in Francia le plaqucttes si lavorano 
egregiamente; ma in Italia si eseguivano prima 
e magnificamente i lavori in piastra; ora '1 far 
nostra la parola forestiera per esprimere quello 
che è stato prima oggetto di gloria e di valore 
del paese nostro, mi torna grave. . 
Io non ho voluto proporre nessuna altera­ 

zione al testo della legge, ma creda l'onore­ 
vole ministro, creda il Senato, che se 1i ritorna 
a chiamare col nome di lavoro in piastra quello 
che ci viene dalla Francia col nome di plac­ 
chette, il Governo i avrà il consenso e I'ag­ 
gradimento non solo dell'Assemblea, ma del­ 
!' intero paese 
CARCANO, ministro det tesoro. Domando la 

parola. 
PRESID~NTE. Ha racoltà di parlare. 
CARCANO, .ministro del tesoro. Io non so 

come esprimere la profonda gratitudine che 
sento, per le parole troppo cortesi che· furono 
a me rivolte dal senatore Monteverde e dal re­ 
latore dell'Ufficio centrale. 
Essi hanno avuto la bontà di voler mettere 

in rilievo, con parole troppo lusinghiere, il 
fermo proposito e il buon volere che anima il 
ministro del tesoro a cooperare sollecitamente 
all'intento di veder risorgere in Italia l'arte 

della medaglia e della moneta. Ma il vero è 
che il maggior merito, il maggior elogio, va 
tributato alla Commissione Reale artistico-mo­ 
netaria, della quale è parte elettissima il se· 
natore Monteverde. È da quella Commissione 
che il ministro del tesoro ha avuto così dotto 
e diligente e prezioso concorso, che è divenuto 
facile il poter portare a soluzione le diverse e 
difficili questioni, che giada tempo affaticavano 
l'Amministrazione. Fra tali questioni, va pure 
notata.quella della nuova Zecca, che sta per co­ 
struirsi, e l'altra particolarmente trattata dal 
senatore Monteverde, relativa alla creazione di 
tipi, di modelli artistici, per le nuove monete. 
Il senatore Monteverde ha già annunciato al Se­ 
nato come quest'ultimo problema si possa ri­ 
tenere ormai risoluto, cosi che fra breve sarà 
iniziata la coniazione delle monete nuove di 
oro, d'argento, di nichelio e di bronzo, fatte 
con modelli veramente artistici, dovuti ai quat­ 
tro uomini egregi, poco fa nominati dal loro 
illustre collega a titolo di lode, e che davvero 
onorano l'arte italiana, Biatolfì, Buoninsegna, 
Calandra e Canonica. 
Quanto all'abuso delle monete deturpate, a 

ragione deplorato dall'onor. Monteverde, l'ap­ 
plicazione delle norme vigenti dovrebbero ba­ 
stare, se non erro, a farlo cessare ; in ògni 
modo il senatore-artista può star sicuro che 
la sua giusta raccomandazione non sarà dimen­ 
ticata. · 
Devo ora ringraziare vivamente l'Uffici? cen­ 

trale e il senatore Tommasini che, con la sua 
elegante relazione e con la sua cortese parola, 
ha portato il migliore e più valido appoggio al 
disegno di legge ora davanti al Senato. 

Dirò un accenno soltanto sull' osservazione 
linguistica che ò stata fatta dall'onor. relatore. 
Il senatore Monteverde mi può essere testi­ 
monio che la stessa questione è sorta, giorni 
sono, in una seduta della Commissione arti· 
stico-monetaria che io aveva l'onore di presie­ 
dere: anche là fu criticata la parola esotica 
placchette, che non piace a molti, e che . il 
senatore Tommasini vorrebbe sostituire con 
quella di piastre. 
La Commissione Reale dovette conchiudere 

che da molto tempo è entrato nell' uso, ed è 
stato quasi nazionalizzato come nome tecnico, 
il nome di placchetta, e che d'altronde non 
sarehbe facile sostituirlo con una parola ita- 
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liana che esprimesse chiaramente lo stesso con· 
cetto. 
Chiudo senz'altro con l'animo pieno di gra­ 

titudine per le parole benevoli che furono a 
me rivolte, e più ancora per il forte appoggio 
che è stato dato a questo disegno di legge, il 
quale, non ne dubito, avrà l'onore dei suffragi 
del Senato, e diventerà legge ed entrerà presto 
in attuazione, essendo già pronto lo schema _di 
regolamento e quant'altro occorre per iniziare, 
sotto buoni auspici, la desiderata scuola del- 
l'arte della medaglia. (Approvazioni). Approvazione del disegno di legge: e Modi&ca- 

PRESIDENTE. Nessun allro chiedendo di par- I sione alla legge 21 maggio 1903, n. 254, 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 1ulle case popolari• (N. 691). 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

• 1 discussione del disegno di legge: « Moditl.ca- 
Art. 1. 11 zioni alla legge 21 maggio 1903, n. 254, sulle 

È . . . . R 1 R . Z case popolari>. 1st1tu1ta 10 oma, presso a eg1a ecca, . . . . . 
I d li' t d 11 d 1. . t d Prego 11 senatore, segretario, Fabrizi di dar 

nna scuo a e ar e e a me ag ra, m esa a 1 tt d 1 d" dì 1 
dd . . . . ti 11 d 11 t e ura e isegno 1 egge. a estrare 1 giovani artis 1 ne a mo e a ura, F ABRIZI t · I . 
nella composizione e nell'incisione delle mo- ' segre arw, egge · 
nete delle medaglie, delle placchette e dei si· (V. Stampato n. 691). 
gilli: PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

(A rovato) generale su questo disegno di legge. 
pp · Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la diseusaione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 2. 

Nella parte ordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro sarà stan­ 
ziata in apposito capitolo per l'esercizio fìnan­ 
ziario 1907-908 e pei successivi avente la de· 
nominazionec Scuola dell'arte della medaglia>, 
la somma di lire 15,000 per far fronte ai paga· 
menti degli assegni indicati nella tabella an­ 
nessa alla presente legge, nonchè alle altre 
spese relative alla scuola stessa. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Le norme regolamentari per la esecuzione 
della presente legge, e per l'ordinamento didat­ 
tico, amministrativo e disciplinare della scuola 
dell'arte della medaglia, saraano stabilite per 
decreto Reale, su proposta del ministro del te· 
soro di concerto col ministro della pubblica 
istruzione. 

(Approvato). 

Tabella degli assegni. 

Professore di modellatura(titolare) L. 
Incaricato dell'addestramento dell'in- 

cisione in acciaio (1) • • • • > 
L. 

4,000 

1,500 
5,500 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Art. I. 

La esenzione dal.la imposta sui fabbricati ai 
termini dell'art. 7 della legge 31 maggio 1903, 
n. 254, a favore delle case popolari è estesa 
a dieci anni. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Ali' art. 10 della legge 31 maggio 1903, nu­ 

mero 254, sulle case popolari è sostituito il 
seguente: e Qualora le Società per le case popolari o 
coloro ai quali le case sono state assegnate le 
destinassero a lini differenti da quelli indicati 
nella presente legge si intenderanno rispetti­ 
vamente cessate le concessioni loro accordate 
nei riguardi tributari e le imposte e le tasse 
condonate saranno senz'altro ripetibili dall'E- 

(1) L' Inearico potrà essere affidato all' incisore delli 
Regia Zecca. 

,., .Q ' 
\tl~.) .. - 

~ ,. ; ... -~- 
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rario con privilegio tanto sul patrimonio delle 
Società quanto sulle case assegnate ai compra­ 
tori, salvi i diritti dell'Istituto mutuante, che 
avranno la precedenza anche sui privilegi at­ 
tribuiti all'Erario da questo articolo >. 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

tiglieria e genio, ai disegnatori, agli ueietenti 
_locali del genio ed al pereonale .civile dell'I· 
etituto geografico militare > (N. 669). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: e Modifica­ 
zioni al testo unico delle leggi sull'ordina-­ 
mento del Regio esercito e dei servizi dipen­ 
denti dall'Amministrazione della guerra, ed al 
testo unico delle leggi sugli stipendi ed asse­ 
gni flssi del Regio esercito, nella parte rela­ 
tiva ai ragionieri d'artiglieria, ai ragionieri 
geometri del genio, ai capitecnici d'artiglieria 
e genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali 
del genio ed al personale civile dell' Istituto 
geogratlco militare>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge 
F ABRlZl, segretario, legge: 
(V. Stampato N. (]69). 
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione 

generale. 
BETTONI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BETTONI, relatore. L'Ufficio centrale pro· 

pone l'approvazione della legge tal quale ci è 
venuta dall'altro ramo del Parlamento; soltanto 
fa osservare all'onor. ministro della guerra che 
il relatore ha voluto fare una raccomandazione 
nell'ultima "parte della sua relazione: racco­ 
mandazione la quale ha la sua ragion di es­ 
sere, in quanto che furono, nel nuovo quadro, 
compresi sette ragionieri capi in confronto di 
168 funzionari e tre capitecnici in confronto di 
~8 individui. E siccome le due categorie sono 
presso a poco della stessa importanza, parve 
ali' Ufficio centrale che vi fosse dissonanza in 
questa distribuzione di personale. 
Non credo che sarà difficile correggere que­ 

sto errore; però l'Ufficio centrale fa raccoman­ 
dazione ali' onor. ministro, perché egli voglia 
studiare la cosa. 

Rinvio allo •crutinio segreto del dieegno di 
legge: e Provvedimenti a favore del comune 
di Colliano (Salerno)> (N. 688). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Provvedi· 
menti a favore del comune di Colliano (Sa- 
lerno)>. , 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di lire 22,000 in au­ 
mento alla somma di lire 62,000 concessa a 
titolo di concorso al comune di Colliano in 
provincia di Salerno con le leggi 7 luglio 1901, 
n. 325 e 7 luglio 1902, n. 301, per la ricostru­ 
zione degli edifizi pubblici e delle case dei pro· 
prietari meno agiati rese inabitabili da pericolo 
di franamenti. · 
Tale spesa di lire 22,000 sarà stanziata nella 

parte straordinaria nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1906-907. 

. PRESIDENTE. Dichiaro aperla la discussione 
su questo disegno di legge 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di no disegno di legge 
di un solo articolo; si voterà poi a scrutinio 
segreto. VIGANO', ministro della guerra. Domando 

la parola. 
Di•cuHione del dieegao di legge: e Modifica· PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
sioni al teeto unico delle leggi •ull' ordina• 
manto del Regio eeercito e dei servizi dipen- VIGANO', ministro della guerra. Terrò gran- 
denti dall'Amministrazione della guerra, ed dissimo conto della giustissima osservazione 
al testo unico delle leggi •ugli •tipendi ed dell' Ufficio centrale e farò di tutto per soddì- 
aHegni fiHi del Regio eeercito, nella parte sfare al suo desiderio. - 
relativa ai ragionieri di artiglieria, ai ragio- PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa- 
nieri geometri del geaio, ai capitecnioi d'ar-, j ~~la, dichiaro chiusa la discussione generale. 

'-~ .: ;. 
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Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo: 

Art. I. 

Sono approvate le seguenti variazioni alla 
legge di ordinamento del Regio esercito e dei 
servizi dipendenti dall'Amministrazione della 
guerra (testo unico approvato con Regio de­ 
creto n. 525, del 14 luglio 1898) modificata con 
leggi n. 285 del 7 luglio 1901, n. 303 del 21 
luglio 1902, n, 216 del 2 giugno 1904, n. 300 
del 3 luglio 1904, n. 347 del 9 luglio 1905, 
n. 305 dell'8 luglio 1906, n, 343 del 12 lu­ 
glio 1906, n. 372 del 19 luglio 1906 e n, 647 
del 30 dicembre 1906. 

l 0 All'ultimo alinea dell'art. 66 è sostituito 
il seguente: 

« Il numero, il grado e le classi dei suddetti 
disegnatori sono determinati dalla tabella nu · 
mero xxm •. 

2° Alle attuali tabelle X VII, XX, XXI e 
XXII degli ingegneri geografi e dei topografi, 
dei ragionieri d'artiglieria, dei ragionieri geo· 
metri del genio e dei capitecnici d'artiglieria e 
del genio, annesse al testo unico suddetto, souo 
sostituite le seguenti: 

TABELLA XVII. - Degli ingegneri geografi, 
e dei topografi. 

Ingegneri geografi. 

1 Geodeta capo; 
1 Ingegnere geografo principale di 1• classe; 
1 Ingegnere geografo principale di 1•02•clasee; 
I Ingegnere geografo principale di 2• classe 

o ingegnere geografo di 1 • classe. 
2 Ingegneri geografi di 1 •, 2• o 3" classe. 
6 Totale ingegneri geografi. 

Topografi. 

1 Primo topografo; 
2 Topografi capi di 1 • classe; 
4 Topografi capi di 2• classe; 
10 Topografi capi di 3• classe; 
15 Topografi principali di 1 • classe; 
20 Topografi principali di 2" classe; 
24 Topografi di 1 • classe; 
28 Topografi di 2" classe. 
104 Totale topografi. ~ 

.. 

TABELLA XX. - Dei ragionieri d'artiglieria. 
1 Primo ragioniere; 
2 Ragionieri capi di 1 • classe; 
4 > > 2" I\ 

18 Ragionieri principali di 1 • clas. 
35 > > 2" ,. 

Totale 

30 > 
:io Ragionieri 
48 > '. 

N. 168 

> 3• ,. 
di l" classe; 

2" > 

TABELLA XXL - Dei rngionieri geometri 
del genio. 

l Primo ragioniere geometra; 
3 Ragionieri geometri capi di 1 a. cl. 
13 w > > 2· > 
30 Ragionieri geometri principali di 

l" classe; 
39 > • principali di 

2" classe; 
45 > • principali di 

3• classe; 
38 Ragionieri geometri di 1 •classe; 
37 > , 2• ., 

Totale N 206 

TABELLA XXII. - Dai capitecnici 
d.' artiglieria e genio. 
I Capotecnico capo di 1 • classe; 
2 Capitecnici capi di 2" classe ; 
7 Capitecnici principali di l" clas. 
20 > > 2• > 
33 > • 3&> 
35 Capi tecnici di l" classe; 
19 > 2• > 
11 > 3• :J 

Totale N. 128 

3• Alle attuali tabelle annesse al testo unico 
sopra ricordato sono aggiunte le seguenti: 

TABELLA XXIII. - Dei diseçnatori, 
4 Disegnatori capi di l" classe; 
6 > > 2· > 
6 > > 3• > 

40 Disegnatori di 1 • classe; 
34 , 2• :J 

- 30 :J 3" > 
Totale N. 120 ., 
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TABI::LL.\ XXVI. - Degli assistenti del genio. 
'O > A• o 

100 Assistenti del genio di 1• classe; 
70 , ··-- ..... ;,.· ... 2• ., , 
30 • , 3• , 

Totale N. 200 

In consegnenza, negli articoli 58 e 67 del testo 
unico sopra citato, è sostituita la denominazione 
di assistenti dcl genio a quella di assistenti lo~ 
cali del genio e nell'art. 67, è tolta la facoltà 
di determinare per decreto Reale il nnmero e 
la divisione in classi degli assistenti del genio. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata la seguente modiflcazione alla 
legge sugli stipendi ed assegni fissi pel Regio 
esercito (testo unico approvato con Regiò de­ 
creto n. 380 del 14 luglio 1898) moditlcata èon 
leggi n, 286 del 7 luglio 1901, n. 216 del 2 giu­ 
gno 1901, n. 300, 301 e 302 del 3 luglio 1904, 
n. 305 dell' 8 luglio 1906, n. 372 del 19 luglio 
1906 e n. 647 del 30 dicembre 1906: 
Nella tabella VI, nelle parti relative agli in­ 

gegneri geografi. e topografl, ai · ragionieri e 
capitecnici d'artiglieria e genio, ai disegna­ 
tori, agli assistenti del genio sostituire : · 

. Ingegneri geografi e topografi. . . . ' . ~ . 

lltlpendlo 
anaoo 

Geodeta capo • . • L. 6000 
Ingegnere geografo principale di 

1 • classe • • • • • • • • • 
Ingegnere geografo principale di 

, 5500 

' 2• classe . • • • • • • . • . • » . 4500 
Ingegnere geografo di 1 • classe • • » 3500 

Id. id. di 2• classe • • :t 3000 
Id. id. di 3& classe • • > 2500 

Primo topografo , 15500 
Topografo capo di 1 • classe • • , 5000 

Id. id. di 2• classe » · 4500 
Id. id. di 3• classe • > 4000 

Topografo principale di 1 • classe > 31JOO 
Id. id. di 2• classe • > 3000 

Topografo di I• classe • • 2500 
Id. di 2• classe • • • • • 2000 

.DUcwnoni, f. o is s 

- ----:.-_::_....!.;:.·~ -·=--=-·-......;, ... , :---··.r •4 .-.--·,.~~·~~~·-·-· 

Ragionieri d'artiglieria e genio. 
• L. 5500 

, 5000 
, . 4500 

. » 4COO 
> 3500 

• , :1000 
> 2500 

• , 2000 

Primo ragioniere • . . • • 
Ragioniere capo di 1 • classe • • 

» > di 2• classe • • 
> , principale di 1 • classe • 
» > · 2• classe . 
» » . 3• classe • 
» di 1• classe • , •. 
> di 2• classe . . . 
Capitecnici di artiglieria e genio. 

Stipendio 
annuo 

Capotecnico capo di 1 • classe . • . L. 5500 
> > · di 2" classe • • » 5000 
.,. principale di 1• classe » '4500 

· , · » • di 2• 'classe > · 4000 
» > · di 3• classe » ··3500 
» di 1 • classe · ' ··· -; ~ • » · 3000 
» di 2• classe , • » 2500 
> di .3• classe > 2000 

Disegnatori. 
Disegnatore capo di 1 • classe • 

> » di 2• classe . 
> » di s• classe • 
» di 1 • classe 

• L. 3500 
• •. 3100 
• , ~700 

, ~300 
> 1800 
> 1500 

di 2• classe 
di 3• classe 

Assistenti del genio. 
Assistente del genio milit. di 1 • cl .• L. 2400 

> > » di. 2• cl. , > '· ~000 
» » » di 3• cl. . • ~ 500 

(Approvato). 

Art. s: 
Saranno nominati con decreto . Reale topo­ 

graft, ·ragionieri e ragionieri geometri di 11e-i 
conda classe, rispettivamente, tutti gli aiutant 
topografi, gli aiutanti ragionieri di artiglieria 
e gli aiutanti ragionieri geometri dcl · ger,io~ 
qualunque eia il tempo pel quale hanno Iirestato 
servizio in quest'ultima classe. 
"' I · . 1 • .1 • • • 

(Approvato). 

Art. 4. 
Gli assistenti dcl genio~ .che r:eulteranno in 

eccedenza ali' organ:co stnbilit•J colla l r, sente 
legge, vi l!aranno mantenuti nelle classi cui ora 

.· I . ' 
t •. .- ~ ... 
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appartengono, fino a che per effetto delle vacanze 
· che si formeranno di mano in mano e delle pro•. 
mozioni chepotranno avèr luogo, non si sarauno' 
raggiunti i 'limiti dcli' organìco stesso. . 
Per ogni tre vacanze che si verificheranno' 

In ciascuna delle duè classi superiori degli as-' 
si stenti, le prime due vacanze andranno in conto 
dei la 'dimìnusione dell'organico, e .la terza sarà 
coperta con promozione d' impiegati della clesae 
inferiore. 
. (App~ovato). · -·~ ·' . . ·' 

Art. 5. 
Gli àttuali assistenti, provenienti dai capi 

operai, capì Javorantì e lavoranti dcl genio; 
giusta la: legge 2 giugno 1904, n. 217, saranno; 
fino a completa estinzione, considerati in ecce­ 
denza ai posti stabiliti dalla tabella XXVI, 
nella misura di : · 
N: 13 nei posti di assistenti delgenio di 1 • cl. 
> 9 > > 2• cl, 
,, 5 . ,, ,, a· cl. 

. _N, 27 . 
• • '• • ! e ~e norme da eeguirs: per la loro promozione 
nelle varie classi saranno· analoghe a: quelld 

· stabìlìte dall'art. 2 del Regio decreto 27 no-' 
vembre 1004, o. 630. 

(Approvato). 

, . • 1 : . Art. 6. 
• Per tutti gli' impiegati che, per effetto della 

presente legge, riceveranno aumento di stipen­ 
dio senea promozione di classe 'o di grado; gli 
aumenti sessennali di stipendio di cui già go­ 
dono o che trovansi fn 'corso alla data di ap- 

- .·plicatione' della presente legge, saranno; a par! 
• tlre 'llalla data ora detta; eemputatì sulla base 
.. del nuovo stipendio. 
i• (Ap'(i'rov~to}. ...... L.· 

. ' . 'Art 7 . 

Le disposizioni contenute n~lla pre~entl! Ìegg~ 
avranno effetto dal 1° del mese anccessìvo a 
quello della sua promulgazione. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di IE>ggq 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

. ''~ 

App~ovazione del di11egao di legge: e MigÙora• 
.. menti per i tenenti e eottotenenti di vascello 
e gradi corrispondenti ,. (N. 674}. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Miglin· 
ramanti per i sottotenenti di vascello e gradi 
corrispondenti •· 
, Prego l'onorevole senatore, segretario, Fa· 
brizi di dar lettura di questo disegno di legge. 
·FABR!ZI, segretm'io, legge: 
(V. Stampato N. (]74J. 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. · · 
• ,I • ' , 

Art., l. 
Gli stipendi dei tenenti e sottotenenti di va­ 

scello, in relaziono agli anni di permanenza nel 
grado, sono. stabiliti in base alla seguente ta- 
bella: . .. , 
Tenente di 'Vascello • • • • • L. 3,400 
Tenente di vascello con Oltro 5 anni · 

di grado • • • • · • · .• ·· • • • • > 3,800 
Tenente di vascello con oltre 10 anni 

di grado : .• • . . . i • · • • • • ,, 4 ,300 
Sottotenente di vascello. • • • > 2,400 
Sottotenente di vascello con oltre 5 

anni di grado • • • • • • • • ,, 2,800 
Sottotenente di vàscello con oltre ·10 

anni di grado • • • • • • • • > 3,200 
L'anzianità di grado per la concessione degli 

aumenti quinquennali ai sottote1.enti di vascello 
che rimasero nel grado precedente più di tre 
anni è c!)mput.atu dal ,termine del terzo anno 
passato nel yraùo di guardiamarina. 
(Appr<>vaio).· 

. '· .... " . 
Art. 2. 

. À~ t?nenti di vascello c.he abbiano 12 o più 
anm 11i graao spetta la denominazione di« primi 
tenenti>. 
(ApprQv:1to). 

Art. 3. 

Ai e pritni tenenti " spettano le indennità di 
missione, d • trast'ert~ e le concessioni ferroviario '\ ~ ?1 ,,.u ····.~ \ ._. .l 

' ' 
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·'nvo!ute agli ufficiali che hanno il grado di ca· 
;·1la1w rli corvetta. 

(,i. pprovato). 

Art. 4. 

I « primi tenenti>, oltre le destinazioni che 
competono alla loro anziauità nel grado, .PC?: 
tranno nnche coprire a bordo ed a terra posti 
devoluti a capitani di corvetta, eccettuati i co­ 
mandi navali assegnati a questi ultimi. 

(Approvato). 

ArL. 5. 

Con decreto Reale sarà provveduto ad un 
distintivo speciale nella divisa dei «primi te· 
nenti ,_. 

{Approvato). 

Art. 6. 

L-0 disposizioni contenute negli . articoli l, :~ 
e 5 della presento legge, sono analogamente 
estese anche ai capitani e ai tenenti degli altri 
Corpi militari della H.ePia marina. , 

(Approvato). 

Art. 'J. 
Alle speso derivanti · dall' applicazione della 

presente legge, che, per l'esercizio finanziario 
1907-908 ascendono a L. 12'5,000, sarà provve­ 
duto, anno per anno; c01\ · lo· stanziamento di 
apposite somme nel bilancio della marina in 
eccedenze alle spese effettive consolidate. 

(Approvato). 

Art; 8. 
Le disposizioni contenute nella legge 29 di­ 

cembre 190!, n. 688,· per quanto riflette i te­ 
nenti od i sottotenenti di vascello e gli ulllciali 
di grado corrispondente degli altri Corpi mili· 
tari della Regia marina e tutto Je altre ,c?ntra~ie 
alla presente legge sono abrogate. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Al sottotenente dcl Corpo Reale Equipaggi 
della categoria musicanti.. spetta .uu aumento 
di stipendio ùi L. 3•JO, dopo ciascuno dci primi 
quattro quinquenni di servizio. 

(Approvato). 

16~ 

Art. 10. 

Nulla è innovato circa quanto riflette l' iuden­ 
nità d'arma. 

(Approvato). 
' 

A1·t. 11. 

. La presente legge avrà effetto dal primo lu­ 
glio 1007. 
' (Approvato). 

PRE~IDENTE. Q11esto disegno di legge sarà 
J)Oi votato a scrutinio segreto. 
t \. 

0Approvaaione 
dcl disegno di l~gp;e: e Stipendi · 

ed Haegni. degli uffieiQ)i ·inferiori del R•gio 
. oaeraito • (N. GBO). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca la. 
dìscussìone del disegno di legge: «Stipendi ed 
assegni degli .ufficiali inferiori del Regio eser- 
cito >. · · 

' -e , . . 
Prego il senatore, segretario, Marioui Fi- 

1 ippo di dar· let~ura del .discgno di legg:c •. 
MAH,lOTTI F., scçretario, legge: 

·.(V. Stampato N. 680). 
• PRESIDE'.'ITE. Dichiaro aperta .la ~iscussi~~~ 
generale. · · · . ' 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussioue 
generale è chiusa. · 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 
,\ 

Art. I. 

All'art. l della. legge 3 luglio 1004, n. 302 
(provvedìmentl per gli ufficiali inferiori del l{e .. 

· gio esercito), è sostituite 'il seguente: · · ' 
« Gll stipendi degli ufficiali inferiori d11I He· 

gio esercito, stabiliti dalla logge 14 Iualìo IS\JP, 
n. 380 (testo unìco), sono modiflcati nella mi­ 
sura seguente: 

Sottotenente e capomusica . 
Tenente . • • • • . • 
Tenente .con un quinquennio . • 
Tenente con due quinquenni • 
Capii.ano • • • •. , • • • 
Capitano con uu quinquennio. • > 2800 
Capitano con dee q uìuquennì , • 4;,:00 

L. 2COO 
> 2400 
> 2EOO 
~ 3_'2CO 
• , 31()0 

1 •• .. . 
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La terza annotà~io~e alla ~e~onda tabella dei 
testo unico delle leggi sugli stipendi e assegni 
fissi pel Regio esercito (approvato con Regio 
decreto n. 380 del 14 luglio 1898, modificato 
dalle leggi 7 luglio 1901, n. 286; 2 giugno 1904, 
n. 216, 3 luglio 1904, no. 300 e 301) è sostituita 
con la seguente: 

e Gli ufficiali superiori di fanteria negli eta: 
bilimenti. militàri di pena e nègli stabilimenti 
militari; gli aiutanti maggiori in 1 ° ed in 2° .. Art. 5. 
nei reggimenti di fanteria, i capitani dei reg- Qnalora ad un maggiore che cessi dal ser- 
gimenti di f~?teria. c~n 4 ~ ~iù_ anni ~i gr~do, I vizio dovesse essere assegnata una pensione 
~ ?01~ 18 ohpiu an~.1 di s;r~~zio in q~~htà. di nt- inferiore a quella che, in conseguenza della pre- 
?1a 1• ~ cde.1pres .1tano e ? ivo serVIZl? ai ~eg- sente legge, avrebbe liquidato continuando nel 

gìmentì, e 1 _capi no aiutante maggiore ml: ·grado di capitano fino a quel momento, cogli 
nella ~cuoia d1 guerra, n~l~a scuola centr~I? dì aumenti quinquennali atabilitì per quel grado, 
fanteria e _nella ~cuoia ~1htare banno diritto 8 computando_.il quinquennio di favore, la pen- 
ad una razione dì foraggio ». eione verrà invece liquidata come se non fosse 
(Approvato). intervenuta la promozione a maggiore. 

(Approvato). 

.«L'anzianità di grado per la concessione aegli 
aumenti quinquennali ai tenenti che rimasero 
nel grado precedente più di tre anni, è com­ 
putata dal termine del terzo anno passato nel 
grado di sottotenente. 

e Ai capi musica spelta un aumento di sti­ 
pendio di L. 300 dopo ciascuno dei primi 4 
quinquenni di. servizio -.. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Art. 3. 
All'art. 7 della legge 2 luglio 1806, n. 254 

(Avanzamento nel Regio esercito) modificata con 
leggi 6 marzo 1898, n. 5u; e.3 e 21luglio1902, 
nn. 247 e 303, è sostituito il seguente: 

e La permanenza minima in ciascun grad~ 
necessaria per poter conseguire l'avanzamento 
.al successivo è fissata in: 

3 anni pel grado di tenente ; 
4 anni pel grado di capitano; 
2 anni per i gradi successivi. 

.e Per il grado di sottotenente provvede l'ar­ 
ticolo 35 't. 
Il secondo periodo del 2° comma dell'art. 35 

della legge predetta è sostituito col seguente: 
e I sottotenenti d'artiglieria e. genio prove­ 

nienti dai sottufficiali, e quelli provenienti dalla 

10 , ..... 

scuola d'applicazione che non ne hanno supe­ 
rali gli esami finali, sono promossi tenenti as­ 
sieme ai sottotenenti di fanteria, di cavalleria 
e dei corpi contabile e veterinario di pari an­ 
zianità, al termine del terzo anuo di grado>. 
(Approvato). · 

Art. 4. 

Per la spesa derivante dall'applicazione della· 
presente legge il Ministero della guerra richie­ 
derà annualmente la somma uecessaria, )a quale 
andrà in aumento della ordinaria asaegneaìone, 

· Per l'esercizio 1907-908 tale aumento resta 
autorizzato nella complessiva somma di lire 
1,300,000, che sarà ripartita con decreto mini­ 
steriale tra i vari capitoli della parte ordinaria. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Le disposizioni contenute nella presente legge 
andranno in vigore col 1° luglio 1907. 

· (Approvato). 

PRESIDENTE. La legge sarà poi votata a 'scru­ 
tinio segreto. 

.~ . , .. 
Chiu11ura di Yolazione • 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla nume­ 

razione dei voti). 

I ' . . 
~ ! • ~ . ·' 
" , J.. / 
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Approvazione del disegno di legge: «Provvedi­ 
menti a favore degli ufficiali d'ordine delle 
Amministrazioni dipendenti dal Ministero della 
guerra e degli a&11i11teati locali,. (N. 681). 

' . • • l 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Provvedi­ 
menti a favore-degli ufficiali d'ordine delle Am­ 
ministrazioni dipendenti dal Ministero della 
guerra e degli assistenti locali li. 
Prego il - senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 681). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Procederemo alla di­ 
scussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Al testo unico delle leggi sugli stipendi ed 
assegni fissi per il Regio esercito, approvato 
con Regio decreto 14 luglio 1808, n. 380, e mo· 
dificato colle leggì 7 luglio 1901, n. 286, 2 gìu­ 
irno lOOt, n. 216, 3 luglio 190!, n, 300, 301 e 
302, 8 luglio 1906, n. 305, 19 loglio 1906, nu­ 
mero 372 e 30 dicembre 1906, n, 6471 sono ap­ 
portate le seguenti modiflcazioni: 

TABELLA. VI.'~ Nella parte relativa agli uf/l· 
- ciali à' ordine delle Amministra;;ioni dipen­ 
denti sostituire: - . ! la classe L. 2000 

Ufficiali d'ordine delle Am- 2• ,. ,. 1800 
ministrazioni dipendenti 3• ,. ,. 1500 

- - 4• ,. li 1200 

Nella parte relativa agli assistenti locali, oltre 
a cambiare la denominazione di assistenti locali 
io quella di ufficiali d'ordine dei maga;;zinl 
militari, sostituire: 

Ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari 

(Approvato) -. 
1
1• classe L. 1800 
2• li ,. 1500 
3• li lii 1200 

Art: 2. 
. . 

Al testo unico delle leggi sull'ordinamento 
del Regio esercito e dei servizi dipendenti dal- 
1' Amministrazione della guerra, approvato con 
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Regio decreto n. 525 del 14 luglio r898, e mo­ 
dillcato colle leggi o. 285 del 7 lriglio 1901, 
n. 303 del 21 luglio 1902, n. 216 del 2 giugno 
1904, n. 300 del 3 luglio 190l,' n. 347 del ·g 
luglio 1905, n. 305 dell'8 luglio Hl06, n, 343 
del 12 luglio 1906, n. 372 del I!) luglio· 1906 
0 D, 647 del 30 dicembre 1906, aggiungere le 
seguenti tabelle : 

TABELLA XXIV. - Degli ufficiali d'ordine 
delle Amministrazioni dipendenti. 

Ufficiali d'ordine di 1 • classe • N. 200 
li 660 

. » ' 1250 
,. 204 

• N. 2314 

> li 2• li 

li li 3• > . 4• li > ,. 
·- Totali . 

TABELLA. XXV. - Degli ufficiali d'ordine 
dei magazzini militari. 

Ufficiali d'ordine' dei magazalnì mili· 
tari di la classe • , , · • • • · , N. l 00 

Ufficiali d'ordine dei magazzini mili- 
. tari di 2• classe • • , • • > 845 

Ufficiali d'ordine dei mi.gaziiili mili- · 
tari di 3• classe • · • • • > - 33 

Totale • • • N ,'' 478 

In conseguenza, negli articoli 58 e 67 del su 
citato testo unico, è sostituita la denominazione 
di. ufficiali d'ordine dei magazzini militari a 
quella di assistenti locali e, nell'art. 67, è tolta 
la facoltà di determinare per decreto Reale il 
numero e la divisione In classi degli ufficiali 
d'ordine delle Amministrazioni dipendenti e 
degli ufficiali d'ordine dei magazzini militari. 
{Approvato). 

"Art. 3. 

Gli ufficiali d'ordine dei magasnm militari 
saranno nominati con decreto Reale. 
(Approvato}. 

Art. 4. 
All'art. 2 della legge 2 giugno 1004; n. 217, 

aggioogere: 
e È fatta facoltà at Ministero della guerra. c'i 

trasferire, in misura non superiora al terzo dei 
posti disponibili, nell'ultima classe degli assi- 

_; 4 D I - 
J_ 
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stenti locali ora denominati, per effetto della 
presente legge: uf {iciali à' ordine dei magazzini 
militari, dopo quelli esistenti, quegli uscieri 
dell'Amministrazione centrale della guerra, che 
prima di ottenere tale nomina, erano anche in 
nota quali aspiranti ad uno degli impieghi sta· 
bili ti dalla legge sullo stato dei sottuttìcìalì, pur· 
chè siano giudicati idonei e meritevoli in base 
a norme da stabilirsi dal Ministero stesso>. 
(Approvato). 

Art; 5. 

Gli uÌilciàli .d'ordine e gli uITTciali d'ordine 
dei magazzfni ·militari che, alla data di decor­ 
renza della· presente legge, godevano aumento 

: eeesennale," continueranno e percepirlo con lo 
stipendio della classe alla quale saranno asse­ 
gnati nella misura stabilita per il nuovo sti­ 
pendio. 
Quelli invece che alla data suddetta non a?e· 

vano ancora compiuto il sessennio in corso, lo 
conseguirannc in bas~ al nuovo stipendio, .a 
misura che raggiungeranno, nella classe alla 
quale rimangono, i sei anui di servizio dalla 
data di nomina nella classe stessa prima del· 
I'applicasione della pr~se.nt~ legge. 
' [Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e ModiGca­ 
zioai olle noema di polizia f<>restale aoateaute 
nelle leggi 20 giugno 1877, a. 3917, e 19 1.u­ 
glio lSOS, a. 379:. (N. 670). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione. del disegno di legge : « Modifica· 
zioni alle norme di polizia forestale contenute 
nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3017, e rn IU· 
glio 1900, n. 379 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 670). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di leggo. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Si passerà alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 
Agli articoli 9, 16 e 18 della legge 20 giu­ 

gno 1877, n. 3917, son fatte le seguenti modi­ 
tlcazioni ed aggiuute : 

ali' articolo 9 dopo la parola «cessino , sono 
aggiunte le parole «o si ravvisino errate>; 

all'art. 16 alle parole « nella multa esten­ 
sibile a L. 250 per ogni ettaro di terreno, sono 
sostituite le seguenti e nell'ammenda di L. 3 
a 25 per ogni decara di terreno, non mai però · 
inferlore a L. 10, e considerandosi come decara 
intera una frazione di decara > ; 

ali' art. 18 alle parole « i privati proprie· 
tari > si aostituiece e coloro>; 

(Approvato). 

Art. 2. 
L'art. I della legge l9 luglio 1906, n. 370, 

1è modificato come segue: «Le contravvenzioni· 
.alla legge forestale del 20giugno1877, n. 3917 
.ed ogni altra in materia forestale per le quali 
.sia stabilita la pena pecuniaria non eccedente 
:nel massimo le L. 300, potranno essere conci· 
~iate davanti al sindaco del luogo dove furono 
,commesse entro 30 giorni dalla notificazione · 
.del verbale e.l contravventore. Per tale conci­ 
;liazione, il contravventore dovrà pagare una· 
.sornma corrispondente per la prima volta al 
:minimo della pena; per la seconda volta al 
.doppio dal minimo e per la terza volta al triplo, 
non mai però in misura eccedente il massimo 
.nei casi dell' art, 20 e la metà del maasimo 
;negli altri casi. Se si tratti di contravvenzioni 
,a pena fissa dovrà sempre pagare la metà della 
.somma. . 

. e Chi pel periodo di due anni abbia commesso 
tre lufrasioni forestali, por le quali sia inter­ 
venuta condanna o conciliazione a norma della 
presente legge od oblazioue a' seusì dcli' arti­ 
colo 101 Codice penale non sarà ammesso a 
conciliazione· per altri reati forestali accertati 
nel biennio successivo. Agli effetti delle dispo· 
sizioni precedenti safà. sempre considerala come 
prima contravvenziqne quella commessa ollre i 
due anni successivi ali' ultima condanna, con­ 
ciliazione od oblazione. 

e Nelle provincie napoletano e siciliane, qua­ 
lora i demani di un comune si estendano o 
siano po11tf in comuni .limitrofi, è competente 
a conciliare il sindaco dol comune cui i demani 
stessi appartengono, 

. - . ; 
I I....... ~· . o 
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· e La conciliazione, quando non slavi conflitto 
d'interessi, potrà aver luogo anche per i danni s , 
(Approvato). 

Art. 3. 
Agli articoli 2 e 4· della legg? 19 }ugli? 1906 

sono aggiunti rispettivamente i seguenti capo­ 
versi: 

e a) Le notiftcazioni, le domande, i verbali' 
· le quietanze ed ogni altro atto relativo alle con­ 
ciliazioni regolate dalla presente legge, sono 
esenti da ogni diritto e spesa di bollo e regi­ 
stro. 

e ò) Agli effetti dell'aumento di somma o 
dell'esclusione dalla facoltà di conciliare non 
si tiene conto che delle contravvenzioni eom­ 
messe dopo la entrata in vigore della presente 
Iegge s. 
(Approvato). 

Art. 4. 
II Ministero di agricoltura, industria e com­ 

mercio dovrà, colle norme da stabilirsi per re­ 
golamento, provvedere alla statistica speciale dei 
reati forestali ed alla rettiflcazione degli errori 
avvenuti negli e1enchi dì vincolo e svincolo, in 
conformità àlle disposizioni dell'art. 9 della 
legge 20 giugno 1877. 
(Appr6vato). 

Art. 15. 
È data facoltà al Governo del Re di riunire 

in testo unico la legge 19 luglio 1906, n, 379, 
colla presente, coordinandole col Codice penal~ 
vigente, e di emanare le no.rme ~egolamentari 
all'uopo occorrenti, non oltre 1131dicembre1907. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

ApprOvàzione dal disegno di legge e Assetto gin­ 
rldioo dell'insegnamento agrario ambulante. 
(N. '105). • 

PHESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca )a 
. discussione del disegno di legge: «Assetto giu­ 
ridico del!' insegnamento agrario ambulante>. 

167 

Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi 
lippo di dar lettura di questo disegno di legge. 
MARIOTTI F., segretario,' legge : 
(V. Stampalo N. 705). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la disonssiono generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
Gli stanziamenti dei bilanci delle provincie 

e dei comuni, che abbiano per oggetto la con­ 
servazione o la nuova istituzione di cattedre 
ambulanti di agricoltura, possono essere auto­ 
rizzati con le stesse forme prescritte dall' arti· . 
eolo 287 del testo unico della legge comunale 
e provinciale approvato con Regio decreto 
4 maggio 1898, n. 16!. · · 
(Approvato). 

Art. 2. 
I Consorzi, costìtuit! o che si costituiranno 

a tale scopo, col concorso del Governo, si in­ 
tendono continuativi, salvo modificazioni o sop­ 
pressioni, deliberate dagli enti interessati, au­ 
torizzate dalla Giunta provinciale amministra· 
tiva e approvate dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 
(Appron.to). 

Art. 3. 
Ciascun Consorzio eleggerà una Commissione 

locale di vigilanza che, regolata da apposite 
norme approvate dal Ministero di agricoltura, 
provvederà al buon andamento e a facilitare 
l'opera della cattedra ambulante. 
Le cattedre ambulanti contemplate dalla pre­ 

sente legge sono 'sottoposte all'alta vigilanza 
del .Ministero d'agricoltura. Ésse dovranno in­ 
viare annualmente al Ministero stesso i conti 
preventivi ed i consuntivi nonchè una relazione 
sul loro Andamento e sui risultati conse- · 
guiti •. 
(Approvato). . • 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

• 1 :·; 
;i I~ J :_ .. 
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Ri•ultato .di Yotaaione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato de1la vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: · · 

Maggiori assegnazioni su alcuni . capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi. per l'.eeercizio 
ftinanziarìo -1907-908 ed istituzione di un ca­ 
pitolo per I'esercizlo delle stazioni radìctelegra­ 
fiche: 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 
.. . 

• 80 
71 
g 

Autorizzazione dell'ulteriore spesa straor­ 
dinarìa dì L. 150,000. per la Commissione isti­ 
tuita per la valutazione ed il riparto di dìsa­ 
Tanzi degli Istituti di previdenza del personale 
ferroviario : 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • • • • • 

Il Senato approva. 

• • • • 80 
72 
8 

Autorizzazione della spesa di L. 82,000 per 
l'impianto del riscaldamento a vapore nelle 
Regie Gallerie di Firenze : 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

• 80 
74 
6 

Modificazioni ed aggiunte alla legge del 
25 giugno 1906: n. 255, concernenti provve­ 
dimenti a favore della Calabria: 

. Senatori. votanti -, -, 
Favorevoli '. 
Contrari • . 

Il Senato approva. - 

. ' . 80 
75 
5 

Maggiore stanziamento per la ricostruzione 
di Campomagglore t 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

. . . . . 80 
71 
g • • 

1G8 

Modìflcazioni ed aggiunte alle leggi 2 ago· 
. sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 312, por· 
tanti provvedimenti per la Sarde.gna~ 

Senatori votanti 80 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • • 76 
4 

Aggiunte e modificazioni al testo unico 
delle leggi sulle pensioni civ.ili e militari ap­ 
provato con Regio. decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70: · 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

• 80 . 
75 
5 

Riordinamento delle Regie Avvocature era· 
riali: . 

Senatori votanti • • • 80 
• 67 
• 13 

.· 
Favorevoli • • 
Contrari . • • 

Il Senato a~prov_a~ 

·cancellerie e segreterie giudiziarie: 
S~natori votanti ; ·· · ' ' · · , so 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

71. 
9 . •' 

Provvedimenti pei sottufficiali: 
. Senaiori votanÌi . . ., 80 

Favcir~voli ·• • 75 
Contrari . · . 5 '· .. ...•.. . 

Il Senato_ ~p~rqva. 

Votaaioae a acrutinio aegreto, 

PRESIDENTE. Passeremo' ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei disegni di legge testè 
votati per alzata e seduta, salvo a continuare, 
dopo questa votazione, nella discussione degli 
altri disegni di legge posti. all'ordine del giorno. 
Prego il senatore, seiretario, Taverna di pro· 

cedere ali' appello nominale per questa vota· 
zio ne. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello. nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

- . ,. 
~I L) ! . ~ . .- .. 
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Senato del Beçno. - 7461 - 

Di•cuaaione del di•egno di legge: e Riforma 
dell'ordinamento orKanico dell' Amminiatra~ 
:r;iooe delle poate e dei telegrafi • (N. 687). 

PRESIDENTE. L' ordiue del giorno reca ora 
la drscussinna del disegno dr lei?ge: «Riforma 
dell'ordinamento organico dell'Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi >. 
· Prego il sanatore, segretario, Mariotti Filippo 
di dar lettura del disegno di higge. 

M ARIOTTI F.ILIPPO, segretario, -iegge: 
(V. Stampato N. 687). 
PRE51DENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
Pl{ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCULEO, aell' Ufficio centrale, lo faccio 

parte del!' Ufficio centrale, e non spetta a me 
di parlare, tuttavia espongo qualche osserva­ 
zione, e attendo schiarimenti dall'onorevole re­ 
latore e dal ministro; ecco percnè io sono, piut­ 
tosto che un oratore, un provocatore. 

Non posso che reudere elogio al modo con 
cui s1 è proceduto ; prima ci si è presentato un 
piano rt>gulatore in cui s1 delineò la spesa per 
il materiale, e noi abbiamo avuto occasione di 
poter proprio ammirare il metodo organico con 
cui si era preparato il riordiuamerìto del Mini· 
stero delle poste e telPgrall, con un disegno 
che abbiamo votato. Ora viene l'organico. Dun­ 
que, prima le cose, poi le persone, e di ciò non 
posso che tributar lode al ministro, e vorrei lo 
si imitasse da altri, in questa logica procedura. 
Quanto alla fretta con cui si presenta questo 

progetto dinanzi a noi, va attenuata la censura, 
perche Il progetto ha avuto un ristagno di quat­ 
tro mesi nell'altro ramo del Parlamento ed è 
venuto a noi solo in questi ultimi giorni e senza 
colpa del ministro. Ma iu ogni modo anche egli 
si ac- oì·gerà che questa fr«'tta non giova, per· 
chè ha impedito a noi un'esame più sereno, ed 
oggi toglie perfluo il tempo a discutere. In 
questo senso avrei desiderato che il progetto 
fosse stato mandato piuttosto alla Commissione 
di finanze, come buon precedente (me lo per­ 
metta l'Ufficio centrale) perchè la questione 
degli organici è così iutiwameute connessa col 
bilancio, da richiedere ruagKior garanzia non 
solamente di esame, ma anche di coordinaaioue 
e di rapporti con tutto l'ordiuameuto dello Stato. 
Questo non e un senso di modestia, perchè au- I 
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eh' io faccio parte di quest'Ufficio centrale, ma 
riconosco che questi disegni vanno meglio stu­ 

' diati dalla Commissione di finanze. 
Ora, io mi fermo sopra un argomento che mi 

pare il più importante. Certo si è avuta l'idea 
di costituire un nuovo sistema ; ruolo aperto 
sosuunto ai ruoli chiusì. Di questo può meglio 
parlare 11 relatore, poiche è un metodo che può 
avere i suoi vantaggi, ed io uon ho ragione di 
oppormi senza analizzare. Vi ha però due 1iunti 
su cui fermo l'attenzione dell'onor. nnuìstro, 
cioè il vertice e la base della piramide. Il ver­ 
tice: Vi è un'art. 41 (e mi perdoni no se comin­ 
cio dall'ultimo, perchè riassume tutte le osser­ 
vazroni mie), il quale accenna a posti di nuova 
creazione, che sono conferru dal ministro. ' 

Noi, adempiendo al nostro dovere, abbiamo 
avuto degli schiarimenti Ja lui e li ha dati in 
modo schietto dal punto di vista dei motivi 
che l'inducevano a creare questi posti, e in 
ciò non ho niente da osservare, perché riconosco 
che senza facoltà diecrezronali non si governa. 
Ma non sono di quella scuola che vuole codi­ 
ficare e regolameutare. La facoltà discrezionale 
annessa alla respousahihtà nnmateriale non la 
vogtio formulata. Quando io trovo un art. 41 
che nelt'ulumo comma dice CO!!Ì: e Tutti i posti 
di nuova creanone sono conferrti a scelta del 
ministro >, io posso riconoscere che questa sia 
una facoltà inerente al Governo, ma non posso 
consentire a formularla in modo così assoluto 
da dar luogo ad equivoci, perchè sarebbe al­ 
lora vana quella tale le1tge sugli organici che 
qui trovò tanti rigidi difensori, e s1 deliberò 
che d'allora in poi non si sarebbe mai prov­ 
veduto che volta· per volta e con disegni spe­ 
ciali di leggi. 

Ma la mia proposta si limita in stretti confini 
e non ai cura che il ministro ne sia consen­ 
ziente. In questo nuovo organico vi sono nel 
quadro terzo della prima categoria 4 primi di· 
rettori generali, 4 rspettorì gPnerah, due di­ 
rettori (uuo di poste e telegrafi e un altro di 
ragioneria), 14 capi divisione ecc.; ma ad ogni 
modo io non mi occupo di questi. I posti di 
nuova creazione sono specialmente di 4 ispet· 
tori generali. 
Ora, domando io, sono direttori generali f 

No. Sono vice-direttori f No, perchè questi 
vice-direttori sono stati scartati da altre Am­ 
miuisLrazioni e veramente non è la fortuna dei 
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'fice-capi, tanto è vero che noi che abbiamo 
combattuto i vice-presideuti, combattiamo i 
vice-direttori, salvo nel giorno di ieri, in cui, 
essendo il Senato di buon umore, sopra a 12 
capi distrettuali erariali creò 30 vice avvocati 
erariali. 

Ora questi ispettori generali, equivalgono a 
capi d'ufficio, o meglio, a capi divisione più 
elevati, ed allora non rappresentano un cri­ 
terio discrezionale di governo, ma un criterio 
di elevamento e di promozione nel!' Awmiui- 
1Lrazione. 

Capisco che questo posto d'ispettore è una 
apecìe d1 altipiauo, anzi una specie di entreso; 
che s1 trova io parecchie Ammìuistrazioni. Non 
è un pianterreno, non è un piano nobire; ma 
è una specie di residenza, che, senza avere il 
carattere di domicilio, accoglie molti fuuzio­ 
nari, che, non potendo essere promossi nel!' ID· 
terno dell'Amministrazione, per 1e norme ordi­ 
narie, sono nominati con metodo speciale, che 
equivale sempre ad una acorcìatora ; questa 
funzione di vigilanza è certo necessaria, ed al­ 
lora si dice: questo è on ispettore generale; ma 
non ha· ragione per non essere cow preso nella 
categoria di quelli che sono classificati nei 
ruoli normali dell'Amministrazione. 

Su questo punto, onor. ministro, domanderei 
qualche schiarimento. 

Nè parlo già di persone: le suppongo degne 
e bene scelte; parlo del metodo che può essere 
dubbio, quando venga adottato senza freni e 
norme. 

Se non sono direttori generali e fanno parte 
del!' Amrniuistrasione come capi d'ufficio, in tal 
caso non può valere qnel criterio drscrenonale 
che è compreso nel decreto orgauico del no- 

. vembre del 1901, perchè lì noi abbiamo la ga­ 
ranzia che il Cousigtio dei ministri nommi i 
direttori generali. Ma se questi ispettori gene­ 
rali non sono nominati per la via ordinaria, e 
non rappresentano questi limiti estremi della 
facoltà discrezionale, per lo meno dovrebbero 
esistere delle norme che facciano sapere quali 
attrrbuzicni abbiano, altrimenti dovrebbero a· 
vere uno stipendio alla pari o minore dei capi 
divisione di prima classe, e non si comprende 
"bene la differenza della scelta e della cifra; 
infatti hanno uno stipendio di 8000 lire, mentre i 
capi di divisione ne hanno uno di 6 o 7 mila lire. 

E se sono capi dell' ufficio e appartengono 

all'organismo amministrativo, per I~ mPDO io 
vorrei da loro una garanzia, dirò così, nel 
aeuso ammimetrauvo, per sapere quali siano 
le loro attri buzioni, 
Ecco perchè la mia modesta proposta si ri­ 

durrebbe a questo r che la facoltà di cui al­ 
l'11rt 4l par conferire questi posti di nuova crea­ 
zione si PS11hchi io modo coordinato a norme 
ed aunbunonì che saranno fissate nel regola- 
mento. • 

Non voglio credere che l'onor. ministro no­ 
mini persone prima di fìssare le attribuzioni, 
e le cose. El{li espreese all"Ufficio centrale che 
io questo periodo traosuono uon potrebbe avere 
subito il regolamento. Ma si faccia corazzio 
l'onor. rmurstru: anche stralciando, si potrebbe 
presentare al Co11t11gl10 di Stato quella parte 
del regulauieuto che si riferisce alle aun bu­ 
sroni, per conferire quesu posti di nuova crea­ 
z1011A. 

Non lo dico· per l'onor. Schanzer, ma per il 
buon andamento dell'amministrazione, perchè 
se tutti gli altri miurstrt cominciassero a pre­ 
sentarci organici e fare un articolo, come l'ha 
fatto l'onor. ministro delle poste e dei telegrall, 
che cioè i posti di nnuva creazione so110 con· 
feriti a scelta del nunistro, seuza leggi prì­ 
mordrali e seusa un regolamento che ne fissi 
le norme e le attri buzroni, ciò sarebbe nn. irn­ 
paccro per gli stessi unniatri, perchè costitui­ 
rebbe una reaponsatulirà che essi stessi non 
potrebbero accettare. Q111ndi, chiudendo questo 
mio dire, mi riassumo in questa proposta, che 
vorrei presentare sotto forma di ordine del 
groruo, e cioè che saranno fissate nel regola­ 
mento le norme e le altri buzioni dei posti di 
nuova rreazione per provvedere alle nomine 
di cui all'art. 41. QuA11to non è no emenda­ 
mento, non turba il concetto della. legga, è 
esplicativo e si coordina con tutti gli altri 
rami dell' Ammiuistraaroue . 

. Non credo che l'onor. ministro possa avere 
delle difficoltà su questo proposito. 
In questo disegno di lt>gge si dice posti di 

nuova creazione, ed io sono sicuro che l'ono­ 
revole ministro non assumerà a questi ottici 
cbe coloro i quali appartengono ali' Ammini- 
strazione. · · 

Questo egli lo ha detto, ed è un pleonasmo, 
perchè io l'avrei supposto, giacche conosco la 
sua prudenza e il concetto che egli ha del- 
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,I 
l' Ammi~istraiione. Coloro·, che .saranno JlO~~- ; giorno. e desidero sentire le ·dichiarazioni deì 
nati. a questi posti di .nuova creazione saranno , .nilatq~e e .dell'onor.. miµistro; d'alt!'.~ parte fo 
dunque funzionari scelti nel seno .dell'Ammioi· '. preghiera che nel ,r~~lutamenta, si ,tenga conto 
sLrazioue. · Ma, quando ai .dice ,post~_.di nuova dolle modeste· osservazioni che ho fatte. Io. tal 
creazione, questi possono essere anche .postì : modo. noi, anche scìoglìendo questo gi:a~e pro­ 
negli infimi gradi nelle altre classi, blema, rispetto 1al, 1quv.le ;;si è reso, benemerito· 
Ora, si può accettare questa formula senza un . l'attuale ministro .delle poste, . avremo; da , una 

criterio che eia anche stabilito nel regolamento, parte, soddisfatto alle esigenza di umili classi 
in. maniera che sfugga ogni idea che queste . di impiegati, ma, dall'altra, avremo anche rin· 
nomine possano essere attribuite solamente ai , vigorito il senso e I'autorità dello Stato. (Ap. 
posti altissimi f provaiioni). · 
Ed ora vengo ad. una preghier.a che rivolgo · · BETTONI. relatore., Domando _la parola. , 

all'onor. ministro delle poste e dei, h~legrafl e .: PRESIDENl'E,,Ha facoltà !li parlare . 
. che .vorreì estesa a tutti i . .suoi .colleghi .ehe 

1 
. , BETTONI,. relatore.. Il, collega Arcoleo .. ha 

formano parte del Ooverno e , N.ol abbiamo il) sollevato alcuni dubblal quali credo che ri­ 
Italia una specie , di .. movimento di .retroces- , spenderà pili esaurientemente di me l'onor; mi- 
sione: nella .coutiaua . çaJ.,ata , che .dalle .~lllili .. nistro, . 
valli .splnge .ai postì. supremi, c'è ,una rei.ssa di , A me preme .Invece -di mettere .in luce ,la 
persone che si presentano ,sempre.armate di ragione di questa legge e anche quella c!le,ha 
Jauree. P(li, segue ,un moyimento ,di .. 1:etroces~ dettato .all' Ufficio centrale le .proprie . conclu­ 
sione e tutto il disavanzo .delle claasi .superiori sioni,, .nel ,senso di pregare il Senato di,.volerla 
viene a rigurgitare. nelle. classi .ipferiori, co.- approvare come è, stata .proposta dall'pnor. mi- 
sicchè i pessimi dell'Università §eugqno ,ad .aistro. . . . 
ingombrare il terr~i;io degli ottimi 1delle SC\lole . Essa è. venuta. al. Senato in . questi .ul.timi 
.tecniche, e commercillli. , .· ·. , . , . , , · . : giorni ... come ba, ben. detto: l'o11or. cpll\!ga ,Ar- 

Ora,. se noi dobbiamo a.vere . .\ID. criteri!> gene~ coleo, non .per colpa del poyerno,. ma per un 
rQ.le, che è inscindibile d!llla buona (lo~o~~~zia, caso fortuito e disgraziato avvenuto .nell'altro 
dobbiamo punire questi ,pl)ssimi .4.elle,~cre.su- ramo del Parlame!lto. . . . 
periori e fare in modo 1ch~ a.nche .i l,orp,µipl9mi .. Questa. legge, infatti~ era stata ~ffida.ta per la 
di laurea valgano ,lo. l!t~sso i:.he :~ l\çenza iec~ica, , relazione. all'onor .. Agnglia, il .quale per. molti 
perchè quando un jndivjduo ha .c~rcato d\, ele· .mesi rimase .a.mmala.to, onde .non p~tè presen· 
varsi con uno sforzo che non.~. giustitlc11oto, .nè 

1 
tare la relazione. Di qui il ritardo e la ragione 

dall'ingegno nè dalla cultura, sjno.llgl~,alti. llosti per ,la. ,quale i;iaQlo chiamat~ ~studiare 11n po~ in 
e non vi è riuscito, n.on ,ha il.dirigo di jmpedi,re, : fretta ,qu!)sto disegno di leggo. ,Na',,rQrtunata­ 
indietreggiando, i po11ti agli,altri. Che esso ,pre.- mente,.non ci per~enne così _tardi .che ,non sia 
cipiti .sarà la. sua pepa, ma ~on .ingorn,bi:j quelli stato .. po13~ibjle aU' Ufficio. ccutraJe. di. esawi­ 
che si. espongono .ai, CQtlfOrsj ,çoi. titoli. iqonei .11arlo. çon .la .voJuta .. cura,, sjcctJ.è. J'. Ufficio ,cen­ 
ai .posti. . , , ... .. . , . ,, .trale ~a tenu~o. cHve1,'11e,.rji.1piqpi ,ed .ha ,avµto 
,. Quindi vorrei che nelle. o,or~e per, 11,qlclu- ~nche)a..fortuna ;di poter ,conferire una, volta 
tamento si dii:esse çP,e.je .la~ree non bannC? col._mini~~ro delle poste.!' ~ei, telegr~tl, che pa 
un, vaÌore . maggiore, di ,quello .~ef..d.iplomi..o .dato. ~utti que~ ch_iari_menti esauri~nti ch11 hanno 
degli .attestati di altre scuole inferiori. che ~.er· poi. jndotto l' UtJJ.cio C!)ntrale. alla unanim~tà,_ a 
,vano per l'ammissione a, concorsi di umili posti, · proporre l'approvazione della legge. Ch_e es1;a 
altrimenti quegll ,altri.pre~entano non, ,solo uno aia \)nona,. è _un convincimento .che è eutrflt.o. 
spettacolo .di· off.isa .al, decoro dell' jstr_uzjone in noi per .le, rag\oni' segtie?ti· . - : 
superiore. ma anche. uu_ e)e1,Dento di Jllll,lcon- .; f~rono .ten,t~te .. s~ccessivamente quattro di­ 
tento e. di djsordine, che guasta più .c~e.,9gni ~ii~se. rifqrme, .Plle .axe".a~o .ad. un tempo_ l() 
altra. energia convulsiva gl\ or.dini_ fto<;iali. . .. s~9po di . .JlrovvedJire ai_ servizi, <,lello. Stato iu. 
. :.Dunque io, prendendo argoqlen~o .da que~to modo,p~l\\lriente1 e dall'~ltro. avevano la fina­ 
articolo 41 e dal. progetto di. leggi! che. ~ta. in- ~ità ~nche di 1'.loddisfa,re in.modQ giusto. ed equo 
11anzi a uoi, presento un modesto ordine del a.Ile esiienze che il_ iiersonala dellE\ 'ppate e dei 
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telegrafl -avaneava, per la propria carriera. 
Queste: quattro : riforme· proposte · da · quattro 
·predecessori dell'attuale ministro, non sortirono 
il voluto effetto perchè n'era sbagliata la base. ' 
L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi ~ 

è nn' Amministrazione completamente· diversa 
da quasi tutté · 1e altre Amministrazioni dello 
Stato; è un' Ammtnìetrasìone.tcome ho avuto , 
l'onore di dire nella breve relazione che -: ho ! 
estesa; che ha carattere quasi industriale.·· 
Il personale più basso, quello cioè . che ha • 

stipendi inferiori, è di. gran lunga il più nu- I 
meroso ; ·è un 'personale che va èresèendo con­ 
tinuamente, perchè contìnnamente crescono le . 
necessità di avere nuovi· servizi,· ed è -deside- : 
l'abile che -esso cresca ·ancora· nel' modo 'più. 
sollecito posslbila, inquantochè questo vuol dire 
che i servizi delle poste e telegrafi. aumentano 
~ qniadi che il benessere della · nazione non · 
e' arresta. Ma; aumentando rapidamente questo 
personale infel'iore 'e "non- essendovi di · pari · 
'Passo un .acèreeeimento ·nelle 'altre clush!et : 
personale, avviene che gli ultimi venuti non 
trovano mai. modo. di far'e una 'earrìera ade­ 
gn&ta ai propri servizi. Di qui' un malessere 
ed una ing}astlzia, perohè in tutte le altre All'.1" 
ministrazioni vi è pròporzìoue tra il personale 
inferiore e le classi superiori, di modo che il per­ 
sonale 'stesse, dopo nn -eerto periodo! di tempo, 
ha il modo di tare quella: earrlerache ciascuno 
si aspetta, ed ha' diritto di fare;·cntrando nel- 
l' Ammtnietrazìone.' i. · · • · · . · 

E quindi', specialissima la eondiaionè di cose : 
in cui si trova J' Amministrazione delle 'poste e : 
dei telegraìl, Le quattro riforme cui ho aceen­ 
nato eescarono "di rimediai-e, aumentaudo' 'éon- · 
temporaneamente i posti foferiori e i sùperiorì. • 

Ma, siccome la creazione dci posti snperiorì 
non era sempre possibile e giuatìfìoabile, ·cosi · 
l'attuale -ministro, con 'molta aagaoia, ·11a cam­ 
biato completamente metodo, basando ·fa· sua 
riforma, non· più aui ruoli chiusi, ma sni ruoli • 
aperti.' · ·· 
Questo nuovo "sistema, per 'ehi non avesse 

avnto tempo di leggere la relazione,' consiste 
nel fatto che il personale, in periodi dati,· au­ 
'menta il proprio stipendio automaticamente', 
seesa che sia necèsserio che nella 'classe su~ 
perlore ei facciano dei 'nnovì post!. Da 'lliò'evi­ 
dentemente il fatto che, anche non rendendos.i · 
·vacanti i 'posti superiori,· il personale percorre 

11?~. ) J 

la carriera che gli è dovuta, pel disimpegno dì 
un S€:rvizio così importante per lo Stato. Nè 
tnanca 1o stimolo 'del ben fare, inquantochè è 
preveduto·. nella stessa legge che agli ottimi 
·sia fatta una carriora più sollecita, nel senso 
che venga abbreviafo il periodo di permanenza 
ad un 'dato ·stipèndi(j; ed ai peggiori sia invece 
prolungato. · ' · · · 
· Tutto questo congegno fa 1ì che da una parte 
il servizio può essere adeguatamente disimpe­ 
gnato, e dall'altra non vi siano difficoltà di 
·assamère il personale necessario, quando ciò 
ai·'dimostt'i urgente. 
' · 1u· ·seguito 1 a qnosta riforma, tutti i nuovi 
alnm!lssi entreranno nelle classi inferiori dove 
potranno :imm'ediatamente prestare nn servizio 
utile. Tutto ciò ha potuto far sorgere l'idea 
cM lesempio · potesse nuocere e che anche 
altté An:tminlstrazioni · potossero richiedere lo 
'Stesso trattamento, ·e che quindi il carico allo 
Stato diven:iSse enorme. Va considerato che que­ 
stò sistema,' applicato al Ministero delle poste, 
come ebbe ·a dichiarare anche la Commissione 
della ·Camera dei deputati, porta una spesa mi­ 
n.ore di quella che sarebbe occorsa por un nuovo 
·organico/cou uguali· intenti e fatto a ruoli 
c'hinsi. D'altra parte non . credo che ·possa la 
atessa riforma invocarsi dalle altl'e Ammlni­ 
titrniionl, mquàntochà 'per esse esistono diffe- 
1'en!lé 1.(inormi dì circostanze, in confronto di 
·quelle- che·si al?acciatlo ;per il Ministero delle 
pòste e -telegraft. ·· · ' 
:: Tilfto ·questo cumulo di ragioni, hanno fatto 
·brek!cia · hell'Utllcio · centrale, che ha accettata 
ra· proposta; che 'io raccomando ali' approva- 
21on~ llel Sanàto, ·perohè questa legge rappre- 
1!e11la1 sélpta'tlitto un pro-rveditnento veramente 
ottimo, anche nei rapporti della giustizia che 
Bi deve ad tm personale 'che ha atteso moltis· 
eiml' anni, :prima di ottenete un beneficio, avuto 
inòlto prima oa impiegaU 'di altri Ministeri. 
· Quanto alfe ·raccomandazioni che ha fatto il 
collega Arcoleo, potrà rispondere meglio di ·me 
it ministro, e c'tedo che· t'lgli non avrà ditncolt1 
'di accettarle, perchè ben condsco la sua cor­ 
rett~zza ed 'il suo ·desiderio di fare le cose in 
motto 'pè'l'fotto ; 'sono certo· che egli si vorrà 
spogl1are · dclhi"tespònllàbilità che potrebbe de­ 
rivatgli' dal 'fatto 'di àlctine nomine, 'Procedendo. 
cbn criteri di\'erlli da quelli che tu'tti deside· 
rabo, e che 'eglì ·stesso sòno certo preferisce. 
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Chiudo le mie bravi parole con una semplice 
raccomandazione, che riguarda il personale che 
fu nominato nel 1899 e che per otto anni non 
ebbe più alcuna promozione. . 
In favore di questo personale alla Camera fu · 

presentalo un ordine del giorno, preso in con­ 
siderazione ed accettato dal ministro; io ripeto 
delta raccomandazione per quel tanto eh' egli 
potrà fare, e sono certo che l'accetterà, perchè 
mi pare cosa giusta. 
Dopo di che, non aggiungo altro, e racco­ 

mando al ienato l'approvazione della legge. 

Chiusor.1 di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori senatori segretari di prece­ 
dere allo spoglio dell' urne. 

(I ·senatori segretari numerano i voti). 

l\ipreH della discaBSione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del progetto di legge n. 687. 

SCIIANZER, ministro delle poste e dci telegra/l. 
Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
· SCIIANZER, minist1·0 delle poste e dei tele· 
grafi,. Ringrazio il senatore Arcoleo delle pa­ 
role cortesi e lusinghiere che mi ha rivolto, 
dicendo che ho cominciato a presentare al Par­ 
lamento Pordìnamento delle cose, per prece­ 
dere poi a quello che riguarda le persone, e 
10 ringrazio pure della lode che ha dato in 
generale al disegno di legge che è sottoposto 
all'esame del Senato, disegno di legge il quale 
certamente ha riscosso la di lui approvazione, 
visto che egli si è fermato soltanto sull'ultimo 
articolo. di esso, mentre trattasi di un progetto 
assai importante che sostituisce una nuova 
forma di ordinamento a quello che finora è 
stato in vigore nell'Amministrazione delle po­ 
ste e telegrafi, 
L'onorevole senatore Areoleo dunque si è oc­ 

cupato di quest'ultima disposizione. Ora, io 
credevo di poter precisamente per questa dispo­ 
sizione, che è stata introdotta nella legge du­ 
rante le discussioni della Camera, meritare 
qualche elogio; invece mi è capitato come ta­ 
lora accade, di aver raccolto dall'onorevole 
Arcoleo delle critiche. Questo tuttavia mi ob- 

i.19 

bliga a spiegare brevemente al Senato come è 
nata la disposizione dell'articolo in questione. 
Il Senato sa che tutte le leggi organiche, 

che si son fatte sin qui, hanno avuto sempre 
un articolo finale in base a cui, per la prima at­ 
tuazione, si poteva prescindere dalle norme per 
le promozioni di classe e di grado. Questa dispo­ 
sizione esiste negli organici Nasi, Galimberti, 
Stclluti-Scala; e io non aveva buona ragione 
per non introdurla anche in questo; infatti, 
come si rileva dal progetto presentato alla Ca­ 
mera e approvato dalla Giunta generale dcl 
bilancio, l'ultimo articolo diceva: e Dalla pub­ 
blicazione della presente legge al 1° luglio 1907 
si potrà derogare alle disposizioni vigenti in or­ 
dine alle nomine ed alle promozioni di grado>. 
Ora il contenuto di tale articolo era questo: 

che io per effetto della disposizione stessa avrei 
potuto, non per i posti di nuova creazione, ma 
per tutti i posti della scala gerarchica del Mi· 
nistero, sia della Amministrazione centrale, sia 
di quella provinciale, prescindere dalle norme 
in vigore per le promozioni di grado e di classe. 
Ebbene, onorevoli senatori, siccome si stabiliV'a 
che questa facoltà avrebbe durato tino al 1• Iu­ 
glio 1907, e, per la malattia dell'onor. Aguglia, 
la discussione del disegno "<li legge ritardò 
per modo che esso fu approvato ·alla Camera 
il 1° luglio, sarebbe stato per me cosa facile 
domandare alla Camera stessa che queata fa. 
coltà mi fosse prorogata, per esempio, cli un 
mese. Io invece non 'l'ho domandato, e, ap· 
punto perchè sono assolutamente alieno dal 
ricorrere a qualunque forma di favoritismo od 
a qualunque atto che non tuteli rigorosamente, 
oltre l'interesse delle persone, anche quello del 
pubblico servizio, ho rinunciato ad una faooltà 
più larga (e tengo a dichiararlo) per limitarmi 
a domandare una facoltà molto più ristretta 
qual'è quella di poter provvedere, a scelta, ai 
posti di nuova creazione contemplati dalla pre­ 
sente legge, e quindi jma facoltà che ai esau­ 
risce una volta che la legge sia applicata. 
Per avere un'idea del contenuto di questa 

faeoltà basta · leggere la relazione del sena· 
tore Bettoni, il quale ba detto al Senato quali 
siono questi posti di nuova creazione. 

E!!si sono: 
4 ispettori generali a L. 8000; 
I direttore dell' Istituto postale te:cgrafloo 

a L. 7000; 

·~ ~ ' . ,I. 
,\ t -l 
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l .direttore capo della .ragioneria centrale stono, e posso parlare per esperienza personale, 
a L. 7000; nel Ministero del!' interno dove hanno fatto ot- 

2 commessi superiori a L. 2000. tima prova. - ' · 
Ora. è 11ella .stesaa . natura delle cose che . Mi pare dunque logico e naturale che un 

questi posti non possano essere conferiti che a posto di questo genere non aia conrerìto ehe 
scelta del ministro, secondo tutte le norme dei a scelta del ministro; anzi dirò che, se ho 
regolamenti . vigenti in tolti i Ministeri. chiesto questa autorizzàzione legislativa, l' ho 

. Non possono invero essere. dati in modo. di- chiesta per una ragione puramente contingente • 
. verso i posti.d'ispettore generale, i posti di In massima non ne avrei avuto bisogno, per­ 
direttore .capo della ragioneria, . di direttore chè queste nomine sono disciplinate in tutti i 
dell' lstituto superiore postale e telegrafico . e Ministeri dal regolamento; ho chiesto I'auto­ 
tlnalmente i due modesti posti di commossi SU• rizaazione legislativa perchè, in seguito alla 
periori. promulgazione della nuova legge, occorre un 
··Ma l'onor .. senatore Arooleo ba criticato anche nuovo regolamento .. Siccome il . Consiglio di 
Ia.Istituzìone dei quattro posti d'ispettore gene· Stato non s1 riunisce in adunanze generali du-. 
raie, dicendo .ehe non si comprende la natura rante questo periodo, ed il regolamento non si 
di . questi nuovi uffici. Debbo dichiarare nel potrà probabilmente. avere che . in autunno, io 
modo. più formille al Senato che nella Istitu- ho voluto essere posto in grado di poter coprire 
sione . di tali posti. mi sono lasciato guidare subito quei posti di nuova istituzione. Ma I'ono­ 
unicamente da considerazioni obbiettive, ·di revole Arcoleo con un ordine del giorno che 
aervìsìo, senza nessun riguardo alle persone, ha presentato, domanda. che .sieno determinate 
tanto che, allorquando ho proposto l'istituzione le funzioni degli ispettori generali. 
di questi posti, non avevo pensato a coloro a Comincio dal dirgli·, affine di -dargll lo schìa­ 
cui avrebbero potuto essere assegnati. . rimento che desiderava, ché. non . si . tratta di 

, Ma è.mio termo convincimento che in un'Am· vice-dlrettori generali. Non è escluso che in 
ministrazione . così .Jarga, . come quella delle assenza del direttore _geqerale, Ì')sP,ettore .fle­ 
poste, .che sempre più si sviluppa, occorre ape- nerale possa funzionare da ,vice-dirç~tqre; i;na 
cializzare le funzioni,ispetLive. Fin qui abbiamo la funzioue è ispettiva, nè _si ,tr}lt_ta ,di .c;api .di­ 
avuto degli ispettori centrali, incaricati oggi I visione o di capi di ufficio, .i:na ~i, isp~~tori ~e- 
del servizio. telegrafico,. domani di quello po· nerali. · · 
state, poi di quello delle .Casse postali di ri- SÒggiungo, del resto, che in ~utti i ~i~isteri, 
sparmìo; e.via dicendo,.ispettori che passavano anche i posti di .capo di vialonesì conferlscono 
dai servizi marittimi a qualche altro ramo di a scelta del ministro. 
amministrazione assolutamente disparato. -Ora ·Ad ogni modo, per deferenza alla raccoman­ 
io credo che invece sia necessario di specia- dazione deil',o~or. Arèqleo; ~d :!lnc.~e .,Per di­ 
lizzare. le .funzioni degli. ispettori, e credo al- mostrare che io non Yoglio in .ness.una maniera 
tl'.esì, e. qui mi appello a_ tutti coloro (e so.no esorbi~are da quelle .facoltà çli~ a tutti· i i;nini­ 
numerosi in ,quest'aula) .che hanno pratica·-di stri sono riconosciute, io accetto l'ordine del 
amministrazione, credo che sia necessario avere giorno con una liève' moditl.cazioQ.è, 'èhe nella 
degli ispettori che abbiano un grado elevato. sua cortesia l' onòr . .Arcolco 'i1à.· acconsentita . 
. . P.er questi motivi, onor. Arcoleo, e non per ·. L' o~dine del giorno sare.~be, q~es_to:. e Il Se­ 
lusso burocratico, io ho proposto i quattro ispet· nato invita il ministro a fissare nel regolamento 
tori. generali, poichè, essendo talora necessario le norme e le attribuzioni dei posti di nuova 
fare una ispezione, suppongaei, ad un direttore creazio.ne, di cui ali'. art: 4i >. • • • ' • I 

superiore, non è conveniente che questa sia Io accetto questo o:-dine del giorno1 e credo 
affidata ad un funzionario che abbia un grado che per questa parte ·r onor.' Arc~léo, potrà di- 
infefiore. chiararsi soddisfatto. .. ·· · · · · · · 
Del resto, onor. Arcoleo, questi ispettori non Egli poi ha parlato anche del,le )auree ed 

sono una novità, come ella ha accennato; esi- ha· detto ~he queste sono .diplòmi~ ·.'.ai· quali 
stono in altri .Ministeri, come in quello delle qualche volta nelle carriere si attribuisce un 
finanze, dove rendono eccellenti servizi; esi- valore eccessivo; che 'questo si risolve a danno 
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di altri ìmpiegati egualmente meritevoli, i quali 
hanno diplomi di scuole secondarie. A dire il 
vero, nella nostra Ammimatrastone è avvenuto 
11.nora il contrario, perchè da noi i laureati as­ 
sunti in base alla legge Stelluti-Scala, hanno 
avuto una sorte abbastauza trìste, tantochè 
non hanno potuto essere tutti collocati a posto. 
Molti hanno dovuto passare nella seoouda ca­ 
tegoria, e quindi abbiamo dei laureati che 
stan uo agli sportelli del telegrafo e della po· 
sta, faceudo opera che veramente non è con­ 
forme agh studi che hanno seguito. 

Dunque per l'attuale stato di fatto le lauree 
non daono nella nostra Amministrazione alcun 
titolo di preferenza. ~ argomento però degno 
di studio; ed io, pur senza prendere alcun 
impeguo, prometto, onor. Arcoleo, che nella 
eomprlazione e nello studio del regolamento 
terrò conto anche di questa considerazione, che 
è stata messa iunanzi così autorevolmente 
da lei, quantunque non mi dissimuli che altre 
considerazioni non meuo gravi si potrebbero 
fare per sostenere invece che speciali riguardi 
siano dovuti agli inpiegati provvisti di laurea· 
Puichè l'onor. relatore Bettoni ha cosi chia­ 

ramente riaasunto i criteri che informano questo 
disegno di legge, e poichè lora parlamentare 
preme, io mi astengo assolutamente 'dall'entrare 
in ulteriori illustrazioni; soltanto mi auguro 
che anche il Senato voglia dare il voto favore· 
vole a questo disegno di legge il quale segnerà 
per il personale dell' Amrmatraaìone postale e 
telezratìca linizio di un nuovo periodo, che 
sarà, io spero, di feconda auìvità, poichè gli 
impiegati, resi sicari del loro avvenire e della 
loro carriera, potranno con magg iore slancio 
dedicare tutte le loro energie ad un grande 
pubblico servizio, che è già tanta parte della 
vita ecouomica del paese. (Approvazioni). 

AB.COLEO. Domando- di parlare. 
PB.K~WENTE. Ne ha facoltà. 
AB.COLEO, delr U//f,cin centrale, Ringrazio 

I'ouorevote ministro il quale io certo modo, ha 
oltrl'pitesato il senso delle mie parole. Non si 
riferiva 11 mio ordine del giorno all'uso della 
sua facoltà discrezionale. Egli del resto mi ha 
dato ragione, perchè, nel chiarire quali sono 
le speciah attn buzioni di questi ispettori gene· 
rati, ha precorso quel che disporrà nelle norme 
del regolamento. Dunque possramo essere d'ac­ 
cordo uel concetto fondamentale del mio ordine 

• ì 
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del giorno. Quanto ai capi di divisione. so ben 
io che possono essere scelti dal ministro, ma 
su proposta dei Consigli di ammimstrasrona. 

Quanto agli ispettori generali so bene che 
sono nominati a scelta. ma escono fuori dai 
regolamenti anteriori, ed il ministro è in una 
dura condizione, perchè non c'è il regolamento: 
ecco quindi la necessità del mio ordine del 
giorno. 

Lo ringrazio della promessa fatta, poichè cosi 
ci si tol{herà il disagio di poter trovare in un 
ufficio umile di dogana, o come conduttore di 
ferrovie o a qualche umile sportello di poste, 
dei laureati io giurisprudenza. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l'ordine 
del giorno del senatore Arcoleo, accettato dal­ 
l'onorevole ministro; lo rileggo: 

«Il Senato invita il ministro a fissare nel 
regolamento le norme ed attribuzioni dei posti 
di nuova creazioue di cui all'art. 41 >. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Se nessun altro chiede di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. l. 

I ruoli organici, dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrall, scino stabiliti in confor­ 
mità delle tabelle A, B e C annesse alla pre­ 
sente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I vice-segretar! (quadro I della tabella .A) 
procedono nel ruolo da L. 1500 a L. 3000 per 
aumenti quadriennali di L. 500 ciascuno, meno 
l' nltimo che è sessennale, e da L. 3000 a 
L. 4000 per aumenti quinquennali di L. 600 
ciascuno .. 

I vice-segretari a L. 2000 e 2500 che supe­ 
rano l'esame al posto di segretario, secondo 
le norme stabilite dal regolamento, quando non 
possano· ottenere subito la promozione a segre­ 
tario, ne conservano Il diritto anche se, per il 
maturarsi di succeseivi quadrienni o quinquennì 
dovessero trovarsi, al momento del passaggio, 
con stipendio superiore a L. 3000; in questo 

,. ,, . ' 
~\ '·" i • • ' .... 
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I segretari e segretari capi (quadro Il della 
tabella A) procedono nel ruolo da L. 3000 a 
L. 5000 per aumenti quadriennali di L .. 500 
ciascuno. 
Le funzioni di caposezione, ispettore centrale, 

distrettuale capo e distrettuale, direttore pro­ 
vinciale, direttore provinciale aggiunto, vice-di­ 
rettore, direttore delle costrozwui e di direttore 
locale sono allldate a segretari scelti dall' Am­ 
ministrazione come segue: 

a) quelle di capo sezione, direttore provin­ 
ciale, direttore provinciale aggiunto ed ispet­ 
tore centrale e distrettuale capo e direttore 
capo dilli e costruzioni: ai segretari capi ed ai 
segretari qualificati ottimi a L. 5000, 4500 e 
4000 ed ai segretari a L. :i500 che siano stati 
promossi per concorso di werito o che abbiano 
superato la prova di idoneità. riportando almeno 
'/io dei punti complessivi delle materie d'esame 
e,1 abbiano ottenuto il diploma dell'Istituto su­ 
periore postale-telegrafico; 

b] quelle ili vice-direttore provinciale, ispet­ 
tore drstrettuale, direttore dello costruzioni e 
direttore locale, ai segretari a L. 4000, 3500 Non si tiene conto della maggiore anzi'lnità 
e 3000. , ottenuta per effetto di tale riduzione quando 
Per +e funzioni di capo sezione, direttore pro- essa riesca pregiudizievole ad altre anzianità 

vinciate, direttore provinciale. aggiunto, ispet- già acquisite. · 
tore centrale e distrettuale capo e di direttore Valgono per gli uffìcial] telegrafici, in or­ 
capo delle costruzioni è conferita agli incaricati dine agli esami pel posto di capo d'urtìcio, Ie 
che abmano L. 3500 e 4000 di stipendio, un' in- norme staburte per gli. urflciali postali tele- 
dennuà, oltre lo stipendio, di L. 300 annue. grafici. 
Tale indennità cessa di diritto col consegui- (Approvato). 

mento dello stipendio di L. 4500. 
(Approvato). 

caso entrano nel grado di segretario al posto 
corrispondente al loro stipendio. 
I vice-segretar! conservano il diritto di adire 

ai futuri esami finchè non banno raggiunto lo 
stipendio di L. 3000. · · 
(Approvato). 

Art. 3. 

Art. 4. 

Gli utHciali postali telegrafici (quadro l della 
tabella B) procedono nel ruolo dallo stipendio 
di L. 1200 fluo a quello di L. 2700 per aumenti 

'quadriennali di L~ 300 ciascuno e dallo stlpen- 

dio di L. 2700 tino a quello di L. 3600 per au­ 
menti quinquennali di L. 300 ciascuno. Da lire 
3600 a 4000 l'aumento è pure quinquennale. 

Gh ufficiali postali tele!{ratlci, che superano 
J' esame al posto di capo d'nfllcio, secondo le 
norme del regolamento, e non possono ottenere 
subito la promozione a capo d'ufficio, ne con­ 
servano· il diritto anche se, per maturarsi di 
successivì quadrienni o quinquenni, dovessero 
trovarsi, al momento del passaggio, con sti­ 
pendio superiore a L. 3000. Iu questo caso en­ 
trano nel quadro III della tahella B, al posto 
eorrispondente al loro supendio ed in mancanza 
della corrispondenza a quello immediatamente 
superiore. 
Gli ufficiali postali telegrafici, conservano il 

diritto di adire ai futuri esami tlnchè non hanno 
raggiunto lo stipendio di L. 3000. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Gli utllciali telegrafici (quadro II della .ta­ 
bella B) progrediscono, sullo stipendio da essi 
attualmente percepito, per aumeuu quadriennali 
di L. 300 ciascuno, fino a L. 2700 e poi corno 
gli ufficiali postali telegrafi.ci (quadro I stessa 
tabella]. 
Se I' ultimo aumento per raggtnn aere le lire 

2700 rtsulta inferiore a L. 300, l'ultimo qua­ 
driennio è ridotto in ragione della differenza 
dell'aumento. 

Art. 6. 

I capi d'ntHcio (quadro III della tabella B) 
progrediscono nel ruolo dallo stipendio di lire 
3000 a quello di L. 3800 per aumenti quadrien­ 
nali di L. 400 ciascuno; da L. 3800 a L. 4000 
il periodo è di· tre anni. · · 
(Approvato). 

:J 
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Art. 7. 
Le ausiliarie (quadro IV della tabella B), pro­ 

grediscono nel ruolo dallo stipendio di L. 1200 
ftno a quello di L. 1950 per aumenti quadriennali 
di L. 250 ciascuno ; dallo· stipendio di L. 1950 
a quello. di L. 2450 gli 'aumenti sono quin­ 
quennali· di L. ~50 ciascuao. . . · - · 
. Se I' uÌtimo aumento per raggiungere le lire 
1950 risulta inferiore a L. 250, .l'ultimo qua- . . . .. . ~ . . . .. 
driennio è ridotto in ragione della diff.irenza di 
aumento. ·. . . .. . . . .. . •. ,. -· .. 

. Non si tiene conto della maggiore anzianità 
ottenuta per ·eifetto di tale riduzione quando 
éssa rie.sca pregiudizievole ad altre anzianità 
già acquisite. 
(Approvato). 

Art. 8. 
Gli ufficiali d'ordine '{quadro' V della tabella 

B) progrediscono nel ruolo"dallo ·$tìpendio "di 
L. 1200 ftno a· quello· di L: 2200 'per · aùmenti 
quadriennali di L. 250 ciascuno; o ·aa110· sti· 
pendio di 2200 a quello diIire 2700 per aumenti 
quinquennali pure di lire 250 clascuno:" ·"~· 
··Se l'ultimo aumento per' raggiungere le lire 
2200 risulta inferiore a lire· 2?;0, l'ultimo qua­ 
driennio· è ridotto id ragione della dill'erenza 
di aumento.' .. ' ' ···' ''"'·1·· 

·Non·si tiene conto della maggiore anziani\à 
ottenuta per effetto di tale riduzione quando 
essa riesca pregiudizievole ad 'altre anzianità 
già acquisite. . '" ·•·· · '" : 
· · Gli nt!lciali d'ordine, salvo quanto è stabilito 
dal regolamento per H"passaggio di eategoria, 
raggiunto lo· stìpendìodì L. 2450 e 2700 sono 
chiamati a concorrere· al politi di capo d'ufficio 
a L. 3000 secondo ·te· norme· del· regolamento 
stesso. 

(Approvato). 

Art. 9. 

\ 

l 
I 

I meccanici (quadro VI della tabella B) pro­ 
grediscono nel ruolo dallo stipendio di 'L_., 2000 
fino a quello di L. 32~ per aumenti quadrien- 
nali di L. 300 ciascuno. •· · · · 
È stabilito un posto di capo meccanico a lire 

3500 da conferirsi per concorso secondo· le 
norme del regolamento. · 
(Approvato). 

Art. IO. - · 

I vice-commessi;; vice-portalettere (quadro I 
della tabella C) dopo un biennio sono nomi­ 
nati commessi e portalettere a L. 1000. 

. I commessi e portalettere dopo un quadrien­ 
nio _sono nominati vice-brigadieri e vice-msa­ 
saggeri a L. 1200. 
.; I vice-brigÀdieri· e vice-messaggeri dopo un 
quadriennio passano brigadieri e messaggeri a 
L. 1400 progredendo nel ruolo fino allo atipen­ 
dio di L. 2000 per aumenti quinquennali di 
L. 200 ciascuno. 
Sono stabiliti due posti di commesso supe­ 

riore a L. 2000. 
(Approvato). 

Art. li. 
Le commesse (quadro li della tabella C) pro· 

gredìsconc' dallo stipendio di L. 800 •a quello 
di L: 900 per aumenti quadriennali di'''L.?150 
ciascuno; 'da L: 900 & L." 1100 per aumenti 
quinquennali di L':' 100 ciascuno." ' j-J,, .. e.;~ 

- (Approvato):··' ·'': ~,., · .... ') 
.. ..• ,,,_ : ::~·.,,, . 

,. -~rt_. _ _12. 
Gli agenti di manutenzione (quadro III della 

tabella C) progrediscono nel ruolo dallo stipen­ 
dio di L. 1000 a quello di L. 1400 per aumenti 
quadriennali di L. 200 ciascuno, e dallo sti­ 
pendio di L.' 1400 a quello di t:· 2ooo·per'au- · 
menti quinquennali 'pure di L:. 200 cìàscuiio. · 
.,1 (Approvato).' " :.:.:e· ·' '··· ·' · ·:~.w ""-·• :.. · 
..... .;1:,J ' 

: Art. 13. 

Gli operai meccanici (quadro IV della ta­ 
bella C) progrediscono net'ruolo dalli:i"l1tiperldio 
di L. 1300 a quello di L: 1500''tJe"''''àume·nto 
biennale di L;·200 e dallo .. stipèridio··a1 r:rtMO 
a quello di L. 2000 per· aumenti bìennatf" di 
L;' 250 ciascuno: · """' t· .1:""'-'- : r:•'I .,n,.... J. 

···ali operaì meccauìcì raggiunto lo stipendio 
di L: 1750 avranno diritto,· d'òpo''superato'·'un 
esame, di conseguire la nomina a "meccanico 
·a. r:. 2000.· "';··~-.''-'·•·.•·i"''· '"····~·x '-~ 
• Può essere in conseguenza an mentato a norma 
dei bisogni ·del' servizio;• if tinroero dei"mecca. 
nici del quadro VI della tabella B. •·.-~: 
·;- (Approvato).'· 1'' ..... :~···" 11 

.\·,. . - .,. ... ~ . 
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ArL. 14: 

La retribuzione dci vuotacassette e dei por­ 
tapieghi e portalettere suburbani (agenti subal­ 
terni fuori ruolo) varia da un minimo di lire 700 
ad un massimo di lire 850. , 

Gli agenti subalterni fuorì ruolo passando in 
ruolo sono nominati vice-commessi a lire 900. 
Il, passaggio ha luogo nel primo giorno del 
mese successivo a quello in cui gli agenti steesì 
compiono due anni di servizio fuori ruolo, purchè 
in questo periodo non siano incorsi nella cen- 

·' "' • • r • i 1 1 · .: Art. '16. · .sura o, per due volte, nel rimprovero solenne. 
r e • "'' . •· ... , ., • • : .' v · " ' • ·--~· •·· '' ' La censura ritarda il- passaggio in ruolo di 
. Il r~gQ!ame!},t.o .~~~1hsç? .l~ norme ?llr .la qua 1 nn anno e il rimprovero solenne lo ritarda di 
htlcazione dtlgh rmpiegau ed agcnu, . . ... ·•. I sei mesi. · 

Gli impiegati (esclusi quelli. conte~plat.i nel Souo esclusi dal passaggio in ruolo gli agenti 
qua~ro II.I dell~ ~bella A) .e gh agenti che s~no che abbiano subito punizioni disciplinari supe­ 
qnalifìcatì ott1m1,. abbreviano d1 tre. mes.1 la. riori ·alla censura 0 che siano incorsi per più 
scadenea del periodo per ogni qualitìcasione di due volte nella censura 0 per più di quattro 
ottenuta. , I · -: I •volte nel rimprovero solenne, 
Le quali~cazioni che hanno dato JµQgo al·, . · 

l' abbreviamento qi up periodo, non possono (Approvato). 
essere computatq per l'abbrevia~ento di altro 

, peripdo. , r, • , • -· ~ " , 

Quando però l'abbreviamento di tre me.si non 
abbia potuto aver eff11tto per intero in. un .pa- 1 
rìodo, la rimanenza è oçiippµtata ~ul periodo 
successivo. -·· . ;, , .• ,,i:, • 

L'impiegato od agente non qualill.cato buono 
ritar~a di tre mesi, per ogni mancata qualifi. • 
castone, il compimento del periodo di avanza· 
mento. ·'.. . • 1. .: 

T11ttavia, una qnalitlca di ottimo compensa 
una precedente mancata qnalificazione di buono. 
(Appronto). 

I' 

Il -numero complessivo dei posti componenti . 
i quadri delle tabelle A, B e C, annesse alla: 
presente legge, può essere mantenuto integro, · 
assumendo, secondo i· casi come volontari ~d 
alunni, od allo stipendio minimo. degli altri 
quadri delle dette ~abelle, tanti fu~ziona~i · od , 
agenti, quanti eono quelli eliminati in cia~CU!} , 
quadro per morti, collocamenti a rip~so e de- 
·S'.ituzioni.. · 

(Approvato). 

Art. 15. 

Le norme per il reclutamento di tutto iJ per· . 
eonale, per le promòr.ioni e per i passaggi di · 
categori4 sono stabilite 41ll regolamento •• , 
_ . N,ei casi 4i passaggio. di categoria o di qua- . 
.dro, gli,. impiegati . e,d , :igenti, che. in conse- · 
guenza del pa8!laggip steJiso venisser9 ad avere · 
uno stipendio inferiore ,a quello da esai fruito. 
nella categoria o nel quadro eh~ lasc;ian.o, con­ 
servano la differenza a titolo di maggiore as· 
segno ad personam •. P maggior assegno è as- 

1 

sorbito dalle successive promozioni. 
• ·(Approvato). ""· .:.·, ~ 

.Art. 17. 

. Il n~mero degli agenti a lire 900 del quadro I 
'a·ena tabella e, .innessa alla presente le,zg(', 
può essere aumentato in ragione del nur~ero 
degli agenti subalterni fuori ruolo, che, ai ter­ 
mi.ni doll' articolo seguente, hanno compiuto il 
biennio di servizio: ·· · 
· Parimenti il nuinero ·dègli agenti a lire 1000 
del quadro III e degli operai meccanici a lire 
1300 del quadro IV della detta tabella C può 
essere aumentato in ragione dei bisogni del 
servizio e nei limiti delle somme stanziate in 
bilancio. 

(Approvato). 

Art. 18. ' . 

Art. 19. 

Colla legge dello stato di previsione il Go­ 
verno indicherà ih1utriet0, la qualità e la spesa 
del nuovo person'ale': d:f assumere in ruolo in 
refaiiOrie 'a11e'nècèssltà dimostrate del servir.io. 
Il Governo dol Re è autorizzato a portare 

"aiio stato· •li previsiotÌe"aella spesa per il Mi­ 
nistero delle poste ·e dèl tt'legrall, per l' eser­ 
cizio 1907-90~, le variazioni derinnti dall'ap· 
plicazione Jella presente legge. 
(Approvato). ,.., l 

I ' J 
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Art. 20. 

Tutti i funzionari e·l agenti delle tabelle A, 
Bo e, salvo le eccezioni qui di seguito stabì­ 
lite, che al I• luglio 1907 avranno compiuto, 
secondo i casi, il biennio, -il triennio, il qua­ 
driennio nello stipendio da essi percepito, giusta 
le tabelle annesse alla legge 11 luglio rnot, 
n, 344, ed alle successive do! 9 luglio 19~5, 
nn. 345 e 3Hì, otterranno subito lo stipendio 
superiore stabililo dalla presente legge; gli 
altri avranno l'aumento a mauo a mano che 
matureranno il voluto periodo di permanenza 
nello stipendio da essi fruito. 
Tuttavia, durante gli esercizi 1D07-D08 e 

1!)08-009 i funzionari ed agenti, con un bien­ 
nio di permanenza allo stipendio attuale, avranno 
l'aumento, ìndipendeutementa dalla maturazione 
del rispettivo periodo, a seconda che si veri· 
tlcherauno vacanze utili por eliminazioni, nei 
singoli quadri. / 

In conseguenza di ciò, la quantità dei fuu­ 
zionari ed agenti da nominarsi allo stipendio 
minimo di ciascun quadro, sara ridotta in ra­ 
gione della spesa oc.:orrcnte por le promozioni 
di cui al comma precedente. 
SCIIANZER, ministro datlc poste e dc:i tele· 

grafi. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.' 
SCII..\.~ZER, minist1·0 delle JJOStc e dci tele­ 

gra(!. Sono debitore ancora di 1rna breve ri­ 
sposta all'onor. senatore Bettoni, il quale ha 
fatto una raccomauùazione per i segretari. lo 

· t I l' t Art. 23. credo elio non s1 possa con .estarc e ie n • 1 
tunle rÌforma migli<·rn notevolmente le condi- L'assegunzione dei punti <li merito per gli 
,zioni dci segretari dio cost.tuiscouo, 11!.'r così anni 19031 IDOt e 1905~ ai sensi ild secondo 
dire, il nerbo della prima categoria, il vivaio l comma clel1'1Jrlicolo 330 del regolamento appro- 

. . ., .. '·• . 
sono abrogate tutte lo disposizioni contrarie 

n!;:i presente legge, che andrà in vigore col 
1° luglio 1007. 

È data facoltà al Governo, sentito il Conai­ 
g\io di Stato, di stabilire col regolamento le 
norme organiche per l' applicazione della pre­ 
sente legge. 

(Approvato). 

Dtsposizioni transìtorie. 

Art. 21. 

dei funzionari direttivi é superiori,' e sono degni 
quindi di ogni eonsideraelone da parto dcl· 
l'Amministrazione; tuttavia vi sono dei. segre­ 
tari, i quali dicono di non poter sufficiente· 
mente profittare di questa riforma, pcrchè sono 
già molto anziani. Ora qui, come l'onor. sena· 
tore nettoni comprende, si entra in un ordine 
di idee che io ho dovuto mettere da parte. 
Questo disegno di legge provvede all'avveuirs, 
ma evidentemente con esso, io non ho potuto 
risarcire tutti i danni del passato, tutti i ri­ 
tardi eccessivi che si sieuo potuti verificare 
nella carriera di questa o di quella categoria 
del personale. 

Quello che si richiederebbe dai segretai-i, come 
pure da qualche altra categoria d'unpiegati sa· 
rebbe una specie di regolarizzazione degli an­ 
ziani; io non voglio far veni i· mono a questi 
benemeriti funzionari ogni speranza; e non è 
escluso che in avvenire, so le condizioni del 
bilancio sarauno sempre più prospere, come spe­ 
riamo, si possa fare anche· qualche cosa nel 
senso da loro desiderato. Ma comprenderà l'uno­ 
revole Bottoni che io non poi.rei, in questo uro­ 
mento, prendere al riguardo alcun formalo im- 
1;egno. 

llETTQ:;.;J, relatore, Domando la parola .. ., , 
PRESIDC.L';TE. Ila tacoltà di p1.1rl11ro. 
DETTONI, 1·el11tore. Ringrazio il n:iui:stro della 

cortese risposta e del buon volere ùim1>strato. 
PltESIDE~TE. So uon vi sono altri che do· 

mandino la parola, ruettò ai. voti l'articolo 21, 
t~~tò letto. 

Chi approva l' art. ~I è 1>reg-ato di alz:irsi. 
{Approv .. to). 

Art 2~. 
Gli attt11.ti capi sezione, ispen.od c~ntrali e 

direttori proviuci:.ili, di 1• e 2" cla~'so, cons~r­ 
vcrauuo il rispettivo titolo anchtl. so sar:iouo 
esonerai i tbllo funzioni. 

A~quistauo e mantengono gli ~tesgi tit'lli i 
prornovendi ai posti che si sar:irit:o resi va\!~nti 
Uno a tlllto il 30 giugno H!07. 

(.<\pprovato). 

' ' I'·' ,.~ 

' ' ... 
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vato con Regio decreto del 14 ottobre HJ06, 
n. 546, non ba più luogo. 

È concesso però a tutti indistintamente gli 
attuali ufficiali telegrafici e primi ufficiali, l'ab­ 
breviamento di nove mesi sul quadriennio o 
quinquennio in corso, a tacitazione definitiva 
di ogni e qualunque diritto relativo ai punti di 
.merito, di cui sopra. 

Inoltre, a tutti gli ufficiali telegrafici e primi 
ufficiali, eui furono conferiti punti di merito 
pel 1902, è concesso un ulteriore abbrevia· 
mento sul periodo in corso di tante volte 18 
giorni quanti sono i punti di merito ottenuti, 
Coloro che non possono fruire sul periodo in 

corso di tutto l'abbreviamento, scontano la dif· 
ferenza sul periodo successivo. 
(Approvato). 

Art. 24. 

. Al l 0 luglio 1907 gli attuali ufficiali postali 
telegrafici (ex-aiutanti di l •, 2a e 3• categoria), 
senza pregiudizio della migliore posizione che 
avessero già conseguito, saranno collocati allo 
stipendio che risulterà applicando alla rispettiva 
loro anzianità assoluta di servizio la progres­ 
sione degli avanzamenti di stipendio a periodi 
fissi indicata nel quadro I della tabella B, an­ 
nessa alla presente legge. 
Dall'anzianità di cui sopra sarà dedotto agli 

effetti del calcolo dello stipendio: 
a) il periodo di servizio dalla nomina ad 

aiutante in tirocinio a quella di aiutante effet· 
tivo; 

b} ogni periodo di aspettativa valutato giu­ 
sta fa legge sulle pensioni. 
Per l'aumento successivo sarà ritenuta utile 

pel, quadriennio o pel quinquennio da matu­ 
rarsi la frazione di quadriennio non valutata per 
l'assegnazione dello stipendio giusta il primo 
comma . 

. Raggiunto . lo stipendi~· di lire 3000, cessa 
ogni applicazione del presente articolo. 

(Approvato). 

Art. 25. 

I capi d'ufficio a lire 3300 passano subito a 
lire 3800 se hanno compiuto il quadriennio di 
classe. Se non hanno compiuto il quadriennio, 
passano a lire 3tOO, e, sai va J' eccezione del 

I. . ' 

primo capoverso dell'artic~lo 21, proseguiranno 
a lire 3800 a mano a mano che compiranno 
il quadriennio dalla data della loro promozione 
a lire 3300. , 

I capi d'ufficio a lire 3600 passano subito a 
lire 4000 se si trovano di aver compiuto il 
triennio in classe. ·In caso contrario, passano 
a lire 3800, e, salva l'eccezione del primo ca­ 
poverso dell'art. 21, conseguiranno la promo­ 
zione a lire 4000, dopo compiuto il triennio a 
lire 3800, computandone l'inizio dalla data della 
loro promozione a lire 3600. 
(Approvato). 

Art. 26. 

I capi d'ufficio, già di l" categoria dopo la 
sistemazione del loro stipendio, giusta l' arti­ 
colo precedente, . potranno, su domanda, far 
passaggio nel quadro I della tabella A annessa 
alla presente leggé. In detto .quadro saranno 
collocati allo stipendio corrispondente a quello 
cui perverranno al 1° luglio 19071 o successi­ 
vamente. Mancando la corrispondenza di sti­ 
pendio avranno quello fissato dal quadro I, che 
risulterà immediatamente inferiore allo stipendio 
da essi percepito. In tal caso conserveranno la 
differenza a titolo di maggiore assegno ad per­ 
sonam fino ad assorbimento di tale maggiore 
assegno per successivi aumenti. . 
Il periodo per l'aumento di sii pendio nel qua­ 

dro I della tabella A comincierà a decorrere 
dalla data della sistemazione di ciascuno di 
questi funzionati nel quadro III della tabella B. 
I posti nel quadro Ili della tabella B annessa 

alla presente legge, saranno diminuiti df quanto 
saranno aumentati quelli del quadro I della ta­ 
bella A in conseguenza del passaggio di cui 
al presente articolo. . 
'Col regolamento sarà stabilito un termine 

per l'esercizio del diritto di opzione. 
(Approvato). 

Art. 27. 
. . 

I capi d'ufficio, già vìce-segretarl nell' Am- 
mìuistraz.one centrale, che. nel maggio del 
1898, sebbene dichiarati idonei dal Consiglio 
d'amministrazione al grado di segretario, se· 
condo le norme del Regio decreto 18 febbraio' 
1897 n. 72, non furono promossi in applica- 

• s . 
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~ione dell' a·~t. 9 _del Regio decreto organleo 
26 gennaio 1899, n. 43, qualora essi ne tacciano 
domanda entro il termine di quindici giorni 
dalla pubblicazione della presente legge, sa· 
ranno nominati. segretari con lo stipendio di 
lire 3500 e prsnderauuo posto in ruolo. di se· 
guito a coloro che saranno promoesi segretari 
a lire 3500 al _1° luglio 1907. 
Quelli dei funzionari di cui si tratla che al 

momento della nomina godranno uno stipendio 
superiore a lire 3500, conserveranno la diffe­ 
renza quale maggiore assegno ad personam da 
eliminarsi coi successivi aumenti. 

Dalla. data di nomina a segretari a lire 3500 co­ 
mincerà a decorrere per tutti il periodo di tempo 
utile per il successivo aumento di stipendio. 
, I posti del quadro III della tabella B annessa 
alla presente legge, saranno diminuiti di quanti 
saranno aumentati quelli del quadro II della . Art. 30. 
tabella A in conseguenza del passaggio di cui al I I serventi sono nominati commessi. 
presente articolo. . I commessi ed i portalettere che attualmente 
Inoltre quei capi d'ufficio già vice-segretari 

1 
percepiscono lo stipendio di L. 900 saranno 

della fattispecie, che rientrarono in prima ca- promossi a L. 1000 dal 1° luglio 1907, e da 
tegoria a seguito d'ulteriore esame, riprende- questa data decorrerà per loro il quadriennio. 
ranno il posto di ruolo che avevano prima del- È concesso un anno di abbreviamento pel 
l'applicazione dell'articolo 9 del Regio decreto primo quinquennio a tutti gli agenti del qua- 
26 gennaio 1809 con l'anzianità relativa senza dro I della tabella C, che ali' attuazione della 
diritto agli arretrati di stipendio. presente legge si troveranno allo stipendio di 

(Approvato). L. 1400, 1600 e 1800. 
Gli agenti a L. 1200 del quadro I della ta­ 

bella C con venti e più anni di anzianità di 
ruolo, che ali' attuazione della presente legge 
non avranno la promozione, otterranno imme­ 
diatamente un maggiore assegno ad personam 
di L. 100 annue, che cesserà col conseguimento 
dell'aumento di stipendio. 
(Approvato). 

Art. 28. 
I laureati in giurisprudenza ed in scienze 

tisico-matematiche che appartengono alla 2• ca· 
tegoria del personale, faranno passaggio al 
quadro I della tabella A a lire 1500 di seguito 
alla promozione degli attuali volontari. 
I posti del quadro I della tabella B, a L. 1200 

saranno diminuiti di n. Cì5 e conseguentemente 
saranno aumentati di 52 quelli del quadro I 
della tabella A, a L. 1500 .. 
(Approvato). 

Art. 29. 
Il capo meccanico dallo stipendio attuale 

passa a L. 3500. 
I meccanici a L. 2500 con due sessenni, pas­ 

sano a L. 2900 col maggiore assegno ad per· 
sonam di L. 100. 

Il quadriennio per il conferimento dello sti­ 
pendio superiore decorrerà dal 1 ° luglio 1007. 

181. 

•'\.. \. .. , 
Quelli a L. 2500 passano a L. 2600, quelli a 

L. 2000, con due sessenni, passano a L. 2300 
col maggiore assegno ad personam di L. 100. 
Quelli a L. 2000 con un sessennio passano a 
L. 2300. 
Il quadriennio por il conferimento dello sti­ 

pendio superiore tanto per i meccanici, che 
passano a L. 2600; quanto per quelli che pas­ 
sano a L. 2300 decorrerà dal l 0 luglio 1907. 

Gli altri meccanici a L. 2000, non hanno, 
salva l'eccezione del primo capoverso dcli' ar­ 
ticolo 21, aumento immediato di stipendio, ma 
il quadriennio per essi si computerà dalla data 
della rispettiva nomina. 
Il maggiore assegno sarà assorbito dall' au­ 

mento quadriennale. 
(Approvato). 

Art. 31. 
Le serventi delle sezioni telegrafìche fe~mi­ 

nili sono nominate commesse. 
Le commesse che attualmente sono retribuite 

con L. 2.50 al giorno passano a L. 1000; quelle 
retribuite con L. 2.2:J al giorno passano a L. VOO; 
quelle retribuite con L. 2 o L. 1.75 al giorno 
passano a L. 750; quello retribuito con L. 1.50 
al giorno passano a L. (h)O. 
li rispettivo periodo quadrlennale o quin­ 

quennale comincerà a decorrere dal 1° luglio 
1907. 
(Approvato). 
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Art. 32. 
·Col 1° luglio 1007 passano a· L. 1200 quelli 
agenti di manutenzione che hanno compiuto un 
quadriennio allo stipendio di L .. 1000, gli altr.i, 
salva l'eccezione di cui al primo capoverso del­ 
l'art. 2r, otterranno la: promozione a L. 1200 
alla maturazione dcl quadriennio calcolato dalla 
data della loro nomina a L. l 000 .. 
Gli agenti che al 1° luglio 10"7 si trovano a 

L. 1)001 1300, 1500 sono collocati subito ri­ 
spettivamente a L. 1200, l 100 e lCOO per con- · 
seguire un' ulteriore promozione immediata a 
L. 1400, 1600 e 1800, se abbiano compiuto il 
quadriennio od il quinquennio allo stipendio di 
L. ll 00, 1300 e 1500; in caso contrario, salva 
I'eccezione di cui all'art. 21, otterranno la se­ 
conda promozione a mano a mano che matu­ 
reranno il rispettivo periodo calcolato dalla 
data ùella promozione a L. 1100, l:lOO e 1500. 
(Approvato). 

Art. 33. 
Gli attuali operai meccanici passano in ruolo 

col l • luglio 1007 nel quadro IV della tabella C 
annessa alla presente legge. 

Quelli retribuiti con L. 5 al giorno saranno 
collocati a L. 2000, quelli retribuiti con L. 4.75 
al giorno saranno collocati a L. li50 e quelli 
retribuiti con L. 4 al giorno saranno collocati 
a L. 1500. 
Il biennio decorrerà per tntti dal l 0 lu­ 

glio 1907. 
(Approvato). 

Art. 34. 
Gli attuali gondolieri preudono posto nel qua­ 

dro I della tabella C, dal l 0 luglio l!J07. Quelli 
che avranno una retribuzione superiore alle 
L. 1000 (compresi i magg iori assegni) saranno I 
nominati vi.ce-br.igadieri e vice-messaggeri a 
L. 1200; gli altri saranno nominati commessi 
e portalettere a L. I ooo. 

11 quadriennio decorrerà rrr tutti dal 1 o lu­ 
glio 1D07. 
(Approvato). 

Art. 3:5. 
Gli attuali agenti subalterni fuori ruolo (vuo­ 

tacassette, portapieghi e portalettere suburbani) 
nominati a tutto il 30 giugno 1005, saranno 

assunti in ruolo dal 1° luglio 1907, salva l'os­ 
servanza delle condizioni stabilite dall'art. 18; 
quelli con L. 1000 di retribuzione saranno no­ 
minati commessi e portalettere a L. 1000; tuttì 
gli altri saranno nominati -vice-commessi e vice­ 
portalettere a L. 9CO col maggiore assegno ad 
personmi1 di L. 50 annue per ciascuno degli 
agenti medesimi che abbiano già una retrìbu­ 
zione di L. 000. Il rispettivo- quadriennio e 
biennio decorrerà dal 1° luglio 1907. 
Gli agenti subalterni fuori ruolo con la re­ 

tribuzione di L. 900, nominati nel periodo dal 
l • luglio 1905 al 30 giugno IV07, continueranno 
a percepire tale retribuzione fino a che passe­ 
ranno, a suo tempo, vice-commessi o vice-por· 
talettere a L. 900, col maggiore assegno di 
L. W :li cui sopra. 
I maggiori assegni verranno assorbiti con la 

successiva promozione a L. 1000. 
(Approvato). 

Art. 36. 

I fattorini tolograrìci, ammessi anteriormente 
al regolamento organico approvato con R. do­ 
eroto del 14 ottobre 1900, n. 374, e che rinun­ 
ziarono al passaggio in ruolo· ai sensi dell'ar­ 
ticolo D della legge 11 luglio 100!, n. 3t4 sa­ 
ranno, a loro domanda da presentnrei entro un 
mese dalla pubblicazione della presente legge, 
nominati vice-commessi e vice-portalettere a 
L. 000 conservando, quale assegno ad perso· 
nmn, la diff.;renza fra tale stipendio di L. UOO 
e la retribuzione complessiva da ciascuno di 
essi attualmente percepita, ma con rinunzia a 
qualsiasi maggiore emolumento per recapito 

. di tolegran. mi o per quadrienni anterion al 
i- luglio 1907. 
li maggiore assegno sarà gradatamente di· 

miuuìto a misura degli aumenti di stipendio. 
Agli attuali agenti subalterni di ruolo prove­ 

nienti dai fattorini telegrafici anziani i quali 
accettarono di entrare in pianta a L. 000 giusta 
il disposto dell'art. 9 della legge li luglio 1901, 
n. 344, terzo capoverso, sarà corrisposto dal 
l 0 luglio HJ07 un complemento di assegno ad 
pe1·.~onmn di L. 2GO annue ciascuno, che si an­ 
drà eliminando coi successivi aumenti di stì­ 
pendio, 
(Approvato). 
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Art. 37. 

I procacci, per lo scambio degli effetti po· 
stali, che attualmente sono addetti alle sta· 
zioni ferroviarie di Castellammare Adriatico e 
di Taranto saranno nominati agenti subalterni 
fuori ruolo a L. 850 dal 1 • luglio 11W7. 
Parimenti gli avventizi che attualmente pro· 

etano servizio presso l'ufficio dei collaudi in 
Roma saranno nominati agenti subalterni fuori 
ruolo a L .. 850 col maggiore assegno di L. 50 
dal 1° luglio 1901. 

(Approvato). 

Art,. 3~. 

Nel primo concorso da bandirei dopo il 1° lu­ 
glio 1907 pel posto di ufficiale d'ordine non si 
terrà conto dei limiti di età stabiliti dall'arti­ 
colo 149 del regolamento approvato con Regio 
decreto del 14 ottobre HJ06, n. 546, in riguardo 
degli ageqti subalterni, di ruolo e fuori ruolo, 
dei ricevitori e dei .supplenti. 
Così, non ai terrà .conto. dcl limi te d'età, sta~ 

bilito daU'art. 282 del cita Lo regolamento. in .or­ 
dine alle nomine. di. allievi guardafili da farsi 
nel luglio 1907. · 
Gli agenti subalterni di ruolo e fuori ruolo 

ed i fattorini telegrafici che hanno disimpegnato 
o che attualmente .dìaimpegnanc funzioni d'im­ 
piegato saranno .nominati ufficiali d'.ordine a 
L. 1200 dal 1• luglio 1907, osservando le norme. 
da stabilin>i -nel regolamento. In conseguenza 
di ciò sarà aumentato il numero dei posti a 
L. 1200 del quadro JI della tabella B di quanti 
sarà diminuito il numero dei posti di L. 1000 
del quadro I della tabella C ed il numero dei 
posti degli agenti subalterni fuori ruolo e dei 
fattorini telegrafici. 
(Approva~o). 

Art. 39. 
Il disposto dell'art. 15 della presente legge 

si applicherà subito, ma senza effetto retroat­ 
tivo, a quei funzionari che si trovano nelle con­ 
dizioni contemplate dall'articolo stesso. 
(Approvato), 

Art. 40. 

Gl' impiegati ed agenti qualitlc41-ti ot limi giusta 
il disposto del primo comma dell'art. 181 del 
regolamento approvalo con Regio decreto del 
14 ottobre 1906, i quali ,non avranno conseguito 
la promozione di merito. avanti il l 0 luglio 1907, 
ottorrano' invece l'abbreviamento del periodo 
ai sensi dell'art. 16 della presente legge. 
Se le promozioni di merito.o a scelta ai sensi 

degli art. 160 ultimo comma e 162 del regola· 
mento succitato non potessero farai avanti u 
1° luglio 1907, si effettueranno ugualmente dopo 
la data anzidetta con effetto dal giorno in cui 
ebbero luogo le corrispondenti promosioni per 
an~ianità ma non anteriormente alla data 1• no· 
vembre 1908. 
. Sai \'.O i.I disposto dell'art. 23 non è ricono­ 
scluta, alcuna e!Jlc!lcia ai punti ~i merito di cui 
gli. im,Pie_ga~i e.i. trovassero eveatualmenta an­ 
cora dotati. 
(Approvato). 

Art. tl. . 
Fino a quando non sarà pubblicato il rego· 

lamento per la esecuzione della presente legge, 
resteranno in vigore, in quanto non siano con­ 
trarie alle disposizioni della log~e stessa, le 
norme del regolamento approvato con Regio 
decreto del 14 ottobre 19061 n. 546. 
I posti di nuova creazione contemplati dalla 

presente legge sono eonteritì a scelta del mi­ 
nistro. 
(Approvato). 

' ' ... ·~ ? j' 
• . ~·l 
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TABELLA A . .. 

Ruolo di 1 • categoria (Personale diretuvo). 

QcrADRO I. 

Vicesegretari a 
, .. 11:- Id. •U,I 

Id. 
Id. 
Id. 
ld. 

Volontari. 
Bibliote'cario 

. . . . . . . . . . . . . . . . 
100 ·) 1 . . . . . . . . 
576 

QrADRO II. 

711 

Segretari capi a 
Id. . • Segretari a • • 

. ' · Id;· • • 
Id. . . . . . . 

. . . . . 
-, . . . . . . . . . . . . . . . ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

QUADRO IIJ. 

4 Direttori generali a L. 9000 • · • • · • • • • • • • • L. 
4 Ispettori generali a L. 8000 • • • • • • • , • , , • 
Ì Direttore del!' Istituto superiore poetale-telegrafico a L. 7000 . 

- I Dfrettore capo della Ragioneria centrale a L . .7000 , • 
g Ca.pi divisione, dìrettori superiori di I• classe a L •. 7000 , 

14 Capi .~ivisio.ne, direttori supe~i~ri di :?• classe a L. 6000 • 
··33 

... . " . :-· r. ;! .. 

, L. 4,000 
3,500 
3,00Ò 
2,500 
2,000 
1,500 

> 
4,COO 
l ~I t ' 

, L. 5,000 
4,500 
4,000 
3,500 
3,000 
•'\.: ... 

36,000 
32,000 
. 7,000 
1,000 
63,000 

• 84,000 
L. 2e9,000 ... __ ,,,,_, 
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TAB!i:Lr.A B. 

Ruolo di 2"' categoria (Personale ammìnislraùco-coniabtte e <I ordine) . 

. QUADRO I. 

Primi ufficiali a· 
ld. 
Id. 
Id. 

. ·- 

• L. 4,000 
3,600 
3,300 
3,000 

• 2,700 
2,40'.) 

• 2, 100 
1,800 
1,500 
1,200 

Ufficiali postali-telegraflci a 
Id. 

. Id. 
Id. 
Id. 
Iù. 

. . . . 
. . . . 

200 Alunni. • 
M85 

1101 

QUADRO II. 

' Primi ufficiali a 
Iù. 
Id. 
Id. 

Ufficiali telegrafìci a • 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id·. 
Id. 
Id . 

. Id. 
Id. 
Id. 

• L. 4,000 
3,600 
3,300 
3,000 
2,700 
2,000 
2,550 
2,500 
2,450 
2,300 
2,250 
2,200 
2,000 
I ,950 
1;;00 

. . . 

QUADRO nr. 

l Capi ufficio a 725 Id. 
Id. 
Id. 

>iscussioni /. O O 1 

• L. 4,0CO 
3,!'00 

• • • • • 3,·100 
3,000 . . .. : ... ,. : I ". ~ · . .: '. 

~ ~ , .:· 
. . . 
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Segue Tabella B. 

QuAI~Ro IV. 

Ausiliarie a L. 2,450 
Id. 2,200 
Id. 1,950 
Id. 1,900 
Id. 1,850 

967 Id.· 1,800 
Id. • 1,700 
Id. 1,650 
Id. 1,600 
Id. 1,450 
Id. 1,400 
Id. 1,200 

QUADRO V. 

UtJlciali. d'ordine a L. 2,700 
Id. 2,4i:i0 
Id. 2,200 
Id. 2,150 
Id. ~.100 
Id. 2,050 
Id. 2,000 
Id. l ,!)50 

24GO Id. l ,!)00 
Id. 1,850 
Id. l,800 
Id. 1,700 
Id. 1,650. 

I 
Id. 1,600 

I Id. 1,450 

\ Id. I,400 
Id. 1,200 

QUADRO VI. 

1 Capo meccanico a • L. 3,500 
Mcccanid a 3,200 

Id. 2,900 
55 Id. 2,GOU 

Id. 2,200 
Id. 2,000 

56 181\,, . , . 
i; •. , ~· 
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TADELLA C. 

Ruolo di 3• categoria (Personale subalterno) . 

. QUADRO I. 

2 Commessi superiori a 
Brigadieri e messaggeri 

ld. 
Id. 
Id. . . . . . . . . 80(36 

Vice-brigadieri e vice-messaggeri 
Commessi e portalettere.. . . • • • • • 
Vice-commessi e vice-portalettere • 

e • • • I • 

. . . . . 

800B 

QUADRO II. 

27 l Commesse a. 
Id. . . . 
Id. 
Id. . . 
Id. . . . . ' 

. ' . . . . . . . ' . . . . . . .. . 

. QUADfiO IH. 

)140 

Agenti di manutenzione a. 
n.. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

QUADRO IV. 

meccanici a • • 
Id. 
Id. 
Id. 

Operai . L. . . . 

. L. 2,000 
. 2,000 

• • 1,800 
• 1,600 

1,400 
1,200 
1,000 
900 

. L. 1,100 
1,000 
900 
750 
600 

• L. 2,000 
1,800 
1,600 
1,400 
1,200 
1,000 

2,000 
, l,750 
1,500 
1,300 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione Art. 2. 
. . . . . generalo. 

Nel bilancio del Mrn1stero di agricoltura in- 1 Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 
dustria e commercio per l'esercizio 1!)07-908 oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
sar~ iscritta al cap~tolo 34 per _spese di~ man: generale. Passeremo ora alla discussione degli 
tenimento la maggior somma 'di L. 25,oOO di articoli che rileggo: 
cui L. 12,300 a carico dello Stato; L. 1300 del 
comune di Pescia; L. 500 dell'Amministrazione 
proviucìale di Lucca; L. 400 della Camera di 
commercio di Lucca; L. 6000 della Cassa di 
risparmio di Pescia; L. 5000 per rette e tasse 
scolastiche. 
Nel capitolo 36 del bilancio anzidetto si iscri­ 

veranno per spese di istituzioni L. 161804.50 a 
carico dello Stato. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
, poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione de l di•egno di legge: e li;tituzione 
di una scuola pratica di agricollura iii Peaela». 
(N. 598). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Istituzione 
di nna scuola pratica di agricoltura in Pescia>. 
Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 

di dar lettura di questo disegno di' legge. 
MARIOTTI FILIPPO,. segretario, leggè: 
(V. Stampato N. frn~). : , . . : . 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo. disegno di legge. 
Nessunc chiedendo la parola, e DQn essendovi 

oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo ora alla discussione degli 
articoli che rileggo: 

Art. J. 
E istituita in Pescia (Lucca) una scuola. pra­ 

tica di- agricoltura, ordinata secondo la legge 
6 giugno 1885, ·n. 314L · · · 

(Approvato). 

Art. 3. 
Al ruolo organico degli insegnanti delle 

scuole pratiche di agricoltura sono aggiunti 
due posti di professore titolare di terza classe a 
L. 2400 ed un posto di professore reggente di 
prima classe a L. 2000. 

•i. ·.""I~ •.. · l- e .,. ,,.- . , . 
. t : s; ... .. , . 

Al pagamento degli stipendi dei predetti in· 
segnanti si provvederà con le somme da inserì­ 
versi ai termini dcl precedente articolo. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Con decreto Reale sarà provveduto al rego­ 

lamento organico della scuola. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Spesa per 
la tassa di succeesloue della colleziona di 
armi legata dal senatore Costantino ReBBmo.n 
alla città di Firenze> (r'l. 711). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Spesa 
per la tassa di successione della collezione di 
armi legata dal senatore Costantino Ressman 
alla città di Firenze». 
Prego il senatore, segretarlo, Fabrizi di dar 

lettura -del disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge; 
(V. Stampato N. 711). 

Art. I. 

È au'orlzzata la convenziono del 15 giugno 
1907 tra il Governo e il comune di Firenze, 
con la quale lo Stato assume l'obbligo di pa­ 
gare la tassa di successione della collezione di 
armi, legata dal commendatore Costantino 
Rcssman al comune di Firenze, il quale s'im­ 
pegna di tenerla .depositata in perpetuo nel 
Regio museo Nazionale di Firenze. 
(Approvato). 

Art. 2. 

In apposito capitolo della parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa dcl Ministero 
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 1907- 
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1° L'Amministrazione dello Stato e per essa 
Premesso che con testamento olografo pub- il Ministero della pubblica istruzione, come so· 

blicato presso la cancelleria della Regia Am- pra rappresentato, pagherà. al signor Antonio 
basciata d'Italia a Parigi li 8 luglio 1899 il Scherling erede del commendatore Costantino 
commendatore Costautìno Rsssman legava la 

1 

Ressrnan, la somma di lire ventiduemilacin­ 
sua collezione di armi, armature e frammenti queceuto (L. 22,500) a titolo di rimborso della 
d'armi antiche e di libri d'arte al comune di tassa pagata ali' Erario francese sulle collezioni 

1908, è stanziata la somma di L. 26,707.15, 
allo scopo di pagare la tassa di successione 
del legato di cui al precedente articolo, rela­ 
tivi interessi, aggi e spese. 

(Approvato). 

Convenzione 
fra il Ministcr·o della vuliblica istruzione 

dcl Regno d'Italia eà il comune di Firenze. 

Firenze, per essere deposte bel musco Nazio­ 
nale di Firenze (Bargello); 
Che, essendosi tale successione aperta in 

Francia, l'Erario della Repubblica Francese 
percepì pel suddetto legato la tassa di L. 22,500, 
la quale venne 1.•agata con gli assegnamenti 
dell'eredità Ressmau ; 
Che le suindicate collezioni vennero rimesse 

e consegnate al museo Nazionale di Firenze e 
le spese di trasporto, d'inventario, ecc., a ciò 
occorrenti in lire 207 .15 furono sopportate dal 
comune di Firenze; 

· Che il signor Antonio Scherliug di Malbor­ 
ghetto, erede del commendatore Ressman, ri­ 
chiese al comune <li Firenze il rimborso della 
somma di lire 2?,tiOO, come sopra pagata per 
tassa di successione, nonchè il rimborso dei re­ 
lativi interessi, aggio sull'oro, spese legali, ecc., 
liquidate a stralcio nella somma di lire 4000; 

Che fra il comune di Fireuze ed il ministro 
della pubblica istruzione del Regno d'Italia 
sono corse lunghe trattative circa il pagamento 
di tale somma; 
Che in seguito a tali trattative il Ministero 

anzidetto, sentito il Consiglio dei ministri, ha 
deciso di pagare la somma dovuta al signor 
Scherling, a condizione però che il comune di 
Firem:e si obblighi a restituire l'ammontare, 
quante volte, per qualsiasl eventualità esso co­ 
mune voglia o debba rientrare nel possesso e 
nell'uso delle predelle collezioni Rcsswan; 
. Volendo che ciò resulti da regolare conven­ 
zione; 

INDI È CII& 

Fra l'Amministrazione dello Stato del Regno 
d'Italia, rappresentata da S. E. il commenda­ 
tore Luigi Rava, nella sua qualità di ministro 
della pubblica istruzione ed il comune di Fi· 
renze rappresentato dall'onorevole signor com· 
mendatore marchese senatore Ippolito Niccolini , 
nella sua qualità ùi sindaco del comune stesso; 

SI È CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

d'armi, armature, frammenti d'armi e libri di 
arte dal detto commendatore Ressman legati 
alla città di Firenze per essere depositati nel 
museo Nazionale del Bargello, nonchè la somma 
di lire quattromila (L. 4000) n stralcio per inte­ 
ressi dovuti sulla somma che sopra pagata al 
Fisco francese, aggio sull'oro e spese legali. 

L'Amministrazione dello Stato e per essa il 
Ministero suddetto effettuerà il rimborso delle 
somme ora dette al comune di Firenze, ove 
questo provi di aver già pagato dcl proprio 
al signor Antonio Scherling quanto gli è come 
sopra dovuto. 
Al comune medesimo infine l'Amministrazione 

dello Stato pagherà la somma di lire duecento­ 
sette o centesimi quindici (L. 207.15) a titolo 
di rimborso di spese erogate pel trasporto e 
l'inventario delle dette collezioni. 

~· II comune di Firenze, rappresentato 
come sopra, si obbliga di restituire allo Stato 
lammontare di quanto verrà pagato dal Mi· 
nistero della pubblica istruziono a norma del­ 
l'art. l 0 della presente scrittura, allorchè per 
qualsiasi eventualità il comune anzidetto vo­ 
lesse o dovesse rientrare nel possesso e nel­ 
l'uso delle collezioni medesime. 

3° La validità della presente convenzione, 
che è stata approvata dal Consiglio comunale 
di Firenze con deliberazione 23 novembre 1900, 
vidimata dal prefetto il 6 dicembre successivo 
e dalla Giunta comunale per urgenza con deli­ 
bcrazioue in data 25 aprile Hl07, è sottoposta, 
per quanto riguarda l' Ammini8trazione dello 

.~... . 

181;1 / '-' 
J 
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È autorizzata la maggiore spesa di lire cin­ 
quantatrcmila (L. 53,000) per le opere di fini· 
meuto occorrenti nella costruzione del nuovo 
edificio ad uso della clinica chirurgica della 
R. Università degti studi di Parma. 
Tale somma sarà stanziata in un capitolo 

N. 3-l pezzi - Daghe e pugnali francesi, ila· della parto straordinaria del bilancio del Mini· 
liani dei' secoli xv e xvi (tra cui alcune daghe I stero d'istruzione pubblica per )''esercizio fìuan- 
con iscrizioni, altre con cesellature, ecc.). ziario 1900-1907. 

i9~ f; 1· 

Stato, alle approvazioni delle autorità di cui 
alla legge ed al regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato. 

4° Le spese della presente convenzione sa· 
ranno a carico dello Stato. 
Fatto in doppio originale, letto, approvato e 

sottoscritto oggi li quindici del mese di giugno 
dell'anno millenovecentosette. 

IPPOLITO NlCCOLINI 
Lu101 RAVA. 

DIREZ[ONE GENERALE 
PER LE ANTICHITÀ E LE DELLE ARTI, 

La collesìoue Ressman contiene: 

I. 
N. 10 pezzi - Elmi, visiere, cimieri, morioni 

dei secoli xrv-xvr, d'arte italiana, tedesca, in· 
glese. . 

H. 

N. 22 pezzi - Armature, guanti di ferro (tra 
cui un paio adorno di orlature in rame inciso, 
rarissimo, d'arte italiana del secolo xtv); brac­ 
ciali, corazze, cotte d'armi, gambali. 

III .: 

N. 35 pezzi - Frontali di cavallo, speroni, 
morsi dei secoli XI e xn, fino al secolo xvn. 

IV. 
N. 10 pezzi - Scudi, targhe e rotelle di varie 

foggie e metalli. 

V. 
N. 32 pezzi - Spade italiane, frsneesì, spa­ 

gnòle, stocchi, scimitarre, sciabole (tra cui una 
splendida spada :veneziana del 1400, .ornata a 
~gure e incisa, tutta dorata e conservatissima, 
col suo fodero, ed una sciabola . di Nicola de 
Covtllo, arabescata, con scene storiche, di cac­ 
eie, ecc., figurate. È del secolo xvr, 

VI. 

VII. 
N. 9 pezzi - Lance e alabarde. 

VIII. . ' 

N. 27 pezzi - Archi, balestre, pistole e fiasche 
da poi vere dci secoli xvi al. xvm. 

IX. 
Armi orientali. 

N. 20 pezzi - Daghe persiane e indiane, col· 
telli indiani, pugnali, sciabole, lance, scudi, 
fiasche da polveri dci secoli xvi e seguenti. 

X. 
O{lgetti diversi; 

N. 80 pezzi - Armature, spade, daghe, ferri 
da lance, spuntone di stendardo cesellato, d'arte 
italiana; lance, pomi di spade e di daghe, ecc., 
statuette equestri in bronzo del 1300 e del 1500; 
chiavi, un piatto, un reliquiario di ramo dorato, 
smaltato e adorno di ricchi cristalli di rocca, 
una cassetta in legno del 1400, ecc. 

PRESIDE:>;TE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. · 

Rin~io ali~ •crutinio-~egreto dol disegno di legge: 
e Autorizzazione dc:lla •pen di L. 53,000 per 
i lavori di finimento del nuovo edifizio in u•o 
della clinica chirurgica nella R. Università di 
Parma,. (N. 684). 

. PllE5!DE;\TE." L'ordine del giorno. reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Autorìz­ 
zazione della spesa di L. 53,000 per i lavori 
di fìuimento del nuovo èdiflzio in uso della cli· 
nìca chirurgica nella R, Università di Parma s, 

Prego il s1311at?re, segretario, Fabrizi di darne 
lettura. 
FAI3RlZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. I Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione è lettura. 
chiusa; e trattandosi di disegno di legge di FABRIZI, seçretario, dà lettura del disegno 
un solo articolo, esso sarà poi votato a scruti- di legge. 
nio segreto. ' (V. Stampato N. 701). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge. 
La parola spetta al senatore Arcoloo. 
ARCOLEO. Lodo il ministro della sollecita 

cura che ha spiegata per questo disegno di 
legge sul funzionamento delle cliniche e sui 
nuovi locali per l'Università di Napoli, supe­ 
rando, in quest'ultimo, col valido aiuto del 
benemerito rettore Fadda, che vinse ostacoli 
di ogni specie, le gravi difficoltà opposte da 
pregiudizi o da resistenze amministrative. 
La breve, ma esauriente relazione del sena­ 

tore D'Antona, accenna le necessità, gli scopi, 
i mezzi, adottati dal Governo, per. la trasfor­ 
mazione dell'ex-convento di s.• Marcellino in 
istituti sperimentali, che ormai erano in una 
condiziono insostenibile. 
Ma occorre completare l'opera con l'adatta­ 

mento e i lavori necessari alla sistemazione 
della biblioteca, sollecitando anche i restauri, 
il cui indugio da parte del Genio civile, mal­ 
grado le somme stanziate, ridussero, durante 
l'anno, la facoltà giuridica ali' uso di due sale, 
producendo sosta di lezioni e assenza e disper­ 
sione di alunni. Occorre inoltre affrettare i la­ 
vori di demolizione e restauri per aprire più 
largo accesso alla vecchia Università. 
Ma, oltre al rimedio che riguarda le cose, oc· 

corrono quelli che concernono le persone; man­ 
cano strumenti di azione adeguati a uffici che de­ 
vono rispondere alle esigenze di pressochè eOOO 
giovani, ed ali' applicazione di nuove leggi ; 
e cito quella sulle tasse universitarie, che ri­ 
chiedo, anche al centro, una corrispendeuza di 
organi e di funzioni. Il difetto del personale . , 
specialmente a Napoli, si trasforma in disor- 
dini, la cui responsabilità ricade sul Governo. 
Deploro che da un lato si lamentino disor­ 

dini e dall'altro non si consentano subito i mezzi 
per provvedere. 
La Camera, solo ali' ultimo giorno votò di· 

segni urgenti che il ministro aveva da tempo 
presentati, fra cui quello che il Senato ha avuto 
appena l'altro ieri, e che ripara alla ingiusta 
condizione dei provveditori, alla necessità di 
rafforzare l' Ufficio di ragioneria, e a quella (.I i 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Autorizzazione della &pesa di L. 60,000 per 
le opere di finimento e per l' arredamento pel 
nuovo edifizio della clinica psichiatrica nella 
R. Università degli studi di Pavia> (N. 685). . '• . 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge: « Autoriz· 
zazione della spesa di L. 60,000 per le opero 
di finimento e per l'arredamento del nuovo 
edifizio della clinica psichiatrica nella R. Uni· 
versità degli studi di Pavia>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

lettura. 
F ABRIZI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la maggiore spesa di lire ses­ 
santamila (L. C0,000) per lo opero di finimento 
occorrenti nella costruzione del nuovo edificio 
aù uso della clinica psichiatrica della Regia Uni­ 
versità degli studi di Pavia, e per il suo arre­ 
damento. 
Tale somma sarà stanziata in un capitolo della 

parte straordinaria del bilancio del Ministero d'i­ 
struzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1006·007. 

PliESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione è 

chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 
d'un solo articolo, sarà votato a scrutinio se- 
greto. · · 

Discuuione del diaegoo di legge: e Provvedi· 
menti per il j>aBB·aggio alla R. Uoiversitil degli 
eludi in ·Napoli dei locali doli' ex-convento di 
S. Marcellino> (N. 701).· 

PRESIDE;-.;TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Provve· 
dimenti per il passaggio alla R. Università 
degli studi in Napoli dei locali dell'ex-convento 
:Marcellino>. 
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costituire, o meglio restituire, due direttori 
generali che nella esclusiva sfora amministra 
tiva dessero autorità, rapidità, unità d'indirizzo 
ai complessi servizi dell'istruzione superiore e 
della media. 
Esorto il ministro ad organizzare fortemente 

il suo dicastero, senza preoccuparsi delle di­ 
spute e dei progetti o controprogetti che altri 
fanno per conto loro. 
Spetta a lui tale dovere, come su lui ricade 

tutta la responsabilità. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore­ 

vole ministro della pubblica istruzione. 
. RAVA, ministro della pubblica istrueione, 

Ringrazio anzitutto il senatore Arcoloo della 
lode che ha voluto darmi per avere preparato 
rapidamente e presentato questa legge che ri­ 
sponde alle maggiori necessità dcll' Uuiversità 
di Napoli, povera di locali e di mezzi, ricchis­ 
sima di studen\i. 
L'edificio nuovo costruito al Rettifilo certo non 

basta ai bisogni; servirà a una Facoltà e al 
Rettorato. Dopo la rovina del vecchio erlifìcio, 
ora tutto puntellato, dopo l'aumento dei corsi 
nuovi e della libera docenza, era necessario che 
Napoli avesse spazio sufficiente per collocare 
le sue cattedre e i suoi studenti. li> so come sono 
le condizioni dello varie Facoltà, perohè andai, 
improvvisamente, di persona a visitarle, e ne 
rimasi sorpreso. O aule cadenti, o stanze in· 
sufficienti, corridoi puntellati ... non cortili, non 
portici, non spaeio, non luce. S. Marcellino coi 
suoi 12,000 mq. era vicino e fu vittima delle 
esigenze della scienza. Non c'era altra buona 
soluzione possibile. Nessun edificio vicino era 
adatto. 
Quanto alla chiesa monumentale che è unita 

al convento di S. Marcellino, l'onor . .A.rcoleo 
stia sicuro che ogni riguardo sarà usato per 
couservavla: ne conosco l'importanza monu­ 
mentale. Nei lavori da farei, non occorrerà 
addossarsi a quella chiesa. In quanto al muro 
di cortina che di vide appunto S. Marcellino 
dall'Università, sarà tolto per dare aria e luce 
a tutti i nuovi locali. 
I due edifici saranno uniti al magnifico cor­ 

tile di S. Marcellino. Il convento (ora educa­ 
torio) sarà ali' Università di sommo utile; e 
aucho poi bisogni della biblioteca, si prestano 
seuza cambiamenti per collocar libri, le stanze 
piccole di S. ·riiarcellino che offrono molta su- 

perficie per le scansie. E cosi pei gabinetti. Non 
vorrei che si cambiasse la disposizione del piano 
superiore, nè do! giardino. Le aule. per le le­ 
zioni si faranno al pian terreno. Diedi istruzioni 
al rettore e al Genio civile. Non si deve tras­ 
formare l'edifizio con pericolo di danni, e di 
roviue. È opera artistica. 

Quanto al secondo disegno di leggP.1 a cui 
ha accennato il senatore Arcoleo, riconosco che 
per il Policlinico di Napoli, si sono fotti molti 
sforzi, ma si è ottenuta una soluzione, non 
buoua, sebbene degna di considerazione, per 
chi conosce le molte difficoltà. Anche nelle nuove 
costruzioni lo spazio è ristretto, tutto è troppo 
modesto e non par fatto per la maggiore e più 
popolosa Università italiana. Ma è cosa fatta! Io 
cercherò di dare dotazioni sutricienti perchè il 
Policlinico possa funzionare bene. 
L'onor. Arcaico ha fatta un'altra seria con· 

siderasìoue. 
Qaanto al personale dcl Ministero necessario 

per tanti nuovi doveri, e còmpiti dati da nuove 
leggi (in prova ne ho cinque all'ordine del 
giorno del Senato), ha ragione l'onor. Arcoleo. 

Ma io avevo pensato a tempo di provvedere, 
e ne parlai qui sul bilancio or è quasi un mese; 
e proposi una soluzione decisiva. 

Appena approvato dalla Camera, ho portato 
qui il disegno di legge, al quale ha fatto cenno 
il senatore Arcoleo, sui direttori generali, i 
provveditori agli studi che meritano aiuto, e il 
personale, specie di ragioneria, e sarei dolente 
se il Senato non potesse approvarlo, psrchè 
manca la relazione. Non sarà colpa mia se poi 
ci saranno lamenti per indugi nei conti e nei 
servizi della Minerva. Spero ancora di veder la 
relazione stampata. Nou.ho altro da aggìungere. 
D'ANTO~A. Domando la parola. 
PRESIDENT!l:. Ha facoltà di parlare. 
D' ANTO::"l' A, relatore. Avrò poco da dire dopo 

quello che è stato detto, e dopo la simpatia 
colla quale questi due disegni di leggo sono 
stati accolti dal Senato. E solo per aderire al 
desiderio di alcuni colleghi di Napoli, io chie­ 
derei al ministro uu' affidamento, che, se vera­ 
mente l'Istituto di S. Marcellino non potrà essere 
convenieatemeute collocato, dia affi:lameato che 
si troverà modo di collocarlo altrove o io gran· 
dendo i Miracoli o trovando altra località. 

È giusto che questo Istituto secolare, sia man- 



'Atti Parlamentari. - 7485 - Senato Ciel Regno. 
C!2!!! - .. 

LEGISLATURA XXII - la .Bl!iSSlONE 1004-807 - DISCUSSIONI - TORNATA DJ::L 10 LUGLIO 1907 

tenuto e a quel grado che ha tenuto fino ad 
oggi. 
Non ripeterò i miei ringraziamenti al mini­ 

stro e a tutto il Governo pei due disegni di 
lecee presentati a favore della Università cli 00 

Napoli, perchè l'ho già fatto nella mia rela- 
zione. 

RA VA, ministro della pubblica i~frudone. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE:. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Ac­ 

colgo ben volentieri la raccomandazione del 
relatore di questo progetto di legge, e lo rin­ 
grazio per le parole assai benevoli stampate ~ 
rivolte anche personalmente al ministro. L'Isti­ 
tuto di San Marcellino, di cui conosciamo la 
storia e le benemerenze, o si colloca bene neJlo 
stupendo locale dci Miracoli, e il problema è 
risolto; o non si colloca, e la legge, che è larga 
e liberale, dA i mezzi per trovar modo di por­ 
tarlo convenientemente altrove. Si ebbe ogni ri­ 
guardo nel preparare questa soluzione del pro­ 
blema dcll' Università di Napoli. E non si è 
lesinato nella spesa. 

PRESIDE!'\TE. Nessun nitro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale e 
ai procedo alla discussione degli articoli che 
rileggo. 

. Art. 1. 

I locali dell'ex-convento di S. Marcullino in 
Napoli e la chiesa omonima, con tutte le case 
comprese nell'isolato fra la via Università, lo 
rampe del Salvatore, la via San Marcellino, il 
Yico Storto, S. Marcellino e la via di Sant'A­ 
gnello ai Grassi, concedulo rlspettivatnente in 
uso e in dotazione al 2• Reale Educandato Maria 
Pia, torneranno a disposizione del Demanio 
dello Stato dal 1° settembre 1907, per essere 
adibiti ad uso della R. Università degli studi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Per le spese di trasferimento e di sistema­ 
zione del dotto Educandato in altri locali è ac­ 
cordata la somma di L. 150,000, che sarà in· 
scritta in apposito capitolo nella parto straor­ 
dinaria del bilancio della pubblica istruzione 
per l'esercizio HJ06-D07. 
{Approvate.). 

Discu1tioni, f. o o.!..! 

. Art. 3. · 

1 In sostituzione del reddito delle case g"ià con­ 
cedute in dotazione al 2° Reale Educandato pre­ 
detto viene ad esso accordata la somma di 
L. 30,000 annne, che sarà stanziata in appo­ 
sito capitolo nella parte ordinaria del bilancio 
dellà pubblica istruzione, a cominciare dall'eser­ 
cizio l!)Oi-908. 
{Approvato). 

Art. 4. 

La presente logge non pregiudica in nessun 
modo i diritti spettanti al 2° Regio Educandato 
Marla Pia verso il comune e la provincia di 
Napoli. 
{Approvato). 

Art. 5. 
È autorizzata la spesa di L. 200,000 per 

l'adattamento e rarredamento dci locali dell'ex­ 
convento di S. Marcellino; la quale somma sarà 
stanziata in apposito capitolo nella parte straor­ 
dinaria· dcl bilancio della pubblica istruzione 
per l' esercin a Hl06-!J07. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. La legge sarà poi votata a 
scrutinio segreto • 

Appronzione del disegno di legge: e ProYvedi­ 
. menti per il funzionamento delle nuoye cli- 

1.1iche d.,gli Istituti di ratologia della Regia 
Università degli studi di Napoli e del pa­ 
lozzo costruito come sede dell' UniYereità me­ 
desima e per la manutenzione d~i auoYi lo­ 
cali,. (.N. 702). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: e Provvedimenti 
per il funzionamento dello nuove cliniche degli 
Istituti di patologia della Regia Università 
degli studi di Napoli o del palazzo costruito 
come sede della Università medesima e per la 
manutenzione dei nuovi locali >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZI, seçretaria, legge. 
{V. Stampalo N. 702) . 

. PRESIDENTC. È aperta la discussione ge­ 
ncrale su questo disegno di legge. 
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Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa; si procede alla discussione· 
degli articoli che rileggo: · 

'·. ' I' q' ~o 

Art. I. 
È autorizzata la spesa di lire 278,100 (alle· 

gato A) per l'arredamento delle nuove cliniche 
e degli Istituti di patologia della Regia Uni­ 
versità degli studi di Napoli ; la qual somma 
sarà stanziata in apposito capitolo nella parte 
straordinaria del bilancio della pubblica istru­ 
zione per l'esercizio finanziario 1906-907. 

(Approvato).·· · 

Art. 2. 
Nella parte ordinaria del bilancio medesimo 

sarà stanziata, a cominciare dall'esercizio 1907- 
1908, in aumento al capitolo delle dotazioni 
dello Regie Università, la somma di lire 112,980 
(allegato B), che rappresenta la maggiore spesa 
necéssaria per il mantenimento delle cliniche 
e delle patologie predette ; e in aumento al ca­ 
pitolo del personale delle Regie Universilà ed 
altri Istituti universitari sarà stanziata la somma 
di lire 76,906 (allegato C) che rappresenta la 
maggiore spesa necessaria per il personale da 
aggiungersi a quello esistente per le cliniche 
e le patologie sumenzionate. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È aumentata di lire 23,410 la somma asse" 
gnala nel bilancio ordinario dell' Istruzìoue 
pubblica, destinata, in aggiunzione a quella già 
stanziata al· mantenimento di n. 50 infermi 
durante i mesi universitari, nella terza clinica 
medica, la quale occuperà nel e Gesù e Maria> 
una parte dei locali che saranno lasciati liberi 
dalle cliniche che dovranno essere trasferite . 
ai nuovi edifici. 
(Approvato). 

Art. 4. 
·È autorizzata la spesa di lire 200,000 per 

l'arredamento del nuovo palazzo costruito al 
Rettifllo per sede della Regia Università degli · 
stadì in Napoli; la qual somma sarà stanziata 
in apposito capitolo 'nella parte straordinaria 
del bilancio della pubblica istruzione per I'e- 
sercizio 1906-907.· · · ' ·· ·· 
(Approvato). , 

Art. 5. 

È aumentata di lire 30,000, a cominciare 
dall'esercizio tìnanaìarlo 1!)07-908, la somma 
assegnata alla Regia Università. di Napoli per 
manutenzione dei locali sul capitolo del bilan­ 
cio della pubblica istruzione riguardante le do­ 
tazioni delle Regie Università. 
(Approvalo). 



4m Parlamentari. - 7487 - ~enato del /legno. 

(,SGIBLA.TUli XXII - 1 a SESSIONE 1 U04-007 - DISCU8SI01'1 - TORNATA. DXL 10 LUO LIO 1907 

ALLEGATO A. 

REGIA UNIVERSITÀ DI NAPOLI . ... . . . . .. 
SpH_a per l'arredamento mobile delle Cliniche e Patologie. alla Croce di Luooa • 

. ... 
Letti 

Denominazione degli Istituti a lire 000 Importare 
· ognuno . 

. • ... .•. - -- . - .. - 

1. Clinica medica . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 45,000 

· . .,... ' ... 
2. Clinica medica . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 45,000 . 

-~ ' ''h·•" 
Clinica dermosifilopatica • . . . . . . . . . . . . . • . 38 32,40(} 

: . .. j .,. ,. . '""' 
Psichiatrica e nenropatologica . . . . . . . . . . . . . . 40 36,000 

.. .. . ~ ._; ~ ... , ... ''"'"" 
1. Clinica chirurgica . . . . . . . . . . . . . . . . . 58. 52,200 

~\(~ - ·-..I . , .. 
I ' 2. Clinica chirurgica e semiotica • • . . . . . . • . . . . 29 26, 100- 

. ' .. ,.,..) "-.r,.~ 

1. Patolog:a. medica . . . . . . . . . . . . • • . . . 15 13,500 

- . . ~ ': ... ' 
2. Patologia medica . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 13,500 

. . .. , ' . . ' 
Patologia chirurgica . • . . . . . . . . . . . . . . 16 14,400 

. L ·-' ~ .:-1; .. ~ ••. i:. ~ - 
. \ .. '4• .. \ · ..... . ' Totale 309 278,100 . . . 
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ALLEGATO B. 

REGIA UNIVERSITÀ DI NAPOLI 

Spe1& per ll mantenimento degli infermi nelle Cllnlohe e Pa.tologie, 

' Posizione Proposta · 
al 1~ gennaio 1007 della Commissione Spesa 

Denominazione degli Istituti 

I I maggiore 
Letti Assegni Letti A!IBegnl 

' 

1. Clinica medica. . . . . . . . . . 30 15,500 50 30,000 14,500 

2. Clinica medica. . . . . . . . . . 30 13,!iOO 50 30,000 16,500 

Clinica dermosifilopatica . . . . . . . 20 o,ooo 36 21,600 12,600 

Psichiatrica e Neuropatologica . . . . . 't 6,000 40 21,000 18,000 

1. Clinica chirurgica. . . . . . . . . 3r. 
. 58 38,280 11,680 

Propedeutica chirurgica. . . • . . . . 10 6) o 
. ' 

2. Clinica chirurgica e semiotica . . . . » » 29 19,140 19,140 

I. Patologia medica • . . . . . . . . » 15 9,000 9,000 I 
I 

' 2. Patologia medica •. . . . . . . . . » » 15 9,000 9,000 

Patologia chirurgica .. . . . . . . . . 10 8,000 16 10,500 2,560 

Totale . . . 135 78,600 309 191,580 112,980 

l 

., : . 
j- . 
~y •• 
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Senato rlel Ileono, 

ALLEGATO 0. 

Ruolo del personale In aggiunta a quello Hlltente per le Cllnlohe e le Cattedre 
cU patologia 1peolale della B.eg-la Università cli :Napoli alle quall •ono desti· 
nati l nuovi edUlol della Croce 41 Luooa. 

Servizio generale. 

1 Soprastante. , • • . • • , • 
6 Custodi degli edifizi a L. 850 • • • . 

, L. 

1. Clinica medica. 

1 Portiere • • • 
1 Capo iufermiere 
5 Infermieri a L. 720 • 
5 Infermiere a L. 720 • 
2 Inservienti a L. 720 

. L. 

. .. . . ' . . 
. . . . . . 

2. Clinica med!cc. 

1 Portiere • • • • • 
I Capo infermiere • • 
5 Infertnieri A L. 720 • 
5 Infermiere a L. 720 • 
2 Inaervìenti a L. 720 

• L. 

. . . 
Pet• la ~miòtic11: 

1 Aiuto. • • 
1 Assistente • 
I Inserviente • 

. . . . . . . 

Cllnica dermosifilopatica. 

1 Portiere • • 
1 Capo infermiera • • 
4 Infermieri a L. 720 • 
4 Infermiere ·a L. 720. • 

Per di~pensdr~: 
1 · In ferrniere • • 
1 Jnfertniera · , , 
2 Inaervìenu a L. 720 • • • • 

• • L. . . .. . .. . . . . . . . . . . . . 
. . . 

. . . 
Cllnlca p11chlatrlca e 11enropatologlca. 

1 Capo infermiera . • • • • 
3 Infermieri a L. 720 • • • • 
3 Infermiere a L. 720 • • • 

L. 

1,800 
5,100 
6,YOO 

Si:IO 
920 

3,600 
3,600 
1,440 

L. 10,410 

850 
920 

8,600 
3,000 
J,440 

J,33! 
622 
720 

L. 13,086 

720 
920 

2,880 
2,880 

120 
720 

1,440 
L. 10,280 

. . . . . . . • • L . 920 . . . . .. . 2,160 
• . 2,160 

L. 5,UO 

19 7 , , ;:}:. } 



~tti Parla~nian. - 74!)0 - 
0LEGISL.lTUR.A. 

xxn - 1• BESSIONB 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNA.TA. DEL 10 Lt:GLIO 1907 

1. Clinica chirurgica. 
l Portiere • 
1 Infermieri ·a L. 720 • 
4 Infermiere a L. 720 • 
4 Inservienti a L. 725 
1 Inserviente per am bnlatorio !! 1 • • ••.• 

2 Inservienti per il laboratorio a L. 720 

. - . . 
! • 

' L. 11,650 
I. Clinica chlrnrglca 11 aemlotlca. 

• L. 850 
~ 2,880 
•.2,880 
2,880 
720 

1,440 

1 Portiere • . . . • L. 850 
~ Inservienti a L. 720. .. 1,440 
1 Inserviente per il laboratorio . . . 720 

' L. 3,010 
I. Patologia speciale medica. 

1 Portiere • 
'2 Infermieri a L. 720 • 
3 Infermiere a L. 720. 
·1 ·Servente. . . . 

I. Patologia 11peclale med!ca. 

. L. 850 
2,160 
1,440 
720 

L. ,,170 

.1 Portiere • 
· 2 Infermieri ·a L. 720 • • 
·3 ·Infermiere a L. 720. 
l . • 
I Inserviente • 

.'L. y 850 
~2,160 
. 2,160 

720 

> • h. "' 
• L. 1 6,QOO 

10,410 
J.3,086 
10,280 

• , ',5,~40 
il,650 
3,010 

• • 5,170 
5,170 

• .! .-- 6,890 

. . . . . . 
Patologia 1p11clale chlrurglcL 

. 1 Portiere . · • • • , • 
-3 infermieri a L. 720 • • • • • 
· 3 ·Infermiere a L. 720 • • • • • • 

'. ';L . 

-1 Inserviente • . . . . . . . 
Rl&1111Dto della 1pe1a. 

1 'Servizio· generale. 
l 'Clinica medica 
2 Cliniche mediche • • • 
Clinica dermosifilop'au'ca . . , 

l Cl!n~ca ps~chia~rica o neoropatologica 
. ..:..I Chmca chirurgica • • • • •• • • 
··2 Cliniche chirurgiche. 
l Patologia speciale medica. 
2 Patologia speciale medica, • 
l Patologia.speciale chirurgica 

.· 
. . 

. . . 
Totale 

L. ··• li,890 

850 
2,160 
1,440 
720 

L. · ·- S, 170 

• L. · ,.76,006 

•• ;, l 
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Questo disegno di legge sarà votato a scru­ 
tinio segreto. 

Rieultato di votazion~. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Istituzione della sezione industriale presso 
la scuola di applicazione per gli ingegneri an­ 
nessa alla R. Università degli studi in Palermo: 

Senatori votanti. 83 
Favorevoli ." 
Contrari · • 

Il Senato approva. 

70 
13 

Acquisto, adattamento ed arredamento di 
edifici ad uso di sedi delle Regie rappresen­ 
tanze diplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles 
e Aja: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

83 
79 
4 

Istituzione di una scuola dell'arte della 
medaglia: 

Senatori votanti . . . 83 
72 
11. 

·Favorevoù"' • -·•. 
Contrari • ·:•. • • • • 

Il Senato approva. 

Modificazioni alla legge 21 . maggio 19031 

a. 2521 sulle case popolarl t" 
·~ ' • ,1: •'· ~ .... ' .. . . • 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari ~-~· • · • 

Il Senato approva. · 

83 
75 
8 

Provvedimenti a favore del comuue di Col· 
li ano (Salerno): 

Se~~tori. votanti • 
Favorevoli . 
Contrari •· • 

Il Senato approva. 

84 
74 

• 10 

Modificazioni al testo unico delle leggi sul­ 
l'ordinamento do! R. esercito e dei servizi di­ 
pendenti dall'Amministrazione della guerra, ed 
al testo unico delle leggi sugli· stipendi ed as­ 
segni fissi del R. esercito, nella parte relativa 
ai ragionieri d'artiglieria, ai ragionieri geo­ 
metri del genio, ai capi tecnici d'artiglieria e 
genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali 
del genio ed al personale civile dell'Istituto 
geografico militare: 

Senatori votanti • • • 84 
Favorevoli • 79 
Contrari. • 5 

Il Senato approva. 

Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti · 
di vascello e gradi corrispondenti: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

84 
• 80 

4 

Stipendi ed assegni degli ufficiali inferiori 
del Regio esercito: · 

·, 
Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

8! 
• • • 79 

5 

Provvedimenti a favore degli ufficiali d'or­ 
dine delle Amministrazioni dipendenti dal Mi· 
nlstero' della guerra e degli assistenti locali: 

n•'• I 

Se~at~ri -~~tanÙ 84 . . . . . . 

Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • 77 
7 

Convenzione addizionale (e dichiarazione 
annessa) alla convenzioue di amicizia e buon 
vicinato del 28 giugno 1897, stipulata fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica di S. Marino, 
il 14 giugno 1907: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

83 
• 78 

5 

~ 'V n Il ;;;:,1 ....... ,, 
-·~~.ttl 
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Modificazioni alle norme di polizia forestale 
contenute nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3017, 
e 19 luglio iooe, n. 379: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

79 
• 72 

• • • 7 

- Assestamento degli stati di previsione del­ 
l'entrata e della spesa dcl Fondo per I' emi­ 
graziouo per l'esercizio finanziario Hl06-907: 

Senatori votanti 83 
Favorevoli • 78 
Contrari • • 5 

Il Senato approva. 

Domani seduta pubblica alle ore 14 col se· 
guente ordine del giorno: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Proroga a tutto il 31 luglio Hl08 del termine 
stabilito dall'art. 2 della legge 9 luglio Hl05~ 
n. 395, per conseguire agevolazioni in terna di 
volture catastali (N. 708 - urgenza); 

Istituzione di uffici tecnici centrali pei mo­ 
nopoli dei sali e dei tabacchi e modificazioni 
ai ruoli organici del personale dell'Amministra· 
zione delle privative e dell'Amministrazione 
centrale delle 1inanze (N. 606); 

. Impianto di due fattorie per la coltivazione 
dal tabacco, una nel territorio del comune di 
Padula, r altra in quello del comune di Castel­ 
nuovo Cilento nella provincia di Salerno da 
esercitarsi direttamente de.I Mbistero delle fi­ 
nanze per la durata di nove esercizi finanziari 
(N. 667); 

Provvedimenti per la sistemazione della 
R. scuola dtil aeti.llcio di Como (N. 646). 

11. Votazione a scrutinio segreto dei seguenf 
disegni di legge: 

Assetto giuridico dell'insegnamento agra· 
rio ambulante (N. 705); 

Riforma dell'ordinamento organico dcl­ 
i' Amministrazione delle poste e dci telegratì 
(N. C87) ; 

Istituzione di una scuola. pratica di agri­ 
coltura in Pescia (~. 508) ; 

Spesa per la tassa di successione della 
collezione di armi legata da Costantino Ress­ 
man alla città di Firenze (N. 711) ; 

Autortzaazione della spesa di L. 53,000 per 
i lavori di fiuimento del nuovo ediO.zio in uso 
della clinica chirurgica nella r... Università di 
Parma (N. 6~H); 

Autorizzazione della spesa di L. 60,000 per 
le opere di finimento e per l'arredamento del 
nuovo edifizio della clinica psichiatrica nella 
R. Università di Pavia (N. 6il5}; 

Provvedimenti per il passaggio all!l Regia 
Università degli studi in Napoli dei locali del- 
1' ex-convento di S. Marcellino (~. 701); 

Provvedimenti per il funzionamento delle 
nuove cliniche degli Istituti di patologia della 
R. Università degli atudi di Napoli e del pa­ 
lazzo costruito come sede doli' Università me­ 
-desima e per la manutenr.ioue dei nuovi locali 
(N. 702). 

III. Dlscussione dci seguenti disegni di legge: 

Autorizzazione di spese per esecuzione di 
nuove opere marittime (N. 703 - tn·gen:a); 

Autorizzazione di vendere a trattativa pri- • 
vata alcnni immobili al comune di Casale Mon· 
t'arrato (N. 602); 

Assegni vitalizi a favore dci superstiti delle 
guerre per l'indipendenza nazionale (N. 695); 

Assunzione allo Stato della proprietà del· 
l'isola di Caprera N. 6GO) ; 

Modificazioni alla legge 2~ giugno 1906, 
n. 255, portante provvedimenti a favore della 
Calabria e conseguenti variaeionì nello .s.tato 
di previsione della spesa del Ministero dei la­ 
vori pubblici per l'esercizio tlnaDziario 1907·908 
(N. 609); 

Stato dì previsione dell'entrata per l'eser­ 
cizio finanziario 1907-908 N. 694); 

Autorizzazione di maggiore spesa per la 
costruzione del palazzo di Giustizia ia Roma 
(N. 715); 

Accordi postali internazionali firmati in 
Roma il 26 maggio 1906 (N. u83 - urgenza); 

Autorizzazione della spesa di L. 35,000 per 
la trausaeione con gli eredi deg li iugegneri 
Ferdinando Savir.o e Federico Travaglin1 e 'con 
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gli ingegneri EduardoTravaglini e Carlo Laneri 
(N. 690); 

Sistemazione degli Uffici finanziari, della 
Scuola di guerra, dell'Officina carte-valori e 
della ·biblioteca Nazionale Universitaria in To­ 
rino e approvazione di una convenzione con 
quel comune per la sistemazione predetta 
(N. 707 - urgenz~); . . ." 

Riscatto di linee e reti telefoniche eserci- 
tate dall'industria privata e ordinamento del­ 
l'azienda dei telefoni dello Stato (N. 709 - ur­ 
genza); 

Sistemazione della condizione giuridica dei 
maestri provvisori (N. 712); 

Disposizioni speciali per gl'infortuni del la­ 
voro nelle zolfare della Sicilia (N. 671} ; 

Provvedimenti per la costruzione di case 
economiche per i ferrovieri con capitali degli 
Istituti di previdenza del personale delle fer­ 
rovie dello Stato (N. 698); 

Provvedimenti relativi al passaggio della 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani nella rete 
ferroviaria esercitata dallo Stato (N. 697) ; 

Censim1omto del bestiame e statistica agraria 
(N. 597); 

Proroga del termine assegnato dalla legge 
30 dicembre 1906, n. 642, sulla esportazione 
degli oggetti d'antichità e belle arti e ìstìtn­ 
zione di un fondo destinato agli acquisti di 
cose mobili ed immobili d'interesse archeolo­ 
gico ed artistico (N. 700 - urgenza); 

Estensione ai comuni con popolazione su­ 
periore ai 60,000 ed iuferiore ai 1110,000 abi­ 
tanti delle disposisioni della legge 13 luglio 
1905, n. 399, concernente i concorsi, da parte 
dello Stato, per l'esecuzione di opere riguar­ 
danti la provvista di acque potabili (N. 5!:14}; 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab­ 
.bandonata (N. 537). 

IV. Relazione della Commissione per il re­ 
golaweuto interno (N. LXXXI11-document1). 

La seduta è sciolta (ore 18.15). 

Lioonziato per la 1tampa il 16 luglio 1907 (ore 18). 

F. D• LUIGI 
Direttore dell' Ulllclo del a.>conU delle ...iate pabbllcH. 

.: .. ···. "1-01 ;~,. /.. ··- . t I , • ... 
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CCXXI 

rrOitNATA DELL' 11 LUGLIO 1007 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Approvazione dei seguenti disegni di legge: e Proroga a tutto il 31 luglio 1908 
del termine stabilito dall'art. 2 della legge 9 luglio 1905, n. 395, per conseguire agevolazioni 
in tema di volture catastali > (N. 708); e Istituzione di uffici tecnici centrali pei monopoli 
dei sali e dei tabacchi e modiflcazioni ai ruoli organici del personale dell" Amministraziune 
delle privative e dell'Amministrazione centrale delle flnanze :t (N. 666) ; e Impianto di due 
fattorie per la coltivazione del tabacco, una nel territorio del comune di Pedula, fa/tra in 
quello del comune di Castelnuovo Cilento nella provincia di Salerno da esercitarsi diret­ 
tamente dal Ministero delle finanze per la dut·ata di nove esercizi tlnanziari :t (N. 667); 
e Provvedimenti per la sistemazione della Regia scuola del setificio di Como t (N. G46) - 
Votazione a scrutinio segreto - Approvazione del disegno di legge: e Autorizzazione di spese 
per costruzione di. nuove opere marittime :t (N. 703) - Il senallwe Di Collobiano riferisce 
sul seguente disegno di legge, che ~ approi:ato senza discussùme : « C(;nvenzione conclusa fra 
l'Italia ed altri Stati a Berna il 19 settembre 1906, addizionale a quella del 14 ottobre 1890 
pel trasporto internazionale delle merci in [erropia :t (N. 713) - Rinvio allo scrutinio se· 

· greto dcl di.~egno di legge: e Autorizzazione di vendere a trattativa privata alcuni immo­ 
bili al comune di Casale Monferrato :t (N. 692); Di.çcussione del disegno di legge: « Assegni 
vitalizi a favore dei superstiti delle guerre per l'indipendenza nazionale :t (N. 695) ; - 
Parlano; nella di~ussione generale, i senatori Sismondo , relatore, ed il mini.çtro del tesoro - 
Senza discussione, si approvano gli articoli del di.çf>gno di legge - Dopo una raccomandazione 
del senatore Cavalli, relatore, si approoa il diseçno di legge: e A.~unzione allo Stato della pro. 
prietà dell' isola di Caprera :t (N. G60) - Discussione del disegno di legge: e Modificazioni alla 
legge 25 giugno 1900, n. 255, portante provvedimenti a {1ivo1·e della Calabria e conseguenti 
variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l' esercizio 
finanziario 1907-908 :t (N. 699) - Nella discussione generale parlano il senatore Parpaglia, 
relatore, ed il ministro dei lavori pubblici - Senza discussione si aP1>rovano gli articoli e 
le tabelle del disegno di legge - Discussione del disegno di legge: e Stato di previsione del­ 
l'entrata per l'esercizio flnanziario 1907-1908 :t (N. 694) - Parlano, nella discussione 
generali!, i ministri dei lavori pubblici, del tesoro, e delle /foanze ed il relatore, senatore 
Ratta:ni - Senza discussione si approvano i 193 capitoli del bilancio, i rias.çunti per titoli 
e per eateçorie e i cinque articoli del di,çegno di legge - Chiu.çura, di votazione - Discus­ 
sioM del disegno di leg'/e: e Autorizzazione di maggiore spesa per la costruzione rj,el palazzo 
di Giustizia in Roma :t (N. 715) - Discorsi dei senatori Vischi, Finali, relatore, Tommasini, 
De Cupis e del ministro dei lavori pubblici - Si approva un ordine del giorno del senatore 
Yischi, accettato dal ministro dei lavori pubblici - L'articolo unico del di.c:egno di legge ~ 
rinviato allo scrutinio segreto - Approvazione dei seguenti disegni di legge: e Accordi po,~tali 

DUcuuiottl, f. 004 ;~ ,._ r:w 11 
1,- '. ,, ·,• - .... ..., ... 

Tlpngralla del Se111tn 
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internazionali {frmati in Roma il 26 maggio 1906> (N. 68(]); e Autorizzazione della spesa 
di L. 35,000 per la transazione con gli eredi degli ingegneri Ferdinando Savino e Federico 
Tranaçiini e con gli ingegneri Edoardo Travaglini e Carlo Laneri > (N. 690); e Sistemazione 
degli u/1!Ci {fnanziari, della scuola di guerra, dell' o/T!cina e irte-valori e della biblioteca 
Nazionale universitaria in Torino e approvazione di una convenzione con quel comune per la 
sistemazione predetta > (N. 707) - Risultato di votazione - Votazione a scrutinio segreto - 
ApproMzione dei disegni ài legge: e Riscatto delle linee e reti telefoniche esercitate dalta 
industria p1·ivata e ordinamento delfarienda dei telefoni dello Stato> (N. 709); Sistemazione 
della condizione giuridica dei maestri provvisori> (N. 712); e Disposizioni speciali per gfin­ 
furtuni del laooro nelle zolfare della Sicilia> (N. 671); « Provvedimenti per la costruzione 
di case economiche per i ferrovieri con capitali degf Istituti di previdenza del personale 
delle ferrovie dello Stato ., (N. 698); e Provvedimenti relativi al passaggio della ferrovia 

. Palermo-Marsalc-Trapani nella rete ferroviaria esercitata dallo Stato > (N. 697); e Censi· 
mento del bestiame e statistica agraria> {N. 597); ~ Proroga del termine assegnato dalla 
legge 30 dicembre 1906, n. 642, sulla esportazione degli oggetti d'anticltitcì e belle arti e 
istituzione di un fondo destinato agli acquisti di cose mobili ed immobili d' interesse archeo­ 
logico ed artistico > (N. 700); e Estensione ai comuni con popolazione suzieriore a 60,000 ed 
inferiore ai 100,000 abitanti delle di.~posizioni della legge 13 luglio 1905, n. 399 concernente 
i cc1ncorsi, da parte dello Stato, per l'esecuzione di opere riçuardanti la proooista di acque 

· potabili > (N. 594) - Rinvio della discussione del disegno di legge: e Assistenza agli esposti 
ed alla infanzia abbandonata> (N. 537) - Chiusura e risultato di votazione - Votazicne a 
scrutinio segreto - Avt•ertenza del Presidente in ordine alfa costituzione del Senato in Alta 
Corte di giustfaia - 1l senatore Cannizzaro ed il Presidente dal Con.~iglio, ministro del­ 
l'interno, inviano un saluto ed un auguriii al Presidente, il quale risponde ringraziando - 
Chiusu1·a e risultato di votazione - Il Senato è convocato a domicitio, 

La seduta è aperta alle ore 14 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi­ 
nistro dell'interno, ed i miuiatri dei lavori pub­ 
blici, di agricoltura, industria e commercio, del 
tesoro, dei lavori pubblici, della guerra e della 
pubblica istruzione. 
F ABRIZl, seçretario, dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente, 11 quale è ap­ 
provato. 

JUavlo allo •orutiJllo Hgreto 4el4begno 41 legge 
•Proroga a tutto U 31 lugllo 1908 4el termine 
•tablllto 4alla legge 8 luglio 190&, n. 89&, per 
oonHgulre agevola:alonl In tema 41 volture 
oatutall • (l'i. 708), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Proroga a 
tutto il 31 luglio 1908 del termine stabilito 
dalla legge 8 luglio 1905, n. 395, per conse­ 
guire agevolazioni in tema di volture cala· 
e tali 11. . 

Pregò il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 

F ABR[Zl, seçretario, lPgge: 

Articolo unico. 
È prorogato a tutto il 31 luglio 1908 il ter­ 

mine stabilito dall'art. 2 della legge 1:1 luglio 
1905, n. 395, contenente provvedimenti di fa· 
vore per l'esecuzione delle volture catastali. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la diacuasioue 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, questo 
disegno di legge sarà poi rotato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione 4el 41Hgno 41 legge : • I•tltuztone 
41 uf1lol teonlol oantrall pel monopoli 4el ull 
• 4el tabaoohl e mo411loazlonl al ruoli organlol 
4el per•onale 4ell' Ammlnl•traztone 4elle prl• 
vatlve e 4ell'A.mmlnllltraslona centrale 4elle 
flnanze • (l'f. 888). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : • Istituzione 
di uffici tecnici centrali pei monopoli d~i sah 

I .-. f; ... 
..... "' ..... - (. , .. 

t.J .,;_ 
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e dei tabacchi e modificazioni ai ruoli organici 
del personale dell'Amministrazione delle pri­ 
vative e dell'Amministrazione centrale delle fi­ 
nanze>. 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 600). 
PRESIDENTE È aperta la discussione gene­ 

rale 11u questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa e passeremo alla dìscussioue 
degli articoli che rileggo: 

Art. I. 
Sono istituiti tre uffici centrali tecnici nel 

Ministero delle finanze, presso la Direzione ge­ 
nerale delle privative, per la trattazione degli 
affari di carattere industriale e tecnico e d'In­ 
dole speciale, concernenti i servizi delle colti· 
vazioni dei tabacchi, delle manifatture dei ta­ 
bacchi e dell'azienda dei sali. 

A questi uffici sono preposti dei direLtori capi 
dei servizi tecnici, nominati con decreto Reale, 
scelti nel rispettivo ruolo fra gli ispettori tee· 
nici o direttori delle agenzie di coltivazione, 
delle manifatture dei tabacchi e delle saline, 
che vi siano stati dichiarati idonei dal Consiglio 
tecnico dei tabacchi o dei sali. 

A coadiuvare e supplire i direttori capi degli 
uffici tecnici centrali sono delegati tre ispettori 
tecnici delle privative, con decreto del ministro 
delle finanze. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È aggiunto un posto di vice-direttore gene­ 

rale al ruolo organico del Ministero delle fi­ 
nanze, da applicarsi alla Direzione generale 
delle privativo. 
Alla Direzione generale predetta sono, per 

tanto, assegnati due vice-direttori generali, 
l'uno scelto fra i funzionari tecnici dei mono­ 
poli sali e tabacchi di grado non inferiore ad 
ispettore o direttore di 2• classe, e l'altro fra 
quelli di carriera amministrativa del Ministero 
dello finanze. 
Per il funzionamento degli uffici centrali tec­ 

nici, di cui all'art. 1°, possono essere coman­ 
dati al Ministero delle finanze non più di dodici 

impiegati appartenenti ai ruoli orgamci degli 
uffici esterni delle privative scelti fra il per- , 
sanale di grado non inferiore ad officiale tec­ 
nico od amministrativo. Agli impiegati, di cui 
trattasi, non sarà corrisposta l'indennità di 
missione, nè altro compenso o soprassoldo spe­ 
ciale; ma essi avranno diritto ali' indennità di 
residenza in Roma, giusta la legge 3luglio1002, 
n. 248. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Sono approvati, con effetto dal 1° luglio 1907, 
i ruoli organici risultanti dalle unite tabelle A, 
B, C, D, E per il personale : degli ispettori 
amministrativi delle privative; delle agenzie di 
coltivazione dei tabacchi; delle manifatture dei 
tabacchi e magazzini di deposito dei tabacchi 
greggi esteri ; dalle · saline dello Stato e dci 
magazzini di deposito dei sali e tabacchi la­ 
vorati. 
Entro on anno decorrente dall'attuazione della 

presente legge, i direttori di salina, di manifat­ 
tura o di agenzia delle coltivazioni dei tabacchi, 
i quali, su conforme avviso rispettivamente del 
Consiglio tecnico dei sali e dei tabacchi, venis­ 
sero giudicati non più idonei ad esercitare le 
funzioni di loro istituto, saranno nominati ma­ 
gazzinieri di vendita dei generi di privativa nei 
magazzini omonimi che fossero rimasti dispo­ 
nibili fra quelli riservati al personale tecnico 
dell'Amministrazione delle privative dall'art. I• 
della legge 22 luglio 1906, n. 534. 
I funzionari nominati magazzinieri di vendita 

in forzi\ della presente disposizione sono te­ 
nuti a mantenere vincolata, all' esercizio del 
magazzino loro conferito, la cauzione costituita 
in antecedenza come direttori e a completare 
la cauzione medesima nel termine massimo di 
quattro anni dalla stessa nomina; scaduto il 
quale termine, senza il voluto risultato, saranno 
dispensati dal servizio e collocati a riposo. 
(Approvato). 

Art. 4. 

È pure approvata l'annessa tabella F, facente 
parte integrale della presente legge, relati va 
all'ordinamento del personale di sorveglianza 
per le manifatture dei tabacchi e i magazzini 
di deposito dei tabacchi greggi esteri. 

' ' . ( -. -· ,.-.'. .• J. è ' •• V~._ ..; 
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A tal ti.ne gli stipendi mensili, indicati nella 
tabella F, saranno assoggettali a ritenuta per 
imposta di ricchezza mobile e per tassa tesoro 
a partire dall'attuazione della presente legge. 

lApprovato). 

Al detto personale è concesso il diritto a 
pensione a termini delle vigenti leggi, di cui 
al testo unico approvato con decreto Reale 
21 febbraio 1805, n. 70; al quale effetto saranno 
computati come utili tutti gli anni di servizio 
prestati nell'Amministrazione delle privative ed 
in genere quelli dichiarati validi dall'art. 2 della 
legge 16 giugno llJOi, n. 259, secondo le norme 
ivi sancite. Allo stesso effetto sarà fatto eguale 
computo anche per coloro che abbiano prece­ 
dentemente appartenuto alla categoria del per­ 
sonale di sorveglianza delle manifatture ed 
abbiano fatto passaggio alla categoria d'impiego 
a questa superiore. 

Art. 5. 

Nello stato di prevrsrone della spesa del Mi­ 
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 
]!)07-908 saranno introdotte IA variazioni di cui 
la tabella G annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

TABELLA A. 

Ruolo organico" del personale degli Ispettori amministrativi delle privative. 

- - 
Numero Stipendio .. tS .. = Norme speeìalì - ·gi "' .. o .!! tS ; 

GRADO O! .... §:::: per le nomine ai gradi di nuova .. :! 'iiil 8 ., "' 5 .. =' ! - e; Totale -e ..., "' istituzione o equipollenti 
~ 

P. 8 8. .. 8 .4j ... 
~ .s o u 

' I 

Personale di nomina Regia. 

Ispettori superlor! delle priva· 
I 2 a) 4 7,000 14,000 26,000 a) All'attuazione del presente ruolo tin. • . . 

o~nico, gli ispettori superiori - de le privative saranno nominati 
Id. II, 6,000 12,000 

fra gli attuali ispettori centrali; . . . 2 In seguito la nomina a ispettore 
superiore delle privative 11arll. 
fatta per merito ed a 11celta fra 

10· 
f li ispettori delle privative di 

Ispettori delle privaiive • .• . I b) 15 5,000 50,000 72,500 • classe. 
' . b) La nomina ad ispettore delle 

Id. . I II 5 4,500 22,500 privative saril. fatta per merito . . . e a scelta fra i funzionari de~Ii 
uffici direttivi ed esecutivi de le 

-- privative, provvisti di stipendio 
non minore di lire tremilaein· 

Totali 19 98,500 quecento. . 
- 

' 

... 'ì ( · .. v·~ .. 
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TABELLA B. 

Ruolo organico dcl personale delle agenzie di coltivazione del tabacchi. 

• 

·-· 

Numero Stipendio e fil 
·~ o ~fil§ Norme speciali 
"' ., ., ... §;::; • O RADO :i ili .. ·;; per le nomine ai gradi di nuova 
6 .. " il! 8~"' 

Cl Totale "d 8 ~ istituzione o equipollenti ·s;: -a. < "" ... ;a 8 " 8. .9 o .., 

,Annuo Lire Lire 

Personale di nomina Regia. 

. . 
Direttore capo del servizio tea- 

7,000 7,000 7,000 a) Il direttore capo del servizio tee- nico oentrale . . • . . . Unica I a) I 
· nico centrale, 111 conformità del- 

Iapettorì tecnici e direttori delle 
. l'articolo I della presente leg~e, 

I 3 />) 15 7,000 21,000 83,000 è nominato per merito ed a see ta 
agenzie . . fra gli ispettori tecnici e i direj- 

Id. id. 6,000 24,000 
tori di agenzia a qualunque classe . Il 4 appartengano. 

Id. id. III 4 5,000 20,000 I>) Al grado di ispettore tecnico sono 
riservati tre posti, sui quindici 

Id. id. IV 4 4,500 18,000 compresi nel presente organico 
e la nomina a tale grado è fatta 

' f.er merito ed a scelta di regola 
Capi tecnici . I 6 IO .c,ooo 24,000 38,000 ra i direttori di agenzia a qua- 

lunque classe ap~artenga110, e in 
Id. Il " 3,"iOO 14,000 via eccezionale a lultima classe . . . . del detto grado fra gli iarttori 

delle privative, semprech pro- 
Ufficiali tecnici . . . I 6 8 3,000 15,000 22,500 vengano dal personale tecnico 

delle eoltivadonì dei tabacchi. 
Id. . . Il 8 2,500 7,500 Ali' attuazione del presente or- . ganico, ?,uello degli ispettori tee- 

Volontari tecnici 
nici del e nanifatture, ohe abbia . . . Unica - - - - - appartenuto, col ~rado di diret- 
tare, al personale elle agenzie di 

Capi riparto . . I H 22 3,500 49,000 73,000 coltivazione, aarll. nominato ìspet- 
tore tecnico in queato ruolo oc- 

Id. 
eupando, in concorso coi direttori ... . . Il 8 3,000 24,000 di agenzia, il posto che ad esso 
può competere in base allo sti- 

.i.iutanti tecnici • I 12 e) 30 2,800 33,600 76,200 sendio attuale ed alla data del 
ecreto di nomina allo stipendio 

medesimo. 
Id Il IO 2,500 25,000 

Id. 2,200 17,600 
e) In via transitoria per l'attuazione 

III 8 del presente ruolo, le nomine ad 
aiutante tecnico sar&11no fatte a 

Capi verificatori • . I 65 160 2,500 16~,500 332,500 scelta fra i capi verificatori, a 
qualunque elesse appartengano, 
~udicati assolutamente idonei al 

Id. . . II 155 2,000 110,000 aìmpegno delle funzioni proprie 
a tale grado; per I' nvenire le 

Id. . . . III .(O 1,500 60,000 nomina st688e dovranno farai a 
scelta in seguito ad esame d'Ido- 
neitil. da tenersi in base a norme 
e programmi da stabilirsi per re- 

-- go lamento. ~ 
Da riportarn . . 246 632,200 
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·Segue Tabella B 
~-···-· --- -- 

Numero Stipendio ., "' .. ::I Norme speciali -~ ., ., o s "'§ 
GRADO Oi ... §="' per le nomine ai gradi di nuova "' ·;; ::i ::I a ., "' 5 -e "' a.,, ~ u Totale "' istituzione o equipollenti "j; 'a .. :;; 8 < ~ ., 

p., .E o o 
I Annuo Lire I.Ire 

Riporto . . 240 632,200 a) Le nomine a volontario verifl· 
eatore, si fanno in seguito ad 

Volontari verificatori . . Unica ,. 4) ,. • ,. esame di concorso, da tenersi se- 
condo le norme e il firogramma 

Commissari amministrativi . 15 4,000 24,lOO 53,500 
da stabilirsi per rogo amento. 

I 6 b) 

' b) Al grado di commissario ammi- 
Id. II 5 3,500 17,500 nistrativo fanno passaggio gli at- 

tuali commissari alle scritturo, 
Id. . III -l 3,000 12,000 essendo il grado stesso a questo 

eq ui~llent~ a. tutti. gli effetti dc 

Ufficiali amministrativi I 12 e) 28 2,600 31,200 64,000 
rego amenti vìgentì. . . . 

Id. IO 22,000 
e) Al !l'rad11 di ufficiale ammini- . Il 2,200 · atrat1vo fanno passag~io gli at· 
tuali ufficiali alle scritture, es- 

Id. . III 6 1,800 10,800 sendo il grado stesso a q uesto 
equtollent~ a _tutti. gli effetti dei , re10 amenti v1gent1. · 

Volontari amminiatrati•I . Unica - - - - - n mancanza di volontari am- 
ministrativi, possono nominarsi, 
all'ultima classe del suddetto gra- 
do, i capi verificatori con st:J:en- 

Personale di nomina 
dio non superiore a quello ella 
classe medesima. 

ministeriale. 

menaile 
Inservienti . . Unica 15 15 100 18,000 18,000 

-- - 
Totali . . ~l04 767,700 

--- 

• 

;. , ,,_. ·' v.:» 



Atti Parlamentan. 7503 -- Senato del Beçn», 

•.~1fr.:I,ATU!H xx11 - I' s~:SSIONR 1904 007 - OIRCUSSIONI - TORNATA Diti L' I) LUGLIO 1907 

Ruolo organico del personale delle mo.nifa.tture dei tabaeeh] e del magazzini di deposito 
dei te.bacchi greggi esteri. 

·- . ·- - . ... -- - 
Numero Stipendio ., .. 

:a :::! Norme speciali -~ Q ., ., Cl) o ..., .. Q 

"' ;j! a! ... §= • per le nomine ai gradi di nuova .. ·;; 
6 .. :::! gi a~"' e; Totale -e a gi "j;: P.. istituzione o equipollenti .. :a a .q ~ 

Cl) 
p. .5 o ., 

Annuo I .. ire Lire 

Personale di nomina Regia. 

Direttore cnpo dcl servizio tee- 
nico ccntrnle unica 

_1 la) 
1 7,000 7,000 7,000 a) Il direttore CRpo dcl servizio tee- 

nico centrale, in conformità del- 
l'articolo I della presente legge 

Ispettori tecnici e direttori delle I è nominato per merito e a scolta 
I fra gli ispettori tecnici e i diret- 

manifatture • I 5 lb) 25 7,000 35,000 145,000 tori di manifattura a qualunque 
classe appartengano. 

Id. id. II 10 6,000 60,000 
' b) Al grado di ispettore tecnico 

Id. id. III IO 5,000 50,000 eono riservati sette posti su 25 
compresi nel presente or~anico, 

Direttori dei magazzini di de- 
e la nomina a tale grado fatta 
per merito ed a scelta: di regola 

posito dei tabacchi greggi unica 2 2 5,000 10,000 10,000 fra i direttori di manifattura a 
qualunque classe appartengano 

Capi tecnici 7 14 4,500 31,riOO 59,500 ed in via eccezionale, all'ultima. 
classe del detto grado, fra gli 

Id. II 7 4,000 
ispettori dello priva.tive, sempre 

28,000 cbè provengano dal personale tee- 
nico delle ma.nifatture. All'attua 

Ufficiali tecnici I 8 16 3,500 28,00') 52,000 sione del presente organico i fuo 
zionari aventi il grado di ispettori 

Id. (•) 
tecnici delle manifatture eonaer- 

II 8 3,000 24,000 vano il grado stesso occugando, 
io concorso coi direttori i ma 

Volontari tecnici unica - - - - - nifattura, il posto che loro può 
competere in base allo stipendio 
di cui attualmente godono ed all a 

Macchinisti I 5 12 3,000 15,000 32,600 data ciel decreto di nomina allo 
stipendio medesimo. 

ld. . Il ( 2,600 10,400 

Id. . III 3 2,400 7,200 

Aiutanti tecnici • I 15 5 2,800 42,000 89,600 

Id. . . II 12 2,500 30,0CO 

Id. lii 8 2,200 17,WO 

-- 
Da riportarsi . I 5 395,700 

.- •. \ . 
211 . .\ I ~ . .., ,.; 

- i~, 

I 
\ 

GRADO 
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Segue Tabella C. 

GRADO 

Numero Stipendio 

·~ "' ~ 
6 

., 
m 
::! e:; Totale .. ., 
p.. 

Riporto • 

Commissari ai riscontri • 

Id. 

Id. 

Commissari amministrativi. • 

Id. 

Economi cassieri. 

Ufficiali amministrativi 

Id. 

Id. ("). 

II 

III 

I 

II 

unica 

I 

II 

Volontari amministrativi • unica 

III 

Id. 

Cepi di officina meccanica . 1 

Capi laboratorio . 

Id. 

Penonale di nomina 
ministeriale. 

Portinai visitatori 

Inservienti . 

Totali • • 

·~. 

II 

li 

III 

unica 

unica 

I 

7 20 

7! 
I 

.: 1.) " 
7 

17 b) 17 

20 a) IO 

12 

8 

90 

60 

30 

20 

7 

., 
iii = -e 
·i: :a .e 

Annuo Lire Lire 

105 

4 

'70 

3 

180 

- 

4,t\00 

4,000 

3,500 

3,t'iOO 

3,000 

3,000 

2,000 

2,200 

I,800 

2,400 

31,500 

28,000 

21,000 

35,000 

21,000 

51,000 

52,000 

26,000 

14,400 

2,200 6,600 

9,600 

2,200 l 98,000 

2,000 120,000 

1,800 54,000 

64 

20 

:Mensile 

130 w.~o 
120 28,800 

. 
{• .... -~ , (, ' ..• 

395,700 

372,000 

1,192,840 

80,500 

56,000 

51,000 

92,800 

16,200 

99,840 

28,800 

Norme speciali 

per la nomina ai gradi di nuova 

istituzione o equipollenti 

a) Al grado di eommissario ammi­ 
nistrativo ed a quello di ufficiale 
amministrativo fanno passaggio 
rispettivamente gli attuali com­ 
missari alle scritture ed ufficiali 
alle scritture. essendo i gradi 
stessi a questi equipollenti a tutti 
gli effetti dei regolamenti in vi­ 
gore. 

b) Gli economi cassieri sono nomi 
nati a scelta fra gli aiutanti tee 
nìci, gli ufficiali ammistrativ 
e gli attuali ufficiali alle scritture 
di 1 • classe ed eccezionalmente 
di 2• classe, in difetto dei primi 
Essi· devono prestare una eau 
zione ragl!'uagliata ad un anno 
di stipendio ed hanno facoltà di 
partecipare ai concorsi che ver 
ranno indetti pei posti di com 
missarlo amministrativo, purchè 

r.oaseggano gli altri requisiti vo 
uti dal vigente regolamento su 
personale degli uffici finanziari 

(•) Gli impiegati ed agenti subal 
terni, che furono aggregati alle 
Manifatture dei tabacchi allor 
quando l'azienda dci sughi di ta 
bacco fu aSBnnta in amministra 
zione diretta dello Stato, saranno 
in relazione alle attribuzioni da 
ciascuno disimpegnate, nominati 
all'ultima eluse dei gradi di uf. 
fìeiale tecnico, ufticiale ammini 
strativo, capo laboratorio. 
Agli impiegati ed agenti stBBs 

sarà corrisposta, come assegno 
ad per&onam. compensabile cogli 
aumenti euceessìvì, la differenza 
Ira lo stipendio attuale e quello 
di ruolo, che andranno a perce 
pire col conseguimento della loro 
nomina in pianta stabile. 
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TABELL.l D. 

Ruolo organico dcl personale delle saline. 

-"" .. Numero Stipendio ... "' .. "' Norme speelali 
-" o e , s 
"' "' "' ... §=:., 

GRADO :i • OI ·;;; per le nomine ai gra1i di nuova 
6 ::i :s ., 8 ., "' 

<l Totale -e ., "' "' istituzione o equipollenti ·;;: 'a. a ., : .. :a 8 ~ ~ 
8. - .s o ., 

Annuo Lire • Lire 
a) Il direttore capo del servìzlo tee- 
nico centrale, in conformità. del- 

Pessonale di nomina regia. 
l'articolo 1 della presente legge. 

' I è nominato per merito ed a scelta 
.. ; . fra gli lsfiettorl tecnici e i diret- - . 

1 
tori di aa ina a qualunque classe 

Direttore capo del aerviz10 tee- 
Unica l a) l 7,000 7,000 7,000 

appartengRno. 
nieo centrale ~ . • . . b) Al grado d·ispettore tecnico sono 

. ·riservati due posti dei nove com- 

Ispettori tecnici e direttori delle 
· presi nel presente organico, e la 

saline . . • • . . • . • • I 2 b) 9 7,'lOO 14,000 5t,000 
1 nomina a tale grado è fatta per 

·'· 
.. , ; 

\ merito ed a scelta di regola fra 
i direttori di salina a qualunque 

Id. . . . . . I( s 6,000 18,000 : elesse appartenfiano ed in via ec- 
'. cezionale ali' u tima classe dcl 

Id. . . . . . III 4 5,000 so.oce detto grado, fra gli ispettori dolio 
: privative, aempreché provengano 

Capi tecnici I 3 5 4,500 13,500 21.500 
dal tiersonale tecnico delle saline. . . . . . . . \ In via transitoria, per l'attuazione 

' I 1 
del presente organico, ea.rll. no 

Id. . . . . . . . II 2 4,000 8,C()\) : minato al grado stesso quello 
.. . 

; deg.li ispettor~ centrali delle pri- 

Ufficiali tecnici I 3 6 ~.500 10,500 19,500 
· vat1ve provemente dal persoriale 

. . . . . . I tecnico delle saline occupando in 

' .,-J. ! : concorso col direttori di ialine. 

Id. . . . . . . li - 8 3,000 9,000 il posto che ad esso pul> com pe 
1 tere in base allo stipendio attuai 

Volontari tecnici 
ed alla data del decreto di no- . . . . . Unica - - - ' - - mina allo stipendio medesimo. 

e) Al grado di commissario ammi 

Commisuri amministrativi . I 4 e) 9 4,000 16,000 SZ,500 nistrativo fanno ·passaggio gli at 
tuali commissari ai riscontri, e 

Id. II s 3,500 10,500 
sendo il grado stesso a q 1168to . equi~ollente a tutti gli effetti dci 
refi a.menti vigenti. 

Id. III 2 3,000 6,000 d) A grado di officiale amministra 
tivo fanno passaggio gli attuar 

Ufficiali amministrativi I '3 d) 7 2,500 7,500 14,500 
ufficiali ai riscontri eesendo i 

. . . grado stesso a questo equi pollent 
·a.tutti.gli effetti dei regolament' 

Id. . . . II 2 2,000 4,000 ·vigenti. 
A misura che poi si rende?Rnn 

Id. III 2 1,500 3,0CO 
nc1mti posli di ufficiali ammini . . . strativi, potranno esservi nomi 

' 
nati gli attuali officiali alle scrit 

:Ma~hinisU . . . . . . I 3 e) 6 2,600 7,800 14,400 ture fuori ruolo, che enranno ri 
conosciuti Idonei. 

Id. II 2 2,300 4,600 
e) Ai gradi di macchinisti, c11pi sa . . . . . . . linari, capi operai ed inservient 
sono nominati, in via transitori 

Id. . . . . . . . III 1 2,000 ~.ooo kr l'aUuazione del presente ruo 

• 
, gli agenli che ne esercitano I 

analoghe attribuzioni in mod 
permanente; in avvenire le no 

--- mine stesse sa.ranno fatte in b 

Da 1·iportarn 

alle norme da staliilirsi per re 

. . .(3 l(jJ ,400 gola.mento. 
-· 

e 

e 

o 

a 

e 
o 
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Segue Tabella D. 
-- 

. ! :Dlumero l Stipeadlo 
f "' = Norme specialì - o .s"' a "' ... - - Cl) 

GRADO "' " ... 8:::: "' per la nomina ai gradi di nuova .. "' : ·;;; "' ::s a~"' 6 ..!!! Totale :';! "' ., a :ti istituzione o equipollenti ., P.. > ~ ·"'- - IO ;; a . ., 
A .!!! o ., 

Annuo Lire Lire 

Riporlo . . . 43 161,(00 

C11pi salinari • . . I 4 a) IO 2,GOO 10,400 23,300 a) Ai gradi di macchinisti, capi 
ealill1ll'1, capi operai ed inservienti 

Id. II 3 2,300 6,000 sono nomiuati, in via transitoria . . .. • . rer l'attuazione del presente ruo- -- o, gli ajicnu cho ne esercitano .- 
Id. . . . . . . ·m 3 2,000 ll,000 le analoghe attribuzioni in modo 

. permanente'; In avvenire le no 
Ce.pi operai. .I 20 a) 38 I,P.00 36,000 63,600 mine stesso saranno fatte in baso . . . . . allo norme da stabilirsi per re- 

Id. II 
. 

l,GOO i 19,200 
gelamento. . · . . . . . . , 12 

' ' 
Id. . . . . . ! lII 6' 1,400 8,400 

. . . I 

Personale di nomina . ' 
I mensile ' 

min!Htel'illle. I 
' ' ! f 

[nseniooti . . . . • . unica 12 ! a)12 100 14,400 14,1'00 
' - . I ' i 

I 
' I Totali .• . . I 

103 1:62,700 

' 

• 
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TADti.I.l.A. E. 

Ruolo organico del personale dcl magazzlul di deposito del sali e bbacchl lavorati. 

GRADO 

·- . ·-· 

Numero ·I Stipendio 

I ~ 
Totnle . :§. 

I : ; ..... ~ 

o 
• io­ :;; 
"' ., -a a o 
<> 

. Norme speciali 
per la nomina ai gradi di nuova 

~stituzione o equipollenti 
l 
' . 

Personale di nomina Regia. 

Direttori dei magazzini di de- 
posito • • • • • • • • 

Id. 

Id. 

Commissari amminìstrativì, • 

Id. 

Ul!lciali amministrativi 

, I 
Id. 

' \ 
' : . 

Volontari ammini~tretiwi • 

...... l 

•. J: .. ", 
j} ( "j' .- c.: j I • { 

•"'l• Il• 

' ' • .•> I ~I. ' 

III 

'I :'"\ 

' .. "'· " 
•·,'"i I 

. : ·. -: ,. : , : ; . 
•' ·: . .. ~. .. 

•!• .• ' .,, •• 

1,, ... ( 

I 

u : 
': •.. r. 

8 

II 

I 

17 a) 37 

12 - 

·,I I 

I ADJlJ!O 

.. 
- i 

4,500 7(),:',(}() 

4,000 48,000 

3,500 28,000 

25 b) 40 3,000 75,GOO 

Il 

I 

15 - 2,CDO 3D1000 

20 e) 30 2,200 44;000 

II 10 1,800 H\000 - 

1 L.r• 

152,500 

ll4,000• 

C2,000i 

I 1-~r 
I C";oo 

' .. 

ill} A.I lfT&dO di direttore fanno pas­ 
. angg11t gli attuali magazzinieri, 

es:1t:ndo il grado stess_o a qu.osto 
equipollente a tutti glt effetti dei 
regolamenti vigenti; in avvenire 
la nomina a direttore BRrk fattn 
per merito ed a scolta rra I com­ 
missari cl.i J • classe e, in difetto 
di questi, fru. quelli di 2• elasse ; 
nell'un caso e nell'altro, con ri! 
guardo ali' anzianitl\ di servizio 
co~corrc~dovi eguale merito. 

~) Al gradg di commissario amrni­ 
, nistrativo f:mno p8:1!8ftggio gli at· 

~uall ufficiali ai riscontri, l!Ssendo 
11 grado stesso a questo ~uipol­ 
Iente a. tu~ti gl_i e(fetti dci rego­ 
lamenti v1gent1; ID seguito la 
nomina a commissario amminì­ 
strativo verr!l. fatta per merito di 
esame di concorso al q uale sa­ 
ranno ammeasi gli uffici11li arn­ 
ministrativi del presente ruolo e 
gli impiegati con stipendio annuo 
non superiore a lire 2,600 appar· 
tenenti ai ruoli organici delle col· 
tivazioni dei tabacchi, delle mani· 
fatture dai tabacchi e delle saline. 

e) Gli ufflcwli amministrativi sono 
reclutati fra I volontari amwini· 
atrativi che abbiano non meno di 
sci mesi 4i servizio. In mancanza 
di volontari amministrativi pos· 
sono essQre nominati all'ultima 
C~l.liSe dei detto grado impiea-uti 
d1 ruolo delle coltivnzioni dei ta­ 
bacchi, delle manifatture dei ta­ 
bacchi e .delle saline con stipen­ 
dio non auperioro a quello della 
classe medesima. Gli amanuensi 
attualmetite in servizio dei ma· 
gazzini cij deposito dei sali e ta­ 
bacchi lavornti, possono C:l8ere 
nominati: u!l!ciali amministrativi 
in seguitp ad esami di concorso, 
da tonerai con programma e nor· 
me .che 1".llrranno stabiliti dal mi­ 
nistro delle finanze, e ai qm1li 
esami saranno u.mmcr~i coloro i 
quali abbiano non meno di tre 
anni di 11ervizio, 

' 



:uu Parlamenlarf. - 7508 · ·· · Senaltf èlel ·negnD. 

LEGISLATURA. XXII - 1• BIUISIONB: 1904-!?07 - DIBCU88IO~I - TORNA.TA. DEIL' 11 LUGLIO 1907 

TABELLA. F. 

Ordinamento del personale di sorveglianza pe .. le manifatture. dcl tabacchi 
ed I magazzini di deposito dcl tabacchi esteri greggi. 

GltADO 

Stipendio mensile '' 

soggetto a ritenuta per ~ssa tesoro 
.. ed imposta di ricchezza mobile 

ìntermedlo " conseguibile - . cd"- 
al principio C) ~ o = u·~ ~---- 

C> o o o o.g 
__ -e t - - ;; ... . .. =~~ - . El-~ i.. .. .. ~t a·E a·E .,_ .... ·- ~ cm G.>·- .. ! ... g-o-,;s ! cd ., ·-., ·2 ~ .~ ~ .... "' .. ::: lii uoo 

"" <>'- :i:-- .,,._ al- o·- C!I .... -e -e -e .. .,, El .e-= ; 
Ql o O! o 'il o ... ·- (J .. ~g ., "' .,, = ""= -e = m-- o 

cd .. a .. "' "' = .,, ~ a"'" . .. cd .. 

Norme speciali 

Ai~ÌÌuÌti' capi labora- 
torio • , • • • 

~· ;rl' .. 

dt..lf .l 
iht!l~!u 
J~~~iljll• 

1J •• , ''" 
...... (J,.J ,,~ .. 

-.J••·: . :"tf . f ·.~:,t I 

.a...! ) :, J .i ~., : t. u 
f:\Lo'Hl11J1!:J 'i ..i.•,' 

4:,! ·~i} :J I., •··~ 
1 • - . -. . -~'- 

, •. ,.,._~. JHU:~··-1•' .,· ~• 

.. e " !rl~'~f~l '!' '!IH 1.'f~'t ! 

Llre Llre 

l 

100 ' 110 

82 

~.hl f •J;..JLt1 .. ,r~, •·.( , .. · 

lhcslre·'·;·• ;· ·····;· ·-~· ~ 
•. .' :' ' .;•:?i. •• 

80 
'-HJ;J .~··•,11 Jj,Jf .• !~!Ji 1•t J~ 
. •' V.! 'fo !' '" ·l , ~!I 'I' I ·t l.•1 

I .·-1 ',,, ~ :.(; 

Lire 

120 

. 89 

85 

Lira 

13() 

00 

90 

Lire 

140 

103 

93 

Lire 

150 

llae&trt. • 

La norninn in pianta stabile dei nuovi aiutanti capi Ja. 
borntorio e della seri vane è •ubordinala al ·buon eo1to· di 
un Hporimento di trecento giorni lavornth·i ft al peri di 
quella dell~ maealre è falla per decreto minislerlale. Tanto 
gli uni quanto le nitre sono retribuiti a m~~e in base agli 
1lipendi nssali nella presente tabella. Con eguale decreto oara regolarizzala la posizione deitll aiutanti capi labora• 
torto, delle acr1vaoe ~ delle maest.re atlualm6nle 111 Ber1'1zio, 
fhaandooe lo alipeod10 menaibJ nel modo seguente: 

\.,• 
J .... 

(a) uo 
3.80 e 4.00 

Aiutaoll ca1•i laboratorio. • 4.9'.> e 4.10 
4.00 
4.80 

I t.40 e uo • t.l!Oe3.00 • 

\ 

UO·t,.f(>.!.60 
• 2.80 

8.00 

.•.1 

! 

i 
u6 

Scriyane • , 

li personale 

che ha una decorrenza 
di eervlzio 

Inferiore 
a tre anni 
con la diaria 

di lire 

2.00 
2.l!O 

(e) 
100 
110 
12~ 
130 
140 
75 
82 

75 so 
8r) 

I 
f>er Il peMIOllale cui si riferisce la colonna a), che al· 

rattuatione del pr~se~te ordloamenlo non. abbi~ compiuto 
un triennio di aot1an1ta aulla mercede g1ornehera da cui 
• a88talllo, la immediata ulteriore promozione dalera dal 
giol'llO 1ucceuivo allo scadere del triennio 1tesso. limitata· 
n1ent.e agli iudil'idui che &ODO provvisti della diari& p1U 
elevata tra quelle compretie nella rispelti •a eia.~ d.i•er• 
sornenle dPCOrrerà dal compimento dt•l trumnlo e.Il aLllvità. 
del presente ruolo; men Ire per gli allrl di cui alla colonna 
b). la ttguale pro1nozione decorrerA dal giorno succeeaivo 
a quello del sesto anno di anzian1tal. 

Al personale suddotto non eono appli,,,.hill In di•posl· 
ztoni ddle l•gl(i 10 gtul!DO l\'02 1ul lavoro _d,,lle doone e_ del 
fHncntlli e 31 t(enna10 lw.t per gh tnforlun1 dugh operai sul 
lavoro, nè le norme fissate per 11 perKOnl:lle o. nwrcede gior• 
naliera dal rotativo regolainenM> che stabiliscono aoprna• 
110ld1, aMt'gni, oompeorn d1 cui non beneflc1ano I capi labo­ 
rnlorl e sono a queeli .equiparali per .quanto ha traUo 
all'orario di serviuo or<l1nar10 e atraord1uar10, alle au.en7.& 
per malaltia o per ricl1ia1no.so~to. le armi, ai lraaterimenti, 
alle ml .. iooi ed alle pene d1sc1plrnar1. . . . 

In 01ini allra parte eono a11pllcab1ll nei rignardi d1 
qoe~to penK>nale le dlspoe1zioni di n1a1s1ma compreae nel 
regolamento per il personale a 1ner~e giornaliera delle 
maoi.faUure e eh.e ne re~oln:n~ l'amm~M1oue, l'alunna~ f! 
relahva retribuzione, l' 1scr1Z1one in pinnln, I• attr1buuon1 
e 1 doveri d1ac1pllnarl, la •i•ila. e i pormessi aonuali di u­ 
Mtoza. 
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TAB~:LLA G. 
··~~ •........ ~'t ., ........ ,... ' : .. • .,~, •.•• ,~.,. • ··-···-·'t 

Nota di rarfazioni o.Ilo stato di previsione della spesa del Mf~i~t~;~· d~Ìle ·n~;~;,9 
per l'eserelzlo finanziarlo 1907-1908. 

Capi\oli Variazioni 
• IJ • ··- 

194 

Aumento di spesa , • • ................ .,._ _ 

Num. Denominazione 
in in 

aumento diminuzione 

; I• ' ·,,:.I f •. '• 

Personale di ruolo dcl Ministero (Spese fisse) 

177 Personale di ruolo degli Ispettori amministrativi delle privative (-Spese 
fisse) (a) • • . • . . • . . . • . • • . . • • • • • • • 

Personale di ruolo delle coltivazioni dci tabacchi (Spese fisse) 

J 96 Personale di ruolo delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi (Spe1e 
fisse) • • . • • • • • • • • . . • • • • • . . • . • • , • 

. . . . . 
201 Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai delle ag~nzie di col· 

tivazione, indennità di licenziamento al personale suddetto e contributi del· 
l'Amministrazione da versarsi a favore dello stesso personale alla Cassa 
Nazionale di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia ed alla C.BBa di 
mutuo soccorso per le malattie (Spesa obbliga/oda) , , • • • • • , , .. , ' . '. ·~ f:f : "'. 

· 214 Personale di ruolo delle saline (Spese fisse) • , • • • • • • • • • , , • 
I ' ... ....- ..... 

215 Paghe agli agenti subalterni ed altri operai delle saline, mercedi agli operai 
ammalati e ai rìehìamatì sotto le armi e indennizzi per infortuni sul lavoro; 
contributo dello Stato alla Cassa Nazionale di previdenza per l'invalidità e 
la vecçhiaia del personale .1mdd~tt~, alla ~assa di mutuo soccorso per I~ 

· malattie e alla Cassa eoeiale dì r1eparn110 fra gli operai della salma dì 
Lungro (Spesa ol)bligatoria) • : • • • . • • • • • • • • • • • • 

..... . :· '• .. 
228 Personale di ruolo dei magnzini di deposito dei sali e tabacchi (-Spere fisse) 

)> 

Stipendio aglì impiegati fuori ruolo (Spese fisse) • • , • • • , • • , • • 

Totali • 

.. •. ~' 

Lire Lire 

8,000 

.. 
70,500 

267,100 

, •.. 
282,980 

158,100 

. '~ ... 
86,700 

125,900 

94,470 

27,000 
........... _ , f 

873,380 

626,010 

247,370 

::.;·,i· (a) Variata la denominazione, sostituendo la parola «amministrativi> alla parola «centrali> in seguito 
cambiamento di qualifica di questo personale. 
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PRESIDENTE. A oche questo disegno di ll'gge 
urà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del dlaegno di legge: •Impianto 
dl due fattorie per la ooltivazione del tabaooo, 
una nel territorio del oomUDa 41 Pa4ula, l'altra 
tn quello del comune di Ca1telnuovo Cilento 
nella provincia 41 Salerno da eaeroltaral diret­ 
tamente 4,al Hlni1tero delle finanze per la du­ 
rata dl nove eterollll finanziari• (N, 667). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
dìsoussioue del disegno di legge: e Impianto 
di due faUorie per la coltivazione del tabaece, 
una nel territorio del comune di Padula, l' al- 

. tra in quello del comune di Castelnuovo Ci­ 
lento nella provincia di Salerno da esercitarsi 
direttamente dal Ministero delle finanze per la 
durata di nove esercizi finanziari•· · 
Prego il senatore, . segretario, Fabrizi tli dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZI, ugreta1'io, .leg'g:e:. 
(V. Stampato N. 6G7). 
PRESIDENTE. l'l.: aperta la discussione ge- 

nerale su. questo disegno di' legge. · 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale ; passeremo alla. dìscas­ 
sione degli articoli che rileggo: 

~rt. I. . . . . . ~ . . 
È autorizzato l'impianto di due fattorie per 

la produzione dcl tabacco, una nel territo­ 
rio del comune di Padula, e l' aJLra. in quello 
del comune di Castelnuovo Cilento, nella pro­ 
vincia di Salerno, cla esercitarai dìteuamante 
dal Ministero delle Ananze, e per la durata di 
nove eserdzi tlnaniiari, decorrenti da quello 
del 1908 ... 909. 
(Approv aio). 

Art. 2. 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del dlllegno 41 legr;e: • Provvedi· 
menu per la altltemaslone 4eUa a. 1ouola del 
setUl.olo CU Como• t:M. 846), 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: e Provve­ 
dimenti per la sistemazione della R. scuola del 
setificio di Como >. 
Prego il senatore, segretario, Fabriz] di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRlZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 646) . 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

ralo 11u questo disegno di legge. 
Nessuno chiedende di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
. Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo : 

.Art. I. 
La ·somma atan:aiata· BBI bilancio .della spesa 

del Minìstero di agricoltura, industria e com­ 
mercio per il mantenimento anuuo e per le do­ 
tazionì della Regia scuola di setificio di Como 
e dal museo auneasovì, ~ portai.& da L. 43,830 a 
L. 80,000, a partire dall'esercizio finanziario 
1907-~08. 

[Approvato] .. 

Art. 2. 
È appronta. l'unita tabella organica degli 

insegnanti addetti alla Regia scacla predetta, 
i cui stipeudi aaranno pagati direttamente dallo 
Stato. 
· . (AppNYat-0). 

Art. 3. 

Dedotte le spese fisse, portate dalla citata 
Pel funzionamento delle suddette due fattorie, I pianta organica, la somma residuale s•rà ver­ 

è autorizaata, in ciascuno dei nove esercizi .tlnan- sata alla scuola a titolo di dotazione per la ge- · 
ziari, dal 1908-909 al 1916-917, la spesa di lire stione e l'incremento dell'Istituto. . 
centosettautamila (lire 170,000) da inscriversi Saranno pure versati direttamente ali• scuola 
nel bilancio passivo del :Ministero delle finanze. i contributi ed i sussidi concessi dagli enti pub- 
Per ciascono degli stessi esercizi ftnanziari blici e dai priYati, i proventi per lavori eseguiti 

verrà inscritta nel bilancio dell'entrata la somma nei laboratori e nel!e officine, • tntti gli altri 
di lire duecentomila (lire 200,000), ricavabile eventuali, nonchè le tasse scolastiche. 
dai prodotti delle due fattorie. Le tasse di diploma saranno pagate all'Erario. 

(Approvato). (Approvato). 

' . .., ...... . ]. f~ 
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Art. 4. 

Le somme, che non fossero spese nell'eser­ 
cizio, si porteranno in aumento dell'entrata del 
bilancio speciale della scuola per l' esercizio 
successivo. . 
Il bilancio speciale e il relativo conto con· 

suntivo saranno annualmente approvati dal Mi· 
nistero di agricoltura, industria e commercio. 
(Approvato). 

Art. !5. 

Il personale compreso nella unita pianta or­ 
ganica godrà degli stessi diritti assicurati dalle 
leggi •igenti agl' insegnanti dello scuole go· 
vernative, segnatamente per quanto riguarda 
la promozione da atraordinario ad ordinario, gli 
aumenti quinquennali di stipendio ed il tratta­ 
mento di riposo. 
Per gli altri funzionari addotti alla Regia 

scuola si provvederà, sia per gli stipendi, sia 
per la carriera, con le norme in vigore per le 
altre scuole Induatriali dipendenti dal Ministero 
di agricoltura, industria e commer~io. 

(Approvato). 

Art. 6. 

La somma di L. 22,074.50, residuata nel ca· 
pitolo n. 116 bis del bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l' eser- . 
cizio 100!5-\JOO e quella che rimarrà non spesa 
nel capitolo n. 135 per lesercizio 1906-907 
sugli stanziamenti per spese di personale e di · 
mantenìmento della Regia scuola di setificio di 
Como, saranno assegnate alla scuola stessa per 
sopperire alle spese.d'Jmpìautc delle officine e 
dei laboratori. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Con Regio decreto, su proposta del Ministro · 
di agricoltura, industria e commercio, sarà ' 
provveduto all'ordinamento amministrativo, di· 
sciplinare e didattico della Regia scuola. 

(Approvato). 

Tabella organica degli insegnanti ordinari e straordinari 
della Regia Scuola di setificio In Como. 

Slipeodl 
di 1Lruordinn.rio di ordinario 

1 professore di I• grado L. 4000 
2 professori di 2° grado > 3000 
4 professori di 3° grado > 2600 
Retribuzioue al direttore > 1000 

• 5000 
3500 

• 3000 

PRESIDE)ITE. Anche questo disegno di legge 
urà poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione a 1orutlnlo Hgreto, 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alfa vota­ 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati ieri ed oggi per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di 

procedere ali' appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE:'.'\TE. Le urne rimangono aperte. 

Approvazione del 411eguo 4J legge1 •Autorizza• 
zlone 41 8pHe per HIOUZIOllG 41 DUOve opere 
marittime• (H. 703) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea la 
discussione del disegno di legge.: e Autorizza­ 
zione di spese per esecuzione di nuove opere 
marittime>. 
Prego il senatore, segretarlo, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
F ADRlZI, sè.qretario, tegge: 
(V. Stampata N. 703). 

· PRESCDENTE". K aperta la discussione gene­ 
rale su questo disegno di legge. . 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo al~a discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
~ autorizzata la esecuzione delle nuove opere 

marittime comprese nella tabella annessa alla pre­ 
sente legge per· I' ammontare di L. 132,:\43,000. 

Sono pure autorizzate le spese di cui ai nu­ 
meri 20 e 30 della stessa tabella per l' am­ 
montare di lire 4,500,000. 
Le opere da eseguirsi in tutti i porti ed in 

tutte le spiaggia sono .. dichiarate di pubblica 
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La somma di lire 30,000,000 di cui al n. 25 
della tabella è destinata· per eseguire ·a pre- 
ferenza: · · · -, --· ·r · .... 

l 0 i lavori di riparazione straordinaria. e 
di complemento intesi a proteggere· to spec­ 
chio acqueo in relazione alle opere costruite 
od in corso di costruzione in virtù di precedenti 
disposizioni legislative; · - - ..... ·· ... · · · · ·· 

Alla spesa complessiva di lire 137,043,000 2° i lavori di costruzione di nuove opere 
di cni nel precedente ·articolo, si provvederà . e di sistemazione delle attuali, occorrenti : 
nel modo seguente: a) nei porti interessanti il rifugio o la 

Con lire· l·,!H 1,000 dalla somma rimasta difesa militare; 
a disposizione dcli' Amministrazione senza in- · · •· b) nei porli interessanti il commercio e 
dicazione di opere speciali per effetto delle nei quali il movimento della na-rigazione o del 
leggi 25 febbraio 1900, n. 56, e 13 marzo 1904, traffico sia stato nelì' ultimo triennio in pro­ 
n. 102; · · .; gressivo aumento; .. 

Con lire 129,018,000 da stanziarsi nella · · ·· e) nei porti ai quali facciano capo linee 
parte straordinaria del bilancio del Ministero ferroviarie di penetrazione o canali navigabili; 
dei lavori pubblici nel quindici esercizì fìnan- d) nei porti posti nelle isole o nei punti 
ziari dal 1907-908 al 1921-922; · del continente che non abbiano- facili mezzi di 

'---- Con lire 6,484,000 da prelevarsi dalle spese comunicazione. ···· ·" -- ...... 
per le ferrovie di''Stato, 'autorìszate con 'la legge .: Nella esecuzione delle opere di cui al n. 2 
23- dicembre ·1006·;·n. 638. -'· ·-: .- -- ~ .. .. del presento articolo sarà data la preferenza a 
Gli stanziamenti annuali da farsi nel bilancio quei porti a favore dei quali concorrano simnl­ 

del Ministero dei ; lavori pubblici saranno rl- taneamente più di una delle condizioni sopra­ 
partiti come in appresso ed iscritti in separatt indicate. 
eapìtoli 'eorrispondentì' alle opere ed alle spese ( Approvato) · 
indicate nell'annessa tabella e nella misura che rì- 
1ulterà necessaria secondo le esigenze deilavori: 

utilità, e quelle da esegurrsr nei porti aromi· 
nìstratì dallo· "Stato sono dichiarate obbliga­ 
torie agli effetti dell'articolo 13, capoverso l 0, 
del testo UllÌCO della legge 16 luglio 1884, IlU• 
mero 2:518, approvato con Regio decreto 2 a· 
prile 1885, n. 3095. 

(Approvato). 

·Art. 2. 

... ' ·' ... . ,, 
• ··~.'. ... .,, 1.~ .• ' '.' .. . .....•• 1 •• 

Esercizio 1()07-908. . . . • L. 9,000,000 ,. 1908-909. . . . . > 9,000,000 
• 1909-910. • 8,000,000 
• 1910-911. • 5,000,000 
• 1911-912. > 8,000,000 
;. 1912-913. . . . > S,000,000 
• 1913-914. • 8,000,000 
• 1914-915 . . . • 8,000,000 
• 1915-916 • . • 8,000,000 
• 1916-917 • . . > 8,000,000 
• 1917-918. . . > 9,000,000 
• 1018-919. . . • 9,0Q0,000 
• 1919-920. • 9,000,000 
• 1020-921. . • 10,000,000 
• 1921-922. • 10,048,000 

L. 129,048,000 

(Approvato). 

Art. 3. 

Art. 4 • 

. La determinazion~ ,_ deile opere rispondenti 
alle cond.izioni indicate nell'articolo precedente, 
la loro ·Classificazione secondo il comparativo 
grado d_i urgenza e la ripartizione della somma, 
saranno fatte con. decreto del ministro dei· la· 
vori pubblici sulla proposta di una Commls­ 
sione nominata per decreto Reale -in seguito a 
deliberazione del Consigli"o dci ministri. · · 
La tabella di assegnazione e reparto corre­ 

data di una relazione esplicativa; sarà ~omnni· 
cata al Parlamento non più tardi del. 30 aprile 
1908. - .. 
Contro il decreto di approvazione della sud­ 

detta tabella è ammesso il ricorso alla IV Se· 
zione del Consiglio di Stato entro 60 giorni 
dalla pubblicazione deldecreto stesso nella Gaz- 
zetta . Uff!cialtJ •... • ........ " ,... - ,,..... ,,~, 
(Approvato). 
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nanziari 1907-908 e 1908-909 sarà inscritta ad 
uno speciale capitolo la somma di L. 9,000,000. 

li concorso straordinario di cui al n. 26 <lei- Approvato lo stato di previsione dell'entrata, 
l'annessa tabella, per nuove opere ai porti di il ministro del tesoro con decreto da registrarsi 
IV classe, in luogo di quello indicato dal!' ar- alla Corte dei conti, preleverà dal fondo di 
ticolo 7 della legge 2 aprile 1885, n. 2095, è cassa la predetta somma di L. 9,000,000 che 
stabilito nella misura. del 50 per cento della re- verrà imputata, come versamento avvenuto, 
latìva spesa: allo speciale capitolo di cui sopra. 

a) per le opere aventi lo scopo di concor- La somma di L. 24,000,000 occorrente per 
rere ad assicurare la protezione dello specchio gli esercizi finanziari dal 1909-910 al HHl-912, 
acqueo utilizzabile per il piccolo naviglio; · sarà stanziata nello stato di previsione della 

b) per i porti in cui il traffico sia in au- spesa del Ministero predetto, entro i limiti 
mento nell'ultimo triennio; stabiliti per gli esercizi stessi dalla legge 

e) por le opere tendenti a costituire un 21 giugno 1906, n. 238, concernente il couso­ 
punto di approdo a terra là dove non esista lidamento della spesa straordinaria per opere 
alcuna opera a ciò destinata, od a completare pubbliche, negli -eserciaì finanziari dal 1905- 
1' approdo esistente; 1906 al 1920-921. 

d) per le opere occorrenti nei porti ai quali La somma di L. 87,048,000 occorrente per 
facciano capo linee ferroviarie di penetrazione gli esercizi finanziari dal 1912-913 al 1921-22 
o canali navigabili; è accordata in eccedenza a quella stabilita 

e) per le opere necessarie nei porti postì \ dalla sopra citata legge 21 giugno 1006, n. 238. 
nelle isole o in località del continente che non I fondi provenienti dalle leggi 25 febbraio 
abbiano facili mezzi di comunicazione. 1900, n. 56, e 13 marzo 1901, n. 102, saranuo 

(Approvato); trasportati, con decreto dcl ministro del te­ 
soro, a principio di ogni esercizio, dai capitoli 

·Art. 6. , ove rispettivamente trovansi iscritti, a quello 
. . · . : . . . I per le spese impreviste di cui al n. 28 della 

Per 1 comuni e le .associanom dei comum tabella annessa alla presente legge. . 
interessati che ne facessero domanda, lo Stato Gli arredamenti a carico esclusivo del bi­ 
pr~vvederà_ a proprie S~lese alla_ compilazione lancio delle ferrovie, giusta la tabella allegata 
dei prog~tt1. ed ~Ila g~st10ne tecnica delle opere alla presente legge, saranno fatti a cura del- 
da esegurrsi nel porti di IV classe. 11' Amministrazione ferroviaria, in conformità 

(Approvato). dci progetti compilati di concerto coll' Ammi- 
A 7 nistrazioue portuale ed approvati a norma di rt. . 

logge. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere 
gratuitamente ai comuni gli arenili che per i 
porti di IV classe serviranno alla costruzione Art. 9. 
di ricoveri, di magazzini e di tettoie od altri I contributi a carico degli enti interessati a 
servizi accessori. . norma della legge 2 aprile 1885, n. 3095, per 
L'atto di cessione sarà registrato colla tassa I 1e opere portuali delle prime tre classi della 

fissa di L. 1. j 2• categoria, saranno liquidati, per ciascun 
(Approvato). ' porto, sull'ammontare della spesa fatta in ogni 

esercizio e riscossi in annualità nei venti eser- 
. Art. 8. cizi successivi, senza interesse. 

(Approvato). La somma di L. 18,000,0CO occorrente per 
gli esercizi finanziari 1907-908 e 1908-909 sarà 
prelevata dall'avanzo accertato col conto con· 
suntivo dell'esercizio finanziario 1905-906. 
A tale intento, nello stato di previsione del­ 

l'entrata di ciascuno degli indicati esercizi Iì- 

Art. 10. . . 

Le provincie ed i comuni interessati potranno 
stipulare conveuzioni col Mmistero dei lavori 
pubblici per obbligarsi ad anticipare le somme 

D~,f.006 ~21 
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occorrenti per l'acceleramento dell'esecuzione 
delle opere autorizzate dalla presente legge. 
In tal caso le somme anticipate saranno rim­ 
borsate senza interessi e dedotta la quota an­ 
nuale di contributo a loro carico, in dieci eser­ 
cizi, nei limiti degli stanziamenti e senza pre­ 
giudizio delle altre opere. 
Tali convenzioni, da registrarsi col diritto 

fisso d' una lira, ogni altro escluso, saranno 
approvate per Regio decreto. 
Saranno parimenti registrate col diritto fisso 

d'una lira le convenzioni stipulate da corpi 
morali o privati cittadini nelle quali fossero 
pattuite donazioni o anticipazioni gratuite di 
somme destinate unicamente alle opere por· 
tnali. 
(Approvato). 

Art. Il. 

Qualora siano presi accordi, ai termini del 
precedente art. 5, per accelerare l'esecuzione 
delle opere mediante l'anticipazione dei fondi 
necessari da parte d'una provincia o d'un co­ 
mune, il Governo del Re potrà con decreto 
Reale imporre e riscuotere a favore della pro­ 
vincia o del comune una tassa supplementare 
a quella d'ancoraggio sulle navi che approde­ 
ranno nel porlo pel quale sarà fatta l'anticipa· 
zione. 
La misura della tassa supplementare per ogni 

tonnellata di stazza sarà stabilita, caso per caso, 
fino a raggiungere il saldo della spesa, che 
verrà a gravare sulla provincia o sul comune, 
sia per gli interessi semplici del debito che 
dovesse contrarre per procurarsi i tondi da 
anticipare, sii& per le tasse relative. 
(Approvato). · 

Art. 12. 

Sulla somma di L. 11,000,000 autorizzata per 
le opere del porto di Napoli, di cui al n. 11 
dell'annessa tabella, potranno essere imputate 
fino alla concorrenza di L. 1,000,000 le spese 
necessarie per l'esecuzione dei lavori d'amplia­ 
mento del fabbricato della stazione marittima 
nel porto di Napoli e pel pagamento della mag­ 
giore spesa occorsa sulle somme già stanziate 
per la costruzione del detto fabbricato. 
Siffatta spesa di L. 1,000,000, che e posta a 

carico esclusivo dello Stato, sarà ripartita fra 

le varie Amministrazioni interessate ali' opera 
con Regio decreto promosso dal ministro dei 
lavori pubblici di concerto con gli altri mini· 
stri competenti. 
Le quote di rimborso saranno reintegrate sul 

bilancio dei lavori pubblici. 
(Approvato). 

Art. 13. 

Le economie che si verificassero per qualsiasi 
titolo nella esecuzione di una delle opere indi­ 
cate nell'annessa tabella, potranno essere ero­ 
gate a beneficio di altra opera compresa nello 
stesso numero della tabella, od essere portate 
in aumento del fondo per le maggiori spese 
impreviste. 
(Approvato). 

Art. 14. 

Per opere di difesa delle spiaggia si ìnten- 
dono: 

a) i pennelli d'imbonimento; 
b) le dighe di protezione; 
e) ogni altra opera che abbia lo scopo di 

arrestare il processo di corrosione. 
Alla esecuzione delle dette opere si provvede 

soltanto su domanda del comune interessato, 
ed a cura dello Stato, quando si tratti di di· 
fendere gli abitati dalle corrosioni prodotte dal 
mare. La spesa relativa è posta per tre quarti 
a carico dello Stato e per on quarto a carico 
dcl comune in cui trovasi la spiaggia in cor­ 
rosione, con facoltà al comune stesso di ripar­ 
tire il rimborso della propria quota allo Stato 
in venti annualità senza interesse, a partire 
dall'esercizio successivo "quello in cui le opere 
saranno ultimate. 

Col pronedimento che stabilisce il detto rim­ 
borso potrà, a domanda del comune, essergli 
consentito di rivalersi, non oltre il terzo della 
quota posta a suo carico, verso i privati diret­ 
tamente beneficati dalle opere eseguite. 
La manutenzione delle opere suindicate è ob­ 

bligatoria e posta ad esclusivo carico del co­ 
mune in coi trovasi la spiaggia in corrosione, 
sotto la sorveglianza dcl competente ufficio del 
Genio civile. 
{Approvalo). 

•'. \· 
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Art. 15 .. 

I progetti esecutivi per le opere portuali e 
di difesa delle spiaggia contemplate nella pre­ 
sente legge saranno compilati secondo le norme 
tecniche e amministrative che saranno stabi­ 
lite dal regolamento da approvarsi con decreto 
Reale, udito il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ed il Consiglio di Stato. 

(Approvato). . 

Art. 16. 

Il Governo del Re è autorizzato, sulla do­ 
manda degli enti locali interessati, e sentito il 
parere del Consiglio superiore dei lavori pub­ 
blici, nella esecuzione della ·presente e delle 
leggi precedenti, a sostituire ad una o più delle 
opere stabilite per un determinato porto, una 
o più opere portuali riconosciute maggiormente 
utili, " condizione che si debbano eseguire a 
vantaggio dello stesso porto, e nei limiti della 
spesa autorizzata dalle dette leggi. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Per la sollecita esecuzione delle opere nei 
porti di 4• classe, i comuni potranno ottenere 

dalla Cassa depositi e prestiti mutui ammor­ 
tizzabili in 35 anni .fino all' intiero ammontare 
della spesa a loro carico secondo i progetti 
debitamente approvati. 
Eguale autorizzazione è data per la conces­ 

sione di mutui alle provincie, che sono obbli­ 
gate ad una quota di concorso per l'esecuzione 
delle dette opere. 
Il concorso straordinario dello Stato sarà 

corrisposto ai comuni in proporzione dell'avan­ 
zamento dei lavori, in base ai relativi certifì­ 
catì e nei modi da stabilirsi nel regolamento 

(Approvato). 

Arl. 18. 

Il disposto dell'ultimo alinea del 1° articolo 
della presente legge circa l'obbligatorietà delle 
opere è esteso a quelle autorizzate da leggi 
precedenti, al cui completamento si provveda 
coi fondi assegnati da questa legge. 
Alle opere autorizzate da leggi procedenti, 

che si trovino nella condizione suindicata e 
delle quali non sia ancora iniziata lesecuzione, 
sarà pure applicabile il disposto dell'articolo 9 
della presente legge, quanto ai contributi degli 
enti interessati. 
(A.pprovato ). 
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Porto Indicazione delle opere 

TABELLA.. 

Spesa Arredamenti 

frevieti autorizzata col ne presente 
presente .disegno 

disegno di: di c~~g: a 
legge delle ferrovie 

Spesa totale 
per 

ciascun 
porto 

Ancona. 

2 Bari • 

3 Brindisi. • 

4 Cagliari. • • 

5 Carloforte 

6 Catania • 

7 Civitavecchia. • 

8 Golfo Aranci • • 

Opere complementari a quelle già autorizzate per 
la costruzione dellò sporgente della Sanità, e 
aiatemaaione del relativo pi11zzale; costruzione 
di un eennello all'interno del molo Nord; ei­ 
stemazrone di banchine tra tale pennello ed il 
ponte della Snnità; trasformazione e sistema­ 
zione degli sporgenti dci Magazzini generali e 
di Santa Maria; costruzione di una darsena 
per le torpediniere; demolizione dei bastioni 
di S. Agostino e di Santa Lucia; colmamento 
del ramo orientale del Mandraccto ; sistema­ 
zione di un argino ferroviario esternamente al 
molo Sud; escavazione del fondo nello specchio 
antistante allo sporgente del petrolio; arreda­ 
menti; costruzione di un nuovo scalo da alag­ 
gio e aistemazioni accessorie • , • • • . , 

Opere complementari a quelle già autoriznte: 
prolungamento del molo di tramontana e allar­ 
gamento delle banehine interne del molo stesso 

Completamento dello opere già autorizzate per 
escavazione etraordinaria e coatruzione di 'iCO­ 
gliera di difesa nell'avamporto e per costru­ 
zione di banchine nel porto interno, con rela­ 
tivo arredamento • • • . • . : • • . • 

Opere complementari a 9.uelle già autorizzate: 
prolungamento del moh di difesa; costruzione 
e sistemazione di banchine a S. Agostino e 
lungo la via Roma; rifacimento di banchine 
nella darsena; arredamenti; miglioramento dello 
scalo da ala~gio e delle opere per dar carena 
alle navi e eietemasionì accessorie , • • • 

Costruzione di scogliere; miglioramento del ponte 
d'Imbarco ed arredamenti • • • • . • . . 

Trasformazione del molo vecchio in ponte spor­ 
gente per operazioni, con pennello a difesa del 
nuovo bacino commerciale ampliato; arreda­ 
menti e sistemazioni aceeesorie . • . ; . • 

Costruzione di un ponte sporgente da operazioni 
al posto dell'esistente molo del Bicchiere; al­ 
largamento della calata Principe Tommaso; 
allargamento della ealnta interna del prolun­ 
gamento Pud dell'Antemurale e formazione di 
una scogliera esterna di rafforzamento di tale 
ultima opera; escavazione straordinaria; co­ 
atrnzione di banchina al molo del Lazzaretto; 
sistemazione di l'iazzali a tergo della vecchia 
darsena; costruzione di scali da ala~gio; arre­ 
damento delle banchine e sistemazioni acces- 
sorie • • • • • • 

Prolungamento del pontile d'approdo; banchi­ 
namento del suo lato orientale ed impianto di 
una tettoia • . . • . . • • . , • : . 

~ 2, rf& ... ~po~~rri • . · . ......... r"" ~ 

3,136,000 

2,600,000 

900,000 100,000 

3,500,000 

2,000,000 

1,000,000 

2,000,000 

430,000 

2,000,000 

6,000,000 

320,000 

2,000,000 

430,000 

1,200,000 800,000 

5,800,000 200,000~ 

320,000. 

16,386,000 1,464,000 17,850,000 
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Porto Indicazione delle opere 

Spesa 
autorizzata 

col 
presente 

disegno di 
legge 

Arredamenti 

rrevisti ne presente 
disegno 

di legge a 
carico 

delle ferrovie 

Spesa totale 
per 

ciascun 
porto 

Riporto • 

9 Livorno . Completamento delle opere già. autorizzate per 
la costruzione della nuova darsena del :\lan­ 
dracchio; ulteriore allargamento del bacino 
allo sbocco del canale di comunicazi<no di 
detta darsena con Torretta, nel fosso dci Na­ 
vicelli, e lavori accessori; costruzione di nuovi 
muri di sponda lungo i fossi Torretta e delle 
Cateratte; costruzione e sistemazione di strade 
e piazzali; arredamento di calate; escavazione 
straordinaria nell'avamporto e nei bacini in­ 
terni; prolungamento della diga della Vegliai& 
verso terra; Jbrmazione e parziale sistemazione 
di un nuovo bscìno commerciale a nord del 
porto, e sistemazioni accessorie . • 

IO 

Porto Torres . 

Maddalena. 

11 Napoli 

12 Palermo. 

13 PortoCorsini(Ra· 
venna). 

Porto Empedocle. 

11 

Oostruzlone di approdo 

Opere pel compimento d! quelle già autorizzate 
per Io stabilimento di raddobbo; costruzione 
ai una nuova calata al Sacramento e relativi 
arredamenti ; costruzione di magazzini sulle 
vecchie calate del porto mercantile; lavori 
complementari a quelli autorizzati dalla legge 
dell' 8 luglio 1904, n. 351, per le opere di ar.- 

.. prodo a ridosso della nuova diga dei Granili 
e relativi arredamenti; costruzione di una ban­ 
china di approdo esternamente alla diga di 
recinzione dei bacini da carenaggio, con relativi 
arredamenti e scavi nella zona antistante; la­ 
vori di miglioramento del segnalamento della 
bocca del porto e sistemazioni accessorie . • 

Costruzione di un °nuovo molo di difesa in con· 
tinuazione del molo settentrlonale; costruzione 
di una banchina per operazioni rra il bacino 
da carenaggio e lo scalo da alaggio e scavo 
del fondo della zona antistante; costruzione Ili 
banchine in piccolo fondale alla Lupa, e alate- 
maziuni accessorie . • 

Prolungamento dei moli guardiani fino a raggiun· 
gere la profondità di metri 6 e bacino di sta- 
zionamento • • . • . • . • . . • . . 

Costruzione di un piazzale esternamemte al primo 
braccio del mofo orientale con corrispondente 
banchina interna di aecosto ; sistemazione di 
una banchina interna di ormeggio lungo la 
rimanente parte di detto molo; costruzione di 
un pontile d'imbarco noi porto vecchio e re­ 
lativo arredamento. . . • . . • • . • . 

Lavori di completamento: eostrusione di un nuovo 
molo di difesa a-ponente e di nuove banchine; 
escavazione straordinaria; impianto di tettoia 
e sistemazioni accessorie • • • . • • 

16,386,000 

9,400,000 

150,000 

8,000,000 

7,000,000 

3,100,000 

_1,000,000 

2,650,000 

48,286,000 . . 

l,4Cì4,000 

600,000 

.. 

3,000,000 

.. 

, 

> 

17,850,000 

10,000,000 

150,000 

11,000,000 

7,600,000 

3,100,000 

l,000,000 

2,650,000 

5,064,000 53,3()(),000 
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110,976,000 

Porto Indicazione delle opere 

Spesa 
autorizzata 

col 
presente 

disegno di 
legge 

Arredamenti 
previsti SpeH totale 

nel presente r 
disegno . pe 

di legge a ciascun 
carico porto 

delle ferrovie 

20 

Riporto • • 44,636,000 

Opere complementari a quelle già. autorizzate eer 
lo spostamento della linea ferroviaria Reggio­ 
Napoli, pel eornpletamento delle eacavaaìon], 
per lo epostamouto delle inTaBature di approdo 
dei fcrry-boal.:r, per la costruzione di banchine 
di operazioni con relativo arredamento e per 
sistemazioni accessorie • . • . • 120,000 1,200,000 

6,064,000 53,350,000 

16 Reggio Calabria. 

1,080,000 

500,000 , 500,000 17 S. Benedetto del Creazione di un ricovero marittimo 
Tronto. 

Prolungamento del molo nel seno Valle. , 450,000 450,000 18 8. Stefano • 

19 Savona • Costruzione e sistemazione di banchine e di opere 
di direea; escavazione straordinaria del fondo; 
arredamenti e sistemazioni accessorie • • . 6,000,000 100,000 7,00:),000 

Spezia • Costruzione di un nuovo porticciuolo pei velieri; 
prolungamento del molo; costruzione di nuove 
banchine lungo il molo e lungo lo adiacenti 
rive; scavi di approfondamento; arredamenti 
e sistemazioni accessorie • . . . . . . . 3,660,000 1,000,000 4,600,000 

21 Torre Annunziata e.ostruzione di un ponte sporgente al posto del­ 
!' attuale molo di levante e scavi di approfon­ 
damento nella zona attigua; costruzione di 
nuove banchine lungo il primo tratto del molo 
di ponente . • . . . • . . . • • . . . 

Costruzione di un ponte aporgente imi lato nord 
del porto e ricostruzione del muro orientale 
del pontile della Sanità, con relativo arreda­ 
mento; opere complementari a quelle gi~ auto­ 
rizzate per la ricostruzione di muri di sponda 
e sistemazione delle calate a nord del porto; 
ecstrusione di muretto di riva al Ronciglio; 
seni di approfondamento . • • 

Opere di completamento a quelle gill. antorizz11te; 
ampliamento del molo di ponente della stazione 
marittima, con relativi muri di sponda, scavi 
nella zona antistante alle nuove calate e nei 
canali di raccordo di tale zona con gli esistenti 
e con quelli di servizio poi trasporto delle ma­ 
terie alle discariche al di lii. della contermi­ 
nazìone lagunare; costruzione di un nuovo ba· 
cino di approdo sussidiario alla stazione ma­ 
rittima, con relativi muri di sponda, scavo del 
canale di accesao e sistemazioni accessorie; 
costruzione delle dighe occorrenti per armare 
la foce lagunare di Chioggia . . . · . • • 

Opere complementari a quelle gill. autorizzate pel 
prolungamento delle difese; escavazioni straor­ 
dinarie; impianto di un faro e 11istemazioni ac- 
cessorie . • • • • • > 

2,000,000 2,000,000 

Trapani. 

2,200,000 200,000 2,400,000 

23 Venezia-Chioggia 

15,5(1(),000 15,500,000 

Villa S. Giovanni 

.(00,000 

Opere diverse negli altri porti del regno ammini­ 
strati dallo Stato • . • • • . • • . • • > 30,000,000 30,000,000 

6,"8.(,000 117,460,000 

400,000 
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Senato del Regno. 

., 
Spesa Arredamenti <I 

yrevisti Spesa totale :a autorizzata .. ne presente o 
Indicazione delle opere col per ;;, Porto disegno presente di logge a ciascun 8 disegno di carico porto " legge delle ferrovie z 

Riporro . I I0,97~,000 6,484,000 11 ?._4f,O,oo0 

21) - Concorso straordinario dello Stato nelle esese di 
nuove opere marittime nei porti di 4• e asse e 
di costruzione di banchine e di pontili in spìag- 
gie prossime agli abitati e sfornite di porti . 6,000,000 :t ll,000,000 

27 - Illuminazione delle coste, boe, ecc. . 4,000,000 • 4,000,000 

28 Maggiori spese impreviste por le opere di cui alla - - 
r,resento legp;e e per quelle autorizzato dalle 
~ 14 luglio 1889, n. 6280 (articoli le 3), 25 
fo raio 1900, n. 56 (art. I, lett. D), 20 giugno 
l!lOI, n. 202. 19 giugno 1002, n. 275 e lS marzo 

5,083,000 5,083,000 loo.t, n. 102. . . . • . . . . . . . . . :t 

Totale . 126,059,000 6,484,000 132,543,000 

20 - Spesa per l'acquisto di materiale di escavazione 
e relativi accessori . . 1,500,000 :t 1,500,000 

30 - Opere diverse àc:r la difesa delle epiaggie contro 
lo erosioni cl mare • • • . • . . . . . 3,000,000 :t 3,000,000 . 

Totale 4,W0,000 :t 4,500,000 
' - -~ 

TOTALB OBNBRA!.B 130,559,000 6,481,000 137,043,000 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. . 

Dl110aHlone del disegno 4J legge: •Convenzione 
oonolu1a tra l' Italla ed altri Stati a Berna Il 
19 1ettembre 1908, adcUdoaale a quella del 
14 ottobre 1890 pel tra1porto delle merci In 
ferrovia• (li, 713). 

GIANTUH.CO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola. 
PRESIDENTK Ha facoltà di parlare, 
GIANTURCO ministro dei lavori pubblici. 

Vorrei pregare - il Senato di consentire che 
venga discusso, in seguito a semplice relazione 

orale, il seguente disegno di legge da me pre­ 
sentato: 

Oouvenzioue conclusa fra l'Italia ed altri 
Stati a Berna il 19 settembre· 1906, addizio­ 
nale a quella del 14 ottobre 1890 pel trasporto 
delle merci in ferrovia. - 
Si tratta di una convenzione che deve en­ 

trare in vigore fra breve ed è quindi nrgen­ 
tissimo che venga subito approvata. 
PRESIDENTE. L' onorevole ministro chiede 

che eia ammessa la relazìone ·orale sul.disegno 
di legge da lui accennato. 
Trattandosi di un disegno di legge~della mas­ 

sima urgeuza, chiedo al Senato se consente 

~.; .. ,. .. " .. ..• ~- .... ~ 
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nella richiesta fatta dall'onorevole ministro. 
Pongo quindi ai voti questa proposta. 
Chi intende di approvarla è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Prego allora l'onorevole senatore Di Collo· 

biano, relatore di questo disegno di legge, di 
fare verbalmente la sua relazione. 

DI COLLOBIANO, relatore. La Commissione 
chiede il permesso al Senato di poter esporre 
brevemente i motivi che l'hanno indotta a pro· 
porre quest'approvazione, non essendovi stato, 
per l'urgenza del momento, il modo di poter 
esaminare diligentemente il disegno di legge 
e di farne una relazione scritta. Trattandosi di 
nna convenzione conclusa tra l'Italia ed altri 
Stati, e che è addizionale di altra il cui scopo 
è di agevolare i trasporti ferroviari, ed essen­ 
dovi urgenza, perchè la convenzione deve en­ 
trare in vigore, molto prossimamente, il 1° set· 
tembre, la Commissione ne propone al Senato 
l'approvazione. 
PRESIDENTE. Prego l'onor. senatore, segre­ 

tarlo, Fabrizi di dar lettura di questo disegno 
di legge. 
F ABRIZ[, seçretorio, legge: 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione è data allo dispo­ 

sizioni della convenzione addizionale alla con· 
venzione internazionale del 14 ottobre 1890 pel 
trasporto delle merci in ferrovia, stipulata a 
Berna il 19 settembre 1906 fra l'Italia, l'Austria· 
Ungheria, il Belgio, la Danimarca, la Francia, 
la Germania, il Lussemburgo, i Paesi Bassi, la 
Romania, la Russia e la Svizzera. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge. 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo 1orutlnlo 1egreto èlel dl1egno di 
legge: • Autort:u:aslone cli vendere a traUa­ 
Uva prtvataalounl Immobili al oomane di Ca- 
1&1 Kon.ferrato • (li'. 892). 

PRESIDENTE 'L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : e Autoriz­ 
zazione di vendere a trattativa privata alcuni 
immobili al comune di Casal Monferrato>. 

Prego l'onor. senatore, segretario, Fabrizi 
di dar lettura di questo disegno di legge. 

F ABRIZI, segretario, legge : 

Articolo unico. 

In dipendenza della legge 5 maggio 1901, 
n. 151, il ministro della guerra è autorizzato a 
vendere a trattativa privata al comune di Casa) 
Monferrato, pel prezzo di L. 200,000, ed alle 
conùizioni contenute nello schema di contratto 
stato accettato dal Consiglio comunale con de· 
liberazioni del 13 dicembre 1906 e 4 gennaio 
1907, i terreni demaniali della ex-cinta forti­ 
lizia e dell'opera Orti presso detta città. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un eolo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

. 
Dl1ou11lone del dl1egno di legge: • A11egnl vl- 
tallzl a tavore dl 1upentltl delle guerre per 
l'lndlpendensa naslonale • (li'. 89&), 

PRE~IDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Assegni 
vitalizi a favore di superstiti delle guerre per 
l' ìndipeudeuza nazionale>. 

Prego l'onor. senatore, segretario, Fabrizi 
di dar lettura del disegno di legge. 
F ABH.IZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 695 
PRE'ìlDENTE. È aperta la dtacussìone ge­ 

nerale su questo disegno di legge. Avverto che 
l'Ufficio centrale ha presentato il seguente or­ 
dine del· giorno: 

e Il Senato, nella considerazione che in forza 
dell' arL. 6 del testo unico di leggi, approvato 
con R. decreto 9 giugno 1898, n. 274, accade 
che non pochi veterani vanno privi dell'assegno 
vitalizio confermato con la presente legge, pur 
essendo evidentemente sprovvisti di sufficienti 
mezzi di sussistenza, confida che il Governo 
proponga con legge apposita l'abolizione del­ 
l'articolo stesso >. 
SISMONDO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

---·-------------- -- ·---- ., -- --- -------- 
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SISMONDO, relatore. Ho domandato la pa­ 
rola soltanto per provocare una risposta dal· 
l'onorevole ministro del tesoro. 
L'Ufficio centrale nella sua relazione su que­ 

sto disegno di legge, propone un ordine del 
giorno per l'abolizione dell'art. 6 del testo unico 
della legge che regola questi assegni vitalizi 
ai superstiti delle patrie battaglie. Quest'art. 6 
contiene una disposizione per la quale, coloro 
che per qualsiasi titolo, godono di altro emo­ 
lumento sul bilancio dello Stato, o di altre pub­ 
bliche Amministrazioni, sono ammessi a fruire 
dell'assegno vitalizio concesso ai veterani, nel 
solo caso di differenza in meno dell'emolumento 
di cui fruiscono e quello che sarebbe loro as­ 
segnato dalla legge stessa. Praticamente accade 
che un veterano, pur provando la sua indi· 
genza, se risulta che gode d'una pensione mi· 
nima di 60 o 80 lire sul bilancio di un' Ammi­ 
uistrazione pubblica, la Commissione degli as­ 
segni vitalizi ai veterani, delle cento lire del­ 
l'assegno non può darne che 40 o 20, ed il 
veterano non può avere in tutto più di IOù lire, 
per quanto bisognoso egli sia. 

J1 caso diventa anche più iniquo quando la 
Commissione è obbligata a revocare gli assegni 
già accordati, perchè il tesoro viene a rilevare 
che il veterano godeva già di altro emolumento 
che la Commissione verificatrice dei titoli iguo­ 
rava. 
L'Ufficio centrale, nell'occasione in cui prese 

in esame questo nuovo disegno di legge, col 
quale non solo si porta a 3 milioni il fondo de­ 
stinato ai superstiti, che era soltanto di due mi· 
)ioni e 700,000 lire, ma mediante l'operazione 
con la Cassa dei depositi e prestiti, si permette 
concedere gli assegni a tutti quelli che ne hanno 
i titoli, senza badare se eccedano o no il carico 
comunale, rilevò che le disposizioni dell'art. 6 
da me citato appaiono sempre meno eque. 
Prima di questo disegno di legge si poteva 

dire: fra due miserabili di cui u 110 ha 80 o 90 
lire al mese e l'altro non ha niente, diamo l'as­ 
segno a chi non ha niente; ora invece è cru­ 
dele il non poterlo dare ad entrambi. 
Ecco le ragioni, per le quali l'Utllcìo centrale ha 

proposto l'ordine del giorno, col quale s'invita 
il Governo a provvedere ali' abolizione d'una 
disposizione di legge, la quale priva della ri­ 
compensa nazionale accordata, alcuni vete­ 
rani che ne sono veramente bisognosi. E spero 

I>Uownom, f. 997 

a aa:usna:mmacaasauns . IAO:U:U.SS 

verrà benevolmente accettato, e non ho altro 
da aggiungere. 
CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha facolta di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. lo devo fare 

un ringraziamento e una preghiera ali' Ufficio 
centrale e al suo relatore. 
Vivamente ringrazio per lappoggio da essi 

dato a questo disegno di legge, che, come fu 
accolto con plauso unanime senza distinzione 
di parti nella Camera elettiva, certamente avrà 
fra poco l'ambito 'suffragio del Senato. 
La preghiera e questa: che l'Ufficio centrale 

abbia la cortesia di non insistere nell'ordine 
del giorno or ora accennato dal suo relatore. 
Ne dirò colla massima brevità le ragioni, che 
sono di diverso ordine. Anzitutto vi è un ec­ 
cezione, direi cosi, pregiudiziale. Pare a me 
che non si possa in modo così estemporaneo, 
per incidente, prendere una deliberazione sopra 
una materia, che non sta nei limiti dell'oggetto , 
in discussione, e intorno alla quale il Governo · 
non potrebbe esprimere oggi un giudizio pon­ 
derato, poichè non fu nemmeno interpellato 
dall'Ufficio centrale che pensò la nuova pro­ 
posta. 
Ma, anche all'infuori di questa osservazione 

pregiudiziale, ve ne sono altre gravi di merito. 
L'ordine del giorno messo ìnnauzl dall'Ufficio 
centrale tende a mutare non soltanto una dispo­ 
sizione del testo unico delle leggi per gli as­ 
segni ai veterani, ma altresì uno dei principii 
cardinali della nostra legge organica sulle pen­ 
sioni civili e militari. In quella legge, testo 
unico del 1895, è sancito il principio generale 
che non si possano cumulare assegni, pen­ 
sioni, stipendi ed emolumenti. Sono però am­ 
messe poche eccezioni in determinati casi : e 
ne dirò subito una, che farà piacere all'onor. 
senatore Sismondo, a favore della medaglia al 
valore, e un'altra a favore delle pensioni per 
feriti in guerra o per malattie contratte in ser­ 
vizio. Per codesti eas! affatto eccezionali, e dav­ 
vero meritevoli di riguardi speciali, non è 
vietato il cumulo. Ma ben comprende il Senato 
come non si possa ora aggiungere e» abrupto 
una eccezione all'atto nuova e poco giustificata, 
a favore degli utHciali considerati in quell'ar- 

j ticolo 6 che si vorrebbe abrogare. Notisi che 

~2~ I I •· .• 
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l'articolo stesso non riguarda i sottufficiali e i 
soldati. 
lntlne prego l'ufficio centrale a voler portare 

la sua benevola attenzione su quest'altro rì. 
ftesso. Noi stiamo esaminando un disegno di 
legge che non ha carattere di legge finanziaria, 
bensì eminentemente carattere politico, o per 
dir meglio, di sentimento patriottico. 
Il Governo e la Camera elettiva si trovarono 

d'accordo, unanimi, nel riconoscere la conve­ 
nienza di dare, nella occasione delle onoranze 
a Giuseppe Garibaldi, quest'altra prova della 
riconoscenza che la Nazione sente verso coloro 
che l'hanno resa una e libera. 
Non complichiamo ora quest'atto con que­ 

stioni di indole tecnica e finanziaria, le quali 
richiederebbero un esame particolareggiato e 
che oggi non sarebbe maturo. 

Io sarò ben grato all'Ufficio centrale, se vorrà 
favorirmi questa prova di benevolenza, non in­ 
sistendo in un ordine del giorno, che il Go· 
verno non potrebbe accettare e dovrebbe pre- 

( 
gare il Senato a non approvarlo. 
SISMONDO, relatore. Domando di parlare. 
CARCANO, minist1·0 del tesoro. Mi sensi; ho 

dimenticato un argomento speciale positivo, 
che forse può essere il più efficace a persua­ 
dere il relatore e l'Ufficio centrale a ritirare 
l'ordine del giorno. 
Esso domanda quello che ha già, almeno in 

parte. Infatti, nella legge testo unico citato 
nell'ordine del giorno, dopo l'art. 6, che con· 
tiene la restrizione sgradita al senatore Si· 
smondo, viene l'art. 12, che ne è no correttivo. 
L'art. 12 del testo unico prevede, quello che 

avviene pur troppo di frequente, la elimina· 
zione delle quote assegnate ai veterani che 
ceseano di vivere; e dice appunto così: e le 
quote che rimangono disponibili per decessi di 
titolari e altra causa andranno in diminuzione 
del fondo ecc.:.; e poi soggiunge: e nei limiti 
delle quote medesime potranno però, ove ·aia il 
caso, esser concessi assegni vitalizi a coloro 
che non furono tuttora ammessi a godere gli 
assegni, perchè impiegati dello Stato o altri· 
menti provvisti ecc. >. 
Dunque, senza abrogare 1' art. 6, c'è già nel­ 

l'art. 12 quel correttivo che credo sia nel de· 
siderio del senatore Sismondo. 
Spero che quest'ultimo argomento possa con· 

tribuire a persuadere l'Ufficio centrale ad ac- 

~3~ t) -: ~. _, 
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cedere alla mia preghiera e a non insistere 
nell' ordine del giorno, che il Governo non può 
accettare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­ 

tore Sismondo. 
SISMONDO, relatore. Prima di tutto rin­ 

grazio l'onor. ministro del tesoro della bene­ 
vola accoglienza che ha fatto al pensiero che 
ha 'mosso l'Ufficio centrale; ed appunto l'allu­ 
sione che, l'onor. ministro ha fatto alle pen­ 
sioni delle medaglie al valore militare, che non 
sono soggette alla legge del cumulo, ha cor­ 
risposto ad un pensiero dell' Ufficio centrale.· 
L' Ufficio centrale voleva precisamente che 

questo assegno vitalizio, dato come ricompensa 
nazionale ai superstiti delle patrie battaglie, 
fosse considerato nella medesima categoria 
della medaglia al valore militare, della meda· 
glia dei Mille. 
Questo era il concetto. Del resto, quanto al· 

l'ordine del giorno, I' Ufficio centrale mi dà il 
mandato di non insistere nel mantenerlo; ma 
di raccomandare caldamente al ministro del 
tesoro lo studio della questione. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazio 

l'onor. relatore che non insiste nell'ordine del 
giorno, ma dichiaro però di accettarlo come rac­ 
comandazione. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, la discussione generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
A decorrere ùal 1• luglio 1907, saranno an­ 

nualmente corrisposte ai superstiti delle cam­ 
pagne di guerra per lindipendenza nazionale 
fino a quella del 186(µ}1, inclusivamente, le 
pensioni e gli assegni stabiliti dalle leggi 
22 gennaio 1865, n. 2119; 4 marzo 1898, n. 46; 
18 dicembre 1898, n. 489 e 8 luglio 1904, nu­ 
mero 341. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le dotazioni dei capitoli del bilancio del te· 
soro, stabilite per l'applicazione delle leggi 
citate nel precedente articolo, vengono aumen­ 
tate al complessivo importo di L. S,000,000 da 
inscriversi ad un nuovo capitolo unico, in so- 

o .. ss 



Atti Parlamentari. - 7523 - Senato del Regno. 

uEGIBLA.TUIU. ll!I - 1 • SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI - TORN.A.T.A. DELL' 11 LUGLIO 1907 

stituzione degli attuali, con la denominazione: 
«Pensioni e assegni ai Mille di Marsala e ai 
veterani delle campagne di guerra per la in­ 
dipendenza naaionale s. 
La nuova dotazione di tale capitolo conti· 

nuerà ogni anno nella somma di L. 3,000,000, 
fino alla integrale applicazione delle leggi 
citate. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
ad anticipare al tesoro dello Stato, in ogni 
esercizio a cominciare dal 1907-908 in poi, le 
somme che occorreranno per l'esecuzione di 
quanto dispone l'articolo primo. Tali anticipa­ 
zioni verranno restituite alla Cassa con i rela­ 
tivi interessi a saggio normale, mediante ver­ 
samento annuale della somma di L. 3,000,000 
di cui all'art. 2. 
(Approvato)- 

Art. 4. 

Avanti che sia compiuta la integrale restitu­ 
zione delle somme anticipate ai termini del· 
l'art. 8, la Cassa depositi e prestiti farà nuove 
anticipazioni, nei modi e termini stabiliti nello 
stesso art. 3, per la corresponsione degli as­ 
segni vitalizi ai superstiti della Campagna 1866. 
E quando anche queste anticipazioni staranno 
per estinguersi, si farà luogo ad altre per la 
corresponsione degli assegni ai superstiti della 
Campagna 1867 e eucceaeivamente per quelli 
della Campagna 1870. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Le somme anticipate dalla Cassa depositi e 

prestiti verranno imputate, mediante decreto 
del ministro del tesoro, ad un capitolo speciale 
del bilancio dell'Entrata, e inscritte contem­ 
poraneamente in un capitolo speciale. del bi­ 
lancio della spesa del Ministero del tesoro. 
(Approvato). 

Dl1oa11lone 4al 411agno 41 lagge: • Altan:done 
allo Stato della proprietà 4ell' 11ola 41 Ca­ 
prera• (Jr. 880). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Assunzione 

allo Stato della proprietà dell' isola di Ca­ 
prera >. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Fabrizi 

di dar lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 660). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale so questo disegno di legge. 
CAVALLI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAVALLI, relatore. L'Ufficio centrale non 

dubita che i signori senatori accetteranno tale 
e quale il progetto di legge come è venuto 
dall'altro ramo del Parlamento.· 
L'Ufficio centrale si limita quindi a fare una 

viva raccomandazione: che appena questo pro­ 
getto sia diventato legge, il Governo non esili 
un momento ad applicarla, in modo che l'isola 
di Caprera venga al più presto assunta io pro­ 
prietà dello Stato. Con ciò verrà allontanato 
qualsiasi timore, che preoccupa l' animo di 
molti, che la tomba di Garibaldi possa essere 
scomposta e di là tratto il suo cadavere I 
Venticinque anni fa non hanno voluto, non 

hanno saputo ubbidire ad una disposizione te­ 
stamentaria di 'Garibaldi; dopo 25 anni sarebbe 
sconveniente e biasimevole sollevare quel ca­ 
davere sia pure per .,:onsumarlo col fuoco e ren-' 
derlo cenere. Lì deve restare: la tomba di Ga­ 
ribaldi rimanga a Caprera, proprietà dello 
Stato, eacra al paese, sacra al mondo civile. 
(Approvazioni vivissime). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par· 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
. Passeremo alla discussione degli articoli che . 
rileggo: 

Art. l · 
La casa di Giuseppe Garibaldi, i terreni da 

lui coltivati e quelli annessi, i fabbricati da lui 
costruiti nell'isola di Caprera, che non siano 
stati espropriati nell'interesse della difesa dello 
Stato, sono dichiarati Monumento nazionale. 
Sarà redatto a cura del Ministero della ma­ 

rina l'inventario anche del mobilio, delle armi, 
degli strumenti del lavoro, delle carte, corone, 
targhe, bandiere e di ogni altro oggetto !JlO· 
bile già posseduto dal Generale, od offerto in 
omaggio alla memoria di lui ed annesso alla 
casa che fu sua. 
(Approvato). 

231. 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Dichiaro che terrò conto della sapiente racco­ 
mandazione dell'Ufficio centrale. La legge ha 
avuto per iseopo di non ritardare l'esecuzione 
delle opere obligando il Governo a convocare 
quella Commissione composta di persone che 
risiedono in città diverse ed ha preferito un si­ 
stema più semplice. 
Terrò conto però della raccowandazione del- 

1' Ufficio centrale, che cioè eia sentito anche il 
parere dcli' Ispettorato forestale. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 2. 

Lo stesso Ministero della marina assumerà 
la custodia e manutenzione degli stabili e dei 
mobili dichiarati, con l'articolo precedente, 
Monumento nazionale. 

(Approvato). 
Art. 3. 

Il Governo del Re è autorizzato pure ad ac­ 
cettare in proprietà gli stabili anzidetti, tosto 
che gli aventi diritto vi abbiano rinunziato, 
con dichiarazione incondizionata. 

(Approvato). 
Art. 4. 

Il Governo del Re è pure autorizzato a pro­ 
cedere, ove occorra, ali' espropriazione, per 
causa d'utilità pubblica, dei beni oggetti della 
presente legge. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Art. I, 

Dl1ouHlone del dl1egno 41 legge: • lllodlfl.oaz.lone 
alla legge 2& giugno 1908, :a.. 2&& portaate 
provvedimenti a favore della Calabria • oon­ 
Hguentl variazioni :nello 1tato 41 previllone 

• della 1pHa del Jlllul1tero del lavorl pubbllol 
per l'Herol:&lo 8.nanzlarlÒ 1907-908 • (1!1. 899). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di le!!'i;re: ·.Modifica 
zione alla legge 25 giugno 1906, n. 255 por· 
tante provvedimenti a favore della Calabria e 
conseguenti variazioni dello stato di previsione 
nella spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1907-908. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 699). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
PARPAGLIA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE:-lTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA, relatore. L'Ufficio centrale ha 

fatto una raccomandazione, e cioè che anche per 
le opere la cui sposa non supera le 200,000 lire, 
il di cui studio è affidato al Genio civile, eia 
richiesto il parere dell'Ispettorato forestale, se­ 
condo lindole delle opere da eseguirsi. 

Gli stanziamenti da inscriversi nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei la­ 
vori po bblici relativi alla spesa autorizzata dalla 
legge 25 giugno 1906, n. 255, e da quelle pre­ 
cedenti per provvedere all'esecuzione di opere 

. pubbliche nelle provincie calabresi, sono deter- 
minati in conformità derl'aunesaa tabella A che 
sostituisce quella Il allegata alla legge succi­ 
tata del 25 giugno 1906. 
Con la legge di approvazione del bilancio la 

spesa indicata nella detta tabella per le strade 
nazionali e provinciali, le bonifiche, lo opere 
marittime e le ferrovie complementari sarà an­ 
nualmente ripartita in capitoli rra le varie opere 
della stessa categoria. La ripartizione della spesa 
autorizzata per le strade comunali, per la si­ 
stemazione idraulica ed il consolidamento delle 
frane sarà fatta in distinti capitoli per ciascuna 
delle tre provincie. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Nello stato di previsione de.la speea del Mi­ 

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 1907- 
1908 saranno portate, per le opere da eseguirei 
in Calabria in dipendenza della legge 25 giu­ 
gno 1906, n. 255, e precedenti, le variazioni 
stabilite nella tabella B annessa alla presente 
legge. . 
(Approvato). 

~ ~ ?J '.:f.;~ 
I .• 
( .. 
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Art. 3. 

I progetti delle opere di cui all'art. 37 della 
legge 25 giugno 1906, n, 255, sono studiati 
dagli Uffici del Genio civile in base a programma 
tracciato dalla Commissione compartimentale 

. per la sistemazione dei torrenti. 
I progetti esecutivi sono approvati dal Mini· 

stero dei lavori pubblici sul parere dell' ispet­ 
tore compartimentale quando l'importo delle 
opere non supera le L. 200,000 e del Consi­ 
glio superiore dei lavori pubblici quando eccede 
dotto limite. 
Per l'esame di tali progetti nei riguardi fo­ 

restali sono aggregati al Consiglio superiore 
dei lavori pubblici due ispettori superiori fore­ 
stali in servizio attivo. 
(Approvato). 

Art. 4. 

I termini di cui agli articoli 5, 93, 101 e 132 
del regolamento 24 dicembre 1906, n. 670, sono 
prorogati di sei mesi. 

È abrogata qualunque disposizione contraria 
alla presente. 
(Approvato). 

Art. 5. 

L'esecuzione delle opere pubbliche in Calabria 
può essere affidata, quando l'importo a base 
d'appalto non superi le L. 200,000, anche per 
trattativa privata. a Società cooperative di pro­ 
duzione e lavoro, 
Ai Consorzi che già siano o fossero regolar­ 

mente costituiti fra Società di produzione e la­ 
voro, può essere aftldata anche per trattativa 
privata l'esecuzione delle opere suddette, purchè 
l'importo a base d'appalto non superi il doppio 
dell'ammontare totale degli appalti che potreb­ 
bero essere affidati alle singole Società costi· 
tuenti il Consorzio, secondo le norme vigenti. 
Potrà pure essere consentito che la cauzione 

sia formata mediante ritenuta del 10 per cento 
dell'importo di ogni rata, da pagarsi poi a la­ 
voro compiuto e collaudato. 
Le concessioni contemplate nel presente arti· 

colo saranno fatte quando, a gìudisio insinda­ 
cabile dell'Amministrazione appaltante, le So· 
cictà od i Consorzi presentino sufficienti garan­ 
zie di idoneità, stabilità e solvibilità per la 
regolare esecuzione delle opere da appaltarsi. 

(Approvato). 
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TABELLA A. 

JUparto 4egll 1tanslamentl relativi alle 1pe1e oooorrentl per 1 lavori 4a e1egulril ID •Calabria• durante gU e1erolzl finanziari dal 1908-907 al 1923-924. 

e 

À 

Spesa autorizzata 
~o§ Stanzi•,,. 

Indicazione delle opere '.;j ~o ~~lb 1006 

~ 

1908 <l ~~ ~ 

~~ 

1911 ., ·- ...... ~ 
oS -e "° -.:§ Totale -e.,~ 

<l ·- g- oS "°- . ~ = :::: = 1907 

. 

.. ~~ 1909 1911 IQl2 "" 

Coutruzione di strade nazionali f e provinciali . • . . . • . 13,877,000 37,400,000 51,277,000 1,441,000 1,388,300 829,500 1,600,000 1,700,000 1,1150,000 l,9:JO,OOO 
ompletamento della strada li· 
toranea ·Ionica (tronchi Ros- 
sano-Cariati-Fiume-Nicà.). . , 2,000,000 2,000,000 > > > , > , > 

tr~de .. eomunali ~bbllgatorie 
già. m1z1ate da ultimare o si- 
ntemare, . . , 10,086,000 10,086,000 > 50,000 310,000 800,000 880,000 900,000 1110,000 

. 
trade comunali occorrenti ad 
allacciare alla rete stradale i 
comuni e le frazioni di comuni 
ora isolati. . > 3,557,000 3,557,000 , 50,000 114,000 100,000 140,000 140,000 150,000 

trade comunali di accesso alle 
stazioni. . , 6,700,000 6,700,000 , 50,000 147,000 225,000 170,000 240,000 270,000 

istemazione idraulica montana 
e di pianura dei eorsì d'acqua , 23,600,000 23,600,000 :t 50,000 286,000 530,000 450,000 600,000 600,000 

niflche • . . . . . • 20,576,250 B,880,000 211,456,250 2,290,000 800,000 900,000 1,500,000 1,500,000 1,600,000 1,600,000 

orti ed opere marittime • 3,800,000 6,700,000 10,500,000 2,111,000 401,500 272,500 1,040,000 1,070,000 l,6',0,000 1,500,000 • 
nsolidamento di !rane minac- . 
cianti abita i. ,. 3,465,000 3,465,000 , 50,000 400,000 400,000 400,000 450,000 4:0,000 

trade ferrate . . 32,000,000 12,000,000 44,000,000 2,500,000 ,. 500,000 500,000 1,000,000 1,500,000 2,500,000 - 
ussidi per fornire di acqua po- 
labile i comuni . • • • • • ,. 5,000,000 5,000,000 > 50,000 1,000,000 50,000 100,000 100,000 150,000 

70,253,250 l lll,388,000 189,641,250 8,342,000 2,889,800 4,7511,000 6,865,000 7,410,000 9,130,000 10,040,000 . . • 

,. 

I menti per gli esercizi finanziari: Totale ·~ 

i 191~ 1913 1914 1915 roie 1017 

~ 

IQIQ 1920 IWl 1W2 lll23 
degli 

stanziamenti 
i dal I OO<ì-007 
I 1913 Hll4 1915 1916 1917 1918 1920 1921 1922 1923 1924 al 1923-924 I 

1 i - 
9 

' " 
I 

2,270,000 2,480,000 3,100,000 3,100,000 3, 160,01,1() 3,200,000 3,550,000 3,700,000 3,750,000 4,090,000 4,000,000 4,018,200 49,836,000 

\ > 100,000 500,000 500,000 500,000 400,000 , ,. > > > , 2,000,000 

t • ' 7f>O,OOO 770,000 560,000 600,000 530,000 440,000 390,000 390,000 450,000 440,000 500,000 406,000 10,086,000 . 
I 
l 

150,000 150,000 150,000 150,000 230,000 230,000 230,000 300,000 331),000 350,000 200,000 273,000 3,557,000 

:I00,000 320,000 340,000 400,000 400,000 400,000 400,000 460,000 680,000 660,000 630,000 608,000 6,700,000 
i 

\ 

800,000 1,2.)() 000 1,350,000 1,700,000 1,700,000 1,700,000 1,700,000 1,800,000 2, 400' ()()() 2,250,000 l!,3W,OOO 2,084,000 23,600,000 

I ,G00,000 1,600,000 1 .ooo, ooo 1,aoo,000 I .eoo .ooo 1,600,000 1,600,000 l,600,000 l,600,000 1,886,250 1,350,000 1,630,000 27, 1136,250 . 
' 1~450,000 1,005,000 > . , .. > > ,. , ,. ,. , 8,389,000 

' 300,000 200,000 200,000 200,000 180,000 150,000 65,000 , , > , ,. 3,465,000 
J . 

' 
' 3,000,000 3,000,000 3,700,000 4,700,000 4,700,000 4,800,000 5,300,000 4,700,000 1,300,000 300,000 , , 41,500,000 

' 200,000 200,000 250,000 250,000 250,000 2.'J0,000 250,000 300,000 • 300,000 300,000 500,000 500,000 5,000,000 I : 
I 

! 
10,830,000 11,075,000 11,750,000 13,200,000 13,250.000 13,110,000 13,485,000 13,250,000 10,810,000 I 0,276,250 9,590,000 9,519,200 l8I,2W,:tri0 

i 
I ·- 'i .. I I 

i 

s 

s 

s 

s 

Bo 

p 

Co 

s 
s 

i ' 
l. 

,,. ~· ... 
_.,1t ;) , 

. '. • . >I • 
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TA.BELLA. B. 

l!IJota 41 variazioni da portanl allo •tato 41 prevl1lone della 1pesa del Mlnl1tero del lavori pubbllol 
per l'Heroh:lo l.nanzlarlo 1907-908, per la parte oonoernente I lavori nelle provlnole oalabreld. 

Capitoli 
Somme approvate 

coo lo Variazioni 
~talo d.1 previeione Stanziamenti per il 1007-llll8 

che ai o e .. con la legge definitivi ., 
a Denominazione propongono 
" {di1egno n, «>•> z 

Opore nolle provinoie Calabresi. 

. STRADB- 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali. 

(Spese dire:ndenti dall'articolo I, lettera f 
della egge 30 giugno 1001, n. 293). 

378 Sistemazione e consolidamento del quarto tronco della 
nazionale n. 61 (Catanzaro). 34,000 , - 10,000 > 24,000 ,. 

379 Riparazione e consolidamento delle opere d'arte nel 
quinto tronco della strada nazionale n (l2 (Catan- 

24,000 10,000 zaro) . . . , - " 14,000 .. . 
:Wl Consolidamento di frane. oJiere di difesa contro il fiume 

Angitola, ecstruzione i nuove opere d'arte e mi- 
glioramento di quelle esistenti nella strada nazìo- 

50,000 18,000 nale n. &> (Catanzaro) • • . • • . . . • . . > - ,. 32,000 , 
382 Sistemazione e consolidamento della frana Candeliua 

lungo la strada nazionale n. 60 (Cosenza) . . 40,000 > - 20,000 , 20,000 , 
383 Sistemazione di un ponte sul Buaento nell'abitato dt 10,000 (?<>senza lungo h1 strada nazionale n. (l:.l (Cosenza) • ,. - 10,000 ,. per memoria 

38-4 Sistemazione di alcuni tratti della strada nazionale 
n. fJ7, compresa la traversa di Gioia Tauro (Heggio 

50,000 Calabria). . . . • • . . • . • • • . . . . > - 50,000 > per memoria 

- 118,000 , 
Lavori per la costruzione di &trads 11 ponti nazionali - ~ 

11 di &trade protrinciali ao1'tienute dallo Stato: 

(Spese dipendenti dalle lP,ggi 3 luglio I 002, n, 297 
e 30 giugno I 004, n. 293). 

3"1 Deviazione del tratto fra il passo di Monterosso ed il !50,000 ponte Abate (Catanzaro). • • . • . • . . . • > - 36,000 > 14,000 , 
(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco II, n. 16). 

391 Strada provinciale di 2• serie da Belvedere per S. Agata 
l)i& e Lungro alle Saline di Lun'jfio (Cosenza). . • . > I+ 68,500 > 68,500 > 
(706) (Legge 27 giugno 1869, n. 1•'7 - n. 8). 

391 Strada provinciale di 2• serie dalla nazionale fra Co- 
161' aenza e S. Giovanni in Fiore per Longobucco a Ros- 
(707) sano (Cofenza) . . . . • · - . > I+ 32,500 ,. per m8mo1ia 

(Legge 27 giugno J8(l9, n, 5147 - n. 9). 

' ~l - 
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&(llU Tabella B. 

(dieegno n. flll'71 
propongono 

definitivi 

Somme approute 
con lo 

stato di preYi1ione 
-------------------------1 per Il lllOHl08 

e 
con la logge · 

391 
quater 

391 
quinq. 

393 

. :J{l4 

:~97 
bU 

(374) 

3\H 

398 
ter 

~· ! ; ~ ..... }'. . . 
'J ~l 7 t.• ;,. ,.. " . 

Capitoli 

e ., a :s z 
Denominazione 

Strada di 3" serie da Catanzaro a Chiarav&!le (Ca- 
tanzaro) • . . . . . . • . . . • • • • 
(Legge 27 giugno 1869, n· 5147 • n, 14). 

Strada di 3• serie da Montoleone a Metramo sotto Ro­ 
sarno (Cntanzaro) . . . . . . . • . 
(Legge 27 giugno 1&>9, n, 5147 - n, 15). 

Strada provinciale da Laureane per Radieeua sotto 
Bagnara (Regirio Calabria) • . . . . . 
(Legge 27 giugno 1869, n. 5147 - n. lii). 

Strada da Nicll8tro alla marina di S. Eufemia (Ca­ 
tanzaro) • . • • . . . . . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521 - n. 6). 

Strada da un punto della nazionale n. 36 (ora n. 62) 
presso Soveria Mannelli alla nazionale n. 61 pr8880 
Santa Senrina (Catanzaro) . . . • . , , • • 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2.'>21 - n. 7). 

Strada da S. Giovanni in Fiore a Cariati (Cosenza). 
(Legge so maggio 1875, n. ~l - n 8). 

Strada da Cbiaravalle a Guardavalle (Catanzaro) • 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521 - n. 2i). 

Strada da Porto Santa Venere per Briatico fino a rag­ 
giungere la provinciale di Tropea (Catanzaro) • . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 25:<!1 - n. 25). 

Strada provinciale di 2" serie da Mormanno per Papa­ 
aidero a Scalea (Cosenza) . . , . . , . . • • 
(Legge :IO maggio I 875, n. 2521 - n. 28). 

Strada da Rocca Imperiale alla Spirito Santo di Civita 
(Cosenza) . . • • . . • • . . • . . • 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521 - n. 29). 

Strada provinciale di :i• serie dalla marina di Catlln· 
zaro pel Vattiato a Cutro (Catanzaro) • . . . . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521 - n. 60). 

Strada dalla provinciale. Nicutro S. Eu~emia presao il 
torrent.e Bagni nell' ìnnesto della Tirrena al ponte 
sul Savuto. • . • • . . . • . ·. • · · • · 
(Legge 23 luglio 11!81, n 833, n, 84). 

Strada dalla gik nazionale !ili presso i Piè della Sala 
alla stazione ferroTiaria di Simmeri (Catanzaro) . 
(Legge l!3 luglio 1881, n. 333, n. 87). 

Strada dal porto. di Co.tron~ per la sella di 'Meli11&a e 
Cirò alla stazione di Cariati (Cosenza) . • • . . 
(Legge 23 luglio ltl81, n, 33:!, Elen. lii, n. 93). 

Strada dal porto di Cotrone per la sella di Melislf& e 
Cirò alla stazione di Cariati (Catanzaro) . • • • 
(L~ge 23 luglio IARI, n. :l:J:l, n. 93). 

Variuionl 

che si 
Stanziamenti 

5,000 ,. 5,000 ,. + 

20,000 ,. 20,000 ,. + 

,. + 25,000 ,. 2.'i,000 ,. 

15,()()() ,. + 15,000 ,. pttr memoria 

00,000 ,. I+ W,000 ,. 140,000 ,. 

90,000 ,. - 60,000 ,. 30,000 ,. 
80,000 ,. - 80,000 ,. p1r mttmoria 

55,000 ,. - 55,000 ,. pttr memoria 

I ,. + ili,~! ,. 7tl,200 ,. 

lll0,000 ,. - t5o,mo ,. 411,000 ,. 
' 

,. + 20,000 ,. 20,0W ,. 

33,000 ,. + 33,000 ,. 

I+ 1>,1100 ,. 5,000 ,. ,. 

50,000 ,. - 50,000 » pttr memoria 

5,000 ,. 5,000 ,. ,. + 
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&flUd Tabella B. 

Capitoli Sommo app,rovale 
Variazioni COD O 

atato di previ olone Stanziamenti per il Ul07-ll08 che si o - e .. con la legge definii.ivi "' Denominazione a propongono :::l (disegno o. e.~7) z 

' 
3\19 Strada da Nocera per S. 'MBngo, Martirano, Conftonti, 
ter Mc>tta S. Lucia, Perlivigliano, Scigliano e Carpen- 

zano alla naeionule delle Calabeie (Catanaaro) • , ,. + 15,000 > . 15,000 ,. 
(Legge 23 luglio 18~1, n. 333, n. 114). 

:IDJ Com pimento della provinciale Ionica da Reggio Cala· 
quater bria ali' incontro della provinciale di serie Chiara- 

valle-Guardavalle (Reggio Calabria) '. > + 34,700 ,. 34,700 > (Legge 23 luglio 1881, n. 3::13, n. 95). 

401 Strada dalla marina di Fuscaldo alla nazionale delle 
Calabrie per la stazione e la strada provinciale eo- 

80,000 20,l)OO struita per Disignano (Cosenza). • . . • • . • 100,000 > - > ,. 
(Legge 23 luglio 1881, n. :J33, n. li?.). 

401 Strada lrovinciale da Cosenza per Cerisano a Fiume· 
/Ji.& fred o (Cosenza) . • . • . • • • • • • , • > + 15,000 ,. 15,000 > 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, n. 113). 

Strada provinciale da Coraci sulla nazionale per Sci- 
. 

401 
ter gliano per i preesi di Altilia, Malito, Grimaldi, 

Aiello e Serra di Aiello alla ferrovia Eboli-Reggio : 
(Cosenza) . . . • • • • . • . . . . • . • > + 82,500 » 82,500 ,. 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333, n, I 14). 

402 Strada litoranea tirrena da Sapri al confine di Catan- 
zaro (Cosenza) ......... . 38,000 ,. - 3tl,OOO > per memoria 
(Legge 23 luglio l~I, n, 333, n, 118). 

402 Strada provinciale da Platì alla stazione di Bonlino - 
bu Tronco Plati-{.;areri (!leggio Calabria) • • • • • .. + 10,000 > 10,000 ,. 

(Legge 2J luglio ltIBl, u. 333, n, :.!18). 

4112 Completamento della strada da Bovalino a S. Luca, 
ter Montalto, Nardello, S. Stefano, ai mulini di Calanna, 

Sotire, Petto Gallico, Villa S. Giuseppe ed alla na- 
zionale (tronchi da Bovalino a S. Luca e dalle Cam- 
barie alla nazionale) e diramazione dai mohni di 
Calanna, Sambatello e Gallico l\l ponte sul Torbido 

I0,000 pre81!o Rejl'R'io (Reggio Oalabria), . • • . • • . > + ,. 10,000 ,. 
(Legge ~3 luglio 1881, n. 333, n. 221). 

403 lmprevidti e maggiori spese per le COdtruzioni stradali 
nelle provincie calabresi. dipendenti dalle varie leggi 

14,600 56,200 emanate dal 1~2 al 1006. . • . • • • . • • • 41,6<~) 
>I+ 

> .. 
401 Indcnnitll. tlsse mensili, trasferte e competenze diverse 

al personale ordinario dul Genio civille addetto al 
servizio . del.le co6tr':1zioni stradali nelle provincie i . 
r.alabree1, dipendenti dalle varie leggi emanate dal 
1862 al 1006 • • • • • • • • • . • • • • . 30,000 • > 30,000 ,. 

405 Stipendi al personale _ag~unto del Genio civile in eer- 
vizio delle costruzioni stradali nelle prnvincie cala· 
bresl, dipendenti dalle varie leggi emaoaLt> dal 1Kiì2 
al I W6 (Spese tldee) • • • • • • . • • • • . 40,{)(JO » • 40,000 .. 

406 Indennità f111ee mensili, trasfertA, ausBicli, competPnze 
diverae e iorlennitll. in base all'articolo 11 dell& legge 

. ,~~ .. ~ . i),~~. J • ... ·. - . 
• t:. ~.!< .;,,. 
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&fllU Tabella B. 

Capitoli 
somme aprrovale 

Variazioni con u 
stato di pr~vt"ione Stanziamenti per il UI07·!0! 

o 

I 
e che si .. coa la kgge definitivi .. Denominazione 8 . - propongono :s (dl&eiroo o. ~7) z . 

3 marzo 1004, n. 66. al personale aggiunto del Genio 
' civile in Sllrvizio delle costruzioni stradall, nelle pro· ; 

vincie calabresi, dipendenti dalle varie leggi ema- ' 
Date dal 1862 al 1906. , • • . • • • • • . • I 20,000 > > 20,000 .. 

41)7 ASBegni mensili al personale avventizio addetto al ser- 
viz.io delle eostrustonì stradali nelle provincie cala· 
brest, dipendenti dalle Y11rie leggi emanate dal JX1;2 

u,r.oo al 1000 (SpBHe fìsae) • . . . . . . ·. • . • . • ,. 13,00(l .. 
408 Indennitk di tntsferte. sussidi e competenze diverse al - 

personale avventizio addetto al servieio delle eostru- 
zioni stradali nello provincie calabresi. dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1862 al I H)6 . . . • s.ooo • .. 8,000 , 

409 Spese casuali per il servizio delle costruzioni stradali 
. nelle provincie calabresi. dipendenti dalle varie leggi 

11,000 emanate dnl 1802 al 1006 . • • . • • • • . . • > 11,000 > 
, 

- 71,500 • Lavori per la costruzions di strad8 comunali 
obbligal-OritJ già iniziat11 da ulUmarir e sistemare. - 

(Opere dipendenti dalla legge 25 giugno 1900, · 
tabella B, n. 2G5). . 

4119 Strade comunali obbligatorie già iniziate da ultimare 
bis-A e sistemare in provincia di Catanzaro . . • . . > + 68,000 > fi8,COO > 
.(()\) Strade comunali obbligatorie già iniziate da ultimare • . 

l>is-B e aistemare In provincia di Cosenza , . . • . . I 'I> + 260,000 > 260,000 > 
409 Strade comunali obbligatorie gik iniziate da ultimare 

bi•-C e sistemare in provincia di Reggio 01&labria , . . .. I+ 115.000 > I 15,000 • .... - 
.(09 Indennità fisse mensili. trasferte e competenze diverse 

bis-D al personale ordinario del Genio civile addetto al 
servizio dei lavori delle strade comunali obbligato- 

10,00Ò rie nelle provincie calabresi . , . • . . . . . )) I+ • • I0,000 > 
.(()9 :stipendi al personale aggiunto del Genio civil~ in se~- 

i>U-E vizio dei lavori delle strade comunali obbligatorie 
nelle provincie ealabresi (Bpese fisse) • • • • . )) + 3,!300 > asoo > 

409 Indennità fis9e mensili, trasferte, competenze diverse 
bis-F indennitk in base all'art. 11 della legge 3 marzo I 004, 

n. 66, al personale aggiunto del Genio civile addetto 
ai lavori delle strade comunali obbligatorie nelle pro· 
vincie calabresi • . , . . . • . . . • . . • > + 1,500 • l ,i>OO > 

.(09 Assegni mensili al sersonale avventizio addetto al ser- 
bis-G vizio dei lavori elle strade comunali obbligatorie 

nelle provincie calabresi (Spese fisse) . . • . . > • per menwria 
409 Indennitlt. di trasferte, sussidi e competenze diverse al 

bi&-H personale avventizio aJdetto al servizio dei lavori . 
delle strade comunali obbligatorie nelle pro,.incie 
calabresi • • . • , • . • . • • • • . • . .. > per numoria 

I > \ - .. , . 
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&gw Tabella B. 

Capitoli somme app,roval.e 
Variazioni con o 

stato di prevl•ione Stanziamenti per li ll07-uc.1 che si o e .. con la legge dell.nitivi ., 
a Denominazione ·-·······-·····-· .. ·· ······ propongono = (disegno a. 1117) z 

I 
400 Spese inerenti allo studio di progetti J:r i lavori delle 
bu-I strade comunali obbligatorie non otate di stanzia· 

mento proprio in bilancio e spe~e eausalì . • . . . li) + 2,000 .. 2,000 .,. 

+ .ttì0,000 li) 

Lavori per la costruzione di &trad8 c<>munali oceor- 
renti ad allacciare alla rete stradal« i comuni e 
le frarwm di comuni ora isolati. 

(Opere dipendenti dalla legge 25 giugno 1006, I 
tabella e, n. 255). I 

409 Strade comunali occorrenti ad allacciare alla rete stra- 
se-t: dale i comuni e le frazioni di comuni ora isolati in 

provincia di Catanzaro . . . . . .. + 34,000 .. 34,000 li) 

409 Strade comunali occorrenti ad allacciare alla rete etra- 
bis-M dale i comuni e le frazioni di comuni ora isolati in 

provincia di Cosenza . . .. + 24,000 .. 24,000 

409 Brade comunali occorrenti ad allacciare alla rete stra- 
bis-N dale i comuni e le fra-z.ioni di comuni ora isolati In 

provincia di Reggio Calabria . . . . .,. + 45,000 .. 45,000 li) 

409 Indenni~ ll.88e mensili, traserrte e competenze diverse 
bi1-0 al personale ordinario del Genio civile addetto al ser- 

Tizio dei lavori delle etra.de comunali di allaceie- 
mento dei co~uni iaolati nelle provincie calabresi. .. + 5,000 li) 5,000 

400 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in ser- 
bis-P Tizio dei lavori delle strade comunali di allaccia- 

mento dei comuni isolati nelle provincie calabresi 
(Spese fisse) • • . • • . • . • . , . • . . ,. + 3,000 li) 3,000 

409 Indennitll. 11.sse mensili, trasferte, competenze diverse e 
bi8-Q indennità in base ali' art. Il dellla legge 9 marzo I 9114 

n. 00, al personale aggiunto del Oemo civile addetto 
• ai lavori delle 1trade comunali di allacciamento dei 

comuni ieolati nelle provincie calabresi . ,. + J,500 ,. 1,500 

409 ABBegni mensili ai sersonale anentizio addetto a] aer- 
bi8-R Tizio dei !&Tori elle Ptrade comunali di allaccia- 

mento dei oomuni isolati nelle provineie calabresi 
(Spese 1118e) . . • . • , , . , , . • , • • ,. li! p~ memoria 

409 Indennitll. di traeferte, auBSidl e competenze diverse al I 

bU-S rersonale avventizio addetto al 1ervizio del lavori 
Ile 1trade comunali di allacciamento del comuni 

iaolati nelle provincie ealabresì • . li) .,. per m8m0ria 

-409 Spe11e Inerenti allo atudio di progetti per i lavori dalle 
bis-T strade comunali di allaccia.mento dei comuni isolati 

nAlle provincie calabresi non dotate di stanziamento 
1,500 propno i~ bilancio e spese causali . . . • • • . • li) + .. 1,500 

. 
+ 114,000 li! 

' 1. " 

,. 

li) 

li) 

li) 



ittti Parlamentari. 7533:..... Senato del Regno. 

t.BGil!LATUIU XXII - 1• 8U:SSIONB: 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA I1Jl'l L' 11 LUGLIO 1!)07 

&fil" Tabella B. 

Capitoli I Somme appronle 
con lo Variazioni olalo di previsloue Stanziamenti per 11 1007-llOS 

che ai e e ., 
Denominazione 

COD la Jeg11e dellnitM a ................ propongono "' (disegno n. 657) z 

-- 

Laoori per la costruzione di etraa« comunali 
di accesso alle stazioni. 

(Opere dipendenti dalla legge 25 gingno 19' '6, 
tabe!la D, n. 255). 

'4011 Strada comunale di accesao alle stazioni In provincia us.u di Catanzaro . • . • • . . • . . • . . . . ,. + 42,000 ,. 42,000 ,. 
409 Strada comunale di accesso alle stazioni in provincia 
bu-V di Cosenza · . ,. + 48,000 > 4R,OOO ,. 
409 Strade comunali di accesso alle stazioni in provincia 

bi.a-X di Reggio Calabria. . . . ,. + 46,000 .. 46,000 • 
409 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse 
bis- y al personale ordinario del Genio civi1e addetto al 

servizio dei lavori delle strade comunali di aceeeso 
alle stazioni nelle provincie calabresi. . . > + 5,000 ,. 5,000 .. 

400 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in ser- 
bis-Z . vizio dei lavori delle strade comunali di accesso 

alle stazioni, nelle provincie calabrui (Spese fìsse) ,. + 3,000 • 3,000 
400 Indennità fese mensili, trBSferte, comhetenze diverse 

bis·A·a e indennità in base ali' art. Il del a leggH 3 mar- 
zo 1 il04, n. 66 al personale afigiunto del Genio ci· . vile addetto al servizio dei avori delle strade eo- 
munali di accesso alle atazionì nelle provincie ca· 
labresi • + i.sco • 1,500 

.f09 Assegni mensili al personale avventizio addetto al ser- I IJU-Ba vizio dei lavori delle atrade comunali di accesso 
alle stazioni, nelle provincie calabresi (Spese fisse) ,. > per memoria 

,f()Q Indennitll. di trasferte, aussidi e competenze diverse al 
uec-« s::rsonale avventizio addetto al Bervizio dei lavori 

Ile strade comunali di accesso alle stazioni nelle 
provincie ealabresì • . . . . > .. p11r msmoria 

409 Spese inerenti allo studio di pro[Attl per i lavori delle 
bis-D·a strade comunali di accesso 111 e stazioni, nelle pro- 

vincie calabresi, non dotate di stanziamento proprio 
in bilancio e spese easuali. . • . . . . . . . :t + 1,500 > 1,500 

• 147,000 + > 
Aoque. - • ... . .. • 

La1Jori per la nstemazions idraulica montana 
6 di pianura dei corsi d'acqua. - 

(Opere dipendenti dalla legge 25 giugno 1906, 
tabella K, n. 255). · - 

409 Sistemazione idraulica montana e dl pianura dei eoraì 
quatsr d'acqua in provincia di Catl\Dzaro • . . . . . • > r+ 62,000 > 62,000 
. . ' .. 

: .. 

> 
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&~~Tabella B. 

Capitoli somme approvale 
con lo 

stato di vre•isione ---;------------------------! per ìl 1907-1108 
I:,. 0 9 
-. ~ con la legge 
! ;- i3 Denominazione 
L :s 
I: Z (dioegno a, lr>'7) 

Variazioni 

che si 

propongono 

Stanziamenti 

definitivi 

409 
ocue» 

Laghi e torrenti paludosi tra Capo Suvero e la foce 
dell'Aogitola (Catanzaro). . . . • , . • 

Bonitl.ca di Caulonia (Reggio Calabria) 

Pianura di Rosarno (Reggio Calabria). 

40'Jf' 
quinq. 

Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi 
d'acqua in provincia di Cosenza. • . . . • . . 

Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi 
d'acqua in provincia di Reggio Calabria . . . . 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse 
al personale ordinario del Genio civile addetto al 
servizio dei lavori della sietemanone idraulica nelle 
provincie calabresi. • 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto 
al servizio dei lavori della sistemazione idraulica 
nelle provincie calabresi (SpeB8 fìsae). 

Indennità tl.sse mensili, trasferte, competenze diverse 
e indennità. in base all'art. Il deJla legge 3 mar· 
zo 1904, 11. 66, al personale aggiun\o del Genio ci­ 
vile addetto ai lavori della Hllltcmaziooe idraulica 
nelle provincie calabresi. • • • 

ABSegni mensili al personale 1.vveotizio addetto ai la· 
vori della sistemaaione idraulica nelle provincie ca­ 
labresi (Spese tl.ase) • . . . . . . . . • • . 

Indennità. di tra•ferte, sussidi e competenze diverse al 
personale &v't'entizio addetto ai lavori della aiste­ 
maziooe idraulica nelle provincie calabreai • • ·, 

Speee inerenti allo studio di progetti per quelle opere 
di sistemazione idraulica nelle provincie calabresi 
non dotate di atanetameuto proprio io bilancio e 
!!pese casuali . • • . . . • 

409 
1epti61 

409 
novie« 

409 
decies 

409 
undec. 

409 
duodec. 

Boni.tl.ohe. 

(Opere dipendentì dalle leggi 22 marzo 1900, 
n. 195, e 7 luglio 111U2, o. 333). 

410 Bacino Inferiore dei torrenti Caldanello, Raganella, Sa· 
tanaSBo, Gronde, Ksaro, Coacije, Fellone, Oratì, San 
Mauro, e Malbra.ncato (Cosenza). • , . • . . . 

Valle a destra del Crati e valJI intl.uenti tra Oosenza 
e la stretta di T11rai11 (Cosenu) , • • 

Terreni paludosi tra i fiumi Fallao ed EB11ro (Catan· 
uro) • • , . • • . • • • . • 

411 

411-A 
('Tll) 

411 
l>i8 

412 

.. 13 

2 

> 

> 

> 

> 

> 

+ 

+ 

+ 

+ 

67,000 > 

135,000 > 

10,000 > 

4,000 > 

+ 2,000 > 

67,000 ,. 

133,000 ,. 

10,000 ,. 

4,000 > 

2,000 > 

2,200 > 

800 > 

3,000 ,. 

+ 2,200 ,. 

8,500 > + 31,500 > 40,000 > 

8,500 > -+ 41,500 > 60,000 > 

> > p1r m1ttnOria 

250,000 > - 160,000 > 00,000 > 
33,000 > - 33,000 > psr memoria 

20,000 > + 20,000 > ~ numoria 

•' • 

+ 800 > 

+ 3,000 > 

+ ~6,000 > 
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LEGlSLJ..TURA XXII 
= 

&giu Tabella B. 

somme appro•ate 
con lo 

alato di prevìeìone ---...-----------------------1 per li ~Wl·OOS ! Denominazione ... ~o 
1~ 

.. l•~ge 
i (d.ieegno n, 111>7) 

capitoli Variazioni 

che si 
C:· 

propongono 

Stanziamenti 

definiti vi 

417 
quaJBr 

417 
quinq. 

417 
septi11& 

413 
bis 
414 

417 
ter 

Pantani Grosso e Piccolo (Reggio Calabria). 

Bacino inferiore dei fiumi Coriglianeto, Cino e Trionto 
(Cosenza) • • • • 

Boni dea del bacino inferiore dei fiumi di Abatemarco, 
Lao, Fiumarella, Castrocucco, ecc. (Oesenza). • • 

(Opere dipendenti dalla legge 25 giugno 1006, 
tabella E, 11 255). 

Terreni paludosi fra I' Assi ed il fiume di Soverato (Ca· 
tanzaro) . 

Terreni deficienti di 1 colo lungo le vallate del Mesima 
e del Marepotamo (Catanzaro) • • • . . . . . 

Terreni fra il torrente Lipuda ed il confine con la pro· 
vincia di Cosenza (Catanzaro) • • . . . . . . 

Paludi alle foci del Savuto e dell'Olin fra il confine 
con la provincia di Catanzaro e la punta di Corica 
(Cosenza) • • • , • • • • 

Pantani litoranei e plaghe pantanose fra la punta di 
Corica e il torrente S .. Francesco (Cosenza) . • . 

Pantani litoranei e plaghe pantanose fra il torrente 
S. Francesco ed il torrente Aron (Cosenza) . . . 

411 Pantani litoranei e plaghe pantanose fra il torrente Aron 
oeue« e la fiumara di Diamante ((;()senza) . • . . . • 

417 
novies 

417 
ckc:ie• 

417 
undec. 

Basse valli dei torrenti eompresì fra il fiume Nicà ed 
il fiume Trionto (Cosenza) . 

Basse valli dei torrenti compresi fra il Trionto ed il 
Cino (Cosenza) • , • 

Terreni paludosi latistanti alle sponde d sl tronco val­ 
livo del torrente Stilaro (Reggio Calabria) ; . • 

417 Terreni paludosi latistanti alla sponde del tronco val· 
duodce. Iivo dol torrente Amendolea (Reggio Calabria) . . 

417 Pantano delle Saline (Reggio Calabria) • 
"1rd11c. 

418 

Spe111 generali JHlr ~ bonifiche. 

Indennità llsae ~ensili, trasferte e competenze diversa 
al personale di custodia •ielle bonifiche ed al per­ 
sonale del Genio civile in servizio delle bonifìche 
nelle provincie ealabresi • • 

3 

20l'J,000 > - 110,000 > 

200,000 .. + 20,000 > 

> 

> 

> 

> 

.. 

.. 

.. 

16,000 .. + 

+ 10,000 > 

+ 25,400 .. 

+ 18,000 .. 

26,500 > 

+ 7,600 > 

+ 12,000 .. 

+ 24,l)(JI) > 

+ P,000 " 

+ 150,000 ,. 

+ 22,000 > 

+ 4,500 .. 

13,000 .. + 
+ 16,000 .. 

6,000 > 

90,000 > 

220,000 ,. 

10 000 .. 

25,400 .. 

Hl,000 " 

26,500 .. 

7,600 .. 

12,000 > 

24,000 .. 

U,000 > 

l:I0,000 > 

4,500 ,. 

J:l,000 > 

16,000 .. 

22,l)JO ,. 
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S.gue Tabella B 

somme approT&lt> 
con Io Variazioni 

alato di preYieione --e--:-----------------------'---1 per il ~W'l-ru che ei 
., con la lpggo 
~ Denominazione .. . . propongono z ( dioegno n, 11117) 

Capitoli 

+ 130,000 > 

Stanziamenti 

definitivi 

Porti di r categoria. 
424 Porto di Reggio Calabria - Ampliamento del porto e 

eistemazione di banchine • . . . • • • . . • 94,000 » - 114,000 » per memoria 

425 Porto di S. Venere - Prolungamento del molo di di· 
fesa (Catanzaro) . • • • • • • per memoria + 63,000 ~ 63,000 > 

419 

426 
qualer 

426 
quinq. 

426 
6~11! 

420 

1. 

Stipendi al personale aggiunto del Oonio civile in ser­ 
vi .. io delle bonifiche delle provincie calabresi (Spese 
fl•se) • . • • • . . • • • • . • • • . . • 

Indennità f!sde mensili, trasferte. sussidi, competenze 
diverse e indennità in base ali' art. 11 della legge 
3 marzo 1904. n 66, al personale aggiunto dcl Genio 
civile in eervizio delle bonifiche delle provincie ca· 
labreei . . • • . . • • . . • • • • • • . 

421 Adsegni mensili al personale avventizio in servizio delle 
bonillche nelle provincie ealabresi (Spese fisse). . 

Indennità di tl'l\sferte, sussidi e competenze diverse al 
personale anentizio in servizio delle bonillche nelle 
provincie calabresi . . , . • • . • : . . . . 

Spese inerenti allo studio di progetti per opere di bo· 
nitìea dipendenti dalla legge 25 giugno I 006, n. 2.'>5, 
non dotate di stanziamento proprio in bilancio e 
8pese casuali . • . . • . • • . • • • . • . 

42"2 

423 
bis 

Porti, epiaggie, f&ri e canali. 

(Oostruaione di nuove opere marittime e laouall aut.orizzate 
colla legge 14 luglio 188\J, n. 6280). 

(Opere dipendenti dalla legge 25 giugno 1906 
tabella F, n. 2.15). 

Pontile e boa nella rada di Pizzo (Catanzaro). 

Pontili di approdo, boa di ormeggio ed acceaaorl alla 
apiaggia di Trebidllcce (Cosenza) . . . . • • 

Porto di Villa B. Giovanni - Prolungamento delle di- 
fese (Reggio Calabria) • . . . . . . • 

Pontile di approdo, boe di ormeg~io ed accessori alla 
api11ggia di Gioia Tauro (Reggio Calabria) ." , . . . 

Ponfle di approdo. boe di or!Deggio ed aeceeaort alh1 
spiaggia di tiideroo (Reggio Calabna) . . . . . 

. .. 
4~ 

13,000 .. + 

5,000 .. I+ 

11,000 > + 

5,000 > + 

5,000 > 18,000 .. 

4,000 .. 0,00) .. 

3,000 .. 14,000 > .. 
2,000 .. 7,000 .. 

2,000 .. 2,000 .. + 

. ' 
> I+ 4:\000 .. 43,000 > 

' .. + 20,000 .. 20,000 .. 
• + 80,000 .. 80,000 .. 

... •··. ,. + 27,000 .. :n,ooo .. 
- .. + 1,000 .. l ,(IO'J .. 
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Segu11 Tabella B. 

Somme approvate 
con lo 

stato di prP.visinno ------------------------,...--! 1.e•· Il 1007-~0S 
e 

con la legge e 
"' a 
" z 

Capitoli 

Denominazione 
(ùiseguo n, 657) 

Variazioni 

che si 

propongono 

Stanziamenti 

definitivi 

427 

428 

431 
bis 

431 
ter 
431 

quaier 

431 
q11i11q. 

431 
sexie« 

431 
septies 

.(31 
octies 

.f31 
novtes 

.~1eso generali per i porti. 

Indennita fisse mensili, trasferte e competenze diverse 
al personale ordinario del Genio civile in -servizlo - 
dello nuove opere marittime nelle provincie cala· 
bresi • . • • • ~ • • • • • • • • ~ -. • . • .. ' Stipendi al personale aggiunto del Genio civile In ser- 
vizio delle nuove opere marittime nelle provincie­ 
ealabresì (Speso fìsse). • . • • • • , , , , , 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze 
diverse e indennità. in base ali' art. 11 della leggo 
3 marzo 190i, n. 06, al personale aggiunto del Genio 
civile iu servizio delle nuove opere ma.rittime nelle 
provincie calabresi. • , . , . , , • • . • . 

Spese Inerenti allo studio di progetti per i lavori delle 
opere marittimo, nolle provincie calabresi, non do­ 
tate di stanzlamento proprio in bilancio e spese ca- 
suali . . . . . . • . . . . . . 

Frane. 

(Opere dipendenti dalla fogge 25 giugno l.lJOC, 
tabella G, n · 235). · 

· Oousolldamento di frnne minaccianti abitati nella pro­ 
vincia di Oatanzarc • • , • • . • , . • , . 

'• I 
Oouaolidementc di frane minaccianti abitnti nella pro· 

vinci a di Cosenza . , , . . • . , · . ·. . . . ,. 
Oonsolidamento di frane minaccianti abitati nella pro· 

vinaia di Reggio Ca,labria . . · , • · • • · •· • , · , 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse' 
al personale ordinario del Genio civile, addetto al 
servizio dei lavori <lei consolidamento dì frane 'nelle 
provincie calabresi •· • , • • • · • • • • 

I 

Stipendi al personale aggiunto dcl Genio civile In ser­ 
viz.io dci lavori dcl consoiidumento di frane nelle 
provincie calabresi (Spese fisse). • , • • • 

Indennità flase mensili, trnsrcrto, competenze diverse 
e indennità in base all'art. 11 della lcece 3 mnr­ 
zo HJO I, n. G6, al porsonalo aggiunt~ dcl0uonio ci­ 
vile addetto ai lavori di consoltdamcnto di frane 
nelle provincie calabresi. • , , • , • · 

Assegni mensili Al personate nvvontizlo addott~ ai la­ 
Tori dcl consolidamento di frano nelle provincie ca­ 
labresi (Sj.ese Iìsse) • • , • • • • , 

Di1cus1io11i f. o f) O 

1,000 > + . ' 7,000 > 

5,tOO > + 1,600 > 

2,000 > + 

> 

.~ 

> 

> 

> 

ooo > 

+ 3,000 > 

+ 152,500 > 

+ .. 108,000 > 

+ IC0,000, > 

+ '92,000 > 

+ 10,000. lii 

+ 10,000 > 

+ 5,000 > 

+ 

f,000 > 

I 
7,000 > 

~,500 > 

I 
I 
*·000 > 

; IOS,000 > 

160,000 > 

ll~,000 > 

l(l,OCO . > 

10,030 > 

5,000 > 
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Segua Tabella B. 

,. 4,oco ~ 

Somme np/1rovate 
con o 

stato di previstone ---.,.----------------------~! por Il ioo1.oos 
e 

con la ltg~• ~ a ::s z 

Capitoli 

Denominazione 
(diseguo n. 657) 

Variazioni 

che si 

propongono 

Stanziamen'..i 

definitivi 

431 
decie8 

431 
t1naecte1 

433 

43i 

435 

438 

439 

440 

4~1 

4'1 
ter 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al 
personale avventizio addetto al servizio dei lavori 
dcl consolidamento di frane nelle provincie eala- 
bresi . . . . • • . • . • • • • • • • • . 

Spese inerenti allo studio di progetti per opere di con­ 
solidamento di frane nelle provincie calabresi, non 
dotate di stanziamento proprio in bilancio e spese 
ce.su ali . • • • • • . • • • . • • . • . • 

Sussidi per .acqua potabile. 

(Spesa dipendente dalla legge 25 giugno 1906, n. z:;5). 

Buasidì per Corni,. di acqua potabile i comuni delle 
provincie calabresi • • • • • , • • ; • 

Opere dipendenti dalla logge 25 giugno 1~6, 
D. 21515. 

Costruzione di strade provinciali. • , , , , • • • 

Strade comunali obbligatorie già inizia.te da ultimare 
e sistemare. . . • . . • . . . • . • . • • 

Strade comunali occorrenti ad allacciare alla rete stra· 
dale l comuni e le frazioni di comuni ora isolati • 

Strade comùriall d1 accesso alle starioni, , • • • • 

Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi 
d aequa ..•••••• , • , ••••• · • 

Bonifiche. • • , • • . . . . . . . . . 
Porti ed opere marittimo. . . . . . . . . . . 
Consolidamento di frane minaccianti abitati ~ • 

Suaaidl per romire di acqua potab!le i comuni • 

(Spese generali dipendenti dalla 'legge 25 giugno 1906, 
n. 255). 

Indennitli. fisse mensill, _trasferte e. competenze diverse 
al personale ordinario del Gemo civile addetto al 
servizio delle opere nelle provincie calabresi, auto­ 
rizzate dalla legge 25 giugno 1006, n. 255 • • , , 

Stipendi al personnle a~giunto del Genio civile in ser­ 
vizio delle opere nello provincie calabresi, autoriz­ 
:uitc dalla legge 2:> giugno 1006, n. 25;; (Spese Iìssc), 

.... 
'~ 

... 
\ 

320,000 • - 320,000 • 

285,000 • - 2!!5,000 • 

00,000 • - 90,000 • 

90,000 > - 00,000 ,. 

+ i.soo • 

+ .400,000 > 
.. . 

i+ 1,000,000 • 

. 180,000 • - • 180,000 j 

.IBÒ,000 > - 18d,Ood :t 

00,000 • - 00,000 
ti.· -r 

00,000 > ....; . 00,000 • 

100,000 ~ - 100,000 > 

50,000 • - 50,000 • 

50,000 > - 50,000 > 

1,500 > 

~.ooo > 

1,000,000 > 

1oppresso 

1oppresso 

1oppre1so 

&oppresso 

soppresso 
1oppre8so 

1oppr11Sso 
1oppre1so 

soppresso 

80pp,-esse 

1opp1·esso 
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Segu• Tabella B. 

somme opprovate 
con lo 

stato di previ sìone ---..,.------------------------1 per il l9o7·9L6 e 
COD la legge 

Capitoli 

Denominazione 

Variazioni 

che si 

propongono 

Stanziamenti 

. definitivi 
(dl~gno n, 657) 

441 
quate1· 

441 
quinq. 

Indennità fisse mensili, trasferte, competenze diverse e 
Indennità in base all'art, Il della legge 3marzo1001, 
n. 65, al personale &"'giunto del Genio civile in ser­ 
vizio delle opere nolie provincie calabresi, autoriz­ 
zate dalla legge 25 giugno l 9C6, n, 25:i • , • • 

Assegni mensili al perscnale avventizio addetto al ser­ 
vizio delle opere nelle provincie calabresi, autorizzato 
dalla legge 25 giugno l OOd, n. 2:;5 (Spese fisse) . • 

Indennità di trasferte. sussidi e competenze diverse al 
personale avventiiio addetto al servizio delle opere 
nelle provincie calabresi, autorizzate dalla legge 
23 giugno 1006, n. 253 • • • • • • • • • • • 

RIASSUNTO DELLE VARIAZIO~> · 

Strade: 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali • • • • • • • • • • • , 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazio­ 
nali e di strade provinciali sovvenute dallo stato 

Lavori per la costruzione di strndo comunali obblì­ 
gatorie già iniziute da ultimare e sistemare , , 

Lavori per la costruzione di strade comunali cccor­ 
renti ad allucciare 111Ja rete atradale i comuni e 
le frazioni di comuni ora iHolati , , • • 

Lavori per la costruzione di strade comunali di ac- 
cesso allo stazioni • • • , . . • , • 

Acque: 

Lavori per In slstemnziono idraulica montana e di 
. pianura dci corsi d'acqua • • · • . . . 

Bonifiche . . ~ . . . . . 
Porti, spinggie, fori e fana!i . . . . . 
Frane • . . . . . . . . . . . 
Sussidi per acqua potabile . . . . 
Opere d ipei:dcnti dalla leJi;e 23 giugno rnc6, n. 253 • 

Totale • • • 

7 

5,000 • 

10,000 > - 10,000 > 

10,000 > - 10,000 • 

5,0CO > 

- 1,550,000 • 

• - 118,000 • ' 

• - il,500 > 

> + o(tìù,000 , 

• + 114,000 > 

,. + 1 ~7,000 • 
- 

> + 286,000 > 

> -+ 130,000 • 
• + 13:?,'iOO • ,. + 400,000 ,. 
> + 1,000,000 • 
> - },550,0CO • 

+ g:;c,,ooo • 

soppresso 

soppresso 

1oppresso 

• 

> 

> 
> 



Atti Parlamentari. - 7510 - Senato dcl Regn~. 

TOP..XATA n,.;1 L' 11 LUGLIO 1907 

la condanna dello esercizio di Stato, ma un più 
profondo e sereno esame dell'argomento ha po· 
tuto menare a ben diversa conclusione, 

Dlsousalone del 4lse:;no dl logge: • Stato 41 Infatti l'onor. relatore dell'UtTicio centrale ha 
prevl1lone dell'entrata per 1' eaerol:l:lo flnan· notato che quando si faccia il paragone tra 
zlarlo 1&07·803 • <N. 694). I'ultiuio anno dell'esercizio sociale, ed il secondo 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 111 a;. anno dell'esercizio di Stato gli oneri dcl bilancio 

scussione del diseguo di leggu: e Stato di pre- ferroviario 11J07-908 si accrescono per tre fattori 
visione dell'entrata per l'esercizio flnanziar!o molto importanti: manutenzione straordinaria, 
1807-908 :t. rinnovamento del materiale, lavori di miglio- 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar ramento, interessi erl ammortamento dci capi· 

lcttur« di questo disegno di legge. tali: L. 13,782,409; miglioramenti nel tratta· 
FAHH.lZI, ~eg,.etario, legge : mento do! personale (conseguenza di leggi del 

Parlamento e nou ùi atti di ordinaria ammìnì­ 
(V. Stamp1to N. GO.J). straziane) L. 18,000,00G; fmhMioM dcl tondo 
PimS:DENTE. È aperta la discussione gene- di riserva, L. 8,328,000, di f"Uisa che e' è un 

raie su questo disegno di legge. aumento di spesa di L. 41,070,-1ò9; ed ti ver- 
GL\NTURCO, ministro dei Iaxori pubblici, snmento al Tesoro, se non vi fossero stati co- 

Domando la parola. testi oneri nuovi, indipendenti dall'esercizio 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. assunto sul bilancio ferroviario dopo il 11J04-05, 
GIANTVRCO, mini.çtro dci lacori iuòblici. sarebbe stato di L. 47,782,000 plù 4l,070,4GD, 

~i pe.rrnetta il Senato di esprimere la mia ri- circa 88,852,4G9, sicchè si sarebbe verifìcato un 
conoscenza ali' onorevole relatore dell' UtHcio aumento nel prodotto di 75,000,000 circa, e un 
centrale, per la perspicuità con cui egli ha I aumento nel prodotto netto da versare al Tesoro 
illustrato un punto assai importante dell'azieuda di 26,000,000 e non una diminuzione come quella 
ferroviaria. che si è lamentata. Quindi il relatore conclude 
Intorno a siffatto argomento, io avevo r;ià giustamente, che se non è del tutto giustificato, 

dato alcuni chiarimenti e in questo e nell'altro è certamente spiegato cotesto fenomeno che 
ramo dcl Parlamento, e ne .ave~a ~iscorso con pareva la condanna dell'esercizio di Stato. 
la sua grande competenza 11 mio illustre col- Che sia gìtt<Jtiflcato del tutto egli non dico 
lega onor. Carcann ; ma il relatore dell'Ufficio come non lo dirci io uè il direttore generalo 
centrale ho voluto ancora cou maggiore lucidità dello ferrovie, pcrchè nel primo momento del· 
chi~ù·ire questo punto, che è di supremo inte- l'assunzione dell'azienda lo difllcoltà sono state 
resse per la rìnanza nazionale e per il retto an- così gravi 0 varie ché si è dovuto forse spen­ 
daiucnto della maggiore azienda di Stato, ì'a- dere più di quello che in un periodo normale 
zlenda ferroviaria. , e calmo, come so \'escl'cizio fosse stato prepa- 

Certo non poteva non' fare graude impres- rato di lunga mano, avremo speso. , 
sioue la circostanza che, mentre il prodotto Ecco la splegazione della spesa più gravo di 
delle ferrovie dello Stato era cresciuto rispetto quella che si sarebbe dovuto fare in 'periodo 
a quello che era stato nell'anno Ilnanziarìo 1901~ normale: ma io posso asslqurare il Senato che 
l!')O;:'i, invece il J•rofotto netto versato al Tesoro via "Via l'Amministrazione delle ferrovie dello 
era diminuito. Infatti, mentre il prodotto lordo Stato fa dcl denaro pubblico nso 'più parsimo­ 
del lfl07 \J08, ha raggiuntò Ja C08piCU8. cifra di niOSO O rigido che Si possa, O Counùo cho quando 
418,000,0' 0. e quello del 1(103·~07 è alato di l'aziflnda avrà pr<'M il SUO aspetto c:ilmo O nor­ 
L. 3!J'.)11;(l2,000 con uu aumento di 18,0:~8,000, male otterremo dcUo econowi1111otevoli 'rispetto 
il prodotto netto è dim;uuito nd 1COG-!J07 di al presente b:lancio clcll'azienda. 
L 1 no• -oo , Devo 11crò mcttflre iu ,••,,uardia il Par1:iroento • ',J 't 1 I • 

Quald la spiegazione di q•1esto fenomeno l contro un t1rgomenlo cha potrebbe forse più 
che col crescere del prodotto lordo uon cresce tardi farsi valere contro le fon·o,·io dello Stato. 
contemp:;raucamente il prodotto netto da vcr- A ciisnra che le ferrovia di St:i.to vanno epcn· 
s;1re al Tesoro? Parre da primo. che questa f<;s3e <lc!lùo i 910 milioni, che con grr.n•lo l:lrghezz:\ 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
s.'\rà p"i votato a scrutiuio segreto. 
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d'intenti il Parlamento ha votato per mettere I tuali, sia per i propositi di oculata amministra­ 
le nostre terrovio in condizione di rispondere zione in riguardo all'avvenire. 
ai bisogni del traffico, a misura che lo ferrovie Ilo invece il dovere di fare travi dichiara­ 
richiederanno al Tesoro i milioni necessari a zioni su alcuni degli altri argo.uenti trattati dal 
tal flue (e li richiedono quando il bisogno lo senatore Rattuzzi, nella sua succosa relazione. 
esiga, poichè naturalmente la somma si spcn- V,iene giustamente o.s~ervato che il bilancio 
derà in una lunga serie d'anni, non bastando dell entrata re:: l'~st'rc?zto nuovo 1907-908 pre­ 
avere i milioni ma ockorrendo il personale senta una variazione assai notevole nel pro­ 
gli studi ed i11 materiQJc)~ accadrà che gl' In- dotto dcli' imposta cli riccheaza mobile, È una 
toreasi e le quote di ammortamento cresce- variazione che merita di essere chiarita, 
ranno e quindi si aggiungerà ancora cotesto L' imposta di ricchez za mobile, nelì'eserclz!o 
altro onere al bilancio dello ferrovie, per modo 190(3-1)07 teste chiuso, ha dato 8 milioni di più, 
che a primo aspetto potrà sembrare che con- nella parto che viene riscossa per ruoli; ed ò 
tìuui ancora la diminuzione del prodotto netto. probabile che tale aumento si mantenga e con· 
Ma anche questo è un fenomeno trausltorlo nel tinui in avvenire. Nel bilancio nuovo, la pre­ 
bilancio delle ferrovie. visione è modesta anche per questa parte, limi­ 

tandosi a milioni 1()6 in luogo dei quasi Hl9 
rlsccssl nell'anno precorso. 

Si prevede poi la notata diminuzione di 
7!) milioni, m-11' altra parte· della impesta di 
ricchezza mobile che si riscuote per ritenuta. 
~fa gi11stamcnte osserva il relatore della Com­ 
missione che questa cifra di 7D milioni in 
meno non significa un fatto sfavorevole alla 
flnanza, anzi significa lopposto; poichè alìa 
stessa somma di 79 milioni, che riscuotiamo in 
meno, va contrapposta una spesa minoro di 
09 milioni, la quale si spiega così: per 79 mi­ 
lioni si è scemata la spesa figurativa, essendosi 
sostituita una corrispondente diminuzione nel· 
l'iuteresse sul debito cousolì.lato a quella che 
prima si chiamava la ritenuta per imposta di 
ricchezza mobile i per gli altri 20 milioni, si ha 
la vera e propria ecouomia, effetto della con­ 
versione dcl debito consolidato, che allevia l' o­ 
nere effettivo di un quarto per cento del de- 
bito stesso. 
Passo ad altre importanti osservazìonl fatte 

dalla Commissione di finanze sulle tasse degli 
a!Tari. 

Qui l'ottimo relatore esprime un augurio, al 
quale interamente mi associo, o cioè, che ven­ 
gano presto quelle riforme da tempo allo studio, 
intese ad ammodernare il vecchio ordinamento 
delle tasso sugli aff'.:lri. Ricorda egli opportu­ 
-nnrncntc che è stata nominata, tiu dal I 005, 

I 
una Commissione Reale al detto scopo; cd ò 
ginslisiùno il voto clv~ il frutto dei suoi la- 

1 ·vori si r:.1ccolga presto. S:irà ora gradita al Se­ 
. nato la notizia che il mio collega Larava, mi­ i nistro delle f 1auze, a~teuJe a!açrcmcute a far 

, ì f 
~ 

Quindi io conchiudo ringraziando il relatore 
dcll'U!Ileio centrale per la perspicua dimostra­ 
zione cho ha fatto di cotesto importantissimo 
punto per l'azienda ferroviaria, e ripeto al Se­ 
nato 111 promessa, che dlll denaro del bilancio 
delle fenovie sarà fatto l'uso più par.simonic;sa 
che sarà possibile, pcrchè auche per i suoi 
risultati finanziari l'eserciiio di Stato rispontla 
allo speranze del paese. 

CARCA:-\0, ministro del· tesoro. Domando la 
parola. 

PH.ESIDE~TE. Ifa facoltà. di parlo.re. 
CAHC..\:XO, minisll·o dcl tesoro. L'ottimo mio 

collega Gianturco mi ha prevenuto, esprimentlo 
i sentimenti di riconoscenza, che io pure ho 
nfll'aniroo, verso la Commi11slone di fina11ze e 
ver~o il diligentissimo suo relatore sul bilan­ 
cio dell'entrata. Mi ha prevennt0, anche nel 
rendere evidente quanto sia efficace la dimo­ 
st!'azione contenuta in questa importante re­ 
lazione del senatore Rattazzi, ali' intento di reu- 1 

dcre chiaro il conto dell'azienda ferroviaria. 
Aggiungerò soltanto come esila corrisponda pure 
al desiderio che in altra recente occasione C· 
spriroe\'a il presidente della Commissiono di 
finanze sP.natore Finali, quando <li1·eva essere 
conveniente chiarire e rettificare i nostri conti . 
in modo di renMre agevoli lo com[làrazioni fra: 
i risultati delÌa passata azienda sociale e i ri· 
sultati dell'azienda ferroviaria di Stato. Sa que­ 
sto argomento non ho altro da dire, non ho 
che da associarmi allo chiare dichiarazioni 
fatte dal mio egt•egio amico Gianturco, sia per 
quanto riguarda lo risultanzù fluaoziarie at· 
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proseguire quei favori, ed è d'accordo con me 
. anche nel proposito che, se mai lo studio. com· 
pleto di una intera amplissima riforma di tutta 
la complicata materia della tasse sugli affari ri­ 
chiedesse ancora del tempo, si abbiano a por! 
tare avanti al Parlamento, nel prossimo no­ 
vembre, quei provvedimenti almeno che riguar­ 
dano i punti più urgenti, dove sono i maggiori 
difetti,. o intorno ai quali il bisogno della ri­ 
forma è più maturo. 
Ancora intorno alle tasse sugli affari, il se­ 

natore Rattazai osserva come sieuo aumentate 
le previsioni nei diversi cespiti e in ispecie, 
nelle tasse di bollo, in quelle di registro, e 
nelle concessioni governative; ma più ancora 
ferma l'attenzione sul prodotto delle tasse in 
surrogazione del registro e dcl bollo. Intanto, 
io noterò che le previsioni, per quanto sieno 
aumentate nel bilancio Hl07-008 in confronto 
del bilancio precedente, sono ancora però con­ 
tenute in limiti molto prudenti; poichè le cifre 
proposte sono sensibilmente inferiori a quelle 
delle effettive riscossioni nell'esercizio 1900- 
1907. 
Una simile avvertenza già faceva il sena­ 

tore Finali, nel riferire sul bilancio di asse­ 
stamento. Oggi, avendo io sott'occhio un pro­ 
spetto riassuntivo di tutte le entrate principali 
del nostro bilancio fino al 30 giugno, posso 
dichiarare con maggiore esattezza che la somma 
riscossa per le tasse sugli affar i nell'esercizio 
testè chiuso ammonta a L. 240,805,000, men· 
tre la previsione assestata era di 232 milioni 
e mezzo. Nel nuovo bilancio 1907- u03, si in­ 
scrive, per lo stesso cespite, l'entrata comples­ 
siva di L. 2351500,000, ossia, cinque milioni 
abbondanti in meno della somma riscossa nel­ 
l'esercizio precorso. 
Ma ancora più di quest'osservazione, che pure 

dà luogo a riflessi confortanti, mi preme racco­ 
gliere un altro voto contenuto nella relazione 
dcl senatore Rattazzi. Egli nota molto oppor­ 
tunamente l'aumento ragguardevole avveratosi 
nel prodotto delle tasse in surrogazione del 
bollo e del registro: aumento di oltre 3 mi· 
lioni in confronto dell'esercizio Hl05·90G. Infatti, 
si riscossero lire 2~1435,000 nell'esercizio ultimo, 
mentre nel precedente si erano avute lire 
19,280,000. La causa va attribuita al notevo­ 
lissimo sviluppo delle società commerciali. E 
da ciò ì'cnorevole relatore, a ragione, trae 

motivo a lieto conslderazioui, in quanto il ere· 
scero dello società per azioni significhi pro­ 
gresso delle nostre industrie e dei nostri com­ 
merci. Sono in ciò interamente d'accordo con 
lui. Ma sono anche d'accordo con lui, quando 
fa un'altra rill.essione ed esprime il voto che 
le nuovo società e i nuovi titoli che esse re­ 
cano sul mercato ll.nanziario corrispondano dav­ 
vero a nuovo rigoglir.' di •vita economica posi­ 
tivo e reale, e nongìa" àd operazioni artificiose 
che abbiano l'aspetto di giuochi di Borsa. 
Su ciò la Commissione di finanze richiama 

l'attenzione del Governo, invocando provvedi­ 
menti intesi non già ad un passeggero inte­ 
resse tìscale, ma piuttosto all'interesse gene· 
raie del credito e della buona fede pubblica. 
Intorno a così savie aspirazioni, a me corre 

l'obbligo di dichiarare che è fermo proposito 
del Governo di far presto delle proposte legis­ 
lative, intese appunto ai fini indicati dal se· 
natore Rattazzi. E anche prima di esse, il Go· 
verno potrà fare qualche cosa nello stesso senso, 
riformando il regolamento sulle Borse. Codesta 
riforma è in corso di esame, e tra breve si potrà 
per decreto Reale innovare le norme vigenti 
per le Borse e gli agenti di cambio, dando il 
necessario complemento alle modificazioni ini­ 
ziate con decreto del 9 giugno scorso. 

La riforma vuol essere inspirata al concetto 
di garantire la moralità dolle operazioni di 
Boraa e la veridicità dei relativi listini o corsi; 
e così pure di tutelare meglio la sincerità del· 
l'estimazione dei titoli delle società per azioni. 
Con lo stesso intento, il Governo si propone di 

esaminare, e sta già esaminando, la parte del 
Codice di commercio che riguarda le società. 
commerciali; ed io sono lieto di cooperare a 
tal flue coi miei colleghi della giustizia e del­ 
l'agricolmra, poichè ben scorgo come debbano 
armonizzare le cure per gl' interessi economici 
del paese con quelle per gl'. interessi privati, 
e la ragionevole dlfrsa di coloro che vogliono 
impiegare i loro capitali con la tutela delle ra­ 
gioni più generali dello Stato, con l'interesse del 
Tesoro e del credito pubbliee, {Approt'azioni). 

Dirò poche parole intorno ad 'altre osserva­ 
zioni esposto dal senatore Rattazzi riguardo 
allo tasse di consumo. 
In codesta classe di entrate dobbiamo preve- 

1lere una diminuzione, anzi, due diminuzioni: una 
è quella notata dal relatore, derivante dal di- 
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mezzato dazio sul petrolio; l'altra è prevedi- stro), nè per il lato contabile e finanziario· 
. è ' bile per minore importazione di grano, attese polch molto probabilmente nell'anno prossimo 

le notizie del raccolto in generale buone. Nel· dovremo scontare l'effimero guadagno. 
l'esercizio testè chiuso, i diritti doganali .e ma· Rispetto ai servizi pubblici, poste e telegrafi, 
rittimi hanno dato nell'insieme, escluso il grano, posso fare una lieve aggiunta alle osservazioni 
232 milioni o quasi, ossia, circa 34 milioni in opportune della Commissione di finanze. Essa 
più dell'anno precedente. Il dazio sul grano si compiace di vedere segnato, per tale ce­ 
produsse L. 7,447,000 in meno. Quindi in com- spite, un maggiore provento di un milione e 
plesso, dalle dogane si ebbe un maggior pro· mezzo, sulla somma di 103 milioni e mezzo scritta 
vento di oltre 26 milioni. nell'ultimo bilancio assestato 1906-907. A me 
Riguardo al petrolio, la diminuzione portata è grato poter aggiungere che in realtà, se­ 

alla misura unitaria del dazio, da 48 a 2 l lire, condo le notizie fornitemi dall'amico e collega 
ha prodotto e deve produrre certamente una onor. Schanzer, nell'esercizio testè chiuso si 
diminuzione di provento. Però già si avvera ottenne un maggior prodotto di quasi 7 milioni, 
in parte l'augurio fatto dal relatore: dal dazio ossia, la complessiva somma di oltre 107 mi­ 
mano gravoso deriva un aumento di consumo, !ioni. La nuova previsione, dunque, di 105 mi­ 
che in parte compensa la perdita. Nei tre mesi Iioni, è improntata anch' essa, come tutte le 
di aprile, maggio e giugno, si accrebbe la ìm- altre, alla massima prudenza. 
portazione del petrolio di 22, 156 quintali; quindi Detto questo, non voglio tediare di più il Se­ 
dai minore provento che, calcolato sulla quan- nato. Nè credo occorra aggiungere, a quelle 
tità importata nell'anno precedente sarebbe che ebbi 1' onore di fare a questo alto Con­ 
stato di 16 milioni all'incirca, va detratta la sesso, quando si discusse il bilancio di asse. 
somma di lire 531,000 corrispondente al pe- stamento, altre dichiarazioni sul programma 
trolio introdotto in più; donde la perdita ef· e sui propositi del Governo relativamente alle 
fattiva è di poco più di 15,000,000. Su queste finanze e al tesoro dello Stato. 
basi è stata fatta la previsione per il li uovo La relazione dell' onor. Rattazzi chiude· con 
esercizio, procedendo con molta prudenza, dacchè un augurio, che in forma cortesissima con­ 
è presumibile che continuerà lincremento del tiene un voto di fiducia nel Ministero e in· pari 
consumo e quindi l'attenuazione della perdita tempo una esortazione o un monito. lo ringrazio 
risultante dal dazio diminuito. la Commissione di finanze e il suo autorevole 

Un'ultima osservazione leggesi nella interes- relatore dell'augurio, e anche del monito. 
sante relazione della Commissione di finanze, Certamente bisogna tener d'occhio il ere­ 
e riguarda le privative. Si rileva che, purtroppo, scendo delle spese. Vero è· che non sempre il 
anche nel capitolo e lotto e tassa sulle toro· Parlamento, quando vota spese nuove o 11·0• 
bole ~ si prevede un maggiore introito di un menti di spese, ne calcola per intero tutte le 
milione e mezzo. Di simile argomento il Senato conseguenze, eia sul bilancio corrente e sul" 
ai è occupato altre volle; oggi in base alle ri-1 prossimo, sia sui bilanci lontani; e purtroppo, 
aultanzedell'eserciziochinso al 30 giugno scorso, 

1 

quasi tutte le nuove spese h. anno in loro stesse 
posso aggiungere con maggior esattezza, che il germe della progressività. 
nell'esercieio medesimo è avvenuto questo strano Poniamo, ad esempio, i nuovi oneri, che sono 
fenomeno, che le vincite al giuoco del lotto sono ora i più frequenti, per riforme di organici e per 
state inferiori a quelle dell'annata 1905-906 di nuove opere pubbliche. Le modificazioni degli 
quasi 11 milioni. La proporzionale delle vincile organici portano pel primo anno un aumento 
è stata appena del 42 per cento, mentre nel· che nei successivi esercizi si va ingrossando, 
l'esercizio precorso era stata del 56 per cento, per i sessenni, le pensioni e via dicendo. Le 
8 mentre la media normale è fra il 48 e il nuove opere poi celano quasi sempre le defì­ 
.49 per cento. Ho voluto rilevare questo fatto, cienze dei progetti e dei preventivi. 
perchè si troverà nel conto consuntivo un mag- È dunque opportuno ripetere che, di fronte 
giore avanzo del quale non possiamo rallegrarci, all'inevitabile crescendo delle spese, deve far 
nè per il lato morale della questione (su cui si buona guardia il ministro del tesoro. Fortu­ 
intratteoev-a, giorni sono, il senatore Paterno- natamente però, egli può avere la fiducia di 

1t 
.·· .l 
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farla con successo, per la ragione indicata 
prima, che cioè Governo e Parlamenti) sono con­ 
cordi nella buona consuetudine di essere parchi 
e prudenti nella estimazione delle entrate. 
Il bilancio che è stato così bene illustrato 

dal senatore Rattazzi si riepiloga nella previ­ 
sione di un'entrati effettiva di un miliardo e 
ottocento milioni circa. Ora nell'esercizio chiuso 
col 30 giugno, noi abbiamo ottenuto un miliardo 
e ottocento milioni con le sole entrate principali, 
rimanendo da aggiungere' tutti i prodotti delle 
entrate minori, lo quali, como il Senato sa, 
nell'insieme importano una somma ragguar- 
devole. · 

Non aggiungo altro: credo ùi aver detto ab­ 
bastanza per giustificare l'azione del Governo 
e per spiegare i propositi dai quali esso è ani­ 
mato; credo di aver detto abbastanza per sod­ 
disfare ai giusti desideri della Commissione di 
finanze, alla quale mi è grato ripetere la mia 
viva e i-rofonda gratitudine. ( ViveaJipi-ovaz~oni). 

LA.CAV.\, ministro delle f1;1a1ize. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà ùi parlare. 
LACA VA, ministro delle finanze. Una breve 

dichiarazlone debbo fare al Senato, in seguito 
a quanto ha detto il mio collega, ministro del 
tesoro. Accetto molto voleutieri la raccomanda­ 
zione della Commissione di flnauze, per quanto 
riguarda la riforma delle tasse di registro e 
bollo. Anzi dirò al Senato che, inaugurando 
ultimamente i lavori della Commissione Reale, 
che attende allo studio della riforma di questi 
tributi, Commìssioue presieduta dal.' egregio 
senatore Baccellì, io feci appunto rilevare l'op­ 
portunità e necessità che essa conducesse .a 
termìue sollecitamente l'opera sua, iniziata già 
da qualche tempo, atnuchè alla ripresa dei la­ 
vori parlamentari io fossi in condizioue dì pre­ 
sentare alcuni progetti di riforma. E confldo 
che la Commissiono mi presenterà i resultati 
concreti del suo lavoro, specialmente nella ma­ 
teria delle tasse di registro, di bollo e di sue- 

. cessione, le principali del gruppo di entrate 
che va!IUO sotto il nome di tasse sugli affari. 
Nella stessa occnsioue io afl'<Jl'ùlai precismuoute 
il coucetto che è stato testè manifestato dal­ 
l' onorevole relatore Rattazzi, cioè che bisogna 
attenuare alcuno asprezze delle disposrzioni cou­ 
tenute nelle leggi vigenti per il registro e il 
bollo, pur mautcneudo r_.1·mi i maggicri pro- 

dotti ali' erario. In conseguenza di che io sono 
lieto di poter confermare quanto ha detto il mio 
collega ministro dcl tesoro, che cioè, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, noi saremo in grado di 
presentare alcuni progetti per la riforma delle 
tasse sugli alrari. 

RATTAZZI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE .. Ifa fa<;oltà di parlare. 
RATTAZZI, relatore. Le risposte che hanno 

dato gli onorevoli ministri dei lavori pubblìcl, 
del tesoro e delle finanze alle brevi osserva­ 
zioni che io ho esposto nella mia relazione, 
furono così cortesi o benevole che mi dispen­ 
sano da lunghe parole. Io bo dovuto redigere 
una relazione molto rapida perchè il bilancio 
non fu presentato che nella tornata del 5 di 
luglio, ed allora solamente ho potuto couoscors 
quali erano le cifre precise, con le quali si 
chiudeva questo stato di. previsione. Malgrado 
la brevità del tempo, rui sono f.ermato special- 

, mente sul primo argomento, quello che si ri­ 
feriva alle ferrovie, ossia ai redditi patrimo­ 
niali dello Stato. E ciò, non solo per l'importanza 
dell'argomento, ma anche perçhè per la recente 

. dìscussioue che aveva avuto luogo al Senato 
in occasione della legge che deve regolare 
l'Amministraaione delle ferrovie dello Stato, e 
inoltre per le osservazioni del Presidente della 
Oommlsaìonc di flnauze, mi pareva doveroso, 
in argome.nto cosi grave, di attingere not.izie 
precise . sulla verità. dei redditi di così gran 
parte dcl patrimonio dello Stato. 

Iu fondo, jo uqn ho fatto .altro. che illustrare 
le cifre che cou la .consueta. !!hiare,?za e rapi. 
dità aveva già esposte il µiinistro dei lavori 
pubblici, rispondeudo alle 9t!ser".azio11.i che uella 
discussione che si era fatta pl)r .la legge sul- 
1' Amministrazioue dello forrovie, aveva rivolto 
a lui il senatore Pisa, quelle tre parl,ita 11ostan­ 
ziali, le quali giustifl.cano la differenza per cui 
invece di avere 88,000,000 di maggiori pro­ 
venti, come avremmo avuto,. ci troviamo ad 
averne soltanto 4il. Ciò proviene appunto da 
quelle tre parti te ora ricordate dall'onordvole 
mìnislM e cioè 18 milioni per il pert!onale, 
15 milioni circa per le maggiori spese e 8 mi· 
lionì e mezzo per il foudo di riserva. 
Io non ho sentito che il min;stro dci lavori 

pubblici ahbia rilevato un :>.ugul'io che hQ fotto, 
o cho credo Cltili '\'c>rrà aecogltere, ed è che si 
lasci in l1:\CC'1 per quakl:o te m:w, dal Parla- 
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mento l'Amministrazione delle ferrovie di Stato. 
Se quell'Amministrazione sarà lasciata in quiete, 
ed alla direzion,e unicamente del ministro dei 
lavori pubblici, augurando che questi sia per 
molti anni l'onor. Gianturco, io credo che l'Am­ 
ministrazione darà buoni elfotti, non solo ma­ 
teriali, ma anche morali e politici, perchè il 
personale potrà ricostituirsi sopra una via se· 
rena, ed essere un elemento di ordine anzichè 
di disordine per il paese. 
L'onorevole ministro del tesoro ha fatto una 

rettifica sulla questione della ricchezza mobile. 
L'accetto pienamente, e l'errore di cifra in cui 
sono incorso, è stato una delle conseguenze 
della rapidità con cui ho dovuto esaminare i 
documenti che sono stati pubblicati. 
L'onorevole ministro del tesoro ha osservato 

che io avevo richiamata Ia sua "attenzione 
sulla riforma delle tasso sugli atrari, e 'nella 
risposta che egli ha dato, ed a. cui si è unito 
ora il ministro delle finanze, disse che si sa· 
rebbe sollecitato il lavoro della Commissione. 
Io non posso accettare interamente con soddi­ 
sfazione le dichiarazioni ultime fatte dal mi­ 
nistro delle finanze, non credo che noi arrìve­ 
remo alla riapertura della Camera col lavoro 
di quella Commiasione interamente compiuto, 
e quand'anche si arrivasse ad un lavoro com­ 
piuto, la mole sarà così grave, per cui un 
riordinamento completo di quelle due impor­ 
tanti leggi, non si potrà compiere in nna sola 
Legislatura. Perciò raccomanderei al ministro 
delle finanze di sollecitare dalla Commissione 
incaricata di tali studi, lo stralcio di quelle 
parti, specialmente per le tasse di bollo, che 
possono essere immediatamente applicate col 
vantaggio dell'economia del paese e della fì­ 
nanza. 
Perciò, nell'accettare le sue dichiarazioni, 

io gli rivolgo questa raccomandazione. 
Sulle tasse per le concessioni governative, 

il ministro del tesoro ha accolto con benevo­ 
lenza le mie osservazioni d' ordine più morale 
che economico. Sulle tasse di concessioni go­ 
vernative egli potrà far poco, e vi sarà il mi­ 
nistro di agricoltura che rifletterà a quanto si 
dovrà fare in proposito. 
Il provvedimento ultimo ch'egli ha preso ri­ 

guardo alle Borse è stato, mi permetta dirlo, 
poca cosa, che non ha nessuna influenza non 
solo, ma che ha dato e dà luogo a contesta- ·~ 4 • 

I 
I 

\ D!st!Ua1ianl, f. 1 O 00 

zioni. Quindi bisognerebbe piuttosto studiare 
più precisamente le disposizioni del Codice di 
commercio, riguardo alla costituzione delle so­ 
cietà, ed al modo con cui esse si affermano e 
si presentano al pubblico. Là, piuttosto che con 
provvedimenti e decreti Reali che riguardano 
solo le Borse, si troverà il rimedio per impe­ 
dire le frodi, che ora si stanno commettendo a 
danno del credito pubblico, e per le quali al­ 
l'estero noi siamo molto male giudicati. 
Influe l'onorevole ministro del tesoro ha ac­ 

colto con la sua consueta cortesia l'augurio, 
eù egli ha detto monito, ma io non ho iuteao 
rirnlgergli dei moniti; io ho detto soltanto che, 
pur dichìarandocl pienamente soddisfatti per 
questi aumenti continui del gettito delle imposte, 
che mentre consolidano la finanza dello Stato 
sono pur segno evidente della maggiore pro­ 
-sperità del paese, raccomandavamo al Governo 
di stare in grande attenzione riguardo ad im­ 
pegni che si assumono per le spese. Le spese 
sulle quali, io ho specialmente richiamato" la 
mente dell'onorevole ministro, non sono già 
le spese straordinarie, perchè queste por la 
loro natura richieggono provvedimenti che non 
possono sfuggire alle cure del Governo e del 
Parlamento, ma sono le spese ordinarie che 
hanno un effetto continuativo; di queste dob­ 
biamo preoccuparci, e, fra le maggiori, delle 
spese dcl personale. . 
Noi in meno di dieci anni abbiamo votato 

per circa so milioni di aumenti negli stipendi 
del personale, sia civile che militare. Abbiamo 
fatto benissimo, perchè dovevamo dare questa 
soddisfazione al personale, che in seguito alle 
riduzioni sugli stipeudi dcl 07-0S, era stato ri­ 
dotto a condizioni ristrette. 
Noi non abbiamo fatto altro che il nostro 

dovere. Però dovremmo anche considerare se 
il numero dcl personale corrisponda intera· 
mente alle esigenze del servizio. 
Io ricordo di avere imparato nei primi tempi 

che mi occupai di amministrazioni, che il primo 
dovere dell'Amministrazione è di avere poco 
personale, ben retribuito e che adempia al suo 
dovere. 
Ora, al numero del personale il ministro del le· 

soro dovrà rivolgere la sua attenzione, e a mano 
a mano che si fanno vacanze, richiedere dai ri­ 
-spettivì Ministeri che si verifichi sa negli uf­ 
Ilct. non vi sia esuberanza di personale, e se ' ' . · .. ..f. 
13 
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questo corrisponda realmente alle esigenze dei 
servizi. · • ' · '"· i .,. -·' -· ·• · 

Io prego il ministro del tesoro a prendere in 
serio esame le conseguenze, dacchà questi au­ 
menti di stipendio si ripercuoteranno sul capitolo 
delle pensioni. · ' · 
Pochi giorni or sono, il presidente della no· 

stra Commissione di finanze, trattando appunto 
delle peusionì diceva: È inutile avere posto il 
limite da non oltrepassar" ogni anno, poichè 
nou sappiamo, neppure ora, quali sono gl' im­ 
pegni che abbiamo in base agli attuali ordina· 
menti. ' 
Tra otto o dieci anni, quando andranno a 

riposo coloro a cui abbiamo fatto gli aumenti, 
non sappiamo a quali cifre arriveremo, e non 
so se il miniatro dcl tesoro abbia potuto con· 
siderare qaali saranno gli etretti di questi au­ 
menti in un termine non molto remoto. · 
Concludendo, ringrazio il signor ministro del 

tesoro delle benevole risposte che mi ha dato, 
e nuovamente gli raccomando accurata attcn- 

zione sopra questo importante argomento. (Ap­ 
provazion i). 

LACA V A, ministro del/è finanze. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
LA.CA V A, ministro delle /l11an:e. Nella mia 

non breve carriera parlamentare, ho dovuto 
constatare che le riforme troppo vaste e radi· 
cali finiscono spesso per naufragare; e, edotto 
di questa esperienza, nell'inaugurare, come di· 
ceva, i lavori della Commissione Reale, pregai 
il presidente di voler dividere il lavoro in vari 
progetti, in modo che ognuno non contenga 
molti articoli e riguardi una parte della com­ 
plessa e intricata legislazione di cui si tratta. 
L'onor. Rattazzi può essere sicuro che a 

questi concetti s'informerà l'opera mia. 
PRESIDE:-lTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, la discussione generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione dei capitoli che 

rileggo: 
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10 

Il 

12 

13 

14 

8 

TITOLO I. 
Entrata ordlnaarl:1 

... • •• t; .. ' ' .. 
CATEGORIA PRIMA. - ENTRA.TE EFFETTIVE. 

Redditi pntrlmonlall ueue Stato. 

1 Redditi dei terreni e fabbricati del demanio (escluso l'asse ecclosiastico) . 2,328,000 • 

2 Redditi dcl patrimonio mobiliare del demanio . l 1i50,000 > 

3 Proventi dei beni del demanio pubblico 2,i50,000 > 

4 Redditi patrimoniali di enti mo~ali amministrati dal demanio 830,000 • 

5 Redditi patrimoniali dell'asse ecclesiastico • 778,000 • 

6 Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello Stato 74,000 • 

7 Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali. · • 3,450,000 • 
1 .. 

Fitti e prodotti dei beni in consegna ali' amministrazione delle carceri, 
divenuti inservibili pel servizio carcerario e destinati alla· 'Vendita, 
da erogarsi per le spese di miglioramento e costruzione di fabbricati. 

· carcerari a norma dell'art. 2° della leggo 10 febbraio 1898, n. 31. 

Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro 

per nienu;1·ia 

3,0i0,492 •. 9 

Interessi dovuti sui crediti delle amministrazioni dello Stato • • 2::>0,000 > 

Interessi 3 65 per cento netto compresi nelle rate semestrali del!' an­ 
nualità dovuta dalla Società dello strade ferrate del .Mediterraneo 
in pagamento della somma di lire 13 milioni spettanti allo Stato 
giusta l'art. 5 della convenzione 13 aprile lDOG approvata con la 
legge 15 luglio I006, n. 325 • • • • • • • • ,469,6~0 25· 

1!)4,000 • 
. ·: ....... '·; .. 

Ricupero di fitti di parte dci locali addetti ai servizi governativi 
. , h .. · r' .'~ 1..· • .;. .sn f. 

Prodotto netto dell'esercizio diretto delle ferrovie non concesse ad 
imprese private (art. 6 della legge 2Z aprile rno:;, n. 137) • 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia .Mortara­ 
Vigevano (Art. 29 del capitolato di concessione annesso alla leg"'e 
11 luglio 18521 o. 1406) 0 

47,782,000 • 

62,000 > 

Da riportarsi 63,i88,l l2 25 

..- . . 

tS : . 
.! 

41 .: ,. 
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Riporto 63,78S,112 25 

15 Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi- 
Alessandria-Piacenza (Art. 89 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 23 luglio 1854, n, 83) • 950,000 » 

16 Partecipazione dello Stato ai prodotti netti della ferrovia del Gottardo, 
al netto dalla quota speuante al municipio di Genova (art. 18 della 
convenzione internazionale 15 ottobre 18W, approvata con la legge 
3 luglio 1871, n. 311, e articolo l della convenziono 26 settem- 
bre 1883 approvata con la legge 3 luglio 1884, n. 2519) per memoria 

17 Partecipazione dello Stato ai prod ... tti netti doli.a ferrovia l\lonza.ca- 
lolzio (articolo 285 della legge sui lavori pubblici rn marzo 1865, 
n. 224~, allegato F) pet• memoria 

18 

19 

20 

ContrlbutL 

Imposte dirette. 

Imposta sui fondi rustici 

Imposta sui fabkricati : 

lmpostà sui redditi di ricchezza mobile 

. . . 

Tlm8 sugli affari e sul trapasso di pt·op;·iet?J 
in amministrazione dcl Ministero delle /fnanze. 

21 Tasse di successione 

2a Tass& di manomorta 

23 · Tass& di registro • 

24 Tass& di bollo 

25 Tasse in surrogazione del registro e del bollo 

Da riportat·si 

64,73i!,112 25 

83,751,000 » 

- 9.2,600,000 » 

220,400,000 » 

403,751,000 lt 

39,000,000 » 

5,500,000 » 

77 ,000,000 » 

71,000,000 lt 

22,500,000 » 

215,000,000 » 
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Tasse di comumo. 

Riporto 

26 Tasse ipotecarie • 

27 Tasse sulle concessioni governative 

Tasse sugli affari 
in ammini.çtrazione del Ministero dei lavori pubblici. 

28 Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
.ferrovie (Leggi 6 aprile 18132, n. 5-12, e H agosto 1874, n. 19-15) 

Tasse sugli affari in amminisfrazione del Ministero degli esteri, 

29 Diritti delle legazioni e dei consolati all'estero 

30 ·Tasse di fabbricazione • 

~1 'Dogane e diritti marittimi .. 

32 Dazi interni di consumo, esciusi quelli delle città di Napoli e di Roma 

33 Dazio di consumo della città di r:.oma 

Pricatioe. 

Tabacchi 34 • 
35 Sali 

36 Prodotto di vendita dcl chinino e proventi accessori • 

87 Lotto e tassa sulle tombole • 

Proventi di senlzl pubblici. 
88 Poste 

39 · Corrispondenza tolegraftca .. 
Da riporta1·si 

' . 
,. . ' '., 
11 

215,0CO,OOO " 
s.cco.oco • 
12,500,000 • 

235,500,000 
. • 

31,285,000 • 

900,000 • 

14~1000,000 • 
257 ,500,000 • 
4\l,501,570 48 

1,000,000 • 
452,001,570 48 

237,000,000 • 
79,500,000 • 
1,600,000 • 

72,500,000 • 
390,600,000 • 

86,000,000 » 

19,000,000 

105,000,000 • 
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Riporto 105,000,000 >. 
40 Canoni, corrispondenza telefonica 1,500,000 > 

41 Anticipazioni eseguite da provincie, da comuni, da camere di com- 
mercio, da società e da privati per la pronta costruzione di qual­ 
siasi linea telefonica interurbana e di nuove reti urbane (art. 29 
del testo unico di le~ge sui telefoni, approvato con regio decreto 
3 maggio 1903, n. l!JO, modificato colla legge 1° luglio 19061 n. 302). per memoria 

42 Prodotti delle reti telefoniche urbane • . 200,000 :. 

43 Tasse di pubblico insegnamento • 111200,000 :. 

44 Tasse varie e proventi di servizi pubblici' che si riscuotono dagli 
agenti demaniali 5,850,000 :. 

45 Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative • I,300,000 :. 
t. 

46 Quota dovuta allo Stato sul valore degli oggetti scoperti negli scavi 
eseguiti da privati e dal Governo; indennità in corrispettivo del 
valore di oggetti di antichità o d'arte esportati all'estero, non più 
rintracciabili, o passati in proprietà privata per violazione delle 
disposizioni contenute nella legge 12 giugno 1902, n. 185; multe 
per contravvenzioni alle prescrizioni della legge stessa; compensi 
per la riproduzione dei monumenti e degli oggetti d'arte e d'anti- 
chità di proprietà governativa per memoria 

Tassa d' ent.rata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
nei monumenti 

47 • 
800,000 • 

(" •. . ' . . . 
48 Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 

Istruzione pubblica • 00,000 :. 

49. Prodotto della vendita di pubblicazioni ufficiali relative a collezioni 
di antichità e d'arte, o a monumenti, edite a cura del Ministero 
.dell'istruzione pubblica (Legge 12 giugno 1902, n. 185) per memoria 

50 Gazzetta U(ll.ciale del Regno e fogli provinciali per gli annunzi am- 
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, n. 3195) 866,500 :. 

., ., 1 

51 Proventi delle carceri • 5,000,000 :. 

62' Di~itti dovuti per il servizio araldico (Regi decreti 2 luglio 1806, 
n, 313 e 5 luglio 1896, n. 314) 22,000 :. , .. 

53 Proventi degli stabilimenti di reclusione militare . per memoria 
. . . 

M Proventi eventuali delle zecche • 50,000 • 
1·.~ .... ' • . . ' . .· 
55 Annualilà a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione 

per le spese di sorveglianza amministrativa per parte del Governo --166,600 :. 

133,005,100 > 
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57 

58 

59 

{10 

61 

82 

63 

64 

65 

66 

'67 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinario inscritte nel 
bilancio dcl Ministero del tesoro . 

Rimborso al l\linistero del tesoro dagli altri Ministeri e da Enti di­ 
versi per lavori eseguiti per loro conto dall' offìciua carte-valori 
di Torino (Legge Il maggio l8G5, n. 2285, e Regio decreto 19 ago­ 
sto 19CO, n,' 332) 

Rimborso dall'Amministrazione dello ferrovie di Stato della spesa per 
interessi delle sommo fornite dal Tesoro mediante mutui con la 
Cassa dei depositi e prestiti. (Legge 22 aprile 1905, n. 137, art. 9 
e 10) (lnt~ressi 3.75 per cento) · 

Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi sui certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, 
emessi a termini della legge 25 giugno 1905, n. 261 • 

Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie ùi Stato della spesa d' in­ 
teressi corrisposti alle Società già esercenti le Reti ferroviarie Me· 
diterranea, Adriatica e Sicula sulle somme pagate dopo il 1° luglio 
1905 a termine del contratti d'esercizio approvati con la legge 
27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui all'articolo 9 della 
leggo 25 febbraio 1000, n. 5u, e degli articoli 17 e 16 dei capito­ 
lati annessi allo Convenzioni 28 novembre HJOl, approvate con la 
le,!!~O 30 dicembre 1901, n. 530, nonchè del contratto 22 novembre 
18U3, approvato con Regio decreto 23 novembre 1893 • 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle finanze 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 

'. , 
Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 

bilancio del Ministero del!' istruzione pubblica . • • • .- .. 
Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spese di mantenimento 

dei Regi licei, ginnasi e convitti (Legge 25 febbraio 1892, n. 71) 

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spesa di mantenimento 
delle Scuole tecniche governative (legge 12 luglio 19001 n. 256) • .. 

Concorsi delle provincie nella spesa di mantenimento degli istituti tee- 
nici e nautici (Legge 12 luglio 1900, n, 256). • • . • • 

'• '• '(o ' . I' I ' '' ~ f 

Concorsi universitarii e per istituti superiori (Legge 13 novembre 1859, 
n. 3725) . . . . . . . . . • . • 

Da riportarsi 

3,977,066 31 

2,3SG,785 • 

3,308,511 89 

l8,979,79G 30 

500,000 • 

573,200 • 

287,900 > 

497,188 27 

1,845,788 85 

1,424,605 43 

1, 701,356 45 

844,722 67 

36,327 ,821 1 i 



'.Jtti Parlamentari. - 75:52 - 
s '·- - L 

J,F.iti:JT,1."!'l:TR.._ XXII - J • SES.'!IO!>ote 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEI.L' Il LUGLIO 1907 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

Riporto 

Concorsi per le scuole normali (Legge 12 luglio 18DG, n. 203) . 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell' interno 

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici 

Concorso delle provincie e dci comuni nelle spese delle opere marit­ 
time ordinarie (Legge 20 marzo 1865, n. 2248, art. 188 e seguenti) 

Contributo a carico dello provincie per opere idrauliche di 2• categoria 
(Leggo :3 luglio 1875, n. 2600, decennio 18JG-H105) • • • 

Contributo a carico dei consorzi per opere idrauliche di 2" categoria 
(Legge 3 luglio 1875, n. 2(i00, decennio l8!J6-HJ05) 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle poste e dei telegrafi 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del ~1inistero della guerra 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Mìnìstero della marina 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria. e commercio 

Entrate dlrcrse. 

Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. 

Ritenuta sugli stipendi, sugli aggi e sulle pensioni • 

Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti dev.oluti al 
tesoro dello Stato 

Quota devoluta al tesoro dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione dei depositi giudi­ 
ziari 

Prodotto della veudit.a doi rifiuti postali derivanti dalla corrispondenza 
e dai pacelli e somme nei medesimi riuvenute • , • • 

Da 1·iportarsi 

.e ... 
'· 

36,327;821 17 

197;203 > 

5,325,239 7(} 

208,022 90 

904,600 > 

1,545,525 33 

647,318 72 

4,007,000 > 

2,321,778 80 

90,000 > 

2,301,427 67 

53,870,927 35 

725,000 > 

5,700,000 > 

1,800,000 > 

680,000 > 

3,200 > 

. I 8,008,200 • 
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83 

85 

85 
i>ia 

86 

87 

88 

89 

go 

91 

93 

~.- ·'"·. --~ ":'" -·:~~ -·-· - . 

8,908,200 • Riporto 

Somme inscritte sui libretti postali di risparmio e prescritte ai sensi 
delle leggi 27 maggio 1875,.n .. 2779, 17 luglio.1808, n: 250 ~ 3 lu­ 
glio 1902 n. 280 da devolversi alla Cassa nazionale di previdenza 
per i.a inv~lidità ~ la vecchiaia degli operai per memoria 

Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge . . ._. . • . 3,786,749 76 

Proventi e ricuperi di portafoglio 551,000 • 

Interessi dovuti dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato sulle somme 
· pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari di tesoreria, per le liquida­ 

zioni te rroviarie ed altre spese straordinarie per le . ferrovie di. 
Stato n attesa di emettere i corrispondenti certificati di credito, 
gius~..;. le leggi 25 giugno 1905 n. 261 e 23 dicembre 1906 n. 638. pe1· memol"ia 

Quote di cambio per dazi d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Banca per memoria 

Interessi attivi sul conto corrente colla Banca d'Italia ai termini dcl- 
i' articolo 12 della convenzione 30 ottobre 1891, approvata colla 
legge 8 agosto 1895, n. 486 .• '· • • . • •. . • : , • .. , ~ • pei• memoria 

Interessi sul fondo Detenuti e sul fondo Massa guardie carcerarie 
. (vecchio ruolo) destinati alle spese di miglioramento e costruzione 
dci fabbricati carcerari, a norma dell' arLicolÒ ~ della legge 10 feb- 
braio 1898, n. 31 • • • · • • • • • • • • per memol'ia 

Ricavo· dalla venditi. dei. prodotti dci depositi di allevamento cavalli 
da reintegrarsi al capitolo Rimonta del bilancio del Ministero 
della guerra • · • . per memoria 

Tassa progressiva per gli oggetti di antichità e d'arte destinati al­ 
l'estero, esclusi quelli di artisti viventi, o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquant'anni, e multe per l'esportazione clande- 
stina degli oggetti stessi (Legge 12 giugno 1002,. n .. 185).. , . per memoria 

Diritti dovuti, giusta l'articolo l della legge 26 giugno 1902, n, 272, 
per le visite sanitarie degli animali, dello carni e dei prodotti ani­ 
mali (grassi e strutti) che si importano nel Regno e degli animali che 
si esportano, ed ammende stabilite dalla legge medesima 300,000 > 

Somme prelevate dal fondo di riserva costituito pre11so la Cassa dei 
depositi e prestiti per epizooaie, agli etftltti dell'articolo 4 della 
legge 26 giugno 1902, n. 272 • • . • • per memoria 

Diritti di segreteria nelle Regie Università (art. 68 del regolamento 
generale universitario approvato con Regio decreto 21agosto1905 
n, 6J8) ...• · per mem<wia 

13,515,94{) 76 

Di1c•.ulionl, f. 1 O" I 

... 

'• 
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94 

95. 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

R_iprn·to 

Tassa speciale· per sostenere le spese del- corso' di perfezionamento per' 
i liòcnziati· delle scuole normali (Regio decreto 19 gennaio 1005,' 
n: 20); : 

Importq delle eredità ·vacanti devolute allo Stato' in· virtù degli arti- . 
coli' 721 e 758 del codice civile, ed apertesi dal '26 agosto 1898; da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ai termini della legge 17 luglio 1808,•n. 3ù0 

Multe è pene pecuniarie relative alla ris~ossione· delle imposte e tasse 

Entrat~ diverse dci' Ministeri· 

EntratJ eventuali diverse dci Ministeri:· 

Proventi derìvauti dalla vendita di 'oggetti fuori uso • 

EntratJ, eventuali divers~ dell'Am~inistrazione demaniale 
. I - • ' 

RicupcJo 'di éomme da reintegrarsl a capitoli di spesa insertuì .. in bi­ 
lan~.:>·nellir parte ordinaria della categoria I• - Spese effettive 

' .. 
TITOLO Il. 

CATEGORI.t' PRntx~·- E:-.~ATE EFF!mvn: •. 

Blmbo·rst e enncnrst •ttcll~ snese. · 
102" • .Rimbo1~i 'e coàcorsf nelle spese per- opere stradali stra~;dinarie · 

t - . - , • . . . . . . 
103 Contribhto dello tre - provincie di Poggia; Ilari e Lecce -interesaate • 

nella costrusioue dell'Acquedotto Pugliese a termini dell'articolé 3 
della legge' 20 giugnb 1002, n: 245 · • • • • . • • 

104 Concorio -dei corpi morali nelle spese pèr op;re strnor.Iinarie ai porti 
. marittimi inscritte nel bilancio del .Ministero dei lavori pubblicì in 
. vitt-à doli' articolo 3t delta legge di contabilità generale dello 

Statb 17 febbraio 1884, n. 2016 

Da riportorst 

13,515,bm 7!i 

per memo1 ·ia 

35,bOO.' > 

1,boo ~. 
1,000,000 > 

zoo.ooo • 
aoo,ooo • 
rac.ooo • 

.. 1,675,boo • 

17,492,049 76 

4D2,bl3 ei 

1,000,hoo • 

33,boO • 

. I l,525,lH3 65 
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• 

105 

106 

107 

108 

109 

110 

111 

112 

113 

114 

115 

116 

117 

118 

Concorso deuli enti interessati nelle nuove opere marittime e lacuali 
approvate colla leggo 14 luglio 1889, n, 6280 • • • • 

Concorso degli. e_?ti. inter~~ati nella.opere marittime, in dipendenza 
della legge 2.J febbraio HlOO, n. 56 • . • • • , 

Concorso degli. enti .iuteressati nelle . opere marittime in pipendeoza 
della .lcgge 13, marzo Jb'Oi,. u: 102. • . 

Concorso rlegU enti interessati nei lavori di ampliamento e 11islrma­ 
zlone del porto di Napoli (a.rt.-.29 .della Iegge 8,lugJio 190.i,_ n. 351) 

Concorso d.~gli enti interessati nei lavori C:i ampliamento della, ban­ 
china del porto di Torre Annunziala; (leggo .11 maggio l900, 
n, Hl8) · • . . . ; 

Contributi delle provincie o dci comuni lnteressati-. nella costruzione 
dolio ferrovie.concesse in costruzione allo società 11.rlriatica: Medi­ 
terranea e Sicula (Art •. IO.della legge 20 luglio 1888, n. ·p550) · ; 

Rimborsi delle spese per. compenso ai danneggiati , dalle. truppe .bor- 
bonicho iu Sicilia · 

Rimborsi diversi di speee straordinario 

Ricupero ùi spese ùi bonificazione a mente delle _ le~gi ·22. marzo 1900, 
n1 105 (testo unico), e 7 }uglio 19D2, n'. 333 • . • • • 

Offerte ,.per l'erezione in Roma di un monumento onorario. a Vittorio 
Emanuele II, primo Re d'Italia, ed altri introiti. eventualì • 

Introiti vari cli pendenti dalle opere di bonificamento per rendite di 
terreni bcuifìcatiturtora in. amministrazione del demanio • • 

Ricupero dello somme· rimborsate dall' Amministrazione delle imposte 
dirette. agli esattori comunali pcl prezzo dci. beni espropriati ai 
debitori di imposto, e poscia .dai ·.<lobi tori medesimi, o dai loro 

.. ceeditori legali, riscattati a forma dell'art. ·:s1, del testo' unico di 
lc,gge 23 giugno 1sa1, n. 23G . • • • • • • 

Rimborso eventuale da parto dcl Fondo speciale di religione e di be­ 
neficenza nella città di. Ro.rua dello somme pagate alla Congrega­ 
zione di carità di Roma, in conformità dell'articolo 5 della kgge · 
30 luglio .JSD6, n •. 343.. • •• . .. . 

Concorso del -Comune di Firenze nella spesa dì costruzione di un nuovo 
e4if1zio ad uso della Biblioteca ·Centrale Nazionale di· Firenze 
(~egg13 21 luglio,;ao~. n. 337) 

I ,5~5,913 65 . 
5~7,670 • 

J'.701 000 ,. . ' 
2qo,ooo • 

~3,620 93 

per jetnoria 

8i;4,35G 52 

3,2Q9,<ì33 78 

,2,000 ,. 

pe~ memoria 

' 7,7p,l59! 88 
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119 

120 

121 

122 

123 

124 ' 

125 

126 

127 

Entrate dlterse. 
Prodotto. dell'amministrazione dei beni immobili pervenuti al demanio 

dalle confraternite romane, a mente dell'art. 11 della legge 20 lu­ 
glio 1890, n. 6080 • 

Somma corrispondenln alle quote d'aggio pagate in meno della misura 
massima ai distributori secondari dei valori di bollo e destinata 
alla costituzione di un fondo pel miglioramento del personale sus­ 
sidiario degli uffici esecutivi demaniali (art. 6 della legge 3 marzo 
1~04, n. 68 e art. 14 del regol~mento 16 luglio 1904, n. 458) 

Ricavo dei beni espropriati ed alienati per il bonificamento dell'Agro 
romano, costituito dalle annualità che dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio saranno poste a debito degli acquirenti e 
dai prodotti della temporanea amministrazione dei beni espropriati 
invenduti e retrocessi, destinato al rimborso delle somme antlci­ 
pate dalla Cassa depositi e prestiti per le espropriazioni (art. 53, 
M e 5'J der regio decreto 20 novembre 1905, n. Cì61) • . • 

Rimborso dci mutui di favore concessi a proprietari ed · acqnirenti · 
dell'Agro romano, da riscuotersi e da versarsi ali' erario dagli esat­ 
tori delle imposte dirette, destinato alla restituzione delle somme 
somministrate dalla Cassa depositi e prestiti (art. 28,· 29 e 30 del 
testo unico delle leggi pcl bonificamento dell'Agro romano e ar­ 
ticolo 17 del relativo regolamento, approvati coi regi decreti 10 
e 20 novembre 1905, nn. 647 e 661) 

Ricavo dalla vendita dei libri e delle opere esistenti nel nnmero di più 
· esemplari nella biblioteca nazionale Vittorio Emanuele in Roma 

Ricavo dalla .;endita dei libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella regia Diblioteca palatina di Parma. {Legge 
9 luglio 1905, n. 388) • • • . • • • • • • 

Ricavo dalla .vendlta di duplicati di oggetti di antichità e d'arte, i 
quali non abbiano interesse per le collezioni dello Stato (Legge 
12 giugno 1902, n. 185) • · 

Prodotto della. vendita delle riproduzioni dei cimeli posseduti dalla bi· 
blioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, da destinarsi a lavori e ad 
acquisti per la biblioteca medesima (Legge 24 dicembre H)03, n. 4!>0) 

Indennità assegnata all'Italia in dipendenza del protocollo firmato 
il 7 settembre l 001 ·fra i rappresentanti del Governo Cinese e quelli 
delle Potenze interessate • • · • · • • • • • • 

U:S Entrate eventuali per fitto di erbe sulle ripe e sugli argini dei canali, 
per taglio di piantagioni, pel reddito della pesca, per estagli dei 
terreni di demanio comunale tuttavia. aggregati alle bonificazioni 

Da r:portarsi 

• 

... 
3,500 :t 

per memoria 

43,605 87 

per memoria 

per memoria 

per memo>"ia 

per memori11 

per memoria 

3,000,000 . :t 

3,0i7, 105 87 

• 
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CATEGORIA SECONDA. - COSTRUZIONB: M STRA.DB: FERRATE. 

I • , 
136 Concorso dei corpi morali interessati nella costruzione di strade fer- 

ratè complementari (Leggi ~7 luglio 1879, n. 5002, e 27 aprile 1885, 
n. 30-18) • • • • • • • • • • • • permemoria i. 

129 

130 

132 

133 

134 

135 

Riporto 
I.~,.,; .~ j •. ~1: 

in corso; ·per multe,· ed ogni altro provento eventuale, in dipen­ 
, .denza delle opere di bonificazione (articolo 14 della legge 22 marzo. 
1900, n. 195, testo unico) 

i 
Quota. di sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricati di perti­ 

. ·nenza della Società pel risanamento di Napoli, da versarsi dal Ri­ 
cevitore provinciale e dall' Esattore per essere accreditate al fondo 
pel risanamento (Legge 7 luglio 1!)02, n. 29J, articolo 3) 

I ,• • . . . . 

Trenta per cento dell'imposta erariale sui fondi rustici a carico. dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6,000 delle pro­ 
vincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria da destinarsi a ter­ 
mini dell'art. 47 della legge 25 giugno 1906, n. 255 

. . 
Trenta 'per cento dell' imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 

contribuenti con reddito impoaibilo superiore a lire 61000 nei com­ 
partimenti -catastah napoletano, siciliano e sardo, escluse le .pro­ 
vincie di Potenza, Napoli e della Calabria da destinarsi a termini 
dell'art. 7 della legge 15 luglio 1006, n. 383. 

Iuteressi liquidati dalla Cassa dei depositi e prestiti nel conto correa to 
instituito per il servizio delle bonifiche in base al disposto dell' arti­ 
colo b7 del testo unico di legge sulle bonificazioni delle paludi e dei 
terreni paludosi, approvato con Regio Decreto 22 marzo 1000, n. 195 
' Somma corrispondente ali' economia conseguibile sul fondo delle pen- 

sioni monastiche inscritto nel bilancio dell'amministrazione del 
fondo di beneficenza e religione nella città di Roma da introitare 
a compenso, fino al suo totale ammontare, della somma anticipata 
dal Tesoro per sopperire al deficit del bilancio del Pio Istituto di 
S. Spirito ed ospedali riuniti di Roma. (Legge 8 luglio HJ03, n. 321 
e regolamento 5 marzo 19051 n. 186) 

I . . 

Rimborso eventuale da parte del fondo speciale' di religione e di be­ 
netlcenza nella città di Roma del contributo pagato dal Tesoro dello 

··Stato a t'avore della beneficenza romana In conformità dcli' art. 9, 
comma t•, della legge 30 luglio 18U6, n. 3t3 
I . 

Ricupero di somme da reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi-. 
lancio nella parte atraordiuaria della categoria i- - Spese effettive • 

.. • , ' • J • • 

. Da riportar-si 

I 
3,047,105 87 

I 
per memoria 

450,000 , 

' . ; (.- 

609,000 • 

• .l ; .. 
I 

1,991,000 • 

I ' .. 
per memoria 

I 
per memoria 

per memoria 

I 
per memoria 

6,097, 105 87 
'- • ., I ' A • 
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. Vemllta dl bented atrrnncamento di canoni. 

I> Riporto 

137 Ricupero di somme da reintegrarsi a capitoli di ,spesa inscritti nella 
categoria li" - Costruzione di strallo ferrate - del- .bilancio del Mi· 

. nistero dei lavori pubblici per tJiemoria 

,·.142 

138 

139 

140 

141 

143 

H4 

145 

147 

Vendita di .benì.Immcbitì esclusi .queìtì.ùcll'asae ecclesiastico. - l,OQ0,000 • 

Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Atrraucamento dei. canoni. detti delle 
Tre popolazioni (Tavoliere di Puglia) · 590,000 > 

Prezzo capitale .ricavato dalla vendita, dei beni provenienti. dall'asse 
'. ecclesiastico • ·• • • • • • • • • • 9-10,000 > 

Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed altri corrispettivi . per lo 
arincolo e la rivendicazione dci benefizi. • • • • • 200,000 • 

Prodotto delle miniere dell'Elba e dei lo stabìlimento siderurgico di Pol- 
Ionica 1~5,COO > 

Prodotto della vendita. di fabbricati carcerari divenuti inservibili, de· 
stiuato allo spese di miglioramento e riduzione dei locali eaistenti 
ed alla costruzioue di nuovi (Art. 6 e 11 della legge 14 luglio 1880, 
n, 6165, art; 2 della legge 27 giugno. 18Ll3, n. 319, ed art. 2 della 
legge 10 febbraio 1808, n. 31) • • • • • • • . per '1emo1'ia 

Ricavo dall'alienazione di navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione o non utilizzabili nei Regi arsenali destinato alla 
spesa straordinaria della riproduzione del naviglio (Leggi q giu- 
guo.1901, n .. 258, e 13 dicembre WOJ, u, 473) . . per piemoria 

Ricavo dalle alienazioni di opere fortilizie, di immobili, di terreni, di 
armi; di materiali possedutì.dall' Amministraz\onc della guerra, non 

.. più necessarì alla difesa nazionale ed ai bisogni dell'esercito, de· 
· stinato ad accrescere gli stanzìameeti stabiliti dalla legge 5 mag- 

. · gio 1901, n. 151, per le spese straordinarie mii Ilari per ttiemoria 

Prodotto della vendita dell'area già destinata alla costruzione del Po- 
-~.liclinico in Roma da erogarsi nelle spese di cui aH' art. l della. 

i~gge 6 Juglio 1893, n .. 458 • • • • • • per f1emo1 fa 

Capitale ricavabile dalla estinzione. pee sorteggio o per altre cause di 
tj.toli dì. credito. e di..azioni. industriali posseduti. dal tesoro • , p,8t0 > 

CATEGORIA TERZA. -·,.MOVl!llENTO Dl CA.PITALI • 

•~p ..... 
l"" .. 
~ .. 
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Somme (la versarsi dalla Cassa depositi e prestiti per eseguire antici­ 
. patatnente lavori stradali, portuali, idraulici e di bonifica, ai ter- 

mini: dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 1902, n. 547 • • per memoria 

Somma Ida ricavarsi,. nei modi· previsti 11aTl'art. I della kgge. 25 giu­ 
gno 11005 n. 261, per far fronte ai pagamenti· da eseguirsi dallo 
State> allo Società già esercenti le tre reti ferroviarie Mediterranea, 
Adriatica e Sicula Jll conseguenza della liquidazione delle rispettive 
gestioni al-30 giugno 1905 (art. le 2 della-Iegge 22 aprile 1905, 
n. 137 e leggi· 15 luglio 1900 nn. 324-325) -. • .. • • • per mentoria 

Somma Ida ricàvarsì per far· fronte alle spese dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per lavori e provvisto di materiale rota­ 
bile occorrenti a sopperire alle deficienze al 1° !aglio H)05 ed al 
successivo- aumento del traffico (Leggi 22 aprile I 9051 n. 137, e 
10 aprile e 15 luglio 1906,' nn, 127 e 324) • • . • • • 94,000,000 > 

Ammontare dei .mutui fatti 'dalla Cassa dei depositi è prestiti al Mi­ 
nistfi"o -deglì a!l'ari esteri, in ordine alla legge 12 febbraio 1903, · 
n. 4! per l'acquisto e la costruzione dPgti· edìtìcì occorrenti alle 
regi• scuole all'estero -, ~ · per mentoria 

Anticip~ione da farsi dalla Casaa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per far fronte alle spese oc· 
eorrentì in conseguenza dei danni cagionati dalla frana di Campo- 
mag~iore (art. 58, lettera e, della fogge 31 marze .11J04, n. 140). per mentorai 

Anticip1'zioni fatte dal Ministero di agricolture, induatria e commercio 
. dallllt Cassa ,del depoaìti e prestiti del prezzo di espropriazione dei: 
terr6ni•·a termini degli artiooli 2G:e 27 del testo unico delle leggi. 
sull'Agro romano, approvato con regio decreto lO novembre 19051 

n. 6H (art. 57 del regolameutoappro ... ato con regio decreto 20 no-: 
vem•re 1905, n. 661) • · • • • • • • • • per memoria 

Somministrazioni fatte dalla Cas~a del depositi e prestiti al Ministero 
: di agricoltura, industria e commercio a tenore dcli' art. 29 del 

testo! unico delle leggi 'pel- bonificamento dell'Agro· romano appro- 
vato I con regio decreto IO novembre llJ05,. n. 6i7, per mutui di 
favo~e ai ·proprietari che esegui.cono opere di bonificamento (arti-. 
colo 116 dcl 'regolamento approvato con regio decreto 20 novem- 
bn-1!)05 n. CtH) • ~.000,000 > 

O(l,000,000 • 

148 

149 

150 

151 

152 

153 

15! 

155 

Riporto 

Capitai~ corrispondente alle azioni della ferrovia Novi-Alessandria­ 
Piacenza che saranno estratte per l'ammortamento fra quelle con-: 
vertile in rendita consolidato 5 per cento e fra quelle di proprietà 
delld Stato 'ancora in circolazione. (Atto di eessionc della linea allo· 
Stato appovato col Decreto luogotenenziale 12 luglio 1859)' • 

.Accensione di debiti. · 

2,778,g40 > 

140,000 • 

2,918,840 > 
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. ~ : 
Rimborsi di somme anticipate dal tesoro. 

,':.t"''" •.. ·~ ,.,,.,.., .. ' '·''·~· \ .... · .• ·'*· ~.+. 
156 Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per l'am- 

mortamento delle obbligazioni pei lavori del. Tevere, nonchè delle. 
spese cui il tesoro provvede con i mezzi ordinari del bilancìo , ...•• 

• I .,,~_.)• .. ,.._. . .,~. • ,, .. '' . 
157 Rimborso dal Comune di Napoli di metà della spesa per l'ammortamento 
. , 1.•delleo obbligazioni emesse per i lavori di risanamento e della spesa 

cui il tesoro provvede con i mezzi ordinari di bilancio per i lavori stessi 
•• ,., ••· ,.,. ••• ~,., • .·,JI• 

158 Rimborso di l!Om!-fle dovute da Provincia, Comuni e Corpi morali per 
debiti al 30 grugno 1901 sistemati a1 ·sensi della legge 8 dicembre- 
1901, n. 497 .. • ·• o •,Je '•<I~··. ,. ~· '• • ,. '. l'·'~'·L' • •• ~ lo'\l.Jl 

. i 
159 Annualità a carico della provincia di Potenza per contributo nelle spese 

dello Stato a- termini della legge 31 marzo ,1904, n 1401 ani prov- · 
vcdimenti a favore della Basilicata.. 1 • •' • • • ••• ,• 

160 

161 

162 

163 

• 

165 

166 

167 

Rimborso da parte dell'Amministrazione degli ospedali di Roma in 
conto dell'anticipazione. di L. 700,0UO ·fatt1d dallo Stato per ··prov .. · 
vedere alla sistemazione del servizio delle' Casse [art.: 5 della legge' 
8 luglio 19031 n. 321) . • 

I . 

Rimborso dal!' Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l'ammortamento dei 'Certificati ferroviari' ai Credito 3.65 peri· I\ 
cento netecemessi: a termini della legge 25 giugno 1905, -n.' 261.·· · 6,1671793 50 
"'l. • • • • \ _,_, ·' •.••.. :l \ ••• ,,. •••. ·.·• '· . ';.li . . : 

Rimborso dah'Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l'ammortamento delle somme fornite dal Tesoro mediante mutui«: • 
con la Cassa 'dei depositi e prestiti (Legge 22 aprile 1905, n. 137,1• ;- 
art. o e 10) .. ,, ~ •.. u• •1 J ~ ' .... ,. •• .: ... "( ·~ ~'Jj•.'J '•' • 'J 
-\ I . 

Riscossione di anticipazioni varie 
I ... - . . . . : . . . •. . . . ., .J., 

! r- I • • . 4 I .• 

· Anticipazioni al tesoro 
da enti locali por richiesto acceleramento di laTorl • 

• 1>11,l.JJI\ '}A ;f a.-.f~·•· •·.l& c•ll>!.l•·l\,lt•l:..i-• •.) 11•: J?1.lli .;, f_nU l.~ 

Anticipazione delle provincie che hanno chiesto l'acceleramento dei lavori 
catastali nei loro-territori {Art. 47 dellalegge 10mal'zo1886, n~r3682)" 

I , •• , '· .. ;u1··.,,., ... • ,,, ·, · ,. ,.~ ·11._,l ..... , \•.·:·1tft'.t•ll\ .. ,,,lt~iill·i o·t;: 
Anticipazione dei comuni interessati nelle spese dei porti a termini 
' · dell'art.. 8 della legge 14 luglio -18891 n. 6280 • .1 '''''· .11 ·~'Nt P~ 

~ 

P11.rtite che si co"mpensano nolla spesa. 
• •~" \o( f ·•'• -~(\•.;-· 

Rimborso dall'Ammiuistrazioue della marina del fondo di scorta per 
le regie navi armate - ··.~' · -~ · · ~ '• .. t ·• .. · 

I t . 
è .Da t·ip01·tarsi 

• n oapitolo n. Hl( nnne trasportnto alla rubrica e Riçuperi dinr I :t o~ 111.. 1711 fu . 

.. , 

132,886 62 
l 

l., 

. 217,774 98 
I 

1,500,719 56 
f. I 

81,000 » 

140,000 » 
' I I,, 

. 943,898 31 
t I 

99,075 04 
! , ~ r' 

,9,373,~48 01 

r. 
I 

per ·memoria 
,. " I 
I· 

per memoria 
I 

» . 

': 3,500,000 » 
' 

' a,500,000 » 
I 
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Riporto 3,é00,000 > 

168 Ricupero delle anticipazioni date al Ministero della guerra pel servizio 
di cassa dei corpi dell'esercito • . • • . . • • 8,000,000 > 

109 Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
', nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali • . 170,000 , 

170 Vendita di beni immobili, affrancazione ed alienazione di presta- 
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati • 32,000 • 

171 Depositi per spese d'asta ed altri che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali . • • • • l>'l0,000 • 

172 Prodotto dell'amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del· 
l'isola di Sardegna da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita 
'con la legge 2 agosto 1897, n. 382 • per t11et1w1·ia 

17:! Entrate proprie del fondo di previdenza pei ricevitori del lotto (arti· 
coli 19 e 20 della legge 22 luglio 1006) • . • • 194,000 , 

Entrate proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
di impiegati civili dello Stato non aventi diritto a pensione (arti· 
coli ~ e 16 della legge 22 luglio 1906) • · • • • • • 

175 Rimborso da parte della Repubblica di S. Marino delle annualità di 
estinzione del mutuo di lire 200,000 da. eesa contratto con la Cassa 
depositi e preatìti iu base all'art. 2 della convenzione addiziona.le 
16 febbraio 1906 resa esecutoria con la legge 29 loglio 1906, n. 446) 9,310 04 

176 Somministrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme oc- 
correnti per il servizio dei debiti redimibili compresi nella tabella A 
annessa all'allegato M, approvato con l'art. 13 della legge 22 lu- 
glio 1894, n. 339 10,043,635 .. 

177 Anticipazione dalla Cassa centrale di Risparmio e Depositi in Firenze 
della somma occorrente per la esecuzioue delle opere e dei lavori 
d' uu nuovo edìl:lzio ad uso della Biblioteca centrale Nazionale in 
Pireuze (Legge 21 luglio 1002, n. 337) . per 111e11w1·i1J 

17~ Ricupero delle anticipazioni fatte alla Cassa Depositi e Prestiti pol 
fondo di ammortamento stabilito dall'articolo 11 della legge 12 giu- 
gno 1902, n, 166) . per memoria 

174 

179 

Ricuperi diyerel. 

Capitale corrìspoudeute alle obbligazioni del Tirreuo couvertita in reu­ 
dita consolidata 4.50 per conto netta e che avrebbero dovuto essere 
ammortizzate durante l'esercizio finanziario mediante acquisti a 
corso di borsa 

Da ri111Jrtarsi 

l)~f. 100~ 

• 
60,000 > 

22,688,945 04 

1,120,000 .. 

11720,000 > 
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Riporto 1,720,000 » 

179 Capitale compreso nelle rate semestrali della annualità dovuta dalla 
bis Società delle Strade ferrate del Mediterraneo in pagamento della 

somma di lire 13,000,000 spettante allo Stato in forza dell'art. 5 
della convenzione 13 aprile 1006 approvata con la legge 15 lu- 
glio 1906, n. 325 · 62,402 05 

180 Ricupero di somme da reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria 111• - Movimento di capitali · . • • . · . • per memoria 

. . . 
Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 

zioni governative · 

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro vincolati 
od in sospeso • 

183 Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo 

181 

182 

• 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITB Dl GIRO. 

184 Interessi al netto delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le 
spese di costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse 
in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora ri­ 
lasciate in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori 

185 Imposta cli ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito pubblico 
di proprietà del Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vincolo 

186 Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por· 
tatore 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate 

• del Tirreno state emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 
ancora date in pagamento dei lavori • 

187 Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato 

188 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa 

189 Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra· 
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da cor­ 
rispondersi al Comune ed alle spese di riscossione • • . 

Da riportarst 

. 1,182,402 05 

16,524, 729 61 

5,052 60 

15,236 25 

1,558,260 • 

119 40 

389,56S • 

10,000,000 • 

4,738,447 5() 

16,389,817 50 

49,621,227 86 
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Riporto 49,621,227 68 

l !):) Prodotto della vendita dei francobolli applicati sui cartellini dei piccoli 
risparmi e sui cartellini per contributi minimi, per l'iscrizione degli 
operai nella Cassa nazionale di previdenza • • • . • . 40v,OOO • 

191 Somme da prelevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi e pre- 
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle 

- · bonitlcazioni 22 marzo 1900, n. 195) 101744,657 H 

192 Aumento alle tasse erariali sui prezzi dei trasporti a grande e a pie· 
cola velocità sulle ferrovie dello Stato, da destinarsi a colmare la 
quota a carico dello Stato del disavanzo al 30 giugno 1885 delle 
Casse pensioni e di mutuo soccorso del personale ferroviario (Leggi 
29 marzo 1900 n. 101, 22 aprile 1905 n. 137, 28 giugno e 15 lu- 
glio 1906 nn. 26~ e 324). 7 ,950,000 ,. 

193 Ricupero di somme da reintegrarsi nel bilancio passlvo a capitoli della 
categoria iv• - Partite di ~iro • . . • • • • per memoria 

Rl.t.!ii!iilJ!\'TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Entrata ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETI'IVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato 

j Imposte dirette • 

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà in amministra­ 
zione del Ministero delle finanze 

Tasse sugli affari· in amministrazione del Ministero dei lavori 
pubblici • 

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri 

\ 

Tasse di consumo 

Privative 

-. 

. Da riportarsi 

·.3J 

68,715,885 • 

64, 738, 112 25 

~05,751,000 • 

235,500,000 .. 

31,285,000 » 

900,000 • 

452,001,570 = t8 
390,600,000 • 

1,580,775,682 73 
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Riporlo 

Proventi di servizi pubblici • 

Rimborsi e concorsi nelle spese 

Entrate diverse 

ToTALB della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO Il. 

CATEGORIA PRilfA. - ENTRATE EFFETTIVB:. 

Rimborsi e concorsi nelle spese • 

Entrate diverse 

ToTAl.B della categoria prima della parte straordinaria 

CATEGORIA SECONDA. _: CosTRUZJON!ll DI STRA.DE FERRATK 

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Vendita di beni ed atrrancamento di canoni 

Accensione di debiti 

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per richiesto acceleramento di 
lavori 

Partite che si compensano nella speRa 

Ricuperi diversi . 

TOTALio1 della categoria terza 

TOTALB. del titolo II. - Entrala straordinaria 

ToTALB dell'entrata reale (ordinaria e straordinaria) 

CATEGORIA QUARTA. - PAR.TITR: DI GIRO 

1,580,775,682 73 

133,005, 100 ,. 
53,876,927 35 

17,492,949 76 

1,785,150,659 84 

7,717,594 88 

6,097,105 87 

13,814,700 75 

lt 

2,918,840 • 
96,000,000 lt 

9,313114R 01 

• 
22,688,1}4!) 04 

I, 782,402 05 

132,76J,335 10 

146,578,035 85 

1,931,7211,695 69 

68,715,885 lt 
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RIAS!liil:!'WTO PER CATIF.GORIE 

Categoria 
~ 

Parte ordinaria . 
I. - Entrate effettive 

Parte straordinaria 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Totale dell'entrata reale 

Categoria IV. - Partite di giro • 

TOTA.LK QF.NERALE 

1,785,150,6511 84 

13,814,700 75 

1,798,965,360 59 

> 

132,763,335 10 

1,931,72!!,695 69 

68, 715,885 > 

2,000,444,580 69 
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Riepilogo degli at.ati di predatone dell'Entrat.a e della:_Spelll per l'eserelzÌo finanziario dal r luglio 1907 al 30 giugno 1908, 
...... 

- -· --- - -· -· -·- -· - ··--· -- - -- . - --- . --· - -- . 

STRAORDINARI~ 
- 

PARTE ORDINARIA PARTE INSIEME . TOTALE I 
Entrate Entra.te Coatruzione Movimento I 

Entrate Costruzione Movimento Totale Parti te di giro generale 
Totale delle 

e e - di di e di di entrate e a pese reali (Colonne O e IO) 
apese eaettive 1peae eft'ettive 1trade terrai.e capitali 

(Colonne 2, 3 e 4) spese etl'ett.ive strade ferrate capitali (Colonne I e 5) 
I I ' 4 5 d '7 8 ~ IO Il 

I 

Entrata . . . . . 1, 785, 150,659.R4 13,814,700.75 > 132, 763,335. u 146,578,035.85 1,798,965,300.5~ • 132, 7 6J,335.10 1,931, 728,6!)5.69 68,715,885 ) 2,000,4-11,580.69 

- 
- Spesa:: - 

Ministero del tesoro . . . . 606,577,533. 79 IO, 7 40, 796.50 , 143,411,509.21 154, 15!1,305. 7 4 617,324,330.29 ,. 143,411,509.24 760,725,839.53 10,435,817.70 771, 171,657 .32 

Id. delle tl.nanze • . . . . 239,261,531.85 3,964,876 ,. , 1,026,000 ) 4,990,876 • 243,226,407 .85 ) 1,026,000 ) 244,252,407 .85 32,991,291.0-1 277 ,243,698.89 

Id. di grazia, giustizia e. culti . 43,:)54,813.21 21,898.43 > • 21,898 43 43,976,711.64 > ,. 43,976, 711.64 161,913.43 44, 138,625.07 

Id. degli affari esteri . . . . 16,181,796.32 815,930 , .. , 815,930 ) 16,997,726.3~ ,. , 16,997, 726.32 207,352 • 17,205,078.32 

Id. dell' istruzione pubblica . . 75,341,628.65 3,847 ,532.26 > > 31R47,532. 28 79,189,160.91 • > 79,189,160.91 1,569, 756.91 80,758,917.82 . - 
Id. dell'interno . . . . . . 95,760,203.72 ' 2,535,061.97 > , 2,535,061.97 98,295,265.69 • • 98,292,260.69 ) ,630,246.00 99,925,511.78 

Id. dei lavori pubblici . . 30,043,900 , 60,4 37,550 > 10,200,000 , 217,250 » 70,854,800 ,. 90,481,4ri<> » 10,200,000 , 217,250 » 100,898, 700 > 1), 120,556.30 112,0.9,256.30 

Id. delle poste e dei telegrafi . 98,977,104.4) 2,428,901. 76 > , 2,428,901.76 101,406,00U.17 • > 101,406,006.17 607,495.48 102,013,501.65 

Id. della guerra . . . . . 270,0!'>ll,OOO > ,. ,. • • 270,050,000 ,. ,. > 270,050,000 , 7 ,085,086.86 277,135,066.86 

Id. della, marina • . . . . . 120, 728~861.32 13,692,000 •i > 3,500,000 » l 7, 102,000 • 134,420,861.32 ,. 3,500,000 , -137,920,R6l.32 2, 702, 188.96 140,62:3,050. 28 

Id. di agricol. indust. e comm, 18,935,122.93 4,550,300 > > > 4,550,300 , 23,485,422.0:J , > 23,485,422.93 204,200.14 23,689,623.07 

1,615,812,496.20 103,040,846.92 10,200,000 , 148,154,759.24 281 ,395,flOB 16 l ,718,853,343 u 10,200,000 » 148,154,759.24 1,877,208,102.36 68,715,885 > 1,945,923,987.36 

Avanzo . . . . . . . + 169,338,163.64 , > > > + 80,ll2,017 47 > » + 54,520,59:3.3.l > + 54,520,593.33 . 
Disavanzo . . . . . . • - 89,226,146.17 -10,200,000 , -15,301,424.14 - 114,817,570.31 , -10,200,000 , -15,391,424.14 > . • , 

. 
·, , ·- ·- - . - .. 

SA 
. 
.35 J <<' ft ''$ • . . jf t• . 



Atti PMlam1mtmi. i5t>8 - 

1:.l!IGISL.lTUIU, XXII - r 8&8SIONB 1904-907 - DISCUSSIONI - TORN.lTA. DB:LL' 11 LUGLIO l907 

. PRESIDENTE. Darò ora lettura degli articoli 
coi quali si approvano i diversi stanziamenti. 

Art. I. 

li Governo del Re è autorizzato ad accertare 
ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, Io 
imposte e le tasse di ogni specie, a provve­ 
dere allo smaltimento dei generi di privativa 
secondo le tariffe vigenti, e far entrare nelle 
casse dello Stato le somme e i proventi che gli 
sono dovuti per l'esercizio finanziario dal 1 • lu­ 
glio 1907 al 30 giugno 1908, giusta lo stato di 
previsione per lentrata annesso alla presente 
leiz:ge. 

E altresi autorizzato a rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette pel suddetto eser- 
ci zio. 
(Approvato) .. 

Art. 2. 
È mantenuto fino a tutto giugno 1908 I' au­ 

mento d'imposta sui fondi urbani, di cui al­ 
i' art. 1• della legge 26 luglio 1868, 11. 4513. 
L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di 

cui nella detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, 
è mantenuto, pel periodo suddetto, limitata­ 
mente ad un solo decimo- dell; imposta princi­ 
pale, ai termini dell'art. 49 della legge l 0 marzo 
1886, n. 3682, art. 1° della legge 10luglio1887, 
n. 4665, ed art. 1°, ultimo capoverso, della legge 
21 gennaio 1897, n. 23. 
L' aumeuto doli' imposta di ricchezza mobile, 

determinato dall'art. 3 della legge 11 agosto 
1870, n. 578l, è manteuuto, pel periodo sud· 
detto, soltanto per i redditi delle colonie agra· 
rie, di cui al secondo capoverso dell'art. 9 del· 
l'allegato N alla legge suddetta. 
(Approvato). 

Art. 3. 
I contingenti comunali di imposta sui terreni 

nel compartimento Ligure-Piemontese restano 
fissati, per il periodo di cui all'articolo prece· 
dente, nella misura stabilita dalla legge 30 giu­ 
gno 1872, n. 884, confermata di anno in anno 
con la legge di approvaziono del bilaueio, 
(Approvato). 

.irt. 4. 
È continuata al ministro del tesoro la facoltà 

di emettere buoni del tesoro, secondo le norme 

• 

in vigore. La somma dei buoni del tesoro in 
circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi· 
lioni di lire, oltre le anticipazioni che possono 
domandarsi alla Banca d' Italia e al Banco di 
Sicilia. 
(Approvato). 

An. 5. 

È approvato lunito riepilogo, da cui risulta 
l'insieme del!' entrata e della spesa previata 
per I' esercisio finanziario dal 1• Iuglio 1907 al 
30 giugno 1908, cioè: 

Entrata e spesa effettioa. 

Entrata. 
Spesa . 

L. I, 708,965,300.59 
• l,718,853,34J.12 

• L. + 80,ll2,0l7.47 Avanzo effettivo 

Costruzione di strade ferrate. 

L. Entrata. • 
Spesa . . • 

• 
10,200,000 ,. 
10.200.0110 Eccedenza passiva L. 

Movimento di capitali. 

Entrata. . . . . . L. 
Spesa· . • • . • . • 

Eccedenza passiva L. 

132,76:-J,:i:~. IO 
148,151,75\J.24 

---· 
15,391,424. u 

•. .=. :... •.. :;- ;; 

Partite di gi,-o. 

Entrata 
Spesa . 

L. 6~,715,8115 ,. 
68. 715,8il5 • 

_ Riassunta generale. 

Entrata. . L. 2,000,444,580.69 
Spesa . . ,. 1,945,923,087 .36 

Differenza attiva L. + M,520,593.33 
(Approvato) . 

PRESIDF.NTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 
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Chiusura di yotazlone. 
PREiilDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto; prego i signori senatori, 
segretari, a procedere allo spoglio delle urne. 

[I senatori, segretari, procedono alla nume­ 
razione dei voti). 

DliouHlone del disegno di legge:• Autorlzza­ 
:done di maggiore 1pe1a per la costruzione del 
Palazzo di Glu1Uzla In Roma• (N .. 715). 

PRESIDE:XTE. Ora l' ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Autoriz­ 
zazione di maggiore spesa per la costruzione 
del Palazzo di Giustizia in Roma>. 
Do lettura del disegno di legge: 

Articolo· unlco.: 
-Ò; 

In aggiunta ai · fondi già autorizzati con le 
precedenti leggi per la costruzione d~l nuovo 
Palazzo di Giustizia in Roma, è autorizzata la 
maggiore spesa di lire ~,620,000, da stanzi~r~i 
al cap, 91 del bilancio . della ~pe.sa . ~el Mrn"' 
stero dei lavori pubblici per l esercmo 1906- 
1907. 
Dichiaro aperto la discussione su questo di- 

segno di legge. 
VISCHI. Domando di parlare. 
PRKSIDENTE. Ne ba facoltà. 
VISCHI. Questo disegno di legge ispira a 

tutti rigore, e forse asprezza di apprezzamenti. 
Il Palazzo di Giustizia davvero rappresenta 

una pagina malinconica dell' Amministrazione 
pubblica. Non sono competente nel gi~dicarlo 
dal Iato artistico; ma non posso non ripetere, 
anche con i moltissimi, che è indegno. di 
Roma. Quello che sappiamo tutti è che questo 
palazzo dal lato finanziario è un vero dis_astro! 
poichè deliberato In base ad un preveutJvo dì 
soli 10,000,000, costa già allo Stato, fino ad 
oggi, oltre 33,00fl,OOO, e in forza della legge 
che ora discutiamo costerà 37,000,000, senza 
neanche poter dire di avere finito; perchè sono 
preannunziate altre richieste non indifferenti di 
denaro. 
Discutere di ciò, anche in un'ora lu cui il 

Senato non avesse il legittimo desiderio di por 
termine ai suoi lavori, sarebbe opera impro­ 
duttirn di effetti, salvo quello di consacrare 

»1:u1sicni, f. 1 O O 3 

negli atti di questo alto Consesso una eonsids­ 
razione melanconica. 

· !\la purtroppo il Palazzo' di Ginstlaia non è 
soltanto un orrore dal lato artistico, cd no di­ 
sastro dal lato finanziario, 'ma ò un continuo 
motivo di sospetti per i modi tenuti ed anche 
pei · mezzi · usati nelle varie contestazioni o 
giudizi. 

· E1 ora siamo in presenza di un lodo ìmpres­ 
siònante. 
In forza di un atto compromissorio "Bi stabilì 

che tutte le contestazioni· dovessero essere giu­ 
dicate da un collegio arbitralmente composto 
di determinati funzionari. In un giorno la ditta 
appaltatrice, Incoraggiata da quello che era ac­ 
caduto innanzi, cioè -di ' vedere quasi sempre 
accolte, e favorevolmente, tutte le sue domande 
che aveva fatte, domandò che per' assunte colpe 
"dello Stato, consistenti in- un ritardo di pochi 
-giornì nell'adempimento di un patto, le si do· 
vesse dare ancora altri 6,000,000 di rifacimento 
di danni, somma che (I'appètit vient en man· 
geant) arrivò ad 8,000,000 dinanzi al Collegio 
arbitramentale . 

. È curioso: un ·palazzo che doveva costar" 
10,000,000, solamente 'per danni ed interessi 
derivanti da una mancanza di un patto, e non 
principale, avrebbe dato il diritto a danni ei 
interessi per s,ooo;ooo I 
· Si costituì il Collegio arbitramentale, ·come 
risulta dagli alti presentati al Parlamento, di 
due consiglieri di Stato che rispondono ai nomi: 
comm. Attilio Brnnialti e comm. Enrico Galluppi, 
deputati al Parlamento, 'Nicola Verdinoie e Giu­ 
seppe Botto, ispettori, mi pare, del Genio civile, 
nonchè di un magistrato nella persoua del slgnor 
Tommaso Mosca.Questo Collegio· arbttramentale 
escluse la colpa da parte dello Stato; ma, mal­ 
grado ciò, diede i danni e interessi a favore della 
Ditta istante. 
Io non posso procedere ad una disamina del· 

lodo senza confondere i diversi poteri dello Stato. 
Noi siamo potere legislativo; non possiamo qui 
discutere le sentenze, sieno di magistrati ordi­ 
nari, sieno di magistrati straordinari. Il lodo or· 
mai rappresenta una rcs iudicata, che s'impone. 
a tutti ed anche a noi, ond' ò che non potrò 
neanche negare il mio voto a favore di questa 
legge, perchò non posso negare al Governo dcl 
Re i mezzi per soddisfare a q ucsto suo debito 
in esecuzione dcl lodo. 

37 
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Ma io vedo, per esempio, per dirne una, che · e fa invito al Governo: I• di ricercare eri­ 
al numero 1° del dispositivo di questo lodo, la ferire da chi e per quali cause derivarono i 
condanna a carico dello Stato di lire 6: 2,205.57 ritardi per cui venne con la sentenza 18 apri­ 
per maggior consumo e deprezzamento dci le- le 1007 giudicato dovere dello Stato prestare 
gnami per ponti di serviaio e ferramenti rela- il risarcimento; ~0 di studiare o rirerire altresì 
tìvi; e non posso non considerare che quel ma· quali risultati si siano ottenuti dalla clausola 
teriale, per avere tale danno in pochi giorni, compromissoria, e so convenga o meno esclu­ 
dovrebbe in ragione e proporzione valere una dere dalle (unzioni di arbitro i funzionari dello 
somma di oltre lOU milioni. E ciò dopo essere St~to ». - 
stata esclusa la colpa da parte dell' Amrnini- · 1o non saprei abbastanza raccomandare al 
straicne dlllo Stato I Governo la più rigida e la più sollcclta esecu- 
Fare questo rilievo, non oso aggiungerne ziono del còmpito assunto. 

altro, quantunque mi 11·.ntiesi quasi trascinalo Per quanto sia facile comprendere lo ragioni 
a ne tare ohe è stato anche attribuito a favore che possono consigliare all'Amministrazione 
della Dilt 1 hta.nt1 1,744,073 lire e 37 centesimi, dello Stato d'introdurre nei contratti i patti com­ 
in ordine a!la sedicesima partita e aumenti di promissori, cioè di far giudicare da arbitri le 
mercedi agli operai in seguito agli scioperi dopo I contestazioni, per necessità di sollecitare, e per 
il maggio HJOI », attribuzione che, dopo l'esclu- necessità di giudizi eminentemente tecnici più 
sioue della colpa, pregiudica altre teorie giuri: che giuridici, ritengo maggior garanzia quella 
dìche, che non posso fare perchè devo rispettare del magistrato ordinario. Ma se mai lo Stato 
la cosa giudicata. vedesse la necessità qualche volta di procedere 

La Giunta di bilancio della Camera dci depu- al giudizio arbitramentale escluda dall'ufficio 
tali presentò al Governo uu ordine del giorno; di arbitro i funzionari, compresi i magistrati 
ed il Governo foce, anche in questa circostanza, cd escluda gli uomini politici e parlamentari. 
molto loJovolmeute, il suo do vero, accettandolo. Innanzi tutto osservo che lo Stato, assumendo 
Poichè la nostra Commissione di finanze ri- arbitri i propri funzionari, offendo i propri in­ 
corda quest'ordino del giorno e propone I\ noi teressi, pcrchè questi, se lavorano da arbitri, 
di prendere alto dello dichiarazioni dal Goveruo non lavoreranuo da impiegati, e nello stesso 
fatto innanzi alla Camera dci deputati, cioè di tempo turba interessi e crea gelosie in quelli 
accettarlo e di eseguirlo, io reputo utile rieor- non prescelti che mormorano, apparentemente 
dare a noi tutti le gra\'i parole di tale risolu- in nome dcl loro amor proprio offeso, e real- 
r;ione. mento per il loro contrariato deskterio d'un 

Essa dice ; provento avventizio. 
e L:i Camera, co:.isiderando che dci ritardi lll quanto agli uomini politici, il mio invito 

dai quali 111~1l:i vertenza dell'Amministrazione ~ courorme a quallo che molti anni or sono 
-Oello Stato con l'impresa Borrelli per il P:ilnzzo dissi auehe noli' altro ramo del P~rlnmcnto, 
di Giustizia, derivò la conJanna del!o Stata ru qnando uevo l'onore di app&rtencrvi. 
pagarncnto di Morrai iuJcunità (Sentenza arbi- lo non arrivo fino a P.retcndere che ·addirit· 
trale 18 apri!e 1007), è doveroso ri-:ercare ri- tura lo Stato 'Ili debba -privare del giudizio di 
gorosamcnte le responsabilità, amnchè gl' iute- nomini politici. Questo no. :ila quando tali in­ 
res~i dei contrih,uenti non vengano per colpa carichi di nomini politici in Commissioni rimu· 
di alcuno impu:icrnento olfoi;i »; neratrici· creano sosirctti nel pubblico, al quale 

(Q1i.:sto è in quanto a colorn che nvrebhcro puro dobbiamo 1n tem~i liberi dare le mag· 
dato luoe_:'.i a quei ritardi, onde la c011tcstaziouc). giori sor.ldisfazioni, evitiamoli. 

e Con:ii-ier:rnùo che b claus1JL'I. com;m;mis- Nell'altro ramo riel Parlamenl.o domnndai che 
soria, qu:..le cii regola vien~ introlotta nei c-Jn- il mi:iistM dvi t~soro ogni anno a·rns33 alle­ 
tratti dello Stlto, per la cc3titnziu11e anche del gat·J al bi!:rncio d'assestamento l' e!11uco dei 
C;iì!c;;io -.i·bit:·ale a nsezw Ji fonl.ii:ina:i g()vcr· 1Je!l<1lori e dei <l•!pulati ... 
nativi, t:O!l ['11!C nhu~a c.1rl'i~pu~t11 :1 quP.~.;!1 i:.J. l°r;d. C' C q::nslo elenco: il sno desiderio 
lt>nli <li otcc:nere gitu;tiz'a rnig!;or>) e mc<;J co· 1 venile so1ld;sf;i.tt(•. 
stosa, che Ia_,:ct·~rmiuar;)uo; . "\'ISCIII. Si e' è, ma in miuiaii terru!ui. 
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Dunque dicevo, domandai che al bilancio.dt circa le ricerche e gli studi che saranuo fatti 
assestamento fosse allegato l'elenco di tutti i in esecuzione del suddetto ordine del giorno. 
senatori e di tutti i deputati che percepiscono, Era a questo complesso di dichiarazioni, le 
per qualsiasi motivo, deuaro dallo Stato, glac- quali rassicurano pienamente che da parte del 
chè è bene, 0 signori, che ciascuno di n,oi Governo non si mancherà ad ogui studio e ad' 
risulti al pubblico quale è; e se è vero che ogni diligenza intorno a questo iucrescioso at­ 
risulterà che qualcuno dei membri del Parla· fare, che noi ci riferivamo nell' invitare, nella 
mento percepisca. più stipendi o ricavi guadagni nostra relazione, il Senato a prendere atto dello 
facendo l'arbitro, ovvero appartenendo a. Com· dichiarazioni del Governo. 
missioni rimnnerative, risulterà pure cho vi PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena- 
sono coloro che compiono nobilmente il loro tore Tomruasini. 
dovere, trascurando perfino i personali iute- TO:'.IIJ1ASI~I. Io aveva chiesto di parlare per 
ressi e sacrificandosi per il bene della patria. rilevare la omissione che aveva avuto luogo 
(App1·ovazioni). nel riferire l'ordine del giorno votato dalla Ca· 

Con amarezza ncll' animo di cittadino e di mera nella relazione del!' Uflìcio centrale. Ora. 
legislatore rilevo queste cose; ma dico subito. dopo le dichiaraaioal dell'egregio relatore, non 
che ho il conforto di trovare, specialmente nel ho altro da tlggiuugere. 
presoute Governo, la miglior g.:ir:iuzia contro GIANTURCO, ministro d..i latnri pubblici, 
gli abusi di cui ho parlnto, Domando la parola. 

Sono sicuro che il presento Gabin-tto vorrà PHE.,IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
stabilire cou rigidezza una massima tale <la GIANTURCO. ministro dei /n.1;01·i. 1m'1hlici. 
evitare nell'avvenire simili scandali. (l'ice av· Como il Senato ha udito, il lodo arbitrale, do! 
vrovazioni). quale si discute, trae origine da una esplicita 
Fl~ALI, presidente della Com·11is~ione di fi- clausola compromissoria, stipulata a termine dcl 

nin=e. Domando di parlare. capitolato generale i!el Hm5 per gìi appalti della 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , opere dipendenti dal Miuistero dei lavori pub- 
FIN ALI, relatore e presidente della Commi~- I blici, Questo capitolato all'art. -13 dispone: «Con 

sione di {l1zan.=e. Anzitutto debbo richiamare I la firma del contratto resta convenuto che la 
I'attenzicne del Senato sopra un'omissione av- nomina dei cinque arbitri sarà fatta nel seguente 
venuta nella stampa della relazione, là dove modo: due saranno scelti dal presidents dcl 
si riporta l' ordine dcl giorno votatosi nella Ca· Consiglio di Stato fra i consiglieri di Stato, duo 
mera dei deputati. E l'omissione consisto in· dal presidente del Consìglio superiore dei la· 
ciò, che in quell''ordluc dcl giorno che invita vari pubblici trA gli ispettori del Genio civile 
il Governo n studiare e rifrriro allresi quali componenti il Consiglio, uno dal presiJet)Le della 
risultati &i soao otte:;ati dalla c:ausola compro~ Corte d'appello di Roma tra i cousiglicri della 
mis~oria e se convcng:i o meno ei.lcluùcre dallo Corte d"appello stessa:.. 
funzioni da arl.Jitro i fuuziouari dolio Stato. A termiui di tale art. 43 fu proceduto andrn 
manca questa frase: «e i memhri del Parla- ut•ll'arhitrato Bor~lli. Il Governo uon poteYa 
mento-.. nYere e non ehl.H) alcuna i11~erenza nen1 ·111r6 

• t 
Debbo poi anche dichiarare cho il pigl;ar aUo nella nomina degli arbitri; essi l'ilrono uominnti 

delle dichiarazioui del Governo, com'è dotto duo dal presdentc ciel Cùusiglio di Stato, du& 
nella nostra relazione, non riguarda l'accetta· d<il presidente del CJnsiglio superiore dei Jarnri 
zione del!' ordine del g-iorno della Camcr<~ dci p'lbblici, uno dat presidente tle'.la Corte d' ap­ 
deputati, sih!>enc riguarda la dichiarazione con- pelJo di l!oma. 
tenuta nella relazione fotta al Senato, di aver~ Gli nrbitri procedettero all'esame della c011• 
il Governo accettato quel1' ordine del giorno col trovl!rsia e pronunciarono la grave con~l\nna 
1woposito d! adempierlo iu ogai sua parte, e di cui il Scu:tto ha avuto 11-. tizia .. Tosto che io. 
pigliar atto della dichiarazione, la quale con- ehbi comunicazione del lodo nrbitrale, stimai, 
elude con questo p1>role, che sono la conclnsione siccoma era mio dovere, di iutcrrognre l'Avvo. 
anche della intera relaLi0n1) stessa, che il Go· catura erflria!o p(.;r sapere se foEso possibi!o im­ 
vcrno, cioè, si riserva <li riferire anche al Senato pugunre il lodo, uon 11er Cassazione, non per 

,-, ' •• 
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Appello, ma con uno dci due gravami che sol-: 
tanto sono esperibili ai termini del capitolato, 
.cioè l'azione di nullità e la rivocazione. 

L'Avvocatura erariale con rapporto del IO msg- 
• gio scriveva così {il rapporto era firmato dal­ 
l'avvocato generalo senatore De Cupis): e Ilo 
esaminato con tutta la necessaria attenzione la 
sentenza arbitrale e ho dovuto convincermi che 
essa non sia impugnabile, nè col rimedio dolla 
nullità, nè cou quello della revocazione che, 
corno è noto a codesto onor. Ministero, sareb­ 
bero gli unici gravami di' cui potrebbe valersi 
l'Amministrazione. E concludeva: 

e Un giudizio di nullità sarebbe a mio avviso 
~!Tatto insostenibile, e tale sarebbe anche uu 
giudizio per revocazioni', non ricorrendo alcuna 
delle ipotesi per le quali la legge ha riservato 
quello straordinario rimedio. , 
e A queste conclusioni sono giunto dopo la 

critica e l'esame della sentenza arbitralo da me 
compiuto col proposito di voler trovare modo 
d'impugnare il lodo che porta così rilevante con· 
danna a carico dell'Amministrazione; ma debbo 
assicurare, che, nonostante il mio buon volere, 
non ho trovato alcun motivo che renda fondata 
l'impugnativa•· 
Dopo ciò non rimaneva che domandare al Par­ 

lamento l'autorizzazione a pagare, afllnchè sulla 
somma non decorresse linteresse del 5 per 
cento. Io non trascurai neppure d'indagare, 
prima ancora che la Camera deputati me ne 
facesse invito, sulle eventnali responsabilità del­ 
l'Amministrazione per il ritardo degli ordina· 
tìvi, ritardo, 'che costituisce il fondamento della 
sentenza; l'appaltatore che avrebbe dovuto rice­ 
vere gli ordiuativi entro un certo termine, non 
li ha ricevuti secondo la sentenza che in on 
tempo molto più lungo, sicchè l'aumento della 
mano d'opera e il dep.erimento dci materiali 
deve andare a carico dello Stato che ba ritar­ 
dato la consegua degli ordinativi. 
Ebbene, io interrogai chi ò stato per molti 

anni, cioè dal 1900, alla direziono dei lavori dcl 
Palazzo di Giustizia. L'ingegnere stesso rispon­ 
deva: e Il ritardo nella consegna degli ordina­ 
tivi fu fatalo ed indipendente dalla volontà di 
alcuno. Esso fu dovuto al tempo insufficiente 
assegnato per la esecuzione dell'opera e di con· 
seguenza per I'allestimento degli ordinativi ne· 
cessari, nonchè alla grandissima moro dcl la­ 
voro. È a conoscenza del sottoscritto che il pre- 

detto tempo fu molto dibattuto, e che dall'Uf­ 
ficio speciale costituito con decreto del 1007 fu 
fatta rilevare l'insufficienza di tale tempo .•• L'e­ 
same degli ordinativi di cui trattasi basterebbe 

· a. dimostrare l'immensa mole del lavoro che ha 
dovuto compiere il personale posto alla diretta 
dipendenza dell'architetto. Sono in numero di 
800 con molte tavole di disegni al vero o alla 

· metà del vero. La difesa dell'Amministrazione 
non ha mancato di far emergere le dette circo­ 
stanze, ma se ciò ha valso a scagionare l' Am­ 
ministrazione, non· ha valso a liberare la stessa 
da ogni responsabilià nei rapporti giuridici col­ 
l'Impresa, a cui non si è potuto opporre .che 
non avesse predisposto potenti mezzi per ese­ 
guire un'opera di tanta importanza>. 
Questo rapporto non mi parve esauriente, 

anche perchè non comprende il periodo ante­ 
riore dal 1897 al IDOO, che è forae quello che 
deve· essere più minutamente esaminato e du­ 
rante il quale la direzione tecnica dcli' opera 
era affidata ad altri funzionari; siccbè quando 
la. Camera mi fece invito, non di discutere il 
giudicato,· ma di esaminare se i funzionari 
avessero tutti fallo il loro dovere, se il ritardo 
tosse imputabile ad essi, sicchè vi fossero prov­ 
vedimenti di carattere disciplinare o d' altr!l 
natura dii prendere, accettai volentieri l'invito. 
Accettai puro . la seconda parte dell'ordine 

dcl giorno, per la quale si domanda se la clau­ 
sola compromissoria abbia fatto eil'ettivamente 
buona prova, e se non vi sia da stabilire una 
qualche incompatibilità, fra l'officio di funzio­ 
nario dello Stato, o menbro del Parlamento, e 
la funzione di arbitro dello Stato. Non dirò al 
Senato quale sia la mia opinione intorno a questo 
argomento, poìchè verrei a prevenire il gin· 
dizio della Commissione che devo giudicare 
con piena in<lipeudcnza. Dichiaro solo che ho 
già pregato l'onor. senatorè Astengo di assu­ 
mere la presidensa della Commissiona chiamata 
a fare queste indagini, che saranno intrapreso 
e condotte innanzi, ne sono sicuro, con la mag­ 
giore alacrità, e comunicate ai due rami del 
Parlamento. 
Dirò· al Senato, corse gia dichiarai alla Ca­ 

mera, che ho creduto, in una riforma parziale 
del capitolato, da me studiata parecchi mesi 
or sono, di limitarmi ad un piccolo argomento, 
che per la sua importanza morale è tuttavia 
degno dcli' attenzione del Senato, ed è che la 
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liquidazione degli onorari non venga fatta da- gliato in ogni sua parte, del quale il ministro, 
gli arbitri stessi nel loro proprio e p~rson~le eminente giurista, ha potuto fare giusto ap­ 
interesse ma venga invece affidata ali autorità prezzamento. 
giudiziaria secondo le norme e le garanzie del l\li p_erme~tcrà per~ il Senato che dia qual­ 
dritto comune. (Approvazioni). . . t che sp1egaz1on~ su d1 un punto, che pure. è 
. Volevo comprendere in questo riforma, già parso potesse, in qualche modo, essere tuttavia 
approvato dal Consiglio superiore dei lavori oggetto di discussione. È stato rilevato, che 
pubblici e trasmessa al Consiglio di Stato, al- forse la sentenza arbitrale, avrebbe potuto dare 
cune disposizioni sull'ammissibilità dell'appello occasione d'impugnazione di nullità per quella 
nelle controversie più gravi, ma poichè la Com· parte in cui aveva rimesso ad altro tempo il 
missione d'inchiesta dovrà anche esaminare pronunciare sopra certe domande dell'Impresa. 
questo punto, mi astengo da ogni altra censi- Conviene che il Senato sappia che anche qne­ 
derazione. sta parte è discussa nell' indicato rapporto, 
Tengo però, per l'onore dell'Amministrazione e v'è dimostrato come la mancata pronunzia 

a dichiarare che il senatore Vischi, eoll.anto non potrebbe sostenersi ; essendo stata quella 
per equivoco, ha detto al Senato: Quest'opo~a.pr~· riserva dalle parti consentita per mancanza del 
ventivata per 10 milioni è costata 37 m1hon~, collaudo e del conto finale. 
solo per i ritardi accaduti nel suo compi· Ma più a me preme dar notizia al Senato 
mento. di cosa che non gli sarà discara. 
VISCHI. No, non ho detto questo. Nell'ordine del giorno presentato alla Ca- 
GIANTURCO, ministro dei lacori pubblici. La mera e' è questa parte: e Considerando che Ja 

verità la dirà la Commissione che assoderà. clausola compromissoria, quale di regola viene 
come i progetti siano via via andati trasfo~- introdotta nei contratti dello Stato per la CO· 
mandosi, si sia voluto con la monumentomama atituzione anche del Collegio arbitrale a mezzo 
che atlligge gl' Italiani, fare un'opera gr~~- di funzionari governativi, non pare abbia cor­ 
diosa, colossale, senza riguardo ai pr~ventiv~. risposto a quegli intenti di ottenere giustizia 
Gli effetti del lodo arbitrale sono stati gravi, migliore e meno costosa». Or bene: a questo 
ma non tali da lasciar credere ad un salto nel proposito non mi pare convenga lasciarsi troppo 
buio da 10 a 37 milioni. turbare il giudizio, dalla impressione disastrosa 
Assicuro quindi il Senato che adempirò_ la che certo produce la condanna dalla quale l'e­ 

promessa con la diligenza e la scrupolosità rario dello Stato è stato così fortemente colpito. 
necessarie in nn tema così grave. Della 'indagine consigliata dalla Camera al 
PRESIDENTE. Mi perviene dal senatore Vi- Governo del Re, io credo che si possa dire che 

echi il seguente ordine del giorno :. . . . esista già quanto occorre ad un giusto giudizio 
e Il Senato prende atto delle. dichiara.zioni in un documento che è di pubblica ragione. · 

del Governo, e confidando che nei contratti non Nella relazione sui lavori dcli' Avvocatura 
stabilisca clausole com~ro?1i~sorie! ed .in o~ni I erariale nel quadriennio l!}OJ-DO 1 esiste un 
caso escluda dalle f~nz1on1 d~ arbitro 1 Iunzio- prospetto di tutti i giudizi arbitrali che durante 
nani dello Stato ed 1 membri del Parlamento, I quel periodo di tempo hanno avuto luogo.' 
passa alla votazione dell'articolo». . Da quel prospetto risulta che le pretese che 
· DE cyPIS: Domando la par~la. sono state sollevate dalle ditte appaltatrici (e 
PRE:,IDENTE. Ha facoltà di parlare. . . sono 03 giudizi arbitrali di cui si ra,.iona) am- 

' ..,. t ·1 S t b ssrme ' "' DE CUPb .... i consen a 1 ena 0 revi montarono a L. 56,G2l,847.65. Ebbene sapete voi 
parole. . . . . . . per mezzo di questi Collegi quanti di questi 

L'onor. ministro dei lavori pubblici ha già 56 milioni sono stati poi attribuiti alle imprese f 
detto della poss+bilità 0 meno d'impugnare di Sono stati attribuiti 6,5!G,518.!l8 dimochè l'ef­ 
nullit.à o per revocazione la sentenza arbitrale. retto di questi giudizi arbitrali è stat» rer lo 
E per questo rispetto no~ ?otrei ?he confar· Stato il risparmio, rispetto alle dìmande pro­ 
mare quello che già scrissi nel mio rapporto poste dalle imprese, di ben 50,008,428.651 
di -cui lo stesso onorevole ministro ha fatto 

d t Non ho altro da dire. cenno; rapporto abbastanza dilfuso e et a- 

r· ~ .... 
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VISCHI. Domando fa parola. 
PRE~IDENT~. Ifa facoltà di parlare. 
VISCIII. Sento il dovere di rettificare un e-. 

quivoco in cui è caduto l' onorevole. ministro 
dci lavori pubblici. Io non dissi che il palazzo 
di giustizia costi 37 milioni per elfetto di ri­ 
tardi posti dall'Amministrazione. Ciò sarebbe 
avvenuto soltanto ora dando luogo ali' ultima 
coutestaziona, e neanche per colpa dell'Aro· 
minìstrazioue. Acconnai alla spesa aumentata, 
e riconosco che ciò avvenne anche pc! cambia­ 
mento di progetti oltre alle tanto liquidazioni 
che I' Impresa ottenne di danni e di interessi. 

Non entro più nella discussione fatta, per­ 
chè ormai credo tutti concordi nel pensiero PRESIDEiSTE. L'ordino del giorno reca la di· 
di affermare, anche con un nostro voto, quello scussìone del disegno di legge: e Accordi po­ 
che disse l'altro ramo dcl Parlamento. È questa stail internazionali firmati in Roma il 26 mag- 
una questione così alta e che s'inspira a tali prin- gio HJOG >. . • 
cipl, oltre quelli dell'iuterease dell'Amministra· Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi- 
zione dello Stato, ùa rendere indispensahile un lippo di dar lettura. del disegno di legge. 
voto dcl Seuato, I MAIUOTTI F., seçretario, legge: 
Il Senato deve confortare l'azione del Go· (V. Stampato N. GSC). 

verno del Re, azione giusta ma rigida. E perchè PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 
il Senato sia anche più persuaso della neccs- raie su questo disegno di legge. 
sità di tale azione rilevo quanto è accennato 
in documento parlamentare, cioè nella rela­ 
zione fatta alla Camera da quella Giunta del 
bilancio, cioè che il lodo fu pronunciato il 
giorno 18 aprile, fu depositato nella cancelleria 
il giorno 10, ru registrato il 23 e venne notill­ 
cato il 24, quantunque fosse di 133 pagine. 

Io non dico che la Ditta ne avesse avuto in 
anticipazione una copia, perchè credo bene che 
nessuuo seppe mai del lodo, prima che fosse 
stato pubblicato col deposito in cancelleria, ma 
dico che le date autorizzano tante supposizioni, 
che vorrei sempre tener lontane· dai funzionari 
dello Stato e dagli uomini politici. 
Egli è perciò che col mio ordine dcl giorno 

confl lo che il Governo, anche quando uell' in­ 
teresse della cosa pubblica nou possa prescìn­ 
dere da patti compromissori relativi a giudizi 
arbitramentali, non stabilisca condizioni come 
quello ricordate dal ministro dei lavori pub· 
blici ; cd escluda sempre gli uomini politici. E 
così si chiuda questo incidente, anche perchè il 
Collegio arbitrale ha avuto pure fretta (o questo 
è umauoj di liquidare le sue competonza nella 
somma di 33 miln liro I { Viv11 approrn::ir;ni). 
PRE5ID~~TE. Il Governo accetta l'ordine del 

giorno presentato dall'onor .. Vischi 1 

GIANTCRCO, ministre dei laoori puòblici. 
L'accetto. 

PRE:SIDENTE. Allora lo pongo ai voti. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Nessun altro chiedendo la parola, la discus­ 

sione è chiusa, e trattandosi di articolo unico, 
il disegno di leggo sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del dl1egno 41 leggo: • AooordJ po­ 
atall Internazionali firmati In Roma Il 28 mag• 
glo 1908 • (N, 686). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale, e si passa alla discus­ 
sione dcglì articoli che rileggo: 

Art. I. 
Piena ed intera esecuzione sarà data, dal 

l 0 ottobre 1007, alle convenzioni cd accordi 
i nteruaziouali relativi al servizio postale, dei 
q unii seguo il tenore, firmati a R')ma il 26 mag­ 
gio HlDG: 

1° Couvenzloue postale universale, seguita. 
da ua prot rcollo ; · 

2° Accordo per lo scambio di lettere e sca­ 
tolette cou valore dichiarato, seguito da un 
protocollo ; 

3° Accordo per lo scambio di vaglia po­ 
stali, seguìto da un protot.:ollo; 

4° Convonzionc per lo scambio di pacchi 
postali, SHguìta da un protocollo; 

5° Accordo por il servizio dello riticus- 
sioni ; 

e• Ac,:ordo per i I i bretti di ricognizione; 
. 7° Acccrdo p~r l' interveuto del!a posta. 

nello associazioni ai giornali ed allo puhb!ica· 
zioni periodiche. 

(Approvati,). 

,,. ~ 
.•- . ' .,,. ·; ' .. 
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Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare ese­ 
cuzione alle clausole contenute nelle Conven­ 
zioni e negli accordi enunziati alt' articolo I 01 
che hanno carattere facoltativo dilatorio, quando 
crederà. giunto il momento opportuno, a mezzo 
di decreto Reale. 

(Approvato). 

J.:B. - Per le convenzioni vedi stampato della Ca­ 
mera dei deputati n. 742. 

Questo progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

• 

J:.lnvlo allo 1cr11tln10 •egreto del 4laegno 41 
lesge: •Autorl.szazlone della 1pH& di L. 3&,000 
per la tran1azlone eon gli eredi clegll lnsegnerl 
FercllDando Savino e Federloo Travaa-llnl e oon 
gl'lngegnerl Eduardo Travagllnl e Carlo La­ 
nari• tN. 880). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca L1 di· 
scnssione dcl disegno cli legge : « Autorizza­ 
zione della spesa di L. 35,000 per la transa­ 
zione con gli credi degli ingegneri Ferdinando 
Savino e Federico Travaglini e con gl'ingogneri 
Eduarda Travaglini e Carlo Laneri lii. 

Prego il senatore, segretario, .Mariotti Fi­ 
lippo di dar lettura del disegno di leggo. 

MARIOTTI F., seçretario, legge: 

Articolo unico. 
Per dare esecuzione alla transazione stipu­ 

Iata cou l'attG 11 febbraio 1007 tra il .Ministero 
di gr:.izia e giustizia e dei culti e gli eredi del 
gli ingegneri Ferdinaudo Savino e Federico 
Travaglini, e gli ingegneri Eduardo Travaglini 
e Carlo Laneri, relativa alle contestazioni giu­ 
diziali circa il com penso per i progetLi di siste­ 
mazione del palazzo Castelca;mano in Napoli, 
è autorizzata I'lscriaioue della somma di 35 mila 
lira nel1a partJ straordinaria del bilancio pas­ 
sivo dcl detto Miuìstero per l'esercizio HJOG- 
1907. 

PRESIDENTE. È aperta la dlscuasìone su 
~uesto disegno di logge. 
Nessuuo cllieùenJo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione e, trattaudcsi di uu su!o articolo, 
questo progetto di lcg;;e sarà poi votato a scru­ 
tinio segreto. 

Approvazione del 41ae&"no di legge: • Sistema· 
zlone degli Ufi.ol ilnanziart, della Soaola di 
guerra, dell' OC.11.clna oarte·valorl e della bl­ 
blloteoa Nazionale Universitaria In Torino e 
approva:done di una Conven.zlone oon quel 
comune per la sl1tema.zlone predetta• (li. 707). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Sistema· 
zione degli Uffici finanziari, della Scuola di 
guerra, dell'Offlcina carte-valori e della biblic­ 
teca Nazionale Universitaria in Torino e ap­ 
provazione di una Convenzione con quel co­ 
mune per la sistemazione predetta :.. 

Prego· il senatore, segretario, Marìottì Filippo 
dì dar lettura del disegno di legge. 
MARIOTI1 F., segretario, legge. 
(V. Stampato N. 707). 

· PRESIDE~TE. È aperta la discussione gene­ 
ralo su questo disegno di legge •. 

Nessuuo chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discuasione generale e passeremo alla di· 
scusslone degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

È approvato l'annesso schema di Convenzione, 
concordato trl\ le Amministrazioni delle .finanze, 
della guerra, del tesoro e della pubblica istru­ 
zione, da una parte, cd il comune di Torino, 
dall'altra, pt'r la sistemazione degli Uffici fì.. 
nauziari, della Scuola di guerra, dell'Officina 
c:lrte-valori e della biblioteca Nazionale uni· 
versita.ria in quella città. 

(Approvato). 

Art. 2. 

In dipendenza della detta Convenzione è an­ 
toriizata la cessione al comune e la permuta 
con esso dogli immobili e diritti immobiliari 
descritti negli articoli 10 e 12 della Couven- 
2ione medesima. 

~Approvato). 

Art. 3. 

A compensare il patrimonio speciale, nmmi­ 
nistrato dal Demanio per conto della pubblica 
istruzione, della perditi\ della parte dd fabhi i· 
cato, dcnomÌl1llto cli S. Francf'sco d.t l'~\'.1!a, 
c!ie vi~ne cedut3 al comuno iu forza de!i'ur1i. 
C(Jlo pre.:cJrnte, è iscritt:i nc!b c;-.t~gor:.~ dei 
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Art. 4. 

Schema delle Convenzione 

Col municipio di Torino per la sistemazione 
degli Uf (!ci flnanziari, della Scuola di guerra, 
dell'Officina carte-talari e della biblioteca 
Nazionale Unitersitaria di quella città. 

benì costituenti il patrimoni1l predetto una parte 
del palazzo demaniale, ·denomi~ato del Debito 
pubblico, corrispondente ·per ·valore-~ quella 
del fabbricato S. Francesco da Paola, oggetto 
della cessione suaccennata. 

· (Approvato]. 

Art. I. 
Con decreti dcl Ministero del tesoro, da re- Il comune di Torino si obbliga· di costruire 

gistrarsi alla Corte dei conti;saranno inscritte nei termini e nelle condizioni di cui ai seguenti 
nella parte straordinaria, categoria 1\ spese articoli: 
effettive dci bilanci dei Ministeri delle finanze, a) un edificio ad uso dell'Intendenza ~i 
della g~erra, del tesoro, ~ella_ pubblica _istr~- finanza, degli altri uffici finanziari e della Regia 
zione e nella parte straordinaria, categoria 1 • Avvocatura erariale distrettuale, sull' area di 
entrate effettive, del bilancio d~lla entrata, I proprietà del comune stesso, sita nel corso 
alle scadenze stabilile, le seguenti somme: Vinzaglio, delle dimensioni all'incirca· di m. 100 

nel bilancio del Ministero delle finanze per metri 60, coi lati maggiori prospicienti s?l 
L. 211,200, da ripartirsi in quattro annualità, corso Vinzaglio e sul prolungamento della via 
di L. 52,800 ciascuna; Guìccìardini e· coi lati· minori - prospicienti a 

nel bilancio del Ministero della 'guerra nord-est e sud-ovest imi prolungamento· delle 
L. 1,060,000, da ripartirsi in quattro annualità vie Sebastiano Valfrè ed Ettore De Sonnaz, 
di L. 265,000 ciascuna; . come risulta dal tipo planimetrico allegato alla 

nel bilancio del Ministero del tesoro lire presente Convenzione; 
1,300,000 da ripartlrsi in quattro annualità, di l>) un edificio ad uso dellaScuola di guerra 
L. 325,000 ciascuna; sull'area di proprietà comunale sita nel corso 

nel bilancio del Ministero della pubblica Vinza"iio • delle dimensioni all'incirca di me· 
ist~uzione L. 500,000, da ripartirsi in quattro tri 87 ° pe; 57, coi lati maggiori prospiclénti iul 
annualità di L. l~,000 ciascuna i corso Vinzaglio e sul prolungamento della via 

nel bilancio della entrata L. 300,000 da Guìcciardinì, e coi lati "minor! prospicienti a 
ripartirsi in cinque annualità, di L. 60,000 eia· nord-est e sud-ovest eul prolungamento delle 
senna. vie Pacciotto e Sebastiano Valfrè, come risulta 
La somma.di L. 1,060,000 a carico del Mi· dal tipo planimetrico allegato alla presente; 

nistero della guerra sarà prelevata per 200,000 e) un edificio ad uso ·della Otncina carte­ 
lire dagli 'stanziamenti normali assegnati alla valori sull'area di proprietà comunale, ora oc· 
detta Amministrazione e per le rimanenti lire capata dall'Ospedale militare di Santa Croco, 
860,000 sarà iscritta in aumento agli stanzia- iscritta nel catasto terreni della sezione Po 
menti stessi. isolato n. XXXII con una superficie di metri 

· {Approvato). quadrati 11,635, coerente a nord pi~za Carlo 
Emanuele ll e via S. Croce, ad est la via S. Mas­ 
simo, a sud la via -dell'Ospedale, ad ovest la 
via Accademia Albertina; sì e come pervenne 
al comune colla Convenzione 14 aprile 1904, 
approvata con lP.gge 18 agosto 1904 [n, 52); 

d) si obbliga ancora di trasformare con· 
venientemente i locali del palazzo, deuominato 
del Debito pubblico, situato In via Bogiuo, per 
collocarvi la biblioteca Nazionale cd universi­ 
taria e di provvedere alla costruzione di nuovl 
scaffali incombustibili cl:e dovranno presentare 
uno sviluppo di circa dicci mila metri lineari 
di palchetti. 

Art. 6. 

Art. 5. 
Le espropriazioni che si rendessero neces­ 

sarie per la sistemazione e costruzione degli 
edifici contemplati nella Convenzione sono di· 
chiarate di pubblica utilità, giusta la legge 
25- giugno 1865, n. 2359. 

\Approvato). 

La Convenzione sopracitata e le altro che 
intervenissero, in dipendenza della medesima, 
fra lo Stato ed il comune, saranno registrate 
e trascritte col diritto fisso di L. 1. 20. 

(Approvato). 



~ttl Parlamenìari. - 7577 - 

LEGISLA.':Ul:U XXII - l"' SESSIONE HJ04-007 DISC'CTSSTONI - TORNA.1'.à. DELI.' l l LUGLIO 1907 

Art. 2. 
L'edificio ad uso degli Uffici finanziari con­ 

sterà di un piano terreno sopraelevato di me­ 
tri 1.50 circa dal suolo e di due piani superiori 
in modo da raggiungere un'altezza complessiva 
dal marciapiede alla gronda del cornicione non 
inferiore a 19 metri. 
I tre piani dovranno fornire una superficie 

complessiva coperta nou inferiore a m. 12,300. 
L'edificio avrà. inoltre nel sottosuolo locali 

sufficientemente aerati ed illuminati di una 
estensione corriapoudenta al piano terreno e 
adatti a servire di magazzino di carte, stam­ 
pati, mobili. ed utensili; avrà ancora, al di 
sopra del secondo piano, somtte ben riparate 
ed illuminale da servire per archivi. 
I\el cortile' avrà un porticato sporgente e 

chiuso da invetriate, che si svilupperà. lungo i 
quattro lati del fabbricato fino ·all'altezza del 
pavimento del primo piano con soprastante t~r­ 
razzo munito di lucernari; per dare maggior 
·luce ai locali terreni interni prospicienti sul 
porticato. 
L' area di questo non fa parte , della super­ 

ficie complessiva dei locali coperti, ·ùi cui al 
secondo capoverso del presente articolo. 
L'edificio dovrà essere costruito in modo da 

prestarsi ad eventuali sopraelevazioni 1 qualora 
se ne presentasse la necessità. 

. Art. 3. 

1 L'edificio ad uso della Scuola di guerra con­ 
sterà: 

. 1° di un fabbricato. principale· a· diYersi 
piani, prospicienti sul corso Yinza.glio e l'ivol­ 
tantisi per brevi tratti longo le ~1e laterali ; ' 

· 2° di due altri fabbricati a solo piano ter­ 
reno [casermette-e scuderie) addossat~ al mur~ 
di cinta delle vie laterali in prosecuzione· dei 
risvolti, di cui al numero precedente; · 

. 3• di una cavallerizza coperta adJossata al 
muro di cinta della parte opposta al fabbricato 
~~~~ ~ 
Il fabbricato principale comprenderà tre pialli 

(incluso quello terreno), oltre ad. un _piano_ am­ 
mezzato fra il piano terreno ed 11 primo piano, 
ed ai sottotetti che dovranno essere abitabili. 
L'area coperta del fabbricato principale uou 

sarà inferiore a metri quadrali 1700. 
L'altezza totale dcl fabbricato dalla linea di 

Ditctntlonl, f. 1 004 

gronda al piano dcl marciapiede non sarà in­ 
feriore a metri 19,50. 
La parte centralo dcl fabbricato per una su­ 

perficie pari ad un terzo della fronte verso il 
corso Vinzaglio urà provvista di sotterranei 
adatti per l' impianto dci caloriferi e per uso 
di magazzini. • 
Le casermette, le scuderie e la cavallerizza, 

saranno dei tipi adottali dal Genio militare per 
le costruzioni analoghe più recenti, quali •ad 
esempio quelle della costruenda caserma di 
cavalleria sita ad est della nuova piazza d'armi 
presso la barriera di Stupinigi e conforme ai 
disegni del progetto di cui al seguente art. 6. 

'Art. 4. 

L'edificio ad uso del!' Officina carte-valori 
dovrà comprendere tutti i laboratori, magaz­ 
zini ed uffici. necessari per le sue esigenze e 
per i vari servizi che l'Amministrazione del 
tesoro crederà di impìantarvi, non che per il 
prevedibila suo sviluppo. 

Art. ·5~ 
'·La spesa complessiva dovrà essere contenuta 
nei seguenti limiti, compresa la quota degli 
imprevisti di cui al seguente art. 6: 

· a) per la costruzione dell'edificio ad uso 
degli Uffici finanziari nel limite massimo di 
L. 1,450,000, compresi· gli · impianti per il ri­ 
scaldamento, per la ventilazione dei locali, per 
la distribuzione di acqua e per la illuminazione; 
oltre il prezzo dell'area convenuto in L. 450,000; 

. b) per la costruzione dell'edificio ad ~so 
della· Scuola di guerra ilei limite massimo di 
L: 700,00o; compresi gli impianti come sopra; 
oltre il prezzo dell'area convenuto in L. 360,000; 

e) per la costruzione dell' edificio ad uso 
dell'Officina carte-valori nel limite massimo di 
L. 1,300,000, compresi gli impianti come sopra; 

d) per la sistemazione della biblioteca Na­ 
zionale ed Universitaria nel palazzo del Debito 
pubblico, nel limite massimo di L. 500,000, 
compresi gli impianti come sopra e la scaffa­ 
latura. 

Art. 6. 
Il progetto dell'edificio ad uso degli Uffici tl.­ 

nanziari sarà compilato per cura del comune 
d'accordo col l\linistero delle finanze, e dovrà 

. ' "t' 
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riportare l'approvazione dcl Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 
li progetto dell'edifìcio ad uso della Scuola di 

guerra sarà compilato dalla Direzione del genio 
militare di Torino, d'accordo col comune, e do­ 
vrà riportare l'approvazione dol Ministero della 
guerra, previo esame da parte dci superiori 
uffici tecnici militari. 
li progetto detlniuvo dell'edificio ad uso della 

Officina carte-valori sarà compilato, per cura 
dcl comune, in base ad un progetto di massima 
che sarà Ioruito dal Ministero del tesoro, e do­ 
vrà riportare I'npprovasìone dcl Ministero stesso 
e del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
Il progetto definitivo dei lavori di adatta· 

mento del palazzo del Debito pubblico ad uso 
della biblioteca Nazionale ed universitaria, com­ 
presa la scaffalatura, sarà compilato per cura 
dcl comune in base ad un progetto di massima 
che sarà fornito ùal Ministero dcli' istruzione 
pubblica, e dovrà riportare l'approvazione del 
Mini11lero stesso e dcl Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 
Tutti i detti progetti dovranno essere com­ 

pilati in mode, nessuna eccezione ammessa, da 
contenere le sj ese di costruzione e di adatta­ 
mento entro i limiti massimi rispettivamente 
fissati dall' articolo 5, lasciaudo entro questi 
limiti un sufficiente margine, non inferiore al 
Tentesiuio di essi, per le spese impreviste, ccsì 
da gus rentire anche il comune da qualsiasi 
eccedenza di spesa. 

Art. 7. 

Le somme definitive che lo 8tato dovrà cor­ 
rispondere al comune per lo spese di cui all'ar­ 
ticolo 5, saranno quelle risultanti dalle con­ 
tabilità finali dei lavori, riveduto dagli uffici 
governativi competenti. 
Resta espressamente convenuto che qualsiasi 

eccedenza di spesa che venisse incontrata, ol­ 
tre i limiti massimi stabilili dall'articolo 5 per 
ogni singolo edificio e per le opero di adatta· 
monto della nuova sedo della biblioteca, resterà 
ad esclusivo carico del comune, a meno che 
l'eccedenza nou provenga da varianti ai P!O· 
getti già concordati 'col comune e debitamente 
approvati ai 'Sensi dell'articolo G, le quali siauo 
ordinate dalle Amministrariuui governative in· 
teressate o ccnsentue dal Ministero dcl tesoro. 

Art. 8. 
I nuovi eùiflci ad uso degli Ufflcl finanziari, 

della Scuola di guerra e dell'Officina carte-va­ 
lori dovranno essere ultimati entro tre anni 
dal giorno in cui saranno consegnati al co­ 
mune di Torino i progetti concordati e defìni­ 
tivamente approvati nei modi di cui all'arti­ 
colo 6. 
I lavori di adattamento della biblioteca do­ 

vranno essere compiuti nello stesso termine di 
tre anni dalla data della consegna al comune 
del progetto concordato cd approvato come 
sopra, samprechè, ben inteso, i locali da tras­ 
formare siano sgombri e disponibili per l'ese­ 
cuzione dei lavori. 
li collaudo dovrà essere compiuto nel ter­ 

mine massimo di sci mesi dalla ultimazione 
dei singoli edifici cd opere e vi si procederà 
secondo lo norme vigenti. 

A1t. 9. 
Lo Stato si riserva la facoltà di far sorve­ 

gliare a suo spese e nel modo che reputerà 
migliore l'esecuzione di tutti i lavori. 

Art. 10. 
Lo Stato cede al comune I seguenti stabili 

situati nella città di Torino: · 
a) Il fabbricato é relative dipendenze costi­ 

tuenti I'ex-manìtattura dei tabacchi in via della 
Zecca, nn. 20 e 22, descritta in catasto ai map­ 
pali nn. 2767 e 2768, conflnaute a nord con 
via della Zecca e caserma di cavalleria; ad est 
caserma predetta ed Engeifred Pietro Enrico; 
ad ovest comune di Torino, Conterno Giuseppe 
fu Luigi e Montù Ernesto; a sud parrocchia 
dell'Annunziata e Sacerdote Camillo; • 

b) Fabbricato dei Ss. Martiri in via Gari­ 
lllaldi, nn. 25, 27 e 29 ed altri nelle circostanti 
vie, descritto in catasto al mappale n. 1747 
sub I, 2, 3 e 4, couflnante ad ovest con. via 
Sta1opatori; ad est via Botero ; a sud via Dar. 
baroux; a nord via Garibaldi, esclusa la chiesa 
e lo sue di pendenze e i locali di spettanza della 
Congregnzi•·ne della SS. Annunziata, detta dei 
Nobili ed Avvocati, e della Congregazione dei 
Mercanti. 

e) Il f:,bùrlcato ex-convento S. Francesco 
da Paola, ucscr.uo io catasto ai numeri di 
mappa dal 2ì01 al 271'.I, conflnautc u·.l ovest 
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con Righini Carlo fu Giacomo e via S. Fran­ 
cesco da Paola; ad est via Accademia Alber­ 
tina; a sud via Principe Amedeo; a norJ via 
Po, esclusa la chiosa e le dipendenze e tutti i 
locali occupali attualmente dall'Accademia Al­ 
bertina. 

Art. 11. 

Il prezzo degli stabili ceduti dallo Stato, da 
computarsi nel prezzo dell'area e della costru­ 
zione dell'edificio ad uso degli uffici finanziari, 
rimano stabilito: 
Per lo stabilo di cui alla lettera a), 280,000 

lire; 
Per lo stabile di cui a!la lettera b), 550,000 

lire; 
Per lo stabile di cui alla. lettera e), 858,800 

lire; e così complessi va mente in Iiro l ,6~8,800. 

- Art. 12. 

Per la nuova sedo dcli' Offlciua carte-valori, 
il comune cede allo Stato lo stabilo indicato 
all'art. 1 lelt. e), e lo Stato a sua volta cede 
a titolo di permuta al comune il fabbricato, 
area e dipendenze ora occupati dalla· Oillcina 
e dagli Uffici postali, descritto in catasto al 
mappale n. 23:36, confinante ad est con via Carlo 
Alberto, a nord con via Principe Amedeo, ad 

. ovest colla chiesa di S. Filippo, alloggio del 
parroco e dipendenze, a sud con via Maria Vit­ 
toria e la parrocchia di S. Eusebio detta lii 
S. Filippo. 

Art. 13. 

Alla spesa per la costruzione de:la sedo del· 
I' Olllcina carte-valori preventivata in lire 
J ,300,000, il .eomune si obbliga di concorrere 
con L. 300,000 da pagarsi in cinque rate an­ 
nuali c<>11 decorrenza dall' anno successivo a 
quello in cui saranno ia;ziati i lavori. 

Art. 14. 

La consegua del falJl.Jricato dell' ex-Mauifat­ 
tura tabacchi sarà fotta dallo Stato al comune 
entro u1i anno dall'approYazione della presente 
Convenzione. 
La consegna del fabbricato, detto dei Ss. Mar­ 

tiri, sarà fatta dopo che gli Uffici tluauziari e 
della Regia Avvocatura ivi esistenti si saranno 

-~ç- 

trasferiti nel nuovo edificio, di cui al!' art. l 
lett. a). 

Se per qncll' epoca la Sezione dcgll Archivi 
di Stato piemontesi esistenti nel detto fabbri· 
calo non sarà ancora stata altrove sistemata, 
il comune di Torino avrà l'obbligo di lasciarla 
nella sua sede attuale per un termine non su­ 
periore a tre anni daua .data della consegna, 
col diritto però a percepire dal Ministero del· 
l'interno il canone annuo di affitto di L. lEOO 
corrispondente al prezzo d'uso, che oggi ii detto 
Ministero corrisponde al Demanio. 

La consegna del fabbricato ex-convento 
San Francesco da Paola si farà entro due anni 
dall' approvaaìoue della presente convenzione. 
A partire dalla data della consegna, l'Ammini 
strazione militare corrisponderà al comune di 
Torino l'annuo canone di L. 30,023.50, che ora 
corrisponde al Patrimonio amministrato per 
conto della pubblica istruzione, come corrispet­ 
tivo dcli' uso dei locali dì detto fabbricato de­ 
stinati. a sede dei Comandi e di altri uflìci mi­ 
litari. 
L'Amministrazione della pubblica istruzione 

che ora occupa alcuni locali del dello fabbri: 
calo (oltre a quelli destinati ad uso dell'Acca- 

. demia Albertina. esclusi dalla cessione) anà fa­ 
coltà di coutiuuare ad occaparli i;raituitamoute 
fino a cho, avvenuto il trasferimento della bi­ 
blioteca nella nuova sua sede, diverranno di­ 
sponibili per l'Ammiuistrazlcne stessa i locali ora 
occupati dalla biblioteca nel palazzo Universi­ 
tarlo. 

La consegna dci f1thbricati, areo e dipendecze 
ora occupati dall'OIIlcioa -carte-valorì e da<>li 
,., . t 1 • à f t o unici pcs a 1, sar a la man mano che si ren- 

deranno sgomùri col trasferimento degli uni 0 
deìl' altra nelle nuovo loro sedi. 

Dalla data della consegna dci singoli fabbri· 
cali al. c~u:~ne decorreranno a favore di questo 
frutti c1v111, salve le eccezloc! sopra couve­ 

nute. 

Art. 15. 

Gli immobili suddescriui sono rispetti vameute 
ceduti a corpo nelle condizioni in cui si trovano 
e come souo posseduti dalle parti contraenti 
con tutto le servitù attive e passive, ma liberi 
da_ ogni peso od ipoteca con garanzia per la 
evinoue, nel qual caso il compenso spettante 
ali' acquirente sarà limitato al puro rimborso 

47 
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della quota di prezzo che, secondo perizia, sarà 
da assegnarsi alla parte evitta. 
Sono escluse dalla cessione le dotazioni di 

acqua potabile spettanti ai detti immobili in 
virtùdella concessione d1 favore accordata dalla. 
legge 22 giugno 18Z>7, n • .2309. 

Art. 16. 

Dalla Cassa depositi e prestiti sarà mutuata 
al comune di Torino al tasso dcl 4 per cento, 
la somma di L. 2,000,0_0:) ammortizzabile in 
35 anni, salvi diversi accordi colla Cassa me 
desima quanto all'ammortamento. 
Questo mutuo sarà concesso e pagato per 

L. 800,000 al 1° luglio 1908, per L. 800,000 bl 
1° luglio ]!)09 e per la residua somma di lire 
400,000 al l 0 luglio HHO. 

Art. 17. 

La dilTerenza tra il debito dello Stato verso 
il comune di Torino per il prezzo dell'area e 
per la spesa di costruzicne dell' edificio degli 
Uffici finanziari, determinata nel modo stabilito 
dall'art. 5, ed il credito dello Stato per gli sta· 
bili demaniali ceduti, di cui ali' articolo 11, 
(L. 1,000,coo -1,688,800 = 2ll,200), sarà sod-' 
disfatta al comune di Torino, a cura del Mini· 
stero delle finanzi.', in quattro eguali rate an­ 
uuali a partire dal mese successivo a quello in 
cui saranuo stati iniziati i lavol'Ì di costruzione 
dell'edificio atesso, salva la limitazione conte· 
nuta all'ultimo capoverso. 
Collo stesse modalità saranno soddisfatte: 

. a) a cura del Ministero della guerra le 
somme ùovute al comune per il prezzo dell'area 
e per la spesa di costruzione dell' editlcio ad 
uso della Scuola di guerra (L. 1,060,000); · 

b) a cura del Ministero dcl tesoro le somme 
dovute !JCr la spesa di costruzloue dell' Ollicina 
carte-valori (L. 1,300,000); 

e) a cura del Ministero della pubblica istru­ 
zione le somme dovute per i lavori di adattamento 
della nuova sede della biblioteca (L. 500,000). 
La metà dall'ultima rata di ciascuna delle pre­ 

dette somme sarà pagata dopo il collaudo. 

Art. 18. 

Gli edifici, di cui alle lettere a, b, e dcll'ar: 
ticolo 1°, non appena saranno ultimati e col· 

laudati, diverranno con le relative aree di piena 
e libera proprietà dello Stato. 

Art. 19. 
· Qualora in dipendenza della presente Con­ 
venzione, tra lo Stato ed il comune di Torino 
sorgessero contestaxioni, resta convenuto che 
le parti dovranno sottoporle ad un collegio di 
tre arbitri; uno di essi sarà nominalo dallo 
Stato, un altro dal comune ed il terzo sarà 
designato dai due primi, e in caso di disac­ 
cardo dal presidente della Corte di cassazione 
lii 'l'orino. 

Art. 20. 
Le Amministrazioni interessate rinunciano 

reciprocamente alla iscrizioue delle ipoteche 
legali che potrebbero derivare dalla presente 
Convenzione, dispensando fin d'ora il conser­ 
vatore delle ipoteche da ogni responsabilità in 
riguardo. 

Art. 21. 
La presento Convenzione e le altre che in· 

tervenissero in dipendenza della medesima, fra 
lo Stato ed · il comune, saranno registrate e 
trascritto col diritto fisso di L. 1.20. 

Art. 22. 
La presente Convenziono dovrà riportare per 

parte del comune l'approvazione delle Autorità 
tutorie; per parto dello Stato quella dei Mini­ 
steri interessali. 

PRE51DE1'C;TE. Questo progetto di leggo sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Votaslone a 1orutlnlo Hgreto. 

PIU:'3IDENTE. Ora procederemo alla vola· 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge, 
votati oggi per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna ùi pro· 

cedere all'appello nominale. 
TAV.ERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE:\TE. Le urne rimangono aperte. 

IU1Dltato 41 vota:done. 
PHE3IDENTE. Proclamo il risultalo della 

prima votazione a scrutinio segreto sui se­ 
guenti disegni di legge: 
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Assetto giuridico dell'Insegnameuto agra· 
rio ambulante: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approva. 

83 
78 
5 

Riforma dell' ordinamento organico del­ 
l'Amministrazione delle poste e dci telegrafi: 

Senatori votanti. 83 
Favorevoli : 71 
Contrari 12 

Il Senato approva. 

Istituzione di una scuola pratica di agri· 
coltura in Pescia: 

Senatori votanti. 83 
Favorevoli • 78 
Contrari 5 

Il Senato approva. 

Spesa per la tassa di successione della col­ 
sìone di armi legata da Costantino Ressman 
alla città di Firenze: 

Senatori votanti. 
Favorevoli • 
Contrari 

li Senato approva. 

83 
80 
3 

Autorizzazione della spesa di L. 35,000 per 
i lavori di tluiweuto del nuovo edifizio in uso 
della clinica chirurgica nella R .. Università di 
Parma: 

Senntori votanti • • • 83 
Favorevoli • 76 
Contrari • · . 7 

Il Senato approva, 

Autorizzazione dalla spesa di L. C0,000 per 
le opere di finimento e per l'arredamento del 
nuovo edifizio della clinica psichiatrica nella 
R. Università di Pavia: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

82 
77 
5 

40 

Provvedimenti per il passaggio alla Regia 
Università degli studi in Napoli dci locali del­ 
l'ex-convento di S. Marcellino: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

82. 
• (ì8 
a 

Provvedimenti per il funzionamento dello 
nuove cliniche degli Istituti di patologia della 
R. Università degli studi di Napoli e dcl pa­ 
lazzo costruito come sede dell'Università me­ 
desima e per la manutenzione dei nuovi locali: 

Senatori votanti • .• • 82 
Favorevoli • • 73 
Contrari • • • 9 

li Senato approva. 

Proroga a tutto il 31 luglio 1908 dcl ter­ 
mine stabilito dall'art. 2 della legge 9 luglio 1905, 
n, 305, per conseguire agevolazloni in tema di 
volture catastali: 

Senatori votanti 
Favorevoli • • 
Contrari • • • • • 

Il Senato approva. 

82 
79 
3 

Istituzione di uffici tecnici centrali pei mo-. 
nopoli dei sali e dci tabacchi e modificazioni 
ai ruoli organici del personale dell' Ammini­ 
strazione delle privative e dell'Amministrazione 
centrale delle finanze: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

81 
76 
5 

Impianto di due fattorie per la coltivazione. 
del tabacco, una nel territorio del comune di 
Padula, l'altra in quello del comune di Castel­ 
nuovo Cilento nella provincia di Salerno da eser­ 
citarsi direttamente dal Ministero delle finanze 
per la durata di nove esercizi finanziari: 

Senatori votanti 81 
Favorevoli • 76 
Contrari . • 5 

11 Senato approva. 

r- •. .... ~ ~ ... ~. t· • 
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I 
Art. 5. 

È approvata l'annessa Convenzione, alle- 1 , A .. 1 • d . t 1 r · d 11 St t . • .. , • mmmiarrazrone et e o om e o a o gato A, stipulata dal Governo colla Società ge- . 1 ,, · · dì 1 1. I it I . dì t 1 r . d 1. . • 1 t assumerà anc 10 ' eserctzro 1 tutte e inee te· nera e n rana 1 e c1on1 e app rcazrom e e • . . • 
..... ·h ·1 . e tto delle reti telefoniche urbane lefoniche interurbane e delle reti urbane CO• .. re e per 1 ns a . d · · di · à d Il di : Venezia Genova San R .. mo Palermo ~I ·s- stratte e a costruirsi, 1 propriet e o Stato, 
.1 • · . ' • ' - F'~ . r= l di quelle costruito o da costrnirsi per conto di sma, Catania, Napoli, Bologna, 11 enze, Livorno, . d 11, rti 1 2" d 1 t t · . , . terzi, a norma e a reo o J e es o unico Roma, Oneglia, 1orre Annunziata, Castellam- d 11 1 · . t 1 f · d · B d 11 1· . . . e a eggo sui e e um e m ne e e mee mare d1 Stabia, Mestre, Albano Laziale, Fra· . "' . . '. . · ti p t d · d 11 1- 1 f . h telefoniche internazionali costruite o da co- 
sca 1, on e ecuno ; e e e mee Le e eme e t . . di · là d ll Stato . . . . . . s rmrsi, pure 1 proprie e. o . 
interurbane di : Veuezia-Mestre, Genova-Sestri L t A · · tr ione provvederà. . . a s essa mm101s az1 • 
Levante_, Napoh-Pozzuoli,_ Ro!11a Albano! Roma· 1• alla sorveglianza sull'impianto e sul· 
Frascati, Albano-Frascati, Roma-Tivoli, Torre I' · · delle linee e r ti tel r · he 0 1• · t e t 11 d. S . • . esercizto e 1 erouic e 1 Annunzia a- as e ammara 1 tabìa, Venezia- Il' ìndust · · t . . ce!;se a 1 ria priva a; 
Padova,_ Nap~h-To1Te Annunziata, Castcllam· 2• alla liquidazione e riscossione dei rcla· 
mai:e d1 Slab1a·Massalubrense, GcnoYa-Ponte· tid canoni dovuti per leggo ali' erario; 
decimo. , 3° alla liquidazione e ri.scossione dei canoni 
(Approvn.o). dovuti dai concessionari di linee ad oso privato; 

4• alla con::essione di linee e reLi ad uso 
pubblico e di linee ad uso privato. 
I.e disposizioni di cui ai comma 2° e 3° avranno 

e[;;:tto retroattivo al 1° luglio 1907. 
(Approvato). 

P!'ovvedimenti per la 11istemazione della 
R. scuola del setillcio di Como: 

Senatori ·votanti 81 
Favorevoli • • 74 
Contrari . • 7 

li Senato approva. 
' Approvazione del cll11g110 di legge: •ltl1oatto 

dl linee e reti telefoniche eHroltato dall' In· 
du1trla privata e ordinamento dell' azienda 
c1el telefoni clello Stato• (l'i. 709). 

PRESIDENTE. ProBeguendo nf'll' ordine del 
giorno, viene ora la diacussioue del disegno 
di legge: e Riscatto di linee e re Li telefoniche 
esercitate dall'industria privata e ordinamento 
dell'azienda dei telefoni dello Stato>. 
Prego il senatore, segretario, llfariotti Fi· 

lippo a voler dar lettura dcl disegno di legge. 
MARIOTTI F., segretario, legge: 
(V. Stampato N. 709). 
PRESIDE~TE. È aperta la discussione gene· 

r&le su questo progetto di legge. 
Nessuno chiedendo la parola la discussione 

generalo è chiusa; passeremo (lra alla discus· 
sione degli :irticoli che rileggo: 

Art. 1. 

Art. 2. 

È pure approvata l'annessa Convenzione, 
allegato.E, stipulata dal Go\·orno con la Società 
telefonie~ per l'alta Italia, per il riscatto delle 

reti te?efoniche urbane di: Milano, Como, Monza, 
Torino, niella, Alessandria, Legnano, Rho, Pi· 
nerolo e Lecco; e delle linee telefoniche in­ 
terurbane di: Torino-Pinerolo, Milano Lecco, 
Milano-Rho, Milano ~lon:a, Milano Legnano, 
Milano-Como, Milano ·Novara. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il Governo è autorizzato a inscrive:.-e nel bi· 
lancio dellti. spesa per il ~1inistero delle poste 
o t')lcgratl, le spese dipendenti dalla esecuzione 
delle convenzioni approvate con gli articoli 
precedenti. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Le reti' telefoniche urbane e le lince interu1·­ 
bane riscattate iu virtù delle convenzioni ap· 
provate coi precedenti articoli, saranno eser­ 
citate direttamente dallo Stato, per mezzo dQL 
Ministero delle poste e dei telt)grati. 
Agli effetti ammiuistra.tivi e contab:Ii, l'eser­ 

cizio delle reti suddette si considererà come 
assunto il l 0 luglio Hl07. 

(Approvato). 

t i~ • t: 
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Art. 6. 

Il servizio dei telefoni dello Stato e gli aUri 
servizi. di cui all'art. 5 della presente· legge, 
sono affidati, sotto la respoosabiliLà del mini· 
stro delle poste e dei telegrafi, ad una appo­ 
sita Direzione generale, retta da un direttore 
generale, dal quale dipende la relativa Ammi- 
nistrazione provinciale. . Art. p 
Presso la Direzione generale dei telefoni .1 ~· · 

dello Stato è istituito un Consiglio tecnico .. m- I Nel bilancio dell'entrata ed in quello della 
ministrativo dci telefoni con voto consultivo. spesa del Ministero delle poste e dei telegrall 
. (Approvato). sono inscritte, in sedo separata, lo entrate e 

le spese della Direzione generale dei telefoni. 
(Approvato). 

L'assunzione da parte dello Stato dcll'eser­ 
cizio di altre lince e reti telefoniche concesse 
all'industria privata, per scadenza o per revoca 
delle concessioni o per decadenza di esse per 
spontanea rinunzia dei concessionari, dovrà es· 
sere fatta per decreto reale su proposta dei mi­ 
nistri delle poste e dei telegrafi e del tesoro, 
sentito il Consiglio dei ministri. 
Il riscatto di altre linee o reti telefoniche 

uon potrà effettuarsi se non per legge speciale. 
(ApproYato). 

Art. 7. 

Le nuovo concessioni di lince e reti telefo­ 
niche ali' industria privata, saranno accordate 
"con decreto del ministro delle poste e dei te­ 
Jegratl, sentito il Consiglio tecnico amminìsu a­ 
tivo di cui al!' art. 8. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Art. 9. 
Il direttore generale è nominato per decreto 

Reale su proposta. dol ministro delle posta e 
dei t;legrall, sentito il Consiglio dei ministri. 
Lo stipendio dcl direttore generale è fissato 

io L. 9000 annue. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Il Consiglio tecnico-amministrativo dei tele· 
foni si compone del direttore generale che ne 
è il presidente, e di otto consiglieri nominati 
per decreto mi nisterialc, scelti 1 tre fra i fan. 
sionari supc!"iori dcll' A mmini straziano dci tele· 

foni dello Stato, due fra i funzionari superiori 
dei telcgrafì dello Stato, due tra i funzionari 
superiori del Ministero del tesero, ed uno fra 
i professori universitari di elettrotecnica. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Tutte le lince e le reti telefoniche esercitate 
dallo Stato e le linee e reti sulle quali lo Stato 
esercita le funzioni di vigilanza, di cui all'ar­ 
ticolo 5 della presente legge, sono ripartite in 
nove Direzioni compartimentali come dall'alle­ 
gato C annesso alla presente legge. 
Il direttore compartimentale esercita. le fun­ 

zioni direttive e di vigilanza che saranno sta­ 
bilite dal regolamento per l'esecuzione della 
presente legge, su tutte le linee e reti com­ 
prese nelle provincie del compartimento. 
Le funzioni di direttore compartimentale sa­ 

ranno affidate ai funzionari del Ministero delle 
poste e dei telegrafi di cui all'ultimo capoverso 
dell'art. 21 della presente legge. · 
Le modificazioni alle circoscrizioni delle Di­ 

rezioni compartimentali sono fatte per decreto 
Reale su proposta dcl ministro delle poste e 
dei telegrafi, sentito il Consiglio tecnìco-am­ 
ministrativo dei telefoni ed il Consiglio dei mi· 
nistri. 
{Approvato). 

Art. 13. 
Le entrate e le spese si dividono in ordì­ 

narie e straordinario. 
Sono entrate ordinarie: 
a) le quote di abbonamento dovute dagli 

abbonati a tariffa intera e ridotta per appa­ 
recchi principali e in derivazione e per ac­ 
ce~sori; 

• b) le tasse riscosse dai posti telefonici 
pubblici; 

e) i compensi per traslochi di apparecchi; 
d) i compensi per servizi telefonici a bordo 

di piroscafl ; 

51. 
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e 
e) le quote di concorso nelle spese d' im- ,. e) l'impianto delle 17reti urbane, l'impianto 

pianto di nuovi apparecchi; di nuovi uffici telefonici governativi e la siste- 
f) le tasse per conversazioni intercomn- mazione di quelli esistenti previsti dalla legge 

nali sulle linee governative; · 21 marzo HJ07, n. 111; 
g) i crediti verso Amministrazioni estere /) i lavori di coi al secondo capoverso del- 

per scambio di conversazioni sulle linee ìuter- l'articolo seguente. 
uazionali; (Approvato). 

h) i canoni spettanti all'erario per reti te­ 
lefoniche urbane esercitate dalla industria pri­ 
vata; 

a) la compartecipazione dello Stato sui pro­ 
dotti lordl delle linee interurbane esercitate 
dalla industria privata; 

k) i canoni di concessione per linee ad 
uso privato. 
Sono entrate straordinarie: 
a) i concorsi e le anticipazioni di enti in­ 

teressati alla costruzione di nuove linee e reti 
telefoniche; 

b) il provento della vendita dei beni im­ 
mobili e di materie fuori uso ricavato dagli 
impianti telefonici; 

e) i concorsi degli enti interessati per la 
protezione delle linee telefoniche dalle condut­ 
tore di energia elettrica. 

(Approvato). 

'Art. 14. 

Sono spese ordinarie : 
a) quelle di personale, di manutenzione 

ordinaria degli impianti interni, esterni e delle 
installazioni presso gli abbonai.i ed i posti pub­ 
blici; 

b) le· somme di cui eventualmente l' Am­ 
ministrazione potrà essere debitrice verso le 
Amministrazioni estere ed i concessionari di 
linee e reti esercitatedalì'{nduatria privata per 
ell'etto delle liquidazioni di conti trimestrali di 
debito e credito; 

Sono spese straordinarie: 
a) quelle indicate nell'art. 17 della presente 

legge dalla lettera. a alla lettera. g; 
b) i lavori eseguiti per conto di terzi con 

anticipazioni di fondi; 
e) il rimborso a"gli enti interessati degli 

utili dell'esercizio delle linee e reti telefoniche 
costruite con anticipazioni di fondi a norma 
dell'art. 29 del testo unico delle leggi telefo­ 
niche; 

d) le riparazioni per danni cagionati è a 
Incendi, da intemperie, da furti; 

Art. 15. 
La Direzione generale dei telefoni dello Stato 

tiene in conto separato la gestione dello linee 
e reti telefoniche costruite per conto di terzi, 
a norma dell'art. 29 del testo unico delle leggi 
telefoniche. 
La stessa Amministrazione provvede alla co­ 

struzione delle reti e linee, qui appresso indi­ 
cate, per le quali, in vista dol riscatto, furono 
sospese le pratiche in corso per le relative con­ 
cessioni alla Società generale italiana ed Alta 
Italia. 
Reti di: Anzio con estensione a 'Nettuno ; 

Genazzano con estensione a Valmontone, Pa­ 
liano, S. Vito Romano, Serrane, Piglio e An­ 
ticoli di Campagna; Palestrina con estensione 
a Cave e Zagarolo ; Recco con estensione a 
S. Ilario, Bogliasco, Pieve di Sori, Sori e Ca· 

· mogli; Sestri Levante con estenaione a Casarza; 
Tivoli con estensione a Palombara Sabina, Mon­ 
tecelio e San Polo dei Cavalieri; estensione 
della rete di Torino ad Alpignano e Pianezz& 
e della rete di Biella a Netro e Graglia. 

Linea di: Albano-Anzio-Nettuno; 
'> , Frascati-Colonua-Palestrina-Ge- · 

> 
> 

nazzano; 
Bologna-Ilodrio; 
Pontedecimo-Dusalla. 

. Le Società versano o cedono ali' Amministra­ 
zione dei telefoni dello Stato i concorsi conve­ 
nuti all'uopo con gli enti Interessati; e l'Ammi~ 
nistrazione, dal canto 6UO, rimborsa le Società 
delle eventuali spese che queste avessero già 
incontrate per li predlsposisìone dei relativi 
Iavori. 
(App:ovato). 

Art. 16. 
Le Casse delle Diuiioni compartimentali rac­ 

colgono tutti gli introiti degli uffici telefonici 
governativi per tsss» di corrispondenza iuier­ 
comunale e internazionale, tutti i prodotti del 
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servizio urbano governativo, i canoni delle reti 
urbane esercitate dalla industria privata ed il 
canone per linee ad uso privato e tutti gli altri 
introiti ordinari e straordinari, eseguendone il 
versamento nella sezione di Regia tesoreria pro· 
vi::ciale del capoluogo del compartimento alle 
scadenze che saranno stabilite dal regolamento. 
·Alle spese da eseguirsi nel compartimento 

sarà provveduto o con mandati diretti, o me­ 
diante mandati di anticipazione a favore del di­ 
rettore compartimentale o di chi ne fa le veci. 
Tali mandati saranno quietanzati altresì dal 

cassiere della Direzione compartimentale, il 
quale provvederà al pagamento delle spese in 
base ad ordinativi emessi dal capo del com­ 
partimento. 
I detti mandati di anticipazione potranno 

essere emessi fino al limite di lire 200,000. 
La contabilità e le liquidazioni dei conti del 

servizio intercomunale affidato all'industria pri­ 
vata, le liquidazioni doi conti coll'estero e la 
contabilità degli altri proventi che saranno de· 
terminati con regolamento, è fatta presso l'Am· 
mìnistrazione centrale, ed i relativi fondi sono 
gestiti dal cassiere compartimentale di Roma. 
{Approvato). 

e) alle spese occorrenti al primo impianto· 
dell'Amministrazione centrale e provinciale; 
' d) agli ampliamenti degli impianti,· per 

collegamenti di··nuovi abbonati, ed in genere 
per qualsiasi spesa di carattere patrimoniale; 

· e) all'impianto di nuove centrali urbane, 
in sosìitualonedelle attuali, dove non siano pos­ 
sibili ulteriori ampliamenti per insufficienza dei 
locali o per difetto delle loro condizioni statiche; 

f) alla graduale trasformazione in cavi deHe 
linee aeree; ·· .. • · 

· · · g) alla graduale sostituzione del filo di 
bronzo al filo di ferro e di acciaio attualmente 
in opera; . 

h) alle spese di cui 
l'art. 15. 

(Approvato). 

al 2° capoverso dcl- 

Art. 18. 
La direzione generale dei telefoni dello Stato 

ha una ragioneria centrale propria, la quale 
esercita, per i servizi attribuiti ·alla Direzione 
generale stessa, le funzioni che la legge di con­ 
tabilità conferisce alle ragionerie centrali , dei 
Ministeri •. , · ··. · ", ·.· · ( _ -Ò: •: '· • ·1o: . 
li capo ragioniere è nominato per decreto 

Reale su proposta del ministro del tesoro d'ac- 
Art. 17. cordo col ·ministro delle poste e dei telegrafi. 

È autorizzata l'assegnazione di lire 25 milioni Lo stipendio del capo ragioniere .il fissato in 
da inscriversi. nella parte straordinaria dello L. 7000 annue, oltre alla. indennità annua di 
stato di previsione della spesa del Ministero L. 1000 stabilita dal Regio decreto 25 dicem­ 
delle poste e dei te'egrafì, ripartita in 'ragione bre 1881, n. 581. "' · ... L'' ' e ; ' d ~- --·"· ' 

d. 1· · (Approvato);·· i ire 3,000,000 per il 1906-907, di lire l ,000,000 
per il 11)07-908, di Jiré 3,000,000 per ciascuno · .. , .. Art. 19. 
degli esercizi 1908·909e 1909 910,di lire2,000,000 . 
per ciascuno degli esercizi 1910-911 al 1916 917 La Corte ~ei conti, sec?n.do i precetti della 
e di lire 1,000,000 per l'esercizio 1917-918. \ l~gge, esercita la· sua ~ig~lanza sulla. rlsooa- 
Con la predetta somma di L. 25,000,000 I' Am-. e1olnl e delle e~tr~te e fda .•I r1s~on~ro delle ~peae. 
· · t a ìonedei te!"" 01· d Ilo Stat · · capo ragioniere e 1 cassren ccmparuman-. m101s r ZI ... o e o provve- t r t tì Il . isdi . derà: , . . · · · . · · . a .1 son~ 110 topos 1 a a gum 1z1one della Corte. 

. a) al pagamento delle scorte di magazzino I de~;onti. t ) · ~· ·.- • .... 
che il Govetno crederà di acquistare dalle due pprova 0 • 
Società concessionarie, agli effetti degli articoli Art. 20. 
6 e 4 delle rispettive convenzioni annesse alla. I contratti che stipula la Direzione generale 
presente legge, ed al pagamento degli stabili dei teleront sono regolati dalle norme della legge 
di cui agli ·articoli 10 cd 8 delle conrenzionì sulla contabilità generale dello -Stato; · ·: ·-- 
medesime; . I contratti di abbonamento alle reti urbane 

· b) al pagamento a saldo di altre somme o alle linee interurbane esercitate direttamente 
di cui lo Stato possa risultare eventualmente dallo Stato sono esenti dalla tasse di· regi:itro 
debitore in seguito alle operazioni di congua- e di bollo. 
glio e di r.onscgna; ·• · (Approvato). 

Dùcussioni, f. 1 O O .'5 . ~ !,,G ..... . 
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Art. 21. nei limiti e secondo le norme che verranno 
Il Governo è autorizzato ad adottare i prov- stabilite con decreto miuistcriale. 

vedi menti necessari per attuare l' esercizio da A tutto. il personale di commutazione e di 
parte dello Stato del telefono. pubblico urbano manutenzione il Governò ha facoltà di miglio- 
d · d rar_e.g1i stipeudi, ·a' decorrere dalla data della e interurbano, prece endo agli opportuni ac- 

cordi con le Amministrazioni centrali delle due' presa di possesso delle' reti, in misura non cc­ 
Società concessionarie cessanti. . . cedente L. 200 annue. lorde per ciascun ìmpie- 
Con decreto del ministro delle poste e dci te· gato. Ha facoltà inoltre di provvedere agli 

legratl, registrato alla Corte dci conti, saranno aumenti necessari all'arrotondamento degli sti­ 
nominati i funzionari dcli' Amministraziono dolle pendi di tutto il personale per l'applicazione 
posto e dei telegrafi che passano a far parte , della ritenuta di ricchezza mobile. L' arroton­ 
dclla Direzione generale dei tP.lcfoni dello Stato· . damento ·(compreso l'aumento per la ricchezza 
con la indicazione delle funzioni alle quali eia- mobile) sarà consldèrato come assegno ad pei•- 
scuno di essi è destinato. snnam, sino alla sistemazione definitiva del per- 
(Approvato). sanale di cui all'art. 25. 

A tutto il personale telefonico di ruolo, re­ 
sidente in Roma sarà inoltre corrisposta l' in­ 

. dennità di residenza in applicazione della legge- 
3 luglio 1902, n. 213. 

Sino a che non sia avvenuta la sistemazione 
: dcl personale, di cui all'art. 25 della presente 
: legge, i fuueiouari dell'Amministrar.ione delle 
i poste e dei· telegrafi, destinati al servizio dei 
telefoni dello Stato, continueranno a far parto 

! del proprio ruolo con i loro rispettìvì stipendi 
1 e con le indennità che, agli incaricati di fun­ 
i zioni direttive, saranno assegnate per decreto 
: Reale su proposta del ministro delle poste e 
·dei telegrafi, di concerto col ministro del te- 

Art. 22. 

Il Governo è autorizzato a mantenere in ser­ 
vizio tutto il personale tecnico, amministrativo 
e contabile, e quello dì commutazione e manu­ 
tenzione delle linee e degli apparati, nominati 
dalle due Società concessionarie anteriormente 
alla data di presentazione della presente legge 
e con stipendi non superiori alle L. 3000 annue. 
E pure autorizzato il Governo a mantenere in. 

servizio i funzionari appartenenti alle due So-. 
cietà concessionarie provvisti di stipendio BU­ 

pcriore alle L. 3000 e non eccedente I~ Li 6000· 
annue; ma a questi funzionari la'differensa.Ira. 
lo stipendio di cui godono attualmente, e-quello 
di L. 3000 che loro si assegna provvisoriamente 
aino alla compilazione del ruolo organico, di 
cui nell'art. 25, verrà corrisposta a titolo d'in- 
dennità ad 1iersonam. - · · ' 
Prima della detluitiva sistemazione organica: 

di cui all'art. 25,- il Governo dovrà· esigere che 
tutto H · personale provi,. mediante l' esìbiaìone 
dei relativi documenti, di 'possedere i seguenti' 
requisiti : 

cittadinanza italiana; 
condotta incensurata;. 
aana e robusta costituziona fisica ed. as­ 

senza di difetti od ·imperrczioni che rendano 
l'impiegato o l'agente iuadatto. al servizio te· 
lefonicQ, 
1noltre i funzionari muniti di stlpendìo di. 

L. SOOO o più, che col 1 • luglio Hl07 passauo 
alla temporanea dipendenza dello Stato, do· 
vranno dare prova di conoscere lo leggi ed i 
regolamenti .dcii' Aniministraaione <lc!io Stato 

1 soro. 
(Approvato), 

Art. 23. 

Il ·personale occorrente ai servi:r.i di com :1111. 
; tazione diurna e notturna sarà scelto, previo 
, accertamento della idoneìtà e dci requisiti che 
, saranho stabilltì"dltl regolamento, tra il perso­ 
. nale completive in servizio delle Società, tra i i supplenti maschi e temmino degli uffici postali 

l e telegrafici ùi 2" e 3• classe, tra gli orfani e . le orrane di funzionari dell'Amministrazione, 
~ed. anche per pubblico concorso. 
1 • Per l'assnpzione di personale tecnico ammi­ 
. nistrativo contabilo s·arà provveduto mediante 
, pubblici C<·ncorsi e (iOr qnollo avventi!io e di 
, f~~ica roed1ante ,di11po&izioni del direttore ge- 
' norale dei telefoni. · 

Sarà tut tiwia in facc'llà del ministro, pel 
·ClUO\'.<#. ptJfHjUalc: oi:current.•·, di provvedere pel 
primo aun:-> <li eserciz:1l cou c;·iteri diversi, 
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.uando ciò fosse richiesto da urgenti esigenze 
-: 1 servisio, 
(Approvato). 

. Art. 24. 
Al personale addetto ai ·telefoni · esereitati · 

dallo Stato sono applicabili le disposizioni del 
primo e dcl terzo comma 'dell'art. · 18 . della 
legge 22 aprile 19<:5, ·n. 137. 
(Approvato). 

Art. 25. 
Entro un anno dalla data della promulga· 

zione della presente legge, il Governo presen­ 
terà al Parlamento i seguenti disegni di legge: 

a) per il riordinamento e per la riforma 
tielle attuali tari tre pel servizio urbano; 

b) per garantire più efflcacemeute i fili te-, 
legrafici e telefonici dalle condutture di energia 
-elettrica, sia rispetto all'andamento del servizio, 
sia rispetto alla incolumità delle persone; 

e) per la aistercaaìone detluitiva del ; per­ 
sonale con ruolo or~aoico proprio. 
.. (Approvato). 

Art.'. 2CJ. 

Le eventuali indennità per servitù di appog­ 
gio o passaggio di linee telefoniche governa· 
tive decorrono dal giorno in cui vengono do­ 
mandate dal propricaario dcl fondo servente, 

semprechè sianç riconosciute effettivamente 
dovute nei modi di legge. 

(Approvato). 
Art. 27 . 

Sarà ogni .anuo. enmuuicate .:al · Parlameuto 
mra relazione suH'andamèn'to ·di -tuttì- i servizi 
affidati alla Direzione generale dei telefoni dello 
Stato. • ..•..• 

{Approvato).- " , , . . . . .. , .. ~ ".,,. 

Art. 28. . .: .: 

Il Governo· è. autorizzato ad emanare per de­ 
creto Reale, sentito il Consiglio di. Stato, ìe 
normo regolamentari per la esecuzione della 
presente legge. 
(Approvato). 

·Art. 29. 

In allegato al disegno di legge per l'asse­ 
stamento del bilancio di previsione per l'eser- . 
cizio tìuanziarlo 1!)07-908 . saranno presentate 
all'approvazione dcl Parlamento le propcsteper 
l~ previsioni delle entrate e delle spese della Di­ 
rezione generale dei telefoni dello Stato, per l'e­ 
sercizio stesso. 
Fiuo ·an• approvazione· di ùetle proposte ~a 

Direzione generale dci telefoni preleverà ldai 
prodotti le somme ocçorrenti per . provvedere 
alle spese ordinarie di esercizio. 

(A."ppro~·atv). · · 
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ALLEGATO A. 

Convenslone pel rlnaUo ·4elle Unee e reti ·hletonloh.e 4ate In oonoe11lone dal Governo 
e4 Heroltate dalla Sooletà. generale ltallana 41 telefoni ed applloazlonl elettrlohe, 

,. • ,f_ c· .. ~·:1- , ,,;_.: ; .. n.1 

Tra S. E. il Grande utf. prof. avv. CARLO I Premesso che la Società generale it.a!Ui~a di 
ScnANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, telefoni ed applicazioni .elettriche , ottenne Ja 
S. E. il Cavaliere avv. GIOVANNI GIOLITTI, pre- concessione delle linee e reti telefoniche. qui 
sidente del Consiglio e. ministro dell'interno, appresso indicate mediante i decreti ministeriali 
ed il comm. GIULIO NAVONE, presidente del . con effetto e con le scadenze paro qui di se~ 
Consiglio di amministrazione della Societa ge- gnito riportate: 
nerale italiana di telefoni ed applicazioni elet- 
triche; 

RETI URBANE DELLA SOCIETÀ GENERALE DI TELEFONI. 
J.·. 

2 .. ·- - '. ... , . . . . , . .. 
C) 

Rete di Decorrenza Scadenza Termine pel riscatto s . 

::i ,.... ·' ,• ... . . 

.· ....... : 
I Genon .. . . . . . . . . . l • gennaio 1893 31 dicembre 1017 1 • gennaio 1005 . . ., . 
! San Remo . . . . . . . . Id. Id. Id. 

3 Palermo . . . . . . . . . Id. Id. Id. 

' Messina . . . . . . . . . Id. Id. Id. .. .. 
~ CataniL . . . . . • • . . Id. Id. Id. 

6 Napoli • . . . . . . . . . Id. Id. Id. ., Bologna . . . . . . . . . Id. Id. Id. 

8 Firenze. . . . . . . . . . Id. Id. Id. 

I> Li'fOrDO . . . . . . . . . Id. Id. Id. 

10 Roma . . . . . . . . . . 1• giugno 1893 Id. l• giugno 1003 

11 Oneg!ia . . . . . . . . . l • aprile 1893 SI mano 1918 l • aprile 1905 

12 Torre A1111unziata. . . . . . 18 febbraio 1005 31 dicembre 1917 - . 
13 Castellammare di Stabia • . . 8 giugno I 00!5 Id. - 
lf Keetre. • . . . • • • . . 15 1ettembr11 1898 Id. 15 1ettembr1 1910 

IS Albano Laziale. . . . . . . Z7 agoato 1000 26 1ettembre 1925 27 agosto 1912 

'16 FraacaU . . . • • . . • . Id. Id. Id. 

17 Pontedecimo. . . . • . . . 16 &i08to l~ 31dicembre191'7 16 1i08to 1918 

.... ~'.il! 
'e• "· .. ' 
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''i,;NE.É INTERURBANE DELLA SOCIETÀ GENERALE DI TELEFONI. 

, : •• ,,·~ . .! .,;. t•.if•'•.• \•.i,·::.:·1· I'.' ! ~~I··-·· M • I ': •• ~ • !!,. ,i. ) f· (. I. 

..; 
Venezia-Padova , • • • • • 

I 

Decorrenza Scadenza 
. "' . ' ~ '' . ! . t • ' • 

Termine pel riscatto 
( .. . .. 

Linea 

-. '1 J ~- ! .... ' 
Venezia-Mestre J 

2 

3 

. . . . . . 
Genova-Sestri L .• 
Napoli-PozzÙoli 
4,:. e ,., I • 

Roma-Albano • • 

. . . .. . . . . . 
Roma-Frascati. 

. - '.I ,, ,, 

Albano-Fraacati • 
:~ ".fU - ,...... • 
Roma-Tivoli. • • 7 . . . . . . , 

8 Torre Annumlata - Castellam• 
mare di Stabia • • • , • • 

10 Napoli-To_:°re Annunziata. • • 
1'; I \ '· ; ' I , • t .• I ~ 

11 Castellamare-Massalubrense. • 

12 Genon-Pontedecimo • • , • 

~" . .• 

.. 
1 • dicembre 1898 

3 novembre 1906 

Id. 
< ; 

27 agosto I 900 

Id . 
Id. , 

J" ·; .•• t , r , : 
13 dicembre I 005 

:1 I I 1• ': ' 

8 novembre 1005 

1° dicembre 1905 

8 novembre 1005 
,,; .• .... 

30 ottobre 1006 

20 giugno 1006 

57 

Sl dicembre 1917 

2 novembre 1921 

Id. 

se agosto 1925 

ld. 

Id. 

31 dicembre 1917 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

. ' 

' .. 

1° dieembre icio 

S novembre 1912 

Id. 
... ' . ; 

27 agosto 1912 

Id. 

Id. 

13 dicembre 1917 

8 novembre 1917 
'· ; '. 

1° dicembre 1917 

' ' 
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Che agli effetti del riscatto delle linee e reti 
suddette la Società predetta rinuncia ali' anno 
di preavviso di cui al primo paragrafo dell'ar- 
"ticolo dodici del testo unico delle leggi sui te· 
lefoni e rinuncia alla condizione dcl dodicennio 
della concessione per le reti per le quali ancora 
non è compiuto ; 
Si è convenuto quanto segue: 

Art.' I. . 

La data di decorrenza del riscatto 'delle reti 
di Roma, 'Napoli, Palermo, Messina, Catania, 
Bologna;' Firenze, Livorno e Genova-San Uomo, 
viene stabilita con all'etto dal primo luglio mii· 
lenovecentosette, dal qual giorno il Oo+erno 
prenderà possesso delle reti. 

Art. 2. 

li riscatto della rete di Venezia dovrà 1 con· 
aiderarsl come à vvenuto il primo gennaio mii· 
lenovecentoquattro, te perciò-'s'intendono già 
liquidati a favore del Governo gli utili netti per 
il periodo di gestione sociale che va dal primo 
gennaio "al quindici febbraio millenovecento­ 
.quattro, 

Il riscatto delle reti urbane di Oneglia, Turre 
Annunziata, Castellammare di Stabia, Mestre, 
Albano-Laziale, Frascati e Pontedecimo, e delle 
linee intercomunali di Venezia-Mestre; Genova­ 
Sestri-Levante; Napoli-Pozzuoli; Roma-Albano 
Laziale; Roma-Frascati; Albano Laziale-Fra· 
acati; Roma-Tivoli; Torre Annunziata-Castel­ 
lammare di Stabia; Venezia-Padova; Napoli­ 
Torre Annunziata; Castellammare di Stabia­ 
Massalubrense; Genova-Pontedecimo dovrà con· 
slderareì con etrett.o dal primo luglio milleno­ 
Tecen tosette. 

Art. 3. 

Il prezzo di riscatto delle reti di: Roma, 
Napoli, Palermo, Messina, Catania, Bologna, 
Firenze, Livorno e Genova-San Remo da pagarsi 
fa undici annualità eguali, senza interessi, con 
pagamento della prima rata al primo settem­ 
bre millenovecentotto viene stabilii.o in lire 
nove milioni seicentoventidue mila ottocento 
(lire 9,622,800). 

Quando il paga.meni.o delle annualità fosse 
~~eguit.o dopo il primo settembre successivo 

alla chiusura dell'esercizio finanziario cui rife­ 
riscesi l'annualità, decorreranno da questa <lata 
gli interessi 'del quattro per cento a favore 
della Società .. Ad ogni modo il pagamento non 
potrà essere 'ritardato oltre il trentuno di· 

,. cembro. 

Art. 4. 

Il prezzo di riscatto della rete ùi Venezia 
resta stabilito "in lire · uovèceutottantun mila 
·centosessanta 1 e . centesimi .1 settantadue · (lire 
981,160.72) lai quale somma si eleva. poi per 
effetto di operazioni di conguaglio, risultanti 
dal qui unito allegato ·1,· a· lire· un ·milione ven­ 
tiquattromila duecentodieci (lire } ,OZ4,2IO)'che 
lo .Stato riconbsce come quella effettivamente 
da pagarsi alla Società; egualmente in undici 
·annualità; senza interessi, versando· la prima 
rata al primo settetnbre mi!lenovecrentotto. 
· La Società ~enerale rinuncia 'éspressamente 
a qualunque azione. di risarcimento di· danni 
che potesse sperimentare per la revoca. della 
concessione della rete di Venezia. · 

.Art .. 5. 
S'intende compreso nel prezzo di riscatto 

tutto il materiale in esercizio il primo luglio 
millenovecentosette, e cioè: apparati, mobili, 
ed accessori costituenti gli uffici centrali; tutte 
le reti esterne, cioò dli aerei, cavi aerei o 
sotterranei di qualsiasi natura, nonchè gli ap­ 
poggi e relati vi accessori ; tutte le installazioni 
presso gli abbonati, ed i posti pubblici, com­ 
presi gli apparecchi accessori e supplementari 
se di proprietà sociale ; tutte le officine con i 
rispettivi utensili ed attrezzi, ed il materiale 
per i lavori di linea, scale, cinture, taglie, for­ 
nelli, ecc., tatti i mobili d'officio dell' Ammini­ 
strazione e degli uffici delle aingcle agenzie. 

Art. 6. 

All'infuori del prezzo di riscatto sarà pagato 
dal Governo in una sol volta ed in contanti 
tutto il materiale non compreso nell' articolo 
precedente che il Governo crederà di acqui­ 
stare e cioè: le scorte di magazzino, gli appa­ 
recchi di misurazioni elettriche, esclusi quelli 
che sono necessari per l'esercizio, e che sono 
quindi compresi nel prezzo di riscatto; • te u­ 
niformi del perl!Oiii'lt. 

\ ~ ;:: 
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Arl. 7, 

nutenzione che fossero posteriori alla visita· 
di stima. 

Per le altre roti di Genova-S. Remo, Livorno, 
Firenze, Roma, Napoli, Palermo, Catania, Mes­ 
sina, Bologna, resta stabilito che il Governo, 
prima di prenderne possesso, farà procedere­ 
dai propri funzionari, in contraddittorio con 
quelli sociali, ad un'accurata ricognizione de­ 
gli impianti per constatare tutte le eventuali 
deficienze, non riparate, dovute a trascurata. 
manutenzione. 

L!I. Società Generale, all'atto della consegna . 
al Governo, dovrà aver provveduto a riparare . 
a tali detlcìenze quali risulteranno dai relativi 
verbali. 
Per tutti quei lavori di cui nel capoverso 

precedente che la Società uou avesse fatto ese-. 
guire, 11' Intende, che le spese occorrenti per i' 
lavori stessi saranno dalla. Società rimborsate, 
al Governo in sode di liquidazione e di opera· 
zioni di conguaglio. 

. -~il:OTS~~~-XXII - 1• EIESSIO~E 1904-007 - DI!!CURSTom- TOR'N.iTA DML' 11 LUGLIO 1907 

Il Governo dovrà entro giorni sessanta dal 
primo luglio dichiarare quale parte di detto 
materiale intenda acquistare. 
Il pagamento sarà fatto nel termine di tre 

mesi d:lla data della consegna del materiale 
acquistato. 

Per le reti urbane di Oneglia, Torre .A.nnun­ 
zlata Castellammare di Stabia, Mestre, Albano 
Lazi;le, Frascati e Pontcdecimo e per le linee 
intercomunali di Venczia-~Iestre; Genova-Se· 
stri Levante; Napoli-Pozzuoli; Roma-Albano 
Laziale; Roma-Frascati; Albano Laziale-Fra­ 
scati • Roma-Tivoli ; Torre Annunziata-Castel· , . 
lammare di Stabia; Venezia-Padova ; Napoli­ 
Torre Annunziata; Castcllamare di Stabia-!UliS· 
salubrense · Genova-Pontedccimo; è stato con· 

' ·1 venuto il prezzo di lire duecentottantaquattrom1 a 
trecentonovantaquattro (lire 284,394) da pagarsi 
senza interessi, in undici annualità eguali a · 
partire per .la prima rata dal primo settembre 
millenovecentotto. 
Sarà pure pagata dal Governo in undici an- 

nualità eguali, senza interessi, a partire pel 
pagamento della prima rata dal primo settem­ 
bre millenovecentotto, l'ammontare delle scorto 
d'impianto in opera valutate à forfait secondo · 
i calcoli della Commissione in lire seicentodieci· 
mila novoeeoton<ivantacinque (lire 610,905). 

Art. 10. 

Art. 9. 

La consegna della rete di Venezia s' inlonde 
avvenuta il sedici febbraio millenovecento· 
quattro, epoca dell' effettiva presa di possesso 
da parte del Governo, in base ai ve~ba!i di 
atima e di consegna che ebbero luogo m quel· 
l'epoca. 
Per le linee e reti di cui all'articolo 7, do- 

nar.no valutarsi ali' atto della consegna sol­ 
tanto quelle deficienze dovute a trascurala ma· 

Per i locali d'ufficio la Società subaffitterà, 
'al Governo, con decorrenza dal 1 • luglio HJ07, 
i locali attualmente da essa. occupati per I' e­ 
'sercuio delle linee e reti, se non vi si oppor· 
ranno gli attuali· contratti d'affitto. 
i Lo stesso vale per i locali adibiti ad neo ma· · 
'gazzino di· deposito generale e di ogni singola : 
'Agenzia. 
I Per. i locali di proprietà della- Società resta · 
:stabilito che la Società dovrà cedere in vendita' 
'.al Governo i locali di Roma, di Genovll' e di 
·Livorno, che sono di sua proprietà, ai prezzi ' 
'qui appresso indicati, corrispondenti ai valori· 
idi stima attribuili - ai detti stabili dal Corpo · 
'reale del Genio civile: 

Per lo stabile di Roma • • 
Id. di Genova 
Id. di Livorno , 

ed in totale 

L. 202,000 
> rno,220 

• > 22,000 

• L. 474,220 

Art. 8: 
Per il personale- della Società, che Io Stato 

crederà di mante11er• jn servizio, la Società si 
obbliga a far consegna ~ella. situazione relativa 
alle aesicnrszioni per. la vecchiaia e per gl' in· 
fortnui regola;·izzata a tutto il trenta giugno 
millenovecentosette. 

che il Governo 11i obbliga di pagare in una sol 
volta in contanti nel termine di tre mesi dalla 
data di registrazione dcl relativo contratto di 
acquieto. 

Art. 11. 
La Società dovrà pagare ali' Amministra:ione 

le somme ùi cui risulterà debitrice per canoni 
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Il riscatto della rete di Veuezia dovrà: con­ 
siderarsi come avvenuto il primo gennaio mil­ 
lenovecentoquattro, 1 e perciò- ·a• intendono già 
liquidati a favore dcl Governo gli utili netti per 
il periodo di gestione sociale che va dal primo 
gennaio ·al quindici; febbraio millenovecento- 
-quattro. S'intende compreso nel prezzo di riscatto 
Il riscatto delle reti urbane di Oneglia, Turre tutto il materiale in esercizio il primo luglio 

Annunziata, Castellammare di Stabia, Mestre, millenovecentosette, e cioè: apparati, mobili, 
Albano-Laziale, Frascati e Pouteùecimo, e delle ed accessori costituenti gli uffici centrali; tutte 
linee intercomunali di Venezia-Mestre; Genova- le reti esterne, cioò !lii aerei, cavi aerei o 
Sestri-Levante; Napoli-Pozzuoli; Roma-Albano J sotterranei di qualsiasi natura, nonchè gli ap­ 
Laziale; Roma-Frascati; Albano Laziale-Fra· poggi e relativi accessori; tutte le installa:r:ioni 
acati; Roma-Tivoli; Torre Annunziata-Castel- presso gli abbonati, ed i posti pubblici, com­ 
lammare di Stabia; Venezia-Padova; Napoli- presi gli apparecchi accessori e supplementari 
'Torre Annunziata; Castellammare di Stabia- se di proprietà sociale ; tutte le otllcine con i 
Massalubrense; Genova-Pontedecimo dovrà con- rispettivi utensili ed attrezzi, ed il materiale 
aiderarsi" con ell'etto dal primo luglio milleno- per i lavori di linea, scale, cinture, taglie, for­ 
Tecentosette. nelli, ecc., tntti i mobili d'officio dell' Ammini- 

strazione e degli utllci delle singole agenzie. 

Che agli effetti del riscatto delle linee e reti 
suddette la Società predetta rinuncia all' anno 
di preavviso di cui al primo p-arngrafo dell'ar- 
'tìcolo dodici del testo unico delle leggi sui te· 
lefoni e rinuncia alla condizione del dodicennio 
della concessione per le reti per le quali ancora 
non è compiuto; 

Si è convenuto quanto segue: 

t\rt: I. 
La data di decorrenza del riscatto· delle reti 

di Roma, 'Napoli, Palermo, Messina, Catania, 
Bologna,· Firenze, Livorno e Genova-San Uomo, 
viene stabilita con dfl'etto dal primo luglio mil­ 
lenovecentosette, dal qual giorno il Gorerao 
prenderà possesso delle reti. 

Art. 2. 

Art. 3. 

11 prezzo di riscatto delle reti di : Roma, 
Napoli, Palermo, Messina, Catania, Bologna, 
Firenze, Livorno e Genova-San Remo da pagarsi 
4n undici annualità eguali, senza interessi, con 
pagamento della prima rata al primo settem­ 
bre millenovecentotto viene stabilito in lire 
nove milioni seicentoventidue mila ottocento 
(lire 9,622,800). 

Quando il pagamento delle annualità fosse 
~~eguito dopo il primo settembre successivo 

I_. _ 

alla chiusura dell'esercizio finanziario cui rife­ 
riscesì l'annualità, decorreranno da questa data 
gli interessi ·del quattro per cento a favore 
della Società .. Ad ogni modo il pagamento non 
potrà essere 'ritardato oltre il trentuno di· 

<cembre, 

Art. 4. 

Il prezzo di· riscatto della rete di V cnez.ia 
resta stabilito "in lire · novécentottantun mila 
centosessanta 1 e . centesimi t settantadue · (lire 
981, 160. 72) lai quale somma. si eleva . poi per 
elfetlo di operazioni di conguaglio, risultanti 
dal qui unito allegato ·1,· a- lire· un 'milìone ven­ 
tiquattromila tluecentodieci (lire l ,024,210)' che 
lo Stato riconosce come quella effettivamente 
da pagarsi alla Società, egualmente in undici 
·annualità, senza interessi, versando la prima 
rata al primo llettetnbre millenoveaeutotto. 
· La 'Socletà l:'enerale rinuncia ·espressamente 
a qualunque àzione. di risaroimento di ··danni 
che potesse sperimentare por la revoca. della 
concessione della rete di Venezia. 

.Art .• 5. 

Art. 6. 

Ali' infuori del prezzo di riscatto sarà pagato 
dal Governo in una sol volta ed in contanti 
tutto il materiale non compreso nell' articolo 
precedente che il Governo crederà di acqui~ 
stare e cioè: le scorte di magazzino, gli appa­ 
recchi di misurazioni elettriche, esclusi quelli 
che sono necessari per l'esercizio, e che sono 
quindi compresi nel prezzo di riscatto; • te u­ 
niformi del persont\lt. 

J.. .. , 
~ t~ • '· 
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II Governo dovrà entro giorni sessanta dal 
primo luglio dichiarare quale parte di detto 
materiale intenda acquistare. 
Il pagamento sarà fatto nel termine di. tro 

mesi dalla data della consegna dcl materiale 
acquistato. 

Art. 7, 

Per le reti urbane di Oncglia, Torre A nnun­ 
ziata, Castellammare di Stabia, Mestre, Albano 
Laziale, Frascati e Pontcdecirno e per le linee 
intercomunali di Venezia-Mestre; Genova-Se­ 
stri Levante; Napoli-Pozzuoli; Roma-Albano 
Laziale; Roma-Frascati; Albano Laziale-Fra­ 
scati; Roma-Tivoli; Torre Annunziata-Castel· 
lammare di Stabia; Venezia-Padova; Napoli­ 
Torre Annunziata; Castellamare di Stabia-Mas­ 
aalubrense · Genova-Pontedccimo; è stato con· 
venuto il pr~zzo di lire duecentottantaquattromila 
trecentonovantaquattro (lire 284,394) da pagarsi 
senza interessi, iu undici annualità eguali a 
partire per .la prima rata dal pri::no settembre 
millenovecentotto. 
Sarà pure pagata dal Governo in undici an­ 

nualità eguali, senza interessi, a partire pc! 
pagamento della prima rata dal primo settem­ 
bre millenovecentotto, l'ammontare delle scorte 
d'impianto in opera valutate à forfait secondo 
i calcoli della Commissione in lire seicentodieci· 
mi!a novecentonovantacinque {lire 610,005). 

Art. 8: 
Per il personale. della Società, che Io Stato 

crederà di mantenere jn. servìeio, la Società si 
obbliga a far consegna ~ella. situazione relativa 
alle assicnraeioni per- la vecchiaia e per gl' in· 
fortnni regolarizzata a tutto il trenta giugno 
millenovecentosette. 

Art. 9. 

La consegna della rete di Venezia s' in tonde 
avvenuta il sedici febbraio millenovecento· 
quattro, evoca dell' effettiva presa di possesso 
da parte del Governo, in base ai verbali di 
stima e di consegna che ebbero luogo in quel­ 
l'epoca. 
Per lo Jinee e reti di cui all'articolo 7, do­ 

nanno valutarsi all'atto della consegna sol­ 
tanto quelle deficienze dovute a trascurata ma- 
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nutenzione che fossero posteriori alla visita • 
di stima. 
Per le altre reti di Genova-S. Remo, Livorno, 

Firenze, Roma, Napoli, Palermo, Catania, Mes­ 
sina, Bologna, resta stabilito che il Governo, 
prima di prenderne possesso, farà procedere · 
dai propri funzionari, in contraddittorio con 
quelli sociali, ad un'accurata ricognizione de­ 
gli impianti per constatare tutte le eventuali 
deficienze, non riparate, dovute I\ trascurata. 
manutenzione. 

La Società Generale, all'atto della consegna . 
al Governo, dovrà aver provveduto a riparare . 
a tali deficienze quali risulteranno dai relativi 
verbali. 
Per tutti quei lavori di cui nel capoverso 

precedente che la Società 11011 avesse fatto ese­ 
guire, 1:1' intende, che le spese occorrenti per j , 
lavori stessi saranno dalla. Società rimborsate, 
al Governo in sede di liquidazione e di opera-. 
zioni di conguaglio. 

Art. IO. 
Per i locali d'ufficio la Società subaffitterà, 

'al Governo, con decorrenza dal l° luglio 1907, 
:i locali attualmente da essa occupati per l' e­ 
'.sercizio delle linee e reti, se non vi si oppor· 
'ranno gli attuali ·contratti d'affitto. 
l Lo stesso vale per i locali adibiti ad uso ma·· 
'gazzino di· deposito generale e di ogni singola . 
'Agenzia. 
I Per. i locali di proprietà della Società resta , 
'.st&bilito che la Società dovrà cedere in vendita­ 
'.al Governo i locali di Roma, di Genova- e di 
.Livorno, che sono di sua proprietà, ai preeeì ' 
'qui appresso indicati, corrispondenti ai valori· 
'di stima attribuili · ai detti stabili dal Corpo 
reale del Genio civile: 
Per Jo stabile di Roma • • • L. 202,000 

Id. di Genova • • > IC0,220 
Id. di Livorno • • > 22,000 

ed in totale • L. 47 4,2:W 

che il Governo si obbliga di pagare in una sol 
volta in contanti nel termine di tre mesi dalla 
data di registrazione del relativo contratto di 
acquieto. 

Art. 11. 
La Società dovrà pagare all'Amministra:ione 

le somme di cui risulterà debitrice per canoni 
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ed abbonamenti o per altre partite di compe­ 
tenza del!' esercizio· sino al 30 giugno 1907. 
La Società resterà obbligata a pagare all'e­ 

rario quanto ancora debba per ricchezza mo· 
bile e per altri diritti fiscali fino al 20 giugno 
1907. 

Art. 12. 

La consegna· delle reti dovrà farsi dai del e· 
gati della Società in contraddittorio con quelli 
del Governo, con verbale firmato dagli uni e 
dagli altri, nel quale saranno liquidate le even­ 
tuali refusioui da "esegnìrai dalla Società ·ai 
termini dell'art. 9 e le somme che il Governo 
debba alla Società per effetto dell'art. 6.' ' · 

' Le contestazioni che sorgessero in eccezione 
di tali conteggi' e così pure: in' ordine' 1( tutte 
le altre liquidazioni· di cui al primo capoverso 
dell'art. 11, saranno risolute da arbitri nomi· 
nati con poteri di amichevoli compositori:· uno 
dal Governo, uno dalla Società ed un terzo scelto 
dal presidente del tribunale civile e penale di 
Roma su di una terna proposta dalla locale Ca· 
mera di commercio';' . : .. ,,. • ·, . r" . r k •• • 
r·f ·. • . i I • · ', 

Art. 13. 
~ : I I :, 

La Società avrà diritto alla restituzione delle 
oauzioni depositate a garanzia 'dell'esercizio, 
•1 rimborso dei canoni in dipendenza della sen­ 
tenzii della Corte di cassazione di Roma in data 
6-16 febbraio 1907 ed ·al rimborso -dell'importo 
delle comunicazioni intercomunali annullate: · 
La restituzione delle cauzioni ed il rimborso 

delle dette somme ·avverrà ·soltanto quando la 
Societa avrà pagato le somme delle quali even­ 
tnalmente l'isultasse debitrice per ·effetto· delle 

---··_-:-:-::~-----·-------= - ~-- --·--....:.......-=--=--=-=- ::Jewz .. .a.ex 

'liquidazioni di cni nella presente convenzione, 
nonchè quelle che fossero ancora da essa do· 
;vute per imposta di ricchezza mobile e per 
:altri diritti fiscali fino al 30 giugno 1907. I ., , 
j Art. 14. 
I Le annualità da pagarsi dallo Stato per ef. 
tetto degli articoli 3; 4 : e 7 della presente 
convenzione sono esenti dall'imposta di ric­ 
chezza mobile, della quale si è'già tenuto conto 
nella determinazione ùel reddito netto, 'e le 
annualità stesse dovranno essere intestate a 
!quell'ente che la Società si riserva d'indicare 
:almeno sei mesi prima· della scadensa della 
'prima rata. · · 

Art. 15. 
' .. 

Salve le liquidazioni di cui agli articoli 6, 
:9 e .. 12, le· parti ·costituite dichiarano· formal-. 
mente di avere inteso di sistemare e definire 
;ogni' qualsiasi questione' che potesse sorgere 
'pel riscatto delle· dette reti e linee, anche ee 
inon esplicitamente menzionata. • ·· • · · · · ... · I . . .. . . . ,, . ·-. . . . , ._ ~ ~. . ...... 
i Art. 16. 

I La presente convenzione ed i contratti di 
,acquisto degli immobili -dì cui ali' art. 10, sa­ 
!ranno registrati colla tassa fissa di L. 1.21. I . Resta convenuto· che la presente convenzione 

lnon diventerà obbligatoria pel Governo se prima 
non sarà stata approvata per legge. I . . .. - 
I CARLO 6cuANZBR 

GlOYAN!tl '610l.lTTI 
GJUL'1o ''N• vows, · pr~sià6nl1 della 
• .&>ci4Ui genn-al1 dBi tclefon,, ,, 
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ALLEGATO ALLA (ONTENZION~. 

Bllanolo delle operazioni 41 oonguaglfo relative al rfacatto della rete di Venesta. 

SocIErÀ Gi;::6mu.LE. 

DARE AVERE 

Crediti del Governo per quote di abbona­ 
mento incassate dalla Società il 1 • gen­ 
naio 1904: • • • • • • · • • • • • • 

Prezzo di riscatto della rete. , , • 

25,65d. 70 Scorte di magazzinoJ • , • 

ll81,160.i2 

M,475.211 . . . . . 
Somme a parer~io - C-reditb della Sociot&· 1,024,21~.41 Scorte di magazzino dopo la presa di pos- 

•~so. . . . , , . . . . . . . 

J>ilcu1sioni, f. 1OO6 

Sub-locazione Iocalll dal 16 febbraio 1904 
al 31 dicembre 1006 • , • • • • • • P,6~5 t 

Quote riscosse dal do'"emo per conto So- 
cietà . . . • . • . • . • • • . . l,838.82 

],0Ul,81·il l 1,049,814.l l 
. 

-· "· 
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ALLEGATO B. 

Convenzione pel riscatto 41 llnH e reti telefoniche data In oonoe11lone dal Governo 
,ed eseroUate dalla Sooletì. telefonloa par l'Alta Italia. 

Tra s. E. il grande 'iitr.''"'il1ot.-:ivv:' cA.ài.oh · ; Pr~messo'. èhè fìi'socìeta telefonica per 1· Alia 
ScHANZim, ministro delle poste e dei telegrafi, Italia ottenne la concessione delle linee e reti 
S. E. il cav. avv. GIOVAN!S'I GIOLITTI, presidente telefoniche qui appresso indicale mediante i de­ 
del Consiglio e mìnlstro dell'interno, e l'inge-. .creti ministeriali con effetto e con le scadenze 
gnere Gumo SEAIENZA, consigliere delegato pure qui di seguito riportato: 
della Società telefonica per l' Alta Italia ; i ! · · 

. 
I 

SOCIETÀ RETI URBANE DF.LLA. e ALTA ITALIA). 

·- . . , ..... - 
o - . . . - . . .. - . . - .. 

Reti di Decorrenza Scadenza Termine pel riscatto a 
"' ' . 
Z' I ·• I ' .. ~ ,... .. . ' . 

I 

_ • .,. •• ·---O•# .. '· .. - - 
I llilnno. - I• i:ennaio 1893 31 dicembre 1917 1° gennaio 1905 . . . . . . . . 
2 Como . - Id. ... t Id. Id. . . . . . . . 

• . . 
3 Monza. . . . . . . . Id. Id. Id. 

4 Torino. . . . . . . Id. Id. Id. 
j i 

5 mena . . . . . . . . . Id. Id. Id. 
- Aleisaridria • Id. 

. Id. lit. e . . . . . . . 
7 Legnano . . . . . . . . 12 novembre 189i 11 novembre 1020 12 novembre 1007 

8 Rho. . . . . . . . . 7 novembre 100:; 31 dicembre IQ17 novembre 1017 

o Pinerolo . . . . . . . 1• mano rssa 28 Cebbrnio I Q.23 1• marzo 1010 

10 Lecco . . . . . . . . Id. Id. Id. 

LINEE INTERURBANW DELLA. Socunl e ALTA ITALIA>. 

o 

" Linoa a 
"' :i-; 

Torino-l'inerolo 

2 Milano-Lecco 

3 1\lilano-Rho . 

' Milano-Monza • 

5 lii ilano-Legnano 

6 Milano-Como . 
'1 Milano- 'Mo vara. 

Decorrenza Scadenza T1nmino poi riscatto 

17 febbraio 1808 Hl fobbraic Hr.23 17 febbraio 1910 

Id. Id. Id. 

28 dicembre 1005 31 dicembre 1917 98 dicembre 1017 

Il marzo 1804 in esper.mento pcr2 anni 11 marzo I Q06 

I 0 gennaio 18!)6 IJ. J• gennaio 1908 

26 otto bro 1800 31 dicembre 1~99 2~ ottobre 1008 - in csper.mento 
28 giugno ISV7 in esperlmcntc 23 giugno 190() 

t~· U'f~,. 

~--· ------- J4 PZ -. 4$2$lA 
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Per le reti urbane di Legnano, Rho, Pine- 
II prezzo del riscatto delle reti di hlila~o, rolo e Lecco e per le linee intercomunali di 

Como, Monza, Torino, Biella ed Alessandria, da T~rino-Pinerola ;· Milano-Lecco; Milano-Rho; 
pagarsi in undici annualità eguali, senza in- ··Mtlano-~o'Dza; M1lano-f..egnailo; Milano.Como· 
teressi, con pagamento della prima rata àl l "set- ' Milano-Novara; è ststo convenuto· "nn- prezz~ 
tembre millenovecentotto, viene· stabilito in JÌre di -eìscauo-: in' lire· quattroceotoventisett'emila 
·cioquemilioni eeicentosottantatremila ottoceu- seicentonovantuno •'(L:' 427,6\ll) da··:pagarsi · 
tosettaotaquattro (L: 5,073,874k: ': . 1 • • llenzà Interess], i'rt' undici''•anliu&1ità eguali, ~ 

. · Quando il pagamento delle· annualità fosse partire per la prima rata dal primo settembre 
, eseguito. dopo il. primo settembre. successivo millenovecentotto; • . ,_,. ··•e , " ,,, ,·: 
alla chiusura dell'esercizio finanziario cui rife-' 'Sarà pure ·pagato dal Governo io -undici an- 

. riseesi l'annua)ità, decorreranno da questa data nualità eguali, senza ìnteressi.: a vpartire pel 
· gl'interessi del quattro per cento a favore della ·pagamento dolla 'prima· rata, dal l)rim·o settem­ 
. Società. Ad ogni modo, il pagamento non po: bre- milleoovecentottl),''l'ammontal'6 delffl 8corte 
trà essere ritardato oltre il trentuno dicembre'. d'impianto fa opera ·•aiutato à forfuit seconde 

• •i <calcoli della Ocmmleaione ' ti1· lire trecenta­ 
sessaotaseimila seicento (L. 3e<l,GOO}. 

.. ~ . . . 

Che agli effetti del riscatto delle linee e reti 
su.ldette, la Società. predetta rinuncia all'anno 
di preavviso di cui al primo paragrafo dell'ar­ 
ticolo 12 dcl testo unico. delle leggi sui telefoni, 
e rinuncia alla condizione del dodicennio della 
concessione per Je reti per le quali ancora non 
è compiuta; ' · • ~ .. ; 
Si è convenuto quanto segue i 

Art. I. 

La data di decorrenza del riscatto delle 
reti di Milano, Como, Monza, Torino, . Biella, 
Alessandria, Legnano,· Rho, Pinerolo e Lecco 
e delle linee intercomunali di Torino-Pinerolo; 
Milano-Lecco; Milano-Rho; Milano-Monza; Mi­ 
lano-Legnano; J.Iilano-Como; Milano-Novara; 
viene stabilita con effetto dal primo luglio mil­ 
lenovecentosette, dal qual r,iorno il Governò 
prenderà possesso delle reti. 

Art. 2. 

Art. 3. . . ' . 

S'intende compreso nel prezzo ·di riscatto 
tutto il materiale in esercizio al primo luglio 
millenovecentosette, e cioè apparati, mobili ed 
accessori costituenti gli uffici centrai i ; tutte 

. le reti esterne, · cioè · tm · aerei, . ca vi r: aerei e 
sotterranei di qualsiasi natura. uonchè gli ap- 

. poggi e relativi accessori; tutte le iuetallazionl 
, presso gli abbonati, ed i posti pubblici, com- · 
~presi. gli apparecchi accessorl o supplementarì 
se di proprietà. sociale, tutte le officine con i 

. rispettivi utensili ed attrezzi, erl il materiale 
per i lavori di linea, scale, cinture, taglie, ~or~ · 

nelli ecc.; tutti i mobili d'ufficio dell'Ammini­ 
strazione e degli uffici dello singole ageazie. 

Art. 4. 
· ··Ali' infu•1ri del' prezzo di riscatto ·sara pa­ 
. galo dal Governo 'in· una sol ·volta ed ilr con­ 
tanti tutto il materiale non compreso nell'arti­ 
colo pr<"~edente, che· il Governor·crederà di 
acquistare; e ·cioè: 1o scorte 'dì magazzino, gli 
apparecchi·· di misuràzioni' elettriche,· esclusi 
quelli che sono necessari per l'esercizio è che 
sono quindi compresi nel prezzo di risc!Ltto, e 
lo uniformi del personale. '" , ..• ·- 1.. •' • 

.. Il Governo 'dovrà· entro; sessanta giorni dal 
pri:no luglio dichiarare. quale;:parle di' detto 
materialo intenda acquistare! Il pagamento sarà 
fatto nel termine di ·tre mes1 dalla data di con­ 
segna del materiale acquistato. . ~ 

.. Art. 5. ~ -.(,.) . 

- Art .. 6. 

Per il ?ersonale della SoCietà, cli.e lo Stato 
crederà d1 mantP,nere io servizio, lii So·d1 tà ai 
obbliga a far consegua della situ:uiooe rela­ 
ti~a. alle as.sicurazio~i per la vecchiaia e per­ 
gl-l mfortn01 regolarn:zata a tutto il trenta ~iu­ 
goo millenovecentosette. 

'' 
Art. 7 . 

., .. .. .. 
·- Per la consegna delle·· lince- e. reti. di cu· 
li' t' I r..O d , I a ar ico o " ' ovranno valutarai all'alto dclìa 
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consegna soltanto quello dell.cienze dovute a 
trascurata manutenzione che fossero posteriori 
alla visita di stima. 
Per le altre .iieti di Milano, Como, Monia, 

Torino, Biella ed Alessandria resta stabilito 
che il Governo, prima 6i prenderne possesso, 
farà procedere dai propri funzionari in con­ 
traddittorio con quelli sociali .ad . un' accurata 
ricogniaìone degli .hnpi.anti per constatare tutte 
,le eventuali defìclenze, non riparate, dovute a 
trascurata .maauteuaioue. 
La Società Alta ll:i,lia, ali' atto della conse­ 

gna al Governo, .d11vrà aver provveduto '"' ri­ 
. parare f. tali ije!l.):iQuze .quali .resulterauno 4ai 
relati vi verball. 
Per tutti quei lavori di cui nel capoverso 

. precedente, che la &c\età non avesse fa~to 
eseguire, s'intende che Ìe spese occorrenti per 
i lavori stessi saranno dalla Società rimbor­ 
sate al Governo .in sede di liquidazione e di 
operazioni di conguaglio. 

.Art.· 8. 
· Per i Joeali d'ufficio :la Società ·.subaffitterà 

al Governo, con deoorrenss dal primo luglio 
millenovecentosette i Jocali.atjualmente da essa 
occupati per I' esercisio delle linee ,e reti, .se 
non vi si oppongono gli _attuali contrattì · di 
.affitto. · 

Lo stesso vale per i locali , adibiti · ad . uso 
, magaHino di deposito generai!'! e di ogni sin· 
gola agenzia. ., 
Per i locali di proprietà della Società resta 

stabilito che la Società dovrà cedere in -ven­ 
dita al Governo il locale di Como f.l prezzo di 
lire diciannovemilasettecento (L.· 19, 700) , sta· 
ltilito dal ·corpo Reale del Genio civile. 
Detto prezzo verrà pagato in una sol vqlta 

in contanti nel tex-mine di tre mesi d~lla, 
data di registrazione del relativo contratto di • - ... I 

, acquisto. 

Art. g. 
La . Società dovrà pagare ali' AmministraziQue 

le somme di cui riaulterà debitrice per canoni 
di abbonamenti o per altre partite di compa­ 
tenza dell'esercizio sipo al trenta giugno mil­ 
Jenovecentosette. 

La Società resterà obbligata ' a pagare al­ 
l'Erario quanto ancora debba per ricchs~za 

mobile e 'per altri diritti fiscali fìno al trenta 
giugno millenovecentosette. 

·Art. 10. 

. La consegna delle. reti dovrà farsl dai dele­ 
gati della Società in contraddittorio con quelli 
del Governo, con verbale flrmato dagli uni e 
dagli altri, nel quale saranno liquidate le even­ 
tuali refusioni da eseguirsi dalla Società ai 
termini dell'articolo 7 e le somme che il Go­ 
verno debba alla Società per effetto dell' arti­ 
colo 4. · , 

· Le contestazioni che sorgessero in ecce:z.ione 
di tali conteggi e così pure in ordine a tutte 
le altre liquidazioni· di cui nl primo capoverso 
dell'art. 9, saranno risolute 4a arbitri nominati 
con poteri di amichevoli compositori: uno dal 
Governo, uno dalla Società ed un terzo scelto 
dal presidente del tribunale civile e penale di 
Milano su di una terna proposta dalla locale 
Camera di commereìo • 

~rt. J 1. 

'La Società avrà diritto -alla restituzione delle 
cauzioni depositate a garanzia dell'esercizio, al 
rimborso dei canoni in dipendenza della sen­ 
tenza della Corte di cassazione di Roma in data 
6-16 febbraio 1907 ed al rimborso dell'importo 
delle comunicazioni intercomunali annullate. 

La restituzione delle cauzioni ed il rimborso 
delle dette somme avverrà soltanto quando la 
Società avrà pagato le somme delle quali even­ 
tualmente risultasse debitrioe per effetto delle 
liquidazioni di· cui nella presente convenzione, 
nonchè quelle che fossero ancora da essa do· 
vute per imposta di ricchezza mobile e per altri 
diritti fiscali fino al trenta giugno millenove­ 
centosette. 

,Art. 12. 
Le annualità da pagarsi dallo Stato per d­ 

fetto degli articoli 2 e 5 della presente conven­ 
zione sono esenti dalla imposta di ricchezza 
mobile della quale si è già tenuto conto nella 
determinazione del reddito netto, e le annua­ 
lità stesse dovranno essere intestate a quel­ 
l'ente che la Società si riserva di indicare al· 
meno sei mesi prima della scadeuza della prima 
rata. ·· 
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Art. 13. 

Salvo le liquidazioni di cui agli articoli 4, ·7 
e IO, le parli costituite dichiarano formalmente 
di avere inteso di sistemare e definire ogni 
qualsiasi questione che potesse sorgere pel nì­ 
scatto delle <tette reti, anche se non esplicita­ 
mente menzionata. 

Art. 14. 

La presente convenzione ed il contratto di 
acquisto dello stabile di Como saranno regi· 
strati colla tassa di lire 1.20. Resta convenuto 
che la presente convenzione non diventerà ob­ 
bligatoria pel Governo, se prima non sarà stata 
approvata per legge. 

CARLO SoHANZBR 
01.<):V,o\NNI GIOLITTI 
Gu100 SBl.!ENZA, Consigliere 
delegat-0 della Società telefo­ 
nica pBr r Alta Italia. 

ALLEGATO C. 

Dlrezlonl oompartlmentall del telefoni, 

1. - Direzione compartimentale di Toriup, 
comprendente lo provincie di : 
Alessandria 
Cuneo 
Novara 
Torino. 

2. - Direzione compartimentale di Genova, 
comprendente le provincie di: 
Genova 
Porto Maurizio. 

3, - Direzio.ne compartimentale di Milano, com- 
prendente le provincie di: 
Bergamo 
Dcesc•a 
Coiiio 
Cremona 
.Milano 
M,antova 
Pavia 
Sondrio. 

4. - Direzione comparLimentale di Venezia, 
· comprendente le provincie di: 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza. 

5. - Direzione compartimentale di Bologna, 
comprendente le provincie di: 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia. 

6. - Direzione compartimentale di Firenze, 
comprendente le provincie di: 
Arezzo 
'Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa 
Pisa 
Siena. 

7. - Direzione compartimentale di Roma, com- 
prendente le provincie di: 
Ancona 
_Aquila 
Ascoli Piceno 
Cagliari 
Chieti 
Macerata 
Perugia 
Pesaro 
Roma 
Sassari 
Teramo. 

. . 

8. - Direzione comp.a1·timeut.ale di Napoli, 
co.wpr~udcute. le provincie di.: 
Avellino 
Bari 
Donevento 
Campobasso 
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Se nessuno domanda di parlare, la discussione 
è chiusa, è trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Caserta 
Catanzaro 
Cosenza 
Foggia 
Lecce 
Napoli 
Potenza 
Reggio Calabria 
Salerno. 

i}. - Direzione compartimentale di Palermo, 
comprendente le provincie di: 

Caltanissetta 
Catania 
Girgenti 
:Messina 
Palermo 
Siracusa 
Trapani. 

Approvazione dol disegno 41 legge: e Dl1po1l• 
zlonl 1peolall per gll lnfortunl del lavoro nelle 
1olf&re della Blcllla • (l!I'. 871). 

. . PRESIDE~TE. Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto • 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione del disegno di legge: e Disposizioni 
speciali per gli infortuni del lavoro nelle sol· 
fare della Sicilia », ·.. · · "' . 
.· Prego, il senatore, segretario, 'Mariotti F. di 
dar lettura di questo progetto· di legge. 

MARIOTTI F., segretario, legge: 
(V. Stampato N. 671). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, la discus­ 

sione generale· è chiusa, e procederemo alla 
dìscussloue degli articoli che rileggo: 

Rlnvlo allo sorutlnlo Hgreto del 4llegno 41 
legge: e Sl1temazlone della oondldone glurl- 
4loa del maHtrl provvl1orl • (l!I'. 712). 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discns- 
&ione del disegno di legge: e Sistemazione 
della condizione giuridica dei maestri provvi­ 
sori • del quale do lettura: 

Art. 1. 
Nell'applicazione della legge (testo unico) 

31 gennaio 190i, n. 51, per gl' infortuni del 
lavoro, agli operai occupati nelle miniere di 
zolfo . della Sicilia si osserveranno le disposi­ 
zioni della legge stessa in quanto non siano 
derogate o modificate dalle disposizioni se­ 
guenti. 
(Approvato). 

, . Articolo unico. ... - •.. ·- .... .~ 
È accordata la stabilità nel suo officio attuale Art. 2. . , ,, .... , ·., 

ad ogni insegnante delle scuole. elementari. La liquidazione delle indennità stabilite nel- 
il quale nel giorno della promulgazione della l'art. 9 della legge (testo unico) 31gennaio190t, 
presente legge presti servizio· straordinario, n. 51, sarà fatta, salvo il caso preveduto nel­ 
con qualsivoglia nome sia chiamato, come in- l'art. 3 della .presente legge, .in base ai salari 
segnante provvisorio, supplente, assistente, sot- medi determinati -in apposite tabelle compilale 
tomaestro e simili, purchè sin .dal momento con le norme seguenti: ,_ . 
della sua assunzione in ufficio, comunque av- Le tabelle debbono distinguere gli operai 
venuta, avegse i requisiti legall., , .. , delle zolfare in varie categorie. 
Un attestato del provveditore degli studi, sopra · Per ogni categoria ·sarà indicato· il salario · 

relazione dell'ispettore scolastico; dovrà pro- annuo da assumere a base per la tiquidazione 
vare, che l'insegnante abbia prestato effettivo ' dell'indennità nei casi d'inabilità permanente 
e lodevole servizio per un triennio, e non sia o di morte e il salario giornaliero· pèr la Iiqni­ 
stato licenziato a seconda degli articoli 6 e 7 dazione dell'indennità nei casi d' iuabilità tem-: 
della legge 19 febbraio 19031 n. 45 (articoli IO e poranea. '''J''''' · 
16 èel testo unico 21 ottobre 190;!, n. 431). Il salario annuo earà determinato in base 

alla somma che in media gli operai· di ogni 
singola categoria percepiscono nel corso di un 
a~no solare, come retribuzione del loro lavoro. 

I 
P- ,(!. ·-; '.• \: u~. ·,,.· 1 . 

... j '1 .. '' 
È aperta la discussione su questo disegno di 

legge. 

-- - -- -- . . -.~.:- -~· __ . :_ ... ~.:-~- .. --=":'--:...~--··===·e:=---· JhLI 51 h 
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Il salario giornaliero sarà determinato divi­ 
dendo il salario annuo per il numero medio 
annuo delle giornate di effettivo lavoro. . .. 

Le tabelle terranno conto, per le diverse pro· 
vincie, delle variazioni nella media annua delle 
giornate di effettivo lavoro. 

(Approvato).•.· • · 

Art. 3. 
Qualora il salario sia fissato in ragione d'anno, 

sarà preso senz'altro il salario così fissato come 
base per la liquidazione delle indennità nei casi 
d'inabilità permanente e di morte. Nei casi di 
inabilità temporanea l'indennità sarà detenni­ 
nata in baso al salario giornaliero calcolato 
41!.videndo il salario annuo per 365. 

(Approvato}.· · .. · •· · • · - · ''·' 

Art. 4. 
Le tabelle dei salar! medi saranno formate 

dal Ministero d'agricoltura, industria e com­ 
mercio sulla. scorta -della proposte fatte dal- 
1' Ufficio distrettuale delle miniere di Oaltauia­ 
setta, dopo sentite le autorità locali e le locali 
A11sociazioni industriali ed operaie, e saranno 
approvate con Regio decreto. • '·'' <. :; ·' .•. 

Le tabelle sono soggette a revisione ad Inter­ 
valli non inferiori ad un biennio nè superiori 
ad un quinquennio ed alle· condizioni che sa­ 
ranno stabilite nel regolamento di cui all'arti· 
colo 12 · . ·: . 1 •• , _.. . •• , •. , '· •.•. 

Per la revisione sarà se~uita la procedura 
stessa stabilita nella .prima parte del presente 
artit1olo per la formazione delle- tabelle •. 

(Approvato). · 

Art. 5. 
Al cottimista che per l'~secuzione del luor~ 

ai valga di altri operai da lui assunti e pagati, 
sarà assegnato il salario più alto fissato nelle . 
tabelle per- le categorie. di operai. addetti alle 

- specie di lavoro assunto dal cottimista stesso. 
(Approvato).:· ·1 •·'.>, ·--·· • "·'·• · ··., .• •, _.· • ·.·r1~ 

Art. 6. 
Il regolamento di cui all'articolo 12 stabilirà 

lo normo da osservarsi da ogni esercente per 
·rassegnazione dei propri operai nelle varie ca­ 
tegorie indicate nelle tabelle di cui all'arti­ 
colo .4. 

Stabilirà inoltre il modo e i termini entro i 
quali l'operaio potrà reclamare contro la sua 
assegnazione ad una dello categorie indicate 
nelle tabelle. 

(Approvato). 

Ar>. 7. 
_ Ogni esercente dovrà denunziare, nel ter­ 
mine. di tre giorni, al Sindacato obbligatorio 
siciliano di mutua assicurazione per gl' infortuni 
degli operai sul lavoro o a qualunque Istituto 
assicuratore che potrà succedergli, l'assunzione 
per parte sua, dei suoi cottimisti e sub-cotti­ 
misti di ogni operaio, coli' indicazione della 
categoria a cui l'operaio medesimo venne as­ 
eegnato. La denunzia e' intenderà. data colla 
consegna all'officio postale di una lettera rac-. 
comandata che la contenga. La omesaa o falsa 
deuunsia, al pari dell' ìscrisione in una catego- .• 
ria diversa da quella a cui l'operaio effettiva­ 
mente appartiene, saranno punite colle pene 
indicate nell'articolo 30 della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51 •. -,.". · ..•... 

(Approvato).· 
" ... ~ ' . . . . 

Art. 8. 
In occasione di ogni infortunio, ed anche 

prima dell'esperimento di qualunque azione gln-. 
diaiaria, il Sindacato obbligatorio o qnalunqae · 
Istituto . assicuratore che gli potrà succedere,· 
avrà il diritto di chiedere al pretore d11l luogo 
dell'infortunio o di quello dore si trova l'ope­ 
raio, di far procedere,. a sue spese, a perizia 
giudi11iaria sull'operaio colpito da infortunio. 
Il pretore, aesnnte,: se del caso, sommarie in­ 
formazioni, nominerà il perito e farà procedere 
alla perizia colla maggior possibile celerità di··' 
procedura ... ' • r•~' ' '·"' ' ..... .,. ·• ·-''•:I . .1; 

(Approvato). 

Art. 9. 
Nel termine e nei modi che saranno stabiliti 

con apposito regolamento da approvarsi con 
Regio decreto, dopo sentiti lingegnere distret­ 
tuale delle miniere, i medici provinciali ed il 
Consiglio di Stato, il Sindacato obbligatorio 
siciliano di mutua assicurazione per gl' infor­ 
tuni degli operai sul lavoro provvederà ad or­ 
ganizzare un servizio di posti di soccorso e 
prime cure per gli operai delle zolfare colpiti 
da infortunio sul lavoro. 

67 '. ~ . ·.~·~v. "t 
. ti 
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I posti di soccorso predetti sono· obbligati a 
prestare agli operai colpiti da infortnnio le prime 
immediate cure di assistsnea medica e farma­ 
ceutica, senza alcuna. spesa a carico degli eser­ 
centi di miniere di zolfo. 
I medici addotti ai posti di soccorso rilasce­ 

ranno: 
a} senza alcuna. spesa, il primo certificato 

medico che deve essere unito alla denunzia. 
d' infortunio da presentarsi ali' autorità ·locale 
di pubblica stcuresza e alla· denunsia d' infor­ 
tunio da presentarsi ali' Istituto assicuratore; 

b) senza· alcuna spesa. il cer.titlcato medico 
definitivo. 
Alla spesa occorrente. per l'organizza.tona e. 

il funzionamento dei- posti di soccorso e. per 
quanto in genere concerne il sorvizlo sanitario, 
il Sindacato provvede con. apposito fondo ali· 
me.ntato da un contributo da paga.rei dagli eser­ 
centi e dai proprietari di: zolfare nelle. propor .. 
zioni e nella formai stabilita. nella legge Il lu­ 
glio- 100~, n, 396,. e nella misura che sarà 
stabilita nel regolamento di cui alla prima. parte 
del presente articolo, e in ogni easo non. ecce· 
dente 50 centesimi per ogni tonnellata di zolfo 
prodotto e trasportato; 
Il detto contributo sarà imposto eoltsntc per 

la. durata, di due· anni e· potrà. la imposizione 
di esso, ove lai necessità perduri, essere proro­ 
gata di anno in anno con decreto Reale pet' 
altri due anni. 
(Approvato) •. 

Art: 10·: 
In riguardo alle miniere poste entro una Eona 

di cinquecento metri da uno dei . posti di. soc­ 
corsa . .a prime cure di cui all'articolo precedente 
e dal giorno della istituzione di esso posto di 
soccorso, Bi intendono abrogate le. disposizioni 
dell'art. 11 della legge 30 marzo 1803, n. 00. 

(Approvato). 

Art. 11. 
È data facoltà al Governo del Re di nomi· 

nare per un. tempo determinato o permanente· 
mente un proprio delegato presso la sede del 
Sindàcato obbligatorio siciliano, di\ scegtìersì 
fra i -pubblici funzionari specìalmento comps­ 
tenti, I poteri e la durata dcl mandato eonfe­ 
rito al delegato governativo verranno stabiliti 
nel Regio decreto di nomina. 

I i L'amministrazione· dol Si-ndacat& obbligatorio 
Siciliano sarà affidata ad un commissario Regio,. 
nominato con decreto Rea~, su proposta del 
ministro d'agricoltura, industria- e -corutaercio, 
qualora- il Consiglio d' amministi-amoew del Sin· 
dacato stesso cessi di ruoz.ionM~ o- non sìa più 
in grado di funzionare regolarmente. 
Il commissario Regio, entro il termine di 

quattro mesi dalla pubblicazione del Regio de· 
crete di nomina, convocherà i' assemblea gene· 
raie dei soci del Sindacato affinchè proceda alla 
nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione 
e resterà in: carica. fino & che il nuovo Con­ 
iiiglio d'amministrazione·- non sia nominato. 
' Le competenze spettanti al commissario Regie 
saranno stabilite nel regolamento di cui all' ar-· 
ticolo 12 e saranno pagate sui Condi del Sin­ 
dacato. 
t (Approvato}. 

Art': 12. 

: Ali'esecnzione della presente legge sar.à prov­ 
~cdut<t con· regolamento da •P1>rovarsi con . 
Regio decreto, promosso dal ministro di. agri· 
boltura, industria e commercio; sentito il Oon-> 
eiglio di Stato. 
! (Approvato), 

I Art. 13. 
Ì L&- dhtposizienl degli· art1ooll 2 a 6 della ·prl!i.· 
sente legge entreranno in vigore 15 giorni ddpO' · 
quello· della pubblicazione' nella' Gazzetta Utre­ 
ciale del Regno del Regio-decreto indicato nella 
pri!lla parte dell'art. 4,. 
(Approvato}. 

PRESIDENTE. Questl> disegno di le::ge sarà 
poi votato a sorutinio segt"eto. 

Appra..-asfon• 4el 41Hgne 41 leg-ge: • Provire41• · 
' menti per la 001tra11loa .. 41 oa•• eoonomloh• 

per I ferrovieri oon capitali 4eg'll l.tltutl 41 
:fUYldenza del 11er1onalo delle ferrovie dello 
Stato• (li. 898). 

PRESIDENTE. L'ordina del giorno reca la di· 
scussione dcl disf'gno di legge: e Provvedi­ 
menti per la costruzione di case economiche 
por i ferrovieri co!l capitali degli Istituti di 
previdenza de! personale delle !errovie di)l~o 
Stato>. 

"\:l 
------- :::s;u _Qj h $$ 
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I 
Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi-' 

lippo, di dar lettura del disegno di legge. 
MARIOITI F., seçretario, legge: 
(V. Stampato N. GDB). 
PRESIDENTE. È aperta la diacus sloue gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo· di parlare dichiaro· chiusa 

la discussione· generale, e si passa alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo : 

Art. I. 

Gli Istituti di previdenza ferroviari, 
0di 

cui 
alle legge 24 marzo 1007, n. 13Z, possono in· 
vestire una parte dei loro capitali, fino al li- · 
mite massimo di 30 milioni,· dandoli a· mutuo 
ali' Amministrazione· delle· ferrovie dello Stato, 
al fine di acquistare o di costruire case econo­ 
miche ad uso dei funzionari e agenti di cui 
all'art.' 8 della presente' legge. 
: Sui 'capitali così Irìvestitì ·aarà còrrispostò Ì'in· 
teresse annuo del 4 per cento. 

(Approvato). 
: !1: 

Art: 2. - 1l• I 

· A.i redditi. provenienti -dai ·capitali ;, prestati 
dagli Istituti di prevìdenea; ai termini del pre­ 
cedente articolo, sono -applieablli b diaposl­ 
aioni dell'art. 61 della legge per l'imposta sui 
redditi della ricchezza mobile, testo unico 24 ago­ 
ate 1877, n. 4021. 
Le case economiche godono di· tutti· i"bene· 

il.ci consentiti alle case popolari dalla legge 31 
maggio 1903, n. 254, o da altre che venisaero 
in seguito emanate. 1 

(Approvalo). 

Art.· 3. 

· Una Commissione composta di due membri. 
di ciascuno dei Comitati amministratori 'degli, 
Istituti e sezione d'Istituto, nominati 'dai "Oo-' 
mitati medesimi, stabilirà la ripartizione fta 
gli Istituti e sezioni d'Istituto dei capitali, di 
cui all'art. 1 da prestare all'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, sopra sua richiesta, 
e delibererà il passaggio del credito dall'uno 
all'altro Istituto, allorquando ad alcuno di essi 
psr far fronte agli impegni verso i comparte­ 
cipanti, sia necessario di dover realizzare in 

Di1CU.rnonl, f. I OC· ?' 

tutto o in parte il proprio capitale impiegalo 
secondo la presente leggo. 
(Approvato). 

'Art. '4. 

Il canone di affitto <lolle case deve compren­ 
dere la .quota d'interesso e quella <li ammor­ 
tamento in ottanta anni, la quota delle ripa· 
razioni e manutenzioni ordinari 3 e straordinarie, 
l'ammontare delle imposte e sovraimposte, le 
spese d'amministrazione e quelle per illumina­ 
zione, acqua potabile e riscaldamento. 
L'Amministrazione ferroviaria dovrà tenere 

sempre una contabilità separata degli introiti 
e ·delle spese per I' azienda delle case econo­ 
miche. 

. (Approvato). 
1 Art. 5. 

. Nel bilancio delle· ferrovie dello Stato ver­ 
ranno inscritte, iu apposito capitolo, le somme 
necessarie· per ricostituire, in· 50 anni, i capi­ 
tali man mano prestati dagli Istituti ·d~ previ­ 
denza per le case economiche, le quali saranno 
di esclusiva proprietà -dell' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato. 

(Approvato) 

Art. 6. 

Le espropriazioni 'per fa costruzione delle 
detta case ooonomiche sono dichiarate di pub· 
blica utilità 'e sono regolale' dalle disposizioni 
legislative riguardanti le espropriazioni per im­ 
pianti e lavori ferroviari da eseguirsi 'dall'Am-· 
'ministrazione 'dello ferrovie 'dello Stato, 
·(Approvato). 

Art.~7. 

Per quanto concerne l' acquisto o la costru­ 
zione- e la gestione delle case economiche 1:1a­ 
ranno •istituito ·una Commissione consultiva 
centrale e Commissioni consultive comparti­ 
mentali. 
Tanto la Commissione centrale, quanto cia­ 

scuna delle Commissioni compartimentali sa­ 
ranno composte di otto membri, dei quali cin­ 
que nominati dall'Amministrazione dello fer­ 
rovle e tre eletti dai ferrovieri iscritti agli 
Istituti di previdenza ed anche residenti nel 
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compartimento so si tratti di Commissioni com-' 
partìmentali. 

I membri dello Commissioni compartimentali 
non possono contsmporaueameute essere inem­ 
bri della Commissione centrale. 

Lo attribuzioni delle Commissioni centrale e 
compartimentali saranno determinate secondo· 
lo norme dcl rezolamonto per I' esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Le case economiche saranno date in affitto 
a ferrovieri in attività di servizio aventi sti­ 
'pendio o salario annuo non superiore a L. 3f00. 

In caso di deflcìenza di domande da parte 
di detti ferrovieri, lo case saranno date in ar­ 
fttto a ferrovieri pensionati o sussidiati, e in 
caso di deficienza di domande anche da questl 
ultimi, saranno date in affitto ad altre persone, 
eon preferenza però agli impiegati In attività 
di servizio o pensìcnaìì di altre Amminiatra­ 
sìonì dello Stato. 

. Nel regolamento saranno stabiliti i criterì 
da Hguire per graduare i titoli di preferenza 
degli aspiranti agli amtti nei casi Indicati ne­ 
gli alinea precedenti. 

(Approvato). 

Art. O. 

L~Amministr"zione delle ferrovie dello Stato 
riscuoterà mediante ritenuta sui ruoli di paga 
o sulle peusionì o sui sussidi il canone di aC· 
fitto dovuto dai Ierrovierì afflttuari dello case 
economiche, anche oltre il limite .del quinto 
stabilito dalla legge 7 luglio mo~. n. 270. 
Per gli affitti agli impiegati di altro Ammi­ 

nistrazioni dello Stato, il canone sarà pure ri· 
scosso mediante ritenuta sugli stipendi o sa· 
lari o sulle pensioni aucho oltre il limite del 
quinto indicato nella prima parto del presente 
articolo. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata a faro le medesime ritenuto di 
cui nel presente articolo ncll' interesse di So· 
oictà cooperative legalmente costituite per il 
personale delle f'!rrovio <lailo Stato per la cc­ 
etruzione ùi caso economiche. 

(Approvato). 

Art. IO. 

La modiflcaaioai da Introdurre negli statuti 
degli Istituti di previdenza ferroviari, le norme 
relative alla nomina, alla elezione ed alle at­ 
tribuzioni delle Commissioni consultivo indicate 
nell'articolo 7_ 8 tutte le altro per I'applicazicna 
delle disposizioui contenute nella presente legge, 
saranno stabilite nel regolamento da appro­ 
varsi per decreto Heale su proposta dei mini· 
stri dei lavori pubblici, del tesoro e di agricol­ 
tura, industria e commercio, udito il Consiglio 
della previdenza e delle Assicurazioni sociali 
ed il Cousiglio di Stato. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge si vo­ 
terà poi a scrutinio segreto. 

Approvazione del dl1egno dl legge: •Provvedi­ 
menti relati vi al pa11agglo c'tella ferrovia Pa­ 
ltrmo·ll:ar1ala-Trapanl nella rete ferroviaria 
e11roltata dallo Stata• (li', 697). 

PRE::IDENTE. L'ordine del glorno reca la di- 
scussicue del disegno di legge : e Provvedi· 
menti relativi al passaggio della ferrovia Pa­ 
lermo-Marsala-Trapani nella rete ferroviaria 
esercitata dallo Stato >. 
Prego il senatore, segretario, ·Mariotti Filippo 

di dar lettura del disegno di l8gge . 
. M~RIOT1'1 F., ·ti<'gr'etario, legge: 
(V. Stampato N. G97). 
PRESl!)El\T~. È aperta la discussione ge­ 

neralo. 
f · Se nessuno domanda la parola, diclìiaro chiusa 
la discussione generale, e Si passa alla diSCUS• 
sione degli articoli che rileggo : 

Art. l. 

. L'Amministrazione delle ferrovie do:lo Stato 
è autorizzata ad assumere l'esercizio <lolla Ier­ 

. rovia Palermo-Marsala-Trapani, 
(Approvato). · 

Art. 2. 
li personale stabile e provviscr.o, ac1J~Uo 

all'esercizio della ferrovia Palcrmo-àlarsala­ 
Trapani, contemplato nel quadro orgauico do! 
personale dell'esercizio in vi gore dat 1° gcuu:i.io 
lGOJ e ne!la tabcl!a grn,Jt:~toria de,rli oprai 

=· -:-• 
t ' 
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dell'officina, passa alla dipendenza dcll'Ammi· 
uistrazione .delle forrovie ed avrà, a decorrere 
dal giorno della consegna della linea, il trat­ 
tamento risultante dall'ordinamento approvato 
col Regio decreto 22 luglio 1906, n. 417. 

· Dal Comitato di amministrazione delle Ier­ 
rovie di Stato saranno stabilite la qualifica della 
tabella graduatoria e la posiziono nel quadro 
di classificazione da assegnarsi a ciascun a­ 
gente. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Entro il 31 dicembre Hl07, il Governo del 
Re presenterà al Parlamento le opportune pro­ 
poste per regolare gli effetti tìnanziar! del ri­ 
scatto e il. trattamento di prevìdema del per· 
senale ùi cui nll'art. 2. 

(Approvato). 

At·t. 4. · · 

Il Governo & autorizzalo a prendere le dispo­ 
sizioni necessarie per regolare i rapporti di· 
pendenti dall'esercizio dclllL ferrovia Palermo· 
Maraala-Tr11pani fatta dalla Società. per conto 
dello Stato a decorrere dal I 0 gennaio Hl05. 

(Approvato). 

Questo disegno di leggQ sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvastone 4el 41Hgn.; clt legge: •Ce-•-•Co 
del bestiame • •tattattoa agraria• (Jf. 997). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: « Censimento 
del bestiame e statistica agraria >. 
Prego il senatore, segretario, Mariotti Filippo 

di dar lettura del disegno di legge. 
MAR!OTTI F., seçretario, legge: 
(V. Stampato N. oor: 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale, e passeremo alla di­ 
scu ssìone degli arucolì che ri leggo: 

Art. l. 

Il censimento generalo degli animali eq uiui, 
bovini, suini ed ovini sarà fe.:to nell'anno HlOS. 

71. 

A questo scopo ò autorizzata la spesa di 
L. 360,000, che sarà iscritta iu apposito capitolo 
della parte straordinaria dcl bitaucio dcl Mini­ 
stero di agricoltura industria e commercio, 
dell'eserciz.o finanziario Ia03-l\J07. I fondi non 
erogati nell'esercizio stesso saranno conservati 
fino a lavoro compiuto. 

(Approvato). 

Art. 2. 
U Governo fornirà ai comuni gli stampati oc· 

correnti per le operazioni del censimento. 
I rilievi sopra luogo saranno csegniti dai co­ 

muni, ai 'I uali il Governo corrisponderà, per 
rimborso di spesa, un contributo di centesimi 
dieci per ogui scheda riempita. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Con regolamento, da approvarsi par decreto 

Reale, sarà determinato il modulo da adope­ 
rarsi e si daranno le istruzioni uecessarìo ad 
assicurare la buona riuscita do! cenaimea to, 
Iìssandone la data. 

(Approvato). 

Art. 4. · 

Nell'anno Hlù7 sarà iniziata Ia compilazione 
delle statistiche agrarie. 
Per le relative operazioni 1>tatfaticho è auto­ 

rizzata la spesa di L. 40,000 da iseriversi ia 
apposito capitolo, nella parte atraordinaria del 
bilanci;o del ~finisterQ di agricoltura, industria 
e commercio, por l'esercizio Iìuanaiario 1906 e. 
1907. 

(Approvato). 

Questo progetto di Ieige sarà poi votato a 
scrutinio segreto. /' 

Approvazione del dl11gno di legge: •Proroga 
dol termine aaaegnato dalla legge 30 41oem· 
bre 1908, n. 64a, Bulla Hporta:r.lone degli og­ 
getti 4' a.ntlohltà e belle arti • l1tltlu1one 41 
un fon,4o destinato agli aoqulstl dl 0011 mobili 

' ed Immobili d' lntereaae aroheologloo ed artl· 
•tloo• {N. 700). 

PRESWE~TE. L' orJille del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Proroga del 
termine assegnato dalla legge 30 dicembre HJ06, 

( ·'t"'f " . . ' 
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n. 6.J2 sulla esportazione dogli oggetti di anti­ 
chità e belle arti e istituzione di un fondo de­ 
stinato agli acquisti ùi cose mobili ed immobili 
d'interesse archeologico cd artistico». 
Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi­ 

lippo di dar lettura del disegno di legge. 
· MARIOTTI F., seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 700). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale ·su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

b. discussione geuerale, e passeremo alla di­ 
scussione degli arlieoli che rileggo: 

Art. 1. 

· Le dìsposioni della leggo 27 giugno 1903, 
11. 242, che modifica quella del 12 giugno 1!)02, 
n. 185, per la conservazione dei monumenti e 
degli oggetti d'arte, rimarranno in vigore fino 
al 31 luglio 1908. 

(API rovato). 
Art .2. 

. Per provvedere agli eventuali acquisti di 
cose immobili e mobili che abbiano importante. 
interesse storico, archeologico o artistico è au­ 
torizzata lassegnazione straordinaria di 5 mi­ 
lioni di lire da iscriversi nello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per 1' esercizio finanziario 1906-907. 

La somma di L. ~,000,000 verrà. prelevala 
dall'avanzo accertalo col conto consuntivo del­ 
l'esercizio finanziario HJO:J-906, e inscritta in 
uno speciale capitolo· dello stato di previsione 
dell'entrata dell'esercizio finanziario l!JOG-007. 
A ta!e effetto con decreto del Ministero dcl te­ 
soro, da registrarsi alla Corte dei conti, il fondo 
di cassa ·dell'esercizio l 9CG-007 sarà ridotto 
della sçmma di L. 5,C00,000, che verrà impu­ 
tata come versamento avvenuto. allo speciale 
capitolo di cui sopra. 

(App_royiito ). 

Art. 3~. 

La, somma .. di, L: 5!00(),000 di cui al prece­ 
dente articolo verrà investita fino alla concor­ 
renza di L. 4,00Ò,000 in rc~dita. cou'solida~~ 
da depositarsi alla Cassa depositi e prestiti e 
per la rimanente somma di L.1,000,000 verrà 
versata ad un conto corrente fruttifero da isti- 

.tuirsi presso la Cassa stessa, intestato al Mi­ 
nistero dell'istruzione pubblica. 

Al detto conto corrente oltre a nn milione 
di lire di cui sopra saranno versati gl' interessi 
sulla rendita acquistata coi 4 milioni di lire, 
di cui al precedente comma, nonchè gli iute­ 
'ressi liquidati sullo stesso milione, fino a che 
venga altrimenti disp?sto per legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvaslone 4•141Hl'DO di legge: • Ellten1lone 
al ccmunl:con popolaslone 111.parlore a 60,000 
ed Inferiore al 100,000 abitanti dalle dl1po1l· 
zlonl della legge 13 luglio 190&, n. 399, con· 
cernentl I concorel da parte dello Stato per 
l'e1eou:s:lone d'opera rll'uar4antl la provvbta 
41 acque potablll • (N. 694). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di leggo: «Estensione 
ai comuni cou popolazione superiore ai 60,000 
ed inferiore ai 100,000 abitanti delle disposi­ 
zioni della legge 13 luglio 1905, n. 309, con­ 
cernenti i concorsi, da parte dello Stato, per 
l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di 
acque potabili>. 

Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi­ 
lippo di dar lettura del disegno di legge. 
I MARIOTTI F., segretario, legge: 
' (V. Stampato, N. 594). 

PRESIDENTE. È a.perla la discussione gene­ 
rale su questo disegno di legge. 

Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale! 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo r 

Art. I. 

Le disposizioni. della. legge , 13 luglio 190:>, 
n. 3U9, concernenti i concorsi, da parte dello 
Stato, per l'esecuzione di opere riguardanti la 
provvista cii acque potabili, sono estese ai co­ 
muni, che, secondo il censimento del HJOl, 
abbiano una popolazione superiore lii sessan­ 
tamila ed inferiore ai centomila abitanti. 

(Approvato). 
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Art. 2. 

L'onere dello Stato per questi· concorsi non 
potrà eccedere, in ciascun esercizio finanziario, 
la somma di 40,000 lire. 
La somma occorrente por effettuare il paga­ 

mento dei concorsi dipendenti dalla presente 
legge, e da quella del 13 luglio 19051 n. 399, 
sarà iscritta nella parte straordinaria del bi­ 
lancio del Ministero dell'interno. 
(Approvato). 

Art. 3. 

I fondi, rispettivamente stabiliti come limite 
annuo di concessione, nell'articolo che precede, 
e nell'art. 4 della legge 13 luglio 1905, saranno 
tenuti, nella loro gestione, separati; però se 
si rendesse disponibile, a fine d'esercizio, un 
avanzo In uno di detti fondi, andrà in aumento 
degli altri e potrà essere impiegato. a favore 
delle domande che rimanessero da. soddisfare. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Il concorso complessivo dello Stato, tennto 
conto del rateale ammortamento annuo dcl 
capitale da parte dei comuni, sarà pagato in 
rate annue costanti. 
(Approvalo). 

Questo disegno di legge sarà ora votato a 
scrutinio segreto, 

JUnvlo 4ella 411ouHlone 41 un progett6 41 legge. 

PR!<:SIDE~TE, Dovrebbe ora. venire in di­ 
scussione il disegno di legge: e: A!!sislenza agli 
esposti ed all'infanzic\ abbandonata »j ma trat~ 
tandoai di un argomento di molta importanza, 
credo sarebbe beue rimandarne la discussione 
alla ripresa. doi la.vori parlamentari. 
Domando ali' onor. ministro dell'interno se 

acconsente. a questo rinvio. 
· GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Acconsento al rinvio, perchè credo 
sia uu argomento che meriti di essere discusso 
maturamente. 
PRESIDE~TE. Nessuno faceudo opposizione, 

il rinvio della discussione di questo disegno di 
legge s'intende accettato. 

Chlu1ura 41 votulone. 

Pl{ESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, di proce­ 

dere alla numerazione dei voti. 
(1 senatori, segretari, fanno lo spoglio delle 

urne). 

Bl1ultato 41 votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Autorizzazione di spese per esecuzione di 
nuove opere marittime: 

Senatorì votant! 
Favorevoli ·• 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

86 
76 
10 

Convenzione conclusa fra l' Italia ed altri 
Slati a Berna il 19 settembre 1906, addizionale 
a quella del 14 ottobre 1890 pel trasporto in­ 
ternazionale delle merci in ferrovia: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

80 
71 
9 

AutorizzaziPne di vendere a trattativa pri­ 
vata alcuni immobili al comune di Casale Mon· 
ferrato: 

Senalori votanti 
Favorevoli • · 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

87 
• 79 

8 

Assegni vitalizi a favore dei superstiti delle 
guerre per l'indipendenza nazionale: 

Senatori votanti • . . 88 
Favorevoli • • • , 76 
Contrari • • • • 12 

Il Senato approva. 

Assnnzione allo Stato della proprietà del­ 
l'isola di Caprera: 

Senatori rotanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

· Il Senato approva.' 
. . . 

87 
77 

•· 10 

. . . 
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:Modificazioni alla legge 25 giugno 1906, 
n. 255, portante provvedimecti a favore della 
Calabria e conseguenti variazioni nello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero dei la­ 
vori pubblici per l'esercizio fìuanaiario 1007-008: 

Sonatori votanti • 87 
Favorevoli . 80 
Contrari • • 7 

Il Senato approva. 

Stato di previsione dell'entrata per ì'eser­ 
cìsìo fìnanziario 1907-003: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

87 
i8 
o 

Autorizzazione di maggiore spesa per la 
costruzione del Palazzo di Giustizia in Roma: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

87 
03 

• 24 

Accordi postali internazionali firmati in 
Roma il 213 maggio 1906: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

Autorizzazione della spesa di lire 35 mila 
per la transazione con gli eredi cl egli ingegneri· 
Ferdinando Savino e Federico Travaglini e con 
gli ingegneri Edoardo Travagliui e C11.r:o La- 

86 
• 79 

. 7 

neri: 

! 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

86 
79 
.7 

Sistemazione degli uffici finanziari, della 
scuola di guerra, del!' oJilcina carte-valori e 
della bjblioteca Nazionale Universitaria in Torino 

• e approvazione di una conveuzioue con quel· 
comune per la sistemazione predetta: 

Senatori votanti .• .• 86 
Favorevoli • . .. • 80 
Contrari • • • • • 6 

Il Senato approva. 

7A 
t- \""t '· . 

Votazione a eorutlnfo aegreto, 

PRESIDENTE. Procederemo ora all'appello 
nominale per la votasione a scrutinio segreto . 
degli ultimi disegni di legge, oggi discussi. 
Prego l'onorevole> senatore, segretario, Ta.· 

veraa di procedere all'appello nominale. 
TAVER:-H, seçretario, proceda ali' appello 

nomìuale. 
PRESIDENTE. L& urne rimangono aperta. 

Avvertenza del Premldente. 

, PRESIDENTE_ Avverto ir Senato che, avendo 
esaurito l'ordine del giorno, domani alla ore 15 
il Senato é convocato in Comitato segreto per 
dichiararsi costituito i11 Alta Corte di giustizia. 

8r.luto al PrHldente. 

CANNIZZARO. Domando di parlare. 
PRE31DENrg. Ne ha facoltà. 
CANNIZZ:\.RO. Voglia accogliere il Presidente 

i piùvìvì ringraziamenti per l'opera, veramente 
meravigliosa di attività, di cui ha dato prova in 
questo non breve periodo finale dei nostri lavori. 

A lui vadano gli augurii dcl Senato. ( Yivi ap· 
plausi]. 

GIOLIITI, pi·esidente dd Consiglio, ministro 
dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà . 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

àetrinterno. Consenta il Senato che rivolga 
anch'io un caldo ringraziamento al Presidento 
di quest'altissima Assemblea, alla cui opera, 
come ben disse il senatore Oanuizzaro, è in 
gran parte dovuto il lavoro grandissimo, che 
ò stato compiuto in questi ultimi giorni; e mi 
aia lecito di ringraziare pure il Senato, che ha 
esaminato moltissime leggi cho risolvono sva­ 
riali vitalisaìm! problemi, introducendo in al· 
cune di esse dei miglioramenti, Ia cni utilità il 
Governo ha dovuto immediatamente riconoscere. 
(Bene). 
Certo, nelle condizioni di un paese, come il 

nostro, iu cui lo trasfcrrnaaloni sene rapidis­ 
aime, si presentano problemi di grande ur­ 
genza, e in grandissimo numero, chs giustifi­ 
cano quest' attiçità veramente eccezionale del 
Parlamento. 
Io rìngrasio l'Assemblea della dimostrazione 

di atluda cho ha dato .al Governo, approvando 
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le sue proposte, e ripeto i più vivi ringrazia· 
menti al Presidente di questa Assemblea, al 
quale mi sia lecito di ricordare pure, che 47 anni 
fa era mio professore, e che io devo a lui molti 
degli studi compiuti. (Vivissimi applausi). ~ 
PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano · 

tutti i ministri e i senatori). Riugrario vivamente 
l'egregio collega Caunizzaro delle benevole e 
cordiali parole, il Senato intero della dimostra­ 
zione di benevolenza che mi ha dato, e il Pre­ 
sidente del Consiglio delle sue parole, che ve­ 
ramente mi hanno toccato il cuore. 
Onorevoli colleghi, è nella vostra benevo­ 

lenza che sta la mia forza. Essa è quella che 
sostiene la debolezza mia, e ad essa è altresì 
di .grande aiuto l' opera sapìonte dei miei col­ 
leghi della Presidenza e Il\ cooperazione solerte 
di tutti gli impiegati dcl Seuato, (Benissimo). 
Mcrcè l'operoso vostro zelo noi abbiamo po­ 

tuto smaltire il grande lavoro sopra disegnì di 
legge ìmportanttssimì, che il Governo del Re, 
con uu' alacrità verauiente ammirabile, ha pre- I 
sentato al Parlamento iu questi ultimi mesi. 
Il Senato mostrò come sempre che, malgrado 

i capelli bianchi, o almeno grigi, di una gran 
parte di noi, è sempre in esso viva e gagliarda 
la giovinezza dell' animo e l'abnegazione di sè, 
quando si tratta del servizio del paese. 

Io quindi auguro a voi tutti, onorevoli seua­ 
tori, auguro al Presidente del Consiglio e a 
tutti i suoi colleghi del Ministero, un ricosti- I 
tuente e meritato riposo. · 'I 
Chiudo per ora i nostri lavorì con un grido 

che riassume in sè I' unità. dalla patria e il 
sentimento nostro per essa: Viva l'Italia! 
Viva il R.e I (Applausi generali e prolun,qati, 
anche dalle tribune; gl'idii di viva il Rr.1 !) 

Chiusura 41 Yota:irlioae. 

PRl!SlDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori, segretari, di procedere allo 
1poglio delle urne. 
(l senatori segretari fauno la numerazione 

dei veti). 

JU1ultato 41 votazlono. 

l'llES!D~:\TE. Proclamo il risultato della vo­ 
aztone a scrutinio segreto sui seguenti tlisr;;ui 
di Iegge : 

Riscatto di lìnee e reti telefoniche eserci­ 
tate dall'industria privala e ordinamento del­ 
l'azienda J ci telefoni dcl lo Stato: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

77 
63 
14 

Sistemazione della condizione giuridica dei 
maestri provvisori : 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • • • 77 
• • • 66 

11 

Disposizioni speciali per gl' infortuni del 
lavoro nello zolfare della Sicilia: 

Senatori votanti , , , • 77 
Favorevoli • • • , , 62 
Contrari • , , , 15 

Il 'Senato approva. 

Provvedimentì per la costruzione di case 
economiche per i ferrovieri con capitali de­ 
gl'Istituti di previdenza del personale delle fer­ 
rovie dello Stato : 

\ 
Senatori votanti , • • , 70 
Favorevoli , • , 70 
Contrari • , 6 

li Senato approva. 

Provvedimenti relativi al passaggio della 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani nella rete 
ferroviaria esercitata dallo Stato : 

Senatori votanti , . . . 76 
70 
6 

Favorevoli • • • , 
Contrari • • , , , , 

Il Senato approva. 

Censimento dcl bestlame e statistica agraria: 
Senatori votauti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato ~rprova. 

. - . 76 
os'. 
8 . . 
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Proroga del termine assegnato dalla legge 
30 dicembre 1906, n, 642, sulla esportazione 
degli oggetti d'antichità e belle arti e istitu­ 
zione di un fondo destinato agli acquisti di 
cose mobili ed immobili d'interesse archeolo­ 
gico ed artistico : 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

76 
71 
5 

Estensione ài comuni con popolazione su· 
pcriore a G0,000 ed inferiore ai 100,000 abi­ 
tanti dello disposizioni della legge 13 luglio 
1905, n. 309 concernente i concorsi, da parte 

a t•C • 

76' 

dello Stato, per l'esecuzione di opere riguardanti 
la provvista di acque potabili : 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

·76 
71 
5 

·Il Senato è convocato ·a -domiaìlio. 

La seduta è sciolta (ore 18.JO). 

Lioenzia.to per la ·atampa il i 7 luglio 1907 (ore 20). 
F. D• Lu101 

Direttore è!eil' Uftle!o del RelOcontl d•lle tè~dte ·pu~bllche. 
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